yyiii 

WBml  y^wf%4 

T-  V ;^-  *•  ^ii 

r » 


ESP^lSB 

rav^npn 

E:  a/ 

X 


/^-  '2/ 


-•% 

X \ 


•»  • t 


. i 9 


Dtgltized  by  Coogld 


POLITICO,  ED  ECONOMICO 

DELLA  DOGANA 

DELLA  MENA  DELLE  PECORE 
DI  PUGLIA 

E iS  P O S T O 

■ A I.  ]L  A MAESTÀ 


RE  DELLE  SICILIE 

•--'GERUSALEMME  ec.cc.ce.  — 


NAPOLI  MDCCLXXXl 

PRESSO  VINCENZO  FLAUTO  REGIO  IMPRESSORE 


autorità 


1 


TERZA. 


C A P-i-T.O  L O I. 

‘ Ideila  -parùcolaré  ^.Svt^oHc  de* *  p 'afcoìi  Fifcalt  . 

V . . “ t . . * • , . ^ . 

• ■ t 

A iftorìca  efpofizione  delle  Leggi 
gana , e Vefaìne  de’  varj  cambiamenti 
di  - Idi  Ex'onomìco  Stato  ^ non  fono  bacanti 
a dare  una  dkbinta , e chiara  idea  del  fìflema 
di  quella  particolare  ■ legislazione  ; nè  polfono 
facilitare  la  cognizione  delle'  buone  regole  ’• 
della  Paftorizi?  j c dell’ Agriccdtùra  , e delle  varie  pratiche.,  adot- 
tate pel. più  felice  r^olamentó  di.  quelle- 'Utili  ^primitive  hidur 
(Irle,  che. in  quefto  Regno'  col^tuifcono*  la"* vera^ricchezza'',  de' 
Popoli i e del  l^gio  Erario.  Ma  ficcb’me fra  la- confurionc , « 
lav  ignoranza  di  quelle  fondamentali  Leggi  ",  furono  moltiplicati 
gli  .àbufi , jed  introdotte  nuove  contrarle  anaffimc  di  economìa, 
con.,  fommo  pregiudizio  della ‘Paftorizia  , e dell’ Agricoltura  e 
con  grav^c  dannò  delle  -Reali  Finanze.  ; cosi  non’  pofllamp  np> 
fpdisfare  in.  altra  maniera  al  propolto  impegno.,  .che  coll’eiatBir 
aare ‘partlcolann^te  tutte'  le  minori  parti  ^la  economica  legi*' 

' ; ; r.  • ; ^-A  3‘ , slaeio- 


ajjy  Google 


4 PARTE  ni  CAP  IT.  l 

slazione  della  Dogana , con  rintracciare  1'  origine , e con  elpor- 
re  la  regolarità  delle  pratiche  da  tempo  in  tempo  adottate , nel- 
la direzione  di  quegli  economici  affari  i Quefto  dettaglio  eipo- 
fro  alla  beaifica  ìuprema  penetrazione  del  Glorioso  MONARCA, 
che  ci  governa,  potrà  rendere  più  facile  la  defiderata  correzio- 
ne de  vecchi  abuu , e ’l  fofpirato  follievo  delle  lleflc  utili  primi- 
tive induftrie  , dalie  quali  dipende  h cofiante  dovizia  de’  Popo- 
li, e del 'Sovrano  medefimo.E  poitìrè-la  pratica  più  importante 
della. Dogana  è quella,  che  riguarda  la  divifione  de’  pafcoliFi- 
fcali , che  in  ogni  anno  far  fi  deve  fra  i Paftori  ; perciò  da 
quella  cominciar  conviene  la  particolare  propofta  <pofizione. 

5.  2.  La  giuda  premura  di  dare  alle  greggi  un  comodo  fo- 
fìegno,  e di  mantenere  fra  i Paftori  la  reciproca  armonia,  non 
folo  fece  dividere  gli  erbaggi  della'  Dogana  in  'divcrfe  claffi , 
diftinte  col  nome  di  Locazioni  •;  ma  diede  motivo  alla  defi- 
gnazione  de’ particolari  lìti  delle  mandre  , fparfe 'in  una  giufta 
^ diftanza,  nel  recinto  di  ciafeuna*  Locazione  ; affinchè  ogni  Pa- 
^ llore  poteflè  far-gecUre  alU-  propri©  greggi  una  coiti Ipondente 
■'..porzione  dc’pnfcoli  faldi  , e coltivati,  lènza  darlt  luogo  alla 
confufa  barbara  comunione,  che  fempre  ha  prodotto  il  maggior 
^anno  delle  induftrie . 11  luogo  deftinato  al  ricovero  degli  ani- 
mali fu  diftinto  col  nome  di  Pojia  , ed  il  contiguo  territorio 
làido,  circoferitto  da  certi  limiti,  prima  fu  chiamato  Tavoliere y 
e poi  Quadrone . Il  numero  delle  Pojìe  non-  fu  lo  llelfò  in  ogni 
Locazione  ; perchè  fi  variò , fecondo  la  maggiore , o minore  eften- 
lìone  de’ Territori  uniti  pel  pafcolo  . Col  paffare  degli  'anni  fu 
quello  da’ Paftori  medefimi  o riftretto , o accrefeiuto , fenza  che' fi 
fofse  mai  penfàto  alla  ftabile  coftrirzione  degli  ovili , fempre  co- 
nofeiuti  necefìàrj  a difendere  gli  uomini  , e gli  animali  dalla 
, rigidezza  dell’  inverno , e per  gli  altri  ufi  più  importanti , di 
premere,  ed  unire  il  latte,  e manipolare  il  cacio,  e la  ricotta. 
La  moltitudine  delle  ferule , che  ne’  piani  della  Puglia  crefeono 
prodigiofamente  , la  faciltà  di  avere  le  canne  felvatiche  , che 
■ nafeono  ne’ luoghi  umidi,  o ne’ laghi,  e la  coftante  abbondan- 
za delle -paglie  , che  dopo  mietute  le  biade  reftano  ne’ campi 
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col  nome  di  Riftoppu^  hanno  femprc  perfuafi  i Pallori  di  non 
akcrare  la  primitiva  barbara  economìa,  che  gli  ave  addeftrati.a 
formare  in  ogni  anno  nelle  P^e  del  Reai  Tavoliere  i pagliai 
adattati  all’  abitazione  degli  uomini , e agli  altri  ufi  della  Pallo- 
rizia , ed  a coftruire  le  ipallicre  di  ferule , e di  canne  felvatichc 
nel  recinto  delle  Mandrc , per  difendere  le  pecore  dall’  impeto 
de’ più  rigidi  venti  del  Settentrione,  t'urono  ne’ primi  tempi  fccl- 
ti'a  quello  ufo  i luoghi,  che  naturalmente  aveano  il  maggiore 
pendìo , ed  erano  più  efpofti  all’  oriente , ed  al  mezzogiorno  ; anzi 
coU’elTcrfi  collantemente  erette  le  Mandre  nel  raedefimo  fito  , 
c fiitto  un  picciolo  folfato  nella  parte  di'  dietro  , e ne’  lati , il 
fuolo  formato  dallo  ftabbio  ^dclle  ileilè  greggi  è divenuto  fiabi- 
le , netto , ed  eguale  , fenza  elTere  alterato  dalle  pioggic  , nè 
.dalla  orina  degli  animali;  giacché  l’intrinfeco  calore  di  quegli 
'eferementi,  la  particolare  aridità  de’ terreni  di 'Puglia,  e.’l  giu- 
;fto  pendìo  del  Idolo  medefimo  , dilCpano  follecitamente  qualun- 
. que  abbondante  umore , e mantengono  pulite , ed  afeiutte  le  pe- 
, core . Ma  ficcome  quelle  Pqjìe  non  erano  tutte  della  fteffa  per- 
fezione; così  fempreppiù  divenne  necelìària  la  particolare  diftri- 
buzione . 

§.  3.  In  tempo , che  il  pagamento  della  Fida  fu  regolato  dal- 
r annuale  numerazione  degli . animali , la  divifionc  de’  pafcoli  di- 
pendea  dal  prudente  arbitrio  del  Doganiere.,  c degli,  altri  Uffi- 
ciali della  Dogana  ; perciò  nelle  favie  Leggi,  date  dai  gloriofi 
SOVRANI  ARAGONESI,  non  folo  fìi  proibito  il  pail’aggio 
delle  greggi  da  una  locazione  all’altra',  ed  inculcata  ogni  mag- 
giore attenzione , perchè  i Pallori  più  accorti  , e potenti  non 
profittalìero  della  debolezza,  e femplicità  de’ compagni  ; ma  fi 
fiabiU  pure , che  gli  erbaggi  fi  doveflèro  prima  della  divifionc 
riconofccre  da’  più  probi  periti  , per  dichiararne  la  fufficienz? , 
così  , a riguardo  della  quantità  del  territorio  , che  per  rapporta 
della  qualità , pd  abbondanza  del  pafcolo  ; affinchè  le  greggi 
concorfe  in  Dogana  reftaflero  nello  inverno  collocate  colla  mag- 
gior ficurczza  , c comodo  . Galle  polleriori  Leggi  dal  Viceré 
P.  Pietro  di  Toledo  fu  con  maggiore  chiarezza  confirmata  la 
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ftcfla  economìa;  ma  perchè  allora  era  moltiplicato  il  concorfo 
degli  animali , ed  al  follegnp  non  erano  ballanti  i foli  erbagr 
gi  irreali,  fa  ordinato  al  Doganiere , che  nell’ e fercitarc  l’ in-- 
coiitrallabils  diritto  della  privativa  dijìnbuzione  dc^Ji  altri  er- 
Jiraordinarj  , pofl'eduti  da’  varj  particolari,  di  quelle  Pro- 
vincie , ufar  doveflè  la  prudente  economìa  di  aliègnare  ad  ogni 
Pafiore  la  giufta  rata  dc’pafcoli  delle  Locazioni  , e ‘degli  altri 
de’  particolari , dillinti  col  nome  di  Ktjhro , fenza  permettere  la,, 
menoma  parzialità,  o contemplazione  . Dovea  perciò  elferc  afll- 
liito  da  uno  de’ più  'gxohv  Capillari  , informato  della  qualità  de’, 
Pallori  m'edefimi , c delle  altre  circollanze , che  poteauo  evita- 
‘ re  gli  errori  pregiudiziali  ài  piu  .poveri:  anzi  per  toglierli  ogni- 
motivo  di  gravezza  fu  pure  ilabiliro  , che  gli  erbaggi  llraordi-, 
narj , dati  col  titolo  di  /^?oro, < folTero  i più>comodi,  e vicini 
agli  altri  delle  Locazioni]  affinchè  le  greggi  non  fodero  difperfo. 
in  luoghi  lontani , ma  petedero  con  maggior  faciltà.  edere  dife-^. 
fe  dagli  fconcerti  della  .rigida  ftagione . ^ . 

. $.  4.  £rad  allora  conofcluto , che  Ài  maggior  danno  di  quella 
induftria  nafeea  dal  confufo  godimento  de’ pafcoli;  perciò  .la  dlvilìo- 
ne  cofrantementc  fi  efeguiva  nel  tempo, che  gli  animali  erano  trat- 
tenuti ne’  defignati  generali  Rlp^  ; affinchè  fpiegandofi  nella 
Inabilita  dillribuzione  delle  Z»i^e,<gli  erbaggi  particolarmente  af 
fegnati  a ^iafeun  Paftore,,  le  greggi  pafialfero  fenza..  con fufiona 
a goderli.  Per  la,  più  cfatta  oflcrvanza  di  quefta  importante  eco- 
nomìa, nelle  ftefle  Leggi  del  Viceré  di;  Toledo  fu  obbligato  il 
Doganiere  di  dpver  procedere  alla  diftribuzione  dc’pafcoli  nella 
Serra  Capriola , luogo  pofto  ne’  confini  del  Ràpofo  -del  Sqccione , 
poco  lontano  dalle  ordinarie  Locazioni  di  Puglia  , fenza  poterla 
differire  oltre  il  giorno  8.  del  mefe  di  Novembre . Ma  perchè 
gli. erbaggi  foflcro  colla  maggior  gelofia  riferbati  pe’  tempi  piu 
pcricoloh  della  rigida  ftagione  d’ inverno  , fi  diede  allo  flelTo 
Doganiere  la  piena  lib'ertà  di  far  trattenere  gli  animali  ne’  72ir 
pofi^  anche  dopo  compita' la  diftribuzione  generale,  e particola- 
re . La  finiftra  interpretazione  di  quella  ragionevole  fiicpltà  ,•  1’ 
vSo  di  mandare  un  Supremo  Miniilro  a vedere  la  Lattazione  ge^  _ 
. . ' ncrald, 
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nerale-,  e la  libertà  data  al  Doganiere  di  ricevere  in' 'Poggia  l 
Volontari  manifelìi  degli  animali,  e di  efeguire  nella  (felVa  Cit- 
■ tà  la  generale , e particolare  dillribuzione  degli  erbaggi , fenza 
più  trasferirli  nella  Serra  Capriola  y fecero  da  anno  in  anno  dif- 
ferire , oltre  del  giorno  8.  di  Novembre  , quella  ncccllaria  diw 
vilìone.  Dall’ altra  parte  il  particolare  impegno  de’  Paltoi*i  più 
accorti  di  ottenere  una  maggior  porzione  degli  ottimi  erbaggi 
del  ReaLTavoliere , avea  fatto  abbandonare  il  lìitcma  della  nu- 
merazione, ed  introdotta  la  libertà  di  accrefeerfi  anche  ideal- 
mente il  numero  degli  animali,  e di  ripeterli  fecondo  le  circo- 
ftanae  della  fìagione  i-  volontarj  manifelli  lino  al  punto  della  • 
generale  divifione:  ma  quella  nuova  economìa  ficcome  moltipli- 
cava • idealmente  il  numero  degli  animali  con  vantaggio  del  Fi- 
feo,  così  rendea  necellario  l’ aumento,  de’ iiz/fari , più  difficile  la 
particolare  divilìòne  degli  erbaggi,  e* più  fcnlìbile  la  parzialità, 
c contemplazione  ufata  da’  Doganieri  nell’  affegnamento  annale 
de’  pafcoli  flraofdinavj  . Quindi  divenne  necelfaria  la  ollèivanza 
dell’  antico  fìliema  di  aCTegnarfi  a ciafeun  Pallore  la  giuda  por- 
zione degli  erbaggi  della  Locazione  , e de’  Rijlori , corrifpondente 
al  numero^  degli  animali  manifedati’,  redando  poi  obbligato  al 
pefo  della  Fida,  per  quella  fola  parte  degli  erbaggi  draordinarj, 
che  fi  erà  dagli  animali  occupata',  e goduta  . La  gara  della 
volontaria  Profejfazione  fece  alterare  l’t^èrvanza  dell’ antica  Leg- 
ge, che  vietava  il  padaggiq  delle  greggi  da  una  Locazione  all’ 
altra  ; perchè' non  eflendo  eguali  ,i  lègreti  manifefti,  e volendófi 
-dare  a tutti  la  giuda  porzione • de’ /tiyfori  , gli  animali  foprav-  . 
- vanzanti  alla  dabilltà  ^iwa  di  una  Locazione , doveano  riceverfi 
nelle  altre,  dove  ll-concorfo  era  dato  minore.- 
• §.  5.  Il  vantaggio  del  P'ifco,  e la  libertà  .de’  Padori  nmi 

-fecero  allora 'cortolcere  il  grave,  danno  dell’  indudria  , prodotto 
dal  ritardo  della,  particolare  didribuzione  de’ pafcoli  ma  ,fcnza 
. condderàrfi  l’ evidente  pericolo  , a cui  erano  cfpofte . le  greggi 
fra  gli  anticipati  non  ’ihfoliti  rigori  della  dagionc.  vernina  , fe 
in  forza  delie  antiche.  Leggi  doveano  redare  ne’defìgnati 
fino  al  compimento  della  Locazione  generale  , . fu  continuato  il 
...  ■'  lìdc- 
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lìf^ema  di  differirfì  oltre  del  tempo  ftabiliro  la  divlfione  degK 
erbaggi.  Allora  i più  acetati,  e potenti  Paftori  procurarono  di 
afficurarfi  anticipatamente  della  parziale  dirtribuzione  dt' Rùjhri^ 
e poi  violando  T olfervanza  delle  leggi , faceano  paflare  confu- 
famente  le  proprie  greggi  nelle  Locazioni^  prima  di  efleriì  com- 
pito il  particolare  neceilario  alfegnamento  delle  P^e  . Così  la 
gclofa  importante  cuilodia  degli  erbaggi  vernini  era  preterita  da 
tutti  gli  altri  Pallori,  lènza  che  il  rigore  delle  pene  corporali, 
rawivato  ne’  bandi  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sonoro  ^ e nelle 
Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela,  fervilte  di  freno  a> 
quello  anticipato- pall'aggio;  anche  perchè  la  intrinfeca  cfbrbitanza, 
cd  knproporaione  delle  pene  llabilite  j^rfiiadeva  i Magiftrati  a 
proccurame  l’ abolizione  . Si  credè  di  dac  riparo  a quel  'male , 
coireflèrfi  nelle  fteCfc  Leggi  ordinata  la  più  cfatta  , ed  impar- 
ziale dirtribuzione  à/c  R^lori  di  qualunque  qualità,  e natura  ,vo- 
kndofene  fcrupolofamente  efaminata  rertenfìone  , la  qualità  , e 
la  fufficienza  ; perchè  nel  farlène  Y aflegnamento , foflcro  dlltinti 
quelli,  che  fi  doveano  godere  dagli  animali  nel  tempo  del  mag- 
gior bifogno,  dagli  altri,  che  fi  doveano  aggiugnere , unicamen- 
te per  uguagliare  nella  dirtribuzione  il  numero  delle  pecore  idcal- 
jnente  aumentato  dalh  fola  gara  della  libera  volontaria  Profef- 
fazione  . Querti  cfpedieijti  folìenevano  la  libertà  paftoralc  ^ ma 
fecero  preterire  l’oflèrvanza  della  più  importante  economia,  di 
far  rertare  le  greggi  nc  Hipofi^  fintanto  che  fi  clcgurva  la  par- 
ticolare divilìonc  (Ielle  Pofie  : unico  ficuro  mezzo  di  fodisfare 
alla  diligente  cura  di  riferbare  que’ pafeoU  pc’ tempi  più  perico- 
lofi  dell’  inverno  . Crederono  i Doganieri , che  coll’  efierfì  abo- 
lito il  firtema  della  numerazione  degli  animali  , c data  a’  Parto- 
rì la  libertà  di  aumentarne  anche  idealmente  il  numero,  foflè- 
ro  elll  difpenfeti  dalla  cura -della  particolare  > divifione  degli  er- 
baggi , e della  buona  fkuazione  delle  greggi-  ; perciA  nel  folo 
cafo  , che  uno  rtcfib  Riftoro  fi  fbflè  afiègnsato  a varie  Locazioni  y 
deputarono  uno  Ufficiale  di  Dogana  per  farlo  dividere  fecondo 
il  numero  delle  pecen’c,  caricate  ad  ognuna  fenza  poterli  alte- 
rare la  rtabUita  tartà  » - 

5.  6, 
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f ' Per  rendere  più  facile  la  particolare  divifione , ncirafle- 
goamento  li  dtftingucvano  i pafcoli,  foliti  a goderli  dalle  greggi, 
da«’li  altri  aggiunti  colla  talBi  ideale , diftinta  colla  efpreflìone  per  en- 
pire.  Si  f]^icgava  pure  il  numero  dcoli ammali , che pallàr  doveano 
■ad  occupare  gli  eiixiggi  delle  Locaziom-  meno  defideratc,  c tutto 
li  deferivea  nel  regiftro  chiairato  Squarcìafogliem , fenza  mai  con-i 
iboderfi  una  Locazione  coll’altra  . Ma  liccojnc  il  maggior  nuir.:-  . 

IO  delle  pecore  manifeftatc , afficurava  T acquillo  di  una  più  cita*  * " 
là  porzione  degli  erbaggi  migliori , così  nello  fteOb  regillro  era*  • 
no  fpiegati  • tutti  i Pallori  amrasfli  in  ^^ciafeuna  Inazione  colt 
intiero  numero  degli  animali  profclìSi . Sopra  di  quelli  nota- 
inenti  far  lì  dovea  la  particolare  divifione  degli  erbaggi  , ch« 
dal  Doganiere  fu  lafciata  ncl  folo  arbitrio  degli  ftefli  Pallori, 
credendoli  compita  l’opera  della  Locazione  generale  colla  foUen*  ' 
ne  confegna  di  quelle  particolari  nòte  ,r  di  11  ime  col  nome  di  . . 

nelle  quali  erano  diùinti  gli  erbaggi  ordinar),  colla  loro  inal- 
terabile ftima,  àoL  Hijlori  dati  per  "etieteivo  ulo  di  pal'colo  , c 
dagli  altri  aggiunti  colla  ^alla- ideale  per  empire  . Ma  perché  il  ’ 

maggior  numero  degli  animali  maEifcftaii  fcndea  fempre  più  dif- 
fìcile la  paiticolare  divilionc  de’,  pafcoli  ; perciò  il  Doganiere 
Mfonfo  Caracciolo  y volendo  foftenère  l’olfervanza  delle  Leggi  del  * 

Viceré  TotEDo,  dirette  a mantenere  fra  i Pnftori  la  più  efat- 
ta  uguaglianza  , preicclfe  i migliori  Ufiìciali  della  Dogana , e 
diede  a ciafeuno  l’inttirico  di  regolare  la  divifione  degli  erb.igt 
gi  di  ogni  Locazione  , Coll’ «rprellb  ordine  di  dovere  ufare  la 
mafllma  diligenza  ; perché,  nel  panicohre  affegnamento  delle 
e dc’i^yfof»,  fi  cvitafi'cro  gli  aggfavj  , e gli  errori  pre- 
giudiziali ai  più  poveri  , ,c  -fi  tcncfic  lontana  ogni  ombra  di 
parzialità  .'Si  confegnava  aU’L'fficialc  incaricato  la  lÀU  di  tutti 
gli  erbaggi  alfcgnati  Locazione  unita  all’ altra  4=Ue  pecore 
manifeitate  da  ciafeuno , Pafiorc  -,  aihnché  ognuno  rìceveìrc  la 
quantità  del  Territorio  corri fpondentc  al  numero  digli  animali 
fbggcitati  al  pelò  delia  Fida;  e -dopo  adempita  la  particolare  • 

divilionc , formar  fi  dovea  il  chiaro  regiftro  della  qoaatità  dell’ 

y hato  larticolarmente  ad  ognuno^  cosi  nella  Locazione.  * 

. T.  UlI.  ■ B ^ che 

* * • 
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che  ne’  R^i , colla  Legge  di . dòverd  dare  * fitu^ziohe  a ? tutte 
pecore  raanifcfìate,  ed  occupare  intieramente  gli  erbaggi  af\ 
iegnati . Dagli  atti  della'  diviGonc , che  'ptéfentar  fi  doveano  ' al 
Doganiere , refiaya  con'  chiarezza- liquidato , fc  oltre  degli. erbag-  - 
gt  dati,  colla  tallà  ideale  per  empite  , qualche  altro  fondo  foflè 
fiato  da’ Pallori  rifiutato  nel  tempo  •della  particolare  diftrlbuzio^ 
r.?;  giacche  la  libertà  della  volontaria  PnfeJfjùone  tzvzi  rei» 
ccftanic  il'fillema  di  niinorarfi  il  pefo  della. Fida  per  quel.nn- 
'mero  di  pecore,  che  «non  aveano  occupati  gli  erbaggi- firaordi- 
narj  dil'pcnfati»  ■ ./  t r 

• . -f.  J.7.  Quella  >pratica  «Svenne  fempre  più  coftante , dopo  che 
le  Locazwni  particolari  fi  unirono. alle,  generali , e ia.'“(iiftribnzi«H 
,ne  óc  Ri}ion  ordinari  fa 'dichiarata 'Afilla  , ed  imparziale  ; 'tanto 
'più,  che  i Supremi'  Minifiri,  deltinati-in  ogni  anno. a'  regolare 
gli  affari  della  Locazione  generale ,'  erano  poco  .informati'di  queU 
.la  economìa,  e non  abbracciavano  volentieri  - la  nojofa  cura  del* 
la  particolare  diviiione  de’pafcoH  aliègnatii*.  ma  .eiiendo  allora 
crefeiuto  iV  potoi«.do’«ieori.  U£c4aU  Dogana  } la  partico* 
lare  divifione  fi  vide  fempre  più  ritardata è le  greggi  conti- 
nuarono a dclblare  .confufamentc  gli-  erbaggi  vernini  ; credendofi 
’•  abolite,  colla  fola* pubblicazione  dello  Li/ie  , '-le-favic  Leggi  del 
Viccrèi  D,,Pietroì  di. Toledo  , che  con  preraurà  inculcarci 
no  la  gelofa  cùftodia;,  ’e  la  riferba  dcl  pafcolp  Locatìoni  • 
pel  tempo  più  pèricolofo  dell’ inverno.  La , inoffervanza  di  que- 
fia  importante,  economìa,  produfl’e  fpeflb  gravi  (lìmi,  danni 
'•indufrrta perciò  ncll’cflerfi  dal  Fifco  conchiufa  la’  tranfaziono 
‘ col  .Coinuae.  de’  Pafiori , ,pqr  i’  aonuo  pagnmento  'della  P'ida ,'  fù 
«fprcfiamentc  cohvcnoto.,  che  vi  .‘Minilìri^defiinatì  al  governo 
ideila  Dq^ua  dovcirero.  conchiudere ‘là  iecjzwj»#  generale , e di* 
firibqìtc  Te  lÀjte  nel' primo  giorno  di  Novembre'.  Non  fi  pfovì- 
dc  allora  alla.particDlare  divifione  degli  e»b^gi;ma  fu  maggior- 
mente abbandonata  alla 'prh’ata  . direzione  degli  ftcllì  Pallori,  ed 
alla  Cura  d:ll’ Ufficiale  ckftioato  a regolarla;  perciò’ da’  più  ac- 
corti, c, potenti  fi.  ocaipavano  ilpafcoU  migliori  , lafciandòfi  ai 
più  deboli  gli  altri'  della  inferiore  ccediaione  , ed  t‘  più  gravati 
. ; . Ù • . M\-àd 
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^ pefe  della  Fùìi  ; con  ^ieriì  anche  aumentai»  V abufo  deU-antici* 
fata  còmunionc  de*  palcoU . D<^o  rillabilita  la  volontaria  Profejfd^ 
fìone , il  lento  concorfo  de’  Pallori  non  folo  rendca  meno  difficile  la 
f articolare  divisone ma  fpcflb.facca-rcfìace  invenduti  gli  el•baè^ 
ci  FifcaUj-ondc  i^più  accorti  < Miniltri , detonati  al -governo  ^ 
quel  Reai  Patrimonio  , adottarono  la  'pratica  di  efporrc  anticipa  ^ 
tamente  all’ 'incanto,  gli  erbaggil  di  quelle  toca^rùf  e lUJìon’, 
che  avcano  la  minore  concorrenza  degli;  ammali.  E fcbbcne  que^ 
'fco  efpediente^poKtTe' moltiplicare  il  vantaggio  del  t'ifco',-  aflì^ 
xutarè  la  cuftodia 'de' pafcoJi^  e,  togliere  gl’ incomodi  della-  pad- 
'tkolarc'  diyifionc , c della  j^confnfa  comunioac  dell’  ufo  pure  4 
Pallori'più  accorti, .'ed, iSmnori  Uffi^  della  Dogana,  procà- 
rarono  di  attravcrlàrlo  ; x primi/  per  non  perdere  la  libearà  c(i 
Icegliere  le. migliori  , e gU  altri  per  contmuàre  a ,goder» 
de’ confidcrevoli  luerii.. che  clìgevano  per  la;  feja^affifteoza  i Fa 
allora  creduto  , che  coll’  afiùmerfi  anticipatamente  da  xiafcun» 
Jjocazion'e  il  *pefó  della. F*ida  per  la  ftabilita  .gMniwi  di  tutti  gli 
erbaggi  aflègnati  , l’ interetlo  ^l;*FjfcQ  .folle  meglio  afficurato  , 
la  dit'rribuzionc  de’  pafcoli  divenifiè  più - libera  , c la  .loro  cufto- 
-dia,  affidata  agli  fteffi  Faftori folio  meglio  adempita;  • i 
< 5.',8...TLa,Goiifufionc  , iir-, cui- erano  involuti  gli  economia 
•jrffari' delja^  Dogana , non  : fece -'lù  le  .prime' conofcerc  il- gravi» 
.pregiudizio , ‘ che  lì  facci.?  a’ .Riali  intcreffi  coll’ abbandona rfi- alla 
.lòia  priyata- cura  de’ Fattoci 'la  particolare  divilione  degli  erbag- 
.gi. delle  Locazioni I :.p9Kiò  Credenzieri  , c gli  altri  Sùbaltemf 
Pettinati  a legitimare  quegli  atti  attendevano  unicamente  a fon- 
mare  il  regìftro-tW’pirticolare  affegnamento  delle  Polle  t delle 
-divcflc  modificazioni  ftabilite  fra  gli  tteffi  Fattori  per  gl’  inté- 
;reffi,  è fpefe  della  Comunità  ; affinchè  potettero  rifeuotere  da 
jciafeuno  la.  giutta  rata  delle  introdotte  annuali  penfioni.,  delle 
iquali  partecipava  lo  fìcttb  Miniftro  Governatore . Ma  quando 
-ài  floCrijloittato  della  Pattorizia  fece  nafccre  il  defideiiò  del  gitt- 
jfìo. aumento  di  quelle  Reali  rendite  , gli  accorti  Miniftri,'d«- 
.ftinatt  ah’governo  della  Regia  Dogana  conobbero'',  che  -la  ga- 
-la  'della  fegjrcta  volont;?.ria  -Pro^ij/azione  lion  potea  ^ foftenerfi , 
j B ‘ a quan- 
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quando  non  fi  pretidea  particolare  cara  della  divifione  deg^ 
erbaggi  di  ciafeuna  Locazione  ; perciò  dal  Prendente  D.  Gi«w 
Srmcefco  Jc  Puga^  in  con ‘particolare  bando  della  data  de  14^ 
di  Aprile  .dell’ anno- 1691. , proibito  a'.Paftori'di  fare  nella 
priorie  Patrie  efijguirc  la"  particolare  diftribuzione  delle’  Pojìe  j 
ailincbè  qiulla  fi  facefie  in  Dogana  coH’ailIlicnza  del  Minìflro 
deftinato,  c dopo.diilribnite  le  Z^'/e.Quefia  proibizione  fu  poi. 
cofiantemente  rinnovata  ne’  bandi  generali:-  dello  annuale  ii>« 
Vito;  anzi  r nell’ anno  1694^,  vedendo  il  Prefidente  , ch« 
irei  ragguagliarfi  gli  erbaggi,  al  numero  delle  pecore  volontà* 
riamente  manifèfiate , i più  accorti , e potenti  pregiudicavano 
à più  deboli y ordinò,  che  la  palticcdare  impofìzione  delle  Po^ìt 
dovefle  farfi  alla  di  lui  preiènza , coll’  intervetmo  di  tutti  gli  in>' 
lereiratl,  affinchè  il  numero  delle  pecore  corrirpondeli.:  con  giu. 
ila  proporzione  alla  quantità  , e qualità  del  pafcolo , che  fi 
«flegnava.  ' 

' 9.  Ma-  ficcome,  per  le  antiche  leggi  della  Dogana’, 

nello  entrare  la  primavera  , e propriamente  nel  giorno  de’ 2 5. 
di  Marzo,  i Pallori  acquiftatto  la  piena  libertà  di  far  pafia- 
ic  le  proprie  greggi  negli  altri  pafcoli  , o nelle  ftelìè  Monta- 
gne ; così  nelle  J^lruzioai  formata  pc’  Caroaììari  ,r  fu  a’  meda- 
dami  ordinato  di  ufane  una  particolare  diligenza  per.prendéim 
conto  degli  erbaggi  abbandonati  ed  ammettervi  - altri  ani- 
anali  ftranieri  , col  pagamento  della  Fida  Sfatonica,;  furono 
però  efentati  da  quefto  pelò  tutti  -gli  animali  - concorfi  , e ma* 
aifefiati  in  Dogana  , che  aveano  acquillato  il  diritto  di  go- 
dere i pafcoli  Fifcali  fino  al  giorno  8.  di  Maggio.  Quello  fta- 
bilimcnto  fece  adottare - il  fillema  di  olTervarfi  la  panicolare  fo- 
’parazionc  delle  Pojìe ^ fino  allo  fteflb  giorno  de’  25.  di  Marzo; 
ma  dopo  di  quel  tempo  le  greggi  godcano  la  piena  libertà  tfi 
-pafeere  confufamente  tutti  gli  cibaggi  del  Rcal  Tavoliere  . Col 
spallare  degli. anni  quella  illimitata  facoltà  produlTc  degli  feoo- 
certi  non  indift'crenti  a danno  de’ più  poveri,  e deboli  ; ondi  fa 
, creduto  neceirarto  di  permettere  agli  ftefll  Pallori  di  poter  rifer- 
bait.'dal  coapine  .itfo.  quella  parte  dc’palcoli  aifegnati  al  foUo- 
> ‘ ftQO 
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^ de^cattratì  , t degli  agneHi^^  dàc  fi  dogano  wiseie  jocowr 
Sica-io’ nella  Fiera,  per  fodisfarc  i dcbki  Fifcali,  Ma,  i Paliori 
più  accorti ,«  potenti  cominciarono  pure  a fare  abufo  di  quefta 
fccoltà;  onde  il  favio  Prefidcn»  D.  Andrea  Guerrero  ^‘nsò , con 
particolàre  bando  della- data  dcf  la.  Aprile.  1697. , di  fiabiUre^ 
che  gli  erbaggi  rifetbati  non  poteflero  eccederei- la.  qiuntità  di 
m carro,  e mez2K>  per  ogni  cento  cafirati^  o ciavarri , ed  un. 
carro'  per  ogni  cento  agnelli.  Qncfta  economia  fi  è poi  coftan*  / 
temente  oflcrvata';  anzi  nell’anno  17^2.  fu  diebiat^ ,'dov«rfi 
permettere  la  fiefià  riferba  ne’  pafcoli  aflegnati  a’  Vitelli  ; c nell 
tnno  1750.  fu  la  quantità  limitata -per  un  folo  carro,  a centìna- 
jo  di  animali . Hanno  però  i Pallori  goduta  la  libertà  di  rinoiv 
ciare  a quel  comune  ufo,  allorché  dopo -la  Locati^  -generai* 
fi  fono  congregati  ',  per  la  particolare  divifione  de’ pafcoli  - ddli 
propiia  Locuzione  : - ma  iiccome  i*  Compratori  degli  erbaggi,  di 
Lifinj , e-  Caji'tglimt  venduti  dai  Fifeo  allo  incanto , non  hanno 
fra  di  loro  U^mexwmo  rapporto  di  comunità  ;-'Co»l  quelle  Foftt 
fono  fiate  riputate  «fenti  dalla  generale  confufione  , e refiano  fc». 
pre  aflolutamente  addette- al  pafcolo  delle  greggi  aflegnatc.  i 
• i ■§.  IO.  Per  rendere  più'  libera  , e fecile  In-  particolare  dà- 
Vifione,  ed  abolire  ogni'ombia  di  parzialità,  fu  ojnofciuto  ne- 
celfaiio  di  ufare  l’incanto  nella' diftribazione  dello  Pg(?^,  colla 
legge  di  dovere  ognuno  ofFsriré.'il  fblo  numero  delle' pecore  già 
volontariamcnc©  «anifefiate , lènza'  che  gl’incanti  pnteltèro  eifcic 
ninori  di  venticinque  pecore.  All’ oflSacente  fo  tolta. la  libertà  di 
-profegmre  la  competenza,  oltre  il  numero  della  pecore  manifn- 
fiate,  e deferitte  nelle  i^/.'geaeraU , quando  non- avefle  il  fo«- 
còrlb'dagU  altri’ Pàfiori , che  hanno  fetta  una  maggiore  Profef 
./azione  ; m-i  per  non  ledert  -la'  paftorale'  libertà  fu  adottato  il 
■fifiema  di  fargli  tutti  dividere  in  varie  compagnie,  .affinchè  -fi 
concorrelfe  allo  incanto-^ con  egoat  numero  di  pecore  , c la  par- 
ticolar  divifiooè  rinfeiffe  più  giufta  , ed  utile  ,*  tantoppiù,  che 
.l’alimento  prodotto  dalla  maggior. concortenza  alle  Poflt  mìglie-  “ 
ti  minora  la  prima  ' impofizione  delle' altre  mena  defideratoj 
que  P%fiori,''cbe  vm  ^ofSsm  fittate  le  j»opne  gréggi  n*' 
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j*fcoli  p4ù-fipiifiti  godono  il  vantaggio!  della  .minoTa*iooe-dd  ' 
pefo'dcUa  Fida,  e ideila  maggior  quantità . del. territorio  meno 
perfetto’.  Le*., compagnie  fono  i’empre  nate  dalla  Hbcra  volontà 
degli  fteffi.  Partorì;  potendo 'ogni  particolare,  concorrere  'andtó 
folo  allo  incanto  delie  Fójìe  , cdi  numero'  dellé  proprie  pcco* 

■ re  profe/ate  f farfi.  diftinzione  di  quc}lè;''dèrcrìct5  coi  no*' 
ìrie'ói',  E^ali  , dalle’  altre-  agiunte  colla  cfprclUone  :i«  alia,  é 
■fottopoftc-al  pagamento  della  Fida  col  titolo*,  di!  Cacdro.  -Ncr 
.formarfi  le -particolari  compagnie,  diftintc  in  Dogana  col  nomi 
dì  Majfe,  fi  è fetnpre  procurata. una  giufta  uguaglianza,  perchè 
•la  .gara  dell'  incanto  fotìe  ibllenuta  nel* più  giallo  equilibrio.  Dev» 
poi  uno  de’ Partorì  aflùiwré  il  carattere  di  regolatore  , e capò 
•di  ciafeuna.  compagnia  ,-  ^r  avere  il  nome  di  Capo  Af<^.-ique^ 

.ffti  comparifee  .nelle  Licitazioni  ; «d  'uià  nel  tempo  fteflo  la  raa^ 
..glore  cautela,  e rìferba,  per  tenere  .occulto.il  numerò, e' quali- 
'tà  degli  individui  fuoi  compagni;  giacché  dovendo j concorret» 
j.folo  al  particolare, incanto-  delle  la  gara  farebbe'  raffreìt 

• data  dal  fape'rfi  la  forza  di  ciafeuna  compagni*-»  oortituita  dal 
folò  numero  deUe,  pecore  nianifertate  da’ Partorì  \ armila  ti  .nell|, 
oppum  diverrebbe  quella  aftiolà,  ed  -ingimhv  fe  fi  fa, 
-ccitó  nota  la  pditicòlare  affezione che,  qualche 'tmo'  de’  Partofi 
tpuò  avere  più. per  quello,  che  per  quel  fito\  5 ,\n  \ . ;> 

4 » $.  II. 'La  premura  di* non  perdere  il  neceflarìo  comodo dè* 

doliti  Pagliai,  èd' altri  paftoraK  ricoveri , colfruiti  a, pròprie  Ipe- 
•fe  colle  fenile;  canne  ielvatìchej  e paglie  che  abbondano  ne’ 
•piani  della  Puglia  ; e colle  leggi  dì  Dogana  riferbate.al  liberò  ufo 
^egli  rtcìn  Paftori , fuole  per  lo  più  ‘produrre  la  - particola  ce  affe- 
-ziohe  nell’  acqaifì»  delte  ^F<^<  ; perciò  la-  gara  dell’incanto'  rìefcc 
Ifempre  .pia  gturta  ,ed  eguale.,  quando  lì  regblatore  della  compagni^ 
Ifaufareuna  maggiore  accortezza, ed  indiflferenza  nelf  acquifto  delle 
'fjarticolari  Fojìe  della  proprialIec;«zKmtf . Ma  fc  gli  accoruMiniftri 
ideila  Dogana  fi  follerò' -impegnati  a*  fàc ‘formare- a- Ipefè  del  Fl- 
-feo,  del  Comune  de’ P^dWi-tante  cafe  rurali,  «.tanti  rtabilì 
bovili , 'quante,  fono  le  ahtrehe  jPotfe  del  Reali  Tavoliere,  la  par- 
ticolare divifipno  degli  erbaggi  ^bbe  pat';f^àlc  , !cd  eguale: 

K >*{■  ' ...  g|. 
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^irnèminT,  e'  le!’greg^  non  dovrebbero  rcfìaitt  crpofti  • alle  in«f 
temperie,  c rigidezza  della  ftagionc,  allorché  dd.' Rlpqji  palfano-, 
nelle  Locazioni;'  cd  i Paftori  non > dovrebbero  foffrirc  Al  grave» 
annuale  incomodo  di  formare  ap  proprio  fpcfc  i Pagliai , o gli  al- 
tri ricoveri, -che  fono  diftmtti , ,o 'abbandonati  nella  pritnavcra, 
quando  gli' animali  tornano  al  pafcolo  delle  montagne,.  Dall’ al-^ 
tra  parte  la  lillà  coftruzionc  degli  ovili  difenderebbe  la- indurtrià 
da' quelle  feiagute , -che  fralTanticipau  non- infoi  ita  rigidezza’- 
dello  inverno,  hanno  ^eflb, prodotta  grave  mortalità. di  .pecore, 

6 la  perdita  de’ teneri  agnelli,. e del  latte;  anche  perchè  il  (K 
Hcma  adottato 'nella  congitìnàoiKBi  delle 'pecore  fa  riufeire  la  fi-' 
gliatura  , per  la.  maggior' parte 7 nel  tempo,  che  gli  animali  cn-5 
tranb  nelle  Locazioni  ^ per  quello  motivo  la  ftabile  coftruzione' 
degli  ovili  non  fole  farebbe  utilc,.nu  neceflària:  c pure  la  eie-., 
ca  venerazione  , «’l.  pregiudiziale  amore -per  gli  antichi  rozzi  ^ 
collumi , ne  hanno  fempre  impedita  l\efecuaione  , col  nutfiìma 
danno  dcirindullria^.  , . 1*5  ,v  ,^..1  J . ' ' 'ì 

f §:  la. 'Neircllerli  adottato  il  fiftemà  dello  incanto,  per 
particolare  divifionc  .d'^i* erbaggi , non.fi  volle  togliere  a’ Pa-,, 
Aori  ranticR. libertà. di  aliàgnarc  buonamente  ad  ognuno  la  giu-' 
fia  quantità'  del  territorio  , corrlfponcknce  al  numero  .delle  ^ pc- 
ebre  manifefiatc,  tanto,  col  nome  di' che  col  .titolo  "di  Cuc- 
cito , ’fenza  entrare-  in  competenza  ; ina^  pesrehè  in . quella  .diftri-' 
bùzione  glf  intereffi  .del- Fifeo  non 'fodero  pregiudicati , c la- gara;’ 
della  volontaria  VrofeJfazw>^  non -folle  minorata',. lì  pensò  diob*l’ 
bllgarc  i Cwdenz'ieri -alla'  còntinna'  aflìftenza  giacché  ,era  del^- 
loro  particolare’  incarico  ìT  fi^cnere  le  ragioni  r'ifcàli  , e’I  re-^ 
gelare’ la  diftribuzionc  dd  pefo  della  Fida;  tanto  più, i che  per 
quella  fatica  pàrtecipravano  delle  annue  penfioni,  pagate  dal  Gj--'' 
mutie  de’ Pallori , nella  femma  di  ducati  miZ/e  cinquecento  ottanta:, 
erano  quelli  di  vili  con.  gl  alla  proporzione  fra  .tutte  le  ventitré 
Locaziorù  del  Reai  Tavoliere,  per  unirfi  'ogni  anno  alle,  altre 
fpefe  più^necefiàrie  di  ciafeuna  Comunità',  talFate  col  confenfo 
dc’PalTori  interefiatiV  thf -fi  congregano  nel  tempo  della  ftabjli-j' 
la  divifions  dc’pafcofi..Nel  pùmitivo  afiègaamento^  furono' queU 
. /r*Lc,4  ' ■ le 
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1«  fomme  quali  egualmente  diftribuite  fra  il  Prefidente  Gorer* 
iiatore,  i due  Credenzieri , r cd  i varj  Subalterni,  che  col  carat- 
tere di  particolari  Commillarj  erano  in  ogni  anno  dcfiJnati  a re- 
golare gli  atti  della  divifionc  delle  Pojie  di  ciafeuna  Locazione; 
«la  poi  gli  accorti  Credenzieri,  col  prctefto  di  dovere  elH  foli 

} srendere  cura  di  quella  gelofa  economìa,  fi  appropriarono  neU 
a nixiggior  parte  le  penficni  afiegnate  a’ Subalterni  Comraiflàrj;  e 
perciò  nell’anno  1708.  fi  mofic  il  Prefidcntc  D. Andrea  Guerrero 
ad  ordinare , che  nel  tempo  avvenire  la  porzione  de’  lucri  , afi>. 
legnata  a’  Subalterni  Commifiàrj  , ed  ufurpata  da’  Crodenzicri  J 
dovclse  dividerli  per  mettà  fra  il  Miniftro  Governatore  della. 
Dogana , e gli  fteffi  Credenzieri  ; giacché  tutti  erano  egualmen-^ 
tc'  obbligati  di  alCftere , c lègltimare  quegli  atti  , e di  fofiirire 
le  fatiche  delle  particolari.divilìoni . Quella  nuova  diflribuziono 
fece  in  apprefib  accrefeere  a danno  óc'  Locati  quelle  fpefe;  giac- 
ché non  potendo  i foli  Credenzieri  difimpegnare  gli  atti  della 
divifione  di  tutte  le  Locazioni  ^ ed  elfcndovi  pofitlvo  bifognodel- 
P affillcnza' de  Subalterni* Commiirai)  ,,  le  prime  ’ penfioni  furono 
aumentate,  caricandoli  con  altro  titolo  nelle  note  delle  fpefe V 
che  col  confeiifo  de’ Faftori  li  formavano  in  ogni  anno  nel  tcm*. 
po  della  dlllribuzione  delle  ^ ~ ‘ • w ? 

5.  13,  Il  congreflò  de’  Paftori  di  ciafeuna  Locazione  fi  è. 
fempre  confidcrato  per  una  vera  Comunità  politica  , dichiarata, 
legitima  dalla  prefenza  deLMagifìrato , c dall’ affifttn’za  del  Su-, 
baltemo  Commiirario  ; ma  fìccome  quella  unione  fi  rende  fola*, 
niente  facile  nel  tempo  della  particolare  divifione  degli  erbaggi; 
cosi  allora' fi  debbono.,  efaminare  gli  affari  più  imporunti  della 
Comunità,  e lì  eleggono  fra  gli  ftcflì  Paftori  due,o  più  Depu- 
tati, che  nel  corfo  dell’ anno  rapprefentano  l'  intiera  Locazione,- 
difendono  i diritti , regolano  gf  interclC  comuni , c fuppUfeono 
alle  fpefe  più  neceflàrie  , godendo,  la  libertà  di  raccogliere  il, 
prodotto  della  vendita  àsìRiJlon  meno  utili  i permeflà  colla  Pram- 
matica dell’anno  i668.,  e le  porzioni  delle  pene  àxì -.di  ordini , 
c delle  fcomwyjìoni,  àflegnate  7Ì  Locati  , coll’  obbligo  di  dame 
chiaro  conto,  nella  maniera  ftabili^  per.  tutti  gli  altri.  Amminir 
c.  Aratori 
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Ih^torì  delle  Società  politiche'.- Debbono  gli  fìefli  Deputati  in- 
tervenire ne’ parlamenti  generali  , ed  affittcrc  a tutti  gli  affari 
del  comune  intereilc  , fenza  potere  oltrepalfare  le  facoltà  , che 
nel  tempo  della  elezione  gli  fono  Hate  comunicate  ; giacche  fo- 
gliono'  allora  i Pallori  fare  varj. particolari  Habilimenti , che  ri- 
guardano il  comune  intereilè  ; cd  eliggono  anche  gli  Avvocati, 
c Procuratori , con  tallàre  il  loro  falarió  , alTìnchè  i Deputati 
non  fi  abufino  delle  loro  facoltà  , non  facciano  cambiamenti , nè 
ipefe  ecceflive  . Nel  tempo  della  divilione  de’pafcoli  debbono 
gli  Itefli  Deputati  additare  a’ Subalterni  Commillarj  tutt’  i Pallo- 
ri impotenti , iiKogniti , e poveri , die  non  polleggono  animali , 
o non  gli  hanno  condotti  nella  Ljcjzione  , -onde  nella  dillribu- 
zione  degli  -erbaggi  le  Pofìs  fiano  afl'cgnate  ai  .più  ricchi , e po- 
tenti , e fi,  fappia , chi  debba  occupare  la  rata  de’  pafcoli  , che 
corrifponde  al  nurnero  delle  pecore  manifeftate  da’  Pallori  non 
concorli , o con  nomi  incogniti,  o refi  impotenti  ; affinchè  nel 
tempo  della  efazione  della  Fida  polla  il  P'ifco  cflcre  puntualmen- 
te fodisfatto;e  dall’ altra,  parte  la  Locazìotte  fia  riferbata  alle  fole 
€"'cggi  t che  concorrono  in  Dogana  . 

^ > 4*  della  volontaria  ProfeJfjz'ione  , e la  libertà 

dell  incanto  produlfero  l’ impegno  dei  più  potenti  per  elfere , 
anche  con  diverfi  nomi',  ammeffi  in  varie  Locjzloriì  ; affinchè  , 
ih  la  gara  dell  incanto  rendea  difficile  l’acquifto  delle  migliori 
Pojìe  in  una,  potclTero  rimanere  le  proprie  greggi  negli  erbag- 
gi dell  altra . Quefia  libertà , data  a’  Paftori  più  , accorti  , e po- 
tenti ne  ternpi  più  infelici  della  Dogana , ritardava  in  ogni  an- 
no la  particolare  diVifione  de’  pafcoli  ; perciò  dal  Prefidente 
Guerrero  fu  nell’anno  1709.  accortamente  limitata.  Onde  per 
eludere  1 efecuzione  di'  quegli  ordini  , furono  dagli  fleffi  più 
accorti  Locati  moltiplicati  i nomi  incogniti,  o falliti,  de’ quali 
fi  fervivano  nella  particolare  divifione  de’pafcoli  ma  ficcome 
quefta  nuova  imprefa  rendea  fempre,  più  difficile  1’  efazione 
cella  Fida  , cosi  i Savj  IVliniftri  della  Giunta  eretta  dal  GIo- 
rijfo  Imperaiore  CARLO  VI.  per  la  riforma  della  Dogana , 
cercarono  nell’ anno  1729.  di  rimuovere  quegli  abufi,  coll’avere 
IlL  „ • C: . ....  ordì-  ^ 
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ordinato , che  i Rlpartimenti  generali  fi  dovefièro  fare  dai  foli 
Credenzieri , e loro  Ajutanti , e non  dagli  altri  Subalterni  ; per- 
chè i primi  fapefiero  a quali  Pallori  fi  erano  liberate  le  Poftcf 
<d  invigilalTero  di  farle  aflègnaré  ai  più  comodi  , 'e  potenti , 
che  pel  privilegio  Fifcale  della  infolidità  recavano  obbligati  a 
pagare  la  Fida  anche  per  gli  altri  Compagni,  nel  tempo  che 
gli  ■'animali  fi  allontanano  dalla  Puglia  , ed  i Pallori  debbono 
ottencré  le  licenze  diftinte  col  nome  di  PjJfjte . Quella'  necclT»- 
■jia  antica  cautela  era  fpiegata  in  Dogana  colla  clprelHone  di 
'.Jpoglitre  la  Pojla  ; nè  mai  fi  è 'dubitato  , che  quel  Pallore , al 
^quale  fi  trova  afiègnata  la  Pojla  ^ debba  pagare  al  Fifeo  la  Fi-  t 
da  , per  l’ intiero  numero  delle  pecore  offerte  nell’  incanto  ; giac- 
'chè  dalla  unione,  degli  altri  ha  ricevuta  la  forza  di  competere 
nella  divifione , e di  ottenere  i pafcoli  più  defiderati  ; tantoppiù, 
che  egli  folo  colla  qualità  rii  capo,  e regolatore  della  Compa- 
gnia può  Papere  fe  gli  altri  Pallori  lianno  goduta  la  porzione 
de’  palcoli  alfegnati . Ma  perchè  quella  cautela  Fifcale  folle  più 
efattamente  oficrvata_j^  fi_  obbligarono  ,gli  fieffi  Qedcnzicri  di 
fupplire  ogni  danno;  circollanza  , che  diede  motivo  alle  loro 
lagnanze:  onde  coll’imperiale  referitto*  de’  27,  Maggio  1730. 

.fu  ordinato  al  Viceré  di  far  efeguire  gli  ordini  della  Giunta, 
per  r alfegnainsnto  degli  erbaggi  alle  perfone  comode  , e note; 
ma  che  per  l’obbligo  de’ Credenzieri  facellc  follecitamente  efaml- 
nare  in  giullizia  il  loro  ricorfo . Per  togliere  ogni  dubbio  pensò  il 
Savio  Prefidente  Ruoti  fpiegare,  in  un  particolare  bando  della 
data  de’ 26.  Novembre  1730.  , che  i Commlffarj  incaricati  de* 
particolari  Rlpartimenti  dovefièro  obbligare 'i  Deputati  di  ciafeu-  . 
na  Locazione  a’'dìchLararc  folle'nnemente  , prima  di  darli  principio 
alla  dillribuzione , tutti  i Pallori  impotenti , fpecoratl , ellinti , o 
allenti  ; afiìnchè  le  Pojìe  foflèro  alTegnare'a’ foli  comodi, c ricchi, 
che  reftavano’ obbligati  al  pagamento  cleirintierp  debito,  in  forza- 
delia  fpiegata  infolidità;  c dall’ altra  parte,  fi  fapslTe  con  chia- 
rezza, da  chi  fi  era  goduta  la  porzione  de’ pafcoli  fpettantc  agli 
animali  profelTati  dagli  àlfenti,o  con  nomi  incogniti,  o falliti; 
volendoli , che  in  ogni  cafo  di  mancanza  gli  ftelji  Deputati  do-, 
veliero  fodisfars  l’Intiero  débito  Fifcale.  -■  §.  15* 
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' 5,  15.  Dopo  àflìairati  grinterefli  del  P’ifco  per  la  efazio’- 

re  della  Ficia,  tu  conofeiuto,  che  il  maggior  danno  de' Pallori 
più 'poveri  nafeeva  dal  - ritardo  della  divilione,  fempre  procura- 
to da’ piu  accorti,  e potenti,  che  faccaift  con  anticipazione  paf- 
farc  le  greggi  nelle  Locazioni , a pafeere  conful’amente  in  tuteb 
le  .varie  ; tanto  che  ncll’efsguirfi  la  particolare  dirtribuzione 
gli -erbaggi  ailegnart  lì  trovavano  intieramente  defolati  , e di- 
llruttr.  Volle  il  Prafidente  Ruoti  metter  freno  a'  quello  abufo, 
c coir  altro  bando  della  data  de’ 25.  Novembre  1732.  ordinò, 
‘che  tutti  i ^particolari '/ff/jflVrifnM/i . doveflero  eircre  perfezionati 
nel  perentorio  termine  di  quattro  giorni , proibendo  nel  tempo 
fteiìo  a tutti  i pallori  di  far  paliate  confufamente  le  greggi  • 
nelle  Locazioni , prima  di  efcguirli  la  particolare  dillribuzione . 
Quello  bando  lì  è rinnovato  in  ogni  anno  , fenza  che  1’  anticipato 
paffaggio  degli  animali  lì  fulTe  impedito  ; giacché  ogni  Pallore 
è ftato  pcrluafo  di  elìère  fempre  maggiore  il  pericolo  nel  la-  . 
fciare-gli  animali  nei  Ràpofi , cfpolll  alla' rigidezza  della  Cagio- 
ne , che  il  danno  della  confufa  defolazione  de’  pafcoli  vernini',  * 
prodotto  fempre  dal  ritardo  della  divilione..  Conobbe  il  Preli- 
dentc  Ruoti  j che  la  fpeditezza  de’ particolari  Ràparttmean  non 
lì  farebbe  ottenuta , quando  i foli  Credenzieri  , ed  i Subalterni 
loro  aju tanti  doveano  eflervi  occupati  a regolargli  ; perciò  '’vollé 
accrefccre  il 'numero  de’ particolari  Commilfar]  ; e febbehe’cogli 
ultimi  ordini  dati  dalla  fìelfa  Giuntale  antiche  penfioni , pagate 
per  quelle  particolari  fatiche , fi  ‘ folfero  ridotte  a foli  ducati 
mille  quattrocenio  ot/anta  j lènza  poterli  agiugnerc  altre  fpefe,  pui 
re  conofeendo  i pallori  ,' che  quelle'  fomme 'fi'  dividevano  ihtlei 
ramente  fra  il  Prefidente  Governatore,  ed*i  Credenzieri,  volle*, 
ro  aliègijarè  altre  ricognizioni  ai  Subalterni  Commilfarj  ; che  faè 
doveano  la  maggiore  fatica.  Ma  perchè  il  di  loro  numero ’noii 
fu  mai  uguagliata  a quello  delle  Locazioni  , la  ordinata  fpedi-  • 
tezza  'de’  particolari  Riparùmenù  non  fu  ottenuta  ; tanto  più , ciré 
dopo  abolite  k cariche  di  Credenzieri  , ed  eletto  1’  .Avvocato 
Fifcak,.la  maggior  parte  di  quelle  commilSoni  fi  diedero  a’ 
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due  Subalterni  del^inati  a formare  tutti  i regiftri  Fifcali , col 
nome  di  Scrivoai  del  Rcal  Patrimonio . . * » 

§.  i6.  I danni  fofttrti  dagli  animali  nell’anno  1759.,  é’I 
filìcma  adottato  di  eli^guiili  la  dilìribuzione  delle  Lijìe  nella 
fera  de’ 25. 'Novembre,  diedero  motivò  alle  lagnanze  del  Cofc- 
mune  de’Paftori,  per  le  quali  la  Locazione' ^.x\ccz\t  fu  antieipr- 
ta  nel  feguente  anno  1740.  ; e nel  rinnovarli  il- bando  del  Pre- 
fidentc  Ruoti  ^ il  termine  alfegnato  pe’ particolari  Ràparùmenti  ^ 
fu  limitato  a due  giorni , fenza  che  lì  folle  accrefeiuto  il  nii- 
iiicro  de’Commilfarj  • Il  Prelidente  'de  Phi'ippis  ebbe  folam'ente 
cura  di  metter  freno  alle  fpefe  , che  lì  moltiplicavano  allo  ec« 

. celPo  in  danno  de’  Pallori  ; perciò  con  ' un  bando  della  data 
de’ to.  di  Novembre  1740.  fìabilì  , che  in  ogni  Locazione  do- 
Vwlfe  il  Subalterno  Commilfario  formare  le  note  delle  fole  fpe- 
fe necefì'arie , ed  inef  ufabili  , con  ricevere  1’  efprelfo  confenfo 
‘di  tutti  i Pallori  intcrelfati , e poi  foflè  nell’ obbligo  di  prefèn- 
tarle  ài  Prefidente  Governatore  , per  riportarne  l’approvazione. 
Allora  i Minillri  dcUinati  al  governo  - delia  Dogana  crederono 
più  utile  la  cura  della  moderazione  delle  fpefe  éì  Rlpartimenti , 
che  r altra  della  necefiaria  fpeditezza  de’  medefimi  ; perciò  non 
furono  impegnati  a foftenere  la 'libertà  della  divifione  fatta  per 
mezzo"  degri>;.*tf»r<  ; ma  tollerarono  , che  i Pallori  più  accorti , 
e potenti  ripigliafiero  le  antiche  private  convenzioni , c flmula- 
ti  accordi , ne’  quali  faceano  con  faciltà  la  fcelta  delle  Pojie 
migliori , fenza  che  i più  poveri  potelTéro  cfporre  le  gravezza 
ricevute . Nel  permetterli  quelli  Ripartimenù  *,  dillinti  i,n  Doga- 
na col  titolo  di  accomodo  ^ Yion  fu  confiderato- il  pregiudizio , che 
.11  facea 'alla  libertà  della  volontaria  Prof  e {fazione^  cd  alla  legge 
della  defiderata  uguaglianza,  non -fi  calcolò  il  danno  del  Fifeo, 
privato  del  benefìcio  della  Competenza-^  nè  l’ alircf  de’  Pallori , 
condannati,  a .ricevere  gli  erbaggi  della  inferiore  condizione,- 
fenza  godere  d?lla  minorazione,  del  prezzo , femprc  prodotto 
dallo  incanto.  Per  modificare  quefti  pregiudizj  fu  in  Novembre 
dell’anno  1746.  formato  un  nuovo,  bando,  divifo  in  .otto  Ca-. 

. . pitoni»  - 
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JjìtoU  4 CO  quali  non  folo  fu  inculcata  la  maggiove  fpsditezza  dè* 
particolari  Jiipartimenti  , ma  lì  diede  pure  la  norma  da  tcnerfi 
nol'a 'formazione  delle  Note  delle  l'pcfe,  nello  efeguirli  la  gialla 
impolìzlonc  delle  Pojie,-  e nel  regolare  la  uguaglianza  delle  jWj/- 
/c?,  che  debbono  competere  nello  incanto. 

17.  Nelle  fupplivhe  umi’iaie  al  gloviofo  MONARCA 
CATTOLICO  N.  S.,  dopo  le  difgrazie  dell’ anno  174-5.  , non 
fi  parlò  degli  abufivi  Rìpanimenù  fatti  a lòia  contemplazione  do’ 
più  potenti  , e giullificati  collo  improprio  nome  di  accomodo  \ 
ma  tutte  le'  lagnanze  riguardaroiio  l’ amico  ritardo  della  Lo- 
cjzio’te  generale  , 1’  aumento  delle  fpefe  caricate  in  ogni  anno 
alla  Comunità,  e la  ingerenza  de’ Commiliarj  " negli  allari  delle 
Xjocjziom  .■  Perciò  nel  Rcal  decreto  deli^anno  1747.  fu  inculca- 
ta la  maggior  follecitudine  per  la  dilkibuzione  delle  Lùjle^H  la- 
Iciò  all’  aroitrio  del  Prelidente  Governatore  il  ddVmo  , e muta- 
zione de’Commillhrj , fi  proibì  l’alterazione  delle  Polite  fpefe,  e 
fi  volle,  che  ninno  Ufficiale  doveil'e  prendere  parte  nella  rifolu- 
xione  degli  affari  di  ciafcuna  Locazione  ; affinchè  i Paftori  con 
piena  lil^rtà  cfaminallèro  i proprj  intereflì.  Ma  p;rchè  in  quel- 
la Sovrana  determinazione  fu  Iblamente  ordinato  di- non  doverli 
pregiudicare  il  Prefidente  Gv.vernatore  , per  la 'Polita  rata’ dell© 
tìabilite  penfioni , fenza  fpiegarfi  le  fomme  , che  pagar  fi  do- 
veano  alP  Avvocato  Fifcale  , ed  ai  Su’^alterni  Cufnmiirarj , li 
prctefe,  che  da' ducati  mille  qudttrocento  ottanta  doveifero  prima 
pagarli  al  Prefidente  Governatore  i fbliti  ducati  ottocento  , taf- 
fati  dal  Prendente  Guerrero  , e gli  altri  ducati  fàcento  ottanta  li 
doveflero  dividere  fra  l’Avvocato  Fifcale, ed  i Subalterni  Com- 
miilàrj , lenza  caricarli  alle  Locazioni  le  altre  fpefe  , che  voloit- 
tariamf^nte  fi  erano  poi  aggiunte , per  dare’  un  giulio  compenl'o 
alle  fatiche  di  tutti  gl’  impiegati  a quella  opera . Quella  quirtio- 
ne  pro'Julle  il  maggior  ritardo  de-  particolari  Ripartimeli  di 
quello  anno  ; cd  elìcndofene  avanzate  le  doglianae  al  Tribunale 
della  Cam;ra,  fu  fupplicato  lo  llclfo  MONARCA  per  la  fpie- 
ga  dcll’qlrimo  Reai  decreto, 'e  colla  Sovrana  determinazione 
de’ ,14.  Febbraio  1748.  fu  dichiarato,  dovetfrfolamente  dalle 
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■Locjzìoni  portare  il  pcfo  de’  ducàti  tiùlle  quattrocento  ottanta , taf- 
fati  dalla  Giunta  dell’ anno  1731.,  e che  di  quella  fomma^ 
ducati ottanta  fpettaiìèro  al  'Prefideitte  Governatore, 
altri  ducati  cinquecento  all’ Avvocato  Fifcalcj  ed  i telati  du- 
cati quattrocento  lì  dovellero  dividere  fra  i Subalterni  Commif- 
ifarj,  proibendoli  efpreiramentc  relazione  di  qualunque  altra  pen- 
lione  , ancorché  fi  dalie  col  titolo  di  fatiche  llraordinaric^.  - 
ficcome  quefìo  pefo  fi  è fempre  divifo  fra  le  ventitré  Locazioni 
del  Reai  Tavoliere,  a proporzione  de\\'  ^lima.  del  Pojfedìbile  di 
ciafeuna , così  il  maggior  lucro  rclla  per  que’  Subalterni , ai  qua- 
li fono  alTegnate  \c- Locazioni  piu  valle  r circoftanza , che  rende 
fempre  più  giufta. , e __necelfaria  la  ordinata  annua  variazione , 
e’I  cambiamento  de’ paiticolari  Commiliàrj. 

18.  La  lentezza  de’ Pallori  nel  concorrere  in  Dogana  a ^ 
manifefiare  i proprj  animali',  e la  giufia  premura  di  vantaggia- 
re le  vendite  degli  erbaggi  di  Le/ina',  e Cajìi^lione  , Iranno  olf- 
bligato  i Minifìri  deftinati  al  governo  della  Dogana  , di  adot- 
tare il  fiftema,  di  diltribui»  collantemente -le  Lijle  della  Loca^ 
zione  generale,  nella  fera  de’ 25.  Novembre  , termine  aflègnato 
dalle  Lèggi  per  impedire  ogni  maggiore  dilazione  . Ma  quello 
ritardo  non  ha  mai  fatto  fofpcndere  l’ altra  pratica , di  permct- 
terfì , prima  di  quel  giorno  , alle  greggi  'di  varie  Locazioni  di 
enu-are  ne’  pafeoU  demaniali , polli  nel  recinto  del  Reai  Tavo- 
liere, né  fi  è considerato  , che  quella  libertà  conveniva  fola- 
mente  nell’ antico"^  filtema  , in  cui;  la  dillribuzione  degli  erbaggi 
▼emini  era  efeguita  ne’  primi  giorni  di  Novembre  . In  quelle 
circoftanze  la  confufa  anticipata  defolazione  fi  è refa  più  faci- 
le ; nè  i rigorofi  ordini  da  anno  in  anno  rinnovati , o la'prefen- 
za  de’  fubalterni , e Cavallari , hanno  mai  ottenuta  la  defiderata 
cullodia  di  que’pafcoli;  onde  fpelfo  fra.  gli  fconccrti  delle  Ra- 
gioni , e la  mancanza  de’  neceflàrj  ricoveri  , gli  animali  fono 
rimalìi  efpolli  a graviflìmi  danni  ; ed  i bandi , rinnov^ati  per  la 
maggior  fpeditezza  de’  particolari  Klpartimenti , non  hanno  potuta 
ottenere  la  defiderata  efecuzione  : dopo  che , per  dare  compenfo 
alle  gravi  fatiche  de’  due  Scrivani  del  Reai  Patrimonio , fi  fono 
’ ■ * • aflc- 
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alftgnate  a’  mcdcfimi  fcdecl  Locazioni  , quattro.  le  più  'vafìc  lì 
trovano’ date  "ad  altro' fubal terno  impiegato  in  altri  alTari , e le 
tiltirac  tre  fono  diftrib'uite  dall’ arbitrio  del  Prefidentc  Gòverna- 
t’orc.,  La  fùpcrftiziofa ’olTervanza  delle  antiche  pratiche  .ha  • fem- 
prc  impedito  in  Dogana  il  giufto  efame  de’  vecchi  abufi  ; per- 
ciò i Paftori  più  accorti , e potenti  fi  fono  impegnati  a-  provve- 
dere alla  fufiìftcnza  de’  proprj  animali  , coll’  anticipato  acquillo 
di  altri  erbaggi  ben  cuftoditi  , e riferbati  ; e frartanto  mante- 
nendo le  proprie  greggi  al  confùfo'pafcolo  delle  Locazioni^  pro- 
curarono ‘di  dilatare  maggiormente 'la' particolare  dillribuzionfi 
delle  Pojle  ^ col  mettere  in  efame  il  maggiore  utile  delle  priva- 
te convenzioni  ; e de’  fimulati  accordi  maliziofamente  introdot- 
ti nt' EÀpariimenù  ^ per  abolire  la  giultilllma , e libera  divifione, 
fatta  coll’incanto,  A quello  gravilllmo  male  la  fola 'dementili 
{ima  paterna  cura  *dcl ’gloriofo  SOVRANO  darà  quello  efficace 
jiraedio,  per  cui  la  Paltorizia  pofla  trovare  il  defidcrató  follicvói 
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;CÀROLUS  DEIGRATIA  REX 

D.  AnJrta  Gutrt/ro  Je  T orrrs , Cavalieri  ieìt  Abito  (T Alcantara  f del  Configli*  , 

di  Sua  Maefd  ^ fio  Fref  dente  della  Regia  Camera  della  Summaria  y 
Governatore  Generale  della  Reg’a  Dogana  di  Poggia  , e Doga- 
nella  J Appuzzo^  & in  omnii>us  per  Suam  Excellentiam 
fpecialittr  Delegatus  &c.- 

E Sfendo  antico  folto  , e coftumanza , in  ogni  anno  f.ommetterfi  il  gior- 
no de’ 35.  Maivo  tutte  le  Polle  del  Tavoiiera  della  Puglia,  e pa- 
fcolarlì  confufamente  con  gii  animali  in  tutte  dette  Polle,  fenza  che  l’uno 
padronale  polla  dtre  impedimento  all’altro,  rilerbandoli  alTo  utamente  da’ 
medehmi  nelle  Polle  a loro  allignate , qualche  porzione  d’ erba  per  pafcolo 
d animali  mafcoli  per  ufo  di  Fiera  ; e perchè  giornalmente  ci  vengono 
doglianze  de  locati,' che  molti  di  effi,  col  prctelto  di  rilèrva  d erbaggi  per 
animali  di  F'icra,  fi  fanno  guardare  da' Guardiani , e lora  Pallori  le  Polle  ! 

intiere , o*  la  maggior  parte  d’  elle  a loro  'arbitrio , e con  detto  pretcllo  y 
e loro  potenza  le  ne  fervano  poi  per. le  iora  pecore,  facendo  fcacctare  d*  | 

> dette  PoAe  gli  animali  dell’ altri,  contro  la  fórma  del  Iblito,  ed  in  pre-  ! 

giudizio  della  Generalità  de’ Locati.  Per  tanto  voenJomo  rimediare  a fimili 
inconvenienti  , ed  abulb  , che  fi  pretende  introdurre , abbiamo  filmato  fa- 
re il  prefente  Bando , .col  quale  dicemo , ed  ordinamo  a ' tutte , e fingole 
. perfone  Padronali  di  detti  animali , loro  Malfari  , • Guardiani , Pallori  , ed 
altri  a chi  fpetta  inlblidum , che  da  oggi  avanti  nelfuno  ardifea  di  farli 
^andare Ja  Polla,  Cd  impedire,  che  in  quella  non  entri  a pafcolare  eoo 
li  fuoi  animali  altro  locato,  ancofchè  fra  col  pretello  d’erbi  riferbata  per 
ufo  di  detti  anim'ali  mafcoli  di  /^iera , ma  permettere  , che  po fa  pafcolaili  * 

gencralrtiente  in--tutte  le  Pofte,  fenza  impedimento  alcuno.  E quelli  Locati , 
che  da  pggi  avanti . averaano  di  bifognio  d erba  per’’ulb  di  detti  animali 
di  fiera  , poflbno  folamentc-  rifervarfi  quelle  quantità  che  effettivamente 
. neccifitaranno  ; cioè  per  ogni  ceiuinaro  di  cafirati  ',  e ciavarri  un  • cv-- 
' ro  , e Olezzo  d'erba  ; e per  ogni  ccntinaro  d’ Agnelli  un  carro  , e 
lafciar  libera  1’  altri  erba  dèlia  Polla  pen-  il  pafcolo  dcH’animali  , che 
feommetteranno  ; , con  avvertenza , che  1’  animali  , che  dovranno  feommet- 
lere , s’  intende  , che  fiano  di  queHi  folitiv  e che  portano  il  pefo  della 
Regia  Dogana , e non  altri  , mentre  efi'endo  di  quelli  non  Ibliti , non  fola- 
mente  rellaranno  per  foliti  ; ma  rii  procederà  contiti  de’ Padroni  di  elfi  all’ 
efazione,  ed  cfecuzione  delle  pene  che  qui  fotto  fi  delcrivono , incaricanlo 
a tutti,  che  fuccedendo  fcommefììone  di  detti  animali  non  Ibiitl ,,  debbiano 
Tubilo  dame  avvilo , acciò  polliamo  fame  accapare  l’ informazìohc , & cosi 
' da 
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iJa  tutti  fi  cfegua  per  quanto  fi  ftìma  cara  la  grazia  Regia  , e fiotto  pen» 
sili  controvenicnti , la  prima  volta  <li  docati  cinquanta  per  ciaficheduno,  e 
di  due  mefi  di  carcere,  e la  fieconda  volta  del  duplicato;  8c  affinchè  il 
prefiente  venga  a notizia  di  tutti  , e da  nefluno  fi  pofla  allegare  caufa  ' d* 
ignoranza , volemo  che  fi  pubblichi  nelle  piazze , Se  luoghi  loliti  di  quella 
Città,  e delli  fottoferitti  luoghi , con  affigerfene  copia,  c vaglia  come  fe  fufier 
notificato  di  pei  fona,  e fi  cooficrvi  nel  Terzo  Tomo  delle  Iltruzioni , Foggia 
li  ic.  Aprile  i<5i/7.  - D.  Andrea  Guerrero  de  Ton'es- Freda- Giordano  - 
Francefeo  Galluccio  Segretario  . 


CAROLUS  DEI  GRATIA  REX 


lììujlrìs  Marchio  D.  Carolus  Ruoti  Miles  Oc.  V.  D.  Regi<e  Camera 
Sumirari.r  ^ Rr.fftJcns  Gcncratis  , Guhernator  Rfgite  Dohanr  Menr- 
fccudum  Apuìhe  ^ DokanelLe  Aprutii^  & in  oinnìòus  per  S.  M. 

Jpi’cialiter  Ddegatus  &c,'  ' 

COnoficendofi  da  noi  tutto  giorno  quanto  convenga  l’oflcrvanza  delle 
Regie  Iltruzioni,  per  mantenere  tra’ locati  la  buona,  retta, ed  eguale 
diftribuzione  degli  erbaggi , che  fe  li  aflegnano  dalla  Regia  Corte , colle 
lifte  Generali , e fi  dividono  tra  di  loro  per  mezzo  de’  Ripartiment'  par- 
ticolari, quali  ad  arte  fi  vanno  differendo  da’ Potenti  , e che  poffeggono 
maggior  numero  di  pecore  viventi  , ad  oggetto  di  poterli  con  quelle 
pafeere  confulamence  gli  erbaggi  della  locazione  , fino  che  ficgua  il  detto 
Ripanimento  particolare;  dal  che  ne  nafee  il  danno, cl’intereire de’ poveri, 
c la  di  Joro  mancanza  nel  follenere  li  pagamenti , che  poi  fono  tenuti  con- 
tribuire alla  Regia  Corte . E volendoli  da  noi  dare  1’  opportuno  rimedio  a 
Cmili  fconcertì , per  follievo  di  detti  poveri  locati , acciò  l’ induftria  fi 
mantenga,  ed  avanzi;  per  tanto  col  prelcnte  Bando  valiturocosi  peri*  anno 
prefiente,  come  in  tutti  gli  altri  fiuffeguenti  ordinarne  , e comandamo  a’ 
locati  di  tutte  le  ventitré  locazioni  ordinarie,  ed  a’ m'igninci  Deputati 
lamo*  Generali , quanto  Particolari  di  ciaficuna  locazione , che  ricca  ne  avran- 
no da  noi  le  lille  del  General  Rijrartimento , ninno  ardifica  partire  da  que- 
lla Città,  ma  immediatamente  li  Deputaci,  e locati  Principali,  0 pure  li 
di  loro  Maffari  di  ciaficuna  locazione,  unici  avanti  de’  Commiffarj  , che  fi 
dellinano , debbiano  fra  il  termine  di  g.orni  quattro  disbrigare , e fare  con 
effetto  refpcttivamente  lo  di  loro  ripanimento  particolare , acciò  ;x)ffa  ogni 
locato  andare  nella  Polla , e rata  dell’  erba  che  li  Ipecta  : pendente  il  q ial 
T.  III.  • D ripar- 


Digitized  by  Google 


sg  PARTE  III.  CAPlT.  r.^ 

Tipanimento  panicolare  niuno  ardifca  d’andare  colle  pecore,  o altri  ani* 
mali  a fcomtnettere  gii  wbjggi  della  locazione , fcnza  la  noftra  licenza  in 
ifcritto,  che  fi  darà  nel  calo  di  precifo  bi fogno , colle  folite  cautele:  ed 
àccio  non  vi  fia  fcufa  , o pretefto  da  ritardare  1’  accennato  particolare  ri* 
partimcnto , col  dire , che  non  vi  fiano  tutti  l’ interefl'ati , o perchè  non 
venuti,  o perchè  partiti  da  quella  Città,  le  quali,  ed  altre  cofe,  che  H 
allegaffcro,  non  potendo  ad  eifi  giovare,  avendono  detti  locati  l’obbligo  d* 
accudire  in  quella  Regia  Dogana  nel  tempo  del  ripartimcnto  generale» 
anche  per  efecuzione  degli  altri  Bandi  da  noi  emanati  , e fuccclfivamcnte 
accudire  per  li  ripartimenti  particorari , prima  de’  quali  a niuno  è lecito 
dimandare  con  fuoi  animali  negli  erbaggi  delle  dette ' locazioni  ; vogliamo» 
e permettiamo  a coloro  che  fi  ritrovano  prefenti  al  detto  generai  riparti- 
mento , di  fare  liberamente  1’  accennato  pai-tÌcolare  ripartimemo , afiegnando 
all’  alTenti  la  rata  dell’  erba , che  li  fpetta . Il  tutto  inviolabilmente  fi  efe* 
gua , fiotto  la  pena  in  cafo  di  controvenzione  a ciafeuna  delle  cole  da  noi 
ordinate  nel  prefente  Bando  di  ducati  cinquanta , da  pagarli  a beneficio  del 
Regio  Fi  fico  da  ogni  perfona  che  controvenilTe , ancorché  fufsero  molti  per 
una  medefima  Caufa , e quello  di  pìà  della  pena  preferì tta  dalle  illruzìoni» 
ed  altri  Bandi , nel  calo  che  feguifse  la  fcommellìonc , alla  quale  fimilmen* 
te  vogliamo  , che  debbano  irremifibilmente  foggiacere . Ed  acciò  venga 
a notizia  di  tutti  , e niuno  alleghi  caulà  d’  ignoranza  , fi  debba  .il  prefen* 
te  Bando  leggere , e publicare  nell’  atto  che  fi  daranno  le  lille  generali  » 
•dove  intervengono  li  magnifici  Deputati , ed  i locati , con  affiggerfene  copia 
odia  ftanza  dove  li  regge  la  Dogana,  e vaglia  detta  pubblicazione,  come 
fc  fùf»e  notificata  a tutti  pcrfonalmente , confervandofi  l’ originale  nel  Qjjar* 
to  volume  delle  Regie  illruzioni , per  futura  memoria , e così  Sic.  Foggia  li 
25.  Novembre  1732.  --  D.  Carolus  Ruoti  ~ Francifeu»  Ceribelli  Secreta» 
rius  -•  Bando,  ut  fupra. 


CAROLUS  DEI  GRAFIA  REX 

D.  Frtnclfcu*  Mdrchant  M'iles  &c.  U.  J.  D.  Prrfideis  Rfg!^  Camtra**' 
• • Summarir , Generalis  Gahernator  Regi<  Dohante  Mm<pecuJum 
■ ■ ■'  ripulite  » Dohanellje  AprutH.^  & in  omfiìbus  per  S.  M, 

. . • fpecialiter  Deltgatus , 

ESendofi  conofeiuto  per  efi'ericnza,  che  nelli  Ripartimenti  particolari 
delle  Locazioni  feguano  diverfi  maneggi  ed  abuG , in  pregiudizio  de* 

• lo* 
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locati)  e midlnic  de’ poveri.  E volendo  per  quanto  fia  pollìbile  quelli,  to- 
gliere, ed  impedire;  pertanto  col  prefente  Bando  valituro  così  per  lo  pre- 
fentc  anno,  come  per  tutti  gli  anni  fufleguenti,  ordiniamo,  e comandia- 
mo, che  li  detti  ripartimeRti  particolari  li  facciano  nel  modo  fegueme  , 
cioè . • ' 


Primo . Che  tutti , e fingoli  li  detti  ripanimenti  panicolari , di  cia- 
fcheduna  delle  ventitré  Eocaaioni , tanto  per  via  d’ accomodo , che  d' incan- 
tico,  fi  facciano  iudifpenfabilmentc  in  quello  Doganale  Palazzo,  ad  effet- 
to , che  da  noi  vi  fi  pofla  alfiftere  quando  Io  richieda  il  bifogno  i 
'■  Secondo . .Che  anche  le  note  delle  fpefe  fi  facciano  in  quello  mede- 
limo  Doganal  Palazzo  nell’  atto  del  riparcimento , acciò  vi  concorra  il  coa- 
fenfo  di  tutti  li  Locati,  che  dovranno  al  medefrmo  intervenire,  fecondo 
Ila  ordinato  nel  precedente  Bando,  da  noi  fatto  pubblicare  nella  prelente  fera 
lotto  le  pene  in  elfo  contenute  . 

Terzo.  Che  in  detta  nota  fi  pongano  folamente  le  fpefe  .necefsaric, 
ed  inell'ufabili  delle  Locazioni,  che  a tutti  11. Locati  genenilmente  appar- 
tengono, e non  per  caufa , o caufe  particolari  di  alcuni  di  elfi , con  cifere  ' 
tenuto  il  Commilsario  di  ciafeheduno  refpettivo  Ripanimento  particolare  » 
far  Ibttofcrivere  la  nota  fudetta  non  folo  dalli  Deputati  delle  relpettive 
.Locazioni , ma  ancora  da  tutti  li  Locati  , che  fiinno  feri  vere;  e per  quel- 
li , che  non  fapranno  ferivere , debba  il  Commifsario  fudetto  riceverne  il 
confenfo  in  voce,  con  attefnir  poi  fotto  detta  nota,  che  li  Locati  liidetti, 
che  non  fapranno  ferivere  , abbiano  acconfentito  alle  fpefe  contenute  in 
aletta  nota  . Ed  in  calo  , cho  vi  fiano  uno,  o piò  de’ Locati  fudetti , .che 
non  vogliono  acconfentire , dovrò  detto  CommilTario  immediat.iraente  condnr- 
.li  avanti  di  noi , per  udire  le  loro  ragioni , c dar  la  provvidenza , che  larà 
conveniente  ',  ficcome  terminato  che  farò  il  ripanimento  , dovrò  il  mede- 
fimo  Commilsario  prefentarci  la  nota  fudetta , per  poterla  ofservare , e 
^terminare  fe  fi  debba  interamente,  o in  p.trte  efeguire,  mentre  fenza  il 
.noftio  txequatur  non  avrà  vigore  alcuno . 

. Quarto.  Che  parimente  ciafcun  Comminano  prima  di  cominciarfi  il 
Ripanimento,  debb.i  leggere  ad  aita,  e chiara  voce  l’ impofizione , o fia 
itima  delle  Polle,  ed  erbaggi  della  Locazione,  acciò  venga  a piena  noti- 
aia  di  tutti  li  Locati , quaa  dov'rà  interrogare  fe  ne  rimangono  foddisfatti , 
ed  in  calo,  che  alcuni  ia  reputalscro  iefiva  ed  alterata,  ce  la  debba  im- 
mediatamente penare , accio , intefe  ie Parti,  fi  pofsa  da  noi  dar  la  provvi- 
denza , olle  farà  conveniente . 

, . Quinto.  Qie  principiato,  che  fia  il  Ripanimento,  o per  via  d’ac- 
comodo , o d incantico  non  li  pofsa  in  conto  veruno  fofpeiidere , nè  diffe» 
rice  ad  altro  giorno , ma  fi  debba  irremilibilmcntc  profeguire , c tcrnaiaare 
in  quel  medefimo  giorno, 
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Serto.  Che  rimanendo  qualche  Locato  folo,  fcnza  cfsert  aggregato  af  '• 
alcuna  mafsa , debba  fimilmente  il  Coramif*sario  condurlo  avanti  di  noi  pet 
udirlo,  ed  efurain^e  le  circoftanzc  del  fatto,  farlo  provvedere  prima  degli  I 

altri , o darfi  altra  provvidenza , che  fi  giudicherà  conveniente  < | 

Settimo.  Che  il  fudetto  Commifsario  nel  calo  che  per  lagnanza  del  | 

Locati,  o in  altra  forma  fi  accorgefse  colla  fua  avvedutezza  , che  nel  i 

farfi  gli  iocantichi  vi  tbfse  qualche  mafsa  afsai  più  poderofa  delle  altre  , i 

ed  avefse  uniti  li  due  terzi  delle  pecore  profcfsate  in  quella  Locazione,  o ^ | 

iiano  reali  fifse , o in  alia:  In  tal  calò  debba  fofpendere  iMocantico,  o ' 

venire  da  noi  a parteciparcelo,  acciò  fi  pofsa  da  noi  medefimi  fenza  .far  j 

feoprire  il  fegreio  delle  mafse,  ridurre  quelle,  che  foTsero  fi  notabilmente 
in  fenoli  dell' altra,  ad  una  certa  convenevole  proporzione,  da- potere  con  ' 

quella  in  qualche  modo  contraftare,  e non  rimanerne  opprefse , e cosi 
ancora  detto  Commifsario  dovrà  praticare  in  ogni  cafo^,  che  diicoprifie 
efservi  negli  incanticlri  degli  illeciti  maneggi , ed  oppreflìoni , acciò  fi  pof* 
fano  da  noi  togliere,  ed  impedire  colle  opportune  provvidenze. 

Ottavo  . Che  nella  elezione  de’  Deputati  particolari  di  ciafchedunsi 
Locazione,  fi  debbano  confidcrare,  ed  .eleggere  li  foggetti  più  degni,  abi- 
li , ed  idonei,  e non  altrimenti . 

Quali  cofe  tutte,  e ciafeheduna  di  efse,  fi  debbano  puntualmente* 
ed  inviolabilmente  ofservare,  ed  efeguire  da  tutti  , e fingoli  li  Locati  efi 
ciafeheduna  Locazione , e refpettivamente  da  tutti  li  Scrivani  Commifsarj , 
fotto  la  pena  alli  Locati  in  ciafehedun  cafo  di  controvenzìone  di  docati 
cinquanta , da  pagarfi  irremUibilmente  in  beneficio  del  Regio  Fifeo  da 
ogni  Padrone , che  conti-ovenifse , ancorché  fofscro  molti  per  una  medefi- 
ma  caufa*  e forte  altre  pene  a noflro  arbitrio  rifervate  ; e refpeitivamen* 
te  per  ciò  che  riguarda  li  Scrivani  Commifsarj , fotto  la  pena  di  fei  meli  di 
carcere , ed  altre  a noftro  arbitrio . Ed  acciò  il  prefente  Bando  venga  a - i 

notizia  di  tutù  , e non  fc  ne  pofsa  da  alcuno  alleg.ore  caufa  d’ignoranza, 
vogliamo,  che  fi  legga,  e pubblichi  nell’  atto  che  fi  farà  il  Ripartimento 
generale,  c fi  daranno  le  lilte  Reali,  e fi  ne  affigga  copia  nella  fala  di  que- 
lla Regia  Dogana,  onde  vaglia  come  fe  fofse  a tutti  , e fingoli  li  Locati, 

^ e loro  magnifici  Deputati  Generali  , e Particolari  di  perlbna  notificato, 
confervandofi  l’originaie  nel  Sello  Tomo  delle  Regie  Doganali  llliuzioni. 

Foggia  05.  Novembre  1746.  *•:  Francefto  Marchant  — Viòit  Fifeustr 
Scigiianl  Segretario--  Bando  come  fopra  — 

4 * 

‘ I 


HO  ralTegnata  al  Re  la  cqnfulta  , che  in  data  de’cp.  del  cadato  g'i  ha  . 
umiliata  il  Tribunale  della  Caruira , fopra  l’ ilUnza  fatta  da  D.  Oi-a- 

z;o 
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della  PARTlCotmnSlOVE  ec.  ’ *?’ 

ciò 'Manica  ^ locato  di  cotefta  Dogana,  tanto  in  Tuo  nome,  che  in  quello 
di  tutt’i  Locati;  perche. cfl'endoli  fra  le  provvidenze'  date  da  S.  M.  col 
fuo  Reai  Decreto,  ftabilita  la  inviolabile  ofTervanza  degli  ordini  dati  dalla 
Giunta  di  cotefta  Dogana  nell’anno  i732.  pei  diritti  dei  Ripartimenti , 
che  pagano  i Locati  nella  fbmma  di  docati  milie  ^uàttrocento.ottMntA^ien- 
ca  che  folTero  obbligati  a maggior  quantità,  con  doverli  quelli  dividere  ' >' 
tra  il  Prefidente  Governatore  della  Dogana,  Credenzieri,  e per  effì  c(^l* 
Avvocato  Fifcale , Commilfarj , e Scrivani  dei  Ripartimeriti  ; ma  per  non 
elTcrfi  fpiegata  la  rata  fpettante  a ciafcunof  e non  volendoli  pregiudicare 
qiltlla  dei  ducati  ottocento  pretelà  dal  Prefìdente  della  Dogana  , li  era  tro« 
vato  dubbio  nella  efecuzione;  perchè  gli  altri  ducati  feicento  otttnt*  non 
ballavano  pei  riferiti  Individui  , che  per  tal  motivo  rìcufavano  di  airume- 
ce  la  fatica;  ed  in  confeguenza  reftavano  impediti  li  Ripartimemi  con  pe- 
rìcolo di  caufarlt  danno  agli  animali  ; su  di  che  H ‘ domandò  pronta  prov- 
videnza , anche  per  quello  che  riguardava  alla  vendita  dell’  erbe  dei  Rifto- 
ci , e con  ifpecialità  della  Locazione  di  Cafalnuovo  per  la  caufa  dei  PP. 
Geluiti  di  Orta  . InformatiV  S.  quanto'  in  quella  dipendenza  le  ha 

confultato^la  Camera  i e delle  pronte  provvidenze  date  per  la  puntuale  of- 
fcrvanza  degli  ordini  antecedenti , e del  fuo  Rcal  decreto  ; ed  anche  per 

quel  che  riguarda  alla  vendita  dell’erba  dei  RiAori , per  ciiere  cofe,  che 

non  ammettono  dilazione  : E tenendo  anche  S.  M.  prefentc , che  col  de- 
creto della  Giunta  di  coteftì  Dogana  dell’  anno  1733.,  in  cni  fù  ordinato 
il  pagamento  dei  fudetti  diritti  dei  Ripartimenti  nella  fomma  di  mille  quat- 
trocento ottanta  ducati^  no.n  fi  fpiegò  il  modo come  A dove  ino  ripartire 
fra  il  Prelidente  Governatore  , e gli  efprefl'ati  individui  di  cotefta  Doga, 
na:  e che  col  riferito  Rea!  Decreto  comandò  S.  M.  , che  la  divifione  di 
tali  diritti  fi  facefie  , fenza  pregiudicare  al  Polito  praticato»  col  Prelidente 
Governatore  ; lo  che  ha  dato  motivo  al  dubbio , nel  quale  fono  entrate  le  .. 

fignorie  loro  lllufiriffime  ; ha  lìimato  S.  M.  rifolvo-lo,  con  ordinare  la  ePat-  > 

ta  efecuzione  dello  fteflb  fuo  Rcal  Decreto  per  la  foia  fomma  dei  ■ mille 
quattrocento  ottanta  ducati  ; ma  che  quefti  fi-  dividano  nella . maniera  fe-' 

guente  . Cinquecento  ottanta  ducaci-  al  Prelidente  Governatore  di  cotefta.  ;. 

logana  per- ciTer  Capo,  che  prefiedc  al  Covano  della  fteffa  : cinquecento  • 
ducati  ai  Credenzieri  , e per  efil  all’  Avvocato  Fifcale  : e gli  altri  rimanenti  » . 
ducati  quattrocento  ai  Commiffarj  , e Scrivani  dei  Ripartimenti  ; ben  ime-  ^ 
fo  , che  i fudetti  Commiflarj , e Scrivani  non  poffano  pretendere  altra  cofa  ■; 
per  tali  Ripartimenti  fotto  niupo  prctefto  j anche  di  fatica  eftraordinaria; 
e neppure  poffano  a loro  benefioio  mettere  la  menoma  cofa  nelle  lifte  delle 
fpefe  , che  fi  fanno  in  tempo  dei  Ripartimenti  : comandando  altresì  S.  M.  alle 
>iiguorie  loro  Illóic  che  effettivamente  facciaaio  pagare  ai  fudetù  -Coiamiffi»-  ' 
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e Scrivani  l’ interi  ducati  quattrcxento , fenza  che  abbiano  a partecipar# 
di  altra  cofa , fotte  niuno  motivo , o pretefio . . . 

li  quanto  a qoel  che  tocca  ad  un  ricorfo  degli  Scrivani  del  Patrimd»  ' 

nio  per  altri  , diritti  : vuole,  e comanda  S.  M.,  che,fc  gli  permetta  la  ri*  | 

fcolTione  da  tutti  quelli,  che  daila  Giunta  gli  Iranno  aflcgnati . Quefte  lo* 
no  , fopra  tutti  i due  punti  divifati  , le  Sovrane  determinazioni  di  S.  | 

che  fi  debbono  dalle  fignorie  loro  IJlufìriiìlme  efeguire  puntualiflimameme  ; i 

al  di  cui'  oggetto  mi  ha  comandato  di  parteciparvele  : e che  fi  regiftrino 
rei  libri  Dog  anali , affinchè  in  ogni  tempo  fiano  note  . Iddio  guardi  a loro 
Signori  Illuiiriffimi  per  molti  amai,  come  deiidero.  Napoli  a 14.  Febbrsjo 
1748^  - Il  Marcheib  Srancaccio  ~ Signori  Mimftrì  della  Dogana  di  Fog^  j 

già.  : I 

I 

Si  ì tradotto  dalP  originale  Spagnola , conftrvato  nel  6.  Tomo  foL  , i 

3i3.  a 321.  . , . . I' 
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C A .P  I T O L p ili/ 

, . V Delle  Pofle  jljfe  j e f eparate . ■'  • 

$.  ij  T A fepàrazione  delle  greggi  de’ ricchi , c potenti , follecitat» 
-I  J dal  Comune  de’  Pallori , ed  ottenuta  dalla  clemenza  del 
Savio  FERDINANDO  L D’ARAGONA,  era  neceflària  a man- , 
tenere  illefa  la  paftorale  libertà, ed  a foftenere  la  indipendenza, 
ed  uguaglianza  della  indullria  fenza  farli  pregiudizio  ai  Reali 
iniercffi;  giacchè-rcfazlons  dipendea  dalla  fola  rigorofa  numera- 
zione de^li  animali,  laide  l’accrcfcere  il  numero  delle  Locazioni 
particolari  non  importava  altro  , che  anticipare  la  particola- 
re divifione  delle  P<^e  , in  favore  di  qualche  doviziofo  Pof- 
feiforc  di  animali.  11  più  antico  efempio  di  quella  fcparaziona 
è quello  della  Pofla  di  Parile  ^ che  fu  divifa  dagli  erbaggi  della 
Locazione  di  Candelaro^  per  comodo  degli  animali  del  Montjlero 
di  Santo  Spirito  de  Celami  di  Sulmona  ; poiché  nell’  clTerù  efe- 
guita  la 'generale  Reintegrazione , fu  dairellutia  di  quella  Loca- 
zione dedotto  il  pefo  di  pecore  duemila  , < duecento , caricato  a 
quei  Monaci , per  gli  erbaggi  della  Pojla  di  Parile , riputata  co- 
me un’altra  particolare  Locazione \ onde  da  quel  tempo  in  tutti 
gli  d^uarew/og/i,  rimalli  nell’ Archivio  della  Dogana,  quella  jPo/IìI 
fi  vede  feparatamente  allègnata  per  la  ftefla  antica*  ejìlma  , e 
nella  quantità  di  carta  ventidue , Col  decreto  del  Collaterale  Con- 
figlio  della  data  de’ 2.  Settembre  1551-,  fu  poi  permelìò  al  Car- 
dinale de  Gadis  Abate  Commendatario  del  Monijleró  di  d\  Llonardo 
delle  Mutine  j di  riferbare  pe’fuoi  armenti  gli  erbaggi  della 
del  Forcone  parte  del  proprio  Feudo  di  Torre  di  Alemani , con 
cficrli  talTato  il  numero  degli  animali , e llabilito  il  pagamento 
della  Fida  in  beneficio  del  Fifeo  , col  rilafcio  di  un  folo  feudo 
per  ogni  ccÉto  pecore,  che  fi  deve  credere  per^  coitìpenfo  -deir 
Intrinfcco  valore  di  que*  pafcoli  . . Per  elècuzicme  di  tal  decreto, 
(n  tutti  gli  antichi  Squarciafogli>  {ììc^^c  cegillrata , feparatamen- 


I 
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te  dalle  Locazioni^  la  Pojla  di  quell’ A badia , col  nofflé  di  carri 
%enù  ; giacché  fecondo  l’ ejiima  del  Feudo , e le  regole  della  nu- 
merazione, quella  quantità  di  Territorio  corrifpondea  al  nume- 
ro di  duemls  pecore,  ftabilito  nel  decreto  del  Collaterale.  Que-  • 
ftc  divifioni  non  erano  allora  pregiudiziali  al  Fifeo  ; ma  giova- 
vano a’ Pallori  per  la  più  facile  , ed  cfacta  cuflodia  , c per  la 
cenezza  dì  far  fempre  geniere  alle  greggi  gli  fteffi  erbaggi . ' 

2.  Dopo  che  in  Dogana  fu  confermata  la  libertà  di 
moltiplicarfi  colla  volontaria  ProfcJJ’azìor.e  il  numero  degli  ani- 
reali  , col  fine  di  ottenere  una  maggiore  quantità  di  erbag- 
gi, la  fcparazione  delle  Pojìe  divenne  pregiudiziale  a’  vantaggi 
del  Fifeo;  perciò  fu  proibito  agli  antichi  poflcirori  delle  Loca- 
zioni particolari  di  accogliere  altre  greggi  , o di  far  commercio 
di  quc’pafcoli,  affegnati  pel  folo  mantenimento  de’  proprj  ani- 
mali. Per  impedire  quelle  frodi  il  Doganiere  deflinava  in  ogni 
anno  gli  ordinar]  Ufficiali,  o altri  Subalterni  per  riconofeere, 
c numerare  le  pecore  mantenute  in  quegli  erbaggi  , coll’ordine 
di  liquidare  i veri  Padroni  , perchè  quando  folfero  diverlì  da 
quelli  ammeffi’  nelle  Hcflc  Locazioni  particolari  , potefie  il  Fifeo 
«lìgeme  l’ intiera  Fida  , e pretendere  la  efecuzione  della  pena 
della  perdita  degli  animali,  riabilita  ne’ bandi  . Fu  allora  cono- 
feiuto  necefiàrio  quello  rigore , per  foflenere  il  giullo  vantaggio 
della  volontaria  Profejfazione,  t della  generale  uguaglianza . Creb- 
bero  dall’  altra  parte  I6  premure  per  la  particolare  feparazio- 
ne  delle  Pbjìe  ; onde  il  Duca  di  Torre  maggiore , profittando  del- 
la favorevole  tircoftanza'  del  tempo,  domandò  al  Viceré  la  con- 
cclfione  delle  Pofle , chiamate  1’  Orto  del  Rojfo  , e la  Valle  di 
Majlrojanni,  parte  del  di  lui  Feudo  di  Caniigliano,  che  era  uni- 
to alla  Locazione  di  Candelaro  ; ma  prima  di  accordarli  la  folle-  i 

citata  fcparazione , fi  fece  efaminare  pofatamentc  dal  Supremo 
Tribunale  della  Camera  le  varie  circollanze  , che  vi  concorre-  | 

vano.  Dopo  fatte  le  giullc  olfervazioni ^ fu  rilevata  la  qualità  ' 

bofeofa  di  que’  pafcoli , e la  ripugnanza  degli  altri!  Pallori  nel 
fargli  godere  dalle  proprie  pecore  : quindi  difculTo  ' l’ affare  nel 
Collaterale  Conlìglio  , con  decreto  de’  12.  Luglio  1577.,  fi 
' dichia- 
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flicViarò,  pcierfi  permettere  a quel  Feudatario  di  Tirenere  pel 
pafcolo  .de’proprj  animali  le  àai-Poj^e  dimandate,  fintanto  che  .• 
terebbe  piaciuto  allo  'ftsllb  Viceré  ; ma  per  la  dazione  della  Fi- 
da fi  ordinò  al  Tribunale. della  Camera  di  dover  fare  la  talli 
del  yero  nuràcvo  delle  pècore,  che  potcaao  mantcnerfi  in  que- 
gli erbaggi , per  àrfenc  poi  la  deduzione  dalla  intiera  e/liffu  . 
della-  Locazione  CaaJthtro , da  cui  le  due  Polle  doveano  fcpa-' 
rarfi.'  Per  fili  are  con  gmllizia  quello  pefo’,  voile  il  Tribunale 
della  Camera  prender  conto  del  numero  degli  animali  firuati 
nelle  ftclfe  i’o^e'ncgU  anni  antecedenti,  e poi  nell’ anno  1579. 
fifsò  V ejììmi  per  la  Fida  di  pecore  quattromila  cento  fettantacinque, 
ed  a premura  dello  ftefib  Duca  di  Torremag^re  ^TpcrmiCc  la  mi- 
gliorazionc  di  que’Tcrritorj  col  folo  taglio  delle  (pine,  e rove- 
ti , che  deterioravano  la  condizione  de’  pafedi , fenza  potergli  ri- 
durre a colnp^a  Nc’  primi  giorni  dell’  anno  15^0.  fi  diedero 
gli  ordini  alla  Dogana  per  dlcguiifi  la  divifionc  di  qudle  duo 
Pojie  dal  corpo  della  Locazione  di  Cantaro  , minorandofi  .pro- 
porziorutameiitc  la  (labilità  eJUma  del  Pojfcdibik  : allora  quegli 
erbaggi  furono  deferirti  fra'  le  altre  Locazioni  particolari , allè- 
gnate  a’  Pallori  più  ricchi,  fecondo  le  grazie 'del  favio  FER- 
DINANDO 1.  D' ARAGONA.  > 

3.  La  cfpofta  particolàre  grazia  ottenuta  dal  Duca  di 
Torremaggiore  djede  motivo  al  Comune  de’  Daroni  di  dimandare 
al  Viceré  Marchefe  di  Mondejar  , doverli  generalmente  da- 
re la  facoltà  a tutti  i Padroni  degli  erbaggi  jiraordinarj  '/oliti , , 
'ed  in'ialiti  di  ritenergli*  pel  folo  ufo  delle  proprie  greggi , in  pre- 
ferenza di  ogni  altro  Pallore,  che  concorreva  in  Dogana,  coll*  ‘ 
obbligo  dì  pagare  al  Fifeo  la  (labilità  Fida , a proporzione  del- 
la quantità  degli  crb.iggi  rifciA'atì . Ma  nello  cfamlnarfi  dal  Col- 
laterale CoTiliglio  le  dimande , fo  conliderato  , che  quella  prcla- 
' *ione  violava  la  libertà  , e l’ indipendenza  ^ promeda  a tutta  la 
Comunità  à.€  Locati  y e diftruggeva  la  giulla  gara  della  volonta- 
ria Profe/Jazione  ; perciò  fra  le  varie  provvidenze  date 'in  Ago- 
(lo'^dcir anno  1779., fu  ordinato  di  non  doverli  alterare  Todcr- 
vanz.ì  della  inmarziale  divifioue  de'  pafcoli  Fifcalt , (labilità  col- 
T.  III.  ' . E le 
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It' primitive  leggi  della 'Dogana,  c folamente  lì  diede  a’Miniflr! 
incaricali  di  quella  economìa  la  facoltà  di  cfarainare  ne’ cali  parti-, 
colati , fc  fenia  il  pregiudizio  degli  altri  Paftori , convcniilc  di 
Uiare  qualche  contemplazione  per  le  greggi  de’  padroni  de’  fondi. 
Allora  fu  'introdotto  in  Dogana  di  fentirc  particolarmente  i Lo» 
Co/i , prima  di -accordarli  la  feparazione  delle  ; follennità  non 
ollètTata  nella  cooceflione  al  Duca  di  Tonemj^ytore;  perciò. non 
fi  è trovato  efempio  di  altra  particolare  " fepavazione  degli-  cr» 
baggi  delle  ordinarie  Locazioni.  Ma  conritroandolì  1’  annuale  ar» 
birraria -dirtribuzione  de’ 7?i/?ori  ,*  fu  'accordato  ai*  Monaci  delB 
Abadla  ài^Tremiii.di  ritenere  pel  palcolo  delle  proprie  greggi 
quello  di  1.^.  Agata,  col  pefo  della  Fida  di  pecore  tremila,  tal- 
late  per  la  eftenfions  dèlio  ftePTo  Territorio . Nel  farli  quella  fo 
parazioneifi  pensò  folamente  di  efeguire  gli*  ultimi  ordini  del 
Collaterale  Cènfiglio,  con  evitare  il  pregiudizio  degli  altri  ; Pa- 
llori ; perciò  conlìderandofi , che  q*iegii  erbaggi  ; lituatt  nel  re- 
cinto del  Rlpofo  del  Saccio>ie  , non  erano  comodi*  alle  greggi 
mantenute  nelle  ordinarie  Locazioni  del  Tavoliere,  fi'efeguì  la 
conccffionc  , fenza  darli -;compenfo  ai  giudi  vantaggi  del  Fifeo^ 
prodotti  dalla  gara  della  volontaria  -I^feJJazione  Or  febbene  li 
foffe  poi  conofeiuto,  che  la  moltiplicazione  delle  feparate, 
c’I  mantenimento'  delle  Locazioni  particolari  ì era  contrària  alla 
nuova  economìa  della  Dogana- ; ‘.pure  nell' elfcrfi  ordinata  >■  c4 
efeguita  nell’anno  1586.  1’  unione  di  tutte  Xt.Locaàoni  , e Po- 
Jle  particolari , affegnate  a’  più  ricchi  e potenti  Pallori  ,*  la 
contemplazione  , che  'impropriamente  fi  avea-  per  gli  Eccl^ 
fiaftici , fece  redare  efentate  da  quel  innovo  generale  Itabl- 
limentOjle  tre  P^ie  poffedute  dal  Monillero-  dt  tP.  Spirito  di 
Sulmona,  dall’ Abadìa  di  iP.  lAonario  delle  Mutine,  e- dall  ^ altra 
di  iP.  Maria  di  Tremiti . Nell’  elTèrfi  poi  uniti  alle  Locazioni  an- 
■che  i Rillori , fu  nuovamente  da’  Padroni  degli-  erbaggi  pretefa 
la  efecuztone  degli  ordini  dati  nell’anno  1579.  ; perciò  il  Terri- 
torio del'  iPtfrroue , éd  Acquavita  f àato  alla  Locazione  di  Ponte  Al- 
baniio,  fu  prima  dell’  anno  1603.  riferbato  per  le  greggi  del 
Duca  di  Bovino,  col  pefo  della  Fida  di  pecore  quattromila,  c li 

w -k  . de- 
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ficfcriflè  fra  gU  crl^ggi  itraordinari  ,difpcnfati Faftori  rimafli 
efclufi  dalle  ordinarie  Locazioai  di.  Jt'ugha,  • . . ^ 

» V r 4.  Dopo  che.  fuL  conchiula^  la  tranfazionc  col  Comune 
dt!  Locati  y i Miniflri’ delUnati  al  governo  della  Dogana  non  eia- 
beco  la.  menoma  cura  d’, impedire  la  feparazlonc  delie  i^qjìe  in 
favore  de’ Pallori  piu:  potenti;  giacché  allora.'non  fi  potea  fpo 
rare  . il  menomo  vantaggio  dalla  gara  della  VrofeJJ'aztono . In 
quefis  circoltanze-riufcì  faciliifimo.  agli  amtninifiratori  della  Cor 
fa  Santa  detr  Annunziata' di  ritenere , come  Pofia  feparata 

dalia  i(ocji:ione  di  Tremanti  y :qus\ÌA  chiamata  la  Paglia  y eoa  por- 
tarne il  pefo  della  Fida  pel.  numero. di  pecore  tfonila  e ànqui- 
cento 'y  onde  nella  tra nfazione , rinnovata  nell’ anno  1620.  vollero 
i Locati  y che 'P  importo  della  .Fida  caricata  a’  Foilèlfori  delle 
Pojie  di  inerire  della  Paglia,  del  Serrane  , e àx.  Sant  Agata  fi 
dovefle  dedurre',  dal  debito  della  - Comunità  , .reftando.  a carico 
del  Fifeo.  r efazione  .*  Non  fi  parlò  in  quel  contratto  degli  er- 
baggi afiegnaci  agli  armenti  della  iladìa  di  S.-Lionardo  ; perchè 
non  fi  riputarono'  mai  uniti  al  corpo  delle  Locazioni  . Da’  libri 
della  Dogana  non  fi  rileva  l' origine , e’I  fondamento  della  fcpa- 
tazlone  della  Pqfia  della  Paglia y che  fino  all’anno»  1640.  fi  r^* 
.trova  regiftrata , .c  confuta  colle  altre  della  Locatone  di  Tre (faan: 
iblaniente  in  un  decreto  emanato  dal  Reggente  F<éio  Capeae 
jGaleota y biotto  il  di  3. -di  Dicembre  dell’ anno  .1645.,  fi  dà  poc 
-ficuro,  efferfi  quella  Pojìa  feparata  dalla, ed  ailègnàta 
a quei  luogo  pio,  in  forza  di  particolare  - tianiàzione  conchiu& 
Col  Fifeo,, lenza  che  fe  ns  additaffe  il  tempo,  c le  circoftan- 
2e;-m3  tanto  per  quello  motivo,  fu  proibito  di  concederfi  ad 
affitto  perrufo  di  coltura  le  terre  di  quella  POfìà.  Ne’ tempi  po- 
ilcriori.fu  dS  Locati  di.TreJfanù  conttalìato  il  godimento  , e la 
feparazione  di  quegli  erbaggi  ; nondimeno  per  la  Polita  fatalità 
delle  ragioni  Fifcali,.la  Coutroverlìa'  refiò  dilatata  , e confufa 
fra  le  [follennità  giudiziali , c quel  Pio  luogo»  continua  a godei» 
•gli  erbaggi  .per  la.  fola. <y?/ow 

4 . 5.  In  "quei  tempi,  non  li . credeva  pregiudiziale  • ai  van- 
taggi dei  Fiicq  Ì4  Teparaziónc  ;»■>  perché  , le  rendi  oe 
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della  Dogana'  erano  limitate  colle  particolari  convensioni  allor» 
introdotte  : Ma  dopo  abolite  le  tranfazioni  , e riAabilita  la  vo» 
lontarià  ProféJfjzime , lo  fearib  concorfo  de’  Partorì  rendeva  in 
ogni  anno  molto  difficile  la  dillrribuzione  di  tutt’  i/pafcoli  fi- 
fcali  per  la  fola  tjlìma  dei  Pojfediòile  ; perciò  i Miniftri  deftina»» 
ti  al  governo  della  Dogana  piarono  fomma  premora  p;r  vende» 
re  anticipatamente  a qualunque  Poììciìòrc  di  animali  gli  .erbag* 
gi  di  quelle  Locazioni  j die  aveano  minore  concorib  . Quella  ^ 
Guardiola  fu  per  molto  tempo  rifiutata  dfr’'Paiiort  concoriì  in 
Dogana  ; onde  li  credè  fare  il  vantaggio  del  Fifeo  , e ’l  vero 
follievo  della  Comunità,  coir aflegnare  particolarmente  una  por^ 
rione  di  que’pafcoli  per -la  fola  e^ima  del-  Paffedétley  ^fenza  eh* 
però  fi  fulièro  mai  follcnneracnte  diviTc,  edaiicgnate  come  fifl* 
le  Ppjlc.  Infatti  la  Badia  di  Santa  Maria  delle  Grotte  di  Vitata^ 
ho  , dcfcrltta  da  tempi  più  antidii  fra  i ^Locati  di  quella  Locati»- 
K6y  dopo  Tanno  1660.  ottenne -la  Pt^a  del  Fornello  per  la  taf- 
fa  delle  pecore  1447.  » *lual*  nel  pagamento  della  Fida 

godéa  in  ogni  amto  la  bonificazione  col  titolo  dì  Hmofina  ; ’ 
ma  negli  antichi  regiftri  non  fu  quella  descritta  'per  Pojia  ic- 
pafata  , come  fi  è fatto  ne’  tempi  pofterioii , fsriza  vederfì  , f« 
«Juella  Badìa  acijia  difmcfi'a  Tinduftria  delle  pecore  . Per  priva- 
ta annuenza  de’  Locati  fi  godeva  dal  Duca  di  Montecalvo  la  Pojia 
de' Bombacili  del  Feudo  di  Terthteri  ; ma  poi-  nelT  anno  1697, 
.•avendo  il  Prefidente  Guerrero  ripartiti  gli  erbaggi  di  Guardiola 
ira  le  altre  Locazioni  più  piene  di  animali,  confermò,  nel  pub- 
blico Irtromento  allora  rtipulato , quel  particolare  affegnamento, 
dandoli  àz  Locati  la  libertà  a quel  tenutario  di  far  dichiarare^ 
e deferivere  per  filfa  quella  P^a  per  la  fìabillta  tafla  di  peco- 
ic  dodecìrrùla  trecento  fettantotto , che  fi  deduceano  dall’  ejìima  dei 
:PoJfedibtle  della  Locazione.  - - ‘ : 

j 5-  La  lentezza  de’  progrefE  della  riftabilita  volontaria 
Profejfazione  fece  confermare  ne’  Miniftri  della, Dogana  la  idea, 
di  fare  il  maggior  vantaggio  del  P'ifco , colla  particolare  concef 
fione  delle  'Pafte  fifle , folo  perchè  fi  afficurava  T efazionc  della 
Fida  per  la  intiera,  dd  PoJfediHleX  Dall’  alua-*’  parte  gài 
; • , ' . ' avidi 
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tvidl.Crcdeanen  pooprietar]  fecero  credere  , àie  quelle  fcparar 
sioni  riguardavano  il  fulo  imerellè  de’  Locati  , che  cogli  ordini 
generali  deiranno  1579.  fì  volle  mettere  in  (ìcuro  oelU  parti* 
colare  diibribuzione  degli  erbaggi  ; perciò  fu  introdotto  di 
dipendere  dal  foto  coniènfo  degli  altri  Locati  la  feparazione  , e 
«oticefGone  delle  Pojie.  fijfc  , lenza  confiderarfi  f che  nel  fillc^ 
ma  della  Pnfejfazione  .volontaria  , fi  facea  l’utile  de’  partico- 
lari, col  fepararc' dalla  Comunità  i Fafiori  più  stenti , e dace 
•alle  lolb  greggi  una  comoda  • fituazione  , < lenza  fargli  entrare  in 
quella  gii^  competenza,  che  codituifee  tutto  il  vantaggio  fi* 
itale.  Ciucili  erronei  principi  perfuafero  nell’ anno  1685.il  Pre<- 
. fidente  D.  Stbajììano  de  Cotea  a concedere  a D.  Domenico  la 
■pojìa , pofiènbre  del  Feudo  di  Volgano  ^ l’intiero  JUiioro  di  SchU 
fora  della  cfteufione  di  carra  trenta  di  territorio , che  nella  pri- 
ma ' e/lima  del  Pojfedibile  fu  tailàto  per  pecore  quattromila  . In 
quello  territorio  fi  era  ne’  tempi  più  antichi  permefla  dal  Fifeo 
la  femina;onde  nel  dillribuirfi  il  pafcolo  de’ luoghi  incoici  l’^'/i- 
ma  fu  fempre  minore  , talVandofi  colle  regole  liabilice  • per  le 
Ri/ìopfiey  f Nccchiariche  per  fole  pecore  duem'a  dueanto  trei- 
safe'i,  che  fi  caricavano  alle  Locazioni  di  Trejfanti  f e Candtlaroi 
ma  febbene  nella  conceffione  fi  fofie  dichiarato  , che  il  D.Dome- 
«ICO  \z' P<^a  dovea  ritenere  per  pafcolo  de’  fuoi  animali  l’ intie- 
ro Territorio  di  carra  .trenta  ; pure  vi  pefo  della  Pida  non  fu 
caricato  per  1’  antica  efHms  dì  pecore  quattromla  , ancorché  la  v 
coltura  li  folle  difinciTa  da  molto  tempo,  e le  terre  fi  trova var 
no  ridotse  in  Saldo  ^ per  folo  ufo  di  pafcùlo.  Quefta  circoilati- 
sa  di  fimo  non  fu  efaminata  dal  Preiidente  Corej , e perle  altre 
circoftanze , allora  confidcraee  , rapprefenrò  ài  Tribunale  della 
Xlamera  di  clicre- utile  al.Fifco  quella  conccfConc,  e ne  otten- 
ne 1’  approvazione  ,-e  conferma  , per  cui  nel  gioito  ' de’ 3 1 . di 
Agofto  dell’anno  1686.  pafeò  alla  follennc  lìipula  del  contratto,  . 
.che  fu  approvato  dal  MONARCA  CARLO  il.  con  formate 
prlvilcgfo  fpedito  da  Madrid  a 9.  di  Dicembre  1686.  ,-  ed  ,efc- 
'•guito  dal  Viceré  , e 'Collaterale  nel  giorno  de’ ai.  di  Marzp 
*1687.;  onde,  gli  etbaggi. della.  fflUrono.  afiègnati,  no« 

1-  ' 'per 
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•^r  T antica ’giufliflima  eflima  di  pecore  quattromia  ma  “colla 
pofteriore  moderazione  introdótta  per  la  coltura,,,  non  oftante 
che  il  mrovalie  quella  già  dilìndìà , ed  abbandonata 
- 5.  7.  ^ra  . le  pofteriori  confulioni  delle  economiche  leggi 

Dogana '/gli  aboliti  Credenzieri  fecero  credere  , che  la  con*- 
cefljone  delle  Pojle  JìJfe  non  dovea.  dipendere '.dalla  fuprema  au* 
torità  del  Principe,,  ma  dalla  fola  limitata  autorità  de’ MinilM 
deputati  alla  cura  di  quel  Reai  Patrimonio,  e dal  fcmplicc  pri- 
vato confenfo  degli  altri  Locati^  avvalorato  dagli  ordin#  eccita- 
tivi di  giuftizia ,*  ottenuti  dall’ abolito, Collaterale , o'dal  Tribu- 
nale della- Camera  . Perciò. nell’  anno  1716.  in  viltà  del  folo 
confenfo  àa' Loestì  fu  conceduta  al-  Principe  di  Melfi -Dona  la 
Pqlìa  di  Canejlriello  Grande  della  hocazione  di  Valle  Cannella , col 
pelo  di  pecore  tremla  quattrocento  trentafette\  che  furono  dedotte 
•dalla  prima  eJUma  di  quegli  erbaggi.  Nel  feguente  anno  1717. 
'Colle  Àeire  folennità  fu  data  al  Duca  di  Bauino  ìz  -Bq/h  della 
Contejfa  àzWz’  Locazione  di  Ponte  Albanito  , colia  tafla  di  pecore 
duemila  novecento  quaranta  . Nell’anno!  1719.  fi  concederono  ài 
Duca  di  Calabrhto  gli  erbaggi  del  Leeone e lannarfb  della  Loca- 
xione  di  Canofd  . Nell’  anno  1745—&  continuata  la  fleii'a  erro- 
nea pratica . nel  concederli  al  Conte  di  Potenza  la  Po/la  'delle 
Cammarcllc  della  Locazione  di  S'alzola,  ancorché  per  le  oppo- 
iìzioni  di  alcuni  particolari- Loca»  fofie  nata  una  fbrepitofa' con- 
troverfia  prima  in  Dogana,  c poi  nel  Supremo  Tribunale  della 
Camera  ; ma  la  decifione  fi  è icrapre  dilatata , perchè  la  fepa- 
razione  degli  erbaggi  non  fu  fofpcfa  . .Nell’  anno  n 7 6 9.  -fu  da* 
Locati  di  Canofa  contraftato  al  Duca  di  iP  godimento 

delle  Pqjie;  c chi  foftcnsà' le  Tagioni ’Fifcali  pofe*  in  ^veduta  -la 
nullità  della  conceflìone;  onde  dopo  la  follennità  di  un  giudizio 
ordinario , furono  le  Pojle  'del  Locane e ‘lannarfo  riunite  alla  Lo- 
.cazione  , folo  perchè  la  fepaiiazione-  di.  qu^U  :-<rbaggi  crafi 
accordata  dalla  fola  autorità  de’  Magiftrati  ,in  forza  "'del  ‘ privato 
Confenfo  de’ 4<fcj/i,  TcnzaMa>n*ceflhria  approvazione  del-  Sovra-; 
no,  ùnico  diretto  "padrenc  di  qua’ Fondi  a è 

» > 8.  Dopo  cheii- iàvj\Minifb:i'deitìoàti  al  gòverno'ddla 

* i Do- 


Digltlzed  by  Cttoglc 


Ila 

ce 

*• 

311- 

au- 

Irti 

3ri- 

ita» 

.bii* 

.olo 

1 la 
col 
orte 

•17. 

,ciia 

:ofC 

) al 

CCS* 

vro- 

;t!!C 

i'pO* 

'Ofl* 

dia 

, pa- 
lla’ 

nto 

/a 

iio 

i-ali 

aro 

ra- 


lla 


nELTE.  POSTE  TtS^SE  3^ 

Dbgana  conobbero,  la’  irregolarità  della  pratica  i^ròdotta  da* 
Credenzieri,  Crfollenuta  da’ Subalterni , le.  conceffioni  delle  P<7-' 
JìJJe  furono  rifcrbate  al  folo- Supremo  arbitrio  del’  Sovrano; 
perciò  quando . ueU’ anno  1747.  il  Duca  di  Bifaccia  Conte  d’E^ma»$ 
ottenne  il.  conlenfo  .de’ Zx>J4/i  , , per  l’i  airegnaniento  della  Pojìtt 
di  Monte  Arfente^òa^  Locazione  di  Valle  Cannella  , c ne  fece 
la  dimanda  in  Dogana,.!’ Awocato  Fifcalc  D.  Filippo'.  Corvo 
pofe  ’ in  veduta'  la  .-irregolarità  della  efpofta  pratica  ; onde  dovet- 
j»  ib.  Duca,  dimandare  • al  Sovrano  la  .conccffionc  della,  ; 
ma  prima  di  accordarli  la  grazia,  iì  volle  fentire  il  Frelidente 
Governatore. ZJ.  FraflCtf/cO'AfjfcAóaf , il  quale  con  una  lunga  rela*' 
zione  -efpofe.tuttU.  particolari  motivi , pei  cui  -credea  utile  la 
domandata  Teparazione  della ‘Po^j  dal  corpo  delia . li 
gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  volle  lècondarc  benigna- 
mente, le  domande 'del!.  Duca  , .perciò,- con  Difpaccio- delibi  data 
de’  21.  Giugno  1747.,. approvò  la  conceflione  della  Polla  Jì/Js, 
ed  ordinò  la  Itipula  delle,  cautele  .-Pretelc  allora  1’  Avvocato 
Fifcale ,.  doverli  corregere  l’altro  abulb» introdotto  in  Dogana, 
di  dedurli  dz\Y  ejliftaì  dclìs. 'Locazione  anche  l’aumento  delPg/'- 
caricato' in  ;compenfoi  dell’ annuale  Ctfccifa,  prodotto  dal- 
la volontaria  Prof  e fazione  il  Frelidente. 3fjrii/u«r.  s’ impe- 

gnò di  far 'comparire  ragionevole- quell’ abnlìva  pratica  ,>  creden- 
do , che  il  minor  pefo,  della  locazione  moltiplicalìè  la  gara  del- 
la volontaria  Profeffazione\ . ^xc\b-  \\  maggior  pefo  caricato  al 
Duca  di  Bifaccia  non  fu  affegnato  al  Fifeo , che-  pèrdea  »!’ utile 
della-  competenza  ; ma.  fi  daluffe  dall’  antica  ejlima  della-  Loca* 
zione  ,a  -vantaggio  degli-  altri  Locati , che  -aveano  dato  il  confen- 
fo  per. quella  Icparazione.  Quefio. efempio  diede  motivo  al  Du-> 
qa  di  Monte  Calvo  di  domandare  doverli  defcrivcrc  fra  le  Po-. 
Jle  fi ffe  quella de' JBomAoci/i , che  pel  Iblo  conlènfo  de'  Locati  dì 
Guardiola. xvez  jwima  goduta  ;■  ma- per  -le  nuove  oppotizioni  li 
accefè  in‘.Dogana--una  llrepitofa  controverlia , la.  quale  fu  ter- 
'mioata  Con  una  nuova  convenzione  , per  cui  da  taiià  del  Pof*’ 
fedéile  di  quegli  Erbaggi  &•  aumentata  per  pecore  tredecimiU 
quattrocento  novaiuatrèjm  favore  .deli’ intiera  Locazione  ; poi  im* 

- . plorata 
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plorata  dal  Duca  la  Reale  approvazione, che  fu  da  S,  M.  CAT- 
TOLICA benignemente  accordata  con  Reai  Difpaccio  della  da- 
ta de’ 29.  Novembre  1752.  in  efito  di  una  favia  Confulta  fat- 
ta dal  Prefidciite  Governatore  Marchefe  Cito  ; però  nel  Reala 
Aflenfo  (ì  rifcrbò  cfpreiiamentc  al  L'ifco  h facoltà  di  riunire 
quegli  erbaggi  alla  Locaziont  ad  ogni  feraplica  richiefta  de’  Mi- 
BÌliri  deftinati  al  Governo  della  i3ogana . , • • - 

- $.  9.  In  apprello  fu  doraandara  dal  Principe  di  iT.  Nìcom* 

tiro  la  concefiione  della  Polla  de  tignali  , e Porà/i  della  Loca- 
sloue  <li  Cafalnuovo , per  farla  godere  alle  proprie  greggi , coni* 
fìlla , c fcparata  ; e - febbciic  avelie  ottenuto  il  foUto  conlènfof 
de’  Locati , pure  dovette  implorare . dal  Sovrano  la  grazia . It 
Prefidentc  1).  Giulio  Cefare  <P  Andrea^  fu  incaricato  di- riferii» 
r occorrente,  e con  lunga  fenfata  relazione  de  iz.  di  Maggio 
1756.,  pofe  fra  l’altro  in  veduta,  che  1'  aumento  delle  pecoro 
duemila  ofterto  dal  Principe  di  S.  Nicandro  , "oltre  la  ftabilit» 
eflima  di  quegli  erbaggi , dovea  rellare  in  beneficio  del  Fifeo , 
in  compeniò  del  maggior  lucro  goduto  negli  anni  ' antecedenti , 
pv  mezzo  della  volontaria  ProfeJ/aaàoae  : fóce  ' conofccre  , cho 
lìon  potea  quello  prctenderfì  dai  Locati  pel  confenfo  dato  nella 
ièparazione  . L*  affare  fu  lungamente  efaminatn  nel  Tribunale 
della  Camera,  c poi  pc’ particolari  meriti  di  quel  Perfonaggio, 
fu  da  S.  M.,  con  Difpaccio  degli  ii.  Novembre  ^760.,  per- 
meffa  la  conceffionc  delle  domandate  P(^e  , colla  legge  di  of- 
feivarfi  le  circoltenzc  cfpreirs  nella  relazione  deU’  anno  175^. 
Ma  dopo,  efeguita  la  fcparazione , i Locati  di  Cafalnuavo  rinnnva- 
jPonp,;le  precenfioni;  perchè  l’aumento  delle  Pecore  duemila  ca- 
ricato al  Principe  di  S.  Nicandro  fi  doveffe  dedurre  dalla  intie* 
fa  ejìima  della  Itefla  Locazione  , e non  introitare'  al  Fifeo  ia 
compenfo  del  perduto  lucro  della  ProfeJfazione.yoWc  il  Sovrano 
efière  difiintamente  informato  di  quella  pendenza  dal  Prefidente - 
Govcrr.atorc  X).  Gennaro  de  Ferdinando  f e dopo  aver  ’fentite  le 
chiare  r;igioni  del  P’ifco  , con  Reai  Difpaccio'  della-  data  de’ 
T7.  di  Aprile  1762^,  comandò  , che  la  Dogana  decidefle  ne’ 
termini  giudiziarj  quella  prctenfione.  Allora  1 Locati  , memori 


Digitized  by  Goog 


JlEtLE  POSTE  FISSE. K. 


4» 


tfegTi  ofbcoU  prima  incontrati  nel  ^Supaemo  Tribunale  della  Ca*' 
sacra  per  ^quella  meddima  imprefa  , e perfuaiì  della- chiarez* 
sa  delle  ragioni  Fifcali  abUanduoaròno'la  pretenHone  ^-onde 
il  T'ifco  ha  continuato  ad  efìgere  lo  Itabilito  aum^mto  della  Fida. 

$.  IO.  Fra*  le  antiche IconfUnoni  della  economìa  della  Do» 
^na , fu  interrotta  1*  antica  diligenza,  cofìantemente  ufara,per 
liquidare  i veri  padroni  degli  animali  mantenuti  negli  erbaggi 
^Uc  Locazioni  particolari  : . perciò  i nuovi  polfeiiòri  delle'- 
JìJJo  fi  arrogarono  la  liberti  di  difporrc  di  que’  pafcoli  Fifcali , 
• di-  alterarne  anche  l’ufo  , come  aifoluti  padroni  , facendoli 
credere  abolite  le  antiche  leggi,  che  vietavano  qurl  commercio: 
ana  eflèndoiì  cfpollo  a S.  M.  C.  in  altro'  afpetto  quello  abufo, 
fu  corretto nel  Beai  Decreto  de  io.  Maggio  1747.  , e fi  di- 
chiarò, che  fofle  a quelli  rigorofamenie  vietato  di  vendere,  ce- 
dere , permutare  , o con  altro  titolo  far  godere  quegli  erbaggi 
dagli  animali  di  altri  Locaù , fono  la  pena  della  nullità  del  con- 
tratto , e di  pagarne  al  Fifeo  il  duplicato' prezzo  ; c quando, 
per  particolari  * motivi  foflè  la  ceffone  neCeliàrla  , fi  diede  la 
fiicoltà  al  f rdìdeme  Governatore  della  Dogana  di  permetterla , 
dopo  conofeiuca  giuila  l’ alienazione , e non  fatta  per  prohttaro 
in  pregiudizio  del  Fifeo. Ma  febbenc.  l’ollèrvanza  di  quefta  Leg- 
ge folle  collanremente  inculcata  in  tutti  i Bandi  annualmente  rin- 
novatipure  fra  le  aliuzie  de’ più  accorti,  e le  confulìoni  con- 
fermate in  Dogana , i particolari  pollcliòri  delle  Poiìe-  fijfe  han- 
no fpeffo  minorata,  o 'difmeilà  I*  indullria  degli"  animali  , e con 
fommo -pregiudizio  de’  Reali  intercllì  hanno  ferro  uno  illecito 
clandellino  commercio  degli  -erbaggi  • alìòguati  al  folo  follegno- 
dclle  proprie  greggi  , concorfe  in  Dogana . v 
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Della  iifpenfazione  degli  erbaggi  Jlraordinarj  infcHtì, 

f I.  A Liorchè  il  favio  ALFONSO  I.  D’  ARAGONA  di-  ' 
Jl  \ chiarò  la  fua  particolare Tuprcma  protezione,  per  la 
Pafìorizia , conobbe  , che  l’ ecceflìvo-  favore  di  quella  induftri» 
era  contrario  all’Agricoltura,  e nocivo  alla  felicità  ' c'polizla^ 
dc’fuoi  Popoli;  perciò  dopo  efa  minato  l*  adufto  clima,c  la  qua-’' 
lità  del  terreno  de’vafti  piani  della  Paglia,  non  fu  contento  delle  ^ 
faviiffime  difpofizioni  date',  perché  quelle  primitive  applicazioni' 
de’  Popcli  politi , reftaflèro  nelle  defignate  Lezazioaì  nella  più  ftretta 
cbrrifpondenza , ed  armonia;  ma  cercò  nel  tempo  ftelfo di'llabilire 
tm  più  giuflo  inalterabile  fréno ‘agli  eccelli  della  Pallorizla  , col  ' 
negare  ai  particolari  poflèflbri  di  que’  fondi la  follecitata  liber- 
tà della  vendita  de’pafcoli , Quindi  {labili , che  dov^effe  il  Iblo 
Doganiere  provvedere  alla  fufillienza  delle  'greggi  concorfe  in 
Dogana,  esercitando  il  privativo  dirirto'.di  diftribuire  tutti  gli, 
erbaggi  de’  particolari , che  nelle  ftellò  Provincie  di  Puglia  (ì 
folcano  mettere  in  commercio  . G)nfida  S quel  faviiflìm)  MO-* 
NARCA  , che  la  rclìrizione  della  civile  libertà,  prodotta  dall’ 
'efèrtizio  di  quel  diritto  proibitivo , unico  fondamento  della  Do- 
gana , potea 'ravvivare  nel  cuore  di  quei  Popoli  1’  amore  dell’ 
Agricoltura  , e l’efcrcizio  di  quella  parte  dell’ induflrìa  , che  fi 
conqfceva  più  conveniente  aLclima  , ed  alla  naturale  qualità' 
di  quelle  Terre;  giacché, con 'quella  utile  applicazione  i privati‘^ 
fondi  erano  efentati  dalla*  fuggczionc  di  cederfene  V ufo , e fùrie 
anche  il  naturale  dominio  a’Minifiri  Fifcali.  Quefto  giuftiffiir.o 
principio  regolò  fempre  1’  economia  'della  Dogaita  , e lòflenne 
l’equilibrio  fra  quelle. due  utili  primitive  indufirie . Ma  febbene 
Pciperienza  della  poco  felice  riufeita  della  femina  , prodotta, 
dalla  incofianza^di  quello  aduf.o  clima  , c’I'col'ante  maggiore 
vantàggio  dd  commercio  dc’j?afcoli , Ipinfcro  i Baroli’,,  c.leCo- 
d»-.  " -jaumtà** 
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nnmits  dd  a .foHccitarc , in  varj  propizj  incontri , la  gra- 

fia di  contraltare,  c vendere  liberamente  ■ il  pafcblo  de’  própr) 
fondi  ; pure  i glorioft  Sovrani-non  Ivollero-  mai  permettere  ,‘che 
|3cr  l’utile  di^ pochi ' privati ‘teifallè  pregiudicato  il  ' bene  uni- 
verfale  della'  Nazione^  Anzi  neireHerfì  ampliate  le  antiche  Lo- 
cazioni, colia.  ilabile  defìgnazione  de’ jR<)lóri , fi  ù&'ò  la  importante 
diligenza,  di  efclndere  da  cjuella  fuggezione  le  terre  fituate  fuori 
dcU’'adufto  piano  di  Puglia  , che  fi  confiderarono'  naturalrnenrò 
più  atte' alla. fcraina,. ed  agli  altri  ufi  dell’ Agripltura  ; 'e  feb- 
bene  fi  follèro  comprefi  in  quel  numero  , varj  efiefi  Demanj, 
addetti  al  comodo  di  quelle  particolari  Popolazioni^,  pure  non 
■ fu  mai  vietato,  o riftreteo  l’efercizio  della  coltura  ; c folamen* 
te  in  foftegno  del  fondamentale  privativo  diritto  della  Dogana^ 
fi  proibì  il  commercio  de’pafcoli,  affinchè  nell’ afficurarfi  il  van- 
taggio del  Fifeo,  fi  promovefle  la  maggiore  felicità  della  Na- 
zione , foftenuta  Tempre  dal  giallo  equilibrio  dell’  Agricoltura , 
e della  Pallorizia.  - ’ , ' ' 

5.  2.  Dopo  aflìcurata  la  inviolabile  oflervanza  di  quello 
privativo  diritto  F’ifcale , i pochi  potenti  pofleffori  degli  erbag- 
gi , c fpecialmcnte  gli  Ecclefiallici  , procurarono  d’ impedirne 
l’clèrcizio,  prima  colla  dimanda  di  doverli  dal  Doganiere  di- 
chiarare,per  tutto  il  giorno  de’ 18..  Ottobre,  i pàfcoli’,  de’ quali 
volca  fare  ufo  ; e poi  colla  pretenfione  della  lafla  ,dc’  prezzi  ) 
che  pagar  fi  doveano  per  Tufo  de’  rhedefimi  . Ma  .ficcomc  In 
limitazione  del  tempo  non  fu  mai"  accordata  , così  la  dichiara- 
zione de’ prezzi  degli  erbaggi  foliti-,  dillinti  col  nome'*  di  Rijìori 
ordinari,  fu  per  lungo  tempo. efaminata , e ftabillta  dal  Supreme 
Tribunale  della  Camera, e dallo  Iteflb. Collaterale  Configlio . Per 
gli  altri  poi , che  lì  doveano'  difiribuire  nel  folo  cafo  del  maggiore 
concorìb  di  animali  , dlfiinti  col  nome  di  Siraordinarj  ìnfoliii  » 
fu  col  decréto  generale  della  data  de’ 20*  di  Ottobre  1551.  di^ 
chiarate,  che,  il  Doganiere, “e  Credenzieri  dovelTcro  tafiarlo  , e 
convenirlo  coi  Padroni  ; ma  quando  la  pretcrtfiofie  foflc  ccceffi- 
tra,  fi  diede. a que  Minlftri  - la  facoltà  di '"difiribuire  agli  ani- 
^.inali  gli  erbaggi,  per  poi^far  decidere  da’ periti  la  quifiione  del 
:w  ' / E a . ‘ ’ prcz-^ 
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prezzo . Dopo  lìablliu  quella  economia , fu  promofla'  T*  altra  cmp 
droverfìa,  fe  dovefìèro  cicntarfi  dal  diricco  della  privativa  dU. 
^nfazione  i pafcoli  dellinati  al  Comune  ulb  degli  animali  de\ 
Ciccadini  delle  Univcriìcà,  alle  quali  appartenevano.  Fu  l’affare: 
difcullò;nel  Tribunale  della  Camera,. in  occafione.  delle'  oppolV. 
xioni  facce  dalla  Cicca  di  Taranto  agli  ordini  dei  Doganiere  t e 
col  decreto  de’ a8.  Settembre  1560.  fu  dkhìarato,  che  i RfJÌo-j 
ri  /oliti  difpcnfar  fi  dove  fiero  coftantemcntc  , ma  per  gli  altri 
non  /oliti , potelfe  la  Dogana  cfcrcitarc  il  diritto  della  Uifpenfa- 
xhne  f quando  fi  mettevano  in  commercio  ; c non  nel,  cafo^. 
che  fi  riferhavanu  al  privato  Comune  ufo  de’ Cittadini . Con  que-/ 
fla  norma  fu*  poi  collantemente  regolata  la  dilhibuzionc  degli 
trhpoi  Jlraordinarj  in/olitì  ; anzi  perché  fi  fapclfcro  con  chiarezza 
gH  erbaggi  , che  fi  mettevano  in  commercio  , nel  rinnovarti  i , 
Kàhdi  della  proibizione  delia  vendita  , fu- ordinato  ai  poilclibri,. 
di  dovere  per  tutto  il  mefe  di  Settembre,  dichiarare  gli  erbaggi 
défiinati  al  fofegno  delle  proprie  greggi , ufandofi  ogni  maggior 
diligenza*  per  liquidare  le  frodi  ufate  in  pregiudizio  de’  diritti 
Fifcali  j e ficcome  il-  bifogBo.,  della  l^ogana‘  non,  era,  fèmpro  » 


eguale,  così  in  ogni  anno  nel  conchiurkrfi_la.  Locazione  genera-  j 
le,  fi. t ava  con  a tro  particolare  bando  la  libertà  a’pofieifori  di  • ' 
contrattare  co’  Partorì  non  Locati  gli  erbaggi  cfclufi  dalla  di-  ' 
flribuzionc . , • 

$.  3.  C(d1e  leggi  del  Viceré  Cardwale  di  Granvela  non  ■ 
foto  fu  confermato  il  privativo  diritto  della  Dogana,  c la  eco- 
nornìa  (labilità  col  decreto  dell’anno  1551.,  ma  fi  preferifie  pu-.  . 
re  al  Doganiere , che , per  Celliere  ogni  equivoco , doveilc  forma-  ^ 
re- uno  cfatto  regifiro  dt^ì  eréagpi  jìraordin a/  infoìiti , ditiribiiiti 
nel  corfo  di  dieci  antecedenti  anni  ; perchè  fi  fapeffe  con  cliia- 
rtzza  la  loro  fufficienza  , ed  il  prezzo  pagato  ; e che  poi  ii>  . 
ogni  anno  prima  della.  Locazione  ptneTjìe  deftinafie  i periti  a rì- 
(conofccre  , ed  efaminare  1’  attuale  fiato  , per  procedv.Te  alla  ■ 
taffa  del  prezzo , nella  maniera  itabilita  nello  fieffo  generale  de-  • ■ 
crcto,  Quefta , legge  fu  cfattamcntc  pofia  in  ciècuzione  dal  lavi» 
Pesiere  Fdrìzio  de  tSattgro;  ma^dopo  fatta  U particolare,  dir  •> 
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RriWiione  Ifù  Idal  Gomunè  dc’Paftari  dedotto','  che  nella  tafTa* 
de’ prezzi  aveano'i  póilèflbri  rifate  varie  frodi,  anche  con  , oc-, 
culrarc  la  "qualità  , e quantità  degli  erbaggi  alfegnati  ; perciò, 
nel  Novembre  dell’anno,  i 574.*  fi  diede 'la  comracllioni  al  Crei* 
denziere  Siai/morufo  Cordone  ^ ed  a varj  altri  minori  Udiciali 
della  Dogana  ; perchè  colle  follcnnità'  preferitte  , facclìèro  rico-' 
nolcere  da’ periti  la  qualità  , e la  fufiicknza  degli  erbaggi  , già 
difpsnfati,  e d.-gli  altri,  de’ quali  potea  la  Dogana  fare  ufo,  nc 
liquidalTero  1*  cftenfionc  , ed  i veri  prezzi  altre  volte  pagati , , 
onde  rertafle  colla  maggiorc.efattczza  fillàra  la  giufia  ftiraa  di 
tutti  quc’pafcolù»  psr  tàrfene  l’annua  diliribuzione  a’ Partorì  , c 
pagarli  dal  P'ilco  il  giufto  prezzo  ai  pollèliori  . Il  Cr:denziere 
Cordone  efegul  il  fuo  incarico  ne’  luoghi  del  Sac.ìone  , e del 
Monte  Gargano',  c con  difiinta  relazione  d.-lla  data  de’  3.  Fe!> 
brajo  1575. ,cfpofe  al  Doganiere  la  qualità, ertenfione,fufIlcien- 
*a,  e prezzo  di  tutti  gli  erbaggi  di  quelle  contrade  : gli  altri 
Ufficiali  ufarono  la  ftcr'a  diligenza  ne’ddlgnati  luoghi  contigui 
al  Reai  Tavoliere  c negli  altri  delle  Provincie  di  Bari,  Otran-  - 
to,  e Bafiìicjta  . E perchè  querto  importante  affare  forte  me- 
glio fifiemato,  ne*  primi  giorni'  di  Febbrajo  dello  ftrliò  anno  ' 
1575.,  il  Doganiere  Sangro^ìn  unione  degli  altri  Miniflri  della 
EÌogana , andà  perfonalmente  a fare  le  più  cfatte  ofìcrvazioni  de’  ’ 
luoghi,  cominciando  dal  territorio  di  Tra-ù,  c profeguendo  per 
le  campagne  di  Anuria,  Carato  Ruvo ^ Terlizzi,  Bitonto  c da-  . 
gli  altri  luoghi  della  Provincia  di  Bari,  pafivà  nell’ altra  di Ter- 
■ra  di  Otranto:  ove  nelle  .Spiaggie  del  Mare  /oiw  efaminò  le  ame- 
ne campagne  della  Provincia  di  Bf/ìlicata  ; poi  per  la  ft.ada  di', 
Mottterela  'o , Spìnazzoh ,' e Venosa  giunfs  in  Melfi  ^ .tornando  in 
Toapij  nel  giorno  de’ <>.  di  ^Marzo.  Efaminò  allora  le  relazioni 
deg’i  altri  Ufficiali  desinati  per  .le  raidefime  oilcrvazioni  ; cd  ‘ 
attefe  .a  formare  l' ordinato  regìlfro  d.*gli  erbaggi  Straoidinaij , 
chi  annualmente  difpeuifare  fi  porc-ano  agli  anima' i manif.  Itati 
in -Dogana;  e febhene  fa  le  ingiurie  d“l  tempo,  c la  poc^ 
fedeltà  de’ Subalterni  ^ fiafi  qucl-regirtro  involato  dall’  Archivio 
^ella  Dogana  ^ifure  n«l  libro  chiaouto  delle  À'iante  ^ t nell’ ah 
* * , . ’ uo 
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tfo  detto' iTrizzo  del  Viagpo  di  Terra  di  Otranto  j Borì  f t Befllu 
data , fono  rimalb  ballanti  notizie  di  quella  importante  liquU 
dazione  . s 

. §.  4.  Dagli  altri  antichi . reglftri  dello  ftcflb  Archivio  fi  ri-^ 

leva,'  che,  dopo  le  riferite  oflcrvazioni,  gli  erbaggi  Straordinarj. 
infoliti  erano  in  ogni  anno  diftribuiti , ed-alfegnati  a’ pàrticolaii. 
Faftori , o alle  intiere  Locazioni  per  la  Itima  di  un  determinato 
numero  di  pecore,  per  cui  dal  Fifeo  lì  efigeva  la  ftabilita  Fi« 
da  di  ducati  cento  trentadae  a mìgliajo  , Da  quello  prodotto  , lì* 
pagava  il  prezzo  a’  pollcliòri  , che  con  reciproca  fodisfazione  fa 
ragguagliato  alla  ragione  di  ducati  cento  per  ogni  migliap  di 
pecore  tallate  nella  dillribuzione  . Il  pefo  di  qucfto  diritto  Fi- 
liale fu  femprc  di  mal  animo  folFerto  dal  Comune  de’  Baroni  ; 
perciò  nelle  domande  fatte  ai  ‘Viceré  Marchese  m Monde; ar, 
con  una  fupplica  divifa  in  quindeci  Capitoli  , fu  pretefo  non 
folo  di  limitare  Y efercizio  della  giurifdizionc  del  Doganiere , 
ma  lì  cercò  nuovamente  di  ottenere  la  libertà  della  vendita  de- 
gl! erbaggi  Straordinarj  inj'olitiy  dopo  il  giorno,  primo  di  Ottobre, 
c la  talia  illimitata' del  prezzo  col  pronto  pagamento.  Furono 

Quelle  prctcnfioni  lungamente  efaminate  da’ Supremi  Minillri  del 
dnlìglio  Collaterale',  e 'della  Camera  , e col  decreto  generale 
degli  8.  di  Agollo  1579.,  lìccome  fi  diedero  varj  ordini  peir 
la  correzione  degli  efpolti  abufi  così  l’ efercizio  della  giurildi- 
iione  fu  confermato,  e la  economìa  della  privativa  diftribuzio- 
ne  de’pafcoli  llraordinarj  colla  taffa  de’ prezzi  non  fu  in  me- 
noma cofa  alterata 1 poirefiòri  de’  fondi , fempre  intenti  a sfug- 
gire quella  fuggezione  Fifcale*,  cercarono  di  eftendere  l’indufiri» 
della  femina , o la  piantagione*  degli  alberi  , per  acquil'arc  un 
più  libero  ufo  de’  proprj  territorj , c godere  de’  ficuri  vantaggi 
dell’  agricoltura , efentata  da  ogni  reftrìzione  . Proccurarono  i 
Pallori  d’impedire  anche  l’aumento  della  coltura;. ma  fu  cono» 
feiuto  giufio , che  il  diritto  del  Fifeo  , e da  facoltà  della  Do- 
gana non  porca  cftenderfi'  oltre  della  privativa  vendita  , e di- 
llribuzioné  de’pafcoli  vernini;  perciò  fu  fempre  fofpefa  la 
ticolare  Xl{/^en/'dzi(w« / quando  fi  verificava,  che  i poilefibri , i» 

: J ■ i CU-’  • 
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DELLA  DISPENSAZIONE  ec.  47 

» Cittadini  delle  Comunità  occupavano,  colla  femina  , o colla 
coltura  degli  alberi , que’  fondi , che  altre  volte  lì  erano  aflegna- 
ti  al  foftegno  degli  animali . Solamcme  i luoghi  coverti  dagli  aI-‘ 
beri  degli  olivi,  che  nell^  Provincia  dì  Otranto  fileano  lafciarii 
incolti , continuarono  a dirtribuirfi  per  pafcolo  delle  pecore  , li- 
mìtandofi  la' loro  introduzione  fino  al  mefe  di  Dicembre,  q li- 
do fi  era  raccolto  il  fmtto  . Ma  per  faperfi  con  cert:zzi  gli 
erbaggi  polli  in  Commercio , furono  obbligati  i poflèlTorl  a di- 
chiarare nel  tempo  delìgnato^,  fe  la  coltura  occupava  l’intiero 
fondo,  o una  piccìola  parte;  giacché  anche  il  pafcolo^ de’ terri- 
torj  una  volta  coltivati  fi  diftribuivano  alle  greggi  concorfe  in 
Dogana , quando  fi  lafciavano  in  ripofo  . 

5.  La  c fatta  olfervanza  di  quella  economìa  contribuiva  * 
forrmamente , a mettere  nel  più  giufio  equilibrio  la  Pallorizia  ,• 
e r Agricoltura  , riputate  Tempre  1’  unico  perenne  fonte  della 
ricchezza  de’  Popoli  del  Regnò . Le  particolari  leggi  formati 
per  regolare  la  f.mina  ne’ limitati  fondi  del  Reai  Tavoliere  j 
non  furono  mai  cflcf;  per  refiringere  la  libertà  della  coltura 
de’ più  vaPi  territori,  pofieduti  dalle  Comunità,  o da’ Baroni  di 
quelle  Provincie;  anzi  la  rigorofa  proibizione  d;l  privato  com- 
mercio de’pafcòli , e la  tenue  talTa  del  loro  prezzo , erano  prin- 
cipalmente diretti 'a  promuovere  l’aumento  della  femina  , o là 
piantagione  degli  alberi  , quando  la  natura  del  territorio  , la 
qualità  del  clima , o lo  fiatò  della  Popolazione  non  fi  trovava 
Cortrario  ai  progreflì  di  quelle  più  utili  indufirie  , I noiiri  più 
favj  Legislatori  furono  Tempre  perfuafi  , che  Tecceffivo  favore 
della  Pafiorizia,  o la  illimitata  refirizìone  della  coltura  , pot;a- 
nò  turbare  la  felicità  de’ Popoli  ; perciò  vollero  Tempre  mante- 
^ncre  nel  giufio  equilibrio  quelle  primitive  neceliàrie  profeffioni , 
cfaminando  la  diverfa  qualità  del  clima  delle  varie  Provincie 
del  Regno /Ma  ficcome  la  cofiante  antica  efperienzs  avea  fat- 
to  conofeere,  che  g'i  adufìi  territorj  del  Reai  Tavoliere  di  Pu- 
glia erano  naturalmente  più  atti  al  pafcolo  che  alle  varie 
^parti  dell’ Agricoltura',  così  la  particolare  econ''mìa  della  Doga- 
na fu  limitata  per  'quei'  foli  terreni  ; c la  cura  de’  Minifiri  de- 
* ■ . • fiinaii 
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ftinatl  al  governo  di  quel'  Ramo  dslle  Reali  Finanze  , fu  dìi* 
retta  folo  ad  impedire  le  frodi  ufatc  nel  vietata  commercio  de* 
pafcoli , che  far  li  folea  coll’  apparente  riferva  de’  fondi  mtddì» 
mi  pel  follcgno  dc’proprj  animali  ; perciò  non  furono  mai  turba» 
ti  que’  policfiori  , che  tenevano  rileivati  i proprj  territoi j alla 
frmina,  o alla  piantagione  degli  alberi  . Negli  antichi  regillri 
dell’ Archivio  della  Dogana  non  mancano  gli  efeiiip]  di  di'erd 
con  rigore  proceduto  alla  cfecuzione  delle  Itabilirc  pene  centra 
di  coloro  , che  aveano  polli  rafcollamente  in  commercio  gli 
erbaggi  rifcivati  al  comodo  delle  proprie  greggi  ; ma  pe’ fondi 
addetti  alla  coltura  non  fa  mai  fatta  la  menoma  limirazinne } 
ed  il  Fifeo  lu  Dmprc  contento  della  privativa  Vifp'nfazinne  de* 
fjli  rerritoij  non  coltivati  , polli  in  commercio  per  ulo  di  pa- 
fcolo.  Con  quelli  favj  regolamenti  ficcomc  fu  allora  moltiplica- 
to in  Dogana  il  concorlò  degli  animali  , com  fu  maggiormente 
promofa , cd  aumcirtata  la  coltura  ; onde  le  Comunità  , cd  i 
Baroni  del  Regno  non  ebbero  più  motivo  di  domajidare  psr 
quefta  parte,  la  riforma  delle  antiche  leggi  della  Dogana.,  nè 
di  accufare  quella  economìa  , come  contraria  a*progreffi  -dsir 
.Agricoltura  , c prrdurtrice  delle  pemiric  irclla  Capitale . 

f,  f).  l conti  del  Credenziere  Corcio-u  , rimalti  nelF  ,\rchi- 
vio  della  Dogana,  dimofìrano  la  cofante  privativa  dilli ibuzio» 
ne  dc’palcoli  Strjcrdinarj  infoliti , fatta  ne’ primi  anni  del  fecolo 
decimolcttimo , con  fommo  vantaggio  del  Reale  Drario  , c de* 
Fopnli  del  Regno;  giacche  fi  godea  l’abbondanza  de’ ricchi  pro- 
dotti della  Patlorizia,  fenza  eHcre  minorati  gli  altri  dell’ Agri-' 
coltura',  cd  entrambe  quelle  utili  primitive  induflrie  erano  man- 
teni'.te  nella  più  ftretta  cbfrifpondenza , cd  armonìa . Ma  le  va- 
rie feiagurc,  che  nei  feguenti  anni  dcfolarono  la  Pallori z ia , e 
produllero  la  minorazione  delle  rendite  della  Dogana  , nel  tem- 
po ftcìfo,  che  perfuafero  il  Viceré  Conte  di  Lemos  ad  altera- 
re l’antica  economìa,  c (labilire  col  Comune  de’ Pai  tori  la  par- 
ticolare convenzione  dell’annuo  pagamento  della  Fida  , per  k*. 
ufo  de’ foli  erbaggi  Fifealì , fecero  minorare  in  Dogana  il  con-' 
corfo  degli  animali , c fofpendere  l' antica  pratica  della  Dì/pef* 
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fiiimt  digli -Erhdggi  Straordiaarj  infolui\  ancorché  -quedo  diritoo^ 

H foUe  ^ Fifco  ceciuco  erpreila mente  alla  Comunità  àc'Locatit^ 
Allora  le  Comunità  , ed  i.  Baroni  onennero  indirettamaKe  la* 
defìderata  libertà  di  mettere  in  commercio  i proprj  pafcoli  ; 

Regio  Erario  fa' privato  del  giulio  utile,  fempre  prodotto  dai 
quella  privativa  didribuzione  ; e fra  le  nuove  maflìme  introdoc»' 
te  nella  economica  legislazione  della  Dogana , i più  accorti , e> 
potenti ’ Pallori  molti plicarono  le  greggi. e furono  efentati  dab 
pc4b  dell’ antica  Fidaj;  perciò  eiièndoll  colla  libertà  del  com*i 
Àercio,  aumenati  t prezzi  degli  erbaggi,  ogni  particolare  pof-; 
bifore  de’ fondi  s’ impegnò  di  moltiplicargli  , c di  rcftrìngere  la^ 
coltura ,'  c-  la  femina-,  che  per  altri  motivi  riufeiva  meno  utile.* 

Ij  fopremi  Governatori  del  Regno , impegnati  a migliorare  lc( 
cendite  della '-Dogana , non  conobbero  b necedìcà  di  richiama'* 
XP  in  olièrvanza  l’  antica  privativa  dtflribuzioné'  di  tutti  i pa«* 
icodi  . vernini:^! unico  efficace  .Rimolo  ddl’-auréeiitò  dell*  Agricol«’ 
tura  y c furono ‘ contenti,  di  afficurare- le  rendite  Fifcali  con- 
altre  .particolari' temporanee  convenzioni,  fenza<  mai  corregere  i> 
aulì  nella  Laro ^otigine  ^' onde  li ahticoi. equilibrio  fra  la  Pafior^ 

« £ Agricoltura  fulrraggiormente*  cohfufo^  ;e  ’l*  vantaggio^ 
prima  goduto  dal 'Fifcty.nella  privatila  diilribuzione '^de^  pà^i^ 
fu . ufhrpac»  .da . pochi  phiticodari  v e - fpecialmcnte  dagli  Eccldìat 
. fiict:  polìciroci-ùde’  piu  vaili  tcnrit'òrj',.  fenza  .follcvarfi’ la  genem 
più: Templice',  ed.  indùnriòfa . ''r*  . . . . t;  r 1.  •:  l:!»-.  -..V” 

- -!;?.{  f*..''7.rNclv  riftabilhrfi  il-  lìilirma  del'a  1 volontaria 
iS:  xrovaiiojii  Regna  dèfolato  dal  flagelh»  della<  pe1le  ; la  £aitcv> 
fitùa^  c. l’>  Agricoitufà  craoo  nei  maliimo  avvilimento;  il  aiume-t 
nò  .degli'  Animali  era  generalmente  minorato  ;!rr’  la  qnantltà • de* » 
pafcoli 'fi  era  infiBÌtanimte.dtcfa;  giacché. -la.bfia.rfa  popolazio-: 
pc  avca.làttarJtbbandDiiare*  ogni  .fpecis.»  diicoltura'.  l.Minllrri» 
defiiuati. ad  tgòverno.dojlà.  Dogana,  doveana  fecondo. lo  fpirito\ 
di  quelle  priihiti ve- leggi,  priéia.-proCuraiU  -’l»f  diilribuzioné  d>; 
gli  ordinar)  erbaggi  Wcali  « ci  poiwclcrciiiacc.ii  diritto  dcilarpri': 
Vtitàvji  )J)i/peH/MÌQne  degli-  Erha^i^StraordhiJfj  'infoliti  ^ chè  dipenb 
dea  tuncameoti  ]d4.  W^^giPVcCimcmdbi  dddt.ammaUiperùà:  fia; 
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le  infelici  citcoQanze  di  .que*  tempii  credctono;  che  la  iàlà;  pfo^, 
hixions  ‘generalo I degli  .acqoiftì  •.  de’  pafcolL  .privati  i baiiava  per 
ravvivare  V antica  concorrenza,  de*  Faltoii  ^ cd  laificurarc  V aumen* 
to  di  quelle  Reali  rendite:  Ne’ bandi  annualmente  pobblicati  fii 
ùabiUra  la  pena  di  cinquanta- once  centra  dc’Fzftoci  , che’ 
ceano  le  compre,  e rinnovata.  F altra  della  perdita  del  prezzo-, 
e della  contifeaziono  del  fondo  cantra  do  poifeflbri , che  fa» 
ceano  in  qualunque  tempo  le.  vendite  degli  StraofJUarf 

iafoliUj.  dichiaiandoiì  nulli  t contratti.  Ma  ila  iaciUtà  di  cludót 
re  l’ elècuzianc'di  quelle  pene  , Cf.’l  : maffitno  a’wilimcneo  del 
prezzo  de’pa&oti  m^dehmi,  imipegnarooo  f PaAori  più '-accorti^ 
e potenti  ad  abbandonare  intieramente  il  manìfdio-  dello  pro^ 
prie  greggi^  in.  Dogana,. per  mantenerle  ne’ folii «tbaggi  AraordU 
narj  , lafLiandode  Locazioni ^:cd  a,  quelli  rimaci,  deferita 

ti'negliiantichL  libri!  della  Dogana  « Le  tuioik  mailìiner. adottato 
digit  Sdrlttoiri  ddi;Foro,  .e  ki' ispirazione  del  diritto-  della  FÙ 
da  delle.  ’ /'ccore  rmajic.  dallai  Dogana  , ■ iàoeano  r con-  fàciUà  elu^ 
deoe  r offorvanza  ..dtt  quelle  andehe  .fbndamentaU v leggi,,  nel 
particolare  obbligò'di'mani£3ftarfi‘glvianiinalt;^uc. -rìicaverià  idai 
5'Hco  i’  ncceflinrj  pdfcoÌL  vemmi  . !»*■  confufionc/  di  tjudla 

linatErie  I Miiii^  che  dai  ]V.iiocfrè].x>ii,A]u.GeKA . furono;'  in^df 
gacL  'ar.>dorregere  iglii  abud  introdotti'  id  Dogamt' now^vìddero^ 
che  la  .fèlicicà  dc*Fq^t  deli  Regno  , 'e;  F aumento  della[  iiedk 
* Agricoltura  dipendea  principalnrente  dal  ridabili mento  dcll’aMif 
e*' ’.privàti'l^  Erbari' Stràarditìaiy'^injitìiti'ry  per-» 

ciò-iiiironb  .concentii  di  CQn&tmare.  nella  1 Fratnnnaiicà  aUorromài 
nata. via 'fola  proibihioiie  de'contratti  ,da.jo{lèrvar(ì'fiho'.'al  ptmrd^ 
della.' £»ffW2n>«e  generale;  anzi  per  cflerfi  ad  altri  ceduta ,'1’cfiic 
sione'della  Fidatdelle..p/corr  , crederono",  che rlla-  pèn^ 

deir  intiero  pagantentói.  della  Fidfa  ftabilita' contrai J -dc*' Pallori 
Zarjn',  eh®  iàceana  acqpifto.  degli  Eràiggi  i&rja«ù’aJii»i,idovéflii 
aver  Ino^  nei  lblaticaiu;.ln  cui  ile 'greggi  cotwierfe 'don' nv^no 
inticrTimcntc.'occupacr  cd^  ii/i&^ert.'ohditcri^  ;*ii»a  la 

dubbia  miorpretaaione  di  quefla’  fegge'  reft&'  poi  > «bolide  col  jar- 

tfcblajk ■ biado  fbiamg  in^^ettcoidiiaid^^aaiXK  Prafi* 

ti  O ■ < .«i  udente 
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àattSf  JU  'TdzpfOy  con.  coi  fu  confermati  T antica  jpnerale  proit 
bigione  della^  vendita.yi  < deU’acqoiifa}  4e  pafcoli,  e -xidocta  >n^ 
giatti  limiti  la  pena.  >...i  t r •.  ’? 

Sf  A 'l*  8. ii  iicuri'.riicoatrl  del  felice  flato  della  Fafloriaìa'^  f»  , 
ceano.fpcrarc'quel  maggior  coacoefa  , che  potea  ravvivare  in  ' ' ' 

Dogana  l’antica  gara  delia  volontaria  Prof ej azione ;mz  la  liber* 
tà,  che, colle  varie  tonporanee  convenzioni,  iì  era  data  a’pof*. 
felibri  degli  Erha^  d'{raor<frn<vy.  in/ò/iri,  di  nietteig^l  privata  mente  • 
in  commercio,  e la  pena  deila  Fida  delle  pecore  rimajte  , tolta 
dalle  mani  del  Fifeo  , impedirono  i giudi  vantaggi  del  Regio 
Erario, e moltiplicarono --la  elicnrionc  de’ pafcoli , con  forame  pre* 
giudizio  deir  Agricoltura . Doveaiì  perciò  rillabilire  l’antica  prb 
vativa  Difpenfazìone  perchè  i poflcflbri  foflèro  fpinti  a rawb 
vare.'l’ab^a  -Agricoltura,  che  unicamente 'gli  difendea  da  weU 
la  fervile  foggezionc  ; e dalla  rcllrizione- de  pafcoli  follerò  obbli* 
gati  ì Palfori  al.  più^^efatto  volontario.. manifollo  delle  pnopriè 
greggi.  La  mallìma  confuiìone,  in  cullerà  - ridona  f economica 
legislazione  deila  : Dogana  f e-  la  particolari  male  intefa  contem» 
plazione  ) pe’ poiiellbri  de’ pafcoli  , non  fecero  conofeere  quella 
verità  : k furono  i Pallori  lottupoili  a nuove  pene  pecwiiarìe  ; è 
fi  credette , che  la  ' fola  pubblicatone  de*  bandi  penali  annualmen- 
te rinnovati,  foife  -ballante r a richiamare.il  delìderato  conceria 
delle  greggi  y.  ed  rf' moltiplicare  quelle  Reali  rendite-;  La"  prtl- 
Arara  de' Mniillri  deltinati  a quel  governo  era  folamentéj  diretti 
•d  aflìcurarc  l’cfazicme  della  Fida,  per  V ìaticn-  ejìima  'del' Po^è^' 

Siile  desile  Locationi^  e òc'-Jiifiori  ; perciò 'tutte  le  difpolìzioni  rii» 
guardavano  la  temporanea  ficurczza  dell’utile  Fifcale  . 11  Prei> 
dente  1>.  Diego  UUoa,  in  un  particolare  bando 'della  data  de’ 'si’» 
Novembre  1671.’,  olFcrìia  .tutti- que’ Pallori  ,.che  follerò  volon^  , 
tariamciue  concorlì  ad.  occupare  i pafcoli  della  Ldco2»o;i«  r/i  Guar- 
éUoUy  -la.  generale  iobolizione  delle  pene  Itabilite,  per  gli  clandellini 
iKqixilli  i degli’ erbaggi 'Itraordinarj*  Fuixmo  poi • rinnovate dn  ogPl 
aonork  Tigorofei proibizioni  del  privato  eomiHerciO‘  de’ pafcoli} 
ma  fenza  prociedferfi  contra  de' polfc{lbri,‘chci  violavano' l’ antica 
fiuKtainmtde  ficuiezi»  del  pggadMmo' della- Fida 

54.  . ♦ far  2 , ' ballai- 
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baftavaV  per  liberare  i Ptftori  dalle  nuove  pene  pecutiiaHe 
liilirè  ne’ bandi  ; anzi  rpclfo.  gli. accorti  Deputati  della  Generalhi 
Ae'  Locati  y nell’  afìumere  in  nome  della  Comunità  il  pefo  della 
Pida  di  tutto  il  Poffedibile  >,  ottennero  da’  MiniJbri  .della*  Dogana 
’■  la  facoltà  di  liquidare  gli  animali  mantenuti  negli  erbaggi  lira* 
-ordinar) , per  obbligargli  a concorrere  al  prora-liò  pagamento;  • 
„fcbbcnc  dopo  aflìcurata  la  diftribuzione  di  tutti  gli  erbaggi*  Fl- 
-fcali,  0 falle  continuata  l’annuale  rinnovazione  de' bandi  proibì* 
tivi;  pure  non  fi  ufava  ulteriore  premura  per  foltenernc  l’oircr^ 
'vanza , nè  mai  fu  confiderato , che  la  decadenza  della  femina 
e la  fcarfezza  delle  vettovaglie  fperimentata  nel  Regno  era  prin- 
cipalmente prodotta  dalla  ufurpata  libertà  del  privata  commer- 
cio de’  pafcoli . 

5.  9.  La  giufta-  premura  del  Viceré  MAitcsEs»  nt  io» 
'.Velez,  per  ridurre  le  rendite  della  Dogana  nell’ antico . florido 
ihitOy  fece  intieramente  abolire  la  finifira^  interpretazione  > della 

* Prammatica  dell’ anno  - 1 668. , circa  il  diritto  della  privativa 
' Difponfazione  defili  Erkiggi  Straordhtarj  .infoiai  allora  la  efazio* 
'fte  della  Fida  delle  pecore  rimaflcy  dipendea  dall’arbitrio  dc’pat^ 

' Scolari  tenutari , nè  giovava  alla  Dogana  per  folfenere  l’ annua* 
'le  concoitb .delle  greggi;  ma  pure  non  fu  confiderato  , che  la 

iòla  difiribuzioBe  de’  pafcoli  pocea  ravvivare  l’ antica  iàraordina» 
aia  concorrenza  de’ Pallori . limitate  cogmzk>ni  di  quelle  fonda* 

* anentali  Leggi , e la  privata  contemplazione  pe’  particolari  pollèiiori 

* de’  pafeoh , che  nella  maggior  parte  erano  Ecclefiallict,  non  fecero 
jiifiabitire  l’antica  ragionevole  economìa  ; e perfuafero  U PreridéBCO 
D.  Sehaftiano  de  Cote»  a permettere  nell’ anno  1684-  agli 

> ^ Paftori  l’acquìfto  di  quegli  erbaggi,  anche  in  preferenza • de* 

‘ gli  altri , colla  fòla  fog^zione  di  domandarne  fra  un  determina- 
- to  tempo  il  permefio  dalla  Dogana  , con  dichiarare  il  numero 

* degli  animali  mantenuti  in  quei  pafeodi  perchè  il  Fifòo  agio* 
pKÌfe  al  pagamento  della  Fida  l’altro  antico  diritto  di  ducati 

> irentadue ,ìk  migliajo . QueOtr  efpediente  lì  fece  nc!to<con  wi  par^ 
lìcolarc  baiwlo.'j ■ in  Cui  fu  fpiegata.  la  'pena'  della  dutdicaziene 

"■  dc’cb^ati  mntfda*  « 1'  altra  dd  ^£0  dpUc  diete  afiègnate.  ai 
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che  dovean^  liquidare  le  frodi  commelTe,  ibtroponeii^ 
,dofi  i foli  Pallori  a^a  oticrvanza  . Il  generale  avvilimento  ds* 
prezzi  degli  erbaggi  ilraordinar)  facilitò  i'  efccuzione  di  quella 
.Duova  pratica»  e relè  collante  la  rinnovazione  del  bando»  prò» 
.rogandoli  ad  arbitrio  del  Minillro  Governatore  il  termine  di 
domandare  le  licenze;  tanto  che  avendo  nell’ anno  i6yo.  il  Pre- 
Udente  D.  Adriano  de  LaynzUa  y Ulloa  trafeurato  di  offerire 
< quel  permelfo»  fu  dal  Tribunale  d:lla  Camera  ordinata  la  rinno^ 

. razione;  ancorché  poi,  per  altre  particolari  circoHanze » fi  fbfiè 
dal  Viceré  abolita  la  liquidazione»  e la  dazione  delle  llabillca 
pene , e diete  de’  Commilfar) . La  reciproca  liberti  goduta  da* 
ra fiori  » e da’ polfefibri  de’ pafcoli  nel  celebrare  que’ contratti  » 
anche  nel  tempo  proibito  » produfiè  immediatamente  l’ aumento 
•de’ prezzi;  perciò  nell'anno  1694.  ne  fu  da’ Deputati  generali 
^domandata  la  moderazione  » anche  col  motivo  della  mortalità 
/degli  animali  avvenuta  per  le  llraordinarie  nevi  cadute  in  Pu' 
.glia.  Secondo  lo.fpirito  delle  fondamentali  leggi  della  Dogana» 
non  potea  la  pretenfione  dichiararli  ingialla;  onde  il  Prelìdento 

• J).  Gianfrancifeo  de  Puga , col  decreto  della  data  de’  ai.  Maggio 

• di  quello  anno»  dichiarò»  che  quando  il  prezzo  convenuto  per 
i'  gli  erbaggi  jìnardUarj  non  era  maggiore  di  ducati  dìeà  per  ogni 
•; carro,  doveffero  i Pallori  pagarlo  intieramente;  ma  fc  oltrep^P 

• fava  quella  fomma»  dovell'ero  godere  la  minorazione  della  quUiF 

i ta  parte  fino  al  prezzo  di  ducati  venti  ; delia  quarta  fino  ai  di^ 
c cati  trentj  ; e della  terza  parte  per  (^ni  altra  fomma  maggioire 
f -tallàta.  ne. privati  contratti.  ^ 

....  §.  IO.  11  temreoraneo  vantaggio  della  Volontaria 

• me  prodotto  dalla  cfpoll.'i  nuova  economìa  , non  fece  conoller* 

• il- grave  pregrud'zio  , che  la  libertà  del  comntcrcio  degli  erbag- 
I fi  llraordinarj  inf/riva  al  foiìdamcntale  diritto  del  P'ifco,  ed 

a’ felici  progreflì  dell’Agricoltura:  non  fu  allora  conofeiuto , che 
t il  giulto  .eq.iilibrio  di  quelle  due  primitive  neceflàric  applicazio* 
. era  nel  Regno  llabilito  nella  fola  rigida  olfervanza  della 
' privativa  difpenfazlonc  de’  pafcoli  vernini  , accordata  alla  Do- 
..  gana-.  1 pofiefiòsi  de’ paioli  ^ e.  gU  llcfiì  Pafiori" fi. videro  , eoo 

ibaa- 
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foramb  . piacere  ; liberati  dall*  antica  foggez^e  . fenza  .conofcèf^ 
ne  glifcilettiy  ed- abbracciarono '£on  tcrvore  quel  nuovo  nilema^ 
Con  cui  il  rigore  dclìe^  antiche  pròibìzioni  annualmente  rinnova» 
te,  reiUva  mitigato  col  folò'  pefo  de’  ducati ‘;/rfnrd(/ue  a»miglia^ 
J9  di  pecore,  o ccntinàp  di  ■ animali  groffi , mantenuti  negli  et. 
baggi  fìraordinarj . Ma  dopo  che  la  libertà  delle  vendite  produf- 
ft  la  firaordinana  alterazione  de  prezzi  , o’I-folo  vantaggio  de- 
gli Ecclcùaliici  policllori  delle  piu  valle  tenute  della  Puglia , I 
Pallori  furono  i primi  a conofccre  il  danno , che  $’  inferiva  al'- 
le  proprie  indufrrié' dalla  inolfervanza  .deile -antiche  leggi  della 
Dogana  ; ed  il  Regno  cominciò  a vedere  i funelti  eifetti  della 
decadenza  della  femiua  . La  generale  moltiplicazione  de’pafcoli 
fece  minorare  la  gara  della'  volontaria  Projeff^zione  , non  cllcndo 
diffìcile  di  eludere  per  altre  vie,  la  limitata  diligenza  Filcale-; 
onde  il  Prelìdentc  D.  Andrea  Guerrero  Conobbe  la  necellìrà  di 
richiamare  nella  piena  ofìcrvanza  l’antica  economìa  della  priva- 
tiva dll^nlazionc  degli  erbj^pi  •flraordinarj  infoliti  ^ e- la  giuda 
moderazione  de’ loro  prezzi  . È febene  avelie  perfuafo  il  Vi- 
ceré'Duca  oi-Mepìma  C(kLi  della  giudiziali  c]uedo  cfpediente, 
dimodrando  il  fommo  vantaggio  del  Fifeo,  de' Padori',  e dell* 
Agricoltura  ; pure  la  particolare  contradizionc  • de’  pochi  potenti 
pollenori  dé*.pafcoli  , feppe  ofcurarc  i.  motivi  di  giudizia,  e 
dcil’univerlalc  vantaggio,  efpodi  dal  Prefidente • Gi/errero  ; onde- 
ridotto l’ aliare  al  fblito  efame  contenziofo,  reftò  fottopoda  at* 
le  inutili  formalità  giudiziali  T oifervanza  delle  fondamentali 
leggi  dcl'a’  Dogana  ; e con  univcrfale  dupore  fi  vidde  accorda'.^ 
ta  per  vie  indirette  quella  libertà , che  tante  volte  fi  era  folle-. 
Citata,  c mai  ottenuta,  nelle  varie  grazie  domandata  dalle  Co- 
munità , e da’  Baroni  a’  gloriolì  Sovrani  ARAGONESI ed 
‘AUSTRIACI.  . . - 

- 5.  II.  I Miniftri,  che  fuccedettero  nel  governo  della  Do- 

gana, procurarono  di  fodirfare  per  altre  vie  al  comune  impegno* 
•xdcir  aumento  di  quelle  rendite  ; ma  tuttocchè  fi  folfero  rinnovati 
con  maggior  rigore  i bandi  proibitivi  deli’  anticipato  commer- 
>€io  degli  Erbaggi  Sir^rdinsrj  li  continuò  il  fillema 
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dS  ìntìdificlrfi  la  peiia' della  perd'na  de^Uftimali-i  colla,  fola  efa^ 
. acne,  dcir  antico  •diritto  ni  fi  proccdè-maJ 

centra- de’ venditori  per  la  ordinata  coniìfcazione  de’  fondi  , nè 
' per  l’cfazione  dc’prezzi  convenuti -crcd«ido(i  falfàtnento  , che 
i.  ioW,  Locati  , foggetti  al  pagamento  della  Fida  dell*  ffcere  rii 
mjfie  y dovclfero  olicrvare  quelle  proibiaioni  ^.Dall’altra  p rt^r 
l’impegno  di  foftencrc  la  gara  della  volontaria  Prc/’J^azions 
tea  cotnpenfare  il  pelò  del'Cicc/V  ,--cfee  fi  portava  dagli  fìeflì 
Partorì, neiracquifto, e nella divifione  degli  erbaggi- Fifcali, coU 
i altro  della  Ut  pfti/<i*w/ir,Diqucfla  ragionevole  equità  comincist 
fono  a fare  abulò  i piùr  accorti  ; giacché  dopo  / avere  manife* 
^ti  in  Dogana  i proprj  animali,  tralcuravano  di  fargli  paflarq- 
pafi'oli  i ft  Qon  maniferto  difpregio  .delle  , antiche  ptoir 
biztoni , ne  faceano.  (Urt  clandeftino.  conanaercio  mantenendo 
Itegli^  erbaggi  particolari proprj  animali  f _ giacché  colia., bonifV 
eaeione  ^Ì-Cacfiroj^  di  cui -non  portavano  il  pe(o>  fi  .eièntar 
vano  .dal  diritto  .della  Hifpenfaù»ne,,y'  e dalla  ptena- della  Fida 
delle  pecore  rimaflo,,  Fu»avvcrtitó'.  di.quefta  frode  il  Pitfidcnt* 

J^y'Friutcefqd  Mi/a/tfi  f.^c  (qIi  particolare  .bando  •deljar/data  4o.  té) 

ordinò,-  éhd  De!laìpartàchl^,;divi{ìope  deh 
lo-i^tfawniijie.de’^^orii, fioBfrtfi  dovtìflè-  afligmtfe  làl  Cforriifp.oRdenr 
U rara  dc’pafcoU  js  tutti  qot’JPartèrh,  dhtf  ttafeuravano-di  *cqiv 
dinrre  inlD«ga«fiii  prppr|  enitnalt.  ,oma.(gU’’matitinevafló  negli 
«ebaggi  rtr^Ordinar]  el  v^He- , s che particolari  CommUrar)  da' 
Jii/?<irrvw;>ri  dovefi^o- colla- maiggior-diligeaaa  ed  efattezza  Ut 
qdidare- tutti  gli  awtqri-di  quella  1 frode , “per- darfi  .contra  déf 
^Ifdcfimi,  le- ulteriori  difpqfizion[  ,sFu  allora  conoftiuto  , che  la 
botùficaziona  del  Càccìta  nem  potcali  -per  giurtizia  prerci^ere'  da 
Partorr;  chìe  non  ne  foffrivano  il  pefo-;  anzi  fi  vide  ,.che 
q^tello.  abulò  noft  fola  minorava -Ja  giufta  gara  della  volontaria 
r matdirtruggeva  quella  uguaglianza,  ed  imparzialir 
tà  fempre  inculcat*  nelle- leggi  della  Dogana  : giacché  j Partor 
ji  più  accorti*  partecipavancr  de’ particolari  vantaggi  deUMndt&-‘ 
Uria  ; e profiuavano  dell’ anticipata  confófa’  defoUzioner ‘de’  p.v 
<Coli  t FilcaU , .col  mantenervi  le  .greggi'  fina  .al  còmpimento  det^ 

la 
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h divifione;  e poi  lafciavano  a*  più  fempUci  tutto  il  pelo  det> 
la  Fida  dovuta  da’ toro  animali;  c gli- obbligavano  ad  accettar- 
lo pel  folo  motivo  di  minorare'  la  competenza,  e’I  ritardo  'del- 
la divilìone  . l più  acconi  Minillri  dtl'tinati  al  governo  dclli 
Dogana  ufarono  Tempre  la  maffifr.a  vigilanza  per  impedire  quel- 
le’ frodi  pregiudiziali  al  Fifco  , c gvavofe  a’  piu  poveri  , t 
femplici  Paiiòr».  < 

II.  I.C  animali  proibizioni  del  commercio  deg’i  Erhag^ 
Straordinarj  infolui  produliero  in  Dogana  quel  medclìmo  effetto'^ 
che  Tacito  avea  confiderato’ nelle  leggi  proibitive  del  lullò^  fati 
te  nell’  Impero  Romano  ; g’iacchè  in  dirprégio  de’  rigoroli  bandij 
le  vendite  articip ate  ,c  clandslìine  erano  da’ anno  in  anno  mol- 
tiplicate, con  pregiudizio  dell’ Agricoltura  ;•  ed  1 prezzi’. fi  >■  alte- 
ravano all* eccello  in  danno  de* puberi  f ailuii . L’ anticipata  con- 
ftifa  inttxjduzione  degli  animali  r\c)\cr  Locazioni , e nc  Hijiori  t*ì 
ritardo  della  diftribuzionc  delle  Ljjh  generali  i e d«rparricoliirò 
mffcgnamento  delle  Pojìe^  ficcome  deterioravano  rintiiurcca  bdo- 
tia  ^alità  degli  erbaggi  Fifv.ali  ; co*ì  obb  igavano''’i  poveri  •Pa-* 
(lori  a provvedere  alla  fuff  faenza  delle  proprie  gréggi , col*’  acqui* 
ilo  dogli  erbaggi  ftraordinarj  y refi  perferrt  dalla  >lcàa'  geU  f.T'  coi 
ihxiia . . Mrai  fu 'mai  confiderato\  cho  fobbligb  ddla'  trafn'jgri-i 
Siene ’iton'pofea'fep&rarfi  dal  dnìtto  d.Mla  • privai  iva-' 
mìone  de’ pafcoli  : non  fi- vide, ''che  la  liberti  deli»  veiklità  ufufb 

?>ata  da* particolari , era  diftruttita  delle  fondanwwsll  'Irggi  d:b 
a Dogana;  e che  l’impegno'  del  maggior  concoif.ii  afiicùra'ri 
ìblamente  il  vantaggio  degli  • Ecdtfiafiic  i • pr^tllbri  d-  le*-’ vaflot 
tenute  della  Puglia,  e di  altri  jwchi  potenti" paràcolari  diilratf^ 
dalle  altre  più  utili  indv-flric  ; ma  prod'ucea  nel  t-tmpx)  fleiib  il  Cettól 
danno  del  Fifco,  della  Paftorizia, e deli’ Agricoltiirac  11  Prefidenttf  • 
D.  Giu/eppe  Aguirre  y ncll’eflcrc  dellinato  a'q  el' governo  vidd' 
con  meraviglia,  che  fpelìò  i frutti  dell’  induf  ria  erano  'intiera- 
mente appropriati  da’ particolari  venditori  drglt  erbaggi  , fchzàr 
che  il  bifeo  potelfe  ottenere  il  pagamento  della  modu  ara  anti- 
ca Fida;  onde  pensi»  di  dare  un  giufto  freno  a que’ pernicìolt’ 
abulì.  Ma  informato  dell’ infelice  ^to  della  fìraile  imprefa  del 
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PKlìdente  Guerrero , volle  dipenckie  dagli  ordini  de*’  Supcei^  Qo<.' 
vematori  del  Regno i ai  quali. efpofc  i.prcgiudizj  ^1  Fifco,'  e- 
Ic,  gravezze  de' P attori , prodotte  dalla  fola  avidità  de’ veditori  :' 
de’pafcoli,  fenza  entrare  nell’ altro  • importante  cfame  de’  danni  1 
dell’ Agricoltura . La  relazione  fu  dal  Viceré  rimciTa  a'Minirtri  't 
della  Giunta eretta  per  la  riforma  della  Dogana  ; perché  fen- 1 
tendo  r At'vocato  Fifcale  efamiriaflcro  l’ affare  , e . proponeffero  , 
gli  efpedienti  i più  opportuni  ; ma  la  confermata  confufìone' 
delle  particolàri  leggi  ^Ilà  Dogana,  e le  improprie  regole  deU  ^ 
la  nuova  Giurifprudcnza  del  Foro  fecero,  credere  a que’  Mlnl- 
fti  i , che  l’  elercìzió  dell’  inccmtraftabilc  diritto  Fifcale  della  di- , 
llribuzione  degli  Erbaggi  Stràerdinarj  , dichiarati  fgggctti  a( 

quella  fervitù , in  ogni  cafo  del  maggior  cqncórfo  degli  anima- 
li , non  potea  dalla  Dogana  richiamarli  in  oHcrvanza  ^ fenza  il  ^ 
foUeune  efame  delle  oppoiìzioni  de’ poffeffori , da  farli  con  tutto^^ 
le  formalità  ulate  nel  corfo  de’  privati  giudizj  Quindi  propofe-  . 
ro  al  Viceré  , che  per  interino  rimedio  dóvea  il  Prefidente 
Aguirre  'provvedere  ^1  bifogno  de’ Pattuii , cd  impedire  la  eccef-'^ 
fiva’  alterazione  de’  pfezzi  , a'  norma  delle  particolari  circoftan- 
té  del.tempd;  affinché  quella  induftria  non  folle  opprcii'a  dàlP 
avidità  de’ pochi  pqlìèlìbri  degli  erbaggi  , cd  il  Fifco  Vcclcfre' 
meglio  aflìcurate' quelle  Reali  rendite  r , ’ • ' 

J-  'iS-  Nella  efccuzionc  di  auetti  ordini  non  feppe  il  Pre-' 
fidente  Aguirre  trovare  altro  cfpcdiente',  che  quello  di  formare 
lip  nuovo 'bando ■ con  cui  dichiarò  nulli  , ed  invalidi  tutti  i 
cSiti-atti  celebrati  antecedentemente  per  V acquifìo'  degli  erbaggi  ' 
ttraordinàrj^  e volle,  che  tutte  le  vendite  fi  dovettero  conchiu- 
dere in  Dogana  dopo  ottenuta  la  licenza  del  Minìttro  Govcr- 
ratore  ; perchè'  hon  vi  folfc  aggravio,  o fimulazionc  nella  ratta 
de’ prezzi , da  ttabiiirll  con,  reciproca  fodisfazione  , ^quando  non' 

£ volca  dipendere  dal- giudizio  de’ periti  , e dal  regolare  con- 
fronto de’ prezzi  antecedenti  . Per  meglio  foftenere  V olfervanza 
di  quelli  ordini , foggiunfe  , doverli  femprc  preferire  nell’  acquitto  ‘ 
cle’pafcoli,  i Pallori,  che  aveano  dimandata  , cd  ottenuta  la’ 
licenza  ; e che  gli  obblighi  del  pagamento  doveilèro  riceverli  * 
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mI,  Colo.  Tribunale  della  Dogana  , dichiarandoli  nulli  glir  altr^ 
ilipulati  da  Noarij^o  da  diverlì  Subalterni  v Quello  bando  fu- 
'^pubblicato  nel, Maggio  deU”  anno  1719.  ma  quando  i Locati 
credevano  di  efliere  follcvati  dalle  antiche,  gravezze  , i potenti” 
poflèlTori  degli  erbaggi  fecero'  rcllare  delufe  le  loro  fpcranze^ 
Efpofero  queftt  al  "Viceré, 'ed  a'Mi'nUtri  del  Configllo  Coliate* 
rale , che  il.  bando,  non  era  uniforme  alle  facoltà  date  al  Fre> 
fidente  Agutrre  ; e che  dìllruggeva  fenza  clànie  il  legittimo  pof^, 
fcflb , non  contradetto  dal  Fifeo  nelle  antecèdenti  libere  vendite; 
quando  che  trattandoli  di  diritti  facoltativi  , foggetti  a condi-' 
zione , l’ufo  interrotto,  per ‘effetto  della  condizione  medelìmaìi. 
non  potea  coftituirc  ragione  di  polTelTo , pregiudiziale  al  diritto 
Fifcale  . Pur  non  di  meno^riferbandoli  creili  motivi  ad  unfollcnne 
giudiziariq  efame,  fu  ordinato  allo  llellò  Governatore  della  Doga- 
na , di  dover  nuovamente  riferire  foprà  quelle  oppofizioni , cori 
lòfpendere  frattanto  1’  cfecuzionc  del  bando- , riconofeiuto  pep 
lina  vera  innovazione.  L’ordine  fu  adempitole  per  parte  della 
Comunità  de’ Pallori  lì  fece  lunga  infiflenza  per  la  conferma, 
ed  elècuzione  del  bando  medefimo  -,  lomplfc  contradetto' da’ po4 
tenti  poflèlTori  degli  erbaggi  . .Non'  fu  peré  mai  polla  in  "con- 
fronto la  fondamentale  correlazione  dell’  obbligo  de  "Pallori  di 
condurre  in  Dogana  le  proprie  greggi  ',  'colla  proraefla  Fiflale 
di  provvedere  alla  comoda ‘fuflìllenza  delle  medelìme;  perchè  lì 
farebbe  cdnofciuto",  che*  fenza  l’ incontr'aftabile  diritto  della  prlV 
Tativa'dillribuzione  degli  Erbaggi  St raordìn ar j JnfoUfi^  ci^cvcìtziO  f 
fecondo  il  maggior  concorfo , c bìfogno  degli  ammali  , la  prò- 
meflà  non  potea  fodisfarlì , c 1’  obbligo  Corrcllativo  rcllava  dl.- 
ftrutto  , ed  abolito  . 

1 4.  Il  piano  di  ' rifórma , preléntato  da  Toma/*  Mancini 
‘al  gloriofo  Imperatore  CARLO  VI. , diede  motivo  alla  erezione 
della  nuova  Giunta  de’Minillri,  che  ftr  ne  doveano  Tcfamc* 
Fra  gli  abufi  efpolli  fu  comprefo  quello  della  clandmlina  antici- 
pata vendita  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoiai  ; ma^  ficcome  la  ra- 
•gionc  del  Fifeo,  ed  i pregwdizj  de’ Pallori  non  furono  efami- 
■ nati  colla  norma  de’  veri  principi  della  economica  legislazione 
.r  . • . ' . ...  della*' 
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della  Dogana  j eoa  gli  efpedicnti  propelli  allo  ilcdb  AUGUSTO 
(ì  raggirarono  alla  lolita  rinnovazione  de*  bandi  proibitivi , ed  al; 
la  rigorofa  efazione  del  diritto  della  Dif pfnf azione  yC  delle  diete 
de’  CommUiarj  y che  liquidar  "doyeano  la  Ccntrovenzione . Erafì  al* 
lora  confermato  in  Dogana < r abufo  di,  obbligare  all’ ofl'crvanza 
de’ bandi  proibitivi  i Ioli  Locati,  fenza  procederfi  alla  cfccuzio; 
ne  delle?  pene  ftabilite , centra  degli  avidi  venditori  dc’pafcoU 
medcfimi  ; perciò  quefti,  deridendo  J’ annua  rinnovazione  degli 
ordini , procuravano  folamcnte  di  rcllringere  la  coltura , c mol- 
tiplicare rdlenlÌMie  de’pafcoJi,  nella  ficurezza  di  ottenere  l’al- 
terazione de’  prezzi  ; o col  mettere  fegretamente  in  gara  i conv 
pratori  ; o coll’  accrefcerc  il  pregio  de’  proprj  erbaggi , per  mez- 
zo' di  una  geloia  efatta  callodia  ; o col  promuovere  l’ anticipati 
confiifa  introduzione'  delle  greggi  nelle  Locaziorù , e diRiJlori , che 
per  le  leggi  di  Dogana  , fi  debbono  gclofamentc  tenere^  riferba- 
tc  pc’  tempi  più  pericolofi  dell’  Inverno  . Quelli  pregiudizj  del 
I^ifco,  e de  Faftori , c la  maggiore  .decadenza  dell’  Agrieoi tura^ 

Erodotta  dal  folo  vantaggiofo  clandellino  commercio  degli  crr 
aggi  , non  furono  conoiciuti  da’  favj  Minillri  incaricati  dell» 
riforma;  onde  nel  confermare  l’obbligo  de’ Pallori  del  Regno  di 
Concorrere  in  Dogana , pel  volontario  manifella  de’  proprj  ani- 
mali, non  confidcrarono , che  l’cfcrcizio  della  privativa  Difpen- 
/azione  de  pafcoli  ifrrdordjntfryjdovca  jdlarc-lhcttamcntc  unito  alr 
ia  legge  della  trafmigrazione,  ogni  volta  , che  il  numero  degli 
animali  manirefrati  fupcrava  reltenfionc  degli  «rbaggi  Filiali  : 
nè  furono  perfuafi , che  entrambi  quei  diritti  nafeono  dallo  fiefr 
fo  .fonte  , e r uno  non  può*  fulHllere  feuza  l’ ajuto  dell’  altro 
quando  non  fi  voglia  preferire  l’utile  degli  Ecclefiaftici , e degli 
altri  pochi  poflcllori  al  generale  follievo  de’  Paftori , ed  al  gia- 
llo. aumento  dell’  Agricoltura  ; perciò  gli  efpedienti  della  rinno- 
vazione de’ bandi  proibitivi,  e -della  rigorolà  efazione  delle  p^ 
AC,  reftarono.  inutili,  ed  inefficaci.  ' . t 

/ . ifi.  Dopo  che.  quello  Regno  fu  felicitato  dalla  fofpirata 
prefenza  del' proprio  MONARCA  , entrarono  i Paftori  nell» 
giulla  fpcranza.di  eficre  rilevati  dagli  aggravj,e  da’ pregiudizj, , 
- • Ha  che  ‘ 


Digitized  by  Google 


PARTE  m.  CAPIT.m.  } '' 

che  fra  le  paflàte  confufioni  aveano  ricevuti , negli  acquici  de- 
gli Erkigf:iStraord'in<uj  ìnJoM\^c\ò  implorarono  dalla  Rcal  mu-* 
nificenza  la  rinnovazione  del  bando  pubblicato  udranno  1719.. 
dal  Prdldeiite  Avuirre,  affinchè  inalterabilmente,  fi  oliérvafl'c  la' 
-geniralc  proibizione  delle  clandeftiiie  vendite  di  que’palcoli;  c 
li  itiettsiìè  un  giufto  freno  alla  cccellìva  alterazione  de  prezzi . 
Volle"  quel  gloriofo'  Principe  Ikperc  le  ragioni,  che  accompagna- 
vano quella  domanda  > e conpfeendo  efière  Ibfienuta  dalle  fon- 
' damentali  Leggi  della  Dogana  , colla-  fua  Regai  Determinazio- 
ne de’ 16.  di -Novembre  dell’anno-  1741.»  comandò  a quel  Tri- 
bunale , la  rinnovazione  del  bando,  c prcfcrillc  al  *Minittro  Go- 
vernatore di  regolare  con  tutta  la  neceflaria,  prudenza  le  fue 
difpoflziojii , perchè  li  Locati  non  patiiìcro  la  menoma  ingiufti- 
2ia,  ed  opprefllone  , ed  i padroni  degli  erbaggi  trovalfero  una- 
giulhi  equità . Per  efecuzione  di  querti  ordini , non  folo  fu  rin- 
novato 1’  antico  bando  , ma  fi  pensò  dal  favio  Fifcalc  di  Do- 
gana 2L  Nicola  Pafea^  di  filtcmarc  la  materia  colla  norma  ufa- 
ta  dal  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  ; allorché  per  efecuzione 
delle  Leggi  del  Viceré  Cardinale  m Granvela  dovette  fifiàre 
i prezzi  dsg\i  Erbaggi Straordinarj  .Si  chialnarono  in  giudizio  tut- 
ti gli  interelfati  ; fi  difeuflè  pienamente  l’ affare , e-  poi  con  dc^ 
crcto  de’  15.  di  Febbrajo  1742.  fi  ftabilì  , che  fi  dovefle  pro- 
cedere alla  ricognizione  della  qualità  di  tutti  gli  Erbaggi  Straor-, 
dinari  infoliti  per  dichiararfens  il  giufto  prezzo  ; ma  che  frattanio 
dovelfero  i Locati  godere  la  minorazione  del  venti  per  cento 
fui  prezzo  convenuto  coi  venditori,  dichiarandoli  nulla  ••  qualun- 
que altra  alterazione  , che  fi  folle  dandetiinameme  procurata', 
jjel  tempo,  che  fi  trattava  quefia  controverfia,  f polì'ellori  de- 
• gli  erbaggi  efpofero  al  Rcgal  Trono  le  folrte  doglianze’  per  im- 
pedire la  efecuzione  de’ Sovrani  ordini  : e dopo  fentito  il  Tri- 
bunale della  Camera, "con  Regai  Difpaccio  de’ 2 4.  di  Febbrajo 
1742.,  fi  prcfcrilTe  alla  Dogana  di  dovere  efeguire . gli  -ordini 
antecedenti , fenza  però  impedire  il  pagamento . de’  prezzi  con- 
venuti , femprecchà  nel  tempo  del  maturo , la  controverfia  non 
fi  trovava  deciià  ; ma , infornato  il  Sovrano,  della  efpolla  .deci- 
' i-'.-  • V . ' > - fionc.  ' 
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ftone,  con -altro  difpaccio  della’ data  de'  i6..dirMarz»;  cocian*^ 
dò,'  che  fi  efeguidè  il  decreto  della  Dogana;  e-refb{Te  forpefa' 
r antecedente  Keale  determinazione  t ^ r ? 

> ’ $.  1 6.  Dalla- efatta  oii'ervanza  di  quelli  ordini  potea ‘la- 
Paftorizia  , e l’ Agricoltura  ricevere  ballante  folUevo  ; ma,  la 
privata  contemplazione’ de’ Deputati  generali,  impegnata  a -pro^z 
Urtare  dalla  perpetuità,  e della  confulìone  de’ litìgi,  propofeuno 
ideale  gra\’3me  avverfo'dcl  decreto  della  Dogana;  e poi  fign*'! 
ranUo,  che  la  talla  del  pi'czzo  , .e  la  particolare  llima  degli 
erbaggi 'liraordinarj , efeguire ‘non  fi  poteii'e  da’Minillri  di  quel. 
Tribunale  , domandò  1’  accefid  di  tre  Supremi  Minillri  della 
Camera;  anche  perchè  fi  dccideficro,ed.eiàminaircro' altre  par- 
ticolari cor.troveriìe , che^  fi  diceano  fulcirate  in  pregiudizio  del- 
la Comunità \ Fu  dalla  Camera  ricevuta  la  domanda,  ed  ordi- 
nato rateeliò  : lè  ne  diede  conto  al  Savio  MONARCA  per 
cfeguirlo  ; ma  quelli  conofeendo  cltcrc  l’ cfpcdiente  . di  gravilS-' , 
mo  dilpendio  Locati  , di  utile  a’ foli  Deputati  generali  , e ^ 
non  di  follievo  alle  indaftric  , eoi  vcncratilhmo  Rcgal  Difpac-  n 
ciò  de' 12.  di  Maggio  174.2.  dichiarò,  che  non  pemutteva  l* 
accelfo-,  c -volea , che  la  Camera  efaminairc fe  per  efecuzione 
delle  antiche  generali  riferbe  , conveniva  al  Fifeo  di  ripiglia- 
re l'cfercizio  dello. incontrafiabile  diritto  di  difpcnfare  a pro- 
prio conto  gli  erbaggi  de’  particolari , rilafciati  condizionatamen- 
te ai  pofleflori,  per  dividergli -fi-a  i Locati , a proporzione  del  bi- 
' fogno , e pagarne  ki  ogni  anno  il  giallo  prezzo'  dal  prodotto 
della  Fida.  .(Quello  efp^iente  non  avrebbe  incontrata  difficoltà, 
fe  la  economica -legislazione  della  Dogana  non  fi  fofTc  trovata 
confiifa , e pregiudicata  dalle  antecedenti  interine  provvidente  ^ 
date  dal  Collaterale  Configli»  , e dallo  llciio  Tribunale  della 
Camera;  o fc  fi  folfc  confideiato, -che  L’ efcicizio  della  privati- 
va Dìfptnfaziont  àe2,li  Krbjf^ì  iStrMordtnarj  inj oliti  dipendeat  «lai 
coflantt;  obbligo  del  Fifeo  , di  provvedere.,  de’  pafcoli  necciiàrj 
tutti  gU  animali  invitati  , e concorfi  in  Dogana  , quando  gli 
altri  delle  Locazioni , e dc'Rilìori  non  afficuravano  la  loro  comoda 
' iuffillenza.  Ma  nsU’eflèrfi  lidooo.  l’ai&rc.ad  uiu sformale  .cqn-  ■ 

• X trovcr- 
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troverfia , per  cfaminarfi  negli  rtretti  termini  giudiziari  ,.  ne^^» 
re  fu  polfo  in  (Veduta,  che  il  folo  interrotto  ufo  di  un  diritto 
facolmtivo , fondato  nella  incerta  condizione  dd  maggióre  con- 
coffo  delle  greggi  ^ non  potea  pregiudicare  la  ragione  del  Fi- 
fco , nè  giovare  a’  pofleflori  degli  erbaggi , dichiarati  foggetti-  a’’ 
quella  fervitù  ; perciò  gli  ordini  del  SOVRANO  produllèro  la 
lòia  citazione  di  tutti  gl’  intercilati , perchè  deducelfcro  in  quel 
Supremo  Tribunale  le  reciproche  pretenfioni . , r 

. , §.  *7.  Ma  temendo  j polleflòri  degli- erbaggi,  che  la  Do- 
gana daflc^ piena  cfccuzione  agli  antecedenti  Reali  ordini  , do- 
mandarono , ed  ottennero  dalla  Camera  la  formale  inibizione , in 
forza  del  follcnne  gravame  antecedentemente'  propofto  dagli  ftef- 
fi  Deputati  generali;  c Ikcomc  quello  era  Rato  ammeflb*,- fen- 
za_  la  qualit'à  fofpcnfiva , così  dal  Procuratore  de’  Locati  fu- im- 
pedita la  nuova  imprelà  de’  poflèflori  ; onde  dopo  lungo , c ma- 
turo efame,  in  Settembre  dello  fìcflb  anno  <1742.,  fu  dalla  Ca- 
mera ordinato,  che  la  Dogana  fofpendcirc  ogni  ulteriore  pro- 
cedura dn.  quella  controverfia , lafdandofi  folamcnte  al  Prefiden- 
te  Governatore  la  libertà  di  provvedere  al  particolare  bifogno 
de’  Locati , quando  dopo  il  ripartimento  generale  faceflero  pre- 
mura di  avere  gli  erbaggi  de’ particolari  al  giufto  prezzo  ; e per-, 
ciò  doveflè  con  rigorofe  pene  proibire  le  compre  fatte  dagli  al- 
tri particolari,  collo  feopo  di  fame  commercio  co’  Locati  \ di- 
chiarandofi  di  elfcre , quelli  folaraente  obbligati,  al  pagamento  del 
primo,  prezzo  corwenuto , fenza  la  menoma  frode.  Per  eflctto  di 
quelle  difpofizioni,  la  Dogana  formò. un  nuovo  bando  ; perch» 
i Pallori  non  foffero  opprelìi  dall’  avidità  de’  nuovi  incetta- 
tori . Per  la  rifoluzionc  del  punto,  gm^le  ,'  furono  da  Sua 
Madia,  a premura  de’  polfeffori  degli  erbaggi,  .con  Difpaccio  - 
de’  14.  Settembre,  ddlinati  quattro  Siatemi  Miniftriodslla  t Ca- 
mera di  Santa  Chiara  , e.  del  Sacro  Conligi  io  ; perchè -ubì- 
li  agli-  altri  del  Tribunale  della  Camera*  fi  occupalferoi  al  follo*  ^ 
cito  efame  di  quello  importante  affare  . Si  unirono  quei 'Supre- 
mi Giudici  più  volte,  c furono  lungamente  afcol  tati  gli  Avvocati 
de’ polTefiori. degli  erboggi^te  del  Cominuuo  ài. Locati  y-taa.  fia 
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le  foUtt  inCericzzè  del  Foco',  e la  Hiaitata, cognizione.*. delle, 
feiertàe’ cconoinicho , non  tì  venne  mai  alla  conci ufióne  del  pa-.  . 
rwe  domandato  dal  ^Sovrano  ; nè  lì  confiderò , che  1’ eiécuzione: 
di  qtìsllò  incontraftabile  diritto  Fifcale ‘porca  follevàre  nel  Re-] 
gno‘  la  Paftorizìa  ,* c r Agricoltura . Crederono  però  que’ Supremi^ 
Minillri  di  fodisfare;  le  . continue  infiftenze  de’Locj»,  coll’  avere. , 
in  Maggio  del  feguentc  anno  1743.  rifoluta  la  interina  efatea-, 
efecuzione  degli- ordini 'dati  dalla  Camera, nell’ antecedente  mefe^ 
di  Settembre . ■ . ■ . , • * . : ' / " * ' 

’r»  ■ 5.  18.  .Rimafto  Taflàre.in  guefto  flato  , la  prepotenza  de', 
Padroni’ degli  erbaggi,  e la' confufione  delle  leggi  'della  Doga- 
na , fecero  nelle'  particolari  controverfie , mettere  anche  -in  dub- 
bio il  diritto  della  Prelazione , che  con  pofitivo  danno  fi  do- 
mandava da’ ZxK;rf// unicamente  pei:  provvedere  alla  necefiafia 
fuffiltenza  delle  'proprie  greggi  ^ giacché  con  manifcfto  difprez- . ^ 
to  de’  bandi , in  ogni  anno  rinnovati  dalla  Dogana , gU  erbaggi 
anticipatamente  lì  vendevano  ai  .particolari  non  ' Lo&tti , ilabilcn- 
dofi  prezzi  alterati^,  e forfè  anche  ideali;  Ma -pure  cflèndofi, 
dopo' le  difgrazie  dell’anno  i']4fS'y  foUeckata  la  confirraa  di 
queflor  diritto  , 1 Miniftri  deputati  ad  efaminare  Io  flato  della 
Dogana -confufero  quella  particolare  provvidenza,  col  punto  ge- 
nerale della  riunione  degli,  Straordinarj  infoliti , rimeflb  ai 

giudizio  del  'Tribunale' della  Camera,  e degli  altri  Miniftri  de- 
legati'; onde  fenza  cbnfiderare  le  particolari  provvidenze  daw 
in  favore  de’ efpofero  al  Gloriofo*  MONARCA  CAT- 
TOLICO N;  S. ohe  l’ efercizio  della  prelazione  dovea  * dipen- 
dere dalla ’decifiohe 'della  efpofla  ■ controverlia  Quindi  quello 
Augufto  Principe , nel’ Règal  decreto  .dell’ anno  1747. , comandò, 
che  la  Camera' doveffe  nelle' debite  fórme  decidere  quella  prc- 
tenfione;  ma  per- laofolita  difgrazia  degli  affari  della  Dogana, 
il- punto  non  fii  rifolnto,  nè  trattato  ; anzi  da  quefta  determi- 
nazione' prefero  motivo  gli  avidi  Padroni  degli  erbaggi  di  far 
credere  abolite  le  provvidenze  date  per  impedire  "il  danno  de’ 
Locati  j c Io  fcandalofo  commercio  degli  erj)aggt  ftraordinarj . 
l»fastl  fi  vide  allora  rifórgerc^  con  raa^ior  itoore  , l'antica^ 
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uTurpati  libertà,  di  rendere  in -qualunque  < tempo  que’pafcoli  ai' 
particolari  non  Locati, "con  fare  anche  comparire  prezzi  altera- 
ti , ed  ccccffivi  ; giacche  trovandoli  i Fattori  in  un  maggior 
bilogno  ,i  così  per  ciicre  crciciuto  in  Dogana  il  concorfo  degli 
armenti,  che  per  circrlì  colla  nuova  coltura  delie  terre,  rifìrct-^ 
ti  i pafcoli  Fifcali , doveano  volontariamente  fottoporfi  all’  avi- 
dità di  qus’ pollclibri,.pcr  non  vedere  perire  le  proprie  greggi.' 

’ f-  19.  Per  riparare  a c^uefìo  graviffimo  danno  , penfarono 
I Deputati  generali  di  far  richiamare  in  olìcrvanza  le  antiche, 
leggi  della  Dogana,  . per  mezzo  di  alcuni  ordinl  cccitativi  di 
giultizia  , che  dal  Tribunale  della  Camera  fi  diedero  al  'Prefi-^ 
dente  Governatore . Prefedeva  allora  in  quei  Tribtuialc  l’ otti- 
mo Marchclc  D.  BMaffane  C/w,'che  per  i funi  eccelli  meriti, 
oggi  occupa  degnamente  la'  carica  di  Prcfidinte  della  Regaf 
Camera  di  Santa  Chiara',  e del  Sagro  Regio  Cohliglio:  conobbe 
quello  favio  Minillro  il  pregiudizio  fatto  alla  ragione  de’  locati 
dallo  equivoco  prefo  da*  Miniilri  Deputati  da  S.  M.  C.  ad  efa- 
minare  quegli  affari  ; perciò,  con  una  fenfata  relazione  della 
data  dc*'a3.  di  Agofto  1749.,  eljpofe  al  Tribunale  delia  Came- 
ra il  vero  fiftema  offervato  negli  acquilli  degli  erbaggi  firaord^ 
nari , le  .varie  vicende  di  quella  importante  economìa , e la  ne. 
Cefiità  di  follenetfi  in  favore  di* Liocati  il  diritto  della  Prclazio< 
nc.  Quella  dotta  rapprefentanza  non ‘fu  efiìcacc  per  far  rilol^ 
vere  dal  Tribunale  della  Camera  quella  pendenza  y che  fi  ero- 
dea  cofiantemente' doverli  trattare  col  punto  generale  fufcitntò 
nell’ anno  1742.  ; perciò  , fi  diede  al  medefimo  la  folà’ facoltà 
di  difporre  interinamcntc  rolìcrt^anza  del  folito,  fenza  riflcttcr- 
fi,  che  il  diritto  de’ Locati  nalceva  dalla  promelià,  rinnovata  in 
ogni  anno 'dal  Filco , per,  la  diftribuziooe ‘di  tutti  \i  pafcoli  ne- 
ceflàrj  ; ma  avvedutezza  dello  llelTo  MiniÉro  feppe  dileguare 
tutti  gli  «quivoci , fparfi  fu  quella  maceria  in  pregiudizio  della 
ragione  de’  Locati,  ’■  ■■  ' * ' ' • ’ ‘ • * 

' . (J.  20. 'Non  fu  contento  il  favio  Prefidente  Cito  delle  fole 

particolari  interine,  prov\idcnze,  date  per  foilcnerc  l’ iiicontralla. 

bile  diritto' della  f relazione;  ma  conofccndo,  che  quello  punto. 

* * . I ... r . ' era 
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era  contraftato  dalla  malizia  de’  poflcflbri  degli  erbaggi  , e dal- 
la contulìonc,  ed  ignoranza  di  quelle  particolari  leggi  , pensò 
di  ailbdarlojCon  un  particolare  bando  della  data  de’ 21.  di  No- 
Tcmbre  1750..  Volle  in  quello  fpiegare  i veri  fondamenti  del 
diritto  de’  Locati , c poi  fìabilì  , che  la  Prelazione  lì  dovcile 
domandare  per  tutto  il  giorno  io.  di  Dicembre,  oltre  del  qual 
tempo  i Compratori  non  Locati  foflero  denti  da  ogni  moleltia. 
Con  quella  dichiarazione  non  fu  certamente  abolito  il  generale 
divieto  dell’  anticipato  commercio  di  que’  pafcoli  ; perciò  il  di- 
ritto della  Prclazftne  dovrebbe  efercitarli  nelle  vendite  fatte 
dopo  celiata  la  proibizione  ; giacché  tutti  gli  altri  antecedenti 
contratti  fono  dichiarati  nulli, ed  invalidi  ne’ bandi  rinnovati  in 
ogni  anno;,  ma  fra  l’ignoranza,  e la  confufione  di  quegli  lla- 
bilimenti , lì  è più  volte  follcnuto  , che  i Locati  efercitar  do- 
veliero  la  Prelazi'»ne  indiftintamente  per  tutte  le  vendite , crc; 
dendofi , che  l’ incertezza  di  ottenere  quegli  erbaggi  folfe  (limo- 
lo efficace  a follenere  la  gara  della  volontaria  Profejfazione , da 
cui  dipende  l’acquifto  de’ pafcoli  Fifcali . Quefta  erronea  opinio- 
ne ha  fatto  deporre  in  Dogana  1’  antico  impegno  della  dillribu- 
zione  drgU  erbaggi  Itraordinarj  e la  generale  proibizione  (i  è 
limitata, nell’ impedire  l’anticipato  acquilto;  ed  aflìcurarc  il  di- 
ritto della  Difpinfazme  , o del  Caccito  , fenza  mai  procederli 
alla  dazione  delle  pene  ftabilite  contra  de’ venditori . 

5.  21.  Dall’ altra  parte  la  coftante  premura  , ufata  , per  ac- 
cref.'ere  l’annuo  con«.‘or!o  delle  greggi,  fenza  aflìcurare  i Pallo- 
ri della  neccllària  fuffillcnza  de’  pafcoli  , gli  ha  tutti  coftituiti 
nella  dura  neceffità  di  lludiare  la  maniera  di  eludere  1’  efpolto 
particolare  rigore,  c di  acquiflare  anticipatamente  gli  erbaggi 
lìraordinarj  ; giacché  la  incertezza  di  ottenergli  colla  prelazione 
produrrebbe  il  maflìmo  danrto  della  induftria . Quella  comune 
ibllrcitudine  ha  maggiormente  aumentati  i prezzi  ; onde  i pof- 
f dibri  de’ fondi  hanno  per  tutte  le  vie  procurato  di  rellringere 
la  feinma , e moltiplicare  i pafcoli , il  commercio  de’  quali  co- 
frituifee  la  loro  (ìcura  ricchezza  ; perciò  (ì  fono  ridotti  a quel- 
lo uf>  anche  i tcrritorj  Filcali  , ddlinati  unicamente  alla  col- 
-'T.ill  I tura, 
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tura e «Vi  altri  affegnati  al  fgftegno  de’  buoi  aratorj  , col  no* 
mi  ai  Mizzi'ie . La  prevenzione  confermata  a favore  de’ poir.*f- 
fori  di  que!  fondi  , che  per  lo  più  fono  EcclefiatlÌLi  , non  ha 
mai  fatto  conof.ere  , che  il  folo  ritbbilimento  della  privativa 
JJifpenfjzione  deffji  Erbaggi  Straordiiarj  in/oliti  può  iti  quelle  Pro- 
viiKie  migliorare  1’  Agricoltura  , rendere  più  florida  la  PaPtori- 
zia , ed  aumentare  le  rendite  della  Dogana . Allora  la  gara  del- 
la volontaria  Prcfc(fazione  farà  foltenuta  con  eguale  impegno, 
e farà  il  vero  utile  del  Fifeo , e de’  Pallori  : dall’  altra  parte  i 
pofcn’ori  de’ fondi  privati  , _efclufi  dal  clandelftno  commercio  de’ 
pafcoli , ripiglieranno  con  premura  il  più  Ubero  cfercizio-  della 
lèmina , c delle  altre  parti  dell’Agricoltura  , per  afiìdurarela  ric- 
chezza delle  proprie  famiglie , c l’utile  univerfalc  della  Nazio* 
ne  , che  fempre  è dipefo  dal  giullo  equilibrio,  di  quelle  due 
primitive  neccilàric  applicazioni  de’ Popoli  politi. 


t-.  • 
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HO  pofta  alla  notizia  del  Re  la  confulta , che  le  ha  raffcgnata  il  Tri- 
bunalc  delia  Camera  fotto  li  del  caduto  , fopra  l’iftanza  fatta 
dai  Deputati  della  Geiieralitìk  de’  locati  di  Foggia  ; perchè  V.  S.  llluRrUfim» 
col  Preiidente  Corataiifario , e l’Avvocato  J'iicale  del  Reai  Patrimonio,  fi 
conferilferó  in  quella  Dogana’ a dar  riparo  alle  angaric  , c danni,  che  ri- 
cevono i locati  dall’  ecceiritro.  prezzo  delle  erbe  dei  Particolari  , e dall» 
jnoficrvanza  dei  buoni  regolamenti  'della  ftelTa  Dogana,  e fpecialmentc  del 
Bando  dell’anno  1719.  nel' quale  affunto  dopo  avere  la  Camera  efaminata 
la  importanza  di  quella  materia,  e gii  crcmpj  di  efletri  nelle  dipendenze 
Doganali  incaricati  di  tali  accclTi  i Luogotenenti  Bolagno  , Mauleon, 
»l!oichc  i locati  lo  hanno  follecitato  a loro  fpefe  , come  li  i fatto  ora ,'  è 
fiato  di  parere , che  li  concedelie  a detti  Mini  furi'  il  permeflb;  perchè  a 
fbima  di  Giunta  vadino  a Foggia  al  diiimpegno  della  ficlfa  incombenza  . 
Ma  Informato  di  tutto  S.  M.  non  è venuto  a permettere  1’  accefib ,'  che  fi 
propone  ; e comanda  , che  la  Camera  tenendo  prelcnte , e facendof»  c»ico 
della  facoltà,  che  la  Regia  Corte  li  ha  riferbata  di  pigliare,  e lafciarc , 
Tempre  che  lo  crederà  conveniente , ed  a fuo  arbitrio , gli  erbaggi , efamini^ 
fentito  r Avvocato  F^fcale  del  Rea!  Patrimonio , fe  convenga  tornare  a p'i- 
gliare  da  quello  punto , e per  Tempre , per  conto  della  ficlfa  Regia  Corte 
gli  fìeifi  erbari  a prezzo  tìlTo , per  poi  ripartirli  ai  Locati  ; e fatto  quello 
«fame,  con  lentire  co»!  i Deputati  della  Generalità,  che  i Padroni  degli 
cibaggi , fe  farà  neceifario,  faccia  un  dillinto,  e circonltanziato  informo  col 
fuo  parere  . l utto  ciò  di’  Rcal  ord.ne  awifo  V.  S.  Illufiriifima  , perciié 
col  1 nbunaiC  lo  efeguifca . D.o  guardi  V.  S.  Illufiriinma  per  molti  anni , 
còme  delidero.  Palazzo  a 13.  iMaggio  a 742.  - Giovanni  Brancaccio  --  Si- 
gnore D.  Luaovico  Pateriiò-  > , . . ■ ■ i 


TRovandofi  pendente  in  quefia  Regia  Camera  1’  appellazione  interpofta 
full’  aflare  dclii  erbaggi  panico. ari,  che  fi  pretendono  da’  Locati  di 
cotefi’a  Regia  Dogana  , e dovendoli  parimente  efeguire  L Reali  ordini  da 
S.  M.  difiribuiti  col  D.fpaccìo  de' 12.  Maggio  del  corrente, anno  rimeflb  a 
quefia  Regia  Camera  circa  la  Itefl'a  dipendenza  di  detti  erbaggi  ; fi  fcrvirà 
V.  S.  a tcnor  dfli’  appuntamento  fatto  jeri  matina  in  Ruota,  fopra  fJere 
di  procedere  in  detta  Cauft  , e per  .^etto  negozio , fin  ad  altr’  ordine , non 
ofianti  le  Provifioni  ultimamente  fpediti'  lotto  data  de’  17.  delio  feorfo 
mele  d’Agofto.  Se  però  jatto  il  ripartimenco  Generale  degli  erbaggi  della 
Regia  Corte  tcneifao  i Locati  bil'ogno  d’ altri  erbaggi  particolari  per  fo- 
fientameiito  della  di  loro  indufiria , e li  vcnilfero  denegati  da’  Padroni  di 
quelli,  perchè  ne  voklfero  caro  prezzo,  o per  altro  qualfifia  motivo,  .in 
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<al  cafo  fecondo  le  inftanze  particolari  di  ciafeun  Locato,  porri  V.  S.  dare 
Mtte  le  providenie  necefiarie- fopra  le  dette  rifpettive  iniìanae,  acciò  detti 
Locati  ricorrenti  abbiano  tutta  l’erba  bifognevole,  e a giufto  prezzo;  ed 
aifinchè  fi  evitino  le  frodi  a danno  de’ Locati  , V.  S.  proibilca  lotto  rigorof» 
pene  che  niuno  fi  affitti  , o compri  erbaggi  particolari  per  poi  rivenderli , 
e nel  cafo  che  detti  Locati  compraffero  da  detti  Rivenditori  1’  erfajggi , 
provederi  , che  non  fian  tenuti  , né  obligati  a pagar  altro  prezzo , fe  non 
quello  convenuto,  e ftabilito  nella  prima  compra,  e quando  quello  fi  co 
Bofeefie  collufivo,  fi  diano  le  previdenze  di  giuftizia , perchè  fia  pagato 
fecondo  la  qualità  dclU  erbaggi  , e circoflanze  de’  tempi  , e divotamente. 
Ji' b.  1.  ai.  ••  Di  V.  S.  ” Napoli  li  la.  Settembre  1742.  ••  Divocifs. , ed 
obligatifs.  Servid.  ~ Il  Marchefe  Paterno-  Signor  Prelidente  D.  Fran.  Mas- 
chant  - Foggia  . 

■ i—i.i.  . I ..II..  — — ■ I.  I 

CAROLUS  DEI  GRATIA  REX 

V 

D.  BaltkéXgr  Cito  Miìrs  , Regius  ConJtHsrlus , Pr^rJiJens  Regime  . 
Camer*  Summari^ , Generalis  Gubernator  Regìte  Dohante  Afe» 

- uérpteudum  Apuli*  > & in  omnibus  per  S.  M,  Specialiter  ■ ■ 

DelegJtus  . 

Convenendo  al  buon  lerviglo  di  S.  M. , ed  al  buon  regolamento  di  que» 
Aa  Regia  Dogana , che  lì  mantengano  ì pr’v/ilegj  conceduti  a locati, 
e le  Regie  lAruzioni  Doganali  , dall’  oflervanza  delle  quali  dipende  il  man- 
tenimento dell’  Indufiria , la  quale  è tanto  profittevole  al  Reai  Erario  ; e . 
perchè  tra  gli  altri  privilegi  conceduti  a locari  dalla  felice  memòria  dalf 
Iroperador  Carlo  V.  nel  Capito  1 5. , vi  fà  quello  di  non  doverfi  penret- 
tere  a’ Padroni  di  animali  groffi,  e minuti  , non  feggettt  a quefia  Regia 
Dogana  di  poter  comprare  erbaggi  efiraordinarj  per  pafcolo  de’ loro  anima- 
li in  Cajfitanata,  Puglia,  Contado  di  Molife,  Bafilicata  , e Terra  di  Ba- 
ri , le  prima  non  era  fervita  la  Dogana  . Perciò  dai  Signori  Viceré , li  qua- 
li hanno  governato  queAo  fcdeliflimo  Regno  , e da  quelli , li  quali  hanno 
avuto  il  "governo  di  qnefia  Regia  Dogana,  in  varj  tempi  fi  fono  date  dir 
verfe  provvidenze  ; acciò  a’  Locati  di  quefia  Regia  Dogana , doppo  p’cre 
le  Loiazioni , non  mancaffero  i pafcoli  necefrari,  ed  i padroni  degli  anima- 
li non  Ibggetti  non  paiiffero  danno  nelle  loro  induftrie , dal  mantenerfi  ■.  e 
• farli  valere  in  tutti  i tempi  il  privilegio  de’ Locati^  ed  a tal’ effetto  U 
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Vìcfrè  D.  Pietro  di  Tolécio  nclH  Capitoli  i6. . e 17.  delle  Irruzioni  date 
al  Doganiere , pedinò  -,  che  doveffe  avvifare  i Padroni  degli  erbaggi  y di 
^ui  era  folito  fervirfi  la  Dogana  di  non  dover  dare  a fidai  loro Territorj, 
e di  non  dovere  accordare  licenza  per  compra  di  erbaggi  cftraordinarj  fo? 
liti,  eJ  intblìti , acciò  la  Dogana  poteiTe  valerfene  in  cafo  di  bifogr.o;.  e 
re.  Capo  21,  fi  concedè  anche  la  facokà  di  prendere  altri  erbaggi  , an- 
torchi  non  aveffero  la  natura  di  ftraordinarj  foliti , ed  mfoliti  per  ferwizio 
de’  Locati , quali  provvidciuc  furono  confirmate  dal  Cardinal  Granveia  nel- 
le Tue  Iftruzioni  nei  Cap.  9.  in  fcguela  delle  quali  ne’  Bandi  che  furono 
pui'  bllcati  dal  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro  nel  Capo  28.  fi  preferiffe  a 
Padroni  degli  erbaggi  cftraordinarj  infialiti , effendo  incinutì  di  dover  fare  . 
conlcrvare  intatti,  e fenza  danno»  loro  Territorj  fino  alli  15.  del  mefe 
di  Novembre,  dopo  il  qual  tempo  farebbe  fiato  loro  permefib  di  poterne 
liberamente  difporre  coH’ordine  del  Doganiere,  e nel  Capo  41.  de’ Bandi 
ordinò  anche,  che  i Padroni  di  aninaali  non  lòggetti  alla  Regia  Fida,  non  ^ 
potelTero  far  compra  di  erbaggi  eftraordinaij  in  Capitanata  , Puglia,  Con-  . 
rado  di  Molife,  Bafilicata,  e Terra  di  Bari,  fino  al  dì  20.  Novembre  di  ' 
ciafeun’ anno , fotte  pena  di  oncie  d’oro  cento  , acciò  poteflero  provve- 
derli i Locati  di  erba  a fuflìcienza  per  li  loro  animali  ; ma  perchè 
ne’  tempi  fui'feguiti  alli  fndetti  Capi  di  Iftruzioni , fi  è mutato  B mo- 
do di  vivere  , e li  Locati  fi  fewo  provveduti  di  erbaggi  eftraordinarj  a 
loro  piacere,  e li  Padroni  gli  hanno  venduti,  lenza  prima  ottenerne  il  per- 
mefib  dalla  Regìa  Dogana  a’ Locati,  e non  Locati  , non  perciò  è rimafto 
abolito  il  Privilegio  -conceduto  a quelli , li  quali  calano  i loro  animali  nel- 
la Puglia,  fono  la  Regia  Fida  di  dover  efferc  provveduti  dc’pafcoli  na-  _ 
ccfsarj  prima  degli' altri  non  Locati,  per  modo  che  da’  Signori  Prefidenti  ' 
Governatori  fi  fono  a petizione  de’  Locati  , concedute  loro  le  prelazioni 
contro  i Compratori  degli  erbaggi  eftraordinarj  non  Locati , fecondo  il  bi- 
fbgno  . E volcndofi  da  noi  'mantenere  nella  fiu  ofservanza  quefio  fpcciolb 
privilegio  a’  Locati , e riparture  ai  danni , e pregiudizj , che  j-iotrebbcro  fof- 
frirc  i Prdaoni  di  animali  non  foggetti , -abbiarao  ftimato  in  fegaela  delle 
Regie  Iftruiioni  Doganali,  roflervanza  del'e  quali  ci  viene  inculcata  da  . 
S.  M-  nel  Reai  Decreto  de’ 10.  Maggio  J747-,  di  terminare,  e ftabiilre 
un  tempo  proporzionato  alla  fuuazione  prefente  di  quella  Rega  Dogana  , 
nel  quale  potranno  da  noi  ricorrere  i Locati , per  dom  indarc  le  prelazio- 
ni alle  compre  degli  erbaggi  eftraordinarj,  fatte  a beneficio  de’ Padroni  di 
animali  non  foggetti  alla  Regia  Fida;  Che  però  col  prel'eiite  Bando  citra 
pregudizio  dcile  ragioni  del  Fifeo,  e de’ Locati  rifpcito  alle  iflanzc  Cute 
nel  Tribunale  della  Regia  Camera  contro  i Padroni  degli  erbaggi  lUaordi- 
narj,  ordimmo  , e comandarne,  eh:  i Locati  della  Regia  Dogana;  ai  qua- 
li bilògae»anno  erbaggi  ftraordinarj  per  paftolo  de’  loro  animali  venduti  ad 
• • a’crl, 
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«Itri , <lebbancr  precifamente  , e perentoriamente  comparire  avanti  di  noi  per 
Je  prelazioni  per  tutto  il  di  dieci  del  meje  di  Decembre  , eiajpt  il  - qual 
tempo  non  ft  darà  luogo  alle  dimande  di  prelazioni  , nè  fi  riceveranno  4 
loro  memoriali . . Ld  acciò  il  pi  efeiue  venga  a notizia  di  tutti , « da  nef- 
funo  fi  pofsa  allegare  caula  d' ignoranza  >ordinamo  che  fi  pubblichi  ne' luo- 
ghi foliti  1 e conlueti  di  quella  Cinà , e fe  ne  aiìigga  copia  nella  baia  di 
quello  Regio 'Tribunale , c colla  debita  reiata  fi  conlervi  nel  Volume  He’ 
Bandi  di  quefta  Regia  Dogana.  Foggia  li  21.  Novembre  1750.  — Baldaf- 
farre  Cito  ~ Vidit  Fifeus  -•  Dottor  Andrea  banfeverini  Segretario  - Band* 
«omefopra.-  ' . 
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J.  C . A b’  1 T 0 L O . . IV. 

•>  - Bella  Controvenziom^  ■ 

• » 

fi.  I.  folleiiere  in  Dogana  il  coftnnts  concorfo  dtlle  greg- 

gi,non  volle  il  Savio  ALFONSv)  I.  D’ ARAGONA 
frabtlire  altra  pena  , che  l’ obbligo  d=  Pallori  di  pagare  l’ intie- 
ra Fida  delle  pecore  non  manifdrate  , fon^a  godere  della  par- 
tecipazione de’  pafcoli , e delle  altre  prerogative  accordate  alla 
induitria:  qaeHa  economìa  fu  confermata  nelle  leggi  del  Vice- 
ré Tolepo  ; ma  ficcome  le  defignate  Locazioni  , e Jii/iori  non 
porgano  foftenere  un.' ecceiiìvo  numero  di  animali  ; cosi  l’efa- 
zione  di  quella  .pena  era  fondata  nell’  incontrallabile  diritto  del- 
la privativa  Di'pen; azione  de^ìi  Eròaf>gi  Straordimrj  infolìti 
nelle  varie  Provincie  del  Regno  . L’  efercizio-  di  quello  diritto 
Fifcale  , diretto  al  felice-  aumento  dell’  Agricoltura  fu  nella 
proibizione  del  privato  commercio  di  tutti  i pafcoli  lliaordinarj; 
perciò  il  Dogani-.:re . folca  in  ogni  anno  deferivere  in  un  bando 
gli  erbaggi,  de’q.iali  avea  bifogno  per  provvedere  , e lìtuare 
le  greggi  concorfe,  e manifdìate  ; ma  dopo  compita  la  Loca- 
zione fienteale , che  non  folca  ditfcrirfi  oltre  il  giorno  15.  d;l 
mefe  di  Novembre,  fpiegava  in  un’altro  bando  tutti  gli  erbag- 
gi, che  da’ Pallori  fi  erano  rifiutati,  o fopravanzavano  al  loro 
bifogno  ; afiìnchè  i pofTe-ifori  goddfero-  la  piena  libertà  di  met- 
terli in  Commercio . La  violazione  di  quelli-  economici  liabili- 
inerti  fu  dillinta  in  Dogana  col  nome  di  Coitiovenzlom  : ma  per 
foftenerne  l’ olicrvanza  , gll.L'ilìciali  dellinaii  ne’varj  luoghi  del 
Beai  Tavoliere  doveano  particolarmente  invigilare  , a feovrire 
le  frodi  commeiTe,  così  da’ pofièlìori.  degli  eib.aggi  , che  dagli 
ftdiì  Pallori,. nel  farne  naf-oltamente  i contratti  ; afiìnchè  poi 
potefic  la  Dogana-  procedere  regolarmente  alla  efazione  delle 
fìabilite  pene;  fpefl'o.  però  gli  L'Jliciali  medefimi  abufavano  del- 
le facoltà  ricevute  , per  vefiare  i poircflbri  degli  erbaggi  , col 
motiva  dilla  fpiegata  Controvenzione ..  fi.  -- 
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2.  Nella  Locazione  generale  dell’  anno  1577.  furono  dal- 
la Dogana  difpcnfati  alle  greggi  concorfc  nella  Locazione  di 
Terra  di  Otranto  gli  erbaggi  del  Feudo  di  Monte  Giordano  , c 
del  Demanio  di  Oriolo^  polli  ne’ confini  delle  Provincie  di  Éj- 
/ilicata,  c Calabria,  che  l'pettavano  a quel  Marchefe  ; ma  i Pa- 
llori traleurarono  di  fare  ufo  della  Difpenfazione  ricevuta , lino  al 
■mefe  di  Gennaio  del  feguentc  anno  157S.,  nella  lufinga  , elio 
per  gli  ordini  generali  della  Dogana  , dovelle  il  poiìeilbre  te- 
nere riferbati  , ed  intatti  que’  pafcoli  ; ed  avendoli  in  quel 
tempo  trovati  occupati  dagli  animali  di  alcuni  Pallori  della 
Terra  di  C^hl  Saraceno , cercarono  di  farli  efpellere , per  efig- 
gerfi  le  pene  flabilitc  , così  dal  poffeilorc  , che  da’  conduttori 
de’  pafcoli  ; ricorfero  perciò  dagli  Uflìciali  di  quel  contorno  , ed 
•ottennero  le  provvidenze  corrifpondenti  alla  otiervanza  de’  bandi 
generali,  fenza  fcniirfi  le  giuftificazioni  addotte  dal  polfeliore, 
di  non  eflèrfi  prima  di  quel  tempo  fatti  noti  gli  ordini  della 
Dogana  : do\'ette  allora  il  Marchefe  di  Oriolo  elporre  ai  Supre- 
mo Tribunale  della  Camera  le  gravezze  ricevute  ; mettendo  in 
veduta  la  collante  economìa  delia  Dogana  , fpiegata  in  altro 
rincontro  dal  Doganiere  Sangro;  quella  non  - accordava  a’  Pallo- 
ri la  Difpenfazione  degli  Erbag^  Straordinarj  infoUti , dopo  che 
era  compita  la  locazione  generale , ed  era  trafeorfo  il  termine 
della  metà  di  Novembre , deflgnato  per  la  conclufione  di  que- 
gli atti;  onde  dovea  crederli  maliziofa,ed  ingiulta  la  dilazione 
tifata  òd! Locati  di  Terra  dì  Otranto  , per  dichiarare  l’ufo  degli 
erbaggi  difpcnfati  nel  mefe  di  Gennaio  ; conoolie  il  Tribunale 
quella  verità,  e referiile  al  Doganiere  colla  data  de’ 6.  di  Feb- 
braio 1578.  , che  facelfe  efentare  da  ogni  moleilia  il  Marchefe 
di  Oriolo,  ed  i compratori  dei  di  lui  erbaggi;  giacché  non  avea- 
no  violata  la  legge  della  Dogana  . Quelli  ordini  fervirono  poi 
di  norma  per  efigerfi  le  pene  della  Controvenzione  ; giacche  fii 
confidcrato,  che  dipendendo  1’ efazione  della  Fida  dalla  quanti- 
rà  degli  erbaggi  difpcnfati , e godendoli  da'  Pallori  la  libertà  di 
rinunciarne  l’ufo,  c minorare  il  proprio  debito,  farebbe  riufet- 
to  di  danno  al  Fifeo,  la  pretefa  eccefilva  dilazione  nell’  occupa- 

, - r*  ' 
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Té  pafcoli  e contra' lo'fpirito  delle  ftefle  leggi  della  Do- 
gana fi  farebbe  fatto  un  grave  danno  a’  pollèflbri  , che  dopo 
avanaata  la  ilagione  Vernina  erano  ■ inabilitati  a mettere  in  com- 
mercio gli  erbaggi.  ' . 

- ■ §.  3.  Dopò  che  nell’ anno- t5<5a.' fu  dichiarato  di  non  do- 
vcrfi  più  ufarc  co’ Faftori  l’equità  di  efigerlì  dimezzata  la  Fida 
delle  pecore  rimaiìe  j lì  conobbe  ncceflàrio  di  procurare  per  altra 
fìrada  la  giuda  moditìcazione  . di  quella' eforbitante  pena,  per. 
dare  un  giallo  Ibllievo  a’  Pallori  , ed  alGcurarc  i vantaggi  del 
Fifeo  col  maggiore  concorfo  c fu  perciò  introdotto  di  pcrme^ 
tufi  agir  llefli  Pallori  di  far  reltare  le  greggi  in  altri  pafcou_ 
li,  lontani  dal ‘Reai  Tavoliere  , dopo  avere  adempito  in  Do- 
gana al  preferitto  annate  manifello  ; e iìccome  il  Filco  era 
efentato  dal  pagamento  del  prezzo  degli  erbaggi  , co«ì  era- 
no i Pallori  liocrati  dal  pefo  della  intiera  Fida  ; Nelle  leggi' 
del  Viceré  Cardinale  DI  Gkan vela,  furono  privati  di  quella  li-, 
bertà  i Pafloii  delle  Provincie  di  Apruzzo  ; forfè  perchè  eli-’ 
g iodoiì  allora  la  Fida- a proporzione  della  quantità  degli  erbag-. 
gl  difpenfati,  c mancando  in  quelle  Provincie  i pafcoli  vernini,.' 
f-ggetti  alla  privativa col  folo  volontario  manife-, 
fio  d.'lle  pecore  , non  poteva  il  Fifeo  cligeme  il  diritto  della  Fida:  ' 
ed  i-Paftori  ne  godevano  indirettamente  la  efenzione  . Ma  per  le 
greggi  delle  altre  Provincie  più  vicine  al  Reai  1 avoliere , prov- 
y-dute  di  pafcoli,  fu  continuata  l’antica  pratica' di  riceverli  i’ 
volontarj  manifelli,e  caricarli  il  folo  diritto > della 
k difcrivcndofi  gli  animali  nella  rubrica  àegVi^Erhjg^  fuori  Loca- 

zione \ nel  cafo  pcròvthe  fi  crafeurava  quella  follennità,  le  pe-  . • 
■ ;cnre  mantenute  nelle  Provmchj  di  Capitanata  ^ Contado  di  Moli''e^ 

Terra  di  Lnoro.^  e L*rirtcipm  rellavano  foggette  al.prfo  della 
Fida,  delle  pecore  fimajie  \ ma  pe’ luoghi  di  hj/iUcata  ^ Bari  ^ ed 
.Oirauro,  tfclufi  dal  carico  di  quella* numerazione ,. fu  conofeiuto 
ncccilario  di  - ddiinars  in  ogni  anno  i Co’miriillàrj  ; perchè  non 
folo  liquidailèro  le, frodi  commeliè  da’  polfeflòri  degli  erbaggi, 
violando  otìcrvanza  delle  leggi  della  Dogana  ; ma  anche  le  . 
altre  tifate  da’Pafrod,  o col  «liDorare  il  numero  degli  animali 
-.'fX  ilL  . K nel 
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■el  tempo  d?I  manifeilio , o col  preterire  la  follennita  della 
Jpenfczioae . 1 cr  condannare  venditori  alle  pene  ftabilitc  do- 
vcanfi  verificare  le  precife  circoftanae  di  cflèrfi  ufata  la  frode, 
nel  rilèr''are  i pafcoli  al  foftegno  delle  proprie  greggi  ; o di 
piVerfi  farte  le  vendite  nel  tempo  proibito.  1' Partorì  all’incojv- 
tro  , dichiarati  foggrtti  .al  Polo  diritto  della  Dìfpeifatione  y che 
non  porca  caratterizza' fi  per  pcna,dovcan?  pagarlo,  (libito  che 
fi  metteva  in  chiaro  l’uP)  del  palcolo,  il  numero  degli  anima- 
li, e la  mancanza  della  licenza;  fi  davano  a’ Commiilàrj  lenen- 
te di  tutti  gli  erbaggi  di  qu'ellc  Provincie,  foggetti  alla'proibi- 
aione,  l’altra  della  àrtribuzione  adempita  , 'c  - quelle  delle  di- 
chiarazionifatte  da’ pollcliòri  : affinchè  liquidandufi' le  frodi  prò- 
<cdclléro  al  fcqnctìro' del  prezzo  degli  erbaggi - venduti , ed  alla 
carcerazione  dc’vtrafgrcifori , con  efigerfi  rfraitanto  le  diete  ad 
effi  moderatamente  talfatc.-'Ma  ficcóme  i poflclfori  ,*  o col,  fa- 
vore de’ Commiilàrj  , o per  altre  vie  trovavano -con  facilitaci 
'^fnot}vo  di  elcntartì  dal  rigore  di  quelle  pene; cosi  i Pallori  re- 
fiavano  fempre  obbligaci  al  pagamento  della  l)lfpenfjxì«ne  à&V 
Je  moderate  diete. 

V • f.  4. -Le  ftraordinarie  avanic  de’  Commlfiàrj  della  Cmtro- 
venzwae  perfuafrró  principalmente  il  Comune  de’  Paftori  , am- 
meflì  nelle  ordinarie  Locazioni  di-  Pufdia , di  conchiudere  la  ptr- 
ticubre  tranfàzione  proporta  dal  . Luogotenente  Marcìie^e  di  S. 
Giuliano',  ma  ficcome  dà  quel  contratto > telln  cfcUifa  la  laKa» 
zibne.di'Teìra  di  Ofowro,  c’I  diritto  della  Difpenfazione  defU  Ef- 
hapgi  Straordinari  per  gli  animali,  che  concorrevano  fuori  delle 
Locazioni;  Così  fu  mantenuta  nella  fua  piena •eficrvanza  la  fpe- 
dizione  de’ Commifiarj  della' CtfntrHi««2»ne  per  le  Provincie  di 
Bari  y ed  Otranto 'y  ^ per  ìe  altre  di  Ha/ilicitfa  y.psrtc  Ài.Calabriay 
« Piìntipato  ,'con  eflcifi  cfprrftamentc.  fpiegato 'nelle  com- 
iriffioni , che  gli  animali  éd  Locati , comprefi  nclb  tranfazionè, 
dovtano  cfrntarfi  da  ógni  tnoleflia  Fu.  allora  cenfiderato  che 
il  rigore  delle  antiche' leggio  non  porca  efaguirfi*- co’ Partorì  di 
-quelle  Provincie,  efentati  dalla  pena  della  Fida  delle  pecore  ri- 
majìe  f.  ed'namcB.  per  rioro  yoUnù  al  anoda'ata  diriuo  della 
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Dìfpenfaztwe  \ pcrcià  0 veliero  formare  le  particolari  lAruzion?, 
che  fervilièro'' di  freno  all’ avidità  di  que’  Commiflarj  y e" prom»- 
vfellcro  il  maggiore  concorfo  degli  animali . L’ antico  fiftema  per 
le  foodi  commcii ' da’?  polfeffori'  degli  erbaggi  non  fu  alterato  ;- 
tutta  r equità  ,fu  diretta  al  foilievo  de’  Fattori  , per  cui  fu  li- 
mitata la  làcolcà’ de’ Commiirarj  a compilare  le  informazioni, 
od  etìgere  le  diete ‘trabilitc;  ne’ foli  » cali  che  non  ammeité- 
vano  duobio*per  la  CoHWUeoajW;^cd  affinchè  quelli  ordini  fof- 
fcro  coUa'*maggìorc'efatcczza  efoguiti  , li  deltinaronò’*'a’ quella 
incombaua  foggetti--  di"  conofeiuta  'probità  e di  grado  niag- 
gioFc  degli  ordinar] 'Ufficiali , e Suoalterni  ■ di  Dogana  . Quel- 
le Iftruzioni  • fono -■  rcgtlìrate  ne’  libri  della  Dogana;  fciiza  di- 
fìinzione  di' tempo  , e fenza- nome -dell’  Autore  ; ma  il  loro 
conte%>,  e le^commiffioni , che  l’ accompagnavano ',*  dimoftra- 
80  V eiferfi  formate  ne’  primi  tempi  della  generale  iranfaz'me , 
Non  è però  fecil  cofa  ' il  decidere , fe  là  minorazione  dell’antii 
ca  rendita  deWz- Difpen/aàone  di  Bafdkata,  foflè  ftàta’ prodotti 
dalle  nuove  regole 'di  equità,  date  con  quelle  - particolari 'Iftru- 
aioni , o dalle  avanìe  de’  Commilfarj  deftmati'  per  quella  Contro» 
venzione',  tutte  "rivolte  a danno' 'de*  poveri  Paftori,  dopo  che  dal 
Luogotenente  Marche ft  di  S.  Giuliano , fu  data  à’  pollèiTori  defili 
erbaggi  la  piena  libertà-di  mettergli  in  Commercio.  •'  •• 

5.  il  giuftó  ir^gno  di  rillabllirc  in  Dogana  il  fiftema 
della  volontaria fece  conofeere  la  ncceflìtà  di  ri- 
diiamace  in  olfervanza  le  antiche 'pene  della  Controvmzìone 
tamoppiù  ,’  che  il' pagamento  della'  Fida*  delle  pecore ’’rimj/ìe  ve-’ 
«riva-  regolato,-  ó ^ da*  particolari  affitti  conchìufi' dal 'Tribunale 
• della  Camera  , o -dagli  fteffi  Creditori  del  - Regio  Erario  , 'ai 
quali  .fi  era -caduta 'quella  rendita.  Quindi  i Supremi  Minii'rfi  y 
desinari  al  governo  dalla  Dogana,  nonTolo  negarono 'alia  Co- 
muriità’  de’Zaicjri  l’ abolizione  di  quella  pena  ; ma  penlàrono  di  moì-' 
tiplicare  i Gommif&rj delia  Coitravcnzione , col  dividere  la  Provincia 
di  Rjri  c 'B'^licaia  dall  altra  di  C)trj>ito  coll’ aggiugnerné  altri 
' due  pe’ luoghi  del  d’acero^,  e.  del  là  Mòntjana  ; a°nzi  °dal’ ■V’icarè 
' Gonte'.di  Cmwixo  col  Djfpacdo -de’  5.  di  Marzo -1654."  fa 
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ordinato  doverfi  prcfcegUere  per  quelle  commiflioni  gli  altri  Mi- 
nitìri  del  Tribunale  , de’ quali  lì  avea  maggior  fiducia  circo- 
ft.tnza  allora  efeguita  p;r  la  fola  Provincia  di  fitjUicjta  . Nel- 
comunicarli  la  facoltà  a quegli  individui , non  fi  tenne  più  con^ 
to  delle  riferite  particolari  - lilmzioni  ; ma*  lì  concepirono  gli 
ordini  negli  lleffi  termini  ufati  prima  della  tranfazione  , ancor- 
ché fi  trovailè  fofpsfa  in  Dogana  la  pratica  della  privativa 
Di ’penfazione-  degli  Erbaggi  Straordinarj  w/ò/ifi . Allora  divenne  pi» 
difficile  la  cfccuzione  delle  pene  contra  de’ venditori  , c compra^ 
tori  de’pafcoli-;  così  per  le  nuove  maffime  adottate-  in  lavoro 
de’ P a fio  ri  delle  altre  Provincie,  credendogli  efenti  dall’ obbligò 
della  Dilpenl'azione  , c dalla  pena  della  Controoemione  , quando 
non  li  trovavano  ammeffi  nel  rollo  de’  Locati^ , che  per  la  tran- 
lazione  conchiufa  coi  poffeilbri  degli  erbaggi  di  Banlkata'^  giac- 
ché tutto  il  rigore  .de’  Commifl'arj  era  diretto  contra  de’  poveri 
Paftori,  dclcritti  nel  rollo  At  Locati.  Il  riftabilimento  della  vo* 
luntaria  ProfeJJazìone  non  follevò  la  Paftorizia  dall’  abiezione , 
in  cui  era  caduta;  gli  ordini  dati  nell’anno  1654.  per  la  fcelta 
de  CommilTarj  non  furono  più  efeguiti , deputandoli  ordinaria- 
MenCe  per  quegli  aiFari  o i minori  Ufficiali , c Subalterni  dì 
Dogana , o altre  private  perfone , ignare  di  quella  .importante  eco* 
nomìa,  ed  impegnate  unicamente  a fodisfare  la  propria  avidità. 

6.  In  quefte  circollanze  i Supremi  Minillri,  incaricati 
della  riforma  della  Dogana,  dichiararono  ingiufta  l’ antica  pra- 
tica della  fpedizione  de’ Commiiiarj  della  Controvenzione-  y fenza 
che  fi  fulVero  occupati  a rilevare  la  vera  origine  delle  • gravefr 
V de’ Pallori, Fù  perciò,  nella  Prammatica  pubblicata  nell’ anno 
j6<»8.  , preferitto  , che  le  pene  della  Contremenzio>te  efigera  fi 
dovefièro  da  Locati , che  non  manifcftavano'in  Dogana  i proprj 
animali,  in  qielli  foli, anni  , ne’  quali  gli  erbaggi  di  tutte  lo 
Inazioni , e Ri  tori  non  lì  erano  occupati ,-  e coverti  colla  vo- 
lontaria Profeffazio’ie , con  doverli  incaricare  dì  quelle  commif- 
lìoni  1 foli  Minillri,  ed  altri  Ufficiali  di  quel  Tribunale.’  La 
premura,  che  allora  fi  avea  d’ impedire  il”  maggior  danno  del 
Fifeo  f coll’  afiìcucare  l’ intiera . dlllriboziooc  .degli  erbaggi  deà 

' rw^ 


DELLA  :C0NtR 

Tavoticrcj'e  la  confufioiìic  V'  in  cui  «ra’  ridótta  l’ecoubmia  della 
Dogana , non  fecero  prevedere  a qua’  Sav}  Miniftri  tutti  i pre- 
giudizi , che  quella  Umitaaione  inferiva  ai  diiiiti’  b’ifcalì  : nè  fecero- 
aiitinguere  la  pena,  nata  dall’  antica  numerazione  delle  pecore  rimafte^ 
dal  diritto  della  pivativa  DifpeHi'azioae  elegli  Eròjp'giò'tracrdinarj  ^ 
per  cui  era  vietato  a’  Paltori  l’ acquifto  di  ' quc’  pafcoli  *,  ed  ai 
poilcilori  le  antecipate  vendite;  perciò  furono  contenti  d’impe- 
dire il  danno  del  f ileo , prodótto  dalla  minorazione  della  Fida  ^ 
tallàta  per  l’antica  Ejìlma  del  l^offediHIc ^ nè  penfarono  di  folle- 
fiere  il  giallo  lucro,  Tempre  goduto' coll’ efercizio  del  privativo 
diritto  dclb  Dipeft/aziooe , unico  più  ficuro  fondamento  di  quel 
Ramo  delle  Reali  Finanze.,  . 

§.  7.  Allora  il  Comune  de’  Locati  cercò  di  fafe’Mitti era- 
mente  fofpend:;re  la  fpedizione  de’  Commilìarj  della  Controven- 
zione  , coU’obbligarfi  anticipatamente  al  pagamento  della  Fida 
corri fpondente  al  PoJfedtMe  di  tutte  le  Locaziorn  , c R^orl'é 
Wa  perchè  la  finillra  interpretazione  della  Prammatica  noli 
toglielic  al  Reale  Erario  i giudi  vantaggi , Tempre  prodotti  dal- 
la' ErafeJfjziorie  Volontaria  , oltre  delle  proibizioni  rinnovate  nel- 
l’anno  1669.  , fu  ne  bandi  generali,  pubblicati  dal  Frefid*n- 
te  Utloa  nell’  anno  1671.  , fpiegato  , e ftabilito  , non  dover- 
li ccd.re  ad  altri  Pallori  gli  erbaggi  acquiitati  dal  Fifcó 
nè  mantenere  gli  animali  nc  Ripojt  , o in  altri  pafcoli  ftraordi- 
narj;  ancorché  lì  fodero  prima' manifellati  in  Dogana,  ftabilen- 
dofi  pe’ tralgrcilbri  la  pena  di  ducati  feffanìaquattro  per  ogni  mi- 
gliajo  di  pecore,  o centinajo  dì  animali  groffi  . Ma  perchè  i 
più  potenti,  ed  accorti  «fuggivano  con  facilità  quel  rigore  , in  pre^ 
giudizio  de’  Locati  più  poveri  , che  reftavano  Tempre  obbligaci 
- al  pagamento  della  Fida  ; penfarono  i Deputati  generali  di  ot-» 
tenere  dalla  Dogana  la ‘ facoltà  'di  proceder  eli)  alla  ordinata  It- 
4}-iidaaions  per  efigere  le  pene  della  da  qnc’ Pailorìi 

che  mantenevano  le  proprie  greggi  negli  Erbapoi  Straordinari  ; af- 
finchè lì  minoralfe  in  favore  della  Comunirà  l’ annuale  pelo  del** 
la ‘intiera  Fida. -Quella  nuova  pratica  i^'olVenfata  per  più  anni  ^ 
tìiede  motivo  alfPseliiente  ZJ.Mcoia Gircene  di  formare  nell’anno 
. ‘ 1675, 
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1675.  un  particolare  bando,  con  cui  fece  noto  a tutti  i favo- 
li la  rifoluzione  prefa  di  fpedire  i Gommiflarj  , per  far,  liquida- 
re gli' animali  immefil  negli  erbaggi  de’  particolari  , -per  poi 
efìgerc  da’  poflellòri  la  pena  della  Controvmzione  , . purché  nel 
termine  pretillb  non  fiiflero  confarli  a dimandare  la  ■Dif}eni*- 
»one  ^ In  quello  anno  fi  erano  imieranittnte  occupati  gli  erbag- 
gi, del  Reai, Tavoliere,  ed  aflìcurata  refazionc  della  Fida:  ma 
non  perciò,  fu  fofpefa  la , fpedizione  de’  Commilfarj  della  Contro- 
venzione  ^ uè  il  carico  delle -fkibilitc  pene  ridotte  ai>giufto  li- 
mite . - , ‘ • •• 

*•  ' 5.  8.  Per-.qucfto  nuovo  difimpegno . non  furono  più  ’ufùe  te 
antiche  forraole;  ma  le  facoltà  de’ Commiliàrj  li  limitarono  per  la 
fola  numerazione  degli  animali"  de' Z-acari,  mantenuti  nzgM  erbaggi 
ftraordinarj;  onde  i , venditori  refiarono  indirettamente  elcniaci 
dalle  pene  fiabilite  nei  bandi  proioltivi , annua!  mente  rinnovati  « 
Fu  perciò  conofeiuto  ghifto  di  procedere  colia  lidia  equità  , ufa- 
ta  iic’  tempi  pKi  .anticìd , di  efigerfi  il  folo  diritto  delia  Dijpeti'- 
fazione^  e la  rata  delle  giufte  àetc  afiègnate  a’Gjmmitlàrj.  bio» 
fi  confiderò  allora  il  grave  danno  della  Patlorizia , € deli’  Agri- 
coltura , prodotto  dalla  generale  indulgenza  accordata  a’  poitefi 
fori  dc’pafcoli;  giacché  la  fpedizione  de’ Commi ifrrj' della  Con- 
trovenztone  fu  ritlabilita  col  folo  feopo  di  àccrofeere  ,<  e foilend-’ 
re  la- gara  dcUa  volontaria  Pnfejf azione  , ed  aflìcurare  al'Fifoo 
i prodotti  Diff  enf azione  per  gli  foli  animali  de’  Pa'lori  aferitti 

nelle  ordinarie- ZtomziW  .< Nella  diftribuzione"*  di  quelle  commifi 
fioni  fu  ripigliata  1’  antica  pratica  di  ^unirli  la  Provincia  di 
fijii,  che  comprendea  tutti  i luoghi  ài  ^Puglia  \ coll’altea  di 
Gtranto^  che 'fi  eficndeva  in  varj  luoghi  di  , fenza  con- 

fonderfi  U S^ccìone  colla  Montagna . La  fcelta  de’  Commifàti  di- 
ptndea  dal*  folo  arbitrio  del  Prefidente  Governatóre  che  pre- 
feriva* fempre  a tutti  gli  altri  l’  Uditore  della  Dogana , per  uno- 
de’ quattro  Rìpartimenti  ; ma  la  norma  a quelli 'data  tfcladéva 
intiei  attente  i-polfeifori  degli  erbaggi  da'  ogni  ‘ molcfiia  , e ri-< 
' guardava  la  fola  numerazione  degli' animali’  mantenuti  * in  . quei 
pafeoH.  da’ Pafiori  volontariamente  concoifi  la  .Dogara'r-^queilr 
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£»U  erano  comlannatl  al  pagancnto. della  Difpenjazìone  ^ e delle 
^iufre  diete  ; quai.do  non' aveauo  nel  tempo  ilabilito -fatto  il 
volontario  mamtctiu  degli  animali , o domandata  la  licenza  per 
r acquiito  di  quc’  paf.oli  ; ma  la  numerazione  dovea  efi'erc  com- 
pita prima  d;l  giorno  de  2^.  di  Marzo,  quando,  fecondo  l’an- 
tica COI  lauto  pratica  , celia  la  paivicolare  divifione  de’pafcoU 
>ilca!i 

,5.  9.  Le  nuove  malSme  adottate  in  Ejogana  perTefazionc 
della  Fida-  delle  vacch; , c giumente , dopo  che  quel  diritto  fu 
aliègnato  a’ particolari  Creditori  del  Regio  Erario  fecero  fot- 
t. porre  quegli  animali  alla  pena -della  Controvenzione- , quando, 
erano  mantenuti  negli  Eròj^si  Straordinarj  , ed  appartenevano 
a’  Locati  ^ 0 pure  fi  trovavano  deferitti  nelle  L^ìe  de  foUti  ; . an- 
corché aveliero , foiienuto  il  pefo  dello  AHiftamento  , credendofi*, 
che  quii  -diritto  folle  diverf.»  dall’  altro  della  Difpe»fazìont~^ 
per  folo  erfitto  della  feguita,  divilìonc  ; erano  però  efentaiì 
da  quella  p;na-,  ,fe  godevano  gli  erbaggi  della  Provincia  di 
hjJiUcata comprefi  nella  particolare  tranfaZìone  . Ma  ficcomo 
in.  Dogana  non  fi  è mai  confervato  regiftro  di  que’  fondi  , 
la  immunità  era  efe.'fa  a piacere  degli . feciii  Commiirarj  , con 
privarf-ne  folanicnte-i-  Faltorì  , che  concorrono  in  Dogana  dal- 
le Provincie  di  Apruzzo  ; anzi  col  pretelto  di  veritìcarfi  kt  • 
quahtà  di  foìito^  i.pollcijori  delle  vacche  , e delle  - giumente  , 
de’ luoghi  più  vicini  al  Reai  Tavoliere,  prctefero  di  non  efière 
tenuti  alla  legge  della  Di  penfazìone^  nè  alla  pena  della  Contro- 
menzione  p:l  ma-ntcnimento  delle  medefime  negli  Eihapgi  Straor- 
Jinarj  ; ancorché  fi  trovatìcro  ammefiì  r*ellc  Locazioni  , e par- 
fccipaiiero  delle  prerogative  , e privilegj  della  Dogana  , fen-' 
aa  portare  il  pefo,  d&W' Jllid mento  .‘Gol  favore  de’  Commifik- 
rj.,  e de’ Crcdeiizieri  fu  la  pretenfione  follenuta  , ed  il  pe- 
fo .d-lla  Controvenzione , reftò  fdam  ntc  fopra  i poveri  Paftori, 
concoili  in  U(  gana  dalle  Provincie  di  Apruzzo.  Quello  grave 
prrgiudlzio  fu  conofeiuro  da’ Minifiri , che  nell’ anno  1 7,^:5.  era- 
no oc>:u’^at!  a corre-'cre  gli  abufi -della  Dogana  ; effendofi  dichii- 
^to  y che  gli 'ammali  groffi  de  iiitfCiiri  di  qualunque  ' Provincia, 
v".  folle- 
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iòflèro  foggetti  alla  legge  della  Difpenfazione , e pena  della  Co^ 
srovcnzlone  ; furono  folamente  efclule , per  fcmplice  interina  prov- 
videnza, le  giumente  addette  alla  trebbia  delle  viitovaglic  nel- 
le valle  mailcrie  della  Puglia,  colla  proporzione  di  quattro  anj- 
jnali  per  ogni  carro  di  territorio  lemii.aco,  lenza  metterli  in  cal- 
colo il  pelo  dell’  Allijiamento  . . 

5.  IO.  Per  le  vacche,  c giumente  numerate  negli  erbaggi 
del  ripartimcnto  del  ó acetone  ncn  turono  in  Dogana  ammalio 
quelle  diftinzioni  ; ma  trovandoli  que’  pafcoli  dichiarati  ordinarj 
della  Dogana,  le  regole  lialilite  per  la  cfazione  dello 
mento  ^ fecero  credere  anche  leggerli  aldi  legge  .della  Dilpenfa- 
xione  tutti  gli  animali,  che  vi  concorrono  , ancorché  vi  lì  tro» 
vallerò  dopo  il  giorno  de’  25.  di  Marzo  ; perciò  tutti  i Com- 
millàrj  dcliinaii  hi  quJ  Ripartimenro  hanno  fempre  numerate , 
lynza  dirtinzionc  le  vacche , le  gium.ntc , e le  pecore  ritrova- 
te in  quegli  erbaggi,  cosi  demaniali,  che  riferbati;  ma  poi  nel- 
la difcullìone  delle  informazioni,  fatta  in  Dogana  dopo  pubbli* 
cati  i nomi  de’ Pallori,  c ’l  numero  degli- animali  , fenza  altri 
particolare  citazione  ; lì  è Tempre  oiìcc\'ata  la  regola-  di  dichiar 
tare  efenti  dalla,  pena  gli  animali  mantenuti  ne’  pafcoli  demo* 
niali  della  propria  Patria  de’  polfefibri  ; giacché  non  eficndovi 
> contratto  di  erbaggi  , né  pagamento  di  Fida  , non  può  aver 
, luogo  la  legge  della  Difpenfazione  y purché  non  folfero  tenuti, 
come  Locati  alla  olTer\’anza  de’ bandi  g ncrali.  Varie  altre  par- 
ticolari controverlìe  da  trmpo  in  tempo  fono  nate  per  1’  cfazio 
ne  di  qudìa  pena  ; e tutte  con  interine  provvidenze  lì  fono  rilb- 
lute,  fenz.1  lìabilirfi  con  chiarezza  il  precifo  obbligo  de’ Pallori 
che  mantengono  gli  animali  negli  erbaggi  del  Saccione  , nè  la 
maniera  da  tenerli  per  non  incorrere  nella . pena  della  Contro- 
wnzìone  . Fra  quella  incertezza  fono  fiati  per  lungo  tempo  i 
^naturali  del  Contado  di  Monte  Odoriftv.y  polii  fra  i fiumi  Tripno^y 
■e  Sangro;  giacché  trovandoli  ivi  fituaii  alcuni  degli  Stucc'i  di 
Apruzzo  y fono  quelli  obbligati  di  pagare  all’ Amminiftratorc  del- 
• la  Doganclla  la.  Fida  degli  animali  groffi  ; onde  hanno  fempre 
creduto  di  non  elfeie  foggetti. alla  legge  della  Di/j-enfazione  ; cd 
■ - in 
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in  confcgucnza  cfenti  dalla  pena  della  Controvenzione  ; la  con- 
troveriìa  non  lì  è mal  efaminata  per  gli  giulti  fuoi  principj  ; ma 
nell’ ellèrfens  dilYcrita  la  decifione,  colle  lolite  interine  provvi- 
denze ufate  nel  Foro , fono  fiati  quegli  animali  efentati  dalla 
pena  , ancorché  lì  doveflero  in  ogni  anno  numerare  da’Com- 
miffarj . 

II.  La  più  efatta  diligenza  de  CommliTarj  della  Contro- 
vem'iom  divenne',  nell’ cfpofto  nuovo  filtema , 1’ unico  efficace  lYi- 
molo  della  volontaria  Profejfazione  ; perciò  il  Prefiderrte  Mihna 
non  contento  di  avere  vietata  la  introdotta  fraudolente  bonifi- 
cazione del  Caccilo,  voile  nell’ Inverno  dell’anno  1704.  palfare 
pcrfonalmente  a vilìtare  gli  erbaggi  llraordinarj  , fparfi  ne’  varj 
luoghi  della  Puglia,  e deputare  altri  individui  ne’  ripartimenti 
della  Montagna,  S acetone , Bari,  ed  Otranto,  con  avere  efclufo 
da  quella  commiffione  l’Uditore  dello  flelfo  Tribunale  di  Do- 
gana. Gli  altri  Minilìri,  (.he  fuccedettero  in  quel  governo, u(a- 
rono  fempre  di  uno  illimitato  arbitrio  nella  fcelta  de’  Commif- 
farj , fenza  continuare  la  diligenza  del  Prefidente  Milano  ; onde 
deputandoli  per  quelle  liquidazioni  perfone  incognite , avide , ed 
ignare  delle  leggi  del'a  Dogana,  l’utile  del  P'ifco  non  fu  ac- 
curato , ed  i Locati  furono  nuovamente  efpofti  alle  più  cru- 
deli avanle  , delle  quali  faceano  continue  doglianze.  Dopo  gli 
ordini  dati  nell’anno  1714.  da’Miniltri  della  Giunta  eretta  per 
la  rifouna  della  Dogana , circa  la  regolarità  di  quelle  informa- 
zioni, mi  L-guente  anno  1717.  fu  preferitto  al  Prefidente  Go- 
vernatore , ui  dovere  dilìribuire  quelle  commiffioni  fra  l’ Uditore, 
c Credenzieri  della  Dogana,  quando  non  vi  foflc  giufix»  moti- 
vo in  contrario.  La  efecuzione  di  quelli  ordini  produlle  la  unio- 
ne de’ due  ripartimenti  di  Puglia,  c di  .Wan'/w , che  comprendeva- 
no tutti  i lucglii  delle  Provincie  di  Bari,  Otranto,  BaJiUcata , e- 
Principatot,  e la  riferba  di  quella  più  cfielà  commiffione  per  lo 
flcfib  Prefidente  Governatore:  quella  del  Saccione  fi  alfegnò  all’* 
Uditore  ; e 1’  altra  della  Montagna  lì  dillribuiva  fra  i due  Cre- 
denzieri. Allora  il  pefo  delle  diete  divenne  gravofo  pe’ Locar»,. 
T.  111.  L che 
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che  ufavano.  ogni  maggior  diligenza  per  eferitare  gli  animali 
dalla  pena  della  Controvenz'me  ; ma  volendoli  dare  ai  Commil- 
farj  il  lucro  delle  diete ^ neirefame  delle  informazioni  ricevute, 
fatto  collantemente  nel  mefe  di  Maggio , dopo  pubblicati  i no- 
mi de  Locati y c ’l  numero  degli  animali  liquidati,  fu  introdotto 
di  abolirfi  per  ogni  leggiero  dubbio  il  pagamento  della  modera- 
ta pena facendoli  rellare  fermo  Taltro  delle  diete . Quello  abufo 
fii  nciranno  1729.  efaminato  da’'Miniftri  della  Giunta  , e fe 
ne  diede-  conto  al  gloriofo  Imperatore  CARLO  VI.  ; ma  col 
referitto  de’27.  di  Maggio  1730.  li  ordini, doverli  le  diete  fo- 
lamente  pagare  da  quelli,  che  li  dichiaravano  incorfi  nella  pena. 

5.  12.  Fu  dagli  llefil  Mimllrl  propofto  V altro  efpcdiante: 
di  doverli  elìgere  con  rigore  la  pena  di  ducati  fejfantaquattro  % 
migliajo  di  pecore,  lìabilita  ne’ bandi  della  Dogana , e non  mai  ^ 
fervata  contro  de’ Pallori  , per  gli  giulli  motivi  di  equità,  che 
aveano  introdotta  la  modificazione  di  quel  nuovo  rigore  ; ma. 
r AUGUSTO  MONARCA  conofeendo  diflicile  , c pcricolo- 
fa  r efecuzione  di  quel  progetto  comando  al  Viceré  di  dovere? 
particolarmente  fentire  il  Prefidente  Ruoti ,-  che-  governava  la. 
Dogana , ed  i Minillri  delle  due  Giunte , incaricati  della  rifor- 
ma degli  efpolli  abufi  ; perchè  poi  col  fuo  Configlio  Collaterale 
faceflè  nuova  relazione per  dare  le  ulteridn  fuprcnw  provvi- 
denze: forfè  fu  conofeiuto  di  non  elTere  il  propollo  rigore  uni- 
forme allo  fpirito  delle  leggi  della  Dogana  , dopo  che  lenzx 
giulla  caufa  lì  erano  elèntati  i polTcflòri  degli  erbaggi  da  c pe- 
ne ftabilite  negli  llefli  bandi  proibitivi; perciò  1 efito  della  nuova 
difcujSìone  rimafe  ignoto,  o folbcfo ..  Dall’ altra  pa^ non  re  a\a 
dubbio,,  che  nel  fillema  di  darli  a’ Minillri  della  Dogana 
le  commiflìoni , il  pefo  delle  diete  era  maggiore  della  prcpo  a 
pena  ; ancorché  quelle  non  follerò  tafiate  colle  rego  e o nevate 
nel  foro  , ma  a proporzione  del  tempa  impiegato  nel  giro  k 
tutti  i luoghi  del  ripartimento , che , per  giuftl  principi  1 
tà , fu  anche  ridotto  ad  un  collante  limite  . Ciò  non  o ^nw 

però , dovendoli  tutte  le  diete  dividere  , fopra  il  numero  ^ 
^ * ani- 
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minimali  dichiarati  foggctti  alla  pena , il  pagamento  era  fcmpte 
gravofo  a’  più  poveri  ^ c femplici  Pallori  , che  non  fapeano 
fuggire  quel  rigore  ♦ Per  alleviare  quello  eforbitante  pefo  nel 
ripartimcnto  della  Montagna,  furono  dellinati  due  Subalterni 
del  Tribunale , in  luogo  degli  aboliti  Credenzieri  ; c dopo  l’ an- 
no 1746.  fu  dal  Prendente  Governatore  rinunciato  al  mollume 
di  rifcrbarc  per  fc  V altro  ripartimcnto  di  Puglia , e di  Marina , 
dandofenc  collantemente  il  carico  a varj  Subalterni , Pel  folo 
ripartimcnto  del  Sacciono  fi  è continuata  la  pratica  di  dellinar- 
fi  r Uditore  del  Tribunale , forfè  perchè  dovendoli  ivi  numera» 
re  fenza  diftinzione  tutti  gli  animali , dal  folo  pefo  delle  die- 
te è follenuto  il  diritto  della  Diipenfazione  . Per  non  gravare 
i Pallori,  la  talfa  non  fi  è regolata  dal  tempo  , che  fi  confu- 
ma per  girare  nell’  inverno , e primavera  quel  vallifiìrao  riparti- 
mcnto, compolto  di  filiàntaquattro  luoghi  difallrofi , c difficili; 
ma  fu  creduto  giufro  di  bonificare  al  Miniftro  ducati  cento  trenti»- 
due , jettantadue  ai  due  Subalterni, che  fanno  la  numerazione,  e 
- trentadite  per  gli  quattro  Soldati , che  l’ affiflono . Quello  lucro  fi 
è riputato  un  fopra  foldo  dell’  Uditore  ; perciò  fenza  efeguirlì  dal 
medefimo  il  giro  di  tutti  luoghi , fi  è fempre  da’  Minillri  i più 
diligenti  lafciato  il  carico  della  numerazione  a’  fòli  Subalterni 
dellinati  ; e poi  fopra  il  numero  degli  animali  incorfi  nella 
Controvenzione  fi  è divifa  la  llabilita  fomma  delle  diete  . Anzi 
clTendofi  cercato  di  togliere  all’  Uditore  quel  lucro  , o rego- 
lare la  talfa  delle  di  lui  diete  dal  tempo  , che  perfonalmente 
avea  confumato  nella  numerazione , e nel  giro, fi  conobbe  il  mag- 
gior danno  de’ Pallori  ; perciò  con  replicate  determinazioni  del 
gloriofo  SOVRANO  fu  confcrraau  l’ antica  pratica  della  Dogana. 

13.  Le  nuove  regole  adattate  in  Dogana  nella  efaziono 
delle  pene  della  Controvenzione  non  poteano  certamente  aflìcura- 
• re  gl’  intcreffi  Fifcali , nè  promuovere  il  defiderato  follievo  del- 
la Paftorizia,  c dell’Agricoltura;  quando  non  fi  fofteneva  la 
piena  oilert'anzi  di  tutte  le  fondamentali  leggi , dalle  quali  han» 
no . origine  le  fteffe  pene , c non  fi  iiducea  -folto  la  fielfa  eco- 
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comìa  r efazionc  della  Fida  delle’  pecore  rìmafte  , e ’l  diritto 
■écW' Aìììjìjtncnto ^ efercitato  (opra  gli  animali  groifi  ; poiché  aven- 
do tutti  vyaegli  Itabilimenti  ftretto  rapporto  fra  loro,  1’  uno  non 
può  fullifterc  fenza  dell’ altro  , e tutti  debbono  regolarli  cogli 
lìefli  fondamentali  principi  . La  pena  della  Co-itrovenzhne-  y la 
Fida  delle  pecore  rìnujle  , ed  il  pelo  (Xc\\'  Alii,i  mento  Ibno  fi- 
dati nel  folo  diritto  FUcale  della  privativa  diltribuzionc  de- 
ci» erbaggi  vernini,  necedari  per  gli  animali  , che  hanno  bi- 
fogno  della  variazione  del  pafcolo  ; perciò  le  modificazioni , 
e pratiche  adottate  dalla  Dogana  fono  riufcitc  pregiudiziali  al 
Fifeo  , e gravole  alle  indufirie  , folo  perchè  non  fi  è frenata 
]a  libertà  ufurpata  da’  pollcllòri  d-,gli  Erha^oi  Strjerdinjrj  • anzi 
coir  elièrfi  abbandonate  fra  le  mani  de’  foli  Subalterni  le  commif- 
fioni  della  Controvenzione , i Palìori  più  accorti , e potenti  hanno 
trovato  con  faciltà  i mezzi  di  violare  le  nuove  leggi  proibitive, 
e di  eludere  il  pagamento  della  pena  ; o col  favore  degli  ItefS 
Commiilàrj  ; o coll’  abufarlì  della  introdotta  btinificazione  del  Cac- 
cilo ; o colla  inoiTervanza  della  dichiarazione , fatta  nell’anno  1 732. 
per  r obbligo  de'  Locali  di  qualunque  Provincia  , di  manifdtare 
ic  vacche , e le  giumente  . Di  quefti  pregiudizi  il  più  Iclivo 
de’ diritti  Fifcali,  e’I  più  contrario  al  neceilario  fpirito  della 
paftorale  uguaglianza  fu  Tempre  la  introdotta  bonificazione  del 
Caccila,  elle  fa  in  favore  di  coloro,  che  rinunciano  al  godimen- 
to degli  erbaggi  Fifcali , con  trasferirne  ad  altri  il  pefo  ; per  ' 
mezzo  delle  clandeliini  cefllom  dc’pafcolì  acquiirati  nella  pro- 
pria Locazione . - . ■ . 

14.  Nacque  quefio  abufo,  dopo  che  per  facilitare  da 
una  parte  le  particolari  divifionì  delle  Pojle,  fu  tollerato,  che 
i Pallori  unifiero  fra  doro  il  nutnéro  delle  pecore , da  ciafeuno 
profejfaie  ; e per  forflenere  dall’  altra  la  gara  della  volontaria 
Profcjfaziot^e  y fu  introdotto  rii  compenfarfi  il  pefo  del  Caccilo 
col  diritto  della  DiCpenfazione . Allora  i più  accorti , impegnati  ' 

a non  condurre  nelle  Ijocezioai  le  prò.  rie  greggi,  pcnla;ono  di  ' 

non  entrare  negl’  intrighi  della  divifrone , e lafciare  intieramen- 
te 
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te  accompagni*!’ utile , e’I  pcfo  delle  pecore  profe/fjte  ; dopo 
che  colla  mano  de’ Subalterni  , furono  accurati  di  godere  la 
ftabilita  bonificazione  del  Ca:cìio  , tenendo  occulto  quello  ille- 
cito clandefiino  contratto.  Ma  febbene  colle  antiche  leggi  del- 
la Dogana,  c coi  bandi  annualmente  rinovati , folfc  proibito  a i 
Faftori  di  vendere,  o cedere  ai  altri  la  porzione  degU  erbaggi 
Fifcali , acquiUata  per  mezzo  della  volontaria /'/■t^yè^z/oze,  o col 
titolo  di  Pojh  /ì/J'j;  pure  l’impegno  di  minorare  la  giulta  com- 
petenza di  quel  fegreto  incanto  iacea  reilare  con  facilità  violata  la' 
proibiz'one  . Vedendo  il  Prefidente  Mtbno  la  difficoltà  , d’ impedire 
quc’clai.deflini  contratti , pensò  di  proibire  a'Comniiflar]  de’partico- 
lari  /4r  'frumenti  l’atfegnamento  della  pc5tzione  de’ pafcoli  a’ Paftori, 
che  non  conduceano  le  greggi  nelle  Locazioni:  alfinchè  col  farfi 
la  ceflìone  di  quel  temporaneo  ufo  , reftalTc  impedita  la  in- 
giulla  bonificazione  del  Caccilo  , e fi  folleneiTe  il  diritto  della 
Di  ')  en  il  ZIO  ne , e la  pena  della  Controvenzione  , Quello  cfpediente 
fi  cfpcrimentò  effìvacc,  e fu'cleguito  flntanto  che  le  oppofizio- 
nl  del  Comune  de’  Pallori  , c de’  Conduttori  della  Fida  delle 
pecore  rimaìe  contrallarono  al  P'ifco  la  facoltà  di  ammettere 
nel  rollo  de’  Locati  i particolari  delle  altre  Provincie , poflcifori 
di  animali.  Ma  nell’ellèrfi  dichiarata  ingìufla  quella  contradi- 
zione; ficcome  nelle  varie  Locazioni  del  Rcal  Tavoliere  furono 
ricevute  le  greggi  di  ogni  Provincia  ; cosi  gli  antichi  più  accorti 
Locati  procurarono  d’ impedire  la  gara  della  volontaria  Profcjfizio- 
«e,  con  far  riforgere  1’ abufo  di  acquillare  nafcoftamcntc  i pafeoU 
Fifcali , aliegnati  a quei  Pallori , che  non  aveano  premui'a  di  far- 
li godere  a’ proprj  animali.  Per  riufeire  in  quello  imp;gno  fu- 
rono quelli  accurati  dalle  molefrie  de’  CommUTarj  del  la  Contro- 
vemione , c della  pena  della  Fida  delle  pecore  rimaj-ìe  ; giacché 
col  favore  de’ Subalt -rni  incaricati  da’ particolari  Rìpartimentì  y 
fi  ficea  rellare  ne’  libri  Fifcali  caricato  il  Caccito  irt  apparenza 
al  nome  di  chi  avea  fatta  la  Projeffazione  ; ma  tutto  il  pefo  era 
trasf.riio  a quello , che  acquillava  la  porzione  dc’pafcoli;  affin- 
chè col  tenerli  occulto  l’ illecito  contratto,  non  nafcelfe  dubbio 
per  la  bonificazione  . J 5- 
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5.  15.  La  premura  manifcfìata  per  qucffi  acqulfti  fece 
entrare  i nuovi  Locati  nel  dcfidcrio  di  godere  maggior  vantag- 
gio, nel  rinunciare  all’  ufo  degli  erbaggi  Fifcali  ; onde  gii  ac- 
corti Deputati  generali , impegnati  a foltenere  la  libertà  di  quei 
clandefiino  commercio,  nell’ efporre  al  Clementiilìmo  MON  A FI- 
CA CA'ITOLICO  N.  S.  le  gravezze  della  Comunità,  dopo  le 
difgrazie  dell’anno  1745.,  parlarono  folamcnte  dell’abufiva  al- 
terazione del  prezzo  pretefo  da’  venditori , celando  il  grave  pre- 
giudizio Fifcalc . Ma , febbene  i Miniftri  allora  Deputati  per  1’ 
cfame  di  quelle  fuppliche  non  aA^^clfero  rilevato  in  tutte  le  fuc 
parti  r abufo,  che  lì  facea  di  quelle  ceffioni  ; pure  conobbero 
giufta,  c neceflària  l’antica  rigorofa,  e generale  proibizi«ie del 
Commercio  degli  erbaggi  Fifcali  ; onde  nel  Reai  decreto  dell’ 
anno  Ì747.  fii  (labilità  l’annua  rinnovazione  di  que’ bandi  proibi- 
tivi ; e nell’  eflerfi  data  al  Frelìdente  Governatore  deila  Doga- 
na la  libertà  di  permettere , con  cognizione  di  caufa , qualche  par- 
ticolare'alienazione  , fu  cfprelfamente  vietato  di  farli  godere  al 
venditore  ogni  qualunque  menomo  profitto . Per  eludere  la  ofler- 
vanza  di  quefta  legge,  c foftenere  l’ abufo  della  ingiufla  bonifi- 
cazione dei  CaccìtOy  hanno  procurato  i Locati  più  accorti  di 
guadagnare  il  favore  de’  Subalterni  , per  celebrare  clandellina- 
mcnte  que’  vietati  contratti , e far  godere  alle  proprie  greggi  gli 
ottimi  pafcoli  Fifcali , fenza  entrare  nella  fegrcta  competenza 
della  volontaria  Profejfazione  ^ c fenza  efporre  gli  altri  Pallori 
al  pericolo  di  cflcre  obbligati  alla  pena  della  Controvenzione . A tal 
fine  ,ne’limulati  atti  della  particolare  divilìone,  hanno  fatto  re- 
ftare  afiègnati  gli  erbaggi  Fifcali  a quegli  llelH  Pallori , che  han- 
no fatta  la  Profejfazione  ; affinchè  nel  difcuterli  le  informazioni 
compilate  da’  ComrailTarj  della  Controv  e azione  , lìccome  non  ap- 
parifeono  dillinti , e numerati  gli  animali,  che  hanno  goduti  i 
pafcoli  Fifcali,  dagli  altri  trovati  negli  erbaggi  llraordinar]  ; co^ 
non  potefle  il  Filco  mettere  in  dubbio  la  bonificazione  del  Cjc- 
cito  a favore  di  quello, a cui  Ha  in  apparenza  caricato;  refian- 
do  occulto  il  contratto  , per  cui  tutto  il  pefo  è traslcrito  alle 
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greggi  f che  hanno  goduta  la  corriipondente  porzione  del  pafco< 
lo  'alfegnato  ; e cosi  lo  ftcliò  pagamento  ha  cltintL  due  divcrlì 
debiti  , folo  perchè  la  malizia  de’ partorii  e la  infedeltà  de  Su- 
Salterni  han  faputo  tenere  occulte  le  vietate  alienazioni  degli  er- 
baggi Fifcali . 

5.  1 6.  L’ arte  ufata  da’  più  accorti , e potenti , per  far  recare 
ammeliè  le  proprie  greggi  in  diverfe  Locazioni^  ha  giovato  fpcf- 
fiflìmo  per  eludere  il  rigore  della  pena  della  Controvenzìone  ; poi- 
ché trafcurando  i Commiflarj  di  veritìcare  V adempimento  delle 
varie  condizioni,  prefcritte  dalle  leggi  di  Dogana,  per  non  far 
confondere,  ed  unire  gli  animali  di  diverfe  LÓcjsio»»,  non  fi  è 
potuto, nella  difeuflione  di  quegli  atti,prefcrivere  la  efccuzione 
della  pena  per  la  ofeurità  de’  fatti  ;;  onde  fi  è ottenuta  indiret- 
tamente quella  bonificazione , c confufione  di  Caccita  , che 
nello  ftefiò  Reai  decreto'  delL*^  anno  1747.  fu  vietata  ,fra  le 
greggi  di  diverfe  Locazioni  pofièdute  da  uno  fteffo  Locata . DalF 
altra  parte  fi  è proccurato  di  dare  a quello  fiabilimento  una 
contraria  interpretazione  , per  far  credere , che  coll’  ufo  della 
rata  digli,  erbaggi  Fifcali  , ceduta  ad  altri  Pallori  della  ftelfa 
Locazione  , non-  polla  trasferirli  al  Compratore  il  beneficio  del 
Caccito  , vietato  folamente  per  gli  animali  di  diverfe  feparatc 
Locazioni^  fpettantl  allo  lleflb  pallore  ; e feb’Denc  fi  folTc  nel- 
le occafioni  conofeiuta  la  ftranezza  di  quello  argomento  , pure 
l' abufo  della  bonificazione  del  Caccito  y a favore  di  chi  ha  ri- 
nunciato l’  ufo  de’pafcoli , non  fi  è corretto . Quelle  confufioni, 
c varietà  di  polizia  hanno  impedito»  ai  più  favj  Minillri  della 
Dogana'  di  cfaminarc  pofatamente,  fe  folle  più  utile  al  Fifeo, 
e di  follievo  a’  Pallori  il  richiamare  in  ollèrvanza  le  antiche  pri- 
mitive pratiche,,  che  regolavano  in  Dogana  la  Controvemione-^  o 
le , nel  nuovo  adottato  filTema' , convenga  di  fofpendcre  la  fp:di- 
lione  de’ Commifiarj  y ogni i^alvolta  l’antico  rigore  fi  trova  li- 
mitato per  le  fole  greggi  ammefle  nelle  Locazioni  ;•  giacché  do- 
vendo i Pallori  manifellare  alla  Dogana  tutte  le  lane  prodotte 
dalle  loro  pecore , ogni  frode  può  con  faciltà  metterà  in  chii- 

ro, 
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ro,  dal  confronto  d;  volontari  manifefti  colla  quantità  della  la- 
na raccolta.  Ma  quantunque  quella  diligenza  non  giovarebbe  per 
liquidrae  il  numero  delle  vacche  , c giumente  , mantenute  ne’ 
palcoli  ih'aordinarj , non  Tempre  iòttopolti  a quella  pena;  pure 
la  chiara  notizia  iì  potrebbe  avere  eoa  precilìone  dalle  informa- 
zioni annualmente  compilate  da’ Conduttori  del  diritto  dell’ ////</ /jt 
mento,  che  hanno  un  maggiore  inteveiie  per  la  più  efatta nume- 
razione. In  tal  guifa  fareobero  alllcurati  gl’ interclìi  Fiicali , lèn- 
za gravare  la  piu  povera  , ed  indullriofa  gente  col  pefo  delle 
diete,  o colle  altre  avanìe  de  Commlliaij. 


DÉttA'COÌfTROVENZlONK.  8^  * 

Mfimmn! , èke  fi  éann»  'alli  Commijfàrj  delle  ContraoeaaioHÌ  Belle  parti  di 
Bajilicata , che  f oJlervina  eoa  ogni  diligenza  , acciò  non  Ji  JaccU  ■ 
aggravio  alle  parti , ni  intertjj'e  al  Regio  Fi/co , per  le  ragìotUy  , 

« che  tiene  negli  animali , ed  erbaggi  di  fatile  parti ‘ y 

^ . -, 

IN  primis  ) perchè  le  pecore  <H  quella  Provincia  fono  volontarie  , je  non 

polFoiio  À>rz.uti  a calare  in  Puglia  , doverà  il  Conunillario  aver  mira 
<h  non  rooleftare  li  Padroni  d'  elle , - ma  accarezzarli  .e  darli  ogni  ajmo  , e 
foccorfo;  e trovando  a paTcolare  in  erbaggio  difpenlato , U numero  delle 
pecore  , che  ci  fono  fiate  difpenfate  o a maggior  numero , purché  fiano  del 
medefimo  padrone  a chi  fono  fiate  dirpenFate,  o d' altro  fimilmente  locato^ 
non  fi  debbia  tnolefiare  , ma  foiamente  pigliare  l’ informazione  delle  peco, 

; re  f che  troverà , e di  dti  fono  ) e ponarie  in  Dogana  , fenza  efigere  gior» 
oata  alcuna , non  efiendo  controvenzione  alcuna , ma  folo  ' fi  fa  quella  dU 
ligenza , per  fiqiere  il  immero  di  pecore  y e dove  palcolano  , che  ^di  poi  ia 
Dogana  fi  vedrà  fc'vi  folTe  alcuna  ragione  per  lo,.Regio  Fifoo.  ^ 

" Se  il  Locato  ,•  a chi  è fiato  dilpenfato  l’ erbaggio , lo  vendefie  ad  al» 
tro  che  non  è locato,  il  quale  iatroducelfe  le  fuc  pecore  a pafoolare  , io 
tal  calo  ne  piglierà  infbrmazKxie , focendofi  pagare  le  giornate  dal  venditore 
, locato , fenza  molefiare  il  compratore  perchè  di  poi  io  Dogana , fi  reco- 
aofoerà  lo  di  più  parerà  conveniente,  per  indennità  del  Regio  Fifeo.  , 

- Haverà  anco  d’ avvertire  fe  li  padixmi  tf  erbaggi  hanno  rivelato  nell’ 
intimazaoni  fatteli  da  quefia  Regia  Dogana  di  fervire  per  ulb  loro  li  det- 
ti erbaggi,  e se  efièttivamente  vi  tengono  animali  loro  a pafooUrc,  per- 
ché in  ul  cafo  non  .devon'clTerc  raoielhti  ,,  eccetto  , fe  1’ animali  foflcro 
Ibliti  di  Dogana , o dipendenti  di  Dogana  , come  potriano  efl'ere  le  loro 
Vacche,  « giumente,  perchè  nelle  pecore,  come  (i  è detto. di  fopra  , non. 
vi  è obligo,  ma  quelle  della  detta  Fi'ovincia  foix)  vOiOntarie,  eccetto,  fo 
wfiaffe  J’ avefie^  (comprate  d’ alcuno  fidato  delie  locazioni  della  Eegiif  Do» 
gina  , avvero  fùlicro  d aicuno'di  detti  Locati' delie  Locazioni  ordinarie  dclld 
Fuglia,  ed  allora  fi  potri»  coftringere  a calare  in  l^lia , e ponerfi  nella 
Locazione  da  donde  deriva  ; ma  se  dopo  detta  dichiarazione*  di  lèrvire  per 
ufo  propr.o , l’ aveffero  aihttat*  ad  altri , né  debbiano  pigliare  iuformazio- 
ne , e farti  pagare  le  foe  giornate  dai  padrone  venditore  , e portarle  in  * 
Utogcni,  dovè  fi’provederà  ài  di  più  che 'tonveaiiù . .'l  • Vi  ‘ 

- Trot-atado ' m alcune  defenfi; . animali  groifi , come:  fimo  Vacche,  C-git*- 
«i-me,  r.ov^rà.avertire,  se  quella  defenfa  è difpenfaia,  di  pigliare  inlor- 
maz.o.ic  ,deJ  numero  degli  animali,  che  palcolano  m «fsa  , fonza  farli  pa- 
gare gioie  ta,  pei\.nè  con  hj  oororocfso  contravenzìooe  ; ma  folo  fi  deve 
pigliare  qiéfui  mlormàzionc  i^rchè  poffa  .»1  Regfo  Fifco’ cligere  là' fida 
duili  pataxHÙi di  dcui  aniouli  j fc'j^  ^^nfaiomu-iarà  difpeafiua,  allora  fo. 
■-i.aa/.  -e,  '..M.  ' ‘ gliàm» 
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gli  animali  predwti  non  fono  foliti  .di  Dogana , nè  dipendenti  dt’fóiici  v non 
-fi  doveri  moleftare»  perchè  non  vi  è concravenaiona  alcuna^  e il  conofccr 
n fe  (boo  foliti>  dipendenti  da’lblirit  ancorché  il  CotnmiQario  non  può  fa» 
perlo  di  certo,  fi  potrà  regolare  dalle  provi fioni  , che  le  parti  tengono, 
che  fe  li  moftrcranno  ; dove  dirà  non  efserne  Ibliti  , e però  non  devono 
pagare  Ja  Regia  Fida,  e in  dtibio  quando  non  faperi  (e  fono  •fiditi , o non 
fc!iti , doverà  pigliai»  T informazione  ,•  fcnz»  farli  pagare -gionuw  , e 1* 
porterf  in  Dogana,- dove  riconolc: uro- fe  fono.foliti  , li.  procederà ^ all’ elàr 
lione  della-  pena  della  controvenziooe , , ed.  anco  al  pagamento  delle  firn 

giornate  ► ^ y 

• ' Haverannoi  anco  d’avertire che  ritrovando  animali  grofll  perle  de* 
fènfe  difpenfate,  dcvcrà  vedere,- che  numero  di  aniniaU  fiano,  e.fe  corti» 
fpondono  per  ogni  .mille  pecore  , cento  animali  grolfi,  che-  eccedenda  que» 
fto  numero,  se  fono-  foliti,  o dipendenti  d-a’ foliti , larà- contraveoitioiie , ♦ 
^rò'per  o<n>i  modo  doveri  pigliarli  l' infomuzione.,  e quaado  fiiflw  folfr- 
ti  folamcnte  portare  l’ informazione,  'perchè  il  Regio  Fifccr  pofsa  farfi  pa. 
gare  la  Fida , e non  deve  moleftarli  per  la  giornata  perchè  noa  ci  ò 

' concravenzione  » ^ ~ ^ ' ''i, 

r Item  occoirendo  in  uno  iftefso  di,  conferirfi  in  pièr  ediverfe  drtea*-' 
ft,  ed  erbaggi,  e pigliare  in  detto  dì* più  informazioni  .di  conuovcnzioni* 
debbano  detti  Gommifsarj,  farfi  pagare  da  detti  conu-ovenionti  , -uoa.fol* 
giornata  , cioè  da  ognuno  la  fiui  rata,  e non. da  ciaftun»  usa  giomiua. 

•\  -'  ,Son»  rtgìftfate  nel  primo,  Tomo  delle  Ifiruzìont-  foL  ttot.  le  commijr 
^n%  ft  fono  publicMU  nel  Tomo  fecondo  Capitolo  Vl^.pag^  ao2.  - 


C A R O LU S DE  r G R A T ì A ;k  È X 

*.  hysfàniaròm,'et  romanorum  impekator. 

SEMPER  AUGUSTUS  &c. . . - • - . 

i ••  I r-  ; » ' 

Illufiris  Marchio  D,  Carolus>  Kaoti  Mìlr$  U.  /•  Dt  Prtefdem  Regime'. 
I*.  Cameree  Samauuiety  Generalis  Gabernator Mtaar 

pecudunr ' Apuli ee  Dohanella  Aprutiiy  & wt  otmùbui  per  ■.-  « 
r . ^ ••  1 .S^M.  Specialiter  DefegatBS  - v «■ 

I ^ ^ » V * : ir  ^ to  ' - ? 

Avendo  la  Regia  Giunta  eretta  da'S.M.C. , e Ce^cea  ( Dio  Guarii  J 
per  a oegotj  di  qaefta-Rcgia  DogaM  , dcwmiaw  * .o^diebianuoo 
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animali  grbfiì  A mIom  , ^ fonò  Loeati!,  <)oveflRtrb  f<»ggiacere  alla 
«ontrovcnziwie , quancio  non  lìano  iiati'  difpenfati  , lanto  fe  deni  Locati 
fudiera  Apimz«iiv'qu3inp  di  alcra  qualfivógiia  Nazione;  «d  in  okte,  de 
«oloro^->li  qnali  fanno  Maiferia  di.  Campo,  e pretendono  eCeourc  - k Gì» 
mente'  dalla  detta  coatrovcBaione , per  cagione  di-  pila , fodero  con  effdto 
tenuti  .ai' detto  pagamento',  -e- Ibìamente  ^r'ora  , ckra 'pregi odiztQ.  deths 
eragioni  dep Regio-  Fil'co,  « delle  parti,  dovefièro' bonìiìcariì.  quattro  Giu- 
mente per  ogm- carro  idi  Territorio- fem'mato,  efclulè  le  Maggelt } e 'ftinto- 
«he  per  quelfantio  li -è  conlideratovcbe  per  detti- animali  preteii  eleatarfi 
-per  ■ l’ addiètro  fotto  coiore  di  efière  non  de’ Locati  Apruzaefi,  ma  di  altra 
Nazione  ,>o  pure  che  le  Giumente  fodero  di  Fifa  , fi  potrebbe  allegare  ap- 
parenza* ili  buona  fède  • in  nou  averle  difpenfate  , fi  è parimente  rifokito  , 
che  nella  diicufiìone  di  detta  controvenzione  , quei , che  faranno  condanni 
«i  per  detta  Ione  di  animali  -,  dovelfero  folamente  caricarli  per  il  diritto 
della  dirpenfazione , che 'farebbero  iiati  xemui  di  fare,  ièoza  iq^iaccre  ad 
altro^in  quello  corrente  anno;  però  dall’ anno  venturo  in  avanti,  fempre* 
«he  non  dirpenferasno,  debbano  fottoporfi  per  intiero  alla  comroventioae  « 
per  difpenfaziom-.iion  fatte,  liccomc  li  pratica  eoa  tutti  gli  altri , -Per  tan- 
to  coi  prelcnte  Hanno  facciamo  noto  a tutti  la  fudetta  deliberazione  ^ della 
Regia  Giunta,- perchè  niuno  pofià  allegare  caufa  d'ignoranza' in  ogni  futuro 
tempo , -ed  ordiniamo , e comandiamo  parimente  , che  coioro,  li  quali  precet^ 
delTero  bonificazione  delle  quattro  Giumente,  a 'carro -per  li  Terriiorj  Temi* 
nati,  debbiano  in  tempo  deila  difcuirioiìe  di  detta  coucrovenzione  prefen* 
tarci  kgicimi  documenti  di  Kegii.CoiBpalTazon , quante  carra  abbia  effetti- 
vamente  kmi nato  per  darli  detta  boqiàcaztone,  aicrimenci- faranno  caricati 
per  intieri*  .Vogliamo  che  il  prelènce  fi  publichi  per  li  luoghi  foliti  dique- 
fia  fìittè,  e,  fi  ne  affigga- copia  nella  Saia,  dove  fi  tiene  la  Regìa  Dogana^ 
di  maniera  che  con-deua  paioiicazione  ciafcuno  a chi  (petti  s’  intenda  noti- 
€cato  di' perfona  e 1’ originale. del  prefente  Sanno  con  la  debita  reldta  S 
coofervi  nel  quarto  Tomo  delle  Regie  liu-uzioni  per  futura  cautela , e coti 
dee.  Pog^  li  21.’' Aprile  1732.^-  Còu'olus  Ruoti  - .Francifeus  Ciribeìli 

Secrctariui  - Bando"  nt  fupra.”  • i 

f •'»  •"  ' . 

Sì  conferva  nel  Quarto  Tomo  foì.  gcS. 

*•— *-  -j  ■ ..  .I.. ^ - - 

■»  . .-  X'  ..,t  ..  . . " • 

IN  vifta  d’  aver  coiefto  Regio  Uditore  D.  Fiancefco  Nicola  de  Dominl- 
cis  domandato  al  Re  il  compenfo  fulie  pene  delle  fcommcfiìonl  , del  li 
ducati  132.* circa,  chie  ha  efpafio  d’efiTerliÀnancati , perchè  fii  daVrS,  II- 
-laftrìffima  giudicato  <b  mo  dover  «80  uditore  far  4’  acctffi)  de]  Saepione, 
..  LTi  ' M 3 ma 
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im  dame  ta  conmiifìone  ai  Subalterni  del  Trìbwiale  . Ha  la  M.  S.  rllblo» 
to,  e comanda  che  V.  S.  llluftrinìcna  oflervi  il  foiico  ^ con  appoggiai* 
nell’ anno  venturo,  e fuccelUvamente  la  continefra  jdd  detto  acceiTo  all' Udì» 
•ore  della  Dogana  ; e che  per  quell’  anno  in  cui  il  de  Dorninici»  non  l' h* 
cfcguit»,  le  facci  prontamente  contribuire  daiic  pene  delle  rcommelTioni  H 
ducati  i3t.  più,  • meno,  che  non  Ita  percepito da  che  la  M.S.  baco» 
fiderato  due  céfe , T una  che  non  ^ mrncato  {'«r  il  detto  Uditore  de  D» 
minicit  di  fare  il  mentov;tto  accelTo  ; e l’ altra  perchè  la  detta  fomma  d»> 
.ve  conhdnarfr  come  un  Ibpra  fo.do  annefso  alla  carica  di  Uditore  . Ben>* 
hiteib  però,  che  S.  M.  intende,  che  detto  accelTo  li  dtlimpegnf  dal  detto 
^ j Uditore,  fecondo  il  fo.'ito  . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  IlluftriA 
fima,  affinchè  cosi  lo  adcmpilca.  Napoli  3.  Giugno  1773.  “ Giovanni  dà 
Goycueta  -’Sig.  D.  Giovanni  d’ Alelfàndro.  ■ .v  , u ■ 


t' A Vendo  il  Re  confideraw,  eh*  per  quanto  rilevali  dalle  Ulrezionr  Do» 

, JTx.  gaoali  iìa  molto  amico  l’  Accedo  del  Sacci<»ne , e-che  tutte  le  inconv» 
fienze  di  controvenzioni  anche  in  vigore  di  Prammatica , fi  devono  addof*  ” 
fare  ai  Miniflri  della  Dogana,  e non  ad  altre  perrone,  cotne  abufivamen» 
*»e  vollero  praticare  i pafsati  Prefidenri ‘Governato^  ; motivo-  per  cui,  1* 

' Giunta  eretta  per  la  riforma  della  Dogana  , con  appemamen'O  generale 
no.  Maggio  1717.  ordinò  doverfi  le  riferite  incomoenze  addoifare  privati» 

- varoeme  all'  Uditore  della  fteda  Dogana } lo  che  fu  confermate  nel  1 
•oh , felo  dall’ Jnperaiore  Carlo  VI.  , ma  altresì  nel  >736.  da  S.  M.  Cat» 
toiica.  Ha  confeguentemente  rifoluto,  e comanda  la  M.  S. , che  tutto  cifi 
fi  continui  a mantenere  nella  fua  ódervanza,  cón’dovert  dan’atraale  Udi» 
tnre  D,  Francelco  Nicola ’de’ Domi oicis  far  detto  accefbo  deli  Sncciòne  , t 
, farfi  prontamente  al  medefimo  bonificare  lo  che  gli  fta  lofpefo-per  ta!  cai> 
^£i.-  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V^  S.  liluftrinima.,  affinchè  n’efeguà 
; t adempimento  . Napoli  p.  Giugno  1 774.  - Ciovaaal  di  Goyzaiea  - 
D»  CiovaiHit  d’AIcàjidra  o 
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fi  * V - • . . , . ...  . _ , . . ^ ^• 

fi-  .-  ■ .•  : . -•■d  Dilla  {.'eoa.  delle  Scommejl^rù . - ' 

<.  r V ■:  t ■ • '.  ...  . , , . 

J.  I.  T'  A gelofa  coA^xiia  de’  pafcoli , deftinati  al  foftcgno  del- 
^ 1 J le  greggi,  pei  tempi  piò  pericolo^  dell’  Inverno fu 

conof^iuta  necellària  fin  da’  principj  del  riltabilìmcnto  della 
J)<}gaBa  ; pcrviò  dal  Savio  - ALFONSO  .1.’  D’  ARAGONA  fu 
ordinato  , doverli  in  ogni  anno  fare  la  dillribuzione  del  pà- 
fcolo , non  per  la  fola  quantità  del  territorio  ; ma  fecondo  Io 
tìato  dell’ erbaggio  j*' eh’ efatniMre  fi  dovea  da’ periti  .<  Dopo  cru- 
feiuto'  il  concorfo  degli  animali , e fiii'ata  la  fufficienza  di  tuttu 
,lc  Locazioni  j c ' de’ Attori , fu  dìfmeflà  l’annua  ricognizione  degU 
.erbaggi  ; ed  il  Doganiere  ufiva  ogni  maggiore  premura , per 
-far  nella  fiagione  di.  Autunno  riferbare  intatte  , ed  illibate  tub^ 
;tc  le  varie  Pofte^  fparfe  nel  Rcal  Tavoliere  , perchè  le  greggi 
invitate  vi  trovalTiro  la  licura  fuffiftenxa  , e reftairero  difclc 
'dalla  intemperie  d':lla  ftagione  dalla  m ;ttà  di  Novembre  fino  al- 
‘Ja  metta  di  Febbraio,  tempo  il  più  rigido  , e pericololb  anche 
f nel,  dolce-, clima  della  Puglia  .*  Erano  iitcarlcati  di  quella  ge^ 
lofa-  cufhxlia  gli  ordinar]  Ufiìcia’i  di  Dogana  , dilìinti  col 
'nome  di  Ctvitllan,,  ed  aveano  l’obbligo  di  girare  continuamente 
'per  le  Locazioni  , e Rijìorì;  ma  effi  non  contenti  del  falario, 
^che  rìc-V'ano  dal  Fifeo  cercavano  di  graviti  i Pa^Wi  di 
-jiunve  fp-fì  !!  Fra  le ''  grazie  dimandate  al  Gloriofo  Imp-ratore 
fARLO  V.  , vi  fu  q"iella>  di  doverli  obbligare  gli  fieffi  Ulhciali 
all’efatto'  adempimento  della  propria  commifEone  , f.nza  grava- 
re i Locati  di  altra  Ijjefa.  Colle  leggi  d-1  Viceré  Toledo  fa  fra- 
bìlito  che  il  Doganiere^  devefìe  ne’  rrincirj  dell’  Autunno  far 
allontanare  , ed  efpellere  da  lè  Ijocaziorà  , c Rlìo'i  ogni 
'altra  fpecie  di  animali , con  far  rit'.ringere  i buoi  n'cd'a  j ab 
la  coltura,  nelle  Mezzine  allrgnate  , f-nza  danneggiare  gli  cr. 
b^gi  Fifcaii , che  .colla  aaggiore  diligenza  dovcaoo  ciferbarfi 
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al  fortino,  delle  greggi  ùn  vi  tace.  Quindi  fu  anche  ordinato , che 
nell’ Autunno  gli  animali  lì  dovelicro  mantenere  negli  ibbiliti 
Ripo/I  ; affinchè  gli^  erbaggi  della  guglia  Mèro  rifcrbati  pel  pe- 
ricol ofo  tempo  dell’  Inverno  . Per  mantenere . nella  rigida  oder> 
Vanza  cali  proibizioni  fu  liabilita  la-, pena,  di  galera  , o'itrc  la 
^cnda.del  danno,  per  gli  Paltori , che,  .prima  della 'generale 
diliribuzione  degli  erbaggi,  raccaao,.nalcoftanicnic*paiIarc’i  pro- 
.prj  animali  nel  .Reai  '1  avoliere , , . . ^ ; t.  > ; ^ 

e.  Per  la  piu-  cl’atta  oU'ervanza  di  qusfii  fìabilimenti  T 
aìon  folo  erano  deputati  gli  Ufficiali  per,a]liuere , negli  jltabilki 
PaJJÌ,  c far  rcllare  neMciignati  yiipo/i  gli  animali, concorli;  ma» 
fu  anche. permeiio  agli  Itelli  Liocati.àk  desinare  a loro,  piaceoc- 
i guardiani,  ^r^nicglio. atìkurare  la .defidcraia  colìodia  de  pa*  • 
fcoli  j anzi  ne  primi  giorni  di  Ottoore  folca  lo'ileiio  Doganiere 
deputare  altri  Ufficiali, ip.erchè  paiìàllero  a riconofeere  le  Loca-: 
zioni , cfeguillero  Ja  elpmiione  degli  animali  e liquidalìèro  i ' 
danni  coramellì . Ne’ poitcriori  bandi  del'  Doganiere  Fabrizio  di 
'iSanfrrp , c neile  leggi  del  Viceré  Cardinale  di /jranvela  , iì 
prefcrillc  con  maggior  chiarezza  J’  ollecvauza  di  quella*- econo- 
mìa , anche  per  .gli  erbaggi  liraordinarj  ; anzi*  fii  aggiunta 
la  pena  di  v<mii:inque  once  a’  oro,  contra  di  coloro,,,  che  noti 
efeguivano  la  oidinata.efpulfione  degli  animali  nel.. tempo  au-, 
tunnale  . Negli  antichi,  regiltri  , .riraalU  nell’ Archivio  'della. 
Dogana,  noii  fi  veggono  doglianze  de  Palimi- per  la  inofietvan-, 
za  di  quella  cofiaute  polizia  i la  dellderata  culìodia  de’pafcoli 
fi  ottenca  più.  dalla  diligenza  degli  Ufficiali,  e de  Guardiani  in- ' 
caricati,  che 'dal  timore  delle  rigorofe  pene*,  llabilire  Nel. 
darfi  dalla  Dogana  . il  - corrirpondeiite  lefiio.'diK  giufìizìa  • alla 
informazioni  ,. ricevile  dagli,  lìeffi,.  Ufficiali  , pei  danni  commeffi 
negli  erbaggi  , che -fi  difiinguevano  . col  particolare  nome  di 
^comnefionfi  y il  pagamento  della  pena  era  collantemente^  ridetto  ; 
alla  baffiffima  talìà'di  carlini  due- per.  ogni  animale,  '-o  ì 

giumeotino,  4in  carlino  per  ogni  djno  y e grana  quattro. per  ogni* 
porco  polire  la  .rifazione,  del  danno  ,.  che  .dipendea  dal  tempo, - 
in  cui  qu^  animali  erano  jefìati  ne’  paifcoli , tifgrljaji  al  folle?  , 
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gho  delle  greggi  concorlé  in  Dogana  , ‘Quefte’  ^ene  efatte,  nelt^ 
anno  ginnf:n>  alla  fomma  di  ducati  ; anzi 

effendoft  nella  {Isflb  -anno  liquidata  la  ScomtmJ}ione  delle  Locaziò^ 
hi, e de  Allori,  fatta  coll' anticipata  introduzione ' delle  pecore,^ 
non 'fu  certamente  efjguita  la  cforbitante-pena  corporale  ftabi^ 
lira 'dal  Viceré  Toledo:  ma  ì Pafìori  furono,  obbligati  alla*  Dia 
pena  di  carlini ‘cwyuir  a morra  di  pecore,  che  diede  il  prodot-< 
to  di  altri  ducatfrrrce/jfo  ventiquattro,'  ' •I' 

» ' 5.  3-  Ma  ficcome  1 Cavallari  erqno  efclufi  dalla  partecipa- 

«tone'di  quefte-pcne;  così  collo  fpcciofo  titolo  di  compenfarer' 
fe  fatiche  lòfenute  nella  cuHodia  , c nel  compilare  le  in  forma-- 
lioni , cominciarono  a velTare  i Locati  : onde  q leiH  per  elière 
liberati  da  quelle  avanìej  nel  conchiuderc  col  P’ifco  la  cfpoftasr 
■ tranfazione , vollero  accordata  il  patto  di  non  dover  qutglC 
■'«  Ufficiali  prendere  ingerenza  nella  cuflódia  de’pafcoli  , e che  le-’ 
pene  delle  Scommejfioni , caricate*  alle'  pecore,  e ad  altri  animalr 
groffi  v doveflèro  reflare  in  beneficio  della  Comunità , laiciandoiì 
al  Fifeo  la  fola  pena  tàffata  per  gli  buoi  mantenuti  dagli  Agri- 
coltori* Pugliefi  ; per  gli  quali  doveafi  la  liquidar» 

òtC  Cavallari,  che  refiàrcno  obbligati  di  afllllerc  in  ogni  incentro*' 
agli  fieflì  Locati . Queftà  nuova  economìa  moltiplicò  il  danna 
degli  erbaggi,  è minorò  la  diligenza  della ’ cufiodia  ; perciò  nel-  • 
Teflèrfi  i*anna  itieo.  rinovata  la  tranfazione  ,Tu  fìabilitodi  non: 
doverli  prima  della  Locazione  generale  far  palihre  gir  animalt: 
nelle  Locazioni,  c Rijìori  ; tafàndofi  la  pena  di  ducati  q'uindsct 
a morra  T oltre  r emenda  del  danno  . Conobbero  poi  gli  ftefii' 
Locati i che  la  elorbitanza  della  pena  norr  era*  efficace  per  im-,-* 
peclire  rantierpata  introduzione  degli  'animali  , quando  i cuftodD 
non* erano  diligenti,  ed  efatti  ;*  perciò  nelfelterìr  rinnovat.a-  la 
fleiTa  rranfazione  r,*  la  pena  della  Scommeflione  delle  pecore  fU 
moderata  per  carlini  venti  a morra  ; quando  la  introduzicn*e  fofi  * 
fé  feguita  nell  mefe  'di  Ottr.bre . Ma  elTendofi  continuato  il  fi- 
flema’>di  negare  ^ Cavaìlari  la  partecipazione'' di 'quelle  p.nè  ,*  la 
cuftodia  de' pr, féoli  fu  fempre  più’  traforrata  «‘  lenza ' che  il  Fi-’ 
feo,  ed'i  Zrtojri  vtsiefieta.  au“nientato.  il  prodfoito  di'  qi^e 
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iK  ; giaccliè  venivano  tutte  furtivanrntc  compofte  , ed  efatta  • 
dagli  Itelli  Uffidali , incaricati  per  impedire  la  Scommejìone . 

Fu  conofeiuto  quefto  allurdo  dal  Savio  Reggente  Fabio  Capec'e 
Calcata j quando  neU’anno  1645.  fu  deftinato  ad  efaminare  Tini 
felice  fiato  della  Dogana  ; perciò  Itabili  , che  la  pena  della- 
SccmmeJfìoKe  dovefie  t:lÌ3crfi  colla  proporzione  di  carlini  quattro* 
per  ogni  animale  vaccino^  o gìumcntino  , c che  la  metà  dovei!» 
andare  in  beneficio  dcirUllìciaIc,o  Subalterno , deftinato  per  la 
cultodia  degli  erbaggi,  e per  la  liquidazione  de’ danni commeflì; 
ma  non  perciò  fi  vide  ravvivata  l’ antica  diligenaa  , e premuri 
di  mantenere  intieri , ed  illibati  qu-  paf'coli . - • / 

. $.4.  Nella  Prammatica  dell’ anno  1668.  fi  credè  di  ripa* 

rare  a quefto  grave  inconveniente,  col  permettere  nuovamente’ 

'agli  fìtlfi  Falìori  la  fcdta  de’ Guardiani , per  la  più  efatta  cu- 
fìodia  delle  Locazioni^  e Rifiorì  \ acciò,  fofiero  più  ficuri  di  ri-  .. 
trovarle  intiere,  c riferbate,  allorché  nell’ Inverno  immetterò  vi 
doveano  le  proprie  greggi  ma  perchè  la  pena  della  Scommìjflo-^ 
ne  noh  fi  credelie  abolita,  fu  ordinato  tC  Cavallari  di  dover  cotn- 

g'iare  le  informazioni  de’ danni  commcllì,  e prefentarle  fubitoin 
ogana  per  efigenì  le  pene  ftabilite.  L’avidità  di  quegli  L^ffì- 
ciali  non  fu  frenata ,'  e la  gelofa  cufrodia  degli  erbaggi  non  fi 
vide  ravvivata  ; ancorché  dal  Prclidente  D.  Diego  Vlloa  fi  folfc, 
nell’anno  1671. , data- la  piena  libertà  2Ì Locati  di  potere  antici- 
patamente • prender  a proprio  conto  gli  erbaggi  ’ delle  intieri* 
Locazioni , 'ptx  farli  rigoroiàmente  cuftodire  da’proprj  Guardiani, 
fenza  che  vi  potefièro  prendere  ingerenza  i Cavallari  . Queft% 
pratica  fu  continuata  negli -anni  feguenti,  e l’ effetto  fa  femprù. 
contrario;^  giacché  i Cavallari^  per  fodisfare'la  propria ^ìvidità,,'  ■ 
in  vece  d’impedire  la  defolazionc  degli  erbaggi  Fifcali , fi  avan-r 
«areno'  ad  invitarci  gli  animali , per  efigeme  la  Fida  ; onde  dal; 

■ Prefidente  2).  Nìco/j  Gafeone  fu  1’  abufo  vietato  ' con- un  rigo-; 
rofo  bando  della  data  de’ 30.  di  Agofto  1675.  , in  - cui  llabilì* 
centra  às.’ Cavallari  la  pena  di  Galera,  dichiarando , che  per  con-'; 
vincergU  delle  frodi  commeffe,  baftafiè  di  trovare  introdotti  ^lì: 
'animali , e daimificati  gU  erbaggi  Fifcali  , fenza  che  fi  foifeeot' 
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ricevute,  o prefentate  le  informazioni . Quefto  bando  fu  nell’an- 
no 1685.  rinnovato  dal  Prclidente  D.  ò'cbjjluno  de  Cotes.y  mo- 
derandoli la  pena  di  Galera  con  'quella  di  quattro  tratti  di  cor- 
da pei  Cavallari y ed  aggiu^nendofì  l'altra  di  docati  mille  contri 
i Padroni  degli,  animali , e deila  Corda  pei  loro  Pallori. 

. §.  5.  La  •premura  de’  MinUtri  deputati  al  governo  della 
Dogana  era  in  quel  tempo  diretta  a foflenere  il  concorfo  de’ 
Pallori  per  la  fola  dillribuzione  degli  erbaggi  Fil'cali  ; perfiò  il 
rigore  delle  pene  della  Scommeffione  con  faciltà  era  fofpelb  , o 
fe  ne  accordava  a’  Locati  l’ abolizione . Allora  fi  dspofe  ogni  ri- 
gore centra  degli  Uflìciali  dellinati  alla  cullodia  ; nè  mai  fi  pre- 
iè  conto  della  loro  condotta  , credendoli  fodisfatto  ogni  Fil'cale 
intereflè  coll’  eflerli  accurata  la  cfazione  della  Fida , per  la  in- 
tera ^ìima  del  PoJJedibile . Ma  dopo  che  fi  entrò  nel  giufio  im-  ■ 
pegno,  di  accrefcere.le  rendite  della  Dogana,  colla  gara  del- 
la volontaria  Profcjfazlone  , fi  conobbe  necellario  impedire  con 
ogni  rigore  l’anticipata  introduzione  degli  animali  nelle  Loca- 
zioni y e ne’  Rifiori  ; c fi  credè  d’  ottenerli  la  gelofa  cullodia  di  que- 
gli erbaggi , non  col  ravvivare  la  diligenza  , ed  efattezza  degli 
Ufficiali  incaricati  col  rigore  delle  antiche  pene  ; ma  coll’  accre^ 
feere  ne’ bandi  le  mufte  pecuniarie  , contra  de’ polTelIbri  degli  ani- 
mali; e con  farne  la  rigorofa  efazione  in  vantaggio  degli  llelli 
Ufficiali . All’  incontro  il  fillema  adottato  di  dilatare  , oltre  il 
dox'ere,  la  difmbuzione  delle  LIfle  ,•  riducca  i Pallori  nella  ne- 
ceffirà  di  violare  quelle  proibizioni  , e far  paflàre  le  greggi  ne* 
pafcoli  vernini  , per  non  lafciarle  r\t' Kipófi  , cfpofle  a’gravi^ 
^nni  Tempre  ‘ prodotti  dalla  rigidezza  della  llagione  ; perciò  in 
varie  occafioni  fi  oppofero  i Locati  alla  prete  fa  efazione  dello 
nuove  alterate  pene,  con  farle  conofeere  ingiulte,  ed  eforbitan- 
ti:  Così  perchè  il  ritardo  della  Locazione  generale  rendea  ne- 
cefiaria  la  introduzione  anticipata  degli  animali  ; come  ancho_ 
perchè  la  dolofa  negligenza  , c 1’ avidità  de  - Cavallari  permettea 
la  fcandalofa  ScommeJJione  degli  ftefii  pafcoli , 

6.  Gli  ordini  della  efpulfionc  de.gli  animali  di  ogni  fpe- 
cie  p-1  tempo  autunnale,  e pel  rUlretto  mantenimento  de  buoj^ 
T.  Ul.  N ■ nelle 
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• nelle  Mezzane , fi  rinnovavano  coftantc mente  dalla  Dogana  ; ancor- 
•chè  fi  foffe  conofciuto , che  gli  animali  occupati  nella  coltura , e ' 
nella  femina  delle  terre  fparfe  nel*  Reai  Tavoliere ^ non  poteano 
tenerli  lontani  dagli  erbaggi  Fifcali , interfecati  fra  le  ficlic  maf- 
' ferie . Si  ufava  perciò  una  particolare  equità  nell’  elìgere  la  -pena 
della  SconmeJJione  de’ buoi,  confiderandolr  piuttoflb  cnfuale  , ,che 
dolofo  il  danno  commclfo;'ma  per  cfl'erfi  ceduto  ^Locati  quei 
prodotto  , gli  Agricoltori  fi  dolevano  di  venire  gravati  nel- 
la efazione  ; onde  dal  Prefidente  Cotes  nell’ anno  1684.  con  de- 
creto della  data  de’  di  Maggio , fu  ordinato  , che  - la  pena 
fi  doveflie  efìgere  per  la  fola  metta,  nella  maniera  lèmpre  prati- 
cata, pel  giufto  motivo  di  trovarli  permeilo  a’ buoi  di  rcllarò 
in  mezzo  degli  erbaggi  Fifcali, e di  elferfi  confìderata  la  Scom- 
m^one  piuttofio  cafiiale  , che  dolofa . Negli  anni  fegue’ntr  gli 
accorti  Agricoltori  cercarono  di  godere  la  ftefla  equità,  per  gli 
altri  animali  grofli  di  ogni  fpecie , col  pretefto  di  eflere  anche 
quelli  neceflarj.alla  coltura  de’ Campi.  Riunirono  allora  nello  im- 
pegno , col  far  concepire  i foliti  decreti  delle  Tranfazicni , non 
pei  foli  buoi  addetti  allo  aratro  ; ma  xo!  nome  generale  di  ani- 
mali grofli.  Per  quello  equivoco  fu  indi^tamente  preterita  P 
olfervanza  delle  antiche  leggi  del  Viceré  Toleuo  , e de’ bandi 
del  Doganiere  Fabrizio  de  Sanerò  f facendoli  refiare  in  tempo  d’ 
Autunno  dentro  le  Locazioni  gli  animali  grofli  di  ogni  fpecie, 
lenza  eleguirc  le  rigorofe  pene  fìabilite  ; e gli  erbaggi  furo- 
no continuamente  defolati  , in.  grave  pregiudizio  del  P'ifco,  e 
^dc’  Locati, 

$.  7.  Per  dar  riparo  a quelli  inconvenienti  fi  pensò,  con 
nuovo  bando , inculcare  la  efatta  oflèrvanza  delle  antiche  leggi; 
affinchè  dopo  il  giorno  29,  di  Settembre  fi  allontanafièro  dal 
Tavoliere  tutti  gli  animali,  ed  i buoi  dellinati  alParatro  fofiè- 
ro  riilretti  nelle  Mezzane  loro  alTegnatc  ; ma  dipendendo  la 
efatta  oflèrvanza  di  quelli  ordini  dalla  diligenza  àeì  Cavallari  dc- 
■ putati  alla  cullodia  , il  danno  degli  erbaggi  Fifcali  non  fu  mai 
intieramente  impedito  ; anche  perchè  gli  Agricoltori  continua- 
rono a godere, per  gli  ammali  grofli  di  ogni  l^cie,la  equità  in- 

trodot-  ‘ 
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trodotta  per  le  Scommejfionì  fatte  da’ buoi  neceflarj  alla  coltura  . 

di’ anno  1723.  H Fifcale  D.  Giufeppe  Coneale  s’impegnò  a 
corregere,  quell’  abufo  ; ma  per  le  oppofizioni  contrarie  , nacque 
nel  Tribunale  della  Camera  uno  ftrepitofo  lltigiò  , dove  col  fa- 
vore de’  Credenzieri , che  colle  loro  /dazioni  atteftarono  la  co- 
ftante  antica  oiièrvanza  di  quella  equità,  la  pretenfìonc  Fifcale 
fu  col  decreto  de’ io.  di  Ottobre  1 7 24. , fottopolia  alla  formali- 
tà di  un  giudizio  ordinario,  confermandofi  per  interina  provvi- 
denza réfàzione  de’ carlini  gujuro  ,^v  gli  animali  groffi  di  ogni 
fpecie  , da  dividerli  fra  il  Fifeo , ed  i Locati , fenza  che  i Ca- 
vallari ne  poteiièro  partecipare , e lafciandolì  al  Prelidente  Go- 
vernatore la  piena  libertà  di  tranfigere  le  Scommejfioni  per  mi- 
nor fomma,. colla  intelligenza «^dd  Fifeo. 

8.  (fuetti  ordini  diedero  motivo  a’  Cavallari  di  produrre 
le  di  loro  doglianze  nello  llelTo  Supremo  Tribunale  della  Cj^ 
mera  , dove  efaminatofi  nuovamente  l’ affare , con  altro  decreto  « 

de’ 13.  di  Marzo  1725. , fu  ordinato,  che  pendente  la  difcullio- 
ne  della  reclamazione  prodotta , niente  fi  folfe  innovato  ; ma 
fra  tanto,  fenza  pregiudizio  delle  ragioni  FifeaU , il  prodotto  del- 
le'pene  fi  folle  liberato  per  la  metta  in  beneficio  de  Cavallari  , 

L’ efecuzione  di  quelli  ordini  fu  contradetta  dall’  Awocato  Fifca- 
le ; ed  ih  Prefidente  Governatore  V.  Giufeppe  Aguirre  ne  fece  re- 
lazione allo  fteflb Tribunale  della  Camwa, dove, con  altro  decreto 
de’  14.  di  Aprile  , reftarono  confermati  ; nè  nell’  Archivio  della  Do- 
gana fi  fono  trovati  altri  ordini,  che • regolalfero  la  ripartizbn* 
di  quelle  pene.  Per  le  continue  doglianze  degli  fteffi  Locati ^ • 
per -la  collante  efperienza  dell’avidità  der  Cavallari  ^ che  acquifta- 
-vano  all’  incanto  1’  efercizio  di  quegli  ufTic)  ,coll’  annuo  pagamento 
di  grolfc  penfioni , fu  poi  in  Dogana  prefo  Y cfpediente , di  defti- 
nare  in  ogni  anno  varj  Subalterni  del  Tribunale,  perchè  tenefièro 
in  fugezione  i Cavallariy  e tutti  fodero  impegnati  alla  più  efatta 
cullodia  delle  Locazioni,  e de  Eàjlori , coti  efpelleme  gli  animali 
efìranei  ne’ principi- dell’ Autunno  , liquidandone  il  numero,  e’I 
danno  commelfoj  e collo  impedire  la  introduzione  delle  greggi 
de’  Lottai  prinu'.  deila'.difiiibuzipne'  delle  Lì/te  . Allora  per  dar* 

M 'a  a tut- 
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a tutti  il' giudo  compcnfo  delle  proprie' fatiche , lì  ftabill,  che 
da' carlini  quattro  ^ tall'ati  per  ogni  vacca,  o giumenta,  l’ottava 
parte  in  grana  cinque  reftaire  pc’ Suiaalterni  aggiunti  alla  cufl;cKl% 
c poi  la  metta  in  grana  iiciaffette^e  mezza  lì  dalfe  a’ Locar* , pet 
compenfo  del  danno;  e l’altra  metà  lì  dividcflè  egualmente  fra 
il  Filco , ed  i Cavallari . , 

§.  9.  Il  maggior  numero  de'Cuftodi,in  vece  di  aflìcurare, 
refe  più  difficile  la  defiderata  rifcrba  degli  erbaggi  Fifcali , né 
il  bando  pubblicato  del  Prcfìdente  di  Stefano  nell’ anno,  1735.  * 
per  riordinare  queda  intereUànte  parte  della  polizìa  della  Dogana, 
produlle  l’effetto  delìderato . Per  compenfo  della  dabilita  pena , cer- 
carono gli  Agricoltori  di  godere  la  libertà  di  defolarc  indilllntamcnts 
gli  erbaggi  Fifcali,  in  tutto  il  corfo  dell’Autunno  ; ed  ancorché  ire’ 
bandi  annualmente  rinnovati,  lì  dabilifca  di  doverli  compilare  l’ in- 
Iprmazioni  per  ogni  particolare  atto  di  Scommejjìone  , per  ripe- 
terfi  Ja  cfazione  della  pena , obbligandoli  gli  Ufficiali  a mandar- 
le in  Dogana  , fra  il  termine  di  ogni  dieci  giorni  ; pure  non  fi» 
mai  offert^ata  quefta  neceflària  diligenza  ; ma  gli  animali  colla 
leggiera  ^na  di  quattro  carlini  , fpeflb  furtivamente  compoda 
dagli  denì  Cavallari^  e Subalterni,  fono  rimadi  in  tutto  il  tem- 
po autunnale  nelle  Locazioni,  e nt  Rijlori . Con  quede  frodi  gli 
accorti  Agricoltori,  e Pon'cfibri  degli  erbaggi  ftraordinarj  hanna 
refa  fpeciofa  la  qualità  dfl’proprj  pafcoli,  gelofamente  riferbati, 
tf  euftoditi,  per  vendergli  a prezzi  ccceffivi , dopo  checo’proprj 
animali  hanno  furtivamente  dillrutti  quelli  del  Fifeo.  Ma  febbe* 
«e  fi  folle  fempre'permclTo  z’ Locati  di  deftinare  i particolari 
guardiani  nelle  Locazioni , e ne’  JRJjhri  ; pure  1’  efpullìonc  degli  ani- 
mali pel  tempo  di  Autunno,  non  lì  è mai  efeguita  .colla  ftabi-. 
lita  efa  «rezza  ; anzi  i paftori  più  accorti,  e ipocenti  hanno  pre- 
fò  l’altro  più  pemiciofo  efpediente,  di  fare  anticipatamente  in- 
trodurre ne’  pafcoli  vernini  le  proprie  greggi , fenza  gravarli  dell» 
fpefa  della  Fida  giornale  negli  cr'oaggi  Ih^ordinarj,  lìàbilita,'© 
pennella  dalle  leggi  della  Dogana  pel 'tempo  dl-Àutonno";  affin* 
chè  lì  aflìcuralTe  la  cfatta  gelofa  cufbodia  delle  Locazionv^c  de’i^L 
delunati  al  fudegno  degli  animaU'Bc’ «empir  piÙ7  perkdlbifi 
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flcir  Inverno. 'Per  impedire  queflo  graviffimo  danno,  fu  nei  bani 
di  alterata  la  pena  fino  a ducati  fei  a morra,  per  le  pecore, 
oltre  delle  pene  corporali  concra  de  Pallori,  che ‘anticipatamen* 
te  introduccano  gli-  animali  nel  Reai  Tavoliere  : ma  la  facoltà  data 
a’ Miniliri  della  Dogana  di  ' tranlìgere , e moderare  quelle  pene; 
la  pratica  di  efcludere  dalla  loro  partecipazione  i Locjù  , ed 
i Cuilodi  ; la  facoltà  di  sfuggirle  col  favore  de’ Subalterni , e 
Csvalhri;  il  Collante  ritardo'della  diftribuzione  delle  lÀ,le  ^ ede 
frequenti  abolizioni  accordate,  dalla  Reai  Clemenza  , dopo  affi cu- 
rati i vantaggi  della  volontaria  ProfeJJazione  , hanno  refa  fem^ 
preppiù  facile  l’anticipata  introduzióne  delle  greggi,  e la  d’ccw»- 
mejìoiie  degli  erbaggi.  ’ > 

5.  IO.  In  quelte  circoftanze  è crefeiuto  l’ impegno  per  l’ 
acquiito- degli  Straordìnjrj  ,‘e  fi  è fatta  indirettamente 

una  totale  inverfione  della  polizia  della  Dogana  . Dagli  accorti 
particolari , e dagli  avidi  Subalterni  fi  è procurato  far  credere,’ 
che  la  gelofa  cullodia  delle  Locazioni , e Rijhri  , inculcata  con' 
tanta  premura  in  tutte  le  leggi  della  Dogana  , fia  dillruttiva  de* 
giufii  vantaggi  della  volontaria  Prof  e [fazione  \ perchè  la  maggior 
'quantità  de’  pafcoli  ne  minora  il  bifogno  ; ma  non  fi  è con- 
fidcrato,’che  quando  l’anticipata  defolazione  degli  erbaggi  Fi- 
fcali  non  è accompagnata  con  quella  de’  particolari  , il  danno 
farà  tutto  del  Fifeo , e la  minorazione  della  quantità  gioverà 
unicamente  a que’ particolari  polTeffori  , che  hanno  promofià  l* 
cfpolla  erronea  maffima,per  follenere  la  Scommejione  delle  Locai 
monile  de  Jiijiori , c la  gelofa  cuftodia  de’  pafcoli  privati . Di  quefia 
verità  fu'  perfuafo  il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  N.S.J 
perciò,  nel  fuo  Reai  decreto  del  1747.  ,llabiU  colla  maggiore  pre-* 
cifioné,  doverli  rigorofamente  oflervare  l’antica  polizia  della  Doga- 
na,'e  volle  che  i Miniiìri  di  quel  Trilxmale  dovelfero  co’ mez- 
V più  efficaci  foltcncre  la  gelofa  'cullodia  dello  Locuzioni^  e 
JVlhri  y con  farne  cfpellere  gli  animali  de’ Pugliefi  nel  principio-' 
deir  Autunno;  et  coll’  impedire  1’  anticipata  introduzione’ delle 
greggi , ‘che  dalle  Montagne  concorrono  in  Dogana  : Ordinò 
che  i buoi  fodero  manteiuiù  oelle  proprie  Mezzane  -^  gU  altri 

ani- 
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animali  degli  Agricoltori  paflaflcro  ad  occupare  i proprj  prepai 
rati  pafcoji;  c quelli  Locati  fodero, nel  cafo  di  bifogno,  col- 
locati negli  altri  erbaggi  particolari  contigui  ?ì  Ràpofi  ^co\  paga- 
mento della  folita  Fida  giornale.  Volle  pure,  che  lì  foftenclìè 
i’ ollèrvanza  del  bando  dell’anno  1735.  , perchè  foffe  afficurata 
la  fufllftenza  delle  greggi,  ed  il  vantaggio  de’ Pallori, e del  FU 
feo , fenza  il  menomo  pregiudizio  degli  altri  particolari . 

5.  II.  I favj  Miuidri  deftinati  al  governo  della  Dogana 
hanno  Tempre  folrenuta  con  impegno'  la  più  cfatta  olfervaiiza 
delle  efpolie  economiche  leggi  , continuando  il  lìllema  di  per- 
mettere a’  Locati  la  fcelta , e nomina  de’  guardiani , per  la  piu 
gelofa  cufìodia  delle  Locazioni^  e Rifiorii  c desinando  in  ogni 
anno  i trenta  Cavallari  ordinar] , e var]  Subalterni  ; perchè  do- 
po la  pubblicazione  de’  folitr  bandi  faceffero  cleguire  la  efpul- 
fione  degli  animali  de’ Pugliefi , ne’ primi  tempi  dell’ Autunno  ; e 
poi  cuftodiflcro  gelofamente  i defignati  Pajl  per  impedire  l’an- 
ticipata introduzione  delle  greggi.  Debbono  quelli  compilare  lo 
informazioni,  così  de’ danni  commefli  negli  erbaggi  Fifcali  da- 
gli ^animali  efpulfi,  che  della  introduzione  degli  altri  à&  Locati  ^ 
ma  perchè  le  Scommejfoni  non  fiano  occultate  , debbono  i Cor- 
vallari  formare  procelfi  diverlì , e feparati . da'  Subalterni  ; anzi 
per  mantenergli  in  una  reciproca  fuggezione , fi  è dato  il  carico 
a’ due  Scrivani  del. Reai  Patrimonio  di  compilare  una  terza  in- 
formazione, e di  fopraintendere , ed  invigilare  alla  condotta  de- 
gli altri  incaricati  4 afiìnchè  mettendofi  tutte  le  liquidazioni  in 
.confronto  , fi  poifono  con  faciltà  feovrire  le  frodi , ed  afficura- 
rc  gl’intercfli  del  Fifco,e  òsi  Locati . Si  ufa  perciò  collantemen- 
te la  regola  di  .llabilirc  la  tranfazione  della  pena  fopra  il  • itiag- 
gior  numero  degli  animali  groflì , liquidati  in  una  delle  diverfo 
informazioni  ; e ficcomc  per  quelli  de’  Pallori  incogniti , . o idea*- 
li  la  pena  fi  carica  a danno  dell’Autore  della  informazione- ;• 
così  all’  oppofto  fella  cfclufo  dalla  flabilita  partecipazione  quel 
Cavallaro^  che  ha  trafcurato  di  liquidare  il  danno  commellb , c’I 
vero  numero  degli  animali . Quella  limitazione  dovrebbe . àncho 
oflcrvarfi  pc’  Subalterni , fra  quali  fi  trova  introdotta  'una  prò- 
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giudiziale  comunione,  ed  uguaglianza  , per  dare  a ciafcuno  la 
rara' di  quella  pena;  circoftanza  , che  col  danna  del-Fifco,  é 
de’  Locali  giova  al  negligente  y c malizio fo  ; e nuoce  al  puntua* 
le  , ed  efatto . ‘ 

12.  La  premura  dt  aflicurare  la  efatta  cullodia  degU 
erbaggi  Fifcali,  e d’impedire  le  frodi  àc  Cavallari  ha  dato  mo- 
tivo di  accrcfcerfi  da  anno  in  anno  il  numero-  de’’  Subalterni 
per  minorare  \k  S camme jfwne  , fenza  fargli  partecipare  delle  pe- 
ne cfatte  per  le  pecore.  Ma  non  oflendofi  aumentati  con  gia- 
lla proporzione  ì lucri  alfegnati  , e Ibflenuta  1’  adottata  co- 
munione nel  dividergli , fpeffo  fi  è fp:rimentato  »1’  elFetto  con- 
trario' ; giacché  i più  avidi  , e disleali,  col  falfo'  prctefto  di 
aflìcurare  il  compenfo  delle  proprie  fatiche  y hanno  permeflb 
agli' animali  de’  potenti,  ed  accorti  1’ anticipata  defolazione  de- 
gli erbaggi  , e poi  andando  d?  accordo  co  Cavallari  y , nt  hani 
no  furtivamente  compofte  , ed  introitate  le  pene,  cosi  per  le 
pecore,  che  per 'le  vacche  , e giumente, ^e  per  gli  buoi,  privan- 
done il  P’ifco  , ed  i Locali y a’  quali  fi  era  inferito  il  danno. 
La  più  efatta*  diligenza  de’  Miniftri  della  Dogana  non  è fia- 
ta Tempre  bafiante  a fuperare  , e feovrire  tutte  le  cabale,  ed 
i raggiri  ufati  dalla  malizia  degl’  incaricati  j tanto'  più  , che 
gli  altri  Subalterni  più  efatti , e puntuali,  o per  timidezza  , <> 
per  un  male  intefo  Ipirito  di  quietifmo  , non  fi  fono  mai  im- 
pegnati a feovrire  le  frodi  de’ Compagni.  Dall’ altra  parte  gli 
accorti  poflèffori  degli  erbaggi  fìraordinarj,  perfuafi  di  aflìcurar- 
ne  la  vendita,  e la  maggiore  alterazione  de’ prezzi,  colla  più. 
gelofà  , ed  efatta  ciifiòdia , hanncK  proccurato,  colla  mano  dc’Ca- 
vallarì  y e Subalterni,  far  paflarc  anticipatamente  i proprj  ani- 
mali a difiruggere  ì pafcoli  delle  Locazioni  y e ào'  Rjllori-y  onde 
.Ipeflb  hanno  indirettamente  ottenuta  la  vera  inverfione  della 
polizia  della  Dogana,  e Tabolizione  di  quelle  provvide  leggi, 
dalle  quali  fu  da  S.  M.  C.  ordinata  la  più  efatta  olTervanza: 
né  mai  da’favj  Miniftri  della  Dogana  fi  é confiderato  , che  1’ 
antecipata  follecita  diftribuzione  degli  ftcflì  erbaggi  Fifcali , c 
di  quelli  de’ particolari,  inculcata  con  tanta  premura  nelle  pri; 
• " ' ■ ' mitive 
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initive  leggi  della  Dogana  , potrebbe  unicamente  impedire  la 
ScommeJJlone  dje’pafcoli,  fempre  accrefeiuta  dalla  confufa  intro- 
duzione delle  greggi  . Ma  febbene  nell’ anno  1763.  alcuni  Su- 
balterni foflcro  ricorfi  all’  ottimo  SOVRANO,  che  ci  governa, 
per  far  rettificare  la  diftribuzione , e l’ efazione  di  quelle  pene  ; 
pure  la  relazione  umiliata  fi  raggirò  unicamente  nello  efporre 
il  lifiema  prima  tenuto  nella  efazione  delle  pene  medelime, 
fenza  entrari!  a rilevare  gli  altri  più  pregiudiziali  abufi  intro- 
dotti; perciò  colla  Reale  determinazione  de’  17.  Dicembre  del- 
lo fìelTo  anno  , ‘fu  preferitta  la  maniera  dell’  efazione , e divi- 
fione  di  quellq  pene , confermandoli  al  Prefidente  Governatore 
l’ arbitrio  di  tranfigerle  , e di  fcegliere  in  ogni  anno  il  partico- 
lare efattore  ; onde  l’antico  lìllcma  della  diliribuzione  di  tutto 
il  prodotto,  fra  i Loem^  i Cavallari  ^ i Subalterni,  ed  il  Filco, 
fi  è fempre  coftantementc  ófiervato,  • . ■ 
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S Ebbene  dalla  diffulìi  relatione  di  V.  S.  Illuftriflìma  degli.»,  del  caduta 
Ottobre,  abbia  il  Ke  rilevato  d’clàcrii  iiuora  nella  dipendevi  „ de, le 
ifjcne  di  fcMmaieffìoiu , proceduto  con -aciorcezia,  .tawo  per  qufl'p  riguarde 
■Veijuione  dt  »»ii  ! pene  quanto  per  il  pariieoiare  de’ conti  : 1 utta volta coe- 
fdtrando  la  M.  S. , che  neli’oiiervato  ifilàenja  -non vi  concorra  la  totale 
fururti  degli  interclli  del  bilco  ,e  .de'  Locati  ; Ita  quindi  rilb.uto  per  tog  ier 
da  meizo  qualunque  iro.^e  accader  poieffe,  che  da  oggi  via  avanti  .li  of> 
fervi  impiecenbilineiite  il  metodo  l.guente;  cioè,  che  li  Scrivani  , e Ca- 
vallari, che  lì  deliinar.o  da  V.  S.  ijiullr.flì.ni  per  la  detta  materia  delle 
fcoii.mciTioni , fubito  che  far.:nr;o  ritornati  in  Reddenza  verfb  li  co.  di  No- 
vembre di  ogni  anno , debbano  confegnarc  in  di  hit  potere  tutt’  i rifpcttivi 
origioaii  Fiocein  delle  feommeiTtoni , é neii’  atto  ilteli,o  dare  a cotefk)  Av- 
vocato Hfcale  una  nota  dift'nta  da  elTì  firmata  del  numero  di  detti  Prò- 
ceffi , cola  diftinzione  del  numero  degli  animali,  che  ciafeun  Cavallaro, o 
Scrivano  ha  rapportato  ne’  Proceifi,  di itiiiguciido  ancora  le'Loc.izio:ii , ove 
le  ftommefiiont  .fono  acc.ndute  . E dopo  d efl’erlì  adempito  a tutto  ciò, deb- 
ba la  per  fona,  che  fi  deftinerà  da  V.  S.  llluftrilTima , traferivere  con  ogni 
diftinzione  in  un  libro  tutt’i  nomi  de' Committenti , il  numero  degli  anima- 
li, e le  Iocaz|poi;  e prima  di  confegnare  il  detto  libro,  debba  V.  S.  llJu- 
firiffima  farlo  accuratamente  confronure  con  unt’i  Pioceffi'preG  dalli  Scri- 
vani, e Cavalfari , avanti  del  mentovato  Avvocato  Fifcalc,  jl  quale  in  cia- 
feun foglio  del  detto  libro  • doviù  apporvi  di  fuo  proprio  carattere  il  VU 
iìt  Fijcut  ; ed  in  oltre  dovrà  1’  Avvocato  Fifcale  iftelfo  far  cfirarre  dal 
detto  libro  , e.  cònfervare  ama  copia  autentica  «li  tutte  le  dette  putite  ; c 
quindi  reftituirè'a  V.  $.  llltftrifilma  il  innato  libro  . cosi  conliontato  coi 
ViJit  "Flfuts , per  poter  ella  fare , '/ecoado  il  folito  praticato  fin’  ora , le  Tran- 
fazioni  , con  fcrivere  di  fuo  proprio  car.«ttere  il  numero  degli  animali  per 
li  quali  fi  dovrà  pagare  la' pena  della  feammeffione  , nel  margine  di  eia- 
Icun  de’ nomi  de’ fcommlttemi . 

E perchè  tali  i>cac  di  fcommeflloni  lì  debbon  rìpanire  tra  cotefto  Fi- 
, feo  Dtiganale , tra  li  locati  de. le  refpettive  Locazioni  , e tra  li  Scrivani  , 
e Cavallari,  perciò  Impreteribilmente  cofti-m-fa  la  M.  S.  , che  in  ciafeun 
anno,  debba  V.  S,  lilultnffiina  intcfi  il  Fiico  , e li  Locati  , c per  effi  i 
Deputati  della  fìcneralità,  far  dare  dalla  fudetta  perfona  comraiffionata  un 
chiaro,  e diftinto  conto  di  tutte  le  fudette  partite  efatte  in  virtù  delle  tran- 
fazioni  fatte  da  V.  S.  llliiftrifTìroa ; e dopo  di  efierfi  dito  il  conto, paiiarti 
nell’Archivio  di  cotefto  Tribunale  il  libro,  conti,  e fcritturc  tutte  relative 
alla  detta  materia. 

Ed  in  fine  comanda  la  M.  S.,  che  nel  conto  generale  di  cocefta  Re-' 
già  Dogana  , debba  il  Percettore  farfi  carico  in  ciafeun  anno  della  mento- 
vata rara  appartenerne  al  Fifeo  Capra  le  gii  date  fcommtflìom , tralinet- 
•*  T.  Jif.  O ten- 
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tendone  il  conto  nella  Camera  della  Summariaf  non  di^ianto' daMe^ftfnl, 
c ncceflarj  docunaeati . Conounico  quindi  'a  V.  S.  llluftrimma  di  Reai  ordine 
la  fudetca  Sovrana  determinazione , acciocché  in  rune  le  fue  pani  la  {àccia 
adempire  nella  fórma  di  {òpra  (pccilicata  . Napoli  17*  Dicem^  >7^3*  * 
piovaaoi  di  Goyzueta  - Sig.  D.  Leigi  Pctrtue  ► • ' 

Si  c»njcrvé  n<W  *tttv9  Tomo  fai»  no» 
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f.  I.  TT'U  fempre  coftantc'mentc  oficrvato  in  Dogana  , di  diffb- 
. ‘ X'',  rirlì  relazione  della- Fida,  dovuta  da’ Pallori  per  l’ in^ 
tero' prezzo  degli  erbaggi  diftribuiti ’,  fino  al  tempo  delia,  ven- 
dita de’  frutti  della  Fallorizia  , e della . partenza  ‘delle  greggi 
per  le  Montagne  . 11  debito  di  ciafeuno  fempre  dipcndea  dal 
rumerò  degli,  animali  manifeftati , 't  dalla  quantità  dcgH  _ erbag- 
gi ailègnaii,  a proporzione  de’var]  prezzi  ullàti,  per  la  Fidaj 
c tutti  erano  particolarmente  difìinti  nel,  libro  dell’ efazione  , 
formato  infogni  anno  da’ Credenzieri , col  nome  di  Carico  Mila 
Fida.  Furono  fin  da’ primi  tempi  ■ deftinati  altri , Ufficiali  per  ri- 
cevere il  danaro,  f-mpre  fotto  la  direzione  dci_Doganicre  , ,e 
de’ Credenzieri  medefimi , tutti  obbligati  a facilitare  l’cfazionc  di 
quelle  Reali  rendite  ; perciò  proccuravano ..  di  promuovere  il 
più^libero  corameicio  di  que’ prodotti , « richiamare  il  concorfb 
de’  Compratori , perchè  nella  giufta  competenza"  le  vendite  fot 
fero  più  facili , ed  i prezzi  acquillaiièro  favore  ,■  per . rendere 
più  pronta-,  e fpedita  la  efazione,  e dare  a’  Paitori  un  propor- 
zionato vantaggio. -Quando  per  qualche  ftraoidinarìo , cd  inopi- 
nato  accidente  .que’ Irutci  folicro  imicramentc' mancati  , la  Cle- 
menzx  de’  Gloriofi  ,.iiovram  .non  psrin;ttea  , obligavfi  i Locati 
al  pagamento  dell’intero  debito  della  Fida,,  fi.'comc  fu  prccilà- 
mente  confultato  dal  Tribunale  della  Camera  nell’  anno  1474, 
al -Savio  He  FERDINANDO.  !..  D’ A RA(X)N  A.  Per  la  fia>, 
rezza,  della  ; efazione  non  fi  tuo , altra;  cautela , che  ^quella  di  proit 
biro  a’  Pallori  >di  allomanare , o eftrarre  fuori  del  Rcal  T.avo^ 
Hers'le  greggi^  o,i  loro  prodotti  prima  di  pagare\in  manq 
de£4i  Ufficiali  dellinatl  l’intero  debito  della . Fida  e per  follenei* 
xe  qitefia . economìa , fi  deilinarono  j , Cavallari  alla  cufiodia  degli 

O a • ‘ ^ - ' ila*  ' 
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^ , pc’ quali  doveano  le  greggi’ dalla  Puglia  atAm 
nelle  Montagns  ; alRnchè  ne  prindpj  della  Primavera 
impcd.»to  d pallaggio  di  coloro,  che  colla  efibiziouc  d-lle  1 cc2 
K rp.-^ac  dalla^^ogana,  col  nome  di  Fajfate  , non  dimollnu 
vano  di  avere  tòfatto  - il  proprio  debito;  % ^ ^ 

co  giorno  degli  ».  Maggio  .quando  finifee  il  tetn‘. 

po  della  F.da , non  avea  il  Fifeo  diritto  di  otóligare  i W d 

pagamento; ma colWo; per  godetela  libertà  di  c^durrc aòtierpà^ 
tarnente  gli  armenti  nelle  proprie  Tatrie , domandarono' al  Glól 

fóriamcnrdrn  » offerendo  volo», 

r con  ant|c,pazione  il  debito  Fifcalc;  onde 

dJ?  adempita  quella  offerta-^  ed  afficurarlì  1'  cfazionc^ 
deputati^lla  cullodia^de'i>.j^  , fi  deftinavao® 

«imfo  A H ,•  per  obbligare  al  pronto  paga- 

fflcnto  deHa  bida  i Pallori,  a’ quali  fi  erano  -ali'e^ati  gli  cr-, 
taggi  fparfi  fuori  del  recinto  delle’ oidmarie  Locazto'ii; con  cflcrli 
efprelTnmente  vietato  al  Doganiere , di  accordare  a’  debitori  la 
menoma  dilazione,  dovendo  tutti  pagare  la  Fida  prima*  della 
^rtenra  degli  animali  dalla  Puglia '.-Dal  prodotto  della  Fida  ' 
dovjafi  pagare  ai  poffcirbri  degli  erbaggi  il  prezzo  tallato,  fe- 
condo la  diverfa  loro  qualità,  ed  il  tempo  dell’ acquiilo . Nel- 
Ic.- grazie  accordate  da  tempo  in  tempo  alla  Nazione  da’Sovra-' 
m*^ARAGONESI  ed  AUSTRIACI  fu  rcplicatamciue  ordinata' 
r cfattezza  di  quefto  pagamento  ‘ anzi  nelle  ultime  grazie  deU*  - 
Imp^t^e  CARLO  V.  fu  fecondata  la  dimanda  de’ polfcfl'ori 4 
penh.  il  danaro  fi  pagaflè  dal  Doganiere , prima  ’ che  le  gregei 
partilfero  dalla  Puglia  ; ed  il  prodotto  della  Fida  j^fl-all'c  nella  ' 
Icforerta  generale  del  Regno.  Negl»  antichi  regilìri  del.  Cre» 

^^Pcritti  gli  annui  pagaracmii  fatti  a’ pof- 
feflori  degl,  erbaggi  ,' dienti  in  tré  diverfe  rubrichi;  ' la  prima 
j ordinari , < e eomicne  torti-  ’i  'pagamenti 

ffàrr  da’ tempi  più  antichi , anche  per  la  ' fituazioné  ddfwtarU 
èd^Jùrofij  c fono  nella  femma 'di  àtìc nti  <rrt(hcimifà  feict'md  ' 
/etta^ruH>7 , e grtm.»  rg,fanu-ufue-e  mezzit  ; ne'la  fecomia  fono  fituàti-ì 
poflcilori  degli  erbaggi  ftoòrdinarj.  foliU'aggiunU  alle  - 
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col  nome  di  Rì/iori  y c tutte  le  tfomme  importano  ducati  navmila 

• ci'icjueeinl»  venùfette  ye  grjnJ  cftujut-tta  'ei  nell' ultima  ni’orica  cra^ 
no  dcfcritti  i pollcliori  degli  Eibag/t  Straordinarj  infolSti'  diftrì- 

•bulti  in  .ogni  anno  a proporaons.  del  maggior  concorfo  degli 
animali,  (cnza  fàrfi  dittiniionc  fra  quelli  ammeflì  nelle  defigna* 

• te  Lócjtioni  dagli  altri  cfLluii  da  quelle  Comunità  , fecondo  I3 
^toftante  economìa  allora  oliervata;  perciò  i pagamenti  in  alcu* 
•ni-atnù  giunfero  fino  a.  ducati  fe [fati  ai  remila  duecento  qiiarantano^ 

iùe , e grana  fejfantafei  , ed  in  altri  erano  molto  ' minori , regoi 
landofi  la  quantità  dall’  aumento  della  volontaria  Profejfazione  ; 
da  cui  dipcndea  Tefazionc  della  Fida,  bonificandofi  a’poflèflbrt 
degli  erbaggi  ducati  cento  per  ogni  migliajo  di  pècore,  taflat<y 
nella  diftribuzione . * < ‘ 

- $•  3-  Secondo  le  regole  di  polizìa,  fiabilite  nel  Regno  dal. 
favio  Imperatore  FEDERICO  11. , *fu  creduto  -ncceflario  di-ce^ 
librare  in  Foggia  una  pubblica  Fiera  fra  i mefi  di  ■ Aprile , e 
Maggio  , colla  efpreira  legge  di  doverli  in  quella  cfporrc  in  ven« 

, dita  i foli  animali,  c frutti  delle  greggi  concorfo  ne’  Reali 
icoli  ‘di  Puglia  ,' affinchè  il  cemeorfo  de’ Compratori  rendelìe  pià' 
facile  la  vendita,  e foficneflc  i prezzi.  Fra  le  graaie  accorda-" 
té  a’  Locati  dall’  Imperatore  CARLO  V.  , vi  fu’  quella  di  proi- 
birli a tutti  gli  altri  Paftori  la  introduzione  delle  lane , e degli 
animali  in  quella  Fiera  ; il  Doganiere  dovea  foftcnerc  quel , 
Privil 'gio  cfolufivo^  -che  fu  elbrefiàmente  confermato  nello  leg- 
gi’ del  Viceré-  Cardinale  di  Granvela  giacché  dalla  piò  fa- 
cile vendita  di  que’ prodotti  dipcndea  la  pronta  dazione  della'/ 
Fida  . Il  primo  frutto  di  quella  indufiria  è la  moltiplicazione 
degli  animali;  perciò  la  cura  principale  de’  Paftori  fi  è fempre 
raggirata'  nel  regolare  il  tempo  del  parto  delle  pecore';  perchè 
awenifiè  nella  fiagiono  meno  pericolo^  pe*  teneri  agnelli'.  Se-  ; 
condo  Ic’colìanti  oifervazioni  di  tutt’  t.naturalifti ,da  grnvidan- 
w delle  pecore  dura  per, cento  cinquanta  giorni;  gli  antichi 
creJev.ano  , che  1’  Autunno  foflc  il  tempo  prò  propizio  al'  partii 
di  quegli  aniusaU  } perciò  /oceano  foguire  la,  loCD-wiione  co’*'  i 
• ; mon- 
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aiontpni  fra  i mefi  di  Maggio  , c Giugno  - ma  i Paftori  coo- 
Corfi  in  Dogana  non  hanno  fempre  ufata  la  lieiìà-  economìa  ; 
gli  agnelli  li  fono'  dilUnti  in  tre  dalli  dal  tempo  della  loro  na< 
feita-,  Tempre  regolata  dalle  circoftanze  della  iiagionc',  dal  cò- 
modo de’paicoli,  e dalla,  cften lì oue  d;l  .camino  nel  tempo:,  del 
pafiaggio  dalle  Montagne  alla  Puglia  ; perciò  i montoni  lì  fono 
uniti  colle  pecore  in  tre  divcrfi  tempi,  per  averti  il -parto  o 
ue’principj  dell’ Autunno,  diliinguendo  gli  agnelli  col  nome' di 
Primncci  f.o  ne  principj  dell’ Inverna  , chiamandoli  » 

0 nel  tempo  più  proffimo  alla  Primavera  , dandoglifi  il  nome 
di  CÒrdafeni.  La.  unione  de’ Montoni  per  la  nalcica  ,de’ primiiilù 
ù è fempre  fatta  verfo  l’equinozio  di  Primavera  , ulàndofi  la 
diligenza  di  iì^arargli  dopo  alScurata  la  gravidanza  : quelli  agnel- 
li  Cogliono  nalcere  dagli  ultimi  giomi  tii  Ag»fto  -fino  a’piu^ipj 
di  Ottobre,  ed  i Pallori  debbono ' allora ' regolare  con  prudenit 
il  palfaggio  degli  animali  da’  pafcóli  cftivi-  a’  defjgoati  * 

perché  il  parto  non  avvenga  nel  tempo  ’^del  viaggio  , fempre 
incomodo",  c peTricolofo  per.  le  madri,  e pe’ teneri  agnelli.  QuCr  , 
fti  allievi'fono  follenuti 'col  latte  per  quattro  mefi,- più,  o .me- 
no,, feconda  le  circolbinze  dclla‘  ftagionc  c 1’  abbondanza  da’ 
'pafcòU  ; c poi  lì'fcparano  dalle  madri,  t^iftinguendefì  i mafthi 
dalle  ferainc;'  da’ primi  fono  fceltl.i"'montoni , e fi  fanno  i Cdr 
JUraù  ^‘Ottimi  pejf  la  carne  nell’. età  di  due  in  tre  airni  ;'e'  ie 
Icconde  fi  riferbano  per  la  moltiplicazioné,,  dilìinguendofi  prima 
col  nome  .dì  Cirojney  c poi  col)’ altra  di  Feliate  ,\c  tì  umfeofte 
’ co’ montoni,  allorché  giungono  aH’étà  di*  tre  Vanni,.  -Latnafeita 
' degli  .agitili  Fernjrccci  fuolc  , collantemente  avvenire  dopo'^  la 
’ metti ‘di.  Novembrfc  lino  alla  .metià  di  Dicembre  , 'dtfponcndofi 
' la  unione  de’  montoni . colle  pecore  dopo  il  folftizìo  di  diate , 
quando  le>  greggi  fono,  fìtuate  nelle' Montagne’.  Quelli  agnelli 
Cogliono  fcpararfi  dalle- madri,  anche  prima' di- quattro  mal  po 
fi  riferbano  egualmente -per  la  woltiplicazione  , e pcr-'lafeii 
Cafiratl  . Gli  agnelli  Cordafchì  .nafeofto  ..ordinariamente  fra  gli 
ultimi  giorni  di  Gcnuajo^  ,e  pcincipj  di  Febbrajo  , . unrtidoli  It 
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pCNToK  co*  monconi  fra  Agofto,  c Settembre  (i);  ma  ficcome  non 
iòno  riputati  buoni  alla  moltiplicazione.,  e fì  desinano  a fuppli* 
re  il  bifogno  della  carne  nella  Primavera  ; così  fono  Tempre  ih 
un  minore  numero,  e fì  Teparano  dalle  madri,  allorché  palTanft 
al  macello . , . > , i • : » 

V -^4.  La' moltitudine  delle  pecore  non  ba  ’njal^permefìTo  di 
rilèrbare  tutti  gli  agnelli  Primaticci^  e Vernarecci  per  cabrargli'; 
cd  i Paftori  hanno  Tempre  regolata  dalle  circoflanze  del'  tempo 
4a  vendita  de*  medcTimi  , ditlerendone  la  toTatura  fino  al  mefe 
di  Maggio,  quando,  le  rellaao  invenduti , delbono  prendere  la 
lìrada  delle  Montagne , dove  nella  lìagiotie  più  temper;tta  Tonò 
Cottopofti  alla  operazione  della  caftratura  nel  compire  il  pri* 
n>o  anno  della  loro  etJ  , quando  acquiUano  il  nome  di  Ciavarri, 
Jì  commercio  di  quelli  animali  J dcfiinati  a provvedere  If'biTo* 
gno  della  carne,  è flato  Tempre  importante , Ne’  tempi  più  antU 
chi,  il  collarite  concorfo  de' negozianti  della  parte  ùiperiore  del»» 
ia  Italia,  nella  Fiera  celebrata  in  Foggia  , Tacca  la  maggior» 
ricchezza  de’ c llccorae' tutto  il  prezzo  de' c degli 
Agtuìlt  lì  pagava  agli  cTattorl  FiLalr  ; così  in  ogni  anno  Tolea 
2i  Do^niere  nel  raefe  di  Marzo  deftinare  più  vUfficiali  , per 
andare  fino  a^confini  del  Regno  a ricevere  i negozianti  che 
dall'  Umbria  f dalla  Ronugna , e dalla  Tofeana  concórrevano  nel> 
]a  Fiera,  per  comprare  i Cajiratf,  c dalla  notizia  del  loro*  ai^ 
. rivo  fi  regolava  la  introduzione  degli  animali  nel  luogo  defigna* 
to  per  celebrarli  i contratti , dcTtinandolì  altro  L'fl:dale,pcr  far 
pariire< t.  da'paTcoli  del  Monteferi.Vy  e di  altri  luoghi^ 

ed  accompagnài^Ii  fino  a Foggia , dove  nel  prccifo  giorno  dovea» 
aio  di  buoi»  mattino  moTtrarfi  a' negozianti . Quello  atto  fi  Tacca 
IbUennemente  alla 'prcTenza  del  Doganiere, e degli  altri  FlEc^ 
li  della  Dogana,  che  doveanp  ricevere  il  prezzo  di' quegli  ani» 
• mali  in  lòdUfazione  della  Fida  , c fu  diflinto  col  particolare 
- ••  ' , - nome  » 

•(t)  In  ttio«!W,pco  loiitanr  dal  IteaT  Tavoliere',  glf  tfrelll  yérnartcci  <f 

^ (Onrondoto  coi  Cart/v/t// . r iarché  il  clima  reo<Je  molto  pcricoioft»  il  purr* 
..  del’c  pecore  re*  rreff  lii  Nov emine' , Dltembre  . e Gennaro’ e e b uoiont 
de’montbnr'fi  re:;o'a  in  maniera 'di  avererla  nafeita  de,?li  agnelli  tra  Bela» 
brijo , e Marzo  ^ fi  chiamano  o Ktraarteei , o Cardà/cii . 
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nome  di  Mofira.  Dopo  pcrfcaionati  i contratti  fi  defiioatrano 
altri.  UlTiciali  per  accompagnare, gli  ficflì  negozianti  fino  a’- con- 
fini del  Regno;  aflìnchè  nel  lungo  camino.»  godeilero  delle ' 11», 
bilite  tiaiiwhigie  y e iuilcro  difdi  da  ^ qualunque, molcllia  , ed 
aggravio.  ^ 

il;  '*  5-  antichi  Tegiftri  ^ ri/n  affi  neir  Archivio  della  Do- 

gana, fi  V-de- cofiaiitemcnte  ufata  quella  diligenza;  anzi  nell’ aiv 
no  i.-,77-  trovandoli , per  fofpetto  di  , p«>ibito il  commercio 
jneditefiaiiep  d-l.  Regno  co’ luoghi  d’iralk.^  il  làvip  Doganierfe 
dangro  lece  premura  al  Viceré  MARCHHst  ju.Mo^p^jar  *di  fo- 
fpendcrc  quella  proibizione  ; perchè  poi^flèro' gli 'Stranieri ‘con- 
correre nella  Fitra  S, Foggia ^ e facilitare  1».  vendita  degli  - tnìu 
mali. .Dopo  un  giullo  efame » la. proibizione  .fu  conlcrmata  pet 
ibli  luoghi  della  Italia  .Superiore  l'ino,  alla -C'ttà  di.  Bologna; 
onde  fi  Tpedirono -i  foliti  Ufficiali  per  incontrr.rc . i • n-rgoziaati  > 
e difporre  la  introduzione  jdegli  animali  « ' ddìgrcmdpù  la  matti- 
Da  de’  i6.  di  Aprile  per  la  < fulleunltà  della  ’.  b'u. celebrai» 

là  Fiera*  con . ballaiite  concorfo  dei  Mercadandv ‘deir,i><n^rw|^ . 
della  TofeanCy  e della .-^erca  di  'Ancona' >.  quclU  compm 

^V'ventimla'  quattrocento  ventiquattro  Cdy/ra/i  «d  altri  ■ duemila’ m 
furono  comprati  da’ negozianti  di  Terra’ di  Lu  aaro-ycc  dU  Aòiruz* 
sto-.-  Nella  efirazione  fu  per' twti.  afiègnato  il  .foUtoaccoir.pagita- 
wento  degli  Ufficiali  ^ forfè  ,pàr  .compenfo  di  quell»  cura  fiu  ini 
trodòtto  di  pagar.fi  da’ Comprateci  do  Carati  al.  Doganiere .ii 
diritto- di  carlini  dieci  a migliaio,  che  allora-  fra  un’  anno, all- 
liltro  .fi  calcolava  .nella  foninu  di  ducati  cinquanta-.  Ma  dopo 
ciré  in  cfccuzione  degli*,, ordini.,  del  Monarca  ’FiLlI  PO.  il.  fu 
adottato  i’Tefpcdicnte,  di  deltinaifi  a regolare- -gli»  aflari  .rkll* 
Dogana  uno  de’ Supremi  Miniflri’'dcU Tribunale ' della  . Camera,- 
comin<!iò  a tfalaffiiarfi  la  .diligenza  dell’ invito  ,.  ed  aoLemj  agria-l. 
mento 'dc’*ncgozianii , che  concorrcano  *alla  Fiera,  celebrala  ìj» 
Foggia*. ne’ meli  ci  Aprile,  e Maggio  ; c fi  credè  di  afficuraro 
^ cif.-fa<  e quiete  pul'blica-jcoi  foli  ordini  dati  alle  Comurùtà,. 
»Ì!  Baroni cd  ai  Giudici  Locali  pr  la  cufìodia  d-d pubblici. ca- 
mini j è, per  rofi'crvanzà  delle  ftaoUite  inimunità / fu  perA  conti- 
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nuàto  il  folenne  atto  dalla  M^ra  de  Cajìrati  , con  cui  fi  apri- 
va quei  commercio , ditlercndofi  ad  arbitrio  degli  fieffi  MiniAri 
, la  defignazione  del  tempo  fino  a’ primi  giorni  di  Maggio.  AHoi- 
ra  fi  lollenea  l’ olicrvanza  del  privilegio  clclufivo , còl  proibire  agli 
altri  poùeùori  di  animali , di  concorrere  nella  ftelTa  Fiera  ; af- 
finchè il  maggior  concorfo  de’  \’enditori  non  avviliile  i prezzi 
in  pregiudizio  éd  Locati  le  immunità  concedute  a’ Pallori  di 
Dogana,  non  fodero  ufurpate  dagli  ;dtrl.  Per  impedire  gli  ag- 
^avj  de  negozianti  furono  obbligati ‘gli  Ufficiali  , dcllinati  al- 
la cuftodia  de’  Pajjì  ^ di  ufare'ogni  maggior  diligenza  nel  difen- 
dergli', e follevargli  da  qualunque  vciiazione;  giacché  dal  mag- 
giore, e libero  concorfo  de’  Compratori  dipcndea  il  vantaggio 
de’Paftori,  e la  più  facile  cfazionc  della  Fida. 

$•  6.  La  lana  è fiata  fempre  il  più  ricco  prodotto  della 
Paftorizi».  1 Romani  ufavano  particolare  attenzione  di  mante- 
nere gli  ovili  afeiutti -,  c politi  , per  non  far  corrompere  la 
lana , che  fi  tofava  in  ogni  anno  , dopo  l’ equinozio  di  Prima- 
vera , allorché  al  dire  di  l^arrone,  fu  difmeffo  l’antico  barbaro 
coltume  di  fvellerla . In  que’  tempi  la  lana  delle  greggi , mante- 
nute negli  ottimi  pafcoli  di  Puglia  , era  generalmente  riputata 
la  più  perfetta.,  nè  fi  facea  conto  delle  lane  della  Spagna,  do- 
ve vi  era  il  cofìume  di  ripeterli  la  to  fa  tura  in  due  diverfi  tem- 
pi dell’aHino.  Columctla  ci  afficura  , che  la  lana  Cajìrati  era 
la  più  ricercata  da’Mcrcadanti  , che  procuravano  di  acquifiare 
le  pelli  lanute  . Dopo  che  fra  le  vicende  del  Romano  Impe- 
ro, e le  invafioni  de’  barbari , la  cura  delle  pecore  fu  in  Italia 
quali  negletta,  gli  Spagnuoli  s’impegnarono  a migliorare  le  loro 
lane , moltiplicando  co’  montoni  di  Africa  le  pecore  bianche  , c 
minorando  le  nere  . Ma  .nell’  efl'ere  il  favio  ALFONSO  DI 
ARAGONA  entrato,  nel' polTelfo  di  quefio  Regno,  fpieg'à  la 
fua  particolare  protezione  per  la  Pallori  zia  , col  ravvivare  l’an- 
tica economìa  della  Dogana  : e fenza  darli  la  pena  di  far  ve- 
nire da  Spagna  \- Mòntpni  (.fecondo  fcioccamentc  negli  ultimi 
ofeuri  tempi  il  volgo  eredea  ) fu  contento  di  additare  a’  noi  tri 
Pallori  le  diligcn3;Q..urate  .dagli  Spagnoli  ; perchè  fra  gli  ottimi 
^ T.  IH.  P pafcoli 
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pafcoli  della  Puglia , e’I  favore  del  clima  , le  pecore  foflèr» 
moltiplicate , e le  lane  ridotte  all’  antica  perfezione  : fu  quegli 
contento  di  ordinare  al  fuo  Doganiere  Montluier  di  tenere  pron» 
te  due  bilancio , per  cficrc  dagli  ftefli  Pallori  impiegate  al  pe- 
{o  delle  lane , che  doveano  mettere  liberamente  in  commercio  ; 
ed  allora  fi  prefe  il  coltume  di  tofarfi  le  pecore  la  prima  volta 
fra  i meli  dì  Marzo,  e di  Aprile  , e la  feconda  fra  i m;li  di 
Luglio , ed  Agollo , lafciandolì  i caftrati  , ed  altri  animali  in- 
fecondi per  tofargU  dopo  l’ anno . Si  diftinfé  la  lana  del  dorfo, 
riputata  Tempre  più  ^rfetta,  dall’altra  della  codaj  del  ventre, 

’c  dell’  eftremrtà  del  corpo  , conofeiuta  col  nome  di  Sbof>Ha. 
L’altra  tofata  da’cafìrati,  o dagli  agnelli  non  fu  mai  confula 
con  quella  delle  pecore  J ma  per  tutte  le  perfezioni  fu  diftinta 
dalla  diverfa  qualità  de’  pafcoli  citivi  . Le  lane  fi  confuma- 
\'ano  dagli  artieri  del  Regno,  e da’'Veneziani , che  cqpcorreva- 
no  a farne  acquifto  nella  Fiera  celebrata  in'  Foggia  ; perciò 
avendo  il  Gloriofo  FERDINANDO  I.  D’  ARAGONA  fpiega- 
ta  la  fua  particolare  protezione , per  le  manifatture  di  lana , in- 
,trodotte  nella  Capitale,,  i Pallori  nelle  grazie  dimandate  nell’ 
anno  1 470.  fecero  premura , perchè  dal  medefimo  fi  prcndeflè- 
To  efficaci  efpedicnti , per  impedire  1’ av'vilimento  de’  prezzi  di 
quel  prodotto , e le  pregiudiziali  unioni  de’  Compratori  ; giacché 
* la  quantità  della’  lana  raccolta  dalle  greggi  concorfe  in* Dogana 
era  di  molto  fupcriore  al  bifogno  degli  artieri  della  Capitale, 
e del  Regno,  e dovea  nccefìàriamente  daifi  a’ Veneziani . 

, " 7.  Per  facilitare  le  vendite  s’ impegnarono  i Pallori^  di 

. migliorarne  la  qualità , in  confronto  delle  fiefle  lane  di  Spagna; 

perciò  informati,  che  il  difetto  delle  migliori  lane  della  O/J/g/w, 

' nafeeva  dalla  fporchezza , e dalla  poca  diligenza  ufata  nel  tem- 
po , che  fi  tofavano  le  pecore  , adottarono  il  coftume  di  bagna- 
re replicatamente  gli  fteflì  animali  nelle  limpide  acque  de’ FiuJ- 
mi  di  Puglia , nel  tempo  in  cui  era  * già  preparata  la  tofatura , 
Tempre  efeguita  colla  ,maflìma  diligenza  ,'differcndofi  dopo  l’equi- 
nozio  di  Primavera,  fecondo  il  corfo  della  fiagione  , perchè  le 
pecore  cominciaflcro  a fudare  ; eflèndofi  colla  efpcrienza  coboì. 

feiu-  • 
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* ffciuto , cbe  quel ‘natuialc . umore  rende  più,  perfetta  la  lana.’ 

I^a  ficcome  l’ efazione  della  Fida  dipendea  dalla  vendita  dd" 
r |)rodotti  di  quella  induflria  , così  folcano  i Minillri  della  Dd« 

gana  prendere  particolare  cura  per  foiienere  il  contorfo  dc’Com- 
pratori  nella  Fiera  ; i Pallori  all’  incontro  impejjnaci  a miglio- 
rare le  lane  fupplitarono  il  favio  FERDINANDO  1.  per  la 
piena  libertà  di  bagnare  in  qualunque  Fiume  le  proprie  pecore, 
- nel  tempo  della  tofatura  . Ma  perchè  fra  le  . revoluzioni  della 
Dogana  lì  era  pollo  in  dubbio  l’efercizio  di  quel  .dritto»  fì  ne 
implorò  la  conferma  dallo  Augufto  Imperadore  CARLO  V.. 
Si  domandò  pure-  1’  altra  grazia  , perchè  in  ogni  c^fo  , che 
la  vendita  de’  callrati , e delle  lane  incontraile  un  particolare 
ritardo  nella  Fiera  ftabilita  in  Foggia , folle  obbligato  il  Do- 
ganiere di  ricevere  da’ più  poveri  una  porzione  di  lana  corri- 
' -Ipondente  al  débito  di  ducati  diecimila  , dichiarando  ^ di  elìére 
'contenti  del  prezzo , che  con  equità  lì  farebbe  dal  medefimo  tìt 
fato",  fecondo  il  collume  olìèrvato  nelle  Fiere  del  ^ Regno  ; af- 
finchè col  minorarli  la  quantità  del  prodotto  , lì  rendelTe  più 
facile  la  vendita  , in  follievo  del  Fifeo  , c de’ Pallori , dipenden- 
do da  quella  la  maggiore  fpeditezza  dell’  efazione  dcìla  Fida . 
La  domanda  non  fu  intieramente  fecondata  , cfl'endofi 'òrdinafo 
al  Viceré  di  provvedere  al  follievo  , e vantaggio  de’  Pallori, 
jeeondo  le  varie  cìrcolìanze ► del  tempo  . Nell’  archivio  della 
Dogana  non  fi  è trovata  memoria  di  avere  que’  Minllìri  prefa 
cura  della  vendita , 0 della  talìà  de’  prezzi  delle  lane , nè  degli 
altri -prodotti  ; anzi  nelle  iftruzioni  formate  pofteriormente  dal 
Viceré  Toledo  non  lì  parlò  di  quelle  t'endite , ancorché  lì  fof- 
fero  date  varie  difpofizioni  per  la  più  pronta  efazione  della 
Bda.  Allora  il  commercio  della  lana  godca  la  fcdlà  piena  li- 
bertà ollérvata  nella  vendita  degli  animali  , e degli  altri  frutti 
della  Paftorizla;  perciò  la  tafla  de’ prezzi  iì  ficea  nella  folita 
Fiera  ,cel-brata  in  Foggia,  col  folo  libero  confenfo  de’  compra- 
tóri t e venditori , fecondo  la  diverfa  qualità , e perfezione  del- 
la llcHa  derrata,  che  fempre  dipendea  dalla  qualità  d:’  pafcoli, 
« dalia  diligenza  de*  Pallori  . 1 Minillri  della  Dogana  liccome 
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^ovcano  ufare  ogni  premura  per  la  buona  fituazionc  delle -gr«^ 
gì,  e per  la  diftribuzione  dc’pafcoli,  così  nella  vendita,  de’ prò- 
dotti  erana  folamentc'  obbligati  di  regolare  con  equità  , e pru- 
denza l’cfazione  della  ftabilita  Fida  , 'gijÉfto  prezzo  c^'pafl.oli 
adegnati , ed  impedire  le  particolari  occultazioni , che  ritarda- 
vano il  pagamento . . - % - 

8.  Solcano  in  que’ tempi , concorrere  in  Puglia  ne’ princi- 
pi ‘della  Primavera  alc\mi  particolari  della  Città  dell’  Attuila , di  Sul” 
mona , e di  Cajiel  di  Sandro  per  occuparli  al  pelo  delle  lane . Era- 
no eflì  fcelti  , e nominati  dalle  ftelFe  Comunità , e provvedu- 
ti di  quattro  bilancie , due  delle  quali  lì  ufavano  da’  Cittadini 
dell’  Àquila,  una  da  quelli  di  Sulmona,  e l’altra  da’  particolari 
di  Caftel dì  Sangro.TÌ\ìX.x\  lì  applicavano  a pefare  nel  tempo  del- 
la Fiera  le  lane  raccolte  dalle  pecore  concorfe  in  Dogana , con 
elìgeme  da’ Compratori , e venditori  il  moderatilEmo  lalario  di 
nn  folo  grano  a Rubbìo  : ed  erano  Iblamcnte  obbligati  di  far 
■efaminare,  e,  confrontare  le  loro  bilancie  colle  Statere  conferva- 
te  in  Dogana,  perchè  non  lì  ufafl'e  frode  nel  pefo  ; nè  erano 
rimoffi  dall’  impiego  lènza  'giuftilìcato  motivo  ; anzi  lo  fìellb 
Doganiere  vietava  efprefiamente  ad  ogni  altro-  particolare  di 
prendere  ingerenza  in  quell’  azione , ed  obbligavano  i Locati  ad 
•avvalerli  degli  fìeflì -individui . 'Nell’ anno  1561.  volle  il  Tribu- 
nale della  Camera  eflere  informato  dal  Doganiere  Gian  Luì^i 
di  Sandro  della  fulììlìenza , e della  origine  del  privativo  concorfo 
degli  Apruzzelì  pel  pefo  delle  lane  , e del  precifo  lucro  a 
quelli  allègnato . Ademoì  al  ricevuto  incarico  , e con  relazio- 
■Tie  della  data  degli  8.  di  Ottobre  riferì  la  toAante  antica  of- 
fervanza  di  quella  pratica  : difle , che  computandoli  il  . numero 
delle  pecore  tofate  nella  Primavera -per  un  milione^  fenza  co», 
prenderli  i Caflratì , e gli  Agnelli , che  allora  li  vendeano  prima 
della  tofatura , la  quantità  della  lana  potea  calcolarli  per  otian- 
lamiìa  Rubbj , compenfandoli  gli  anni -fertili  cogli.  Icaidi  ;^onde 
che  il  lucro  di  un  grano  a'  Rubbìo  , che  per  metà  li  pagava 
dal  Compratore,  é per  metà  dal  venditele,  arrivava  ad  annui 
ducati  ottocento  ; Ipiegò  , che  ni  . quella  fatica  continuata  dal 
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inefe  di  Marzo  fipo  a‘  primi  giorni  di  Maggio , erano  occupate 
circa  , quaranta -perfone  fia’ principali , ed  ajutanti  , che  concOT- 
reano.  per  metà  d^ìY  Aq tùia ^ e per  l’altra  metà  da  Sulmona 
da  Cajlel  di  Sanf^ro , c partecipando  tutti  di  quel  lucro , potcaho 
.xifpettivamente  introitare  da’ ducati  dieci  fino  a’ trenta  per  cia- 
feuno.  Non  fi.  sà  qual  ufo  facefiè  la  Camera  di  quelle  notizie: 
ma  ficcomc  la  quantità  della  Jana  , pi;odotta  dalle  greggi  con- 
corfe  in  Dogana,  dimofira  infelice  fiato,  in  cui  era  ridotta  la 
Paltorizia  ; cosi  il  breve  trattenimento  de’  Pefatori  in  quella 
Fiera , allìcura  la  felicità  del  commercio  di  quel  prodotto , efeo> 
tato  da  ogni  refirizione.  * .■  — 

5.  9.  Da’porteriori  regiftri  della  Dogana  fi  rileva  , che  le 
Comunità  dell’ , di  Sulmona , e di  Cafìel  di  Sangro , in  ogni  calo 
^i  mancanza  di  uno  di  qu^li  individui,  prefentavano  al  Doga- 
niere la  nomina  di  altro  foggettò  , per  ottenerne  la  confirma, 
e la  fpedizione  de'la  patente . Eira  quefià  accordata  dopo,  efami- 
nate  le  qualità  del  nominato  ; c folca  accompagnarli  colle  par- 
ticolari iltnazioni , nèlle  quali  fi  prcfcrivea  la  neceffaria  diligen- 
za nel  pefo  delle  lane  ; fi  fpiegava  1’  obbligo  di  formare  l’ efatto  < 
regiftro  de’  compratori , e venditori  , e d:lla  quantità  pofia  iiì 
commercio  ; fi  proibii  di  fofiituirc  , o accogliere  altre  pcvfone  . 
nell’  efercizio  dell’  impiego  , e di  ammettere  le  lane  de’  Pallori 
non  Locati . Fu  poi  dal  Doganiere  Aìfonfo  Caracciolo  promofTa  la 
pretenfione , che  la  fcelta  di  quegli  Ufficiali  dovéfl'e  dipendere 
dalla  fola  libertà  del  E'ifco , fenza  permetterli  la  nomina  a quel- 
le Comunità:  ma  clfendofi  trattata  la  contrpverfia  nel  Supremo 
Tribunale  della  Camera, con  fentenza  della  data  de’  14.  di  No- 
vembre 1584,,  fu  ributtata  la  pretenzione  E'ifcale^  c fi  confer- 
mò a quelle.  Cornuti  ita , ed  -ai  Locati  il  diritto  di  nominare  i 
Pefatori,  in  ogni  cafo  di  vacanza  , con  dovete  folamente  di- 
mandare la  Confirma  dal  Doganiere , maniera  già  ofi^rvata. 
Fu  poi  limitato  il  loro  numero  fino  a dodeci , e fi  divifero  in 
tre  dalli,  dette  comunemente  Paranze,  la  prima  dipendea  dalla 
Città  deW Aquila,  ed  ebbe  fei  individui;  e le  altre  due  di  Sul- 
piona,  e di  Cqjlel  di  Sangrq  furono  rifirette  a tre  per  ciafeuna; 

e fem- 


Digitized  by  Google 


Jii  ^ P ARTE  m.  C API  t VI. 

e femprc' là' riedizione  della  pantcnte  fu  regolata  dalla  nomin*' 
degli  Amminiliratori  di  quelle  Comunità  , fatta  Colla  piena 'in* 
tclligenza  Locati  loro  Cittadini'.  Ma  negli  ultimi  tempi  han- 
no quelle  perdutoli  diritto  deila  nomina,  cifendofi  trasferito 'a* 
Deputati  generali , "che  non  raccorcianolenzaconfidercvole  com- 
penlo  e Iblo'^lì  oll'erva  la  preferenza  a favore  de’ Cittadini  de* 
luoghi  medclimi-.  , <r 

'■  §;  IO. -Nella  efazionc  della 'Fida -era  in  que’ tempi  compre- 

Ib  anche  il  prezzo  degli  'erbaggi  ftraordiua'rj , difpcnlati  indillin-' 
tamente  o alle  Locazioni^  o a’ particolari  Pallori;  ma  colla  fola 
vendita  àaCt^ìrati,  e degli-  Agnelli  non  fi  poteana  fodisfare  tutt’i 
crediti  Fifcali , aumentati  a foifime  ingenti  dallà  gara  'della  vo- 
lontaria ProJe>{) azione  ; perciò  i Miniltri'-^dellinati  alla'  cura  di 
quel  Rcal  Patrimonio  dovettero  promuovere  il  coimnercio  deir 
le  lane  per-  facilitare  refazione  de’ crediti  Fifcali  , ed  i pa- 
gamenti 'degli  erbaggi  flraordinarj  , che  far'  fi  doveano  dal- 
la'ilefla  Dogana-,  .a  tutti  i particolari  'polfclibri  .•  Allora ''ì 
Locati  , ed  altri  debitori  ' Fifcali  , che  non  adempivano  al 
pronto  pagamento,  cratio  fortopofii  alla  pena' de!  tre  per 
cento  per  tutte  le  Ibmine  che  palpavano  .j^nol  ' rollo  de’  rclidui, 
dopo  ' il  tempo  del  maturo  ; ' cofìcclrè  nel  dclUnarfi  i Com- 
milfar)  contia  de’  debitori  , la  pena  era^  comprefa  nel  debito 
principale,  e' non  efcludea -l’ altro  pefo  delle  diete  affegnate  a’ 
l^mmitlarj."  '11  ritardo  della  vendita  delle  lane  , o 'degli  altri 
prodotti  dell’  induliria  non  era  efficace  ad  ottenere,  una  dififretà 
dilazione  pel  pagamento' della  Fida  perchè  colle  leggi  della 
Dogana  fi ‘trovava  cfprcfi'a  mente  negata  tal  facoltà  a'que’Mi- 
niftri;  e folamsntc  ne’ cali  di  llraordinàrió  accidente,  potevano' 
efporre  al  Supremo  Tribunale  della  Camera  il  bifogno  di  quel-' 
la  indullfiofa  gente  > per  attendere  gli  ordini  della  dilazione  . 
Per  rimuovere  quelli  oliagli , nella  folenne  trahfazione  conchiu- 
fa  tra  il  Fifco,  èd  il  Comune  de’ Xocjfi  nell’anno  1615.,  fii 
efpreflamente  convenuto,  Che  rendèndofi  difficile' la  vendita  del- 
la lana,  non 'forièro  i Locati  afiretti  al  pagamento  della  Fica^ 
fintanto  che  non  feguivà  l’ellraàone  'di'  quel  prodotto  ; ma  i 
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Minifbri  della  Dogana  doveflèro  concedere  a’  medefimi , dopo 
celebrata  la  Fiera,  le  folite  licenze,  dhìinte^col  nome  di  J^af* 

/afe  ^ per  condurre  gli  animali  nelle  Montagne , retando  il  Fifeo 
contento' di  ricevere  una  corri fpondente  quantità  dì  lana  per  la 
maggiore  ficurezza  de’  fuoi  crediti  ; affinchè  i Partorì  fofTero 
efentafi  dalla  pena  dc’relìdui-,  e dal  pefo  de’ Commiflarj . . Allo» 
ra  il'pagam.'nto  del  prezzo  degli  erbaggi  reftò  limitato  per  le 
due  rubriche  degli  ordinar),  e lìraordinarj  ; e fi  unì  agli  altri  de- 
biti del  Reale  Erario,  che  fi  pagavanoi^colle  rendite  della  Do- 
gana; ma  il  Tribunale  della  Camera  fe  nc.riferbò  l’annua  di-' 
ftribuzione,  togliendo  a’  Miniftri  della  Dogana  1’  antica  facoltà 
di  pagare  in  ogni  anno  i poflèfibri  degl’  erbaggi  ; e folamente 
per  le  particolari  premure  di  alcuni  -,  fu  pofteriormente  permeilo 
alla  Dogana  di  fare  alcuni  pagamenti  , che  in  ogni  anno  giun- 
gono . alla  fomma  di  ducati  feimila  novecento  quarantafei  , e grans 
ventiquattro  e mezzo  ; ed  altri  ducati  trentottomila  novecento  nofian» 
ta,  e 'grana  quinJeci  fi  pagano  a difpofizione  dello  ftefl'o  Tribu- 
nale, metti  dopo  gli  8.  di  Maggio  ; c l’ altra  metti  dopo  il  gior-^ 
no  22.  di  Luglio.  k 

ti.  L’ impegno  dì  foftenere  nella  Capitale  l’abbondanza 
della  carne  fece  fempreppiù  indebolire  l’antica  cura  per  la  vendi- 
ta de’  Cafiratiy  c degli  Agnetli . Dall’  altra  parte  la  guerra  foftenuta 
dal  Viceré  Duca  di  Oscuna  co’ Veneziani 'nell’ anno  1617.  allontanà 
que’ negozianti' della  Fiera  di  Foggia , ed  avvili  maggiormente  il 
commercio  delle  lane  fopravanzànti  al  bifogno  de’  uoftri  artie- 
ri ,•  dovettero  perciò  i Locati  far  ufo  ideila  promefia  ^dilazione ^ 
per  far  pafiare  le  proprie  greggi  nelle  Montagne  , ed  efeguire 
la  immefiìone  di  quél  prodotto  ne’  fondaci  di  Foggia  . - Ma  la 
premura  di  veder  follecitata  l’ cfazione  di  quelle  rendite , trop-  ^ 
po  neceflarie  ptr  gli  fìraordinarj  blfogni  del  Reale 'Erario , fece 
prendere  l’cfpedlente  di  ertenderc  oltre  del  mefe  di  Maggio  la 
durata  della  Fiera,  perchè  poteffe  ravvivare  il  concorfo-dc* 
negozianti  ftranicri  : allora  la-C^lennità  della  Mojìra  efeguit* 
femore  colle’ rtefTe  apparenti  formalità  della  introduzione  de’ 
CaJìratij  e dell’alRlicnza  de’ Minirtri  della  Dogana,. c de’Lo'Jtif 
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fu  dilatata  pe’ primi  giorni  di  Maggio  , follenendofi  con  rigore 
il  divieto  agli  altri  Fattori  d’introdurre  le  loro  lane,  gli  animalij 
ed  i formaggi , e moditìcandofi  la  proibizione  dell’ eftrazionc  degli 
animali.  Ma  liccome  1’  introdotto  ritardo  era  pregiudiziale  a' 
liocju , e non  accrefceva  il  concorfo  de’  negozianti  , difgultati 
per  altri  motivi  così  nella  tranfazione  rinnovata  negli  anni 
1616.,  e 1636.  fu  efprellàmente,  convenuto  , che  la  introduzio- 
ne de’  Cjjh  jii , é la  folcnnità  della  Mojlra  , dovélfe  ridurti  all*' 
antico  limite  del  giors#  25.  di  Aprile, e la'  continuazione  della 
Fiera  j fatta  per  la  vendita  delle  lane  , non  dovetlè  cftenderli 
oltre  del  giorno  25.  di  Maggio  ; giacché  dopo  di 'quel  tempo 
crel'cendo  la  premura  de’ Pallori , di  allontanarli  dallo  adulto  cli- 
ma della  -Puglia , gli  accorti  negozianti  ottenevano  con  faciltà 
il  maffinio  avvilimento,  de’ prezzi,  o gravavano  i Lobati  di  altri 
pcfi , col  motivo  di  confervare  la  lana  , per  la  tìcurezza  del 
debito  Fifcalc.  Quelli  cfpedientì  non  furono  efficaci  a ravviva- 
re il  concorfo  de’ Compratori  , nè  refero  più  facile  la  vendita 
àa' Cajìraù  ^ degli  Agnelli,  e delle  lane  ; onde  1’  efazione'  della 
Fida  divenne  più  lenta , ed  il  p 'tl>  de’  rclidui  più  gravofo  a’  Pa- 
ftòri,  c pregiudiziale  al  -Reale  Eiario;  perciò  nel  rinnovarli  la 
tranfazione  furono  accordate  a’ più  poveri  lunghe  dilazioni  .■  11 
collante  ritardo  della  Fiera  di  P'oggia  fpinfe  i LocJti-z  concor- 
rere nell’altra,  che  nel  mefe  di  Aprile  fi  celebrava  nella  Città 
di  Altamurd  ; ma  ficcome  - quella  libertà  impediva  1’  efaziono 
della»  Fida,  cosi  dal  favio  Reggente  Fabio  Capece  Gulcota  fu  nell’ 
anno’  174^.  prefo  l’efpcdientc,  di  ddlinare  in  quella  Città  uno 
de’ Credenzieri  della  Dogana,  perchè  impedilì'e  la  introduzione 
degli-animnli  c delle  lane  foggette  al  pagamento  della  Fida.- 
Colla  Prammatica  emanata  in  A gol  lo  1651.  dal  Viceré  Conte 
DI  Onatte  fu  per  giufii  motivi  fofpefa  la  fpedizbne  de’  Creden- 
zieri , e con  rigorofe  pene  fu  proibito  a’  Locati  di  concorrere  in 
quella  Fiera  , ed  elporre  in  venditi  i prodotti-  della  loro  in- 
dulbria;  perchè  non  fi  togliclfe  al-Fifco  la  ficurczza  della  efa- 
zione della  Fida , e la  maggior  faciltà  de’  pagamenti  , fempre 
ottenuta  dal  .maggior  concorfo  nella  Fiera  celebrata  in  P'oggia , 
per  folo  comodo , ed  utile  degli  fteffi  Paftori . J.  1 2. 
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12.  Nelle  particolari  convenzioni  , colle  quali  allora  fi 
fcflìcurava  la  diftriouzione  de’  pafcoli  Fifcali , fu  fcropre  rinnova^ 
to  il  patto , che  colla  fola  efibizione  della  lana  foflero  i Pallo- 
ri liberati  dal  pronto  pagamento  della  Fida:  ma  quella  cautela^ 
in  vece  d’ impegnare  i Supremi  Minillri  dcllinati  al  governo 
della  Dogana,  a promuovere  il  più  ^cile  commercio  di  quel 
prodotto , fece  adottare  il  lìfteraa  di  obbligare  i Locati  a tra- 
fportare  in  Foggia  le  di  loro  lane,  per  tutto  il  mefe  di  Aprile; 
lenza  metterle  in  commercio  fuori  di  quella  Fiera  , perchè  la 
cfazione  de’ crediti  Fifcali  folle  meglio  affi  curata . Quella  proibi- 
zione non  folo  era  in  ogni  anno  rinnovata  colla  pubblicazione 
de’ bandi  penali,  ma  era  foftenuta  colla  fpedizione  de’ particolari  . 
Comminar) , incaricati  a liquidare  1’  inoflcrvanza  di  quegli  or- 
dini, per  poterli  eligere  le  fìabilite  pene  pecuniarie  da  quelli, 
che,fcnza  pagare» il  debito  Fifcale , aveano  trafeuratà  la  immif- 
iione  della  lana  in  Foggia,  o 1’ aveano  venduta  fuori  della  de- 
lìgnata  Fiera , prolungata  da  anno  in  anno  ad  arbitrio  degli  fìeffi* 
Minillri  . Dopo  che  .colla  Prammatica  dell’ anno  1661.' furono 
abolite  tutte  le  particolari  convenzioni,  e riltabiliro  il  fiftema 
della  volontaria  Frofejfazìone ^ fi  continuò -la  pratica  di  afficura- 
rc  i- crediti  P'ifcali  colla  loia  introduzione  delle  lanc,  c di  rin- 
novare i bandi  proibitivi , e fpeairc  i CommiUarj , perchè  i Pa-' 
fiori  non  prcterilìcro.  farne  le  vendite  nella  Fiera , dove  coftan- 
temente  concorrevano  anche,  i Negozianti  fìranicri  ; tanto  che 
nell’anno' 1664.  avendo  il  prezzo  delle  lane  avuto  un  maggior 
favore,  ne’ primi  giorni  di  Giugno  forono.fpinti  gli  lleffi  Com- 
pratori di  rivendere  quelle  acquillate  ma  i Locati  perfuafi , che 
in  forza  de’  di  loro  privile")  efclufivi  dii  foli  doveano  vendere 
in  quella  Fiera  i prodotti-  della  Pallorizia , fecero  proibire  a que’ 
Negozianti  la  vendita  delle  lane  acquillate,  con^un  bando  del' 
Prcfidentc  CarriUo , fpedito  colla  data  de’  7.  Giugno  , quando 
ancora  durava,  la  Fiera.  ‘ ■ 

, . , La  particolare  pietà  del  Monarca  FILIPPO  IV/ 

avea,  ne’ primi  tempi  del  fuo  Regno,  dato  1’ efempio  di  accorda- 
re a’ Frati  Mendicanti  delle  xarie  riforme  di  5.Franccfco , con- 
• T.  m.  Q.  « ■ 
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lìdercvoli  limófinc  xii  lana  bianca,  e nera  ,s  per  impìe^rlc  alla 
fabbrica  de’  panni  • ufati  pe’  loro  uniformi  abiti  : qutfta  dillribu- 
eione  fu  poi  continuata,  cd  accrefciuta  da  anno  in  anno;  ma 
ficcome  ne’ primi  tempi'  le  lane  erano  contrattate  dagli  fìcllì 
Frati,  così  poi  il  ritardo  del  commercio  di  quel  prodotto,  e l’ 
equità  di-  riceverli  la  lana  per  ficurezza  •'  del  pagamento  della 
Fida-,  ptrfuafero  i Mìniliri  della  Dogana  di 'dare  efecuzione 
alla  grazia  dimandata  all’  Imperadore  CARLO  V. ,,  per  riceve- 
re da’ZyffCj»  più  poveri,  le  lane  aflcgnate  dalla  pietà"  del  SO- 
"VRANO  a’-Frati  Meridic-anti , per  cdntroporne  il  prezzo  alla  fo- 
disfazionc  de’  loro  debiti 'di  Fida.  Nello  adottarli  quella  po- 
lizia, fu  creduto  di  non  doverli  per  la  tallà  del  prezzo  dipen- 
dere. da’  particolari  contratti  conchiuli  nella  Fiera  ; ancorché  pef 
l’antico  collume  del  Regno  , da  quelli  li  folle  coftantemcntc 
prefa  la  norma  per  la.tafla  de’ prezzi  de’varj  prodotti  polli 
in  commercio,  dillinta  col  nome  di  Voce  . Crederono  que  Mi-  < 

niftri , che  Iccondo  la ’lùpplica  avanzata  dsk  Locati  all  IMPERA- 
TORE, la  taira  deV'prezzo,  o fia  U Fbctf , doVelfe  intieramen- 
te dipendere  dal  loro  arbitrio  ; anche'  j^rchè'  tutte  . le  lane 
reflavano  particolarmente  alfegnate-  al  pagamento  de  crediti  Fi- 
fcali,  e le  vendite  doveano  conchiuderfi  colla  piena. di  lóro  in- 
telligenza; per  faperli  con  precifione  i prezzi  pagali  .'Allora; 

10  Icarfo  concorfo  de’ compratori'  rendea  piu  difficile'  la  lioerà 
reciproca  determinazione  ; onde  dovendo  gli  lleffi  Minillri  rego- 
lare l’economìa  della  Fiera,  impedire  i monipolj,  e frenare- gli 
aggravi  de’  Pallori , fi  arrogarono  la  facoltà  di  talfare  indifiinta^ 
mente  i prezzi -della  lana,  C'del  cafeio  , prodotti  principali  di 

quella  indullrìa , . ’ . • ' t»  ‘ 

' 5-  *4-  primo  efempio'di  qucfhi  tafia  fu  dato  dal  Pre- 
fidente 'D.  M elchione'  dì  l^jvarra  ; quelli  nella  Fiera  dell  an- 
no 1667.  Volle  principalmente  ditlinguere  , ^all’ ufo 'di' Spagna., 
le  varie  qualità  delle  lane , in  riguardo  della  lòia  diverfìta  • de^ 
pafcoli  efiivt , e la  natura  delle  pecore  ; perciò  alla  lana  bian- 
ca della  migliore  condizione  diede  il  prezzo  di  carlini- 

11  Rubino.  « quella  mediocre,  carlini  venùfette  -,  all’altrav  della  ; 
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infìma  qualità  vfnnyW;  .6' la -lana  nera,  fu  valutata -per  carlini 
ventuno,, e mezzo,  il  lento  concorfo  de’ Compratori  dt’ Cajlraù 
, obbligava  i Pallori  , a tofargli , anche  • perchè  dilatandoli  la  folcn- 
niià  della  Mojhra,  quegli  animali  deterioravano  col  caldo  d^Ua 
lana;  quella  non  lì  confondea  coll' altra' delle  pecore  , avendo  in» 
trinfecamcnte  una  diverfa  qualità  : lo  ftcflb  lì  praticava  per 
quella  tofata  dagli  Agnelli,  e per  tutte,  e due'non- lì  ebbe coh-i 
Siderazione  della  divertita  de’pafcoli,  onde  il  prezzo  della  lana 
de' Calila  ti- fu  talfato  per  carlini  Mentì fel  il  RuUio,  e quella  dei 
gli  -AgnelU  per  carlini  wf«r/</ue.  Prima  di  llabilire  quella- tafi'a  voU 
le  il  Prefidenie  Navarra  elfere  afficurato  della • volontà, c del  pia- 
cere de’ Negozianti ,,  e de’Pallori  concorlì  alla  Fiera  ; ma  pure  gli 
Uranieri ne rcliarono  difgufiati , credendo  violata, e lefa  la  gene- 
rale libertà  del  Commercio  ; perciò  nell’  effere  giunto^  al  gover- 
>110  della  Dogana  il  Marchefe  Centellas trovò  uno  fìraordinario 
ritardo  nella  vendica  delle  lane,'  e nella  efazione  de’ credici  Fi- 
fcali.  Fra  gli  altri  efpedienti  prelì  per  ravvivare  quel  commer- 
cio; il  più  lodevole  fu. quello  di  proporre  al  Viceré  la  difìri- 
buzione  di.  tutte  le  lane  nere  agli  artieri  della  Città  di  Cerreto , 
perchè  le  impiegaiìèro  alla  fabbrica  de’ panni  necelfarj,a  veftire 
le  Reali  Truppe  : il  progetto  fìi  approvato,  e lì  liabili  la  fab- 
brica di  cinquecento  pezze  di  panno , in  fodisfazione  .delle  qua- 
. ' li  li  fece  confegnare  antecipatamente  tutta,  la  lana  richierta  ; ed 
clTendo  an«.he  concorlì  gli  lìranieri  all’  acquillo  di  quel  prodotto» 
il  Ritardo  fu  fuperato , e 1’  efazione  lì  viddcj  fommamentc  Ibi-' 
lecitala.-  L’inverno  del  feguente  anno  1668.  fu  poco  propizio 
a’ Pallori  ; c ficcome  la  minore 'quantità  de’ prodotti  volea  un 
giullo  aumento  de’  prezzi  j così  l’ accorto  Marchefe  Cemellas  usò 
una  maggiorè  prudenza,  per  non  difgullare  i- Negozianti  lìra- 
nìcril,^amanti  della  fola  libertà  del  Commercio, e non  volle  ve- 
nire alla  talfa  de’  prezzi , prima  di  elfere  allìcurato  della  volon- 
tà degli^  imerclfati.  Vide  egli  ne’ regi  Uri  de’ Pefatori , che  i Vene^' 
zianì  aveano  nella  Fiera  comprata  tutta,  la  lana  d€  Cajirati  rX  . 
prezzo  di  carlini  ventiotta  il  Ruòiio  ; onde  fi  determinò  a valuta- 


re carlini'  trenta  la > lana  bianca- 


della  migliore  condizione  : tafs^- 
Q.  3 per 
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f)cr  carlini  ventotto  l’altra  più  mediocre  , per  carlini  venttfetté 
a più  inferiore,  e per  carlini  vcntifei  la  più -infima  ; lafciando 
fcmpre  al  folo  arbitrio  de’ contraenti  il  preazo  della  lana  chia* 
mata  di  fcarto , e shogUa  ; la  lana  agnellina  fu  tafiata  per  venti^ 
due  f c la  nera  per  ventitré  ; ma  poi  a premura  de’  Negozianti 
dovette  accordare  la  minorazione  di  un  carlino  alle  lane  della 
prima  condizione,  c di  due  per  le  nere.  ...  . ; 

5-  *5*  Quefta  nuova  polizia  , introdotta  in  Dogana  nell» 
vendita,  e confervazionc  delle  lane,  relè  più  gelofo,cd  impor- 
tante r ufficio  de’  Pefatori  ; poiché  dovendo  ^uefii  , fecondo  le- 
antiche  Ifìruzioni,  formare  i’efatto  regifero  delle  lane  raccolte, 
e vendute,  furono  poi  anche  obbligatila  -tenere  conto  de’ parti- 
colari prezzi,  fatti  nel  corfo  della  Fiera, col  pieno  confenfo  de’- 
compratori  , c venditori,  perchè  fervlifero  di  norma  alla  tafìa  , 
che  far  volea  il  MiniTtro  Governatore,  nel  calo  di  puliti  va  dif« 
Unzione . Dall’  altra  parte  continuandofi  la  pratica  di  afficurarc 
i]  debito  della  Fida  colla  fola  introduzione  delle  lane  ne’  Fon-, 
daci  di  Foggia,  furono  i Pefatori  obbligati  ad  ufare  una  mag- 
giore diligenza  nella  confervazione  del  prodotto,  ed  a formare, 
un. più  efatto  regifiro  dalla- quantità  , e -qualità,  da  cui  dipen- 
dea  là  ficurczza  del  Fifeo . Per  darli  un  giulto  compenfo  a que- 
lle maggiori  fatiche , all’antico  diritto  del  pefo  fu  aggiunto  un’ 
altro  grano -a  Ruibio  fin  benefkio  degli  Aelu  Pefatori.  11  Mar- 
chefe  Centellas'  impegnato  ad  impedire  le  frodi , altre  volte  ufa- 
tc  nello  aiTegnarfi  le  lane  pel  pagamento  della  Fida,  diedeaque-^ 
gli  Ufficiali  la  norma  da  tenere  nella  immiffione  delle  lane , neU 
la  feparaziohe  de’ Fondaci,  c nel  formarne  il  regillro  , di  cui 
doveano . fubito  comunicare,  uno  elìratto  a Credenzieri,  ed  al i'er- 
ccrrore, obbligati  .a  formarne  altro  regillro  a fronte  del  debito  di 
ciafeun  Pallore  , affinchè  nel  tempo  della  vendita  fi  pagafl'ero 
con  efattezza  i crediti  Fifcali  . Fu  poi  dal  Viceré  di  -Ar.'^-'io-. 
NA  pubblicata  la  dcfidcrata  legge  della  riforma  della  Dogana  ; 
Con  quefra  fi  confirmò  il  generale  obbllgp  della  immiffione .. della.  • 
lana  ne’  Fondaci  di  F'oggia  , c fi  rcllrinfe  a'  Negozianti  ,la  li- 
l)atà  del  commercio,  lenza- parlarfi,  della  tafia  de’ prezzi;  là 
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fermile  però  a que’ Paftori,  che  pagavano  con  anticipazione  la 
Fida  , di  far  pairarc  le  pecore  iiclle  proprie  l’atrie  , prima 
di  tofare  la  lana  : fu  proibita  la  generale  fpsdizione  "de’  Com- 
Jnillaii -fatta  per  liquidare  la  mancanza  deila  immiflione,  la.- 
feiandofi  alla  prudenza  del  Governatore  della  Dogana  , di  ufa- 
re  'quel  rigore  , quando  avefiè  fondato  fofpctto  di  non  eii’erlì 
la  lana  immelTa , unicamente  per  privare  il  P'ifco  del  pronto 
pagamento  della  Fida:  fu  folìenuta  la  necefl'aria  diligenza  di 
lavarfi  la'  lana  prima  della  tofatura e T obbligo  de  Pd'atori  di 
efaminare  la  qualità  nel  riceverla  ne’ Fondaci,  volendoli  , che 
quando  per  inti'infeco  difetto  relìava  invenduta  , la  fola  elìften- 
za  del  prodotta,  fion  baftatre  a prolungare  la  dila'zìone  del  pa- 
gamento, oltre  del  giorno  22.  di  Luglio  giacché  in  ogni  mi- 
tro cafo  la  prudente  equità  di  que’  MihiUri  dovea  regolare  T ,■ 
cfazione  delia  F’ida. 

5.  16.  La  cofìante  premura  de’ Paftori  per  tornare  nelle 
Montagne,  lo  fcarfo  concorfo  de’ Negozianti  ftranieri  ,.  il  con<. 
fermato  ritardo  della  Fiera,  e’I  rigorofo  obbligo  d’immettere  le 
lane  ne’ Fondaci  di  Foggia  , moltiplicarono  il  ritardo  di  quel 
commercio,  i danni  della  induftria,  c la  lentezza  delF  efazio- 
nc  Fifcale.  Le  lane  doveano  panare  tutte  fra  le  mani  di  pochi 
Negozianti-  di  F'oggia  , prima  di  conchiuderfì  la  vendita  ; ed  an- 
corché quelli  folièro  femplici  agenti  degli  ftiafiicri,  riufeiva- 
no  piu  facili  le  pregiudiziali  unioni , temute  da’  Pallori  ne’  felici  ^ 
tempi  del  Gloriofo  FERDINANDO  1.  ; c 11  avvilimento  del 
prezzo  fperimsntato  dopo  la  generale  Tranfazicne . 11  particola- 
re èifgufto  de’ Veneziani , c le  rcftrizioni  ufate  per  la  ficurczza 
de’ pagamenti  Fifcali,  aveano . coiifermato  il  monipolio  dcMer- 
cadanti  Nazionali  ; ma  i Miniilri  della  Dogana  , collanti  nello 
adottato  fillcma  della  rinnovazione  degli  ordini  proibitivi  , cre- 
derono di  corregere  que’  mali  col  foftenere  la  taflh  generale  de* 
prezzi,  e proibire'  a’ Negozianti , e Pefatori  di  prendere  inge- 
renza'nella  confervazione  delle  lane  immefle  ne’ Fondaci  di  Fog- 
gia obbligando  i Itocaù  71  deputare  qualche  loro  compagno 
per  riceverle,  e confcrvarlc,  allindi^  pafialfero  nelle  mani  de’  ' 

*•  • Nc- 
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Kcgozìantì  dopo  fatte  le  venditele  pagato  il  debito  della  Fi-  ! 

da , lenza  farle  più  reflare  in  que’  Fondaci  . L’  infelice  riufci-  | 

ta  di  quelli  cfpcdienti  non  fece  mai  conofcere  a <jue’  Minillrl  ) 

la  ncccflìtà  di  ravvivare  l’antica  libertà  del  Commercio  ; anzi 
oftinati  lèmpreppiù  a foftenere  lo  lleflò  filtcma  , vollero  nella 
Fiera  dell’anno  1677. , con  nuovi  ordini -penai i , obbligare  i Lai 
eaù  ad  efibirc  le  lane  all’ Ufficiale  incaricato  dell’  efazione,  di- 
ftinto.  col  nome  ÙX  Percettore  \ perchè  il  Fifcb  foflè  più  lìcuro 
del  pagamento  de’fuoi  crediti,  colla  legge -di  dovere  i Nègo-' 
alanti  efeguirne  1’  eftrazione , dopo  pagato  -il  debito , ed  ottei 
' nute  le  foleniii  licenze , chiamate  comunemente  Pajfate  : priva» 
rono  pure  intieramente  i compratori , e venditori , delta  libertà 
di  fillàrc  i prezzi,  volendo,  che  tutti'  i' particolari  contratti ft>f- 
fero  regolati  dalla  Voce  fatta  dal  Prefidente  Governatore  Col 
paflare  degli  anni  quella  nuova  polizia  , introdotta  dalla  fola 
temporanea  autorità  de’Magiftrati  , fu  creduta 'una  parte  prin- 
cipale della  occulta  legislazione  della  Dogana  ; 'perciò  -i  Mi- 
niftri , che  -fuccederono  in  quel  governo , fenza  darli  la  pena  di 
efaminare  la  vera  origine  dello  avvilito  commercio  ddle  lane, 

,e  del  ritardo  dell’  efazione foftennero  fempre  con  rigore  le  re- 
ftrizioni  introdotte . ■ • ^ t i 

5-  17-  Dopo  Fanno  1690. , fi  è collantemente  efeguìtà  la  ! 

tafla  del  prezfo  della  lana,  con  diftinguere  le  tre  diverfe  con- 
dizioni , dalla  fola  diverfità' de’pafcoli  citivi  ; perciò  “ quella 
prodotta  dalle  pecore  mantenute  nelle  Montagne  di  Lucoìi,  lé 
più  fiimate  negli  Apruzzi,fu  riputata  la 'migliore:  l’altra' delle 
pecore  mantenute  nelle  Montagne  delle  -vicinanze  di  Celano  fi 
dichiarò  per  feconda  ; e tutte  le  altre  che  fanno  la  maggio- 
re quantità,  fi  dichiararono  per  le  più  infime  , ancorché  non 
fofìèro  tutte  eguali:  la  minorazione  del  prezzo- fi  tafsò’  per  fole 
grana  (fulndcà  a Rubbto  per  la  feconda  *,  e grana  trenta  per'  la 
terza.  Ma  la  lana  de’Caftrati  fi  è fempre  valutata  al  prezzo  della 
feconda,  condizione  ; quella  degli  Agnelli  ha  fofferta  la  minora- 
zione di  grana  fejfantacinque  dalla  taiTa  della  prima  ; e la  lana 
nera  fi  è 'avuta  pef  quarta  ctmdizione  , minorandofi  per  fols 

gra- 
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grana  quarantachque  il  primo  prezzo  • talTato  : ma  ficcomc  i Ne- 
gozianti , cd  i Partorì  non  erano  fcinprc  contenti  di  oflcrvare 
quella  norma , così  i Minirtri  rtirono  impegnati  a follenerla  ; 
onde  nel  pubblicare  la  ftelìa  , ufarono  cortantemsnte  la  for- 
mola  di  dichiarare  nulli,  e foggetti  a pena  i privati  contratti, 
conchiufi.  fenza'  efeguire  la  llabilita  tall'a  . Il  Iblo  efpedicnte  di 
far  paflàrc  le  lane  nelle  mani  del  Percettore  rellò  abolito  , già 
che  non  porca  quello  Ufficiale  ^caricarli  dell’ obbligo  della  con- 
fcrvazìone  jc  della  vendita , fenza  trafeurare  gli  altri  Tuoi  doveri: 
all’  incontro  volendoli  i'-Pallori  allontanare  dalla  Puglia  prima 
della  rtagionc  calda , proccurarono  di  riacquirtare  la  piena  liber- 
tà di  difporre  de’ frutti  dc’proprj  animali,  riftretta  pel  ^t)lo 
tivo  del  pagamento  della  Fida  ; perciò  fenza  più  alpettarè?® 
folennità  della  Mojlra^  dilatata  oltre  l’antico  cortume  , comin- 
ciarono a vendere  fuori  della  rtabilita  Fiera  i e gli 

ò’,-per  pagare  al  Fifeo  il  debito  della  P'ida,  eej  efcntaiiì  dalla 
fogezione  d’immettere  la  lana  ne’  fondaci  di  Foggia.-  Ma  poi- 
ché la  vendita  di  quegli  animali  fpeffio  era  rirtrttta  dalla  pre- 
^mira  di  follenere  nella  Capitale  l’abbondanza  delle  carni,  do- 
vettero,! Locjti  adottare  il'fiitema  di  pagare. la  metta  del  debi- 
to n:!  m-fe  di  Maggio, e di  lafciare  per  ficurezza dell’ altra  mec- 
, tà  la  lana'  ne’  fondaci  di  Foggia , per  ottenere  con  anticipazione 
le  licènze  del  palì'aggio  delle  pecore  nelle  Montagne  , c della 
libera  ertrazionc  de’ Co/?ot//,  c degli Con  quefte  nuove  cau- 
tele furono  liberati  dalle  àvanxe  ‘de’  CommilTar]  dell’  cfazione; 
• e dall’antica  pena  del  tre  per- cento  pe’rcfidui;  giacché  fu  di- 
chiai-ato»di  non  poterli  qualunque  debito  deferiv-ere  in  quel  rollo 
prima  di-eflère  feorfo  il  mefe  di  .Dicembre  di  ciafeun  anno., 
€ nel  folo  cafo,-chc  mancatiè' la  imrniffionc  della'  lana.' 

' €•  ’ì8.  Allora  non  fi  credè  più  ballante  il  folo  regirtro  de’ 
Pefatori  per  afficurare  l’efirtenza  della  lana  ; fi- era  a quelli  tol- 
ta la  cura  della  confervazione  ; perciò  dovettero  i Partorì  di- 
pendere da’ pochi  Negozianti  di  Foggia  ,,  p“r  lafciare  le  lane  ^ 
ed  ottenerne  la  promelfa  di  pagare  al  Fifeo  il  debito,  nel  tem- 
po della  vendita-,  ed  ertrazionc , dichiarandofenc  veri  depofitarj: 
■■■*  ’ • mi 
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di{pofi«onr  co’  bandi  penali  pubblicati  da  tempo  in  tempo . Cii^J 
quc  fono  i » che  nella  Primavera  fi  debbono  .cullodire  ’da,‘ 
Cavallari  : il  primo  è quello  di  Cmtate , e di  Montenero , che  corri-  • 
fponde  alla  firada  de  luoghi  maritimi  delle  Provincie  di  Aprua> 
za,  e. dello  fiato  Pontificio,  e vien^  cufiodito  da  undeci  Cavai- 
ian:  U fecondo  è quello  di  Ponteratto  , pofio  fu  la  itpda  della 
parte  ntontuofa  degli  Apruzzi  , e vi  alufiono  cinque  Cavallari  t 
il  terzo  è quello  della  Motta  , che  corrifponde  alle  Montagne 
Contado  di  Molife  ^ e di  Ter/a  di  Lavoro  fC.yi  fi  defilano  otto 
* Cavallari:  il  quarto  è quello  di  S.Vito,z  di  Savignano  aifegnato 
K foli  due  Cavallari efiere  addetto  a’ pochi  animali, che  pafl 
favano  nelle  Montagne  di  Principato.,  ed. alle  lane, che  fi  man* 
dano  nella  Capitale  , ed  in  altri  luoghi  di  quelle  Provincie  ; 
l’ultimo  pajfo.è  q|ueÌlo  di  Candela  , c di  Melfi,  che  fi  efieode 
quali  per  l’intiero  lato  del  Rcal  Tavoliere,  fra  mezzo  giorno, 
e levante  , e iqantiene'  la  comunicazione  colle  Provincie  di 
Principio  yR(^l'icata , e Bari  ; ma  quello  è cufiodito  da  foli  quat- 
^ tro  Cavallari,  La  diltribuzione  di  quefie  commillìoni  fi  fa  per 
forte  fra  gli  fiefh  Ufficiali  , ufandofì  folamente  la  diligenza  di 
difiinguere  > i più  provetti , ed  anziani , limitati  per  venti  , da- 
altri' dieci,  che  fi  riputano  noviz)  in  quello  efercizio  ; afiìn- 
'ebè  in  ciafeun  PaJfo*^\  anziani  lìano  uniti  co’novizj  , e quo- 
'fii  non  refiino  mai  foli,  per  non  incorrere  in  qualche  grave  er- 
i^ire.*  Ma  ficcome  le  lane  folcano  con  lentezza  metterfi  in  com- 
mercio,-ed  X- Cavallari  lafciavano  la  cuftodia  de’ dopo  pari 
« titi  tutti  gli  animali;  così*  fu  dagli  fielfi  Minìfiri  creduto  ne- 
cefiàrio  di  rinnovare  • con  maggior  rigore  i-lrandi,  che  proibiva- 
no refirazionl,.fenza  delle  llabilite  licenze , fottoponcndofi  a va- 
rie pene  anche. i .vetturieri  , che  le  portino  . l Pefatori  furo- 
no fottopofii  alla  privatone  dell’ ufficio.,  ed  all’ obbligo  di  pa- 
gare il  debito  del  Locao  , quando  • avefiero  proceduto  al  pelò  * 
della  lana,  . fonia  T e^irefià  licenza  del  Fifeo  ,'cbe'fi  concede, 
dopo  pagato  debito  dalla  |^ida>:  Negozianti  ,*  ed  i Padroni, 

fi  dichiararono  {oggetti  alla  confiicazione  della  lana  , ed  ■ alla> 
pana  di  docafi  ònqzemtQ  fOondo , ferrza  delia  fiabiliu  licenza  ^ 
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ft'ccflero  imballare  le  laiic, anche  col  prctcHó  di < traforarle  Hi 
lan  fondaco -all' altro  ; • • ’ • , • i « 

to.  Dopo  dsiìl’anno  1746.  non  fi  fono  più  rinnovati  gl* 
atitìchi  bandì  proibitivi  ; ma  la  diligenza  ' de’  Miniftri  deftinati 
ài  goVemo  della  Dogana , «on  folo  • ha  foftcnbta  V antica  ‘poli-» 
iìa  di:  f,»«iarfi  ogni  anno  il  libro  deU’cfazione  della  Fidando» 
Vuta 'da  ogni  Pallore  a proporzione- degli  animali  mariifcftatij 
e'dc’pafcoli  goduti  ma  ha  pura  proccu rata 'TolTervanza' della 
fpedizione  dèlie  licenze  pel  pefo,  ed  imballamento  delle  .lane^- 
e-: l’altra'  delle  nella  eftrazione  de’ prodotti, e nella  par* 

tenza- degli  animali;  Il -carico  del  debito  fi- forma  dagli  Scriva^ 
ni  “del  Reai  Patrimonio  fottoMa  direzione^  dell’  Avvocato  Fifca* 
le,  col  confronto  de’regiftri  delle  Pecore > Re jli  -t  àsUn  volon* 
tiTÌ3.- Profejfàiioite  : quel’  folo  Miniftro  rende  legittima  quella  Scrit- 
tura*, .e  net  confegnaria  ' alP  C Ilici  ale  chiantato  Libea  Maggiore  f 
ed  al.  Percettore  , per  fare  Pefazione  del 'danaro  » ine  rimette  ià 
duplicato'  al -Tribunale  della  Camera.  Per  la '.fpedizione.^*.  delle 
Paffau  trovali  dal  Segretario  del  Tribunale  forrogatOr  colli,  pio» 
na  intelligenza  di  que’ Miniftri,  un  particolare  fj^aitcroor , che 
ha  ■ l’obbligò  di  traferivere  in  un’ altro . libro  > P intero  carico  del- 
la’F-ida  f ‘por  Papere  il  debito  di  ciafcun<Z<«c<iro.  La  maniera , o 
Ih  quantità  del  pagamento  dipende  dal  pieno  arbitrio  de  Paftdri;; 
ma  per  elèguirfì,  deve  il  Libr»  Maggiore-  conlegnare  ,a  ciafeu.-; 
no  il  particolare  polìzzino  del  debito  fotte  di  cui  fi  notano» 
dal  Percemre' \c  fomme  pagate,  e poi  pafia  nuovamente  al  re» 
giftro  del  Libro  Maggiore  , che  rende  legittimo  i ^tt^ . .Queftai 
cautela  fi  deve  efibire  allo. Scrivano»  delie  Paffaie-^pct  .farla  ro-.- 
giftrarelneV  foo  libro,  ed  ottenere. le  .'llabilite  licenze:.' queftt 
non  folo  hà’l’ obbligo  di  rifcontràre.iLdebito  di  ciafccno^i  _ m»- 
deve: pure  efaminare  gli  atti  delle  particolari  divlfionl  deue^^- 
Jlr,‘ per  vedere  le  unioni  fatto  fra  fU-ftefi  Paftori  ,.c  dima-, 
•gnerc  1 capi  delle  compagnie  ^ .tfobligati  ad<  àfficutare.  il  tìebit» 
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~!àevt  coftare  coU’attcftato  .del  Pesatore,,  e coll’ obbligo^ dd  Kéi' 
guziance  depolùario  i in  queilaifi  fpiegano^ chiaramente  tujtte  .lei  ' 
circotonze  ; tua  non  può  avere  .corio  lenza<  le  ibuorcrizioni  del 
, i^ercettme  ^ àci  Libro  Mjggiore  ffihb\i^2ti  A vcrilicare  col  confron^ 
to  dc'px)prj..libri 'le  .'ad'.toite  circoUanze  . Deve  poi  eirete  tìùo« 
nofeiuta  dagli  Scrivani  ^^el,  ii-eal  Matrimonio , che  tormano.  feparaf 
ti  rcgiiiri* dell’. dazione-,:  e delle  licenze  nella \ manieiVprima 
• olìèrvata^  dagli  aboliti  credenzieri  : allora  la  Heenzavè  fottoferit- 
ta.dalL’  Av^aw  ,Fih,als,  t dal  Preiìdente  Governatore  , ed 
acquilia  il'pitno.  vigqre , co»  per  la  partenza  deg^li  animali , f * 
per  r ci'trasiune' de’ prodotti che  per  la  dimolirazione  del  pa> 
gamento  Quelli  fono  ì ^BoiUttini  ^ i dS,  quali  lì  parlò  nelle  gra»- 
»e  • dell’  Imperatore  CA.RLO  .V^ , ^e  nelle  leggi.  4d  ..Viceré 
Toledo;  e fono,  forniti  delle  lìtlie > formalità , e diretti  agli  l'irw 
’ciali  dettinati  alla.cufiodia  de’i^^.;-ina  dipende  dal  pieno  atr 
bitrio  del  Partorì  ,e  de’ iNcgozianti  di  fceglierc  la  lKada,chertima* 
no  di’  maggior  comodo  , fenaa  eiìcr  foggetti  a menoma  .limita^ 

«ione  nel  tempo,  che  tornano  nelle  Montagne.  . > 

‘ ^ ai.  La  gloriofa  paterna  cura  del  MONARCA  CAT- 
TOLICO «N.  S. , c deir  ottimo  di  lui  Figlio  npftro  adorabile 
SOVRANO, «e  la  diligenza- del  Minilìrj  della  Doganathan'ravy- 
vivalo  U' commercio  delle  lane  , e..,  facilitata  refaztone  dcllei 
Beali  rendite,  fenza  ufare  gli  antichi  rigori vancorchè  fi  fia'-fot 
fìenuta  la'  polizia  de’ duplicati  regUlrl  de’ pagamenti  ,^tddla 
ftodia  àfì Majji ^ della  immitìione  di  quel  prodotto,  c della. ,fp$y 
- dizione  delle' i*o/7à/e^  l fupremi..  p.Tterni  fentiraenti  di' equità  .>  • • 

fpìegatì  in'diverfc  occafioni,  hanno rrad  lolciio  il  p;f^  delle ’Pi^ 
fcali' cautele , dirette  unicamente' a ficn.trc  le  cabale  de’ mali:* 

*iofi,  cd  impedire  la  gravofavfpedizions  de  Commi.iiar]  dell’efa? 
lione.  L’ intraiuzioDe 'della  lana  ne' fondaci  .di  Foggia  ,è  r<ima<t 
rta*  per  vero  'follievo  de’ debitori , « maggiore  fecUità  di  quel 
commercio; "giacché  tutti  i- Negozianti  ivi  concorrono , per  g<*5 
derc' della  dilazione  del  pagamento,- fino  al  tcmpo> dell’ cftrazio- 
ne,  cha-non  può  inai, efeguirfi  .. con  molta  follecitudine  , ed  i 
jbo«0/ì' tornano  quieti. nelle  Montagne:»  preiukr^cwa  dell^  .pi;0ir 
US  R a . prie 
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jirle  greggi , fcnza  temcfc  le  avanìe  de’  Coramiflarj  . I MinHU» 
della  Dogana,  colia  guida  delle  llabilite  maflìme  di  equità , e di 
prudenza,  ufano  ogni  attenzione  per  obbligare  i Negozianti 
pofitarj  al  promeflo  pagamento,  nel  tempo  dell’  cftr^ionc  delle 
Jane:  Dall’altra  parte  la  talfa  de’ prezzi,  fatta  codantemencc  in 
tutti 'gli  anni  colle  ftefle  dilfinzioni  , non  fi  è più  fbftenuta 
coir  antico  ìndilcreto  rigore  ; giacché  i Partorì  hanno  conofeiu* 
to  cUcre  più  utile  'minorare  il  prezzo , che  lafciare  la  lana  nc’ 
Fondaci , dove  diviene  Tempre  peggiore  , ed  in  confronto  della 
nuova  perde  j molto  della  fua  prima  perfezione.* La  giuftizia'del 
SOVRANO  è Tìmaiìa  perfuafa  di  eiicre  contrario  .alla  libertà 
del  Commerciò  l’antico  rigore  ; perciò  colla  Reale  determina- 
«ione  de’  *5.  Maggio  1762.- comandò  , doverti  tolerare  le  ven- 
dite fatte  a’ prezzi  minori  .della  Voce volendo  , che  i Minirtri 
della  Dogana  doveiièro  impedire  con  prudenza  ed  accortezza’ 
le  pernicioiè  wioni  de*  Negozianti , - e proccurare  un  più  Tacila 
Icolo  a quel  prodotto . Con  querta  dolce  aura  di  libertà  il  cona- 
nercio  delle  lane  fi  è da  anno  in  anno  ravvivato  e la  tal& 
de’  prezzi  con  piacere  degli  Stranieri , • c col  vant^iu  de’  Fa- 
Dori,  fi  è (brt^uta  fra  i carlini  cinquantacitujue  yt  cinquantotto  il 
tùbbio>fenza  ufarfi  le  antiche  eccedenti  moderazioni,  ancorché 
k quantità  del  prodotto"  fia  in  alcuiti  anni  aumentata  oltre  i 
cento  trentamlj  lubbj , giacché  il  numero  delle  pecore  , che.  concoiv 
sono  in  Dogana,  oltrepalià  un  milione y e trecentomila . I cpntratti 
delle  lane  nere , e delle  altre  degli  agnelli  non  fi  fono  regolati  colla 
pròporzione  Inabilita  nella  talTa  generale  ; giacché  fu  conofeiuto 
giurto,  e aecellàrio  di  lafciare  a’ compratoti  e venditori  la  ll- 
^rtà  di  rtabilirne  il  prezzo  , fecondo  le  circortanzs  del  tempo , ' 
e la  qualità  del  prodotto  ; ma  pure  in  alcuni -anni  le  lane  nere 
fi  fono  vendute  a carlini  quarantotto,  il  rubbio , e le  agnelline  a , 
carlini  quarantadue . Le  fole  latte  difbnbùiae  per  le  limofine , afiè- 
gnate  dal • clementiffimo  pietofo  animo  dell’  ottimo  SOVRANO, 
sella  quantità'  di  rubbj  tremila' fetteceiito  venti  , fra  bianca , e 
sera,  fi  «alfavano  al  ri gorofo  prezzo  della  Voce.,  e fi^  acquirtzr 
'tram  «olle  kcnaUcà  preferine  dalla  Caiuaca-  dell’  anso  17^4-  # 
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iài  informato  il*  MONARCA  di  qucfl»  abufo,  coll*  altra  Reale 
determinazione.de  25.  Maggio  1765.,  RabiI)  di  doverli  quelle 
comprare  per  conto  del  Fil'co  colle  Ibeliè  condizioni  ulate  s de* 
particolari^ Negozianti . Nella  efecuzione  di  quelli  ordini  non  fi 
è preterita  T equità  di  ricevere  fempre  le  lane  de’  più  poveri 
in  efeomputo  dell’  intiero  debito  della  Fida  , e di  permettere 
anticipatamente  la  partenza  de’  loro  animali  ^ col  folo  obbligo 
del  deportano  aiiegnato.  . • 

4'  $.  aa.  L’altro  inqportante  frutto  della  Fafiorìzia  è il  latte, 

da  cui  fi  fa  il  cafeto , la  ricolta , ed  il  butiro  ; quello  delle 
.pecore , e delle  capre  fi  raccoglie  dopo  feparati  gli  agnelli , ed 
i capretti  , mungendoli . ordinatamente  gli  animali  la  mattina 
«eir  ufeire  dagli  ovili,  e la  fera'  nel  ritirarli  dal  pafcolo  ; ma 
per  mungere  le  vacche  i Paftori  hanno  bifogno  ‘dell’  ajuto  de* 
.vitelli , che  debbono  unirli  alle  madri  per  fucciare  , • dopo  che 
fi  fono  feparati  o nella  notte,' o nelle  ore  del  giorno . La  quan- 
tità, e la  perfezione  del  latte  dipende  unicamente  dalla  mag- 
giore abbondanza  , fquilìtezza , e qualità  de’  pafcoli . L’ erbe  nel- 
la Primavera  'fono  più  tervere  , il  latte  è più  abbondante  , ma 
ha  minore  Portanza: quando  poi, col  corfo  della  fìagione , i pafcoli 
acc)uirtano  maggiore  conlirtcnza , ed  abbondanza  di  fall , il  lat- 
te medelimo  è più  faporito  , e produce  maggiore  quantità-  di 
cafcio,.e  di  butiro.  1 pafcoli  del  Reai  Tavoliere  della  Puglia 
fono 'generalmente  i migliori  per  aiiìcurare  la  ^ona  qualità,  e 
r abbondanza  del  latte  delle  pecore  ; e ièbbene  querte  nano  mun- 
te per  breve  ttynpo  ncU’lnverno  , e nella  Primavera  ; pure  è' prodie 
^iofa  la  quantità  del  formaggio , che  in  ogni  anno  li  raccoglie, 
.«  le  tenere  ricotte  fono  di  un  gulfo  fquifito . il  latte  fi  coag» 
la  dagli  ftdlì  Partorì,  fubito  dopo  raccolto.,  col  tenerlo  cfpolia 
al  fòco  ^ih  un  grortò  caldajo , chiamato  da’  Partorì  Ciccavo , ’pm 
la  fila  panicolare  figura  , e col  mettervi  una  {ficcola  quantità 
del  giglio  prefu  dal  .ventre  degli  rteffi  agnelli , o capretti . Pel 
iàr  riufeòre  di  maggior  perfezione  il  cafeio  non  iè  ne  fepara  2. 
butiro  ; ma  fi  atccoglie  ibllecitamente  e fi  palla  nelle  fiscelle 
£iue  di  e di  figura  so  tonda  ^ pwaacndofi  co»,  atteai* 

f.  .il  zioac 
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«ione  per  fepararne  il  fiero,:  c porto  nuovamente  al  'fuo- 
co produce  la  ricotta,  che  diviene"  più  delicata  e «di  fquifito 
fapore,  coll’ unii  vi  una  difcreta  porzione  di  latte  ^ allorché  fi 
palla  nelle  piccole  lifccllc  : il  cafeio  acquilla  la  fua^conlìrtenza  * 
dal  Tale,  con  cui  fupcrficialmente  è concio  dentro -le  fieile  fi- 
Icelle.;  ma  ha  bifogno  ni  lunga,  e diligane  nianipolaziohe ; ac- 
ciò il  l'ale  paflì,  dalla  fuperlicie  nelle  interne  parti  di  tutta  la 
mafia , chiamata  comunemente  forma  , che  fuolc  ordinariamente 
elièrc  di' varia  grandezza  del  pelo  di  venti  , trenta , fino  ad  ottanta 
e cento  rotoli  ; perciò  hanno  fempre  i. Pallori  ufato  di  vender- 
lo frefeo  a que’ Negozianti , che  fi  prendono  la  cura’ di  conciar- 
lo, e perfezionarlo  col  lalc-,  per  poi',  metterlo  in  commercio  , 
e che  fono  fparlì  pc’varj  luoghi* del  Reai  Tavoliere  c difiinti 
'col  nome  di  Qumaiini . il  latte  delle’  vacche-  fi  coagula'  nella' 
ilcfla  maniera  fino  alla  feparazionc  del  fiero  ; ma  poi  volendo-' 
fene  fare  quel  formaggio. di  gurto  panicolare  , chiamato  cà  cio 
xavallo , develx  principalmente  ufare  1’ attenzione  di  tener»  1’  in-' 
tiera  mafia  ben  cullodita  in  un  tino  ; perche  1’  interne  particel- 
le acide  promuovano  la  fermentazione  ai  giuiro  punto  , 'in  cui 
nel  formaggio  delle  pecore  ufare  lì-  deve  iì  lalc  , per  impedire 
la  corruzione,  che  nafee  dall’acido  avanzato.  Alloca  fi  divide 
in  piccole  .parti  la  rtefià  malia  , 'e  fi  mette  in  altro  tino  per 
difciogUerla  col  fiero  acquofo,  ed  acido  de’ giorni  antecedenti,  . 
refo  bollente  coll’ ufo.  del  fuoco.  Debbono  però,  i Fa' tori  eiiére 
molto  diligenti  nel  lavorare  colla  maggior  .foUecitudine  i'  cafei 
smalli  denteo  della  Itcfi'a  acqua  calda  , per-pafiàrli  fiiblto  den- 
tro r altra . più  fredda  ; perchè  il  caldo  avanzato  jnon  diffipi  il 
butirro,  che  .fa  il  maggior  pregio  di  quel  "formaggio'; 'c  dopo 
che  fono  raffreddati  fi.palTano  in  altro  tino  di  acx^ua  falata , 
dò’C’e  refiano  .più  giorni , per  efière  penetrati  dal  • fale , anche 
» dopo' che.  paflàno  nelle  mani  de’  Qiurgtini . L’ottima,  q'.iàlità 
de’ caci  caxìollt  non  folo  dipende  da’pafcoli  bofeofi  ' riferbati  per* 
je  vacche^. e dalia- flaglone,  in  cui  fi  lavorano; ma  dalla  fred- 
dezza delle  acque, 'nelle  quali  fi  debbono  tenere  ,•  per  jrndere 
ben  coonefia'la  fuperfìcie.,  e dalla  diligenza  della  manifattura 4 
V.  non 
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aon  acquifìano  però  fapore  , fe  non  fono  hen-  confervati  per 
un  anno . La  ricotta  fi  ia.  dal  fiero  delle  vacche  nella  ftella. 

' maniera  dell’altra  delle  pecore,  e capre  ; ma  ficcome  quella  è 
più  abbondante  di  butiro  , così-  non  può  niolto  confen’arfi  col' 
l'ale  ; onde  i Paftori  più  diligenti  n eftraggono  a forza  di  acqua" 
tatto  il  butiro  , che  riefee  di  un  fapore  particolare  , ed  aliai 
delicato;  ed  è difiinto  col  nome  dt  nunteca  i per  non  confon- 
derlo coll’altro,  che  fi  cfirac  dal  latte  prima  di  ccagularli  , o. 
che  fi  raccoglie  dal  /?fro  acido  , in  cui  fi  fono  manipclari  i cafei- 
Qavalli,  Le  altre  particolari  delicate  preparazioni  , che  i Pallori 
fenno  -del  latto”non  fono-' obietto  di  > commercio. - ma  di  folo» 
Iplìò;  perciò  Icmbra  inutile  il  parlarne»  ' ' 

7,  23.  Nelle  antiche  leggi  della. Dogana  non  fi  vede  al-' 

‘cuno, particolare  ftabilimento  pel  commercio-  del  formaggio,  e 
Iblamente  in  quelle  del  Viceré  Caiujinale  pi  Granvela  fi  dW 
chiaròlcoiftprefo  nelle  immunità,  ed  efenzioni  accordate  a’fruttf 
dpi  le  ..greggi  concorlè  in  Dc^na  ; perciò  negli  antichi  regillrl 
.di  quello  Archivio  non  fi  trova  elcmpio  di  clferfi  prefo-  conto- 
delie  vendite  di  quello-  prodotto  ; nè  lì  parla  de’  particolari  Ne« 
gozianti- impiegati  a perfezionare  tutti  i cafci , c le  ricotte,  che 
nella  quantità  hanno  lèmpre  lupcra.ta  per  più  del  doppio  quella" 
della  lana,,  calcolandoli  negli  anni  più  felici  fino  a cia^ujnijini-' 
/alcantara;  onde  deve  crederli,  che  quel  commercio  god:a  una 
più  eltefa  liberti , ed  indipendenza > -fcriza  negarli  a' compratori 
il  godimento  delle  fiabilite., immunità . 'Ma  dopo  che  fra  le  con-'.* 
fufioiii  ^el  palfato  lèccio , -fu  creduto  r che  lai-  talla  de’  prezzi 
fblTe  la  parte  più  eflènziaìs  della  economìa  della  Dogana , ì 
compratori  del  ca/'do  , e .delle  ricottc-deWe.  pecore  rcftaronb  più 
degli  altri  fogerti  al  grave  pefo  di  quella  nuova  polizìa;  giac- 
ché la  talìa  ù facea  in  tempo  , quando  il  contratto-  non  potea' 
eirere.rif)Uiro%  per  trovarli  alterata  intìeramenre  la  qualità  , e 
q-.iantità  del  prodótto- .tonciato-  c(d  fale  ,-  e refo  perfetto-  colla 
tifata  lunga  manipolazione ^ Dellar  J'bce  del  cjfcì<r,  c ricotta  an-' 
corchè  nonr  vj  liae^  dubbio  elTerli  praticata  prima  del-  governo' 
del  PrefidcQte  pace  non  & è trovata  talfa  più  antica' 

^ o7j;ì*;p  u-  . .j  io.  L.-adlt--* 
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di  quella  fetta  nell’anno  1^75.,  dal  Prefidente  D.  Nicola  Ga^ 
/cane , che  con  pieno  coniènfo  di  tutti  gli  intereflati  , fìabill  il 
prezzo  di  carlini  otto , e grana  due , e mezza  per  ogni  Pefa  df 
rotoli  venti , fenza  fa^  diftinzione  fra  il  cafeio , e la  ricotta  , a 
fino  agli  ultimi  anni  della  fieiTo  fecolo  il  prezzo  maggiore  fu 
quello  di  carlini  quattordeà^e  mezzo  tafl'ati  nell’ anno  1694.'.  Al- 
lora fi  era  introdotta  la  minorazione  di  un  carlino  a Pefa  dal 
prezzo  del  cafeio  prodotto  dalle  greggi  fituate  ne'pafcoli  dell# 
Locazioni  iparfe  da  Civitate  fino  a Cirighola  , con  accrcfcerfi  a 
quello  de’  luoghi  fituati  ' fra  AfeoH  , Melfi  j Venqfa  , ed  Andria  , 
riputandoli  il  corfo  del  Fiume  Ofanto  confine  inalterabile  de* 
due  Ripartimcnti . L'impegno  dc’Minillri  della  Dogana  di  dq- 
verfi  nella  vendita  del  caihio,  e delle  ricotte  ollcrvarc  con  efattezzi 
la  ,taflà  del  prezzo,  Ipeflò  dilgulJava  que  Negozianti , che  ve-' 
deano  in  ogni  anno  regolata  la  Voce  da'  foli  prezzi  de’  formaggi 
vecchi , fatti  nel  tempo  della  maggiore  fcaifczza  ; tolta  la  fpe- 
ranza'di  un  giufio  lucro,  la  vendita  del  prodotto  diveniva  pivi 
difficile  ; ma  non  potendo  i Pallori  attendere  alla  necellària  mar 
nipolazione  de’ formaggi,  ed  avendo  precifo  bifogno  di  fupplire 
giornalmente  alle  varie  minori  fpefe  della  indullria  , erano  ob- 
bligati di  accordare  a’  compratori  del  cafeio  minorazione  nel 
prezzo  , e nel  pefo  . Nacquero  varie  controverfie  per  quelli 
contratti  ; ed  il  Prefidente  Gucrrero  nell’anno  17 ii.  foftcncn- 
do  r oflcrvanza  della  Voce  , volle  obbligare  i Quaratini  a pefa- 
;_re  il'  Oa/cio  e le  ricotte  nelle  jìatere  di  ferro  , ed  i Locati  z 
tral]X)rtarle  ne’ magazzini , dopo  eflerfi  conciato  col  fale,  e be- 
ne dilTeccato  pel  corfo  dì  quattro  intieri  giorni . La  controver- 
fia  sritardava  fa  fpeditezza  di  quello’ imponante  commercio  ; per- 
ciò fi  venne  ad  una  particolare  convenzione  fra’  Deputati  Ge- 
nerali, ed  i Negozianti  di -Foggia  , ftipolata' biennemente  dal 
Notar  Giufeppe  Antonio  Fucci  fotto  la  data  de’5.  Gennajo  1712.; 
con  cui  fu  confermata  la  regolarità , ed  efattezza  del  pefo , 
accordandoli  a’  compratori  la  minorazione  di  due  rotoli  , e di 
grana  cinque  dalla  tafia  del  praezo  di  ogni  Pefa  ,'  coll’ obbligo 
À doverli  da’  medefimi  ricevere  nelle  P^t  tatto  il  cafeio , e ri- 
nel  corfo  di  qviattro  giorni.  ' 34* 
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34.  Per  la  vendita  de’  cafei  cavalli , e del  formaggio 
(he  in  confidcrevolc  quantità  fi  fa  dalle  pecore,  dopo  che  fono’ 
paliate  ne’paicoli  eluvi,  non' hanno  mai  i Negozianti,  ed  i Pa- 
llori prefa  norma  dalla  talfa  fatta  in  Dogana  ; nè  i contratti  lì  ' 
fono  regolati  colle  introdotte  minorazioni  di  pefo , c di  .prezzo; 
anche  perchè  non  fi  ufa  nelle  montagne  la  manipolazione  di 
Puglia,  ed  il  cafcio  riefee  più  delicato  , e dolce,  fecondo  la  di- 
vella qualità  de’  pafcoli . La  piena  libertà  di  quello  commercio 
ha  fempre  fatto  il  maggiore  vantaggio  de’  poflèlfori  delle  vacche; 
Eia  il  confermato  lillema  della  l^oce  del  cafeio  non  ha  fempr#  ' 
prodotto  il  follicvo  de’  Pallori  ; giacché  per  elferfi  qualche  vol- 
ta taliati  i prezzi,  fenza  una  giulta  equità, hanno  i Negozian- 
ti prodotti  i richiami  nel  Tribunale  della  Camera , per  ottenerne 
la*  moderazione  ; ed  hanno  fofpefc  le  folite  anticipazioni  di 
danaro',  richidls  cop  premura  dz'  Locati  , per  fupplire  alle  va- 
rie inevitabili  minori  fpefe  delle  loro  induflrie  : onde  quel- 
li non  potendo  attendere  alla  necefiaria  manipolazione  de  for- 
maggi, hanno  dovuto  allettare  i compratori  coll’  accrefeere  le 
minorazioni  del  pefo  , e del  prezzo  talfate  nel  contratto  del- 
l’anno 1713.  Negli  anni  1739.  e 1740.  clTendofi  lìabiliia  la 
Jjjtf  del  ca/cio , prima  a carlini  quindeci  ^ e poi  a quindici  emet- 
to la  l^efa,  fu  prodotto  il  gravame  nello  Hello  Tribunale  della 
Camera  ; ma  il  Tribunale  perfuafo  della  hecclììià  di  follenere  la  cor- 
ri fpondenza  , e r armonia  ^xz  Locati  ^ ed  i compratori  del  cafeio^ 
fofpefc  la.  riforma  della  Voce^  ed  incaricò  a’Minillri  della  Do- 
gana di  dovere  con  equità , e prudenza  proccurarc  la  concordia  ' 
degli  intercifati.  Nell’ anno  1757.  fu  nuovamente  prodotto  il  gra- 
vame,. per  la  talfa  di 'carlini  , ftabilita  pel  cafeio  ; ma  et- 
fendofene  nel  Tribunale  della  Camera  dilFcrito  rpfame  fino  al 
feguente  anno  1758.,’^  V^e  fu  confermata,  per  non  involvere.. 
in  altre  più  minute  difcufiìoni  quel  commerciò  ; e con  partico- 
lare appuntamento  della  data  degli  ii.  Maggio,  fu  prevenuto 
alla  Dogana  di  dovete,  nella  formazione  della  prendere 
particolare  confidetazione  del  bifogno,  che  hanno  i Locati 

■ T.  ni,  ■ . • . .,5  ;■  '■  ' ■ ope. 
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cpéra , e foccorfo  de’  compratori  del  cafcio  ; afEnchè  qacfìi  avef- 
fcro  un  giufto  compenfo  de’ danni  prodotti  dall’ avvilimento  dc*^ 
prezzi . La  collante  variazione  del  prezzo  de’  formaggi  è lem- 
prc  nata  dalla  maggiore  , o minore  introduzione  fatta  .nella 
Capitale  del  cafcio  di  Marea,  e di  , circoftanza , che  non 

è Tempre  nota  nel  tempo , in  cui  fi  fiiia  la  Voce . Quei  formag- 
gi fono  di  qualità,  divcrfa , e molto  inferiore  a quello  delle  no- 
ftre  pecore,  manipolato  cosi  in  Puglia, che  nelle  montagne; ma 
la  ballcz’za  del  prezzo  ne  preferifce  il  confumo-.  All’incontro  la 
quantità  de’  formaggi  del  Regno , elfendo  eguale , e forfè  fupe- 
riore  al  bifogno  della  nazione,  iiKontra  più  facile  fpaccio  quan- 
do fi  (ninora  l’introduzione  de’ cafci foraftierii Quello  folo-  moti- 
vo fece  negli  anni  pafiati  aumentare -la  Voce  fino  a carlini  ven- 
tiquatiro  la  pefa,  ancorché  folle  crefciuta  la  quantità  ; ma  poi 
la  concorrenza  de’  formaggi  foraftieri  ha  nuovamente  avviliti  l 
prezzi c minorata  la  vendita  del  cafei»  di  Puglia . 

5.  25.  La  vita  delle  pecore  non  è di  lunga  durata,  e fe- 
condo Columella , non  fono  più  buone  a dare  la  prole , dopo  V 
età  di  otto-  anni  : dall’  altra  parte  fona  quelle  foggette  a varie 
naturali  malattìe  ,,  ed  i teneri  Agnelli  fono  efpolli  a perderli 
facilmente  nel  tempo  della  nafeita . I Pallori  hanno  fempre  ufa- 
ta  particolare  diligenza  per  vendere  la  carne,  e le  pelli  degli 
animali  infermi , a morti  ;;  ma  ficcome  non  poteano  efll  fodisfa-* 
re  quefia.  non  lieve  cura,  cojI  fin  da’ primi  tempi  del  riflabili» 
mento  della  Dogana , furono, colla ellenfione  de* generali  ^arivilf* 
g)  della  Paflorizia , allettati  altri  particolari  a prendere  quel  me* 
Siete , che  riguardava  principalmente  la  cura  delle  • pelli  degli 
Agnelli  morti  nel  nafeere, -chiamate  Bajfetie\  perciò  -furono  di- 
pinti col  nome  di  Bajfettlert,  e la  principale  di  loro  occupazio- 
ne è fiata  fempre,  il  girare  per  le  varie  Poi'h,de)  Reai  Tavo- 
liere , per  ricevere  'gli  animali  morti ,,  o poco  atti  a vivere , o- 
a dare  frutto,  per  metterne  in  Commercio  le  carni  nelle  varie 
Città,  e Terre  di-  quellc-Provincie;  così  pel  comodo  de’ Pallori, 
e degli*  altri' applicati  a.  quella  induftria,^  che  per  ufo  comune. 
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^e' Cittadini /Fanno  pure  incetto  delle  pelli  di  ogni  forte-,  per  vefu'  • 

derc'  agli  artieri  del  Regno  quelle  delle  pecore , delle  capre , e degli" 
altri  animali  ; e per  dare  agli  Stranieri  le  altre  de’  teneri  AgneU  , ' 

li,  ufate  nelle  Kòlc  dell’  Arcipelago,  ed  in  altri  luoghi  deU’Im/ 
pero  Ottomano , per  fodera  delle  particolari  vefti  di  que’  Pòpoli. 

L’ opera  de’  Bnjfetùen  fu  Tempre  conofciuta  neceffaria  , ed  utile  • 

a’ Pallori,  che  concorrono  in  Dogana;  perciò  fi  folleniìe  a fa-  = \ > 

vore  de’ medefimi  l’olfervanza  degli  llabiliti- privilegi.  \.'J 

chè  la  particolare  polizìa , olfervata  nelle  Comunità  del  Regno, 
per  la  vendita  delle  carni , era  in  qualche  phrte  alterata  dalla 
libertà  data  ^ BjJfctùtrì  , perciò  i Sindaci  , ed  Amminillratori 
delle  llelie  Univerfità  entrarono  fpelTo  nell’  impegno  d’impedi- 
re l’efercizlo  di  quel  neceflario  mclliere;  ma  dopo  gli  ordini 
dati  dal  Reggente  Revertera  nell’ anno'  15+9.  , e dal  Tribunale 
della  Camera  nell’ armo  1557.'»  Viceré  Ciutm-' 

NALE  DI  Granvela  fu  con  maggiore  chiarezza  confermato  1* 
cfercizio  di  quella  utile  particolare  arte  , e li  dichiarò  , non 
doverli  a quelli  proibire  la  vendita  delle  carni  , quando  non 
folTcro  morbofe  , o infette  , con  godere  delle  fìàbilite  im- 
munità , nel  venderle  a pezzo , c non’  a pefo  agli  fteffi  Citta- 
dini , godendo  la  libertà  di  ufarc  le  bilance  nel  venderle  a’  Lo~ 
cari , o altri  feguaci  di  Dogana  : fu  però  dichiarato  , che  per 
ogni  mancanza  da  quelli  commefTà  non  potelfero  i Sindaci , o 
Grafcicri  efigere  le  lìabilitc  multe,  ma  doveffero  dipendere-  daV 
foli  Miniftri,  ed  Ufficiali  di  Dogana.  Allora  per  togliere  ogni 
motivo  di  controverfia  fu  introdotto  di  ’fpcdirfi  Bajfetùtri  le  * * " 
particolari  patenti,  colla  fpìega  della  maniera,  con  cui  debbono 
vendere  le  carni , per  godere  delle  Immunità  ftabilite . In  ogni 
tempo  ha  la  Dogana  goduta  la 'piena  libertà  di  concedere  quel- 
le patenti  a tutti  i particolari , che  fi  applicano  allo  ftelfò  me-  , 

fiiere  di' comprare  gli  animali  dc’Z«<x:<m,  non  atti  a frutto,  nè, 
a vita,  per  poi  venderne  la  carne  e le  pelli,  cosi  pel  tempo,* 
che  le  greggi  fi  trattengono  nel  Reai  Tavoliere  , che  quando  ■ 
fono  tornate  nelle  montagne . Le  Comunità  del  Regno  hanno  ’ 

*■  , Sa  Ipeflo 
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~ fpcffo  pì-occtirato  d’impedire  l’efcrcizio  di  qucfta  facoltà , o d’ in?  ' 
" quietare  con  altri  pretcfti  que’  venditori  di  carne  ; ma  i Mini- 
•'  Miri  deftinati  zV  governo  della  Dogana  , e lo  fteflò  Supremo 
Tribunale  della  Camera  hanno  Tempre-  foftenuta  la  cfatta  of- 
* fer\^anzà  ‘delle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  , e 
• -delle  IJlruztont  date  zCmallari  nell’an^  i6 17. , dove  fu  nuo- 
vamente fpiegata  la  liberta  de  BjJfcuUri  > c 1 utile  della  lo- 
•*  ro  profeffione , * ‘ . 
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HO  fatto  prefmte  al  Re  quanto  V.  S.  Illuftfiflìma  ha  manifcftato  fbt- 
to'  la  data  de’  io.  del  paGato  mefe  di  Gennajo  , informando  fovra 
una  nota , che  1»  fi  rimife  in  Novembre  dell’  anno  feorfo  , concernente  a 
vari  pregiudizi , che  vi  fi  enunciava  foffrirli  dai  Locati»di  coiefta  Dojana 
nella  induftria  delle  Lane.  E la  M.S.  quantunque  fia  perfuafa , che  il  goverii* 
della  Dogana  medefima  venga  regolato  per  le  vie  della  prudenza,  e della 
economia  mentre  afsolutamente  da  quefte  fole  dipendono  il  promuoverli,  è 
mantenerfi  vantaggiofamente  le  Induftrle  Doganali , ed  i Reali  Interefll  \ come 
altresì  , che  V.  S.  Illuftrifiìma  tenga  tutta  la  cura , onde  le  lane  fi  venda- 
no a prezzi  regolati  con  la  voce  ; non  di  meno  ha  confiderato , che  qualora 
li  vogliano  oggi  obbligare  tutti  li  Locati  indiftintamente  a portar  le  loro  lane, 
ed  infondacu-.e  in  cotefta  Città,  non  olia  nte  che  abbiano  faldato  intieramente  il 
proprio  debito  con  la  Regia  Corte  , conforme  ella  ha  propofto  , farebbe 
una  novità  non  folo  contraria  alla  difìiofizione  della  Prammatica  79.  de 
O^do  Prorurjtorìs  Cieferis  , ed  alle  antiche  Iftrazioni  , e pratica  della 
Dogana  ; ma  benanche  ripugnante  al  diritto  naturale  , che  fiiggerifce  lafciarfi 
ad  ognuno  libero  1 ufo  della  fua  roba , ficcome  per  1’  oppoiìo  è ben  giu- 
llo , che  fi  prccìfino  a tale  infondacazione  quelle  lane  , che  non  abbiano 
* per  intiero  pagato  la  Regia  Cone  . E per  quanto  fi  attiene  al  punto , che 
con  tale  efpediente  fi  verrebbe  ad  evitare  il  difordine  di  venderli  le  lane 
a prezzo  minore  della  voce,  S.  M.  non  trova  ojaporcuno,  che  fi  alteri  il 
prudente  equitativo  fifiema  di  difilmularfi  tali  vendite , acciò  confeguifea- 
no  li  Locati  il  facilitare  qualche  smaltimento  delle  loro  lane,  che  potreb- 
bero in  gran  quantità  rimanere  invendute , qualcH'a  volefscro  rigorofamente 
foftenere  li  prezzi  della  voce , con  refultarne  ad  efli  pofitivo  danno , ed  in 
confeguenza  il  dilcapito  delle  Induftrie  Doganali  in  detrimento  dell*  reali 
intereffi . Quindi  vuole  la  M.  S. , che  V.  S.  Illuftrifiìma  fi  regoli  con  pru- 
denza, e conformemente  al  praticato  fin’ ora,  rifpetto  a tolei-arfi  wli  ven- 
dite , che  fi  fanno  a prezzo  inferior  della  voce  , proccurasxio  bensì , che  non 
ftguano  monipolj  , alli  quali  non  lafcerà  ella  d*  opporli , col  folico  fuo  ze- 
lo, tanto  più,  che  il  vero,  e principal  motivo  della  decadenza  del  prez- 
zo delle  lane , fi  è la  mancanza  di  quel  commercio  , che  prima  vi  era  tra 
li  Veneziani , e li  Mercadanti  db  cotefta  Città , quando  li  primi  mandava- 
no a prcnderfi  le  lane  medefime , permutandole  con  altri  generi , che  por-  • 
tavano  da  quelle  loro  Parti  ; onde  qualora  riforga  quello  traSco  , come  fi 
fpera  , e fi  ebbe  in  oggetto  con  le  Reali  Grazie  accordateli  negli  anni 
>759- s c 1760.  lùgli  iiiritrt  dovuti  nell’ ellrazione , non  dubita  la  Micftà 
Sua,  che  con  vantaggio  de’ Locati  fi  vedrà  allora  mantenuto  il  prezzo  del- 
^ le  loro  lane . Lo  che  d’ ordine  Sovrano  prevengo  a V,  S.  Illuftiàffìma  per 
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fua  notizia  » e governo  neU’afsunto  . Napoli  15.  Maggio  1762.  ••  G(v 
vanni  di  Goy zucca  ••  Signor  Preiìdente  Governatole  della  Dogana  di 
Foggia . 

' . • '■>  ' 

Si  conjtrva  nel  fettlmo  Tomo  foì.  255. 


Avendo  fatto  prefeiite  al  Re  il  contenuto  della  diffùfa  rapprefentanza 
di  V.  S.  Ifultriflima  dc’iS.  corrente  > in  rapporto  alla  voce  del« 
le  lane  , e di  quelle  che  di  conto  del  Reai  Erano  li  danno  in  eemod* 
na  alle  Religioni  Mendicanti  ; La  M.  S.  in  intelligenza  di  tutto , e con  oc« 
cafiore  di  aver  recentemente  gii  difpoiio  dt  doverii  continuare  un  i tai’  eie» 
Dolina  alle  mentovate  Reìigioai  mendicanti^  e luoghi  Pii^  che  per  lo  paT< 
fato  fono  futi  fonti  godcria,  mi  comanda  dire  a V.  S.  IlIullnlTima^  com* 
efcguifco,di  procurare  Tacquiilo  de.la  lana  fudetta  con  quei  magg  or  rifpar- 
mio,  che  fu  poflibile  per  la  fua  Rea;e  Azienda.  Napoli  25.  Maggio  1762* 
iàiovaimi  di  Goyzueca  » Sig.  Marchefe  D.  A:>gelo  Granito  . 


« 
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CAPITOLO  VIL 

‘ Del  Commercio  efclufwo  de'  prodotti  della  Pajlorizia . 

I.  "VT  Eli’  eflèriì  colle  prime  leggi  della  Dogana  , deftinats 
la  Fiera  di  Poft^ta  ^ pel  folo  privativo  fpaccio  de' 
prodotti  della  Paftorizia , fu  chiaramente  accordato  a’  Locati  un 
panicolare  privilegio’  efclufivo  ; affinchè  quella,  fcinplice  indu- 
Ilriofa  gente  trovaile  una  maggiore  facilità  nella  vendita  de’  va* 
rj  frutti  delle  proprie  greggi  , e folTe  impegnata  a moltiplicare 
il  concorfo  ne’ preparati  pafcoll  di  Puglia.  Fu  poi  confiderato, 
. che  qijèlto  privil.-gio-  non  avrebbe  data  a’  Locati  la  defidcrata 
preferenza,,  quanda  gli  altri  Pallori , efenti  dal  pefo  della  Fida 
pagata  in  Dogana  , poteano  vendere  a minor  prezzo  gli  fteffi 

godotti  y.  concorrenda  nelle  altre  .pubbliche  Fiere , flabilite  nel 
egno  perciò  dal  Comune  de’  Locati  fu  implorata  da’  Glorioli 
SOVRANI  ARAGONESI  la  generale  efenzione  dal  pagamento' 
di  tutti  i dazj , e gabelle  flabi lite  ; affinchè  tutti  i frutti  delle  greggi 
nanifeftate  in  .Dogana  godeifero  l’ utile  del  privilegio  efclullvo , col 
libero  commercio  per  le  altre  Provincie,  o nelle  Piazze  Araniere. 
Allora  nel  commercio  interno  di  flutti  i prodotti  pagar  fi"  do vea  al 
Fifcb  il  dazio  della  contsju:tazÌQJie  ,o  fia  P«2zj,.tafl'ato  per  grana 
^diciotfo  per  ogni  oncia  de’ ducati  /«,dcl  valore  della  mercanzia: 
ma  -quando  i prodotti  paliavano  nelle  Aabilite-  Dogane  per  man- 
darli n»’  luoghi  ftrariierl o nelle  altre  Provincie , fi  efigeva  1* 
altro  dazio  di  grana  quindeà  ad  oncia  , diftinto  col  nome  di 
diritta  di  Fon/aco  ^ e la  nuova  Gabella  di  grana  fet  ad  oncia 
importa  dal  Re.  CARLO  IH.  DI  ANGIO'.  Ma  ficcomc  il  più 
. ertefo  commercio-  de’  Popoli  del  Regno'  era  quello  ,,  che  fi  facea 
col  finitimo  Stato  Pontificio  dalle  Provincie-  degli  Apruzzi  ,edi 
Terra  di  Lavoro;-  cosi'  fi 'trovavano  deftinati  particolari  Ufficiali 
alla  curtodia  di  que’  luoghi  mediterranei colla  legge  di  efigere 
da.  tutti  i prodotti  porti  im  commercio»  un-  dazio  taflàto  coll» 
• -.  ..r  ",  pro- 
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proporzione  del  dieci  per  cento  , diftinto  col  nome  di  dedito  i 
Da  tutti  quelli  peù  furono  efentatc  le  greggi  , che  concorreva- 
no in  Dogana  ; giacché  il  h'ifco  rellò  contento  della  ftabilita 
Fida  , che  pagar  Ix  dovea  da’  prodotti  della  lìdia  induitria . Fra 
le  pofteriori  rivoluzioni  di  quello  Regno  proccurarono  i (àabel-* 
lieti  di  pregiudicare  tal  particolare  privilegio  el'cluhvo  ; e promof- 
fero  varie  nuo^'S  fofilliche  dilhinzioni  per  obbligare  que’  prodotti 
al  pagamento  di  varj  dazj , allorché  fi  mettevano  in  commer- 
cio da’  compratori  : ma  Informato  di  quelli  pregiudizi  il  V icerè 
Cakdihalb  di  Granvela  , prefcrillc  r cfatta  ollèrvanza  degli  an- 
tichi privilegi  , con  aver  cfprcllàmcnte  ordinato  ne’  primi  capi- 
toli della  Prammatica  pubblicata  nell’anno  i5'T4.  , che  non  fi 
potellé  efigerc  nè  da’  Locati , nè  da’  Compratori  qualunque  dazia 
per  r dlrazionc , c commercio  di  lane  , formaggi  , pelh  , ca-  , 
tirati,  c di  qualunque  altro  frutto  prodotto  dagli  animali  cou- 
corfi  in  Dogana . Così  i Paftori , egualmente  che  i Negozianti  fu- 
rono liberati  dalle  moleftie  degli  avidi  Gabellieri  ; anche  perde 
picciole  manifatture,  che  fi  faceano  daH'ì  lane,  e fi  recidevano 
nell’interiore  del  Regno vedendoli  negli  antichi  rcgillri  della 
Dogana  gli  ordini  fpediti  per  follenere  qudta  efenzione  . 

§.  a.  L’olTervanza  del  privilegio  , folìcnufa.  a favore  de* 

Pallori  , che  concoirevano  in  Dogana  , coilituiva  il  più  im- 
portante pregio  di  quella  induitria  ; perciò  tutti  gli  altri  pof- 
felTori' delle  greggi  mantenute  in  divede  Provincie  , furono  im- 
pegnati ad  elicre  ammefiì  a parteciparne  ^ ma  dopo  che  peL  1 

gravi  bifogni  della  Monarchia  di  Spagna , gli  antichi  da^  furo-  | 

no  aumentati,  e paliarcro Torto  la  privata  ammiuillrazionc  de- 
gli Udii  creditori  del  Reale  Erario  , il  Comune  .de’  Lcaui  fu 
efpolro  a graviffime  vefiàzioni  . Le  doglianze -prodotte. nel  Su- 
premo Tribunale  della  Camera  , ne’  primi  anni  del  fecole  decimo  ^ 

Icttimo,  non  trovarono  la  primitiva  protezioiìc  ; ma  le  nuove  j 

mafiìme , adottate  nella  .giuri fpr'udenza  del  foro  , fecero  fiatto^  , i 

porre  al  corfo  di  un  giudizio  ordinario  1’ ollèrvanza  degli  anti-  ' | 

chi  privilegi  , obbligandoli  i Pallori  a far  depofito  de  prctefi 
dazj  . 1 richiami  avanzati  a’  Viceré  Conte  pi  Benavente,  c . 

. . CoN- 
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Conte  m Lemos  fecero,  mettere  freno  alle  iogiufee  pretenfìoni 
di  que’  Gabellieri , e lì  follenne  l’ efatta  olTervanza  della  leggo 
del  Caroxnau  01  Gkakvela  . I Locati  non  furono  contenti  di 
quegli  ordini  ; perciò  nella  generale  tranfazione  ftabilita  coi 
Filco  nell’ anno  1615.  , vollero  per  patto  efprefib  confermata 
refenzione,  ed  immunità  de’ dazj  fopra  tutti  i prodotti  della 
Partorizia.  Ma  le  nuove  impofizioni,  fatte  in  tempo  del  Vice- 
ré Cardinale  Zapata  } rifvcgliarono  la  prctenfionc  di  fottoporlt 
al  pagantento  le  lane  de’  Locati  polle  in  commercio . La  collaa- 
te  oppolizione  de’  Miniltri  della  Dogana  perfuafe  il  Supremo 
Tribunale  della  Camera  a dichiarare  nell’ anno.  16 25.  , che  do* 
venero  le  lane  rellare  efentate  da  quel  nuovo  dazio  per  efecu- 
zione  deir  incontrallabile  privilegio  goduto  da’  Locati  ; ma  per  * 

follcnerc  rolfervanza  di  quelli  ordini  nelle  .tranlàzioni  rinnova- 1 
te  negli  anni,  che  fullèguirono  fino  all’anno  1642.,  fu  Tempro 
dal  Fifeo  promelfa  ja  generale  efenzione  de’ dazj,  anche 'nuova- 
mente  impolti,  per  tutti  i frutti  della  Pallòrizia  palli  in  com- 
mercio così  nelle  Provincie  del  Regno , che  ne’-  luoghi  llranie- 
ri . La  forza  di  quelli  contratti  non  fu  ballante  ad  impedire  * 

le  nuove  flrane  imprefe  de’ particolari  amminillratori , o condut-, 
tori  di  que’dazj  ; quefti  - pretefero  doverfi  . l’ efenzione  limitare, 
pe'foli  primi  contratti  pallàti  fra’  Pallori  , ed  i Negozianti  ; 
giacché  col  crederli  confumato  un  fecondo  .contratto  nell!  eflta- 
zionc , e nella  confegna  de’  prodotti , fi  giuflificava  la  duplicata 
dazione  dello  flelfo  dazio  , fenza  olfervarfi  le  lavie  leggi  del: 
gl'oriofo  FERDINANDO  I.  D’. ARAGONA.' 

5.  Per  fofrencre  P efazione  fi  procurò,  di  confondere 
i privilegj  della.  Pafiorizia  con  quelU  accordati  alle  fole  per- 
fonc  : fi  pofe  pure  vin"  veduta  ,•  che  la  moltitudine  delle  greg* 
gij  mantenute  nelle  varie  Provincie  fenza  manifeftarfi  alla.i 
D.ogiin^f ^ porca; 'C|Cfi  fapiltà;  ellendcre  1’ efenzione  de’ dazj  t r 
quq’^prodotti  ,-  che'^npn^  pagavano  al  Fifeo  la  ftabilita  Fida 
giacchi , tutti  ;crano  della  f lelia  fpecie nè  poteanll  più 
gaerc, dopo  effere  pafl'ati  nelle  mani  de’ compratori.  Quelle -dif-  , 
teoltà  . di  fatto  reflavano  ^dilpgqate  , cosi  d^lU  già  ians 

Ul  " T''  trodot- 
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trodotta  in  Dogana,  di  tcnerfi  il  regiftro  delle  lane  raccolte e' 
Vendute , che  dall’  accortezza  ufata  nell’  efcluderfi  dalla  Fiera  di 
Fopgia  tutti  i frutti  delle  greggi  non  àmmetìc'  nelle  'Locazioni,' 
Forfè  gli  efattori  de’  Regi  dazi  crederono  di  potere  obbligare  i 
compratori  de’  prodotti  della  Paftorizia  al  pagamento  ; perchè  nell’- 
etì'crfì  dal  Viceré  Toledo  a premura  dc’Cittadini  di  Foggia  dichiara- 
ta generale  ,*c  franca  quella  F;Vra,fi  riferbò  efprctìamente  al  Fifco^ 
Pefazionc  dc’dazj  dell’ immiflìone , ed  eftrizionc  delle  mercanzie/ 
che  in  ef.a  erano  porte  in  commercio  ; ina  i Miniflrì  della  Dogana* 
non  tollerarono  mai, che  quella  limitazione  fi  forte  eftefa  ps’pro-*^ 
dotti  della  Partbrizia  ; giacche  fi  era  dal  Tribunale  della  Camera 
aggiunta',  per  non  pregiudicare  il  ■ privilegio  efclufivo  At' Locati  y 
pe’  quali  era  fiata  privativamente  fiabilita  la  Fiera  di  Foggia 
di  cui  la  Comunità  dimandò  l’ arapliazione  . ' Dal  contorto  ' della 
Confai ta,  inferita  nel  privilegio , che  colla  data  de’'^i.  di  Mar-- 
ao  1549-  fi  trova  regifirato  ne’ libri  di  quella -Città  ,’  fi  riletra'-' 
con  chiarezza  ia  premura  di  quel  Supremo  Tribunale  di  forte-* 
nere  i diritti  de’ Locati,  e l’unico  motivo,  che  pofe  in  veduta- 
per  facilitare  la  domandata  grazia , fu  quello  del  maggiore  fpac*^’^ 
ciò,  che  la  libertà  della  Fiera  potea  dare  a’  flutti  delle  greggi* 
concorfe  in  Dogana  . Querta  verità  non  fii  mai  porta  in  dù^' 
bio , nè  la  durata  della  Fiera  dipendea  dal  limitato  privilegio  di . 
quella  Comunità  ; ma  dal  comodo  de’  Partori , che  doveano  ven-* 
dcre  le  loro  lancigli  animali,  e i formaggi , pe’ quali  le  immuni- 
tà non  erano'  (òggette  a limitazioni  di  tempo , nè  di  luogo . Ciò-* 
non  ortante  volendo- nell’anno '1649.  il  Negoziante  Pietro  Zàn~* 
if Irti ’ertr arre  dal  Porto  di  Manfredonia  mille  cantata  di -ca/cloy 
ricevuto  dz'  Locati , fu  da  que’ Gabellieri  prètero*^  il  pagaménto^ 
degli  rtabiliri  dazj’,  ed  impedito' l’ imbarcò  , ''foTo‘  perchè  ' il  ci*-’ 
feio  era  partàto  nelle  mani  del  Zanhetti,  non  comprefò  nel  pri- 
vilegio':* l’ affare  fù  lun^mente  ■difcuflò' tiél  Tribunale,  dellà 'C*-' 
mera,  e Timmunità  fù  fi)flertufa''V^'t^'  «flcffi  dimortrato  ijChc ' 
quel  /orrtaggio  ' èra ' fruttò  delle  greggi  concorfe  in  Dogana  J ' 

4.  Le  pofieriori  fciagurc,  che  ‘défbla'róno  il  Regno  ,'ed”' 
aveilirono  li  comliwcio / prcgiudìcaroiiò  fcmpreppiii'r  immunità,*^ 
•juL'jiì  * ‘tà 
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cd  .efetjzioni  de  frutti  della  Paibrizia , an>:he  perchè  nella  Pram- 
matica del  Viceré  d Aragona  jion  furono  fpiegace  , nè  abolite 
le  varie  pretenfioni.  degli  d'attori  de’Regj  dazj  , che  voleano 
fottoporre  al. pagamento  le  lane,  gli  animali,  cd  i formaggi 
polli  in  commercio , o per  le  Provincie  del  Regno , o pc’  luoghi 
ftranieri.  Quella  confulìonc  contribuì  fommamcnte  a minorare 
il  cbncorfo  de’  Negozianti  nella  Fiera  di  Foggia  ; ma  liccome 
allora  dalla. vendita  della  lana  dipendea  la  più  facile  efazione 
della  Fida,  così  i Minillri  dcftinati  a quel  governo  crederono 
di  follenere ‘l’offervanza  del  privilegio  efclulìvo  , accordata  »* 
Locati  nella  vendita  de  prodotti  della  Paltorizia  , col  proibire 
agli  altri  particolari  pollèlTori  delle  greggi  la  vendita  delle 
lane,  anche  fuori  della  Fiera  {labilità  in  Foggia  ; perciò  fu  ri- 
pigliato il  cóllume' di  delìinare  nelle  Fiere  di  , c di 

vina  perfona,  fornita  di  autorità , perchè  impedilfe  a tutti  i puf- 
felfori  delle  pecore  , non  manifeltate  in  Dogana  , la  vendita 
delle  lane, fintanto  che  non  fi  erano  polle  in  commercio  quelle 
de  Locati f immellc  ne’ fondaci  di  Foggia,  ed  obbligate  al  pa- 
gamento della  Fida . 11  Prefidente  Alvarez  Efcalera  non  fu  -con- 
tento_  di  quella  diligenza  ; e nel  rinnovare  i bandi  per  la  immif- 
fióne  della  lana,  volle  indillintamente  obbligare  tutti  i.poifclìbri 
'delle' pecore  gentili,  non  fottopoile  al  pelo  della  Fida,  a tra- 
fportarla  ne’  fondaci  di  Foggia,  perchè  ne  rcfialfe  impedita  la 
vendita  fino  al  punto  dell’intiero  fpaccio  delle  altre  obbligate 
a’ crediti  Fifcali.  La  pubblicazione  di  quello  bando  fu  approva- 
ta  dal  Viceré  Marchese  d’Astorga;  ma  l’obbligo  della  im- 
'mifiìone  della  lana  fu  limitato  pc’  foli  Pallori  de  luoghi  più  vi^ 
Cini  a Foggia;  c per  gli  altri  fi  follenne  la  proibizione  della 
vendita  colla  pena  di  carlini  venti  colla  perdila  della 

lana  pe’ compratori , e venditori;  oltre  delle  altre  pene  corporali , 
llabilite  colla  folita  eforbitanza  contra  de’  vetturieri  occupati  al 
trafporto.  Quelli  bandi  fpelì'o  ritrovati  non  facilitarono  lo  fpac- 
cio delle  lane  immeflè  in  Foggia  ; perciò  avendo  il  Prefi- 
dente Cotes  ricevute  varie  denuncio  delle  clandellinc'  vendite  ‘ 
di  lana  fatte  da’ Pallori  di  Bilicata  ^ in  Maggio  dell’ anno  1^83, 

T 2 - ■ fece 
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fece  paflàre  in  quella  Provincia  il  Credenzi^  Giordano  peJ 
liquidare  le  frodi  commefle,  e procedere'  al  fequeftro  di  tutte" 
le  lane  cfiftenti  ; e poi  nel  rinnovare  i foliti  bandi  proibitivi  ^ 
volle'  particolarmente  incaricare  1’  Uditore  i>.  Orazio'  Tauro  ^ 
Luogotenente  della  Dogana  in  quella  Provincia  , perchè  ufalìè 
ogni  maggiore  diligenza  per  follenere  Poileivanza  de’ bandi,. ed 
impedire  il  commercio  di  .quelle  lane.  Il  rigore  delle  pene  non 
tu  efficace,  per  far  godere  Locati  l’utile  del  privilegio  cfclu* 
lìvo  , nè  per  facilitare  1*  efazione  de’  crediti  P’ilcali  : onde  il 
Prelìdcnte  Cotes  pensò  di  proporre  al  Viceré  , ed  al  Tribunale 
della  Camera  di  deftìnare  a fpefe  del  Reale  Erario  più  guar- 
diani alla  cuflodia  de’varj  luoghi  di  comunicazione  delle  Pro- 
vincie ó\  Bafilicata^  e Pr'màpato  \ perchè  reftaffe  impedito  il 
•oamercio  delle  lane. 

§.  5. ‘Negli  antichi  regiftri  della  Dogana  non  fi  vede  efè- 
guito-  qucfto  nuovo  piano,  prima  dell’anno  1687,  , quando  dal 
rreiìdcnte-  Scondito  furono  dcllinate  per  quella  cullodta  due  com- 
pagnie di  venti  Soldati  : una  fu  incaricata  della  guardia  delle 
firade  di  BaJiUcata  , e di  Principato  Cifra , polle  fra  EboH  , Battirj^ 
glia  ^ t Gifuni;c  T altra  fu  deftinata  ne' polli  di  Cerro  , ài  S.  Gu- 
glielmo , c del  Ponte  di  Calore , e di  altri  luoghi  del  Principato  Vltra^ 
dove  corrirpondono  le  pubbliche  Iliade,  che  vengono  dalla  Pu- 
glia ^ e dalla  Bajlicata  feguente  anno  1688.  fu  dal  Tri- 
bunale della  Camera  ordinata  la  continuazione  della  cullodia , 
c tafiàto  il  Palarlo  di  carlini  tre  al  giorno  ps’ diciotto  Venturie- 
ri , che  lì  doveano  aggiugnere  in  ogn’  anno  , e di  docati  ijuat- 
tro  al  mefe  pe’  due  Soldati  ordinar]  della  Dogana , fcelti  p.'r  ca- 
pi delle  lletle  Compagnie.  Non  fu  contento  di  quelle  diligenze 
il  Prendente  Guerrero;  ma  impegnato  a foltcnere  l’ oficrvanza 
degli  antichi  bandi  penali,  nel  mefe  di  Marzo  dell’anno  1710. 
fece  paifare  nelle  Provincie  di  BaJìUcara , c di  Principato  il  Creden- 
ziere Preda  ; perchè  procedefl'c  al  folenne  fequeftro  di  tutte  le 
lane  raccolte  dalle  greggi,  non  manifellate  in  Dogana,  per  far- 
le ccnfciTare  dagli  amminiftratori  de’ luoghi , fintanto  che  lì  ,vcb- 
devàno  le  altre  àis' Locati , immciìe  ne’^Fondaci  di  Foggia.  H 
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feq-ieftro  fu  ànch%  clìcfo  psi  luoghi  delle  Provincie  di  Birì , c cfi 
Otrjnto , dove  fi  mantenevano  le  pecore  gentili  ; e poi  fu  abi> 
lito.con  particolare  bando  de’ 21.  Gennajo  1 7 n permettendoli 
la  vendita,  dopo  aflìcurato  lo  fpaccio  delle  altre  de’ Z<oejr/ Gli 
órdini  della  Giunta , eretta  per  la  riforma  della  Dogana  diede- 
ro'motivo  di  ampliarli  la  cuilodia  àc  PaJJl  y anche  per  quelli  di 
Acìnelhy  e pcrmifcro  il  gravofo  cfpcdiente  del  fequeftro,  quan- 
do il  Comune  da’  Locati  ne  facelfe  ki  dimanda  , e ne  airuniefTs 
la  fpcfa.  Per  1’ alfiltcnza  ■'della  Fiera  di  Gravina  fu  limitato  T 
"arbitrio  di  deftinarvi  Miniftri  delle  Udienze  Provinciali  per  mi- 
norare il  difpendio  del  Fifeo^  e fi  dichiarò- ballante  la  prefen- 
za  di  un  Subalterno  di  Dogana . Nel  continuarli  la  cuftodia  de 
Palli  di  Battipaglia , e di  S.  GÙgliglmo  fu  moderato  per  carlini 
rrcntacinque  il  mefe  il  falario  de’  lèdcci  Venturieri , c fi  duplicò 
il  numero  de’ Soldati fillàndofi  la  fpefa  per  foli  ducati  /cv/u«- 
’tùdui  al  mefe.  Il  tempo  della  cuilodia  fi  e Tempre  regolato  dal 
prudente  arbitrio  de’Minllìri  della  Dogana  ; e nel  richiamare  i 
i Soldati  fi  permette  il  commercio  di  quelle  lane che  debbano 
"eflerc  accompagnate  dalle  llabilite  licenze , 'per  le  quali  fi  paga 
al  Subalterno  un  folo  carlino,  fenza  tenerli  conto  della  quanti- 
tà della  lana,  nè  del  numero  delle  balle.”  Ma  febbene  nella  rin- 
novazione degli  antichi  bandi' penali  fi  follerò  obbligati  que’ Pa-  ' 

'fiori  ad  immettere  nelle  proprie  Patrie  tutte  le  lane  , per  coii- 
fcrvarlc  ne’ Fondaci,  colla  intelligenza  de’Sindaci  , e Gover- 
nanti, particulannente  incaricati  ad  impediniiè  ranticipato  cbn- 
dcllino  óòmmercio  ; pure' non  fi  è mai  dalla  Dogana  proceduto 
.con  rigore  alla  efazione  delle  pene  ; ma  colla  piena  approv.V 
zione  del  Clementiffimo  SOVRANO  4ì  fono  fempre  con  cqaiià  j 

tranfatte . . . ' ' . ^ . j 

6.  Le  limitate  cognizioni  delle'  fciehze  cconcmiche  lian-  ) 

no  follenute  l’cfpofie  gravof:  .^reflrlzióni^  ancorché  la  coftantc 
efperienza  avelfe  dimol'Tafp,  che  l’ unico  cfiìcacè  mezzo  di  rav- 
vivare il  commercio  elllufivo  . de’ prodotti,  della  Pafioriz'a  era 
l’efatta  ofiervanza  delle  ^immunità  , .cd  efenzione  de’dazj^,  fpie- 
■gate  nelle  leggi'  dèi  Viceré  Cakdinale  di  GrÀuvela  . 'Quefia 

ven- 
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verità  diede  motivo  a’ replicati  ordini  della  Giunta  della  Dog», 
na  degli 'anni  1714.  , c 1717. , ed  agli  altri  del  Tribunale  del- 
la Camera,  dati 'con  piena  cognizione  di  taulà  negli  anni  172 1., 
e 172+..  Furono  allora  dichiarate  ingioile  tutte  le  pretcnlioni 
degli  efattori  de’  Kegj  dazj  ; fi  Itabilì , che  le  lane  fodero  efcn- 
ti  da  ogni  pagamento,  così  nèll’  interno  , che  nell’  cllerno  com- 
mercio: magli  animali,  e gli  altri  prodotti , che  dalle  Provincie 
di  Apruzzo^tóìTerra  di  Lavoro  pallano  nel  finitimo  fiato  Ponti- 
ficio, furono  fottopofii  al  pefo  del  diritto  del  dccl’ìOy  efatto  da 
que’ particolari  Ufficiai i , fenza  faperfi  il  giufi?  motiva  di  que- 
fìa  difìinzione.  Le  doglianze  de*  £^e<7«  per  1’  incaglio  delle  lar 
re,  c la  ritardata  efazione  della 'Fida  , diedero  motivo  a’ re- 
plicati ordini  dell’ Imperatore  CARLO  VI.  , e de’Minifiri  in- 
caricati della  riforma  della  Dogana;  perchè  fi  Jacilitafle  la  ven- 
dita di  quel  prodotto . Ma  ficcome  alcuni  Governatori  di  quel 
Rcal  Patrimonio  non  lèppcro 'trovare  altro  cfpediente , che  quel- 
lo di  proibire  co’foliti  bandi  penali  a’ Negozianti, ed  agli  Artieri 
del  Regno  la  compra  delle  lane  prodotte  dalle  greggi  non^  airt- 
mcirc  ne’pafcoli  Fifcali  ; così  fsmbra  molto,  probabile  clTerfi  al- 
cioni dagli  altri  più  accorti,  c zelanti  proccurato  di  .richiama- 
re r antico  concorfo  de’  Negoziatiti  fìranieri , e fpccialmente  de’ 
Veneziani  alla  compra  delle  lane  , col  far  dichiarare  la  Fiera  di 
Foggia  eguale  alle  altre  di  Salerno  ^dìAverfa,  e dì  Lanaano^Aiiia- 
chè  allettati  quelli  dal  vantaggio  d’ immettere  le  proprie  mani- 
fatture, ed  altre  mercanzie  col  folo  moderato  pefo  del  dazj  tàf- 
fatr  per  le  Fiere  ^ che  corrifpondono  a meno  della  roettàV.dcgli 
altri  efatti  generalmente  in  unte  le  Dogane  del  Regno  , folle- 
rò maggiormente  impegnati  alla  eftraziorie  delle  lane  de’ Loca  fi 
immelie  ne’ fondaci  di  P’oggia  .'Forfè  allora,  per  togliere,  le  an- 
tiche queftioni  della  qualità  del  privilegio^ de’ Z/oCjfi,  e p:r  da- 
re agli  Amminifiratori' ,,'  0 'conduttori . degli  altri  dazj  qualche 
compenfo , per  l’ efiefa'  immunità  della  introduzione, delle  meijci^ 
furono  fottopofii  i compratori,  delle 'lane  al/paga mento' , di  gra- 
na trentatrè  ,ed  un  terzo  per  -ogni  cantajo , nelle  fole^. eftrazioni 
fatte  per  le  Piazze  Straniere’,  oltre  dèi  pefo  delle  foortulc  alle- 
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gnate  agli  Ufficiali  per  T alììftcnza  ^el  caricamento  , e per  la 
ìpedizione  dette  licènze,  diftinte  col  nome  òi  Re'ponfali  . Ma 
per  toglierli  ogni  fofpetto  di  frode , tutte  rellrazìonì  delle  lane 
fi'  fino  fempre  accompagnate  dalle*  PaJJ'au  ijxdite  da’  Minifirl 
della-  Dogana  , nelle  quali  fi  fpiega  il  numòro  delle  balle  , la 
q*.iantità  del  prodotto,  il  nome  <ìtV  Locata  venditore , l’ altro  del 
Negoziante  compratore,  e ’l  luogo  da  cui  deve  efeguirfi  l’eftra- 
^!ons  ; perchè  non  fi  confondano  colle  ' altre  limili  licenze ac- 
cordate per  r interno  commercio  delle  Irefle  lane.  ' 

' 5-  7*  La  breve  diftanza , che  palla  da  Foggia  a Manfredo^ 

ma , 'e  la  facilità  di  trafportarfi  , ed  unirli  ivi  le  balle  della  la-! 
na  , fece  da’ Negozianti  prclcegliere  quel  Porto  per  l’ eftrazionc; 
tantoppiù  ; che  i baftimenti  Veneziani  fempre  vi  fono  concorfi  con' 
maggiore  frequenza;  ma  non  potendofi  l'imbarco  cfijguirc  con' 
molta  follecitudine , fi  confumava  per  quel  traffico  tutta  la  fia-^ 
glone  eftiva',  in  cui  riefeè  più  facile  , e 'più  ficura  la  naviga-^ 
zWnc  dell’Adriatico.  Sembra  perciò  molto  probabile,  che  quello! 
motivo  avelie  refa  neceliaria  la  .lunga  durata  della  Fiera  di  Fog- 
gia ^ ellcfa  dal  mefe  di  Aprile  per  tutto  quello  di  Agollo*,'  al-' 
trlmenti  i -Negozianti',  tlù  doveanò  ricevere  le  lane  ; rellavano 
privi,  della  libertà  d’imméttere  le  altre' mercanzie  ' col  * beneficiò^ 
della  minorazioné’ de’ da’zj ‘.'Furono  deputati  in  Foggia,  due  Uf- 
ficiali, che 'afliftono  alla  immiffione  delle  merci,  c colle  forma-^ 
lità  ftabilite  ri feutono-' le'' dovute- impolte dopo  ' che  nel  Porto- 
di- Manfredonia"- fi  ^ è ’dall’* altro  Ufficiale  rlcévàtò  il  manìfeUo,^ 
c- permella-rintroìdi«ione  delle  fielle' mercanzie . La' cerca,  legit-* 
thna  orìgine 'di  quella 'nùova'pblizìa'ò  rimqfta' totalmente  igno-'^ 
ta'in  Dogana  ; giacché  i Lccari\  '‘coHtenti  del  facile  fpaccio* 
delle  loro;lans  ,’noif  fi  fono  m'ai' oppòfttV  doluti  del  nuovo' 
dazio  efattio  da’cbrnpfatori .' À-H’ incontro  i^’ndo  nell’ anno  1749.! 
tornatoci’ 'Arrcndàfnento  delle  Dogane /lòtto  li-làvit  àmmini-' 
llrazione  de’ Miniftr»  d-;I  SOVRANO;  l'éfiénlione  .e  la  frati-' 
thlgia.  dcllà  Fiera  di  fu  ' cljmcfiaménte  pel^ 

generale  f llievo' dèi  commercio"  del  - Regno '|'!’cd  in  vantaggiò^ 
d«’  Locali,  : - furono  - allora  - tiHjtoffc*  varie  • nuove  cautele  -,  direttir' 
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ad  impedire  le  frodi,  ed  aiScurare  l’efazionc  degli  ftablliti  da- 
zi ; ma  lìccome  alcune  di  quelle  produilero  qualche  incaglio  nel 
libero  traiTico  delle  lane  ; cosi  per  le  rimofìranze  de  Miniftri 
della  Dc’gana,  fu  nell’ anno  1756.  ordinata  T oliervanza  dell’, 
antico  filtcma  per' la  fpcdizionc  de  Kefponfali  j fecondo  il.  teno-, 
re  delle  PaJfjje  fpcdiic  da’Minifm  della  Dogana.  Finunto  cha, 
le  manifatture  dì  Veneziani  thhcxo  facile  fpccio  nelle  Provin- 
cie del  Regno,  e nella  Capitale;  ed  il  commercio  delle  droghe, 
era  coir  vantaggio  foftenuto  da  que’  Negozianti , la  vendita  del- 
la-lana  dì  Locati  fi  facea  con  facilità,  i prezzi  fi  fofiennero  in 
un  giufto  favore,  ed  il  Reale  Erario  introitava  con  prontezza 
le  non  picciule  fomme  della  Fida  delle  pecore  ; ma  quando  la- 
concorrenza  dìFrancefiy  Olandcfì  y ed  Jnpìcfi  avvili  il»  commer- 
cio di  quella  Repubblica  , anche  nelle  Piazze  del  Levante  , 1’ 
eftrazionc  delle  lane  divenne  più  difficile  ,pèr  ,la*  folida  firada, 
di  Manfredonia  , ed  . ogni  anno  refia va  ■ invenduta  corifidcrevold 
quantità  di  quel  prodotto  , con  pofitivo  danno  de’  Pallori  p«r 
r avvilimento  de’ prezzi,  c con  pregiudizio  del  Fifeo  , che  ve- 
dca  ritardata  1’ c fazione  delle  rendite  della  Dogana..  • . ^ 

5.  8.  Per  rimuovere  quello  perniciofo  incaglio  , cercaro^. 
no  alcuni  ' Negozianti  di, .foggia  di  allcttare _ i Franceji  y^  td- 
altri  Artieri  del  Settentrione  di  Europa  per  (T  acquiti©  del; 
più  preziofo  prodotto  delle  pecore  di  ^Dogana  •;  ma  la  lun-- 
ga  perico)pfa , navigazione  dell’ Adriatico  feoraggiva  que’  Nego-; 
xìanti  di  mandare  a ricevere  le  lane  nel ' Partpi  di  Manfredonia.'.. 
Dall’alba  parte  1’.  Amminiftrator^  delle  Dogane  die|- maggior  fon- j 


daco  di  .NapoH  ne^va  a quella  mercanzia , la.  fiabUita,,  ^enziò-it 
ne  de’Daaj;  wreio  l’imprcfa  non  ebbe  felice  fuccclVo,e’l  com-t 
mérclo' delle  lane  non  fu  ravvivato Di  quelli  gravi,  pregiudi zj.j 
fu  infarinato  il  GloriqTo  ^ONARQA  CATTOLiCti,  <he  coIb':' 
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equivoco  di  fatto,  fi  foflc  jicll’  anno  ordinato  , che  de* 

carlini  trentafei  a cantajo  impofti  fopra  le  lane  , per  quelle  de* 

Locati  pagar  fe  ne  doveflèro  foli  quindeci , allorché  far  fe  ne 
dovea  l’ eltrazione  dal  Porco  di  Napoli  ; pure  le  ulteriori  rap- 
prefentanze  di  chi  degnamente  governava  la  Dogana  diede  mo-  ••  , 
tivo  all’ ultima  Sovrana  Determinazione  de’  12.  Giugno  1760., 
con  cui  fu  fìabilito  , che  l’  efirazione  delle  lane  folTe  ' egual- 
mente libera  nel  Porto  di  Napoli , che  nell’  altro  di  Manfredo- 
nia , col  folo  pagamento  delle  grana  trentatrè  ed  un  terzo  per  ogni 
cantajo  ; così  fe  quelle  .lì  trafportino  per  conto  de’  medcfimi 
Locati , che  fotto  il  nome»di  primi  compratori , femprecché  fof- 
fero  accompagnate  colle  folke  licenze,  Ijpedice  da’  MinilVri  del 
Tribunale  della  Dogana. 

§.  9.  Per  quella  giufta  libertà  , il  concorfo  degli  ftranieri 
compratori,  e fpecialmente  de’Francefi,  fi  è al  fommo  molti- 
plicato; onde  la  vendita  delle  lane  fi  è refa  più  facile  ,*cd  i 
di  lei  prezzi  dal  fommo  avvilimentò,  in  cui  erano  , fi  fono  da 
un’anno  all’altro  pofti  in  Una  felice  riputazioiu;  . Ma  perché 
quella  concorrenza  non  rellalfe  indirettamente  feoraggita , fu  ne- 
gli anni  pallàti  implorata  dal  noliro  Gloriofo  SOVRANO  la 
lellrizione  del  privilegio  di  preferenza,  conceduta  a’ balli  menti 
nazionali  nel  trafporto  de’  prodotti  di  tutte  le  varie  indullrie 
del.  Regno.  Fu  lungamente  efaminata  la  materia  ; ed  ellendolì 
■conofeiuto  l’ abufo,  che  la  malizia  de’  compratori  far  potea  di 
cjuel  privilegio,  in  gia'ae  danno,  c pregiudizio  del  Fifeo  ,e  de* 

Locati  ; fu  per  l’ eftrazione  delle  lane  confirmala  1’  antica  liber- 
tà de’ legni  llranicri  per  trafportarle ..  Ma  poiché  il  commercio 
óc  Veneziani  colle  Provincie  del  Regno  lì  vede  da  anno  in  an- 
no minorato,  ed  avvilito  , potrebbefi  aumentare  la  concorrenza 
dt\FranceJì  all’acquiftó  delle  lane  , col  far  conofeere  a quegli 
accorti  Negozianti  il  fommo  vantaggio,  che  troverebbero  nell’ 
introdurre  le  loro  manifatture,  e droghe  nel  Porto  di  Manfre- 
donia, dove  goderebbero  la  minorazione  de’ dazi,,  accordata  alla 
Junga  Fiera  di  Foggia,  e farebbero  ficuri  di  un  felice  fpaccio, 
pel  concorfo  de’  Mercadanti  delle  Froviaeie  del  Regno  più  vi- 
T.  m.  V cinc 
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cine  ài  Heal  Tavoliere  , che  oggi  pon  maggiore  incomodo  ^ e 
difpcndio  debbono  -provvedeie  le  ftelìè  mercanzie  o nella  Doga- 
na di  Napoli,  per  palìarle  nella  Fiera  di  Fo^/u  ; o nelle  altre 
Fiere  generali  , celebrate  in  ^iverfa  , e Salerno . Quella  nuova 
concorrenza  ravviverebbe  in  quelle  Provincie  l’antico  florido 
commercio,  foltcnuto  da’ facili  tarebbe  la  vendita  de’ 
prodotti  della  Fallorizia,  e moJtiplicarcbbc  il  confumo, o l’cftra- 
aionc  ds’varj  frutti  dell' Agricoltura  , che.  lì  trovano  in  aWx>n* 
danza  in  tutti  quei  luoghi . . . 

§.  IO.  Se  la  premura  , di  foftencr  la  Vbertà  dell’ eftra- 
zior.e  delle  Ityie  fi  cfamina  cogli  aHokiti  principi  delle  feienze 
economiche  , fi  crederà  certamente  pregiudiziale  agl’  intereffi 
della  nazione  , e contraria  all’  aumento  delle  noftre  manifaU 
ture  ; ma  quando  poi  fi  mettono  / nel  giufto  confronto  tut- 
te le  particolari  circollanze  , e le  politiche  coftituzioni  di  que- 
llo "Regno  , devefi  indubitatamente  confefiare  , che  con  trop- 
pa avvedutezza  i noftri  Gloiiolì  SOVRANI  hanno  fempre 
proccurato  di  ^ mettere  in  \in  giufto  equilibrio,  le  manifattu- 
re colla  popolazione,  della  Capitale  , c delle  .Provincie  fejj. 
za  rcftringcre  ,la  libertà  dèli’: cftrazione  . delle  lane  . Si  conol> 
bc  principalmente  di  eflere  più  heuro  , ed  utile  fondar  il  po- 
tere della  nazione  nell’abbondanza  de’ prodotti  della  Paftorizia, 
e dell’  Agricoltura  , che  nelle  moltiplicazioni  delle  manifat- 
, ture  ; giacché  i primi  interefiano  le  altre  favie  nazioni,  di 
Europa  a foftencre  il  noftro  Commercio-,  e la  necefiària  pacifi- 
ca corrifpondenza  ; e le  altre  de’ bono  attendere  lo  fpaccio- dal- 
r altrui  gufto , c capriccio  , fi-mpre  efpofto  ’ a pemiciofe  muta- 
zioni . Oltre  a ciò , fc  la  fcarfa  popolazione  del  Regno  impedi- 
fee  di  eftendere  1’  Agricoltura  , e micliorare  la  Paflorizia  a fè- 
CMida  del  clima,  e della  eftenfione  delle  terre  ; ancorché  que* 
preziofi  frutti  fiano  con  premura  richiefti  , e . con  fnmmo  van- 
taggio Venduti  agli  ftraniesi , coftitaiti  nella  “neceffità  di  fuppli- 
re  a’ loro  primitivi  bifogni  ; Vimp-gno  del  governo  di  promuo- 
vere le  manifatture , cd  impedire  il  commercio  di  que’  rrodótti, 
avrebbe  certamente  fatto  il  malEmo • danno  della  nazione;  gt$,c« 
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chè' quelle' primitive  utiliflSme  applicazioni  farebbero  rimafte  av- 
vilite, e.  deprclic  ; così  per  T incaglio  delle  vendite  de’  prcziofi 
frutti,  che  per  la  minorazione  de’l'aftori  , c degli  Agricoltori, 
diftratti  nelle  manifatture.  Per  quelle  indubitate  regole  di  fana 
politica  il  favio  FERDINANDO  1.  D’ ARAGONA  nel  tempo 
Itefib,  che  s’impegnò  ad  introdurre  , e ftabilire  nella  Capitale 
le  manifatture  di  lana , con  Invitare  dalle  calte  Città  d’  Italia  i 
Macftri  più  eccellenti , non  volle  permettere  , che.,  le  lane  pro- 
dotte dalle  pecore  concorfe  in  Dogana  , follerò  riferbate  per 
que’foli  Artieri  ; ma  perchè  la  Palbrizia  foliè  moltiplicata  , ed 
accrcfciuta  col  vantaggio  del  Regio  Erai^  > fece  rcllare  libera , 
ed-efentc  da  ogni  dazio  l’ellrazione  di  quel  prodotto,  richiedo 
dagli  ftranicri , ed  avanzante  a’  bifogni  della  nazione . 

" 5.  li.  Conobbe  quell’  avveduto  Principe  i naturali  ficurì 

vantaggi,  che  la  dolcezza  del  clima  , e la  fertilità  delle  noftre 
terre  prometteva  a’  fuoi  Popoli  ; e conlìderò  pure , che  if  mag- 
gior lucro  prodotto  dalla  .Paftorizia  , e dall’  Agricoltura , rendea 
gli  uomini  poco  inclinati  alla  nojòfa’  applicàzione  delle  arti  mi- 
glioratrici ; dopo  che  fi  trovavano  con  utile  applicati  alla  pia- 
cev'de  vita  campefì:re,da  cui  riceveano  con  particolare  facilità 
]1  più  comodo  nccelfario  foltegno . P'u  perciò  contento  d’ intro- 
durre , e proteggere  le  raanitatture  unicamente  per  dare  una 
vantaggiofa  applicazione  al'numerofo  poj^lo  della  Capitale, di- 
fìiatto  dalle  indufirie  campelìri  . Ma  dopo  che  lo  fpirito  di 
• polizìa  ,’ e ’l  ludo  pafeò  dalla  Capitale  nelle  Provincie  , le  ma- 
nifatture furono  anche  introdotte  in  altri  luoghi  del  Regno  j 
fcriza ■ pregiudizio  della  ' Paftorizia  , -c  dell’ 'Agricoltura  ; anzi 
avendo  il  Crloriofo  MONARCA  CATTOLICO  Itabiiito  , che 
tutti  gl’  individui  del  fuo  numcrofo  efercito  fofl'ero  veftiti  da’ 
panni  fabbricati  nel  Regno , le  manifatture  di  lana  fi  fono  mol- 
- tiplicate , e migliorate , così  nella  Capitale  , che  nelle  Provin- 
cie'di  Terra  (h  Lavoro  yd\  Principato  di  /f/’ruz2o,fenza  relìrln- 
gerfi  r eftrazione  delle  nofìre  lane , che  nella  quantità  fupcrano 
dì  molto  il  bifogno  degli  Artieri  medefimi  ; ancorché  la  mag- 
giore 'cHenfione  deMufib  abbia  raddoppiato  il  confumo  di  quelle 
' 'V‘  3 ma- 
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manifatture,  c'osì  pcr.veftire  1’ ecccffivo  numero  de* Servitori;, 
che  per  ufo  degli  Agricoltori , e degli  Artieri,  non  contenti  de’.- 
foli  antichi,  e rozzi  lavori  delle  proprie  donne  . Se  quelle  ma- 
nifatture fi  voleflèro  moltiplicare  per  accrcfcere  il  confumo  del- 
le nofire  lane , non  fi  farebbe  certamente  il  vantaggio  della  na*- 
zionc  ; così  perchè  fi  dovrebbero  difirarre  i popoli  dalle,  vam 
taggiofe  applicazioni  della  Paftorizia , e dell’  Agricoltura  , veri 
perenni  fonti  di  ricchezze  ; come  anche  perchè  -farebbero  diigu- 
flati  gli  firanieri  del  noftro  commercio,  nè  poi  fareffimo  ficuri, 
che  tutte  le  lane  prodotte  dalle  greggi  di  varie  fpecie , mante- 
nute in  tutte  le  Provijicie  del  Regno , fofl?ro  intieramente  con- 
fumate Ma  togliendoli  con  quella  reftrlzione  la  concorrenza 
de’  compratori  di  quel  prodotto , tomarebbe  1’  antico  avvilimen- 
to de’ prezzi  con  fommo  danno  della  Paftorizia  , c del  Regio 
Erario;  e fenza  alEcurare  l’utile  della  Nazione,  c la  ricchez- 
za de^^Paftori. 

12.  La  facilità  del  confumo  del  formaggio , per  l’inter- 
no bifogno  del  Regno,  non  fece  mai  intraprendere  tì Locati  di 
promuovere , e foftenerc  la  libertà  del  commercio  di  quel  pro- 
dotto, per  far  godere  a’ Negozianti , che  lo  ricevono  frefeo,  e 
coll’ufo  del  falc  lo  rendono  più  perfetto,  le  ftefle  immunità,  ed 
efenzioni  accordate  alle  lane  , ancorché  tutte  fofièro  fofteaute 
dallo  fteflb  generale  privilegio . La  vendita  del  Cafeio , de’  Cafei- 
cavalli , e delle  Ricotte , non  è ftata  mai  regolata  , nè  ritftetta 
da’Minifìri  della  Dogana,  ed  i Paftori , ed  i Negozianti  l’han- 
no fatta  con  piena  libertà  : Sp>eflb  però  da’  GakelUen  del  Re- 
gno fi  è cercato  di  mettere  in  dubbio  il  godimento  della  fìa- 
bilita  generale  immunità  , anche  nel  tempo , in  cui  da’  Pafto- 
ri fi  confegnavano  que’ frutti  a’ Negozianti  applicati*  alla  mani- 
polazione: e quefte  pretenfioni  furon-fempre  contradette,  e fre- 
nate dall’ autorità  de’Magiftrati’;.  e la  Ifabilita  efenzicme  fi  è 
fortenuta  in  * vantaggio  de’  Locati . Ma  fra  l’ abbondanza  di  que- 
fìo  frutto , la  introduzione  de’  cafei  foreftieri  non  fu  mai  limi- 
tata , nè  rifìretta  ; onde  minorato  il  bifogno  della  Nazione , fi 
refe  più  difiicUe  la  vendita,  fenza  che  fi  fofie  mal  peniàto  di 
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ticilitame  Y eftra«ione  pe’  luoghi  ftranieri  colla  fìefla  premura 
ufata  per  la  vendita  delle  lane;  ancorché  il  Commercio  di  que- 
llo prodotto  potelVe  riufeire  di  fommo  vantaggio  alla  Paftori- 
zia , -ed  al  Regio  Erario . E febbene  , il  prezzo-  del  formaggio; 
è caduto  fpeflb  nel  maffimo  avvilimento,  con  grave  danno  de* 
Paftori  concorfi  in  Dogana;  pure  i Miniftri -deftinati  a quel 
governo-,  ed  i Locjù  medefimi  non  hanno  faputo  efporre  alla 
clemenza  del  Sovrano  la  ncceflìtà  di  rende;-e  più  difficile  , e 
rara  la  introduzione  de’  formaggi  forafiieri  ^ o di  promuot-ere 
la  libera  cftrazione  degli  altri  più  fquifiti  , e delicati  prodotti 
‘ dalle  greggi  concorfè  in  Dogana  ; perchè  i prezzi  foflèro  man- 
tenuti in  un  giufto  favore,  per  moltiplicare  la  riccha»za  dello 
fiato  , e riMnorare  la  noftra  dipendenza  dagli  ilranieri. 

13.  La  premura  di  mantenere  nel  Regno  l’abbondanza 
della  carne,  non  folo  fece  preterire  da’ Minillri  della  Dogana 
V antica  collante  premura  di  vendere  agli  ftranieri  i Cafiraii , 
e gli  Agnelli-,  ma  diede  motivo  alle  particolari  proibizioni  della 
cftrazione  degli  animali,  che  per  la  limitata  cognizione  delle 
feienze  economiche  fi  credevano  i mezzi  più  efficaci  , e ficurì 
per  ottenere  l’ abbondanza . Quello  fiftema  fu  particolarmente 
tenuto  dal  Viceré  Duca  di  Medina  Geu  , allorché  rinnovò  eoa 
particolare  rigore  il  divieto  dell’ cftrazione  degli  animali  diogrii 
ipecie;  ma  le  premure  Atì  Locati,  e le  calde  rapprefentanze  del 
Miniftro  Governatore  della  Dogana  fecero  nell’. anno  1698,  fo- 
fpcndere  dallo  fteflb. Viceré  quella  gencijile  proibizione  ; affin- 
ché Cafiraii,  e gli  Agnelji' dei  Locati  aveflero  un  facile  fpaccio, 
ed  il  Reale  Erario  vedeflè  facilitata  1’  efaziooe  di  quelle  ren- 
dite. Ne’ tempi  poftericari  la  ftefla  premura  di  far  godere  al 
numcrofo  Popolo  di  N^joli  l’abbondanza  della  carne,  fece  fo- 
flcnere  quella  proibizione , dannofa  al  vantaggio  de’  Paftori , e 
contraria  alla  ricchezza  univcrfale  della  Nazio**^  Ma  ficcome 
r cftenfionc  de’  privilegi  accordata  agii  Affi  ^ 

Fifcali,  c la  fcparaaione  òtW Allifiainfnto- 
pecore  rimafle , fece  preterire  l’oflervan'' 
bizione  di  'venderfi  nella  Fiera  é Fof 
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flon  Locati:  così  gli  accorti  Miniftri- dcftinati  al  governo^  della 
Dogana  furono  pcrfuafi  di  fare  il  maggior  utile  della  ‘Nazio- 
ne,  col  lollccitarc  il  pamcolarc  permciib  ddla  eftra zinne  de* 
Latrati,  t degli  Agnelli  mantenuti  negli  erbaggi  f-ikali . Quefta 
liberta  ha  .ravvivato  1 antico  privilegio  efcluuvo , e coniirmato. 
Il  vantaggio  della:  Faltorizia;  perciò  li  è rcinprc  • ioirenuta  con 
Vigore  , ne  mai  ■ la  fofpenlione  del  genei’ale  divieto  ‘è  fiata 
riiardaia  , lafciandgli  alla  prudènza  de  Miniiiri  della 
na  di  regolare  1*  ellrazione  Agnelli  in  maniera'  da  non 

produrre  la  mancanza  della  carne  nella  Capitale  , c nelle  Pro! 
vincic  del  Regno.  Gli  Lflìciali  deftinati  ne’ conlìni  non  pollò. 
no  permettere  la  ellrazionc  di  quegli  animali-,  lenza  <e  partico^ 
lari  licenze  fpedite  dalla  Dogana,  affinchè  il  pnvi^gia  non  lia 
^comunicato  agli  altri  Pallori  : ma  ikcometpcr  gii  Agnelli  non 
■"  fi  fono  tfatte  dal  Miniftro  Governatore  le  antiche  fportule  • 
così  quelle  taiiate  pe’  emirati  furono  aumentate  a. la  ragione 
de  carlini  venticinqué  a migliajo  Ne’ tempi  più  vicini  l’eitrai 
zione  è fiata  protetta  dalla  clemenza  deli’  ottimo  SOVRA-  ' 
governa  ; ed  ha  prodotto  il  maflimo-  vantar', 
glo  de  Pallori  , pel  favore  , in  cui  lì  fono  polii  i prezzi  de- 
gli animali  , ha  folicnuta\  la  gara  della  volontaria  Profeffa- 
2wne,  ha  promoflb  l’ aumento  delle  Reali  rendite;,  ed  in  alcuni 
anni  ha  moltiplicate  le  vendite , fatte  a’ Negozianti  dello  Stato 
Pontificio , concorfi  nella  Fiera  di  Foggia , o agii  liellì  Nazio- 
nali applicati  a quel  commercio  , fino  a ventiquattromila  Ca~ 
Jlraiìy  ed  a ventottomii a Agnelli  , -fenza  che.  fi  folle' minorata 
nella  Gapitale,  e* nelle  Provincie  P abbondanza- ddla  carne.  > 
f.  14.  Le 'pelli -delle  pecore  , e delle 'capre;  ed  i cuoi 
delle  vacche , c giumente  , che  fi-  unifeono  da’  BaJTettìeri' , noti 
balrano  a tenere  occupati  tutti -gli  Artieri,  che  ne’varj  luoghi 
del  Regrr''‘‘-"'^'^pplicati  all’  arte  della  Concia ,'  quando  non  av- 
' '■'•ria  mortalità  di  animali . Quello  commercio 

''•itata  libertà,* e collante  efenzione  da’da- 
'*  fiate  accompagnate  dalle  folite  licenze 
1 teneri  Agnelli  f e de’Capretti  fono  1 tace 
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fcmpre  richierta  con  premura  da’  Negozianti  Ragufet  , per  tnev 
tede  in  commercio  neH’ifole  àx\\'  Arcipelago , ed  in  altri  luoghi 
dell’  Impero  Ottomano , dove  fono  ufate  per  fodera  delle  vcfti  di 
que’ Popoli;  ma  nell’anno  1667.  dovendofene  efeguire  1’  dira; 
zione  dal -Porto  di  Barletta^  quegli,  efattori  de’ Rcgj  dazj,  nega- 
rono a’  compratori  la  lìabilifa  efenzione  , mett;ndo  in  veduta 
le  ' fofilruhe  dilrii^ioni , allora'  ufate  di  duplicare  il  dazio  della 
Contrattazione , e di  credere  mero  pcrfonale  il  privilegio  de’  Lo- 
cati. Per  le  lagnanze  de’ Negozianti , fu  dal  Prefidente  Navarra 
fofifenuta  Ja  libertà  dell’  cl trazione  , ; e la  più  efatta^  offervanza 
del  privilegio  della  generale  immunità  de’  dazj  . Lo  ftcflb  fu 
pi  atitj^to  in  • altre  occafioni  ; onde  quello  coihmercio  fi  vede  mi- 
gliorato, c fofienuto  dal  coftante  concorfo  de’ , e de’Grrcr, 
Itabiliti  in  Varj  luoghi  di  Puglia,  per  raccogliere  da! Bajfettieri 
le  pejli,e  metterle  in  commercio  nelle  Piazze  firaniere ; ghci^è 
colla  elìbizionc  delle  folite  licenze  , fìjcdltc  da’  Miniltri  della 
Dogana  , vengono  efenta  ti  dal  pagamento  di 'qualunque  dazio,  e 
foifrono  il  folo  pefo  di  carlini  tre  a Mia  per  le  fatiche  degli 
Ufficiali,  che  afUliono  all’  imbarco. 
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motivo  d’effcrfi  ultimamente  avute  notiiie  d’ alcuni  fitti»  e parti» 
colarità,  che  non  fi  ebbero  prcfenti  dalla  conferenia  di  Commercio', 
aljor  quando  raflegnò  al  Re  CattOiico  il  di  lui  parere  "fopra  le  rapprefen* 
tanie  del  Prefideme  Governatore  della  Dogana  di  Foggia  , relativamente 
a conce  iénr  una  piena  immunità  alle  Lane  de’  Locati  che  s’ introduceflero 
nel  Porto  franco  di  quella  Capitale  per  tranlito  » per  eftrarfi  poi  con  ua 
femplice  Tia:  , afiìne  d’ ampliarli»  ed  aprirli  in  tal  modo  una  nuova  lira» 
da  per  il  Ponente  al  Commercio  di  quélìo  genere»  in  beneticio  del  Regno 
tutto,  e del  Regio  Erario,  in  villa  delle  quali  venne  S.  M.  Cacto.ica  lot- 
to li  57.  Giugno , e gli  8.  Agollo  dell’  anno  prolfìmo  fcorfo  ad  accordare 
]a  grazia»  di  pagarfene  folamente  nell’ cHrazionc  per  fiiori  Regno  carlini 
^uinJici  a canta jo  de’  carlini  trenta/ei  eh’  era  l’ intiero  diritto  : ellendendo 
tal  privilegio,  non  folo  ai  detti  Locati,  ma  benanche  alli  loro  primi  com- 
pratori, e fulla  confiderazione  altresì,  d’erseiii  coll’efperienza  con^feiuto  , 
che  nìuD  beneiìcio  di  tal  Reai  Munificenza,  ne  han  ricevuto  li  Locati  fu- 
detti  per  la  natura  della  cofa;  giacché  non  può  recar  protìtn  alli  ilranié- 
ri*l'eAraere  la  lana  da  qui,  allora  che  oltre  del  di  lei  prezzo  intrìnfeco, 
e la  grave  fpefa  del  trafporto  da  Foggia,  fe  ne  deve  pagar  la  fommà  di 
carlini  quindici  a cantajo  d’eftrazione  , non  corrifpondendo  il  gruppo  di 
tante  fpefe , nolo , e licurtà  al  prezzo , che  fc  ne  può  in  Ponente  ricava- 
re, i^rlocché  di  bel  nuovo  fon  venuti , iihndo  per  la  concefTione  della  pri- 
miera grazia  domandata , con  aver  dato  nota , che  di  lane  vecchie  invei> 
dure , oltre  le  nuove , vi  fiano  in  Foggia  da  ventimila  Rubj  di  detto  ge- 
nere, che  Tempre  più  lì  và  deteriorando!  efiminatefì  per  tanto  quelle  nuo- 
ve memorie  nella  Giunta  'eretta  pe  ’l  follievo  del  Regno , ha  la  medelì- 
ma  umiliata  al  Re,  che  il  concedere  alli  Locati,  ed  alli  primi  comprato- 
ri, di  pagare  TiftelTo  qui  in  .Napoli,  che  pagane  in  Mantfedonia  , allor- 
ché eApggono  per  fuori  Regno  le  lane,  fm  di  gran  benefìcio  del  Regno, 
e di  pofitivo  utile , e non  di  danno  della  Reai  Azienda , poiché  ha  riflet- 
tuto efsa  Giunta , che  oltre  la  maffima  generale , e colhnte , che  la  mag- 
gior facilitazione  dell’ eftrazione  dclli  proc'oiti,  e deiTate , é di  sì  gran  be- 
netìcio  aìli  Popoli , ed  al  Regno , che  per  elfa  fi  veggono  immettere  mag- 
gior copia  di  danajo  , ed  in  più  abbondanza  merci  Itraniere , che  ci  nccel^ 
luano,  fenza  che  fi  cavino  dal  Regno  l’oro,  e l’argento,  cchc  la  Piazza 
rcfti  debitrice  alle  foralìiere  , con  difeapito  dc’cambj;  vi  è il  peculiare  mo- 
tivo d'  averfi  ora  appurato  da  fede  efttatta  dalli  regiftri  dell’  eftrazioni  per 
fuori  Regno,  che  dall’anno  i74‘3-  fio’ oggi  non  lìa  fitta  veruna  eiirazione 
di  lane  delli  Locati  per  fuori  Regno  da  quella  Città  venuta  con  bollette 
delia  Dogana  di  Foggia  : accollandovilì  anzi  di  più , che  (èndoli  rìfeontra- 
ti  gli  antecedenti  regltri,  ci  fi  é ritrovato»  che  a 25.  Agofto  del  1730-, 
furono  eilraitc  alcune  quantità  di  lane  venute  in  quefu  Città  cou  dette 
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bollette  per  {cori  Regno  fenra  pagamento  di  diritto  alcuno  per  ordine  dd- 
la  Camera  della  Sommaria . E per  fine  fi  i,  ancora  rifleinxo , che  di  cid 
che  devono  pagare  i Locati  alla  Regia  Corte , per  la  i>roieffazione  deilf 
pecore,  ne  pagano  la  raettà  nel  tempo  del  matnro , e l’altra  metti  a?oblb- 
gano  di  sìx>r(àrla  nella  vendita  delle  lane,  la  quale  quanto  più  ritardi  « 
feguire,  tanto  maggior  fi  rende  la  dilazione.  • ' 

' Quindi  ù , chd  S.  M.  intefa  appieno  di  tutto , ha  determinato  col  fen- 
timento  della  fteffa  Giunca  , che  trafpoitandofi  le  lane  delli  Locati  , o da  « 
efiì,  0 dalli  primi  Compratori,  con  bollette  del  Prefideace  Governatore  di 
cotefia  Dogana  di  Foggia  in  queiU  Dogana  di  Napoli , t’ intendano  venute 
per  tranfìto;  e che  volendole  eftrarre'per  fiiorì  Regno,  fiano  (blamente  te- 
nute a pagare  di  diritto  grana  33-J.  per  ogni  cantalo,  come  fi  pratica  in 
Manfredonia  , fenza  eflere  Ibttopoiii  ad  altro  vemn  pagamento  per  detta 
eftraziofte  ; feguiio  il  qual  pagamento  dovranno  gli  Olfaciali , a chi  appar< 
tiene , confegnarle  il  Trae  per  la  quantità  corri fpondente , con  che  non  fie- 
no gii  rftraeiit»  nemmeno  obbligati  a dar  plcggeria,  di  portar  dette  lane  in 
Paci»  cAcri , nè  di  produrne  la  fède  di  tal’  immifiìoae , perchè  elTendo  frut- 
ti del  Regno , non  (bno  a ciò  tenuti , E di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S. 
llluftrìfs.  qiieita  Sovrana  determinazione , acciocché  ne  diijxxnga  l’ elccuzio- 
nc  nella  patte  , che  le  fpeita  . Napoli  la.  Ghigno  1700,  — Giulio  Cefare 
d’  Andrea  ~ Sig.  D.  Antonio  Belli  ~ Foggia  . 

Sì  conjervd  nel  Jettimo  Tomo  foì,  164. 


IL  Re  roftro  Signore,  dopo  d’effer  rimafto  intefo  di  quanto  V.  S.  Illu- 
fiiilTìma  le  ha  raUcgnato  in  data  de’  3,  del  corrente,  informando  fovra 
le  vendite  di  lane , che  in  controvenztone  de’  Bandi'  di  cotefta  Dogma  (ò- 
noli  fétte  da’ Padroni  di  Pecore  della  Terra  d’Anzi'  in  Bafilicata  ; Ha' de- 
terminato, che  ella  continui  a procedere  in  tale  aflftnto,  ufandofi,  confor- 
me propone  coll’  informo  fuddetco,  il  conveniente  rigore  per  -la  uflervanza 
de  Citati  Bandi,  fenza  però  devenirfi  mai,  giufta  l’ equitativo  cofhime  del- 
la  llogana , all  efazione  della  intera  pena  ’apjxjftavi  per  li  Controventori  ; 
ma  il  tutto  rifolverfi  con  tranfaztoni  diferete'.  Sicché  di  Rea!  ordine  ne 
prevengo  ora  V.  S.  Illuftriflìnu  per  fua  regola  nell’adempimento,  che  cor- 
jìfptmde . Napoli  24.  Luglio  1 762.  - Giovanni  Goyzueta  ..  Sig.  Prefiden- 
te Governatore  di  Foggia.  * • ... 

, . . . . 

Ha 
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Ha  rawifato  il  Re  così  fondata , e feria  la  rapprefenuva  i che  V.  S. 

IliuftrKTima  l’  ha  raflcgna»  l'otto  li  io.  corrente,  con  la  quale  ha 
poAo  in  veduta  l’ ioconvenieme , e pregiudizio  , che  rifulcarebbe  agli  imerefiì  . 

d«l  Rcal  Erario,  ed  al  ceto  Privilegiato  di. catelli  Locati,  dalla  rigon>&,  ' 

td  univerfale  efecuzionc  degli  ordini  tmanati  dalla  M.  S.  ^er  la  voluta 
preferenza  dei  Baftimcnti  Rcgnitoii  a quei  di  Nazione  Veneta  nei  carica- 
menti occorrenti  in  quelli  Tuoi  Reali  Dotnìnj;  Che  uniformandoli  la  M.  S. 

•1  fuggerimento  di  V.  B.  Jiiuftriilìma,  ha  rìl'oluto  , e vuole,  che  per  li 
caricamenti  di  lane  dei  Locati  , che  li  offerifeano  io  coteRa  imminente 
Fiera,  relll  fofpefa  per  quefi'anno  la  primitiva  Tua  Sovrana  deliberazione., 
da  rimaner  però  ferma , e liabile  in  riguardo  dei  caricamenti  di  qualunque 
•Itra  mercanzia ,-o. genere,  giuda  lo  fpirito  di  quanto  di  Reai  ordine  lì 
prevenne  con  Difpacclo  dei  29.  del  decorfo  mefe  , circolarmente  a tutt’  t 
Prefidi  delle  Provincie  Maritime,  alla  Camera  della  Sutnmaria , ed  al  So- 
praintendente  Generale  d’  Azienda  . Lo  che  nel  Reai  nome  partecipo,  a 
V.  S.  IllaftrifTin»,  affinchè  per  la  fua  parte. dia  gli  ordini,  confacenti  ove 
convenga , in  modo  che  dandoli  luogo  per  quell'  anno  all’  enunc'iata  fofpen-  l 

fione  per  le  lane  de’ Locati  di  Foggia,  li  fcanzi . qualunque  feoncerto,  che  i 

dalla  prima  deliberazione  generale  pocelTc  rifultare  ai  Reali  Interelli,  meo-  | 

tre  di  quella  coniomùià  medefima  li  paffano  i relativi,  così  al  ludetto  So»  I 

praintendente  d’ Azienda , d Tribunale  della  Camera , come  al  Prefide  di  Lu-  j 

cera  per  'il  fuo  efatto , e puntuale  adempimento . Napoli  1 8.  Aprile  1 770. 

Giovanni  di  Goyzueta  — Sig.  Marchefe  .Granito  • . • . , 

Si  Cùnferv*  ntlT  ottévo  T$mo  jol.  354*  - • - - , — — - ! 

1 
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.1 

Avendo  veduto  il  Re  le  diverfe  Confulte  del  Magìllrato  di  Cooimer- 
.ciò,  di  V.  S:  llluftriffima,  della  Regia  Camera  della  Sommaria,  , e 
finalmente  quella  della  Reai  Camera  di  S.  Chiara,  full’  alTunto .della -rifo»  ‘ 

luaione  da  prenderà  , per  la  legge  di  preferenza  promulgata  pei  1^  Na-  • 

aionali  ad  efcluGone  dei  Veneziani  nelli  Caricamcoii  per  cetra  n reftaq^  I 

ferma  la  proibizione  ai  legni  ellerì  di  caricare  per  intra  ; ,Ed  effitado  ri- 
malia  la  M.  S.  perfuafa  delle  raggiom  addotte  per  detu  Reai , C^era  - in  i 

riguardo  » danni , che  verrebbero  ai  Naziootó , ed  al  Regio  Erano  fc  que- 
fta  legge  fi  offervaffe  pei  caricamenti  dei  Sali , a per  l eRraaiooe  delle  lane 
dei  Locati  di  cotefta  Dogana:  K’  venuto  in  rifolvero,;che  (èaz'altmifi  J« 
legge  ftabilita,  non  fi  feccia  per  ora  novità  pel  commercio  delle  lane  fu- 
dCM,  e per  il  trafporto  de’  Sali,  quando  vi  fia  ncceffità  .di  farii  tralpor- 
lare  ai  Fondaci  del  Regno  dù  legni  foiaftieri,  procurandoli  inunto,  che 


Digitized  by  Cooglt^* 


VEh  CQiaMEB£10  ESCXUSJVO  tc.  165 

Boftca  liariiu  ^ la  quale  prefeutemente  (ì  trova  in  uno  Aato  tJeplorakt* 
le  V éd  ’ abbattuto  , pofla  a poco  a poco  abilitarfi  a coftrui re.  legni  necefla- 
rj  da  far  fronte  alle  altre  nazioni  commercianti  ;red  atfinch^  lono  colore 
della  rigorofa  ofleiVanza  non  fi  pratichino 'delle  durezze,  ed  oftilitàaiNe* 
gozianti  ftranieri , che  vengono  a provederfi  di  merci  in  quello  Regno  « 
onde  diifaoiniati  abbandonaffero  tl  trahco  ' con  grandiflimo  danno  dei  fu^ 
Sudditi,, e del  Reai  Erario:  Vuole  la  M.  S. , ed"  ha  difpollo,  che  Ut  Tri- 
bunale della  Sommaria  infinui  ^i  Maeftri  Portolani  , ed  altri  Officiali  dei 
luoghi  maritimi  di  quello  Regno,  di  trattare  eoa  umanità  , e dolcezza  U 
Negozianti  Stranieri,  da  che  allettati  a continuare  il  Commercio,  fi  polià  . 
di  noi  fare  a loro  lo  smaltimento  delle  merci  liiperflue , ed  inunetterfi  da 
■elfi  quelle , che  ci  bilbgnano , provenendo  da  ciò  il  follievo  , e ricchezza 
dei  fuoi  Sudditi  , e l’efigenza  copiofa  dei  diritti  Doganali  , e dei  Dazj,o 
l’ accrefeimento , ed  opulenza  del  Reai  Erario  . Significo  di  Reai  ordine  a 
V.  S.  Illuftriinma  quella  Sovrana  deliberazione  per  la  pane  che  le  tocca 
in  quanto  alle  merci,  e lane  dei  Locati,  da  che  fi  paflano  i relativi  or- 
’dini  ai  Prefidi  di  Lucei-a  , e Trani,  affinchè  ne  diljjongano  il  corrifpon- 
dente  adempimento  . Napoli  9'.  Maggio  I77i*  Gio.  di  Goyzueta  - Sig.  . 
■Marchefe  Granito. 

* “ ■ . s V • » 

Nello  Jl/Jfo  Tomo  fot,  37».  ' ....  ; 


Signor,  mio e PaJroae  Ojfervandìfsimo  ^ 

. . . V . . . * 

Avendo  ben  ponderato  la  relazione  di-V.  S.  de’  8.  caduto,  e le  ragio- 
ni prodotte  dall’ Amminillratore  della  Pi-ovincia  , folla  efaaione  del 
Dazio  del  pefo  per  li  prodotti  delle  Vacche , e Bufale  de’  Locati  ; le  par- 
tecipo , che  ficcome  la  legge  dell’  impofizione  comprende  egualmente  i ge- 
neri di  Regno,  e fuori  Regno,  e ’l  dazio  è dovuto 'per  gli  uni,  e per  gli 
altri , come  fi  pratica  in  tutte  le  altre  Provincie  ; così  è rogolare , che  ne 
Soffierò  efenti  H prodotti  fodetti  delle  - Vacche , e Bufale  de’  Locati  ; ma  che 
fiano  quelH' obbligati  far  collare  nella  debita  forma  alla  Dogana,  effitre  li 
•generi  fodetti  della  Paftoriiia  de’  Locati  privilegiati  ; affinché  fono  quefta 
qualità  non  vi  fi  arrollaffcro  altri  privati  non  Locati,  e non  privilegiati, 
ì quali  nella  compra,  e vendita  faran  tenuti,  come-  lo  fono  ftati.i,  ,di  pa- 
■«re  il  dritto  fudetto.  E rcAo.  Di  V,  S.-  Napoli  5.  Agofto  1775- - Àf- 
lezzìonatilfimo , ed  Obbligatiffimo  Servidore  Giovanni  Goyzueta  - Sig.  D. 
iFrancefoo' Nicola  de  Dominicis  Regio  Uditore  in  Foggia. 

‘ , ’ X a - * CAP. Vili. 
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V CAPITOLO  Vili.  • ' ^ 

Degli  erbaggi  ^ivi 

• - ' . ■*  . 

5.'!.  T 'Ufo  de'pafcoli  vernini  fu  in  Dogana  limitato  fino  al 
giorno  degli  8.  Maggio  -,  dopo  del  quale  tempo  i 
poflcffori  de’ fondi,  ed  il  Fifco  medefimo  hanno  fcm^e  cfcrcita- 
to  il  diritto  di  cfigerc  da’Pafiori  altro' pagamento , diftinto  col 
nome  di  Sratonica;  ma  ficcome  nell’ adufio. vario  clima  della  Pu- 
glia fuole  anticipare  la  Primavera , ed  avanzarli  firaordinaria- 
mente  il  caldo  ; così  le  pecore  fpefiù  debbono  anticipare  la  par- 
tenza per  le  Montagne,  lafciando  quegli  aridi  luoghi  agli  altri 
animali  , che  non  ricevono  danno  da’  cocenti  ra^i  folari , non 
interrotti  dagli  alberi , nè  dalle  valli , molto  rari  ne’  vafti  piani 
del  Reai  Tavoliere  I Ne' tempi  più  antichi  i pafcoli  delle  jUcj- 
zionìy&  òz’ Rigori  y abbandonati  dalle  greggi  concorfe  in  Dogana 
nel  principio  della  Primavera , fi  folcano  dal  Fifco  aiTcgnare  ad 
altri  animali , per  efigeme  la  Fida  Stjtoaica  ; ma  poi  effendofi 
coirofciuto  neceffarlo  di  regolare  la  partenza  delle  pecore  'dal 
vario  corfo  della  ftagione,  fi  abolì  l’introduzione  di  altri  ani- 
mali negli  fieffi  paìcoli,  nel  principio  della  Primavera  ; aiv 
zi  dandoli  piena  cfecuzione  alle  leggi  ..del  Viceré  Toledo,-*  fu 
creduto  giufto  proibire  a’  particolari  pofTeflbri  di  que’  fondi  di 
veflare  i Faftori  pel  diritto  della  Stjtonksy  quando  il  corfo  del- 
la ftagione  frefea , e temperata  » e ’l  ritardo  della  Fiera , gli  ob- 
bligava a trattenere  le  greggi  nelle  Locuzioni , e nzRijìori  per  al- 
tro tempo  dopo  degli  8.  di  Maggio.  Quello  permeflb  fi  è folv>- 
to  in  ogn’  anno  accordare  a*  Locati , fecondo  le  drcoltanze  del 
tempo,  anche  fino  a* primi  giorni  dì  Giugno.  L’  efazione  della 
•Fida  Stiitonka  non  fi  è mai  efercitata  dal  Fifco  indiftintamente 
per  tutti  i feudi  devoluti  nel  Reai  Tavoliere;  giacché  raridez- 
'za  di  quel  clima,  c la  ftraordlnarla  forza  del  fole,  fa  mancane 
Intieramente  l’ erba ^ verde  ; e tutta  la  lufilftenza  degli,  animali 
dipende  dall’ abbondanza  delle  ipighe,  rimafte  ne' campi  colti- 


— • 


Digitized  by  Coog 


DEGLI  ERBAGGI  ESTIVI.  i6s 

Taft  nel  tempo  della  melTe , le  quali  iì  confumano  da’  Porci , p 
dagli  animali  impiegati  alla  coltura,  ed  alla  Trebbia  delle  Vie- 
tov;^He , mantenuti  dagli  llefii  agricoltori  : ma  queda  equità  non 
fi  ufa  dagli  altri  poflcliòri,  che  ■ foftengono  con  rigore  il  diritto 
della  , anche  centra  gli  affitta  tori  delle  terre  Fifcali.  Ne’ 

foli  Feudi  di  Siti  pi  ^ e di  F<rr/(?nri«o,pofti  nc’ luoghi  più  baffi,  ed 
umidi  della  Puglia  ; e liell’  altro  di  Monteferico , proceduto  di 
acque  forgive,  e fituato  vicino  alle  montagne  di  BaJìiKara,  lono 
iempre  concorfi  gli  animali  di  t^nt  fpecic , e fpecialmente  le  vac- 
che di  quelle  Viciname , e Ve  altre  deftinate  a fupplire  il  con- 
fumo della  carne  nella  Capitale;  perciò  lì  c in  Dogana  collatt- 
temente  proceduto  all’  affitto  triennale  degli  erbaggi  cftivi  di 
que’  tre  luoghi , per  efigerlì  da’  Conduttori  il  diritto  della  if/a/a- 
'jMca..  Ma  liccomc  nel  feudo  di  Monteferico  vi  è anche  il  frutto 
della  ghianda  ,•  comprefo  in  quella  Fida , e gli  animali  de’  nuo- 
vi Fidatari  vi  fono  introdotti  dal  giorno  de’  2.5.  dir  Marzo  ; 
cosi  la  rendita  annuale  fi  è aumentata  fino  a ducati  quauromìla^ 
e quattrocento  \ allorché  gli  affitti  di  Sdpi^  c di  Verfentìno  non 
fogliono  okrepallare  gli  annui  ducati  cento  fettanta. 

§.  a.  La  facilità,  con  cui  le  greggi  fono  foftenute  nella 
Ihgione  eftiva , fra  i luoghi  frefehi , elevati , ed  abbondanti  di 
acque-,  e la  frequenza  delle  montagne,  che  «incontrano  nelle 
Provincie  del  Regno , e fpccialmcnte  negli  Apruzzi , perfuafero 
il  Savio  ALFONSO  I.  D’  ARAGONA  di  lafciare  alla  pie- 
na libertà  de’ Partorì  il  prow’edimento  ^de’ pafeoU,  cftivi  ; ma 
perché  da  tempo  più  amico  concorrevano  nelle  montagne  di 
Apruzzo  le  greggi-  del  finitimo  Stato  Pontificio  , fu  conofeiuto 
necelfario  di 'proibire  quella  introduzione;  anzi  volendo  il  Glo- 
riofo  FERDINANDO  L impedire  gli  aggravj  de’ Partorì  coa- 
corfi  in  Dogana , non  folo  fortenne  l’ allontanamento  delle  greg- 
gi ftranicre,  ma  proibì  generalmente  . l’acquirto  degli  erbaggi  « . 

ertivi  a tutti  quelli,  che  non  pofledevano  animali  , c voleano 
farne  commercio  co* Locati,  ordinancb  di  non  doverfi  alterare  i 
prezzi  taH’ati  ne’  felici  tempi  del  Re  ALFONSO . Quefta  prov- 
vida cura  diede  motivo  al  comune  de’ Fortori  di  fuppUcarc  lo 

fìefib 
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fteflb  MONARCA  nell’ anno  .1470,,  perchè  foftcneflè  la  proi- 
bizione dei  privato  commercio  di  que’pafcoli,  e .delia  codcop* 
renza  delle  greggi  ftranicre  nelle  montagne  del  Regno;  ma  nel 
tempo  iHeflb  aboliflè  la  limitazione  de’  prezzi  ; • alhnchè  i Padro- 
ni di  quegli  erbag.gi , e gli  ftcllì  Ltcjti  godcflcro  la  piena  liber- 
tà di  convenirgli , e taflargli  a norma  delle  varie  circoftanze  del 
tempo . I pafe^i  citivi  fono  nella  maggior  parte  di . natura  de- 
maniale ; e'  le  pecore  hanno  fpellb  il  vantaggio  di  godere 
delle  fpighe,  rimalìe  ne’ terreni  coltivati  in  tempo  della  meilè: 
all’  incontro  recando  quelli  comuni  alle  greggi  de’ Cittadini, 
fpcflb  il  numero  degli  animali  Fidati  fuperava  di  molto  la  fuf- 
ficienza,c  la  cftenfione  de’pafcoU  medefimi.  Quindi  nelle  leggi 
del  Viceré  Toledo  fu  ordinato  al  Doganiere  di  prendere  par- 
ticolare cura  della  fìtuazione  delle  pecore  nelle  montagne,.,  de- 
sinando in  Apruzzo  un  particolare  Luogotenente;  perchè  rego- 
lane la  dilìribuzione  di  quegli  erbaggi  , ed  efaminalfe  con  .ogni 
diligenza  la  fìtuazione  delle  greggi,  affinchè  tomaflcro  -in  Pu- 
glia grafie , e forti  ; ma  nell’  eflerfi  rinnovata  la  proibizione  agli 
Sranieri  di  concorrere  all’ acquilo  delle  montagne  , fu  ipiegata 
di  doverne  reflarc  efclufe  le  greggi  , che  nell’  Inverno  erano 
concorfe  in  Dogana  dallo  Stato  Pontificio;  giacché  doveano  go- 
dere gli  flefii  privilegi  de’ Nazionali.  La  più  efatta  efecuzione 
di  quelli  provvidi  flabilimcnti  ha  femprc  prodotta  la  maggiore 
felicità  della  Paflorizia,  c’I  vantaggio  del  Regio  Erario;  giac- 
ché la  più  comoda  fìtuazione  degli  animali  ne’pafcoli  cflivi  af- 
(ìcura  la  di  loro  fuffiflenza,  fra  le  fatiche  della  trasmigrazione 
«eir  Autuimo , e fra  le  rigidezze  dell’  Inverno . Non  balìa  però 
la  fola  elevatezza  delle  montagne , c l’ abbondanza  dell’  erba  per 
rendere  felice  la  fìtuazione  delle  greggi  ; ma  il  pregio  princi- 
pale di  que’  pafcoli  fi  è fempre  creduto  cflèr , quello  della  fre- 
quenza de’  liiwidi  rufcelli , e delle  fontane , dove  le  pecore , p 
le  vacche  pofiano  con  piena  libertà  fodisfare  la  fete,  fenza  fof- 
■frire  la  perfecuzione  de’ tafani  , ed  altri  infetti,  che  abbondano 
ne’  luoghi  caldi , baffi , e bofeofi , • • . . 

' $•  3-  Ne’ bandi  del  Doganiere  Fat>nzio  di  Sangro  e nelle 

• ^ leggi 
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ìeggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvxla.  fa  confiimata  lafìct 
fa  polizìa  y per  la  buona  fituazionc  degli  animali  nelle,  montar 
gne,  fenza  che  ne*  tempi  poflcriori  lì  foUe  mai  po(b  in  dubbio 
r ollcrvanza  di  quelle  leggi,  che  - alllcuravano  il  vantaggio,  e 
follicvo  della  Paitorizia . Nelle  particolari  tranfazioni  conchiulè 
col  Comune  de’Paftori',  dopo  l’anno  1615.,  non  fi  parlò  mal 
del  bifogno  degli  erbaggi  eitìvi,  nè  del  coocorfo  delle  greggi 
ftraniere  nelle  montagne  di  Apruzzo  : ma  febbene  fi  foflè  mol- 
tiplicato in  quelle  Provincie  il  numero  de’ Luogotenenti  della 
Dogana;  pure  è rimafto  ignoto,  fe  quelli  continualTero  la  dili- 
genza preferitta  nelle  t’aric  antiche  leggi,  per  la  buona  fitua- 
zione  delle  pecore  ne’pafcoli  cftivi,  e per  . impedire  l’ introdu- 
zione delle  firaniere,  e la  non  giufta  alterazione  de’ prezzi , pro- 
dotta dalla  concorrenza  di  que’  particolarì  , che  voleano  far  coru* 
mercio  degli -fteilì  erbaggi  . Ncll’.eflerfi  riftabilita  la  volontaria 
Projejfazìone , lo  fcarfb  numero  degli  animali  , che  concorreva 
In  Dogana  fece  difprezzare  la  cura  della  difiribuzione  degli 
erbaggi  ertivi  : all’  incontro  eifendo  utile  al  Fifeo  l’ introduzio- 
ne delle  pecore  de’  Romani  nelle  Montagne  di  Apruzzo  , . per 
l’antico  dazio  pagato  all’  Ufficiale'  Deputato  alla  curtodia  da’ 
confini , col  itome  di  Capitano  dall*  Graffa  , fu  indirettamente 
abolita  l’ antica  proibizione  fatta  in  favore  de’  [jocmi  ; anzi  al- 
cuni poflèfibri  dì'le  fteife  Montagne  penfarono  di- trtnfìgere  cot 
Fifeo  il  pagamento  degli  rtabiliti  dazj;  per  fer  godetela’ Parto- 
ri  rtranieri'la  piena' libertà  di  concorrere  all’  acquirto  di  que* 
pafcoli.  Querti  efemp]‘fecerD  maggimrmenfie  preterire  l’oficrvan- 
aa'dell’efpofìe  leggi  di  Dogana  con  grave  danno  degli  ani- 
mali , privati  della  necelfaria  fuffirtenza  nella  rtagione  ertìva  ; 
giacché  fpefib  i' Partorì  rertavaao  privi  del  necef&rio  cotmnodo, 
di  fituare-  le  proprie  ^ggi  ne’ pafcoli  delle  Montagne,  per- 
ché gli  ifirameri , o altri  particolari  ne  arcano  . fatto  anticipn- 
tamente  l’ acquirto ccd  fine  di  fòme^vantaggiofo  commercio 
‘ Cogli  fteffi  Locati."  ' - • « . . • 

4.  Querti  abufi  furono  e^xjfti  al  Prefideiee  D.  Giufeppa 
aigiÀrre  da’ Deputati  generaU/e  paiùcolan  delle  Locagiorù;  co* 
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nobbc  quel  Miniftro  la  necellìtà  di  richiamare  nella  dovuta  ofl 
fervanza  le  antiche  leggi  della  Dogana , che  regolavano  la  ven- 
dita degli  erbaggi - eftivi  ; perciò  con  un  particolare  bando  del-  t 

ia  data  de*  26.  di' Gonna jo  1715».  ordinò  a tutti  i poflcffori  de- 
gli erbaggi  efìivi  di  non  dovergli  vendere  prima  degli  ultimi 
giorni  de]  mefe  di  Maggio  ; allìnchè  i Paftori  nel  condurre  le 
proprie  greggi  nelle  Montagne  trovalfero  pronti  , è dilfoccupati 
que’pafcoli,  per  fargli  comodamente  godere  dagli  animali  man- 
tenuti nelle  Locazioni,  e oc  Rijiori  di  Puglia  ; giacché  prima  dì 
quel  tempo  debbono  i Locati  attendere  alle  vendite  de’  prodotti 
deir  indulìria , e all’ obbligo  di  pagare  in  Dogana  la  ^abilita  Fi- 
da . Dopo  che  fu  difpofìa  la  pubblicazione  di  quello  bando,  volle 

10  (leflb  Prefidente  Aguirre  renderne  informato  il  Viceré , ed  il 
Tribunale  della'  Camera  ; perchè  le  ojppofizioni  de’  pofièflbri  de- 
gli erbaggi  non  aveflèro  pollo  in  dubbio  la  ragione  de*  Locati: 

Dopo  ‘maturo  efame  fu  quello  confermato , con  eflerli  rillrcttó  * 

11  tempo  della  vendila  per  gli  ultimi  giorni'  di  Aprile  , ed  i | 

primi  del  mefe  di  Maggio;  ma  ficcome  non  fu  impedita  l’ in- 
troduzione  delle  pecore  de’ Romani  nelle  Montagne  di  Ap-jz- 

ao,  co64  dovettero  i nofìri  Pallori  avvalerli  del  privilegio  del- 
la  prela^oncjpcr  provvedere  alla  fuffiUcnza  delle  proprie  greg- 
gi , o entrare  in  gara  cogli  llranieri  per  l’ acqui  Ho  degli  erbag- 
gi efìivi . Nacquero  poi  varie  controverfie  nel  Tribunale  della 
Dogana,  e della  Camera  per  l’cfercizio  di  que’ diritti  ; ed  ai> 
corché  fi  foffe  follenutp  cofìantemente  1’  efercizio  della  prela»  j 

alone,  pure  la  malizia  de’  polTelfori  ibfìenea  1’  alterazione  d^  < 

prcazi. collo  clandeftinc  vendite  fatte  a que’ particolari , che  non 
aveano  bifogno  de’pafcoli,  ma  voleano  fame  v'antaggiofo  com-  1 

nercio  cogli  fìcflì  Locati  . A quello  abufo  volle  dare  riparo  il 
Prefidente  D.  Nicola  Pafea  col  bando  formato  in  Fetòrajo  dell’  * 

anno  1744.,  con  cui  foftencndo  1’ olfervanza  della 'grazia  del 
Re  FERDINANDO  U ARAGONA, e le  pofteriori  leggi  del- 
la  Dogana , proibì  con  rigorofe  pene  la  compra  degli  erbaggi 
•divi  a tutti  quelli , che  non  poHèdevanó  animali  ; ma  voleano 
fame  vantaggiofo  commado  qo' Locati , che  dalla  Puglia  com 
duceafw  le  greggi  nelle  Montagne.  $•  5. 
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§.  5.  Quelli  particolari  ordini  erano  con  facilità  porti  iti 
oblìo  da’ potenti  oppofitori  , facendo  credere  abolite  le  antiche  • 
leggi  della  Dogana;  perciò  fra  gli  aggrav)  efpolU  dal  Comune 
àc' Locati  .3.\  Glorioib  MONARCA  CATTOLICO  , dopo  le  di- 
fgrazie  dell’anno  1745., vi  fii  l’importante  punto  della  vendita 
degli  erbaggi  ertivi;  e nel  Reai  decreto  dell’anno  1747.  fu 
efpreifamente  ordinato  l’alervanza  del  bando  deir  anno  1719., 
e Tefercizio  della  prelazione  fra  gli  ftcili  Locj/i , faccndofi  efclu- 
derc  i forartieri  da’ Cittadini  Ma  fcbbene  i Miniftri  deftinati 
al  governo  della  Dogana  abbiano  follenuta  con  fcrv'ore  quella  - 
parte  principale  di  quella  economìa  ; pure  le  nuove  regole  del* 
la  Giurifprudenza  del  Foro, che  hanno  comunicate  alle  Univer* 
lìtà , ed  a’ Baroni  il  privilegio  ^ Fifcale  degli  additamenti  di 
decima  y e fejiay  Habiliti  colla  Prammatica  del  Viceré  Conte  di 
MontereVj, hanno  nuovamente  fconvolco.,  e'  confufo  il  diritto 
àd  Locati  per  l’acquirto  degli  erbaggi  ertivi  ; giacché  quando 
credono  'di  avere  adicurata  la  iìtuazione  deile  proprie  greggi 
nelle  Montagne,  fono  obbligati  a nuove’  competenze  , riceven- 
doli gli  additamenti  prodotti  da’  polTelfori  degli  armenti  non 
Locati  y o da  altri  particolari  , che  vogliono  far  vantaggio  in 
quelle  .vendite , fenza  che  mai  nelle  particolari  controverfie  fiali 
fortenuta  Toficrvanza  delle  antiche  leggi  della  Dogana  ; e mol- 
to meno  fi  é coniìdsrato,  che  trattandoli  di  vendita  di  erbaggi 
goduti  per  pochi  meli,  non  debbono  i particolari  efiere  di  mi- 
glior condizione  del  Fifeo  medefimo , a chi  iba  folamentc  con- 
certo il  privilegio  degli  additamenti.  Perciò  ficcome  per  coltan- 
te  pratica  della.  Dogana , confermata  dalla  fuprema  autorità  del 
Principe,  nell’incanto  d-gU  erbaggi  Fifcali , non  lì.  ammettano 
le  offerte  di  deùma , c fejìa  ; così  dovrebbero  rellar  quelle  proi- 
bite per  gli  erbaggi  delle  Univerfità,  ede’Baroni,a’quali  non  lì 
trova  il  privilegio  accordato  dalle  leggi,  ma  dalla  loia  privata' 
interpetrazione  degli  Scrittori  del  Foro . Su  quello  punto  hanno 
i Pallori  implorata  la  Suprema  Giurtizia , e protezione  del  Cle-  ' 
mentifUmo  MONARCA;  e dalla  di  lui  benelka  mano  alpetta* 
so  il  troppo  nccertàrìo  foUievo. . • 
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\ CAROLUS  DEI  GRATIA  HISPANIARUM  REXl 
4.  ‘ ROMANÒRUM  IMPERATOR  &c. 

D.  Jofeph  de  Agutrre  Mites  ^ Regìus  Conftllarlus  in  ìlio  Sancite  Clarx^ 
l’rxjijens  Regia  Camera  , Generalis  'Guhernator  Regìa  Dohuiia  ' 
MeiiapecuJum  Apulìa".  ' - . • 

■ 1 • - • • .t 

• - *.  # • 

PEr  pane  de’  magnifici  Deiiutati  della  GeDcralitl  , e'delle  Locaiioni  del 
Tavoliere  della  Puglia , ci  è ftata  fatta  iftan/.a  , come  molti  Padroni 
di  animali,  e prmfe  di  Pecore  Carfagne,  feu -Bifce , tanto  del  prefertte  Re- 
gf-o,  quanto  fuori  d eflb  •«nticipatamente  fi  affittano  tutti  gli  erba^^i  , o 
almeno  la  mag{»ior  pane  delle  Montagne  cPApniizo,  dove  neceffariamente 
in  tempo  d’ Ella  devono  portarfi.le  Pecore-,  ed  altri  Armenti  de’ Locati 
queAa  Regia  Dogana,  anii^alle  volte  colludendo  con  Padroni  degli  Ei> 

' fingono  con  fittiiie  Scritture  vendite  a preizo  alfai  alterato  per  pm 
rivenderli  a fudetti  Locati , per  timore  , che  non  dimandano  la  folita  pre- 
lazione , che  de  jure  li  Ij^etta  , dal  che  ne  nafce  non  folo  il  pregiudizio,- 
ed  intercfle  di  detti  Locati,  ma  anco  di  quello  Reai  Patrimonio,  per  il  de- 
trimento, che  ne  può  nafcere  degli  Armenti  di  detti > Locati , che*  ogni  an- 
no fon  tenuti  calane  nella  Puglia  enei  Regio  TavolierOj  per  il  di  cui  elTei» 
to  in  vinù  di  Regie  Iftruzioni,  e Reali  Privilegi  , non  folo  fta  pcrraeflb 
a.  Locati  fudetti  la  prelazione  in  qualfifia  erbaggio , che  fi  trovale  com- 
prato da  quelli  , che  non  fono  Locati  ; ma  di  vantaggio  fta  proibito 
potere  entrare  nelle  Montagne  del  Regno  pecore  foraftiere  in  virtìi  di  pri- 
vilegio del  Sereniffimo  Re  Ferrante  Primo  nel  Capitolo  dieciotto  colle  fe- 
guenti  parole  V3.  - Item  che,  le  pecore  forafitere  non'poflano  entrare  nel- 
le Montagne- del  Regno.  Placet  Regia  aitftjt’ \ e nelle.  Iftruzioni  da- 
te dall  lllulire  D.  Pietro  di  Toledo  al  Regio  Doganiero  D.  Ferrante  di 
iiangro  vi  fono  le  feguenti  parole  nel  Capito'o  cinquantadue  V3.  Item, die 
dc^  Doganiero  ordini  , che  nefiuno  Foniftiero  pofìa  entrare  animali  ir» 
Provincia  fino  a tanto  non  fiano  Locati  gli  animali  de’ Regnìcoli  ,'  c dellì 
Roraftieri-  (critii  in  Dogana  e nel  Capitolo  ventuno  de’  decreti  del  Cardi- 
nale Granvela  olim  Viceré  di  quefto  Regno  s’ordina  , che-  i Governatori' 
di  quella  Reg'ia  Dogana,  deve fsero  tenere  panicolar  cara  che  gli  auimal» 
de  Locati  Iìoto  bene  accomodati  nelle  Montagne  di  Aprùzzo  , lcn:a  fai'vt 
entrare  altri  animali , che  non  fiano  capaci , e precife  quelli  di  fuori  Re-! 
gno  , fe  prima  non  faranno  accomodate  le  pecore  della  Reg'a  Dogana;,  e 
volcndomo  pero  (opra  di  ciò  dare  la  dovuta  provvidenza  per  il  buon  gover- 
no , e raanteninaento  del  Reai  Patrimonio,  avemo  fìimato  fare  il  prefente 
Bando,  col  ^quale  diccmo,  ed  ordinanao  a tutti  li  Padrooi  di  ctbaggi  dell* 
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Monta^  A A^ruzto,  cfa«  non  debbiano  procedere  a vendita  dì  quelli  a 
peribfu  alcuna  y purché  ooa^fia  Locato  fino  alla  fine  del  mefe  di  Maggio 
del  corrente  anno  -,  e cojì  continuare  in  avvenire  ^ nel  qual  tempo  iì  i ro- 
vino faliti  i Locati  in  Apnitzo,  non  potendo ..reguir.  prima  per  doverfiU 
Locati  fude'tti  trattenere  coUi  lora  animali  nella  Puglia  ^ e fodisfare  lo  che 
devono  alla  Regia  Cone,  e però  non  potrìano  aver  notizia  delle  vendite, 
e contratti  che  li  fanno , e provvederfì  comodamente  degli  erbaggi  che  bU'o* 
gnano  per  fervitio  de’  loro  animali  , in  conleguenaa  fi  renderebbe  vana*  la 
prelazione  ,<  che  li  compete;  e da  detto  tempo  dell’ ultimo  di  Maggio  in  poi 
farli  Tempre  preferiti  ncila  compra  degli  erbaggi  fudetti , e precile  a quelli 
Padroni  À pecore' di  fuori  Regno  chiamate  bifce,  o fìano  Carfagne  ,''  che 
non  pagano  cofh  alcnna  in  beneticio  della  Regìa  Corte . Cosi , e non  altri* 
memi 'da  tutti  fi  efegua  per  quanto  fi  Rima  cara  la  grazia  Regia  , e fot*' 
to  pena  di  dncati  mille  per  ciafcheduoo,  e perdita  del  prezzo  dell'erbag- 
gio, oltre  r invalidità  del  contratto,  e da  noi  fi  deftinetà  Commìffario  a 
fpefe  de' Controvenicnti , non  (blo-per  la  efècuzìone  , ed  efazione  della  pe- 
sa in  benefìcio  del  Regio  Fiico,  ma  ancora  a fare  così  efeguire  , ed  in- 
violabilmente offervare  ; e per  quelli  Territorj  , che  faranno  di  Univerfità, 
faranno  tenuti  li  magnifici  Amisi niftratori  d’  effe , nomine  proprio , & non 
nomine  UniverfitathytA  affinchè  il  prefente  venga  a notizia  di  tutti,  e da 
seffuno  fi  po{i'a~'allegare  caufa  d’ ignoranza  , ordioamo , che  fi  pubblichi  nel- 
li  luoghi  pubblici,  e foliti  delle  Città,  e Terre  d’ Apruzzo  , e vaglia  co- 
me fuife  a tutti  notificato  pcrfbnalmente  , ^e  li  magnitici  Cancellieri  delle 
Univeiiità  di  detti  luoghi  debbano  far  la  Relata  in  dorfo'  del  prefente  gra,- 
tis  prò  Fifeo  ijc.  Foggia  2Ò.  Gennaro  1719.  - D.  Giufeppe  de  Aguir- 
rc  — Telefe  Secretarius . 

Si  confervM  nel  volume  dei  Bandi  di  quello  Anno  . 


CÀROLUS  DEI  GRAFIA  REX 

D.  NICOLAUS  PASCA  «tc. 

Essendo  a nofìra  notizia  pervenuto , che  da  molti  Particolari  delle  due 
Provincie  d’ Aprtizzo , e di  altri  luoghi  foggetti  a quella  Regia  l>o- 
gana  fi  fanno  delle  compre  degli  erbaggi  delle  montagne,  col  fine  poi  di 
rivenderle  a caro  prezzo  a Locati  di  detta  Regìa  Dogana  per  pafcolo  ellt- 
To  delle  loro  pecore , io.  pregiudizio  di  detti  Locati , e del  Resi  Pati-imo- 
• Y 3 oio; 
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tiio  ; e poiché  una  delle  cofe  prìacipaU  che  (érianente  IhRno  htearicate 
nelle  Iftruzioni  Doganali  al  Governatore^  e Tribunale  della  medelìma,  i 
quella  di  procurare  che  gli  animali  (iano  ben  governati  nella  Montagna; 
ed  oltre  a ciò  nel  Gap.  14.  delti  Capitoli  del  Sereniflimo  Re  Ferdinando 
d*  Aragona  fta  efpreifaniente  ordinato,  che  nefliino  compri  la  Montagna  per 
' rivenderla  , ma  per  le  fue  proprie  pecore , e per  rimettervi  compagni  con  dar* 
la  per  il  prezao  iftefTo,  che  l’ha  comprata.  Perciò  abbiamo  fatto  il  pre-  • 
fente,  col  quale  dicemo,  ed  ordinamo  a tutte,  e lingole  pecióne, cosi  del* 
la  Provìncia  d’ Apruzzo  Citra , che  di  quella  di  Apruzzo  Ultra,  come  di 
ogni  altra  Terra,  e luoghi  foggetti  a qUefta  Regia  Dogana,  che  debbano 
quello  efattamente  olTervare , e che  perciò  non  ardifcano  di  iàre  Cimili 
compre  d' erbaggi  eftivi , per  poi  rivenderli  a maggior  prezzo ,.  ma  faccia- 
no dette  compre  per  ufo  delle  proprie  pecore,  o de  Sodi , e nel  calò  di 
rivendita ,'  debbano  farla  per  l’ iftedb  prezzo  per  cui  1*  avranno  comprata , 
fotto  pena  di  ducati  duemila  per  ciafchednno  controveniente  Fifeo  Regio 
ire. , e di  altre  pene  a noAro  arbitrio  . Ed  alHnchè  il  prefente  venga  a 
‘notizia  di  tdtti,  e da  neifuno  A pofla  allegare  caufa  d’ignoranza,  voglia* 
no  che’il  prefente  A pubblichi  per  tutte  le  Aittofcritte  Città  , Terre  , e 
Luoghi,  e colle  debite  relate  ritorni  da  noi  &c.  e coti  &c.-  Foggia  li  6. 
iFebraro  1744.  Nicolaus  Pafea  ~ Vidit  Fifeu»  - Saverius  Vincenti  Secreta* 
riui  - Bando  come  fopra. 

4 

4 


Si  confervM  nel  fejio  Tomo  fsU  na. 
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Della  diiìrìbuzìane  del  Sale,  • •. 

' ^ ' ^ 

- , ' 

j.  T E pecore  hanno  Tempre  ricevuto  fommo  utile  dall’  ufo 

\ I -J  del  làle  , o per  acquifìarc  maggiore  gralìèzza , o per 
e(Ter«  difefe  da  varie  malattie;  giacché,  fecondo  rifletteva  Ad- 
Jìotìle , nella  ftagione  clliva  quegli  animali  fono  limolati  dall’ 
ufo  del  fale  a bere  con  maggior  frequenza  le  limpide  -acque 
de’  rufcelli  ; perciò  Vlrgiìio  avvertì  a’  fuoi  Paftori , che  per  avere 
il  latte  in  maggiore  abbondanza , e di  più  perfetto  fapore  , fà- 
celléro  pafccre  gli  animali  nell’  erbe  afperfe  di  fale  . Pluurcé 
pofe  in  un  minuto  efame  quefto  paftorale  coftumc  , e dimoftrò, 
che  il  fale  dato  alle  pecore  rendea  più  certa , c ficura  la  loro 
moltiplicazione.  Di  quelìa  verità  furono  Tempre  perfuafi  i Pa- 
llori concorfi  in  Dogana  ; e febbenc  vedeflero  , che  i pafcoli 
di  Puglia  erano  naturalmente  abbondanti  di  particelle  ialine, 
così  per.  la  vicinanza  del  mate  , che  per  la  particolare  qualità 
di  que’  terreni  ; pure  vollero  mettere  in  cfecuzione  i precetti  di 
ArìftoùUy  e di  col  dare  alle  pecore  il  fale,  quando  tor- 

nano a godere  gli  ameni  erbaggi  citivi;  affinchè  facellcro  mag- 
giore ufo^di  quelle'  limpide  acque , ed  acquillaffero  del  graffo , 
che  ficuramente  le  difende  dalle  rigidezze  dell’  Inverno  . Nelle 
Provincie  del  Regno,  c Specialmente  nella  Puglia  fi  è ferapre 
fatta  con  facilità  la  concrezione  del  fale  dalla  fola  forza  de’  raggi 
Polari  della  flagionc  eftiva  riferifee  , che  l’intiero  lago 

di  Taranto  lì  riduce»  nella  fiate  in  fale  , e ne’ luoghi  più  fcarff 
giugnea  all’altezza  di  un  ginocchio  . La  vendita  di  quefto  prò 
dotto  colli tuiva  uno  de’vctrigali  del  pubblico  Erario  , fecondo 
lì  rileva  dalle  leggi  del  Codice  di  GIUSTINIANO  ; perciò 
avendo  il  favio  Imperatore  FEDERICO  II.  ravvivate  in  quo 
Ho  Regno  le  Regalie  , non  folo  riferbò  al  Fifeo  tutte  le  anti- 
che Saline  Iparfe^  nelle  Frotrinci^  di  Calabria  ^ Puglia  ycà,  Aprati 

■ ’ • X9  ; 


t 


Digitized  by  Google 


I 


174  • PARTE  m.  CAPIT,  IX.  '• 

a»;  ma  volle,  che  la  vendita  del  fale  fi  fàcefle  ne*  Regj  Fon- 
daci dagli  Ufficiali  deltinati.  Quefta  polizìa  fu  continuata  fotio 
jf  Sovrani  ANolOlNl;  ancorché  coll’ ampliazione  de  Feudi  va- 
rie faline  fodero  pallate  nel  dominio  de’  privati  ; anzi  ne’  Riti 
del  Tribunale  della  Camera,  compilati  in  que’ tempi , fi  legge, 
che  in  Puglia  tre  tomoli  di  fale  fi  pagavano  un  Tarino  , allor- 
ché nelle 'Provincie  di  Terra  di  Lavoro  , Apruzzo  , e Principato 
. un  folo  tomolo  fi  vendea  per  un  Tarino  ed  • un  ,^rano  ,■•  per  mo- 
tivo del  maggiore  dilpendio , che  vi  era  per  trafportarc  il  fale 
dalle  Saline  negli  liabiliti  Fondaci  . Il  favio  ALFONSO  I. 

D*  ARAGONA  per  rendere  meno  fenfibile  il  nuovo  pefo  delle 
Collette  tafi’ate  fopra  iì  numero  delle  P'amiglie  di  tutte  le  Co- 
munità del  Regno , diftintc  col  nome  di  fuochi , offerì  la'  dirtri» 
buzione  del  fale  nella  quantità  di  un  tomolo  per  ógni  'fuoco  fot- 
topofto  al  pagamento  di  carlini  dieci  ; ma  poi  gli  ulteriori  bifo- 
gni  del  Regio  Erario  perfuafero  la  nazione  a tafl'arc  il  prezzo 
dello  ftefld  fale  per  carlini  cinque  al  tomolo , oltre  di  altre  gra- 
na due  per  le  fpefe  della  condotta  ne’  fondaci , e della  mifura. 

'•  5.  2.  La  talfa  delle  grana  cìnquautadue  riguardava  fola- 

jnente  il  prezzo  del  falò  , afiègnato  alle  Comunità  del 'Regno 
a proporzione  del  numero  de’ fuochi-^  giacché  ogni  altra  maggior 
quantità  poteafi  da’  Popoli  acquilfare  a ' prezzo  minore  nelle 
varie  Saline  fparfe  per  le  Provincie , o negli  Itefli  Regj  Fon- 
daci ; quefta  libertà  fu  dallo  ftefl'o  ALFONSO- conferva ta- a’ 

Paftòri  concorfi  in  Dogana.  Ma  ficcome  fra- le  turbolenze  del 
Regno  quella  induftria  fu  grandemente  avvilita  ; così  nelle  pri- 
me grazie  dimandate  al  Gioriofo  FERDINANDO  I.  nell’anno 
1470;'  fi  fece  premura  , perchè  il  prezzo  del  fale  fi  riduceflè  j 

al  giufto  limite  olléiVato  ’ ne’  felici  tempi  di  ALFONSO.  Nel  j 

fecondare  la  dimanda  fu  da  quel  MONARCA  diftinto  il  fale,  1 

afiègnato  alle  Univerfità,  che  folca' metterli  liberamente  in  com- 
mercio , dall’  altro , che  folca  venderfi  ne’  Regj  Fondaci  : pel 
primo  lafciò  a’  contraenti  la  libertà'  di  taflarne  \\  prezzo  ; e per 
r altro , che  fi  vendeva  dal  P’ifco , ftabilì  a favore  de’  Paftoii 
concorfi  in  Dogana , il  bado  prezzo  di  un  Tarino  per  tomolo . 

Que- 
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grazia  ebbe  la  Tua  piena  efecuzione  ; anche  'perchè  1* 
antica  polizìa  della  vendita  del  .Tale  non  tu  mai  alterata  , fra 
le  pofteriori  rivoluzioni  di  quello  Regno  , c le  varie  vicende 
della  Dogana  ; perciò  nelle  Grazie  dell’  Imperatore  CARLO  V., 
c nelle  leggi  del  "Viceré  Toledo,  c Granvela  non  fi  trova  il 
menomo  Itabilimento  , che  regoli  la  quantità  , o il  prezzo 
del  Tale.  . - • / > . 

• . 5*  3-  I 8'^'^'  biiògni  della  Monarchia'  di.  Spagna,  e le 
.premure  del  Viceré  Conte  di  Benavente  perfuarcro  i^Deputa- 
Xi  del  Parlamento  generale , che  rapprelcntavano  Y intero  corpo 
della  Nazione,  di  rinunciare  nell’ anno  1607.  alla  diflribuzio* 
ne  del  falc , alfegnato  alle  Comunità  del  Regno  a proporzione 
del  numero  àn' fuochi  ^ fiabilcndofi  a favore  del  Fifeo  il  privile- 
gio efcl ulivo  per  la  vendita  di  quel  prodotto  , che  far  fi  do- 
vea  negli  antichi , fondaci , o negli  altri  , che  fi  farebberQ  ag- 
giunti pel  maggior  comodo  de’ Popoli  ; coll’ efprelfa  condizione 
di  non  dover  il  prezzo  elfere  maggiore  di  carlini  otto  a tomo- 
lo . Quefta  nuova  polizia  fu  confermata  colla  Prammatica  pub- 
blicata nel  fi'gucnte  anno  1608.  dallo  ftelTo  Viceré  ; allora  fii 
cercò  fottoporrc  a quella  legge  anche  i Fattori  , che  concorre- 
vano in  Ciogana  , ed  aveano  bifogno  del  fale  per  darlo  alle 
pecore  nel  tempo  eltivo';  ma  dopo  matura  difeuflìone  , fu  dal 
Tribunale  della  Camera,  e dal  Collaterale  Configlio  confermata 
la  grazia  del  Gloriofo  FERDINANDO  I.  , limitandoli  l’anti- 
ca'libertà  della  compra  del  falc  per  foli  tomoli  quindeemiU , 
che  fi’Confiderarono  corrifpondeuti  al  nuisero  delle  pecore  , cd 
altri  animali , che  allora  concorrevano  in  Dogana  , colla  pro- 
porzione di  due  tomoli  a centinaio . Si  defignarono  le  Saline 
di  Pe''cari  ^ e gli  altri  Fondaci  delle  Provincie  di  Apruz- 
*o  per '-la  diftribuzione , c pel  prezzo  fi  ordinò  di  non  doverli 
alterare  quello  di  carlini  quattro  a tomolo , che  fi  dicea  pagato 
negli  anni  antecedenti , oltre  dell’  altro  grano  aggiunto  per  la 
fatica  della  mifura . 

r *'  4.  Le  pofteriori  difgrazie  d-^lla  Paftorizia  non  fecero 

imprendere  S Locati  l’ aumentò  della  dillribuzione  del  fale-,  alr 
yti.s  - , lorchè 
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lorchè  nell’ anno  1615.  conchiufcro  la  temporanea  tranfaziono 
pel  pagamente  della  Fida;  ma  nell’ anno  1620.  trovandoli  cre- 
l'ciuto  il  numero  degli  animali , ed  ammelll  a partecipare  ' della 
limitata  quantità  del  iàle  , anche  i Pallori  della  Locazione  di 
Terra  di  Otranto  •,  avendo  il  Fifeo  ottenuto  T aumento  dell’ annua 
pagamento  della  Fida  , fu  accrefeiuta  in  favor  de’.  Pallori  la 
diftiibuzione  del  falc  ‘ fino  a tommoli  ventimila  . Allora  1’  atn- 
minillrazione  di  quella  Regalia  era  divifa  in  diverlc  claffi , cia- 
feuna  delle  quali  avea  le  proprie  faline , ed  i particolari  fon*i 
daci  ; ed  ancorché  il  prezzo  folle  lo  ftelfo  per  tutto  il  Regno  ; 
pure  i diverfi  Ammlnillratori  , o conduttori  erano  impegnati  a 
far  credere  quella  divilione,  come  fondamento  della  totale  in- 
dipendenza di  una  clafiè  dall’altra;  perciò  in  quercontracco  iì 
dovette  dare  a’  PallorL  la  libertà  di  ricevere  le  tomola  cinque» 
miUf  accrefclute  tanto  ne’ fondaci  di  PugMa,  quanto  negli  altri 
di  Apruzzo,  e di  trafportarle  da  una  Provincia  all’altra-,  fen- 
za  ricevere  molellia  dia’ Commilfarj  , quanto  la  quantità  portata 
da  ciafeuno  non  folle  maggiore  di  un  torninolo  . La  particolare 
difiribuzione  di  tutta  la  quantità  del  Tale  dipendea  dal  r numero 
delle  pecore  manifefiate , c folca  corhi'pondere  colla  prop>orzi<>> 
ne  di  tommoli  due  per  ogni  cento  pecore  . Nel  contratto  rin- 
novato nell’  anno  1626.  la  minorazione  dell’  annuo  pagamen- 
to della  Fida  fece  ridurre  la  quantità  del  falc  a foli  tommo- 
li quindecinùia  ; fi  diede  però  la  facoltà  -a’  Deputati  generali  dt 
fpedirc  i bollettini  per  la  particolare  difiribuzione . , che  far 
fi  dovea  indifiintamente  in  qualunque  fondaco.  I bifogni  del- 
lo .fiato  fecero  dall’  anno  1635.  fino  all’  anno  16+0.  -dupli- 
care il  primo  prezzo  del  fale , fenza  che  lì  folle  mai  altera- 
ta r antica  tal  là  delle  grana  quarantuno  , per*  quello  aliègnato 
^ Locati-.,  anzi  in  Deccmbre  dell’ armo  1639.  eflèndofi  dal  Duca 
dì  Coivano  rinnovata  la  convenzione , per  l’ annuo  pagamento  del- 
la Fida  in  ducati  cento  novantaduemila  , fu  accrefciuta  in  altri 
tommoli  diecimla  f aliégnamento  del  falc  allo  fìeflò, prezzo  di 
grana  quarantuno  , colla  condizione  di  riceverfi  nelle  faline  di 
Puglia  f dove  i conduttori  vendevano  il  iàle  agli  ilranieri  a 
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prezzo  più  vile;  ma  nelFcirerfi  poi  nell’  anno  1642.  rinnovato 

10  ibiio  coBUatto  , r aumento  della  quantità  del  l'ale  fu  aai 

Tribunale  della  Camera  - moderato  per  foli  tomoli  ciiquemila  ; 
ancorché  da’ f’al'iori  fi  folle  polio  in  veduta  , che  la  fola  Icar- 
fezza  del  lale  avsa  lòggetcnte  le  pecore  alle  varie  frequenti 
fnalattiC)  che  dopo  la  taiia  dell’anno  1609.  aVeano  proaotto  il 
graviiSrao  danno  di  quella  indultria,  e del  Fifeo  . %.  • 

- $.5.  Per  togliere  agli  Amminifiratori  del?  Arrcndamento 

«gni  lofpetto  di  frode  , fu  nella  llelia  convenzione  lubilitu  do-  ^ 
verfì  diiiribuice  il  làle  a’ Pallori  nc’defignati  fondaci , colla  eli* 
bizione  de’  boHertim , tirmad  da’  Credenzieri  della  Dogana  , e da 
uno  de’ Deputati  generali,  fenza  che  iòifero  quelli  obbligati  di 
Jegittitnare  la  perfona  del  Locato chi  Ia<  quantità  del  Tale  li  * 
trovava  allignala  • Nell’  cfecuzionc  del  nuovo  contratto  fi  .cér- 
cò  di  efcludere  dalla  partecipazione  deli’  aumento  del  fale  i F»> 
fiori  concorfi  in.  Ttrra  di  Otranto  ^ a’ quali  lì  erano  allcgnati , 
dopo  l’anno  1614.,  tommoli  duemila  della  prima  quantità  ; ma- 
dopo  lungo  litigio  fu  decilb,  darli  a quei  Pallori* altri  torninoli 
ftictHto  e dieà  per  rata  do’ ci/j^urrm/a  accrefciuti . Nell’ anno  1644. 
fhpor  gli  bil’ogni  del  Regio  Eario  aumentato  di  altri  carlini  fei 

11  prezzo  del  làle , fenza  che  fi  folle  alterata  la  convenzione  • 
fatta  co’ //rtjah.i Colle  grazie  concedute  dal  ScretvlTlmdf  D. •’Gio-  * 
vanni  d’ Austria  ,.c  per  le  , dimando  del  Popolo  di  Napoli  fatr 

tc  nell’anno  1648.,  il  prezzo  del  làle  fu,  generalmente.-  mode- 
fato  a . carlini  dodi.ì  il  torninolo,  c la  vendita  , e la  dillribuzione 
palsò  intieramente  fra  le  mani  de' particolari  creditori  tkllo  fU- 
to.'*  Allora  fu  alterata  l’antica  economìa  di  quello  Arrendameli- 
to;  il  numero  delle, balinc  fu  rllhretto,>e  la  divilìone  delle  va* 
rie  Provincie,  fatta  pe’l  maggior  comodo- dell’ amrainiltrazion® 
fii, creduto  oliere^ inalterabile  fondamento  della  diturfità,  ed  in- 
dipendenza di  UB.  fondaco  dall’altro;  perciò  non  potendoli  alte- 
rare l’ antica  tatià  del  prezzo  di  grana  ■,  qmrantuno,,  a tommolo  ,• 
fi  cercò  di  obbli.gare  i Pallori  al  confumo  dell’  intera  quantità  d^ 
tommoli  qmndacunUa  nel  ODifb  dell’anno,  con  reilringere  a’  me* 
defimi  la  Hbeixà  portare  da -una  Provincia  ali’-,  altra . il.  fale 
- • r,  ii/._  ' Z lice- 
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ricevuto  ne’  fondaci , o nelle  Saline  delle  diverfe  Provincie' . . S! 
credea  , che  il  particolare  interelic  de’  creditori  doveile . regola- 
re la  totale  indipendenza  de’fonflaoi  del  fale  ; ma  i Miniftri 
ddiinati  al  governo  della  -Dogana  furono  fsmprc  - vigilanti  a 
mettere  freno  a ^quelle  pretenfioni  gravo  fé  a’Locj«  ed-.offenfi- 
ve  de’ diritti  della  fovranirà  , fenza  recare  danno  a particolari 
poileilbri  di  quella  Regalia.-  - ■ • • . , 

6.  Dopo  rilìabilita  la  volontaria  Profe/fazione , rtikìTono 
‘incaricati  i foli  Credenzieri  della  diliribuzione  del  fale:  quetht 
'fi  facea  fra  tutt’i  Pallori  fopra  il  numero  delle*' pecore  voloni 
ta  ri  amente 'mani  fc  frate  ; ma  per' meglio  aflScurare  f’ cfazione  deli 
la  Fida,  il  carico  della  fpedizione  de’ era  •dell’- UlRi 
ciale  dellinato  a prender  conto ‘‘  della  (ìcurezza  de'  pagamenti^ 
dittinto  col- nome  di  Libro  maff^iore;  la  carticolarc  ditiribuzion4 
i»on  poteafi  efeguirc  fintanto  che  non  fi  era  pagato  , *o-  alE-  | 

curato,  colla  introduzione  'della  lana  *-•  1'  infero' debito  di'Ciai^  p 

fcun  Paftorc.  Allora  fi  trovava  minorato ‘il  concorfo  degli*  ani^ 

. mali  nelle  Locazioni^  e fi  pensò  di  ravvivarlo' coll’ efcUidere  dafc 
la  participazione  del  fale  tutte*  le  pecore  che'  non  erano  man- 
tenute negli*  erbaggi  Fifcali  , dovendoli  aggiugnerc  quella  quan- 
tità àgli  altri  Pallori , che  ofier\m*ano  la  legge  del'a  generale  i 

* trarmigraifone  » Quella  giufta  economìa  fece  minorare  a’  Pallori 
di  Terra  Ai  Ofrjnfo . la  quantità  del  fale  per' foli  tommoli  -mH/r' 
che  fi  doveano  dividere  fopra  il  numero  degli  animali"  manifc- 
llati,  rellandone  fempre 'efclufi -i  Cittadini*  di’' Cd/W/ffwfta  ch«  I 

godet'ano'gli  erbaggi  dell’ /è  ; giacché  per  quelli  di  Tanè 
Mare,  palTati  nel  rollo 'deìle<.Po//e  , partecipava  il  polP 
fèfiòre  'della  diliribuzione- del  fale  in  unione  di  tutti  gli  altri  /X'/ri  | 

Ma  quando  nell’ armo' i<? 71;.  fu  dal  Prefidente  Ga'cene  divifi»  ! 

quella  LfCiiz/lwic,  i- Cittadini  di  Ctf/W/<»néf(»'nell’ aflìimerc  il  pefò 
degli  erbaggi  di  quel  Dt^manio  per'  pecóre  rerrmifa  e <fuecent<n 
furono  ammillì  a ‘partecipare  del  fair:  . anche  per  le  altre  pCco- 
mantenute  ne’pafcoli  dell’  Or^'a'iefe  , fenza  che*  ff 
folle  accrefeiuta  'la  quantità  ; e fcbhcrfe  nella  convenzione  rinfioJ 
vara  nell’anno- »7iar  il  numero  delle' pecore  lì  felle  aumenta^ 

- : . to 
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fo  ^ iu^uffcttemlU  y e la  gara  dolla  volontaria  Profejfazìons 
BÒn  avdle  di  ? molto -accrefciutc  quelle  delle  altre  Locuzioni . àzi 
Rcal  f Tavoliere  ; pure  la  quantità  del  fale  rcfto  Tempre  limitata 
toótmoli  OTi/ifi; de’ quali  partecipavano  i Cittadini  di  Ca/lellìt- 
neta^  e gli  altri  Pallori- oBncorlì inella  Locazione  di’  Terra  d'  CL 
»ra»w»' fcnza,  che  dipcndcnèro  - dal.  giulto,  evento  della'  generale 
volontaria  Profejjazioae  olicrvata  in  Dogana.  . 

'i7*  La Taobricà  della  nuova  moneta,  imprefa  dal  Viceré 
Marchese.  DEL  Carpio la  totale  abolizione  della  vecchia,  ri« 
dotta  in  peiiimo  iiato.,' diede  motivo  .nell’ anno ..1683.  ad  ac» 
crefeere  il  prezzo  del  fale  in  grana  quindcci  a tommolo  , per- 
chè fi  poteiie  in  parte  fuppiire  alla  grave  perdita  , che  ricevea 
il 'Regio  Erario, .nel  promuovere  il  bene  univerfale  della  Na- 
tionc  . Mz  nell’  ellcrii  elcguka  la  fabbrica  delle  prime  quattro 
monete  di  argento  , fi  \^e , che  la  fpefa  della  perfetta  intrin- 
iéca  qualità  del  metallo  , e.’i  danno  prodotto  dal  minor  valore 
della  vecchia,  non  rollavano  compenfati  colle  prime  impofizio- 
i»i  ; perciò  nell’ anno  1686.  fu  prefo  l’efpediente  ,di  accrcfccre 
del  dieci  per  * cgnto  il  valore  numerario  delle  quattro  nuove 
monete  ; C' di  aggiungere  altre  grana.  yuiWfct  al  prezzo  del  tonv 
molo  del  fale: . -il  comune  de’  Pallori  cercò,  di  elfcre  immu- 
ne da  quel  pelo. per-, le  toramola  quindecimlt , alfegnatc  al.  bi- 
fogrm  degli  animali  ; ma  i Depnitaci  Piazze  di  Napoli, 
che  follencrano  i diritti  della  Nazione-.,  perfq?ifero  il  Viceré 
di  obligare  aiKhc  i Locati  a quel  pagamento ,,  fatto,  per  correge- 
re- un 'male  comune’,  e per  afSeurare  il-bene  generale,  del  Re- 
gno; tantoppiù,  che  fin  dal  principio,  fi  era  dic]iiarato,  dt- non 
dovccfi  dar  luogo  alla  menoma-  efenzione  , in  fuori,  di  quella 
conceduta,  per  cllctto  di  fola  Crifiiana  pietà  , a’ Frati  Mendican- 
ti dell’Ordine  di  S.  Fsancefeo  . - La-» pubblicazione  della  nuova 
moneta  reiiò  fofpela  per  altri  motivi  fino  all’ anno  i688.,  quan- 
do dal.  Viceré  Conte  pi  S.  Stefano  fi  Sfecero  coniare  tre  al- 
tre • piccole  • monete  di  argento  , e tutte  e fette  comiociarona 
ad  avere  legittimo  cqrfo.nel  Pubblico;  volle  poi . lo ftclfó  Viceré 
difporce  la  .fabbricji  di  due  altre  monete  di  argento  del  ^valora 
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di  un  ducato , e mezzo  ducato  , ed  ottenne  dagli  ftefl?  Debutati 
delle  Piazze  l’aumento  di  altre  grana  fette  t mezzo  nel  prezzo 
del  Tale , colla  ei^rcli'a  condizione  di  non  doverfene  efcludere 
k quantità  atregnate  alle  pecore  concorfc’  in  Dogana  ; perciò  il 
prezzo  fu  ridotto  a • grana  fettantafetti^  e mezzo  per  ogni  tont- 
' molo  di  fale  , oltre  dell’  altro  grano  pagato  per  la  fatica  della  * 

mifura . ' • ■ ^ 

i“  ’ 5.  8.'' Nella,  particolare  diftribuzione  fu  continuato  l’antico 

liflenYa  di  darli  a ciafeun’  raliore  la  ogiulla  quantità  di  Tale/ 
che  corrilpondea  al  numero  delle  pecore  volontariamente  . raanU 
feftate,  mettendoli  in  collazione  , tanto  quelle  dcfcriuc  col-no- 
, . me -di  Reali  y Come  le  altre,  aggiunte  in  ogni  anno  colla  efpref 
(ione  in  alia.  Ma  perchè  cogli  ordini  dati  dal  Viceré  Conte 
DI  Castrillo  , erano  efclulc  da  quella  participazione -tutte  la 
pecore  manifcftate  co’ nomi  incogniti,^  pal'colo  delle  quali  do»  V 
vea  venderli  agli  altri  falfori  ; crederono  i Credenzieri  doverli-  .iv>' 
egualmente  privare  della  dillribuaionc  del  fale  i compratori  de» 
gli  erbaggi  di.  alcune  Locazioni , che  per  lo  Icarfo  concorlb  de» 
gli  animali,  li  vendevano  all’incanto  per  contai  del  Fifeo:  non. 
li  conliderarono  le  diverfe  circoftanze  , c motivi  , che  regola- 
vano le*  ultime  vendite;  nè  fi  efaminò  la  vera  intelligenza 
degli  ordini  del  Conte'  m Castiullo  ; ma  fu  adottato  il  li- 
llema  di  dare  ai  Compratori  delle  ih^ìe  di  Lefma  la  fola^r- 
zione  del  l'ale  , ^he  corrifpoixlea  al  numero  delle  pecore  Rea- 
li della  prima -talTa  àzì'Pojjediiile  di  quegli  erbaggi  ; ed  i Fa- 
sori concorli  all’  acquifto  de  pafcoli  di  Calìiglione  ne  furono 
totalmente  efclufi  ; ancorché  relialiero  a parteciparne  quei  po- 
chi Ijocjti  y'  die  in  picciola  parte  folìenevano  il  pefo  delle  pe- 
core Reali  di  quella  Locazione'.  .Non  fu  allora  confiderato , 
che  la  privazione  della  giufla  rata"  del  fale  minorava  la  ga- 
ra - dell’ incanto  a danno  del  Filco e dava  utile  a’ Fatto- 
ri cocworlì  nelle  altre  fiocazioni che  ne  acquiftavano  una  mag- 
gior quantità  , *fenza  moltiplicare  il  numero  delle  pecore  fog.^ 
gme  al' peto  della  Fida  . Nell’  anno  1713.  fi  cercò,  per  eie- 
cuzione  degli  ■lìeili 'antichi  ordini  del  Conte  pi  Castrtllo .di  ’ 

- mi- 
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minorare  1a  fìabilita  diftribuzione  del  fale  per  le  altre  torninola 
mUUj  che  ne’ primi  tempi  'fi  erano  aflcgnaii  ^Locati  di  Terra 
f Otranto  , è lì  erano  aggiunti  a quelli  ammefll  nelle  ordina- 
rie^ Lo  .'azioni  di  Puglia  ; ma  poiché  nel  corlo  di  'quella  con- 
troverfià  nacque  Ig  nuova  convenzione  , per  cui  gli  erbaggi-  di 
Lefina , e Ca;tighone  rellarono  ceduti  alla  Itslia  Comunità  ; pit- 
ciò  neireireriì  couhrmata  la  dillribuzione  dell’  incera  quancità 
del  fale,  quella  particolare  diverfa  econonda  non  fu  ^olla  nel 
gmfto  efame;  perciò  i foli  compratori  delle  Folte  di  CajìigHone 
hanno  continuato  a rdfare  efcluii  da  quel  benefìcio , ancorché 
fi  folìè  rertimito  al  Fifeo  l’utile  di  quelle  vendite. 

9.  Nei  principi  di  quefto  Secolo  la  necelììtà  di  prov- 
vedere ai  bifogni  del  Regio  Erario  fece  aumentare  il  prezzo 
del  fale  'in  altre  grana  quarantadue  e mezzo  per  tommolo  , c 
coir  efempio  dell’  antecedente  dichiarazione  fi  cercò  di  fottopor- 
re  i Locati  a quel  nuovo  p’cfo  ; ma  la  coftanza  del  Reggente 
Gufrrero,  che  governava  la  Dogana,  e le  giùfte  oppofizioni  de’ 

Deputati  generali  perfuafero  il  Tribunale  della  Camera  , ed  il 

Viceré  ad  efentare  dall’  aumento  del  prezzo  le  tommola  quinde- 

elmih  di  fale , alTegnate  a’  Pafìori  : e lo  Itcii'o  fu  praticato  per 

le' altre  grana  quaranta  accrcfciutc  nell’anno  1714.  Ma  il  filte- 

ma  confermato  nel  Regno , di  foccorrcre  a’  maggiori  bifogni 

dello  Stato  cofla  vendita  delle  rendite  Fifcali , fetc  moltiplicare 

le  divifi  mi  deW  Arrendamento  del  Sale  , non  folo  pc’l  numero 

delle  varie  Provincie  unite  in  ciafeuna  dalle  ; ma  anche  per 

le  diverfe  nuove  impofizioiii  fatte  fu’l  prezzo;  perciò  dopo  ri- 

Rretto  l’antico  numero  delle  Saline^  ed  abolite  quelle  di  Pefea-  ' 

ja , fu  introdotta  a danno  de’  Loc  ai  la  diverfirà  della  mifura . 

Dall’  altra  parte  gli  Ufllciali  de’  Fondaci  coll’  eibmpio  del  grano 
a tommolo  tafàto  per  la  mifura  ne’ tempi  più  antichi  , pretefe- 
ici  fomme  maggimà  per  dar  compenfo  alle  fpefe  del  trafpoito 
del  fale  , che  ne’ luoghi  più  lontani  dell’ /i/>rw*2a , c d-^l  Conta- 
do di  Mo^i^*  v-niva' dalle  Saline  di  B.tr!etta  Per  ler  frequenti 
lagnanze  de’  PafinrI  erano  nate  le  particolari  convenzioni  degli  ' 

anni  1639. , e 1641. , perché  ogni  torninolo  di  fak  corrifponikf-  i 
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ft  al  pefo  di  rotoli  quaranta  , ed  i Pallori  non  .fodero  . gravati, 
eli  altre  fpefe  : Ma  ehbndofi  da  tempo  in  tempo  rinnovati  , e 
folrenuti  gli  lieflì  pregiudizj  fra  la  divcrlità  de  Fondaci  , e la 
confermata  divii  ione  di  quello  Arrendamento  , nacque*  lirepitofo 
litigio  fra  il  comune  de’ Pallori , ed  i diverfi  Amminiihatori  di 
quella  Regalia  ; c dopo  lunghe  difeuflìoni  fti  quillo  terminato 
colla  particolare  convenzione  conchiufa  nell’ anno  1721..  Allo- 
ra lì  llahilì  , che  i«  Locati  follerò  .contenti  ricevere  il  faie  del 
pelo  di  rotoli  trentatr'e  per  ogni  torninolo  ; e che  gli  Arnujini-^ 
firatori  deli’  Arrendamemo  dovellero  accreicere  fino  à lommidi 
duciotiomila  la. quantità  del  fale,  che  fi  dovsa  diltabuire  in  ogni 
anno,  fenza  alterarli  lo  riabilito  prezzo.  ^ 

. §.  IO.  Quella  convenzione  fu  conchiufa  con  tutte  le  mag-, 

glori  folennità,  ed  approvata  dal  Viceré,  c d.\l  Iribunale  del- 
la Gimera:  l’aumento  de’tommoli  tremila  lu  caricato  per  otto-  ^ 

cento  agli  Amminillratori  de’  quattro  Fondaci  ,,.pcr  miile  alle  ^ 

Saline  di  Puglia y per  fenecento  agli  .àmminiiiratori  di  Terra  <T 
Otranto y 6 per  cinquecento  a'P'ondaci  di  Apruzzo  antica.  Ut 
berta  de’  Pallori  di  rice\rerc  la  propria  porzione  in  que’  P’onda- 
ci,  che  fodero  del  loro  maggior  comn  odo  , non  fu  alterata, 
nè  lì  tenne  conto  della  ftabilita  divifione  delle  Provincie  ,.«è 
delle  diverfe  clafll  di  quello  Arrcndamento  : .fu  elprclla mente  con;  ^ . 
fermato  l’arbitrio  di  variare  i P'ondaci  una  volta  delìgnati  , c 
diflcrire  il  confumo,,  e la  richieda  del  fale  tino  al  terzo  anno, 
fempre,  che  fi  ottenelTe  dalla  Dogana  la  rinnovazione  digli  da-  [ 

biliti  òoì/ettini  ; ma  per  toglierli  ogni  fofpeito  ui  liode,li  ditde 
la  facoltà  agli  Amminifiratori  dell’  Arrendamento  di  deputare  in 
Foggia  i propri  Uflìciali  , per  formare  uno,,  efatto  rcg  dro  de’  [ 

bollettini  fpediti  dalla  Dogana,  per  la  conferà  del  fale  ne’P’on-' 
daci  di  ciafeuna  Provincia  . , Non  ■ fi  ,parlò  dello  aurnento  delle 
fpefe  della  mifuratura,  e.trafporto  ; Ipo'tule  in- 

trodotte dagli  Uflìciali  de’ Fondaci  j giacché  , quelle  elazioni.fi  . 
erano  fempre  vietate  dal  ‘Tribunale  della  Camera,  ed  impedite 
dagli  deflì  Amminidratori  dell' contenti  dell'antica  J 

tàfià  del  grano  a torninolo  . Nella  cfccuzionc^di  quedp  contrat-  { 

■ to  i 
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to  i Locati' di  Terra  di  Otraho  'prctckro  1’  aumento  della  diftd- 
bLizione  del  fale  ; ma  i Deputati  generali  mettendo  in  confronto 

10  fearfo  numero  delle  pecore  da  quelli  manifeftats  ,'e  l’ aumento 

della  volontaria  Erofsffjzinne  • fatta  annualmente  nelle  ordinarie 
Locazioni  di  nell’anno  3.  ottennero  dal  Prefidente  ìòójj 

la  riduzione  dell’  antico  alTegnamento  per  foli  tommoli  ottocento , 
‘che  poi  nell’  anrto  1756.  furono  -accrefeiuti  fino  a novecentocin- 
qu  inta  ; ancorché  il  maggiore  aumento  della  volontaria  Profejfa- 
zione , che  regola  l’annua  diftribuzione  del  faie  richiedelfc  una 
maggióre  diminuzione;  giacché  gli  altri  ■Paltori  fpefl'o  ricevono 

11  fate  colla  proporzione  di  quattro  , e cinque  tommoli  a miglia- 

io'; ed  i Locati  di  Terrei  di  Otranto  lo  hanno  coftantemente  col- 
la proporzione  di  tommoli  quarantadue  ed  un -terzo,  per  ogni 
migliajo  di  pecore.  ' ' . j ^ 

f.  1 1.  I bifogni  del  Regio  Erario  prodotti  dalle  guerre  d’ 
Italia  dell’  anno  1733.  pcrfoafcro  ’ lè  Piazze  di  Napoli  allo 
IVaordinario  donativo  di  ’feirentomih  ducati  ; •'tra'  gli  altri  efpe- 
dienti  propopolfì  ^ vi  fu  quello  di  accrefccr»  il  prezzo  del-  fale 
in 'altre  grana  cinque'  z tommolo,  c nella  Prammatica  pubblica- 
ta dal ‘Viceré  Visconti,  Colla  'data  de’ 1 ^.‘Febraio  1734. non 
folo  fi  ordinò  dì  non  dovérfi  eferitare  da  queAo  pefo  il  fale 
alfegnato  alle  pecore  concorfè  -in  Dogana , unendofene  l’ cfazlo- 
ne  coll’altra  delle  grana  trentafette  e mezzo  impofte  per  la- fab- 
brica della  nuova  moneta  ; ma  fu  ' pure  proibita  raltcraziooe 
del  prezzo  del  fale  venduto  a rotolo  ; perchè  la  gente  più  p<>‘ 
T'era  non  fotfrifiè  quel  nuovo'  pefb . Dopo  che  il  Regno  riacqut- 
flò  la  fofpirata  prefenza  del  pròprio-  MONARCA  la  ifautfa 
occafione  dd'feliciflìmo  Reale  Matrimonio  celebrato  nell’  anno 
I-/38. , mnfie  tutti  gli  ordini  dello  fiato  ad  offerire  volontaria 
mente  al  SOVRANO  il  donativo  di  un  milione  : ma  per  ren- 
derne meno  gravofa  l’efazione fi 'credè  giufto  di  aumentare  il 
prezzo  del  fale  per  un  altro  carlino  a tommolo  4 colla  legge  di 
non  doverli  alterare  la  vendita  a rotolo , nè  cfcludere  la  quan- 
tità difiribuita  a’Pafiori  di  Dogana:  fu  dalla  Comunità  ricevu- 
to con  piacere- quel* nuovo  pefo  , ed  il  prezzo  del  fale  fu  ri» 
”!  ’■  '*  dotto 
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dotto  a grana  novantjJue  e mezvt  per  rommolo , oltre  del  grano 
dilla  miiura , folìcncndoiì  l’ olictvanza  degli  antichi  ordini , cho 
proibivano ‘agli  Ufficiali  de  Fondaci,  l’ efazione  di  qualunqao 
diritto  nel  dare  corl'o  ai  ho’lcttini  fpediti  dalla  Dogana  . La 
quantità  del  pefo  talìàta  nella,  folennc  convenzione  dell’  anno 
1721.  fu  .fiinpre- cottantcmenie  oil'ervata  ; perciò  neireiièrli  dal 
Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  N.  S.  nell’  anno  1753. 
, riunito  al  Regio  Erario  Y Arrendamcnio  de’  fali  di  Puglia  colle 
Saline, di  Barletta  ^ cd  accrcfciuto  il  pefo  del  tommolo  del  fale 
fino  a rotoli  quarantotto  , li  conobbe  giudo  di  cfcludere  i I^.atl 
da  quella  grazia , per  non  alterare^  Y oiTervanza  dell’  antecedente 
contratto.  Fu  allora  creduto,  che  la  minorazione  del  p:fo  re- 
dalie  corapenfata  colla  maggiore  quantità  aggiunta  all’  antica 
didribuzionc  ; ma  neU’elTcrlì  poi  edcl'a  quella  grazia  pe’ Fonda- 
ci di  Apruzzo,  fù  dichiarato  di  dovere  ivi  i Locati  geniere  del- 
l’ aumento  del  pefoj  fenza  elTerlì  riitrctta  la  libertà  de’ Pallori 
di  far  diriggere,  e variare  la  fpedizione  diC  bolletthi  a proprb 
piacere;  perciò  la  Didribuzionc  delle  torninola  diecìottomi'a ^ efe- 
guita  In  ogni- anno  colle  antiche  regole,  e*  diretta  dall’Avvoca- 
to Fifcalo  di  Dogana,  fi  fa  per  la  maggior  parte  ne’ Fondaci 
fìtuati  ne’ luoghi  marittimi  delle  Provincie  di.  Apruzzo,  o negli 
altri  di  Napoli , Gaeta , e Salerno  , dove  i Locati  godono  indi- 
ftintamentc  l’aumento  del  pefo.  L’ antica,  convenzione  è rimq- 
' fta  in  ollcivaiiza  pe’foli  Fondaci  di  Puglia  ^ Otran’o^  c B Jlìca» 
'Uf  fenza  che  il  pregiudizio  de’ pochi  Pallori  di  quelle  Proviii- 
, eie,  abbia. mai  perfuafi  i Deputati  generali  a fupplicare  la  cle- 
menza del  SOVRANO,  per  rendere  a tutti  comune  l’aumento 
* del  pefo . Aveano  quelli  giudo  motivo  di  domandare  queda  gra- 
zia ,•  allorché  ..per  r abolizione  ó,<c\Y  Anendamento  del  Tabaccò  ^ \l 
fole  atiegnato  agli  animali*  concorfi  in  Dogana  è , dato  fottopo- 
flo  ni  nuovo  pefo  di  un  grano  a rotolo  , taffoto  per  compenfo- 
■ re  rendita  di  quella  difmeifo  Kegalìa . 
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ì • i ^ coltura  delle  Terre  Fìfcatt , ' 
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5.1.  T A- cura  principale  de’ più  favj  Legislatori  è ftata  fem- 
• .1  V pre  quella  di  mantenere  in  un  perfetto  equilibrio  le 

varie  indultriofe  occupazioni  de’  Popoli , foggetti  ài  loro  gover- 
no ; perchè  la  vera  felicità  dello  fiato  non  folle  alterata  dal 
particolare  favore , manifeftato  più  per  una  induftria  , che  per 
un’  altra . La  reintegrazione  delle  ordinarie  Locazioni  di  Dogana, 
efeguita  nel  fecolo  decimo  fello  , ficcome  limitò  per  carra  fei- 
mila  duecento  fejjantatrè  le  terre,  che  occupar  fi  doveàno  dalla 
coltura  nel  recinte  delle  fìefle  Locazioni  ; così  diede  motivo  a’ 
Deputati  della  Nazione  di  cfporre  al  Gloriofo  Imperatore  CAR- 
LO V.  i pregiudizi  inferiti  all’  Agricoltura , ed  i danni  prodotti 
dalla- mancanza  de’ grani  . L’ efame  "di  quello  importante  affare 
fu  rimeflb  a’ Supremi  Governatori  del' Regno,  i quali  per  me- 
glio allìcurarc  la  interna  abbondanza'  de’ prodotti  , rifolfero  di 
permettere  la  coltura , e la  femina  di  una  parte  delle  terre , ri- 
ìerbate  per  folo  pafcolo,  nella  quantità  di  carra  novemiìa  due- 
I conto  trentadue  f e verfure  otto  y che  "componevano  tutta  Tellcn- 
lione  de’ territori  uniti  a formare  le  defignat;  Locazioni.  Fu  al- 
lora confidcrato,  che  l’aumento  della  Popolazione  delle  varie 
Città,  c Terre,  fparfe  nel  recinto  del  Rcal  Tavoliere  , fichie- 
dca  una  maggiewe  cllenfione  di  femina'  ; perciò  fu  rifoluto  do-  . 
verfi  per  conto  del  Fifeo  concedere  in  affitto  carra  mille  delle 
terre  rilerbate  per  pafcolo  ; perchè  fi  aumcntalfe  la  femina 
nel  > recinto  d^lle  llefie  Locazioni  ^ ed  altre  carra  duecento  do- 
veano  aflègnarfi  pel  pafcolo  de’*  buoi  impiegati  alla  coltura  . Il 
prezzo  annuo  di  quegli  affitti  fu  talfato  colla  gara  dell’  incanto, 
c ne’pnmi  tempi  non  fu  maggiore  di  ducati  quaranta fette^  a car- 
ro,  per  le  terre  coltivate,  nè  minore  di  trenta , fenza  pagarli  l' 
ufo  della  Mezzana  , aircgnato  colla-  proporzione  del  quinto  fui-  ► * 
. T.  Zi/.  A a la 
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la  quantità  data  in  affitto . Fer  dare  un  giallo  compenfo  alla  Habi^ 
lita  rellrizione  de*"  pafeoU , fi  credè  necclfario , di  foficncrc  con 
maggior  collanza  T efercizio  dello  incontKiftabile  diritto  Fifcale 
della  privativa  difiribuzionc:  degli-  SrvaanTinarj  , fparfi 

nelle -varie  Provincie  contigue  al  Reai  -Tavoliere;  ma  ncU’ef- 
ferfi  aumentati  gli  antichi  ordinar]  Rifiorì  , lènza  reftringerlì 
la  libertà  della  coltura  in  tutti  i valli  demanj  di  quelle  Como* 
nità  yt  di  que’  Baroni,  cfclufi  dalle  defignate  Locanom , fi  ravviva- 
rono le  primitive  doglianze  per  gli  prcg]udiz>  dell’ Agricoltura , e J 

per  la  mancanza  delle  vittovaglie  ► Quindi  dal  Viceré  Duca  i 

DI  Alcala”  fu  ftabilita  doverli  concedere  , in  affitto  per  ufo  .di  ( 

femina , altre  carri  anqiucmi»  dc’^tcrritorj  faldi  delle  varie  Dìfefe- 
^traordinarit  aflègnate  per  Eifton  , con  darli  aglL  Agrictdtori  hz 
ilabilita  porzione  di  territorio  faldo  per.  ufo  di  Mezzana  . Con 
quelli  efpedicnti,  e col  foflenerc  T olfervanza  del  diritto  Fifca- 
le , della  privativa  dillribuzione  de’  territori , riferbati  pel.  fole»  < 

ufo  di  pafcolo  da’  particolari  poflèllori.  y.  fu  fempreppiù  confer- 
mato il  giullo  equilibrin  fra  la  Fallorida  ^ c 1’  Agricoltura  ; ed 
afficurato  ili  maggior  vantaggio  della  Nazione  ^ ^ ^ 

f.’ 2..  Per  facilitare  gli  - affitti- delle  incolte  Terre  Flfcalr,. 
e-  ravvivare  maggiormente  in  Puglia  l’ induftria  della  femina , non 
lòlo  furono  in  appreflb  comunicati  agli  Agricoltori  i varj  privilegj^ 
della  Pafiorizia , ma  furono  quelli  obbligati  con  rìgorofe  pene  di 
non  trafeurarne  per  qualunque  motivo  la  coltura,  cheli  volle  re- 
golare con  economìa  totalmente  diverfa  daiPaltra  {labilità  per  le  > 

terre  prima  rilafciatc  in-  ogni  Feudo  e dillihte.  col  tiomc  di 
Portate . Il  folo  {limolo  del  lucro  , e non  la  forza  delle  Leggi  ] 

proibitive,  ha  Tempre  pnmioft'o  l’ aumento  delle  indullric  ; eoa! 
la  femina  delle  Terre  Fifcali , fparfe  fra  gll..adu{li  piani  dell» 

Puglia , non  fu  mai  efeguita  per  tutta  la  quantità  pumefià , nd 
fi  continuò  con  impegno-  , dopo  che  la,.  ccJtura  di  più  arnie  T 

avea  minorata  la  prima  fertilità  ; ed  i privali  poiàcAToii  de- 
gli altri  vafti  ,,  e {èrtili  lerrkorj'  di  quelle  Provincie  , furo- 
no fpintì  a ridurgli  a coltura ,.  per  norr  cedergli  al  Fiìco-  per 
uib  di  pafcolo , e perdere  l’utile  dell»,  {bmiua; , feiipre  nag^'o 
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«,’iu  confronto  del  balTo  prezzo  talfaid  per  gli  Erbaggi  Sim- 
4rànarj  annualmente  diftribuiti  dalla  Dogana  . Qiiclli  molivi 
minorarono  la  concorrenza  degli  agricoltori,  allorché  negli  an- 
ni 1569.  e 1570.  furono  dai  Tribunale  della  Camera , rinnova- 
ti gli  afRrti  £olla  folennità  dell’  incanto  . Erafi  da  ognuno  co- 
nofeiuto  , che  le  aride  terre  di  Puglia  non  aveano  miglior 
concime  di  r^uello  prodotto  dal  ripofo,  efeguito  col  Jafciarle  in- 
colte, ed  addette  al  pafcolo  delle  pecore  , c che  l’ economìa 
iìabilita  per  le  terre  di  Portata  era  molto  più  utile  della  conti- 
nuata coltura,  ordinata  per  le  nnovc  terre  rifccatc  dagli  anti- 
chi iTaWi.  delle  Locazioni , C de' Dopo  i primi  anni  di  ubcr- 
tofa  raccolta,  la  femina  continuata  nelle  llcllè  terre  era  collan- 
temente riufeita  dannola  , ed  infelice  , fenza  che  la  diligenza  , 
nftta  dagli  Agricoltori,  folle. fiata  efficace  per  vincere  la  con- 
trarietà del  dima  , 

s- Ma  fìccomc  le  terre  coltivate  fi  doveano  nel  tempo 
del'  ripofo  aflegnarc  al  palcolo  degli  animali  j così  per  la  fufìi- 
flenza  delle  greggi  era  ncceliaria'  una  giulla  porzione  di  pafeo- 
li  Saldi;  perciò  la  illimitata  libertà  conceda  negli  antecedenti 
affitti , di  rcllringere  T antico  lìto  delle  mandrc , ffiftinto  col  no- 
me di  Tavoliere  y avea  fommamente  pregiudicata  la  Paftorizia, 
'fènza  fare  il  prcporziònato  follievo'  dell’  Agricoltura  ; giacché 
dopo  pochi  anni  di  femina,  le  terre  erano  rimallc' egualmente 
infruttifere  per  gli  Agricoltori , ed  mutili  pe’  Pallori  i primi 
non  concorrevano  ad  acquillarle , fe  non  dopo  ailìcurata  la  fer- 
tilità col  ripoib,  c col  continuato -pafcolo , nella  llcflà  maniera 
tifata  collantemente  per  le  terre  di  i^ortatayt  gli  altri  non  po- 
teano  follcnervi  le 'proprie  greggi,  lenza  unirti  una  giufta  por- 
zione di  territorio  Sdito . Quelli  pregiudizi  furono  cTaminati  dal 
Viceré  Cardinale  nr  Granvela  ; dopo  lunghe  rifleffioni  , fi 
vide,  che  nello  llato  della -Popolazione  di ‘quelle  Provincie  il 
giullo  equilibrio  della  Paftorizia , o dell’  Agricoltura , da  cui  di- 
pende la- vera  felicità  de’ Popoli  del  Regno  , era  fondato  prin- 
cipalmente nel' diritta  Fifcaìe'  della  privativa  diftribuzione  ■ di 
tutti  gli 'erbaggi  de’ particolari  ; giacché  quella  foggczlone  impe- 
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gn.iva  i pofTef^òri  ad  accrefccrne  la  coltura , dopo  che  H pafcoha 
de’ luoghi  incolli  avea  ravvivata  la  fertilità  delle  terre  ; perciò  fu 
foftenuto  r olfcivanza  di  quel  privilegio  cfLlofìvo  , Sènza  proi- 
birli gli  afiitti  delle  lerrc  l ikali  -.  Ma  mettendoli  poi  in  con- 
fronto il  preci fo  bifogno , che  hanno  i Pallori  di  una  porzione 
di  pafcoli  óeìdi  , la  neceflità  del  Kipofo  delle  terre  coltivate'^ 
e ’l  danno  prodotto  dalla  minutata  variazione  delia  Sémina  , fii 
dallo  ftcìTo  Viceré  ftabiliio  di  non  dovei  fi  tt  n>.edere  u'terioi»- 
jntnte  in  affitto  le  terre  comprefe  liel  recinto  del  Tavoliere  di 
ciafeuna  Pojìa  ; perchè  quello  fi  riducefie  alla  lunghezza'-di  uu 
miglio,  ed  alla  larghezza  di  due  terze  paiti  ; e per  follevare  i 
Pallori ,,  non  fuJo  confermò  la  minorazione  della  tafla  del  Pof- 
Jidibile  per.  le  terre  affittate  a coltura , ma  ftabilì  di  doverfi  le 
P^iopfie,  e Kocchiiriclic  taffate  per  la  metta  del  carico  dato  a’ 
pafcoli  Saldi.. 

5.  4.  UoSTcrvanza  di  quefie  leggi  non  folo.  pofc  fréno  al- 
le antiche  lagnanze  degli  Agricoltori , e de’  Pallori  ; ma  ravvi» 
vò  il  delìderato  equilibrio  di  quelle  primitive  utili  applicazioni; 
ancorché  la  refirizione  del  diritto  di  proprietà, il  diicredito  del- 
la fatica,  e la  fproporzionata  divifione  dc’pcfi  univerfalL  dello 
ftatd  tenefiéco  avvilito  , e deprcilo  lo  fpirito  della  indufiria 
nel  cuore  de’  Popoli  del  Regno  . La  libertà  data  a’  condut- 
tori delle  terre  Fifcali  , di  lafciarne  la  coltura , finito  il  tem- 
po dell’  affitto  , perchè  col  ripofb  riacquiflaficro  la  primitiva 
fcnilità , -pregiudicava  gli  intereffi  Fifcali  per  la  ftabilita.  mino- 
razione dell’antica  taffa ; perciò  il  Tri’ounale- della  Camera'  era 
nel  coftante  impegno  di  promuovere  la  continuazione  de’  primi 
affitti.;  e credè  poterne  facilitare  la  rinnovazione  col  permette- 
re al  Doganiere  di  conchiudergli , e di  adempire  alle  Habilite 
folennità  dell’ incanto,  Subito  che  quelle  terre  reSlavano  àbban- 
clonate . Ma  Siccome  la  collante  fperienza'  di  tanti  anni  avea 
fatto  conofecre,  che  la  fcarfezza  delle  raf colte  era  fiata’ per 
lo  più  prodotta  dalla  continuata  coltura  delle  aride  -terre  di 
Puglia;  c che  dall’ altra  parte  la  particolare  coltura  delle  Por^ 
tate  ^ ed  i frequenti , Bdpoji  accordati  a quelle  maflèrie  ne  avea^ 
' • ■ ' : . no 
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no  ravvivata  la  fertilità;  (i)  cosi  fu  creduto  ncceflario  di  adot- 
tare la  fteifa  economìa  nella  coltura  delle  terre  rifecatc  da’dV- 
delle  Locazioni^  e‘  dt  Rijiori  ; perciò  divennero  Tempre  più 
rari  gli  àffictì  , c fi  molti^icò-  la  quantità  delle  RjjUppie^  e 
-delle  Socchiarkhe  ^ diftribuite  per  ufo  di  pafcolo,  colla  minora- 
zione della  mcttà  della  prima  ejlima  del  Rojfedibile  . Gli  Agri- 
coltori concorrevano  folamente  all’  acqui  Ilo  delle  porzimii  y ri- 
mafte  incolte  per  più  anni , e dill.ibuite  al  pafcolo  degli  ant- 
enali  ,•  concorfi  in  Dogana  ; perchè  allora  erano  più  lìcuri 
della  fenilità  ; i contratti  fi  conchiudevano-  per  ioli  due  an- 
ni di  continuata  femina  ; ma  la  libertà  di  fccgliere  le  terre 
ripofate  per  maggior  tempo  , diftinte  col  nome  di  Nocchiart- 
che  y c di  compenfare  per  Tannò  delle  Maggefi  il  lòlo  prez- 
zo del  pafcolo  , minorato  dal  debito  de’  Locjti , fece  aumen- 
tare Tcfraglio  fino  a ducati  ottanta  per  ogni  carro  di  verfur’e 
venti,  per  ciafcua'anno  di  femina . Nella  relazione  fatta  al  Vi- 
ceré CoNFE  m MiRAKnA  dal  Prcfidence  Fomaro  fono  efprefle 
le  contemplazioni  ufate  dal  Doganiere  Ct^racciolo , c k frodi  praf- 
ticatc  dagli  oblatori  nella  rinnovazione  di  quegli  affitti , per  im- 
pedire la  gara  dell’  incanta , e minDrare  T eiraglio  a ducati  • 
fettantatrè  e mezzo  a carro  ; tantoché  alcune  terre  del  Monteferk 
co,  liberate  per  ducati  quarantadue  a carro  , furono  nel  nuovo 
incanto  affittate  per  ducati  ottantuno-,  ma  tanto  k terre  Fifcall 
, : , - - allo*- 

I»)  Coltr  ulteriori  dHFgenze  fitte  nc{^  snCichl  reentrl,  rìmafH  nelV  Archivio- 
delia  Dogana,  fi  è rilevato,  che  il  primo  efempio  del  Ripyfo  delle  Mif- 
ferie  di  Porrata  non  fu  quello  dell’  anno  1 594.  accordato  a Catare  Lolla , 
di  CUI  fi  parlò  nHla  Prima  Farce  Cap.  7.  §.  i q ; giacchi  nell’ anno  1579.  dal 
Viceri  Marchese  di  Monte;  ar  fu-  permefso  al  Duca  di  Torrema^gìore , 
di  fofpendcre  pee  fei  anni  la  coltura  delle  terre  afsegnate  per  ufo  di  fc. 

^ mina  ne  Feudi  di  S.  A aèrea  , c S.  AMtonfno , coW*  faitoltd  di  riferhargli  al 
• pafcolo  delle  pccorr;  alle  quali  dovea  diltribuirfi  dalla  Dogana  . quando 
ne  avefae  bUbgno,  con  pagarne  il  fiulfo-  preaao, nella  maniera  allora  pra- 
> ticata  cofiantemeiTte  cogli  altri  pofscfsort  degli  erbaggi . Quetfa  difpenfa  , 

«Ile  antecedenti  leggi  del  Viceri  Cardinal  di  Oranveea  fu  accordata- 
fenza'  il  menomo  cfame  della  infertilità  delle  terre , efpolfa  dal  Duca  ; 
ma  negli  efempi  polleriori  il  Tribunale  della  Camera  , e’I  Viceré  non  fu 
mai  contento  della  fola  afsertiTà  dcHe  patti  :"e  fece  ^eólpre■vcfiEcaI^daV- 
-1«  Poggna  la  ficriliti  dedotta.. 
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allora  .coltivate  noo  oltrcpaflàvano  la  quantità  di  carra,  fjuattn- 
ccnto\  fcnaa  che  la  decadenza  di  quegli  affitti  avelie  riltretta 
la  femina , cd  cfpofti  i popoli  del  Regno  ai  gravi  danni  della 
penuria..  La  diligenza,  con  cui  da’Miniiiri  della  Dogana  fi  fo- 
Itenca  la  privativa  dillribuzionc  degli  StrjorJmjrj  , im- 

pegnava i poiìcflbri  di  quei  vafti  , c fertili  tsrritorj  ad  occu- 
pargli colla  femina  ; cosi  perchè  sfuggivano  la  relazione  del 
diritto  di  proprietà  ; come  anche , perchè  il  lucro  era  fempte 
‘maggiore  del  prezzo  degli  erbaggi  particolari,  tallàto  dalla  Do- 
gana , colle  regole  fìabilire  nelle  leggi  del  Viceré  Cardusale  m 
Granvela;  perciò  l’abbondanza  de’ grani,  c delle  altre  civaje 
era  nel  Regno  fcinpre  eguale,  c cortame  ; e l’equilibrio  rtabi- 
Jito  fra  l’Agricoltura,  e la  Patlorizia  fi  foltenne  l’empre  illcfo', 
$.  1 bandi  dilla  rinnovazione  degli  affitti  delle  terre  Fi- 

fcali  erano  .coftantementc  fpediti  nel  principio  della  Primavera'; 
ma  ficcome  fi  efponevano  all’  incanto  tanto  le  terre  Nocchiit- 
riche,  tenute  incolte  per  più  anni  , e refe  fertili  col  ripofo  , 
quanto  le  Rìjhppìe  abbandonate  nell’ultima  raccolta;  cosi  crafi 
adottata  la  pratica , di  fare  feparatamente  'gli  atti  dell’  incanto 
fopra  ciafeuna  particolare  offerta , non  cllcndo  mai  eguale  l’efia- 
glio  pagato  per  le  prime,  o per  le  feconde,  che  di  raro  erano 
richiefte  . Continuava  il  Tribunale  della  Camera,  nella  partico- 
lare direzione  di  quefia  rendita  della  Dogana  ; perciò  gli  affit- 
ti fi  doveano  conchiudere  colla  piena  intelligenza  , ed  appro- 
V'azione  del  medefimo.  Il  Doganiere  Marefufe  di  Padula  , pensò 
nell’anno  1598.  di  proporre  allo  ftefib  Tribunale  , 'che  per  fo- 
ftcncre  la  gara  degli  obblatori , conveniva  di  unire  in  uno  llcff 
fo  tempo  tutti  gl’  incanti  delle  varie  offerte  ; l’ efpedientc  fu  ap- 
provato, e nel  mefe  di  Marzo  dello  ftefib  anno  furono  rinno- 
vati molti  affitti c ' P eftaglio  maggiore;  rtabilito  ' fu  di' ducati 
ottanta  a carro  per  le  terre  Noceltiariche  , e di  ducati  fejfanta 
per  le  Rijloppie,  colla  legge  di  continuarli  per  foli  due  anni 
la  femina,  di  bonificarli  al  Fifco  il  folo  prezzo  dell’ erba,  taf- 
fato  Locati  per  l’anno,  in  cui  preparare  li  doveano  le  Mag- 
sefiit  àà  goderli  la  ftabilita  porzione  della  Afe zziiw' fenza  ' pa- 
■ ' ■ . . . gamcii- 
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^amento  . Gli  agricoltori  ulavana  coAantsmsnte  la  .libertà  (ti 
fcegliere  le  terre tenate  in  ripofo  per  più  anni  , e di  rd'trin> 
gere.  inrenfibilmente  la  iìabilita'elbeuiione  del  Saldo  delle  Po/he: 
ma  tanto  quegli  aiRtti  non  furono^  mai  eftefi  per  tutta  la  quan- 
tità prima  riiècata  da^ Saldi  delle , Locazioni  , e de’  Ki;fm  ; e 
la  generale  abbondanza  delle  raccolte  era  nel  Regno  ailìcurata, 
dalla  coltiM-a  de’ più  vafti  fondi  privati  , fparfì  per  cpiellc  Pro^ 
vincie  giacché  i potièiTori  erano  collantemente  impegnati  a 
foflenere  quella  indailria , per  iafuggire  la  fugezionc  Fifcale  deh- 
la  privativa  vendita  de‘pafcoli.«.  ' ' ' ■ . i 

6.  La -legge  di  doverli  minorare  per  mettàPantica  tallì 
de’ territori  Fifcali^  lafciati  incolti  , e diRribuiti  al  pafcolo  de* 
gli  animali , nella  qualità  di  E^ioppU  ^ o di  Nocchiarichs  , im- 
pegnava L Minillri  dcRinati  al  governo-  della  Dogana  di  promuo- 
vere la  moltiplicazione,  di  qnegli  affitti,  che  Laccano  il  maggiore^ 
utile  del  Regio  Erario;  perciò  nell’ anno  1605.  pensò  il  Prefì^nte 
^D.  Diego' de  P'era  di  rithiamare  la  concorrenza  degli  obblatori  , coI 
permstterc  la  preparazione  ' delle  Mugghi  , dopo  la  mcttà  del 
raefe  di  Febbrajo,  -Lenza  obbligare  gli  agricoltori  a compenfare 
aLFifeo-  il  prezzo  dell’erba  caricato  a’  Pallori.  Ma  perchè  la 
coltura  de’ Vaili,  terreni  privati,,  che-  non  poteano’  vcn^rfi  per 
ufo  di  pafcolo,  tcnca  con  maggior  vantaggio-  occupala  la  po- 
polazione di  quelle.  Provincie  ; tosi  gli  affitti  delle  terre  Fifcali 
conchiulì  in  Dogana  fino  all’  anno  11609.  , olcrepalfarono*  - 
mai  la  quantità  di  carra  feìcento'  cinquanta Erail  allora  femprep-  - 
più  conofeiuto,., che  nelloi  aduilo,.  c vano-. clima  della  Puglia, 
la  maggiore  fertilità  delle  raccolte  fempre  meglio  li  era  alli- 
curata  colla  femina  delle  terre  tenute  in  ripofo,.  che  colle  altr» 
particolari  diligenze  , o varj.  concimi  ufeti  da’ buoni  Agricolto- 
ri delle  Naaioni  più  làvie,,  ed  ìndnftrible;  perciò  nella  rinnova-- 
zione  di  quegli  affitti  fu  fempre  permeflò-  a’  coloni  di  fccgiiero 
le  porzioni  incolte , ed  occupate  per  più  anni  dal  palcolo  delle' 
pecore  ; e di  lafciare  le  altre  già  feminate  per  due  anni , Lenza; 
tenerli  conto  della  reUrizione  del  lito  delle  Pofie  ..  La  collante 
^rieoza'  di  tanti  anni  avea  dimoRrato:,.  che  la  particolare  di- 
■ verfa 
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werfa  qualità  ^lle  terre,  la  fcarfezta  de*  perenni  fiumi,  o nt-* 
fcelli,  la  mancanza  degli  alberi , ja  lontananza  delle  Monta- 
gne, ed  il  fico  piano  del  Reai  Tavoliere  rendeano  più  rare 
le  pio^gie , c più  impetuofi  i venti  ■ in  que’  luoghi  ; moltipli- 
cavano l’azione  de’ cocenti  raggi  folari  ; e minoravano  il  ne- 
Cefiàrio  umore  della  terra , da  cui  dipende  la  vegetazione  delle 
più  tenere  piante  . Quegli  Agricoltori  • furono  fempre  perfuafi  , 
di  non  doverli  alterare  1’  settata  particolare  economia  rura- 
le del  ripofo  delle  ' terre  ; nè  lì  ’ fono  fotti  mai  fedurre  dall* 
efempio  delle  altre  favie  Nazioni , nè  dal  diverfo  coftume  del- 
le contigue  Provincie  ; ancorché  quelli  avellerò  coftantemente 
decantata  per  barbara  , . ed  irragionevole  1-  antica  economia  del 
Reai  Tavoliere  , -Ibllenuta  dalle*- fovie  economiche  leggi 'della 
Dogana , e dalla  particolare  influenza  di  quello  adullo  clima , * 
7.  La  minorazione  delia  femina  non  fu  mai  prodotta  in 
Puglia  dalla  legge  di  mantenere  Saldi. \ pafcoli  Fifcali , nè  del- 
la loro  particolare  cllenlìone:  la  necclStà  del  ripofo  delle  terre 
coltivate,  e la  collante  fperienza  di  non  poterti  le  greggi  folle- 
nere  col  folo  pafcolo  delle Seppie  , c Nocchiariche  ne’  tem- 
pi più  rigidi  dello  Inverno , refe  indifpmfabile  il  manteni- 
mento Ò.C  Saldi  nel  Rcal  Tavoliere  di  Puglia,  Dall’altra  parte 
le.  terre  unite  alle  Locazioni , ed  a’  Ràflorì  fono  Hate  Tempre  in' 
quantità  molto  minore  delle  altre  Iparfe  in  quelle  Provincie , 
dellìnate  al  Ubero ‘cfercizio  della  ■ cultura , e rilafciate  nel  pieno 
dominio 'de’ particolari  , colla  fola  fetvirù  di  doverli  diftribui- 
re  al  pafcolo  degli  animali  concoili  in  Dogana.,  quando  rc- 
ilavano  incolte  ; in  ogni  tempo  la  popolazione  di  quelle  Pro- 
vincie è {lata  minore  della  quantità  delle  tèrre  , atte  unica-' 
mente  alla  lèmina  ; fono  fempre  mancate  le  braccia  fatican-- 
ti , per  cllenderc  con  licuro  vantaggio  quella  indullria  a propor- 
zione della  qualità , e quantità  de’  fondi  privati  : ed  i partico- 
lari pofleflori  Ij^lfo  erano  collretti  di  fottoporii  alla  legge  della' 
privativa  dtllribuzione  de’ pafcoli,  per  ricevere  dalFifco  il  baf-, 
£0  prezzo  talTato  per  l’ ufo  di  que’  fondi  , che  non  poteano  te- 
loeifi  occupati  colla  coltura.  La  vera  origine  della  decadenza 
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della  fsmlna  è Tempre  nata  in  Puglia,  o dalla  contrarietà  dell’ 
adulto  ; Clima  , che  ha  tolto  il  frutto  della  terra,  anche  nel  tem> 
po  più  vicino  alla  mene , o dalla  Araordinaria  abbondanza  de- 
generi, che  fra  le  tai>te  rellriziòni  , Aabilite  colle  Frammati- 
che  , producca  il  malìlmo  avvilimento  de’  prezzi . Gli  Agricol- 
tori erano  egualmente  inabilitati  a fofìenere  le  gravi  fpefe , in- 
feparabili  da  quella  indurtria , nel  tempo  della  Icarfezza , che  in 
quello  deli’  ab'oondanza  delle  raccolte . 1 Miniftri  deftinati  al  go- 
verno della  Dogana  proccuravano  d’ impedire  il  maggior  danno 
del  Regio  Erario,  col  promuovere  la  rinnovazione  degli  affitti 
delle  terre  Fi fcali  ; furono  perciò  nell’ anno  1612.  dal  Prefidente 
de  Vera  difmelfc  le  folennità  dell’incanto,  e fi  moderò ' l’ antico 
cAaglio  per  annui  ducati  cinquanta  a carro  , colla  legge  di  do- 
verli le  terre  feminare  per  due  anni  , e godere  la  ftabilita 
porzione  di  Mezzana,  fenza  neppure  pagare  il  compenfo  dell* 
erba  per  l’ altro  anno , in  cui  preparare  fi  doveano  le  Ma^cfi , 
fempre  che  fi  lafciaife  agli  animali  ài:  Locati  l’ufo  del  pafcolo 
fino  alla  mectà  del  mefe  di  Febbrajo:  ma  la  miferia , in  cui  era- 
no ridoni  quegli  agricoltori  , refe  poco  efficace  quello  favio 
efpcdiente . 

8.  Fu  informato  delle  infelici  circoftanze  della  Puglia 
il  Viceré  Conte  di  Lemo;  , ed  entrò  nel  giullo  impegno  di 
ravvivare  in  que’ luoghi  l’ induftria  della^fcmina , da  cui  dipen- 
dca  r aumento  della  rendita  della  Dogana , la  maggiore  abbondan- 
za della  Capiulc , c la  vera  felicità  de’  Popoli  ; ma  dopo  lunghe  di- 
fi-uffioni , credè  , che  l’ abiezione  della  coltura  nafccHc  dalla  miferia, 
e dal  diferedito  di  quegli  Agricoltori , che  non  trovavano  l’antsci- 
pato  foccorfo  del  denaro  ; perchè  fra  le  antecedenti  feiagure  non 
aveano  con  puntualità  fodistatti  i debiti  contratti , per  le  fpeilrdc’ 
coltivi,  e della  meliè;  nè  aveano  adempito  alla  coniegna  delle 
vittovaglie  vendute  con  anticipazione  per  pagarli  al  prezzo  (ìabilito 
colla  Voce,  chi  per  antico  coftume,  confermato  colle  Prammatiche  . 
de’  V icerè  Cardinale  di  Granvela  , e Conte  di  ( )uvares  , fi 
folca  llabilirc  nella  Fiera  celebrata  nella  Terra  di  S.  Giovanni 
^Rotondo  nel  mefe  di  Giugno  di  ciafeun  anno  «Quindi  coda  Frani- 
T.  m,  JB  b matka 
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matlca  pubblicata  in  Novembre  dell’anno  1613.  ^ ftabili,  che 
fopra  i grani , ed  altre  civaje  raccolte  dagli  Agricoltori  , che 
aveano  anticipatamente  ricevuto  il  denaro  delle  fpsfe  della  fe- 
-mina , e della  meliè  , doveffero'  in  preferenza  di  qualunque  altro 
privilegiato  creditore  concorrere  egualmente  il  pofleltore  del 
fondo  coltivato,  ed  il  Negoziante  , che  avea  fomminiftrato  il 
denaro  delle  fpefe , Tempre  cb'  la  fomma  non  oltrepaffalie  i do- 
rati dieci  per  ogni  verfura  di  terrà  coltivata  , c le  cautele  lì 
• foflèfo  ricevuti  alla  prefenza  d;’  Giudici  Locali  . Quello  efpe- 
dicntc  non  potea  corn-gere  il  danno  d;lla  llraordinaria  baC 
f“zza  de’ prezzi,  coiifcrmata' da'la  mancanza  del  necefìario  {co- 
lo di  quelle  derrate  ; perciò  la  coltura  delle  terre  Fifcali  fu 
fempreppiù  riOrttta,  e minorata.  In  quelle  circoftanze  fu  con- 
chiufa  col  Comune  de’  Faftori  la  generale  tran  fazione  per  l’ an- 
nuo pagamento  della  Fida  delle  pecore  ; in  cui  fi  volle  limita- 
ta la  quantità  delle  terre,  che  fi  doveano  concedere  in  affitto', 
per  ufo  della  (emina  in  tutte  le  Loc.jzioni , e Rijioii  , e dopo 
varie  ofì'ervazioni  , fu  quella  riilretta  per  fole  carta  ottocenti 
trertfatrè  , colla  legge  di  dover  Tempre  reftare  a beneficio  de* 
Ztocati  il  pafcolo  di  tutte  le  terre  , che  rellavano  incolte  , 
fenza  che  fi  poteife  aumentare  il  pagamento  della  Fida  ;^fa 
bensì  dichiarato  in  favore  degli  Agricoltori  , che  la  femina 
dovelTe  farfi  nella  difianza  di' foli  palli  duecento  criquantj  dal 
fito  anteriore  delle  Pojie , e dì  palli  cento  cincjumta  in  ciafeuno 
degli  altri  lati  ; abolcndofi  indirettamente  la  maggiore  efienfio-' 
ne  del  Tavoliere,  ftabilita  nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di 
Granvela  . . . ' i • 

9.  Quella  convenzione  diede  motivo  a’Minifiri  defiina- 
ti  ?.r •governo  della  ‘ Dogana  , di  promuovere  con  maggiore  im-' 
pegno  la  coltura  delle  terre  Filiali , permettendo  ? coloni  l’ oc- 
cupazione delle  Terre , che  aveano  avuto  più  lungo  ripofo , *e 
folienendo  Toflervanza  de’ privilegi  della  PaiWizia  a’  medefimi 
comunicati  ; anzi  per  l’  elenzione  della  giurifdizione  de’  Baroni, 
fu  nell’ anno  1617.  dichiarato  dal  Tribunale  della  Camera,  che* 
baflaflc  di' 'trovarli  gli  affitti  rcgilìrati  ne’ libri  della  Dogana,*, 

. ^ - - • • ' per 
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per  potcrfi  da’  conduttori  godere  del  privilegio  del  foro , ancor- 
ché le  terre  noii  foifero  eifcnivamentc  coltivate.  Nelle  tranfa- 
2ioni  rinnovate  col  Comune  de’Paftori  negl’ anni  i6ao.  ,e  1626. 
non  folo  furono  confermati  i primi  patti  ; ma  fi  volle  rcltrin- 
gere  la  variazione  della  coltura  , coll’  obbligarfi  i conduttori  a 
Ipicgarc  con  chiarezza  le  terre,  che  affittavano  in  clafcuna 
P^a;  perchè  faccndofene  la  folcnnc  dcfignazione  , reltalfe  in 
ogni  tempo  dipinto  il  territorio  alTcgnato  per  ufo  di  femina 
dall’altro  rimafto  pel  pafcolo  delle  pecore.  Per  impegnare  que* 
particolari  alla  coltura  delle  terre  Fifcali  , ' furono  in  Doga- 
na abolite  le  folennità  dell’  incanto  , e fi  pcrmife  la  conti- 
nuazione degli  affitti  , ancorché  fi  rinnovalfcro  in  ogni  bien- 
nio per  alternare  la  preparazione  delle  Maggefi  , c la''^ferai- 
na  lènza  l’antica  fugezione  di  continuare  per  due  anni  la 
coltura  delle  ftelfe  terre  . Fu  perciò  ftabilito  di  pagarli  nell* 
anno  delle  Maggefi  l’intero  prezzo  dell’  erba  calcolato  per  du- 
cati quirJeci , e grana  ottantaquattro  a carro  negli  affitti  fatti 
prima  della  Locazione  generale  ; giacché  per  gli  altri  conchiu- 
fi^pofleriormcnts,  l’eliaglio  fi  minorava  a proporzione  del  pa- 
fcolo goduto  dagli  animali  de’  Locati  : ma  il  prezzo  dell’  anno 
della  femina  fu  aumentato  a dicati  a carro , per  da- 

re qualche  compenfo  al  danno -del  Fillo;  giacché  quella  econo- 
mìa affiturava  la  fertilirà  delle  terre  coltivate  , e minorava  la 
rendita  Fifca'e . Quelle  agevolezze  non  moltiplicarono  quegli  af- 
fìtti , ancorché  la  coltura  de’  fondi  priv^ati  folle  anche  minorata; 
anzi  la  firaordinaria  inondazione  de’ Sorci,  che  nell’anno  1629. 
dcfolarono  le  Campagne  di  Puglia , e ’l  collante  avvilimento  de* 
prezzi  de’ grani,  c delle  altre  civaje,  ridulfero  quegli  agricoltori 
in  una  generale  miferia  ; ed  il  Tribunale  della  Camera  per 
fecilitare  la  rinnovazione  degli  affitti  delle  terre  Fifcali , gli  cfent(ò 
dalla  molcltia  de’ creditori  fino  alia  nuova  raccolta  , anche  pe* 
bovi  , grani,  e ftigU  delle  malferie  . Con  quelli  mezzi  le  ter- 
re  feminate  non  oltrepalTarono  la  quantità  di  carra  cento  qua» 
rantottOj  e verfure  dae^  e le  altre  affittate  per  la  preparazionCi 
^lie  Maggefi  furono  nella  fola  quantità  di  carra  éuccmo  trenta^ 
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feìj  t vsrfurc  tredeci  ^ ancorché  fi  fuflèro  conchiufi  in  diverfi 
tempi  dopo  la  Locazione  generale,  con  fomma  minorazione  del 
prezzo  , trovandoli  accordata  ì!  Locati  la  deduzione  di  ducati 
venti  a Cairo . 

5.  IO.  Allo  inf.lice  fiato  dell’ Agricoltura  'andava  unito  1* 
aw’ilimcnto  della  Pafiorizia . La  generale  miferia.de’ Popoli  del 
Regno,  e le  varie  rcltrizioni  dell’interno  commercio  de’ grani  ' 

confermate  nelle  Prammatiche  da  tempo  in  tempo  pubblicate  pec  I 

mantenere  l’ abbondanza  della  Capitale,  non  pcrmetteano  il  giu- 
fto  aumento  della  fmina;  perciò  gli  accorri  pofièlfori  de’vafti 
territori , dsftinati  alla  coltura  in  quelle  Provincie , penfarono  di 
abolire  l’  ofl'ervanza  delle  fondamentali  leggi  della  Dogana,  che 
proibivano  il  commercio  de’ pafcoli  privati , coll’apparenza  di  fodi- 
«farc  alle  premure  de’  Minifirì  della  Dogana , che  volcano  molti- 
plicare gli  aflitti  delle  terre  Fifcali , per  ottenere  il  giufto  aumento 
di  quelle  Reali  Rendite  limitate  colle  particolari  tranfazioni.  Il 
maliziofo  progetto  non  trovò  il  menomo  oflacolo,  e gli  affitti  delle 
incolte  terre  delle  Locazioni  de  Ràflori  furono  accrefeiuti  fenza'. 
vantaggio  della  femina,e  con  pofitivo  danno  del  pubblico  ; giac- 
ché i più  vafti,  c fertili  fondi  privati,  furono  lafciati  incolti 
per  venderli  ad  ufo  di  pafcolo.  1 primi  affitti  furono  conchiull 
col  benefkio  dell’  incanto , e coll’  obbligo  di  continuarli  per 
due  anni  la  femina;  ma  nel  profieguo  della  coltura  fi  credè  fa- 
re il  maggior  utile  del  Fifeo,  col  permettere  la  continuazione 
del  contratto  fenza  altra  folennità,  talfandofi  l’annua  mercede  per  -, 

ducati  cin<juantacìn<}ue  a Carro  per  1*  anno  della  .lèmina  ; così 
.1  nell’ anno  1739.  fi  trovarono  occupate  dalla  coltura  carta  mt//e  di 
Territorio  ; con  elferfi  efiefi  gli  affitti  anche  nel  Feudo  di  Monteferi- 
Co.  Allora  cominciarono  i più  ricchi,  e potenti  ad  unire  in  una  ^ 
fola  mallèria  trenta  , e quaranta  carta' di  terre  Fifcali  . Nella 
trapfazione  rinnovata  in  quel  tempo  dal'Ducj  di  Cahano,  i Pa- 
ftori  non  fi  oppofero  alla  maggiore  efienfione  delle  terre-  allo» 
frate  per  coltura  fatta  centra  la  forma  dai  primi  contratti  ; for- 
<è  perchè  fi  trovava  introdotta  la  bonificazione  degli  annui  du-  , 

cali  ottocento  a favore  de’ Deputati  generali  per  motivo  degti  j 
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ftedì  affitti. Nella  convenzione  deiranno  1642.fi  volle  limitato 
folamcnte  il  tempo  delia  l'innovazione , e la  libertà  della  confufa 
defigna^ione  delle  terre , e delle  Mezzjne  in  diVerfe  Loc.izio  ii  f 
'e  .t^te  ; perchè  folle  Tempre  dllVmta  la  quantità  de’  palcoli  ; c 
fi  factlic  la  intera  deduzione  del  pefo  della  Fida  colia  riabilita 
p'  oporzione  di  ducati  a carro . La  confulìone  in  cui  erano 
ridotti  gli  aliali  de  la  Logana  , diede  agli  agricoltori  piu  ac- 
corti , e potenti  la  libertà  di  continuare  la  coltura  delle  terre 
Fiftali,  iVnza  rinnovarne  gli  affitti,  ed  adempire  al  pagamento 
dello  Itabiliio  prezzo,  ma  ficcome  la  fola  diligenza  de’ Faitori 
che  doveano  godere  la  minorazione  del  pefo  della  Fida  , potea 
feovrire  quelle  frodi  nel  tempo  della  mifura  generale  de’ fe mi- 
nati ; cosi  In  introdotto  l’ altro  abufo  di  domandarft  la  rinnova- 
aionc  di  q.iegli  affitti , dopo  la  Locazione  generale  , quando  la 
bonifi*. azione  del  prezzo  dell’  erba  fi  calcolava  per  ducati  venti 
a carro , e fi  godca  da’  particolari  Locati  , che  occupavano  le 
dclìgnate  l^ojte , ed  erano  partecipi  di  quella  frode  . 1 Minilìri 
deltinati  al  governo  della  Dogana  procurarono , di  afficurarc  gl’ 
intcreffi  Fifiali  coll’ aumentare  il  prezzo  delle  terre  coltivate,  e 
non  affittare  prima  della  Locazione  generale  ; e col  proibire  di 
fic  vcifi  quelle  dimande  , am. he  per  le  terre  da  prepararli  in 
Ni  aggeli , le  non  dopo  pailato  il  giorno  de’ 2 5.  di  Marzo , quan- 
do  i Locati  non  poteano  più  pretendere  la  llabilita  bonificazione. 

II.  Le  varie  frdizioni  popolari,  che  turbarono  la  quic- 
^ te  della  gente  induliriola  ; e la  ralla  _ds* prezzi  de’ grani,  e del- 
le altre  civaj;,  follenula  con . rcplieatc  leggi  penali  dal  Viceré 
Conte  di  Ovatte,  avvilircino  maggiormente  gli  agricoltori  Pu- 
- fliclì,  c minorarono  la  indullria  della  f:mina.  tali’ altra  parte 
‘l’impegno  di  richiamare  in  Dogana  il  concorfo  de’ Pallori,  fe- 
ce proibire  cogli  ordini  de  18.  t ttobre,  e de’ 3.  Dicembre  1649., 
gli  affitti  de’ tcrritnrj  Saldi  del  Monteferteo  y >c  la  variazione  del- 
la coltura  negli  altri  delle  Locazioni  y c Riiìoriy  perchè  la  femi- 
iia  fi  continuallé  nelle  fole  terre  Nocckiariche  , o nelle  Rìjioppie 
. lenza  reltringerli  maggiormente  i Saldi  deltinati  al  pafcolo  ; an- 
tri nell’ anno  1652,  fu  pcx  lo  lìcffo  motivo  riabilito , che  i Pa» 
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droni  delle  maflèrle  di  Portate , c gli  alBttatori  delle  terre  Fi- 
fcnli  non  potelìcro  variarne , o cederne  ad  altri  la  coltura  , fen- 
za  r intelligenza  della  Camera,  o della  lJogana,con  eii’crfi  nel 
bando  formato  colla  data  de  z6.  Marzo  1652.  prcfcritte  . rigo- 
tofe  pene  corporali  centra  de’ trafgrciiorl . Non  fu  allora  cono- 
feinto  , che  la  libertà  ufurpaca  da’  potenti  policliori  de’  fondi 
privati  di  ridurgli  ad  ulo  di  pafcolo,  per  farne  un  ciandelfino 
commercio,  in  dilprcgio  delle  fon Jamentali 'leggi  della  Doga-  ' 

na,  non  folo  avea  cotitribuito  alla  minorazione  d-lla'fcmina 
nelle  Provincie  di  Puglia  , ma  era  di  fommo  olfacolo  a’  vantag- 
gì  Fifcali , femprc  prodotti  dalla  privativa  diitribuzione  degli 
erbaggi  ‘vernini  : forfè  il  flagello  della  Pejìe  , eh;  nel  governo 
del  V iccrè  Conte  di  Castr'llo  , defolà  la  Capitale , e le  Pro- 
arincie , non  permife  il  giufto  efame  di  que’  gravi  pregiudizi  ; 
e tenne  maggiorm-nte  avvilite  , c deprelìè  entrambe  quelle  in- 
dulfrie.  Le  terre  recarono  incolte  per  la  mancanza  delle  brac- 
cia faticanti;  gli  agricoltori  divennero  fempreppiù  miferi  pet 
la  vilezza  de’  prezzi  delle  derrate  ; ed  i pafcoli  furono  molti- 
plicati col  danno  del  Fifeo , e deila  Nazione  Fra  quelle  di- 

Igrazie  fi  usò  ogni  diligenza  per  moltiplicare  gli  aflìiti  delle 
terre  Fifcali,  e {occorrere  alla  miferia  degli  Agricoltori  : nell’  ' j 

anno  i,6f5o.  dal  Viceré  Conte  di  Penaranda  fu  accordata  U I 

remiffione  della  metta  del  debito  a que’ coloni,  per  animargli  a 
profeguire  l’indultria  ;^ma  la  ftraorJinaria  inondazione  à'i  Bru-  ' I 

cA/,  che  nell’ anno  1662.  defolò  tutti  i feminati  della  Puglia,  ^ ' 

fefe  inutile  quel  follievo  , c la  coltura  delle  terre  Fifcali  fa 
quali  abbandonata;  onde  lo  flciiì}  Viceré  non  folo  accordò  la  • 

generale  abolizione  del  debito  di  quello  anno,  ma  volle,  che  fi  ' 
dimihuiflc  per  la  metta  il  prezzo  dell’  affitto  dell’  anno  f-guénte. 

Quelle  agevolezze  non  furono  ’baftar.ti  a follevare  quella  indù-‘ 
fhriofa  mifera  gente;  perciò' nell’ anno  1664..  il  prezzo,  degli  af-  ' 

fitti  delle  terre  Fifcali  fu  minorato  per  ducati  trenta  a carro  I 

per  Fanno  della  lemina,  follenendofi  il  divi:to  di  farne  la  do-  ' I 

manda  dopo  conchiufa  la  Locaàone . Pu  però  facilitato'  il  paga-  ^ 
mento  colla  confegna  de’ grani  a prezzi  convenienti  ; anzi  nca^ 
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potendo’  gli  Agricoltori  fupplire  alle  fpsfs  della  mefle  , e dc^a 
trebbia,  il  Reggente  Navjrra  , che  governava  la  Dogana  , m 
Maggio  deiranno  1665. , perruafe  il  Viceré  Cardinale  di  Amt- 
coNA,  di  fomminiftrare  ai  medjlìmi  il  denaro  neceiVario  per  , 
quelle  fpefs  , dal  prodotto  della  Fida  , che  fi  pagava  da*  Pa- 
ftori , colla  dilazione  di  reftituirlo  nel  mefe  di  Ottobre  dello 
fieno  anno  ; ina  iìccome  gli  affitti  erano  molto  fcarfi  ; così  la 
fomma  diltribuita  fu  poco  confiderevole  , nè  1’  efpediente  fu 
continuato . ' 

5.  12.  II  Luogotenente  Marchefe  di  Centeìhs-,  che  palsò 
a regolare  1’ economìa  della  Dogana,  usò  egua'e  premura  per 
aumentare  la  femina  in  Puglia  , ed  accrelcere  gli  affitti  ; ma 
dopo’varj  ef{3edicntt  prefi  per  impedire  le  antiche  frodi,  e 
per  ridurre  in  una  forma  più  regolare  la  continuazione  , c rin- 
novazione di  q legli  affitti , le  terre  occupate  non  oltreptlìàrono 
le  carta  trecento  quarantotto  . Nella  Prammatica  dell’ anno  1668. 
non  folo  fu  Irabilito  l’ cfatto  regifiro  di  quegli  affitti , da  man- 
darli al  Tribunale  della  Camera , la  fpiega  della  quantità  delle  •>. 
terre  concedute , e le  Pofìe , clove  doveanlì  coltivare  ; ma  fi  cer- 
cò pure'  di  frenare  l’ abafj  introdotto  di  differirne  la  rinnova- 
zione fino  dopo  la  Locazione  generale  , e di  aggiugnerc  al  pri- 
mo contratto  altre  perfone  ignote  per  farle  partecipare  degli 
fiabiliti  privilegi,'  1’ olTervanza  de  quali  fu  ordinata  in  termini 
generali,  fenza  rifolverfi  le  particolari  quillioni  per  l’efazione 
dello  Alìijlainento^  e.  per  l’ immunità  de’varj  particolari  dazj  .-Si 
parlò  pure 'dell’ efazione  , e della  confervazione  de  grani,  eh;  ad 
arbitrio  del  Fifio  fi  confegnavano  da  quegli  agricoltori  in  fo- 
disfazione  de’ propri  deliti . Quelli  ordini  furono  folamentc  effi- 
caci ad  impedire  le  frodi  prima  ulatc  nell’  efaziont  di  quella 
rendita,  ma  non  giovarono  al 'defi  de  rato  aumento  della  femina; 
giacv-hè  l’olfervanza  de’v'arj  cftefi  privilegi  della  Pafiorizia  non 
fu  f >llenuta  in  favore  de’  Còiiduttori  delle  terre  Fifcaii  ; e per 
ogni  cafo  particolare  nacquero  ftrepitofi  lirigj  in  Dogana , ed 
• in  Camera.  La  confufa  efpreffione  della  ficlla  Prammatica  die- 
de motivo  a’ Baroni  di  rinnovare  l’antica  prétenfione  die  Elude- 
re 
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i re  dalla- privativa  giurisdizione  della  Dogana  que’ particolari  . 

che  alTìttavano  in  apparenza  le  terre  Filcali  fenza  coltivarle;  ' 
ma  i Supremi  Governatori  del  Regno , e lo  ILlib  Tribunale 
del.a  Camera  furono  Tempre  collanti  a follencre  la  gialla  elien- 
fione  di  quel  privilegio,-  e la  pratica  della  Dogana  ,di  concede- 
re inàilUntamente  quegli  affitti  a’ particolari  ai  qualunque  luo-- 
go,  o Provincia  dei  Kegno  , ancorché  ne  tralcurallero  la  col-, 
tura,  e vi  contorrelfei'o  pel  folo  motivo  di  ellere  fottopolti  a 
quella  privativa  giurifdizione , ed  efenti  dall’  altra,  de  Giudici 
ordinar)  . Quella  libertà  è Hata  meglio  llabi'ita  colle  replicate 
Sovrane  determinazioni  degli  anni  17.58.,  c 1770.  , che  hanno 
vietati  gli  affitti  fittizj  di  una  verfura  di  terre  ai  foli  Cittadini'^ 
de’  luoghi  demaniali , ed  allodiali  del  Regno  ; onde  il  folo  con- 
corfo  de’  fudditi  de’  Baroni  gli  ha  moltiplicati  ; aneorchè  fi  pa.- 
ghi  con  anticipazione  il  prezzo , e fi  faccino  per  un  lolo  anno. 

Le  folennità,  colle  quali  lì  ricevono , tolgono  il  fofpetto  di  ogni, 
menoma  frode;  i memoriali  fi  prefentano  al. Segretario , e con 
• ordine  crologico-aritmetico  fi  regillrano  dal  Subalterno  deitina-- 
to  ; poi  pafìàno  al  Percettore , ed  al  Lièro  Maggiore , che  ricevono 
i carlini  ventiquattro  dell’Affitto,  facendone  altro  fimile  regillro, 
con  dare  i ricivi  del  pagamento.  Debbonfi  anche  riconofee  re,  ,e, 
regiflrare  dagli  Scrivani  del  Reai  Patrimonio,  per  poterli  ,fp.'dire 
dall’  Ud'tjre  la  inibitoria  generale  , diUinta  comunemente  col 
nome  di  Patemigìia , che  perde  ogni  vigore  dopo  feorfo  1’  anno.. 

L’ ore iiic  aritmetico-cronologico  comincia  dal  giorno  i6.  di  Ago-, 
fto  per  terminare  a’  1 5.  dello  fieflb  mefe  nell’  anno  feguents . 

, 5.  13.  1 MiniHri  deftinati  al  governo  della  Dogana,  dopo 

la  Prammatica  dell’  anno  1668,  , non  feppcro  mai  trovare  i 
mezzi  efficaci  per  afficurare  il  vantaggio  del  Regio  Erario,  e 
la  vera  felicità  della  Nazione  col  ravvivare  il  neceflario  equi- 
librio fra  la  Pafiorizia,  e l’Agricoltura,  foli  perenni  fonti  drl- » 
le  ricchezze  de’ Popoli  del  Regno.  La  libertà  ufurpata  da’p>f- 
felìori  de’  valli  territorj  di  Puglia  , per  vendergli  ad  ufo  di 
pafcolo  in  difpregio  delle  fondamentali  leggi  deila  Dogana,-. 
minorò  fempreppiù  rindullria  della  femina  , è le,lleliè  terrò; 
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FifcaU  affittate  per  coltura,  fpcflò  erano  deftinate  al  foftegno 
delle  pecore  , fenza  che  in  Dogana  iì  prendetTe  conto  di  quelli 
abolì  : la  diligenza  de’  MiniUri  era  folatnente  diretta  a pro« 
Curare  il  temporaneo  aummto  delle  rendite , ed  a renderne  più 
facile,  e lìcura  l’efazione.  Nell’anno  1679.  lì  pensò  di  accr^ 
fcere  a ducati 'fuardnra  per  carro,  il  prezzo  degli  affitti  delle 
terre  a coltura  per  l’anno  della  femina',  continuandoli  Tempre 
Tillello  moderato  pagamento  per  d’altro  anno  della  preparazio* 

' ne  delle  Maggefi  : allora  dipendea  dal  pieno  arbitrio  degli  Hef< 
fi  Agricoltori , la  continuazione , e la  variazione  di  quegli  affitti  : 
ma  r eTempio  dell’  abolizione  cfól  debito  , accordata  dal  Viceré 
Conte  m Penaranda  , diede  motivo  al  Prendente  D.  Trance^ 
fcantonio  Andreajfi  di  mettere  in  eTame  le  difgrazìe  efpolle  dai 
Conduttori  delle  terre  FifcaU,  allorché  doveano  pagare  lo  Ila* 
bilito  prezzo , e dopo  verificata  la  fcarfezza  della  raccolta , ac* 
cordò  la  minorazione  della  terza  parte  del  debito,  per  le  terre 
fcminate  per  due  anni  continui , e due  terze  parti  per  le  altre 
feminate  in  quel  folo  anno.  Allora  godevano  gli  Agricoltori  la 
libertà  di  efiendere  la  ftabilita  porzione  della  Mezzana  con  pa- 
garne feparatamente  il  prezzo;  ma  ficcome  non  era  il  pafcolo 
riferbato  al  foltcgno  de’ foli  buoi  impiegati  all’aratro  , e Ipelfo 
fe  ne  facea  un  clandellino  commercio  pregiudiziale  al  Fifeo  ; 
cosi  dal  Prefidente  Cof«  fu  nell’anno  1686.  proibito  di  conce- 
derli , per  qualunque  titolo , maggiore  porzione  di  Mezzana  ; ma 
fu  poi  introdotto  di  accordarli  agli  fteffi  Agricoltori  il^rpetuo 
affitto  di  poche  verfure  di  terre,  nel  recinto  della  ftclla  Mez~ 

;ì  perchè  potelièro  coftruirvi  le  cafe  rurali  , necelfarie  all*> 
abitazione  degli' operar},  al  ricovero  degli  animali,  ed  alla  con- 
fervazione  delle  derrate  : nello  fteflb  luogo  fi  fogliono  formare" 
le  aje;  e gli  altri  comodi  necefl'arj  aU’induftria  : il  prezzo  di 
quelli  perpetui  affitti  fu  tafì'ato  per  quattro  ducati  a ver  fura  ; tro- 
«andofine  finora  'concedute  verfure  cento , ed  otto  in  tutte  le  Locazioni.^ 
14»  La  giulla  premura  di  eflendere  la  coltura  delle  ter- 
ft  FifcaU,  diede  motivo  al  Viceré  Conte  di  S.  Stefano,  di- 
ndurre  l’affitto  al  baffo  prezzo  di  ducati  trenta  per  carro  ; ma' 
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il  Prcfidcntc  , prima  di  pubblicare  quefìa  minorazione , voli 
le  proporre  il  dubbio,  fe  nella  fcarfczza  delle  raccolte  doveaiì^ 
accordare  la  minorazione  della  mercede  ; e cou  Dilpaccio'  de’  1 3. 
Ottobre  dell’ anno  1691.  gli  fu  ordinato  di  dover  conchiudere 
quegli  affitti  per  un  triennio,  fenza  poterli  pretendere  qualun» 
quc  minorazione  di  prezzo  . Non  fu  poi  continuato  quello  lì* 
iiema  ; perchè  i Credenzieri , che  regolavano  con  difpotico  ar- 
bitrio gli  affari  della  Dogana , vollero  afficurare  il  proprio  van» 
raggio,  col  promuovere  i particolari  giudizj  della  minorazione 
del  debito  degli  Agricoltori  ; perciò  gli  affitti  furono  nuovamen* 
te  ridotti  a ducati  quaranta  per  carro,  e per  un  folo  anno  di 
coltura  . A quello  pregiudizio  Fifcale  .volle  mettere  freno  il 
Reggente  Guerrero  ; allorché  nell’  anno  1709.  ftabilì  , che  gli 
affitti  delle  terre.  Fifcali  non  potellèro  rinnovarli  per  minor  tem* 
po  di  un  triennio  , comprefo  1’  anno  della  preparazione  delle 
Maf>f>ejì  ; perchè  il  conduttore  non  avefle  la  libertà  di  diman- 
dare la  minorazione  del  debito  , fenza  mettere  in  calcolo  la 
fertilità  della  raccolta  de’ due  anni  della  femina  ; ma  avendo 
nel  tempo  flcflb  ordinato  l’ aumento  del  prezzo  di  quegli  affitti 
fino  a ducati  quarantotto  a carro , per  g|i  anni  della  femina , ed 
a ducati  diciannove  per  l’ anno  della  preparazione  delle  Magsejì^ 
gU  Agricoltori  fi  oppofero  alla  efecuzione  de’  primi  ordini  i 
NcU’efamc  di  quello  affare,  fu  da’ Credenzieri  rilevata  la  fieri-  - 
lità  delle  terre , e la  neceffità  dello  fpcllb  alternato  ripófo  ; fu 
pure  confiderà to  , che  la  diminuzione  della  (labilità  mercedo 
non  potea  giuftificarfi  dalla  libertà  della  variazione  degli  affitti, 
che  (i  fàcca  per  maggior  comodo  degli  fìeffi  coloni  ; perciò  dal 
Reggente  Guerrero  con  decreto  della  data  de’ 5.  Novembre  1709^ 
lì  fìabili,  che  gli  affitti  delle  terre  Fifcali  fi  concedeflero  per 
la  coltura  di  un  folo  anno, dopo  l’altro  della  preparazione  deU 
le  Ma^^efi^  colla  efprefla  condizione  di  non  poterli  in  qualum» 
que  calò  dimandare  minorazione  del  debito  . Erafi  allora  ’coiw 
fermata  in  Dogana  la  pratica  di  non  rimuovere  gli  antichi  con- 
duttori dal  godimento  delle  terre  Fifcali , quando  erano  puntua^ 
li  al  pagamento  del  debito;  pecciò  la  libertà  dcllaainnovaziona 
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fi  folca  maliziofamentc  foftcncre  per  dimandare  , la  femiffioocj’ 
o raiDorazione  del  debito  ; ma  gli  ordini  del  Reggente  Gw^r- 
rero.nou  furono  ne’ tempi  pofteriori  efeguiti  , e per  ógni  efa- 
* gerata  di  ('grazia  lì  accordava  ai  Conduttori  delle  terre  Fifcali 

il  defiderato  rilafcio , fecondo  la  volontà  degli  accorti  Creden- 
zieri , difpotici  regolatori  di  quella  economìa . * 

5.  15.,!  Brighi  , che  nell’anno  1727.  diftruflero  le  cam- 
pagne di  Puglia  , fecero  pretendere  nella  Giunta , eretta  per 
gli.  affari  della  Dogana,  1’  abolizione  dell’  intiero  debito  de- 
gli affitti  delle  terre  Fifcali  : allora  fu  efaminata  la  prati- 
ca olièrvata  in  Dogana  nella  rifoluzione  di  que’  gìudizj  ; e (i 
credè  necellario  impedire  il  maggior,  danno  del  Fiìco , c mette- 
re un  giufto  freno  all’irregolare  arbitrio  de’ Credenzieri . Quindi' 
coll’appuntamento  della  data  de’ 1 8. Decembre  1728.10  ^abilito, 
per  interina  provvidenza , di  non  doverli  accordare  la  deduzione , 
quando  il  conduttore  delle  terre  Fifcali  non.avea  per  tutto  il 
giorno  degli  8.  di  Maggio. denunciate  al  Fifeo  le  difgrazic  pa- 
tite ne’  feminati , per  poi  farne  la  formale  rinuncia  prima  del- 
la meffe  ; ii  tafso  pure  la  quantità  del  prodotto,  che  potea 
meritare  la  minorazione  , o totale^  remiffione  della  mercede  .■ 
L’ cfecuzione  di  quelli  ordini  fervi  ad  accrefeere  1’  arbitrio  de’ 
Credenzieri,  e degli  altri  Subalterni  ; giacché  fu  indotta ta  la 
pratica  di  fare,  in  ogni  cafo  di  particolare  difgrazia  , efamina- 
re  da’ periti,  fcelti  dalla  clalfe  degli  fteffi  Agricoltori , lo  (lato 
de’ feminati,  per  liquidare  con  uno  erroneo  giudizio  la  fearfez- 
za,  o la  mancanza  della  raccolta  delle  varie  cmje:  allora  per' 
ogni  menoma  difgrazia  gli  affittatori  più  ricchi  , e potenti  'di-' 
mandavano  l’abolizione  , 0 minorazione  del  debito  ; e fenza; 
mettere  in  calcolo  il  beneficio, della. perpetuità  di  quegli  affitti, 
fi  accordava  con  fficilità  la  remiffione  della  (labilità  modera- 
ta penfione  . Quella  pratica  ha  fino  agli  ultimi  tèmpi  pro- 
dotto graviffimo  danno  al 'Regio  Erario,  coll’utile  de’  foli  Su-' 
baltemi , c de’ periti  deputati  per  l’ introdotta  erronea  liquidazione,, 
fenza  follicvo  dei  poveri  Agricoltori  obbligati  a pagare  pron- 
tamente quelle  fpefe,  che  ailbrbivano  la  maggior  parte  del  de- 
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bito  Fifcale,  per  cui  avrebbero  goduta  una  dlfcreta  dilazione.' 
Per  moderare  queAo  abufo  fu  da  S.  M. , col  Reai  Difpaccio', 
de’^9*  Maggio  1773.,  ftabilito  di  i.on  doverti  accordare  mino- 
razione, o remitiìone  di  mercede  fenza  la  fua  Sovrana  intel- 
ligenza , ed  approvazione  ; ma  etiendofi  polla  in  una  giuita  ■ 
veduta  la  ragione  .Fifcale  , c ’l  potente  motivo  della  conti- 
nuazione deir  affitto,  fu  replicatamente  determinato  , che  eoo- 
trafìandoti  dai  conduttori  ^lle  terre  Fifcali  l’annuo  pagamento:  . 
della  'tiabilita  penfìone  , la  dimanda  ti  efaminalfè  negli  tiretti 
termini  giudiziali;  e frattanto  non  fi  dovelfe  accordare  ai  liti- 
.ganti  k*  continuazione,  o la  rinnovazione  degli  tieiti  affitti. 

.16.  La  divertiti  del  prezzo  degli  affitti  tiabilito  fra  la 
preparazione  delle  Ma^ge/iy  e la  femina  delie  terre  Fifcali,  ha. 
refa  collante , e neceiiària  la  pratic'a  della  rinnovazione  ; afHn-. 
chè  gli  Agricoltori  regolaffcro  a loro  , piacere  la  coltura' delle  - ' 
terre,  fenza  gravarti  di  un  maggior  pefo  , e fenza  .perdere  iL 
benefìcio  della  continuazione , e perpetuità  del  contratto , quan- 
.do  fono  puntuali  al  pagamento  della  flaUlita  annua  mercede;* 
anzi  per  maggiormente  aumentare  la  coltura  , e modificare  la 
mancanza  del  diritto  di  proprietà  , non  fulo  ti  è permeffo  ai 
primi  conduttori  di  tramandare  il  godimento  di  quelle  terrò  ai 
proprj  eredi  legittimi  , o tetiamentarj  ; ma  di  fame  ad  altri- 
.ctiranei  la  particolare  ceflìone,  fempre  che  fe  ne  ottenga  il  per- 
mcllb  da'  Mintflrl  della  Dogana . La  libertà  della  fcelta  an- 
Duale  delle,  terre  per  l’ufo  delle  Magg«J,  o per  la  femina,  tic- 
come  fommamente  giova  ai  particolari  Agricoltori  ; così  non 
reca  pofìtivo  danno  al  Reale  Erario  ; giacché- in  ogni  anno  a> 
proporzione  della  quantità  delle  terre  affittate  fi  minpra  nelle 
hocdzÀoni  il  pefo  della  Fida,  deducehdoti  dalla  prima  t^irm  iti 
Pojfedìb'iìe , quel  corri  fpondente  numero  di  pecore  , che  fii  cari- 
cato per  ogni  carro  di  territorio . Ma  perchè  le  terre  abbando- 
nate retialfero  addette  al  pafcolo  degli  animali  concorfi  in  Do- 
gana , furono  obbligati  gli  Agricoltori  a domandare  cotiantemen- 
le  la  rinnovazione  dopo  la  mettà  di  Agofto  fino  a’primi  giorni  d» 
ì^ovembie,  quando  fi  deve,cfeguice;la  ditiribuzlooe  dei  pafcoli. 
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17.*  Per  le  l^gi  del  Viceré  Cardinale  j>i  Granvela 
la  ralla  delle  JUjftoppie , abbandonate  dagli  'Agricoltori , fu  fcm- 
pre  minorata  per  la  metà  degli  antichi  Saldi-,  e febbene  fra  la 
madìma  decadenza  degli  afiltti  quelle  terre  fallerò  rimaibe  per 
lungo  tempo  incolte;  pure  l’adottato  filtema-non  fu  mai  alte- 
rato, unendoli  gli  affitti  conchiulì  alla  quantità  delle  terre  pri- 
ma coltivate,  e ditlinte  col  nome  ài  Rijioppie  de’  primi  affitti. 
Vincila  pratica  fu  conofeiuta  ' dannofa  al  Fifeo  ; e nell’  anno 
1698.  lì  or  iinò,  che  per  le  tetre  del  Feudo  di  Monte ferteo  ri- 
malle  incolte  dopo  l'anno  1650.  non  doveflc  accordarli  la  me- 
noma deduzione;  giacché  col  lungo  ripofo  aveano  -riacquillata 
la  qjalità  del  Saldo. \Jn  tal  efempio • diede  motivo  di  cfcludere 
dalla  deduzione  le  terre  rimafte  incolte  per  dicci  anni  , credu- 
te limili  a’  Saldi  : i Locati  fi  oppofero  , e dopo  lungo  efa- 
mc  nell’ anno- 17^9. rie  loro  pretenfioni  furono  dichiarate  ingiu- 
. fte  da’  Minifiri , che  palfarono  in  Foggia  per  efaminare  la  pro- 
■ polla  riforma  della'  Dogana  . Quefti,  ordini  furono,  dopo  nuo- 
.^a  difculfiouc , approvati  nell’  imperiale  referitto  de’  27.  Mag-5 
gio  I73Q.-';  onde  il  *Prefidcnte  .Ruoti  in'  Novembre  dell’an- 
no  173 2.' diede  la  norma,  con^cui  doveah  in.  ogni  anno  efe-- 
guire  quella  deduzione:  Volle,  che  principalmente  li  prendeife- 
conto  della  quantità  delle  terre  affittate  in  ciafeuna  Locazioni , 
c Feudo  ne’ tempi  più  antichi  .,  per  deferiverfi  nella  folita  ru- 
brica dì  R^Hoppie  de’  primi  affìtti  : non  quefta  quantità  doveanfi 
confrontare  tutte  le  terre  aiSìitate  pel  corfo  di  un  decennio', 
c trovandoli  eguali , la  .deduùone  dovea  efeguirfi  coll’  unire  le 
Rifloppìe  de'  primi  affitti , -alle  terre  concedute  a’  coloni  rtcll’  ulti- 
mo anno  ; e poi  dedurre  dalla  efiima  della  Locazione  quel  nume- 
ro di  pecore,  che  corrifponde  alla  mcttà  de’territorj  uniti,  ol- 
tre dell’  altra  porzione  aflegnata  per  Mezzana  . Nel  cafo  poi , 
che  le  terre  affittate  nel  decennio  foflero  in  quantità  minoré 
delle  Rijioppie  de'  primi  affitti  , fi  ftabilì  doverli  fare  la  deduzió- 
ne per  le  fole  terre  concedute  nell’ultimo  anno,"fcnza  efegui^ 
lì  la  prima  unione  : lo  Hello  praticar  fi  dovea  in  quelle  Z-ocu- 
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ce  nc’ tempi  più  antichi,  o tutte  fi  riputavano  per  veri  Sa!Ji , 
§.  i8.  Il  beneficio  della  continuazione  degli  affitti  delle 
terre  Fifcali  ha  fommamente  contribuito  in  Puglia  per  far  ri- 
forgere  l’Agricoltura  dall’antico  avvilimento.,  fi  è ■ veduto  au- 
mentato da  anno  in- anno  il  concorfo  di  quegli  Agricoltori , per 
occupare  una  maggiore'  quantità  delle  terre , in  altri  tempi  af- 
fittate nelle  Locazioni  , e Bàjiori  per  -folo  ufo  di  femina  . Ha 
contribuito  a moltiplicare  quella  premu  ra  l’ alterazione  generale 
de’  prezzi  degli  erbaggi  particolari  , che-  avea  perl'uafi  i poffef- 
fori  di  quegli  altri  valli  territorj  a difmetterne  la  coltura  .per 
tenergli  riferbati  ad  ufo  di  pafcolo  ; giacché  colla  inolfeivanza 
delle  fondamentali  leggi  della  Dogana  lì  era  ottenuta  la  liber-, 
tà  di  un  clandellino  privato  commercio  . I Minillri  deilina  ti  . 
al  governo  della  Dogana  crederono  di  fare' il  vantaggio  del  -Fi- 
ico , e di  alficurare  1'  abbondanza  delle  raccolte  , collo  aumen- 
tare gli  affitti  delle  terre  Fifcali , fenza  prendere  conto  di  quel- 
le degli  altri  particolari , ridotte  per  ufo  di  pafcolo . Quella  li- 
bertà diede  motivo  alle  replicate  lagnanze  del  Comune  de’  Pav 
fiori;  ma  dopo  varie  difcimoni,  l’ affare  rellò  fempre  irrcfolu- 
Co;  nè  mai  fu  pollo  in  veduta,  che  la  reflrizione  della  femina 
era  unicamente  prodotta  ',  dall’  efièrfì  ridotti  ad  ufo  di  pafcolo.. 
i più  vaili  fondi  privati  di  quelle  Provincie  . In  Dogana  li 
continuò  a promuovere  la  moltiplicazione  degli  ^affitti  ; tanto 
che  le  C2XXZ  quattrocento  quarantafei  coltivate  nell’anno  1729, 
furono  fra  poco  eflefe  fino,  alla  quantità  diicarra  radi  e . Le  di« 
fgrazie  fofferte  dalla  Pallorizia  nell’anno  *74*5.  diedero  motivo* 
a follecitarc  la  decifione  di  quell’ antica’ contro verfia;  i Miniilri, 
che  panarono  in  Puglia,  per  efaminare  lo  flato -della  .Dogana^: 
crederono  di  alficurare  il  vantaggio  del  Reale  Erario',  e di  pro- 
muovere l’aumento  della  femina,  col  reftringcre  gli  antichi  pa- 
fcoli  delle  Lòcaàoni^  e R^ori^  fenza  efaminare  lo  flato  di  tut-< 
te  le  altre  terre,  poflèdute  da  quella  Comunità,  dagli  Ecclcfia— 
fiici , e da’  Baroni , '.che  ne  aveano  maliziofamente  abbandonata 
la  coltura.  Fu  principalmente  prefo  conto  delle  terre  coltivate 
in  ciafama  Locazioocf  o F tuia,  toA  tempi  più  antichi  y quando 
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Agricolieri  nel  rinnovare  gli  affitti,  godevano  la  libertà,  di 
variare  la  femina  da  un  luogo  all’  altro  , e fì  trovarono  nella 
quantità  di  carra  duemila  trecento  fettantaquattro  : furono  liquida- 
te tutte  le  altre  terre  feminate -nel  corfo  dell’  ultimo  decennio 
nella  quantità  di  carra  mille  cento  quarantacinque  ; lì  conlìderò , 
che  per  la  collante  cconomìu  della  Puglia  la  femina  dovea  far- 
li nelle  terre  ripofate  almeno  nel  tempo  della  preparazione  del- 
le Ma^gefi  ; e che  la  variazione  degli  affitti  - farebbe  lìata  di 
maggior  danno  del  Flfco , e de’  Pallori  ; onde  ne’  termini  d’ in- 
terina provvidenza  fu  llabilito,  che  quegli  affitti  non  doveffero 
eccedere  la  quantità  di  carra  mille  e fekenro  , da  ripartirli  , e 
detìgnariì  in  tutte  le  Locazioni , e Rijiori , oltre  della  folita  Mez- 
zana ailègnata  colla  proporzione  di  quattro  verfurc  per  ogni  car- 
ro di  terra  coltivata.  Fu  pure  dichiarato,  che  la  maggiore quaii^ 
tità  delle  antiche  JRàfloppie  de’ primi  affitti  , dovelfe  rellare  uni- 
ta a’ faldi'delle  Locazioni^  e Ri/hri  per  farne  godere  il  pafcolo 
agli  animali  concoiiì  in  Dogana,  fenza  diminuzione  della  pri- 
ma ^iinta  del  Rojfedéile . 

f.  19.  Dai  Miniltri  incaricati,  fi  diede  conto  al  SOVRA- 
NO di  quelle  provvidenze  , e dopo  che  col  Rcal  Difpaccio 
de’ 16.  Giugno  1745.  fu  approvato  lo  llabilito  aumento  della 
coltura  ; fi  diedero  gli  ordini  per  efeguire  la  dillribuaione  delle 
terre  aggiunte  ; ma  fra  gl’  incomodi  della  llagione  calda , e la 
.premura  di  lafriare  i’aduilo  clima  della  Puglia,  non  fi  efamt- 
nò  colla  neceilària  diiingenza  la  qualità  dei  Fondi,  che  fi  do- 
Tirano  ridurre  a coltura  ,'  nè  il  - parcicolare  fito  de’medefimi  . 
Non  fri  allora  confidcrato,  che  la  femina  potea  femprc  riufeire 
più  felice  nelle  terre  vicine  ai  varj  torrenti , che  nell’  Inverno , e 
■ella  Primavera -feorrono' per  quei  piani;  dove  la  diligenza  degli 
Agricoltori  potea  colla  irrigazione  modificare  1’  aridezza  delle 
ftagioni  ; troppo  frequente  in  quel  clima . Nella  particolare  di- 
ftribùzione  non  fi  pofe  in  calcolo  la  quantità  del  Territorio  fal- 
do  di  ciafeun  Feudo , il  bifogno  delle  vicine  popolazioni  ; nè 
fi  fece  riflcffióne  alla  diverfa  qualità  delle  terre  medefime , trojv 
po  minutamente  efanùaaca  allorché  iù  ftabllita^’  ejìima  dd 
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PoJfedtbìU  di  ogni  Locuzione per  regolate  Y cfazioa»  della  Fi- 
da, fecondo  la  maggiore  perfezione  dei  pafcoli  ; ma  fi  lafcia- 
rono  addette  alla  cultura  quelle  lìelFe  terre,  che  in  ogni  Feu- 
do fi  erano  coltivate  nell'ultimo  decennio, e l’aggiunzione  delle 
altre  fi  cfeguì  feiiza  il  giudo  efarae  . La  mancanza  di  quede 
ofl'crvazioni  minorò  il  propofto  vantaggio  dell’ Agricoltura  , e 
fece  folamente  l’ utile  di  pochi  accorti  Fugliefi . La  didribuzio- 
ne,  ed  aumento  delle  terre  fu  regolata  dalle. particolari  dimati- 
de  degli  Agricoltori  ; onde  io  alcuni  Feudi  la  femina  fu  ede* 
fa  più  del  dovere  , ed  in  altri  redò  ridretta  . Gli  affittì 
delle  quantità  aggiunte, col  titolo  di  terre  rinfaUite  y furono  tut- 
ti conchiufi  colla  folennità  dello  incanto;  il  prezzo  non  fu  mi- 
nore di  ducati  novanta  a carro , colla  legge  di  doverli  continua- 
re per  due  anni  la  feraina,  e pagare  nell’anno  della  prepara- 
zione delle  maggefi  1’  antica  mercede  di  ducati  diciannove.  Fra 
quelle  angudie  di  tempo  non  furono  intieramente  didribuite 
le  carra  quattrocento  cinquantaquattroy  e verfure  quattorieà  aggiun- 
te alla  quantità  coltivata  nel  corfo  dell’ ultimo  decennio;  ma  fi 
difpofe  la  particolare  defignazione  delle  medefime  ; affinchè  re- 
ftallc  con  chiarezza  divifo,  e fcparato  in  ogni  Pojia  il  territoi 
rio  riferbato  al  pafcolo , dall’  altro  dedinato  alla  coltura , fenza 
poterli  più  ufare  qualunque  menoma  variazione.  ' 

;o.  Quella'  particolare  importante  didribuzione  , fu  ri- 
mefla  al  folo  arbitrio  de’  Periti  , e degl’  Agrimenfori  ; perciò 
l’aumento  della  coltura  fu  efeguita  nelle  fole  terre  più  com> 
de,  e vicine  alle  antiche  maflcrie  de*  pochi  ricchi  Pugliefi,  che 
troleano  fodenere  la  frode  di  riferbare  all’ ufo  del  pafcolo  i pro- 
pri più  edefi  fondi . Si  cercò  pure  di  minorare . le  fpefe  della 
nuova  coltura , fcegliendofi  per  la  femina  le  terre  più  vicine 
all'antico  fito  delle  P<^ey  che  non  erano  ingombrate  da  fpinev 
o macchie , nè  foggette  alle  inondazioni  di  quei  torrenti , fenza 
confìderarfi,  che  quelle  poteanfi  con  vantaggio  migliorare  per 
la  femina , allorché  redavano  inutili  al  paìcolo  delle  pecore . 
Fra  queda  confufione  le  Pojle  della  Locazione  di  CafHglione  , fi^ 
cuate  nelle. vicinanze  della  Città  di  Foggia  ( fempse  richiede 
. . ' con 
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con  premura  da’  Paftori  per  aflicurare'  la  fuflìtìenza  delle  pro- 
prie greggi  ) furono  nella  maggior  parte  occupate  dalia  nuova 
cultura  , reitringcndofi  quali  per  la  mcttà  I*  antico  Terriujrio  Sal- 
do .■  Ad’ incontro  h.  Locazione  di  Salpi  ^ che  all’  antico  Saldo  di' 
’carra  cinquecento  trenu  , tenea  aggiunte  per  Rijìoro  altre  carra 
oento^  ed  undeci  delle  Portate  delìgnate  nei  decreti  della  genera-' 
le  Reintegratone,  ebbe  il  carico  di  fale  carra  quarantanooe  , e 
verfure  otto  per  tutti  gli  affitti  ad  ufo  di  coltura  . La  fìelfa  • 
^ifimoiiia  fu  ufata  per  le  Locazioni  di  Trinità^  Canora  ^ Andria  ^ 
yalie^  Cannella  , Otta , Ordona , Procina  , Leftna  , e Guardiola  ; an- 
corché il  lito  di  quelle  terre , e la  vicinanza  delle  altre  popo- 
lazioni della  Puglia,  potefle  rendere  più  ficuro  l’aumento  della 
coltura,  ed  il  vantaggio  della  feniina.  Dall’altra  parte  non  fia 
confiderato  il  griviflimo  danno  del  Fifeo  prodotto  dalla  ftraor-' 
dinaria  relìrizione  de’  pafcoli  di  CafligHone  ; giacché  vendendoli 
quelli  all’  incanto , il  prezzo  del  pafcolo  era  molto  maggiore  di 
quello  taflato  per  gli  affitti  a coltura  ; onde  gli  accorti  poireflb- 
ri  de’  fondi  privati  , addetti  alla  fola  femina  , gli  hanno  tutti 
lidotri  ad  ufo  di  pafcolo  per  vendergli  ri  Locati  a prezzi  eccef- 
fìvi , col  manifefìo  dilpreggio  delle  Leggi  della  Dogana , e col 
danno  dell’ Agricoltura  medefima. 

5.  ZI.  La  falla  credenza  di  elTere.più  utile  al  Fìfeo  gli 
affitti  della  coltura,  che  la  diftribuzione  de* pafcoli,  fece  prefe- 
rire ogni  efame  neH’aflcgriamento  di  quelle  terre  ; perciò  anche 
i Saldi  di  Ponte  Alhanito , Feudo  Cafalnovo  furono  rifkrctti  ol- ' 
tre  di  ogni  giutta  proporzione,  folo  perchè  q ielle  Terre,  come 
le^alrre  di  Cafiiplione , poteano  coltivarli  fenza  molta  fatica  , e 
fi  trovavano  vicine  alle  antiche  mallèrie  dei  più  ricchi  Agri- 
coltori di  quella  Provincia.  Non  lì  - confiderò , che  trovandofi 
quelle  fituate  nel  centro  del  Reai  Tavoliere,  erano  più  aride, 
ed  i laminati  più.cfpolli  alle  varie  particolari  feiagure  dello  • 
adulto  clima  ; nè  fi  efaminò  la  intrinlèca  qualità  delle  terre 
jnedelìrae  piu  arta  al  pafcolo  delle  pecore, 'che  alla  continuata 
coltura  ,.circofranza , che  ne’ tempi  più  antichi  avea  ivi  prodotta  • 
la  frr-quente  V'ariazione  della  femina,  per  cui  fi  trovava  molti» 
‘.Y.llL  j',  D d plicata 
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pllcata  la  quantità  delle  Rijtoppìe  de' primi  affitti . Dopo  compì--' 
to  il  nuovo  airegnamento  in  ciaftuna  Locazione  * e Riìoro  , ed 
occupate  le  migliori  terre  da’ più  accortile  potenti,  furono  in- 
caricati i Minillri  della  Dogana  per  follecitarer  gli  allieti  delift 
altre  quantità  aggiunte  ; ma  Tefempio  della  libertà  goduta  da^  ‘ 
primi  conduttori  fece  pretendere  da’ nuovi  oblatori  U variazio- 
ne delle  terre  defignate  dagli  Agrimenfori,  e Feriti,  col  moti- 
vo di  non  eficre  atte  alla  coltura . Il  Prelìdente  Pafea  .volle  ri- 
ferire ai  Minildri  incaricati  quella  pretenfione  , c poi  colla  lo- 
ro intelligenza  pcrmife  la  dimandata  variazione  , lènza  .ufeire 
dal  recinto  delle  prime  Pofle  delìgnaie  . Nel  conchiuderfi  gli 
altri  affitti  di  quelle  terre  incolte  continui  la  premura  de’  con- 
duttori per  farle  defignare  in  altri  luoghi  più  comodi , divecfi 
da’ primi.  Non"  volle  il  favio  Prefidente  MarchefeXita  feconda- 
re la  dimanda  , fenza  la  piena  intelligenza  , cd  approvazi  nie 
del  Supremo  Tribunale  della  Camera,  al  quale  avanzò  dillinta 
relazione,  e con  lettera  de’  14.  Dicembre  1748.  gli  fu  data  la 
piena  facoltà  di  regolare  quella  economìa  col  fuo  prudente  , e 
favio  arbitrio,  con  permettere  la  variazione* della  coltura  anche 
fra  diverfì  Feudi  delle  fteffe  Jjocazioni  ; fempre  che  non  fi.  al- 
terafiè  il  folenne  fiabilimcnto  fatto  nelPanno  1745.  Per  efccn- 
zione  di  quelli  ordini  le  terre  prima  defignatc  nel  Feudo  della 
Sculcufa  fi  fecero  ridurre  a coltura  nell’  altro  di  /avara  , uniti 
alla  Locazione  di  Guardiola  y per  la  fola  quantità -rimafta  incolta, 
cd  inaffittata  dopo  il  primo  aflègnamento  . ‘Ne’ tempi  pollerioti 
i’intrinlèca  neceffità  del  ripofo  delle  terre  feminate  per  più  aiv 
ni,  e la  premura  de’ potenti  Apicoltori  per  rendere  piu  valle 
le  loro  maflcrie , fecero  rinnovare  la  dimanda  della  variazione 
della  coltura;  ed  ancorché  le  terre  del- primo  afiègnammto  fi. 
trovaffero  tutte  coltivate;  pure  l’impegno  di  aumentare  la  col- 
tura , e la  falfi  idea  dd  maggiore  vantaggio  del  Fifeo  in  que- 
gli affitti , fece  in  varie  occalioni  permettere  1’  alterazione  del 
primo  folcane  aflègnamento  fatto  in  ciafeuna  Pofìa  ; tanto  che 
le  doglianze  de’  Locati  diedero  prima  motivo  agli  ordini  fofpen- 
fivij  dati  dal  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1767.  ; c,poi 
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tjérTuafefo  ì’ ottimo  noftro  SOVRANO  di  rifcrbare  al  Tao  Su- 
memo  Reale  arbitrio  rcfamc,e’l  permeflo  di  qualunque  vana-  ^ 

zìone  delle  terre  defignate  per  la  coltura  . 

« fi  Nel  Reale  referitto  dell’  anno  1747. , ancorché  fi 
fofle  ordinato  di  non  dovcrfi  ricevere  le  dimande  degli  aflìtti 
delle  terre  Fifcali,  dopo  il  giorno  io.  di  Novembre;  e « fohe 
vietata  l’unione  delle  Mezzane  alfegnate  fenza  pefo  , e limita-  • 
to  r ufo  pel  mantenimento  de  foli  buoi  deftmati  all  aratro , len- 
za poterli  alterare  il  prezzo  di  ducati  diecinnovs  a carro  in  ^ 
ceni  cafo:  che  fe  ne  volelfe  cedere  l’ufo;  pure  non  fi  fbee  pa- 
rola della  equità 'adottata  dalla  Dogana  di  far  godere  a condut- 
tori delle  fteiic  terre  il  beneficio  della  continuazione  dell  alhtto. 
Quello  filenzio  del  SOVRANO  diede  motivo  al  favio  Prelidcn- 
te  M arche  fe  Cito  ài  efaminare  pofatamente  quella  pratica  ; e 
per  impedire  il  danno -del  Regio  Erario,  ed  obbligare  quegl 
Agricoltori  alla  più  follecita  domanda  della  introdotta  app.uen- 
te  rinnovazione,  ordinò  nel  l’anno  '75°*»  beneficio  de  a 

continuazione  non  dovelfe  prolungarli  oltre  del  mefe  di  Agofto,  . 
con  dov’erlenc  cfcludcre  que’  conduttori , che  non  erano  Itati 
efatti  al  pagamento  della  liabiìita  mercede,  per  cui  con  fomma 
equità  lì  trovavano  defignatl  due  diverlì  tempi  dell  anno , cioè 
il  mefe  di  Maggio  pel  prezzo  delle  Maggefi , difìinto  col  nome 
di  ufo  di  erbai  ed  il  mefe  di  Novembre  per  l’altro  della  coltu- 
ra di  cui  fi  erano  goduti  i frutti  nell  antecedente  Agofto . 
Quella  fenfata,''e  vantaggiofa  economìa  era  ollervata  con  cfat-  ^ 
tezza  dagli  Agricoltori  più  diligenti;  ma  per  impedire  ogni  dan-  ■ 
no  del  Fifeo,  e per  promuovere  fempre  più  la  coltura  di  quel- 
le  terre,  fi  credè  poi  ncceiVario  di  obbligare  il  Subalterno  de- 
sinato al  regi  tiro  di  quegli  aflìtti  ; perchè  dopo  palfato  il  ms- 
fe  di  Agofto  formafie  un  dillinto  notamento. delle  terre  aboan- 
donate  in'ciafcuna  L/ocazione  ^ per  poterli  dal  bifio  concedere 
agli  altri  Agricoltori , che  fi  .filmavano  i più  diligenti  per  lo 
Snello  fiabilito  prezzo  : fi  doveano  però  dillìnguere  le  terre  t^ 
iiute  incolte  per  uno  intero  decennio  ; accio  in  quello  cafo  lof-  . 
fc  il  contratto  ■ celebrato  col  folito  beneficio  deli  incanto , che 
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in  alcuni  anni  ha  prodotto  confidcrevole  aumento  di  prezzo  , 
folo  perchè  dopo  i primi  due  anni  di  fcmina  ,•  fi  afficurava  la- 
continuazione  dell’  affitto  col  pagamento  dell’  antico  baiFo  prez- 
zo . Con  qucfti  mezzi  gli  affitti  delle  terre  Fifcali  cominciaro- 
no a reftringerfi  maggiormente  nelle  mani  dei  più  potenti  , e 
la  erpòtla  giufiiffima  economìa  del  tempo  della  rinnovazione  fa 
j in  varie  occalìoni  alterata , con  permetterli , anche  dopo  del  me- 
fe  di  Agolto,  ai  primi  Conduttori  di  cedere  ai  proprj  credito^ 
ri  la  coltura  di  quelle  terre  , fenza  prenderli  conto  dell’  intera' 
fodisfazione  del  debito  Fifcalc  . Dall’ altra  parte  la  malizia  de’,. 
Subalterni  ha  con  faeikà  trafeurata  la  liabilita  diligenza  di  ren- 
dere’ pubbliche  le  terre  abbandonate  ; onde  rpeifo  il  beneficio 
della  continuazione  ha  fatto  il  maffimo  danno  del  Fifeo  , e 
dell’  Agricoltura  ; e l’  utile  di  quei  foli  particolari , che  col’a 
fegreta  intelligenza  degli  fieffi  Subalterni  lafciavana  incolte  le 
terre,  per  renderle  fertili  col  ripofo,  e godere  il  vantaggio  di 
vendere  nafcofiamcntc  l’abulìva  cellìone  di  quella  coltura  , che 
fi  era  abbandonata , o non  fi  potea  profeguire . 

$.  a 3.  11  ripofo  del  folo  anno  delle  Ma^aefi  accordato  agli 
Affittatoti  delle  terre  Fifcali , era  ballante  ad  afficurare  la  fer-^ 
tilità  delle  raccolte , quando  fi  tollerava  la  variazione  della  col- 
tura , e gli  affitti  erano  più  rari  ; ma  dopo  che  cogli  • ultimi 
lìabilimenti  fu  quella  abolita,  e la  premura  della  continuazio- 
ne degli  affitti  è fiata  favorita , quegli  agricoltori , che  occupa- 
vano la  maggior  parte  delle  terre- delìgnate  , penfarono  di  acqui- 
fiare  la  liberta  del  maggior  ripofo,  coll’ unire  alla  fcmina  l’  in- 
dufiria  delle  pecore  ; vollero  perciò  effere  ammeffi  in  ' quelle 
locazioni,  dove  fi  trovavano  finiate 'le  maficrie  ; e dopo  rinno- 
vato colla  folita  alternativa  l’affitto  delle  terre  Fifcali , ne  han- 
no abbandonata  la,  coltura , e la  fcmina , p?r  defiinarle  al  pa-/ 
, fcolo  delle  proprie  greggi , tantoppiù  , che  fra  la  generale  aU- 
terazione  de’  prezzi  degli  erbaggi , era  di  maggiore  utile  pagare 
r affitto  delle  Ma^^ejì , e della  'femina  , eh;  coacer\’ato  coli  au- 
mento della  Mezzana,  corrifponde  a foli  annui  ducati  venti  ette, 
e ^rana  novanta  per  carro  ; che  continuarne  la  coltura  nell’  in- 
certo 
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.certo  evento  delle  raccolte.  Per  meglio  afficurarc  la  ubertà del- 
le * raccolte dovcafi  eltendere  alle  terre  Fifcali  la  economìa 
fcrvata  nella  coltura  delle  mad’erie  di  Portata , per  poi  efeguire 
le  pene  ftabilite  nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela 
contro  di  quelli,  che  maliziofamentc  trafcurano  la  femina, del- 
le terre  delignate  ; ma  fra  la  confufione  di  quella  importante 
economia.,  non  fi  è ufata  in  Dogana  quella  diligenza,  che  ne’  • 
tempi  più  antichi  avea  collantemente  Ibllenuto  il  giulìio  equili- 
brio fra  r Agricoltura , e la  Pallorizia  : onde  il  noltro  Augnilo, 
e Clementifiìmo  MONARCA  ,* volendo  impedire  la  maggiore 
decadenza  della  lèmina  , Ha  provvidamente  Itabilito  , non  do- 
verli per  r avvenire  ammettere  le  greggi  degli  Agricoltori  in 
quelle  Locazioni  dove  efercitano  l’indullria  della  lèmina  ; per- 
chè non  foifc  trafcurata  la  coltura  pel  maggiore  utile  del  pa- 
fcolo;  e che  per  gli  altri,  che  fi  trovavano  ammelll  da  tempo  ' 
più  antico , dovèlTero  i Minillri  della  Dogana  ufare  ogni  mag- 
gior diligenza  per  impedire  le  antiche  frodi , e fortenere  il  per- 
fetto equilibrio  di  quelle  indultrie . Ma  ficcome, prima  di  quelli 
Sovrani  llabilimcnti , la  fola  minaccia  di  negare  la  continua- 
zione degli  affitti  delle  terre  Fifcali  a quelli,  che  ne  traf.ura- 
vano  la  coltura,  avea  rifvcgliata  la  premura  della  femina;  co- 
ai  colla  più  efatta  efecuzione  degli  ultimi  Reali. ordini  quell’ 
abufo  rellerà  intieramente  corretto  . 11  follievo  univerfale  dell’ 

' Agricoltura , e la-  collante  abbondanza  delle  raccolte  , p.itrà  in 
Puglia  eflèr  meglio  afficurata  , e col  ridurre  ad  una  difcreta  " 
quantità  le  terre  Fifcali  affittate  ad  una  rtellà  perfona  ; e col- 
, r impedire  l’ illecito^  commercio  de’  pafcoli  privati  ; perchè  puf-  - ' . ’ 

fa  ellenderfi  la  femina  negli  altri  più  valli  territori  di  quelle 
Provincie  poflcduti  o dagli  Ecclefialtici  , o dalle  Comunità,  ’ 
che  dal  lungo,  non  interrotto  ripofo  hanno  acquiftata  quella  rtra- 
ordinaria  fertilità,  che  farebbe  la  ricchezza  de’ polieiiori  , e la*  * 
felicità  della  razione  ; . • ' . 

Mcjus  aliquid , & excelfius  a Prìncipe  pojìulatur . ' , 

*"  . « 

TLTI- 
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ULTIMI  ORDINI  DATI  PER  L’ AUMENTO  DELLA 
COLTURA  DELLE  TERRE  FISCALI.  ■ • 


• • Dìe  41.  mfnjis  Junii^  1745-  Fog'ne  &c.  - Per  Domtnum  Mììitem. 
V.  J.  D,  D.  Fiancifcum  > Marchant  Regì^  Camere  Sammarìe  Prejidm-^ 
iem^  O ad  inj'rafcripta  per  S.  R.  M.y  cum  interventu  Illujiris  Marchio* 
nis  Domìni  Regii  Confiìiarìi  & Fifci  Patroni  Regalìs  Patrimoniì  fpe*- 
claliter  Deputatum  ; vifo  retrofcripto  refcripto  S.  R,  M. , provifum  , Ù 
decritum  (/?,  quod  diCium  Regale  Refcriptum  S.  R.  M.  txequatur  ^ 
hite  executìoni  demandetur  juxta  ipfiu^  Jerìemf  continentiam  ■,  & tenorem  ^ 
prò  Cujus  executione  ^ decretum  ìnterpojitum  Jub  die  prima  currentìs  mehjis 
/unii  t & anni  1745-  pto  ajfUìu  Terrarum  Rcfalìdatarum  altra  dceennium^ 
in  qaantitatt  curruum  quatuor  centum  quìnquaginu  quatuor , & verfunirum 
quatuordecim  ) puhlketur\  tf  exequatur  repartitio.,  & defignatio  Terrarum  y 
ut  fupra  locandarum  ^ fadla  per  Regios  Agrìmenjores  in  qualibet  l.ocatìo* 
m’ , ejufque  Feudis^  ts  Rejlauris  ^ O in  earum  Pojlis  t contenta  tamia  Ta- 
bella generali  fot.  , quam  in  eorum  Relatìone  . Pro  quo  effeiiu  reno- 
ventur  Banda  ^ & recipiantur  ohlationes ..  Nec  non  prò  cautela  Regia  Cu- 
rie^ & interejje  hahentium  remittantur  ad  Reglam  Dohanam  copie  infor- 
ma valida^  tam  fuper  enunciati  decreti  interpoliti  fuh  diita  die  prima  cur- 
, rentis  menjist  rejcripti  S,  R.  M.  Tabelle  fO  Kelatìonis  ’Regìorum  Agri-  ' 
menforum  quam  prefentìs  decreti^  confervande  omnes  in  fexto  Tomo  Re* 
giarum  Inflruàtionum  hujus  Regie  Donane  ^ hoc  Juum  &c,  - Marchantius  ~ 
Vidit  Fijcus  - Or  finì  Aituarius. 

-Per.  tanto  in  efecuzione  del  preinfeno  Reai  Difpaccio  i debbiate  la 
prclente  confervare  nel  feflo  Tomo  delle  Regie  Dog.  nali  Iftmzioni  ; acciò 
pofla  la  medefwna  fervire  per  norma  negli  aditti  delle  Terre  della  Regia 
Corte,  che  fi  danno  ad  ulb  di  coltura,  avendo  prelenti  gli  affitti  ultra  de- 
cennium  da  noi  fatti , per  li  quali  fe  ne  fono  a voi  confegnati  li  decreti 
originali  per  formarne  ri  carico  in  qucfto  anno  cogli  altri,  che  in  apprei^ 
fo  in  cotefla  Regia  Dogana  fi  faranno , rimcttcndol'eli  per  il  maggiore  ac- 
. certo  del  Reai  fervizio  duplicato  loglio,  intitolato'-  Dlmoftraz.one  delle 
Locazioni,  e Feudi,  fopra  de' quali  fi  ritrovano  lituate  le  Terre  della  Re- 
gia Corte  deftinace  alla  coltura  , lòtto  la  denominazione  di  Riftoppie  dei 
•primi  affitti,  fecondo  l’uitima  nota  delle  medclime  in  corra  duemila  trecen- 
to l'eflantatrè , verfure  p,  , e rifpcttivamente  delle  quantici  deile  me- 
defime  , ridotte  per  ora , lenza  pregiudizio  deile  ragioni  del  Regio  Fi- 
feo  , e fino  a tanto  che  dalla  Regia  Camera  della  Gommarla  non  verrò 
altrimenti  ordinato,  a carro  mille,  e feicento , ricavate  dalle  Terre  ritro- 
vate rotte  nel  Regio  Tavoliere  , c da  quelle  nnfaldite  , Oitre  dei  decen- 
nio y 


• < 
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ntd^  che  fi  (bno  aggiunte,  e ripartite. (òpra  delle  Locazioni,  e Feudi  , a 
tenore  del  preinferto  decreto  interpofto  dall’  infrafcritto  Signor  Prefidente  . 
Diium  Fog  ae  die  28.  mentì»  Junii  17^5.  - Francefco  Marchanc  - Vidit 
Fifcus  -.Anionius  Orlini  Adtuariu»  - Certi fìcatoria  al  fudetto  magnifico 
Segretario  dell»  Jlegia  Dogana  di  Foggia  y acciò  efegua  quanto  di  fopra 


Dimoftràzibnr  delle  Locazioni  y e Feudi  fopra  de' quali  fi  ritrovano  fituatt 
U Tetre,  falde,  della  Regia  Corta  y defiinate  alla  coltura  fono  ladenomt^ 
nazione  di  Refioppie  de'  primi  affitti , fecondo  l' ultima  nota  delle  mede- 
fime  in  caria  duemila  trecento  ftttantrèy  verfare  ip,-,  • E refpettivamen» 

' te  delle  quantità  delle  medefime  y ridotte  per  ora^  fenza  pregiudizio  delle 
ragioni  del  Regio  Fifco  y e fino  a tanto  , che  dalla  Regia  Camera  'del- 
la Sommaria  non  verri  altrimenti  ordinato  , a carta  mille  , e feicento 
ricavate  dalle  ■ rìfpettive  relazioni  delle  terre  ritrovate  rotte  nel  Regio 
. Tavoliero  , e delle  terre  rinfaliblite  oltre  il  decennio  , che ft  fono  aggìun- 
" “ f e 4 e ripartite  fopra  di  effe  Locazioni  y e-Feudiy  per  concederli  in  af 
, fitto  y in  efecuzionty  ed  a tenore  del  decreto  ìnterpofio  dall’  lllufiriffimo 
Signor  Prefidente  della  Regia  Camtray  e Commiffàrio  Signor  D,  Fran- 
' cefo  Marchanty  coir  intervento  delP  lllujìre  Marckef  Signor  D.  Mat- 
' teo  de  Ferrante  Regio  Configliero  y ed  Avvocato  Fifcate  del  Reai  Pa- 
- , trimonio  ^ in  tempo  delC  accejfo  fiotto  data  del  primo  Giugno  1 74  5. 


, ; Primi  Terre  - Rata  Unione 

Locazioni y e Feudi,  affìtti.  rotte.  aggiunta 

Procina  ■ — “ 15.'  5.  J.  6 13.  t -14.  7 

Lefina  - " ■ ■ — 10.  5.  i.  14  8.  ii'  io-  5 

-Arignano 43.  135  • Qi.  18  ....  » 01.  i® 

- Caftelpagano  - 14.  ii  ‘ . . . , . 14.  11 

S.  Antonino  ■ ■ ■ \ « l.  » 1.  a 

S.  Chirico  II»'  16.  14  16.  14 

& Andrea  > S.  Jufia  > e Cafa- 

lorda  ■■  44.  IO  .10  >11.  lO  12.  - 

Cafalnuovo  i57-.*3t'  *09.  4 ii-  I30.  4 

S.  Ricciardi  ' 8.  10  .....  8.  io 

Torremaggiorc  — 4-9  .....  4.  9 


a8i.  07I  179.  i3  44.  03  324. 

La- 
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s. 

Primi 

Terre 

P^t»  , Unìom 

• •' 

ajjittl . 

rotte. 

Jgg'tinta. 

Riporto  — ■■■ 

s8i.  07  j 

179.  iS 

44.  02  224. 

' Lama  Ciprana 

sS.  8 

aó. 

Candciaro , Scingete  , e Bel' 

^ vedere  ■ , i » 

62.  19 

' IO. 

-SO.  16  40.  16 

Forano  . ■ - - 

75- 

17.  9 

12.  _ ap.  9 

Caftiglione  — ■ ■ ■ 

CO3.  IO 

150.  0 

12.  , ■ 162.  6 

Motta  S. Nicola  — 

8.  IO 

• • • • • Sa  IO  '• 

Falmora  grande , piccola, e 

- 

t 

pezza  di  MelFer  Tomafo  — 

• • « • » 

• 38*  15 

Vifcigiito 

I*  7 

Civitate  ■ ■■ 

14.  12 

S.  Jacovo  • ■ - ' ■ - — 

53*  i3 

33-  6 

a.  4 35.  IO- 

, Verlcntino  ■ ■ - ■ — ■ ■ ■ 

3*. 

34  4 ' 

Fontanelle  seu  Stefano  — 

12. 

• ir-  15 

•Tre  Santi  1—  — 

92.  2f 

1 1.  14 

6.  3 17.  17 

Fcme  di  Foggia—-—— 

ad.  Il 

- ' S.  Pietro  in  Bagno  — 

, 8.  8 

• Correa  grande , e Ramatola  - 

75-  »oi 

32. 

20.  42, 

- Clorrea  piccola  

5 . 

42.  4 

3.  Il  45-  15  ' 

Pontalbanito  — — ■ — — 

64»  IO 

43.  4 

12.  65.  4*- 

S.  Lorenzo . . ■ - — ... 

50*  4 

44*  3 . 

3.  4<5*  3 • 

Cave  , Sìponte  , e Conte  di 

' 

10.  8 

2.  7 

8.  1 ■ IO.  ■ 8 

Orta  ■ 

77- 

3*  18 

30.  33.  18  - 

Quarto  di  S.  Giovanni  — 

33*  *3 

• • • • • 

6.  6.  ' 

Ordona  — — ■ ■ ' 

64.  19Ì  ' 

- 7.  19 

15-  ' * 23. 

Stomara — — 

*16. 

10.  3 

5-  17  16. 

Feudo  , e Correa  di  Candela  - 

93-  7t 

18.  IO 

30.  48.  IO 

• Fabrica.  ■ 

35*'  0*- 

.47.  2 

47-  3 

Cornilo  ■ — — 

76.  19 

IO.  IO.' 

S.  Giovanni  in  Fonte  — 

28.  IO 

• • « à • 

5.  1 ' 5*  * 

Valle  Cannella  

75‘  II.? 

3.-  8 

16.  12'  ao. 

10.  5 

Canelinello  grande , eMon- 

IO.  . ‘ 

7.  17  • 

2.  3 «o. 

" 

■ 

J627.  oa.i 

856.  05 

273.  ji  1129.  1^ 

, * 

' -V 

• , Quar*  * 
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Riporto  ■ 
Quarto  delle  Turri  — 
Salzoia,  e Gammarelle 
barca 


8. Giuliano T S.  Nicola,  e Pa> 

rafacco  

Salpi  - ■ ' . 

Trinità,  S.  CalDuio , Puaiocul' 

) , S.  Marco,  e S.  Sa- 


nto . 

muele  ' *"*•  ' 

Canne  ■ — 

Canofa,  e. Minervino 
Leeone  , e Jannarfo 

Gaudiano  - 

Camarda  • ■ 

Audrìa  ' ■ ■ 


Montecorvino  , e Caftel- 
luccia  delli  Schiavi  -r 
Tertivcri  ■ 

luvara  — — ■ 

Mona  della  Regina 
Scarafaottoli  — — 


Primi 

Terre 
rotte . 

Rato 

aggiunti. 

. Unione 

1627.  02,-, 

Ssòi.  05 

273.  Il 

1129. 

id 

53*  ò 

4- 

6. 

10. 

53.  o\ 

— IO 

10.  10 

li. 

• • • • • 

14-  4 

• • « • • 

34. 

4 

70. 

8.  10 

30. 

38. 

IO 

63.  3? 

43*  3 

6.  5 

4P- 

8 

71.  6\ 

29.  16 

13.  11 

43- 

7 

05.  19 

26.  14 

2d. 

*4 

110.  47 

48.  6 

XI. 

59' 

6 

6.  14 

• • • • • • 

6.  14 

6. 

*4 

«2. 

33.  *7 

t • r • < 

■ 33. 

*7 

3**  *5 

2.  5 

12.  IO 

*4- 

*5 

..1I7-  i9Ì 

30.  10 

14.  10 

45. 

I 24. 
• 


*57 
i3  , 


6, 

7- 


5 

li 


I.  IO 


4*‘ 

9’ 

2. 


4 

9 

IO 


47. 

»7* 

-4* 


Albore  in  plano 
' Lampi  feiano 


Gia'dino  di  Trinità 
Macinati  . ■ . 


: ••••*..  . 6-  *4 

12. 

17.  14 

t - - it  3 

. 4. 

5- 

9- 

_ - - tn-  A 

' » ’ ..  ^ - - • . i» 

...  „ 7 . 

m ^ 0 

. _ I - f 

3373.  19.'.  **45-  06 

454- 

14  i6oo« 

■■  t Dichiarando , che  quantunque  oelli  fudetti  tre  RlAori  nominati  Juv» 
fa,  Mona  della  Regina,  ed  Albofe  in  piano  , non  vi  fuflero  ReAoppie 
de’ pruni  affitti,  hofidimeno  vi  fi  fono  aggiunte  le  fopra  rifpettive  dinotate 
fluincità  di  Terre  rnfaldite  ultra  dccennium,  per  affittarfi,  e romperli,  àt- 
telo , che  ne’  mcdefiroi  Rijftori  altre  volte  vi  fono  fiate  notate  le  Refioppie 
de’ primi  affittì,  e'd  attualmente  vi  fi  fono  ritrovate  terre  rotte,  ed  affitta» 
te.  Foggia  li  34.  Giugno  1745.  - Nicolò  Volturale  Scrivapo  del  JRc4 
Patrimonio  - Nicoiò  Cafialdi  Scrivano  dei  Rea|  P»uiiaooio, 

..  r.  HI,  ' • ■ E e • ' •'*  ' Oh 
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Dii  odava  Aiigujii  1750. 

Intirvenìentihus  llìujlrìjjimfl  Domino  Mìlite  J.  D.  D.  Bakhajfar  Cito 
. Regio  Confinarlo , Kegr.r  Camer.c  Pr/r fidente , Generali  Gabernatore  diifijt 
Regime  Dohan:e  , ac  Domino  D,  Phil’ppo  Corvo  Fife!  Patroni  ejufJemf, 
abfnte  .Domino  Regia.  Auditore  ejufdem  D,  Nkolao  Lombardo  i 


SI  è appuntato  non  farfi  riaffitti  di  Terre  falde  della  Regia  Corte  a Maf- 
fari  di  Campo  debitori  > 0 per  affitto  delle  Terre  , 0 per  qualunque 
altra  caufa,  ed.  clafTo  il  tennine  folito  -,  cioè  per  l’tf.timo  del  raefe  di  Agià- 
fto,  richiedendofi  dagli  altri  Malfari  volere  affittare  le  fudette  Terre , fe 
diano  ; ed  il  magnilico  Segretario,  non  faccia  prefentttta  a méraoriale  di 
feaffitti,  e lo  Scrivano  delle  paffute  non  facci  regirirò”di  detti  reaffitti  fen-  » 
za  la  cifra,  del  magnifico  Libro,  maggiore  nelli  memoriali  ciò  che  dovri 
dinotare  di  efferfi  faldata  la  Regia  Corte  ^ èd  acciò  venga  a-  notizia  di 
«mi  fi  ponga  la  carrella  cella  Sala  di ‘quella  Re^ia  Dogaru,  enelf  Oilicia. 
delie:  "terre 'falde  i ‘ ‘ ’ - ' ' 

^ . z'  , ‘ 

Die  decima-  tertia.  menJts^AugùJtl  if^t'i.'  ’ • ' ' 

• . ( > , • • r# 

SI  è rinovato;  l’ appuntamento  > che  fi  fece  a S.  Agolhr  dell’anno’  pafla- 
to.  1750. , *‘lht  rtgiftrato  neV  pVcfente- libro  circa  li  reafficri  delle  Ter-^ 
re  della  R^ia  Cone  v'che'  non.  fi.  poffono  fare,  da’  Maffarf  debitori'^- o^per 
cagion  deiraffirto  precedente,  o pef  altra  qualunque  caufà,  e che  paffuto 
Il  folito  termine  llabilito  dell’  ultiftid  giorno  del  mefè  corrente-  di  Agofto, 
richiedenddfl  da"  altri  Malfari  di  voler  affittare'  quelle  Terre  non  riaffittate 
da  debitori  , loro-  fi  diano , con  metterfebe  la  cartella  nella  Sala  della  Regia. 
Dogana;  e hcirofficki  delle  Terre'  fhlde  ,' acciò-  venga  a notìzia  di  tutti ^ 


Signor  mio  Ojfervandijfimo  ^ 

Fopoftaff  nella  Camera  abbreviata  tenuta  in  mia  Cala  la  mattina  de*" 
fei  cOiTente  la  relazione  di  V.'S.  de’a8,  del  caduto  Settembre  ^ re!> 
tiva  -alla  caufa  vertente  tra  rilluftre  Duca  di  Grotteminarda , ed  il  roagni- 
.^fico  D.  , Giulio  Cefare  Pfcciardi-  circa  l’affitto’  di  alcune  Terre  della  Regia 
_ Corte  di  cotefia  Reai  Dogana  ; a"  tenore  dell’  appuntato  . in  cfla  fono  a dir- 
jle,  che  negli  affitti  delle  Terre' della  Regia. Corte  non  fi  deve  dar  luogo 
a qualunque  pretefa  prelazione;  ma.deve  effere  in  liberti  del  Fifeo  Dog** 
Mi*-,  e Prelìdeme  Governatore  affittarle  a chi  meglio  fi  ’ftima  , ed  i- 
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dhl  fembrerà  più 'proprio  per  l’indennità  de’ Reali  Intereffi  ; e qualora  co- 
I9Ì , che  prende  1’  afljuo  delie  Terre  della  medefima  Jlegal  Dogana  voglie 
cederle  in  tutto  « o in  parte  ad  altri  > ed  ottenga  precedentenaente  il  de- 
creto permifllvo  del  Prefidente  Governatore  , debba  ciò  jicrmetterfi  nella 
forma  Polita  e regolar^,  ed  a tenore  delle  lAruzioni  Doganali;  ben  intelò 
però , che  ciò  non  poffa  farfi  in  termini  di  fubaffittd  ; ma  in  termini  di  cef- 
fione , colle  condizioni  ben  vero  di  fopra  fplegate . 

. £d  eirenriofene  prodotte  per  parte  del  .Pudetto  magnifico  D.  Giulio  Ce- 
fare  Ricciardi  le  nullità;  perciò  Tono  a dirle,  che  cotePta  Regia  Dogana  dia 
fPecuzione  al  Pudetto  appuntamento,  citta  il  pregiudizio  delle  nullità  pro- 
dotte , ed  affezzionataroente  le  àracio  le  mani . . t 

Di  V.  S.  Napoli  IO.  Ottobre  17Ó7.  - Signore  D.  Pietran- 

tonio  Torelli  Uditore'  nella  Reai  Dogana  di  Poggia  *-  AticzziouatiCr.  Serv, 
ObbligatiPs.  11  MarchePe  Cavalcanti . . ' • ‘ 


A Tenore  di  quanto  precedentemente  trovali  ordinato  al  PrePidente  Go* 
vematore  di  coteltà  Dogana,  ha  ora  rifb'.uio  , e comanda  il  Re, 
che  V.  S.  Illuftriinma  non  accordi  verun  efcomputo , Pia  per  gli  affitti  di 
Terre  Paldè,  o fra  per  qualunque  altro  motivo,  Pe  non  vi  preceda  lo  di 
lei  informo  Pulì’ efcomputo,  che  volefle  pretenderfi  da  taluno,  e la  fuccef' 
fiva  Reaie  approvazione  della  M.  S. , e coti  gite  lo  partecipo  di  Reai  or- 
dine per  intelligenza  Pua,  e del  proprio  Iribunale  neU’adempimento  di  que» 
fia  deliberazione.  Napoli  ay.  Maggio  1773.  ••  Signor  D,  Grò;  «d’AlePan- 
dro  - Gio:  de  Goyzueta-  , , , 


< t 

P£r  mezzo  tii  una  TapprePeatanza  <deir  Avvocato  Pifcale  deli  Reai  Patri- 
monio  D.  Ferdinando  de  Leon , Ptccoifte  è il  Re  rimaPo  informato  del 
merito  -della  cauPa  tra  il  FiPco  Doganale  , ed  i cinque  Maflari  rii  Campo 
Fratelli  Ricciardi,  ed  altri,  e delle  deciPioni  feguite  tanto  nel  Tribunale 
deila  Dogana  di  Foggia , quanto  in  cotefto  della  Camera  della  Summana, 
avverfb  l' ultima  delie  quali  lo  fteffo  Avvocato^  Frfcale  ne  ha  prodotto  il- 
rimedio  del  rìcoiTo  nel  Tribunale  Reffo.  Così  vuole  la  M.  S.  che  la  Ca- 
mera proceda  alla  riiPcufTione  del  cennato  rimedio  FiPcale  nei  .termini  rii' 
mera,  e pura  giuPtizia,  Pecondo  il  dettame  delle  leggi  comuni  , e delle^ 
Prammatiche,  e ne  dia  poi  conto.  Ma  intanto  Pembrando  a S.  .M.  .moPtruo- 
fo,  che  debbano  continuare  nell’affitto  delle  Terre  della  I^gia  Corte  perlo- 
ne  in  utto  litiganti,  pev.cnulà  dell’ affitto  - ificlfo  , ■ e_  cpatraditcorto  corJa 
tr^  " E e a do- 
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domanda  dell’ efcotnputo , e la  continuazione  dell’affitto , è perciò  la  M.  S. 
venuta  altresì  in  rìfbivere , che  a tempo  proprio  non  (ì  riaffittino’ più  « 
fudetti  Maffari  litigami  le  enunciate  Terre  di  Corte  > che  ora  teogooo. 

Di  Reai  ordine  panecipo  il  tutto  a V.  S.  Illuftnffimay  per  notizia  della 
Camera,  e adempimento.  Palazzo  8.  Luglio  1773*  - Gio;  di  Coyzueta  « 

Sig.  Marchele  Cavaichnti.  ' > 


INformato  il  Re  di  quanto  le  fu  raflegnato  da  V.  S.  Illuftriffima  cml 
rapprefeneanza  dei  22»  Maggio  fcorfo  , e le  ha  ora  la  Camera  della 
Sommaria  umiliato  con  confuica  dei  17. corrente  relativamente  alla  dilazio* 
ne  , che  i Maffari  di  Campo  di  Terra  di  Portate  della  Città  di  Foggia 
domandarono,  per  pagare  i lor  creditori  nell’anno  venturo  : e toccante 
ancora  alla  pretenzione  d' efcomputo , che  da  taluno  di  tali  Malfari  fi  avef* 
fe  potuto  aiiaccinre,  full’ appoggio  di  * mancanza , e fcarfezza  di  raccolto; 
Ha  la  M.  S.  nfoiuto,  uniformandoli  col  parere  del  cennato  Tribunale  delle 
Camera  , che  attento  d' aver  V.  S.  Illuftriffima  manifelfato  d'  elfere  celfato 
il  motivo  di  fcarlb  racco.to,  non  debba  ai  ricorrenti  Malfari  accordarli  di 
pagare  i loro  creditori  nell’anno  venturo;  ma  che  adempìfcano  ai  contrat- 
ti per  le  fomme  ad  effi  anticipate.  £ che  qualora  dalli  Malfari  di  Terre, 
è Portate  della  Regia  Corte,  Ila  per  dedurli  in  Dogana ‘ pretenzioni  d’eP 
computo , debba  V.  S.  liluftriinma  a tenore  dello  che  fii  fovranamente  ri- 
foiuto  in  8.  Luglio  1773.,  procedere  Tulle  medefime  ftrvatis  /■n’andis  eoa 
termine , e fentenza , a tenore  delle  leggi  , e giulia  lo  liiie  , e pratica 
dei  Tribunali  in  funiii  caufe  d’ efcomputo  : Ben  intefo  però  , che  quei  tali 
Malfari , che  eguali  pretenzioni  dedurranno  , debbano  elfer  rimofsi  dagli 
affitti  delle  Terre , che  elTi  tengono , con  riaffittarli  ad  altri  gìufta  la  fa- 
detta  determinazione  del  1773.  : Di  Reai  ordine  «a  V.  S.  llluftriffiroa  lo' 
panecipo  per  fua  notizia  , e dovuto  adempimento . Napoli  24.  Giugno 
J779.  - Giovanni  de  Goyzoeu*  ••  Sig.  Marchefe  Danza . 

. ■ V X’  orìginalt  Ji  conferva  ntl  nono  Tomo  fot,  1 86.  ■ 


INformato  il  R^,  che  la  decadenza  della  femina  delle  vinovaglìe,  che 
da  alcuni  anni  a quella  parte  fi  è fperìmentata  nel  Tavoliere  della 
Puglia , derivi  principalmente  dall’  alTurdo  introdottoli , per  ctìcrfi  li  Maffari 
di  Campo  appìgiiati  all’induftria  delle  pecore,  per  non  fcminarfi  nelle  Terre 
di  ponata  là  Itabiiita  oiettà , come  dovrebbefì  a tenore  delle  le^gi  del  T a- 

. ■ vo- 
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begli  affitti  se. 

♦oliere,  per  metterfi  tali  terre  con  troppo  faciltà  a ripoTo,  e per  lama*- 
cania  della  lemma  nelle  terre  dei  tre  Feudi  di  Ona , Ordona , e Stornare, 
ha  per  ora  riCa'uto,  e comanda  S.  M.,  che  da  vV.  S.  IlluftriHima  in  unio- 
ne di  cotefto  Avvocato  Fifcale  non  fi  permetta  a Malfari  di  Campo,  o 
fiano  Pugiicii  , o Apru^zefl  di  aflentarfi  per  Locati  nelle  Loc^iziom  dove 
menava  le  Malferie  di  Campo,  ma  m altre  Locazioni,  con  indagare  an- 
cora quali , e quanti  fono  ora  i Maffiiri  di  Campo  , che  fi  trovano  in  tale 
eafo  , e manifellino  fc  convenga  porre  alcun  riparo  al  difordinc  ia- 

Che  riguardo  alla  femina  delle  Terre  di  portata  invigilino  per  U 
efatta  oiTervanza  dello  ftabilìto  nel  capitolo  primo  delle  iftruziont  Doganali  , 
e del  decreto  detto  Regale,  che  preferivono  di.  doverli  in  ogni  anno  femtw 
rare  la  mettli  , e f altra  mettà  ^efer  onnofsia  alla  feryitù  che  vi  hanno  t 

Locati  delle  Rifioppie , e Nocchiariche  • ,»  u 

• Che  per  lo  toccante  al  ripofo  di  tali  terre  di  portata,  attento  1 abu* 
fo  introdotto,  che  li  Padroni  Cotto  pretefto  di  effere  divenute,  sfruttate  di 
fovvente  le  mettono  in  ripofo  per  porle  ad  erba,  a fine  di  neavarne  ma^ 
girr  profitto  ; comanda  S.  M.  , che  V.  S.  Illufiriffima  col  fuderto  Filcale 
vi  filano  su  ciò  oculatiffimt , e non  credano  cosi  facilmente  alle  afferttve 
dei  Padroni,*  e molto  meno  alle  relazioni  de’ Periti  di  Campagna , che  p« 
lo  più  fono  uniformi  alle  dette  affettive  , e fono  Periti  procurati  dagli  ftelfi 
Padroni  ; ma  fi  afficuririo  prima  della  verità  dell’  efpoAo  da  perfone  pi(y 
be,  e Periti  onefti  , ed  imparziali. 

E finalmente  riguardo  alle  Terre  dei  tre  Feudi  di  Otta,  Ordona  , « 
Stornara , de’  quali  fe  ne  formano  le  cinque  colonie  di  Otta  , Ponte  della 
CarapelJa  , Stornare,  Stornarclla,  ed  Ordona  , volendo  S.  M.  , che  fi  re- 
liituifcano  ad  ufo  di  femina,  come  prima  praticavafi,  comanda,  che  fi  pro- 
ceda all’ affitto  di  effe  per  Tufo  fudetto  di  femina,  e colla  precedenza^ 
Bandi  in  cotefta  Città  di  Foggia,  e luoghi  convicint  fi  ricevono  le  oftw- 
,'jw  per  tale  affitto  , e fecondo  !e  regole  della  Puglia , e con  accenfioni  dt 
candele  fi  liberino,  al  maggior  oficrente  , con  darfene  poi  rifeontro  alla 
Ciunta  degli  Abufi  , a qual’ effetto  efiendofene  paffato  il  aorrifpoodente  av- 
vilo al  Marchefe  della  Sambuca,  per  quel  canale  ne  riceverà  V.  S.  Ilio- 
ftriffima  col  fudetto  Fifcale  gli  correlativi,  per  cfeguirlo  nella  conformiti 
enunciata . 

Prevengo  tutto  ciò  di  Reai  ordine  a V.  S.  Illuftnfltma  col  fudetto 
Fifcale  per  loro  intelfgenza , e adempimento.  Napoli  liaj- 
Ciiovanni  Coyzuetta  **  Signor  D.  Filippo  Mazzocchi ..  ^ 
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X>  e II  a Semina,  . . ' ' • | 

* ' 

*•  adufto  clima  della  Puglia,  fiecome  la  naturale 

facile  riproduzione  dell’  erba  , rende  più  ficura  la 
fuflìftenza  delle  greggi  ne’  pericololì  tempi  del  verno  ; così  il 
coltante  ripofo  delle,  terre  , deftinate  alternativamente  al  pa- 
fcold , favorifee  la  femina  de’ grani,  e delle  altre ‘.civaje  , più 
di  ogni  altra  indullria  campeftre  . / Le  leggi  economiche  della 
-Dogana  furono  Tempre  dirette  ^ mantenere  nel  più  perfetto 
equilibrio  quelle  primitive  utili  applicazioni  ‘ de’  Popoli  politi-: 
ma  le  varie  reftrizioni , e le  formalità,  introdotte  colle  Prammati-  I 

che  de’fecoli  paflati , pel  libero  commercio  de’ grani,  limitarono  ^ 

la  femina  al  folo  bifogno  della  fuflìftenza  ^gli  abitanti  della 
Capitale  , e delle  altic  Città  più  propolate  delle  Provincie , e 
privarono  gli  Agricoltori  dell’antica  libertà  nella  vendita  di  quei 
prodotti  ; onde  la  mancanza  del  giufto  lucro  gli  perfuafe  a mino- 
rare la  femina;  ed  a promupvere  la  piantagione  degli  alberi,  . 
o rellenfione  de’pafcoli,  fecondo  la  diverfa  qualità  delle  ^terrc, 
e la  natura  del  clima  . Nelle  altre  Provincie  più  lontane  dal 
Reai  Tavoliere  la  piena  libertà,  goduta  da’  polieflbrt  de’ fondi 
per  variarne  l’ufo  , ridufie  la  femina  nel  malllmo  avvilimento;, 
giacché  fi  cfercitava  col  folo  impegno  di  provvedere  alla  pro- 
pria .fuffillenza,  non  eflendo  permelfo  di  farne  un  vantaggiofq 
commercio  cogli  fìranieri  . Nei  luoghi  di  Puglia  l’cfatta  olfcr^ 
vanza  della  privativa  diftribuzione  de’  pafcoli  privati  , efeguita 
in  ogni  anno  dalla  Dogana,  era  ballante  a follenerc  la  femina, 
quando  la  qualità’  delle  terre  non  permetteva  la  piantagione  de- 
gli alberi  ; 'tanto  che  i foli  Agricoltori  di  quelle  Provincie  fo- 
Henevano  la  defiderata  abbondanza  nella  Capitale  , e degli  altri  | 

luoghi  del  Regno;  quando  l’irregolare  corfo  delle  Ragioni  non  I 

minorava  la  naturale  ubertà  delle  raccolte  . Ma  dopo  che  fra  | 
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le  infeltci  viceods  della  Dogana  il  clandeftino  commercio  de*" 
pafcoli  privati  fa  ufurpato  da’  particolari  , la  certezza  del  mag- 
gior lucro  perfuafe  -anche  gli  Eccleiìailicl  poiielTorl  de’  vaiti 
territorj  più  vicini  alle  antiche  Locazioni  , di  abbandonarne  la 
coltura , per  vendere  1’  ufo  del  pafcolo  ; e godere  con  ficurczza 
quell’utile  , che -non.  poteano -fperare  dalla  difpendiofa  femina 
<k’ granii  e delle  altre  civaje  . Il  Regno  allora  fa  clpofto  ai 
gravi  danni  delle  freguenti  penurie ed  i Miniftri  desinati  al 
governo^  lènza  cfaminare  la  vera  origine  di  quc’mali,  e fenza 
promuovere  l’aumento  della  femina  , crederono  di  aflicurare  la 
^fiderata  abbondanza  delle  derrate , col  moltiplicare  le  amiche 
rcftrizioni , c i rigori cfpreffi  nelle  varie  Prammatiche  regiltrate 
nel  • titolo  de  Annona  Cnitatìs  ,Neapolis , & Regni  : e febbene 
quelle , follerà' riufeite  fempre  inefficaci;  pure  non  fu  mai  cono- 
iciuta  la  importante  verità  > di  non  poterli'  la  induliria  promuo- 
,TTcre*col  rigore. delle  leggi  penali..  • . > ■ • ì 

/-  2.  Per  ollèrvanza  della  particolare  economìa  della  Do- 

'gana,  la  femina  era  in  Puglia  con  languidezza  èfercitata  nelle 
•fole  antiche  ma  (ferie  di  Portata  y.  che  non  poteano  deltinarll  ad 
altro- ufo  ; . e.  nelle  altre  poche  terre  affittate  dal  Fifeo  ; ma  la 
generale  rcftrizione  < del  commercio^  di  quei  prodotti  riduffe  gli 
agricoltori' a procurare  da’  Negozianti  della  Capitale  il  denaro 
neccHàrio;  per  fupplire  alle  gravi  fpefe  dell’ indullria  , coll’  ob- 
bligo di  confegnare  i prodotti  nel  tempo  della' raccolta  ; giac- 
ché quelli  foli  aveano  la  libertà  di  fame  T incetto  > per  provve- 
dere al  bifogno  della' nutnerofir  popolazione  di  Napoli . L’aridezza 
del  clima  di  Puglia^  e rintrinfeca-  qualità  di  q'jelle  terre  fpeffo 
minoravano  1’ abbondanza  de”  prodotti  nel  tempo  più  vicino  alla 
tnelle  : ma  hccome  la  giuiVa  alterazione  <de’  prezzi  minorava  il 
lucro  dì  que*  Negozianti  ; così  fi  fulcitavano  pemiciofi  allarmi 
per  mettere  in  dubbio  la  fcarfezza  della  raccolta  , cd  efagera- 
Tc  l’avidità,  e la- .malizia  de*” più  poveri  Agricoltori ..  Allora- 
il  folo'  impegno,  di  afilcurare-  l’  abbondanza  della  ‘ Capitale , c 
d?  tenere  contento  quei  Popolo  regolava  la  generale  econo- 
mia del  Regno;  i Supremi  Miniftri  - che  dal  MONARCA.' 

. 1 delle  ■ 
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delle  -Spngns  fì  deflinavano  al  governo  , non  erano  informati 
della  fìlìca  lìtuazione  delle  Provincie  , della  diverfa  indole  de« 
gli  abitanti , della  particolare  economìa  rurale  de’  luoghi , e de( 
Vario  llato  delle  ìndultrie,  che  faceano  la  fufhlìenza  de’ Popoli; 
ma  dipendevano  per  lo  più  dal  conlìglio  de’nolìri  Magiftrati* 
Quelli  confumad  nello  lludio  delle  leggi  Romane, e pieni  delle 
idee  fparfc  dagli  Scrittori  del  Foro,  credevano,  che  le  Provin- 
cie unite  a formare  il  Regno  non  foifero  diverfe  dalle  antìcbo 
tribuurie  Prefetture  ; perciò  le  più  favie  economiche  leggi  la- 
biate dal  Gloriofo  FEDERICO  IL  , c dagli  ottimi  SOVRA- 
NI ANGIONI,  ed  ARAGONESI,  furono  fommamente’ alte- 
rate , o abolite , colle  nuove  Prammatiche  , pubblicate  dopo  la 
metta  del  Secolo  decimofcllo  ; e lìccome  nelle  prime  l’ abbondane 
za  della  Capitale  , e . delle  Provincie  fu  ailkurata  colla  piena 
libertà  del  commercio  di  .ogni  fpecie  di  vittovaglie , tanto  nelle 
Rabilite  pubbliche  Fiere,  e Mercati;  quanto  ne’ luoghi  ibrameri; 
così  nella  nuova  forma  di  governo  E adottò  la  falfa  ^mahìnia 
di  proibire  con  rigorofe  pene  corporali  1’  eilemo  commercio  de* 
grani , e ’l  particolare  incetto  delle  vettovaglie  ; affinchè  man- 
cando quel  giufìo  fcolo,  c recando  fra  le  mani  degli  Agricol- 
tori , e de’  Padroni  de’  fondi  le  raccolte  civaje  , 1’  abbondanza 
folle  più  {ìcura , e la  giuRa  alterazione  de’  prezzi  rellaife  impe- 
dita . L’ infelice  riufcita  di  quelli  efpedienti  non  fu  mai  baitan- 
te a perfuadere  quei  Supremi  Miniìlri  di  riflabilire  l’ antica  ne- 
cefìaria  libertà  del  commercio  delle  vettovaglie.  ■ i 

Dall’altra  parte  il  privilegio  di  efcnzione  accordato 
da  FERDINANDO  IL  D' ARAGONA  a tutti  coloro  , che 
immettevano  in  Napoli  le  vettovaglie  , fi  era  molto  rillretto, 
e limitato  ; onde  i poveri  Agricoltori  di  Puglia  furono  fempre 
più  confermati  nella  dura  dipendenza  degli,  accorti  Negozian- 
ti , per  facilitare  la  vendita  de’  frutti  della  propria  induflrlaj; 
ma  quelli  profittando  delia  infelice  condizione  de’ tempi  , nello 
antecipare  il  folito  danaro  ^r  la  compra  de’  grani , e<  degli  or- 
si, che  fì  doveano  raccogliere  in  quelle  mafièrie , non  vollero 
più  ofTervare  l’antico  lodevole  cofiune  » di  regolare  la  tafin 
. - 'del 
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del  pte«*o  dalla  Voce  fatta  nella  Terra  di  S.  Giovanni  Rotondo, 
ed  obbligavano  gli  Agricoltori  ad  eilcre  contenti  de’ primi  prez- 
ti  liberi, 'che  fi  farebbero  ftabiliti  nelle  altre  particolari  vendi- 
te , nelle  quali  i più  accorti  ufavano  pemiciofe  fimulazioni  ; on- 
de fpeilb  fi  vedea  o un  maflìmo  avvilimento  ,-o  una  dan- 
nofa  alterazione  . Fu  informato  di  quello  abufo  il  Savio  Vi- 
ceré Conte  di  Olivares  , .e  colla  Prammatica  pubblicata  a’ 
13.  Marzo  1^96.  proibì  quei  contratti,  c volle  , che  il  danaro 
antecipato  per  la  compra  del  grano , c dell’  orzo  dovefle  con-  ’ 
teggiarfi  fra  i Negozianti , é Mafihri  al  folo  prezzo  della  Voce, 
nominandoli  'particolarmente  • quella  fatta  in  iT.  Giovanni  Ro- 
tondo. Ma  nell’altra  Prammatica  del  Viceré  Conte  di  Lemos^ 
con  cui  nell’anno  1613.  furono  privilegiati  quei  contratti  , fi 
nfa  l’ efprefljone  generale  del  prezzo  della  Voce,  IcnzA  nominarli 
quella  di  if.  Giovanni  Rotondo:  deve  perciò  crederli  fi  folfc  al- 
lora trasferito  altrove  quell’  antico  collumc;  anzi  fembra  mol- 
to probabile , che  V eflenfione  dell’  antica  'Fiera  di  Foggia  , e ’l 
continuo  commercio  delle  vittovaglie  , che  ivi  fi  facca  , an- 
che per  la  ficurezza  degli  affitti  delle  terre  Fifcali , avefle  fat- 
to adottare  a que’ Negozianti , e Malfari  il  cofiume  di  itabilire 
annualmente  la  Voce  del  grano  , e dell’  orzo,  fenza  dipendere 
dall’  autorità  de’  Magillrati  ; e nella  ifelfa  maniera  prima  ollcr- 
vata  nella  Fiera  di  vf.  Giovanni  Rotondo  . >- 

5.  4.  Negli  antichi  regiftri  dell’  Archivio  della  Dogana  ,non  fi  è 
trovato  efempio , di  efièrli  da’  Miniftri  defikiati  a quel  governo 
prefa  cura  della  tafia  de’ prezzi  delle  vittovaglie  ; ancorché  ne’tem- 
pi  di 'FILIPPO  IV. , c di  CARLO  11.  i fuprerai  Governatori  del 
Regno  aveflèro  dati  replicati  efempj  di  limitare  colle  leggi  generali 
i prezzi  del  grano, e dell’orzo , fecondo  la  fituazione , e l’abbondan- 
aa  delle  varie  Provincie  ;c  gli  fteffi  Miniftri  follerò  ftati  più  vol- 
te incaricati  di  far  confiderevoli  acquifti  di  que’ generi,  pel  fo- 
ftegno  de’  Reali  Eferciti , con  compenfare  il  prezzo  col  debito 
degli  affitti  delle  terre  Fifcali  . Nell’ anno  1694.  le  controver- 
fie  nate  fra  gli  fteffi  Mafiàri  non  folo  diedero  motivo  all’  ele- 
zione di  due  Deputati,  che  doveano  convenire  coi  Negozianti 
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1^‘giufta  uffa  del  prezzo  del  grano, -e  dell’ orzo  , già  vendt^ta, 
per  la  lolita  andeipa/iione  del  Uanarq  ; .ma  mollerò^ anche  po» 
chi  diiììdeuti  a ricorrere  .dal  Prclidentc  D.  Adr'utu>  de  Laynzì^ 
no.  y Lllan  , che  governava  la  Dogana  , perchè  la  Voce  fi  fa», 
celie  nella  Ruota  di  quel  Tribunale,  colla  piena  intelligenza 
dei  due  Deputati  , c coli’  approvazione  del  Magiftrato  . Que» 
Ita  dimanda  diede  motivo  di  reliringcrc  la  libertà  deg^’  intc- 
reiìati  ,,  e di  eftendere  1’ autorità  della  .Dogana  -in^ .quell’ aU 
tra  parte  della  pubblica  economìa  ; onde  nei  .giorno  de’ ^ di, 
Agoltq.  comparvero  tutti  alla  prefenza  de’Miniflri  di  quel,  TrU 
bunale,  ed  ivi  fu  folennementc  lilfata  la  Voce  del  grano -a  du-^ 
cati  veniìnove , per  ogni-  carro  di  tomoli  trentafd  ; e-  quella  dell’ 
orzo  a ducati  undeci  per  ogni  carro  di  tomoli  quarantotto.  . 

^5.  Quello  cferaplq  diede  motivo  ali’  ordine  fpedito  dal 
rrcfidcntc  D,  Vincenza  Vidnun,  colla  data  de’ ao.  Agollo 
con  cui  proibì  a’ Malfari,  c Negozianti  di  Foggia,  di  llabilirc 
privatamente,  e fenza  la  di  lui  intelligenza  ia  lolita  Voce  del. 
grano , e dell’  orzo  ; ma  ficcome  per  le  nuove  diiTenzioni  quella 
wlfa  era  ritardata;  così  i poveri  A gricoltprj  di  ,.di  Tor- 

-rt  May,giore , e di  altri  luoghi  di  quella  Provincia , ciré  aveano 
venduti,  e confegnati  i,  frutti  del|é  loro  fatiche  ai  Negozianti, 
fenza  poterne  ricevere  il  giallo  intero  prezzo, implorarono  l’au- 
torità dello  lleffo  Prefidentc  per  vedére  ftJlcmata  quella  ^impor. 
tante . materia  ; onde  nel  giorno  de’ 16,.  Settembre  fu  da.  quello 
filiato  il  prezzo  del. grano  per  ducati  venùfette  1 carro,  e quel- 
lo dell’  orzo  per  ducati  ventidue.  Nell’  anno  . 1 706.  nacquero  nuoi- 
ve  dilTenzioni  nello  ftabilimento  della  Voce  ; ed  i Malfari  vol- 
lero coll’autorità  della  Dogana  vederla  .follécitata  ; giacché  il 
ritardo  prodotto  dalle  private  controverfie  era  femprc  .di,fommq 
danno  alla  povera  gente  indullriofa e ,di  grave  pregiudizio  a 
quel  piccolo  commercio.  Il  favia  Prefidentc  D. ^Domenico  Gara- 
falò  non  f)lo  fece  folennementc  interpellare  tutti, gl’  interefiati^ 
ma  per  avere  le  più, accertate  notizie  dell’ abbondanza  dei  pro- 
dotti, c Klel  concorfo  de’ Compratori  , pafsò  coll’,  alllitcnza  dei 
Credenzieri  nella  Città  di  S.  Severo  dopo  fentite  le  pro- 
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tsnfloni  degl’ intereflati';  nel  giorno  30;  di  Agofto  ftabilì  i! 
prezzo  del  grano  più  perfetto  a ducati  trenta  il  carro  ; e l’altro 
d’inferiore  qualità  lo  talsò  a ducati  venmovè:  forzo  all’  incon- 
•tro  fu  valutato  a ducati  ventiquattro  il  Carro.  Non  fi  è trovata’ 
iTicmoria'  di  elferfi  dalla  Dogana  continuata  quella  pratica  ; for- 
fè perchè- i Compratori,  e Venditori  furono  negli  altri  feguen- 
ti  anni  femprc  concordi  a fiiTare  la  folita  f^oce  di  quelle  derra- 
te', coftantcmcnte  vendute  a’ Negozianti  di  Napoli  , che  antici- 
pavano il  danam  nccefi’ario  alle  fpefe  della  coltura  ; ma  nella 
raccolta  dell’ anno  1721.  furfero  nuovamente  le  antiche  contro- 
Vcrfie  ; onde  per' rimuovere  ogni  dilazione,  fu  implorata? l’auto- 
rità del  Prefidente  D.  Domenico  Creili , che  governava  la  Do- 
gana. Quelli  colle  folite  formalità  filsò  la-  Voce  del  grano  per 
ducati  ventotto  il  carro  ; e quella 'dell’ orzo  per  éxxczxVqaìndecì . 
Fu  poi  continuata,  con  maggiore  coltanza  la  ftefla  pratica  ; e 
fino  all’ anno- 1734.- i 'prezzi  furono  nel  maffimo » avvilimento  , 
nè  oltrepallàrono  mai  i ducati  trentafei  a carro  .pel  grano  , ed 
f ducati  diciannove y ed  un  tari  pel  carro  dell’orzo  ; anzi  il  pri- 
mo fi’vide  minorato  fino  a ducati  vintiy'e  mezzo  per  ogni  car- 
ro, e l’altro  fino  a ducati  undeciy  e mezzo^  Fra  quelle  angufUe 
i 'poveri  Agricoltori  Pugliefi  furono '.ridotti  nella*' più'  dura  di- 
pendenza de’ Negozianti  delia  Capitalel,'  ihe  anticipavano  il  da- 
tiate^ per  la  compra’ delle’ vittovagiie  , 'giacché  il  prezzo  delia 
Vocé  y fìabilita- da’ Minlltri  della  Dogana  , rare  volte  dava  un 
■giufìo  compenfo  alle  gravi  Ipefc*  della  femiha  , ed  ai  pericoli 
■di  quella  indullria  .1  ' ‘ . " : • ' . 

%.  6:  Dopo  che  il  - Régno  fu”  felicitato  dalla  dolce  prefen- 
'ia--del  proprio  MONARCA'; 'la  maggiore' abbondanza  della  mo- 
•neta,  fparla  dalla- Gapitale  nelle  Provincie  cominciò  a pro- 
muovere infcnfibilmente  l’aumento,  de’  prezzi  delle.' vittovàglie ; 
anche  perchè 'la  libertà  dell’ interno  ,’'ed  eih:mo  commercio  fu 
‘meglio’ protetta  , e'foltonuta "e  lo  antiche  ’ barbare  reltrizio- 
-ni  ffurono  indirettamente  abolite»,  e /condannate  .<  Quella  aura 
‘di 'civile  libertà  cominctà  a ìfilLvare  gli  Agricoltori  dall’  anti- 
ca mi  feria  ; « .Icbbene  la facoltà  di  ftabilirè  la  folita  Voce  {\ 
■t  • ■ -F  f 2 folle 
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fòffc  Intieramente  arrogata  dal  Prefideme  Governatore  della 
Dogana  ; pure  non  fu  mai  vietato  alle  altre  Comunità  di 
quella  Provincia , di  regolare  i contratti  de*  proprj  Cittadini  ; 
anzi  fpeflb  quelle  particolari  Voci  hanno  fcrvito  di  norma  alle 
altre  fatte  dalla  Dogana  . Dall’  anno  i7.'^5.  fino  al  - 1758* 
il  prezzo  più  baffo  del  grano  fu  quello  dell’anno  1740.  talTàt» 
per  ducati  vtnticlnque  j e un  tari  z carro  ; e per  1’  orzo  1’  al- 
tro di  ducaci  dodeci,  e grana  fejfanta  a carro  fìabilito  nell’  anno 
1748.;  ma  i prezzi  più  difcreti  fi  raggirarono  femprc.fra  ì du- 
cati trenta , e trentafei  pel  carro  del  grano  , e fra  i venti , e 
veniotto  per  l’orzo;  ed  i più  alterati  del  grano  non  furono  mai 
maggiori  di  quelli  ' dell' anno  1755. , quando  la  Voce^  ftabilita 
per  ducati  quarantatre.  ^ td  un  tari  a carro  , che  corrifponde  a 
Carlini  dodeci  a tomolo  ; 1’  orzo  poi  nell’  anno  1754.  ebbe  il 
prezzo  più  alto  di  ducati  trentuno , ed  un  tari  a carro  y che 
corrifponde  a carlini  fei  >e  mezzo  a tomolo  . In  tutti  quegli  an- 
■ ni  la  Capitale  , e le  Provincie  goderono  una  coftantc  abbon- 
danza ; onde  la  Reai  Clemenza  .Volle  meglio  allìcurare  il  follie- 
' vo  degli  Agricoltori,  coll’avere  più  volte  fofpcfa  l’antica  proi- 
bizione della' vendita  de’ grani  agli  firanieri , permettendone  parr 
ticolarmcnte  l’ effrazione  da’varj  Porti  delle  Marine  di  Puglia-; 
ma  per  impedire  le  frodi  pregiudiziali  al  Regio  Erario,  ed 
alla  pubblica  abbondanza  ^ fece  offervare  efattamente  le  varie 
^folennità  introdotte  dal  Tribunale  della^  Camera  , quando  volle 
moderare  l’cffefa  autorità  dztz  .z'.Maftrì  Portolani  del  Regno  col- 
le antiche  leggi  de’  SOVRANI  ANGIOINI  , che  regolavano 
1’  effrazione  dc’noftri  prodotti  pe’domin}  flranieri.  Furono  per- 
ciò obbligati  i Negozianti  ad 'ottenere  da  quel  Tribunale  le 
^particolari  licenze,  pagare  lo  ffabilito  dazio,  diffinto  col  nome 
di  Tratta , fpiegare  il  Porto  , in  cui  far  fi  dovea  il  carico  del 
grano,  il  nome  del  Capitano,  e la  qualità  del  naviglio,  defti- 
nato  al  trafporto;e  dopo  queffe  folennità  fu  permeilo  ai  Majìri 
Portolani , ed  agli  altri  Ufficiali  delle  Marine  il  far  efegnire 
la  ftabilita ' effrazione  de’ grani, col  precifo  incarico  di  non  per- 
' mettere  il  menomo  aumento  deila  quantità  taiiau. 
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'u‘  • ^ 7.  Lo  ilraordinario  fconcerto  delle  ftagioni  produflk 
•dr  anno  1759.  una  generale  fcarlèzza  nella  raccolta  de’ granii 
e.  ne’  piani  della  Puglia  mancò  la  fuiSllenza.  degl’  abitanti , a’ia 
quale  fu  proveduto  col  foccorfo  delle  altre  Provincie  , e della 
Sicilia  ; perciò  la  Fìkx  fatu  dalla  Dogana  fu  alterata  fino  a 
ducaci  cinquantoMrje y e grana  quaranta  por  ogni  carro  - di  grano, 
che  corrifponde  a carlini  fedeàf  e mezzo  a tomolo  , e tino  a 
.ducati  quaranta f t grana  ottanta  per  ogni  carro  di  orzo,  che  ri> 
cade  a carlini  otto , e mezzo  per  tomolo . 1 timori  della  fame , 
e le.  replicate  lagnanze-  delle  G>munità  del  Regno  mollerò  i no> 
Uri  Magiltrati  a follecitàrc  dal  Gloriofo  MONARCA  la  rinno- 
vazione, degl’ antichi  ordini,  dati  per  regolare  le  provili»  anno- 
,naric,  ed  i- particolari  coattivi  Ratizzi  ;mz  quel  Savillirao  Pria- 
.cipe  conofeendo  la  intrinfeca  inelHcacia  di  quegli  efpedienti , aP> 
'£curò  la  comoda  fulhitenza  de’  Popoli , col  moltiplicare  la  in^ 
troduzione  de’  grani  di  Sicilia  tanto  che  fra  la  malllma  fcar- 
fczza  della  Puglia,  i prezzi  de’ grani  non  oltrepalTarono  i car- 
lini ventuno , e ventidue  a tommolo  •.  • La  nuova  femlna  fu  ete- 
guita  con  maggiore  impegno,  e la  fola  felice  apparenza  della 
raccolta  .riduflè  i prezzi  ad  un  giuRo  livello  . La  voe;  deU’ar>> 
»o  1760.  minorò  il  prezzo  del  grano  a carlini  u^eà  il  torà- 
molo  i e l’ altra  dell’  orzo,  a;  grana  -quarantacinque  ; anzi  nell’  an- 
no 1762.  fu  minorata  fino  adducati  trentuno  f e mezzo  per  ogni 
carro  di  grano  , * ed  a ducati  fedici , c grana  ottanta  per  l’ orzo  ; 
ancorché  nc’  Piani  della  Puglia  nello  antecedente  anno  1761. 
.lì  totìèro  intieramente  perduti  i lèminati  , pef  la  ftraordinaria 
ollinata  liceità  dell’ Inverno,  e di  Primavera.  I prezzi  più  alte- 
rati furono  -quelli.,  di  ducati  quarantuno  , e grana  quaranta  pe  1 
• ; Carro  del  grano  , c di . ducati  trentuno , e grana  venti  per  1’  orzo, 
ftabiliti  colla  voce  fatta  nell’ anno  1763.  , quando  gli  Agricol- 
tori Pugliefi  .ebbero  felice  raccolta  ; ma  da  fe  fola  non  .era 
frante  a fupplirc  gli  ftraordinarj  bifogni  della  Capitale , e delle 
-altre  Provincie.  Le  generali  disgrazie  dell’anno  1764.  non  fu- 
rono riparate  cogl’ cfpedienti-  delle  provilìe  annonarie  , e de’ 
..particolari  coattivi  /òrizsi, polli  in. efecuzione  dai  nollri  Magi* 

firati  ; 
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ftrati  ; anzi  quefU  produffero  quello  llraordinario  ’auftìcnto  de' 
prezzi , che  icce  la-  ricchezza  degl’  Agricoltori  Puglidì , e rifvo-  - ' 

gliò  nelle  altre  Provincie  l’impegno  di  accrefcere  la  -femina.  I 

L>a'  quel  tempo  gli*  affitti  delle  terre  private  fi  fono  ridotti  in  ! 

una  maggiore  riputazione,  ed  il* prezzo’ dello  fatiche  campeflrt  j 

c notabilmente  alterato-;  perciò  il  valore  de’ grani  non  fi  è mai  j 

ridotto' all’antica  balièzzarMa  i Negozianti  della  Capitale,  ed  ; 

i Sindaci  'delle  Comunità  dcl-Regno  , impegnati  ad  ottenere,  j 

l’avvilimento  de’ prezzi,  hanno  più  volte  fufcitati  pemiciofi  aU 
hrmi  , o per  mettere  in  difcrcdito  i poveri  Agricoltori  , ed 
impegnare  i Magìllrati  allo  ftraordinario  efame- delle  particola- 
ri Foci-ftabilite  ne’varj  luoghi  del  Regno;  o per  foftenere  col- 
la pubblica- autorità  gl’ antichi  ■ efpedienii  delle  provifte  annona- 
rie, e de’coattivi  particolari  iLjùrzi.  Fra  quelle  private  malizio- • ,<i 

■fc  premure  il  libero  commercio  de’ grani  ha  fofferta  una  pemi- 
ciofa  fcolVa;  e l’ antico  coflume,-di  regolare 'qoe’ contratti  dal  \ 

prezzo  ‘ approvato  colle  Voci'  ha  perduto  il  primitivo -vantaggio ; ' 

ed  ha  moltiplicato  nel  Foro'  il  numero  de’  proceflì , per  le  conti^ 

•me  liti,  e queftioni  nate  fra  gli  .Agricoltori,*  ed  i Negozianti 
fu  la  cfccuzione-,' o la  riforma  delle  Voci  medefime',  o fu*  1’ 
adempimento  della  coniègna' delle  derrate  , o pel  pronto*  paga- 
mento del  prezzo;  tanto  che 'fra  la-  mala  fede  4 e la  malizia 
de’  Contraenti , le  Cabale  de’  Curiali , e l’ eftorfioni  de’  Subalterni , 
r impegno  del’  giufto  ' aumento  della  ' lèmina'-  è più  -tofto  minora-  ' 
to,  che  crefeiùto.  ^ 

8.  Le'  tene  di  Puglia , o per  la  di  loro  naturale  aridez- 
za , o per'  la  maggior  forza  de’  raggi  Solari  , • producono  il  gra- 
no di. una  qualità  molto-  diverfa  da  quello ' raccolto  nelle  altfU 
Provincie  montuofe,o  più- lontane.  Nel  commercio  diqueftader-  ^ 

rata  , i primi  fono  dipinti  - col  nome  di  grani  forti , e duri , ^ 

detti  volgarmente  Saragoìle  , e gli  altri  4ì  chiamano  dolci  ,*  o 
bianchi  col  particolare'* nome  di  Majoriche,  o Qudta  | 

diverfità  nafee  alVoIatamente  dalla -particolare  qualità  del  clima;  j 

giacché -per  coftantc'oilèrvazione,  fatta  dai  più  accorti  Agricol- 
tori,! grani  dolci , feminati  nelle  terre- di  Puglia , depongono  in-  ' 

. . ' fciifi-  ' 
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ièfifìbUniefite^la  di  loro  primitiva  iqualid-;  ancorcIaè..lì  ufi  l’aN 
tenzioDC  di  mutare  fpetfo  il  fcrae  , e di  fceglierc  le  .terre  pili 
deboli . Dall’  altra  parte  i grani  duri , fcminati  ne’  luoghi  montuol^ 
'più  lontani  della  Puglia,  perdono  infenlibiliaente  ìquella qualità,' 
ed  acquil'tano  una  terza  condizione . La  ilelfa  diverùtà  iì  trova 
nella  paglia  ; . giacché  quella  de’  grani  duri  è lemprc  piena  di 
una.foftanza  midollofa,  per  cui  nal  tempo  della  trebbia  fi  devo 
con  maggior  fatica  ridurre  in  minute  parti  per  farla  fcrvire.  al* 
lòlVgno  degli  animali  ;j e Taltra  de’ grani  dioici  è tutta  vuota,' 
e priva' di  ogni  midolla;  onde  fenza  romperli  è confumata  da’ 
cavalli  ; . ma  lìccome  quella  nelle  terre  di  Puglia  acquifia  una 
Maggiore  follanza,  eoa  l’altra  la  perde  infenliLilmentc  ne’ luo- 
ghi più  lontani.  Si. è pure  oficrvato,  che  i grani  duri  riefeon» 
più  perfetti,  e più  abbondanti  nelle  terre  tenute, a ripofo,  cho 
nelle  altre  fpoflate  dalla. continuata  coltura;  perciò  negli  ultimi 
tempi  fi  è moltiplicata  anche  in  Puglia  la  feraina  de’ grani  dol- 
ci , -che  corri fpondono.  con  giufta  abbondanza  nelle  terre  già 
fpolfate  dalla  mancanza  del  1 ungo > ripofo.  1 grani  duri  non  folo 
.fono  cohfumati  nella  panizazione  generale;  ma  fono n:ceflàrj per 
la  manipolazione  de’il<aWi/ro«i,di  ogni  fpecie,che  fi  lavorano  in 
molti-luoghi  del  Regno, e fpecial  mente  nella  Capitale,  nella  Tor- 
re deh'  Annumiaut , ■ c in  quella  del  Greco,  e nella  Cofia  di  Amalfi , do- 
ve fc  ne  fa  un  libero  commercio,  còm  pel  confumo  dei  Popoli 
del  Regno , che  pel  bifogno  de’  luoghi  ftranieri , che  hanno  acqui- 
ftato  il  gurto  di  confumare  quelle , palle  lavorate.  Quello  parti-, 
colare  .•facile  fcolo  ha  Tempre  facilitata  la  vendita  di  qae' grani, 
ed  ha  moltiplicato  l’impegno  degli  Agricoltori  nel  rendergli  più; 
pcrlètti  .colla  coltura  delle  terre  ripolatc  , o colia  diligenza  di 
fare  la  fcelta  de’ Temi  ; .tanto  che  da  anno  in  anno  la  feraina  è 
crefeiuta,  anche  ne’luc^hi  polli  fuori  del  recinto  del  Rcal  Ta- 
voliere, .-dove  colia  coltura  de’ territoirj  faldi  prima  abbandonati- 
al  pafcolo  , anche  i grani  duri  fono  riiùciti  più  pcrfejtti , ed. 
abbondanti.  ....  . 

■ . - 9.  Ma  febbenc  quella,  di verlà  qualità  de’ grani  abbia  fem- 

pre. avuta  nel  Coinm-rcio  una . collante  variazione.. de’ pre zzi 
V • ' pure 
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pure  nel  generale  cofturae  adottato  nel  Regno  di  regolare  I« 
Tcndite  anticipate  delle  vettovaglie  colle  particolari  yoci  fatte 
da’ Magiftrati , o dalle  Comunità  colla  coacervaziohe  de’ prezzi 
liberi  delle  Fiere,  e Mercati  dc’defignati  luoghi,  non  fi  è fólu- 
ta  ufare  la  necefiaria  difiinzione  della  egualità  de’ generi,  nè  in* 
Dogana  fu  mai  fecondato  Tefempio  dato  dal  Prefidente  Gara- 
falò  xicìV  znno  1706.;  perciò  gli  agricoltori  obbligati  a confo-  ' 
gnarc  i proprj  grani  al  prezzo  della  voce  , hanno  abbandonata» 
ogni  diligenza  di  migliorare , e fbfienere  le  perfezioni  di  quella 
derrata  ; ma  fi  fono  Iblamente  impegnati  a moltiplicare  la  quan- 
tità, ed  a diftinguere  i grani  'duri  da’ dolci  ; giacché  i Nego- 
zianti più  accorti,  nell’ anticipare  il  (bccorfo  del  danaro,  han- 
no ufata  la  cautela  di  fpi^are  il  genere  contrattato, e di  con-' 
venire  anche  la  minorazione  del  prezzo  della  Voce  per  la  con- 
fegna  de’ grani  dolci,  e non  di  rado  fono  nate  gravi  contro- 
verlìe  per  defìnirfì  la  qualità  de’ grani  contrattati . Dall’  altra 
parte  1’  impegno  de’ ^faccdrowjrr  per  avere  i grani  duri  della 
maggiori  perfezione  ha  cofiantemente  prodotto  -ano  ilraordinario 
aumento  ne’  prezzi  ; ed  i più  accorti  Agricoltori , non  obbligati 
alle  antecipate  confegne,  hanno  procurato  di  rendergli  fempre 
più  perfetti ^per  godere  del  giufto  vantaggio  de' prezzi  ; ancor- 
ché neH’eflerlì  quefli  podi  a confronto 'delle  Voci  fiabilitc,  fi 
fiano  riputati  ingiufti  , ed  eccellivi  ; perchè  non  fi  è mefla  in 
calcolo  la  diverlà  perfetta  qualità  de’ grani,  che  contribuiice 
fommamente  al  maggiore  utile  di  chi  deve  ridurgli  in  pane,  o 
in  palla  lavorata.  La  maniera  adottata  in  Puglia  di  confervare 
i grani  nelle  fofle,,  fatte  a forma  di  pozzi,  pregiudica  grande- 
mente la  loro  intrinfeca  perfezione  ; febbene  giovi  a mantener- 
gli per  più  anni:  Varrone  loda  quello  collume  degli  Spagnoli, e 
dc’Cartaginefi , e fpiega  la  diligenza  ufata  di  covrire  il  fuolo  di 
paglia  I e di  chiudere  ogni  forame  per  non  farvi  penetrare  nè- 
r umido',  nè  l’aria,  da  cui  nafee  il  gorgoglione  , aflìcurando ,* • 
che  con  quella  diligenza  era  il  grano  conlèrvato  per  cinquant*  - 
anni:  parla  nel  tempo  llelFo  de’ granai  elevati,  fatti  ne’ Campi 
di  Puglia,  e delle  fpelonche  fotterranee  uface  nella  Cappadocia» 

e nel- 
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e nella  Tracia . Il  dcfidcrio  della  lunga  confervazione  de’  grani 
lece  adottare  in  Puglia , ed  in  altri  luoghi  del  Regno  l’ ufo  deU 
k follò  ; quelle  fono  riufeite  di  una  particolar  perfezione  nel 
Rcal  Tavoliere , feriza  ufarfi  la  preferitta  diligenza  di  covrire 
il  fuolo  colla  paglia  : ivi.fi  conferva  per  più  anni  il  ^ano 
fenza'  corrompeiii,  ancorché  deteriori  dalla  prima  perfrzioi- fc  ed 
abbia  minore  fpaccio , in  confronto  degli  altri  confcrvati  ne’  ma-  . 
gazini  , o venduti  nell’  Aja  dopo  compita  la  trebbia  ; giacché 
quelli  riefeono Tempre  migliori , per  ia  manipolazione  à<ì  Macca- 
reni . La'  particolare  perfetta  qualità  delle  folle  di  Puglia  non 
ha  fatto  mai  abbracciare  da  quegli  Agricoltori  1’  invenzione 
della  Ihifa,  ufata  con  fommo  vantagmo  dall’  Aòafe  Intieri  nelle 
Campagne  di  Terra  di  Lavoro^  per  alucurare  la  lunga  conferva- 
zione de’ grani:  ma  negli  ultimi  temei  fi  è nel  Reai  Tavolie- 
re preferito  il  vantaggio  della  qualità  de’  grani  duri , all’  impe- 
gno della  'confervazione  ; perciò  fi  è ravvivato  l’ antico  coflume 
della  difpendiofa  coftruzione  de’  magazini  , forniti  di  calloni, 
fatti  di  tavole  ben  conhelle,  o intelfuti  di  canne  ; giacché  fi 
è veduto , che  il  grano  refta  per  due  , o tre  anni  difefo  dall’ 
umido,  c dal  gorgoglione,  c conferva  quella  intrinfeca perfezio-' 
ne,  che  tanto  fi  ricerca  Maccaronari. 

, t.  IO.  Il  particolare  facile  fcolo  de’  grani  duri  ha  Tempre 
■fofienuta  in  Puglia  la  femina  collo  fpirito  di  un  vantaggiofo' 
corranercio,  e non  colle  regole  della  mefehina  privata  econo- 
mia; perciò  in  ogni  tempo  i Cittadini  più’ dillinti  „ e le  iLfTc 
Comunità  EcJdiafikhe  hanno  promoflà  , ed  accreditata  quella 
indultria , proccurando  gli  aifìtti  delle  terre  Fifcali  , o degli 
altri  Fondi  privati  ; ma  o per  le  vane  idee  di  un  nobile  ran- 
go , 0 per  la  piacevole  vita  oziofa , e contemplativa , la  cura , 
c la  direzione  delle  più  vafte  mafferie  fi  é Tempre  abbandona- 
ta ai"  foli  mercenarj  Fattori,  e Curatoli  ,chs  fi  ufavano  in -quel- 
le Provincie  ne’ tempi  de’nofiri  SOVRANI  ANGIOINI,  quan- 
do la  femina  de’  tcrritorj  Fifcali  fi  facea  per  conto  del  Regio 
Erario . La  particolare  economia  nirale , offervata  in  quelle  mafi 
.ferie,  non  ha  mai  favorita  la  Popolazione;  giacché  tutti  i.k- 
. T.  HI.  . G g vou- 
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Voratori,  impiegati  alle  varie  fatiche  campcftri , fi  fono  fem< 
pre  mantenuti  nel  vero  fiato  fervile,  obbligati  a foifrire  quella- 
nojofa , e dura  applicazione , pel  folo  difereto  falario  annale , 
o menfualc,  e col  foccorfo  giornale  di  una  quantità  giufìa  di  I 

pan»,  oglio , e falc,  fenza  godere' I5  libertà  di  vivere  in  unio- 
ne/iile  proprie  famiglie;  e colla  legge  di.olìervare  uno  invo* 

. loiitario , ed  impuro  celibato  . Quefto  barbaro  cofiume  ha  relè 
più  rare  le  nozze  ; giacché  le  mogli  de’ faticatori  delle  maflerie 
di  Puglia  non  fogliono  elfere  compagne  delle  nojofe  fatiche  cam- 
pefiri  de’ mariti  ; ma,  fi  lafciano  abbandonate  nelle  Citbà, 'dove 
divengono  inerte , oziofe , e diffolute  , con  fommo  pregiudizio 
del  cofiume,  e della  necefiaria  educazione  de’  Figli  , che  piér 
lo  più  crefeono  fenza  religione , e fenza  l’ amore  della  fatica  i 
In  quefte  circofìanze  per  adempire  ai  necefiarj  coltivi  di  quelle  : 

vafte  Campagne  , debbono  i Curatoli  arrollare  in  'ogni  tempo  j 

dell’  anno  gli  operar)  dalle  genti"" concorfe  dalle  altre  Provincie , 
fenza  poterne  cfaminarc  l’abilità,  ed  il  cofiume  ; perciò  fpcflb 
lì  fono  feoverti  poltroni , viziofi , o delinquenti , e non  di  rado 
la  pubblica  ficurezza  , c quiete  de’ buoni  Cittadini  è fiata  vio-  | 

■ lata  da  quella  colluvie  di  gente , che  nella  vafta  cftenfione  deW  I 

'le  difabitatc  campagne  di  Puglia  trovava  la  facilità  di  efegui-  [ 

re  ogni  malvaggio  difegno.  Ma  la  baffezza  degli  ufati  falar), 
la  non  rara  u^rtà  delle  raccolte  , la  facilità  della  vendita  de’ 
grani , c ’l  giufto  favore  de’  prezzi , hanno  fempre  foftenuta  l’ in- 
dufiria  della  femina,  ed  ifpirato  nell’animo  de’ più  ricchi  l’im- 
pegno di  rendere  più  vafie,  ed  eftele  le  loro  raaflèric  ; anzi 
. -pieni  di  un  particolare  fpirito  di  ambizione  , 'hanno  creduto, 
che  quando  la  femina  non  fi  faccia  in  molte  centinaja-di  ver- 
fure,  non  convenga  di  efercitarfi  per  conto  di  un  ricco  parti- 
colare , ò di  una  Comunità  Ecclefiafiica  ; ma  fia  folamente  adat- 
tata alla  condizione  de’  vili , e comodi  Contadini  . Non  hanno 
però  mai  confiderato,  che  il  folo  {limolo  del'  moderato  falario 
- non  era  badante  ad  impegnare  que’  rozzi  Curatoli  nella  neceifa- 
ria  diligenza  di  cfaminarc,  e conofeere  la  diverfa  qualità  delle 
■Krrc  coltivate,  e la  influenza  del  clima  ; perché  i mercenari, 
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ed  ignoti  lavoratori  fi  adattafièro  a faticare  , fecondo  le  varie 
circoitanze  del  tempo,  e del  luogo;  ed  ogni  operazione  fi  fa- 
ceilè  fecondo  le  più  cfatte  regole  della  coltivazione  . Oltre  a 
ciò  nelle  maiferie  più  vafte  non  è Tempre  facile  di  unire  il  cor- 
rifpondente  numero  de’ lavoratori , e degli  animali  , per  ufare 
la  diligenza  di  non  far  durare  agli  ilelfi  buoi  la  fatica  dell’in- 
tiera giornata;  giacché  la  qualità  di  quelle  terre  ha  bifogno  di 
una  forza  maggiore.  Spello  una  male  intefa  parfimonia  ha  fat- 
ta credere  utile',  e regolare  la  minorazione  de’ buoi  , e degli 
operar); onde  la  fcmina,  e gli  altri  coltivi  o non  il  fanno  col- 
la dovuta  attenzione , o non  fi  adempifcono  nella  llagioue  più 
propria  per  quello  adufto  clima  ; tanto  che  la  ubertà  delle  rac- 
colte delle  valle  maficrie  non  è mai  eguale  alle  altre  de’ cam- 
pi più  limitati  dove  fi  fogUono  mettere  i cavalli  a tirare  l’ara- 
tro-in,  vece  de’ buoi.  La  collante  efperienza  ha  dimollrato,  che 
r utile  lì  minora  in  ragione  inverfa  della  efienlìone  della  femina. 

5.  n.  Quelli  ragionevoli  .calcoli  non  fono  ignoti  agli 
ambiziofi  Pugliefi  ; ma  per  non  pregiudicare  il  loro  rango  , 
ed  accurate  1’  utile  dell’  induftria  , hanno  proccurato-  di  uni- 
re la  fcmina,  colla*  cura  delle  greggi  ; perchè  poteffero -vi- 
ceiìdcvol mente  follenerle  , e vantaggiale  , o col  beneficio  del 
concime  , o col  minorare  la  f^fa  de’pafcoli,  o coll’  aflìcu- 
rarc  il  foccoffo  degli#  animali  neceffarj  a^la  coltura , ed  alla  treb- 
bia . Oltre  a ciò  la  facilità  di  unire  in  quelle  vafte  mafse- 
rie  gli  operar)  , che  coftantemente  vi  concorrono  dalle  Pro- 
vincie più  lontaiìc,  rende  meno  difpendiofa  la  coltura  de’ cam- 
pi più  cltcfi  < Quelli  non  fi  pagano  a giornata , ma  • a me- 
le , o ad  anno  , ed  il  falario  fi  ragguaglia  fra  i ducati  venti- 
àngue , ed  i trenuifeì  pc’  lavoratori  mantenuti  nell’  intero  anno  ; 
e fra  i carlini  ventìcinque  ai  quaranta  per  gli  altri  condotti  a 
mcfc  ne’ tempi  della  femina,  e politura  de’ campi  , o- nell’ altro 
della  trebbia.  I foli  feminatori  , che  debbono  eiferc  molto  abili 
a fpargere  i femi  con  ima  giufta  egualità,  ricevono  il  maggio- 
re llipendio  di  ducati  /«’,  o fette  al  mefe,  pel  folo  tempo  del- 
femina.  Per  afiìcurareja  mellè  .fi  fuole  pet  antico  coftumè 
• G g 3 ahti-,  ' 
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anticipare  il  danaro  a quei  particolari  delle  altre  Provincie  i- 
che  coll’approvazione  delle  Comunità  unifeono  le  perfone  atte* 
a quella  fatica , e formano  delle  numerofe  compagnie  per  con-, 
durle  nel  tempo  opportuno  in  Puglia  a raccogliere  le  biade 
quelli  capi  fono  diftinti  col  nome  di  Antemeri  , ed  il  Viceré 
Conte  di  Mikanda  colla  Prammatica  pubblicata  in  Febbrajo 
dell’anno  1588.  fìabilì  rigorofa  pena  corporale  , tanto  contro 
di  quelli,  che  riceveano  il  danaro  fenza  unire  le defignate com- 
pagnie, quanto  contro  de’ particolari  operar]  , arrollati  per  quel- 
melliere,  che  non  adempivano  alla  promeffa,  o fuggivano  da’ 
campi  alfegnati  per  la  mietitura.  La  fpefa'di  quella  graviffima 
fatica  fuole  talTarfi  fra’  i carlini  quìndeci  , e diciotto  per  ogni 
verfura , o fra  le.  grana  venti  in  venticinque  a giornata  ; perciò 
oltre  delle  unioni  fatte  da’  più  diligenti  , concorrono  collante- 
mente in  Puglia  verfo  gli  ultimi  giorni  di  Maggio  molte  -com- 
pagnie volanti  di  Mietitori , per  occuparfi  a quella  fatica , che 
nello  adullo  clima  fi  fa  fempre  con  anticipazione  , dandoli  luo- 
go agli  llelfi  operar]  di  fervire  varie  mafl'erie  , fituate  in  diver- 
fa  diftanza , per  poi  trovarli  pronti  alla  melfe  de’  luogh]|,  mon- 
tuofi  , dove  le  biade  maturano  molto  più  tardi  . 11  maggiore 
rifparmio  dei  Malfari  di  Puglia  dipende  dalla  generale  parlimo- 
nia  del  vitto  collantemente  ofièrvata  in  quelle  campagne;  giac- 
ché alla  giornaliera  diftribuzione  del  pancy  oglio , 'e  fale  , nel 
tempo  della  melfe,  e della  trebbia  fi  aggiugne  folamente  una 
difereta  quantità  di  vino,  una  porzione  di  formaggio  , o riept- 
ta  falata , non  minore  di  un  rotolo  a perfona  , degli  agli , e 
delle  cipolle.  Anzi  i Mietitori  pagati  a verfura  debbono  contra- 
porre al  falario  il  prezzo  del  pane  ricevuto  ; ma  ficcome  quella 
frugalità  rende  i corpi  più  robufli  , e più  collante  la  fatica  ; 
così  nelle  altre  Provincie,  dove  le  fole  fpefe  del  vitto  giorna- 
liero, dato  ai  mietitori  , ed  àgli  altri  operar],  eguagliano  , c 
forfè  fuperano  i moderati  falar]  della  Puglia,  le  fatiche  campc- 
ftri  fi  fanno  a guifa  di  gozzoviglie  ; onde  fra  la  fmoderata  cra- 
pula gli  fìeflì  operar]  divengono  lenti , ed  inetti  • 

. ’ ' 5.  12.  A ibilcnere  l’ambizione  de’ Malfari  Pugliefi  ha  mol- 

to 
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to  contribuito  quella  particolare  economia  rurale  ^ e 1 unione 
delle  terre  Fifcali  alle  altre  particolari  valle  mafferie  ; giacché  in 
Dogana  non  fu  mai  adottato  Y ottimo  precetto  politico  , dato 
da  Arijiotile  per  dividere  con  giulta  proporzione  le  terre  aeftma- 
te  alla  coltura;  perchè  fi  moltiplicaflero  gli  Agricoltori,  e fot-' 
fe  impedita  la  fmifurata  efìenfionc  de’ campi  privati  ,'Conofciuta 
fempre  contraria  alla  ubertà  delle  raccolte , ed  al  vantaggic^cl- 
la  Nazione  .'  Per  minorare  quelli  pregiudizj,  pensò  il  faviimnio 
Marchefe  D.  Bernardo  Tanucci,  Miniftro  di  eterna  memoria,  di? 
promuovere  la  divifione  delle  valle  malferie  , che  prima  fi  col- 
tivavano a fpelc  degli  aboliti  Geliti  ne’ Feudi  di  Orta  ^Ordona^ 
e Stornara  : le  collanti  di  lui  premure  impegnarono  1 ottimo 
SOVRANO  a proteggere,  e facilitare  il  nuovo  plano  delle  cen- 
fuazioni  ; onde  con  grave  difpendio  furono  nell  anno  J 

vife  quelle  terre,  c fituate  le  cinque  colonie  di  Orta  , Ordor.a  ^ f 
S f amara , Srornarel/jf  e Carapel/a,  compolle  da  quattrocento,  c j 
dieci  Famiglie  di  poveri  Agricoltori . Si  diede  a ciafeuno  la 
cafa  rurale  per  l’abitazione  , e dieci  verfure  di  terra  per  la  fc- 
mina , cenfuatc  p;r  ventinove  anni  colla  moderata  penfione  di 
carlini  diciotto  a verfura  ; fi  accordò  il  pafcolo  delle  Mezzane. 
per  tutti  gli  animali  neceiTarj  alla  coltura,  col  pagamento  del- 
la Fida  cdrrifpondcnte  al  prezzo  di  cinquanta  per  ogni 

carro  . Per  abilitare  quella  mefehina  gente  ad  intraprendere  con 
fervore  la  coltura,  iu  dalla  Reai  Munificenza  foccorfa  di  ani- 
mali ,•  itlrumenti  rurali  , e vittovaglie,  coll’ obbligo  di  pagarne 
il  prezzo  fra  cinque  anni  Con  quefti  aiuti  fu  cominciata  , ed 
efeguita  con  fervore  la  femina  ; tanto  che  nel  primo  anno  con 
fomma  facilitò  tutti  pagarono  1’  affitto  delle  terre  , e la  Fida 
degli  animali;  ma  ficcome  i fondi  divifi , e diftribuiti  a forte, 
non  erano  tutti  della  fielTa  qualità  ; ed  i coloni  ammeffi  non 
poteano  riufeire  egualmente  diligenti  ; così  la  ubertà  della  rac- 
colta non  fu  eguale  per  tutti , c molti  ebbero  bi fogno  di  nuo 
vi  foccoriì  per  continuare  rinduftria.  La  perfona  de  Rinata  alla 
direzione  di  quelle  nuove  colonie  , col  nome  di  Governato- 
re , credè  di  afficurare  col  rigore  V cfazione  degli  anticipati 
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foccorfi  , e dell’  affitto  delle  terre  coltivate  , e delle  Mezzane  ; v 
tanto  più,  che  la  maggior  fua  mercede  dipendea  dalla  quantità, 
del  danaro  che  rifcuutcìlc  ; ma  elTendo  fra  gli  fconccrti  dell© 
llagioni  , c la  fcarlczza  delle  raccolte  crefeiuta  l’ impotenza  di 
quei  nuovi  coloni , non  fu  dall’  incaricato  efaminata  la  vera  ori- 
gine di  quel  male , per  diftinguere  il  difgraziato  dall’  inetto  , o , 
viziofo  ; c per  implorare  dalla -Rcal  Munitteenza  una  maggio- 
re dilazione  al  pagamento  de’  debiti , o qualche  nuovo  dHcreto 
ibccorfo.  Le  di  lui  premure  furono,  dirette  a privare  indilìinta- 
mcnte  del  benctìcio  della  cenfuazione  tutti  que’  coloni,  che  noi» 
aveano  adempita  alla  fodisfazione  del  debito  , nè  aveano  ma- 
niera di  afficurarla . Forfè  il  vantaggio  goduto  nella  vendita  de- 
gli erbaggi  delle  Mezzane , 9 la  facilità , e la  ficurezza  dell’  efazio- 
ne  de’  prezzi , fece  credere  allo  ftellb  Governatore , che  folTc  di 
maggior  utile  riferbare  all’ufo  del  pafcolo,  le  terre  prima  defti- 
nate  per  la  femina;  ma  la  provvida  cura  del  noftro  Gloriofo 
’ MONARCA  ha  voluta  follenere  collantemente  la  coltura  di 
quelle  terre , ancorché  le  due  colonie  di  Ordona , e Stornara  lì 
trovaflèro  quali  interamente  dilìrutte  , colla  efeguita  efpullioao 
degl’impotenti  debitori. 

I I danni  dell’  ambiziofa  eftenfione  della  femina  , in 
alcun,!  luoghi  di  Puglia, fi  fono  polli  in  calcolo  dalla  gente  più 
favia  ; e molte  ampie  malferie  fi  fono  a,  poco  a poco  ridot- 
te ad  un  più  difereto  limite  : ma  il  maggior  vantaggio  prodot- 
to dal  clandeftino  commercio  dc’pafcoli  privati  foluene  fempre 
più  il  vero  oftacolo  dell’ aumento  della  femina;  giacché. gli  cc- 
clefiaftici  poflclfori  delle  più  valìe  tenute  , e gli  altri  potenti 
particolari,  o le  Comunità  ilclle , ■ fono  fempre  ripugnanti  a- di- 
videre in  diferete  porzioni  gli  affitti  di  quelle  terre  , che  nella 
firctta  olTervanza  delle  leggi  della  Dogana  ,•  dovrebbero  elTer 
re  unicamente  occupate  colla  femina  . Il  privato  utile-  pro- 
dotto dalla  ingiufia  alterazione  dell’  antica  ragionevole  eco- 
nomìa, ha  fatto  il  maggior  danno  dell’  Agricoltura  ; e febbo- 
ne  in  alcuni  luoghi  fi  frano  contentati  i poveri  coloni  , di 
pagare  a prezzi  molto  eccellivi  la  libertà  di  feminare  le  tee- 
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re , che  ingiuftamcnte  lì  tenevano  riferbate  al  pafcolo  degli 
animali;  pure,  fra  la  fcarfezza  della  raccolta  , e’I  grave  pefa 
degli  affitti  , fpeflò  fono  caduti  neU’eftrcma  miferia,  ed  hanno 
abbandonata  l’ Induflria  . Dall’ altra  parte  in  quei  luoghi  di  Pu- 
glia, dove  gli  Agricoltori  o hanno  goduto  il  diritto  civico  per 
la  coltura  de'  Demanj  de’  Baroni  , o delle  Comunità , o hanno 
trovata  una  giuda  moderazione  nel  prezzo  annuale  degli  affitti, 
la  baibara  economìa'  delle  valle  maflcrie  fi.  è corretta  ; la'  fc- 
mina  fi  è molto  migliorata  , e con  vantaggio  univcrfalc  della 
Nazione  fi  è accrcfciuta  : i coloni  fi  fono  addeftrati  ad  ufare 
l’aratro  coi  cavalli  , ed  a mantenere  i buoi  còlla  paglia,  o 
col  fieno,  e le  Mezzane  in  alcuni  luoghi  fi  fono  anche  • ridotte 
a coltura  , ed  in  altri  fi  vendono  7!  Locati  per  ufo  di  pafcolo 
in  manifcfto  difpreggio  delle  leggi  della  Dogana . Ma  in  quei 
luoghi  , dove  gli  antichi  vafti  Deman)  fi  trovono  di  vili,  o 
occupati  fra  i più  potenti  Cirfadini,-o  rilèrbati  ad  ufo  di  pa- 
fcolo, mon  lì  è ottenuto  il  giufto  aumento  della  Icmina  ; perchè 
i poveri  Agricoltori  o non  hanno  trovate  a prezzo  difereto  le 
terre , o fono  fiati  contradetti  nella  giufta  loro  Imprefa  , Se  i 
Minifiri  defiinati  al  governo  della  Dogana  poteflèro  con  mag- 
gior libertà  impedire  il  clandeftino  commercio  de’pafcoli  pri- 
\'ati , ed  obbligare  i poflèffori  Ecclefiafiici,  o le  ftefle  Comuni- 
tà a dividere  in  dilcrete  porzioni  quei  fondi  , per  fargli  col- 
tivare da' Cittadini  più  diligenti,  ed  induftriofi  , la  lèmina  fa- 
rebbe in  Puglia  generalmente  aumentata  , fenza  pregiudicarli  la 
Pafiorizia  ; e coìr  univerfale  -vantaggio  della . Nazione  , c del 
Regio  Erario  farebbero  mantenute  nel  più  perfètto  equilibrio 
quelle  due  utili  primitive  applicazioni . 

1 4.  Nell’  adufio'  clima  della  Puglia  varie  inopinate  feia- 
gure  privano'  gli  Agricoltori  del  frutto  delle  loro  fatiche  , an- 
che nel  tempo  più  vicino  alla  raccolta . Ea  liceità  è molto  fre- 
guente  in  que’  luoghi , e non  di  rado  padano  rrtolti  meli , fen- 
za che'  vi  cada  ’una  generale  abbondante  piova  ; giacché  i 
venti  , che  con  troppo  empito  vi  lòffiano  , e la  lontanan- 
za delle  montagne  ,'diffipano  con  molta  facilità  le  nubi,  cd 

i va- 
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ì vapori  ; onde  fpcffo  i feminati  hanno  per  mancanza  di 
umore  perduta  la  forza  vegetativa  . La  maggior  parte  di  quel- 
le terre  ha  un  più  precifo  bifogno  di  eflcre  inaffiata  colle  pio- 
ve, per  la  loro  naturale,  e liraordinaria  aridità.  Queltc  fono 
diliinte  col  nome  di  Raditi  dolci , o amari  ; i primi  lì  credono 
più  perfetti  per  la  femina  ; ma  tutti  e due  hanno  maggior  bi- 
fogno dell’umido,  più  nella  Primavera,  che  nell’Autunno  . Le 
altre  terre  piu  torti,  diùinte  col  nome  d’J/c/i<V,  divengono  cgual- 
nentc  aride  per  la  forza  del  Sole  ; nè  mai  reftano  a fuffiwien- 
za  inaflìatc  dalle  piccole  piove , ed  hanno  bifogno  di  acque  più 
copiofe  per  refiftcre  più  facilmente  alla  f-arfezza  .degli  umori 
della  primavera  . Se  le  piove  dell’  Autunno  non  fono  abbon- 
danti, la  femina  riefee  fempre  difettofa  ; giacché  coltivandoli 
la  terra  dopo  bagnata  nella  fola  fuperhcie , l’ unione  dell’  umido 
col  fecco  corrompe  il  feme , e h contrarre  vizio  alla  terra  me- 
defima:le  piccole  acque  fono  alloVa  più  dannofe  della  ftelìà  lic- 
eità ; perchè  dopo  polla  in  moto  la  vegetazione  del  feme , la  te- 
nera pianta  non  può  poi  germogliare,  fenza  il  giufto  alimento, 
che  riceve  dal4  terra  , perfettamente  inaffiata,  ma  reità  clìin- 
ta  nel  nafeere  ; male , che  fi  chiama  comunemente  Muco . All’ 
incontro  quando  il  feme  cade  nella  terra  arida  , e fecca  , li 
conferva  illibato , c la  vegi razione  non  fi  mette  in  moto  fin- 
tanto che  non  cadono  le  acque  copiofe . I più  accorti  Agricol- 
tori hanno  fempre  procurato  di  evitare  quelli  danni  coll' efeguire 
la  femina  fra  la  mettà  dì  Ottobre  e gli  ultimi  giorni  di  Novem- 
bre, ancorché  cadcllèro  abbondanti  piove  fra  il  line  della  fiate, 
«d  il  principio  dell’Autunno  ; giacché  allora  lai  forza  del  Sole, 
col  facilitare  la  riproduzione  delle  piante  fclvagie  , impedifee 
la  regolare  vegetazione  dei  femi  buttati -dagli  Agricoltori. 

15.  I varj  Fiumi,  che  feorrono  ne’ piani  della  Puglia  , 
Tefìano  intieramente  aridi  , e fecchi  nella  maggior  parte  dell’ 
•anno;  fe  mancano  le  acque  dell’Autunno  fono  fcarfi  di  umore 
nell’ Inverno  medefimo,  a fegno  di  non  poterli  ufare  la  diligen- 
za di  inaffiare  i Campi  nel  tempo  del  maggiore  bifogno  .Lo  flef-- 
fo  avviene  nella  ficcità  della  Frimavera  : hanno  quelli  la  vera. 
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«atora  di  totrenti;  il  corfo  dell’ acque  non  è fempte  regolare  ,v 
nc  tutte  giungono  al  mare  ; ma  quando  le  piove  fono  co- 
piofe  i territori  recano  con  faciltà  inondati,  e fommerfì;  ed  in 
qualche  luogo  lì  formano,  nella  llagione  più  calda,  Stagni  pec-> 
niciolì.  L’utiliflimo  Piano  dell’impiego  à£ Forzali^  che  con  ra- 
' ra  felicità  di  eloquenza  , con  profondità*  di  penfieri  , e vero 
amore  patrio  fi  è umiliato  al  SOVRANO  dal  Marchefc  D. Dome- 
nico Cirimuldi.,  poti'à  liberare  i Pallori  daP danno  delle  inondazioni; 
gli  .abitanti  della  corruzione  dell’  aria  ; e coll’  ufo  de’  Canali  ir- 
rigatori afficurare  l’abbondanza  delle  raccolte,  col  livellare  il 
corfo  di  que’ torrenti  faranno  impediti,  o minorati  gli  ecceifivi 
allagamenti  , che  nelle  Rraordinarie  efcrefcenze  delle  acque  di- 
ilruggono  i pafcoli,  nelle  Locazioni  di  CafalnuovOy  e di  frigna- 
\o  y icorrono  il  Gelone  y il  Vulcano  y e la  Salzola.  Quefte  acque 
fi  unifeono  al  Canddaroy  chic  forge  aflài  mefehino  fra  le  alture 
di  Torrema piote  y e Civirate;  e dopo  breve  corfo  fi  perde  ne’ pia- 
ni di  Verfentinoy  c nelle  Pagliete  di  Manfredonia  y dove  le  acque 
fono  diviie  in  due  Laghi,  ridotti  ad  ufo  di  pefea.  Il  CeroarOy 
e la  Catu/ella  feorrono  quali  nel  centro  del  Reai  Tavoliere , e 
giungono  fino  al  mare  : quelli  "vengono  dalle  Montagne  più  baf- 
, fc  del  Principato  y pollo  Ira  mezzogiorno,  e ponente  ; ma  ficco* 
me  per  la*  liceità  fpclib  interrompono  il  folito  corfo , cosi  ne’  tem- 
pi piovofi,  le  acque  fi  • avanzano  al  fegno  di  allagare  i Territo- 
ri del  Fifeo,  e de’ privati,  e di  formare  perniciofe  paludi:  ol- 
tre del  famofo  lago  di  Salpi , follcnuto  col  rellringere  le  acque 
della  fola  Carapclla.  Per  ellèrfi  dù-Mmlilri  della  Dogana  tole- 
rato,  che  qualche  diligente  particolare  riparafle  con  argini,  e 
folfate  i propri  fondi , fpelfo  le  acque  hanno  deviato  dall’.anti- 
tico  corfo  , e le  inondazioni  ibno  divenute  più  perniciolè.  H' 
Fiume  OfantOy  povero  di  acque  nel  fuo  lungo  corlb  , crefee 
nelle  fvagioni  piovofe , al  fegno  di  ufeir»  dal  proprio  alveo  ; ed 
allorché  fi  trova  più  vicino  al  mare  inonda  con  faciltà  le  Cam-  ■ 
pagne.  Gli  allagamenti  ftraordinarj  devafiano  i feminati;  ma  le  •* 
irrigazioni  regolate  a norma  del  bifogno  àfficurano  l’ ubertà  dell* 

* raccolte.  11  limo,  che  dalle  inondazioni  fi  lafcia  ne’ prati  prò» 
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duce  nell’ erbe  una  occulta  qualità  contagiofa;e  fe  non"  fono  ben 
lavate  dalle  pofteriori  piove  , ed  afeiutte  dal  fole , le  pecore  , 
che  le  confumano  vanno  a perire , pel  male  contratto  ne’  pulmo- 
ni,  diftinto  col  nome  di  Vifcìola  . Colla  irrigazione  fatta  nel- 
la fine  della  Primavera,  o nella  State, fi  aflìcura  la  produzione 
del  fieno  necefiario  al  fofientamento  delle  vacche,  e delle  gtu-, 
mente;  e fi  fupplifce  alla  ficcità  dell’  Autunno.  Quel’re  collan- 
ti ofiervazioni , fatte  nel  partico’are  clima  della  Puglia  , han- 
no pe'fualì  i Paltori  più  diligenti  ad  abborrire  i pafcoli  ab- 
bordanti de’  luoghi  balli , ed  umidi , efpofii  alle  inondazioni  ; ed 
a ricercare  con  premura  gli  altri  più  Ìcaifì  de’  luoghi  aridi , ed 
afe i ulti , dove  il  particolare  intrinfeco  fapore  dell’erba  moltipli- 
ca il  nutrimento  delle  pecore  ; hanno  pure  impegnar!  'gli  Agri-^ 
coltoti  a moltiplicare  la  femina  de’  Territorj  più  vicini  al  cor- 
fo  de’ Fiumi,  per  avere  il  comodo  d’irrigare  i Campi  ne’ tempi 
della  più  oltinata  ficcità , 

• i6.  Nella  Primavera  fono  i {eminati  della  Puglia 

efpofii  più  degli  altri  al  danno  delle  gelate  ; giacché  trovan- 
doli molto  crcfciuti  per  la  dolcezza  del  clima , la  fubiianca 
mutazione  del  tempo  , frequente  in  quella  fìagione , e la  ne- 
ve, che  perfifie,  o foprawienc  nelle  montagne  , ch^  circonda- 
no que’ vafiilSmi  piani,  produce  un  nuovo  Itraordinario  freddo, 
che  difirugge  i feminati  . Le  fredde  brine  , quando  il  Sole 
è più  ardente , ed  i venti  non  foffiano  con  giufto  empito , nuo- 
cono  a quelle  Campagne  . 1 feminati  vicini  alla  maturità  rice- 
vono pure  graviffimi  danni  dalle  improvife  piove  , che  fo- 
gliono  cadere  in  quella  fiagione  ; la  immediata  fubinnea  mu- 
tazione'del  'tempo  , che  drflìpa  le  nuBi  , elpohe  quelle  tene- 
ri piante  a’  fervidi  raggi  del  Sole  , per’ cui  le  fpighe  refia- 
no  diflèccate  , e i granelli  divengono  fmilzi,  e mal -formati  ; 
danni  difiinti  col  nomd  di  Refma  , I fervidi  venti  del  mez- 
zogiorno, che  dominano  in  quelle  contrade  , fono  anche  pcr- 
niciofi  , e contrarj  alla  perfetta  maturità  delle  biade  ; tantoché 
quali  in  ogni  anno  minorano  l’ubertà  del  raccolto.  Quelli  dan- 
ni non  fono  mai  eguali  in  tutte  le  terre  ; giacché  le  gelate  fan- 
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•-  no  fempre  maggiore  impreffionc  nc’  ruminati  delle  terre  leggieri^ 
diftinte  col  nome  di  Raditi  : le  R^ine  nuocono  maggiormente 
alle  tenere  piante  delle  terre  più  forti,  chiamate  Ifchie  , dove 
l’abbondanza  dell’ umore  reità  con  quella  ftraordinaria  mutazio- 
ne , più  facilmente  diliéccato  : ma  la  buona  coltura  dell’  una , e 
dell’  altra  terra , fpefl'o  contribuifeè  a minorare  il  danno  di  quel- 
le inopinate  difgrazie . In  alcuni  luoghi  fogliono  gli  Agricoltori 
più  diligenti  ulare  la  irrigazione  dc’feminati  nella  fìagione  di  , 
Primavera  ; ma  quelli  campi  rellauo  maggiormente  efpolli  ai 
gravi  danni  della  Rejma. 

5.  17.  1 Bruchi,  infetti  totalmente  ignoti  nelle 'Provlncte 
fnontuofe , e più  temperate , hanno  in  ogni  età  dillrutti , e de- 
folati  nella  Puglia  i Campi  interi,  anche  ne’ tempi  più  vicini 
alla  meHc«Il  Savio  IMPERATORE  FEDERICO  II.,  avver- 
tito de’gravillìmi  danni  prodotti  ne’ femina^i  di  Puglia,'  da  que’ 
perniciofi  infetti , {labili  con  una  fua  particolare  legge  dell’  an- 
no 1031.,  che  ogni  Agricoltore,  nel 'tempo  della  inondazione 
de’  Bruchi , dovefle  la  mattina  prima  di  ufeire  il  Sole  raccoglier- 

• ne  quattro  tomoli  per  prefentargU  al  Magillrato , che  dovea  fargli  . • 
bruciare.  Dal  Viceré  Duca  di  Alcala’  nell’anno  1562.  fi  die-"’’"*, 
dero,con  una  particolare  Prammatica, varj  regolamentl-per  libe- 
rare  le  Campagne  , ed  i feminati  da’‘gravi'fiìmi  danni  ricevuti^ 
da’  Bruchi , e per  impedire  la  di  loro  moltiplicazione  , che  fi 
fàcea  ne’  luoghi  faldi . I Miniilri  deftinati  al  governo  della  Do- 
gana ufarono  fempre  una  particolare  diligenza,  per  ottenere  1^ 
dlirpazionc  di  que’ pernicinfi  infetti**,' fenza'‘dcvaftare  i territ(Ìp 
faldi  dcllinati  al  pafcolo  delle  pecore;  ,ma  o per  la  poca  dilL- 
g.*nza  dei  Subalterni  dcllinati  per  la  efecuzions  , o per  lo  ge- 
nerale avvilimento  dello  fpirito  dell’ Induflria  , o per  la  folita 
inefficacia  degli  ordini  penali , la  moltiplicaziqne  di  quegli  pcr- 
niciolì  animaletti  non  fu  mai  impedita,  e gli , efpsdienti  propo? 

Hi  nella  Pramtnatica  del  Duo.'?  d’  Alcala’  riufeirono  poco  effi- 
caci ; onde  fpeli'o  quelle  Campagne  furono  interamente  defolate, 
con' graviflìmo  danno  del  pubblico',  e del  Regio  Erario.  Nell* 
anno  1758.  comparvero  nuovamenre.quggV infetti;  il  .Prefiden» 
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D.  Antonio  Belli y chi  governava  la  Dogana, usò  una  particolari 
diligenza , per  ottenere  la  loro  eftirpazione  , o col  mezzo  de’ 
Ford , che  fono  per  naturale  irtinto  portati  a devorargli , rin- 
tracciando gli  ovai  nafcofti  fotto  terra  ; o col  beneficio  del  fuo- 
co. Ma  perchè  querte  difpofizioni  reltaffero  efeguite,  non  fu 
contento  di  deftinarc  i foli  fubaltcmi  ; volle , che  in  ogni  Co- 
•munità  lì  eligeflèro  i particolari  Deputati,  che  doveano  invigi- 
lare particolarmente  alla  efecuzione  più  efatta  ; lì  ordinò  , che 
la  fpefa  fi  foflc  fatta  dalle  Comunità  medelìme,  per  poi  ripar- 
, tirfi  fra  tutti  i pofièlfori  di  nialfcrie  , vigne  orti  , e giardi- 
ni . La  particolare  diligenza  del  Prefidente  Belli  liberò  la  Pu- 
glia dal  flagello  de’  Bruchi,  ed  eliinfc  quali  interamente  i ló- 
ro ovai  ; tanto  che  non  fi  fono  più  moltiplicati  a f*gno  di  nuo- 
cere. Ma  negli  ultimi  tempi  efiendo  crefeiuti  nelle  Provincie  di 
Bari , Matera  , 6 Lecce , la  provvida  cura  del  noftro  Gloriofo 
SOVRANO  volle  , che  quei  Magiftrati  s’  impegnalTero  a’ia 
eflirpazione , coll’ufare  gtl  efpedienti  più  elHcaci , e fpecialmen- 
te  quelli  praticati  dal  Prefrdente  Belli  ; ed  ordinò , che  le  fpefe 
';^-^fì.faccflèro  dal  Regio  Erario,  con  accordare  anche  particolari 
. '..gratificazioni  a quelli,  che  ufavano  maggiore  diligenza  nella  di- 
.Eruzione- degli  ovai  tanto  che  quei  perniciofi  infetti  non  fi 
'avanzarono  mal  nel  Reaf  Tavoliere  di  Puglia, e furono  diflìpa- 
ti  nelle  altre  Provincie.  ' 

$.  i8.  I Topi,  0 fiano  Sorci  , non  fono  meno  perniciofi 
^ feminati  di  Puglia  : quefii  animalétti  crefeono  con  fomma  fa- 
llirà in  quei  piani , dove  Y cltenfione  de’  luoghi  faldi  , ed  in- 
colti rende  più  facile,  c ficura  la  loro  moltiplicazione  , fattai 
nelle  vifcerc  della  terra,  in  cui  .fogliono  partorire,  ed  allevare 
i piccioli  figli,  fenza  effere  difìrutti,  o perfeguitati  dall’aratro, 
o dalla  zappa  , che  non  vi  penetrano.  Ma  i più  diligenti 
Agricoltori  hanno  prefo  1’  efpcdiente  di  mantenere  nelle  low 
mafferie  gli  operati  addeftrati  acf  ufare  particolarf  ordigni  , che 
fi  fogliono  fituare  nel  punto,  in  cui  i territorj  coltivati,  fi  tro- 
vano contigui  a’ Saldi,  affinchè  quegli  animaletti  vi  refiino  in- 
ceppati,'e  prefi,  prima  di  devafiare  i feminati.  Dopo  cheque- 
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fla  dlligeuza  fi  è refa  più  comune , e cofìante , la  quantità  de*' 
Sorcio  fi  è molto  minorata,  ed  il  danno  della  Campagna  fi  è 
. refa  meno  fenfibile , e più  raro  ; ancorché  fiali  per  coitante  efpe* 
rienza  veduto*,  che  fra  il  breve  giro  di  pochi. anni  la  loro 
moltiplicazione,  fi  rende  Tempre  maggiore  . Gli  operar]  addetti 
alla  perfecuziontf  non  ricevonS’ il  foio  piccolo  falario  annale , o 
menfuale  ; ma  fono  pagati  fteondo  il  numero  àt  Sorci  prefi  coi 
foliti  ordigni,  che  in  alcuni  tempi  giungono  ad  un  numero  cc- 
celììvo;  perciò  ufano  maggiore  diligenza,  per  rendere  ricca  la 
.caccia  di  quegli  animaletti  : e le  fpefe , che  fi  fanno  per  quella 
necefiaria  diligenza  fono  fiate  Tempre  le  più  utili  nelle  vafie 
maficrie  di  Puglia.  Nelle  altre  Provincie  montuofe , o più  col-^ 
tivate,  quefte  feiagure  o fono  ignote,  o fono  molto  rare;  tan- 
toché gli  Agricoltori , efentati  da  quelle  firaordinaric  fpefe , coin- 
• penfano  in  qualche  parte  le  altre  più  ecceffive,  che  ftnno  pel 
lauto  vitto  giornaliero  dato  agli  ogerarj  . Non  fono  ivi  molto 
efìda  le  malfcrie  ; ma  perchè  1’  induftria  della  femina  è più 
■generale  fra  gli  abitanti,  che  con  diverfa  economìa  1’  cfercita* 
no,  o colla  qualità  di  coloni  parziarj , o come  conduttori,  oin 
-forza  del  diritto  Civico  acquifiato  nelle  terre  demaniali;  perciò 
,i  prodotti  fogìiono  elière  più  abbondanti , ed  a proporzione  del- 
la maggiore  facilità,  dello  fcolo,  l’indullria’tì  vede  più  eftefa, 
e follevata. 

. $.19.  Negli  altri  luoghi  del  Regno  , dove  la  lontananza 
della  Capitale,  e della  Marina,  o.la  mancanza  de’lìcuri  Porti, 
Tende  più  difficile  l’interno,  e l’eficmo  commercio  de' grani,  e 
• delle  altre  civaje , 1’  induftria  della  femina  fi  vede  riftretta  fra 
le  mani  de’  foli  niiferi  coloni  parziarj  ; la  cura  principale  fi  ufa 
'per  la  moltiplicazione  del  ^rmo  d'ind'u^  che  fi  confuma  generaU 
mente  da’  Lavoratori , e corri fponde  con  maggiore  ubertà , tan- 
toppiù  che  la  particolare  attenzione  ufata  nella  coltura  di  quel-  ! 
Ja  pianta  firaniera , giova  poi  alla  femina  de’  grani . Ma  i Cam- 
pi più  eftefi  non  occupano  ivi  la  decima  parte  delle  più  picco-  v 
le  maficrie  delia  Puglia  ,•  nè  gli  Agricoltori  s’  impegnano  ad 
ampliare  quella- indufma  > che  fi  elcrcita  colla  fola  premura  di 

•*  •'  non  • 
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fton  lafciare  oziofi , ed  inetti  tutti  gl’  individui  della  propria  fa- 
miglia, lenza  elcludcmè  le  femine,  che  non  fono  addellrate  ad 
alile  manifatture,  c lì  occupano  con  piacere  nelle  varie  fatjchc 
campeliri . La  popolazione  è più  fparfa  per  le  Gimpagne , che 
riltictta  nelle  Città,  e terre  più  culte  ; e la  mancanza  del  di- 
ritto di  proprietà  viene  fupplita  dilla  colonia  parziaria,  e dall’ 
abborrinicnto,  che  hanno  i ricchi  particolari,  c gli  EcdefialLci 
da  quella  Indufiria.  Tutti  i dlverii  coltivi  fono  regolati  dalla 
fola  diligenza  del  capo  della  famiglia  ; e quando  le  clrcoftanzo 
della  fiagione,  o lo  Italo  dc’lemhiati  richieggono  maggiore  nu- 
mero di  operar],  quelti , o fono  condotti  col  falauio  giornale , o 
fono  fuppiiti  dagli  altri  Contadini,  che  concorrono  volentieri  a 
coadjuvare  i proprj  compagni , per  poi  ricevere  il  giuito  com- 
penlb  di  altre  eguali , o limili  fatiche . In  tutti  quelli  luoghi  i’ 
aumento,  e la  felicità  della  femina,è  fempre  dipefo  dalla  libertà 
del  commercio  di  quelle  derpte,  c dal  giufto  favore  de’ prezzi; 
giacché  quando  lo  llraordinario  avvilimento  de’  medelìmi  ha  ,-.fra 
la  Itefla  abbondanza,  relb  infruttifero  il  gran  capitale  della  fa- 
tica , la  coltura  delle  terre  o fi  è intieramente  abbandonata , o 
la  femina  lì  è con  languidezza  efeguita  , col  folo  fpirito  di 
provvedere  alla  pròpria,  mifera  fullìltenza  . Spedo  molti  Con- 
tadini avviliti  dalla  miferia  , e dall’  ozio  , fi  perdono  fra  le 
crapule,  e le  gozzoviglie  delle  Città,  o Terre  più  popolate, ed 
abborrendo  lo  dato  conjugale , divengono  ladri,  e malvaggi ,, nè^ 
temono  il  rigor  delle"  pene  ; anzi  credono  di  alìicurare  una  più 
comoda  fufiìltenza  nelle  Galere  o ne’Prefidj,  dove  fono  per  lo 
più  condannati  pe’commelli  delitti.  Ne’ luoghi  freddi  , c mou- • 
tuofi , la  femina  non  è fiata  mai  rifiretta , o impedita  dal  con- 
corfo  delle  greggi , ma  dalla  fiefla  mancanza  dello  fcolo  de’  prò.- 
dotti,  o dalla. naturale  infuperabile  fierilìtà' delle  terre,  la  qua-  ' 
le  fpclio  fi  è minorata  dal  continuato  pafcolo  delle  pecore , che 
nella  fiagione  efiiva  non  fono  mantenute,  ne’ rifirctti  ovili  . La 
vera  felicità  de’ Popoli  - del  Regno,  -e  la  ricchezza  .del  Regio 
Erario  fi  è fempre  fofienuta  col  giufto  equilibrio,  della  Pallo- 
lizia  , e dell’  iìgricoltura  , regolato  provvidamente  dalla  di- 

. verfa 
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verfa  qualità  del  clima,  e della  natura  d^lle  terre  , fecondo  il 
favio  precetto  di  Viroilìo  ^ fpiegato  in  due  diverlì  luoghi  della  • 
fua  Georgica.  . ■ . - 

' * ' ' . ■ . ' ' . . 

» At  prlus y in gnotum^ ferro  quum  fcindimus  £quor\ 

VentoSy  &‘V3rìum  CjtU' perdifeere  morem 

Cura  Jit ; ac  patrios  , cultu/que  y haòitufque  locorum:  ' ■ 

, Ut  quidy  qujeque  ferat  regio;  & quid  quoque  recufet . 

' « " - • . L.  I.  V.  50. 

' . U^ec  vero  Terree  /erre  omnes 'omnia  pojfunt . ' ■ • 

' L.  2.  V.  10^. 


Digitized  by  Google 


DELLA  SEM  lVtA. 


Impreteribilmente  ogni  fettimana  dar  conto  di  quel  che  abUago  ' dirpofto 
fieli  fatto,  e del  progrctìo  deile  providenze  , con  renderli  ò*.  M.  rifponfa-; 
bili  di  qualunque  ritardo  ^.o  trasgrelTione  , che  fi  pofià  fperìmeDtare  ; Vo*< 
Jendo  ancora  la  M.  S. , che  di  qualunque  novità,  che  fucceda  nelle  Pro* 
Tincie , gli  fi  vada  rafiegnando  l’ occorrente  pel  Canale  , a cui  compete  . 
E liccome  fi  vedrà  t'uccellivaroente  a quanto  afeendono  tali  Ipelc,  che  per 
ora  li  difpongono  di  conto  del  Reai  trario  , e da  chi  dovranno  rimbor- 
aarfi,  cosi  jo  prevengo  di  fuo  Reai  ordine  a V.  S.  Illuftriflima  , affinchè 
ae  dilponga  per  cotella  Tua  Giurìidizione  il  foiiecito  adempimento  ; fpe* 
fando  ia  M.  S.  , che  voglia  impegnare  tutto  il  zelo  , ed  efficacia  a pro- 
curare il  confi^iùmento  di  un  fine  così  fiilatare  , ed  inteteirante  . Napo- 
fi  IO-  Agolto  1780-  - Ctovaani  di  Goyziieta  - Signor  D.  Filippo 
aocchi . - 


IN  oonfeguenza  della  Reai  determinazione  , che  comunicai  a V.  S.  Ilio. 

ftnffima  con  Dil^ccio  de’  10.  del  corrente  circa  locchè  doveafi  efegui- 
ce  per  confeguirfi  l’ eftirpazione  degli  Ovai  , ne’ quali  li  Bruchi  han  fetato} 
efTendolì  alle  Jltruzioni , che  V.  S.  Illufiriffinu  ha  rimefie,  appolte  alcune 
addizioni  , per  ii  luoghi  Bofcofi  : le  palio  di  Reai  ordine  a V.S.  Illuttrirs*. 
affinchè  gii  fervano  di  regola  nel  difimpegno  di  detta  importante  commif- 
fiooe,  che  fe  le  tiene  appoggiata  . Napoli  19,  Agolio  17S0.  - Giovanni 
di  Goyzueta  - Sig.  D.  Filippo  Mazzocchi . 

• ....i.,  É-  I.  — 

ProwiJenze  date  nel  1-58.,  e replicate  in  apprejfo  dal  fu  Prejtdentt 
!)•  jintonio  lìelli , in  quel  tempo  Governatore  della  Regìa 

" Dogana  di  £oggia^  per  reflìrpazìone,  de  Bruchi. 

IN  primo  luogo  in  data  de’  14.  Agofto  1758.  fu  ordinato,  che  fi  fiiflbn» 
eletti  i Deputati  per  vedere  dove  i Bruchi  avevano  fento  ; ciocché 
fuole  accadere  in  Coilinette  fecche,  e petrolè  , fra  la  mettà,e  fine  di  Lu- 
glio. Ciò  rìconoiciuto  , li  doveflcro  porrare  in  tali  fiti  i porci,  i quali  col 
grugno  ibglìono  fcuoprire,  ed  iiigojarne  il  Teme.  ' , 

Ne’  luoghi  ne’  quali  non  fi  poteffero  avere  i porci , 0 che  quefti  non  po* 
tefTeit)  operare  per  la  durezza  del  terreno,  fi  dovelfe  con  zappulli  fcavare 
fiiperfìciaimcnte,  o fia  per  due  in  tre  dita,  e raccogliere  le  ova,  le  quali 
^veffero  biuggiarfi,  o fepeilirfi.  efi'eudo  tai’efpediente  il  migiioie,  e pià 
fienro , per  impedirne  la  moitiuiicaziaioe  nell’  anno  venocnte . • 

li  \ ; . Sic-  * 
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» Siccome,  poi' i femi,  d\e  rimangono  fogliono  sbucciare  -a  35.  di  Mat- 
ao,  e principi  di  Aprile  ,>  cosl.i  Deputati  di  Campagna  Hebrono  invigila* 
re  a farvi . attaccare  il  fuoco  colia,  paglia,  prima,  che  gii  Infetti  fi  rendef* 
fero  atti  al  volo  , quando  poi  fofiero  alquanto  ingrollati;,  ficchè  già  vo,aa* 
do  fcappalfero;.irv  tal  calo  fi  doveflero  operare  le  R-ganc  ( cioè  certi 
hinglii,,e  larghi- panni  di  tela  ) eoa  cui  coprendofi  detti  Bruchi  ( i qu.tl» 
per  oro  ifiinto  fogliono  untrfi , e.  formar  come  tanti  travi  ) doveflero  poi 
calpellarfi,  c batttrfi  con  feope  da  Operar]  fufficienti,  e finalmente  an^he 
fojira  fii  tali  Bruchi  cosi  ichiacciàti  dovelTero  darfì  i porci , efiendo  quelii 
Politi  a divoi-arli . ..  * • . ■ 1 , , » i 

-»  Le  fpefe  poi  da  occorrere  per  la  biiògno . anzidetto  , doveflero  far^ 
dalle  rifpettive  Univerfità ,:ratizzandofi  tra  Maflari  di  Campo,  e i Poflct 
fori  di  Vigne,  Orti,  e Giardini,  fenza  efcludeme  i luoghi  Pii.  (1) 

E come  le  fudette  ifb-uzioni  furono  foltantò  adattate  per  la  Puglia, 
dove  raramante  s'incontrano  de' luoghi  Bofeofi , come  vi  fimo,  nella  BafilL 
cara , in  cui  li  Bruchi  han  fatto  la  loro  maggior  fede , e devaftamento , fi 
Ibggiugne  che  li  Prefidi  debbano  eonfigliure  con  Efperti,  ciocché  debbafi  fi* 
re  per  li  terreni  ingombri  di  fiofehi , e Bofeaglie , non  nominati  nelle  cei^ 
vate  Ifiruziooi,  ficcome  di  pufTare  alla  Sovrana  intelligenza  , come  dagli 
Efperti  medefimi , - fi  creda  dover  condurre  reftinzione  de' Bruchi  nel  tem* 
po,  che  ■correr  deve,  fino  alla  loro  riproduzione,  fia  nell'Autunno,  onci-, 
r Inverno,  per  lo  cavamento  delle  ova  ne'diverfi  Paefi  infetti,  e con  qua- 
le metodo  per  la  diflèrenza  de’  Terreni  ; come  se  non  poflbno  eflere  tutte 
cavate  fino  ad  Aprile  , in  cui  .cominciano  a nafccre  , qual  modo  tenerli 
per  efterminailt  nel  tempo  della  loro  vegetazione,  in  cui  per  due  meli  el^ 
fendo  rettili,  fi-poflano  uccidere;  acciò  ugualmente,  fi. diffonda  la  loro  pii 
diligente  ifpezione  , ed  opra  tanto  falutare  , fia  prelVata  parimenti  in  tutt’i 
luoghi , dove  abbiano  lafciato  traccia  di  loro  efterminatrice  riproduzione. 

Si  foggiugne  inoltre , che  non  bafr.uido  di  fcarpellare  la  terra  , dovt 
fono  fpine,  e fratte,  nè  potendo  li  Porci  feavare,  ove  tali  fratte,  e fpi- 
neti  fiano  per  ritrovarfi  i nidi,  in  cui  abbiano  fetato;  fi  debba  in  tutti  U 
Spineti,  e fiatte  sfklancare  la  terra,  per  ritrovare  li  nidi  , e poterli  col 
fuoco  eftirpare  ; tanto  più , che  lo  -sfalancar  la  terra  gioverà  infinitamente 
alla  femina,  cd  anche  per  l’erba,  perchè  coUe  prime  acque,  che  caderan- 
no,  lì  renderà  più  facile  la  femina,  ed  ove  debba  refiare  per  ufo  d’erba, 
«refeerà  più  facilmente, 
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(I)  Coir  ultima  ekmentlffima  Soviftn*  Dettrminaìlon*  it  danaro  fi  pe*  fommiaU 
•‘firatt  dal  RtaU  Erario,  • a ; I 
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; r : Della  pena -del  dijordinei  r.:»-.  *.i'  . ì ;t> 
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I.  1*  A neccffaria  unione  degli  Agricoltori  , e de’  Paftori, 
I V ftabilita  nella  Dogana , dava  motivo  a continue  ' par- 
ticolari dilVenzioni  ; giacché  ognuno  era  impegnato  di  profittare 
a danno  del  compagno  .<  Ma  liccome  i Pallori  erano  nella  mag- 
gior parte  dell’anno  lontani  dalle  dcfigna te  Locazioni  y icost  riu- 
fciva  molto  facile  agli  Agricoltori  di  efiendere  la  femina  , e 
rcftringere  il  pafcolo , allorché  i primi  erano  partiti. dalla -Puglia. 
Per  impedire  oucfti  » pregiudizi , e foftcncre  lo  fta'oilito  equilibrio 
di  quelle  indutirie  , furono  prima'  particolarmente  limitate  , e 
divilc  le  terre,  defign«é  per ■ la  femina,  dalle  altre  defiinatc  al 
follegno  delle  greggi  ; ma  dopo  ellèrfi , co’  decreti  della  generalo 
'Beintegrazione  dell’ anno  1551.,  fìHàta  in  ogni  particolare  Feu- 
'do  la  quantità  de’  Seminati  , delle  Riftoppie  , delle  Maggefi , a 
delle  Mezzane  lì  pensò  di  foltenere  la  ftabilita  econortiìa  , cól 
proibire' a’ padroni  de’ territori , ed  ai  coloni. ogni  cccellb  , taf- 
.landofi  la  pena  di  due  ducali  a 'verfura  in  beneficio  del  Fifeo:, 
l’emenda  del  danno  a favore  àxìLocaii^  e la  libertà  di  far- pa- 
feere  dalle  pecore  le  terre  occupate  .•  Quella  proibizione  fu  fo- 
Jennemente  pubblicata  neirefeguirfi  gli  •'lleflì  decreti  : ma  efiendófì 
-poi  ampliata  la  femina  cogli  affitti  delle- terre  Fifcalivfh  in  Do- 
gana ufata  coftantemente  ;la  •diligenza  di  deputarfi'-.in  ogni  an- 
no varj  Ufficiali,  perchè  coU’affiltenza  de’faftori,  e degli  Agri- 
coltori efaminailcro"  lo  fiato  delle  Campagne,  per  far  corrego- 
rc  qualunque  eccello,  che  lì  trovafiè  commelfo  nella  - coltura , « 
nella  femina  di  tutte  le.terre  defignatebe  per  otóligare  i trafgref- 
■fori  al  p.igamento  delle  fìabilite'  pene-,'  ddvsano  g!i-,Uffiziali 
compilarcele  giudiziali  informazioni  ,"  per.  efaminarfi  dalla  Do 
^na . L*  cccelfo  della  coltura  fu-  diftinto  col  particolare  nome 
. di  dif ordine , che  - comprende  anicamente  ' la^  pmporaQea  ocenpazio 
--i  1 i a nc 
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ne  fatta  colla  retnina,o coll’alterazione  dell’ ufo  delle  terre  alTe. 
gnate  ; e la  pena  era  coflantemente  allora  d'atta  dopo  emendato  Tee* 
ceflb  a favore  de’Paftori.' Ma  per  togliere  ogni  dubbio,  nel  cclc- 
l)re  bando  del  Doganiere  Tabrizìo  de  Sangro  , fu  con  maggiore 
chiarezza  conflrmata  l’efpoila  economìa, e la  pena  fu  accrefeiu* 
ta  fino  a ducati  fei  a verfura , tanto  fe  l’ ccceflb  fi  commettea 
.nella  femina  delle  terre  di  Portata  , dlflinte  col  nome  di  Ma/- 
furie  Vecchie  ^ quanto  nelle  altre  affittate  dal  Fifeo  col  nome  di 

■ Majferie,  Nuove  f o nelle  Mezzane  afiegnate  pel  fofiegno  dc’buoi^ 
confermandofi  a’  Locati  la  facoltà  di  far  pafeere  i loro  animali 

•nelle  terre  occupate,  o feminate. 

<5.  2.  Non  fu  contento  il  favio  Doganiere  Sangro  di  impe- 
.dirc  la  reflrizionc  dc’pafcoli  ; ma  per  provvedere  alla  pubblica 

■ abbondanza  de’ grani,  c delle  altre  civaie,  volici  collo  fìefl'o  ban- 
do obbligare  tuui  gli  'Agricoltori  .di  Puglia  ad  efeguirc  con 
'ogni  efattezza  la  coltura,  e femina  de’ territori  defignati,  fenza 
poterla  per  qualunque  motivo  abbandonare  , così  nelle  malìerie 
di  Portata^  che  nelle  altre  affittate  dal  B'ifco  , fottoponendofi  i 
trafgretìòri  alla  pena  di  ducati  mille . Nelle  pofteriori  leggi  del 
1 Viceré  Cardinale  di  Granvela  l’ efpofta  economìa  fu  efpref» 
iamente  confermata  ; ancorché  la  pena  dell’  a’^bandono  della  femina 
lì  foflc  rifiretta  per  gli  pofieflori  delle  terre  di  Portata  nel  folo  cafo, 
ih  cui  fi  era  per  manifefio  dolo  trafeuràta  la  coltura , e pollo  in 
commercio  l' ufo  del  pafcolo  ; perciò  alla  pena  de’  ducati  mille 
fi  agginnfè  l’altra  della  perdita  dell’erba  , che  goder  fi  dovea 
dagli  animali  òc  Locati  , fenza  crefcerlì  lo  ftabilito  pagamen- 
to della  Fida  . Per  difpenfarfi  a quella  legge  fu  introdotta 
la  pratica  di  mettere  per  qualche  tempo  in  ripofo  ^ quelle  maf- 
ferie;  ma  per  la  c^'ltura  delle  terre  Fifcali  ,-ficcome  gli  Agri- 
coltori godrano  la  libertà  di  abbandonarle  > quando  le  conofee- 
vano  poco  fruttifere,  cosi  non  fu  mai  pcrme(ìò  agli  Affittatoti 
di  trafeurarne  la  femina , per  deflinarle  al  pafcolo  delle  greggi; 
anzi  per  impedire  quefle  frodi, fu  in  Dogana  ufatala  diligenza 
d’ incaricare'  paaicolarmente  ^\i  Ufficiali-  fparfi  per  le  Locazioni^ 
perchè  obbligafièro  gU  Affittatoti  alla  coltura  delle  terre  affity 
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tate  dal -FvfLO , ed  impedific  anche  colla  carcerazione  de’ Paftorì 
il  pafcolu  animali,  con 'dovere  nel  tempo  lleflo  ricevere 
le  giudiziarie  iufirmazioni  , per  procederli  all’ cfazione . della 
peni  contro  de’  trargiviib  i . Quella  particolare  diligenza  de’  Mi- 
niliri  (iella  Dogana , e la  coftante  oirervanza  della  privativa  di- 
fìribuzionc  degli  Eib-tffj  StraorJinarj  , foftenne  fra  gli  AgricoU 
tori  Pugliefi  rinduifria  delia  femina  ; ma  per  impedire  la  re- 
ftrizionc  de’pafv.oli,  fu  (kl  Comune  de’ Pallori  Tempre  foll-.cita- 
ta  la  fpedizione' degli  Agrimenf ni,  e de’ Subalterni  per  la  genera- 
le mifura  de’fcminaii,  così  delle  antiche  maderie  di  Portata, 
che  delle  altre  terre  affittate  dal  Fifeo. 

5.  3.  Dopo  che  per  efccuzicme  degli  ordini  dati  dal  Mo- 
narca FILIPPO  II.  fu  collantemente  deftinato  a regolare  l’ eco- 
nomìa della  Dogana  un  Supremo  Minifìro  del Tribunale  della 
Camera,  gli  affitti  delle  terre  Fifcali , e gli  ecceffi  della  coltu- 
xa  furono  rilèr’Dati  alla  fola  diresiens  di  quel  Supremo  Tribu- 
nale ; perciò  fra  i decreti  generali  raccolti  dal  Keggente  da 
Marinis , fi  leggono  le  provvidenze  date  nell’  anno  per 

r efazione  delle  pene  di  tutti  gli  eccelli  verificati  , cosi  nelle 
malferie  di  Portata , che  nelle  terre  concedute  dal  Fifeo  in  af- 
fìtto. Fu  allora  confidcrato  clFcr  maggiore  T eccello  commsf- 
fo  da  quegli  Agricoltori  ,•  che  occupavano  le  terre  Fifcali  , ol- 
tre le  quantità  affittate;  perciò  furono  condannati  alla  pena  di 
ducati  /et  a verfura  in  beneficia  del  F'ifco,  ed  alla  emenda  del 
danno  in  favore  de' Locati , taflàto  per  altri  carlini  a ver- 
fura ; rilafciandofi  in  benefìcio  degli  ftclfi  Agricoltori  il  prodot- 
to de’fcminati,  coll’ obbligo  di  pagare  al  P'ifco  il  Iblito  prez- 
zo deH’affitto.  Per  gli  ecceffi  delia  coltura  fatti  nelle  mallèrie 
di  Portata  la  pena  fu  moderata  a carlini  venti  a verfura  in  bo- 
nefìzio  del  Fifeo , ed  altri  carlini  dicci  furono  aflegnati  a’  Lo- 
cati per  r emenda  del  danno  ; c per  le  Mezzane  fi  ' ftabilì  la 
:n  .pena  di  carlini  venti  a verfura  pel  Fifeo  , c di  altri  carlini 

.venti  per  la  rifazione  del  danno  inferito  ^Locati.  1 Miniilride- 
ftinati  al  governo  della.  Dogana  non  aveano  altra  facoltà,  che 
'I  quella  di  fare  colla  maggiore  efattezza  liquidare  gli  ecceffi  dcF 
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la  coltura  ; ma  il  Comune  de’  Locati  vedendo  dilatata  nel  Su- 
premo Tribunale  della  Camera  la  efecuzione  dwlle  frabilite  pe- 
ne , ed  aumentata  giornalmente  la  rellrizione  de’  pafcoli  , fece 
particolare  premura;  perchè  relamc  delle  relazioni  degli  Agri- 
mcnlori  fi  taccile  dalla  Dogana.  Col  decreto  de’  ta.  Gennajd 
1598.  fi  rtllituì  a quel  Tribunale  la  piena  facolti  di  procedere 
alla  condanna , ed  alla  efazione  delle  pene  del  diforduu;  da  que’colo- 
ni , che  commettevano  eccelli  nella  femina,  c coltura  delle  ter- 
re di  Portata , o nelle  altre  alììttate  dal  Fifeo  , o nella  dtfigna- 
zione  delle  Mezzane  , con  doverti  rifeontrare  di  ogni  atto  lo 
ftclfo  Supremo  Tribunale  della  Camera  . 

$.4^  Per  rendere  più  efacta  ha  liquidazione  degli  eccelli  della 
coltura , fi  diede  al  Doganiere  Marche fe  di  PaduU  la  norma  , con 
cui  doveano  procedere  gli  Ufficiali,  e gli  Agrimcnlori  deftinati 
alla  liquidazione  degli  eccelli  la  commeffione  era  collantemen- 
te efeguita  nc’^principj  della  Primavera  , dividendoti  fra  ì di- 
vertì Commiflarj  tutte  le  ordinarie  Locazioni  del  Keal  Tavolie- 
re : ogni  Ufficiale  avea  il  Tuo  Scrivano , e ’l  Compaiiatore  ; ed 
i coloni,  che  aveano  commdfo  il  di/ordine  doveano  pagare  pron- 
tamente le  diete  tatlàtc  per  carlini  venti  al  giorno  al  Commif 
fario , undeci  allo  Scrivano  , e dodeà  al  Compalfttorc  col  fuo 
ajutante.  Nelle  particolari  Illruzioni  date  agli  llcfli  incaricati, 
fi  fpiegavano  le  folennità , con  cui  proceder  fi  doyea  alla  mi- 
fura  de’  feminati  , la  follccitudinè  , c diligenza  , che  dovealì 
tifare;  perchè  la  quantità . de’ tcrritor) , ed  i limiti,  ddìgnati  ne- 
gli atti  della  generale  Reintegrazione  , fodero  verificati  colia 
maggiore  efattezza  , per  dillinguerfi  le  occupazioni  de’  territorj 
Saldi  rifevbati  pel  pafcolo , c gii  eccelli  della  femiita  fatti  codi 
nelle  antiche  mafferie  di  Portata , che  nelle  altre  terre  affittate 
dal  Fifeo  ad  ufo  di  coltura  ; o nella  defignazione  delle  Mezza- 
ne . Fu  allora  trafeurata  l’altra  più  importante  diligenza  , che 
riguardava  la  efecuzione  della  coltura  ; forfè  perchè  col  privati- 
vo diiitto  della  diftribuzione  de’ pafcoli,  relfava  efattamente  im- 
pedito il  privato  clandcfiino  commercio  degli  erbaggi  , ed  era 
tòllenuta  l' indufirla  della  femina  . Fra  le  pofieriori  confufìoni 
H delia 
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della  Dogana  fu  preterita  Tonervanza  degli  cfpofti  regolamen- 
ti ; e la  efazione  delle  pene  del  difordlne  dipendea  dal  folo  arbi- 
trio di’  Minilbri  di  quel  Tribunale  ; anche  perchè  la  decadenza 
della  femina  non  facea  temere  di  ccccfli  nella  coltura  delle  an- 
tiche mrtlièrie  di  Portata , le  quali  fpelfo  col  privato  confenfo  de’ 
Faftori  recavano  incolte , e con  manifefto  difpregio  ' delle  leggi 
di  Dogana , fi  vendevano  pet  ufo  di  pafcolo . 

5.  Dall’  altra  parte  la  premura  di  accrefeere  gli  affitti  delle 
terre  Fifcali  fece  adottare  la  equità  di  non  efigere  dagli  Agricoltori 
la  pena  del  fempre  che  dopo  porto  in  chiaro  V ccccrto , fi 

prefentava  il’  memoriale  per  la  rinnovazione  deH’affitto . Quefta  pra- 
tica moltiplicava  i danni  del  Fifeo  ; perciò  il  Configliele  Annibale 
Moles^  allorché  per  la  morte  del  Reggente  Caleota  pafsò’a  re- 
golare gli  aftari  della  Dogana,  volle  con  una  dilFufa  relazione, 
della  data  de’ 30.  Maggio  1646.  clporre  al  Viceré , ed  al  Collate- 
rale i gravi  pregiudizj  del  Fifeo,  e ’l  danno  de’  Locati  y prodot- 
ti da  quella  abufiva  pratica  , contraria  alle  fondamentali  Icg^ 
della  Dogana , ma  confidcrando  la  generale  abjezionc  della  Pa- 
fìorizia , e dell’  Agricoltura  j propofe  di  accordarli  ai  Malfari 
la  dilazione  di  domandare  gli  affitti  per  tutto  il  giorno  eo.  di 
Gennajo,  dopo  del  quale  tempo  fi  dovelTe  procedere  alla  'gene- 
rale mifura  de’feminati,  coll’ affiftenza  ' di  qualche  Minirtro  di 
autorità , per  efigerfi  con  rigore  la  pena  del  dìjordìne , quando  1’ 
ecceflò- della  coltura  non  era  minore  di  un  carro  di  territorio  ; 
giacché  allora  non'  potea  nafcerc  dubbio  della  frode  ufata  a 
danno  del  Fifeo,  e òk  Locati  ; ma  per  gli  eccelli  di  minore 
quantità , credè  fofiè  bartante  di  pagare  al  Fifeo  il  prezzo  del- 
l’affitto,  ed  a’ Partorì  l’emenda  del  danno  . Querto  parere,  fij 
difeuflb,  ed  approvato  del  Collaterale,  e cogli  ordini  de’ 9.  Giu- 
gno fc  ne  rtabilì  l’ efecuziòne , onde  lì  -facea  in  ogni  anno  proce- 
dere alla  generale  mifura  de’ feminati,  coir  affiftenza  dello  fìcflb 
Supremo  Minirtro,  deitinato  a. regolare  quel  Rea!  Patrimonio; 
ma  fecondo  lo  fpirito  degli  antichi  bandi  , c decreti , erano  t 
colmi  condannati  alla  pena  del  difordint , alla  emenda  del  dan- 
no de’ Pallori,  ed  al  pagamento  delle  diete  a' favore  del  Minir 
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ftro , che  allìfteva , de’  Subalterni , c degli  Agrimenfori  ; perciò  ' 
quello  ultimo  pefo  fpeiTo  era  maggiore  della  {labilità  antica  pena. 

6.  Nel  trattarli  della  riforma  della  Dogana  , gli  Agri- 
coltori efpofero  le  giufte  doglianze  per  le  gravezze  ricevute  con 
quella  nuova  pratica  ; il  Viceré  D.  Pietrantonio  di  Aragona 
perfuafo,  che  T avvilimento  della  femina  era  molto  dannofo 
al  pubblico,  colla  Prammatica  dell’anno  1668.,  diede  varj  ro 
golamenti,  per  liquidarli  gli  eccelH  della  coltura  , e per  la  efa- 
lione  delle  pene  del  difòrdine  , e per  la  taflà  delle  diete  ; ma 
perchè  folTero  quelle  meno  gravofe  , Itabilì  doverli  per  l’av- 
venire incaricare  di  quella  commiflione  i Minillri  Inferiori  del- 
la Dogana  , o altre  perfone  d’ integriti  , e di  fodisfazione  del 
Prefidcnte  Governatore  , lafciandofi  nel  di  lui  arbitrio  di  af- 
filiere  perfonalmentc  alla  mifura  ne’ cali  particolari  , ne’ quali 
o per  le  iftanze  delle  Parti*,  o per  altre  circolianze  lo  {limava 
necelTario . Forfè  allora  fu  abolito  l’antico  filiema  di  aflegnare 
a’ Commifiarj,  Subalterni , ed  Agrimenfori  le  diete , a proporzio- 
ne del  tempo  confumato  per  la  mifura  ; ma  nella  giufta  idei 
di  elfere  quel  pagamento  una  parte  dell’antica  pena  , la  ta(fa 
fu  regolata  dall’intera  quantità  delle  terre  mifurate  in  ciafeuna 
Eocaàone , b feudo , obbligandoli  i trafgrclTori  a pagare  ducati 
litro  per  ogni  carro  di  territorio  mifurato  , così  di  Portata  y 
che  di  terre  Fifcali , con  dividerfì  poi  P intera  fomma  fra  tutti 
gli  incaricati  della  ftefla  commiflione  ; folamente  quando  il 
/ordine  liquidato  riguardava  la  qualità  delle  terre  Fifcali , ridotte 
a coltura , le  diete  lì  taifarono  in  carlini  trentafei  pel  Subalterno 
Commiifarib , carlini  dodeà  per  1’  Agrimenfore , e carlini'  due  pel 
Soldato,  o Agozino,  che  abbia  aflìftito;  ed  ogni  Colono,  ch«' 
ha  commeflb  r ecceffo  paga  la  fìdfa  fomma,  fenza  confiderarfi 
la  quantità  del  territorio  occupato.  Quella  diverfa  qualità  di 
difo'dine  fi  verifica  nella  coltura  de’ Saldi  j o Quadroni  delle  Pofte^ 
o delle  terre  non  coltivate , nè  affittate  per  più  di  dieci  anni  ; 
o nella  occupazione  de’ Tratturl.  ^ . 

f.  '7.  La  generale  decadenza  della  femina , e l’ abbondan- 
za dc’pafcoli  eftinfcro  le  antiche  lagnanae  de’ Pallori,  per  W 
• veri- 
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ferificaziona  degli  eccelli  ; perciò  in  Dogana  fi  adottò  la  pra- 
tica di  deputare  in  ogii’  anno , nel  principio  della  Primavera, 
un  folo  Subalterno  con  varj  Aprimenlori  , perchè  proccdcl- 
fero  alla  clatra  mifura  , così  delie  terre  Filcali  coltivate,  per 
poterli  col  confronto  degli  affitti  liquidare  gli  eccelli , ciie  delle 
maflérie  di  à^oruu  , per  vederli  fe  nella  fcmhia  , e coltura  fi 
era  preterita , o alterata  la  particolare  economia  inabilita  co’  de- 
creti della  generale  Reintegrazione Fu  però  trafeurata  l’altra 
importante  di'igmza,  che  riguardava  l’ effettiva  efecuzione  della 
femina  delle  terre  meddimc . Fra  le  mani  de’ Subalterni,  c de- 
gli Agrimenfori  gli  interellì  del  Fifeo , e de’  Pallori  non  furono 
alììcurati , c l’ utile  del  pubblico  non  fu  mai  promolTo  : la  com- 
miffione  era  foUccitata  unicamente  per  fodisfare  l’ avidità  di 
quella  gente  mercenaria;  e la  mifura  non  era  mai  efeguita  col- 
la diligenza  inculcata  nelle  antiche  leggi  della  Dogana  ; ma 
fpeiiò  gli  Agrimenfori,  o per  negligenza,  o per  malizia , trafeu- 
lavano  di  liquidare  gli  eccelli  della  femina  , colla  norma  degli 
atti  della  generale  Reintegrazione,  per  fecondare  le  particolari 
private  divifioni , fatte  pel  folo  comodo  de’ Coloni,  o deg’iltef- 
fi  Pallori  ; ancorché  follerò, intieramente  ignote  alla  Dogana. 
Quefti  abuti  non  erano  con  facilità  conofeiuti  , e feovcrti  ; 
onde  la  condanna  della  pena  del  di'ordite  dipendea  unicamen- 
te dàlie  maliziofe  relazioni  de’ Subalterni,  e degli  Agrimenfori 
incaricati  ; an^he  perchè  la  difeuffione  lì  facea  , fenza  far 
precedere  la  particolare  citazione  de’  Coloni  ; ma  colla  fola  ge-  . 
nerale  interpellazione  di  dovere  ogni  interetrato  comparire  in 
quel  Tribunale  nel  giorno  defignato  ; perciò  la  efazionc  della 
pena  - fpelib  era  regolata  dal  folo  irragionevole  arbitrio  degli 
Agrimenfori , che  colla  norma  di  quelle  nuove  private  divifioni, 
o iiafcondevano  la  parzialità  ufata  co’ più  potenti,  o conferma- 
vano l’aggravio  de’ poveri,  o afficuravano  l’utile  delle  diete, 
fenza  foffrire  la  nojofa  fatica  della  mifura . Dall’  altra  parte  la 
moltiplicazione  degli  affitti  delle  terre  Fifcali  avea  fatta  prete- 
rì "e  l’equità  introdotta  dal  Configlicre  Moles^  e la  pena  era  ca- 
ricata per  qualunque  quantità  di  terra  occupata  colla  Icmìna , o 
- T.  ni,  K k col. 
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coltura,  fcnza  la  rinnovazione  deU’afHtto;  ma  ficcome  fra  quefla 
confufioni  la  decadenza  di  qasU’  indcflria  divenne  fempre  mag- 
giore; così  fi  credè  giufro  di  moderare  l’antico  rigore  della  pe- 
ra del  dij ordite , e confvìndendolì  colla  emenda  del  danno  inle- 
rito  ai  ralrori , fu  impedita  la  defolazionc  de’ftminati  ; e per 
le  terre  di  Portata  la  ptra  fi  ridullé  a ducati  jcjfanta  per  ogni 
carro  di  territoiio  , dc’quali  fi  afìegna  la  terza  parte  a’Zccjri  per 
emenda  del  danno  ; ancorché  fpcUb  1’  affitto  pagato  a’  poflcliori 
foife  maggiore.  Per  le  tene  Fifcali  coltivate,  o Icminate  fcnza 
la  rinnovazione  dell’ affitto,  la  pena  del  dijerdine  fu  ridotta  adu- 
c.iti  Jettantadue  per  ogni  carro  di  terra  femiuata  , ed  a ducati 
trentanove  per  le  maggefi quando  la  ocetmazione  fiali  fatta  nel- 
le Rijioppicj  o Nocchiariche . Ma  fe  mai  n folTero  ridotte  a col- 
tura le  terre  afi'cgnate  per  pafcolo,  e tenute  incolte  per  più  di 
dieci  anni , la  pena  fi  carica  per  ducati  novanta  per  ogni  carro, 
c fi  efigge  per  due  anni  ; fe  poi  la  femina  fi  folle  efeguita  nel- 
le terre  affittate  per  la  preparazione  delle  maggefi , fi  è fempre 
minorata  la  pena  de’  ducati  fettantadue  col  lonificaifi  V affitto  pa- 
gato. Per  l’occupazi  me  de  Saldi  ^ o per  la  reftrizione  de  Qua- 
droni delle  Pofley  llabiliti  nella  lunghezza  di  palli  quattroaento^  e 
nella  larghezza  di  trecento  y la  pena  fu  tafiàta  per  ducati  dcdcci 
a verfura , e per  la  occupazione  de’  Tr otturi  fi  è fempre  pagata 
la  pena  di  ducati  cento  a verfura , quando  colla  coltura  fiali  ri- 
firetta  la  lìabilita  larghezza  di  palli  fejfanta. 

§.  8.  Gli  aggravj  de’ poveri  Agricoltori  erano  collantemen- 
te prodotti  dalla  fola  negligenza,  o malizia  degli^ Agrimenfori , 
c de’ Subafierni  delunati  pel  generale  compaflò  de’ fcmir.ati  ; giac- 
ché non  folo  fi  è differita  la  mifura  fino, al  tempo  della  meile, 
con  tenerli  occulte  le  relazioni  fino  al  punto  della  dilcuffionc , 
dilatata  pel  mefe  di  Agofio  ; ma  di  vantaggio  la  precipìtanza 
ufata  nell’efame,  non  dava  luogo  ai 'coloni  di  gìufiificare  l’at- 
tenzione, con  cui  la  femina  fi  era  efeguita , per  ifmentire  gli  equi- 
voci fparfi  dagli  Agrimenfori  impegnati  ad  afficurare  la  cfazione 
delle  diete  ; anzi  la  pratica  adottata , di  non  forpcndcrfi  per  qua- 
lunque eccezione  il  pagamento  della  pena , dopo  che  fi  era  fatta 
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la  condanna,  moltiplicava  il  danno  ds’più  poveri  Agricoltori,.' 
fpeilb  condannati,  fenza  fentirfi  le  loro  più  chiare  giuftifica- 
zioni , e col  folo  appoggio  delle  affettive  degli  ftefll  accufatori. 

Perciò  i Miniftri  più  accorti,  ed  cfatti  non  hanno  mai  riputa- 
te infallibili  le  relazioni  degli  Agrimenfori  ; e nello  efame 
hanno  ufata  una  particolare  diligenza  per  rifchiarare  la  verità, 
facilmente  alterata  fra  la  follecitudine , e la  conlufione , con  cui 
anche  da’ più  probi  fuolc  efeguirfi  la  mifura  de’  feminati  ; anzi 
Ijpeffo  fi  è punita  la  malizia  degli  ftefli  Agrimenfori  , carican- 
do a loro  danno  quella  pena  ^ che  non  potea  efeguirfi  contro 
de’ coloni.  Le  continue  ffrepitofe  liti  nate  per  1’ efazidne  delle '' 
pene  del  difordìne  hanno  negli  ultimi  tempi  obbligati  i Miniftri 
deftinati  al  governo  della  Dogana,  di  efaminare  colla  maggio- 
re attenzione  gli  efpofti  abuiì  ; onde  per  ravvivare  l’ antica  più  * 

ragionevole  economia , non  folo  fi  è divnfa  la  commiliìone  del 
compallò  generale  in  tre  divertì  Ripartimenti , con  deftinarfi  in 
ciafeuno  un  Subalterno , e varj  Agrimenfori  ; ma  di  vantaggio  fi  è 
ftabiliro , di  doverli  nella  mifura  de’ feminati  , o delle  Mezz’ne 
mettere  fempre  in  confronto  i regiilri  degli  affitti  delle  terre  , 

Fifcali,  e gli  atti  della  generale  Reintegrazione,  co’  quali  fi 
t''ova  dcfignata  in  ogni  Feudo  la  quantità,  che  in  c'iafcuno  anno 
deve  occuparli  colla  lemina,  fenza  ten:rli  conto  delle  partico- 
lari private  divilioni,  fatte  per  comodo  de’ foli  coloni  , o Pa- 
llori che  fono  totalmente  ignote  alla  Dogana  ; affin^h}  v.-riii- 
cato  r eccello  li  poil'ano  obbligare  indiftintamente  tutti  i c.oloni  al 
pagamento 'della  Itabilita  p=n<a',  a proporzione  della  quantità  da  • ! 

ciafeuno  ffminata  , rellnndo  fempre  illefo  il  privilegio  Fifcale 
della  folidltà , e le  particolari  ragioni  degli  Agricoltori  più  ciaC- 
ti , centra  i veri  autori  degli  ecceffi  liquidati  , p^r  ricevere  il 
giufto  compenfo  della  pena  pagata  al  Fifeo.  Si  è pure  cercato 
di  obbligare  gli  Affittatori  delle  terre  Fiftali  , ed  i pufieffori 
delle  Portate  ad  efeguire  la  coltura  , e femina  di  quei  fondi  ; 
affinchè  le  raccolte  riufeiìTero  più  abbondanti  ; ma  le  la  fupre- 
ma  autorità  del  Gloriofo  MONARCA  non  ravviva  1’  olfer- 
\'anza  delle  antiche  economiche  leggi'  delia  Dogana  , la  Parto-  > , 
rizia,  e l’Agricoltura  non  faranno  mai  ridotte  al  primitivo  per- 
fetto'equilibrio,  ' ■ K k 2 

• * * • - * 

> • .*  • 
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Jfìrur.wni  , che  fi  dovrannt  ojfervare  dalli  Commijfarj  dejlìnati  a COI» 
pjjfare  li  difordìni  fatti  nell'i  Territorj  affittati  dalla  Regia  Corte, 
ed  anco  nelle  Majferle  ordinarie,  quali  fi  debbano  ojfervare  anche 
dallo  Scrivano,  Attitante,  c Compajfatore . 


IN  primis  e/n  Co:  mifrarj  debbano  efpedire  i e fare  crpedJre  le  citaziom 
alli  Mafiari  delii  territorj,  e feminati , ed  infieme  alii  Locati  deile  Lo* 
cazJoui,  dove  faranno  i predetti  territorj,  e feminati,  e con  intervento  di 
quelli  facciano  fare  l’intiero  compafib,  conftringendo  >r/r , & Jacii  reme- 
dii!  ov}.ortt,nis  i Locati  all’ intervento  , cheftrai.no  intervenire  almeno  alcu- 
no di  loro,  ovvero  alcuni  Gargari  di  eflì  Locati  , e non  comparendo  det- 
ti Maf  ari  procedano  in  loro  contumacia , quali  s’  intenda  per  la  femplice 
relazione  nello  triduo  evpediato  , ma  che  fiano  obbligati  comparire  nella 
cromata  affegnata , e nella  feguente,  in  fino  alfeitettual  compaffo  . 

Item  fi  ordinerà  in  dette  citazioni  alli  predetti  Malfari,  feù  loro  Cu- 
ratoli, e Fattori,  che  vi  debbiano  prefentare  nota  in  fcriptis,  rivelandola 
quantità  delli  territorj  e feminati,  che  tengono  tanto  nelle-  terre  affirtate 
Lia  Repia  Corte,  quanto  delle  altre  Maflerie  ordinane,  dichiarando  quan- 
to  pofieppono,  di  che  qualità',  che  forte  di  vittovaglie  vi  tengono  lemma- 
'te,  in  che  luoghi,  e Pofte,  imponendoli  pena  di  perdere  detti  fcmmati , 
‘per  devolverli  alla  Regia  Coite,  ogni  volta  che  lafceranno  di  nvelaili, 

oltre  la  pena  del  difordinc . /■  • r ' 

Item  al  tempo  di  detto  Compaffo , ed  efplicata  diligenza  fe  informe- 

Ttinno  fc  vi  foffero  difordini  nelle  Maflene  vecchie  , ed  ordinane , non  fo- 
le fi  averanno  li  Malfari  difordinanti , non  lalciando  vacua  la  debita  quan- 
tità : ma  ancora  fe  averanno  rotti  li  faldi  , allargandoli  fora  dede  dette 
loro  Malferie,  e di  quefto  fe  ne  farà  nota,  e relazione  per  compafio  a 
parte , non  intricandolo  con  li  compafsi  degli  alui  territorj  ocria  Re- 

STem  non  folamente  compalferanno , e faranno  nota , e relazione  diftin- 
ta  dei  territori  , dove  fi  troveranno  li  disordini  , ma  faranno  1 iliella 
rota  , e relazione  diftinta  di  tutti  1 territorj  predetti , ancorché  non  li  a 
ritrovalfe  difordine  , perchè  fi  fappia  dall’ efietto  di  detto  compalio  la  quan- 
tità , che  realmente  pofledono,  c averanno  rivelato,  e dimolfrato , pi oce 
dendo  a compafliire  tutta  la  quantità  aitata,  e confegnata , ancorché  non 
fi  ritrovalfe  feminata;  ed  in  calo  di  ritrovarla  dikttiva  , e manco  e a 
confegnazione  fatta,  cofiringeranno  li  Malfari,  loro  Curatoli,  e Fattori  adì- 
moftrare  quella  parte,  che  mancherà,  procurando  informarvene- per  altra 
via  in  ogni  modo , che  non  fucceda  fraudo  in  danno  della  Regia  Corte  , e 

de’  Locati . . y.  • r j- 

Item  awertiratmo  oel  fare  di  detto  compaffo  fx  ci  ufi  ogni  efatta  di- 

11* 
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]ìf»enza,  ed  ogni  fettimana  fenia  altra  dilazione  ne  debbiano  mandare  la 
pora  < e i e.az.ione  intiera  di  quanto  fucuedei  à in  quella  Regia  Dogana  ; 
.•%  ò v’ile,  fi  pofla  procedere  contro  li  difordìnanti , e ^ controventori  > a 
quanto  I na  necciTario , o che  trovino , o non  vi  iia  difordine . ■> 

Item  detto  compalìb  da  farfi  nel  modo,  ut  fupra , oltre  la  relazione  f 
e nota  da  farli  dal  Conimifllirlo  , o Conipali'atore  , il  quale  debba  fare  la 
pianta  pc.-ia  per  peaia,  fen/.a  dila/.ione,  e fenaa  paffare  a nuovo  compaf- 
fo  prima  di  avere  latta  la  debita  pianta  ; fi  farà  nell’  ifteflb  tempo  la  nota  f 
e defcrliione  limile  dall’ attitante , feu  Scrivano,  perchè  fe  ne  poifa  cavare 
la  debita  comprovaiione  , avvertendovi  che  in  ciò  non  fi  ufi  negligeiiia, 
o difcuito  , perchè  li  procederà  contro  elfo  Scrivano  alla  conveaieuce 
dimoftraiione . . 

Item  avvertiranno  che  detti  compafsi  fi  facciano  dalfiftcfib  comp.nf- 
fatore  aliegnatoii  in  commilTione  , e t)on  da  altro , e detta  nota  fi  faccia 
dall'  ifieffo  Scrivano  fimilmente  aflegnato , e non  da  alno  , quali  non  jwt 
fono,  nè  debbano  lotto  pena  della  Regia  dilgi\uia , procedere  al  compalìb 
in  modo  alcuno , in  aflienia  del  Commilfario  dellinato  in  ciafeuna  p.u-ania  ^ 
il  quale  volemo,'che  non' poifa,  nè  deb'oa  far  procedere  a detto  compafib 
in  fila  alTcnza  . 

Item  avvertiranno  di  far  compaffare  non  folamente  ■ la  parte  dei  Icml- 
natì  , e raaefe  confeguata  per  coltura,  ma  ancora  la  parte  della  Mezzana , 
per  vedeifi  tutto  quello,  che  di  più  fufl'e  fiato  occu[aato  . j 

Item  perchè  può  fuccedere  , che  alcuna  perfona  abbia  occupata  alcuna 
parte  dei  regi  erbaggi , rompendoli , e feminandoii , fenza  avei'ii  atfttati , 
e fenza  che  li  Unno  fiati  confegnati , fimilmente  li  potrà  compatfore  , e 
pigliare  nota  , ut  fupra  . 

Item  detti  Commiflari  con  la  copia  in  mano  degli  affitti  , e confe» 
gnazioni , ed  anco  della  Regia  Reintegrazione,  quale  li  affegna,  debbano 
riconofeere  tutte  le  linee,  e dirctture  , che  faranno  fcritte  in  detta  copia, 
e rtrovando  alcuna  quantità  di  territor]  occupati  fuori  dette  linee  , diritture , 
• e titoli,  quelle  diferiverete  difìimaraente  della  quantità,  che  farà,  c li 
porrete  in  difordine  , cóme  territorio  occupato  in  faldo . 

Item  compareranno  tutte  le  portate  delie  Maffene  vecchie , tanto  il 
vacante , quanto  il  pieno , trovando  , che  fia  maggiore  il  tutto  occupato , 
che  il  vacuo,  noteranno  la  quantità,  clic  farà,  e li  peneranno  io  difordine, 
avverrendó  di  compaffare  tutte  le  pezze  dilliatamente  , con  declarare  la 
quantità  di  efse  , e così  anco 'tutto  il  vacante,  e declarare,  fefonoAnnoo 
chiariche  , Reftoppie  , o Maefi . 

Item  corapafMianno  tutte  le  Mezzane , che  ritrovtranno  in  dette 
Mafierie  vecchie,  con  ordinare,  che  in  quelle  abbiano  a fare  le  procefe, 
c U'ovandono,  che  liauo  di  maggior  quoniitii  di  quelle,  che  fianno  notate 

in 
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in  detta  Reintegrazione  > e che  li  compete  , li  poneranno  in  difòrdine . 

Itcm  fi  dà  avvertimento  finalmente  ad  efii  Coramifiiarj  , che  occor-; 
fendo  nel  compafsjre  in  campagna  alcuna  differenza  tra  Massari , e Locarf*, 
o altrimenti,  che  non  fi  potefse  procedere  al  compafso  con  la  (crittura 
afsegnata  nel  modo,  che  fi  conviene,  fenza  la  prefenza  noftra,  per  togliere 
ogni  dilficoità , ne  debbiano  fubito  dare  avvilo  in  Dogana  , acciò  ricercan* 
do,o  il  cafo,  polliamo  andarvi  di  perlbna  , ovvero  lare  aitra  provinone, 
come  ne  parerà  necefiaido  , e di  g ullizia;  le  quali  Irruzioni  nel  modo  di 
fopra  vo.emo  s’abbiano  daofiervare  inviolabilmente,  e non  fi  facci  il  con- 
trario, per  quanto  fi  ha  cara  la  grazia  Regia  , e (òtto  pena  di  dorati 
mille  . Datum  Fogi»  die  27,  roenlis  Fcoruarii  i5yp.  ••  Oiffavius  de 
Piccolellis  - (1)  Francifcus  Fuefiui  Aclorum  M.igifter  ••  Reg diro  di  queiio 
unno  fol.  43.  a 45. 


■ PHILIPPUS  DEI  GRATIA  REX  &c. 

. I 

Agnifice  Vir  --  Regie  Confiliarl  Fidelis  diledilTime  - Avendomo  vi-  I 

J.VX.  fta  r infrafcritta  voftra  del  tenor  fcguentc  ••  bccelientiliimo  Signo-  ' 

re  - E’  flato  anti«.o  ftiie  di  quella  Dogma  , e cosi  anche  decifo  con 
più  decreti  , c provihoni  della  Regia  tlimera,  ed  in  particolare  nell’an- 
no 1597.  , che  li  MalTari  di  Campo,  che  commetteliero  difordini  in  femi- 
fiare  maggiore  quantità  di  Terre  di  quede , che  a firtano  dalia  Regia  Cor- 
te , dovetlero  pagare  per  ragione  di  pena  ducati  fei  per  verfura  , ducati 
quattro , che  importaria  l’ affitto  conlonne  per  il  paiiato  li  oliervava  z 
ragione  di  ducati  ottanta  il  Cario  , ed  a tri  ducaci  due  aili  Locati  limi- 
mente  per  cialcheduiia  verfura  per  la  emenda  dei  danno  dell'eroaggi  , che 
non  hanno  polTeduto,  ed  ancorché  quello  Iti'c  anttc  . mente  fi  è Tempre  prati- 
cato in  quella  Dogana  da  molti  anni  a quella  parte  fi  é introdotto  un 
abufo  moito  pregiudiziale  al  fcrvizio  di  S.  M. , pÈicaé  in  diveriì  compalli 
Enti  , elfendòft  ritrovati  molti  difordini  in  loco  di  coiidannire  li  Difor.'.i- 
nanti  alia  predetta  pena,  li  Miniftri  , che  prò  tempore  fono  flati  al  do- 
vcrno  di  quefla  Dogana  hanno  ricevuto  l’ailìtto  di  dette  terre  occupate, 
con  claufola  citra  pregiudizio  delle  pene  incorfe , fenza  procedere  poi  più  t 

oltre  nella  condannazione , lantocchè  fino  all’  anno  paffaio  il  J>;g.  Reggen- 
te Galeota,  che  fia  in  Cielo,  dopo  fatti  li  compalfi,  e trovato  il  difordi-  1 

ne , 'ummife  li  Difordinanti  all’  alfitto  con  1’  iftefia  riferba  delie  ragioni  del 

Fi- 

(i)  Qtitjìi  era  Uditore  delta  Organa , e regolava  gli  affari  per  t affenxa  del  Dom 
ganiere  fdarihe^e  di  Padua . 
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Fifco,  tutto  che  iJ  tempo  era  molto  avanti  , In  queft’anno  dopo  il  mio 
ani\o  qui  avendo  prefentito,  che  ci  erano  mfilti<  clifordini  nelle  Mafieric 
di  ('..’mpo  ^ feci  ufcirc  il  compafib  , con  andarvi  io  di  perfona  con  1’  altri 
Min  ori  di  qnefto  Tribunale,  ed  alcuni  dell’ Udì eiua  Provinciale  , perchè' 
mar;''iormente  fi  accertafle  i!  (crvizio,  ed  in  effetto  fi  fono  ritrovati  (opra 
cen'o  cinquanta  carri  di  difordini  in  femiiati , e maefe  pii  dell’ affitti,  è 
la  roaprior  pane  de’ Titolati,  e peifòne  qualificate;  e volendo  procedere 
al 'a  condmnazione  delle  preferitte  pene  , fono  venuti  la  maggior  parte  di 
•fii  a fare  li  atf.tti , che  febbene  è Itato  con  utile  notabile  del  Reai  Patrì- 
mon'o,  c non  è fiato  poco  a rifpetto  di  alcuni  Poderoli , che  mai  fi  han- 
no poFu'o  ridurre  a tal  fegno , con  tutto  quefto  mi  pareva  cofa  molto  giu- 
fia , ed  efcmplare  di  condannarli  afe  preferitte  pene  per  efiere  venuti  m> 
liriofismente  a fare  l’ affino  dopo  compafsato,  e ritrovato  il  di  Tordi  ne  ; ma 
per  cfserfi  rrrofia  l’ofiervanza  pndetta,  e per  l’efcmpio  dell’anno  pafsa- 
to,  che  ho  riferito  in  tempo  di  detto  Signor  Reggente  , mi  è parlo  a rice- 
vere l’affitto  co'i’ifiefsa  claufbia  , però  con  appuntamento  nel  decreto  di 
fare  a V.  Fcc.  Relazione,  loprafedendo  fino  alla  fua  rifpofia,  del  danno  no- 
tabi'e  che  da  quefio  abufo  fi  fa  al  fervizio  di  S.  M. , che  febbene  l’ ha  cau- 
fitro  l’equità,  e dolcezza  grande  dellj  JUiniftri  , che  hanno  governato,  ad 
ogni  rodo  ftirao,  che  abbi  neceffità  di  rimedio;  perchè  altrimenti  fin  po- 
co tempo  ci  fan.nno  pochiflìmi  affitti,  e le  Terre  della  Regia  Corte  faran- 
no occupate  fi-ancamente  fenza  pagamento  ; poiché  vedendo  i Mafsari , clic 
non  hanno  da  efiere  condannati  a pena  alcuna  , e che  al  peggio  in  ogni 
tempo  fc  li  hanno  da  ammettere  li  affitti  , con  molta  faciltà  fi  animaran- 
no  a fare  difordini.  e a feminare  fenza  fare  affitti,  con  fperanza che  non 
fi  babbi  da  fitr  compafso  ogni  anno,  o pure  di  celare  il  difbrdine  fubor- 
rando  il  Com.mifsario,  che  fi  manda  per  il  Compafib,  che  è molto  facile 
quando  fi  mandano  per  effi  perfone  ordinarie,  ed  alla  peggio  quando  que- 
fio non  li  riefee  di  efiere  ammeUì  all’ affitto  fenz’ altro  interefse;  ed  efsea- 
do  quefto  un  panico  in  che  fi  arrìfehiano  a guadagnar  mo  to,  ed  a perder 
poco , ò niente  , chiaro  fta , che  volentieri  li  ci  attacchePinno  ; oltrecchè 
è lofa  di  prandiffima  conlidcrazione,  che  in  quefio  calo  di  ammettere  l’af- 
fìtto dopo  il  difbrdine,  S.  M.  non  foiamentc  rimetta  la  pena,  ed  anco  quel- 
lo, che  importa  d’affitto,  conforme  l’ antico  valore  di  ducati  ottanta  il 
Carro  più  di  quello  , che  fi  fa  oggi  a ducati  cinquantacinque;  che  tutto  ^ 
quefio  fi  potria  forfè  in  qualche  tempo  diffimulare  per  la  poco  opulenza 
de’ Mafsari,  e per  il  poco  valore  del  li  grani  , ed  orzi;  ma  che  ancora  fi 
rimetta  1'  emenda  delli  Locati , in  che  viene  notoriamente  intei-efsata  la  Corte 
che  per  detta  remiffione  ha  da  far  buono  alti  detti  Locati  ducati  15-  44» 
per  f larro , ftante  1’  affitto  voji  / ocjtionem  , oltre  del  danno  di  clTI  Loca-  , 
ti  per  quello^  che  i’ importarla  più  L emenda  a ragione  di  ducati  quaranta 

per 
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per  Carro;  quefto  pare  cofa  affatto  ingiulfa , e che  dia  occafione  di  rice< 
vere  danno  la  Corte,  e li  Locati  deil’eccefso,  ed  occupaiioae,  che  fanno 
li  MatVaii:  il  rimedio  che  fi  pocria  applicare  a quello  abufo,  ed  intercise 
del  Reai  Patrimonio , fe  pure  V.  Ecc.  cosi  lo  Itimeri  conveniente , firia , 
che  g i aliiiti  fi  ricevel'scro  per  tutto  li  20.  di  Gennaro  , perchè  tino  a 
quei  tempo  ad  fummum  può  durare  la  femina,  e non  più  oltre,  e che  fi- 
nito detto  tempo,  li  faccùe  il  Compaio  da  Miniltri,  c pecione  di  quaiiti; 
e I !ic  tiovando.i  dilòrdine  in  quailivoglia  Maceria  da  un  Carro  a. meno,  o 
pù  invio.aonmente  li  cligga  1 aifitto,  pena,  ed  emenda,  conionne  fanti- 
co  line,  ed  o’.servanza , ed  cfsendo  meno  di  un  Carro  fi  poielse  ammette- 
re l’ attuto  lena’  aitra  pena,  che  di  pagare  1’  emenda  deiii  Locati,  perché 
el'sendo  lu  poca  quantità  di  verfure  può  dubitarli,  che  non  vi  fia  11  ita  ma- 
lizia , e che  fu  iuta  per  errore  di  mn'ura , o di  quelli  , che  haimo  lemi- 
nato.  Che  è quanto  mi  è parfo  neccfsario  per  fervizio  diS.  M.  di  rappre- 
lentare  a V.  Ecc.,  acciò  conliderato  il  tutto,  fia  firrvita  dare  g’i  ordini, 
che  più  pareranno  alla  prudenza  di  V.  E.,  le  cui  mini  bacio  con  ogni  ri- 
verenza. Poggia  li  30.  .Maggio  1646.  - liluftrifs.  , ed  hcceiicnttis.  S>g. 
Creati  obligaiilfimi  - Di  V.  Ecc.  - D.  Annibaie  Moies  - Aiuon.o  Capo- 
bianco  “ In  rifpolla  de.la  quale  ci. è parlò  larvi  la  prefente  per  la  qua.e 
vi  ditemo,  ed  oMinamo,  che  debbiate  efeguire  , e fare  eleguire  il  parere 
per  voi  dato  in  detta  materia , conforme  per  la  detta  voilra  ci  avete  rap- 
prelèntato  per  fervizio,  ed  utile  della  prefaia  Maellà  , e della  fua  Regia 
Corte,  che  taie  è noftra  voionià  . Datum  Neapoii  die  nona  menlis  Junii 
164Ó.  --  E1  Duque  d’Arcos  --  Vidit  Zuna  Regens  - Vidit  (^raccioms  Re- 
gens  " Vidit  òanfelicius  Regens  - Vidit  Cap.cius  Latro  Regens  ~ Dottor 
Coppaia  Secrctarius. 

£ì  confina  originalmente  nel  fecondo  Tomo  fai.  566,  567. 
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Del  'particolare  concitne  delle  Terre  di  Puglia.  - • 


t-  :: 


f.  I.  T ’ Ufo  d’ ingranare  la  terra  ha  fatto  Tempre  il  ma^o- 
' i V re  più  ficuro  vantaggio  degli  Agricoltori:  con  qualU 
diligenza  lì  corriggono  i diletti  della  coltivazione,  c lì  modifi. 
cano  le  contrarietà  delle  llagioni  . Ma  lìccome  i concimi  fono 
di  diveifa  fpecie,  e fpeflb  producono  centra rj  effetti  ; casi  de- 
vefi  efaminare  colla  maggiore  attenzione  la  qualità , c la  forza  di 
ciafeuna,  per  adattarla  alla  particolare  natura  della  terra  , che, 
fi  vuole  migliorare . I più  accorti  Agricoltori  hanno  olièrvato  , 
che  il  letame  delle  .pecore , raccolto  negli  ovili  , Ila  pel  fuo 
■naturai  calore  adattato  a fecondare  le  fole  terre  fredde  di  una 
mediocre  fortezza;  eche  all’  incontro  via  maniera  più  utile,  e 
■ficura  di  ufare  quel  concime  fia  quella  di  mantenere  le  ffeffe 
]^core  per  lungo  tempo  a pafeere,  e dimorare  ne’ campi  , che' 
iì  vogliono  migliorare;  acciocché  r orina , e gli  altri  eferementi  fi 
tinifcano  infcniibilmente  colla  terra fenza  temerli  U danno, 
che  può  produrre  la  ffraordtnaria  ecceffiva  fermentazione  pro- 
moffa  dal  calore  del  letame  degli  ovili  , fparfo  nella  fuperfìcie 
de’ campi,  forfè  anche  in, tempo  inopportuno.  Pcr^  quelle  ollèr- 

* dazioni  gli  Agricoltori  Puglieìì  ,‘,che  nell’ anno  1551.  furono 
'àfcoltati  dal  Viceré' Toledo  , per  rettificare  la  ffabilita  economia 
'della  coltura  delle  maflcric  di  Portata  , perfualero  i Supremi 
Miniftri  del  Collaterale  Configlio  , c della  Camera  ad  ordina- 
_ re , che  la  femina  dovellc  coftahtemenre-  farli  nelle  terre  ripo- 
sate, ed  ingraffatc  del  folo  continuato  pafcolo  delle  pecore  con- 

* corfe'  in  Dogana  permettendoli  di  variaìe  io  ogni  triennio  la 
'coltura,  per: preparare -le  Maggefi  , ed  efeguire  la  femina  nella 
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trodotti -i- temporanei  ripofi  delle  fìelTe  mafleris  di  Portata',  af- 
finchè col  continuato  palcolo  delle  pecore , le  terre  acquillaiìc- 
ro  la  fecondità  prodotta  dal  concime  . Allora  il  fuolo  furmac9 
dallo  Ifabbio  nelle  varie  Po.ìg,  fparfs  nelle  Locizioni , era  gelo- 
famente  mantenuto  intero  pel  più  comodo  ricovero  ' delle  greg* 
gi , ed  i l’altori  erano  (ìcurì  di  trovarle  colfantementc  illefe, 
ed. -intatte  ; giacché  gli  Agricoltori  non  erano  entrati  nell*  ira* 
pegno  di  raccogliere  quel  letame , per  ingralfare  le  contigue  ter- 
re dediuate  alla-  femina , ed  erano  contenti  del  fulo  beneficio 
prodotto  dal  pafcolo , e dalla  permanenza  delle  pecore , che  nell* 
primavera  con  facilitili  faceano  trattenere nelle  ore  del.rìpofQ 
della  notte , e del  giorno , nelle  ftelTe  terre  Nocchiarkhe  , 
fono  rifìrctte  fra  le  reti  particolarmente  ufate  da’ Paftori , anr 
che  ne’ tempi  di  Parrone  . Quella  pratica  facea  credere  inutile^ 
e foife  Miche  dannofa  la  Uraordinarìa  fatica  di  raccogliere,  q 
tralportare  il  letame  dalle  P^ie  ne’ campi - per  ifpargetlo  nell» 
fuperficie,  prima  della  coltura  . Forfè  u temea  , che  nciradu- 
fio  clima  della  Puglia , lo  ftraordinario  calore  di  quel;  con- 
cime potefle  avanzare  la  fermentazione  fino  al  punto  di  nuo* 
cere  ai  feminati  : ma  quando  la  diverfa  qualità  delle  terre  , 
le  particolari  circofìanze  de*  luoghi  fecero  fvanire  quel  - timo- 
re , gH  - Agricoltori  più  diligenti  godeano  la  libertà  -di.ufane 
<jucl  concime , c gli  lleffi  'Pallori  permettevano  con  piacere  di 
far  raccogliere  fuperficialmente  nelle  defignate  Pojie  il  letame 
.più  firefeo,  con.ufarfi  la  diligenza  di  lafciare  Tempre  intatto, 
ed  illefo  il  fuolo  più  antico,  necefiàrio  ai  comodo  ricovero , del- 
le pecore.  Perciò  fra  le. pallate  dtfgrazie  della  Dogana,  le  fire* 
.^enti  doglianze  de  Locati  non  riguardarono  mai  il  devalU- 
- mento  nelle  i'g,'??,.  fatto,  collo  irregolare  fcavo  dello  ftabbio. 

$.  2.  Ma  la  generale  fearfezza  delle  legna  , che  vi. è < nei 
piani  della  Puglia,  e la  collante  Iperienza  di  effere  lo  ftabbi» 
delle  pecore  molto  atto  a foftenere  'il  fuoco  , dopo  che  colja 
' -forza  del  Sole  fi  è diflecato  , c divifo  in  mafie  di  . mediocre 
grandezza,  diede  motivo  al  devallamento  delle  Pgfte  ^ allorché 
in  w^lùqghi  introdotta  la  confettura  del  Salnkroy  che  lì. là 


Digitized  by 


y 


' DEL  PAlCTìCOtARE  COKCJ'ME  ec. 

I tffìblutamente  a fom  di  fuoco  ; giacché  per  fuppUfè  a quefto 

I . bifogno  lì  doveano  fcroftare  daU’anrico  i'uolo  di  quegli  ovili  le 

I Jhallc  del  letame  di&ccato  ; onde  le  Pofle  fpcflb  perdevano  quella^ 

• f fonneflìone  , ed  egualità,  che  le  mantenea  colhantementc  afeiut- ’ 

i te  ne’  tempi  più  rigidi , c piovofi  , ed  afSeuravano  il  comoda 

, ticovcro  degli  animali.  1 Pallori,  per  impedire  il  maggior  dan> 

^ no ' penfaròno  di  folledtare- la  ■ proibizione  dello  i'cavo  dello 

1 , ftabbio , fenza  far  rdilìinzione  di  quello  frefeo  -,  e minuto  , che 

► fcperficialmcnte- fi  folea  raccogliere  dagli  Agricoltori , per  ifpar- 

I gcrlo  ne’  loro  campi , dall’  altro  diffeccato  , e ridotto  in  piccole 

I maiTe  più  confiAenti,  che  fi  dovea  bruciare  . Le  diigrazie  prò*  - 

I dotte  dalla  ftraordinaria  rigidezza’ dell' Inverno  dell’ anno  • 1745. 

, fecero  meglio  conofeere  il  danno  ricevuto  dalle  greggi  dal  folo 

I devaftamento  dell’ antico  fuolo  delle  formato  dallo  flabbio; 

g perciò  i Miniftri,  ddlinàti  ad  efaminare  lo  fiato  della- Dogana j 

I dichiararono ‘giufte  de  lagnanze  del  Comune  de’Locj/i  , ed  im- 

, plorarono  dalla  fuprema  autorità  del  Principe  il-  generale  rigo- 

j rófo  divieto  dello  fcavo  dello  flabbio  nelle  varie  Pqfte  delle  Lo- 

, eaiioni  di,  PuoHa , fenza  che  le  circoftanze  di  que’  tempi  aveilè- 

I ro  dato  luogo  a penfare  più'eincaci  efpedienti  per  impedire  il 

^ danno  delle  greggi  , c fupplire  al  bifogno  del  fuoco,  ed  all’in- 

grallo  de’ campi.  Quelle  generali  rimoftranze  periuafero  -il  Glt>- 
j liofo  MONARCA  CA'rrOLlCO  , che  felicemente  governava 

. quefli  Regni,  di  flabilire,  nel  Rcal  Decreto  dell’. anno  1747.', 

' doverfi  dàlia  Dogana . generalmente  proibire  di  • raccogliere  , o 
' levare  il  letame  dalle  Pojle  di  Puglia  , .e  di  rompere  l’ antico 

■fùolo  con  qualunque  -ifìrumento  di  ferro*,  o di  legno  ; alTinchè 
ron  fi  privallcro  le  greggi  di  quel  neceflàrio  ricovero.  Ma  per 
foftencre  quella  economia  non  volle  quello  Auguflo  MONAll- 
CA'.'fìabilire  la  menoma  pena  ,'e  lall'iò  al  prudente  arbitrio  dei 
^ Winiftri  ,dellinati  al  Governo  di  quei  Rcal  Patrimonio  di  rego- 

.lare  la  tali'a  , c l’cfecuzions  delle  pene,  pel  maggior  vantaggio 
delle  ftelitì  induftrie . Fu  perciò  creduta  ballante  la  fola^  multa 
^cuniaria,  per  follcnere  quella;  proibizione , fpiegata  con  partico- 
'lari  bandi  penali  : fenza  che  fi  iìaflè  anai  fatta  I’  importante  di* 
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finzione  fra  lo  ftabbio  più  frcfco , o'  polvcrofo  , raccolto  nelli 
fuperlìcie  delle  Pojie  , e 1’  altro  dilleccato  , ed  unito  in  maiiò 
cojjfiitenti , che  li  debbono  fcroltarc  dall’  antico  fuolo,  per  ufo 
del  fuoco.  Ma  cllèndoli  i più  diligenti  Agricoltori  impegnati  a 
migliorare  con  quel  concime  le  terre  più  iterili  ,,da’  faìtoriifi 
è'I bllecitata  la  rinnovazione  degli  editti  proibitivi  la  efazipno 
delle  liabilite  pene  pecuniaric  . Por  veriheare  i trafgrelfori  .fi . è 
lafciato  all’  arbitrio  de’  Subalterni  di  cfcguirlo  nelle,  debite  forme^ 
giudiziali;  e quefti  fenza  mettere  nel  giulto  efame,fc  lo  Itabbio 
ìiafi  raccolto  nella  fola  fuperfide  , fenza  dcvallaifi  il  fuolo , o 

• fianfi  fcroltatc  le  raalTc  più- confiltenti , diifcccate  dal  Sole,  han- 

• no  promofia  la  pcrfecuzione  de’  poveri  Agricoltori  , per  fodiafa» 

■ re  la  propria  avidità  ; onde  l’ impi^gno  di  follcncre  quella  .gene* 
Tale  proibi  zi  ime , in  vece  di  frenare.  Ira  moltiplicato  il>dcvafia* 
tnento  delle  Pqjìe , coi  maggior  danno  delle  greggi  ; giacché  vo* 

' Icndo  i più  accorti  tenere  occulta  * quella  operazione,  per  isfùg* 

' gire  il  rigore  de’ bandi  penali,  hanno  raccolto,  ed  unito  lo  Itab- 
bio , dopo  la  partenza  de  Faftori , fenza  ufare  la  neceffaria  atr 
tenzione  di  confervarc  l’ egualità,  :C  la  conncfiìone  del  fuolo,' no*, 
ccflhria  pel  comodo  ricovero  degli  animali  ; tantoppiù  , .efieja 
diverfa  maniera , tenuta  nel  raccogliere  quel  concime , non  gio*,- 
vava  per  la  efcnzioncMella-pena . ' >•  . , . 

§.  3.  La  premura  di  accrefeere  la^confettura  del  Salnitro; 
fatta  per  conto  del  Regio  Erario , ha  refo  più  collante  il  bifui 
gno  dello  ftabbio  , nccellàrio  per  foltcnerc  il  fuoco , da  cui  dii. 
pende  nella  maggior  parte  quella. chimica  operazione:  ma  fic-* 
tome  dal  letame  più  fottile  raccolto  nella  fuperficic  delle  Po- 

Jìe  , non  potea  fperarlì  quel  vantaggio  ; cosi  gli  operar) , addetti 
alla  manipolazione  del  òj/wùro , crederono  di  non  eflcre  obbligati 

• alla  oflervanza  de’  bandi  proibitivi  della  Dogana  v e devaltavano 

' indiftintamente  gli  ovili  fparfi  nelle  Locawni  di  Puglia  .per  r?.c* 

cogliere  le  mafie  più  confiltcnti,  c dillcccata  dalla  forza  .del 
Sole;  giacché  quelle  poteano'  unicamente  foftenere  la  dcfidcraoi 
forza,  ed  efficacia  del  fuoco.  Le  doglianze  de’ Faftori  diedero 

■ motivo  al  Prefideotc  D.Amom  Belli  di  ike  verzicare  tutti  i pei* 
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- toiciofi  fcàvl,fetti  dagli  operar)  del  Salnitro  y nel  twjipo di efìate , 

• quando  erano  allontanati  i Pafìori  , c la  collante  premura  di 
unire  le  malie  più  folide  di  quel  letame,  che  dovea  irapiegarfi 

. al  fuoco  in  vece  delle  legna  . Pensò  poi  d’implorare  la  Supre- 
ma autorità  del  MONARCA  , per  mettere  un  giullo  freno  al 
devaftamento  delle  Pojie  perciò  non  folo  efpofe  il  grave  dan- 
no della  Pallorizia  prodotto  da  quegli  fcavi  , ma  fece  anche 
conolcere;  che  lo  fìabbio  polverofo  non  era  ricercato  da  quegli 
' operar),  c che  le  malie -più  iblide^erano  raccolte  unicamente  per 

- rifparmiare  la  fpefa  delle  legna  , che  faccano  lo  fteflò  effetto 
» nella . confezione  dc\fir/M«ri  ; ; tanto  che  il  grave  danno  de’Aoo 

ti  nalcea  dal  folo  privato  utile  di  que’  conduttori . Quella  rimo» 

• flranza  diede  motivo  alla  Reale  determinazione  de’  2.  Agpfto  * 
*758-»  con  cui  fii  dichiarato,  che  gli  operar)  del  Salnitro  fot 
fero  tenuti  alla  efatta  dfervanza  della  proibizione  dello  fcavo 

"delle  , Ibbilita  nel  Reai  decreto  dell’anno  1747. , Congo», 
der  folamente  la  libertà  di  raccogliere  colle  mani,  fenza  qua* 
lunque  altro  illrumento  il  folo.llabio  polverofo,  ri  mallo  nella  fu» 

- perfivie.  Ma  ficcome  quello  non  potea  fupplirc  al  bifogno  del 
fuoco,  così  dal  Direttore  di  quel  Reale  Arr andarne nto  fu  propo^ 

Ilo  allo  Hello  SOVRANO  l’efpedisntc  di  doverli  raccogliere  lo 
llabbio  coir  intelligenza  degli  fteffi  Pallori,  o coll’ affillenza  de» 
gli  Ufficiali  di’  luoghi  , perchè  li  evitafl'e  il  devaflamento  della 
Pojie  \ onde, -coll’ altra  Sovrana  determinazione  de’  17.  Ottobre 
1758.,  fu  prevenuto  allo  ftetìb  Prefidente  Belli  di  far  oilei-vare 

' una  di  quelle  maniere,  col  permettere  àgli  operar)  del  Sdnitr»  ' 

■*  la  provilla  dello  ftabio , tifato  in  . luogo  delle, • legna  m quella 
chimica  operazione.  -Col  paflàre  del  tempo  i particolari  alfitta- 
fori  hanno  cercato  di  efentarfi.  dalla  ftabilita  foggezione , con  fat 
‘ raccogliere 'furtivamente  lo  ftabbio  dopo  la  partenza  àd  Locati;. 

' affinchè  potelièro*  meglio  provvedere  al  bifogno  del  fuoco  , fa- 
cendo fcavare  le  mafie  più  folide , e difl'eccate , fenza  oflèrvare, 

*■  la  Habilita  particolare  dilingenza , diretta  ad  impedire  il  mag- 
gior danno  dtlle  greggi . Quindi  non  fono,  celiate  le  lagnanze  dc\ 

* Fafiori  : e febbene  ia.varie.  .occalioni,  JU- clemenza  del  SOVRA- 

• NO  ‘ 
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NO  abbia  inculcata  i’oflcmnza  delle  antiche  proibizioni^  col' 
permettere  a’ foli  operar j del  Salnitro  di  raccogliere  lo  ftabbio  con 
iliromenti  di  legno  , atti  a radere  la  parte  fuperiìciale  delle, 
Pojle;  pure  per  efferiì  trafcurate  le  ottime  diligenze  fìabilite  co’ 
Beali  ordini  dell’ anno  1758.,  il  devallamento  , . e lo  fcavo  ir- 
regolare , e furtivo  del  fuolo  non  fi  è mai  impedito  ; anche  pcr-^ 
€hè  gli  Agricoltori  fi  fono  maggiormente  impegnati  a far  ufo 
di  quel  concime,  dove  manca,  il  comodo'  di  coltivare  le  terne  • 
rrpofate;  Non  fi  fono  quelli  feoraggiti  dal  vedere  collantemente, 
che  la  ficcità,  o la  Re/ina  producono  maggior  danno  a’Temina-  . 
tì  delle  terre  ingralfate  ; perchè  quel  beneficio  lì  conferva  .per 
più  anni , e diviene  anche  migliore , dopo  che  fi  è minorata  la 
primiera  llraordinaria  fermentazione.  r . i-.,  t • 

§.  4.  Il  più  antico  particolare  concime  ufato  dagli  Agri- 
coltori di  Puglia,  è quello  del  fuoco  delle. , e degli 
altri  cefpugli  fparfi  ne’ campi  ; giacché  rellando- quelli  difl'eccati 
dalla  llraordinaria  forza  del  Sole,  ne’ me  fi  di.  Luglio,  ed  Agollo, 
con  facilità  fi  bruciano , fenza  che  fi  debba  foffrire  la  fatica  di, 
fvcllcrli  dalla  terra.  Quella  cenere  giova  nell’ adullo  clima  del- 
la Puglia  più  degli  altri  concimi;  perciò  li- è fempre  cotlameì 
mente  ufato  ; ma  ficcome  -il  fuoco  potea  per  lo  llraordiuario 
empito  del  vento  comunicarfi  con  facilità  , o alle  vittovagUe  j,, 
che  nel  tempo  della  trebbia  fono  unite  nelle  aje  ,'o  agli  altri 
Contigui  luoghi  coverti  d’alberi  , o riferbati  al  pafcolo  ; coà 
con  due  fenfate  leggi  fatte  da  CARLO  I.  D’ ANGlO',nell’aa-  . 
no  1280.,  colla  - data  di  Lago  Penfiìe,{  luogo  pollo  nella  parta 
della  Provincia  di  Bafilicata  più  vicina  alla  Puglia  ).  fu  ordina-  - 
to  a’  Giufliiieri,  ed  Ufficiali  delle 'Provincie  del  Regno  diufa-  ; 
xe  una  particolare  vigilanza,  perchè,  fecondo  .l’antica' confuctur 
dine,  l’incendio  delle  Riilopfie  non.fi  cfcguiire  prima,dclla meu 
tà  di  Agoflo,  quando  folcano ‘trovarfi  fgombre  le  aje.  dalle  vit-  - 
tovaglie  raccolte.  Ma  fe  in  qualunque  >cafo  quel  .fuoco,  proda- • 
ceflè  danno  agli  altri  Agricoltori , gli  autori  dell’,  incendio  dovea-  .• 
no  coftringerfi, prontamente  all’ emenda,  ed  al  pagamento  della, 
pena  Fifcale,  che  dovea^elìcie  cguale'al  daimo,e(^uaB«>loj^elli  . 
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^aflcro  occulti  , fi  obbligarono  le  Comunità,  nel  tsrritoria 
(Ielle  quali  era  feguito  T incendio,  a fofFrire  l’emenda  dcL danno. 
In  quelle  leggi  non  fi  parlò  dell’  altro  particolare  danno , che. 
il  filoco  con -maggior* facilità  facea  negli  erbaggi  di  Puglia;  giac*» 
chè  in  que’ tempi  la  Pafìorizia  non  era  tanto,  eftefa  , nè  godei 
la  particolare  protezione  de’ SOVRANI:  ma  dopoché  dal  Glo» 
Tiofo  ALFONSO  D’ ARAGONA  fii  riftabilita.la Dogana,  l’ufo, 
d’incendiare  le  Kifioppie  y ed  ìcc^pugM  fii  conofeiuto  dannofo  nei 
Reai  Tavoliere,  per  la  particolare  continua  intcrfccazione  de’ luo- 
ghi' coltivati  , e laidi , che  rendea  faciliilìma  la  comunicazione  dell’ 
incendio,  e lajdefolazionc  de’ pafcoli , e degli  ovili  iparfi  per  quei 
- valli  piani . Perciò  'nelle  prime  Iflruzioni  date  al  Doganieco 
Moniluber  fu  in  termini  generali  fpiegata  la  proibizione  di  ufar-t 
fi  il  fuoco  ne’  campi  di  Puglia  ; e fu  cfprclTamente  conferma- 
ta nelle  Grazie  dimandate  al  Monarca  FERDINANDO  I. 
ARAGONA,  ed  all’Imperatore  CARLO  V,,  con  eilcrfi  nello 
ultime  fpiegato  con  maggiore  chiarezza, di  dovere  la  proibizione 
comprendere  anche  l’ incendio  delle  Kijìoppie  pcr^  tutti  i luoghi, 
dove  le  greggi  concorfe  in  Dogana  doveano  trovare  il  pafcolo 
vernino;  tantoché  nell’ Iflruzioni  date. al  Doganiere.  S^ngro  dal 
Viceré  Tolepo  , Tu,ftabilito,  che  ù dovefiè  in  ogn’anno  con 
particolare  editto  ripetere,  e pubblicare  la  generale  proi’oiziono 
dell’ incendio. di  que’ campi,  colla  pena  della  vita. 

5.  5.  Ma  nell’  elferfi  confermata  l’antica  economìa  dell^ 
ièmina  nelle  Rijìoppie  ^ f\x  conolciuta  impropria  la  rigorofa  gene* 
Tale  proibizione  del  fuoco;  giacché  non  poteano  gli  Agricoltori 
coltivare  le  terre  coverte  da  quella  paglia,  e dall’ altre  erbe,  e 
ccfpugH,  nati  nella  Primavera , fenza  ufare  neceilàriamente  1’ an- 
tico fiftema  d’ incendiarle  , anche  per  accrefeerne  la  fertilità,  col 
mezzo  della  cenere.  Perciò  i Miniftri  deflinati  al  governo. della 
Dogana  penfarono  di  moderare  ne’ bandi,  annualmente  rinnovati; 
la  proibizione  del  fuoco , col  permettere  agli  Agricoltori  l’ incen- 
dio deWe  Riltoppie  y dopo  la  metta  di  Ag.olto  ; colLz  condizione 
di  doverli  ufare  ogni. maggior  diligenza,  perchè  il  fuoco  non  fi 
eomunicailc  ai  contigui  erbaggi  y ^ fadéfiè  daimp  agl’ altri  foni- 
•'  di 
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di  de’  particolari  ; cd  affinchè  le  precauzioni  fìabiliie  foflèro  efat* 
tamente  olicrvatc,  furono  obbligati  gli  Agricoltori  a domandare, 
ed  ottenere  particolarmente  il  permeilo  dagli  Ufficiali  dcftinati 
a regolare  quella  nuova  economia  ; fottopencndofi  i trafgrelTort' 
alla  emenda  del  danno , ed  alla  pena  di  once  cento . La  limita-. 
4iune  del  tempo  fpeflb  riufeiva  gravofa  agli  Agricoltori  Pugliefi^r 
che  reflavano  impediti  di  preparare  le  terre  per  la  femina, 
arandole  leggiermente  dopo  l’incendio,  azione  fpiegata  volgar-  ‘ 
mente  col  nome  di  arrojjare  ; perciò  in  alcuni  anni  cercarono  al 
Viceré,  ed  al  Tribunale  della  Camera  il  permelfo  di  anticipa- 
re nel  mefe  di  Luglio  il  fuoco  delle  Rijìoppic.  Q.ucfta  difpenfa 
(ì  accordava  con  cognizione  di  caufa  ; ma  nel  darli  a’MiniUri' 
della  Dogana  la  facoltà  di  anticipare  quelle  licenze , furono  ag- 
giunte altre  cautele  per  evitare  i temuti  danni . Nel  celebre  ban- 
do del  Doganiere  Fjhrizio-Ji  Sandro  fu  confermata  la  generale 
economìa  dell’  incendio  delle  Rjjìop pie  furono  ripetute  le  fteiVe  dili-  * 

genze  llabilite  ne’  bandi  più  antichi  ; con  elferli  folo  aggiunta  la 
pena  della  Pira  pe’  Curatoli , e Garzoni  ; che  in  quella  operazione  ’ 
trafeuravano  le  precauzioni  ordinate,  o in  altra  maniera  facea- 
no  palfare  il  fuoco  ne’ contigui  erbaggi,  o ne^li  altri  particola- 
ri’{wderi.  Allora  tutti  gli  Ufficiali,  polli  ne’ luoghi  del  Reai  Ta-  ’ 
voliere,  doveano  particolarmente  invigilare  per  l’ efatta  offervan- 
za  di  que’ bandi,  colla  facoltà  di  dillribuirc' le  flabilite i licenze , 
e liquidare  i trafgreflbri,  per  darne  conto  alla  Dogana ',  riputa-  '• 
ta  Giudice  privativo  nella  efecuzione  delle  llabilite  pene  . Ne’ 
tempi  pofteriori  fi  credè  afficurare  la  più  efatta  oflèrvanza  di 
quella  polizìa, col  deputare  in  ogn’anno  particolari  Ufficiali  col- 
^ la  commiffione  di  regolare  1’  incendio  delle  Rifì^pie  , impedire  ' 
il  danno  degl’ erbaggi,  procedere  alla  carcerazione  de’ trafgrelfo- 
ri , e liquidare  i danni  commeffi , per  poterli  poi^cnirc  dal  Tri- 
bunale all’  efecuzione  delle  llabilite  .pene  . L’ ifpczione  di  quelli 
Ufficiali  non  era  limitata  nel  folo  recinto  ■ delle  Locazioni  , Ar- 
fiori^  e Ripofi  ordinari;* ma  lì  ellendeva  in  tutti  gli  altri,  luo-,  • 
ghi , dove  erano  fituati-gli  erbaggi  llraordinari  , che  annual-  • 
mente  lì  afiègnavano  agli  animali  concorfi  in  Dogana.  ' - ' 
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f.  6.  Fra  le  pofterlori  confufioni  della  Dogana , quelle  ge* 
Bcrali  commiffioni  Ipcflb  erano  vendute  a prezzi  eccelSvi  , an- 
corché la  ralla  de’ diritti  delle  licenze  folTc  molto  moderata , re- 
golandoli dalla  quantità  delle  Rifloppie  , che  fi  doveano  incen- 
diare , fenza  eccederli  i carlini  cinque , per  qualunque  più  valla 
anafièria;  perciò  i Subalterni  incaricati  non  fi  prendevano  pena 
d’impedire  i danni  del  fuoco,  ed  erano  folamente  impegnati  a 
moltiplicare  anche  con  mezzi  illeciti  , i lucri  afiegnati  ; ed  i 
poveri  Agricoltori  de’ luoghi  più  lontani  non  di  rado  erano  op. 
prellì  dalle  di  loro  avanìe:  tanto  più,  che  la  fola  trafeuragine 
di  domandare  la  licenza  badava, per  fare  ufare  daque’Commifi 
farj  tutti  i llraordinarj  rigori  de’  giudizj  criminali . Per  frenare 
quelli  abufi,  fu  prima  prctefo  dagli  Agricoltori  de’  luoghi  polli 
fiiori  del  recinto  del  Rcal  Tavoliere  di 'non  clfero  obbligaci  al- 
ia olfervanza  de’ bandi  della  Dogana;  e che  per  cfecuzione  del- 
le leggi  di  CARLO  I.  D’ANGlO',  dopo  il  giorno  15.  di  Ago- 
ilo,  doveano  godere  la  piena  libertà  d’incendiare  le  Rljlappie , 
con  reftare  foggeiti  alli  foli  Giudici  ordinar)  , quando  feguifiè 
qualche  danno . Quella  oppofizione  fu  follenuta  da’  Magillrati 
Provinciali;  ma  per  le  rimoHranze  de’  Miniftri  della  Dogana, 
fu  dal  Viceré , c dal  Tribunale  della  Camera  replicaamcnte 
dichiarato,  che  la  materia  del  fuoco  delle  Rifloppie  era  della 
privativa  ifpezione  della  Dogana,  fenza  che  poteilè  prendervi 
ingerenza  qualunque  altro  Giudice  ; perchè  ognuno  dovea  do- 
mandare le  licenze  dai  Commifiar)  deftinati;  affinchè  fi  oflervafi 
fcro  le  flabilite  precauzioni , dirette  ad  impedire  il  danno  degli 
‘erbaggi,  e degl’ altri  fondi  coltivati.  Nell’ clfcrfi poi,  colla  Pram- 
matica del  Viceré  di  Aragona  , rifoluta  la  riforma  de’ varj  abufi . 
introdotti  nell’  economìa  della  Dogana , fi  volle  anche  dare  com- 
penfo  alle  doglianze  de’ poveri  Agricoltori,  per  l’ antiche  avanìe 
folferte  da’  Commilfar)  d:l  fuoco  delle  Rliloppie  ; perciò  fu  elpref- 
famente  abolita  la  pratica  della  fpedizione  delle  Comraimoni 
generali,  colla  legge  di  doverli  foftenerc  l’ofièrt'anza  della  proi- 
bizione del  fuoco,  ptr  procederfi  ne’ foli  cafi particolari  alla efecu- 
elone  delle  ftabilite  pene  contra  de’  rrafgrefiori . lo  ogni  anno  fi 
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è dalla  Dogana  coftantemente  rinnovato  il  bando  proibitivo  del 
fuoco  delle  Rjjioppie  , ripetendofi  . fempre  le  Iteile  condizioni 
efprefle  negli  altri  più  antichi , p?r  l’ obbligo  di  dimandare  in 
ogni  tempo  la  licenza,  ed  ufare  le  ftabilire  cautele,  dirette  ad 
impedire  il  danno  degli  erbaggi , e degli  altri  fondi  privati . 
SpefR)  ad  iftanza  de’Locjri,  c di  altri  intereflàti  lì  è procedi»- 
.to , contro  degli  trargreffori , per  l’ emenda  del  danno  , e per  11 
■ cfccuzione  delle  lìabilite  pene  pecuniarie.  Si  pubblica  quel  ban- 
do nel  recinto  del  Rcal  Tavoliere,  e nelle  Provincie  di  Rtrtj 
iLecce,  Bollicata  ,.c  PnncipatOy  dove  fono  fpailì  gli  erbaggi  iriu- 
ordinarj,  occupati  dalle  greggi  concorfe  in  Dogana;  nè  mai  lì 
è pcrmelfo  agli  altri  Tribunali,  o Giudici  ordinar]  di  prendere 
ingerenza  in  quella  particolare  economìa.  Tutti  gii  Agricoltori 
di  quei  luoghi  fono-  fiati  fempre  nel  precifo  obbligo  di  ottenere 
dalla  Dogana  le  particolari  licenze , nelle  quali  fi  fpiega  la  ma- 
niera con  cui  develì  efeguire  f incendio  ddle  Riiìappìe , ed 
ognuno  ha  pagate  con  piacere  le  flabiiitc  moderate  l^rtule, 
che  fono  alìcgnate  al  Segretario  del  Tribunale. 

7.  Nei  primi  anni , che  quèfto  Regno  fu  felicitato  dal- 
la dclìderata  prefenza  del  proprio  MONARCA  , da  pochi  par- 
ticolari della  Provincia  di  Bari  fu  pretefo,  di  non  clìcre  obbli- 
gati alla  oflervanza  dei  bandi  emanati  dalla  Dogana , per  l’ in- 
cendio delle  Rijìoppìe,  per  godere  la  libertà  efpreiià  nei  Capito- 
li dei  Sovrani  ANGIONl.  Su  quella  dimanda  lì  volle  fentire 
quel  Prelìdente  Governatore , dal  quale  fu  informato  il  SOVRA- 
NO delle  antiche  leggi,  che  preferiveano  la  rinnovazione  di  qisi 
Bandi,  ed  aveano  data  a quel  Tribunale  la  privativa  ifpczionc 
dello  incendio  delle  Rijioppie , così  nel  recinto  del  Reai  Tavo- 
liere , 'che  negli  altri  luoghi  più  lontani  i Quindi  col  Reai  Di- 
fpaccio  de’ '13.  Marzo  dell’anno  1738.,  fu  dichiarato,  doverli 
alla  Dogana  confervare  la-  privativa  giurisdizione  di  emànare  i 
bandi,  permettere  il  fuoco  delle  Rijioppie  ^ e procedere  contro 
degli  trafgrelfori  ; ma  perchè  nella  efecuzione  di  q idVi  Sovra- 
ni ordini  nacquero  alcuni 'dubbj  , fu  nuovamente  implorata  la 
Suprema  autorità  del  MONARCA  j perchè’ la  materia  reilaf- 
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ft  fiftemata  , fenza  darli  luogo  a nuove  controvcrfie  . Dopo 
jin  più . maturo  cfame  , coll’  altra  Sovrana  determinazione  de* 
£7.  Agoftj  dello  anno  , li  dichiarò  , che  1’  economia 

.del  fuoco  delle  Ki,ioppìs  foife  della  privativa  ìfpezione'  del- 
la Dogana  , così  nel  recinto  del  Reai  Tavoliere  , che  per 
gli  altri  luoghi , dove  fono  fparli  gli  erbaggi  ftraordiuarj , occu- 
pati dagli  animali  dei  Locali^  che  annualmente  fono  vifitati  dai 
CommilTàrj  della  Controvenzìone , volendoli , che  folamente  nei 
cali  di  cllèrfi  incendiate  le  Bjjloppie  prima  del  tempo,  fìabilito 
nei  Capitoli  del  Re  CARLO  I.  D’  ANGIO',  potelfero  procede- 
re anche  i Giudici  ordinar)  contra  dei  trafgrclfori , quando  pre- 
venifiero  gli  Ufficiali  della  Dogana  nella  cognizione  delle  cau- 
fe , d non  vi  concorrelfe  il  dann*.  dei  Sudditi  di  Dogana. Que- 
fla  Reale  determinazione  fu  confermata  nell’anno  1746.,  allor- 
,chè  il  Prelide  della  Provincia  di  Trani  volle  arrogarli  la  facoltà 
'di  regolare  quella  economìa  rullica:  divenne  perciò  fempre  più 
.certa  , ’ed  inalterabile  la  facoltà  del  Tribunale  della  Dogana  , 
che  continua  1’  annuale  rinnovazione  de’  bandi , e la  fpedizione 
- delle  lìabilite  licenze  , fenza  che  lì  folTe  mai  alterata  l’antica 
'moderata  talla  delle  fporrule,  alìegnate  al  Segretario  ; nè  perraet 
ia  la  generale  perfecuzione  degli^ Agricoltori.' 
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P E R L O S T A B B I O. 

IL  Re  dimoflrare  il  fuo  Reai  gradimento  , al  zelo  con  cui  V.  % 
Illuftrtflìnia  ha  particolarmente  fcovcrto  il  danno,’ che  fi  commetteva 
clandcftinamcnte  dall’ Affittatore  de’ Salnitri  nelle  Polle  di  cotefta  Dogana, 
fi  è degnata  di  approv.tre  tutte  le  difpofizioni,  che  V.  S.  liluftiiflìma  ha 
date,  per  impedire  allo  .fteflb  Affittatole  de’ Salnitri , di  devaftare  le  Porte 
collo  fcavo,  e trafporto  dello  ftabbio  più  confirtente,  tanto  neceffario,  per 
difendere  le  pècore  dal  freddo;  perciò  comanda  S.  M.;  che  inviolabilmcti* 
te  fi  debba  oflervare  il  fuo  Reai  Decreto  de’ io.  Maggio  1747.;  fenza  che 
'però  s’  impedifca  al  detto  Affittatore,  di  appropriarfi  unicamente  di  quello 
llabbio  polverofo,  che  fi  poti-à  folamente  riunire  colle  fcope  , o cofe  ma< 
ni , fenza  ufo  di  niun’  altro  Irtrumento . Di  Real  ordine  lo  partecipa  a 
-V.  S.  Illuftriflìraa  per  fua  intelligenza  , e pel  totale  adempimento  . Iddio 
lo  guardi  per  molti  anni,  come  ^fiderò.  Napoli  3.  Agofto  175S.-  B 
Marchefe  di  Squillace  -r  Signore  u.  Antonio  Belli . 

». 

SI  ì tradotto  dalP  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  fettimk 
t’orno  fol.  104. 


Essendo  fiate  confiderate  da  S.  M,  le  rapprefctitanze  di  V.  S.  Illuflrit 
fima , e quelle  del  Marchefe  Granito  Arnminirtratore  della  Po. vere, 
e Salnitro , rìgnardanti  lo  afìbmo  dello  rtabbio , o fia  Rom.rto  delle  Folle 
de’ Locati  di  everta  Dogana  di  Foggia,  che  ha  dato  motivo  ahe.  rappre* 
lèntanze  fudette , pretendendo  V.  S.  IllurtrilIIma  d’ impedire  all’  Amminiftra» 
tore  fiidetto  1’  ufo  di  detto  ftabbio,  0 di  mc^erarfeli , e quelli  di  avvaler.- 
fene  con  ogni  libertà  per  la  confettora  de’ Salnitri  ; e volendo  Sua  Mae- 
<là  dare  provvedimento  , affinchè  fi  pofla  unire  il  farli  ufo  dall’Ara- 
minilinugre  della  Polvere  , e Salnitro  dello  ftabbio , o fia  Romato  delle 
Polle  de’  Locati , fenza  che  quelle  rimangono  danneggiate  ; giacché  è cofa 
certilfima , e ficura  , che  come  1’  Ammini Aratore  della  Polvere,  e Salnitro 
non  può  fare  a meno  di  detto  Romato , per  altro  non  poflono  denudarli 
dello  fteflb  le  Polle  Ar’ Locati,  fenza  danno  delle  induflrie  de’ medelimi ; fi 
è compiaciuta  perciò  comandare  S.  M. , che  fi’oflervi  uno  de’  due  mezzi; 
il  primo,  che  l' A ramini  llraiore  della  Polvere,  e Salnitro  richieda  a V.  S. 
lllurtnlfima  la  quantità  deì'o  ftabbio,  o fia  Romato,  di  cui  ha  bifogno,  c 
che  V.  S.  Illullriffima  fia  tenuto  di  fargliela  fomminillrare  come  meglio 
(limerà,  a fpefe  belisi  di  detto  Amminillratorc  ; cosi  per  lo  trafporto, 
come  per  io  raccoglimeato  di  dette  Ronutoj  la  qual  maniera  riguarda  lo 
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fòmnùniilnizione  fudetca',  potrebbefì  convenire  incefi  li  Deputati  particolari 
delle  Locazioni,  quali  talvolta  potranno  molto  facilitare  li  mezzi  di  detta 
ibmminiftrazione . ? ^ 

*■  Il  fecondo  mezzo  porrà  ridurli , che  1’  Amminiftratore  della  Polvere , 
« Salnitro,  mandando  a raccogliere  il  Romato  fudetto,  prevenga  V.  S. 
Illuftrìflìma  del  Pangio  in  cui  s’ intende 'raccoglierlo , e che  V.  S.  lilullrif. 
lima  incarichi  i refpetti^à  convicini  OlEciali,  acciò  invigilino,  che  fi  rao 
colga  fenza  dannegiare  le  Polle  de' Locati  , rifcontrando'o  , fe  fiafi  così 
adempito,  acciò  volendo,  porta  V.  S.  lilullrilliraa  mandare  a riconofcere  le 
Pofle,  donde  liafi  raccolto,  per  vedere  fe  fianli  danneglate;  onde  comanda 
S.  M.  che  V.  S.  Illulirillima , dica  quale  delle  due  maniere  fia  più  conve* 
nevole  di  eleguirfi  per  la  Reale  ulteriore  determinazione.  Portici  17.  Ot' 
tobre  1758.  11  Marchefe  di  Squillace-  Signore  D.  Antonio  Belli. 

Sì  conftrvA  nel  Tomo  fi  etimo  fi  113.  d 114. 


Avendo  il  Rè  prefo  incónfiderazione,  ciò,  che  l’ Amminiftratore  della  pol- 
vere Marchefe  Granito  gli  ha  raflegnato  , %à  la  precifa  urgenza , che 
è del  Salnitro  , per  la  confettura  della  polvere  , cotanto  ncceflaria  al 
comodo  , ed  ufo  del  Reai  fervigìo  , e del  Pubblico  ; ed  avendo  altresì 
la  M.  S.  avuta  prefente  la  mal  fondata  pretenfione  promefla  in  taluni  luo- 
ghi del  Regno , nel  volere  efigere  contro  l’ inventerato  collume , e la  leg- 
* g®  generale  il  prezzo  del  Romato  , che  fi  raccog’ie  per  la  confesione  del 
Salnitro;  ha  rifoluto,  e comanda,  che  la  Dogana  di  Foggia ficcia  rinnovare 
il  Bando,  che  a tenore  'della  determinazione  de’  io.  Maggio  1747.,  e 
rinnovato  nell’  anno  1751.  fù  emanato,  per  la  proibizione  di  rompere  con 
tappulli , o altro  il  fuolo  delle  Polle,  o Jazzi  rie’ Locati  delia  Dogana  per 
toglierne  il  Romato,  o fia  ftabbio,  lòtto  le  .pene  in  erto  contenute  : per»^ 
'mettendo  S.  M.  ai  foli  Appaltatori  , e loro  Subàiliftatòri ’ il  potei  o r.icco- 
' glìcre  con  iftmmenro  di  legno , atto  fo’o  ad  abradere  la  parte  fiiperticiale , 
' lenza  adoprare  iftumento  di  ferro  ; E nel  Reai  nome  la  prevengo  a V.  S. 
Illuftriflima , accò  ne  difponga  l’adempimento.  Kapoii  3,  Aprue  1777.- 
' Ciovanni  Goyzueta  - Signore  .Marchefo  Danza  . 

' Si  confcrvt  nei  Regfiro  di  qutlP  tnno  * ‘ ' 

I.  . . . . , ■ • . » 
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FUOCO  DELLE  RISTO  P.P  J-E . • • ; 

IN  efecuzione  degli  ordini  del  Rè , rapprefentò  l’ amcceflbre  di  V.  S. 

Illulìrlinma,  con  relazione  de’ 2i.  Settcnabre  dell’ anno  paflato  , quello 
che  gli  occorreva  fopra  la  domanda  del  Canonico  13,  Stefano  Antonio  Cóla<< 
mufli , e Francelco  Antonio  Fappalepore  di  Rutigiiano , di  jTotcre  dare  fuoco 
alle  di  loro  Kiftoppie,  lenaa  il  pcrmcffo  di  cotelia  Dogana; -ed  informa» 
ta  S.  M.  delle  cirtoftanz-e,  fpieg.ite  nella  lieffa  ielaz,ione,  fi  è fervila  di 
vifolveie,  che  fi  confervi , e mantenga  a cotelia  Dogana  la  facoltà  i priva» 
ti  va,  che  fempre  ha  efercitata,  di  pubblicare  i Bandi , e permettere  il  fuoco 
delie  Rilioppie  nei  Juoghi  deila  fua  gimisdiiione,  lafciando  folo  al  Giudi» 
ce  ordinario  la  facoltà  di  fare  oifervare  le  leggi  , c di  caftigare  i TiM'gicf»- 
foli.  La  M<  S.  mi  ha  comandato,  di  parteciparlo  a V.  S.  Illulirillima | 
per  fua  intelligenza , ed  adempimento  : l):o  lo  guardi  per  moki  anni , come 
dclidero  . Napoli  13.  Marzo  1738.-»  D.  Giovanni  Brancaccio-  Signore 
D.  Trojano  de  Philippis . - • 

Si  € tradotto  dalP  originale  Spagnolo , confervato  nel  quinto  Tomo 

fol- 9‘-  . . ■ • f 


»,  ».  , ^ • fc 

COn  carta  de’ 9.  Giugno  proHìmo  paflato  ka  V.  S.  Illuftriinma  propo» 
fti  alcuni  dubbj  fopra  la  intelligenza  del  Difpaccio  de'  ij.  Marzo  di 
quello  anno  , con  cui  ri  Rè  comandò , che  cotefta  Dogana  fofle  mante*’ 
nuta  nella  facoltà  privativa  di  pubblicare  i Bandi , proibendo , e concedendo 
Je  licenze  di  brugiare  le  Riftoppie  nei  luoghi  della  fiia  giurifdiziorie  , la- 
nciando ai  Giudice  ordinario  l’ obbligo  di  fare  oflervare  le  leggi , e gaftigare 
i Trasgreffori  . Ha  luppollo  V.  S.  Ilìuftriflìma  : che  la  feconda  parte  di 
quella  Reai  determinazione  pregiudichi  ai  privilegj  de’  Locati , ed  alla  giu- 
rifdiz'oue  deila  Dogana,  giacche  deve  quella  procedere ‘contra  ogni  Torta  ^ 
Tralgreflbri  dei  B.*ndi  proibitivi  per  l’intereffe,  che  il  Reai  patrim^o 
tiene  fopra  gli  erbaggi;- ed  eflendoli  S.  M.  fatta  carica  di  quello  prinjo 
dubbio',  dopo  fentito  il  parere  del  Tribunale  della  Camera,  mi  ha  comanda» 
to  dirle,  che  lo  (teifo  dubbio  reità  evacuato  colla  dichiarazione,  che  la  proi- 
bizione di  dar  fuoco  alle  Riftoppie  nacque  dall’antica  confuetudine  del  Re- 
gno, ridotta  in  efprefla  leg^,dal  Rè  Cario  I.  di  Angiò,  regiftrata  nel 
Capito.o  108.  fotto  il  titolo  - de  non  ponendo  ignem  in  Rejluuhiis  \ per 
la  dicul  oflervanza  dovea,  e poteva  ogni  Giudice  ordinario  aver  cura  , ed 
invigilare,  con  gaftigare  i Trafgrcflbri,  fenza  però  dar  licenza,  o dilpen- 
fa  alcuna  . Ma  oltre  di  quella  proibizione  nata  dal  citato  Gapitolo  del  Re» 

^no. 
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gno,  concorrono  ancora  le  iftmzioiii,  e privilegi  di  cotefta  Dogana  , giac- 
ché per  la  conlèrvazione  delle  erbe  neceflarie  al  mantenimento  delle  pe- 
core e degli  altri'  animali  grofll  ^ ftà  alla  medefima  conceda  la  pocefià  , e 
iacolté  di  proibire  alTolutamente  T incendio  delle  Rilloppie,  cosi  prima  » dèi 
ijuindeci  Agofto’,  che  dopo  di  quel  tempo,  fenaa  i’  el'prena  licenza  della 
ftelfa  Dogma;  ma  ficcome  per  tutto  il  giorno  dei  quindici  Agofto,  nè  li 
Giudici  ordinar]  de’  luoghi , nè  la  Dogana  poftbno  dar  licenza  per  quell’ 
incendio,  trattandoli  di  legge  proibitiva;  cosi  ancora  dopo  de’ 15.  di  Ago- 
Ilo  ceda  intieramenle  la  difpoftzione  del  Capitolo  del  Rè  Carlo  I.  di  An- 
già,  e con  eftb  la  giurifdizione  de’ Giudici  ordinar],  reftando  folamcnte  'la 
proibizione  della  Dogana  colla  facoltà , e giurifdizione  di  poter  difpenfare 
le  licenze,  e preferivere  le  precauzioni,  perchè  1’  erbe  non  lìano  danne- 
giate  ; nel  quale  dritto  è ftata  femprc  nel  pofteflb  privativamente , y«o- 
ad  alias.  Da  quello  nacque  la  determinazione,  che  fi  communicò  a V.  S.  II- 
JuftrilIIma  colle  parole--.  Ha  rifoluto  S.  M.  che*  fi  confcrvi , e mantenga 
a cotefta  Dogana  la  facoltà  privativa  di  publicare  i Bandi , e permettere 
il  fuoco  delle  Riftoppie  net  luoghi  della  fua  giurifdizione -a  ; ma  rillcitendo 
S.  M.  che  conveniva  al  fuo  Reai  fervizia  rolTervaiua  del'a  legge  Genera- 
le del  Regno  cfprefta  nel  Capitolo  del  Rè  Carlo  I.  di  Angiò  proibitiva , 
di  metter  fuoco,  prima  dei  i»;.  di  Agofto,  foggiunle-  lalciando  folo  ai 
Gmdici  ordinar]  la  facoltà  di  fare  offervare  le  leggi,  e gaftigare  i TrafgreC 
fori-,  ma  quefta  ultima  parte  della  Reai  determinazione  riferendoli  all’ 
ofservanza  della  legge  univeifalc  proibitiva,  in  nulla  ha  pregiudicito  , nè  • 
pregiudic»  alla  giurifdizione  di 'cotefta  Dogana  ; giacché  le  liicccde  il  calo 
di  metterfi  ,il  fuoco  prima  del  giorno  15.  di  Agolio  contra  il  difpofto 
della  riferita  legge  del  Regno,  pofsono  al.ora  molto  bene  procedere  cumu- 
lativamente-contra  de’ rei  , tanto  i Giudici  ordinar],  per  la  controvenfione , 
alla  legge ' generale  del  Regno  ( purché  la  perfona  inquifita  non  folte  fo- 
gerta  per  particolare  privilegio  ad  altra  giurifdizione , fecondo  fi  pratica 
rtg'i  altri  delitti  ),'  quanto  cotefta  Dogana  per  la  inolservanza  de’ fuo i 
Bandi  , dandoli  luogo  alla  preven/ione  per  evitarti  gli  inconvenienti’ . Ma  le 
lì  tratta  di  fuoco  pofto  dopo  dei  1 5.  di  Agofto , fen/.a  licenza  della  Dogana, 
in  quefto  Calo  la  cognizione  delia  caufa  tocca , ed  appartiene  privativa- 
mente alla  fttfsa  Dogana  contra  qualunque  pcrlbna  locata , e non  locata 
per  la  qualità  del  delitto  commefso  in  controvenzlone  dei  Bandi  proibitivi, 
fecondo  la  pr.’n  matica  79.  31.  de  ('Jf.  J toc.  i non  avendo  che 

fire  la  g'urif-lizione  dei  Giudice  ordinario,  giacché  non  vi  concorre  delitto, 
per  efvnguerti  la  legge  generale  proibitiva  ne!  g’orno  qu’ndeci  d'  Agofto, 
non  '•  endo  quelli  ifpezionc  nella  efecuzione  de’  Bandi . Vjon  quelle  ipicghe 
cefsa  il  dubbio  di  V.  S.  Illuftrilfima , e S.  M.  mi  ha  comandato , -di  mani- 
fefpargiie.o  con  ogni  diftiiizione  , perchè,  pofsa  a uoiina  di  quella  fpiega 
' ' • ' . . • ' oL- 
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dirporre  l’ eFatto  adempimento  di  quanto  fìi  rìfoluto  col  citato  Dirpaccto 
de’  13.  Marzo. 

Il  Secondo  dubbio  ^ che  V.  S.  llluftrilTìma  propone  fi  fonda  nelle  pa« 
Tole  dello  ftefso  Dìrpaccioy  in  cui  fe  li  concede  la  facoltà  nei  luoghi  dello 
Tua  giurifdizioaeV  volendo  V.  S.  Illuftriflima  fa()ei‘e  come  fi  debbono  intcn* 
dera,  giacché  la  g.urii'dizione  di  cocefia  Dogana  non  è limitata  dalla  eAcO' 
alone  de'  luoghi , ma  è generale  y dove  vi  fia  interefte  de’  Locaci  , e del 
Reai  Patrimonio ..  Sopra  quefto  punto  mi  ha  comandato  S.  M.  dichiarare  a 
V.  S.  llluftrifiima,  che  la  facoltà  e poreftà  di  proibire,  e dar  le  lìcerne 
del  fuoco  fpetta  a cotefta  Dogana  in  tutti  i luoghi,  dove  vi  fono  1’  erbe 
dcl'tinate  all’ufo,  e pafoolo  degli  animali  piccoli,  e groflt de’Locati , e fudditi 
di  Dogana,  perciò  mi  comanda  dire  a V.  S.  llluftrilfima  , che  i luoghi  deHa 
fua  giurifdizione  s’ intendono  quelli , dove  vi  fono  tanto  gli  erbaggi  ordinarj 
della  Regìa  Corte , quanto  gli  cRraordinarj  de’  Particolari  , ue’  quali  con  li* 
cenza  deità  Dogana  fono 'mantenuti  gli  animali  gro^  , e piccoli  de’ fudditi 
e Locati  della  l’tefsa  ; e fpecialmente  i ripofi , ed  i quattro  Ripanimènri  « 
pei  quali  gira  la  controvenzione . Tutto  ciò  mi  ha  comandato  S.  M.  di 
partecipare  a V.  S.  Iliuftriliìma  per  la  rifchiaraziouc  de’ dubbj  propofti  nella 
citata  Carta  de’  p.  Giugno  pafsato . Iddio  lo  guardi  per  molti  anni  , come 
deiidero.  Napoli  07.  Agofto  1738.  --  D.  Giovanni  Brancaccio  - Signóre 
D.  1 ro]ano  de  Philippis . . , . . • • . 

lijijle  net  quinto  Tomo  fo!»  123.  éd  130. 


INfortnalo  il  Re  dalla  Relazione  di  V.  S.  IIluArilTìma  de’  lò.  del  correa^ 
te  con  cui  dà  conto  di  avere  il  Prefide  di , Trani  fpedito  Bando  circo* 
lare  per  quella  Provincia , proibendo  ai  M ifsari  di  Campo  di  bruciare  le 
Riftoppic  delle  proprie  Mafsciie  prima  del  giorno  quindeci  del  mefe  di 
Agofto , e che  dopo  di  quel  giorno  nemmeno  pofsono  farlo , fenza  la  fua 
licenza;  ha  rifoluio  , e comanda  in  conferma  della  fua  Reai  nfoluzione  de' 
S7*  Agofto  1738.  che  la  medefima  fia  efeguita  , e che  perciò  fia  priva* 
civa  della  Dogana  di  Foggia  la  facoltà  di  pubblicare  in  tutti  gli  anni  quel 
Bando  ; e che  il  Prefide  di  Trani  nvochi , ed  annulli  ' immediatamente  1’ 
altro  , che  ha  fatto  promulgare  in  quelle  Provincie  fopra  tale  .afsiinto  *. 
aftenendoii  per  l'avvenire  di  arrogarli  una  confimile  giuiil<Jizi'’ne , che  nqa 
gli  tocca  . Di  ordine  di  S.  M.  Io  pànecipo  a V.  S.  llluftrilfima  per  la  fua 
intelligenza  , efsendoii  partecipato  il  comljxjndente  allo  ftefso  Prcftde.  Dio 
lo  guardi  per  molti  anni  come  defidero . Napoli  22.  Luglio  174Ò1  **  là 
Marchefe  Brancaccio  - Signor  D.  Francefeo  Marcluuit. 

_ EJiJie  nel  fejio  Tomo  fot,  145.  • ■ . ' 
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CAPITOLO.  XIV.  ‘ . 

\ 

Delh  privativa  giurisdizione  della  Dogana. 

\ 

DOpo  che  la  profufa  liberalità  del  Gloriofo  ALFONSO  I. 

D’ ARAGONA  volle  in  quello  Regno  comunicare  a’ Ba- 
roni la  parte  principale  della  Suprema  Regalia , coll’  unire  alla 
balia  giurisdizione  feudale  il  Mero  , e Mj)ìo  Impero  , la  gente 
femplice,  ed  induRriofa  lì  vide  nuovamente  efpoRa  alle  anti- 
che pcrfecuzioni  de’ potenti  particolari,  che  nel  nafeere  del  go- 
verno Feudale  avearvo  eftinto  nel  cuore  de’  Popoli  lo  fpirito 
dell’ indullria , privandogli  de’nccelfarj  diritti  di  proprietà  ; ma 
l’impegno  di  fer  riforgere  in  quelle  Provincie  la  Fallorizia  , e 
l’ Agricoltura , foli  perenni  fonti  della  ricchezza  de’  Popoli  , e 
del  Regio  Erario,  non  potea  aver  felice  riufeita,  fe quella  gen-  ^ 
te  non  rellava  dentata  dalla  particolare  giurisdizione  de’  Baro- 
ni , già  moltiplicati  in  ogni  Provincia.  Quella  fola  aura  di  li- 
bertà potea  impegnare  i Paftori  a. concorrere  volontariamen- 
te al  generale  invito  di  condurre  le  proprie  greggi  ne’  pa- 
feoli  della  Dogana;  perciò  quel  Savio  MONARCA  voile  far. 
dipendere  dalla  fola  privativa  giurisdizione  di  chi  dovea  rego- 
lare l’economìa  della  Dogana  tutti  i Pallori,  e poflefibri  delle  , 
greggi  invitate  a godere  i preparati  pafeoU  , e tutti  gli  altri 
individui  applicati  a quella  induftiia  . Conobbe,  che  l’eferci- 
2io  della  giurisdizione  , unita  alla  economica  dillribuzione  de- 
gli erbaggi  facilitava  al  Doganiere  la  lineerà  cognizione  del- 
la diverfa  indole , e coftumc  di  quella  rullica , e femplice  gen- 
te ; onde  col  maggiore  accerto  , e fenza  molta  dilazione  po- 
tea • rifolverc  tutte  le  controverlìe  , e mantenere  illibata  fra  i 
-Pallori  quella  femplicità,  e buona  fede,  che  fempre  ha  fatto 
.il  folìcgno,  e’I  vero  vantaggio  dell’ indullria  medelima  . Nel 
privilegio  fpedito  al  Doganiere  Francefeo  Montluber  fu  nella  for- 
ma più  ampia  fpiegata  la  di  lui  privativa  giurisdizione  col 
T.  in.  N n Mero, 
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Mero,  e Mijh  Impero,  proibendofi  a tutti  gli  altri  Ufficiali,  e 
Tribunali  del  Regno  , di  prendere  la  menoma  ingerenza  nelle 
controverfie  degli  uomini  di  Dogana  ; obbligandogli  al  contrario 
di  dovere  in  ogni  calo  fomminiltrare  tutto  il  necetiario  ajuto , 
ed  affiftenza  agli  Ufficiali  deputati  dallo  ftcllb  Doganiere,  per 
refertizlo  della  fua  particolare  giurisdizione. 

2.  Sin  da  qus’ tempi  fu  quello  privilegio  riputato  gene- 
ralmente il  vero  unico  feudo,  che  nel  Regno  porca  difendetela 
gente  fcmplice , ed  induftriofa  dalle  non  giulte  imprefc,cpcrfecu- 
zioni  deg'i  Uomini  potenti;  perciò  nelle  prime  Grazie  doman- 
date dal  Comune  de’  Paftori  al  Saviffimo  FERDINANDO  I* 
D’ ARAGONA,  la  privativa  giurifdizione  del  Doganiere,  e la 
generale  efenzioné  di  quella  gente  dagli  altri  Giudici,  e Tribu- 
nali ordinar]  relìò  efprellamente  contermata  . Ma  , fra  le  varie 
fciagurc , che  defolarono  il  Regno , negli  ultimi  infelici  tempi 
de’ SOVRANI  ARAGONESI  , la  privativa  giurifdizione  della 
^ Dogana  rcftò  molto  pregiudicata  in  grave  danno  dell’  induftria  ; 
perciò  nell’  efferlì  da’  Pallori  efpolle  al  Gloriofo  Imperatore 
CARLO  V.  le  proprie  indigenze,  fii  elprefl’amente  dimandata 
la  confirma  del  privilegio  concelìb  a tutti  gl’ Uomini  applicati 
alla  Pallorizia,  di  non  cfferc  fottopofti  alla  ■ giurifdizióne  , ed 
autorità  di  qualunque  altro  Giudice  , o Tribunale  del  Regno'. 
Ma  perchè  reftenfione,  e l’oflcrvanza  di  quello  privilegio  riu- 
feiva  di  fommo  pregiudizio  alla  giurifdizione  Feudale;  perciò' i 
Baroni , follenuti  dal  Reggente  Revertera , forprefero  la  diligenza 
dal  Viceré  Cardinale  di  Granvela  per  farlo  limitare,  colla 
nuova  fofiftica  dillinzione  del  tempo , in  cui  gli  armenti  godono 
gli  erbaggi  Fifcali  di  Puglia,  dall’altro  , in  cui  paifano  nel- 
le Montagne,  c de’ delitti  commeffi  ne’ luoghi  di  Dogana  , da 
quelli  che  avvengono  ne’  luoghi  non  aflegnati  alle  greggi  con- 
• corfe.  Fra  quefte  dilucidazioni  df  fatto  cominciarono  gli 'Uffi- 
ciali de’  Baroni  a perfeguitare  la  gente  applicata  a quell’  indu- 
llna,  che.  fu  obbligata  a minorare  l’antico  concorfo  con  fommo 
danno  delle  Reali  rendite  ; onde  il  Savio  Doganiere  Fabrizio  di 
Sangro  elpofe  al  Viceré  Marchese  di  Monte; ar  la  cattiva  ia- 
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terpretazione  data  agli  ordini  del  Cardinale  di  Granvela,  il 
grave  pregiudizio  di  quel  Reai  Patrimonio , prodotto  dal  reftrin- 
gerfi  il  privilegio  della  giurifdizione . L’ aì&^e  fu  efaminato  nuo- 
vamente nel  Collaterale  Configlio  , nel  nrefe  di  Rebbrajo  dell’ 
anno  1576. ,e  fi  dichiarò,  che  la  qualità  del  delitto, e la  divcr- 
iìtà  del  luogo  non  potea  efentare  dalla  giurifdione  della  Doga* 
na  gli  Uomini  addetti  alia  Paftorizia. 

3-  Qncfta  folcnne  dichiarazione  non  fu  efficace , per  im- 
pedire le  nuove  imprefe  degli  Ufficiali  de’  Baroni  , fempre  im- 
pegnati a diftruggere  quella  giurifdizione  ; perciò  nelle  Grazie 
dimandate  al  Viceré  Conte’ di  Miranda  nell’ anno  1593.  fu 
efprefiàmcnte  domandata  la  letterale  oflèrvanza  degl’  ordini  del 
Cardinale  di  Granvela  ; ma  i Miniftri , deftinati  alla  cura , e 
governo  di  quel  Rcal  Patrimonio,  furono  fempre  collanti  a fo- 
llcncre  la  rigida  offervanza  del  privilegio  ; tantocchè  avendo 
gli  Ufiìziali  de’  Baroni  introdotto  l’ abufo  di  fare  ne’  contrat- 
ti rinunciare  efprefiàmcnte  alla  giurifdizione  della  Dogana  , 
ne  furono  nell’anno  1599.  portate  le  doglianze  al  Viceré  Con- 
te Olivares  , chi , negl’  ultimi  giorni  del  fuo  governo  , rimile 
r affare  al  Tribunale  della  Camera , dove  fu  determinato , non 
doverli  tener  conto  di  quelle  particolari  rinunci^  ; ma  in  ogni 
cafo  la  privativa  giurifdizione  della  Dogana  dovefle  avere  la 
fua  piena  efecuzione  . Ma  perchè  quello  flabilimento  foffe  piu 
efattamente  offervato,  fu  dallo  llelfo  Tribunale  fpiegato,  nell’ 
Iflruzioni  formate  nell’  anno  1617.,  per  l’ efercizio  degli  olRcj  de* 
Cavallari . 

§.  4.  Quelli  ordini , diretti  a mettere  un  glullo  freno  agli 
«bufi  della  giurifdizione  feudale  , reflringevano  grandemente  la 
facoltà , e i privilegi  de’  Baroni  ; perciò  in  tutte  le  Grazie 
da  tempo  in  tempo  domandate  a’  noflri  Viceré , fi  fece  fempre 
•premura  per  la  letterale  offervanza  degli  ultimi  ordini  del  Car- 
dinale DI  Granvela,  c così  fu  ordinato  dal  Viceré  Duca  di 
OssvNA  nell’anno  1619.  , e dal  Cardinale  Zapata  nell’  anno 
1621.  Ma  trovandofi  conchiufa  la  particolare  tranfazione  col 
Comune  de’  Paftori , erafi  per  patto  efprcffo  confermata  la  tota- 
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le  e^-nzi:ne  dalla  Giurisdizions  , ed  autorità  de’ Baroni,  e di 
ogni  altro  Giudice , e Tribunale  del  Regno  per  tutti  gl’  indi- 
vidui applicati  a quelle  indulirie  ; perciò  i Minillri  deliina- 
ti  al  governo  della  L’ogana  non  lalciarono  di  vendicare,  in 
ogni  rincontro,  la  cognizione  delle  caule  dalle  mani  ,di  ogni 
altro  Giudice,  cosi  Regio,  che  de’ Baroni  , feivza  darli  luo- 
go alle  diltinzioni  , c limitazioni  introdotte  nella  fpiega  del- 
le leggi  del  Cardinale  di  Granvela.  Ma  eifendo  quegli  UiK- 
ciali  fempre  riluttanti  ad  ubbidire  alle  inibitorie  della  lóogana-, 
i poveri  fudditi  erano  continuamente  vcllàti  fra  le  ftrepitofe 
particolari  controverfie,  che  maliziofamentc  fi  fufeitavano  ; per- 
ciò nella  tranfazione  rinnovata  nell’  anno  1626.  li  domandò, 
darfi  a’  Minillri  Bella  Dogana  la  piena  facoltà  di  procedere  al- 
* la  formale  carcerazione  di  tutti  gli  UlTiciali  , così  Regj , che 
Baronali  , quando  prontamente  non  ubbidivano  alle  Inibitorie 
fpeditc  da  quel  Tribunale.  La  Camera  confultò  al  Viceré  di  do- 
verli fu  quello  aflunto  olfervare  il  folito  ; onde  clTendofi  vedu- 
to, che  i Minillri  della  Dogana  aveano  altre  volte  efercitata 
quella  facoltà , nella  celebrazione  del  contratto  fu  folennemente 
accordata. 

5.  5.  Non  erano  però  le  fole  intraprefe  de’  Giudici  Peda- 
ne! , che  turbavano  in  quei  tempi  la  giurisdizione  della  Doga-, 
na  ; già  che  gli  fìeffi  Minillri  de’  Tribunali  Regj  cercavano,  in 
tutte  le  occafioni  di  dillruggere , e violare  1’  olièrvanza  di  quel 
privilegio , coll’  appoggio  delle  diftinzioni  , fatte  nella  riforma 
de’  Capitoli  del  Cardinale  di  Granvela  . Fu  principalmente 
pretefo,  che  pe’  i delitti  di  campagna  doveflcro  gli  uomini  di 
Dogana  rcllare  fottopolli  alla  giuri^izione  de’  Tribunali  ordina- 
ri , folo  perchè  dalle  Prammatiche  trovavafi  fiabilito  uno  lira- 
ordinario  modo  di  procedere,  c conceduta  a’ Giudici  una  fps- 
ciale  Delegazione  : ma  febbene  quella  prctcnfionc  fi  fofic  nei 
tempi  de’ Doganieri  Fabrizio  di  Sangro,  ed  Aìfonfo  Caracciolo  di- 
chiarata infumllente , e contraria  a’  privilegi  della  Dogana  ; pu- 
re il  Viceré  Conte  di  LEMos,a  premura  de’ Minillri  dell’ Udien- 
za di  Capitanata  f ordinò  nell’anno  lóoo,,  che  la  Dogana  non 

do- 
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do^Hc  procedere  pc’ delitti  di  campagna  commdll  fuoi 
dki  . Dovette  1’  Uditore . di  quel  tempo  cfponrc  i motivi  > che 
£>(ìenevano  quella  privativa  giurisdizione;  on^  cfaminato  l’af- 
fare dal  Collaterale  Conlìglio , gli  fu  rifpoftò  , che  proccdcilp 
contro  di  quei  delinquenti  nella  maniera , che  fi  praticava  da- 
gli altri  Tribunali  del  Regno.  Per  efecuzione  di  quelli  ordini 
nell’ anno  1617.  fu  dal  Tribunale  della  Camera  ordinato  alla 
fteHa  Udienza , di  dovere  rimettere  a quel  Tribunale  alcuni 
carcerati  inquifiti  per  delitti  di  Campagna  ; giacché  erano  fot- 
topolU  alla  giurisdizione  della  Dogana,  come  alllctatori  di  ter- 
re Fifcali.  , 

$.  6.  Nel  foftenerfi  quella  privilegiata  giurisdizione  non 
fi  volle  dare  ai  rei  la  libertà  d’ isfuggire  il  giullo  rigore  delle 
leggi  del  Regno  ; perciò  avendo  il  Viceré  Cardinale  ZAPAm 
avuta  notizia , che  i fudditi  di  Dogana , per  la  confidenza  ai  lo- 
ro privilegi,  commctteaiio  con  frequenza  i furti  di  Campagna, 
c turbavano  la  pubblica  quiete , con  Difpaccio  de’  28.  Maggio 
1628.  ordinò  al  Prefidente  Battaglino  y che  governava  la  Doga- 
na, di  dovere  ufare  tutta  la  maggior  diligenza  , c rigore  per 
quei  delitti , con  procedere  contro  de’  rei  col  modo  ftraordina- 
rio , llabilito  dalle  leggi  del  Regno . In  conferma  di  queftì  fa- 
coltà, avendo  1’  Uditore  della  Dogana,  nell’anno  1630.,  dato 
con»  al  Viceré  Duca  di  Alcala’  dell’ arredo  di  alcuni  famofi 
rei  di  fin  ti  commefli  a danno  de’  Locati , gli  fu  referitto , che 
per  fargli  reftare  galligati  col  nccellario  rigore , dovefle  contro 
de’  medefimi  procedere  colla  qualità  di  fpeciale  Delegato  , fen- 
za  potere  efeguire  la  fentenza , prima  di  farne  relazione , c col- 
la facoltà  di  abbreviare  il  termine  della  forgiuJica  per  un  folo 
mefe.  (,^uclk  replicate  dichiarazioni  non  furono  ballanti  a fre- 
nare le  oppofizioni  delle  Udienze  Provinciali , o degli  altri  Mi- 
^ . niftri  Delegati  pei*  delitti  di  campagna  ; perciò  dal  Doganiere 

Giu''eppe  Bernaudo  fu  cfpofto  al  Viceré  Conte  di  Monterev  il 
grave  pregiudizio,  che  quelle  particolari  quellioni  di  giurisdi- 
zione faceano  al  Comune  de’  Pallori,  per  cui, con  ordine  della 
data  degli  11.  di  Agofto  1653,  ,fuprefcritto  a tutti  i Tribuna- 
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K della ’Ct^italcy'e  del  Regno,  di  lafciare  ai 'Miniftri  delfi 
Pogadà' Vel'efcreio  dt  quella  privativa  giurisdizione  per  -le-  cau- 
fe  di' qualtinque", natura , ed  anche  pei  delitti  di  campagna;  tan* 
tochè  • ne’ tempi 'pofteriori  non  fi  è più  dubitato  della  facoltà 
“di. quél  Tribunale;  anzi  Ipclfe  volte  fi  è dal  SOVRANO  ottcs 
iiuta  la  facoltà  di  procedere  nelle  Caufe  de’  delitti  più  atroci , 
col  modo  ftraordinario  fpiegato  nelle  Prammatiche,  c colla  fps- 
cial  Delegazione , fenza  darli  luogo  a qualunque  gravame . 

5.  7.  Per  la  frequenza  de’ delitti  commefli  colle  arme  da 
fuoco , c per  la  debolezza  de’  minori  pedanei  Giudici  Locali , 
fu  colle  Prammatiche  accordata  la  particolare  privativa  delega- 
zione alla  G.  C.  della  Vicaria  , ed  alle  Udienze  Provinciali, 

g:rchè  proccdelfcro  in  quelle  caufe,  anche  contra  i fudditi  de’ 
areni , fenza  dar  luogo  a qualunque  appellazione  ne’  Tribunali 
ordinari  della  Capitale.  Quefto  generalo  ftabilimcnto  diede  mo- 
tivo a’ Credenzieri -della  Dogana  di  pretendere  nell’anno  1719., 
che  per  tutti  i delitti  commeffi  con  arme  da  fuoco  doveffo  ne- 
garli ai  fiidditi  di  Dogana  il  beneficio  dell’  appellazione  nel 
, Tribunale  della  Camera;  ma  l’Uditore  D.  Giufeppe  Correale' ^ 
oppofe  a quefta  pretenfione  , che  lungamente  fi  efaminò  nello 
abolito  Collaterale  Configlio,  dove  fù  "confidcrato  , che  per  la 
D(^na  non  concorrevano  gli  fìeflì  motivi  , che  aveano  intro- 
dotta la  delegazione,  unicamente  per  reliringere  l’ ordinaria  Giu- 
risdizione de’  Giudici  Locali  ; onde  non  doveano  privarli  i ho- 
Cali  della  libertà  di  avvalerli  del  rimedio  dell’  appellazione  nel 
Supremo  Tribunale  della  Camera  ; perciò  col  Difpaccio  de’ 4.  No- 
vembre 1720.  fu  ftabilito,di  non  darli  luogo  alle  pretenfioni  de’ 
Credenzieri  ; ma  procederli  colla  via  ordinaria  per  tutti  i delit- 
ti commein  con  arme  da  fuoco  . Quefta  particolare  decifione 
fece  in  Dogana  adottare  la  pratica  di  procederli  anche  ordina- 
riamente, per  tutti  gli  altri  delitti  più  atroci  , pe’ quali  collo 
leggi  del  Regno  fi  è conceduta  alle  Udienze  Provinciali , ed  al- 
la Vicaria  la  facoltà  ftraordinaria  del  modum  belli,  e della  De- 
legazione; ma  non  perciò  fi  è mai  permelfo  a quei  Tribunali 
di  cftendere  le  loro  privilegiate  giuridizioni  in  pregiudizio  della 

pri- 
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privativa  'della  Dogana  ; clic  .‘non  di  rado  per  ifpecial  facol- 
tà, impetrata  dal  Principe  , , l’ ha  cfercitata  , precedendo  alla 
condanna  dei  -rei , fenaa  daiTi  luogo  a qualunque  gravame  ; af- 
finchè i Paftori  obbligati  a vivere  nelle  aperte  campagne  , pet 
attendere  alle  loro  induftrie,  follerò  meglio  difcll  dagli  infoiti 
della  gente  malvagia.  . ' 

f . 8.  11  privilegio  dell’  elezione  del  foro  , accordato  dall’  Im- 
peratore COSTANTINO  alle  Vedove,  ai  Pupilli,  ed  alle  al- 
tre perfonc  miferabili , non  è fiato,  mai-  efficace  per  refiringerc 
la  privativa  giurisdizione  della.  Dogana , ficcome  rcplicatamente 
fu  dscifo  dal  Supremo  Tribunale  della  Camera  nelle  conmetcn- 
2C  fufeitate  da’  Tribunali  ordinar]  del  Regno  ; anzi  ellendofi 
nell’anno  1657,  per  un.  delitto  di  omicidio^  pretefo  dalla  que- 
relante, disfare  pafTare  la  Caufa  in  prima  ifianza  nello  ficlTo 
Supremo  Tribunale,  fece  come  Vedova  ufo  del  privilegio  del- 
la- elezione  del  foro , ed  ottenne  gli  ordini  diretti  alla  Dogana 
per  la  trafmifiìone  degli  atti , c de’  carcerati  : quei  Miniftri  fi 
oppofero  aU’efccuzione.,'  con  cfporrc  la  forza,  cd  oflervanza 
del  privilegio;  fu  l’ affare,  lungamente  efaminato,e  poi,  con  de- 
creto generale  della  data  de’  1 z.-  Settembre , rapportata  dal  Reg- 
gente-r/e  Mmnis  nell’arrefip  65^9,,^ fi  dichiarò,  che  il  Tribunar 
le  della  Dogana  era  il  Giudice  ■ privativp  • nella  prima  ifianza 
di  tutte  le  Caufe  de’  fuoi  fudditi , anche  colla  derogazione  alla 
particolare  legge  dell’ Imperatore  COSTANTINO  ; c che  perr 
ciò  dovefiè  continuare  a procedere  in  quella  Caufa,  non, Quan- 
te l’elezione  del  foro,  fetta  dalla  querelante  . L’ oflervanza  di 
quefta  ( decifione  fi  è Tempre,  religiofamentc  foftjjnqta  ; e quando 
in  qualche  Caufa  particolare  lì  è filmato  di  fare  procedere  in 
prima  ifianza  il  Supremo  Tribunale  della  Camera  , non  fi  è 
mal  rifiretta  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana  , fenza 
implorare  la  folennei  difpcnfa  dal  Principe  , la  quale  non  fi  è 
mai  accordata j lenza  un  giufio  cfame  de’ particolari  motivi, chb  * 
la  reiìdevano  ncceflària  , e fempre  colla  fpiega^  di  non  doverli 
pregiudicare  la  legge  generale . . . , 

$.  9.  Colla  Prammatica  del  Viceré,  p’  A)lagona  pubblicata 
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in  Dicembre  dell’ anno  1668. , rcftarono-rifolute  tutte  le  quiftìo* 
ni  prima  promoile  in  pregiudizio  della  Dogana  , e furono  abo- 
lite le  pemiciofe  dilìinzioni  introdotte  dalla  finiftra  interpetrai 
«ione  delle  leggi  del  CAnniNALE  di  Oranvela  ; giacché  in  ter- 
mini chiari,  e precifi  fu  dichiarato  , che  niun  altro  Giudice, 
o Tribunale , così  fuperiore  , che  inferiore  del  Regno , potefic 
prendere  ingerenza  nelle  Caule  de’fudditi  di  Dogana  , per  do- 
verli quelle  privativamente  trattare  nel  proprio  Tribunale,  a nor- 
ma degli  antichi  fìabìlimenti , de’  quali  fu  inculcata  la  più  efat- 
ta  olfervanza.  Per  impedire  l’efecuzione  di  quefta  legge  cerca- 
rono più  volte  i Baroni  di  ravvivare  le  antiche  controverlie  ; 
affinchè  i loro  fudditi  non  concorreflcro  a profeflarc  in  Doga- 
na i propri  animah  » nè  a prendere  in  affitto  le  terre  della  Re-  ' 
già  Corte  aflègnate  per  la  coltura  ; ma  i Supremi  Miniftri  de- 
ftinati  al  governo  di  qucfto  Regno  furono  fempre  coftanti  a fo- 
fìenere  quella  privilegiata  privativa  giurisdizione , che  con  fom- 
mo  vantaggio  del  Regio  Erario  avea  fatte  riforgere  le  più  uti- 
li induftrie , e ravvivata  la  civile  libertà  de’ popoli  ; perciò’  le 
replicate  fùppliche  umiliate  al  Gloriofo  Imperatore  CARLO  VI; 
non  furono  fecondate  ; anzi  'diedero  motivo  alla  confirma  del 
privilegio  : giacché  con  replicati  Difpacci  diretti  al  Viceré 
Princife  di  SoiMOKA  , c CARDINALE  D*  Althann  in  data  de’ 
22.  Maggio,  c 4.  Luglio  1722.50  12.  Febbrajo  1724, , fu  fempre 
ordinato  di  doverli  mantenere  illcfa  per  gli  Paftori , e per  gli  Agri- 
coltori la  efenzione  da  qualunque  altro  Giudice,  nella  maniera 
^abilita  della  Prammatica  del  Viceré  d’ Aragona.  Quelli  ordi- 
ni furono  con  maggior  precifione  rinnovati  dal  Gloriofo  MO- 
NARCA CATTOLICO  N.  S.  , allorché  colla  fua  adorabile 
prefenza  felicitava  quefìi  Regni  ; anzi  informato  quel  Saviffimo 
Principe  del  grave  danno,  che  fi  facca  2Ì Locati  per  la  ripu- 
gnanza de’ Tribunali,  c Giudici,  così  Regj  , che  Baronali  nel 
dare  efecuzione  alle  Inibitorie  fpeditc  dalla  Dogana  , fi  degnò, 
con  Dilpaccio  generale  della  data  de’ 9.  Maggio  1 745. , confer- 
mare nella  più  ampia  forma  quella  privativa  giurisdizione  , e 
volle,  che  le  Udienze  Provinciali  dovellero  prontamente  ubbi- 
dire 
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dire  alle  Ortatorie  fpedite  a ricorfo  dc’fudditi , anche  nel  cafo,' 
cHc  avellerò  giulto  motivo  da  opporre . Ma  perchè  1’  oflèrvan2a  ■ , ' 

di  quella  legge  erafi , per  la  folita  difgrazia  de’  Lodati , in  qualche  • ■ 

parte  preterita,  nell’ anno  1769.  il  Miniftro , che  troppo  degna- 
mente governava  la  Dogana , ne  refe  informato  il  ' noftro  Glo- 
riofo  SOVRANO  , chi  colla  generale  determinazione  de’ 15.  ... 

Giugno  preferifiè  l’efatta  efecuzione  degli  ordini  del  fuo  Augu-  . , * ' 

ilo  Genitore;  tanto  che  avendo  in  appresso  il  Regio  Governa-’  ^ ’ 

tore  della  Città  di  Bifceglte  riluttato  di  ubbidire  alle  Inibitorie 
di  quel  Tribunale,  la  M.  S.  Rimò  rimovcrlo  dall’ impiego.  ' 

5.  IO.  La  privativa  giurildizione  della  Dogana  fu  fempre'- 
riguardata  come  principale  foftegno  di  quelle  utili  induftrie  ; per- 
ciò  dopo  ellerlì  dichiarate  invalide  le  particolari  rinuncio  fatto 
da’  Pallori , o dagli  Agricoltori , fi  credè  neceffario  di  vietare  a 
medcfimi  di  dedurre  le  loro  azioni  avanti  di  qualuni^e  altro 
Giudice  ; affinchè  dalla  variazione  del  foro  non  nafceflc  la  ta-  • 
cita  rinuncia  alla  privativa  giurifdizionC  della  Dogana.- Per  fo- 
ftcnerc  quella  ' polizìa  fu  dal- Prefidente  7).  Sebajliano  de  Cor«, 
con  un  bando  pubblicato  in  Dicembre  dell’anno  1686.,  fiabilita 
la  pena  di  ducati  trecento  contra  que’  Locati , e Sudditi , che  nel- 
la qualità  di  attori , o di  rei , follerò  comparii  in  qualunque  al- 
tro Tribunale;  ma  febbene  la  pena  non  fi  folle  mai  con  rigore 
efeguita,  pure  non  fi  è mai  dubbitato  di-richiamare  in  Dogana 
la  cognizione  di  qualunque  controverfia  introdotta  innanzi  a* 

Giudici , d Tribunali  ordinar]  , anche  nel  cafo  , che  i Sudditi 
avellerò  formalmente  acconfentito  nel  giudizio  , così  nella  qua- 
lità di  rei  , che  di  attori , nè  mai  fi  è dubitato  , c'hc  in  qua- 
lunque parte  del  giudizio  fi  potefie  òsi  Locati  opporre  quell’ec- 
cezione. Solamente  nell’anno  1748.  efl'endofi  per  una  Caufa , in- 
trodotta nel  Tribunale  dell'arte  delia  Seta  ^ pretefo  da  un  Nego- 
ziante compratore  di  lana  , di  richiamare  in  Dogana  la  caulà, 
dopo  che  fi  era  diffinitivamentc  decifa  ; 1’  eccezione  non  fu  am- 
meiia  ; anche  perchè  non  fi  tj-attava  delle  perfone  principalmen- 
te addette  a quelle  induftrie;  ma  poi  nell’anno  1751. , trovan-  ' . . 

dofi  radicata  ne]  S.  C.  altra  Caufa,  in  cw  concorreva > l’ into- 
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reffe  di  un  Suddito  di  Dogana,  fu  fupplicató  il  SOVRANO ^ 
perchè  dirpenfafl'c  a quella  privilegiata  giurifdizione  ,'ondc  per 
non  pregiudicare  la  forza  tiel  Privilegio,  lì  ordinò  al  Prclidc-ri- 
te  Governatore,  che  delegaflè  per  quella  Caufa  lo  Hello ' Contì-- 
gliere  CommeOTario',  colla  legge. di  doveifi  dare  luogo  airappet 
lazione  nel  Tribunale  della  Camera.  In  conferma  di  quelli  prin- 
cip)  nell’ efil-rfi  colla  Reale  determinazione  de’ a8.  Gennaio  1769. 
^dichiarato,  che  l’eccezione  della  incompetenza  del  Giudice  lì 
clovefì'e  opporre  ne’  giudizi  efecutivi , fubito  dopo  la  citazione , e 
. ne’ giudizi  ordinar]  dopo  il  decreto  di  termine,  fu' cfprcfìàmen-. 
te  dichiarato  di  non  rellare  foggetti  a quella  limitazione  i Sud- 
diti della  Dogana , che  pofì'ono  in  altro  tempo  fare  ufo  di  quel- 
la eccezione,  per  effere  rimelfì  al  proprio  Tribunale  Ma  per^. 
chè  i Locati  non  facclTero  a’oufo  de’  propri  Privilegi  , fu  colla- 
generale  determinazione  de’  15.  Giugno  dichiarato  , cheque’ Sud- 
diti , che  volontariamente  comparivano  ne’ Tribunali  ordinari,  t 

deveHèro -rellare  foggetti  alla  Itabilita  pena  di  ducati  trecento | 
ad  altre  maggiori  corri fpondenti  alla  qualità  della  Caufa';  tanto 
che  in  alcuni  cali  particolari  fi  fono,  per  qucfto  folo  motivo, 
cancellati  dal  rollo  àc  Locati. 

1 1 . I Giudici  ordinari  del  Regno  non  hanno  mai  depo- 
fto  l’ impegno  di  refiringerc  '■la  privilegiata  giurifdizione  della 
Dogana  ; perciò  fu  prctefo  doverli  reftringere  quella  generale 
efe n ziorie , quando  il  delitto  fofle  avvenuto  prima  della  Locazione^ 

11  Tribunale  della  Camera  nell’ anno  1604.  fenza  fentire,  nè  1* 

Avvocato  Fifcale,  nè  quello  àc' Locati  ^ ordinò,  che  nella  Cau- 
là  di  alcuni  VafTalli  del  Principe  di  7Joccf//a , inquifiti  nella  Cor- 
te de’  P'cudi  di  Caftello  , e Macriata , non  dovefle  aver  luogo  il 
privilegio  del  foro  di  Dogana;  perchè  il  delitto 'fi  era  comraef- 
fo  prima  della  Locazione  . I motivi  di  quella  decifione  non  con- 
vengono alle  altre  Caufi  Locati.,  anche  perchè  in  que’ tempi 
non  fi  credevano  totalmente  abolite  le  - difiinzioni  nate  dail’  in- 
terpretazione delle  leggi  del  Cardinale  Granvela;  ma  do-  - 
po  pubblicata ■ la  Prammàtica  del  Viceré  di  Aragona;  lo  fiefib 
Supremo  Tribunale  della- Camera  fu  perfuafo,  che  i Giudici,  c 
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Tribunali^  ordinar)  poteano  procedere  nelle  cauft  de’Su4diti  Do^ 
ganali,  nel  folo  calo,  che  il  giudizio  lì  folle  introdotto,  eVa* 
dicato  prima  della  Locazione  : perciò  V Inibitorie , e Ortatorie 
erano  fpedite  con  quella  condizione . La  pratica  fu  folennementc  , 
approvata  dal  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  prima  in 
una  ^larticolars  dccilìone  comunicata  al  Tribunale  della  Dogana, 
con  Difpaccio  de’  14.  Settembre.  174.6.,  c poi  colla  generale  De- 
terminazione de’ 05.  Giugno  1757.^.  Fu  allora  Inabilito  , che  in 
^tuttc  le  ortatorie  fi  fullè  aggiunta  la  Ipicga  di  doverli  efeguire, 
'quando  il  giudizio  non  li  .trovalTe  introdotto  prima  della  Loca.~ 
ztone . Le  lolcnnità , con  cui  fono  dalla  Dogana  ricevuti  gli  at 
‘fitti  (felle  terre  Fifcali,  o il  manifello  degli  animali  , tolgono 
il  fofpetto  di  qualunque  frode , e rendono  certo , ed  indubitato 
il  tempo  della  Locazione,  conchiufa  con  decreto  di  Giudice,  e 
regiftrata  in  varj  libri  Fifcali . Qvìella  certezza  manca  folamcn- 
te  per  le  perfone  applicate,  a quell’ induRrie  in  qualità. di  Pa- 
llori , o di  operar)  ; per  cui  h fuole  dipendere  dalla  fede  de* 
loro  Padroni  : ma  tolto  ogni  dubbio  di  fatto  , co’  riferiti  ordini 
■ Reali  è riinafio  ftabilito  il  punto , di  non  doverli  aver  riguardo 
al  tempo»  del  delitto,  e molto  meno  a quello  de’ contratti , per 
richiamare  le  caufe  de’ Sudditi  nel  Tribunale  di  Dogana;  e fo- 
lamente  fpellb  lì  è quiilionato  per  diAinguere  il  vero  atto  dell’ 
introduzione  ckl  giudizio.  ; 

5.  la.  Pel  maggiore  foRegno  della  glurifJizione  della  Do- 
gana, fo-dallo  Rello  Gloriofo  MONARCA  dichia-ato, che  feb- 
Bcne  i Sudditi  di  Dogana  .folfero  obbligati  di  comparire  av.aiui 
qualunque_  Giudice , qu.ando  fono  chiamati  cenno  Tefiim.jn)  ; pu- 
re volle,  che  fi  dovelìs  domandare  il  permoRb  della, Dogana 
per  obbligargli  a deporre.  In  altra  occafione  Rabilì-,  i ho  nel  giu- 
dfzip criminale, dipendente  dall’altro  civile , radicato  i.s’ Tribuna- 
li ordinar),  dovdlb  procedere  la  Dogana;  affinché  i Loca;]  non 
follerò  riconofeiuti  da  altro -Giudice  ; fi  è perciò  fomp're  avuto 
per  indubitato,  che  quel  privilegio  abbia  intrinfocamente  la  for- 
za di  tirare  alla  giudicatura  della  Dogana  la  Caufa  di  ogni  al- 
tro particolare  privilegiato,  ogni  qual  volta  il  Lottato,  o in  qua- 
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liti  di  Reo,  o di  attore  vi  abbia  intercflè  * Infatti  trovandoli 
ncU’anno  1706-  iiiquifito  di  furto  in  danno  ds  Locati  un  tal 
Domenico  Àntonio  CenctpagUa  ^ Soldato  del  Battaglione , 0 prctefe 
dal  Prefide  di  Lucerà  richiamare  la  cognizione  della  Caufa  al 
foro  militare,  c ne  ottenne  gli  ordini  dal  Viceré  Marchese’ m 
Villena;  ma  il  Prefidentc  D.  Francefco  Milano  ^ che  governava 
la  Dogana  lì  oppofe  all’  efecuzione  , con  mettere  in  veduta  i 
pregiudizi,  che  s’ inferivano  a’ privilegi  de’ Lojj»  . Fu  •l’ affarci 
efaminato  nel  Collaterale  ConfigUo,  e con  ordine  della  data  de'- 
22.  Maggio,  fi  rcfcriffe  alla  Dogana  di  continuare  a procedere  ' 

5n  quella  Caufa  . Su  quello  efempio  avendo  nell’  anno.  1737. 

S.  M.  C.  dichiarato  per  punto  generale, che  trovandofi  qualche 
debitore  foggetto  per  ragione  d’  impiego  a varie  giurifdizioni , 
doveffe  fempre  efièr  preferita  la  Militare  , per  far  procedere  il 
Colo  Uditore  Generale  degli  Eferciti  , ftimarono  i Minillri  del 
Tribunale  di  Dogana  fupplicare  quel  faviffimo  Principe  , pere 
chè  fi  fofle  degnato , di  dichiarare , fe  in  quella  determinazione 
erano  comprefi  i Sudditi  di  Dogana  ; e col  difpaccio  della  da- 
ta de’  lé.  Novembre  lì  degnò  referivere  di  cllere  fua  collante 
volontà,  doverli  mantenere  fempre  illefi  i'privilegjde’iociin.Ma 
negli  ultimi  tempi  per  efecuzione  di  altri  ordini  del  Re  , fi  è 
da  quel  Tribunale  collanteraente  olfervato  di  lafciarc  alla  giu- 
rifdizione  militare  la  faéoltà  di  punire  i delitti  TommelìI  dagli 
Individui  del  Reale  efercito  , anche  a danno  de’  Sudditi  di  Do- 
gana, foftencndofi  folamente  l’offenranza  di  quel  privilegio  p6r  • 

- >’  azioni  Reali , o altre  Caufe  civili . . * ^ 

• . . $.13.  Dopo  ■ che  per  la  più  facile  fpedizione  degli  afiàtl  . 
furono  sei  Regno  moltiplicati  i particolari  Giudici  Delegati , • 
non  fi  è mai  permelfo  , che  la  loro  giuri  fdizione  pregiudicafìè 
quella  della  Dogana  ; perciò  nell’anno  1708.  fu  ributtata  la  prc-  • 
tenfione  de’  Governatori  dell’  Arrendamento  del  Saie , che  per  un 
controbando,  commelfo  da  un  Locate^  voleano  far  procedere  il 
Delegato,  e non  la  Dogana.  In  altre  occafioni  lo  Itelfo  fu  de-' 
terminato  da  S.  M.  C.  pel  Delegato  della  Nazione  Veneziana, 
per  quello  della  Religione  di  Malta,  e per  l’altro  deW' Arrenda- 
mento 


Digitized  by  Goog 


DELLA  PBWATIVA  GILTUSBJZ.  ec.  195 

mento  {felle  Carte  da  Giuoco:  anzi  n si  1’ anno  1754.  per  alcune 
violenze  commeffe  dai  naturali  della  Terra  di  Cagiano , centra 
i Subafiìttatori  dell’  Arrendamento  del  Tabacco  della  Provincia  di 
Salerno  , fu  anche  confermata  la  privativa  giurifdizióne  dslla 
Dogana.  Lo  flelfo  fi  trova  replica tamente  decifo  psi  Governa- 
tori, e Luogotenenti  delle  Doganellc  di  Apruzzo,  per  la  privi- 
legiata giurifdizióne  de’ Reali  Stati  Allodiali < di  S.  M.  , e pel 
particolare  -Delegato  della  difiribuzione  de’  Territorj  della  Città 
di  Lucerà  ; con  ell’erfi  folamente  difpenfato  al  privilegio  de’  Lo- 
bati per  le  Caufe,  nelle  quali  vi-fia  interefle  della  ftefla  Came- 
ra Allodiale  di  S.  M. , o delle  Chiefe  di  Regio  Padronato , foc- 
topofic  alla  fola  giurifdizióne  della  Curia  del  Cappellano  Maggio- 
re del  Regno;  giacché  in  qacfti  particolari  cafi  non  fi  alterava 
il  principale  feopo  della  giurifdizióne  della  Dogana,  introdotta 
per  giulìd  freno  dell’  altra  de’  Baroni . 

14,  11  privilegio  conceduto  a’ Cittadini  Napoletani  , di 
non  potere  per  le  loro  Caufe  eflère  convenuti  in  qualunque  Tri- 
bunale pollo  fuori  della  Capitale,  diede* motivo  alle  diman- 
de  fatte  ai  Viceré  Duca  di  Os<;una,  e Cardinale  Zapata  , per- 
chè fi  proibili's  al  Tribunale  della  Dogana  ogni  qualunque  in- 
gerenza in  tutte  le  caufe  de’  Cittadini  Napoletani  ; ma  que’  Su- 
premi Miniflri  non  vollero  decidere  laquillione,lafciandola  alla 
giudicatura  del  Tribunale  della  Camera  , dove  elfcndofi  cono- 
fduto , quanto  folle  importante  al  follegno  degl’ interclfi  Fifcali 
l’olTervan’za  de’ privilegi  conceduti  ^Locati  , in  vari  particolari 
rincontri  fu  fempre  fofìenuta  la  giurifdizióne  della  Dogana , 
ffenza  mai  deciderli  il  punto  generale  ,*  fintanto  che  conofeendo 
il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  quanto  folle  nocivo,  e 
pregiudiziale  z Locati  quell’incertezza  , Rimò  giufto  nell’  anno 
i75i.'rifolvere  fovrana mente , che  per  tutte  le  Caufe, nelle  qua- 
li vi  concorra  l’ interefle  del  Fifeo  , e riguardano  quel  Reai 
Patrimonio , dovefle  contro  de’  Napoletani  privativamente  pro- 
cedere la  Dogana,  con  dar  luogo  all’appellazione  nel  Supremo 
Tribunale  della  Camera;  ma  che  nelle  altre  Caufe  dellMntereffe 
ile’  privati  ^ovefiè  anche  in  prima  iflaoza  procedere  la  ilefla 
, Ca- 
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Camera  , per  mantenere  illcfi  i privilegi  "di  entrambi . Quefla 
determinazione  reftò  folenncmcnte  contirmata , allorché  nell’  anno 
1758.  furono  aboliti  i Sudditi  fittizj  della  Capitale,  e degli  al- 
tri luoghi  demaniali  del  Regno , e lì  è Tempre  efeguita  pc’  Cit* 
ladini  abitanti  in  quella  Dominante, 

- ir.  Le  regole  adottate  nel  Foro  per  concordare  l’auto*' 
rit'i  Fcdefiartica  , o Militare , con  quella  de  Giudici  ordinar] , 
diedero  motivo  alla  pvetenfione  di  doverli  dividere  la  cognizione 
della  lietia  Caufa  quando  per  qualche  delitto  rifultavano  rei  i 
l.ocjtl , o altri  Sudditi  in  .unione  de’ non  Sudditi  ; perchè  la 
Dogana  procedeflc  Tpe  Lo:ati^  c gli  altri  Tribunali  ordinar)  do^ 
veliero  giudicare  quei , che  non  godevano  il  privilegio.  Nell’an- 
no 1703.  fu  promolìb  quello  dubbio  da’  Minillri  dell’  Udienza 
dell’Àquila,  ed  elfendoli  efaminato  dal  Viceré , c dal  Collaterale 
Configlio,  con  referitto  della  data  de’  31.  Gennajo  1704.,  fa 
ordinato  di  dover  per  tutti  i rei  procedere  il  Tribunale  di 
Dogana  ; aflìnchè  la  conneflìonc  della  Caufa  non  rtftaiie  divifa. 
Dopo  che  quelli  Regni  furono  felicitati  dalla  prefenza  del  pro- 
prio Gloriofo  MONARCA  , i Minillri  delle  Udienze  Provin- 
ciali nuovamente  pretefero,  che  per  h punizi  me  di  uno  ftelTo 
delitto , la  Dogana  dovelle  procedere  contro  de'  rei  fuoi  Sudditi; 
ma  per  gli  altri  non  comprclì  nel  Privilegio  duveliè  profcguirli 
nell’ Udienza  il  giudizio  , fenza  tcnerfi  conto  della  neceliaria 
Conneflìone  della  Caufa  : fu  però  conofciuio  1'  alluvdo  , che  na- 
•fcea  dal  doverfi  per  uno  ftdlo  delitto  formare  ad  nn  punto  due 
diverfi  giudizi;  onde  quel  favifllmo  Principe  determinò  in  varie 
occafioni,  che  il  folo  Tribunafe  della  Dogana  dovdio  procedei'© 
per  tutti  i rei  liquidati  , ancorché  non  fullero  tutti  compre!! 
nel  privilegio.  Quefte  replicate  fovrane  determinazioni  , perchè 
rate  nella  rifoluzione  de’  cafì  particolari  , non  impedirono  le 
nuove  quelìioni  ; tantodtè  per  le  rimoftranze  della  itcìià  Udien- 
za dell’Aquila,  fu  nell’anno  1760.  rimelfo  quello  ariLolo  all’ 
«fame  de’  Supremi  Miniflri  della  Camera  di  Santa  Chiara  , do- 
ve, fenza  fentirfi  il  Comune  àt’  Locati , e fenza  tcnerfi  prefentì 
Je  antecedenti  Reali  determinazioni , fi  credè  , che  la  privativa 
■“  . g'u- 
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giurisdizione  della  Dogana  non  era  divcrfa  dal  privilegio  degli 
Ecelclìadici,  e de’ Militari.  Fu  perciò  conlultato  al  SOVRANO, 
thè  il  Tribunale  della  Dogana  doveliè  procedere  f>Iamente  con- 
tro de’  prpprj-  fudditi  ; ma  che  per  gli  altri  liquidati  rei  dello 
fìtlio  delitto  doveile  il  giudizio  terminarfi' nell’ Udienza  , lenza 
tcncvfi  conto  delia  conneilìone  della  Caufa  ; e fecondo  quefto  pa- 
rere furono  diihihuiti  gli  ordini  alla  Dogana.  Ma  quei  Minilìri 
non  trafeurarono  di  efporre  al  MONARCA  tutti  i pregiudizi , 
che  s’inferivano  z Locati  ^ ed  al  Regio  Erario  per  quella  refui- 
zione  ; e febbene  fi  folle  preferitto  alla  ftefià  Camera  di  Santa 
Chiara  di  efaminare  nuovamente  la  controverfia  ; pure  il  punto 
generale  non  fi  è più  rifoluto , e Diamente  in  alcuni  cali  par- 
ticolari fi  è impedito  di  dividerli  la  connefiìone  della  Caufa  ; e 
le  Iteile  Udiènze  Provinciali  fono  fiate  obbligate  a mandare  in 
Dogana  i proceffi , ed  i Rei  cfclufi  dal  privilegio , fenza  che  fi 
fbflè  mai  permeilo  di  efienderc  quella  limitazione  a favore  de’ 
pedanei  Giudici  Locali . 

f.  16.  La  particolare  giurifdizione  , fìabilita  nel  Regno 
per  la  pronta  efecuzione  delle  Lettere  di  Cambio,  diede  moti- 
vo al  Reggente  V.  Nicola  Gafeone  di  pretendere , che  i Suddi- 
ti di  Dogana  rcfiailèro  privi  del  loro  privilegio  in  tutte  le 
controvcrlie  nate  da  que’ contratti  ; perciò  nell’anno  1705.,  do- 
po  aver  per  una  Caufa  particolare , inibito  il  Tribunale  di  Do- 
gana, prefe  la  rifoluzione , di  defiinarc  quell’uditore  D.  Angio~ 
Io  Pari  e in  qualità  di  Suddelegato-  per  efecuzione  delle  Lettere 
di  Cambio,  nelle  quali. aveano  interelfe  que’ Sudditi.  Quella  no- 
vità diedi  motivo  al  Comune  de’  Lo:ati  di  portarne  i richiami  , 
prima  al  Vicerè-di  quel  tempo,  e, poi  al  MONARCA  delle 
Spagne  : 1’  Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio , e ’l  Supremo 
.Tribunale  della  Camera  fot  tennero , con 'replicate  confulte,  la  pri- 
vativa giurifdizione  delia  Dogana  ; onde  L’ARCIDUCA  CAR- 
LO, con  difpaccio  de’  2.  Gennajo  1711.,  fpedito  da  Barcello- 
na, comandò,  doverfi  r, untene  re  fempre  illeìb  il  privilegio  del 
foro  di  Dogana , anche  per  le  Lettere  di  Cambio  ; mal’  aut  0- 
lità  -del  Collaterale  Confcglio , a cui  le  Caufe  de’ Cambj . erano 

ri- 
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rifcrbatc,  fece  reflar  ferma  l’ imprefa  del  Reggente  G:^conef 
ed  incfcguiti  gli  ordini  del  SOVRANO.  Fino  all’anno  1719, 
fi.  continuò  a dcftinare  per  Suddclegato  de’C^mbj,  per  le  fole 
Caule  de’  Sudditi , e Locati  lo  fieflb  Uditore  della  Dogana  , ri- 
ferbandofi  l’appellazione  al  Commifiario  Generale,  dal  cui  ar- 
bitrio dipendea  la  fcelta  del  Suddelegató . Qj.iefia  fubordinazio- 
ne  fece  ne’ primi  tempi,  abborrire  dal  Prclidente  Governatore 
della  Dogana  l’elèrcizio  di  quella  limitata  giurifdizione  ; ma  poi 
i lucri  anneffi  a quella  Delegazione  (1)  vinlero  la  primitiva  ri- 
pugnanza; tanto  che  nel  mefe"  di  Giugno  dell’ anno  17 19.,  elet- 
to Giudice  di  Vicaria  l’Uditore  D.  Giuieppe  Corre  ale  , fii  dal 
Reggente  D.  Ottennio  Gaeta  addofiata  al  Frefidente  Governatore 
J),  Giufeppe  Aguirre  la  fuddelcgazione  colle  Adii  ril'ei  ve , c li- 
mitazioni prima  introdotte  ; onde  da  quel  tempo  fi  è creduto 
annefl'o  alla  carica  del  Prefidente  Governatore  1’  efercizio  della 
glurifdizionc  dc-'Cambj,  ancorché  continualTc  a dipendere  dalla 
' volontà  del  Commilfario  generale.  P'ino  all’anno  173S.  fu  fem- 
prc  vietato  ai  Suddelcgati  di  prendere  ‘ ingerenza  nelle  lettere 
di  cambio  , dove  non  aveano  intcrclfe  i Sudditi  di  Dogana; 
ma  efiendofene  in  quell’  anno  doluti  I Negozianti  PugUefi  , il 
MONARCA  volle  fentire  il  Prclidente  Governatore  , e poi 
'colla  Reale  Determinazione  degli  8.  di  Ottobre,  dichiarò,  che 
il  Suddelegató  dovelle  procedere  in  prima  ilìanza  per  tutte  le  ' 
lettere  di  Cambio,  che  fi  formano  in  Puglia^  e ne’ luoghi  con- 
vicini , ancorché  non  vi  fofl'c  intereflè  di  Sudditi  di  Dogana  „ 
Kell’anno  1747.  fu  nuovamente  dal  Commiliàrio  Generale  cer- 
cato refiringere  la  facoltà  del  Suddclegato , colla  pubblicazione 
di  un  bando  proibitivo  a’Pugliefi  di  produrre  nella  Suddelega- 
«ione  le  di  loro  Cambiali  ; ma  prodotti  i giuAi  richiami  allo 
lleAo  MONARCA, fu  con  altra  folenne  determinazione  de’ 21. 
AgoAo  ordinata  l’ abolizione  di  quegli  ordini  , e confermata  U 
giurifdizione  del  Suddelegato  per  tutte  ,le  Caufe  de’  Cambj  della 
Puglia,  e de’ luoghi  conyicini;  con  efierfi  folamente  lafciata  a* 

Crc- 

fi)  QuelH  lacrt  dipendano  dalia  (fazione  di  un  tari  per  ogni  efecutorio  , « 
logliono  giugneie  alla  fomma  di  annui  ducati  miti*. 
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' Creditori  la  libertà  di  poter  anche  nella  prima  iftanza  compa- 
tire nclb  Delegazione  generale.  - - . 

' 5-  >7-  Per  le  perfone  comprefe  nel  privilegio  , fi  è feni- 

pre  in  Dogana  ricevuta  la  norma  del  Capo  (feàmo  quarta  de*  f 

Bandi  del  Doganiere  Fahrìzio  de  Sandro , confermato  cfpreirameh- 
te  nella  Prammatica  del  Viceré  d'ÀnAOONA;  perciò  iono  fiad 
Mempre  privativamente  fottopofti  a quella  giurifdizione , canto  i ^ 

policllòri  degl’ animali 'ammeffi  folenncracnte  nel  roWo  dd  Locati, 
e dcfcritti  ne' libri  Fifcali  ; quanto  gli  alui  particolari  addetti' 
alla  Paftorizia,  o per  la  Cuftodia,  e direzione  delle  greggi,  a 
pel  fcrvigio  dc’Paftori,  o per  l’efercizio  dell’ induftria  , ancor- 
corchè  efercitaflero  gli  altri  particolari  raeftieri , (piegati  nel  ci- 
.tato  bando.  Fra  qucfti  fono  Itati  fempre  comprefi  qus’Nego- 
gozianti , che  dalle  mani  de’  Locati  ricevono  le  lane  , le  pelli , 
ed  i formaggi  ; c gli  operar]  applicati  a formare  le  fifcelle, 
nelle  quali  li  raccoglie,  e coagola  il  cafeio,  e la  ricotta  ; ma 
tutti  quelli  non  fono  ammeffi  a partecipare  di  quel  privilegio , 
fe  non -dimoltrano  a’Minillri  della  Dogana  l’effettiva  applica-  • 

2ione  a’diverlì  meltieri  necclfarj  alla  l’allorizia  ; c poi -ottengo- 
no r inibitorie  generali , delle  quali  lì  forma  dal  Segretario  del 
Tribunale  un  particolare  regiffro.  Solamente  per  gli  operar]  im- 
piegati alla  telatura  delle  pecore  , che  lì  efegue  fra  breve  fin-  > 

po,  lì  trova  da  S.  M.  dichiarato  , che  debbono  rellarc  fotto- 
polli  alla  giurifdizione  della  Dogana  pel  folo  tempo,  in  cui  di- 
morano in  Puglia;  ma  pe’ Servitori , ed  altri  Individui  addetti  a 
fcrvire  le  perfone,  e le  famiglie- de’ Locali,  fi  trova  replicatamen- 
tc  dichiarato  , di  dover  andare  comprefi  nel  privilegio  de*  Pa- 
droni. Lo  ficlib  lì  è ffabilito  pei  P' rateili,  Figli,  cd  altri  Pa- 
renti , che  formano  una  ftelìà  Famiglia  , e vivono  in  comuni- 
tà. Quelle  regole  fi  fono  fempre  oflervate,  inche  pei  partico- 
lari Cittadini  di  luoghi  Baronali , che  fi  arrollano  fra  i Locati 
della  tran  fazione  di  Montepelofo , unicamente  per  godere  il  privi- 
legio del  foro  di  Dogana. Quefii  fono  deferirti  nei  litri  Fifcali, 
per  efecuzione  di  folenne  decreto  del  Prefidente  della  Dogana  ^ 
intetpofio  dopo  featito  l' Avvocato  Fifcale,  e continuano  in  quel 
/ T.  ìli,  P p «filo,' 
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rollo,  fin  tanto  che -fi  contentano  dì  portare  lo  fiabllito  pefo 
della-. Fida,  e non  fanno  l’efprelià  domanda  di  eflèrne  cancella» 
ti.  Per  gli  affitti  delle  Terre  Fifcali  di  qualunque  qualità,  fu 
fin  dal  priiicipio  dichiarato  di  doverli’  godere  gli  lleffi  privilegi 
conceduti  ai  -Partorì  ; perciò  liccome  gli  applicati  alla  cura  del- 
le greggi  fono  comprsfi  nella  giurìfdizlone  della  Dogana  ; così 
le  perfone  impiegate  alla  effettiva  coltura  delle  Terre  Fifcali , • 
hanno  lèmpre  goduto  lo  rtell'o  privilegio.  Ma  nell’  anno  1740. 
elicndofi  porto  in  dubbio  quella  efenzione , fu  confermata  colla 
condizione  di  doverli  da  que’ conduttori  efibire  in  ogni  anno  alla 
Dogana  Tefarto  regiitro  di  tutte  le  perfone  impiegate  a' quella 
indù rtria  .Quello  efpcdicnte  è rimafto  inefeguito , cosi  per  la  po- 
ca diligenza  de’ Subalterni , dellinati  a formare  i regifìri  di  que- 
gli affitti  Fifcali,  che  per  clìèrli  da’ Minillrl  del  Tribunale  cre- 
duto baftante  a provare  la  qualità  di  operario  annale  la-  fola 
giuridica  dichiarazione  del  principale  Conduttore , che  adempifee 
a formare  lo  rtabilito  regiftro  privato  ; giacché  lo  rtello  ordine 
del  SOVRANO  fa  dipendere  dalla  di  lui  autorità  la  eftenlìo- 
ne  del  -privilegio  . Quella  però  non  fi  è mai  comunicata  ai- 
Paftori , ed  operar]  de’  Cittadini  de’  Luoghi  Baronali  Locati  fot- 
te la  Tranfazione  di  Montepclojo , o conduttori  di  una  fola  ver- 
fura  di  terre  Fifcali . 

5.  18.  Ma  perchè  quello  privilegio  non  riufeiffe  di  pregiu- 
dizio alle  comunità  del  Regno , lì  è fempre  in  Dogana  collan- 
temente offervato,  di  rimettere  alla  cognizione  dei  Giudici  or- 
dinar] le  Caufe  de’ Sudditi,  quando  fi  tratta  di  conti  dell’ A m- 
jninirtrazione  del  Peculio  Univerfale , ; di  affitti  di  Gabelle,  e 
Dazi  fpettanti  alle  Univcrlità,  o di  pagamento  della  rata  dei 
pelì^  univerfali , dovuta  dai  propr]  Cittadini . Quello  efempio  die- 
de motivo  alla  Reale  Determinazione  degli  8.  Luglio  1 747. , 
con  cui  fu  dichiarato , che  gli  amminirtratori  de’  Luoghi  Pi]’  Lai- 
-cali,  porti  fotto  la  direzione  del  Supremo  Trìbunitle  Mifto^  rìcp- 
pure  d^veffero  godere  del  privilegio  di  Dogana  per  la  reddizio- 
ne  de’ conti;  ma  effeudolì  poi  pretefo  di  eftendere  la  Sovrana 
determinazione,  anche» per  le  aJere  dipendenze  de’ Luoghi  Pii, 
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,la  forza  del  particolare  privilegio  iì  è joftenuta  , e le  contro-  .*.  : 

"verfie  fi  fono  reftituite  alla  giudicatura  della  Dogana  . Si  tro-  • 
va  pure  limitato  il  privilegio  della  giurisdizione  per  quei  Sud-  ‘ * .•  • ! 

► ‘ diti,  che  col  carattere  di  Ofiìziali  de’  Baroni  hanno -commeffi  ' , 

delitti  in  pregiudizio  de’Valiàlli,  ogni  qualvolta  lo  fteflò  Feu-  i 

datario  non  godeiiè  quel  privilegio;  e per  tutte  le  Caufe,  che 
riguardano  l’ amminiltrazione  , e le  provifte  delle  pubbliche  an- 
none delle  Comunità  del  Regno  . Gli  Ecclcfiaftici  fudditi  di 
. Dogana  neppure  reltano  efentati  dall*  ordinaria  giurisdizione  de* 

, Vcl'covi  pei  delitti,  c per  le  mancanze,  che  commettano  ; ma 
.‘per  le  controverfie  civili,  folrcnute  colla  fi»la  azione  reale,  go- 
- dono,  come  i laici,  i Rrivilcgj  della  Dogana.  ' 


P p , - . ' FHI-- 
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PIIILIPPUS  DFI  GRATTA  REX 

• I.  Delitti  Ji  Campagna,  ' ; ) 

ly^Agnifìce  Vir  Rfgt  Fidelis  Dile<fle  . Per  ona.voftra  lettera  di  Apri- 
JlVX  le  paffuto,  avemo  vifto  lo  che  vi  occorre  incorno  all’ ordine  fp«ail- 
to  da  noi,  che  cfla  Regia  Dogana  non  pofla  procedere  contro  grinouilid 
de’  delitti  di  Campagna , ancorché  iìano  di  corcfta  giunfdizione  , e rimet- 
terli alla  Regia  Udienza  di  Capitanata.  Al  che  nfpondendo , vi  dicemo , 

, ed  ordinamo , che  non  oRante  detto  ordine , pomate  , e debbiate  procedere 
centra  li  delinguenti  inquilui  de’ delitti  di  Campagna,  in  tempo  die  fi  reg- 
ge Dogana,  conforme' tutti  li  altri  Tribunali  di  quello  prefente  Regno. 
Per  tanto  coaì  lo  efeguirete  , che  tale  è noiira  vo-onth  , ed  intenzione  . 
Datum  Neapoli  die  15.  Otflobrìs  1600.  - £1  Conde  de  Lemos  --  ViditGo 
roflìola  Regens  - Vìdtt  de  Ponte  Regens  - Vidit  de  Caftene:  Reg.  - Sa» 
lizar  Sec.  - All'Uditore  della  Regia  Dogana  di  Foggia. 

Si  conferva  ncL  fecondo  Tomo  fol,  266. 


Molto  magnifico  Signore  --  Ho  avuta  notizia  , che  in  cotefte  parti  fi 
commettono  anditi  furti  di  Campagna  con  molta  inquietitudine  , e 
pregiudizio  dei  Maffari , e Vaffalli  di  S.  M. , e fi  fuppoiie  , che  la  ma^ 
gior  parte  fi  commettono  dai  fiiddrti  di  cotefia  Dogana  per  la  fiducia  che 
tengono  nei  di  loro  privilegi;  mà  laiche  conviene  rimediare  prontamente 
a quelli  ttifordini , v’  incarico  , e comando  di  ufiire  la  maggior  vigilanza  y 
c procedere  con  la  facoltà  del  moJum  belli  ’contra  i rei  di  tali  delitti  fog- 
geni  alla^voftra  giurisdizione,  perchè  Tentano  il  pefo  del  gafligo , e fiaOì 
efempio  agli  altri,  con  andarmi  avvitando  quel  che  fi  fiirà,  giacché  tanto 
conviene  al  fervizio  di  S.  M. , ed  alla  retta  amminiftrazione  della  giulli- 
zia  . Napoli  28.  Maggio  1622.  - Il  Cardinale  Zapau  - Al  Pretidenie 
Battaglino.  . 

£*  regijlrato  net  Primo  Tomo  j.  20C.  e 025. 

— ■ " > ■ ! ■——■■■■I.,  I „ 

INformato  il  Re  dalla  rapprefentanza  rafiegnatall  da  cotello  Tribunale 
fouo  gli  li,  dei  corrente,  del  furto  commeffo  in  pubblica  firada  ìq 
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^Campagm  difcoflo  dall’ abitato,  con  fucccflìvo  ricatto  e minaccia  d’uccide- 
re, in  pcrfona  del  Locato  Gaetano  de  Mcis , dai  tre  ladri  armati  di 
fchioppo,  chiamati  Andrea  Kfpofito,  Gennaro  la  Medica  fuggitivo  di  Ga» 
lera  , e Matteo  Ingroflb,  nell’atto,  che  ’l  de  Mei»  in  compagnia  di  An- 
drea Ventura , fi  reftituiya  da  Troja  alla  propria  Pofta  in  locazione  di  Pon. 
te  A'banito:  Kd  informata  altresì,  tanto  deH’arrefto  confeguito  dei  fudetti  ' 
tre 'malviventi  per  mezzo  del  Tenente,  c Squadra  de’ Soldati  delia  Doga- 
na, fpediti  dal  Tribunale  per  f effetto,  dopo  una  lunga  refiflenza  fatta  dai 
fudetti  tre  ladri  , che  fi  eran  fonifieati  dentro  la  fudetta  Pofià  , tirando 
varie  archibugiate  verfo  la  detta  Squadra , quanto  dell’  Informazione , che 
se  ne  flava  compilando;  Accorda  quindi  la  M.  S.  a coteflo  Tribunale  della 
Don  ana , attenta  la  gravezza  del  delitto , e per  le  circolianze  con  le  qua- 
li e flato  commeffo , la  facoltà  di  procedere  con  Delegazione , e col  voto 
di  V.  S.  llluftriffìma,  a quanto  corrifponde  in  termini  di  g'uflizia , fenza 
darli  luogo  ad  appellazione  ad  altro  Tribunale.  Di  Reai  ordine  lo  parte- 
cipo a V.  S.  IlJuftriflìma , per  notizia  di  detto  Tribunale  della  Dogma , e 
adempimento.  Napoli  15.  Marzo  178 1.  - Giovanni  Goyzueta  - Signor D. 
-Filippo  Mazzo  . chi . . ' 


IN  conferenza  di  quanto  determinò  il  Re  fotto  li  15.  Marzo  cttlrente 
rifperto  a che  il  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  averte  proceduto 
con  Delegazione  , e col  voto  di  V.  S.  Illuflriflìma  , a quanto  corrifpoò- 
delTe  in  termini  di  giuftizia  , nella  caufa  del  furto  di  firada  pubblica  , e 
ricatto  commeflb  al  Locato  D.  Gaetano  de  Mei»  dai  tre  ladri  armari  di 
fchioppo,  chiamati  Andrea  Lfpofito,  Gennaro  la  Medica,  e Matteo  Ingrof- 
fo,  con  non  doverfi  dar  luogo  ad  apisellazione  ad  altro  Tribunale . Ha  ora 
la  M.  S.  dichiarato , a fine  di  togliere  ogni  queftione  , che  potelfe  in  tal 
caufa  promuoverli , che  la  detta  Delegazione  accordala  al  cennato  Tnbu- 
rale  della  IDogana,  debba  fentirll  unita 'alla  potellà  llraordinaria  del  moiuin 
Sfili , elpreffa  nella  Prammatica  trigefima  De  Exulihus  , e che  confeguen^ 
temente  non  debba  darli  luogo  alla  reclamazione  alla  Camera  di  S.Churà 
Accordando  S.  M.  alla  mentovata  Dogana  la  lolita  diljienfa  , percliè  gli 
àtri  fatti  nella  via  ardinari.i , vbbiano  il  gtullo  vigore  nella  detu  flabilita 
Dcleguione . Di  Re  1 ordine  le)  partecipo  a V.  S.  Illudrillima  per  Tua  no- 
tjizia , e' delia  Dogana  nell’ adempimento  di  tutto  ciò,  mentre  di  tal  Sovra- 
na deliberazione  fe  ne  partano  i coerenti  rifeoutri  alla  Segreteria  di  Stato 
del  Diljiaccio  di  Giuftizia,  e Grazia,  e alle  due  Camere  della.  Sommaria, 
e di  S.  Chiara.  Napoli  ap.  Marzo  ìtSi.  — Giovanni  Goyzueta  - Signor 
D.  Filippo  Mazzocchi. 

Coa 
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Coi  dftnto  de'  24.  Aprile  Gennaro  la  Medica  , ed  Andrea  Erpofit® 
furono  condaanati  a morire  nelle  Forche  \ e Matteo  Ingro.To  fu  condanna- 
to a f 'n'ire  nella  Ifola  dii  Marìtimo  per  tutta  la  fua  vita  : La  fsntenza 
fu  ejcj^uita  nel  luogo  del  delitto  agli  otto  di  Maggio , • 


INtbrmaio  il  Re  di  quanto  gli  ha  V.  S.  Illuftrifnma  manifcftato  foirelà* 
me  fatto  delie  fuppliche  dategli  da  cotefto  Avvocato  de’  Poveri  13.  Do- 
menico Maria  Cimaglia , per  lo  fuo  intervento  nel  votarli  la  caufa  di  Paf- 
quale  di  Andrea,  ed  altri  lette  Rei  carcerati  per  funi  commelfl  in  danno 
del  Principe  di  Melfi,  fuoi  Pallori,  ed  altri  Locati*,  nelle  di  loro  Polle 
fìtuate  in  Campagna,  con  maltrattamenti,  e fequeftraiioni  de’ Pallori  me- 
defimi  ; per  la  gravézza  de’  quali  delitti , e per  efiere  fei  de’  rubricati  Rei 
gii  confcfsi,  ha  V.  S.  Illufirifsima  llimato  , poterfi  il  Re  compiacere  di 
accordare  il  Tuo  intervento  a .votare -coll’ Uditore;  ed  informato  altresì  il 
Re  di  quanto  gli  ha  rapprefentato  fuH’afsunto  cotcfto  Filcalc  , dimollran- 
do , che  i fudetti  Rei  vengono  efpreflamente  comprefi  nella  Prammatici 
trigemina  de  Exuhhjs , per  la  gravezza  de’  loro  delitti  , e che  quando  li 
ben  gnafle  di  far  decidere  la  caufa  col  voto  di  due  Minillri  , poteva  be- 
nanche compiacerfi  di  ordinare  , che  nella  medefiraa  , procedelfe  cotefto 
Tribunale  , con  fpecial  Delegazione  , e facoltà  ftraordinaria  del  modani  bdliy 
ftabilita  in  detta  Prammatica , e promefsa  al  ceto  de’  Locati  , lenza  darli 
luogo  all’  abufiva  pratica  introdotta  in  contrario  dalla  Dogana , fenza  auto- 
rità , come  si  era  compiaciuta  di  accordare  con  fua  Reai  determinazione 
del  di  15.,  e 09.  dello  feorfò  mele  di  Marzo  contro  dei  Rei  per  lo  fur- 
to , e*  ricatto  commeflb  in  perfona  del  l.ocato  D.  Gaetano  de  Meis  ; e 
maggiormente  perchè  i furti  commefiì  nel  1778.  dai  divifati  Rei  furono 
molti , e le  circoftanze , che  vi  concorfero  rendono  la  caufa  più  grave  ,’  c 
famofa  ; e che  foio  un  tal  llraordinario  rigore  avrebbe  potuto  ravvivare  la 
perfetta  quiete  de’  Locati . S.  M.  in  veduta  dell’  iftanza  fatta  dall’  Avvoca- 
to de’  Poveri , e del  fentimento  di  V.  S,  llluflrillìma  , ha  rifoluto  ch'ella 
intervenga , e voti  nella  cauta  degli  otto  Rei , che  si  enunciano  ; e per  le 
circoftanze  poi  allegate  dal  Fifcale  della  gravezza  de’  delitti  da'  medefimi 
commeflì  , S.  M.  concede  a cotefto  Tribunale  la  fpecial  Delegazione,  c fa- 
coltà di  procedere  nell’ ifteffa  conformità  , che  la  dUpensò  per  li  tre  Rei 
del  furto  , e ricatto  del  Locato  de  Meis . Lo  prevengo  di  Reai  Ordine  a 
V.  b.  lliuftrifs.  per  fua  intelligenza , e adempunento . Napoli  10.  Màggio 
1781.  ~ Giovanni  Goyzueta  — big.  D.  Filip^x)  Mazzocchi. 
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II.  Delegazioni  generali.  .. 

Molto  magnifico  Signore  -.1  Credenzieri  del  Tribunale  di  cotefta Do- 
gana di  Foggia  D.  Domenico  Preda , e D.  Antonio  Giordano  com- 
plicarono  con  loro  cana  de’ 13.  Aprii?  di  quefto  corrente  anno , la  Relazio- 
ne formata  a 2.  Settembre  dell’  anno  antecedente  ^ per  'dimoftcare  cogli 
efempj  , c documenti  rimeflì  il  poflcflb  in  cui  era  cotefto  Tribunale-,  di 
procedere  con  Delegazione  nelle  caufe  -de' delitti  cotntnefii  con  colpo  di 
fch  oppo,  giacché  »i  era  a quefto  oppofto  D.  Giufeppe  Correale  , quando 
efercitava  la  carica  di  Uditore  della  ftefsa  Dogana;  ma  efsendofi  efamina- 
to  , fe  la  pretcnfione  aveva  probabile  fondamento , fi  é conofciuto , che  i 
motivi  ailegati  dai  riferiti  Credenzieri  in  quefto  propofiip  ^non  fuJiftano,  e 
che  fia  un’ abufo  direttamente  contrario  alle  coltituzioni  del  Regno,  e. Re- 
gie Prammatiche , quel  che  da  tempo  in  tempo  fi  è praticato  ; poiché  é ina? 
bilitato  cotefto  Tribunale  a procedere  con  Delegazione  nelle  caufe  de’ colpi 
di  fchioppo , trovandoli  quefta  facoltà  folamente  conceduta  alla  G.  C.  deila 
Vicaria,  ed  alle  Udienze  Provinciali,  fecondo  il  difpofto  delle  Regie  Pram- 
matiche; ma -di  vantaggio  oltre  del  pregiudizio,  che  fi  farebbe  ai  Locati., 
privandoli  dell’ appellazione  al  Tribunale  della  Camera,  ne  feguirebbe  pu: 
re  il  danno  agli  interelfi  del  Reai  Patrimonio  , quando  l’ iftelfi  Locati  fi 
vedefjero  f[>ogliati  de’  propr)  privilegi  P®*"  effere  riconofciuti  privativamen- 
te dalla  Regia  Camera,  in  grado  di  appellazione  dei  decreti  , e fentenza 
di  cotefta  Dogana.  Di  tutto  ciò  ho  ftimato  prevenirne  lei  con  ,effo  Tri; 
bunale,  perclie  refti  nella  intelligenza,  di  non  aver  luogo  la  riferita  pre- 
tensone, di  procedere  ex  Delegatioiie  , fenza  darli  luogo  all’appellazione 
nelle  iuquifizioni  de’ colpi  di  fchioppo,  perché  nell’ avvenire  così  fioflervi 
inviolabilmente.  Napoli  14.  Novembre  1720.  --  E1  Cardenal  de  Schratten- 
bach  - D.  Angelo  Colomufa  — Sig.  Prefidente  Governatore , e Tribunale 
della  Dogana . ^ 

Si  ì tradotto  dalF  origlnah  Spagnolo  , clu  Ji  conferva  nel  4.  Toma 
<^5-  .... 


TTO  dato  conto  al  Re  di  quanto  V,  S.  Illoftrirs.  col  Tribunale  rappre- 
XX  fentò  agli  otto  di  Marzo  profiìmo  palTato  circa  ipalTi  dati  nella  caq- 
fa  del  tumulto  fuccefib  nella  Città  di  Pellicci  nel  giorno  de’ 51.  Decem- 
bre  pafliito  , in  cui  redo  mor;p  un  Oificiale  della  Dogana , e nella  infor- 
ma.zìone  furono  rubricati  alcuni  fudditi  della  medefima,  con  eflerinata  con- 
tro verfia  colla  Udienza  di  Matera  , che  pretende  procedere  nella  caufa , 

co- 
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come  fpecialmente  Delegata  con  Difpacc^o  della  Segreteria  di  GiufHzia,  con 
aver  addotti  t motivi,  pei  quali  cotefto  Tribunale  ha  fpedita  l’Ortatoria, 
e la  Oliervatoria  airaltro  di  Maten'.  In  quefta  iTuelligetiza  tenendo  S.M. 
prefenti  gli' ampiiiTimi  privilegi  conceduti,  a’fuddìti  di  Dogana  con  titolo 
or.crofo , ha  rifoluto  , che  cotcfto  Tribunale  continui  a procedere  nella  ri-' 
ferita  cauTa  , non  oftante  la  Delegazione,  che  per  la  cognizione  della  me- 
deliiiia  lì  accordò  all’Udienza  di  Matera  , alla  quale  con  Ddpaccio  dt  que- 
lla data  li  ordina , che  non  a ipgenfca  , nè  dia  p.ilfo  alcuno  nella  mede:!-’ 
ma,  ma  rimetta  gii  atti,  che  ha  formati  a coteilo  Tribunale  . Di  Reai 
ordine  io  prevengo  a V.-S,  Iliullrifs.  , ed  al  Tribunale  in^  rifpofta  della 
Relazione,  perchè  co»l  efeguifea  nella  intelligenza  , che  fi  è comunicata' 
quefta  Reale  rilblusione  al  Segretario  di  Stato  del  Difpaccio  di  Giuftizia 
Iddio  guardi  V.  S.  lilurtrillima  mo  ti  anni , come  deùdero . N, limoli  i6.  Apri-- 
le  1749.  " Il  Marchefe  Urancaccio  - S:g.  Prendente  Govematorc,  e Tri- 
bunale cella -Dogana  di  Poggia.  • . - 

' Si  t tradotto  dallo  Spagnolo  ^ che  Ji 'conferva  nel  Sejlo  Tomo 


HI.  UtUdienza  alte  Ortatorìe  ^ ‘ , . 

’ , '-v  • * ■ • 

CO  if'derando  il  Re  il  difeaptto  grande  , che  V.  S.  Iljuftrifs.  con  ben 
f fidata  rapprelentanza  dei  10.  corrente  li  ha  ralTegnato  di  rifultare 
ai.o  fpecioi'o  ramo  delle  Reali, rendite  della  Dogana  di  Foggia, dal  non  man- 
telli lu  tutto  il  lor  vigore  gli  ampliffimt  privilegi  del  Foro  Doganale,  ac- 
cordati al  Regio  Fifeo , e j^r  elio  ai  Locati  a titolo  onerofo , a tenore  delle 
Iltruzioni  d' ella  Dogana,  e della  legge,  che  in  data  de'9.  Maggio  del  1743. 
fu-  emanata  su  tal  dipendenza  dal  Tuo  auguftiiCmo  Padre , con  la  ^uale  ira 
le  altre  cofe  ft.;bill  per  purao  generale  , che  le  Regie  Udienze  alTo.utamen- 
tè  non  ti  tufieio  ingerite  , nè  intiomcfTe  nelle  caufe  dei  Locati , e Tudditi 
Doganali  di  Foggia^  e Doganelle  d’  Apruzzo,  tanto  attive  , che  paiftve  ^ 

^ civili,  cr. minali , e m'iite;  ma  avellerò  fubito,  e fenza  replica  puniualmeo- 
te  obbedito  alle  Onatorie  che  lor  fi  tóffero  fpedite  dal  Tribunale  Dogana- 
le di  Fogg'ù , e quando  mai  aveffero  incootnuo  dubbio  , di  non  efterli 
quelle  deoitimente  fpedite  , prima  aveffero  prefiata  obbedienza  alle.  Or-  f 

tatorie,  colla  fucceftìva , e pronta  trafminiione  degli  atti  alla  Dogana  , e j 

poi  veniffero  rapprefentando  locchè  ad  effe  occorreffe . Ha  quindi  la  M.  S. 
rifoluto , q comanda  per  punto  generale  , che  per  tutte  le  caufe  dd  ceto 
dei  Locati , fi  oiiervino  inviolabilmente , ed  elattam'ente  le  Iftruziooi  Doga- 
' cali,  ed  in  tutte  le  Tue  parti  la  legge  fudetu  del  Tuo  Augufio  Padre  dei 

9.  Mag- 

, \ 

n 
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^ Maggio  1743.  fenaa  poterfì  in  minima  parte  alterare  y t chfi  qualora 
taluni  dei  Locati , in  controventione  di  quanto  efpreffano  le  lAnizioni  D»- 
ganaliy  voglia  deviare  dal  luo  Foro  competente,  anche  che  fi  faccia  vo* 
.Jontario  attore  in  altro  Tribunale  , ii  (bttojxmga  alla  fiabilita  pena  di  du« 
caci  3GO<  t ed  altre  maggiori , quando  ii  ftimi  necelTario , e fecondo  la  na^  . ^ 
4ura  deile  caufe , acciò  tempre  fi  mantenga  illefo  un  tal  Privilegio.  K co- 
s\  d’  ordine  di  S.  M.  partecipo  il  tutto  a V,  S.  Illuftrif».  per  intelligenza 
di  cotefto  Tribunale,  ed  affinchè,  per  la  Tua  parte  invigili  all*  efatto  adem* 
pimento  di  quella  Tua  Reai  Determinazione  , mentre  le. ne  fono  paflati  i 
X relativi  ordini  alla  Segreteria  dei  Difpaccio  di  Giufiizia  , alla  Camera 
Reale  di  S.  C'niaca,  alr“ Avvocato  della  Corona,,  alla  Camera  della  Sum* 
maria,  ed  a tutte  le  Regie  Udienze  del  Regno,  Napoli  15.  Giugno 
Giovanni  Goyzueta  Sig:  Marchefe  Granito  . 


Comecché  non  ollante  la  Sinodale  Sovrana  determinazione  , che  a for- 
ma di  (Legge  fu  prefa  fotto  li  15.  Giugno  di  quell'anno  per  laefat- 
ta , ed  inviolabile  ofìervanza  del  Foro  Doganale  ; in  conferma  dello  che 
^trovavalì  ilabilito  full’ alTunro  fin  dalli  p.  Maggio  del  1743.  dal  Re  Catto- 
lico ; è pervenuto  alla  notizia  del  Re  noftro  Signore  per  mezzo  delle  due 
rapprefemaiue  , che  fe  le  fono  - ralfegnate  , tanto  da'  entello  Tribunale, 
quanto  da  quello  della  Camera  della  Sommaria,  che  il  Regio  Governatore 
di  Bifceglia  D.  Michele  Bombino  in  difprezzo  dei  fudecti  Reali  ordini,  e 
feuza  volere  obbedire  alle  replicate  inibitorie  della  Dogana  , nelle  quali 
ilava  inferito  il  citato  Difpaccio  dei  15.  Giugno,  abbia  proceduto  con  atti 
irregolari,  e violenti,  dì  carcerazione,  ed  altro  , nella  caufa  dell'eredità 
del  Defonto  Abbate  D.  Diego  Tauro  di  Bitonto,  che  flava  introdotta  nel- 
la Dogana,  per  rincereife,  che  vi  rapprefentano  D.  Silvia  del  Vallo  , e 
la  di  lei  Madre  D.  Anna  Tauro  , notorie  fuddite  Doganali  . S.  M.  ha  ri- 
foluto , e già  dilpollo  pel  canale  , che  corrifponde , di  doverli  fofpendere 
il  mentovato' Governatore  D,  Michele  Bombino,  e mandarfi  in  B(fceglia 
altro  Governattfe , con  rinnovarli  comempioraneamente  il  cennato  Difpaccio 
de’  15.  Giugno  ai  Governatori  RegJ;  mentre  per' la  caufa  dell’ eredità  fu- 
detta,  ha  ftimato  la  M.  S.  ^tire  il  parere  della  Camera  di  S-  Chiara, 
per  poi  prendere  la  fua  ulteriore  Sovrana  deliberazione  ; onde  di  Reai  or- 
se partecipo  il  tutto  a V.  S.  Iliullriffima  per  notizia  del  proprio  Tribù- 
sale . Napoli  28.  Dicembre  1769,  — Giovanni  Goyzueta  » Signor  Mar- 
chefi;  Granito , 
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C'^On  Tito«vo  d’aver  la  Cawm  della  Sommaria  efpoflo  al  Re,  di' no* 

J ' aver  voluto  f Udieliia  di  Monteiufeo  obbedire  a!  replicati  ordini  da- 
tigli  per  la  trayrnilBÌorie  degli  atti  deila- pietcfa  inquiliz'one  del  notorio  Lo* 
calo  di  Foggia  1).  Amato  Pepe,  che  fi  vuol  reo  di  protezione  preAata  a < 

Pafijualc  d‘  Onofrio  inquisito  di  furti  . S.  M.  al  tempo  fielio , che  ha  no* 
tato  d'cfscr 'quefta  una  punibile  controveniione  dell’ Udienza  di  Montefufeo 
alla  finodal  determinazione  dd'fuo  Augiiltifsimo  Padre  dei  y.  Maggo  1743., 
è a queHa  ch’efsa  M.- S.  emanò  in  15.’ Giugno  dell’ anno  pafsato,  ha  be- 
nanche confiderato,  che  ormai  fi  è refà  inlopportabile’ , * di  un  pofitivo 
impedimento  al  corfo  giudiziariò,  non  che  di  Arapazzo  alle  povere  parti, 
la  riiuna  fubordinazione  dei  Tribunali  inferiori  agli  ordini  dei  Superiori  , 
con  prendere  la  sfugita  di  averne  ntfTcgnata  relazione-,  quando  che  fecon- 
do io  llabilito  in  dette  Reali  deliberazioni  , devono  i rifpettivi  Tribunali 
per  le  caufe  dei  Locati  prima  obbedire  agli  ordini,  che  per  quefte  ricevo- 
no, e poi  joiTC  alla  Sovrana  intelligenza  i motivi,  che  avefsero  in  con- 
trario . Quindi  fi  è fervilo  S.  M.  rifolvere  , e difporre  , che  pel  Canale 
della  Reai  Segreteria  del  Difpaccio  di  GiuAizia,  e Grazia  , fi  fpedifeano 
ordini  circolari,  per  l’obbedienza  da  prcAarfi  dai  Tribunali  • inferiori  agli  , 
ordini  dei  Superiori,  fervala  però  dell’ intutto , e fenza  menoma  alterazio- 
ne , la  forma  delle  mentovate  Reali  determinazioni  dei  9.  Maggio' 1 743-, 

• dei  15.  Giugno  dell’ anno  pafsaio  . ' • 

E toccante  poì  al  particolare  della  Caufa  del  Locato  D.  -Amato  Pepe 
vuole  Iti  M.  S. , ed  ha  ordinato  all’Udienza'  di-  Momefui'co  , che  badi  iti 
avvenire  a non  controvenire  ai  Tuoi  Reali  ordini;  e che  fenza  replica  dia 
fubito  adempimento  a quei  del  Tribunale  della  Camera  circa  l’ordinata  traC^ 
mifsione  degli  ‘atti  ; poiché  diverfamente  S.  M.  prenderà  efpediemi  tali  , 
onde  ognuno  meglio  ademptfea  al  proprio  dovere  ; Jo'  che  di  Reai  ordine 
partecipo  a V.  S.  IlluArilsima , per  intelligenza,  e -regola  di  coteAo  Tri- 
bunale. Napoli  13.  Ottobre  1770.  Giovanni  Goyzueta  Signor  Miir- 
chefe  Granito,  ' • .•  > ^ 


Ha  rifbluto  il  Re,  che  per  la  caufa,  in  cui  il  Locato  fìnizio  Dottor 
Fifico  D.  Antonio  Celli  ha  acconfentita  preiTo  l’ Udienza  di  Mon- 
tefulco,  per  la  querela  di  falfità  ivi  efpoAa  contra  di'un  parlamento  fat- 
to dai  Governanti  dell’ Uni verfità  di  CaAcllo  la  Baronia-,  debba  co'htinuare 
a procedere  1’  Udienza  fudetta,  con  dar  luogo  ai  legittimi  gravami  in  Vi- 
caria, con  che  p*erò  coteAa  Dogana  caffi  dai  fuoi  libri  il  Locato  Celli  ; e 
fenza  più  per  tale  riputarli , non  debba  ulteriormente  godere  per  tutte  le 
altre  fue  caufe  , del  foro  Doganale , e ciò  in  peaa  della  Controvcnzicne 

' * I ■ ■'  -ufi' 
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«Hira:  Di'  Real  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftrifnma  per  notizia  dì  co* 
tefto  Tribunale,  e adempimento.  Napoli  co.  Febbrajo  X772.  - Ciiovanù 
Coyzueta  -•  Sig.  Marchele  Granitoi  . , , 

e ' I ’ « •?  ' ■"""  ■"  -'**  — t 

t . • . « • . • - . • ' • ^ . •# 

-,  , . IV.  Introduzione  del  Giudizio , ■ . 

D Pellegrino  Panicari  è ricorfb  al  Re  , pretendendo  , che  per  efser 
A Lo  Caio  di  rotella  Dogana  procedefsc  la  medefima , c con  1’  Udien- 
za dell’Aquila,  fìccomc  avea  cominciato',  nella  caufa  , che  il  medelìmo» 
c Pompeo  Colabianco  anche  Locato  teneva  introdotto  coll’  Univerlità  di 
Goriano  per  un  contratto  d’atiitto  di- una- Montagna . Ma- S.  M.  infonnataf 
che  lo  ftefso  Panicarl  a 12.  Novembre  dell’anno  pafsato  fìi  deferitto  per 
Locato  di  cotefta  Dogana,  fecondo  il  documento.,  cheV.  S.  Illuftrifsima  ha 
rimefso  a co.  del  paùato  Agofto;  e che  prima  di  quel  tempo  fi  era  in- 
trodotto il  giudizio  nell’iL’dienra  dell’Aquila,  pel  quale  motivo  non  può 
godere  del  Poro  di  Dogata,  ha  rilbluto,  a comanda  clte  la  ftefsa  Udien- 
za, continui  a procedere,  e far  giuftitia  nella  riferita  caufa,  colla  riferba, 
che  nel  cafo  di  doverù  trature  della  efecuzione  perfonalc  contra  dell’  enun- 
ciato D.  Pellegrino,  debba  chiedere  il  braccio  della  Aefsa  Dogana,  la  quale 
tmole  S.  M. , che  li  regoli  nella  ibrma  efprefsata  , di  non  ingerirfi  nella 
caufa  ó con  dare  il  fuo  braccio , quando  a tenore  del  fblito  li  farà  domanda- 
to .Di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S.  Illuliriirima  tutto  ciò  , perchè  col 
Tribunale  ne  difponga  1’, adempimento  nella  parte , ciré  le  tocca  . Iddio  lo 
guardi  per  molti  anni , come  dclidero ,,  Napoli  1 4.  Settembre  i 746.  --  Il 
Marchele  Brancaccio,-  Signor  Prelidepte  Govero-rtore  , e Tribunale  della 
Dogana.  . . . , 

...  Si  e prodotto  doir^orìgìnole  Spagnola  j.-fih' ^Jìe  nel  Sejlo  Tomo  fot, 

>75’  • hi  . ’ • , ' !'.i  ■ . ■ V <■  ' 


IN  occaflone  di  avere  cotefto  Tribunale  di  Dogana  Ipedita  Ortatorla  a 
-favore  .di. Lì.  Gennaro  Scala,  perché  la  G.  G,.  della -Vicaria  defUlefld 
di  procedere  nella  caufa  che  li  agita  fra  lo  Scala  , con  Gerardo  Araaful- 
3o , ed  Antonio  Silvellri  per  le  ragioni , die  quefti  rapprefentano  fopra  una 
cafa,  che  quello  polfiede  in  Napoli  ; ha  faputo  il  Re  , che  il  Patrimonio 
de.io  Scala,  in. cui  vàcomprd'a  Ja  detta -Cafa,  fi  trova  dedotto"nella  llef- 
da  G.  C.  prima,  che  quello  lode  Locato;  perciò  lu  riloluto  che  fteifa 

fi.  q * C.  U. 
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o*  C.  continoi  a procedere,  non  oftance  l’Onatoria  fpedita  da  cotefto  Tri*' 
bunale  di  Dogana , al  quale  comanda  S.  M. , che  per  1’  avvenire  nelle  Or- 
latone, che  Ipedirà  per  li  Locati,  ponga  la  Claufola  ofata  dal  Tribunal*  ' i 

della  Camera  della  Sununaria,  ftmfre  che  la  caufa  non  fi  trovi  introdoe-  f 

Ut  in  altri  Trihunali  prima  della  Locazione . Di  Keal  ordine  iO'  partecipo  ‘ 

9 V.  S.  llluArirsima , perchè  col  Tribunale  così  efeguifea . Iddio  lo  gua^i 
per  molti  anni  , come  defidero.  Cafena  25.  Gennaro  1757.  ~ 11  Marchelc 
eli  Squillace  ~ Sig.  Prendente  Governatore , e Tribunale  della  Dogana . 

Si  i tradotto  dair  originale  Spagnolo  y che  Jì  conferva  nel  fettim^ 

Tomo  fol.  41.  ' ' 


V.  Efame  de'  Tejlimonj , 

IL  Re  in  vifta  di  quel , che  gli  ha  rapprefentato  il  Gov^ernatore  di  Mo* 
dugiio  Ibpra  i gravi  pregiudizi , che  lìeguono  nell'  amniiniftrazione  del* 
la  giuHizia  , dalla  ripugnanza  che  hanno  i Locati  di  cotefla  Dogana  di  efa- 
isìnarll  nelle  caufe , che  occorrono  ,•  ha  rifoluto , che  tutti  i Locati  , che 
fi  trovano  nel  diftretto  della  giurisdizione  di  Modugno  , o fi  trovano  coli 
prefenti , fiano  obbligati  a deporre  la  verità  nei  cafi , che  occorrono  , lènza 
che  vi  fia  bifogno  di  ricorrere  per  la  licenza  al  Governatore  della  Doga- 
na ; però  occorrendo  di  venirli  a carcerazione  de'  medefimi  Locati , non  lì 
pofsa  quella  efeguire,  feaza  la  licenza  del  Governatore  medelimo  ; ed  efi 
iendofi  in  quella  conformità  prevenuto  il  Governatore  di  Modugno , mi  ha 
S.  M.  comandato,  di  awifare  V.  S.  Illunrifilma  di  quella  Sovrana  deli- 
berazione, perchè  col  Tribunale  ne  relli  intefa  ; ed  occorrendo  cofa  da 
rapprefentare  fopra  tal  materia , fàccia  V.  S.  Illullrifnma  , col  Tribunale 
aDcdefimo  relazione  a S.  M. . Iddio  lo  guardi  per  molti  anni , come  defide* 
ro.  Napoli  27.  Luglio  1735.  - Jofeph  Joachia  de  Momeallegre  ••  Signor 
JPrefidente  Governatore,  e Tribanale  di  Foggia» 

Si  ì tradotto  dallo  Spagnolo  y chef  conferva  nel  Quarto  Tomo  fol, 


VI.  Pei  militari , -a  particolari  Delegati , 

Colla  Relazione -de' 9.  di  quello  mefe  accula  cotello  Tribunale  il  rkivo 
del  Real  referitco}  eoa  cui  U Re  he  rifoluto,  che  nei  giudizi  ,'oe’ 

, ■ 4*^ 
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debba  convenire  qualche  debitore»  foggetto  per  ngion  d’ Officio,  im- 
piego , o Tervizio  a diverfe  giurisdizioni»  fra  le  quali  vi  fia  la  miiicare» 
debba  effere  queita  (cmpre  preferita  ; e nella  intelligenza  di  quel  che  il 
tribunale  ha  rapprefentato  » con  metjere  in  veduta  i privilegi»  e preroga- 
tive » colle  quali  il  raedefimo  fi  è Tempre  dìAìnto  nella  cognizionè  deile 
caufe,  con  tutto  il  dippiù,  che  nella  Aefsa  relazione  fi  vi  enunciando,  mi 
ha  comandato  S.- M.  di  dire  alle  Signorie  loro  llluftrìffime  » che  la  Tua  Reai 
intenzione  è,  che  cotefto  Tribunale  foftenga  i fuoi  privilegj,  giurisdizione» 
e preeminenze»  fenza  alterazione»  nè  interruzione  alcuna»  nella  forma, 
che  fino  a quefio  tempo  lo  ha  efeguito  » avendo  per  folo  awifo  ir  Real 
ordine  » che  come  difpofizione  generale  le  fù  panecipata  con  Difpaccio  de’ 
e 9-  Ottobre  paffato,  fenza  far  conto  del  medefimo»  pei  cafi»  che  non  cor- 
rilpoodoao  al  Tuo  fine . Dio  lo  guardi  per  molti  anni  » come  defidero  . Na- 
poli i6.  Novembre  1737.  » D>  Giovanni  iirancaccio  - Signori  Minifin» 
e Tribunale  della  Dogana. 

Si  è tradotto  dalP  Originale  Spagnolo  ^ tht  Ji  conferva  noi  Quintet 
Tomo  fol.  50. 


Glovan  Federico  Kelner  fuddito  di  cotefta  Doluta  ha  fupplicato  il  Re 
coll’  acchìufo  memoriale  » perchè  fi  degni  ordinare  che  coteAo  Trìbu- 
oale  gli  amminifirì  giufiizia  nelle  caufa»  che- tiene  con  Nicola»  e Giovan- 
ni Amendola  fudditi  della  Nazione  Olandefe  » e Giufeppe  Maineti  della  Na- 
aione  Veneta  » i quali  per  alcuni  di  loro  ^crediti  pretendono  di  moleliarlo 
nelle  Delegazioni  di  dette  Nazioni,  fenza  tener  conto  della  concordia  fat- 
ta in  cotello  Tribunale  tra  quegli  » e gli  altri  creditori  ; ed  in  vifta  ha  ri- 
Ibluto  S.  M.  » che  cotefto  Tribunale  proceda  nella  medefima  caufa  » non 
ofiante  che  alcuni  creditori  del  ricorrente  fiano' Anmieri  » e mi  ha  coman- 
dato prevenirlo  a V.  S.  Illulirifs.,  perchè  col  Tribunale  cosi  efegua.  Na- 
poli 25.  Febraro  1740.  ~ D.  Giovanni  Brancaccio  » Sig.  Prefidente  Go- 
vernatore, e Tribunale  della  Dogana. 

Si  i tradotto  dalP  originale  Spagnolo  y che  Ji  conferva  nel  Quinto 
Tomo  fol,  297. 


INformato  il  Re  dalla  Confulta  della  Camera  della  Summaria  della  cau- 
ià)  che  fi  agita ^ tra  D.  Domeaifio  Scaramauo»  Giova»  Sabba»  Bari» 
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Nicola  Santoro,  e Giufeppe  Cali&no  con  D.  Domenico  de  Santis  ,'ed  a^ 
tri  , i primi  ludditi , e gii  altri  Locati  di  cotefta  Dogana  per  l’ affitto  del* 
le  Mallerie  di  Campo  appartenenti  al  Baliagio  di  Venofa  della  Religione 
di  Malta;  ed  inforroaro  altreai  , che  il  Configliere  Marchefe  fraggianni , 
come  Delegato  della  Iteffa  Religione,  ad  iltanza  del  de  Santis  avea  fpe- 
diti  ordini  in  riguardo  allo  Hello  affìtto,  ha  rifolnto,  che  per  trattarfi  di 
caufa  tra  gli  clpreflati  fudditi  , e locati  , la  quale  privativamence  appar*- 
tiene  a cotefto  Tribunale , coll’  appellazione  in  cafo  di' gravame  alla  Ca« 
mera  deiU  Sommaria,  proceda  io  Aeffb  Tribunale  a far  giuffizia  nella  Ha* 
bilica -forma  : Tutto  ciò*  prevengo  a V.  S.  IlluHriffima  per  ordine  del  Re, 
affinchè  col  Tribun-ale  ne  difponga  T adempimento , reHando  nell’ intelligen- 
xa  d’aver  rifoluto  S. -M.,  c di  efferfi  ordinato  allo  Heflb  Delegato  , che 
fi  afienga  di  procedere  nella  efprelfeta  caufa,  con  rimettere  gli  atti,’  che 
^orfi  avrà  formati  a coicfio  Tribunale.  Dio  guardi  V.  S.  llluHrifs. .molti 
anni,  tome  delidero.  Napoli  31.  Gennaro  1748.  - Il -Marchefe  Brancac» 
ciò  " Sig.  Prelidejite  Governatore,  i Tribunale  della  Dogana. 


Si  è tradotto  dair  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  Sejlo  To- 

Lo  jìejfo  ordine  fu  ripetito  con  altro  Di/paccio  de' 16.  Maggio 
, » . ■>  . .1,  - , • ■ ' ■ >•  •• 


Avendo  dato  conto  al  Re  della  rapprefentanza  che  V.  S.  IHufirifllma 
col  Tribunale  ha  fatta,  riferendo,  che  non  oAante  rOrtatoria  diret*' 
ta  dalla  Camera  della  Summaria  al  Marchefe  D.  Carlo  Danza  Delegato 
dell’  Arrendimento  delle  carte  da  gioco , e da  coteHa  Dogana  al  Suddelegato  di* 
Montefufeo , Avvocato  Fifcale  di  quella  Udienza  , perchè  non  procedeflero 
nella  caufa  fra  alcuni  Commifsarj  dello  Heflb  Arrendamento , ed  alcum  Cit* 
ladini  della  Terra  di- S.  Nicola  della  fleffa  Provincia , che  hanno  efpoftodi 
elfer  fudditi  di  coteHa  Dogana  ; ed  avendo  altresì  prefente  quanto  ha  rifèrt- 
to  , e confultato  la  Camera  sè  quefto  aflunto , S.  M.  ha  rifoluto  , e co- 
manda , che  coteHa  Dogana  proceda , e faccia  compimento  di  giulfizia  in 
quella  caufa  , dando  luogo  all’  appellazione  in  Camera  , in  cafo  di  grava- 
me, e che  lo  Helso  Delegato  non  s’ ingerifea  in  quella,  rimettendo  gli  at- 
tLalla  Dogana.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.-S.  Illuflriffìma- per  fua- 
inteiligenza,  e per  l’ adempimento  nella  parte,  che  tócca  a coteHa  Doga- 
la, giacché  fi  è communicata  qtieHa  Reai  determinazione  allo  fiefso  De* 
DiO'guardi  V.  S.  IliuHrifs.  .pcc  molti  anni,  come  defidera  Napoli 
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%.  Gennaro  1749.  --  Il  Marchefe  Brancaceio  --  Sig.  Prendente  Governata^ 
rc  j e Tribunale  della  Dogana.  - h . < * ' ' 

J . , • I • ^ • ; • . ■ . : . 4 . > 

■ Si  i traJotto.Jali'.  originale  Spagnolo^  che  fi  conferva  nd  Sejlo  To* 
mo  fol.  363.  • • - I 

*■  — ■■  i*..-.  -im  r ■ 

INfbrmato  il  Re  di  quanto  ha  rapprefentaro  V.'S.  Illuftriflìma  in  data  de* 
7.  corrente  Yopra  il  ritorlb  di  Fieno  Roflì , Vittorio  Romanelli , ed  al- 
ai della  Terra  di  Caggiano  AfHttatori  del  dritto  proibitivo  del  Tabacco 
nel  Vallo  di  Diano  Provincia  di  Salerno,  toccante  alla  refi  (lenza  tifata  dai 
PP.  Riformati  di  quel  Convento  , coH’ajuto  di  alcuni  fudditi  di  Dogana* 
allorché  gli  (tefU  Affittatori  (i  erano  portati  nel  Convento  colf’  afllttenz» 
della  Corte  Locale,  e del  Vicario  per  diligenziare  alcuni  controbandi  , e 
numerare  le  piante  dell’erba  Santa;  ha  ritbluroi  ed  ordinato  al  Prefide  di 
Salerno , che  efegua  le  lettere  Ortatàu'iali , che' le  ha  fpedite  cotefto  Tri- 
bunale fopra  un  tale  affunto  ; ma  nello  ftefso  tempo  comanda  S.  M.  che 
fi  mortitìcano  i riferiti  patentati  di  Dogana  efiftenti*  in  Caggiano  , Cefire 
CuLviari,  Giufeppe  Cangiano,  Trancel'co  PucciarelH  * Torrimalb  Timiano'* 
Bruno  Caffaro,  Patrizio  Lupo,  Gennaro  Lupo,  Filippo  Lupo,  e Scipione 
Acciari  ; giacché  non  debbano  e(Ti  ingerirri  in  quello  che  non  è della  loro 
ifpezione  ; eflendofi  ancora  prevenuto  al  Marchefe.  Fragg'anni, che  faccia  ap- 
partare dal  Convento  de’  Riformati  di  Caggiano  il  Padre  Guardiano  , per 
aver  maltrattati  i Subalfittatori  del  Tabacco,  allorché  cercavano  di  vifitara 
il  Convento,  e riconofcere‘'lé  piante  dell’erba  fanta,  e la  quantità  di  quel 
genere,  che  era  permefiO  di  piantarfi.  Mi  ha  comandato  S.  M.  di  pane- 
cipare  il  tutto  a V.  S.  Illurtnfsima  per  fua  notizia,  epe’l  puntuale  adem- 
pimento. Dio  lo  guardi  per  moki  anni , come  defidero  ^ Najxtli  22.  Set- 
tembre 1754.  — Il  Marchcle  di  Valle  Santoro  Sig..  Preùdcnte  Governa» 
tote  della  Dogana  . 

Si  è tradotta  dalC  originale  Spagnolo  Tomo  S:Jìo  fol.  559. 


• f ^ .1  ‘ P f ' 

I ■ : VII,  Territori  di  Lucerà,  * • 

HO  riferito  al  Re  l’ informo  che  li  ha  -raflegnato  cotefio  Tribunale  in 
data  de’ 20.  dello  fpirante  fopra  il  rlcorfo  di  D.  Girfcppe  Giordano 
della  Città  di  Lucerà*  che  ha  efpollo  dì  avere  il  fuo  Figlio  D,< Fi'anccfco 
'V..;,:  ' prc- 
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prcid'a  la  efecuzione  dcirafTegnamento,  o ceflìone 'delle  fefsanta  ftme  di 
Territorio,  e deili  50.  ducati  annui  per  lacci  , e rpille,  £itit  a pompa  1 
fuo  favore  dallo  ftefso  Padre  nei  Capitoli  matrimoniali , quando  il  D.  Fran- 
cesco ii  catd  con  D.  Aurelia  de  Cuneo  ; e che  1’  Udienza  di  Lucerà , come  ‘ 

Giudice  privativo  delle  caufe  di  quei  Territoi  j , ha  pretefo  , di  procedere 
nella  caufa  del  riferito  afTegnamento  delle  felsanta  Tome  , non  ofiante  che 
il  ricorrente  fofse  Locato  di  coteda  Dogana,  con  aver  laSciato  in  liberti 
della  medeiima , di  procedere  nella  caufa  dell’  afsegnamento  degli  efpreirati 
annui  ducati  cinquanta , ma  S.  M.  tenendo  prefente  , che  la  validità  dell* 
afsegnamento , e convenzione  pafsata  tra  il  ricorrente  D.  Giufeppe , • fuo 
Figlio  come  riguarda  il  folo  contratto,  appartiene  afsoluumente  al  Giudi- 
ce competente , eh’  è cotefta  Dogana  a cui  fta  fogetto  il  D.  Giufeppe  co- 
me Locato  ; e che  la  efecuzbne  dei  territori  che  fì  diflribuifcono  fra  i Cit- 
tadini di  Lucerà , deve  fard  col  braccio  del  Giudica  de'  mededmi  territori^ 
eh’  i 1'  Udienza  ; ha  perciò  rifoluto , che  cotedo  Tribunale  proceda  nella 
citata  caufa  della  efeenzione  dello  aiiegnamento  delle  fefaanta  Ibme  di  ter- 
ritorio, tra  il  D.  Giudtppe  , e D.  Francefeo  Giordano  Padre  , e Figlio; 
ma  che  la  Udienza  di  Lucerà  nel  cafo  , di  doverfi  fare  fegueftro  (opra 
detti  territori,  dia  il  fuo  braccio  fopra  quel  che  farà  giudicato  da  cotedo  • 

Tribunale.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illudriirima  , ed  al  Tri- 
bunale per  la  dia  intelligenza,  e perchè  col  mededmo  di(ponga  l’ adempì-  ( 

mento  nella  parte  che  le  tocca  , eftendod  fpedito  1’  ordine  corri (ponde me 
*11’  Udienza  di  Lucerà . Dio  lo  guardi  molti  amii , come-  deddero  . Napoli 
li  31.  Agodo  »74Ò.  - Il  Marchefe  Brancaccio  — Signor  PredJente  Cìover- 
natore , e Tribunale  della  Dogana  . 

• • 

Si  ì tradotto  dalP  originale  Spagnolo , che  Jì  conferva  nel  Tomo  Se* 
fio  fot.  173.  . 

Quejia  determinazione  jù  confermati  con  altro  Difpaccio  de'  1 3.  Apri* 
le  1747. 


Vin.  Competenza  col  Sacro  Confglio . 

HO  pafsata  a notizia  del  Re  la  relazione , che  V.  S.  Illndrifsima  eoo 
cottilo  Tribunale  le  ha  fatta  in  data  de’ 7.  Luglio  di  quedo  anno> 
in  riguardo  alla  caùfa  , che  D.  Giufeppe  Francefchelli  Barone  di  Montai- 
«oli , Locato  di  coteda  Dogana,  tiene  coi  naturali  della  Terra  Hi  Colledi 
Mezzo,  per  gl;  attenuti  commefsi  nel  fuo  Feudo  , carcerazione  de’  fuoi 
Cuardiam  , arredo  , e trafporto  di  alenai  animali  , nel  quale  afsunto  ad 
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ift^a  -deU’ilìefsa  Univerfiti,  il  Sacro  Cxjnfig’.io  fpeflì  Onaior»  a cottAf  * . 

tribunale,  pretendendo  procedere  nella  caufa , perchè  ivi  rntmdotta  pe  ’l 
puiuo  de’ contini  de’ territori . ma  iniormato  S.  M.  di  quanto  è occorfo  in 
quella  dipendeva,  ha  rilbiuto  , che  per  quel  che  riguarda  alla  cauta  delli 
couiuM,  proceda  il  S.  ,C.  ; ma  che  per  gli  eccefsi  tommefsi  comra  del  Ba-  r 

rone  Francifcbelli  » * Nicola  Ferraixj  l'uo  Guardiano' proceda  cotelto  Triba- 
»ale  a quanto  lari  di  giuAizia,  e mi  ha  comandato,  parteciparlo  a V,  SI 
llluftrjrsima  coiio  fiefTo  Tribunale  per’ l’ adempimento , ndlr  intelligenza  di 
eAcrfi.  cMDtnunicata  quella  Reai  dejtberazione  al  citato  S.  C. . Dio  io  guar- 
di per  iTiOiti  anni,  come  dehcicro.  Napo.i  28  Settembre  1742.  v D.. G;o- 
vanni  Brancaccio  --  Signor  Prehdente  Goecrnatoie , e Tribunale  delia  Do» 
gaia . , . ■ ■ . • • , • 1 ■ • t 

.Si  è tradotto  dair  orlglntile  Spagnolo  , eh' e fi  fi  e nel  Quinto  Tomo 
Jol.  488.  ^ ì I- 


INtbrmato  il  Rè  di  quanto  è occorlb  nella  caufa-  di  D.  Girolamo  ,j  e 
D.  Urbano  Jazioila  Locati  di  cotefta  Dogana  di  Foggia  col  Marctiefc 
di  Torrecufo  ; ha  rifo.'uto , che  cotefio  'Ir.bonale  de,cghi  il  Confighere 
D.  Giufeppe  Aurelio  di  Gennaio,  per  procedere  in  tutta  la  riferita  caul'a» 
e ,queAo  in  eonlidcrazione  oeile  panico.an  circollanze,  che  fono  concorfe 
in  qucAo  calò,  e (pecialmente , per  elierfi  col  coiifenlb  del  detto  ^lòuto 
D.  Giroiamo  J aziona  proceduto  per  molto  tempo  avanti,  del  citato  Conli- 
gaere  di  Gennaro,  che  lece  l’acceiio  nel  luogo,  e ricevè  le  iAanze , e le 
pi  uove  del.'  una , e tlèìf  a.tra  pane . Di  Rcal  ordine  lo  partecipo  a V.  S. 
IiluUriifima , perchè  col  T ribuinilc  così  efeguifea . Dio  lo  guardi  per  moiti 
anni,  come  oeltdero  . Naix>U  li  3.  Settembre  175‘- " **  Marctóefe  brao> 
caccio  " Signor  Frelidente  Governatore  , e 1 ribunale  delia  Dogana . 

IN  feguito  del  Reai  Ordine , che  dìreflì  al  Tribunale  di  coteAa  Dogana  a 
3.  Settembre  profTimo  palfato , perchè  fpedifie  la  delegazione  al  Coiilì- 
glierc  D.  Giufeppe  Aurc.io  di  Gennaro  , per  procedere  nella  caufa  pen- 
dente tra  il  Murdiefe  di  Torrecufo,  e D.  Urbano  Jaziolia  j ha  nfoiuto  il 
Rè, re  mi  comanda  dire  a V.  S.  Uiulìiilfima , che  la  riferita  Delegazione 
fi’fpedilca  da  cotcfto  Tribunale  colla  claufoia , di  dar- luogo  alfappeìlazio- 
ne  nella  Camera  delia  Summaria,  difpenlando  S.  M-  per  queAa  vo.ta , fen-  . 
za  paffare  in  efempio,  alla  formalità  , di  darli  l'appellazione  alla  Aelfa 
|>ogana ..  Dio  guardi  V.  S.  Itiuikiirima  molti  aliai , come  delidero  . Napo»  ^ 
T.  in,  ■ R r U 
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li  Q3-  Ottobre  1751.  Il  Marchefe  Brancaccio  - Signor  Prefidente  Governa* 
lore,  e Tribunale  della  Dogana  di  Foggia. 


Si  Jò-io  tralotti  dagli  originali  Spagnoli  y che  Ji  conJ)rvano  nel  Sejlo 
Tomo  -/b/.  506.  e 5o3. 


IX.  Stati  allodiali . 


COn  rehiione  de’  5.  Aprile  proflìmo  pafiato  fii  prefente  V.  S.  Illuftrif- 
(im  i ij  d..nno,  che  farebbelì  recato  alla  Reale  Aiiénda  , allorché  agli 
ordini,  che  ad,  ilUnta  de’ Locati  ordinar]  fi  fpedifcono  da  cocelìo  Tribunale, 
« da’  fuoi  Luogoteiaciiti  in  partibus , folTe  Rata  neceflaria  nelle  Corti  FeP» 
Beliane,  e iMedicee  1‘ impartizioiie  del  braccio  del  Delegato;  e quindi  cer- 
cò provvidenza,  lic..hè  ;ale  impanizione  di  braccio  non  fi  cerchi  nelle  corti 
fudette,  e, fi  difponga  , che  negli  ordini  del  Tribunale  e Tuoi  Luogotenenti 
fi  oirervi  la  fteiTa  eieiuione,  che  fi  è accordata  al  Tribunale  della  Camera, 
ed  alla  Sopraintendenza  Generale  di  Azienda , eiiendofi  da  me  ciò  'raiTe- 
guato  alla  intelligenza. del  Rè,  fi  è fervita  la  M.  S.  deferire  alla  iftmca, 
e lìccome  ha  dato  li  fiioi  ordini  al  De<egato  Configlier  Canifi  , così  mi 
ha  impol'to  fignillcarla  a V.  S.  Iiluftrifiima  per  fin  intelligenza , e del.o 
ileifo  Tribunale..  Portici  li  14.  Maggio  1 766.  •/ Bernardo  Tanucci  - Signor 
Mai-chefc  Graniti  . ^ r 

. ‘Con  altro  Difpaccio  de’ 27.  Agofto  17Ò3.  fÒ  confìrmato  lo  AclTo  or* 
dine,  e tutti  e due  fono  nell’ ottavo  Tomo  fol.  324.  e 27L 

IN  vifta  della  nuova  rapprefentanza  fatta  da  V.  S.  Illuftri  filma  contro 
la  condotta  del  Governadore  di  Capeftrano , in  volerfi  oftinatamente  ra;- 
fco.are  nelle  Caufe,  che  appartengono  al_  Tribunale  di  Foggia,  ha  il  Kè 
ordinato  allo  ftetib  Governatore , che  non  metta  m ino  ad  elércitar  giurisdi- 
zione, che  non  ha,  nè  può  avere  contro  li  Locati;  rimetta  gii  atti  agli 
Giudici  Dog  nuli , c dia  lubito  conto  di  aver  obbedito.  Lo  fignifìco  in  Reai 
some  in  ni'pofia  a V.  S.  lllulb'iirLiua  , perche  le  fia  di  avvìfo.  Portici 
primo  Ottobre  1763.  ••  Bernardo  Tanucci  - Sig.ior,  Marchefe  Graniti.’ 

Si  conferva  nelP  ottavo  Tomo  fol.  27Ò.  ' . 

--  -■  - ^ : 

I 

Avendo  il  Governatore  Generale  della  Doganella  d’ Aquila  dato  conto 
al  Rè  rotto  li  17,  Giugno  feorfo , che  la  Giur>fdizione , e Privilegio 
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del  Forò  de’  Fidati  d'  effe  Doginèlle  , non  viene  offervato  per  coloro , ché 
fono  ne’ Stati  Farneliani , e Medicei,  e che  da  ciò  derivata  fia  una  nota- 
bile dlminuiione  dei  proventi  del  Governo,  e Luogotenenie  di  dette -Doga- 
nelle  , con  precifo  ftripaiio  delle  parti  . Ha  S.  M.  fòtto  li  8.  di  quctio 
mele  communicata  al  Deicgato  dei  ludctti  fuoi  Stati  Allodiali  ^nligliB" 
re  Dl  Saìvadore  Carul'o , la  Sinodale  , e Reai  Deliberat.ioue  de  15.  del 
paffato  Giugno  , di  dover  li  Locati  di  Foggia  alTolutamente  godere  il 
privilegio  Dog.iniie  in  tutte  le  loto  Caule  attive,  paffive  , criminali,  c 
mifie,  fenaa  potervifi- ingerire  le  Udienze  del  Regro;  e gli  ha  al  tempo 
Ilei  io  Incaiicato  di  preferì  verne  à tutti  li  Governatori  , e Giudici  detti 
ir..ntòvaiL  flati  Farnellani,  e Medicei  la  elatta  oliervanZa,  posi  in  rappor» 
fo  ai  Locati  fudetti  di  Foggi  i,  co’He  :n  rguardo  alli  ■■  fidati  dede  Doga- 
refe  di  Apruzzo;  onde  di  Kcal  ord  ne  lo  partecipo  a V.  S.  Iliuftrillima 
per  notizia  del  proprio  Tribunale)  ed  ufo  che  conviene.  Napoli  15.  Luglio 
jpfp  ” Giovanni  Goyzueta  ••  Signor  M.irciielè  Granito.  ^ “ • 

I^Oidè  in  varie  occafoni  fi  è fatto  ponderare  al  Rè  il  grave  difeapito, 
che  s’ indurrebbe  ai  fuoi  Reali  intcrciiì , co.  delegufi  a tenoi'e_  delia 
rifoluzione  de’’ 13.  Novembre  dell’ anno  feorfo  dai  Min' Uri  della  Dogma, -e 
delie  Dog  nelle  d’ Apruzzo  alle  Co.  ti  allodiali:  le  (.aule  dei  L.ocatt , non 
'attinenti  a pecore;  peruò  fi  è la  M.  S.  fervila  di  rivocare  f ordine  fa- 
detto , e nel  tempo  (teiTo  che  mi  ha  iminiuo  di  farne  intefi  i due  Gover- 
natori delie  Dogrneile  d'  Aquila,  e Cliieii  , e la  Camera  della  .Sommaria, 
perchè  difpoiig-no  f oliervanza  del  folito;  ha  fatto  p.ifsare  al  Deleg  ito  de- 
gli Al.odiali  l’avvifo  torrifpondente  per  di  lui  governo;  anche  perché  nci- 
'la-caufa  pendente  nel  Govèrno  deile  DoganeJle  di  Ghieti  , tra  il  no;or:o 
Locato  D.  Gaetano  de  Laurentiis  col  buone  di  Rofeiano  niitivo  di  Pia- 
■ nella,  lafci  procedere  al  fudeito  Governo.  Qu  ndi  di  Reai  oidine  lo  par- 
tecipo a V.  S.  liiufirifllma  per  notizia  del  Irihunile  di  fuo  carico  7 por 
'quelle  emergenze,  che  pofsono  Occorrcne . Napoli  13.  Novembre  rp73.  «t 
Giovanni  Goyzueta  — Sig.  Marchele  Oran.io.  * " ' 

» V ’ ' * • fc  • ' J 

Si  confcrvano  ndt  ottavo  Tomo  f.  309*  ^ 4^3.  • • ■ ‘ ' 


IL  Signor  Marchefe  Tanucci  con  biglietto  della  data  dei  <28.  Lug’.io  mi 
communicò  di  effere  mente  del  Re,  che  li  Governatori  della  Dog>ncl- 
ia.  non  abbiano  alcuna  giurifdizione  nelle  Caufe , nelle  quali  concói  ra  l’ in- 
tefeflè  della  fua  Camera  allodiale;  ed  in  rifpolia  della  domanda  laitagli  le 
eoa  ciò  s’ mteudclfc  derogato  al  precedente  Reale  ordine  de*  1 3.  Novem- 

R r a bre 
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brc  J772.  circa  la  OiTervanza  del  Privilegio  dei  Fidati  della  Doganella  di 
Apmzzo , mi  ha  egli  con  alt  ro  bigli  cito  de’  25.  Agofìo  fcorlb  partecipato  ^ 
che  la  M. S.  vuole,  che  fenza  rivocarc  , o aiterarb  le  precedenti  Reali  de- 
, liberazioni,  fi  dilponeile  1’ adempimento  di  quella  di  fopra  indicata,  che  ap- 
■parciene  alle  fole  caufe  tra  la  Camera  allodiale , e li  Privilegiati  della  Do- 
gma di  Foggia:  lo  che  di  Reai  ordine  panecipo  a V.  S.  Inuftrillìma  per 
notizia  del  proprio  Tribunale.  Napoli  2.  .Settembre  177^.  - Giovanni  di 
Goyzueta  ~ Signor  D.  Giovanni  d'  Aieflandi'o  ; 

UNiformatofi  il  Re  col  dettame  che  primi  li  fu  ralTegnato  dalla  Camera 
della  Summ.iTu,  e fucceifivamente  da  quella  di  S.  Chiara,  fulle  rap- 
prefentaoze  avanzate,  coti  dall’ Afleli'ore  di  ’fer.uno,  che  dal  Governatojgp 
Generale  delle  Do  anclle  di  Chieti,  relativamente  alle  competenze  avute 
coi  Governatori  degli  Stati  ailodiali  per  le  caule  dei  Fidati , e fignatamente 
d’animali  groHl , ’fopponendo  che  il  privilegio  allodiale  fia  maggiore  .di 
quello  delia  Dogana  di  Foggia  , c dei  Fiditi  delle  Doganclle  di  Apruzzoy 
e Regii  Stucchi,  quando  quefto  fi,  accordato  al  Regio  Fifeo  , e per  eflR> 
ai  Locati , e ai  Fidati  a titolo  oaeroio . ha  quindi  la  M.  S.  determinato  , 
che  in  tutte  le  caufe  così  attive  , che  palTive  dei  Fidati  dei  Regii  Stucchi 
di  qualunque  Gialle  , e ordine  iìano , o di  ''pecore , o di  animali  grolTi , e 
degli  altri  fudditi,  non  debbano  in  modo  alcuno  intromcttcìli  nè  procedere 
le  Corti  dei  Reali  Allodiali  , fpettando  preventivamente  la  cognizione  di 
dette  caufe  al  Tribunale  , ed  ai  Giudici  Doganali  in  forza  di  privilegi , I finizio- 
ni Dipanali , e Sovrane  determinazioni , che  vi  fono  ; e che  debb.ano  le 
cennate  Corti  allodiali  obbedire  fenza  replica  alle  Ortatoi  ie  fpedite  dal  det- 
to Tribunale,  o da  altri  Giudici  Doganali  , con  che  incontrando  dubbio, 
se  le  Ortatorie  fiano  legitimamente  fpedite  , debban  prima  preftare  ubbe- 
dienza  alle  Ortatorie  medefnne  , trasmettendo  glf  atti , e poi  rapprefentare 
ciocché  li  convenga,  o al  Tribunale,  o alla  M.S. , in  conformità  di  q'uan- 
• to  fi  preferitto  per  punto  generale  con  Reali  deliberazioni  date  fuori  nel- 
l’anno 1769..  E avendo  benanche  S.  M.  difpolìo  , che  circolarmente  fi 
facci  olfervare  1’  anzidetta  Sovrana  detenninazione  per  tutti  11  Stati  Allo- 
diali; con  partectparfi  anche  al -Delegato  Configlièr  Carulb . Lo  partecipo 
di  Reai  ordine  a V.  S.  Illuftriflìma  per  notizia  della  Dogana  di  Foggia  in 
quella  pane,  che  potefse  occorrere.  Napoli  21, Alaggio  1778.  - Giovao. 
ai  di  Goyzueta  ~ Marcbefe  Daozà  • 
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* 'X.  Napolitani  i e Sudditi  Fittizj.  ...  > f 

COI  motivo  rii  efsere  ricorfo  al  Re  il  Principe  di  S.  Severo  ^ domandando, 
che  li  ricgnafse  la  M.  S.  cu'rilnare , di  dovere  in  tutte  le  caufe  appar-  • 
téncnt;  alla  fui  CaQ  e del  fuo  interefle  procedere  11  Tribunale  della  Camera- 
delia  Summaria  , al  qaaie  dovefsc  cocelia  Regia  Dogana  rimettere  gli  atti 
form.iti  fopra  le  caule  trattate  nella  medefima  , ha  rlfbluto  , e comanda 
S.  M.,  che  ia  tutte  le  caule  Patrimoniali  della  Dogana  di  Foggia,  come 
fono  tutte  quelle  , che  rig-jardano  il  Tavoliere  della  Puglia  , il  Giudice 
privativo  , ^uo  ad  alias  , lia  corefto  iriedcSimo  Triirunale , dai  decreti  del 
quale  li  deve  folamente  dar  luogo  all’appellazione  alla  Camera  delia  Sum* 
maria , ancorché  i litiganti  fiano  Cavalieri  Napoletani  abitanti  in  quella  Ca* 
pitale , per  edere  quella  ia  jwaticj , che  Tempre  fi  è offervata  , ed  attual- 
mente li'  odcrva , dalla  quale  pratica  non  conviene  di  recedere , alniincu- 
ti  fi  controverrebbe  alle  leggi  fondamentali  della  Dogana  di  Foggia , oltre 
del  gravifiìmo  danno,  che  ndooderebbe  ai  Regali  intcreffi  Ma  quando  fi 
tratta  di  caufe  non  Patrimoniali  della  Dogana  , mi  di  quelle  de’  l rit  a- 
ti  , come  fono  Cavalieri  o altri  Napoletani  , efiendo  tuttavia  inde- 
cifo  y se  (la  maggiore  il  Privilegio  de’ Locati  , o quello  de’ Napoleta- 
ni , in  quefie  Caule  procederà  anche  in  prima  Iftanza  la  Regìa  Came- 
ra . Di  Rcal  ordine  partecii»  tutto  ciò  a V.  S.  Illufinlfinu  per  re- 
gola , e governo  di  coiello  Tribunale , nella  intelligenza  di  eiìerli  com- 
inunicdta  quefia  Reale  reibluzione  al  Tribunale  deira  Camera  della  Sum- 
maria.  D.o  io  guarii  per  molti  anni,  come  lo  dclidero.  Napoli  5.  Mag- 
g'o  L751.  - 11  Marchefe  Brancaccio  - Signor  Prefideme  Governatore  , e 
Iribunale  di  Dogana. 


Si  i tradotto  dall'  originale  Spagnolo , ehi  Ji  conferva  nel  fejlo  To- 
no fot.  4yr.  •'  ‘ 


« 


CElrcando  il  Rè  di  riparare  agli  inconvenienti , che  producono  nella  Ca- 
pitale di  Napoli  i molti  Locati  delia  Dogana  di  Foggia,  che  fenza  pof- 
federe  pecore , nò  coltivare  Terre  della  Regia  Corte , hanno  .procurato  ot- 
tenere la  Patente  per  godere  del  Fora  di  Dogana  e farne  abufo , è Aato 
pienamente  informato  di  quanto  efpolè  la  Camera  della  Summaria , con  fua 
rapprefentanza  de’ 3 1 . M.iggio  di  quello  corrcute  anno,  e di  tutto  quello, 
che  ha  manifellaco  la  Camera  Reale  con  fua  Coniulta  de'  37.  Novembre 
paflato  ; ed  indi  la  M.  S.  è venuta  a rifolvere , e comandare , dlie  ai  veri 
Lo.aci  delle  Locazioni  effettive , e coltivatori  delle  Terre  delia  Regia  Corte 

li  inau- 
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fi  mantersfiono  fen^.a  la  menoma  novità , fai  vi  , ed  il'cfi  i diloro  Privilegj 
I>er  tutto  tl  Rcgrio,  e che  lìano  folamente  fo-o;etti  alla  Dogma  di  Foggia, 
c, Tribunale  della  Camera  in  tutte,  e qualfivngliono  caufe  j e nello  (L-lfo‘ 
tempo  comanda  S.  M.  che  per  non  inferirli  pregiudizio  al  Privilegio  de*' 
Napoletani , di  non  ufcire  fuora  del  proprio  domicilio  a litignre , deab.i  la 
Cainci-a  elfere  il  Tribunale  competente,,  e nella  medefima  fi  tranino  le  di 
loro  caufe  , fecondo  fi  è praticato  per  lo  p.iffatp,  giacché  in  quefta  manie- 
ra refia  falvo  il  Privilegio  de’  Napoletani , di  non  efaminarfi  le  di  loro  Cau- 
fe fuora  della  Capitale  . 

Ma  in  rapporto  ai  Locati  di  Locazioni  fittizie',  o fiano  quelli , chi* 
effendo  Aftittatoii  di  una  verfura  di  terre  falde,  non  la  coltivano,  o che, 
profelTando  nella  Locazione  di  Montcpelofo  25.  pecore  pagano  il  derltto  di 
2f;.  carlini  l’anno,  fenza  che  efiettivamente  tengono  tali  pecore;  comanda 
b.  M.,  che  contri  quefii  Locati  tìttizi,  tanto  nella  Capitale  di  NapoT,  qua;.- 

10  in  tutte  le  Città,  e luoghi  Demaniali;  debbono  procedere  i 'Inbunali, 
e Govcj-natori  ordinar]  ; però  in  quanto  alli  licffi  Locaci  fittizj,  che  abitano 
ueric  Città,  e luoghi  Baroiiaii,  dovi  à continuare  a procedere  la  Dogana  di 
Foggia,  come  Tempre  fi  è praticato  fin’ a nuova  rifoluz^ione  . D'ordine  di 
b.  M.  lo  cdmmuiiico  a V.  b.  liluftriflìma  per  intelligenza  di  cotefto  Tr.bu- 
na.e  per  i’ adempimento  nella  parte  , che  le  tocca,  e per  le  difi-iofiziom , 
che  dovranno  darli  per  la  puntuale  oifervanza  di  quella  dctenr.inazione . \ 
Dio  lo  guardi  mo;ti  anni,  come  deiìdero . Perfano  13.  Decembre  1758.  - 

11  Marchele  di  Squiilace  - Signor  Prefidente,  e Tribunale  delia  Dogana. 

Si  è tradotto  Jalf  orìgir.dle  Spagnolo  ^ chi  Ji  confina  net  fettimo  To- 
mo fol.  1 15.  • ■ ■ 


1}0ichè  trovali  a tenore  del  Difpaccio  di  S.  M.  C.  dei  13.  Decembre 
dell’ anno  1758.  difpoflo , ed  ordinato  , che  i Locati  Fittizj  delle  Cit- 
tà demaniali  non  devono  godere  il  Foro  Doganale  , ma  effer  fottopofti  alle 
rifpettivc  Corti  Locali;  perciò  ih’ effetto  di  togliere  ogni  finillra  interpre- 
tazione, ed  ogni  dubiezza  nell’avvenire,  ha  nlòluto  , ed  ordinato  il  Re, 
^ che  tal  legge  anche  fi  offervi  nelle  Città  , e luoghi  allodiali  , nel  modo 
Aeffo,  che  fi  è olfervato,  e fi  offerva  nelle  Città  Demaniali  : laonde  cora- 
munico  di  Reai  ordine-  a V,  S.  Illuftrilfiraa  quefta  determinazione  della 
M.  S.  .per  notizia,  e regola  di  cotefta  Dogana,  mentre  di  quefta  medefi- 
ma conformità  fi  è paflata  la  corrifpondente  prevenzione  al  Delegato  Confi- 
gliere  Cai^ufo  - Napoli  24.  Novembre  1770.--  Giovanni  Qoyzueu  - Signor 
Marcliefe  Gniniti  . ' ’ _ 

Si  conferva  nclf  Ottavo  Tom  fol,  i66,  • ’ - 

- ~ XI, 
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-r  . . , XI.  Continenza  delle  Cauft,  , • / , " • ; 

IL  Rè  in  vifbi  della  rapprefentanza  del  Tribunale  di  cnrefta  Dogana  degli 
orto  Magg'o  profFimo  pafTato  , con  cui  ha  efpofti  I motivi  pei, quali* 
debbono  rimcccergliii  gli  atti  originali  della  infoi'mazione  prefa  dalla  Udien-  ^ 
za  dell’  Aquila , -coatra  D.  Nicola  Trafmundo  Locato  di  cotefta  Djgina  y 
pei  procedere  centra  degli  altri  rei  y che  non  fono  fudditi  ; ha  rifoluto  > 
che  la  eCpreiFata  Udieiiia  rimetta  gli  atti  originali  di  detta  informaiione 
a cotello  Tribunale  perchè  il- mcdeliroo.  preceda  nella  ftefTa  caufa  contri 
tqtti  i Rei  . Di  Reai  ordine, lo  panecipo  a V.  S.  llluftriflìma  , ed  al 
Tribunale  per  fua  notizia  , nell’  intelligenza^  di  elTerli  fpedito  1’  ordine  cor- 
rifpondeiite  all’  Udienza  dell’  Aquila  per  la  dovuta  efecuzione  della  ritenta 
Reai  nroluzìone.  Dio. guardi  V.  S.  IIiu(triinma  molti  anni,  come  detidero. 
Napoli  f.  Giugno  1745.--  Il  Marchefe  Brancaccio-.  Signor  Prefidcate  Go-‘ 
vernatore , e Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  . . . . 

S!  è tradotto  dalP  originale  Sfagiolo  y che  fi  conferva  nel  ftJloTomo 
fol.  60.  - • 


HO  dato  conto  al  Rè  della  relazione  che  in  virtù  de’ fuoi  Reali  ordini  del 
primo  di  No/einbre  dell’ anno  prolfimo  paffuto,  le  ha  raffegnata  V,  S, 
llluffriiiìma  con  Cotefto  Tribunale  a quattro  Deccrobre  feguente,  fopra  la 
rapprei'entanza , che  fece  1’ Udienza  di  Muterà,  efponenda,  che  dopo  efser* 
fi  r.meisa  a cote  Ila  Dogana  T informazione  , che  ricevè  un  fuo  fubalterno, 
chiam.ito  Silvellro  Novi  contri  Gerardo  , e Nicola  Garzino  deila  Terra  di 
Foianza,  pe ’l  caniiderevoie  furto  commdso  al  Sacerdote  D.  Nicola  de 
Jasi  , avea  cotefto  Tribunale  in  villi  della  nuova  in'^orm.uione  dichiarato 
innocenti  i rilciàti  Gifzilli  , fenza  riltituirle  il  Procefso  orig mìe  , per 
pocer'pro.elere  coltra  i rei  del  furto,  non  dipendenti  da  ootcili  Dogma. 
In  quefto  afsuiuo  dopo  di  avere  V.  S.  lliuftrunm  col  Tribaniie  el'poft* 
le  circoftanze,  che  l'o.io  conco.  le  nel  citato  dedtco  e le  faifità  com.nc.fe 
dal  fijo.ilferao  della  Udienza  di  Mirerà  nel  riceverne  1’ informizio.ie ; le 
iftinze  ,,clic  fecero  i Garzilli , perchè  cotefto  Ul  tore  riceveùe  la  nuo/a 
in^orrn izioie  ex  iifg-Oy  come  lo  cfegiì,  e ti  inmcd  .ifóe  ai  danni  , che  fi 
erano  cag oliti  al  di  loro  onore,  e beni,  hi  agguati  nonl’o'oi  motivi,  poi 
qui  i furono  dichiarati  innocenti  gii  efpreJati  fuppoftl  rei , mi  anche  gii 
altri  , che  com-orrono  per  fuggettare  alla  giurlfdizione  della  Dogmi  il  ci- 
tato rubiterno  di  M itera  , giacché  è reo  di  calunnia  ordita  contro  la  libertà, 
Quore , e beni  de'  liidtitii  detla  Dogana , i quali  in  cotefto  l'olo  Tribunam 
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poflbno  profeguire  la  loro  azione;  a quello  fi  aggiunge,  che  qttando  nelle 
cdufe  vi  fono  fucidici  di  Dogana,  ed  altri  non  fogetti  a quella  giurifdizione , 
fempre  tocca  alia  ftefia  Dogana,  di  procedere  per  tutti  , come  ftk  dichia- 
rato con  varj  Reali  ordini  nella  caufa  dell’  omicidio  di  Vito  Ricciardi  , e 
nell’altra  del  Marchefe  Tral'mundi  fudditi  *di  Dogana,  ed  altri,  che  non 
erano  tali  ; ma  avendo  polio  nella  Ibvrana  intelligenza  di  S.  M.  il  conte- 
nuto deir efpreffata  relazione,  ha  riib'uto  , che  in  quella  pendenza  continui 
a procedere  il  Tribunale  di  cotella  Dogana , e che  nella  raedefima  non  s’ 
irgerilca  P Udienza  dì  Matera . Di  Reai  ordine  lo  avvifo  a V.  S.  Illuflrìffi- 
ma perchè  col  Tribunale  così  efeguilca  nella- intelligenza  di  eflerli  comu- 
nicata quella  Reai  determinazione  al  Segretario  di  Stato  del  Difpaccio  di 
Giuliizia , perchè  rpedifea  gli  ordini  corrilpondenti  alla  citata  Udienza.  Dio 
guardi  V.S.  Illuftrifs.  molti  anni,  come  defìdero.  Napoli  22.  Gennaro  1747. 
Il  Marchefe  Brancaccio  *•  Signor  Prefidente  Govematoi'e , e Tribunale  del-' 
la  Dogana . • . - • . 

Si  « tradotto  dalP óri^inale  Spagnolo^’  eh' ejifie  ntl  frjlo  Tom» 
fol.  ii6.  . , ' . " 


1 


• 1 


( 


Dopo  informato  il  Re  con  dilli nzione  della  rapprefentanza  che  V;  Si 
i.lultrillìma  col  Tribunale  della  Dogana  ha  facto  a 4.  del  corrente^ 
in  villa  del  Rcol  ordine,  che  le  fù . comunicato  perchè  nella'  Caulà  deli’ 
attentato  commello  nella  Città  di  Lucerà  da  D.  Gennaro  Giordano  , e 
D.  Gìufeppe  Silìceo,  ed  altri  della  loro  Comitiva,  sforzando,  e vio:entan- 
do  la  Fona  della  Cafa  di  una- onella- donna , per  infuitarla  nell’ onore , pro- 
cedefie  la  Dogana,  contro  di  quelli  , fbfiero  logetti  al  Foro  Dogatlale,  e 
r Udienza  di  Lucerà  contro  degli  altri  logetti  alla  giurifdizione  ordinaria  , 
e dopo  aver  confiderati  i motivi  riferiti  da  V.  S.  Iliuflriftima,  che  per  li 
privilegi  dei  Locati  di  Dogana,  ha  cotefto  Tribunale  la  privativa  giur-fdi- 
zione , di  conolcere , e procedere  nelle  caufe  dei  Rei  non  fudditi , ogni  vol- 
ta, che' in  quelle  folle  ìnquifito  qualche  fuddìto  di  Dogana,  feconco  li  è 
praticato  in  limili  differenti  cali;  ha  perciò  rifoluto  , c comanda,  che  ai 
Locati  di  cotelia  Dogana  fi  cuftodifeano , ed  ofiervìno  pumuaimente  i loto 
privilegi;  e che  in  confeguenza  cotefto  Tribunale  proceda,  e ficcia  pron-- 
I ta  ,'  e rigorofa  giuftizia  in  tutta  P efpofta  caufa  v così  coatra  de’  fuoi  fuddi- 
ti  , che  contra  gli  altri , che  non  lo  fono , feuia  dividerli  la  cognizione 
della  medeiiroa , e che  P Udienza  di  Lucei'a  fi  afteiiga  di  procedere  nella 
llelia , rimettendo  fubito  alla  Dogana  gli  atti  che  li  trovaflero  formati  fch 
pia  quefu  pendenza , Di  ordine  di  S.  M.  lo  panecipo  a V.  S.  t 

, per; 
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perchè  con  cotefio  Tribanaie  cosi  efcguifca,.  cflendofi  commiinicata 
(bvrana  dcternjinaaione  alla  Segreteria  di  Stato  del  Difpaccio  di  Giult.zia , 
per  preveniifene  1’  Udienta  di  Lucerà.  Dio  guardi  V.  S.  liluftriflìmn  mol- 
<i  anni,  come  defidero.  Napoli  15.  Gennaro  1749.  " **  Marchefe  firao- 
caccio,-  Signor’ Prefìdente  Governatore,  e Tribunale  della  Dogana. 

Si  i tràdotf  dfir  origÌMle  Spagnolo  ^ thè  Ji  con/erv*  nel  f:Jfa  Tom» 
•/.  373*  • ' • ' 


HO  porto  nella  Sovrana  intelligenaa  del  Re  la  relazione,  che  V.S.  Il- 
lulh-ils.  col  Tr.bunale  ha  fatta  a 21.  dei  partato,  che  non  olhnte  ri- 
trovarli conceduto , ' e dichiarato  nel  privilegio  de’  Locati , che  cosi  contra  i 
fudditi  di  Dogana,  che  contra  degli  non  fudditi  procedelfe  privativamente 
la  Dogana,  tempre  che  unitamente  commeitellero  qualche  deiiito,  pretende 
ora  r Udienza  deli’  Aquila , procedere  contra  Giuleppe  Minatolo , e Mar- 
cantonio di  tiiafe  non  fuddKi  di  Dogana,  per  alcuni  fupporti  maìtrattamen- 
ti  coramcllì  unitamente  con  fruncelco  di  Vito  luddito  della  medelìma  in 
peribna  di  Donato  Mulliilo . Ma  informato  S.  M.  di  quella  materia  ha  fi- 
lòluto  , e comanda,  che  nella  caufa  di  quelli  ìnquiliti  proceda  il  Tribuna- 
le di  coterta  Dogana,  e che  l’Udienza  delìlb,  e non  s’ ingerifea  rimet- 
tendo fenza  rìtardo  tutti  gli  atti  a coterto  Tribunale  , a tenore  dell'  Ona- 
toria  da  V.  S.  llluitninroa  diretta  all' Udienza  . D'ordine  di  S.  M.  lo  par- 
tecipo a V.  S.  lilurtnllìma,  e al  Tribunale,  per  l’ adempimento  nella  par- 
te, che  li  tocca,  ellendoti  palfato  il  corrilixindente  alf  Udienza!  Dio  lo 
guardi  molti  anni,  come  defidero  . Napoli  4.  Marzo  1750.  ■■  Il  M-rchefe 
Brancaccio  Signor  Prefidente,  Governatore,  e Tribunale  della  Dogma. 

^ Si  ì tradotto  dair  originale  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  'fejlo  To- 
mo fol.  437*  ' ' 


IL  Re  dopo.d’  aver  intefo  il  dettame  della  Camera  di  S.  Chiara  toccan- 
te alla  competenza  giurifdizionalc  fufeitata  tri  cotello  Tribunale  della  « 

Dop;..na  di  Poggia , e 1’  Udienza  dell’  Aquila , per  la  caufa  delle  violenze 
coinmelie  contro  alcuni  Cittadini  di  Lecce  da  alcuni  di  quelli  di  Gioja , de’ 
quali  alcuni  fono  locati,  ed  altri  non  lo  fono.  Ha  rifoluto,  che  tanto  in 
quella  , quanto  per  ogni  altra  caufa,  che  coterta  Dogana  , come  Giudice 
Competei:re  ccllr  foli  Locaci , abbia  q procedere  , e far  giultlzia  , contro 
I , r.  ili-  Sa  ' quel- 
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quelli  rei,  che  fono  fuol  Locati,  e che  l’Udienza  fudetta  dell’ Aquila  pr^ 
ceda,  e faccia  giuftizia  in  detta  caufa  contro  quelli  rei  , che  non  fono  Lo- 
cati di  rotella  Dogana.  Il  che  provengo  a V.  S.  Illuflriflima  d’ordine 
di  S.  M.  per  regola,  e governo  di  cotefto  Tribunale.  Napoli  28.  Giugno 
l-’éó.  Giulio  Cefare  d’ Andrea  -■  Signw  Prclìdenie  Governatore  -,  e Trita- 
naie  della  Dogana  di  Foggia  . ^ 

Si  confarvi  nel  Jlttimo  Tomo  fo!,  167.  ' ■ 


X TNiformatofi  il  Re  con  quanto  le  han  raflegnato  prima  lafCamera  della 
ViJ  Summaria,  ed  indi  la  Kegal  Camera  di  S.  Chiara,  ha  nfoluto,  che 
in  tutta  la  continen/.a  della  Cauta  di  tentato  aflaflinio  in  perlbna  di  D.  Fran- 


•cefeo  Menelao,  per  cui  li  vuole  mandante  Giovanni  Antonio  Cipnani  , e 
mandatario  Vincenzo  Fr  ore , debba  in  efclufione  della  Regia  ' Udienza^-di 
Trani  procedere  il  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  a quel  tanto  conven- 
ga in  termini  di  giuftizia.  dando  luogo  ai  legittimi  gravami  , che  a tal 
effetto  debba  la  cennata  Udien^.a  trafmctterc  gli  atti  alla  Dogana  fudetta, 
unitamente  col  mandante , e mandatario , che  li  ritrovano  Carcerati  in  Tra- 
ni . Di  Reai  ordine  a V.  S.  Illullriflima  lo  panecipo,  per  notizia  del  Tri- 
bunale, ed  adempimento,  mentre  li  donno  i relativi  all  Udienza.  Napoli 
II,  Marzo  177^.  ~ Giovanni  Goyzueta  - Signor  Marchefe  Danza  . 


l 


Si  conJ’.Tva  nel  nona  Tomo  fol.  1S5. 


PEr  la  con'roverfia  tra  li  Locati  naturali  della  Terra  di  Gioja'  in  Apmz- 
zo  , e d>  quei  della  c^nvicina  Terra  di  Lerce,  circa  gli  eccelli  co^ 
melTi  da  quelli  a danno  dei  Giojcn,  e 'della  rìaccufa  prodwta  dai  Leccefi, 
per  altri  eccelli  , che  s’imputano  a quei  di  Gioia,  per  cui  t ovavai  Ra- 
dente la  quelllone , fe  dovelTe  procedere  la  Dogana  di  Pogg  a , o 1 Udien- 
za d’Aquila,:  11  Re  in  conferma  delie  fue  Sovrane,  e Generali  «termi- 
nazioni prefe  , e in  veduta  altresì  di  quanto  li  han  raflegnato  i nfpettivi 
Mag.Ilrhti,  volendo,  che  fi  mantenga  illcfo  il  Privilego  del  Foro  Doga- 
nale accordato  al  Fifeo,  e per  elfo  ai  Locati  a tito'o  onerofo;  ha  eter- 
jninato,  e comanda,  anche  per  la  circollanza , che  tanto  i querelati co- 
me i querelanti  fon  Locati,  che  in  tutta  la  continenra  dèlia  caufa  fudetta 
, di  aceufa , e riaccufa  proceda  cotefta  Dogana  , in  efclufione  dell  Udienza 
«i  Aquila,  la  quaie  debba  a ul’cffeitò  rimetterle  gli  atti , e.i  Carcerati, 


\ 


< 
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• Di  Reti, ordine  a V.  S.  i;;uftrlflìma  lo  partecipo,  per  notiiia  delia  Doga- 
na, e corrilj  ondente  adempimento  . Napoli  i.  Luglio  1779.  - Giovanni 
Goyaueca  - Sig.  Marchefe  Danza.  . . 

/ » ■ .'  ... 

1*0  II.  ■ ■ ^ ^ 

' - XII.  Delegazione  de'  Carni] . 

INfomiato  il  Re  di  quello  , V.  S.  Illuilrìflìma , come  SuccdmmifTario  de’ 
Cambj  gli  ha  capprerentato  con  Relazione  de’  1 6.  Agolìo  paffuto  fopra 
il  ricorfò  di  varj  negozianti  delia  Piazza  Mercantile  di  quella  Citd , la- 
gnandofi  che,  dal  Gommitiario  Generale  de’  Cambj  non  fi  permetta  a V.  S. 
Iiluftiulima  la  Ipcdizioiie  dciie  caule  , che  oc-orror.o  indillintamente  tr» 
i Locati,  e i non  Locati,  nè  fudditi  di  Dogana;  facendoli  carico  S. ~M. 
• dei  danni,  che  apponarebbe  quella  novitl,  ha  rito  uto , che  il  rilènto  Coni- 
miliario  Generale  de’  Cambj  non  taccia  novità  alcuna  Ibpra  quella  pendcn* 
za,  e permetta  a V.  S.  lliulirinìma  Succomn.iifario  , che  proceda  in„'pri- 
-ma  ilianza  per  tutte  iC  caule  de., e ietierc  di  Cambio,  che  li  fanno  in  Puglia , 
e nei  luoghi  convicini , tonto  le  i Creditori , o i debitori  fono  fiidd  tt  di 
Dogana 4 quanto  fé  non  io  fono,  ammettendo  fappèilazione  ali' erprefsato 
Con.mifsono  Generale  in  cafo  di  giuvoine;  e che  il  medefimo  rivochf,  e 
ritr.itti  qualunque  ordine,  che  avelie  dato  in  tontrario  fopra  quella  dipen- 
denza . Mi  ha  comandato  S.  M.  pariecipar.o  a V.  S.  li.ullriflima  per  fiia 
inteìl'genza , cfsendofi  pafsato  il  coriilj  oadcnte  a.lo  llef.o  Commifsario  Ge- 
nerale, per  r adempimento  di  quclia  Reul  deliberazione.  Dio  lo  guadi  per 
molti  anni  , come  delidero . Na^xiii  8.  Ottobre,  1738.  - D.  Giovanni  liraa* 
caccio  - Signor 'D,,  Trojanb  de  Philippi»  . i . 

■"  . ■ — "*■ 

, ■ ■ ' * I*. 

Avendo  il  Re  veduto  tutto  cià,  che  V.  S.  IDuftrilTìma  rapprefentò  in 
.data  de’ 30.  del  pafsato  Gennajo  in  villa  del  ricirfo  di  alcuni  Ne- 
gozianti della  Città  di  loggia,  che  fi  lagnavano  di  aver  V.  S.  Illullr  (Tima 
come  Delegato  de’  Cambj  latte  le  fuccommiirioni  al  Prefidente  Governatore 
, della  Dogana  di  Foggia  moito  limitate , c rìflretce , e diverfe  dal  folico 
•fiile,  mi  comanda  S.  M.  dire  a VvS.  Lluftriflima , che  non  faccia  alenai  no> 
vita  sù  tal  dìpendc&aa  , e permetta  al  Prefidente  Goveinaiore  della  Doga- 
• na  di  Fo^ia  SuccommifTario  , che  proceda  in  tutte  le  caufe  de’ Cambj, 
che  lì  fo  mano  nella  Puglia,. e ne’ luoghi  convicini  in  prima  Iftanza  , ton- 
to fé  i Creditori,  o debitori  fian  fudditi  della  Dogana,  quanto  fé  non  lo 
fiano;  rilèrvandofi  l!  appellazione  ia  cafo  di  gi-avi^}  e V.  S.  iliullrilfima 
- ' 5 » a ' ri-  ' 
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rivochi,  e ritiri  qualunque  ordine  avefle  dato  incontrario  su  di  tal  materia» 
ben  vero  però,  che  rdti  in  arbitrio  de’ Creditori , di  poter  anche  in  prima 
Iftanza  comparire  nella  Delegazione  de'CambJ,  fe  cosi  loro  piaceri; e così 
V.  S.  Illurtrifllma  efeguirà.  Palazzo  21.  Agolìo  1747.  Il  Marchefe  Tanuc- 
ci  - Sig.  Conligliere  D.  Carlo  Gaeta  Commiffario  Generaje  de’CambJi 


IN  vifta  di  quanto  hanno  rapprefentato  TUditor  Generale  degli  Eferciti, 
ed  il  Capitan  Generale  Principe  di  J aci,  fopra  l’arrefto  efegoitoper  di. 
fpofizione  della  fuddelegazione  de’Cambj  della  Dogma  di  Foggia,  in  per-, 
iona  di  Giufeppe  Morena  tìglio  di  Gio/aniù  Artiglierò  Provinciale  del  Ca- 
flelìo  di  Trani,  che  gode  il  foro  Militare,  a tenore  del  prefcritto  nelie 
Regtlì  ordinanze;  ha  rifoluto,  e comanda  il  Re  , che  quando  il  Morena 
fia  Rato  an-eftaro  per  caufa  de’  Cambj , debba  procedere  la  medefima  fud* 
delegizione  de’Cambj  della  Dogana  di  Foggia,  tino  all’  ultimazione  della 
Icntenza , .che  a tenore  dello  rifoluto  per  punto  generale  la  dovri  ponete- 
in  efecuzione  l’Udltor  dell’ Efercito";  o quello  del  Callello  di  Trani;  però 
fe'è  per  qualunque  altro  delitto  dovrà  la  faderta  fuddeicg azione  reft  tu.re 
il  Morena  arrefnto  all’ Uditore  del  riferito  C iitci'.o,  con  Copia  deil’infor-. 
inazione,  che  iialì  compilata  contro  di  cfTo,  amnchè  in  fua  vilhi  detto  Tri- 
bunale competente  pofTa,  come  è regolare,  procedere  comra  il  cennato  Mo-  . 
rena  . Lo  partecijJO  a V.  S.  IlluRriUìma  d’ordine  della  M.  S.  per  fuà  in- 
telligenza, e adempimento.  Napo.i  30.  Giugno  1779.  Giovanni  de  Goy- 
cueca  - Sig.  Marchefe  Danza . . ..... 

' . - . 

XIII.  Delle  per/one  comprtfe  nel  Privilegio,  " , 

Colle  relazioni  de’  27.  Marzo,  e 2(5.  Aprile  prodtmi  pafiati  rifponden*  ' 
do  principalmente  cotefto  Tribunale  ai  ricorfi  dèi  Procuratore  deila 
maggiore  più  fana  p.trte  de’  Cittadini  della  Terra  di  S..  Mirco  in  Lamis  y 
e di  Domenì'X),  Nicola,  Anna,  ed  altri  di  Totta,  ha  rapprefentato  al  Re 
quanto  è occorfo  nella  unione  di  gtnte,  tumulto,  ed  omicidi  commein  in 
perfona  di  Matteo,  e Giambattiftì  Totta  per  le  differenze  inforte,  in  oc- 
cafione  di  una  protefta  , che  cercarono  di  fare  alcuni  Cittadini  di  quc.la 
Terra  per  le  fpsfe  , che  doveano  farfi  nella  Cimerà  della  Sommaria,  per 
caufa  della  Prelazione  dell’a^tto  di  quelle  rendite  Abbadiali  , centra  D* 
irancefeo  Preda , con  circrfene  ricevuta  l’ informazione  da  cotcfto  Uditore» 
la  quale  fi  era  pure  ricevuta  dal  Caporuota  dell’  Udienza  di  Lucerà  ; onde  ' 
li  era  fpedita  alla  medefima  le  lettere  Ortatoriali  , perchè  fi  afteneffe  di 
procedere  concia  i fuddiii  della  Dogana}  con  rimettere  gli  ani  ma.quelt 

.■  V , la 
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la  non  vi  aveà  ^ata  e(ccu^ione . E dopo  di  efrcre  S.  M.  rinufta  intefa  di 
quanto  cotefto  Tribunale  ha  cfpofto  fopra  tale  alTunto , e di  quel  che  fece  , 
jKafente  b.  enunciata  Udienià,  con  relazione  de’ 13.  dello  fteiTo  mefe  di 
Aprile,  efponendo  i motivi,  che  avea  avuta,  per  non  dare  efecuzione alle 
citate  lettere  Ortatoriali , ha  riibluto , che  così  nella  caufa  del  tumulto,  o 
Ha  unione  di  gente  , come  in  quella  de’  riferiti  omicidj , che  fuccederono 
ne’la  detta  Terra  di  S.  Mirco  in  Ltmis  per  l’enunciato  motivo  , debba 
procedere  cotelìo  Tribunale  di  Dogtna,  contea  i Tuoi  fudditi  ASttatori  di 
Terre  ftlde,  fìir'oni , e Coloni  annali  ; e che  l’Udienza  di  Lucerà  dia  • 
efecuz'one  all’Oriatoria,  e rimetta  i'rei,  e gli  atti,  che  averi  formati. 
Ma  adin'hè  nell’ avvenire  fi  eviti  qualunque  frode,  e contemplazione  , che 
poT.i  conmetterfi  pel  godimento  del  Foro  di  Dogma  in  riguardo  agli  Af- 
firntori  di  Terre  falde.  Garzoni,  Coloni,  e Matsari  , ha  rifoluto  di  v,in- 
tagg'o  S.  M. , che  fi  formi  un  libro,  in  cui  fi  deferivano  i Coloni  fiiR , 
ed  annali , ne'efiarj  per  la  coHura  delle  Terre  falde  , perché  fi  abbia  la  , 
notizia  più  veridica  del  numero  de’medefimi  , di’ loro  Girzoai  , c dilla 
qnitlit^  degl’ imp'eghi  . Tutto  ciò  mi  ha  comandato  S.  M.  di  parteciparlo, 
a.  V.  S.  lìlufirifilma  per  fua  notizia,  e'  adempimento  , reftando  neila  in- 
teiligen/.a  di  clTeril  communicata  quella  Reai  deliberazione  alf  Udienza  di 
Lucerà,  perchè  l’ efeguifea . Dio  guardi  V.  S.  liluftrif».  molti  anni  , co- ^ 
me  deldero.  Nipoli  Luglio  1740.  D.  Giovarmi  Brancaccio  --  Sìguori 
Miniftri  del  Tribunale  di  Foggia  i 

' Si  è tniatto' JiilP  ùTÌgìnule 'Sjìjgnoìa  ^ chf  Ji  confcrv*  mi  quinto  To- 
mo  foL  3Cp.  . , - 

- 'ì.i'iiMfi  .«I.  Vi.i  , 

Avendo  fentito  II  Re , che  il  Ciovernatore  di  Serra  Capriola  -in  virtù 
di  ordini  ricevuti  per  la  Segreterin ■ di  Stato,  e del  Difpaccio  di  Giu- 
ftizia , fi  trova  procevlendo'contra  il  Ra.viona’e  , ed  altre  perfone  addette - 
al  (crvizio  del  Moniftera’  di  S.  Maria  in  Valle  dell’Ifola  di  Tremiti  , cd 
eTeiiJo  lo  fielTo  Monificro  no  orlo  locato  di  cotello  Triibunale  di  Dogana, 
il  di  cui  Forò  non  può  variar:!  in  forza  de’^fuoi  privilegi , che  S.  M.  fi  è 
degnata  di  confirmire  nell’ u timo  piano,  che  ha  comandato  di  farli,  c che 
per  confegiienza  neg  i affiri  , che  appartcngo.ao  a’  locati  , c loro  difccnden- 
ti , gli  ordini  debbono  diftribjirfi  dalla  Segreteria  di  Stato  , c del  Difpr.c- 
ciò  di  Azienda  del  mio  carico;  ha  perciò  S.  M.  con  Difpaccio  di  quefta 
medelìraa  data  , ordinato  all’  enunciato  Governatore  , che  celli  di  procede- 
re, e non  »’ ingerì fca  ulteriormente  nelle  caufe  di  detto  Raziona  e,  e per-, 
fono  iddecte  al  fervizio  del  riferito  Monafiero  di  Tremiti,  ma  che  riract-' 

• ^ t« 
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fa  gli  atti',  che  avcfle  formati  a cotelio  Tribunale  dì  Dogana  , perchè 
proceda  nelle  riferite  caufe  . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illultrif-  ' 
lima  , ed  al  Tribunale , perchè  retti  imefa  di  quefta  Reai  rifoluaione . Dio  '' 

10  guardi  per  molti  anni,  come  delìdero . Napoli  li  12.  Otlobre  1746.  - 

11  Marchefe  Brancaccio  - Signor  Prefidentc  Governatore  , e Tribunale  di 
Dogana. 


''  Si  c tradotto  dair  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  fejlo  Tt* 
mo  fol.  178.  ‘ ■ • " ■ * • ■ ' 


IL  Re  in  vifta  cosi  della  relaaione,  che  V.  S.  Illuftrifs.  col  Tribunale  di 
Dogana  avanzò  a 12.  Luglio  proflimo  paflato,  che  dell’ altra  dell' Udien- 
za di  Montefutto  , con  cui  pretende  procedere  nella  caufa  dell’ omicidio 
commetto  da  Alefandro  Savinctti  , e Domenico  Carpentiero  fudditi  della 
fletta  Dogana,  in  petfona  di  Pietro, Metterà,  nel' fuppotto,  che  a’ medelimi 
non  compete  il  Foro  di  Dagana  , al  primo , come  germano  di  Nicola  Sa- 
vinetti Adittatore  di  Terre  làide  , ed  al  fecondo  come  ammetto  all’  athtto 
delle  ttette  terre  dopo  1’  omicidio , rettringendofi  lo  tttffso  'Foro  alle  Colo 
j)erfone  degli  Adìttatori  ,‘  con  efcluderli  le  mogli,  figli,  e iàmiglie  . • Ed 
incelo  altresì  il  parere,  chF  la 'Camera  della  Summaria  full’attunto,'  ha  la 
M.’  S.  rilbluio  \ e comanda , che  coletta  Dogana  cbttandoli , che  il  Savinet- 
ti ' coabita , e vive  in  comunità  con  Nicola  Savinetti  Tuo.  Fratello , facci» 
giuttizia  in  quella  caufa  , fenza  che  f Udienza  di  Montcfnfco  vi  s intro- 
metta , dovendo  efeguire  l’Ortatoria,,  che  ha  fpedita  là  Dogana.  E in  quan- 
to al  Carpentiere  che  fi  trova  detenuto  nelle  Carceri  dell’  Udienza  , come 
il  Savinctti  è il  principale  reo , ed  i fudditi  di  coletta  Dogana  hanno  la 
prero"ativa  di  tirare  con  se  gli  'altri  complici , ancorché  non  fiano  Ihdditi 
della  “ttelfa , comanda  S.  M.  , che  1’  Udienza  rimetta  alia  Dogana  il  Car- 
penderò  unitamente  cogli  atti  per  procedere  nella  ftetta  Caufa  Di  Re:U 
ordine  lo  partecipo  a V.  S.  lllultriffìma,  perchè  colla-  Dogana  cosi  efegui- 
fca  nella'  parte  che  gli  appartiene , nella  intelligenza  d etterfi  fpedito  il  c»r- 
rfpondente  all’  JUdienza . Dio  lo  guardi  per  molti  anni , come  defidero.  Na- 
. poh  1 2.  Novembre  1749.  - Il  Marchefe  Brancaccio  — Sig.  Prefidente  Go- 
veinatoré,  e Tribunale  della  Dogana.  ■ 

SìkÌ  tradotto  dair  originale  Spagnolo  , cK  effe  nel  fejlo  Tomo  fot.  . 
4i3.  • • ‘ 
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NOn'oftame  gli  antecedenti"  ordini  dati  a ricorfo  delle  Parti-,  è Aato 
poftcriormente  infermato  il  Re,  che  i delitti,  de* quali  fta  procelTa-’ 

I to  nell’  Udienza  di  Tram  Notar  Nicolantonio  Vero,  fono  relativi  all’abufo 

a fitto  , come  Agente- del  Feudo  della  Terra  di  Palo;  ha  rifoluto  S.  M., clic-. 

; la*  ftciTa  Udieniu  di  Tr.ini  continui  a procedere  nella  ftelfa  caufa  , Tenia- 

dirli  luogo  al  Foro  di  Dogma,  al  qual’eBFetto  comanda  S.  M. , che  a tutti 
: ' g'*  Agenti  de’ Baroni  in  ninna  maniera  fi  ficcia  godere,  nè  accordi  il  Fo- 

ro di  Dogana.  Di  Reai 'ordine  lo  prevengo  a V.  ,S.  Illulirillìma  perla  Tua  ^ 
intelligenia  , e per  T adempimento  da  darli  dal  Tribunale  , ed- in  rifpofta» 
dolia  rapprelenrania  del  medefifno  della  data  de’  30.  del  proffinao  patfato  • 
Luglio»  Dio  lo  guardi  moki  anni ,' come defidero . Napoli  li  3.  Agofto  1757. 

Il  Mirehelè  di  ^aillace  -.Sig.  D.  Giulio  Cefare  d’ Andrea. 

' ’ Sì  i tradotto  Jair  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  /ittiino 
Tomo  f.  48,.  ’ . ‘ 


IN  veduta  di  avere  il  Rè  intefe  reiteraramento  la  Camera,  della  Somma- 
ria , e (ucccfrtvamrnte  il  Prefidente  del  Configlio^  Marchde  Cito , li 
Prefidenti  Granito,  d’ Alcfindro , V,  S.  IlluftriHima  , c’I  1-ifciie  Valletti, 
non  che  la  Regai  Camera  di  S.  Chiara  , fui-  punto  de  la  controverfia , che 
rnlbrfè  tra  il  deionto  Buone  della  Terra  delli  Carnei! , e l’odierno  Barone 
n.  Miche'.e’Maria  Tamburri , da  una  parte;  e li  Tofatori  delie  lane  delle 
pecore  dei  Lo-aù  naturali  di  detta  Terra  dall’  altra  ; gli  uni  pretendendo , 
che  i Tofatori  dovefil-ro  godere  il  Foro  Doganale  durante  il  tem;  o della 
Tofi , e gli  altri  foltenendo  di  -doverlo  godere  fenfà  interruzione  per  rutto 
rannn;  Ha  la  M.'  S.  rifoluto,  unifo.-manioli  coL  parere,  che  la  mentovata 
Regia  Camera  .le  ha  raffegnato  con  conluita  de’  io.  Giug.-io  fcorlò , che  i 
Tofatori  delle  lane  godano  f qfenzione  , e Foro  fudetto  , fo'ameate  per 
quel  tempo  della  dimora,  che  fanao- nei  la.  Puglia  pel  tempo  della  Tofa , e 
per  lo  dippiù  dell’anno  rim.ihgino  foggetti  alla  giuri fdizioiie  de'le  Corti 
Locali.  l)i  Reai  ordine  lo  partecipo  a V,  S.  liiuftrilfima  per., notizia  Tua, 
e della  Dogana  di  Foggia,  e per  l’adempimento  di  tale  refolu-iione  . Na- 
poli 9.  Luglio  177S.  - Giovanni  Goyzueta  - Signor  Marchefe  Danza  .' 


• ■ • XIV,  Caufe  eccettate . 


I Stento  il  Re  alla  retta  ammlhiftrazione  de’  luoglii  Pii  laicali , e fpecial-,- 
mente  al  punto,  della  indtijpeafauite  reddizione  de' Coati,  che  tu  ogni 
s.  ■>  anno 
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tnno  debbono  fare  gli  Aimniniftratorì  de’  medefimi , è venuta  a dichiarare 
efpreflamente , che  per  la  reddizione  de’  Conti  de’  luoghi  Pii  laicali  fecon- 
do il  difpoflo  del  concordato  niuno  Privileg  o di  eleniione  poiTa'  giovare  ai 
Locati  di  cotefla  Dogana  « nè  a qualunque  altro  privilegiato  di  qualunque 
forte,  in  maniera  che  debbono  tutti  foggiacere  alla  ftella forte , ed  efeguirlì. 
centra  de’medclimi  gli  ordini,  che  fpcd.rà  il  Tribunale  Milto.  Di  ordine 
di  S.  M.  lo  panecipo  a V.  S.  Illuliriilima , perchè  rcfti  in  queftà  intelli- 
genza , e dia  la  dovuta  efecuzibne  a quefta  Reai  determinazione . Dio  lo 
guardi  per  molti  anni  come  delidero . Napoli  8.  Luglio  1747.  ~ Il  Mar- 
chcfe  biancone  --  Signor  Preftdente  Governatore  delta  Dogana . , , 


ói  i tradotto  dalF  originale  Spagnolo  f che  Ji  conferva  nel  feJloTomo., 
fai.  ai2.'.  ' ' • . .. 


IL  Re  in  confìierazione  di  tutt'i  motivi  , che  da  V.  S.  IlluftrilTima , con 
riippreicntanza  dà -2^.  del  paffaio  mefe  di  Aprile,  ie  gli  fono  raffcgna- 
ti,  lia  dcicnninato , che  il  7 ribunale  della  Dogana  di  Poggia,  in  eli-lu- 
fionc  del  Iribunale  Millo,  continui  a procedere,  e far  giullizi.i  nciia  Cau- 
la,  che  verte  fra  il  Locato  Barone  D.  Alefandro  Sardi  , e la  Cappella  della, 
'ieira  di  Rivifondoli  , per  ragione  dell’ efcompuio  pretelb  dal  Sardi,  per  l’i 
atiicto  fattogli  da  detta  Cappella  d' alcuni  bcltìami , e per  la  mortalità  di 
quefti , e 'mancanza  di  frutti  accaduta  nell’anno  feorfo . £1  così  d’ordine 
della  M.  b.  lo  partecipo  a-V..  S.  , Jliuftriflima  per  intelligenza,  e regola, 
dei  fioprio  Tribunale;  mentre  fi  paifino  i relativi  ordini  al  mentovato  1 ri* 
bunaJe  Miflo  per  1’ adempimento  di  quella  Sovrana  Determinazione . Najioli , 
ey.. Giugno  ifóy.  - Giovanni  Goyzucta  - Signor  Matchelè  Granito.  > ■ 

i . • .■  - 

. Si  conferva  nell'Ottavo  Tomo^fol.  308.  - • , , ..  i • ’ 

^ . ■ ' *'  . Il'l  li  IMI  -,  I I I ,1  ■■■  .t  .rn.  lÉi.,  I I l>|. 

^ ' w 

C'^.Oti  Difpaccio  dei  p.  Agofto  1747.  S.  M.  Cattolica  per  punto  generale  ^ 
A determinò,  che  per  quanto  riguarda  i!  diljfoAo  nel  Qjneordato  circa 
il  rendimento  de’ Conti , e l’ Amminilirazione  de’ luoghi  - Pii  laicali,  niua 
privilegio  di  efenzione  potelTc  giovare  ai  Locati , nè  ad  altri  priviicgiati  , 
c ed  efeuti  di  qualunque  maniera , in  < guifa  che  doveffero  elfi  precifamente 
collere  la  coraun  forte  di  tutti  gli  altri,  e contro  a loro  elèguirfi  tutti  gli 
Oidiui,  che  dal  Tribunale  Millo  fi  farebbero  fpediti  per  le  caule  alla  fua 
privativa  curale  giurifdiziooe  rpetcaoti  • Quindi  il  Re  elicndofi  vonfermatò' 
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« t^l  Sovrana  determinarione  del  fuo  AuguftiflUno  Padre,  io  oocafione  dP 
tfTerfi  dite  dalla  Ganera  della  Sominaria  alcune  ptowidenze  contro  Do» 
oienico  Mafiuccio  di  Calitri  , paflato  Procuratore  - di  quella  Cappella  del 
Rofarìo  , ha  dati  gli  otdini  alla  Udienza  Provinciale,  perchè  ftccia  feouire 
in  pubblico  Parlamento  l’elezione  di  due  Razionali,  i quali  infieme  cof De- 
putato Ecclcfiallico  dovefiero  tofto  difcutere  i Conti  del  Mafl&iccio  , a te» 
nore  del  Concordato,  e dei  Reali  ordini  circolari , dell’ anno  17^1.^  con  do- 
verfi  attendere  dal  Tribunale  Mirto  le  provvidenze  , che  debbono  darfi  * 
per  occafione , ed  intorno  al  rendimento  dei  medefimi  Conti . Partecipo  a 
V.  S»  llluftrifiima  di  Reai  ordine  quefta  Sovrana  rilbiuzione,  per  notizia, 
c regola  della  Dogana  • Napoli  13.  Decembre  iT^i»  ~ Giovanni  Goyzueta  * 
Signor  Marchefe  Granito» 

• Si  conftrv*  nilFOttav  Tomo  fol.  385,  . ' ’ , 

' »!>■■■■.  jiii  PII  W ■ . I n,. 


TNtelb  ^ Re  con  diftinzione  di  quanto  è occorfo  nella  dipendenza  del  Lo- • 
j Cirillo  fbpra  la  ‘quantità  di  grano , a cui  fi  ratizzate 

dall  Lnivcrfita.  di  Candela,  per  ufo  di  quell’annona,  e della  quiftioue  in- 
forta  tra  il  fu  Prefidente  Governatore  di  cotefta  Dogana  di  Foggia  D.  Lui- 
p Fetrom,  * 1 Udienza  di  Lucerà,  e per  quefta  la  Corte  Locale  di  Can- 
c ai  «*>  loro  corri  fponda  procedere  in  detta  dipendenza  , 

S.  M.  umionnandofi  al  parere,  che  full’ alTunto  le  ha  manifcftato  la  Ca- 
mera della  Sommaria , ha  rifoluto  , e comanda , che  in  detta  dipendenza 
odia  quale  non  deve,  aver  luogo  l’eccezione  del  Foro  propofta  dal  Cirillo, 
e appogiatt  dal  detto  defonto  Prefidente  Petroni,  non  s’ingerifca  codefto 
Tribunale  di  Dogana , ma  Jafei  in  efla  liberamente  procedere  l’ enunciata  Udicn- 
\ 7 {««icolar  Delegata  , in  materia  d’  Annona , anche  in 

virtù  della  determinazione  del  Re  Cattolico  fuo 'Augufliflìdio  Padre  de’  14. 
Luglio  1759.  ^ ^ 

All’  ifteiro  tempo  però  diflàpprovando-la  M.  S.  l’ iiregolare  parto  dato 
da  detta  di  carcerare  il.  Cirillo  , ed  obligarlo  al  pagamento  de 

^ Candela  , in  tempo  che  pendendo  la  contro- 

verfia  giunfdizionale  tra  la  medefima,  ed  il  & Prefidente  - Petroni , fe  ne 
attendeva  la  Rcal  deliberazione,  vuofe  che  detta  Udienza  non  fo!o  fiaftea- 
ga  in  awenire  rxl  prenderfi  fimili  licenze,  per  non  incorrere  nella  lua‘ 
«eal  indignazione  ; ma  die  inoltre  purghi  fiibito  un  tale  attentato  , facen- 

rotempeftivamente  fobbiigò 
r P*"  l’efprert-ata  caufa  , al- di  cui  pagameriÌ 

dovè  11  Cinilo  fuccumbere  per  ufeire  dalie  Carceri,  dove  per  etìeuo  deli’ 

T t iftef- 
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ifteflb  paflb  irregolare  era  flato  riflretto,  e che  dopo  purgato  un  tale  at- 
tentato proceda  detta  Udienza , a quanto  lari  di  g uliizia  , intefc  le  Pani  « 
dando  quelle  provvidenze ^ che  ftimeni  proprie > ed  opportune,  onde  d’or- 
dine dciia  M.  S.  lo  prevengo  alle  Sb.  VV.  li),  per  intelligenza  di  cotefio! 
Tribunale  di  Dogana,  e fuo  adempiiraento  nella  pane  > ciie  le  tocca.  Na- 
poli ló.-Agoflo  17Ó4..-  Giovanni  Goyzuet*  - Signori  Mmiflri  del  Tribu- 
nale della  Dogana  di  Foggia . 

« ’ Si  confini  neir  Ottavo  Tomo  jol.  165.  • 


P Recedente  confulta  del  Tribunale  della  Camera  della  Sommaria,  trovandoli 
deci fo  dal  Re , che  nelle  caufe  che  fon  relative  ad  Annone,  debbano  le 
Regie  Udienze  procedere , anche  che  fiano  contro  i Tuddi ti  Doganali  ; Ha  per- 
ciò la  M.S.  nR^uto,  e comanda,  che  nella  cauta  delle  (frodi  commelTe  in  dan- 
no dell’Annona,  e del  Publico  della  Terra  di  Caftel  la  Baronia  da  quel 
Sindaco  Crefeenzo  Cavallo,  e dal  di  lui  fìglìaflro  Pafquale  Palmiero,  pro- 
ceda 1’  Udienza  di  Montefufeo , ove  fu  introdotta  , fenza  che  abWan  luogo 
le  Ortatoriali  fpedite  da  cotefto  Tribunale,  a favore  di  Pafquale  PaJmiero, 
giacché  fi  tratta  di  una  dipendenza  privilegiata  in  cui  S.  M.  delegò  le  Udien- 
ze , ed  efclufe  qualunque  eccezione  di  Foro  ; onde  di  Reai  ^'Uine  la  par- 
tecipo alle  Signorie  loro,  acciò- il  proprio  Tribunale  adeinpifca  àlla  fiidctta 
lujirema  determinazione  . Napoli  Settembre., 17(54.  — Giovanni  Goyzue- 

ta  " Signori  Miniftri  del  Tribunale  di  Foggia  ^ 


• SI  conferva  nelF  Ottavo  Tomo  fol»  185.- 


IL  Re  dopo  aver  intefo  il  dettame  della  Camera  della  Summaria  ha  de- 
terminato, che  cotcfto  Tribunale,  non  ollante-  l’.infu/Iìftente  declinnto- 
ria  propofta  da  Andrea  Valenzano  proceda  nella  caufà,  ch’ei  tiene  col  Sa- 
cerdote D.  Francefeo  Jeva  della  .Città  d’Andria,  a qual’ effetto  avendola 
M.S.  rinnovato  gli  ordini  a quella  Curia  Vefcovilc  rii  non  ingerirfi  affauo  ! 

nella  detta  caufa , a nche  a tenore  dello  che  „ altra  volta  le  tu  preferittp  '• 

con  lettera  Regia  def^ Delegato  della  Giurisdizione.  Lo  partecipo  a V.  S.  l 

Jlluflnffima  di  Kcal  ordine  per  la  intelligenza  di  cotefto  Tribunale  in  tale  1 

affunto . Napoli  6.  Marzo  1766.  --  Giovanni  Goyiuctx  - Signor  Marcheiè 
D.  Angelo  Granito.  . I 

Bfjie  mi  rfgìflro  di  quelT  anno , ' . * . 

Uni- 
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T TWformatofi  il  Re  col  paie»  raffegnitoli  dalla  Camera  .della  Sumrov 
U ria  COI»  fua  confuUa 'dei  17.  del  paffato  Giugno  , ha  nfoluto  , e di- 
fpofto , che  nella  caula  della  qBerela  fatta  da»  Fratelli  Vincenzo , ed  altri 
Fen-ara  contro  il  Locato  Sacerdote  D.  Sebaftiano  de  Angeli*  debba  conti- 
nuare a procedere  la  Curia  VefeovUe  di  Venofa,  con  dar  luogo  ai  legitti- 
mi richiami , cui  jun  , fema  che  nella  medefima  , in  modo  alcuno  . 
ineerirca,  nè  s’iniiometta  la  Dogana  appunto  per  trattarf»  dr  un  furto 
di  un  Cane  . Di  Reai  ordine 'lo  avvifo  .a  V.  S-  Illuftrifs.ma  per  notizia 
di  cotcfio  Tribunale,  ed  in  rifulta  deUa  rapprefentanza  latta  fotco' li  10. 
Maggio  feorfo  per  1’ afeunto  ilklTo.  Napoli  19.  Luglio.  1776.  ~ Giovani»* 
di  Goyzucia  *■  Sig.  Marchelc  Danza . . • 


l -, 


Si  confavi  nel  Regifro  dì  quelP  anno . 


Essendo  inlbrta  controverna  chi  debba  procedere,  fe  la  Cuna  del  Cap- 
pellan  maggiore  , o il  Tribunale,  della  Regia' Camera  della  Sumraa- 
ria  nella  Caufa  tra  il  Capitolo  della  Reai  Chiefa  di  S.  Nicola  di  Bari  , e 
Donato  Palmifano  Locato  di  Foggia  Fittuai'io  di  un  Territorio  di  quella 
Reai  Chiefa;  il  Re  ha  rifoluto.di  doverfi  tal  caufa  trattare  nella  Cuna  del  n 
Cappellano  Maggiore:  e per  ponto  generale  ha  ftabilito,  e dichiara  , che 
la  Curia  dalla  Cappellania  Maggiore  del  Regno  fia  il  vero  Giudice  di 
tutte  le  caufe  attinenti  alle,  Clticfe  di  Regio  Patronato,  con  elfcr  rifervato 
alla'M.  S.  il  Sovrano  dritto  di  dar  per  Giudici  di  appello,  r.è  i cali  di’ 
gravami , coloro,  che  megìio  (embraranno  al  fuo  Reai  difeernimento.  Del- 
la Reai  rifoluzione  , liccome  per  Reai  comando  , ne  reftan-  cerziorate  la 
'Camera  di  'S.  Chiara , quella  della  Summana  , e la  detta  Curia  .del  Cap- 
pelian  maggiore,  cosi  di  R^al  ordine' lo  partecipo  ad  V.  S.  Iiluftrifs.  per 
notizia  di  cotefto  Tribunale  nell’ ofeervanza . Napoli  29.  Novepibre  1776.- 
Giovanni  Goyzuèta  — Sig.  Marchefe  Danza.  . ^ 

Ffjle  nel  Regìfiro  di  quelF  anno,  ' / ; 


• e 
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CAPITOLO  XV.  ' ' 

- ■•  * V ^ I , . » 

Del  Tribunale  iella  Dogana»  . 

• . * • 

f.  1.  /^Onobbe  il  Gloriofo  ALFONSO,  che  il  folo  Dogamero 
non  potea  foftcnere  il  grave  pcfo  della  giuridiatone , 
e la  cura  de’  Reali  intereffi  ; perciò  gli  diede  l’ a'ffirtenza  di  un 
Credcnwere  ,e  la  facoltà  di  clegere  un  particolare  AffelTore , dirtinw 
col  nome  di  C/t/zrore , che  far  dovea  le  parti  di  Giudice , con  deftina- 
re  altri  minori  UfRciali  nc’varj  luoghi  del  Reai  Tavoliere , perchè 
fi’  trovalTero  pronti  ad  accorrere  a tutti  i particolari  bifognL  de’ 
Pallori . In  quei  primi  tempi  la  occupazione  più  feria  riguarda- 
va la  particolare  difiribuzione  de*  pafcoli  , la  buona  fituazione 
degli  armenti  concorfi  in  Puglia  , e la  efazione  della  ftabilita 
P'ida  in  benefizio  del  Reale  Erario  ; ma  dopo  che  il  concorfo 
degli  animali  fu  moltiplicato,  il  Savio  Re  FERDINANDO  I. 
D’  ARAGONA  fecondò  le  premure ' de’ Cittadini  di  Foggia; 
perchè  il  Doganiere  dovefle  nell’  Inverno  fiflare  la  fua  tenden- 
za in  quella  Città,  porta  quafi  nel  centro  del  Reai  Tavoliere, 
fcDza  preterire  di  palTare  fpeflb  a ricono  feere  per  fonai  mente  i 
luoghi , dove  erano  collocati  gli  armenti , ed  efaminare  la  con- 
dotta degli  Ufficiali  minori.  Volle  nel  tempo  llelfo  provvedere 
alla  più  retta  amminiltrazione  della  giutVizia  , coll’elegereT 
fóre,chs  colla  qualità  di  Giudice  ordinario  era  dertinato  a rego- 
lare la  rifoluzionc  delle  controverfie,  e la  punizione  de’ delitti, 
nella  rteffa  maniera , che  fi  ofièrvava  negli  altri  Tribunali  del 
Regno.  Allora  l’efercizio  della  privativa  giuridizione  della  Do- 
gana ricevette  una  forma  più  ftabile,  e collante  , niente  diffimi- 
le  dall’  altra  ftabilita  nella  G.  C.  della  Vicaria  , e nelle  Udien- 
ze Provinciali.  La  cura  de’ Reali  interclfi,c  la  importante  eco- 
* nomìa  delle  indurtrie  fu  meglio  accertata  , lafciandofene  al  Do-_ 
ganiere  la  piena  direzione . I^vea  l’ Uditore  fare  il  Giudice  per 
tutti  li  afiari  contenzloft  ; ed  il  Credenziere  afiunfe  U carattere 

di 
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di  Avvocato,  c Procuratore  del  Fifco;  ma  ficcome  quelli  do* 
vca  formare  Vefatto  rcgiftro  degli  animali  manifclla ti , degli  er* 
baggi  diftribuiti , del  pagamento  della  Fida  fatto  da’ Pallori  ,.e 
de’pcfi  anncfli  alla -Dogana;  cosi  fu  conofciuto  occcflario  di 
dargli  un  compagno  perchè  redando  divifo  fra  due.  Credenzieri 
Tutto  il  pefo  delia  economia,  e ‘della  giullìzia  , i Reali  intereiS 
non  folfcro  pregiudicati  , ed  i Pallori  non  fodero  gravati . 

5.  2.  Ma  lìccomc  lo  ftilTo  ALFONSO  avea  dato  al  folo 
Supremo  Tribunale  della  Camera  la  direzione  di  tutti  gli  ec<^ 
nomici  af&ri  del  Reai  Patrimonio  ; cosi  volle  pure , che  i Mie 
nitVi  della  Dogana  folTctO'a  quello  fubordinati  , obbligando  il 
Doganiere  di  regolare  la  llabilita  economìa  colla  j^ena  intelli- 
genza della  Camera  ; perchè  i Reali  interelli  e la  cuia  di 

quelle  indullric  fbfière  meglio  afficurati . Fra  le  pofteriori  fciai- 
gure  di  quello  Regno,  cercò  il  Doganiere  di  trasferire  in  Lu- 
terà la  fua  rcfidenza;  ma  le  rimcrfli'anze  de’ Cittadini  di  FoggU 
perfuafcro,  nell’  anno  1506.,  il  MONARCA  CATTOLICO  a 
proibire  la  pretefa  traslazione  del  Tribunale  di  Dogana  . Fu 
poi  trafcurata  la  elezione  dell’  Ultore , facendoli  ìupplire  le 
veci  di  lui  dal  Governatore  di  Foggia:  1 Locati  cfpoièro  allo 
Imperatore  CARLO  V.  i pregiudizi  prodotti  dalla  confulìone 
di  quelle  diverfe  giuridizioni  ; e fu  ordiruito  la  nuova  elezione 
di  quel  particolare  Giudice , incaricalo  dell’  efame  di  tutti  le 
controverlie  , che  nafeet  poteano  fra  i Pallori  colla  efprclìà 
legge  di  doverli  dopo  ogni  triennio  cambiare  ;.aflìnchè  il  lille- 
ma  della  temporalità  de’  Giudici  , llabilito  dalle  antiche  leggi 
dii  Regno,  non  fofle  alterato  in  Dogana  , dove  il  Doganiere, 
xd  i Credenzieri  erano  perpetui , e proprietari . Allora  fu  me- 
glio confermata  la  particolare  polizia  del  Tribunale  di  Dogana; 
ma  perchè  que'Minillrr  non  regolavano  tutti  cogli  llclll  pu-incl- 
j)j  r efercizìo  delle  loro  cariche , furono  molto  freguenti  le  con* 
troverfie  promoflc  per  la  filfazione  de’  gialli  limiti  deli’  auto- 
Thà  di.  ciafeuno  . Spellò  lì  confóndevano  gli  affari  di  pur* 
giullizia,  riferbati  alla -'giudiziale  stutorità  dell’Uditore  , cogli 
altri  di  economia /c  governo^  lafciati'aUa^ditezione  del  Doga* 
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Tiicrc.  Qusfte'quiftioni  non  cèfiàrono-,*  fintanto  che  non  fu  abo- 
lita la  carica  di -Doganiere -,  c dcliinato  an  ijuprerao  Miniftrp 
togato' alla* cura  di  quel  Rcal  Patrimonio,  il  quale  colla  quali- 
tà di  capo  del  Tribunale tdi  Dogana, non  folo-affunfc  la  dire- 
zione di -tutti  gli  affari  economici,  c P'ifcali;  ma.  anche  referr 
cizio  della  giuridizione  per  tutti  .gli  Ufficiali , Subalterni  , Sol- 
dati , ed  Algozini , addetti  al  fervigio  del  Tribunale  . L’  Udi- 
tore reftò  incaricato- dell’,  amminilìrazionc  della  gl  uffizi  a per 
k fole  controverlìe  agitate  • fra  ì .Locati  , ci  fuddi  ti  , nelle 
quali  non  vi  folle  • intcreliè  ,dcl  Regio  Erario  , lenza  che  il 
Prediente  Governatore  potefie  prendervi  parte;  quando  non  vi 
foffe  ordine. del  SOVRANO , che , per  le^infiftenze  delle  parti, 
ha  'foluto  in-  alcuni  cali  particolari  comandare  , che  quei  Mini- 
ffri  fi  unifièro  in  forma  di  Collegio  per  la  decifioncdcllcCaufe. 
•'■'l  f.  3.  La  giuridizione  della  Dogana  non  fii  mai  limitata, 
jxè  riftretta  nella -fola  efìcnùone  del  Reale  Tavoliere,  nè  rego- 
lata dalla  relìdetiza  del  Tribunale  ; perciò  il  .Doganiere  , e gli 
nitri  Miràffii  hanno  in  ogni  luogo  efercitate  le  loro  cariche-, 
e regolate  gli  affari  anche  contenzi olì-.  Ma  perchè  i Paftori  tro- 
vaffero  lèmpre  pronto  nella  delignata  refidenza  il  Giudice ,'  fu 
data  la  -piena  facoltà  allo  rtelìb  * Doganiere  , di  lafciare^  in 
Foggia  il  fuo  Luogotenente  , ogni  qualvolta  dovea  palìàre  nel- 
la Capitale  , o allontanarfi  dal  Reai  Tavoliere  , c di’elegere 
anche  interinamente  V Uditore  in’ ogni  cafo  di  aflènza  , o man- 
canza dell’ordinario  . Negli  antichi  regiftri  della  Dogana  fonp 
frcque'nti  gli  efempi ' di  quelle  particolari  elezioni  ,- tanto  che 
avendo  nell’  anno  1593.  1’  Uditore.  D.  Bernardino  de  Montai".» 
deputato  il  Governatore  di  Foggia , per  ffipplire  alle  di  lui  veci, 
allorché  lafciavala  relìdenza;  il  Tribunale  della  Camera,  per  le 
lagnanze  del  Doganiere  Marchefe  di  Padula  , proibì  a quel  Gq- 
Vcrnatorc  di  prendere  ingerenza  negli  affari  di  Dogana,  dichia- 
rando non  éfière  dell’  autorità  del  Montàlvo  comunicare  ad  altri 
la  giuridizione  . * Da  queffa  ' briga  prefero  . motivo  gli'  accor- 
ti Credenzieri  di '^efìendere  la  loro  autorità  mettendo  in  veduta 
il  danno  dèi  Fifeo  , « ' e . profittapdo  del  diferedito 
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de*  Doganieri  ; perciò  neU’  anno  1609.  ottennero  dallo  ficfìb  Tri ' 
bunalc  della  Camera 'l’ ordine  , che  in  ogni  cafo  di . alfenza  , q 
di  legittimo  impedimento  .^ilcir  Uditore , 1’,  interino  efcrciaio  del-, 
la  di  lui  carica  fi  dovclìè  .aiiumcre  dal  Credenziere  più.  anti-^ 
co;  affinché  il  corfo, degli  altari -non'  rdUlle  interrotto,  dan- 
doli all’altro  Credenziere  1’  obbligo  di  difendere -le  ragioni  deL 
■FifeO.'''  V ^ 

5.  4.  Quefta . determinazione  non  fece  defifteit  il  Doganie* 
re  dall’  impegno  di  vendicare'  la  lua  autorità  ; perciò  cltendo* 
nell’ anno  1626.  avvenuta' la’ morte  dell’ Uditore  Maurizio  MoU's^ 
il  Viceré  Duca  dì  Alba,  moflo  forfè  dalle  premure  del  Doga- 
niere , dettino  il  Governatore  di  Foggia  per  l’ interino  cfercizio 
di  quella  carica  ; i Credenzieri  fi  oppolero  alle  efecuzionc  dell' 
ordine,  e"perfuafero  il  iìuprcmo  Tribunale  della  Camera,  di 
efporrc  al  Viceré  i pregiudizi  « che  s’inferivano  *al  Fifeo,  ed 
^ai  Locali  yCo\  confonderli  quelle  diverfe  giuridizioni  : fu  raffaro 
efaminato  nel  Collaterale  Configlio , è fi  rivocò  la  facoltà  data 
al  Governatore , di  Foggia  , contcrmandoii  al  Credenziere  più 
antico -l’ cfercizio  della  giuridizione  , Per  rendere  più  fiabilp 
quefia  determinazione  , fi  adoperarono  gli  ftefil  Credenzieri , di'  fa-;, 
re  afi'umere  dal  Comune  àc  Locati  la  difefa  della  loro  autorità  j 
perciò  nel  rinnovarti  la  temporanea  tranfazione,  uno  de’ patti  ac;^ 
Cordati  dal-  Fifeo  fu  quello  di  dovere  i Credenzieri  fupplirp 
alle  veci  deirUditore , quando  fi  trovalle  afi'ente  , o impedito. 
Per  l’olfervanza  di  quefto  patto  i Deputati  generali  avanzarono 
le  loro  ifianze,  allof^ielTo  Viceré.,  il  quale  volle  fintire  il  Tribuna- 
le’della  Camera.;  indi- con  Difpaccio  de’ 1 7- • Luglio  i <127.  co» 
mandò , che  il  Credenziere  più  antico  doveiTc  animiniftrare  giu^ 
fiizia  in  luogo  dell’ Uditore,  quando  fi  trovaile  aliente,  o impe- 
dito; fintanto  che  non  vi  fòlle  giufio  motivo  di  altra  determi- 
nazione. Ma j nell’ anno  1645.  VaHènza  dell’ Uditore  Giulio ^Cefa-^^ 
re  GuHuppo  diede  motivo  al  Viceré  Almirantb  di  Cartiglia  di 
nuovamente  incaricare  il  Governatore  di  Foggia. per  l’ cfercizio 
f interino  di  quella  carica , c<i  i Credenzieri  col  nome  de’  Ltrcati 
ottennero  la  fofpenfione  di  quegli  ordini  Danzi,  per  rendere  più 
’ ■ . * . ■ fia- 
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ftabilc  la  loro  autorità , proccurarono  dal  Monarca  delle  Spagne 
FILIPPO  IV.  la  confirma  di  quella  determinazione  ; anche  per- 
chè trovandoli  a premura  degli  Itelll  €>ocan  abolita  la  carica  di 
Doganiere  proprietario  , e deftinato  al  governo  di  quel  Reai 
Patrimonio  un  Supremo  Minifiro  togato , fi  farebbe  con  maggior 
Scurezza  a quello  affidato  refercizio  della  gim'idizione  . Furo- 
no efauditc  le  fuppliche  , ed  in  Febbrajo  dell’  anno  1647.  lì 
preferifle  al  Viceré  Duca  di  Arcos  T offervanza  degli  ordini  - 
del  Collaterale,  e delle  convenzioni  fatte  col  Fifeu  fu  quella 
emergenza;  onde  in  ubbidienza  delle  lettere  Reali,  nell’  anno 
1649.,  fi  rinnovarono  gli  ordini  ; perchè  in  ogni  cafo  di  alfenza, 
o d’ impedimento  dell’  Uditore , il  Credenziere  più  antico  reftafle 
incaricato  dell’  Amminiftrazione  della  giuftizia  ; tanto  che  fo- 
lendo  fpeflò  unirli  Taflenza  dell’Uditore  con  quella  del  Prefiden- 
te Governatore,  dellinato  per  un  folo  biennio  , i Credenzieri 
proprietarj  divennero  difpotici  regolatori  di  quegli  affari . 

$.  5.  Nella  offervanza  di  quella  polizìa , nacquero  da  tem- 
po in  tempo  varie  controverfie  , per  le  quali  nell’anno  1667. 
dovette  il  Tribunale  della  Camera  unirli  col  Supremo  Collate- 
rale Conlìglio,e  folennemente  fu  determinato , che  le  Caufe  cri- 
minali, c tutte  le  altre,  dove  vi ' concorrciìb  rinterelTe  Fifcale, 
fi  doveflcro  decidere  con  fentirfi  il  Credenziere  più  .antico  ; 
«he  pel  maggiore  accerto  della  giuftizia,  dovelTe  il' Segretario 
formare  uno  efatto  regiftro  di  tutte  le  informazioni  criminali  , 
ed  un’altro  per  le  pene  Fifcali  ; e che  gli  fteffi  Credenzieri, 
riputati  veri  Avvocati , e Proccuratori  del  Filco , conlèrvar  do- 
velfero  il  conlìmile  regiftro , per  farne  il  confronto^  L’ordine. dì 
doverli  nella  rifoluzione  degli  affari  fempre  fentire  uno  de’ Creden- 
xieri  fu  in  appreffo  rinnovato  con  maggiore  precifione  ; onde 
Y intero  regolamento  degli  affari  economici , e contenziofi  fii  ri- 
ftretto  fra  'le  mani  di  quegli  UlRciali  proprietarj  ; anche  perchè 
il  Prefidente  Governatore , e l’ Uditore , dichiarati  Miniftri  tem- 
poranei , erano  da’  Supremi  Governatori  del  Regno  rimoffi  dall’ 
efercizio  delle  càriche,  allorché  incominciavano  ad  eflère  infor- 
mati di  quella  particolare  economica  legialazione  Le  continue  ■ 
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lagnanze  ds’  Locati  diedero  motivo  al  Gloriofo  Imperatore  CAR-  , 
Lo  V i.  di  dellmare  in  Dogana  un’  Avvocato  t’ifcale  togato , 
che  pofe  in  maggior  veduta  le  mancanze  de’  Credenzieri  proprie- 
tarj  ;•  onde  1’  Augulto  MONARCA  CATTOLICO  N.  S.  flimò 
giuito  di  abolire  quelle  cariche,  Tempre  vendute  all’  incanto  , 
Ibrrogandovi  l’ Avvocato  Fifcale  , col  grado  , e prceminenz» 
di  Giudice  di  Vicaria  , coll’  ufo  della  Toga  , e col  Toldo  dì 
annui  'ducati  cinquecento  . Furono  trasferite  nella  perfona  del 
medeflmo  tutte  'le  facoltà  , e giuridizioni  annefic  agl’  anti- 
chi ufiìcj  di  Primo , c Secondo  Credenziere  ; ma  perchè  fra  gli 
obblighi  di  quegli  l inciali  , vi  era  1’  altro  di'  formare  tutti  i 
regiihi  della  volontaria  prbfcfìazione , e’I  carico  di  tutte  l’cfa- 
zioni  Filcali,  lì  confiderò,  che  quel  nuovo  Miniftro  non'  potea 
ellcre  occupato  in  quella  materiale  ■fetica  ; perciò  furono  pre- 
fcelti  due  de’  migliori  Subalterni , diftinti  col  nome  di  Scrivani 
del  Reai  Patrimonio , ed  ebbero  l’ incarico  di  attendere , fotto  la 
direzione  dell’ Avvocato  Fifcale,  all’annuale  formazione  di  tutiT 
i Regiuri,  e carichi,  che  occorrono,  pel  buon  regolamento  di 
quelle  Reali  Finanze.  Quelli  hanno  continuato  nell’ impiego  fin- 
tante che  fono  Rati  meritevoli  di  altra  migliore  fituazione , o fi 
fono  refi  inabili  a quella  ^ fatica  : e nell’anno  1759.  avendo 
S.  M.  C.  promofib  alla  carica  di  Pcrcettcre  uno  di  quegli  Scri- 
vani , comandò  ^ che  il  fuccelTore  fi  foffe  eletto  colla  piena  in- 
telligenza del  Tribunale  della  Camera. 

§.  6.  Per  l’ amminiltrazione  della  giuftizia  nell’  afTenza  , o 
impedimento  deli’  Uditore  ',  fu  dall’Avvocato  Fifcale  alììinto  il 
carico  dei  foli  atTari  civili  ; ma  per  l’ efercizio  della  giurifdi- 
zione  criminale  non  potendo  uno  flefiò  Minitiro  fare  le  par- 
ti di  Giudice , e di  P’ifcalc , lì  credè  giullo  doverli  tiasic- 
rire  al  Prefident;  Governatore  , Supremo  Miniftro  togato.  Ef- 
fendc’fi  poi,  per  alcune  Caufe  Capitali  efaminate  nel  Tribunali 
le  della  Camera,  polla  in  dubbio  la  di  lui  autorità,  fu  dal  Sa- 
vio Prefidtr.te  Marchese  Cito  efpclla  al  SOVRANO  la  neceffi- 
tà,'e  regolarità  di 'quella  pratica:  onde  col  veneratilfimo  Rcal 
L’iipaccio  de’ due  Gennajo  175-f*  fi  dichiarò,  che  il  Prefidente 
2.  JUL  ' V V . Go- 
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Governatore,  come  Miniftro  togato  , avea  la  piena  facoltà  di 
procedere  in  tijtti  *Ì  giudizi  criminali,  fempre  che  l’Uditore  fof-  i 

fe  adente,  o fi  trovaliè  legittimam'iue  impedito,  convalidando  j 

nel  tempo  fiellb  tutti  gl’ atti  forn  ati  prima  di  quella  d.i».hiarazio-  ^ 

ne(t).  Con  qutKi  liabilimenti  del  Cìloiiofo  NiONA^CA  CAT-  J 

10L1CO  non  fu  provveduto  all'altro  tafo  deH’aflenza  ,o  impe-  ' i 
dimento  dell’ Avvocato  Fiftale  ; perciò  negl’ ultimi  tempi  fi  è -da  ; 

Sua  Maefìà  dichiarato  , di  dovere  1’  Uditore  aliumere  quel 
pefo  con  fare  il  Prefidente  Governatore  le  parti  di  Giudice 
nelle  Caufe  criminali  ; perchè  fi  otteneflè  fcmprc'la  più  celere 
fpedizione  degli  affari,  Nell’afienza  del  Prefidente  Governatore 
fi  è dagli  altri  due  Minifiri  affunta  coftantemente  la  direzione 
degli  affari  economici , e T'ifcali  ; anzi  fc  in  alcuni  pafi  è ri- 
mafto  nella  refidenza  un  folo  Minilho,  quefii  ha  fupplito  all’ 

Uflicio  de  Compagni , c fpefib  colla  Reale  ' appfCvazione  ha  ri- 

foluto  anche  gli  affari  criminali,  che  richiedevano  la  formalità  j 

del  Tribunale,  . . * 

(J.  7.  Colla  Prammatica  del  Viceré  di  Aragona  fu  fiabi-  j 

lito  di  dovere  l’Uditore  fpedire  le  Caufe  nella  Ruota,  cd  affi- 
fiervi  in  tutti  iv  giorni  non  fenati  : ma  per  dare  un  più' celere 
corfo  agli  affari , quella  legge  'fi  è folamcnte  ofièrvata  nella  com- 
pilazione de’ giudizi  criminali  ;c  le  Caule  civili  fi  fono  f-mpré  trat- 
tate, e decirefenza  quella  formalità , quando  non  fi  foffe  per  par- 
ticolare ordine  del  SOVR.^NO  data  la  facoltà  a tutt’i  Minifiri  di 
tnijfi,in  forma  di  Collegio,  per  la  decificne.  Oltre  a ciò , così  il 
rrefidente  Governatore,  che  l’ Uditore  ; ed  il  Fifi  ale  hanno  fem- 
pre  goduta  la  piena  libertà  di  efcrcitare’  giuridizione  fuòri  del- 
la fiabilita -refidenza,  e di  allcntar.aifene  pel  difimpegr.o  degli 
affari  , lenza  l’obbligo  di  citcr.cre  il’  particolaf  permeilo  del 
SOVRANO,  nella  maniera  facilita  colle  leggi  del  Regno , per 
gli  altri  TrihunaU  della  Capitale  , e delle  Provincie  . Si  è 
fempre  creduto , che  cenvenifie  al  m'aggior  accerto  della  gtufiizia  , e 

_ ' . de’ 

(1)  Nell' anno  i7riV<  1’ attenTa  dell’ Uditore  D.  Gioacchino  Bcmantr  fece  deilU 
iure  per  Uditore  interino  il  Oovernatore  di  Foef^ia  D.  Saivjtcre  de  Lau- 
' rentiis,  col  Red  Pifpjccio  dec'i  ii.  di  A. rotto';  pel  foto  motivo  di. dar 
più  follccito  corfo  agli  affari  Civili , c Criminali. 
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ds' Reali  intèrefli  la  liberta  dc’Minifrri  della  Dogana  , di  paflà- 
rc  prontamente  ne’varj  luoghi , dot^e  fono  fparli  i Sudditi  di 
quel  Tribunale.  Dall’altra  parte  fi  è Tempre  foltenuta  la  fepara- 
zione  della  giuridizione  contcnziofa  dell’  LJditore  dall’  altra  eco- 
nomica del  Pretìdente  Governatore  ; così  perchè  quefii  non  fof- 
fe  diliratto  dalla  cura  di  quell’ importante  ramo  delle  Reali  Fi- 
nanze; come  anche  perchè  godell'e  la  libertà  di  allettare  i Lo- 
cati a moltiplicare  i vantaggi  Fifcali,  regolando  la  fua  condot- 
ta co’ principi  di  ima  giulca  equità,  lenza  veitire  il  carattere  di 
Giudice  rigorofo.  Ma  perchè  la  Dogana  godefie  delle  altre  prec 
rogative,  Itabilite  pe’ Tribunali  ordinar]  del  Regno,  fu  ne’ tem- 
pi più  antichi  prelceko  un  particolare  Avvocato,  per  la  difefa 
de’ Carcerati  poveri  , niente  diffimile  da  quello  defilnato  nella 
G.  C.  della  Vicaria,  e nell’ Udienze  Provinciali:  quelli  riceve 
dal  Fifeo  l’ annua  -provifione  di  ducati  novanta  ; fiede  nella  Ruo- 
ta , allorché  difende  le  Caufe  de  carcerati , e gode  tutte  l’ onori- 
ficenze accordate  a quelli  dell’ Udienze  Provinciafi.  ' 

§.  8.  Dal  Gloriofo  ALFONSO  I.  D’ ARAGONA  fu  afTe- 
gnata  al  Doganiere-  la  percezione  di  tutt’i  lucri,  e proventi 
della  giuridizione;  perciùr  1’ elezione  de’ Subalterni  ^dipendea  dal 
fob  di  lui  arbitrio, c la  efazione  de’ derittV  taHati  per  la  forma- 
zione degli  atti  giudiziali,  fi  facca  in  vantaggio  del  Doganiere 
medcfimo.;Queùd  efempio  diede  motivo  all’  Uditore  di  prende- 
re qualche  ricognizione  pe’  fuoi  decreti  ; ma  eflendofi  nell’  anno 
1562.  efaminato  l’ aliare  nel  Supremo  Tribunale  della  Camera, 
fu  ordinato , che  quel  Minillro , nè  per  decreti  intcriocutorj , nè 
pe’  dilHnitivi , potelle  efigere  menoma  cofa , dovendo  elTere  con- 
tento della  llabilita  provvifione  « Nella  efecuzione  di  quelli  or- 
dini fu  poi  creduto  giullo,  pagare  a quel  Minillro  il  diritto  di 
carlini  <]umdecì  per  le  remilTioni , ed  efcolpazioni , che  in  olTcr- 
vanza  delle  leggi  del  Regno  ricever  fi  debbono  dal  Giudice  ; 
ma  nell’anno  1737. , avendo  l’Uditore  D.  Saverio  di  Bonato  co- 
nofeiuta  poco  regolare  quella  efazione , volle  dipendere  dagli  or- 
dini del  SOVRANO,  al  quale  ne  umiliò  difunta  relazione;  ed 
in  efito  fu  abolito  quel  pagamento  , elfendofi  folo  continuata  1’ 

V V 2 efa- 
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efazionc  del  moderato  diritto  di  carlini  dieci,  per  le  relazioni,' 
che  fi  formano  a S,  M. , ed  ai  Tribunali  della  Capitale,  nelle 
Caufe  agitate  in  Dogana. -Ma  per  le  fportule  alìegnaté  al  Do- 
ganiere fu  dal  Viceré  Cardinale  di  Granvela  tallata  modera- 
tamente la  fomma,  fecondo  l’attitazione  allora  permefl*a  , ed 
oflèrvata  in  Dogana . Quefìi  ordini  non  furono  eflìcaci  ad  impe- 
dire gli  aggravj  de’  Locati , giacché  i Doganieri  proprietarj , im- 
pegnati a moltiplicare  i lucri  dell’  ufficio  , non  folo  fecero  in- 
trodurre in  Dogana  la  formazione  di  tutti  gli  aiti  giudiziali, ufa- 
ti  negli  altri  Tribunali;  ma.penfarono  di  afficurare  quell’ annua 
rendita  col  convenire  il  fitto  dell’ufficio  di  Segretario^  e Ma- 
Jlrodatti  per  annui  docati  tremila , e cinquecento , col  permettere 
la  nomina  dei  Subalterni  per  le  commiffioni  più  gelolc. 

5.  9.  Per  togliere  quelli  fconcerti,  e dare  Ibllievo  ai  Loca- 
li y fu  dal  Reggente  Fornaro  propollo  al  Viceré  Conte  di  Mi- 
randa, di  doverli  proibire  al  Doganiere  la  percezione  della 
fportule,  e la  elezione  del  Segretario  y e Maflrodatiiy  con  conce- 
àrfi  quell’  ufficio  a perfona  proba  , ed  indipendente  ; giacché 
pel  vantaggio  del  Reale  Erario,  dovea  il  foggetto  avere  lun^a 
elperienza  degli  affari  della  Dogana,  e non  potea  cambiarli  a"n- 
nualmencc , come  fi  praticava  ntgli^  altri  Tribunali  del  Regno , 
dove  gli  affari  fono  fempre  gli  lleffi , perchè  dipendenti  dalla- fo-, 
la  amminillrazione  della- giullizia . Qpcllo  favio  parere  fu  efs- 
guito;  r ufficio -rellò  incorporato  al  Regio  Erario;  e dal  Tri- 
bunale della  Camera  fe  ne  ficea  1’  affitto  , ^ che  nell’  anno 
16 24., per  la  gara  de’ pretenfori , fu  conchiufo  coi  pagamento  dì 
annui  ducati  nouemi/j , ed  in  confeguenza  furono  moltiplicati  gli 
aggravi  de’ Pallori  nella  efazionc  delle  llabilite  fportule  ; onde 
nell’ anno  1667.  il  fitto  di  ducati/«m«7d  fi  credè  alterato  dal  Prefi- 
dente Njrarrj , il  quale  propofe  al  Viceré  la  neceflìti  di  far  for- 
■ mare  una  nuova  Pancetta  y^ftr  la  giufta  efazionc  de’ deritri  ; giac- 
ché r antica  rafia  degli  atti  non  era  chiara , nè  adattata  al  nuo-vo 
fillema , è regolamento  di  quegli  affari . Fu  quindi  incaricato  il 
Supremo  Tribunale  della  Camera  di  preferivere  a que’ Subalterni 
la  precifa  efazionc  delle  fponule  ; e colla  Prammatica  pubbli 
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cata  nel  fcguente  anno  1668.,  ne  fii  inculcata  la  più  efatta  oC- 
fervanza  , obbligandoli  il  Minifìro  Governatore  ad  ufare  una 
particolare  diligenza , per  impedire  ogni  aggravio  de’  Locati  : fu- 
rono nel  tempo  ftclTo  proibite  le  commillioni  generali  ; onde  il 
nuovo  affitto. di  quegli  ufficj,  da  tempo  in  tempo  fu  ridotto  ad 
annuì  ducati  tremila  ; ma  dopo  ravvivate  le  indullrie  della  Do- 
gana , li  è col  foftegno  della  prillati  va  giuridizione  , aumen- 
tato nuovamente  il  fitto  della  Segreteria,  fenza  polìtivo  danno 
de’  Palrori  . Per  la  elezione  dei  Subalterni , addetti  al  fcrvigio 
del  Tribunale,  fu  dalla  Camera,  nell’  anno  1723.,  decifo*,  che 
dovcflè  dipendere  dall’arbitrio  del  Segretario  di  ammettergli,  o 
licenziargli  dall’ufficio  , con  eifere  folamente  obbligato  di  efeguire 
gli  ordini  del  Prefidente  Governatore  ; e perciò  anche  la  fcelta 
de’ Subalterni , deputati  alla  fpedizione  delle  Pajfate^tà  al  gelofo 
regillro  degli  affitti  delle  terre  Fifcali  , è fempre  dipefa  dalla 
nomina  del  Segretario. 

§.  IO.  Ìa  confcrvazions  delle  Scritture  fu,  ns’  tempi 
più  antichi , lafciata  alla  fola  cura  di  quel  Majirodaut , e del  dV- 
gretarìo  ; perciò  dal  Prefidente  Fornaro  furono  trovate  in  uno  ftrar 
ordinario  difordine,  e fenza  un  particolare  regiilro  . Ma  febbe- 
ne  dal  Luogotenente  MarcJiefe  di  S.-  Giuliano  fi  fofie , nell’  anno 
1 6 1 5. , defignato il  luogo  dell’Archivio  nell’antico  palazzo  della 
Dogana;  pure  fra  le  pofieriori  confufioni  , e la  frequente  mu- 
tazione de’ Minillri,  il  progetto  rcftò  inefeguito  ; e fra  l’avidi- 
tà dei  Subalterni , c la  negligenza  de’  Credenzieri  proprietari , 
le  fcritture  piu  gelofc  con  facilid  fi  occuparono  , e le  noti- 
zie più  importanti  al  fofiegno  de’  diritti  Fifcali  reftarono  oc- 
cultate ..  In  quelle  circoflanzs  pensò  il  PrefiJente  Nauiirra  di 
proporre  al  Viceré  la  elezione  dì  altro  Ufficiale,  per  la  ci> 
ilodia  dell’  Archivio  , follecitando  gli  ordini  più  precifi  per 
far  riunire  tutte  le  fcritture  difpei^; , ed  occultate  fra  le  ma- 
ni di  quei_  privati  Curiali  .•  A quella  utiìiflìma  opera  fi  ap- 
plicò con  particolare  fervore  il  Luogotenente  Marahefe  di  Cr;>- 
lellas , che  fuccedè  nel  governo  della  Dogana,  e principalmente 
attefe  a ricuperare  tutti  i libri  Filcali,  involati  fra  le  anteco 
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denti  confufioni  ; difpofc  poi  la  giuda  feparazione  della  fcrittu- 
re , formando  un  particolare  Piano , con  cui  fi  dovea  regllfrare 
l’Aivliivio  . CotcAlo  piano  fu  efaminato  dalla  Camera  , e dal  Col-  ; 

laterale , e fervi  di  norma  valla  particolare  Prammatica , pubbli-  I 

cata  per  l’ ulficio  di  Archi  vario  della  Dogana . Fu  pDi  prefcelta 
la-psrfona,  che  dovea  cultodire,  e regifl.are  le  fìeiìe  Icrittui-e, 
ed' oltre  delle  fportule  allignate  per  Teùrazione  delle  copie  , 
cd  olfervazione  degli  originali , ebbe  pure  la  menfuale  provifio- 
ne  di  ducati  dieci  ; ma  per  eifcrfi  quello  ulìicio  venduto  allo 
incanto  , i proprietarj  non  ufarono  femprc  la  necelfaria  diligen-  , 

za  nel  confervare  le  carte  più  importanti  della  Dogana  ; tanto 
più,  che  pel  tre  muoio  dell’anno  173 1. , colla  ruìna  dello  anti- 
co  Palazzo  della  Dogana  , la  maggior  parte  de’  libri  , • regi- 
frri  , e procedi  relurono  fepolti  , e confumati  .'E  febbens 
nella  col’truzione  del  nuovo  Archivio  'fiafi  fcelto  il  miglio- 
re luogo  di  quel  Palazzo  ; pure  nella  iìtuazlone  delle  feriteure  t 

non  fi  è ofieiTato  kitieramente  roidine,.  c la  dillinziòne  llabi- 
lita  colla  Prammatica  ; nè  fi  è mai  firmato  l’efatto  regUlro  j 

delle  antiche  fcritture , più 'importanti  al  foltegno  de’  diritti  Fifcali. 

II.  La  intrinfeca  coliituzionc  del  Tribunale  di  Dogana 
non  ha  mai  ne’giudizj  tollerate  le  folennità , e dilazioni,  intro. 
dotte  nel  Foro  . ll'favio  Viceré  D.  Pietro  tm  Toledo  nel 
raccogliere,  e riordinare  quelle  economiche  leggi,  volle  libera- 
re 1 LocJti  da’ danni  prodotti  dalle  dilazioni  giudiziali  ; e lla- 
bilì  , che  le  controverfie  civili  di  qualunque  natura  fi  dovdTero 
efaminare , e decidere  fommariamente  fenza  torma  , e figura  di 
giudizio  ; perchè  la  giuftizia  avefle  prontamente  il  fuo  luogo  ; 
e che  per  la  punizione  de’ delitri  .fi  folfero  otl’eivate  efattamen- 
te  le  leggi  generali  ; ma  lìccome  per  tutti  gli  nlfari  econòmici, 
e Fifcali  i Minillri  della  Dogana  erano  fubordinati  al  Supre- 
mo Tribunale  della  Camera  ; così  dovendo  i litiganti  godere  il 
beneficio  delle  appellazioni  ( • introdotto  dalle  leggi  per  difefa 
della  civile  libertù)  fi  cooobbe  necclfario,  fottoporre  airefame, 
e cenfura  di  quel  ivlagillrato  le  folenni  decifioni  fatte  dall* 

Uditore  della  Dogana  ; affinchè  il  • Giudice  unico  non  fa^ 
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cenò  abufo  della  fua  autorità , in  pregiudizio  della  gente  fempll- 
cc,  cd  indullriofa  . Quello  falutare  rimedio  fu  dalla  malizia  de- 
gli uomini  corrotti , c litigicfi  rivolto  in  danno  de’  poveri  Lo- 
> coti  ; giau.hè  pieni  di  mala  fede , rpeifo  facear.o  ufo  delle  appcl- 

lazitmi  per  isfuggire  l’ adempimento  de’  più  flretti  doveri  , o 
per  impedire  l’ efetuzione  de’ più  folcnni  contratti,  che  non 
ammettevano  dilazione  ; onde  i poveri  Faltori  erano  oLbliga- 
! Ti  abbandonare  le  proprie  greggi , per  afiìllere  nella  Capitale 

alla  dccifoie  d?lle  ci ntvoverlìe  più  fcmplici.A  queftl  mali  vol- 
le dar' riparo  il  Viceré  Cafp'kale  ri  Gb;nvii.a  , coll’ordine 
dato,  che  nell’ ammetterli  dal  Trilunale  della  Camera  le  appel-- 
lazicni , per  gli  affari  cor.tcnziolì  cella  Dogana , fi  dovetlc  efa- 
minare,  le  convenivano  le  inibizioni  , o le  Sopr.^JfeJforie  tem- 
porali, inculcando  nel  tempo  fieflo  a quei  Supremi  Minifiri  di 
fptdire  fommariamente  , e fenza  formalità  giudiziale,  tutte  quel- 
^ le  controvcrfic  ; perchè  i Locati  non  foUèro  dillratti  dalle  lo- 

ro indufirie,  nè  gravati  dalla  refidenza  nella  Capitale. '• 

f.  i:.  Sapea  lo  ftdfo  favio  Viceré,  che  la  moltitudine  degli 
Avvocati,  e Proccuratori  in  ogni  tempo  ba  prodotto  la  corru- 
zione di  quella  nobile  difciplina,  e la  moltitudine  delle  liti,  col 
* pofiiivo  danno  della  gente  fcmplice,  cd  indultricfa  ; perciò  fia- 

bilì , che  in  Dogana  permettere  fi  dovefie  la  difefa  delle  Caufe 
a due  fòli  Dottori , e quattro  Procuratori  leciti , ed  approvati 
dal  Doganiere  colla  piena  intelligenza  de’  Locm  . Queffa  fenfa- 
tilPma  legge  fu  poi  dallo  llefib  Viceré  limitata  pei  foli  affari 
della  Comunità  ; onde  H numero  de’  Curiali  fi  vide  fra  poco 
m ìlriplicato  nel  Tribunale  della  Dogana.  Allora  divennero  piu 
fr  queini , e ftrepitofe  te  liti,  con  graviiTmo  danno  dei  poveri, 
e (rmrlici  Pafori:  quello  male  fu  rilevato  nella  relazione  fatta 
dal  Fi'irfidente  For/jjra  al  Viceré  Conte  or  Miranda;  ma  non 
* fi  pensò  mai  di  moderare  il  numero  degli  Avvocati,  e Pro». cu- 

ratori ; onde  refìando  fra  la  moltitudine  occulti , e confali  i 
meno  oneili  , fpefib  le  liti  erano  prolungate  , per  gravare  i 
Clienti  di  maggiori  feelè  , o fi  proccurava  di  fulcitamc  della 
nuove , per  afikurarc  l’cfazione  degli  eccellivi  fiipendj  introdotti; 
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anzi  qualche  volta  i poco  onefii , e bifognofi  hanno  rinnovate 
le  viziofe  maniere  condannate  dal  Senato  Romano  ne’  tempi  , 

dell’ Imperatore  CLAUDIO,  c riferite  da  Tacito  in  quelle  paro.  | 

le  ; Confurgunt  Patres  , legentque  ClNCLAM  fiagnant  : qua  cjutf-  1 

tur  anùquitus , XE  QJjlS  OH  GAUSS  AM  UlUiìSDAM  , PE~ 

CUMIAM  , nO^LMQUE  ACCII'IAT  . Delude , ohjirepenubu» 
his , quìbus  ea  contumelia  parabatur , dtllois  Suilio , Silius  acrìter  incu- 
buit , veterum  oratorum  excmi  la  rejcrer.s  , qui  fanwm  in  pojieros  , 
pr4em'id  eloquentiit  cogttavijìent  puLherrma  ; ahóqum  & bonorum  ^ 

erttum  pnneipem  fordidis  miiijieriis  fjcdari  : ne  fidem  quidtm  inte- 
gram  m nere,  ubi  magnitudo  qu/tjìuum  fpeàeiurp  quod  Ji  m nul.iu» 
tnercedem  negolia  tueantur , pauciora  Jote  : nunc  ininncitias  , accufa- 
lioius  odia,  ty  injurias  fouerì  , ut  , quomedo  tis  'ntorborum  pretta 
medcntibus , Jic  fori  tabes  peciintam  Advocatis  jfrat  . (i)  Fra  le 
pallate  rivoluzioni  furono  moltiplicate  in  Dogana  , e rei  Tri- 
bunali di  Napoli  le  contrcvcrfic  , col  nome  della  Cemurità  ^ 

de’  Pafìori  ; onde  per  impedire  il  grave  danno  della  gente  più  i 

povera , e mantenere  ne’  giulii  limiti  le  facoltà  de’  Deputati  ge- 
nerali, fu  nel  Reai  Decreto  dell’ anno  1747.  fìabilito,the  due 
Avvot.ati , ed  un  ft-lo  Proccuratorc  fi  dovcficro  dalla  Comunità 
tenere  in  Napoli,  con  dovei  lene  fare  reiezione  da’ Deputati  ge- 
nerali , e dagli  altri  delle  particolari  Locazioni  , uniti  in  forma 
di  Parlamento , avanti  del  Prcfidentc  Governatore  defa  Dogana  : 
l’olleivanza  di  quella  ottima  polizìa  fu  nuovamente  incultata 
colla  Reale  determinazione  de’ 14.  Settembre  176;.,  anche  pel 
cafo  della  giufiifxata  mutazione  de’ primi  diferfori; 

13.  Nell’ufo  delle  appellazioni,  la  malizia  de’  cavillofl 
litiganti  fece  reftare  abolita  la  provvida  legge  del  C^iidinale 
PI  Gr.ANvELA,  colla  finifira  interpretazione  data  alle  Pramma-, 
tube  del  Duca  d’  Ossuna  dell’ anno  1584.,  e del  Viceré  d’vA- 
HAGONA  dell’anno  1668.;  giacché  per  efierfi  con  quelle  inuifiifi* 
tamei.tc  confermata  al  Tribunale  della  Camera  la  facoltà  di  ri- 
cevere quel  giullo  legale  rimedio  , e di  efaminare  gli  affari  de- 
cifi  dalla  Dogana,  fra  le  cabale  de’ Curiali,  e la  malizia  degli- 

accan-  . 

' (i)  Lib,  XI,  An.  0.  b, 
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accaniti  liti<;anti  , fpciTo  fi  faccano  paiTafe  in*  quel  Suprema 
Tribunale  le  Caufe  più  privilegiate , ed  efccutive  , con’  fommo 
danno  de  poveri  Fattori , diftratti  dalle  indufirie  . Ma  i Mini- 
fin  più  accorti,  cd  efatti  s’impegnarono  di  ravvivare  1’  antica 
polizìa , con  fentire  prima  le  particolari  relazioni  della  Dogana, 
per  difiinguere  le  Caufe  efecutive , e privilegiate  dai  folenni  giu-, 
dizj  ordinari,'  e regolare  la  fpedizione  delle  formali  inibitorie. 
Quefio  ottimo  metodo  non  ha  Tempre  aflieurata  la  quiete  dalla 
gente  induitriofa  ; giacché  fra  la  moltiplicità  delle  più  ferie  oc- 
cupazioni di  quel  Supremo  Tribunale  , fpeub  i cavillofi  litigan- 
ti hanno  dilatata , oltre  il  dovere , la  rifoluzione  degli  ailari  . 
All’ incontro  detidendofi  nella  Dogana' le  Caufe  da  tm  folo  Giu- 
dice, non  fi  è potuto  mai  efiendere  in  ^favore  di  que’»  Sudditi 
le  limitazioni , fiabilite  dalle  leggi  del  Regno,  per  regolare  Icap-- 
pellazioni , che  da’ decreti  della  Vicaria  fi  propongono  nel  S.Ek.C.. 
Dopo  deftinati  al  governo  della  Dogana  uno  de’  Supremi  Mini- 
ftri  del  Tribunale  della  Camera  , cd  Avvocato  Fifcale  to- 
gato ,‘Tebbene  aveiìèro  i Locati  avuta  la  libertà  d’impetrare  dal 
SOVRANO  l’unione 'di  quei  due  Minifiri  colf  Uditore;  perché 
ridotti -in  un  perfetto  Collegio  ^efaminaflfero,  con  maggiore  ac- 
certo , le  Caufe  più  gravi  ; pure  non  fi  è mai  penfato  di  rende-’ 
rie  'generale  quella  unione  per  gli  affari  , che  hanno  bifogno  di 
una  maggiore -fpeditezza,  per  liberare  ia  gente  induftriofa  dall’ 
incomodo  di  affiftere  nel  Supremo  Tribunale  della  Camera, 

Ki  gravami  delle  Caufe  efecutive,  e privilegiate , che  dovreb- 
ro  terminarfi  in  Dogana  ; c per  refiringerc  l’ ufo  delle  appel- 
lazioni alle  fole  Caufe  ordinarie  *,  che  fono  della  maggiore  im- 
portanza . ■ . , 

14.  La  qualità  di  Giudice  temporaneo,  annefla  alla  ca- 
ri)^ di  Uditore  della  Dogana,  1* obbligava  , fecondo  il  fiftema 
derlc  leggi  del  Regno  , a dovere  nella  sforma  riabilita  rendere 
il  "^Sindicatò , dopo  pafiato,  il  triennio  dell’  efercizlo  ; ma  perchè 
i Locati  pqteflèro  vendicare-  i torti  ricevuti  , dal  Cardinale  di 
Gran\’ela  fu  ftabilito  , che  l’Uditore  fi  efponeflè  al  Sindlcato 
Iteli' Inverno , o Primavera,  quando  i Pallori  fi  trovano  in  Pu- 
.T.IJL  Xx‘  glia. 
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g^ia.  La  forma  dr  quel  giudizio  non  fu  regolata  nella  maniera 
llabilita  dalle  leggi  del  Regno, per  gli  altri  Giudici  temporanei; 
ma  fenza  vcnirfi  alla'  particolare  elezione  de’  Sindicatori , prima 
il  Doganiere , e poi  il  Frdìdcntc  Governatore  hun  proceduta 
colle  liabilitc  foleriniià.  Nell,’ anno  1737.  fu  pretefo  , che  pel 
Sindicato  deli’ Uditore  della  Dogana  ailegnar  ù dovelfc  un  ter- 
mine più  lungo  ; cosi  perchè  il  tempo  del  di'  lui  cfcrcizlo  era 
maggiore  di  quello  degli  altri  Miniiiri  temporanei  ; come  anche 
perchè  le  Patrie  de  Locati ^ e fudditi  fono  molto  lontane  dalla 
rclidenza  del  Tribunale  . Ma  dal  Gloriofo , MONARCA  fu  re- 
fe ritto  , che  non  era  giuflo  di  alterare  il  filìcma  fbbilito  dalle 
leggi  del  Regno  ; perciò  lì  è fempre  collantemente  olTervato  di 
procederli  dal  Prendente  Governatore  nel  giudizio  del  Sindica- 
to , fenza  prolungarli  il  termine  delìgnato  dalle  leggi  ; ancorché 
roditore  della  Dogana  fofle  flato  nell’anno  1755.  dichiarato 
Miniftro  perpetuo,  con  eiferfi  abolita  nel  Reai  -privilegio  l’an- 
tica claufola  di  efercitarc  l’impiego  per  un  folo  triennio,  ufan- 
dofi  l’altra,  di  dover  1’  efercizio  durare  a piacere  del  Princi- 
pe. Quella  ftefla  formola  fu  ufata  nell’ anno  1779. , nella  elezio-^ 
ne  del  Prefidente' Governatore , che  per  tutto  il  tempo  antece- 
dente fi  era  fempre  deftinato  per  un  folo  -biennio';  ancorché  la 
Reale  munificenza  avelTe  IpelTo  accordate  replicate  conhrme  a 
quei  Miniiiri , che  meglio"  lì  fono  fegnalati  nella  cura  del  Rcal 
Patrimonio,  e nella  direzione  di  quelle  utililììme  induùrie. 
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DUX  CALABRIA  .&c. 

DOganiero  diletto  del  Signor  Re’,  e noftro.'  La  Univerfità  di  Foggia 
ne  ha  fatto  fupplicare  , che  ordinamo,  che  voi  andate  a (lanziare 
in  Foggia,  ad  efercitare  l’officio  voftro  ( fecondo  dicono  averlo  per  pri* 
vilcgio  delia  Macftii  del  Signor  Re , al  quale  ne  riferimo  } sì  per  benefù 
ciò  della  Dogana,  come  per  benefìcio,  e comodo  di  quella  Terra  . Per 
tanto  vi  dicemo,  ordinamo,  e comandamo , che  dobbiate  andare  a Qan« 
tiare  in  Foggia,  c là  efercitare  l’officio  voRro  , fecondo  la  forma  dello 
privilegio  del  Signor  Re,  e quello  efeguirete  adunquan  , non  ci  avendo 
altro  in  contrario.  £ non  fate  altrimente,  per  quanto  avete  cara  la  gra* 
zia  del  Signor  Re,  e nofira,  fe  pena  di  milje  ducati  defiderate  evitare. 
La  prefente  refìituite  al  prefentante  per  fua  cautela  . Datum  in  Callris 
felicibus  apud  Fortorium  prope  Civitatem  . Die  ultimo  menfìs  0£fobris 
148^.  i^lphonfus  — Joannes  Pontanus  Secretarius  — Trojanus  de  Buccucic. 


REX  ARAGONUM,  ET  UTRIUSQ.UE  SICILIffil. 

MAgnifìco  Doganiero  .,  La  Univerfìtà,  ed  uomini  di  Foggia  ne  han*^ 
no  mandato  un  Sindaco  a fupplicarnc,  non  facciamo  farli  novità 
contro  la  forma  de’ loro  privilegi  per  noi  confirmati  , che  la  refidcnza 
vofìra  fe  abbia  a levare  da  quella  Terra  , e trasferirvi  in  Lucerà,  dove 
aveano  intelb  volivevo  farla,  del  che  quando  foffe  fatto,  farrìa  feguita  la 
disfjzzione  di  quella  Terra.  Noi,  intela  tale  cfporizione , avemo  fatta  ben 
difeuter  la  cola,  e perchè  è Rato  giudicato  , efìer  più  al  propofito  farla 
in  Foggia , e non  fimo  per  cofa  alcuna  per  derogare  a’  loro  privilegi , nè 
voler  patere  lo  danno  loro,  ve  dicimo  per  tanto,  ed  ordinamo  , che  per 
niente  ve  debiate  mutar  de  Ranziare  in  Foggia  , e transferirve  in  altro 
loco,  ma  onninamente  faritc  la  refidenza  voltra  in  cRa  Terra  di  Foggia,  < 

come  è folito,  e non  fate  altrimenti  ,fotto  pena  della  difgrazia  Regia , e di 
(locati  mille,  la  prclente  reRituendo  al  prefentante.  Datum  in  CaRro  No- 
vo Neapolis  i.  menfs  Decembiis  150Ó.  Rex  Ferdinandus  ••  Joannes  de  ‘ 

Tufo  — Berardinus  Bernaudus  . 


Sene  rtgìjlrati  nel  libre  della  Caiuellerla  della  Città  di  Foggia. 


X X 1 
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D.  FERDINANDO  GIOACCHINO  FAXARDO 
DE  REQ.UESENS,  Y ZUNICA  • 

' Marche fe  de  Lot  Velt^  Malìna,  e Martoreìla,  Governatere  , e Capitati 
Maggiore  del  Regna  di  Marcia^  Kic<<rè  , e Capitan 'Generale  di 
' ' 'quefio  Regno. 

Essendo  giunto  a noflra  notizia  , che  D.  Michele  Vargas  Uditore  del 
Iribuiule  di  Foggia,  fpedilce  diverfi  decreti  neila  fua  propria  cafa, 
tu  in  caule  di  conlìderazione , fcnia  lentire  il  Credenziere,  che  deve  fare 
la  parte  del  Filco,  centra  il  dilpollo  cogli  ordini  de’  Viceré  miei  prede* 
Ct'loii,  Prammatiche,  c decreti  del  Conlìglio  Collaterale',  e delia  Carne* 
1.1  della  Sonamaria*  liferendomifi  di  vantaggio,  che  lebbenc  in  alcuni  de- 
cotti interpoli  dallo  fteflb  Miniftro  fi  dichiara  la  circodanza  di  elferfi 
trattato  l’affare  nel  Tribunale,  fentito  il  Credenziere  y pure  fi- manca  a 
qucfla  inviolabile  , ed  cfprefla  folennità  , per  cui  fi  fono  minoraci  i pro- 
venti , e fi  è introdotto  di  ritencrfi  i procefli  per  disbrigare  i negozj , e 
d'are  gli  ordini  a fuo  arbitrio  , fpedendo  le  commtflìoni  lenza  faputa,  e 
Ibttofcrizione  dei  Credenzieri.  Ed  eflendo  tutto  ciò  di  grave  pregiudizio, 
(Ir grò  di  opportuno  rimedio;  giacché  i Credenzieri  della  Dogana  di  Fog< 
già  fono  i Fifeaìi  di  quel  Tribunale,  e come  tali  debbono  intervenire  in 
• tutte  le  caufe,  nelle  quali  il  Fifeo  ha,  e può  avere  intereflc  ; e per  coti* 
feguenza  il  più  antico  deve  firmare  gli  ordini  , e nella  di  lui  alTenza  il 
fecondo,  ccccttuandofcne  quei  negozj  , che 'fi  riducono  al  folo  intereffe 
delle  Parti,  ordiniamo,  e crmardiamo,  che  così  debba  offervarfi,  fenza 
crnttodenirfi  agli  ordini  de’ Viceré  nofiri  predecclfori  , Prammatiche,  e 
'decreti  del  Confglio  Collatcìale,  e della  Camera  della  Sommaria,  incari* 
cando  al  Prcfidinte  Duca  di  Parete  Governatore  della  fielfa  Dogana  di 
Foggia,  ed  agli  Miniftri,  che  fuccederanno  in  quell’ impiego , di  aver  cu- 
ra dell’ adempimento  di  quello  ordine,  notificamlolo  all’Uditore,  Scgteta- 
rio,  Mallrcdatti  , ed  altri  uffiziali , a quali  appartiene,  che  così  debbano 
confenerfi , lotto  pena  della  nullità  degli  atti  , e delle  altre  pene  cfprelTe 
nelle  riferite  Prammatiche,  e decreti;  confervandofi  quello  Difpaccio  nel 
Tribunale  , perché  in  ogni  tempo  fi  abbia  prefcntc . Napoli  8,  Ottobre 
1078.  '-"Il  Marchefe  de  Los  Velcz,  ' • . ^ - 

^ • t 

‘si  è tradotte  dall' originale  Spagnolo  y che  fi  eottjerva  rteì  terxp  Tomo 
folio  174.  • ^ 


Ho 
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Ho  pollo  alla  notizia  del  Re  la  rapprèfentanza  di  V.  $.  HI.  delia  data 
de’ 17.  Topra  al  punto  , che  nei  Reai  Difpacci  dati  fuori  per  la 
cuzione  dell’Avvocato  Ftfcaic  di  cotella  Dogana,  a favore  di  O.  Nicola 
Falca,  non  fi  fia  ipiegata  la  circ'iflanza  di  dover-  efercitare  l’Officio  di 
Primo,  e fecondo  Credenziere,  affinchè  nelle  affenzc  dell'Uditore  poteflc 
giudicar  le  caule  fra  le  parti,  e formare  nel  tempo  fleflb  i Carichi,  bù 
lanci,  e guidare  la  fcrittura  di  cotefie  Rcal  Patrimonio  , e U M.  S..ha 
rifoluto , che  4o  fieffo  Avvocato  Fifcale  efcrciti  l’Officio ‘di  Pritno,  a 
Secondo' Credenziere , e tutte  le  altre  funzioni  efprelfate  , ancorché  non 
Cano  fpiegate  negli  antecedenri  Reali  Difpacci  / e di  fuo  Reai  ordine  U 
partecipo  a V.  S.  III.  , perchè  così  faccia  praticare,  giacché  in  virtii  di 
qu.fia  carta  dà  per  comprefe , e fpicgate  tutte  le  circollanzc  , che  fi  ii> 
chieggono.  Dio  guardi  V. ,S.  IH.  molti  anni,  come  defidero  Napoli  24. 
Novembre  173^.  - Jofeph  Joachim  de  Monteallegre  •«  Signor  D.  Stefa» 
no  di  Stefano. 

Sì  i tradotto  daW origina!»  Spagnolo  eh'  ejijlt  tu!  quinto  Tomo  f.  22. 


Dopo  di  avere  vifio  il  Re  > nella  relazione  di  V.  S.  III.  de’ip.  fpiraiw 
te  quello,  che  rapprefenta  fopra  le  due  difficoltà,  che  ha  incontra' 
te  nella  pendenza  del  Sindicato  di  D.  Orazio  Cclentano  Uditore  di  cote* 
Ila  Dogana;  una  confifie  fe  V.  S.  111.  deve  procedere  folo  nello  (ledo  Sin* 
dicato,  fecondo  il  cofiume,  o le  deve  farlo  col  Tribunale  , che  fi  riduce 
alla  unione  dell’Avvocato  Fifcale;  e l’altra,  fe  il  termine  di  venti  gior* 
ni  che  comincia  a correre  nei  Siodicati  dalla  publicazione  de’  Bandi  , deb* 
hi  pror^garfi,  come  pretende  1’  Avvocato  della  Generalità  de’ Locati,  per 
edere  diflantc  le  Provincie  d’Apruzzo,  dove  fi  trovano,  quegli  che  devo* 
no  fentirfi,  e per  cfferfi  lo  fteffo  termine  (labiiito  per  quelli  , che  cfeici* 
tano  )’ olii. io  per  un  f>lo  anno,  o un  biennio,  lo  che  non  fi  verifica  in 
cotcfto  Uditore,  che  ha  fcrvito  tre  anni  nell’ impiego , e così  a proporzio* 
ne  deve  prolungarfi  il  termine  di  venti  giorni  . Si  è fmi;a  S.  M.  di  ri* 
folverc,  che  il  Sindicato  fi  dia  {blamente  avanti  di  V.  S.  IH.  ; ma  nel 
calo  vi  fiano  querele  criminali  , debba  fentirfi  1’  Avvocato  Fifcale  della 
Dogana,  con  darli  luogo,  all’ appellazione  al  Tribunale  della  Camera  del. 
la  Sommaria,  così* per  li  capi  criminali,  che  per  li  civili.  Ma  per  quel* 
che  riguarda*  al  punto  di  prolungare.il  termine  di  venti  giorni  affignato 
dalle  leggi  del  Regno,  per  riceverfi  le  querele,  non  è conco'fa  S.  M.  a 
permettere  la  proroga,  poiché  effendofi  colle  ftefle  leggi  flabilito  tl  termi* 
ac  di  venti  giorni , per  gli  Officiali  , che  clcrcitaao  impieghi  annali , o 
. . .1  * bica* 
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biennali,  quello  dev’eli  tnchc  offcrvarc  per  gli  altri  Officiali,' che  efeftìh. 
no  per  un  triennio,  non  oftante  il  motivo  della  dillania  degli  Aprùizi, 
dove  rifiede  li  maggior  parte  de’ Locati,  effcndo  fufficicnte  il  termine  di 
venti  giorni,  per  averne  la  notizia,  per  far  proporre  le  querele,  permei* 
zo  dei  di  loro  Procuratori,  lenza  necefficà  dell’ afliilfnza  de’  medefimi  • 
tanto  più.,  che  le  fteffi  leggi  del  Regno  concedrwo  l’altro  termine,  da 
prolcguire  le  querele  propoflc/  onde  le  fteffe  leggi,  c coftituzìoni  del  Re* 
gno  li  debbono  fedelmente  oflervare . Mi  ha  comandato  S.  M.  di  parteci- 
pare tutto  ciò  a V.  S.  111.  in  rìi'polfa  della  citata  Relazione , affinchè  lo 
ponga  in  efecuzione  . Dio  lo  guardi  per  molti  anni,  come  defidero  Na- 
poli zp.  Giugno  17^7.'  — Jofcph  Joachin  de  Monteallegre  .*  Signor  D. 
Stefano  de  Stefano. 

‘S!  è tradotto  dall'originale  Spagnolo  ^ che  fi  conferva  nel  quinte  Te- 
mo  f.  30.  . ' 


Colla  relazione  de’ venti  Luglio  di  quello  anno  fece  prefente  al  Re  j 

cottilo  Tribunale  il  dubbio,  ch’era  nato,  fe  fi  dovea,  o nò  efigere  1 

da  cotedo  Uditore  il  diritto  di  dicci  carlini  per  ogni  rimeffione  , che 
avanti  del  medefimo  lì  fè  dalle  parti  querelanti , qualunque  fia  il  numero  ■ 

dei  Rei  liquidati,  allegando  gli  efempj  di  quegli  Uditori,  che  lo  hanno 
efatto,  e quella  che  hanno  atteflato  il  Segretario  , c Subalterno  di  cotedo  ' 

Tribunale:  aggiugnendo,  che  il  defonto  Uditor  del  Pozzo  lo  ellgeva  non  '■ 

foto  per  le  rimeffioni  dà  elTo  ricevute,  ma  anco  dalle  altre  prefentate  in  ^ 

Dogana,  fatte  in  partibus , eligendo  tanti  diritti  quanti  erano  li  Rei  in- 
quiliti  per  una  delTa  caufa,  ed  adoluti  con  un  medefimo  decreto;  ma  che  : 

per  Telpodo  dubbio  fi  era  folpefa  la  efazione  dello  dedb  diritto, lafciandolì  • 

in  dcpofito  in  potere  del  Segretario  del  Tribunale  quel  che  fi  era  percepi- 
to  , aggiugnendo,  che  gli  Uditori  delle  Udienze  del  Regno  percepivano  1’ 
enuBciaro  diritto  fempre  che  le  rimeffioni  fi  ricevedero  alla  lo  o prefenza; 
ed  avendo  S.  M.  maturamente  efaminato  il  contenuto  della  (leda  Relazio- 
ne, e confiderando , che  l’efazione  del  citato  diritto,  che  fi  pretende  in- 
troitare da  cotedo  Uditore  da  illecitiffima  , ripugnante  alla  ragione  , alle 
leggi,  ed  agli  infiniti  Reali  ordini,  ed  alla  fieda  pietà  : e volendo  edin- 
guerc  intieramente  il  notabile  danno  inferito  a fuoi  Vadalli,  lì  è degnata 
determinare,  che  gli  Uditori  di  cotedo  Tribunale  fi  adengano  di  tale  efa- 
zione, e che  le  quantitll  che  fi  trovano  depoCtate  in  mano  del  Segretario, 
fi  rediruifeano  fubito  a coloro,  che  le  hanno  pagate  . Mi  ha  comandato 
la  M.  S.  di  partecipare  tutto  ciò  a V.  S.  111.,  perchè  col  Tribunale  ine- 
delìmo  ponga  nella  più  elacta  efecuzione  quedo  Sovrano  ordine  , c nell’ 

- avve- 
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avvenire  lo  abbia  Tempre  prclente , affinchè  non  vi  fia  ia  menoma  dimeort» 
canaa  nella  Tua  piìt  religiota  ofTcrvanza.  Dio  "uardi  V.  S.  Ili.  nolci  ai^ 
ni,  come  defidero.  Napoli  s8.  Novembre  l'ìXI'  **  D. Giovanni  Braocac» 
ciò  ••  Signor  Prefidente  Governatore,  e -Tribunale  della  Dogana.  ••  t 


Si  è tradotto  dair  originale  Spagnolo  , tbo  fi  conferva  nel  quinto  -To* 

me  f.  S4-  ' ’ ■ -- 


^ ' - ' ’ <* 

INTormato  il  Re  dalla  rapprefentanzà  di  V.  S.  IIL  dc’ta.  dell*  antece* 
dente  mefe  dell’ attrafTo  delle  caule  criminali,  che  fì  TperimMita  per  1*. 
aifenza.  dell* Uditore  del  Tribunale  di  cotefta  Dogana  D.-Nicola  Lotnbar*' 
di,  ed  il  dippih,che  ha  cfpoflo  Topra  la  giuri  (dizione,  e conofcimcntodi 
tali  materie^  è venuta  a dichiarare,  uniformandofì  alla  propofia  di  V.  S- 
IH.,  che  il  Prefidente  Governatore  Minierò  Togato  pofla  procedere  nelle 
caule  criminali  per  TalTenza,  o altro  impedimento  dell’Uditore,  con  rice* 
vere  le  confeffioni  de’ Rei , e procedere  a qualunque  altro  atto , per  la  conia 
pìlazionc  de’ Proceffi,  e gìudizj  Criminali,  ed  anche  alla  condanna  de’rei, 
die  Tono  préfenti,  o al  giudizio  contumaciale  della  forgiudica  contro  gli 
affinti , convalidando  S.  M.  colla  Tua  Suprema  autorità  tutti  gli  atti  fon. 
roati  da  V.  S.  III.  nel  corto  dell’infermità,  ed  alfenza  dell’ Uditore  Lom« 
bardi.  Di  Réal  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  [11.  per  Tua  intelligenza,  ed 
adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni,  come  defidero.  Napoli  z.  Gen- 
•aro  1754.  — 11  Marchefe  di  Vailelantoro  - Signor  O.'BaldalTarrc  Cito. 


PErchè  non  refiino  fenza  il  confuolo  della  vifita  1 poveri  carcerati  nel 
Tribunale  di  cotefla  Dogana,  nell’ occafione  della  prolfima  Palqua 
di  Ril'urrczione,  ha  rilnluto , e comanda  il  Re,  che  V.  S.  non  oftante  l’ 
alfenza  del  Prefi dente  Governatore , e dell’  Uditore  , faccia  tal  vifita  pei 
Carcerati  , e per  gli  altri  detenuti  col  mandato  , che  (lano  capaci  p.-r  le 
circoHanzc  delle  proprie  inquifizioni  di  godere  della  grazia.  Di  ordine  di 
S.  M.  lo  prevengo  a V.  S.  per  la  Tua  intelligenza  , e puntuale  adempi- 
mento. Dio  lo  guardi  molti  anni  come  defidero . Napoli  2.  Aprile  I7S4-  • 
li  Marchefe  di  Vallefantoro  - Signor  D.  Filippo  Corvo  . 


Si  fono  tradotti  dagli  originali  Spagnoli,  che  fi 
Tom»  f.  547.  e 54p.  . . , - ■ 

• ■ ■ ■ ■ 
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INformato  il  Re  dalia  rapprerentan» , che  V.  S.  III.  con  coteRo  Tribu- 
nale ha  fitta,  colla  data  del  primo  corrente,  che  fecondo  l’ antica  in- 
ooncuda  pratica  , il  foto  Prefidente  Governatore  di  cotclla  Dogana  ha 
lèmpre  proceduto  nelle  caule  dei  delitti  de’ Subai  terni , Officiali  , Scrivani 
ftraordinarj , ed  altri  Patentati  dallo  Reflb  Prclidente  Governatore  : ha  rt- 
iblùto,  e comanda,  che  non  oRante  la  fpeciale  Delegazione  concelTa  a co- 
tcRo  Tribunale  da  S.  M.  Cattolica  Tuo  AuguRo  Padre  coi  Difpacct  del 
primo,  e l8.  Novembre  del  padato  anno  1758.,  perchè  nella  caula  delle 
frodi  oommclTe  a danno  della  Reale  Azienda  da  Diego  Mangino,  che  fu 
Scrivano  di  coteRa  Dogana,  colla  intelligenza  di  Silverio  Tuo  Figlio, 'prò- 
cedefle  colla  breviazione  del  termine  preferitto  dalle  Pramaciche  per  g!2 
Officiali  di  Banco,  e Tuoi  complici  ; debba  V.  S.  Il),  come  Prclidente 
Governatore  decidere  foto,  lenza  la  ingerenza  del  Tribunale  la  cauta  le* 
condo  lo  hanno  éfeguito  in  fimili  cafì  i Tuoi  antccedori  ; giacché  colla  De- 
legazione, che  S.  M.  Cattolica  accordò  a cotcRo  Tribunale,  non  s'incefe 
di  alterare  in  menoma  cofa  il  Tuo  fiRema . Di  Rcal  ordine'  lo  partecipo 
a V.  S.  111.,  ed  al  Tribunale  per  la  (ua  intelligenza,  ed  adempimento. 
Dio  lo  guardi  molti  anni,  come  defidero.  Napoli  13.  Marzo  I7<^o.  Giu- 
lio CcGre  d’ Andrea  ~ -Signor  Prclidente  Governatore,  c Tribunale  della 
Dogana.' 

•-  Sì  è tratìotto  dnW  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  Proceffo 
della  Confa  f.  P.  V, 


SOpra  la  rapprefentariza  fatta  da  coteRo  Tribunale  informativa  full’iRan». 

za,  che  fece  D.  Vittoria  Arcuri , di  doverli  nella  Dogana  trattare,  e 
decidere  la  cauta  d’Attanafio  Pafcalicchio,  inquifìto  di  omicidio  , con  I*  . 
intervento  di  un  MiniRro  dell' Udienza  di  Luccra  , ad  oggetto,  che  rlTa 
Dogana  potelTe  prendere  la  fembianza  di  Tribunale  Colleggiato , ha  il  Re 
Rimato  fentire  la  Camera  della  Sommaria,  dalla  quale  le  li  è ralTcgnato, 
che  trattandofì  nel  cafo  prefente  dì  un  omicidio  commeffo  con  le  gravi 
circoRanze,  che  fì  rilevava  dalle  Scritture  rimelTele  con  un’altro  ricorfo 
della  detta  Arcuri  , che  dimandò  teneifi  prefente  il  parere  dato  dalli  Ca- 
pi Rota  della  Vicaria  criminale,  poteafi  procedere  nella  detta  Caufa  non 
folo  col  voto  di  coteRo  Regio  Uditore,  come  fi  pratica  coll’ altre,  ma 
con  quello  di  V.  S.  IlluRriffima  affinchè  così  in  queRa  guifa  , e prece- 
dente ìRanza  di  coteRo  Avvocato  Fifcale,  fi  trattaRe  formalmente,  e ve- 
niffe  con  ciò  a trattarfi  dalla  Dogana  con  la  facoltà  di  Tribunale  Colleg* 
giató , potendo  la  medeCma  eoa  tal  carattere  Recedere  contro  il  Reo , 

coir 
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coirinduì  indubitati,  <hc  fi  dicono  cffervi,  a tatto  ciò,  che  fi  fiimaffe 
di  giufiixiaj  reftando  fempre  ben  vero  libero  alle  parti  di  potere  avverfo 
la- lente nxa  della  Dogana , 'produrre  quei  legittimi  gravami,  che  compete* 
ranno,  E la.M.  S.  in  intelligenza  di  tutto  ciò,  fi  è uniformato  al  detto 
parere  della  Camera,  e mi  ha  comandato  parteciparlo  a V.  S.  II!,  periti* 
telligenza  del  proprio  Tribunale  -nell’ adempimento  . Napoli  17.  Aprile 
170$^.  ••  Giovanni  Goyzucu  •*  Signor  Marchei'c  Granito. 


COme  che  la  celere  fpedizione  tiegli  3Ìr.iri  Doganali,* e la  particolare- 
natura,  e qualità  del  governo  economico  di  cotella  Dogana,  ha  fat* 
to  conolcerc  per  lo  paifato,  che  non  tutte  quelle  determinazioni,  che  tro. 
vanfi  emanate  per  le  Regìe  Udienze  Provinciali,  fono  adattabili  al  fudet* 
to  gover-fK)  economico  della  Dogana,  di  forma  che  per  sì  fatti  particolari •• 
motivi,  nel  tempo  paifato  fi  è tenuta  la-  pratica,  che  quando  fi  è tratta* 
to  di  dover  ufcirc  coicflo  Uditore  in  qualche  acceflb  , non  vi  è fiata  mai 
la  nccefiità  di  afpcttarne  prima  il  Reale  permefTo;  ina  lenza  di  effo  lo* 
nofi  efeguiti  detti  acceffi,  con  averne  loltanto  T Uditore  prò  tempere  fatto 
confapevole  il  Prefidcntc  Governatore,  quale  mai  ha  penl.to  di  opporti, 
cnè  glie  riu  impedito,  appunto  perchè  richiedeva  il  vantaggio  de’Locati, 

€ per  confegutnza  quello  del  Filco,  che  celeramente  fi  liOCUilTero  gli  affa* 

.ri  de’mcdefimi,  quali  non  permettevano,  nè  permettono  quel  differimen* 
to  di  tem|X),  che  vi  vorrebbe  per  ottenerne  prima  il  Reai  permeflb  in  i 

cialcheduno  particolare  acctlTo  ; perciò  la  M.  S.  non  ofiantc  tutto  ciò , 
che  V.  S.  III.  l'ha  fuU’affunto  efpofio  ; ha  rifoluto  , e comanda  ,>rhe 
quando  fi  tratta  di  dover  cotefto  Uditore  ufeire  per  difimi'cgnare  arceflì  j 
in  tal  cafo  pr.ffa  il  medefìmo  ufeire,  lenza  la  necclfità  di  domandarne,  ed 
ottencrre  il  Reai  permefTo,  e ciò  ad  oggetto,  che  non  fi  ritardi  (lunto  il  • 
celere,  c veloce  coifo,  che  devono  avere  gli  affari  dei  Locati  pcr^vant  g. 
gio  loro,  c del  Reai  Erario  j ben  intelb.  però,  thè  quando  dovrà  1’  Uui* 
torc  ufeire  per  tali  acceflì,  debba  fempre  farne  intcla  V.  S.  111.,  ficcome 
fempre  fi  è praticato  fopra  di  tale  afiunto  . Di  Rcal  ordine  glie  lo  parte* 
cipo , per  notizia  della  Dogana , e adempimento . Napoli  li  Dccembre 
1773.  - Giovanni  Gi  yzueta  ••  Signor  D.  Giovanni  d’ AlefTandro.  . . *>  • 

Si  conferva  nel  nono  Tomo  /.  Ò8.  , 

■ * » . • . ' ' 


ASìmilirudine  dello  che  fu  dirpofio  in  Aprile  del  1754.  V in  cui  fu 
accordato  al  Fifcale  di  Foggia  D.  Filippo  Corvo  di  vifitare  i Car* 
i T,  IIL  * Y y , . cerali 
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xerati  per  la  folenoità  di  Pafqua  di  Refurrezione  , a motivo  dell*  affentà 
del  PreGdente  Governatore,  c dell’ Uditore  di  quel  tempoj  ha  ora  il  Re 
determinato  in  villa  d Ila  domanda , che  V.  S.  111.  1’  ha  fatta  con  rap> 
prelentanza  degli  li.  corrente,  che  1’ Uditore  D,  Francefeo  Nicola  de  Do» 
minicis  faccia  da  fe  folo  la  yilita  dei  Carcerati  della  Dogana  per  1’  ini» 
.minentc  folennità  della  ricorrenza  del  S.  Natale,  e ciò  a motivo  delPaf* 
fenza  di  V.  S.  ili.  da  Foggia,  e di  trovarli  quel  Fifcale  indifpollo , e non 
in  (lato  di  calare  nella  Ruota  dei  Tribunale.  Di  Reale  ordine  glie  lo  par. 
jecipo  per  fua  notizia,. e della  Dogana.  Napoli  li  lu  Decembre  1775. 
Giovanni  Goyzueta  ••  Signor  Marchefe  Danza, 

Si  tonfervj  ntl  nono  Tom»  /.ili.  > 


TRovandofi  il  Fifcale  del  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  D.  Car» 
lo  Maria  Valletta  tuttavia  aggravato  dal  folito  malore  di  podagra, 
e^chiragra  , che  alle  volte  li  dura  per  buona  parte  dell’anno,  e attenta 
la  fua  eti  avanzata,  è obbligato  a guardare  il  letto, riducendofi  così  ina* 
bile  a dilìmpegnare  la  fua  incombenza.  Ed  elTcndovi  airoppoflo  in  Do» 
gana  non  picciolo  att’ralTo  di  caufe  , non  meno  attinenti  al  Reai  Patri» 
monio  , che  di  molti  carcerati  poveri,  i quali  Unguifeono  in  Carcere, 
non  che  d’altri,  che  palTcggiano  per  Foggia,  c per  le  Provincie. Ha  V.  S.  ' 
111.  rapprefentato  tutto  ciò  al  Re,  e propofto  con  fua  rapprefentanza  dei 
'X  p.  corrente,  ad  oggetto  di  non  ritardarfi  il  corfo  alle  rifpettive  caufe,  e 
per  dar  luogo  alla  giuHizia,  che  ogni  qual  voi ta^  l’ enunciato  Filcale  Val» 
letta  fia  impedito,  faccia  le  fuc.veci  l’Uditore  D.  Francefeo  Nicola  de 
Dominicis,  e V.  S.  IlL  poi  nelle  caufe  dell’Uditore  medefimo  fupplifca 
per  lui  da  CommilTario,  E la  M.  S.  informato  di  ciò,  ha  rifoluto,  che 
fi  pratichi  losche  V.  S.  III.  ha  propofloj  e lodando  S.  M.  il  fuo  zelo, 
vuole,  che  ponga  in  ufo  la  fua  elEcacia  , onde  G poffan  disbrigare  tutto 
le  caufe,  ed  affari,  che  vi  fiano_  pendenti , anche  durante ‘il  tempo  dell» 
licenza,  che  ha  dimandata  effo  Fifcale  per  due  mefi  , Di  Reai  ordine 
glie  lo  partecipo  per  fua  notizia  , e adempimento,  Napoli  11.  Gennap 
1775.  ••  Giovanni  Goyzueta  ..  Signor  Marchefe  Danza.  ' 

Si  conferva  net  none  Tomo  f.  Ilo. 


ATtenta  la  gravezza ,'  ed  importanza  della  Caufa  , che  in  cotefto  Tri» 
bunale  trovafì  pendente  tra  il  Capitolo  della  Chiefa  Madre  di  S. 
Ciovaoni  Rotondo  da  una  parte,  ed  il  Canonico  D.  Giambattifta  Frati»* 

^ » «Ili, 
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rrm,  e'I  <n  lui  fratello  D Nicola  dall’ altro,  relativo  al  rtlafcio*  prete* 
fb  da  cpftoro  : Il  Re  anche  in  veduta  dell’iftanza  deHc  parti  (ìidette , fi  è 
Onifijrmato  col  parere  rafiegnarogli  dalla  Camera  della'  Sommaria  , (opra 
una  rapprefentanza , che  fece  il  predeceflfore  di  V.  S.  111. , ed  ha  rifolufo, 
che  la  detta  Caufa  debba  votarfi,  e dfciderfi  da  V.  S.  111.,  dall’  Uditore, 
<!  dal  Fifcale  della  Dogana.  Di  Reai  ordine  glie' lo  partecipo  per  fua  no. 
tizia,  c dei  mentovati  Miniftri  nell’ adempimento  ••  Napoli  11,  -Aprile 
lyyó.  ••  Giovanni  di  Goyzueta  — Signor  Marchefe  Danza. 


SUH’avvifo,  che  V.  S.  II!.  ^iede  con  fua  rapprefentanza  de’ 20.  del  paf- 
lato  Dicembre  d’aver  ammanito  tutto  il  materiale  e carte  relative 
•11*  acctlTo  della  Reintegra,  per  il  quale  era  pronto  a partire;  effendo  oc» 
corfo  di  fentirfi  la  Camera  della  Sommaria  , relativamente  al  punto  del» 
lo  che  doveffe  praticarfi  rtfpetto  al  governo  della  Dogana,  durante  la  non 
breve  affenza  di  V.  S.  III.  da  Foggia  ; ha  quel  Tribunale  taflegnato  al 
Re  , che  quelli  non  era  un  cafo  nuovo,  ma  fpefTo  accaduto  con  motivo 
della  licenza  data  a’  Prefidenti  Govxrnatori  di  trartenerfi  in  quella  Capi* 
tale;  e che  dovendofi  il  fudetto  accedo  difimpegnare  nel  Tavoliere  della 
Puglia,  può  beniflimo  V.  S.  III.  in  ogni  luogo  do>e  fi  ritrova  , attendere 
al  uifimpegno  ancora  degli  affari  della  Dogana  , conducendofi  in  Foggia , 
quando  le  circollanze  il  richicdelTero  a disbrigarli;  ma  che  nel  rimanente 
durante  il  tempo  di  detto  accedo,  fembrava  al  cennato  Tribunale  doverQ 
per  lo  governo  della  Dogana  praticare  quello  (ledo  , che  per  lo  padarò 
crafi  praticato,  cioi  dìrimpegnarfi  da  V.  S.  III.  gli  a(Tari  del  Governo  del* 
la  Dogana,  e gli  altri  di  giullizia , ed  interede  delle  parti  dilìmpegnarfi 
.dall’  Uditore  , e dal  Fifcàle  della  medefima  . E Sua  Maeflà  in  quella  in* 
tclligenza  ha  determinato,  che  fi  efeguifea  lo  che  la  Camera  ha  propofio. 
Di  Rcal  ordine  glielo  partecipo  per  Tua  notizia,  e adempimento.  Napoli 
15,  Gennajo  1778.  — Giovanni  de  Goyzueta  Signor  Marcbefe  Danza. 


NOn  volendo  il  Re  , che  in  modo  alcuno  fi  alteri  il  fifiema  (inora 
praticato,  e (labilito  pel  governo  di  cotefla  Dogana,  ha  rifoluro,e 
comanda,  che  fenza  farfi  difimpegnare  gli  affari  della  (leda  Dogana  dal 
Fifcale  di  Luccra,  debba  V.  S.  111.  far  le  veci  dell’Uditore  in  occafione 
d’infermità  del  Fifcale,  e l’Uditore  poi  far  quelle  del  Fifcale  nelle  caufe 
criminali , c cosi  pure  debba  odervarfi  la  pratica , che  in  cafo  non  poref* 
' (c  intervenire  in  Ruota  il  Fifcale  pel  difimpegno  degli  adari  ,pcr  qu  .'che 
V-  V'  Y y z Itg.t* 
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legittimo  impedimento  d’infermità,  poffi  in  tal  c»fo  T Uditore  paffait 
Bell'  abitazione  del  medefimo  per  dar  cfito  agli  afTiri  criminali  , fenza  che 
vi  fu  bifogno.di  altro  Mtnidio  particolare,  al  quale  nel  cafo  fudetto  $ 
verrebbe  a conferire  una  delegazione  perpetua  in  cafo  di  legittimo  impe* 
dimenio  di  ciafeuno-dei  Minillri  della  Dogana.  Di  Reale  ordine  lo  par* 
tecino  a V.  S.  111.  per  fua  notizia,  e puntuale  adempimento . Napoli  ij, 
Febbiajo  1778.  - Giovanni  Goyzueta  ••  Signor  Marcbcfe  Danza. 

, r 

si  ctHferva  n«l  neno  Tento  /.  I4J. 


Sulla  dimanda  fatta  dai  Mintlfri  della  Dogana  di  Foggia  di  come  con* 
t.nerfi  nelle  difpofizionì  da  darli,  cioè  per  gli  allicci  delle  Tetre  Fi- 
leali,  per  la  difcuffionc  del  generai  Compaflo  dei  ftminati  , per  le  pene 
del  dilordine  , per  la  .cullodia  degli  erbaggi  Fifcali,  per  lafìtu  zione  dogli 
armenti  ne’Ripofi,  e per  tutti  gli  atti  preliminari  della  volontaria  proi 
fiffarione,  fé  dipendere  da  V.  S.  111.,  durante  la  fua  permanerzi  qui,  ò 
negli  Aoruzzi  per  la  reintegra  dei  Fratturi , ovvero  rilolvetfi  da  quel  Tri. 
bunale  della  D.'gana  : avendo  il  Re  (limato  lentire  la  Camera  deda  Som* 
tniria,  ha  quella  ralf'^gnato  di  non  elTere  ciò  un  punto  nuovo  ; ma  più 
volte  avvenuto  j poiché  nelle  aITcnze  dei  Prefidenti  Governatori  rei  meG 
di  AgoGo,  Settembre,  e Ottobre,  fia  per  licenza  , o per  altra  caufa,  li 
Minillri  della  Dogana  fono  ftati  quelli , che  han  difimpegnato  quello  do* 
vea  difimpegnarfi  dal  Prefidente  attente , c che  le  parca  ora  , che  lo  ftcITo 
dovette  praticarfi.  £ S.  M.  in  quella  incelligenzi , ha  rifoluto,  che  fi  fac* 
eia  il  folito,  come  lo  ha  propollo  la  Camera  . Di  Reai  ordine  lo  parte* 
cipo  a V.  S.  111.  per  fua  notizia,  e regola.  Napoli  28.  AgoGo  1778. 
Giovanni  Goyzueta  ••  Signor  Marchefe  Danza. 

Sì  (onferva  nel  none  Tomo  /.  171. 
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De  Luogotenenti , eJ  loculi  di  Dogana . ’ 

J.  I,  T*  A particolare  protezione  accordata'  a’ Pallori  concorfi 
.1  ^ in  Dogana , c la  giulìa  premura  di  moltiplicare  il  nu- 
mero d-lie  greggi , diede  motivo  al  Doganiere  McntluL'cr  di  de- 
llinarc  nelle  Provincie  di  Apruzzo  un’altro  UlHcia'e,  colla  pie- 
na facoltà  di  difendere  quella  fcmplicc  mdulìriofa  gente  dalle 
veifazioni  de’ potenti  , e di  accorrere  prontamente  a qualunque 
loro  bi fogno . A petizione  de’  Locati  fu  allignata  a quello  UJlì- 
ciale  la  relìdenza  della  Città  dell’ , jche  fi  conlermò  nelle 
grazie  concedute  dal  Savio  FERDIN  ANDO  I.  D’ ARAGON' A, 
In  que’  primi  tempi  fjlca  il  Doganiere  nella  lìagione  eftiva  gi- 
-«re  co’fuoi  UlTìciali  fra  le  montagne,  per  vedere  lo  lìato  degli 
animali  , 'C  poi  palTare  nella  Città  di  Lanciano  , a difporre  la 
nuova  trafmigrazione , nel  tempo  della  Fiera  , ivi  celebrata  f a i 
mefi-  di  Agollo  , e.  Settembre  : ma  dopo  che  fu  limitata  al 
Doganiere  la  facoltà  di  eleggere  gli  Ulficiali  ordinar)  , cd  il 
ctnco.fo  delle  gtvg^i  fi  moltiplicò  in  Dogana  , convenne  di 
provvedere  alla  difefa  de’  Pallori  col  defrinare  nelle  Provincie 
di  Apruzzò  un  particolare  Luogotenente  , che  avea  cura  d:l'a 
dirrrìDuzione  degli  erbaggi  di  quella  Doganella  , e dovja  regola- 
te la  importante  econoniìa  Pailorale,  nel  tempo  c ili vo  . Nell’ 
clferfx  efentato  il  Doganiere  dall’  incomodo  di  pafiàre  in  quei 
luoghi , fii  a'umentata  l’ autorità  dell’  antico  Luogotenente  , ma- 
confidcrandofi , che  lo  llcifo  perfonaggio  non  potea  trova  idi  pron- 
to in  tutti  i luoglù  di  quelle  valle  Provincie  , per  accorre- 
re ^ai  bifogni  de’  Locati , che  non  erano  femprc  contenti  di  di- 
pendere dagli  altri  minori  Utlìciali  ordinar)  , che  in  compagnia 
delle  greggi  pailàvano  nelle  montagne  ,'fu,  colle  leggi  del  Vi.- 
ccrè  Toledo,  obbligato  il  Doganiere  S'andrò  a deputare  un’  al- 
tro Luogotenente  , col  particolare  incarico  di  provvedere  al- 
la 
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la  buona  (ìtuazione  dc^li  animali  ne’  pafcoli  cftivi  ; • Negli  aiK 
tichi  regifiri  dell’  Archivio  della  Dogana  lì  vede  , che  nell 
anno  1561.  vi. erano  in  Apruzzo  due  dìverfi  Lnogotcncnti  , il 
primo  Iacea  la  lua  vdidenza  nella  parte  marittima  , e rego- 
lava gli  aflari  di  quella  L'cganclla  ; 1’  altro  era  defiinato  nella 
parte  più.  alta  , e montuofa  per  allìftere  >a’  Pallori  fparfi  fra 
quelle  montagne  , e fra  le  altre  del  Cofiuda  di  Molife  ; ( que-' 
Ili  dovea  procurare  la. più  comoda . lìtuazionc  alle  greggi  , ed 
amminillrare  giufiizia  a’ Pallori,  e decidere  le  loro  controvorfie.’ 
Le  patenti  fpedite  a quei  due  Ufficiali  erano  concepite  con  for- 
male totalmente  diverfe  ; giacché  in- una  lì  parlava  foiamente 
della  dillribuzione , e della  vendita  degli  erbaggi  della  DoganellaV 
e deU’efazionc  della  Fida;©^  coll’ altra  lì  comunicava  a quell’ Uf- 
ficiale la  giurisdizione,  per  efaminare,  e decidere  fommariamen-’ 
te,  e lenza  forma  di  giudizio,  le  controverlìe  nate  fra  i Pallo- 
ri, con  procedere,  per  la  punizione  de’ delitti  , e per  le  Caufe 
civili  della  maggiore  importanza,  alla  compilazione  degli  attiv 
giudiziali , fino  al  punto  di  proferire  la  lentenza  diffinitiva , con- 
avvalerfi  della  confulta  di  quakhe  Dottore.  Ma  prima  di  veni-» 
re  a quel  folennc  atto  , era  • obbligato  di  riferire  alla  Dogana- 
li vero  ftato  della  controverlia , c le  ragioni  dei  litiganti , per-'- 
che  col  maggiore  accerto  fi  facefl'e  la  decifione  . Dovea  quefto 
Luogotenente  regolare  la  fituazione  degli  animali  ne’pafcoli  efti-'. 
vi , e difendere  i Pallori  dagli  aggravj , e dalle  oppreffioni  degli 
Ufficiali  de’  Baroni , e de’  Baglivi  delle  Comunità  , col  follencre  • 
hv  più  cfatta  oflcrvanza  delle  leggi,  c de’privilegj  della  Doga-» 
na;  ed  al  medefimo  erano  fubordinati  gli  altri -minori*  Ufficiali 
ditlinti  col  nome  di  Cavallari . * ~ 

§.  2.  La  particolare  aifezione  del  Doganiere  Giìi»*  Luigi 
ifungro-per  la  perfona  di  Giovanni  Andrea  Valignani  , defiinato  * 
nell’ anno  1563.  per  Luogotenente  della  Doganellay  fece  poi  f>-> 
fpendere  l’elezione  dell’ altro -Luogotenente  generale  di  Apruzzo,  ■ 
e.  riunire  tutte  le  facoltà  in  quel  folo  foggetto  ; ma  ficcome 
quefti  non  potea  fodisfare  nel  tempo  di  eftatc  a tutti  i bifogni  * 
de’ Pallori  fparfi,- fra  quelle  montagne;  così  dallo  Hcfib-Doga-* 
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niere  fii  ; nell’ armo  1567.  ,prefo  refpcdìente  di  dcftinaiè  in  quel- 
le Pruvincie  altri  UÀiciali , colla  facoltà  di  efaminarc  , e deci- 
dere fommariamente , nella  forma  Inabilita,  le  controverfie,  che 
nafeevano  fra  quella  gente  induftriofa  , colla  efpretìà  legge  di  ^ ' 
dovere  pc’  giudizj  criminali , e per  le  altre  Caufe  di  maggiore 
importanza  , dame  fubito  avvifo  allo  ftefib  Doganiere  , o al  Luo- 
gotenente generale  Valignani,ptT  dipendere  dai  loro  ordini . Nell* s 
anno '1 569;  fu  deftinato  altro  Luogotenente  nella  Provincia  di 
Tirra  di  Otranto  ,•  che  facea  la  fua  rehdenza  nella  Città  di  Ta- 
ranto, nelle  di  cui  vicinanze  erano  fparfi  gli  erbaggi  di  quella 
nuova  Locazione . Le  lagnanze  de’  Palìori  fpariì  fra  le  montagne 
di  Apruzzo  , c gli  ordini  del  Viceré  Cardinale  di  Granvlla 
obbligarono  il  Doganiere  Fabrizio  di  ’Sanoro  a moltiplicare  in 
quelle  Provincie  gli  Ufficiali  , ed  ampliare  le  loro  facoltà  con 
uguagliarla  in  certa  maniera  a quella  del  Luogotenente  Gene- 
rale che  avea  filfata  la  refidenza  in  Ckieti  fua  Pa- 

tria; perciò  nelle  patenti,  fpedi te  nell'anno  1577. , agli  Ufficiali 
delìinati  in  Solmona,  Lanciano  , e V>^lo  l’efercizio  della  giuri- 
sdizione fu  comunicato  colle  fìeiTe  formole,  e lì  lafciò  nel  loro 
arbitrio  di  confultarc  col  Luogotenente  le  rifoluzioni  degli  af- 
fari più  urgenti , che  non  foffrivano  la  dilazione  di  attendere  • 
gli  ordini  della  Dogana  ; ma  pe’  giudizj  criminali  fu  allora  fpie- 
gato,  che  la  facoltà  non  doveffe  elìenderfi  oltre  della  compila- 
zione delie  informazioni,  e la  carcerazione  de’ delinquenti , ne’ 
cafi  permeili  dalle  leggi. -Pel  maggior  comodo  de’ Pallori  , ed 
altri  fudditi  di  Dogana  ,•  furono  da  anno  in  anno  moltiplicati 
quegli  Ufficiali  negli  altri  luoghi,  c Provincie  del  Regno  ,•  do- 
ve fi  era  cllela  la  giiuifdizionc  della  Dogana . Nella  Provincia 
di  Rtjilicata , c di  Calabria  l’ Ufficiale  era  difliuto  col  nome  di  Luo- 
V gotenente  ; ma  per  efccuzione  delle  leggi  del  Regno. la  loro 
giurisdizione  fu  fempre  temporanea,  ed  annale  ; anzi  per  non 
confondergli  co  Cavallari , quelli,  che  aveano  facoltà  più  efìefa 
furono  diliinti  col  nome  di  Ufficiali  di  Refidenzar , e gli  altfi 
. fòmiti  di  minore  autorità  fi  chiamarono  Ufficiali  Straordinarj , e 
nelle  loro  patenti. fi  folea, apporr®  la  condizione  di -prender-  co- 

gni- 
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gnizionc  degli  atlari  de’  Locati  nel  fole  cafo  della  mancanza  del 
Cavallari , diltinti  con  nome  di  LJficiaH  Ordinarj . Gin  quefta  di- 
fVinzionc  lì  credè  di  non  alterare  l’  oflervanza  delle  leggi  del 
Viceré  Cardinale  di  Granvela  , che  avea  riftretta  al  Doga-  ^ 

nicre  la  facoltà  di  accrefeere  il  numero  de’  Cavallari , i quali  , 
ridotti  al  numero,  di  trenta , o fi  concede\"ano  a vita  da’  V ico- 
re del  Regno,  o fi  vendevano  all’ incanto  dal  Tribunale  della 
Camera  , colla  efpreifa  condizione  di  elièrc  privativamente  im- 
piegati in  tutti  gli  alFari  economici  della  Dogana  ; perciò  il 
Doganiere , a cui  fiava  affidata  privativamente  tutta  la  giurisdi- 
zione , tenta  occupati  tutti  i Cavallari  ad  affifiere  dall’  Autunno 
fino  alla  Primavera  a’  Locati , fparfi  nc’  vafii  piani  della  Puglia , 
cd  a regolare  quella  iinpoltante  economìa  , per  avere  la  Ubera 
facoltà  ai  eleggere  gU  altri  Cfficiali  necclìarj  per  la  più  fpedita, 
ammir.iUrazione  delia  giufiizia . ■ - ' 

3,  La  relazione  del  Prefidente  Tornato  fece  togliere  al 
Doganiere  la  facoltà  di  eleggere  il  Luogotenente  generale  di 
Apiuzzo,  e di  regolare  gli  aflari  ■di  quella  Doganella  ; e le 
ifiiuzioni , formate  dal  Tribunale  della  Camera  nell’ anno  1590.,- 
diedero  al  meuefimo  la  cu!*a  della  fituazione  delle  greggi  , che 
•dalla  Puglia  pallavano  a’ pafcolì  di  quelle  montagne  ; ma  per  - 
l’clcrcizio  della  giurisdizione  non  fu  alterata  l’antica  polizia; 
giacche  quella  era  infeparabile  dal  Tribunale  della  Dogana  ; per- 
ciò gli  Cfficiali  defiinati  in  quelle  Provincie  , per  la  più  pronta  , 
cd  efatia  amminillrazionc  della  giufiizia , furono  forniti  di  mag- 
giore autorità,  e liberati  dall’  antica  dipendenza  dal  Luogote- 
nente generale . Nelle  patenti  fpedite  nc’  tempi  pofteriori  lì  di- 
chiararono fubordinati  al  folo  Doganiere  ed  ebbero  la  piena 
facoltà  di  efaminarc,  e decidere  le  controverfie  civili  di  qua-- 
lunque  natura,  c l’antica  diftinzionc  delle  Caufe  idi  poco  mo- 
mento dalle  altre  più  gravi  era  ufata  pel  folo  divsrfo  modo, 
di  procedere,  fiabilito,  ed  ofièrvato  da’ Miniltri  della  Dogana,' 
fenza  che  fi  fofle  alterata  la  primitiva  rcftrizione  , ufata  pe’ gì u- 
dizj  criminali.  Quella  eftenfione  di  facoltà  fu  generalmente  co-  , / 

municata -a  tutti  gli  Ufficiali  ordinarj  ,•  colle  , iltruziom  formate. 

dal  . . - 

4 

. Digitized  by  Google 


9 


» 

I 

» 

r 

I 


\ 


l 


Ì>E  LVOGOTÉUEKTI  355 

dal  Tribunale  della  Camera  nell’ anno  1617.  ; onde  ! Doganie- 
ri-cercarono  di  decorare  gli  Ufficiali  di  refidenza  col  titolo  di_  ,• 
Luogotenenti  ; ma  per  le  rimoftranze  del  Luogotenente  genera-  y • 

!e  della  Doganella  fu  dal  Tribunale  della  Camera  nell’  anno 
1631., con  ordine  dell»  data  de’eS.  Luglio  j proibito  al  Doga- 
niere Bemaudo  di  dare  quel  nome  a qualunque  altro  Ufficiale.  ' . 

Dopo  che  furono  defHnati  al  governo  della  Dogana  i Supremi  - » 

Minillri  Togati,  gli  antichi* Ufficiali  di  refidenza  , fparfi  nelle 
Trovincie  di  Apruzzo.,  e nelle  altre  di  Otranto^  Btijilicata  Ca- 
labria , fi  dillinfero  còl  nome  di  Luogotenenti  ; e per  foffenere 
r efercizio  privativo  della  Giurisdizione , fu  efprellàmente  proi-  , 
bito  all’altro  della  Doganella  di  prendere  ingerenza  nelle  Caufe 
àe  Locati  , e fudditi  di  Dogana  . Allora  pel  maggior  comodo  • ■ 

de’  P afiori  furono  defiinati  i luoghi  della  refidenza  , e diftinti 
5 limiti  della  giurisdizione  'di  tiafeuno  , col  nome  di  Bipartì- 
mento  : uno  fu  defiinato  nella  Citta  dell’  Aqiàla  ; 1’  altro  in  Sol- 
mona'^  il  terzo  in  Celano  ^ o Pifeina;  ed  il  quarto  rifedeva  nella  ' . ’ 

Città  di  Lanciano . Per  la  Provincia  di  Terra  di  Otranto  il  Luo- 
gotenente fu  defiinato  nella  Città  di  Cajiellaneta  , e per  Bafili- 
cata,  c Calabria  fi  dcltinavano  con  una  fola  patente  due  Sog- 
getti , fenza  defignarfi  la  refidenza . L’ elezione  di  tutti  dipendea 
dal  folo  arbitrio  del  Minifiro  Governatore,  che  andava  di  ac- 
cordo coi  Credenzieri  , i quali , col  carattere  di  difenfori  de* 
diritti  Fifcali,  erano  afcoltati  in  tutti  gli  atti; ma  i diritti»  del- 
la fpedizione  della  patente*  talfaii  fecondo  la  diverfa  efienfio- 
Bc  del  BipartirnentOy  furono  intieramente  riferbati  al  Prefidente 
Governatore,  ed  al  Segretario  del  Tribunale  (i).  Per  la  compi- 
lazione degli  atti  erano  prefcelti  dalla  Dogana  i Subalterni , e 
nelle  patenti  fpedite  fi  fpiegavano  le  facoltà  della  carica,  ed  ‘■ 
erano  difiinti  col  nome  di  Majìrodatti  , o Scrivani  di  refidenza’.- 
ma  pe’  Luogotenenti  di  Apruzzo  fu  tolta'  T elezione  de’  Subai-- 
terni  alla  l3ogana  , e fi  confufe  coli’  affitto  della  Maftiodattia 
T.  ni  Z z ge- 

<0  L’  cfat’ore  (*l  queft!  diritti  non  (ì  i mai  abo'ita  ; ed  attoalmente  il  Lao. 
gotenep.te  deW  Acfui/a  pjjra  ducati  cento  al  l»refidente  ; jejfanta  Q\.e)io  di 
S dmi  na  ; ftffanta  I’  a’tro  dì  Celano  ; ed  altlìtantì  qucilo  di  C({fieilineta  , 
okte  delle  fiMuoiC  dovute  al  Segretario, 
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gcnci'ale  delle  Doganclle , che  fi  facea  nel  Tribunale  della  Camera.* 

$.  4.  Ucfercizio  della  baila  giurisdizione  era  intrinfeca- 
niente  anncflb  all’ ufficio  di  Cavallaro  ; ma  per  collante  polizia  " 
della  Dogana , non  potcano  quegli  Ufficiali  prendere  ingerenza 
neiramminiftrazione  della  giuftizia,  fe  non  erano  paiticolarmenf 
te  incaricati  dal  Doganiere  di  affiltere  nella  defignaia  refiden* 
za;  perciò  dopo  efeguita  la  comraeffione  - della  cuftodia  degli 
erbaggi  Fifcali , c della  fituazione  delle  greggi  ne’  Ripo/i , era-* 
no  incaricati  di  aflìfterc  alla  divifione  di  detti  erbaggi  ;•  c di 
efaminare  le  conrroverfie  de’  Pallori  Iparfi  nelle  Locazioni , c ne* 
Riftori.  Dopo  crefeiuto  il  diferedito  di  quegli  Ufficiali  proprie- 
tarj,  fu  dal  comune  às' Locati  follecitata  la  moltiplicazione  de- 
gli ftraorùinarj  , anche  per  affiftere  nelle  Locazioni  nel  tempo 
d’inverno;  affinchè  fi  toglieflc  ai  Cavallari  ogni  ingerenza  nell’ 
amminifli'azione  della  giuftizia  ; e poiché  i Minilìri,  .d^fUnati 
al  governo  della  Dogana,  furono  tempre  impegnati  ad  efleiidc- 
re  la  loro  giurisdizione;  perciò  anche  agli  Ufficiali  firaordinarj 
furono  aflegnati  i Subalterni,  per  la  compilazione  degli  atti, 
dil'tinti  col  nome  di  Scrivani  di  rejìdenzs  , e gli  efecutori  col 
nome  di  Algozìni.  Con  quelli  mezzi  l’ autorità  degli*  Ufficiali  de' 
Baroni  era  lèmpre  più  riftretta,  e limitata;  onde  fra  le  grazie 
dimandate  al  Monarca  FILIPPO  IV. , in  tempo  del  Viceré  Car- 
dinale DI  Zapata,  fi  fece  particolare  premura  per  reftringere 
quella  facoltà . Fu  poi  fufeitata  nel  Tribunale  della  Camera  la 
pretenfione  ’ di  non  doverli  , per  efd^uzione  delle  leggi  del  Rc- 
^o,  eleggere  i Cittadini  per  amminillrare  giuftizia  ai  Locati^  e 
fudditi  di  Dogana  nel  tempo  , che  reflavano  nelle  proprie  Pa- 
trie: ma  dopo  varie  contradizioni , fi  conobbe^  che  la  legge,  gene- 
rale non  potea  eftenderfi  agli  Ufficiali  di  Dogana  ; così  perchè 
efercitavano'  una  rillrctta , e bafla  giurisdizione  ; come  anche  per^ 
ché  quella  dipendea  dalla  qualità  delle  perfone  , e non  dalla 
ellcnfione  del  territorio.  La  domanda  della  rellrizione  del  nume- 
ro fu  lungamente  difeufla  nel  Tribunale  della  Camera  e col 
decreto  generale  dc’^i.  Giugno  fi  dichiarò  , che  folte 

nella  piena  libertà  dclla^Dogana  di  deftinare  'un  folo  Ufficiale 

, .ftra- 
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Uraordinailo , .uno  Scnvaho  , cd  ìxa  -Aìgozino  ^ in  ratti  que'luo* 
ghi,  dove  fono  lituati,  o concorrono  gli  animali , o vi  dimo* 
rano  i fuddici , c Locati . Queiia  decilione  fu  efpreflàmente  con? 

■ fermau  nella  Prammatica  del  Viceré  di  Aragona  ; anzi  per  ìnv 

pedire  ogni  fconcerto , i’  autorità  di  <)uegli  Ufficiali  fu  limitata 
per  r elàme , e decisone  delle  fole  Caufe  civili  di  poco  momen* 
to;-e  per  ricevere  le  informazioni  criminali , e carcerare  i rei 
de’ delitti  gravi;  ma  per  tutte  le  altre  controvedìe , nelle  quali 
lì  dovca  formare  il  lolenne  proceiib,  o procedere  con  termine, 
e-fciuenza,  fu  nella  ftelia  Prammatica  Schiarato,  che  dovellè- 
ro  le  parti  accudire  nel  Tribunale  della  Dogana  , al  quale  fa 
liferbato  T intero  efcrcizio  della  giurisdizione. 

> $.  5.  Pel  maggior  comodo  à&  Locati , e fudditi  della  Pro* 

vincia  di  Bafilicau  ordinò, che  il  Governatore  della  Dogana 
dovelfe  delHnare  per  fuo  Luogotenente  uno  degli  Uditori , o V 
' Avvocato  Fifcale  di  qtx:lla  Udienza  , perchè  l’ amminifhazione 

della  giufiizia  folfe  meglio  afGcurata , « le  controvcific  civili 
fi  terminalfero  colla  maggiore  fpeditezza  , e fenza  molte'  for> 
malità . Si  diede  efecuzione  a quefta  legge , e per  molti  anni  fu 
desinato  uno  de’  Miniltri  dell’  Udienza  ui  Matsra  nella  carica  di 
Luogotenoite  , fenza  dargli  le  facoltà  maggiori, c fenza  minorare 
il  muncro  degli  Ufficiali  ftraordinarj  di  quella  Provincia . L’elezione 
del  Luogotenente  di  Terra  di  Otraato  fu  continuata , con  defignar- 
fi  la  rdìdenza  della  Città  di  Cafìellaneta , polla  quali  nel  centro 
di  quella  diihrutta  Locazione  . Nelle  Provincie  di  Apruzzo  era* 
I no  coflantemente  desinati  quattro  Luogotencittì , nelle  Città  delP 

> Aquila , Solmona  , Bifàna , e Lanciano  , c fi  follenne  la  loro  prt* 

i vativa  giurisdizione  , anche  a fronte  dell’antico  Luogotenente 

j generale  di  -quella  Doganella , che  fi  avea  ufurpato  if  nome  di 

Governatore  , con  dare  l’altro  di  Luogotenenti. agli  altri  fuoi 
Ufficiali  ftraordinarj,  deftinati  ne’ vaij  luoghi  di  quelle  Provincie. 
I Quelle  cariche  vendute  all’incanto  divennero  più  xifpettabili  del- 

le altre,  che  dipendevano  dalla  Dogana  ; così  pcrtl\à  fi  arro- 
garono V cfercizio  della  giurisdizione  criminale  ; come  anche 
perchè  furono  cpmprefi  nel  privilegio  del  Foro  , anche  i Fa- 
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Hori  fottopofìi  al  pagamento  della  Fida  ielle  pecore  rimmel 
Allora  tutta  la  direzione  economica  delle  greggi  , che  dal- 
la Puglia  paflavano  nelle  Montagne  , fu  rifcrbata  a’ foli  Luo- 
gotenenti  prefcelti  dal  Governatore  della  Regia  Dogana  , nè 
fi  perraifc  mai  al  Governatore , ed  agli  Ufficiali  della  Doganel- 
la  di -prendere  qualunque  più  lontana  ingerenza  negli  affari  de’ 
Locati^  anche  nel  cafo  , che  folfero  in  competenza  con -quei 
particolari  fudditi.  La  elezione  del  Luogotenente  di  Bafilicata, 
fu  poi  fofpefa,  forfè  perchè  fi  moltiplicò  in  quella  Provincia 
il  numero  degli  Ufficiali  ftraordinarj.  L’ altro  Luogotenente , che 
fi  folea  defiinare  nella  Città  di  Lanciano , non  fu  più  eletto, do- 
po che  gli  Ufficiali  della  Doganella  divennero  più  potenti  , ed 
il  privilegio  della  giurisdizione  fu  eftefo,  anche  per  glipoHèfib- 
ri  delle  vacche  , e giumente  mantenute  negli  erbaggi  Fifcali-, 
diftinti  col  nome  di  Stucchi  , c fottopofti  al  pagamento  della 
'Fida . Ma  nei  tempi  più  vicini  la  privilegiata  giurifdizione  del- 
la Dogana  fi  è grandemente  eftefa  nelle  Calabrie  , coll’  eflèrfi 
confermata  ai  fudditi  de’  Baroni  la  facoltà , o di  effere  arrolla- 
ti  nella  Tranfazione  ii  Montepelofo  y col  pefo  della  Fida  di  ven- 
ticinque pecore,  o di  fare  l’affitto  di  una  verfura  di  terre  Fi- 
fcali. Per  comodo  di  quelli  nuovi  Sudditi , fu  nell’anno  1751.^' 
deflinato,  colla  Reale  approvazione  , l’Avvocato  Fifcale  dell'Udien- 
za di  Cofenza  per  Luogotenente  di  quella  Provincia , nella  ma- 
niera preferitta  dalla  Prammatica , per  la  Provincia  di  Bafilìcata. 
Lo  Hello  fu  poi  praticato  nel  feguente  anno  1752.  pei  Sudditi 
dell’  altra  Provincia  di  Catanzaro  \ ma  ficcome  da  anno  in  anno 
fi  fono  in  quelle  Provincie  moltiplicati  i fudditi  ; così  fi  è con- 
tinuata la  elezione  de’  Luogotenenti , colla  fcelta  di  uno  de’  Mi- 
niltri  di  quelle  Udienze , fenza  preterirli  l’ oll'crvanza  della  Pram- 
matica , per  la  giurisdizione  criminale , riferbata  al  Iblo  Tribu- 
nale di  13ogana. 

- 6.  il  numero  degli  Ufficiali  , e de’ Scrivani  ftraordinar) 

.non  è fìqto  mai  limitato,  per  le  oppofizioni  de’  Baroni;  ma  in 
offervanza  degli-  efpofti  ftabilimcnti , la  elezione  è femprc  dipefa 
dal  prudente  arbitrio  del  Governatore  della  Dogana, che  gli  ha- 
• * dc- 
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^flinatl'  ih  tutti  quei  luoghi  del  Regno  , dove  dimorano  pii\ 
fudditi  di  Dogana,  o concorrono  in  qualunque  tcm]^  dell’ annoi 
le  greggi,  aramcfle  ne’  pafcoli  Fifcali  . Anzi  dopo  crefciuto  il 
difcredito  ds’ Cavallari  faremo  a premura  de’  Paftori  eletti  altrie  ,.v. 
Ulìiciali  per  alfiftere  nelle  Locazioni , e nt'RiJlort  nel  tempo  d’ In- 
verno: c quefti  li  fogliono  nominare  dagli  itelìl  Lovjfj , ed  otten- 
gono l’efercizio  della  bada  giurisdizione,  pel  folo  tempo  d’In-' 
verno,  e Primavera  , Dopo  che  il  Regno  fu  felicitato  dalla ^ 
prefenza  del  proprio  adorabile  MONARCA, varj  Baroni  hanno 
particolarmente  ravvivata  l’antica  pretenlione,  per  impedire  la 
elezione  degli  Ufficiali  ne’  proprj  Feudi  ; ma  con  replicati  Rea-^ 
li  referitti  fu  confermata  la  libertà  della  Dogana  , e la  difefa 
Ac’ Locali  y e dc’fudditi,  efentatì  dalla  giurisdizione  feudale . Nella 
fcelta-di  quelli  Ufficiali  fi  è fempre  ufata  una  particolare  dili- 
genza, nè  mai  fi  è tollerato,  che  facefiero  abufo  delle  fficoltà 
concedute,  o eccedeflero  i limici  della  propria  giurisdizione , o • 
entraflcro  in  briga  coi  Giudici  ordinar)  de’  luoghi  m-defimi , 
allorché, per  la  thfefa  de’ Sudditi, debbono  impedire  le  loro  giu- 
diziali procedure  ; perciò  fi  trova  dalla  Dogana  erprefi’amentc 
proibito  agli  Ufficiali  di  fpedire  le  inibitorie  prima  di  verifica- 
re , che  il  ricorrente  fia  comprefo  nel  rollo  de’  fudditi  , c di 
fottoporlo  al  rigore  del  giudizio, per  leCaufe  criminali,  con  di- 
pendere poi  dall' autorità  del  Tribunale, per  frenare  la  non  giu- 
fia  ripugnanza  de’ Giudici  ordinar).  Ma  perchè  fi  toglielfe  ogni-* 
motivo  di  confondere  le  diverfe  giurisdizioni,  fu  nell’ anno’ 

1.757.  fiabilito , che  fi  communicafle  -ai  Governatori  de’  luoghi  . 
la  diflinta  notizia  di  tutte  le  perfone  fottopofte  alla-  gìurisdi-' 
zione  della I Dogana. 

5.  7.  Per  obbligare  gli  fieffi  Ufficiali  al  più  efatto  èfer- 
cizio  della  carica,  fu  nell’  anno  1758.  dichiarato,  che  fofièro 
tutti  foggetti  alla  legge  del  Sindicato , nella  fiefia  maniera  'of-' 
fervata  pc’  Giudici  ordinar)  del  Regno , e per  lo  tìelfo  Udito- 
re della  Dogana,  dichiarandoli  irregolare,  ed  abufiva  la  contra- 
ria pratica;  e nell’anno  1760.  fu  ordinato  , c’ge  doveffèro  re-- 
dare  fofpefi  dall’  efercizio  , fubito  che  prendevano  parte  nella  - 

pub- 
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pubblica  amminiftrazione  delle  Univer£tà,  o negli  uiffvj  de'Ba« 
ioni  ; ma  quando  poi  fi  fono  dimolìrati  efatti  nell’  amminilìra* 
zione  della  giufiizla  , hanno  ottenuta  la  rinnovazione  delle  pa> 
tenti,  ed  hanno  continuato  per  più  anni  ncirufiìcio,  lenza  che 
fi  follerò  adattate  alla  giurisdizione  della  Dogana  le  leg<^i  ge^ 
ncrali  del  Regno,  che  foltengono  la  temporalità- de’ Giudici 
pedanci . Dall’  altra  parte  fu  creduto  neceuario  di  fpiegarc  i giu^ 
fii  limiti  della  giurisdizione  di  quei  minori  Ufficiali  ; perciò  nel- 
le patenti  fi  adottò  la  formola , con  cui  la  cognizione  delle  Cau- 
fe  minime  fu  riftretta  per  quelle, che  non  oltrepal-avano  la  forni 
, ma  di  carlini  trenta;  e le  altre  di  qualunque  natura  furono rifer- 
bate  al  Tribunale  della  Dogana; e lì  fpitgò,  che  pei  giiidizj  cri- 
minali follerò  obbligati  di  mandare  in  ogni  irefe  le  informazio- 
ni , o le  relazioni  , fenza  difiinguerfì  la  qualità  de’  delitti , nò 
oflèrvarfi  le  regole,  fiabilite  dalle  leggi  del  Regno  nel  defigna* 
re  i limiti  fra  la.femplice  giurisdizione  civile  , e la  rìgorofa 
• procefiura  criminale  . 

5.  8.  Negli  ultimi  tempi  fièconfidcrato,chequellaftraofdi- 
naria  refirizione , ficcome  obbligava  tutti  i Locatile  Sudditi  de’luoghi 
più  lontani  a dipendere  dal  folo  Tribunale  di  Dogana , per  qua- 
lunque privilegiata  controverfia  civile , e per  ogni  leggiera  man- 
canza , non  meritevole  di  polìtiva  pena  ; così  era  di  ofiacolo 
alla  propofta  ampliazionc  del  privilegio  ; giacché  la  fola  lonta- 
nanza del  Giudice  fpefib  riufeiva  pei  Locati  più  gravofa  della 
fteila  giurisdizione  feudale . Quindi  fi  è proccurato  di  cftendere 
la  giurifdizione  degli  Ufficiali , fenza  alterare  la  formola  delle 

Jjatcnti  ; ma  col  dargli  la  facoltà  di  procedere  nelle  Caufe  civi- 
i , o in  forza  delle  particolari  commeffioni,  fpedìte  a ricorfb 
degli  fìeffi  Locati , per  le  Caufe  del  proprio  interefìe , cKe  fol^ 
fero  di  natura  cfecutiva , e non  eccedellero  una  certa  quantità  ; 
o'col  darli  aU’Uffidale  medefimo  la  particolare  facoltà  di  pro- 
cedere nelle  Caufe  efecutive,  fino  ad  una  determinata  fomma. 
In  quefìe  commeffioni  fi  è Tempre  (piegata  la  maniera  di 
procedere  , ordinandoli  , che  nelle  Caule  efecutive , c privile- 
giate , che  non'  oltrepafiàvano  la  foinma^di  ducati  dedecl,  li 
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d'V^flè  procedere  fenzà'  formalità  di  giudizio  , con  fentire  ! 
litiganti  fommariamente  affinchè  i fuddiii  non  foffero  veflati, 
fra  la  lunghezza  delle  liti  , e le  fondamentali  leggi  della  Do- 
gana fodero  fodenute  nella  più'  efatta  odervanza . Per  le  Cau- 
fe  di  maggiore  importanza  furono  obbligati  di  adempire  a tut- 
te le  folcnnità  giudiziali;  fenza  reftringerfi  là  libertà  de’iitigan- 
ti  di  richiamare  nel  Tribunale  Dogana  l’ efame  di  qualun- 
que particolare  controverfia , prima  di  attendere  la  decidane  de- 
gli Ufficiali  f o Luogotenenti  , e di  fare  ufo  del  rimedio  delle 
appellazioni  ; giacché  «dendo  la  loro  giurisdizione  prorogata  cbl 
folo  confenfo  de'  litiganti , non  può  regolarfi  cogli . dabilimentì 
generali , fatti  per  la  fubordinazione  de’ Giudici  ordinar],  e per 
F ufo  delle  appellazioni  medclime . Ma  nelle  Caule  privilegiate , 
o di  poco  momento  , i Minidri  della  Dogana  non  hanno  mai 
fecondate  le  paffioni  de’  litiganti , e colle  fole  relazioni  de’  Luo- 
gotenenti, o Ufficiali  le  hanno  rifolute  . 

9.  Per  r efercizio  della  giurisdizione  criminale , d è cre- 
duto anche  giudo  di  didinguere  la  qualità  de’  delitti  , con  proi- 
bire a tutti  gli  Ufficiali , c Luogotenenti  di  compilare  le  giu- 
diziali informazioni  per  le  femplici  ingiurie  Verbali  , o per  le 
leggiere  olfefe , fatte  fenza  ufo  di  armi , dandoli  a’  mtdedmi  la 
norma,  per  dare  la  dovuta  fodisfazione  agli  oifed , e terminare 
economicamente  quelle  controverde  , .fenza  grave  difpendio  de* 
Sudditi , e nella'  maniera  generalmente  oticrvata  negli  altri  Tri- 
bunali , e Corti  del  Regno , col  folo  obbligo  degli  defli  Ufficia- 
li di  doverne  dare  didimo  conto  alla  Dogana  ; perchè  non  fa- 
celTero  abufo  della  facoltà.  Ma  ficcomc  a tutti  quedi  pedanei 
Giudici , c Subalterni  non  furono  alTegnaii  particolari  annui 
dipenrij  ; così  a’medclìmi  lì  è ferapre  permelfa  Tefazione  delle 
fportuIe,per  la  formazione  degli  atti  giudiziali , fecondo  da  con- 
ceduta al  Segretario,  ed  a’vSubaltcrni  della  Dogana;  ed  agli  altri 
minori  Giudici  Locali,  fenza  che  però  nella  taifà  generale , for- 
mata per  regolare  in  Dogana  quella  cfazione  , lì  fofle  parlato 
òì' Luogotenenti  ^ UffiùiU  , e Scrivani  di  refidema  , che  doveano 
ricevere  il  compenfo  delle  proprie  fatiche  da  quelle  fportulc . Per 
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al  riflsflb  nelle  particolari  controvcrfie  nate  per  tale  efazìone , fu 
dal  Tribuiule  creduto  giufto  di  obbligare  tutti  gli  Ufficiali  u 
regolare  la  efazione  di  quei  diritti  colle  particolari  PMuletts 
hocali^  oQcrvate  da’ Giudici  ordinar]  : ma  non  iì  rifletté  , eh» 
in  quefta  parte  le  leggi  generali  del  Regno  , ed  i particolari 
ordini  del  SOVRANO  non  erano  ftati  efficaci  a rettificar» 
la  pubblica  economia  giudiziale  giacché  fia  le  particolari  con-‘ 
troverfie  nate  fra  gli  Ulliciali  de’ Baroni,  e le  Xomunità  del 
Regno  , la  cfazione  delle  fportule  è ri  malìa  quali  in  tutte  le 
Provincie  confufa , incerta , c varia  , al  fegno  di  non  poter  aC- 
ficurare  gl’  intereffi  de’  litiganti  . Si  farebbe  fetto  il  vero  follie- 
vo  de’  Locdti,  e de’ Sudditi  di  Dogana  , fe,  colla  norma  della 
Pandetta  del  Tribunale,  fi  folTero  tallate  le  fportute’per  tutti' 
i Luogotenenti  , Ufficiali  , e Scrivani  defùnati  nelle  Provincie 
del  Regno.  Negli  ultimi  tempi  coH’ciTcrfi  eftefa  la  ,loro  giuri- 
sdizione , fi  è fiabilita  la  giufia  tailà , per  l’ efazìone  delle  fpor* 
tuie  nelle  Caufe  minime,  anche  criminali.  • ; ’ 


. * r 
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V 

IK  efecuxionc  degli  ordini  del  Re  de  14.  Gennajo,  fopra  il  ricorib  del  ^ , 

Procuratore  del  Principe  di  S.  Buono  , per  toglicifi  dalla  Città  di  ■ ' • 

Agnone  il  Cavallaro  , o lia  Officiale  di  cotefta  Dogana  Innocenzo  Orlar, 
do'  ha  V.  S.  111.  con  cotello  Tribunale  rapprefentato  con  Relazione  dc>  i 

jt*  dello  fteflb  mele  , ci  non  elferc  luffiilenti  le  cofe  dedotte  dal  detto" 

Procuratore , per  fondare  la  l'uà  pretcnlionc  , e che  a tenore  delle  Prant.  ‘ 
matiche  non  Colo  era  pernieflb  di  tener  l’Officiale  in  quella  Città,  ma 
che  conveniva  di  follenerlo  , per  vantaggio  di . quei  locati  ; ma  pci  l’uafo 
S.  M. , che  non  folo  conviene  al  fuo  Rcal  fervizio,  ma  è anche  giuflizia, 
che  in  ogni  luogo  dove  vi  fono  locati  di  Dogana  debba  cfTervi  un  Offi. 
eiale , che  polla  procedere  nelle  caule  minime  , ed  urgenti  dc’-Locari  ire-  / 

defimi  nella  maniera  {labilità,  colle  Hlruzioni  Doganali;  giacche  in  altro 
calo  s’impedirebbe  il  corfo  della  gluftiiia  ; nè  di  quello  pofìbno  dolerli 
i Baroni,  e molto  meno  hanno  dritto  di  pretendere  , che  nelle  di  loro 
Terre,  non  vi  fiano  divelli  Officiali  per  le  perfone  foggette  ad  altre  giu- 
rifdizioni  ; nè  pofTono  mettere  in  controvcrfia  quello  dritto  , che  fi  trova 
dichiarato,  ed  offervato . Ha  perciò  riloluto  la  M.  S.  , che  il  Tribunale 
di  Dogana  lì  avvalga  della  fua  facoltà,  c diritto  in  dedinarc  gli  Officiali 
nella  maniera  prefciitta  colla  Regia  Prammatica.  Di  Reai  ordine  lo  par- 
tecipo a V.  S.  III.  , perchè  col  Tribunale  cosi  d'eguifea  . Dio  lo  guardi 
molti  anni  , come  defidero.  Napoli  4.  Luglio  1739.  - D.  Giovanni  Bran- 
caccio - Signor  Prelidente  Governatore,  c Tribunale  della  D'igana  . '•  ' 

• ^ Si  è tradotto  dall' originale  Spagnolo,  che  fi  conferma  nel  quinto  Tor- 
nio f.  142.  • 


HO  polla  nella  intelligenza  del  Re  la  rapprefentanza  che  V.  S.  III.  col 
Tribunale  della  Dogana  le  ha  ralTegnato  ^ zt.  del  palTato  , infor- 
mando fopra  un  ricorfo  di  molti  Cittadini  della  Terra  d*  Moliterno , che 
efpofero  ritrovarfi  afcrkti  per  Sudditi  di  Dogana  coll’affitto  di  una  vci fu- 
ra di  Terre;  onde  che  fi  deflinalfe  per  di  loro  Giudice  Giufeppe  Antonio 
Giampietro  naturale  della  tldTa  Terra,  e che  di-  vantaggio  fodero  confer- 
mati per  Sudditi.  In  quedo  aflunto  ha  rapprefentato  V.  S.  111.  col  Tri- 
bunale, che  dai  Baroni  fi  fia  molte  volte  prrtefo  di  abolire  tali  Sudditi 
di  Dogana,  fenza  che  l’ avellerò  mai  ottenuto  : anzi  di  vantaggio  colle,  Rea- 
li Cedole,  ed  ordini  fi  è mantenuto  e confervato  illtfo  il  Foro  della  Do- 
gana , con  tutto  il  dippìu  che  fì  è praticato  in  quella  materia  pe  ’l  maga 
gior  vantaggio  del  Reai  Patrimonio  • onde  V.  S.  HI.  col  Tribunale  ha 
domandato,  che  fi  mantenga,  e conlervi  alla  Dogana  la  facoltà  di  am- 
mettere i Sudditi  colla . prerogativa  del  Foro,  e di  dcdinarc  gli  Officiali 
• T.  Ili,  • A a a nc’ 


Digitized  by  Google 


37^ 


PARTE  III  XAPIT.  XVI.  .,. 


re' luoghi  dove  quelli  rifiedono,  in  virili  de’ Reali  privilegi,  ed  Irruzioni 
della  (Icffa  Dogana  ; ed  cfrcndofi  degnata  S.  M.  di  aderire  a quella  domai> 
da,  mi  ha  comandato  parteciparlo  a V.  S.  III.,  e al  Tibunale  per  la  fu», 
«fecuzione,  nella  intelligenza  , di  eirerlcne  palTato  ravvilo  al  Segretario, 
di  Stato  del  Difpaccio  di  Giuflizia  , perchè  didribuilca  gli  ordini  corri* 
fpondenti  per.  l’adempimento  di  quella  Reai  deliberazione,  di  cui  fì  è da* 
to  anche  l’avvifo  al  Tribunale  de>la  Camera  della  Summaria.  Dio  guardi 
V.  S.  111.  molti  anni,  come  delìdero . Napoli  primo  Novembre  1747.  •* 
Il  Marchefe  Brancaccio  ••  Signor  Prendente  Governatore  , e Tnburrale 
della  Dogana . , ^ • 

Si  è tradotto  dalP  originale  Spagnolo  y (he  efijle  nel  ftjlo  Tome  f.  V]x 


HO  polla  nella  intelligenza  del  Re  la  relazione  fatta  da  V.  S.  III.  col 
Tribunale  a nove  del  caduto  fopra  la  preterfìone  del  Procuratoro 
del  Princioc  di  S.  Buono,  perchè  fi  tolga  il  Cavallaro  , che  nella  Città 
di  Agnone  ha  dellinato  cotcHo  Tribunale,  e con  cui  ha  domandato,  che 
fopra  quella  illanza  fi  ofiervi  la  Reai  determinazione  de’ 4.  Luglio  delL’ 
anno  1737.;  colla  quale  fu  dichiarato  di  continuarli  il  dtllino  degli  Of» 
hciali  di  Dogana,  a tenore  della  Prammatica,  e delle  Illruzioni  della  ftef* 
fa  Dogana,  con  efferfi  confermata  quell’ antica  prerogativa  tanto  necelfari» 
all’amminiRrazione  della  giullizia,  al  comodo  de’litiganti , ed  all’aumen* 
to  di  coteflo  Reai  Patrimonio,*  Ed  effendofi  S.  M.  uniformata  a quanto 
propone  entello  Tribunale,  lo  partecipo  di  Rcal  ordine  a V.  S.  111.,  per 
la  lua  intelligenza,  ed  adempimento.  Dio  lo  guardi,  molti  anni,  come 
delìdero.  Napoli  ji.  Aprile  1748.  — Il  Marchefe  Brancaccio  ..  Signor 
Prefidente  Governadore,  c Tribunale  della  Dogana  di  Foggia.  „ ; * 
Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  feflo  Tfu 
tuo  f.  325.  ■ . . - 


UNiformandolì  il  Re  col  parere,  che  V.  S.  111.  col  Tribunale  gli  ha 
rafTrgnato,  con  relazione  de  4.  del, corrente , non  è concorlo,  nè 
all’abolizione  dc’privilcpj  de’  Locati 'di  .cottila  Dogana-  nella.  Terra  di 
Callelluccia , la  quale  li  è domandata  dal  B.wone  della  fleffa  Duca  di 
Àquara  , mediante  l’ offerta  fatta  di  pagare  alla  Regia  Coite  il  doppio  di 
quello,  che  potea  importare  la  rendita  di  un  decennio,  prodotta  da  quei 
Sudditi  j e neppure  è concorfa  all’altra  domanda  dello  ftelTo  Duca,  di  non 
ammettcrfi  da  cotella  Dogana  altri  Cittadini  di  quella  Terra  nel  numerp 
**  de* 

a.  • • i . a, 
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de' Locati,  pecchi  non  fi  pegiudicafTe  la  di  lui  giurifdizlone  Baronale» 
D’ordine  di  S.M.  la  partecipo  a V.  S.  III. , <d  al  Tribunale,  per  Tua  no* 
tizia.  Dio  lo  guardi  molti  anni  come  dclidero  . Napoli  ii.  Settembre^ 
1748.  ••  Il  Marchcftf  Brancaccio  — Signor  Prefidcntc  Governatore  , e 
Tribunale  della  Dogana  di  Foggia. 

•*  Si  è tradotto’ dall'  ori^inah  Spagnolo,  che  Ji  conferva  nel  fefto  Tomo 

/•  347- 


SI  i fervita  S.  M.  di  determinare  , "^che  V.  S.  III.  difponga  di  dovere 
gli  Ufficiali  di  cotefia  Dogana,  che  rifiedono  ne’  luoghi  del  Regno;  . 
COSI  ora,  che  nell’ avvenire,'  paffare  le  note  delle  prione,  che  godono  il 
foro  della  Dogana  nelle  mani  de’  rifpettivi  Govérnadori  Locali  , perchè 
nelle' occafioni , cosi  elfi,  come  la  Udienze  non  ignorino  quelli  , che  fono 
efenti  dalla  Idro  giurifdizione;  prchè  pofTono  procedere  per  tutte  le  altre, 
che  credono  di  poter  godere  il  foro  di  Dogana  , al  quale  non  fono  fiate 
■mmeflc.'  Di  Reai  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  111.  , perchè  ne  difponga 
l’adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni, come  dtfidero.  Portici  z5.  Ór- 
tobre  I75d.  — Il  Marchsfe  di  Squillare  ••  Signor  D.  Giulio  Celare  d’ 
Andrea  . 

Si  è tradotto  dall'originale  Spagnolo,  che  Ji  conferva  nel  fettimo  To» 
sto  /.  7d. 


INformato  il  Re  dei  dubbj  efpofii  da  V.  S.  111.  nella  fua  rapprefentanza 
dc’iz.  corrente  lopa  la  Reai  determinazione  àe  i6.  Ottobre  pdlTato, 
prchè  gli  Ufficiali  di  cotefia  Dogana  comunicalTcro  ai  Governatori  Lo* 
«ali,  ed  alle  Udienze  le  note  di' quelli,  che  fono  ptentati  della  fièfia: 
'e  come  con  ifpcialitè  i tranfatti  di  Monteplofo,  e gli  altri  che  affitti* 
no  una  verfura  di  terre  Fifcali , nel  tempo  di  demandar  le  pttentiglie 
debbono  fpiegare  in  cotefia  Dogana  il  proprio  nome , e la  Patria  ; coman* 
da  S.  M.,  che  la  fiella  Dogana  fi  afliima  il  carico  di  paflare  tali  notizie 
«i  Governatori  Locali,  ed  ai  Prefidi  delle  rifpttive  Provincie  ,-  perchè 
cosi  fi  fapranno  i principali  ammeffi  al  godiménto  del  foro  ; giacché  in 
riguardo  agli  altri;  che  ne  partecipano,  pereflere  o abitanti;  o familiari 
di  tali  patentati,  il  godimento  deve  dipndere  dalle  fucceffive  pruove  della 
coabitazione,  e del  fervizio  perfonale,  nè  può  rimediarli  , che  in  quella 
parte  fucerda  qualche' volta  delle  irregolarità.  Stima  S.  M.,che  prquefio 
mezzo  fi  finiranno  le  continue  controverfie  ; giacché  nbn  potranno  i Go* 
/ ' A a a z vcrna- 
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vernadori  Locali  aver  precedo  di  procedere  contro  i Sudditi  di  eotclU, 
Dogana . Di  Reale  ordine  partecipo  tutto  ciò  a V.  S.  III.  per  fuo  adem» 
'pimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  come  defidero.  Napoli  2^.  Novem» 
bre,  175  7>  “ Il  Marchele  di  Sqnillace Signor  D.  Giulio  Celare  d* 
Andrea  . 

Sì  ì tradotto  dalf  originale  Spagnolo^  che  fi  conferva  nel  fettimo  Tom 
mo  /.  80.  * ' 


PEr  la  retta  amminidrazione  della  giudizia  dovendo  ognuno  , che  am« 
minìdra  giurifdizione  dar  conto  delle  lue  procedure;  ha  determinato 
il  Re , e comanda,  che  nelle  patenti  , che  fì  fpediranno  da  oggi  in  avan» 
ti  ai  Luogotenenti , ed  Officiali  di  coteda  Dogana , fparfi  per  le  Provin» 
eie,  n debba  apporre  elprclTamente  la  claufola  di  dovere'  i medelìmi  cfpoi fi 
al  Sindicato  alla  fine  di  ciafeun  anno,  obbligandoli  V.  S.  Iti.  ad  adetn* 
pire  efactamenre  a queda  legge  ; e vuole  di  vantaggio  , che  tal  Sindicato 
f;  debba  dare  ne’  luoghi  della  loro  rifpettiva  rtlidenza  avanti  li  Sindicato» 
ri,  che  faranno  eletti  in  pubblico  parlamento,  come  fi  pratica  pei  Coverà 
natoti  Locali,  e nella  maniera,  che  fi  trova  dabilita  pei  Luogotenenti 
delle  Doganelle  di  Apruzzo.  Di  Reai  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  III.  pel 
fuo  efatto  adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  , come  defidero  . Ca« 
fetta  *7.  Marzo  1758.  ••  11  Marchefe  di  Squillace  ••  Signor  D.  Giulio 
Cefare  d’ Andrea. 

Si  è tradotto  dall'  originai^  Spagnolo  ^ che  fi  conferva  nel  fettimo  To» 
me  f.  po. 


INformato  il  Re  dei  dubbj,  che  propone  cotedo  Tribunale  con- la  rap« 
prefentanza  dc’rS.  del  corrente,  fi  è fervita  comandare,  che  gli  attuali 
Luogotenenti,  e Ufficiali -di  coteda  Dogana  , fparfi  nelle  Provincie  deiv 
bono  vifpettivamente  alla  fine  deli’  anno  dare  il  Sindicato  ; e cosi  ancora 
i Luogotenenti  delle  Calabrie,  ancorché  fiarto  Minidri  di  quelle  Udienze, 
dovranno  per  queda  parte  redare  foggetti-alla  defla-  determinazione  do- 
Tendofi  riputare  per  abufo  la  paflata  omiffione.  Di  Rcal  ordine  lo  pre> 
vengo  a V.  S.  111.,  perchè  fpedifea  ravvilo  circolare  per  radempimento. 
D io  lo  guardi  moki  anni  come  defìdero.  Portici  ip.  di  Marzo  1758. 

Il  Marchefe  di  Squillace  - Signor  D.  Giulio  Cefare  d’ Andrea. 

Si  è tradotto  dall' originale  Spagnolo,  che  fi  conferva  nel  fettimo  To^ 
mo  f,  pit'  • • • ■ \ 

Io 
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IN  i«i>uito  del  Reai  ordine,  che  a 28.  del  pafTato  Luglio  fi  coilimunich 
-a  V.  S. , perchè  il  Reo  Felice  Bucci  condannato  a Prefidio  , palTafTe 
in  Pefcara  ad  adcnnpir  la  Tua  condanna  in  virtù  della  lentenza  proferita 
dal  Luogotenente  di  Lanciano,  rivida,  e confìrniata  da  V.  S. , con  cflerli 
rifervata  la  dichiarazione  del  punto  de’  Proceifi  formati  da’  Luogotenenti 
di  cotcde  Doganelle;  è venuto  ora  S.  M.  a rifolverc  , e determinare , che 
Aon  elfendofi  nelle  llfruzioni  dell’  anno  I7SS-  communicata  agli  defii  Luo> 
gotetenenti  la  facoltà  di  codituire  i Rei,  e di  procedere  ulteriormente  iù 
termine  di'giudizia,  pure  ibno  paflati  a procedere  nelle  caufe  criminali, 
e proferir  fentenze*  perciò  comanda  S.  M. , che  i riferiti  Luogotenenti 
debbono  folamente  nelle  eaufe  criminali  prendere  l’ informazioni , e rimet* 
terli  al  Governatore  Generale  , perchè  quedo  proceda  nei  termini  di  giu» 
llizia;  benintclo  , che  poflbno  l Luogotenenti  difporre  l'arredo  de’  rei' de* 
delitti  meritevoli  di  pena  afflittiva  di  Corpo,  imporre  mandati,  e dlfpor» 
re  altre  cautele  neccflaric  ad  impedire  maggiori  inconvenienti . Nello  fledb 
tempo  fi  è degnata  S.  M.  difporre,  che  i Govcrnadori  Generali  delle  Do<  ^ * 

ganelle  dopo  disbrigate  le  caufe  criiMÌoali , debbono  rimettere  alla  Camera 
della  Suramaria  i procclfi  per  la  revidone,  o appellazione  , con  mandare 
nel  tempo  flelTo  i rei  condannati,  in  Galera,  o a Prefidio  per  mezzo  del* 

Je  catene,  che  (i  mandano  dalle  Udienze:-  ma  per  riguardo  al  Luogote* 
nente  delle  Doganelle  di  Teramo,  ch’è  rAffeflbre  di  quel  Comandante, 
elfendo  un  Miniflro  graduato  * ancorché  la  Tua  incumbenza  fia  riflretta  per 
''quel  Ripartiinento  , e la  qualità  della  giurildizione  non  fia  diverfa  dagli 
altri  Luogotenenti , pure  fi  è fervila  S.  M.  di  accordarli  la  facoltà  di  pro> 

' cedere  lino  ai  decreto  defìnitivo  , fenza  dipendere  dal  Governatore  Gene* 

Tale  di  Chieti , e coll’  obbligo  di  rimettere  folamente  alla  Camera  gli  atti, 
ed  i condannati  per  la  rcvilìone  , o appellazione.  Tutto  ciò  di  Rcal  ordi« 
ne  Io  prevengo  a V.  perchè  oc  dilponga  l’adempimento  , communU 
cando  quella  Rcal  determinazione  ai  riferiti  Luogotenenti.  Dio  le  guardi 
jnoltt  anni,  come  delidro.  Napoli  15.  Agoflo  1759.  ..  Il  Marchefe  di 
Squillare  *•  Signor  Caporuota  D.  Giovan  Tommafo  de  Aguflino,  Govetv 
padore  Generale  delle  Doganelle  di  Chieti.  - ‘ 

• J 

Sì  i tradotto  dall'  origlutle  Spagnolo , thè  fi  conferva  nell'  Officio  deU 
fifffi  Doganelle  . . ■ 


INterato  il  Re  per  rapprefentanza  del  Governatore  dello  Stato  di  Flu- 
mcri,  de’ continui  ricorfi  de’  Naturali  della  Terra  di  Caflcllo  la  Baro, 
aia,  luogo  di  quella  giurildizione,  per  gli  oltraggi, e roaltrauaifienti , che 
. con. 
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lontra  «ili  [Sfaticava  Nicolò  Santolo  attuai  Erario  di  quel  Barone,  coll* 
•ura  del  foro,' che  gode  come.  OtRciale  di  cotelta  Dogana  colà  refidente  , 
e di  eiTere  contra  le  leggi  , ed  Irruzioni  Doganali , che  gli  0:Ti:iali , e 
Miniflri  del  Bicone  elercitino  impieghi  della  Dogana  ; ha  determinato,  e 
comanda,  che  tempre,  che  colli,  che  l’enunciato  Nicolò  Santolo  ha  ncU 
la  Terra  di  Cailello  la  Baronia  Erario  di  quel  Barone,  * faccia  V.  S.  lil. 
ritirare  la  Patente,  che  tiene  di  OHiciale  Doganale ,~c  delfini  altra  per« 
fona  in  quedo  impiego/  cd  atKiichè  in  avvenire  non  accadano  (ìmili ’af« 
/urdi,  comanda  S.  M-,  che  nella  fpedizione  di  tali  patenti , avverta  V.  S. 
111.,  che  fi  aggiunga,  pitrcbò  no»  ftano  addetti  a'firvit^)  Baronali,  ufando 
la  (lelTa  cautela,- che  fi  pratica  nel  concedere  tali  Patenti  , perchè  non*ca< 
dano  in  perfone,  che  fìano  Amminiftratori  delle  Univerfità  . Napoli  zo. 
Marzo  i7ÒOb  - Giulio  Cefare  d'  Andrea  ••  Signor  D.  Antonio  Belli . 

Si  conferva  nel  VII.  Tomo  f.  i^6.  a 157.  • . . 


S Ebbene  con  Reai  ordine  de’ 15.  di  quello  corrente  mefe  fi  fulTe  parte. 

cipato  in  modo  dillinto,  c (eparato  alli  due  Governatori  generali  del* 
le  Dpganclle  di  Aquila  , e di  Chieti  , fecondo  comunicai  a V.  S.  III. , 
le  determinazioni  prefe  dal  Re  N.  S. , in  quanto  aU'clatta  odervanza  del 
()riviIegio  de’ Locati,  o di  quello  dei  Fidati  d’ effe  Doganelle:  tuttavolta 
la  M.  S.  per  non  far  nafeere  implicanza  in  tali  Tue  determinazioni,  pr«.  ^ 
cifamente  per  quella  dei  Locati  , e tenendo  prefente  lo  che  le  ha  V.  S. 
111.  efpodo  con  rapprefentanza  de’i($.  dante;  ha  ordinato  (otto  quedo  me> 
defimo  giorno  ai  Indetti  due  Governatori  delle  Doganelle  , di  non  pren. 
dere,  nè  far  prendere  dai  rifpettivi  loro -Luogotenenti  di  Teramò  , e di 
altri  luoghi  tutti,  minima  ingerenza  nelle  caufe  dei  Locati  , Sudditi  di 
Dogana,  ed  Ufficiali,  che  il  Tribunale  di  Foggia  tiene  nelle  Provincie 
d'Aquila,  Teramo,  e Chieti,  e ciò  appunto  per  ovviare ‘Ogni  inquietu- 
dine, e drapazzo,  che  poteffe  rifultarne  ai  Locati;  come  altresì  pcr'ol- 
fervanza  dei  Reali  ordini,  che  vi  fono  delle  Idruzìoni  Doganali,  e della 
Smodai  determinazione  di  S.  M.  de’ 15.  Giugno  l'corfo.  Lo  che  tutto  par. 
tecipo  a V.  S.  111.  nel  Reai  nome  per  fua  intelligenza , c dd  proprio  Tri- 
bunale. Napoli  iz.  Luglio  lyóp.  - Giovanni  Goyzueta  -•  Signor  Mar« 
chefe  Granito  .•  « - 

N 

Si  conferva  ntir  ottavo  Tomo  /•  3*3«  ' 

• .-V  , 

Ha 
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Ha  rifoluto  il  Re  che  nella  cauta  vertente  tra  la  Cappella  l^aicaTe  • 
lotto  il  titolo  dei  S$k  Sagramento  deIla>Terra  di  Cafiel  del  Mon* 
te,  ordinaria  Locata. di  Foggia,  c un  tal  Domenico  Orfìni,  debba  proce* 
dece  in  efclunone  del  Governatore  della  • Ooganella  di  Chieti,  cotefta ‘Do* 
gana;  a qual’  effetto  ha  la-M.  S.  dilpoflo  . che  il  cennato  Governatore 
ubbidifea  all’inibitoria,  che  la  detta  Dogana  li  fpedì,  ed  a quetfa  fubitO 
traimetta  gli  atti,  fenza  ingerirli,  nè  in  detta' caufa,  nè  in  altre  fimili  ove 
vi  concorra  Tintereffe  de’ Locati;  affinchè  così  fi  eleguano  dall’inferiore  '* 

gli  ordini  del  Giudice  fuperiore  , e non  fi  ritardi  il  corfo  delle  caufe  con 
notabile  pregiudizio  delle  parti  litiganti.  E di  Reai  ordine  lo  partecipo  a 
V.  9:  HI.  per  notizia  della  Dogana  fudetta,  ed  ufo,  che  ne  rifulta . Na< 
poli  19.  Maggio  1774.  •*  Giovanni  Goyzueta  ••  Signor  D.’  Giovanni  d’ 
AlefTandro . 


Si  conferva  nel  nono  Tomo  8?* 


INformato  il  Re  di  una  rapprefentanza  di  V.  S.  111.  , con  cui  efpofe,. 

che  vedeva  doverfi  rimovere  dall’ impiego  d’ Officiale  Doganale  di  Ser* 
ra  Capriola  D.  Alcffandro  Csftelnuovo,  perchè  collui  fi  trovava  fervendo- 
da  14.  anni/  ha  la  M.  S.  dopo  intefa  la  Camera  della  Sommaria,  confi* 
derato  , che  il  motivo  efpollo  da  V.  S*  111.  non  è una  caufa  giuda,  e 
lufficiente  per  la  rimozione  del  Caftelnuovo  ; giacché  febbene  dette  cari* 
che  fieno  annali;  pure  dopo  eflerfi  da  coloro,  che  le  hanno  efercitate, dato- 
il  Sindicato,  ed  ottenute  le  lettere  liberatoriali,  fono  effi  dai  predeceffori 
Prenderti  fiati  confermati,  femprc  che  non  vi  fia  data  caufa  di  rimozio* 
ne;  onde  in  quello  concetto  ha  rifoluto  S.  M. , che  V.  S.  111.  dia  quelle 
ditpofizioni  , che  dirai  convenire  fu  tal  dipendenza  , con  tener  però  pre* 
fente,  che  non  conviene,  che  fenza  giuda  caufa  fia  rimedb  dalla  carica 
colui,  che  addovere  l’abbia  difimpegnata.  Di  Reai  ordine  glie  lo  parteci* 
po  prr  fua  notizia,  c regola.  Napoli  li  28.  Settembre  1775*  - Giovan* 
ni  Goyzueta  •*  Signor  D.  Giovanni  d’ AlelTandro  . 


IL  Re  , a cui  ho  fatto  prefente  la  rapprefentanza  di  V.  S.  III.  dei  di* 
ciannove  dello  fpirante  Novembre,  è rimafio  informato,  che  in  coe- 
• renza  di  qu.anto  conlultò  la  Camera  della  Sommaria  per  punto  generale, 
e fu  fovranamente  ordinato  fotto  li  28.  Settembre  feorfo  4I  fuo  piedcccf* 
Idre  Prefidente.  d’AJclLndro  abbia  rinnovate  le  Patenti  a D.  Aleffandro- 
' Ca- 
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CafteiUuovo,  e. a D.  Oomeoico  Mancini  , l’tino  Ufficiale  Doganale  in 
Serra  Capriola,  e l’altro  in  Ariano^  e che  lo  He(To  avrebbe  dilpofto  per 
' r Ufficiale  di  Genzano  D.  Michelangelo  Pacelli  , non  che  per  tutti  gli 
altri  Ufficiali  (lati  rimofli  fenza  cauta  dai  fudetto  Prefldente  d’ AlciTandro, 
ma  pel  folo  infuffidente  motivo  d’aver  fcrvito  per  molti  anni  , purché 
fiero  glie  ne  avanzafliero  le  infi(lenze,c  in  efli  non  vi  concorrelTe  qualche  ■ 
appoggio  di  mancanza,  o reità  per  efctuderli . Di  Reai  ordine  lo  parteci» 
pi  a V.  S.  111.  per  Tua  notizia  , e regola  in  tale  alTunto  . Napoli  jo, 
Novembre  1775*  •*  Giovanni  Goyzueta  >•  Signor  Marchefe  Danza. 


j 
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C APITOLO  XVII. 

t 

‘ "Del  Percenore,  e del  h'tbro  Maggiore  della  Dogana. 

5.  1.  T A elezione  del  Cafliere,  deflinato  a ricevere  il  denaro 
I j pagato  Locati , c dagli  altri  debitori  Fifcali  , di- 

pendea  dall’ arbitrio  del  Doganiere  , che-  avea  l’obbligo -di  ri- 
. meuerc  in  Napoli  tutte  le  Reali  rendite  della  Dogana;  perciò 
udranno  1549.  dovette  il  Tribunale  della  Qimcra  Itabilire  la 
ananiera  , con  cui  il  Teforiere  Generale  ricever  dovclle  il  denaro 
cfatto.  Allora  dopo  tìnita  la  Fiera  lo  ftelfo  Doganiere  pallàva 
nella  Capitale  , portando  la  calla  del  contante  ricevuto  , ed  i 
regiftri  della  dazione  ; per  le  fpefe  dello  accompagnamento  lì 
portavano  in  dito  annui  ducati  cento  cinquanta  ; altri  ducati  no~ 
vanta  fi  pagavano  dal  Fifco,per  la^cufiodia  nel  tempo  dell’ela- 
zione  ; e ducati  cento  cinquanta  erano  allcgnati  al  Caffiere , pel. 
fuo  annuale  fìipendio  . Ma  dopo  che  furono  abolite  le  fpefe 
della  cultodia,  e del  trafporto  del  denaro,  le  rimclfe  delle  fom- 
mc  elattc  erano  differite , col  pretefto  delle  lettere  di  Cambio , 
che  fi  portavano  in  Fiera  da’  Negozianti  Stranieri , concorfi  alla 
compra  de'caflrati,  dallo  fpaccio  de’ quali  dipendea  la  facilità' 
dell’ efazione  ; perciò  dallo  ftcflb  Tribunale  fu  nell’ anno  1570. 
Itabilito,  che  il  dìfiinto  bilancio,  ed  il  denaro  efatto  fi  dovelfè 
rimertcrc  in  fine  di  ogni  mefe;  ma  in  Aprile, e Maggio,  quan- 
do fi  facea  il  maggiore  introito , fi  dovcifc  mandare  fra  quindeci 
giorni  , colla  chiara  ditlinzione  delle  fomme  pagate  in  con- 
tante', e delle  altre  ricevute  in  Cambiali  ; anzi  per  la  più  efat- 
ta  oflèrvanza  di  tali  ordini,  fu  incaricato  uno  de’ Credenzieri  ; 
perchè  inyigilaffc  alla  efazione , c ne  dalle  drfiinto  rifeontro  a 
quel,  Supremo  Tribunale..  La  ftretta  cotrifpondenza  di  quei  Mi- 
niliri  proprietarj,  regolati  dalle  fietfe  molli  , non  folo  fece  re- 
ftare  inefeguiti  quegli  fiabilimenti  , ma  moltiplicò  ‘ gli  aggravj 
t^' Locati , colla^  introdotta  peqa . del  .^tre  per  cento , . pei  debiti, 
1 T.  111.  ' B b b attraf- 
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attrallati.  Nella ’vifita  del  Prefidente  Fomaro  furono  conofeiuti 
gli  abufi  , c fi  credè,  che  la  dipendenza  del  Callìere  era  la  ve- 
ra origine  de’  pregiudizi  Fifi  ali  ; perciò  fii  propofio  al  Viceré 
Conte  di  Miranda  la^necefijtà  di  togliere  al  Doganiere  ogni 
ingerenza  nella  efazione  del  denaro , con  deplitaic  altro  fogget- 
to  probo,  e puntuale;  perchè  con  indipendenza  efeivitaire  cuci- 
lo UlTìcio,  fenza  gravare  i Loc.m  , nè  far  ahufo  ‘del  denaro 
Fifcale  . Quello  favio  parere  non  fu  allora  fecondato;  giacché 
il  nuovo  Doganiere  Marcheje  di  Padida  continuò  a regolate  nel- 
lo (lelib  antico  Itllema  la  dazione  delle  Reali  rendite , e la  ri- 
melia  del  denaro,  efeguita  folenn-.mente  col  trafporto  della  Cat 
£a  in  Napoli, e colla  cufiodia  armata; anzi  da’ regiftri  del  Cre- 
denziere Cordone  degli  anni  1603.,  1604.,  e 1605.,  fi  rileva 
con  chiarezza,  di  non  clìerfi  allora  eletti  nè  il  Percettore  ^ nè 
il  lÀbro  Maggiore . . • 

5.  3.  Nella  generale  tranfazione  conchiufa  nell’anno  1615. 
dal  Luogotenente  Marchefe  di  S.  Giuliano^  i Locati  non  fi  dolfcro 
della  pena  de’  rejìdai  ; e furono  contenti  di  ottenere  la  facoltà  di 
far  palfare  le  greggi  nelle  montagne,  col  lafciare  la  lana  per  la 
ficurczza  del  pagamento  della  Fida , fenza  farli  parola  della  per- 
fona  deputata  per  la  efazione . All’  incontro  nel  contratto , rinnovato 
nell’anno  1626.  dal  Conlìgi ierc Gj/eofj, fi  parlò  della  ripugnanza 
del  Percettore  di  ricevere  le  Cambiali , o Polize  di  Banco , che  li 
portavano  nella  Fiera  da’ Compratori  delle  lane  , e degli  agnel- 
li, c caftrati;  onde  fembra  indubitato,  che  prima  di  quel  tem- 
po fi  folle  efeguito  il  piano  del  Prefidente  Fomaro  per  la'  clezio* 
ne  del  Percettore:  anzi  pei  bifognl  del  Regio  Erario  l’ Cfficio  fi  era 
dal  Tribunale  della  Camera  venduto  a Gianluigi  Pofìtano . Quelli  per 
accrefccre  i lucri  della  carica  , trafeurava  la  efazione  della  Fida, 
per  efigere  Locati  la  pena  del -tre  per  cento,- per  le  fommé 
palfate  nella  rubrica  de’  refidui  ; e ficcome  il  ritardo  era  di  fom- 
rao  pregiudizio  del  Fifco,e  di  danno  ai  pallori ;così  dovette  lo» 
ftello  'Tribunale  efierc  lungamente . occupato  a trovare  nuovi 
efpcdienti  per  rendere  più  follccita  , c ficura  la  efazione  di 
quelle  Reali  rendite.  L’Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio 

- - . fcrif- 
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il'rifle  una  particolare  memoria  , pubblicata  da  -Vieo/a 
lenza  data  di  tempo;  in  quella  cfpofe  tutti  gli  abufi  introdotti 
dall’ avidità  del  nuovo  Ulilcialc  proprietario,  e propofe  l’.cfpe- 
dienre  di  doverli  rcltituire  al  Pofitano  il  prezzo  pagato  per  la 
compra  deirullìcio,  con  eleggerli  un  femplice  Camere,  limile  a 
quello  de  Banchi  di  Napoli,  jwr  ricevere  U denaro  volontaria- 
mente pagato  da’  Locati  debitori , con  dovere  perciò  afiiiicre  in 
Foggia  per  tutto  il  tempo  della  Fiera,  e ricevere  il  prezzo  del- 
le lane  , c degli  animali  , c poi  pallare  in  Apruzzo  per  aifiite- 
re  all’ altra  t icra  celebrata  in  Cajìcl  di  Sangro  nel  mefe  di  Lu- 
•glio,  per  efigere  il  complimento  cella  Fida.  L’  efito  di  quello 
nuovo  Piano  è rimallo  ignoto  in  Dogana  ; ma  i refiduì  furono 
fcmprcppiù  moltiplicati  ; ancorché  il  Trijunale  della  Camera  ufailc  . • 
•una  particolare  premura  ; perchè  il  Doganiere  , ed  i Credenzieri  non 
•tralcuralìero  d’invigilare  alla  condotta  di  quello  Ufficiale, e pro- 
curaliero  di  facilitare  la  dazione  della  Fida  coi  mezzi, più  equi. 
.-Nelle  tranfazioni  da  tempo  in  tempo  rinnovate  col  Comune  de’Pa- 
,flori , fi  pensò  Tempre  di  mettere  treno  al  grave  pefo  della  pena 
.àcre/ìdui;  anzi  nell’ anno  1631.,  avendo  il  Doganiere  Bemaudo 
.efpoila  allo  lleflb  Tribunale  della  Camera  la  ripugnanza  de’ 
.^lercadanti , concorli  a comprare  le  lane , ed  i caitrati , di  fof- 
.frire  il  pefo  dell’uno,  e mezzo  per  cento,  talfato  pd  cambio 
-delle  Fedi  di  credito  de’ Banchi  di  Napoli,  fu  con  provifione 
della  data  de’  io.  Maggio  ordinato  ,,che  fi  doveflcro  ricevere 
-le  Fedi  di  G edito  in  fodisfazione  del  debito  Locati  , fenza 
.pefo  di  Cambio.-  ' , . -, 

§.  5.  Dopo  ftabilito  l’Ufficio  di  Percettore ^ fubordinaco  al 
Tribunale  dJia  Camera,  il  Doganiere  per  non  pregiudicare  1;^ 

Tua  autorità,  prete  l’efpediente  di  dellinare  altro  Uifuiaìe,  per 
formare  l’efatto  regiftro  di  tutta  la  efizione  , a fronte  del  ca- 
-rico  de’ debitori  , fatto  da’  Credenzieri  ; fu  quello  difiinto  cdi 
aiomc  di  Libro  Magiare , e fii  obbligato  di  unirli  al  Perdito- 
re , per  prender  conto  di  tutte  le  fuinme  , che  fi  pagavano ,'  è 
xonfegnare  a’ debitori  i necelfar]  ricivi,  chiamati  boiletmi  , fot'  ^ • 
toferitti  da  entrambi  gli  incaricati  ; quelli  doveano  contenere  la 
•i,  ■ . B b b a " quan* 
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quantità , e qualità  del  debito , ed  il  pagamento  fatto  nella  Re* 
già  Calla , nella  ftelTa  maniera  prima  praticata  dal  Doganiere , 
c Credenzieri;  anzi  nella  tranfazionc  rinnovata  nell’ anno  1636. 
fu  ftabilito , che  le  note  de’  refidui  non  dovellcro  aver  credito , 
quando  non  fi  follerò  formate  dal  Libro  Maggiore  , e che  i 
debiti  della  Fida  non  dovelfero  pafìTare  in  quella  rubrica  prima 
del  giorno  aa.  di  Luglio.  11  Ferecttore  Pojltano  continuò  nell* 
cfercizio  di  quello  ufficio  fino  all’anno  1635.,  quando  vi  fu folti- 
tuito  Carlo  Silverio:  indi  nello  fteffo  anno,  a petizione  de’ Z/ocjr*,' 
fu  dal  Doganiere  Bemaudo  eletto  Marco  Aurelio  Ferri  per  Libro 
'Maggiore  in  luogo  di  Amato  cT  Alefio , che  ne  avea  fatta  la  ri- 
nuncia. Ma  ficcome  in  quei  tempi  l’infelice  fiato  della  Pafto- 
rizia  moltiplicava  da  anno  in  anno  le  difficoltà  della  dazione 
delle  Reali  rendite , ed  accrefeeva  la  quantità  de’  refiiuì  ; cosi 
il  Tribunale  della  Camera^  fi  applicò  feriamcntc  per  riparare  a 
tutti  quei  gravi  fconcerti  , o’obligando  il  Percettore  ad  ufare 
maggior  diligenza  nella  efazionc  , fenza  che  folfcro  mai  mino- 
rati i refidui.  Frattanto  eflendofì  abolito  l’ufficio  di  Doganiere, 
e dcfttnato  al  governo  di  quel  Reai  Patrimonio  un  Supremo 
Miniftro  Togato,  furono  anche  formate  le  particolari  Iftruzio- 
ni  di  ciafeuno  Ufficiale  . La  elezione  del  Libro  Maggiore  , 
fu  riferbata  al  .Supremo  arbitrio  del  SOVRANO  , e fecon- 
, do  il  fifieraa  adottato  in  quei  tempi  , fu  dal  Tribunale  del- 
la Camera  venduto  a Vincenzo  Santefe  , chi  pretefe  di  non 
eflère  obbligato  a ricevere,  ed  oficrvare  le  lliruzioni  forma- 
te colla  data  de’ 21.  Aprile  1649.;  perchè  in  quelle  fi  era 
forpefa  la  efazione  delle  folite  fportule  ; ma  dopo  che  col  de- 
creto de’  6.  Novembre  dello  ficllb  anno  gli  fu  dato  il  pcr- 
melFo  di  efigere  grana  due  , e mezzo  per  ogni  bollettino  di 
pagamento,  l’uno  per  cento  per  ogni  deduzione  di  debito  di 
‘ Fida,  e di  affitti  di  terre  Fifcali  , cd  altri  ducati ./weijio  an- 
nui per  fua  mercede,  le  ifiruzioni  formate  ebbero  la  piena  cfcr 
cuzione,  ed  il  if<j«fe^espafsò  ad  cfercitare  l’ufficio. 

• ’ (i.  4.  Le  oppofizioni  del  Percettore  tTiVvenb , circa  l’ obbligo 

dell’ efazione  óa’  r^idui,  fecero  refiare  fofpefi:  fino  all’  anno  1652. 

le 
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fe  Iftfuzioni  formati  dal  Tribunali  della  Camita , pel  più  cfatto 
efercizio  di  quello  ufficio  ; ancorché  lì  foflì  con  replicate  dccifioni 
dell' anno  1649.,  e 1650.  confermato  il  di  lui  obbligo,  di  da- 
re chiaro  conto  della  cfazione  de’  re/idui . Lo  fcopo  principale 
di  quelle  lltruzioni  riguardava  la  chiarezza  del  conto  , che  in 
ogni  anno  prelèntar  lì  dovea  alla  Regia  Camera  nel  mefe  di 
Luglio,  e le  diligenze,  che  ufar  lì  dovea'no  da’Commillarj  fpe- 
dici  per  l’efazione  da’ resìdui  ; giacché  per  gl’  introiti  correnti 
doveano  regolarli  dal  libro  del  carico  de’  varj  debitori , Fifcali  , 
che 'in  ogni  anno  formar  li  dovea  da’ foli  Credenzieri  . Per  la 
efazione  dovea  il  Percettore  dipendere  dagli  ordini  del  Miniftro 
Governatore  , ancorché  foflè  Rato  obbligato  d’  invigilare  alla 
fpedizione  delle  Paffate^  che  doveano  negarli  ai  Locati  debitori; 
quando  non  vi  foiì'e  la  lìcurezza  della  lana  alTegnata  , o altro 
particolare  ordine  del  Prefidente.  Non  fi  parlò  della  rimeltà  del 
denaro  nella  Teforeria  Generale  , nè  del  pagamento -degli  er- 
baggi, e degli  altri  peli  della  Dogana;  perchè,  fecondò  le  an- 
tiche leggi , quel'ta  cura  era  riferbata  al  Doganiere , ed  ai  Cre- 
denzieri . Per  quefto  lielfo  motivo  nelle  altre  Irruzioni , date  all 
Lil>ro  Maopore , non  fi  pensò  di  regolare  i vari  cfiti  ; ma  folo  lì 
ebbe  particolare  cura  d'  impedire  ogni  abufo  del  denaro  Fifca- 
le,  e di  rendere  più  lìcura  la  cfazione  ; perciò  quello  Ufficia- 
le fu  obbligato  ad  ufare  ogni  diligenza  , perchè  non  fi  conce- 
deflèro  le  Paffate  a’  Locati  debitori  ; ed  i pagamenti  fi  faceffero 
ienza  ritardo,  dovendo  poi  formare  la  nota  ds’ refidui ,'pat  pren- 
der efatto  conto- della  condotta  de  CommiiTarj' , fpediti  per  la 
eftzione.  Fu  pure  incaricato  della  particolare  diltrubazione  del 
Sale,  afiTcgnato  alle  gr;ggi  manifcltate -in  Dogana,  colla  legge 
di  efeguirla  dopo  adempito  , o afficurato  il  pagamento  della 
Fida  ; e finalmente  fu  obbligato  di  affilierc  in  Dogana  unita- 
mente cob Percettore , pel  maggior  comodo  da'  Locati  debitori. 
Ma  fcbbene  fi  folle  trasferita  a quefto  nuovo  Ufficiale  la  cura 
del  regiftro  della  cfazione, prima  data  ai  foli  Credenzieri;  pure 
non  furono  quefti  efenrati  dall’  obbligo  di  efaminarc  la  fpedi- 
zione'delle  Pajfate  f per- vedere  fs-li  folle  pagato  , o ailìcu- • 
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rrito  il  debito  della  Fida  . L’obbligo  del  Libro  Maggiore  fi  I 

è ièmpre  adempito,  col  formare  il  regilbro  di  tutti  i debi-  \ 

tori  , delcritti  nel  carico  Fifcale  , annotare  con  dirtinzione  i I 

pagamenti  nel  tempo , che  fi  fanno  da’  debitori  ; dare  a’  medcli- 
mi  i foliti  bollettini  di  ricivi , riconofeere  , e firmare  le  licenze 
delle  eftrazioni  dei  prodotti  ; dare  le  note  de’  refidui  , c difeari- 
carc  la  particolare  diftribuzione  del  fale  , formando  , fecondo 
la  richielta  de  Locati,  i bollettini  della  confegna , per  fargli  fot* 
toferivcre  dall’Avvocato  Fifcale. 

. 5-  5-  1 replicati  ordini  del  Viceré  di  Ahaoona,  e lo  fpi, 

rito  di  equità  Ipiegato , in  varie  occafioni  a favore  de’  Locati , 
fecero  adottare  una  nuova  polizìa  nell’efazione  delle  Reali  ren- 
dite della  Dogana.  Si  conobbe,  che  fenza  vcfi'are  i debitori,  la 
f'jla  diligenza  de  iVlinifiri , diretta  a mantenere  que’  minori  Uf- 
ficiali nel  più  efatto  adempimento  del  proprio  dovere  , così  per 
la  fpedizione  delle  pjjfate  ; che  nel  dar  corfo  alla  rinnovazione  , 

degli  alliiti  delle  terre  Fifcali , era  ballante  per  rendere  facile  , 
e licura  tutta  la  efazione  : perciò  non  folo  fu  defignato  il  luo- 
go , in  cui  il  Percettore  , ed  il  Libra  Maggiore-  doveano  alfildere 
tutti  i giorni  ; ma  furono  quelli  obbligati  a tenere  fempre  lòtto 
gli  occhi  i libri  Fifcali , per  regifirarc  i pagamenti , e dare  fol- 
lecito  corfo  a tutte  le  varie  licenze  fpedite  : anzi  fpeflb  da’Mi- 
nilìri , delìinati  al  governo  di  quel  Rcal  Patrimonio,  fi  è proibito 
agli  llelli  Uflicialì  di  trafeurare  la  ilabilita  aflìllenza  nelle  Po- 
lite ore  del  giorno  , e di  adempire  al  proprio  dovere  nelle  loro 
’ private  cafe  . I compratori  dell’  ufficio  di  Percettore  - moti  erano, 
contenti  dell’  annuo  ftipcndio  di  ducati  novecento  ; ma  furono 
fempre  impegnati  a moltiplicare  i lucri  , colla  efazione  del- 
la'pena  del  tre  per  cento,  per  le  fomme  riraafte  in  refiduo. 

Di  quefto  pefo  erano  dolenti  i Pallori , e gli  Agricoltori  ; per- 
ciò dopo  eflerfi  lungamente  efaminato  l’afiàrc  dal  Supremo 
•Tribunale  della  Camera.,  nell’ anno  1718.,  fi  dichiarò  , che  i 
debitori  'Fifcali  non  potefl'cro  paifare  nella  rubrica  de’  rejidui  do- 
po' del  maturo  della  Fida,  o dell’ affitto  delle  terre  ,.-fc  prima 
•non  folTe  feorfo  i!  anno  comune,  che  fìnifcenel  giorno  de’3th 
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di  Dicembre,  colla  fpiega  di  non  potei'fì,  in  qualunque*  tem- 
po, aver  per  refiJuì  le  partite  afficurate  colla  introduzione  delle 
lane o co’  biglietti  de’  Negozianti  ; e la  efazione  della  pena 
del  tre  per  cento  fi  limitò  per  quelle  fole  partite  ricuperate  da’ 
Commifiàrj  , lafciandofi  alla  prudenza  del  Prefidente  Gover- 
natore di  regolarne  la  fpedizione  . Per  impedire  ogni  abufo 
del  danaro  P'ifcale  fu  ordinato  , che  in  ogni  mefe  doveli'e  il 
Percettore  concordare  il  bilancio  col  Libro  'Mafrpore  per  rimet- 
terlo in  Camera , e darne  il  duplicato  al  Miniftro  Governato- 
re . La  cfecuzione  di  quelli  ordini  non  folo  pofe  un  giuflo 
freno  alla  dannofa  frequente  fpedizione  dei  Commiflarj.,  che 
velfavano  i Locati  , e gli  Agricoltori , fenza  ottenere  l’utile 
del  Fifeo  ; ma'  ravvivò  ne’Miniftri,  deftinati  alla  cura  di  quel 
Regai  Patrimonio,  l’antica  particolare  attenzione,  di  prendere 
conto  della  efazione  , e di  efaminare  , in  fine  di  ciafeuno  anno,  la 
qualità  , c quantità  òt'refiéui,  per  conofeere,  fe  vi  fofie  fiata 
malizia,  o negligenza  del  Percettore,  nell’  obbligare  i debitori  al 
pagamento  nel  tempo  della  fpedizione  delle  pajfate,^  della  rin- 
novazione degli  affitti . Fu  poi , per  cfecuzione  dello  Imperiale 
referitto  dell’anno  1730.,  efaminata  dal  Tribunale  della  Came- 
ra la  efazione  della  pena  del  tre  per  cento  pei  refidui  : fi  co- 
nobbe dannofa  al  Fifeo  , c gravofa  a’  debitori  ; perciò  dopo 
efferfi  intieramente  abolita  , fu  nell’anno  1736.  dichiarato  di 
non  potere  il  Percettore  fpedire  i CommilTarj  , fenza  l’ cfprefiò 
órdine  del  Prefidente  Governatore,,  c la  piena  intelligenza  dell* 
Avvocato  Fifcale,  alla  prudenza  de’ quali  era  incaricato  di  affi- 
curare , coi  modi  più  equi,  la  efazione  delle  Reali  rendite;  di  , 
diftinguere  il  tempo,  in  cui  convenga  quel  rigore  ; e di  confi- 
derare',  fe  i foggetti  propofli  fiano  idonei  per  quella  gelofa 
commiflìone.  « -, 

6.  L’ultimo  felice  fiato  della  Dogana,  ficcome  ha  mol- 
tiplicate le  rendite  del  Regio  Erario  ; cosi  ha  minorati  gli  an- 
tichi illeciti  lucri  del  Percettore  ; ghcchh  la  efazione  della  Fida, 
c'  degli  affitti  delle  terre  Fifcali , fi  è fempre  fatta  colla  fola  di- 
ligenza , ufata  nella  fpedizione  delle  pajfate , e nella  rinnovazione 
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degli  affitti,  fenza  Tindifcrcto  rigore  dei  Commiflàri . I debitori, 
hanno  fcmprc  riconofciuta  dalla  clemenza  del  MONARCA,  e 
dalla  giufìa  equità  de’  fuoi  Minilìiri , la  difcreta  dilazione  , go- 
duta fenza  danno  del  Fifco , o fino  al  punto  della  eUrazione 
delle  lane , o fino  al  tempo  della  rinnovazione  degl’  affitti  ; perciò 
tutti  fi  fono  animati  a migliorare  quelle  indulCrie , ed  a foltenere 
la  fegreta  gara  della  volontaria  F’ro/^eiontf,  con  pofitivo  vantag- 
gio del  Regio  Erario.  I pochi  refidui  degl’  ultimi  tempi  fono 
nati  unicamente  o dall’ abufo  delle  clandeltine  ceffioni  degl’cr-. 
baggi  fifcali , latte  fra  i Locati  \ o dal  trovarli  uno  Itefib  parto- ^ 
re  ammeffo  a godere , con  diverfi  nomi  della  propria  famiglia , 
gli  erbaggi  di  varie  Locazioni  ; o dalla  negligenza  ufata  nella 
rinnovazione  degl’  affitti  delle  terre'  fifcali . Ma  nell’  elferfi  rin- . 
nevata  l’antica  rigorofa  proibizione  di  non  concederfi  qualun- 
que menoma  dilazione  a’  debitori  fifcali , fenza  V approvazione 
del  SOVRANO,  i Partorì  più  accorti  hanno  delufa  con  facilità 
la  diligenza  dei  Miniilri , nella  Ipcdizione  delle  paffute  , ottenen- 
dole' dal  favore  de’ Subalterni , o col  nome  del  Cèffionario,  fen- 
za pagare*  il  debito  del  cedente , o col  nome  di  chi  è il  meno  ' 
caricato  di  pefo  . Sarebbero  con  facilità  corretti  quefti  abufi , fc  con 
giurto  fervore  fi  folteneffe  la  rigida  ollèrvanza  delle  provvide  Leggi 
della  Dogana . Per  impedire  al  Percettore  ogni  diverfo  ufo  del 
denaro  fifcale,  fu  il  medefimo  obbligato  di  rimettere,  in  ogni 
fettimana'j  le  fomme  efatte  nella  Teiòreria  Generale,  o in  con- 
tante , o in  polize  de’  Banchi  di  Napoli  , con  dover  nel  tem-’. 
po  rteffb  formare  l’efatto  bilancio  di  tutti, gl’  introiti,  per  con- 
^ frontarlo  coi  regirtri  del  Libro  Maggiore  ; rellando  a carico  del- 
Prefidt  nte  Governatore  di  umiliare  a S.  M..  la  diftinta  notizia , 
c rimettere  al  Tribunale  della  Camera  lo  Itelfo  folenne  bilan- 
cio , dopo  efl’erfi  riconofeiuto  dall’  Avvocato  Fifcale . Con  quefte 
diligenze  fi  è fempre  con  facilità  impedito  ogni  danno  del  Fi- 
fco , fenza  vefìàrc  i poveri,  debitori  . La  cura  de’  più  Savj  MU 
nifi  ri  deftinati  al  governo  della  Dogana  è fiata  fempre  diretta  • 
a fortenere  con  prudenza  l’oflèrvanza  di  quelle  economiche  leg-, 
gi,  ed  a mettere. nella  più  firctta  corrifpondenza  la  ficujrezza  ’ 
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• de’ Beali  intjerelE,  e la  maggiore  facilità  della  vendita  de’  prò.' 
dotti  della  pallorizia  ; perciò  eircndofi  conofciuta  di  pofitiro 
oftacolo  di  quel  Commercio  la  proibizione  di  rimettere  il  de- 
naro in  Napoli  colle  lettere  di  Cambio,  s’implorò  dal  Sovrano 
la  grazia  di  farne  ufo  ; e col  Reai  difpaccio  de’  17.  Maggio 
1755.  fu  accordata,  colla  condizione  di  doverli  quelle  concepi- 
re colla' fola  dilazione  di  otto  giorni  pel  .pagamento  ; ed  in  fé-' 
guito  fi  è cofiantemente' obbligato  il  Percettore  a ricevere  indi- 
Itintamente  da’ debitori  fifcali  , o le  polize  de’ Banchi  dì  Na- 
poli, o le  lettere  di  Cambio,  fenza  poter  dimandare  il  menor 
no  lìipendio;  alfinchè  la  efazione  , e le  rimefie  del  denaro  fi 
efeguillcro  colla  maggiore  facilità,  ed  i Paftori,  e gli  Agricol- 
tori non  foflero  vellati  nel  fodisfare  i proprj  debiti.  ‘ 


; .T.UL  ^ ^ Cc^  * ■ ' ' Xjlru.  ' 


Digitized  by  Google 


388  - PARTE  ni:  CAPJT.  XVJt.^, 

IJlruzìoni  in  pcrfona  di  Voi  Vincenzo  Sante/e ^ che  Ji  danno  per  la  Reglt  • 
Camera  delia  Sommaria.,  come  Ufficiale  della  Regia  Dogana  di  Foggia^ 
eoa  carico  di  Li  èro  maggiore  di  quella , Jìante  la  vendita  di  detto  Cff: 
do  a voi  fatta  per  detta  Regìa  Camera  in  vìrth  di  decreto  delti  27; 
Novembre  1648.  penes  Magnificum  Bartholom<eum  Gallucciunt  Aéiuariuni 
^ per  la  buona  amminijlrazione  ^ ed  efercizio  di  detto  - Officio  é. 

* ' 1*  • *“  I 

E Primo , cfTenrfo  la  detta  Regia  Dogana  di  Foggia  una  delle  maggioii 
Intrade  tiene  S.  M.’  in  quello  Regno , e conto  dello  che  pervene  al- 
la Regi4  Corte  per  fida  di  pecore  , animali  grofiì  , affitti  di  terre  falde  y 
ufo  di  erba,  e proventi  Civili,  c Criminali  lì  fanno  in  detta  Regia  Do- 
gana , conviene , che  detto  Officio  di  libro  maggiore  fi  eferciti  con  ogni 
puntualità,  e diligenza  conforme  fi  ricerca  un  tal  fervizio:  che  perciò  vi 
dicemo,  ed  ordinumo,  che  dobbiate  primo  loco  formar  un  libro  , qual^ 
iiititoìarete  libro  di  tutti  li  relidui  della  Regia  Dogana  di  Foggia  per  tut- 
to l’anno  prolTimo  palTato  164S, , quale  lo  dovere  te  formare  con  ogni  pun- 
tualità , e diligenza  delli  libri  del  vqftro  predecelfore  qu.  Amato  d’  Alelììò 
dell’ anni  precedenti,  ed  in  panicolare  del  libro,  che  detto  voftro  predecelfo- 
re  teneva  formato  di  detti  refidui,  nel  quale  libro  da  voi  fórmando  dove- 
rete  continuare,  e notarvi  anno  per  anno  rutti  li  nomi  de’ debitori  di  detta 
Regia  Dogana  per  quallivogìia  caufa,  con  diitinzione,  e rubrica  particolare 
d’ogni  forte  di  refidui  colli  nomi  veri  di  cialcuno  debitore  , cognome  , e 
Patria,  non  lafciando  di  continuare  quallivogìia  punita  per  quallivogìia  cau- 
fa fotto  pena  di  privazione  d’ Officio , e di  pagarli  di  proprio',  quando  ma- 
Jiziofe  »’  interlafciafie  di  continuarvi  dove  anco  in  ciafeheduna  di  dette  par- 
tite dovete  notare  tanto  li  pagamenti  , che  pto  tempore  fi  fono  fatti  in 
potere  tanto  del  magnifico  Percettore  di  detta  Regia  Dogana , quanto  de’ 
fuoi  Commifsarj  colle  diligenze  fatte  da  detti  Commlfsarj  dove  faranno  pro- 
dotte , e se  detti  Commifisar]  apparifsero  debitori  per  caufa  d'  efazzione  da 
loro  fatta,  lo  dovrete  anco  notare  partitamente , e diftintamentc , e perchè 
caufa  in  fine  di  detto  libro  di  refiduo  , al  quale  libro  di  reliduo  dovrete 
attendere  con  ogni  celerità  poflìbilc,-e  formato  fra  il  tei*mine  di  mefi . *. 
ed  inviarlo  in  Napoli  in  quefia  Regia  Camera  in  potere  del  magnifico  Ra- 
zionale a chi  fia  commefso  il  conto  di  detta  Regia  Dogana , acciocché  det- 
to Regio  Tribunale  abbia  del  tutto  notizia,  e polli  procedere  ad  ogni  di- 
ligenza li  parerà  rccefsaria  per  l’ efazione  di  detti  refidui , avvertendo , che 
eiafso  detto  termine , e per  voi  non  farà  inviato  in  Camera  detto  libro 
fi  procederà  alla  fofpenlìone  del  voliro  Officio  , conforme  tìmilmente  per 
quefta  Regia  Camera  Tanni  pàfsati  fu  ordinata  al  qu.  Amato  d’Alefsio  vo- 
flro  predcccfsore , dal  quale  fu.  anco  formato  detto  libro  , e prefentato  in 
Potere  del  qu,  magnifico  Razionale  Laudato.'  . . 

. .5  V c -J  ■ . . IL 


’Digitized  by  Googlij 


DE  L P E R-C  ET  T 0 R'E  k.  s8> 

,-r  • n.  Pannarne  da  oggi  avanti  ogni  anno  libro  maggiore , ìjel  qaale  do» 
vrete  notare  primo  loco  tutti  li  nomi  de’  debitori  della  Regia  Dogana  per 
cauù  d’affitti  di  Terre  falde,  ufo  d’  erbe,  e proventi  di  difordini  jufta  la 
lilla,  che  dalli  magnifici  Credenzieri  vi  fi  confégnarà,  continuando  appref 
fo  tutti  li  Debitori  per  caufa  di  fida,  dando  il  debito  a ciafcheduno  Loca- 
to per  quelli  fpetta  pagare , e viene  tafsato  per  il  fuo  numero  di  pecore 
jufta  la  Locazione , che  in  ciafcuno  anno  ti  fa  da  detta  Regia  Dogana , e 
nota  , che  vi  fi  confcgneri,  e cosi  ancora  qualfivoglia  altro  debitore,  che 
_ per  caufa  di  fida  d’ ammali  groffi , pecore  rimafte  , affitti  di  {lecore  rima- 
fte,  c beftiame  grofso,  ftatoniche , affìtti  di  Mallrodattie , proventi  Civili, 
e Crimicili , e qualfivoglia  altro  nome  di  debitore  per  quallivoglia  altra 
caufa , dal  quale  librò  maggiore  ne  dovrete  juxtv  Jolìtum  cavare  li  bolict- 
‘tini  del  debito  di  ciafcuno,  con  li  quali  bollettini  hanno  (loi  da  fare  il  pa- 
' gamento  detti  Debitori  in  potere  del  magnifico  Percettore  , il  quale  averi 
pefo  di  farne  introito  in  difcarico  di  loro  debito . ' < 

III.  Formarete  un’  altro  libro  intitolato  giornale  , nel  quale  ' in  difs 
andarete  notando  tutto  quello , che  li  fudettt  debitori  vanno  pagando  in  po- 

'tere  del  detto  magnifico  Percettore,  notandovi  diftintamehte  il  nome  di  chi 
paga,  c la' caufa,  si  per  tener  conto  di  tutto  il  denaro  pervene  in  potere 
del  detto  magnifico  Percettore  , ed  acciò  con  maggior  faciliti  ne  poifiatc 
cavar  bilancio  ogni  volta,  che  da  quella  Regia  Camera  vi  fari  ordinato  ; 
com’anco  per  doverli  riportare,  e notare  per  detti  pagamenti  nel  fudetto 
veltro  libro  maggiore  in  difcarico  di  tutt’  i debitori , ordinandovi  efprcfsa- 
mente  , che  dopoi , che  avrete  cavati  li  bollettini  del  debito  di  ciafcuno  lòt- 
to li  quali  bollettini  il  magnifico  Percettore  nota  il  danaro  , che  da  lui  fi 
eligge,  che  detti  bollettini  debbiano  ritornare  in  voftro  potere,  Indorfo  de' 
quali  debbiate  notare  eoa  firma  di  voftra  mano  la  notata  nell’  introito  gior- 
nale di  detti  pagamenti,  fenz»  la  quaie  notata  ordinarao  fiano  invalide  det- 
te ricevute  , aè'  che  la  detta  Regia  Dogana  ‘,  e magnifici  Credenzieri  , e 
Segretario  di  elsa'  pofTa  fpedire  pafsata  di  ji«core , belliame  grof.'o,  c lana, 
lè  indorfo  di  detti  boilettini  non  vi  farà  la  detta  notata  di  detti  Introiti. 

IV.  In  temilo  fi  laranno  le  pafsate  lolite  farneli  nella  fine  di  M.ig- 
gio,  overò  primi,  quando - però  il  Locato  bave  làldato  la  fida,  tanto  di  pe- 
core, beltiame  grofro  , e lane,  debbiate  far  ogni  diligenza  prima,  che  det- 
te pafsate  li  tùmmo  dal  m igni  fico  Doganiere^  o Governatore  diderta  Do- 
gana, e magnifico  Percettore  , e notarfi  indorlò  di  dette  paffate  di  detti 
Locati,  ad  illanza  de’ quali  li  firanno,  dette  paffate  fòffero  debitori  percan- 
fa  della  fida  corrente,  overo"  reliduo,  con  diftinguere  la  quantità  del  debi- 
to, e la  caufa,  ed  il  magnifico  Percettore  ; pnm  i di  fare  detta  tfiligenza 
non  polfi  tfar’ efpeciizioiie  a.cuna  alH  Locati  , acciò  non  li  fraudi  il  Regio 
lifeo,  c la  Regia  Dogana,  e cosi  lacci  invioiabilm'eme  ofservare . " » ‘i 
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V.  Che  quando  farà  fatta  ]a  cafsa , s«t  «fazione  del  nacfe  di  Giugno, 
ed  il  Regio  Percettore  fe  ne  viene  in  Napoli  , fiate  obbligato  fimilmeiue 
-venire  in  Napoli,  giorno  con  il  detto  Percettore,  e Regia  Cafsa,  e por- 
tare il  detto  libro  di  refiduo , e libro  corrente , giornale , e ogni  altra  fcrit- 
tura  neceifaria , che  per  voi  fi  farà , acciò  fi  polTa , e debbia  fare  la  con- 
cordia come  la  Camera  ordinerà  di  tutti  li  pagamenti  fatti  , tanto  per  il 
rcfuiiio,  quanto  per  il  corrente  in  po:ere  di  detto  Regio  Percettore,  e la 
Regia  Corte  lia  certilicata  del  tutto  , e dopoi  fi  polfano  cavare  le  relle 
de,;i-relidui  vecchi,  e noKÌ  per  poternefi  mandare  li  ComraiiTarj  per  l’efa- 
ziooe  prellntta  conforme  lì  deve  , e in  cafo  , che  projjoneiti  legitimo 
impcd.meiuo  di  non  potere  venire  in  alcuni  anni  , la  Camera  provederà 
l'otto  pena  di  ducati  cento . ‘ . 

V f. , Regtfìrarete , e notarete  tutti  li  pagamenti  lì  faranno  dal  Regio 
Percettore  ; tanto  d’  ordine  di  S.  K.  , quanto  di  quella  Regia  Camera  , e 
mandati  della  Regìa  Dogana  per  quallivoglia  fomma  lia  fiato , ed  in  che 
tempo , acciò  la  Reg'a  Corte  lia  cenificata  di  detti  pagamenti , 

. Vii.  Tenerete  nota  di  tutti  li  Commilfarj,  che  fi  mandaranno  per  det- 
to Regio  Percettore , e li  confegnerere  le  lifle  , che  per  voi  li'  faranno , e 
fottoi'critte  da  voi  , da  quelli  ve  ne  farete  fare  ricevuta,  e lafciarne  co- 
pia della  quantità  del  refivhio,  che  fe  li  carica  per  elìgere  , ed  al  ritorno 
poi  ve  la  farete  rellitulre,  con  forvi  dar  conto  dcll’elazzione , cheaveran-  ’ 
r,o  fatto  , ed  in  particolare  dovranno  portar  fede  dell’  Uiiiverllcà  con  le 
diiìgeuze  contro  ciafeuno  debitore,  c fubito  le  notarete  in  difcarico  di  chi 
fari  efatta  , e darne  debito  al  detto  CommilTario,  & brevi  mxnu  a!  detto 
Signor  Percettore  da  chi  fono  fiati  fpediti  detti  CommilTarj , ancorché  non  - 
aveffìvo  l’introiti  fatti  dal  detto  Regio  Percettore  di  detti  Commi (Tarj , at- 
tefo  è pefo  di  detto  Rcg'O  Percettore  di  farfi  pagare  da  detti  Commilfai'j, 
e del  tutto  al  ritorno  toianno  detti  CVomrai&arj  cerziorarne  quella  Regia 
Cr.mera , ed  in  particolari  l’ Illulirilfimo  Sig.  Luogotenente , Prefidente  Com- 
mi Ifario,  che  farà  in  quell’anno  dalla  Regia  Dogana,  c Sig.  Avvocato  Fi- 
fcale,  qual  notaipcnto  lo  farete  nella  margine  di  ciafeuno  debitore  per  Tua 
cautela  tic.  ' , 

. Vili.  Nella  volira  venuta  farete  con  la  RegiaCafla  seu  danaro  elàtto 
come  vi  lia  ordinato  di  lopra,  portarcte  bilancio  dello  che  importa  rintra- 
u di  quell’ anco  del  Reai  Patrimonio;  cioè  Terre  falde,  ufo  di  erba  , fi- 
da di  pecore,  befiiame  grofso  , proventi  Civili,  e Criminali  , ed  ogn’ al- 
tro Introito  difiintaraente , e co*i  ancora  all’incontro  li  pagamenti  fatti  in 
•queir  anno  . . ■ 

, IX.  Che  di  continuo,  e particolanmente  nel  tempo  lì  faranno  li  paga- 
•menti  dell!  Locati  nclli  mefi  d’ Aprile,  Maggio,  e Giugno  abbiate  d’ affi- 
ftere  eoo  la  vofua  fcmtura  nel -Tribunale  della, Regia  Dogana,  acciò  1» 
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più  comodo  a!  Locato , che  averi  da  pagare  ^ e ftare  pronto  alli  pagamen- 

■ ti  il  faranno  in  Cafìa  . 

X.  Circa  U difpenfazione  delle  tomola  15.  mila  di  Tale  ftabilite  per 
<)ueila  Regia  Camera  , dandoti  ogni  anno  a fuoi  Locaci  per  fida  di  pecore 

■ tjiicumt  ed  a Locati  ^ eh’  entrano  al  jjefo  divifacOf  e che  portano  il  pelo 
) delle  24.  Lo~3z.ioni , e non  ad  altri , ne  debbiate  dare  seu  tenere  nota  di- 

ftinta , e regiftrare  il  nome  de!  Locato  ^ per  quel  numero  di  pecore  Reali 
che  lui  tiene,  che  quandtl  le  li  di,  ed  in  che  fundaco;  e darete  H boi*  * 
, lettini  alli  veri  Padroni  di  pecore , e loro  Garzoni , e non  ad  altre  perTo* 

Jic  ; acciò  non  fi  commette  firaude  tra  di  loro , come  più  delle  volte  è ìbc*  ’ 

. celfo  , firmandovi  li  bollettini  con  notarvi  la  giornata  , ed  anno  in  detto 
bollettino  , avertendo  di  non  fare  detto  bollettino  di  conlègna  di  fale  , fe 
prima  non  averanno  la  pafiìua  folita  dcH’ulcita  delia -Regia  Dogana ^ epa* 
gato  locchè  devono  alla  Regia  Cotte,  e quelli  che  non  caleranuo  in  Puglia 
eoa  le  loro  pecore  non  se  1’  averia  da  Aire  detto  Sale , e perchè  a ciafeu- 
TO  di  detti  Locati  fe  f ha  da  confegnare  il  Sale  giulbinKnte . li  fpetta  per 
il  nemero  delle  pecore  Reali , che  profefsa  , e caia  in  Puglia  ; ed  acciò 
quefia  Regia  Camera  ne  abbia  del  tutto  chiarezza  per  cautela  del  Regio 
J-ilto,  riordinamo  elprefiamente,,  che  in  detto  libro  maggiore,  che  da  voi 
ogni  anno  s averi  da  formare , e prefèntare  poi  nella  Regia  Camera  io  cia- 
icuna  partita,  che  in  efib  nocarete  nel  debito  di  detti  Locati,  debbiate  no- 
tarvi anco  il  numero  di  pecore  Reali  , e la  quantità. del  Sale  dirpenl'ato 
in  detto  anno,  ejn  che  fundaco  per  voi  le  l'è  fpedito  il  bollettino,  acciò, 
che  dal  magnifico  Razionale,  che  liquida  il  conto  della  Regia  Dogana  di 
loggia,  quanto  <f  Arrendamenti  de  .Sali  fe  poifi  riconofccre  , e liquidare  ' 
ie  a detti  Locati  fe  li  confegnafse  il  Sale  , che  li  fjoetta , e fe  ha  pagato  la 
Kcgia  fida  . < 

XI.  AvenliKte,  che  ufeendono  li  bollettini  di  pagamenti,  o altre  fcrit- 
ture  partjnenlino  al  voftro  ofiìcio,  clic,  apporcafse  danno  al  Rcal  Patrirao- 
3110  o dniuibo  di  voftro  oilicio,  overo  fufse  contro  rorciini  dati  ne  debbia* 
ae  dare  avito  in  quella  Regia  Camera,  acciò  fi  pofsa  provederc  , e ordi- 
nare locchè  farà  efpcdiente  per  lètvizio  del  Regio  Fife-o  . 

XH.  Gionti , che  faranno  in  efsa  Regia  Dogana  li  Cavallari, oCom- 
niifnirj  Deputati  nc.i  alliftamenco  di  numerazione  di  pecore , o bcfìiame  grof- 
Ib , finito  il  termine  di  loro  commefiionì , de' quali  ne  dovrete  tenere  notainen- 
to,.e  regifiro,  vi  farete  ..dare  fubito  la  nota  degli,  animali , che  per  lo;'0 
fi  faranno  contati con  farli  firmare  detta  nota  di  loro  mani,  e fubitono-- 
tarla  al.o  fioro  maggiore  con  iuiervento  delli  Regj  Credenzieri  ,di  quella^ 
acciò  per  voi  fi  cavino  fi  prezzi , e darne  nota  al  detto  Regio  Percettore,  * 
jperchè  quelli  ra  mai  ad  cGggcrc,  ed  in,  panicolare  l’ Alliftaraento  del  Sac- 
ciow  per  efiere  detti  Loc  ni  , gente  Regno  , che  non  mand.uido/i 

lubitQ  , lì  pericola  detu  elàzione , XIU. 
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XIII.  Per  il  che  tocca  alli  deritn  fpettantino  al  volito  officio  pefch- 

vare  bollettini  a’  Locati  , e qualfìvoglia  altro  debitore  di  quello  ìmponadl  j 

^il  loro  debito^  fi  fono  ordinate  alcune ’diligciuc  , che  però  apprelfo  vi  li 
■fabilirà-ù  quantità  certa  di  quello  dovrete  eligere  per  ciafcuno  bollettino, 
e fratanto  non  eligeretc  cos’ alcuna  , pendente  detta  provilione  facienda,  e 
dichiarazione  della  Camera  ^ attendendo  conforme  fì  deve  al  fervizio  di 
S.  M.,  e al  buon  Governo.  ' * 

XIV.  In  conformità  di  quello,  che  per  quella  Regia  Camera  Ila  or- 
dinato in  tutte  le  altre  Jftiaizioni,  tanto  dell’ officio  di  Regio  Doganiere, 
Credenzieri  , e Percettore  di  - quella  Regia  Dogana  fi  ordina  efprelSi- 
mente  anco  a voi,  ciré  in  conto  , e modo  nefluno  debbiate  attendere  ad 
indullria  , cioè  Mafseric  di  Campi,  nè  di  pecore,  grani,  lane,  formaggi, 
ed  ogni  altro  animale , nè  lotto  colore , e nome  d’ altra  perfona  , nè  deb- 
.biate  tenere  pane  con  altri , che  fanno  dette  Induftrie  , fotto  pena  di  p«i-- 
dere  dette  Indultrie  d’ applicarli  al  Regio  Filcb,  de’ quali  fi  darà  la  quarta 
parte  al  revelame  prontamente,  e detta  privazione  dei!' officio  fudetto.--* 

XV.  Avendo  quella  Regia  Camera  conlìdato  alla  vollra  perfona  det- 
to. Officio  di  libro  maggiore  di  quella  Regia  Dogana  fpera  , che  per  voi  ' 

s’ercrciierà  con  ogni  diligenza,  e zelo,  che  fi  conviene  per  fervizio  di 

S.  M. , ed  al  buon  Governo  di  detta  Regìa  Dogana  , che  perciò  ultima- 
mente vi  fi  ordina,  che  debbiate  in  omnibus  el'eguire,  ed  oiTervare  tutto 
^quello  , che  vi  farà  ordinato  apprcfTo  per  fei-vizio  del  Regio  Fifco,  coh- 
forme  a quella  Regia  Camera  li  parerà  elpediente,  e neceilario,  fotto  pe- 
na di  privazione  di  voliro  officio  ,‘-ed  altre  rifervatc  a S.  E.  , e quella 
Regia  Camera,  avenendo  ancorché  fuccedendo  qualche  danno,  o intere  ile 
al  Reai  Patrimonio  di  quella  Regia  Dog;ina  per  vollra  co’pa  per  caufa 
della  Icrittùra,  e conto,  che  da  voi  fi  renerà  tanto  nel  libro  di  rofiduo-, 
libro  maggiore  corrente,  bollettini,  che  per  voi  lì  cacceranno  del  debito 
de’ Locati,  ed  altri  debitori;  e bollettini  per  caufa  di  Sali  farete  tenutola 
pagarlo  alla  Regia  Corte  di  proprio  , e cosi  efeguirete  &c.  Datuin  Nea- 
poli  ex  Regia  Camera  Summarias  die  at.  menfi»  Aprili*  tdqp.  -•  D.  Diego 
de  Uzeda  M.  C.  L.  - Joanoes  Baptilla  Confàlonu*  - Vidit  Fifeu»  - Pia>- 
fper  Quaranta  prò  magnitìco  Adlor.  Con.  - Antonius  Bolinu»  Matthias 
Galzeranus , ; • • 

. - • 

Dopo  le  quali  Ijlruzìoni  a rei  inviate  fotto  li  21.  -Aprile  1649. 
quejla  Regìa  Camera  I Jlafo  /peJito  órdine  a voi  diretto  ael 

ttnor  fgutnte  V3.  ' ' • . - 

MAgnifìco  Vincenzo  Santefe  Libro  maggiore  della  Regìa  lugana  dì 

Foggia  nella  caufa  vertente  in  quefta  Regia  Camera  ad  iltanza  del 

, . « . M.  Re- 
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Regio  Fife©  circa  le  Iftruzioni  che  avete  da  offervare  per  la  bona  amml- 
oiftraziont , ed  efercizio  di  detto  Officio  per  l'oppofi^ioae  da  voi  oppofte 
i llato  lato 'decreto  del  teror  leguenie  V3.  -,  Die  16.  menfts  Novemhrh 
idap.  - In  caufA  Regii  Fijci  circa  Jnjìrudiones  formatjs  per  Regiam  Ca- 
meram  fuh  die  21.  j4prìlis  1649.  ’ ^ confi gnandas  Magnifico  Vincentio 
Saiitefi  l ibro  Majori  Regìte  Doiianee  Meiuepecudum  Apuliit  prò  bona  ad-, 
minifiratione , & exercitìo  diàii  Ofiicii^  pretendente  dù%  Vincentio  non  de- 
bere  recìpi  tanquam  cantra  formam  ejus  oblationis  vietate  eujas  fuit  eidem 
venditum  ojficìum  pnedidum  O ftgnanter  per  exaélione  diriéìuam  prò  bui- 
ìettinii  jujctA  decìmum  tertium  Capitulum  didanun  Injiradionum  & alias 
prout  in  ejus  y comparitione  prefintata  Jub  die  undecima  menfis  Maii  i6r\p. 
in  adiis  j.  122.  contìnetur  Oc.  % >•  f * ^ 

Vifis  adis , ac  dilìgentiìs  fadis  ordine  RegiéC  Camer/e  per  Dominam 
Militem  V.  /.  D.  Joannem  Haptifiam  Confalonum  Pnejidentem  Regìre  Ca- 
mene y & Caiifie  C ommijjatium  faCÌaque  de  eis  Relatione  in  diéìa  Regia 
Camera  partibus  plenius  auditisy  fuit  per  Cameram  ipfam  provifumy  & de* 
cr.’tum , proat  prefinti  decreto  decernìtur , O providetur  y qaod  liceat  dido 
magnifico  Vincenti»  Santefie  Libra  Malori  didie  Regiee  Dohante  Meaape- 
Cuduni  Apuìir-  esigere  prò  quolibet  ballettino  factendo  Locttis.j  & cuican» 
que  alio  debitori  granos  duos  Cam  dimidio  y 0 prò  qualibet  dedudione  af 
fidar  poji  Locationem  y qua  fit  ad  beneficium  Locatorum  ac  prò  notamen- 
to  ; O quibksatnque  aliìs  occorrerttibus  prò  dida  dedudione  ducatum  unum  * 
prò  centenario  y O provìfionem  Jive  filarium  OJficU  prtedidi  ad  Rationean 
ducatom  trecentum  tantum  prò  quolibet  annoy  hoc  fiium  Oc.  -•  Confalo- 
nus  - Vidìt  F'ifcus  ~ Pro/per  Quaranta  prò  magnifico  Adorar  Con.  - Aa- 
tonins  Rolinup  - Bartholomteas  Gallucci  Aduarius  -»  Per  tanto  colla  pre- 
fente  vi  (i  fa  roto  detto  preinferto  decreto  , e vi  dicemo,  e ordinamo  » 
che  quello  debbiate  ad  unquem  efeguire,  ed  offervare  con  mandare  rubito, 
perlbna  legitima  in  quefta  Regia  Camera  penes  oda  y che  polli  pigliare  le 
Irdruricxti  pneTcrltce  in  voliro  nemet  dandoli  tutta  la  poteffàt  <:he  li  ri- 
cerca per  atto  pubblico,  per  potere  ricevere  l’ lllruzioni  predette  , acciò 
fi -poflì  efercitare  detto  Officio  buono,  e fedelmente,  come  fiete obbligato, 
altiimente  per  quella  Regia  Camera  (ì  provederà,  che  fi  amminillri  per 
aJtii  l'Officio  predetto,  e così  efeguirete^  non  facendo  il  contrario,  Cotto 
pena  cT  onze  25.  &cc.  Datom  Neapoli  die  22.  menfis  Decembris  1649. 

])iego  de  Uzeda  M.  C.  L.  ~ Joannes  Baptift*  Confalonu»  - ProTper  Qua-  ' 
lama  ♦.  Banholomaeus  Gallucciua  Adi,  . - - ■ - . 

Al  magnìtìoo  Vincenzo  Santefe  Libro  loaggiote  della>  Regia  Dogana- 
di  Foggia,  fi  01  dina  l’offervanza  del  prejnfeno  decreto  interpofto,  e che 
mandi  in  Camera  pciTona  legitima  con  la  protefta , che  fi  ricerca  per  atto- 
pubblico  a.  ricevere  1’  ll\niz.lo<M  per  F efesetzio,.  di  detto  officio,  altrimeme  lì  , 

ì prò 
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proverferi,  che  detto  olhcio  fi  amrniniftri  per  altro  . Datura  Nhapoli  e» 
eadcm  Regia  Camera  Skimmariae  die  30.  tnenfii  Dicembri*  1 649. -D.  Die- 
go de  Uieda  M.  G.  L.  . Vidit  Fifcui  - Jeanne»  Baptifta  Confalonu»  ~ 
Frofper  Quaranta  . 

Concordat  cum  fuo  originili  fdéìd  colUtiont  ftlvs  femptr  &c,  Fog» 
gite  die  8.  Septeméris  1667.  - Cilvanefe  Segretarius. 

Ejijlono  nel  Terzo  Tomo  fol,  33.  « 35. 


Ijlrazioniy  che  Ji  fono  confegnete  ed  magnifico  Percettore  della  Regia 

Dogano  di  Foggia. 

IN  primis  vi  fi  ordina,  che  nelli  conti  di  voftra  amminiftrazione  che  per 
voi  fi  dovranno  prefentare  in  quefia  Regia  Camera  , debbiano  eflere  1* 
introiti  con  ogni  chiarezza,  e difiìnzione  circa  il  debito  di  ciafeuno  Loca- 
to, rubrica  per  rubrica,  cosi  di  Terre  falde,  come  d’Etba,  fida  di  pecore 
delle  Locazioni  ordinarie,  ed  efiraordinarie  , dico,  O extra  Locationem\ 
controvenzioni  , fcommillioni,  difordini , proventi  civili,  e criminali,  affitti 
di  Statoniche  , pecore  rimalie , e beliiame  grofTo , cd  ogni  altro  Introito  di 
detta  Regia  Dogana  ; tirando  il  debito  di  dare  , e avere  in  ogni  partita 
del  modo  feguentc  V3. 

Locazione  della  Procina  • • 

Lauro  barro  de  Fratturo  deve  per  pecore  pcxx>.  inclufovi  l' utilità  del 
Padione  , e dedotto  1’  erbaggio  aereo  non  poflTeduto  — 804.  a.  4 
A 15.  Maggio -1651.  in  cafeia  ■■  ■ , ^ — no©  ^ 

Aio.  Decembre  detto  per  mano  di  Tizio  Com- 

mdTario  . . . 200 

■ -■  700. 

• • 

Ed  acciò,  che  poffiate  con  ogni  facilità  efegnire  quanto  di  fopra,  ab- 
biamo dato  ordine  agli  magnifici  Credenzieri  della  Regia  Dogana , che  da  ■ 
oggi  avanti  immediatamente  un  mefe  dopo  fattj\  la  Locazione,  debbiano  con- 
iignare in  voftro  potere  una  lillà  particolare  firmata  da  loro  mani  di  tutti 
li  carichi  della  Regia  Dogana  , cosi  di  fida  delle  23.  Locazioni  ordina-, 
rie  , come  di  Terra  d’ Otranto , fida  eftra  Locazione  ; ufo  d’ erba , affitti  di 
Statoniche,  di  pecore  rimafte , e beftiame  groffo,  Proventi  di  fcommifsioni, 
controvenzioni , difordini  civili , e criminali , ed  ogni  altro  Introito  di  det- 
ta Regia  Dogana  , e quella  Locazione  per  Locazione  , - partita  per  partita, 
con  li  nomi  di  ciafeheduno  debitore  , e Patria  , e numero  delle  pecore  , 

e del-- 
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c delta  quancitù , che  «lafcuno  deve  pagare  •enTcttiv'amente  in  danari  , co» 
raggregdiio:ic  dell’ utilità  del  pane,  e deciuiione  degli  erbaggi  aerei  im« 
polaedibiii , ^ac  cito  della  Guardiola,  erbaggi  non  poiieduti  , edcdoul  tx  of- 
jìcio  ^ come  anco  per  intormaiionc  ; acciò  , che  avendofi  queila  particola- 
> riti  pofsute  dare  chiaro , e difiinto  conto , e fi  pofsi  faperc , che  forte  di 
Locati  rellano  in  reGdiio  , c in  conformità  di  detta  lillà  di  Carichi  forma- 
«tc , e prefcnterete  il  conto  giontarocnte  con  detta  originale  lilla , per  po» 
«crfi  con  quella  fare  la  concordanza  degli  Introiti  per  la  fua  liquidazione  y 
ama  col  giornale  di  ricevuta,  che  farete  a bcnetlcio  de’ Locati  conladiftin- 
«.ione , c cHufa  del  piiganiciuo , acciò  che  ritrovandofi  errore , e differenza 
fi  polla  feorgere  da  parte  di  chi  dipende  il  pagamento  , e non  confegnaa- 
dofi  per  detti  magniùci  Credenzieri  la  detta  Jilta  de  carichi  con  la  pie- 
ilezza  , che  conviene  , farete  ift  inza  al  magnitìco Governatore  di  detta  Re* 
già  Drgina,  che  prò  tempore  farà,  perché  appretti  detti  Credenzieri  a far- 
lo , e poi  ne  farete  fubito  relazione  in  quefu  Regia  Camera  per  pigliarli 
gUelpedienti  neteffarj  in  efecuzione  di  quanto  fta  ordinato. 

a.  Item  nel  conto  dell’ anno  feguentecomputarete  particoiai'mente  del  relì  luOi 
<he  reXlerà  dell’ anno  precederne,  nome  per  nome  , rubrica  per  rubrica,  e dell* 
efazmiie , che  farete  in  detto  anno  dillinguercte  prima  il  aeliduo  dcll’an- 
.110  precedente,  e poi  il  debito  della  fida  deiranno  corrente;  acciò  non  li 
tralalcino  li  rcfidui,  e s’invecchino  per  lungo  tempo  conforme  lì  £ fatto 
per  il  pafluto  , e fi  pcfsi  con  faciltà  vedere  quello  che  il  Locato  ha  pa- 
cato in  detto  anno,  e zjuunto  reità  a dare  in  quello  modo  cioè, 

Rcliduo  dell'  anno  if>5o. 

Lauro  JSano  di  Iratturo  . — - ........  joq.  a.  io 

..  A 8.  Maggio  1Ò50.  in  Calsa  - ■ ■ ■ — 48.  u,  ro 

’ 5.  E acciò),  che  abbi  la  chiarezza,  che  lì  deve  dcirefazione  de  refi- 

dui  de’  vollri  iPredecelfòri , che  fi  r.i.darunno  eligendo  da  tempo  in  tempo  • 
Vi  ordlnimao  , che  da  oggi  nvunti  nel  fine  dell’Jntroito  del  conto  corrente 
debbiate  fare  una  rubrica  a pane  dell’  cfazionc  degli  Tcfidui  de’  voftri  Prc- 
idecelìbri  fino  ad  oggi  del  modo  feguente  V3. 

Introiti  dell'  efaztone  del  Teioriere  per  tutto  l’ anno  1 6501 
Da  l rancefeo  de  Domenico  di  Caramanica  refiduo  dell’  an- 
no 1645. *8.  3.  7 

Da  Ottavio  di  Donato  di  Piefcocoftanzo  rcfidiio  dell’  an- 
no J646. ■ ' 23.  4-  8 

E cosi  cicgulrete  tutta  l’altra  efazione  de’ refidui  , che  averete  fatto 
fa  detto  annoi 

- - 4.  E per  quel’o,  che  tocca  all’ efazione , «isl  della  fida  corrente,  co- 

me delli  refidui  m detta  Dogma , ofiervai-ete  gli  ordini  che  vi  darà  il  Mi- 
'«lAro,  che  governa  in  detto  Tribunale  circa  l’cfaziooe  del  debito, ed efpe* 

- r-  ni,  D d d di* 
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'flL'tone  dil!e  paHìate  delle  M.iffei'Ie  , tanto  di  pecore  , come  di  caftrati 
agnelli,  lana,  form-’ggio,  pelle,  ed  altri  frutti,  quali  pafi'ace  non  fi  do*, 
veninno  fare,  s*  prim.i  non  averanno  pagato  la  Regia  fida,  o aistcurato i} 
jiagamenio  di  quello  con  la  lana  infondacata,  le  pure  aitrimeutc  non  pa- 
reri al  Minifiro,  cfie  governa  la  detta  Regia  Dogana. 

5.  Perchè  fi  devo*  con  ogni  attcniione,  e diligenza  attendere  aU’efa- 
tione  delli  refidui , che  luole  cominciarli  dalli  2;.  di  Luglio,  ch  èilg.orno 
di  S.  Maria  Maddalena,  perciò  fiarcte  avertito,  che  i Comminar]  imm^ 
diat.imente  fi  hanno  da  fpedlre  per  non  perdere  tempo,  quelli  nano  uomini 
da  bene,  diligenti,  e di  contìdenr-a,  configr.andoli  la  Mila  dell’ dazione  det 
]ì  refidui  , che  averanno  da  fare  , oh'igandoli  al  ritorno  , che  fiiranno  di 
prefentare  in  potere  deli’Ofijciale  dd  Libro  maggiore  della  Regia  Dogana 
•il  conto  diftinto  della  loro  efazior.c  da  chi  , e per  qual  caufa  , e l'otto  le 
g;iornate  hanno  efatto  ; acciocché  iramediatatnenie  fi  pofiano  dilcaricare  li 
Locati  delli  pagamenti  fatti  , e tirameli  debitori  li  Coir.milfari,  dalli  quali  ' 
vi  r. rete  confignare  Cubito  il  denaro,  avertendo  , che  refiaiido  elfi  Com- 
•jnilTarj,  o H voftri  Luogotenenti  debitori  di  qualche  fumma,  farete  tenuta 
a pagarlo  de  proprio  ftante  che  a voi  Ipetta  l’cfazionc,  , 

K perchè  li  Debitori  fono  in  numero,  bifognando  lòllccitare  dette  efa* 
zione,  acciò  fi  faccino  da  per  tutto  in  un  illeiTo  temfo  le  diligenze  debi-^ 

■te , dobbiate  defiinare  li  Commifiarj  , che  fiano  ballanti  per  detto  efièt- 
to  , dividendo  le  Provincie  in  tanti  ripartimcnti  , c anignando  a ciafea- 
no  , che  fi  conferifiono  nelle  Terre  de’ loro  ripartimcnti , e procurino,  di 
efigere  dalli  debitori  li  refidui , che  devono  , efequendo  li  liabili  , ed  al- 
tri cflttti , e nomi  di  Debitori,  che  tengono,  e facendo  anco  eieguire  perle 
loro  cafe,  per  indurli  al  debito  pagamento,  riconofeendò  il  catafto,  Ibviè 
per  lapcre  quello,  che  pofTedono , tnfonnandofenc  ancora -dal  Governo,  ed 
•altri  dell’ Univerfità , con  firfene  far  fede  autenticate  per  mano  de  pubblici 
Nota  ri , oveix)  dalli  Governadori  , o’ Cancellieri , e dove  non  pou'i  averi* 
'quella  fcllennità , ballerà  la  fede  firmata  dalli  Particolari  di  efsa. 

Che  non  ritrovandofi  , o non  avendofi  notizia  nelle  loro  Patrie  di 
qualche  debitore , fi  faccino  far  fede  ut  fupra  di  quello  , che  fe  ne  foperi 
per  vederli  il  mancamento  da  dove  procede,  fe  o per  fallimento,  impotcna» 
per  efferne  incogniti  ,'o  non  aver  pecore,  o ftar  fuora  Regno,  per  poter* 
fene  poi  aver  ragione  nella  nova  Locazione  , che  fi  farà  in  Foggia  nel 
inefe  di  Novembre , e fi  pofTì  da  quella  Regia  Camera  d;ire  quelli  ordini» 
che  faranno  necefsarj  per  indennicà  della  Regia  Cortq, , c acciò'  villa  per 
efia  la  caufa  del  refiduo , fi  polla  pigliare^  rifoluzione , e come  farà  conve- 
niente ; quali  diligenze;  fi  potranno , e dovranno  continuar?.,  anche  dopo  ca<* 
-late  le  pecore  in  Puglia,  perchè  a rilpetto  di  quelli  Patronali  , che, Tape- 
tanno  dàcron  calate  con  loro  pecore»  procureranno  d' digerii  con  ,tut(i  li 
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mezzi  tonvenienrì  y acciò  non  venghino  difturbatt  mentre  ftanno  nella  Pu« 
glia,  avendo  obbedito  alli  Regj  Banni  ; però  rifpetto  a quelli,  che  averan- 
oo  concravenuto , e non  caleranno  eiTendo  foltrì  , e dovendo  calare  , e (i 
fbranno  con  le  loro  pecore  in  Apruaao,  in  contento  delli  tìinni  dovranno 
cominuarfi,  le  tftelTe  diligente,  e per  aiiprettarii  con  tutti  li  meaai  poilì- 
biii  al  detto  pagamento,  e per  aver  vera,  e particoiar  notizia  di  eilì  per 
farli  anco  calare  in  appreflb,  citra  pregiudizio  delle  pene  incorle. 

E anìachè  il  magniiìco  Percettore  pol'sa  dare  pieno  conto  delle  fudet- 
te  diligenze  da  farli  da  Tuoi  Commiflarj , fi  ordina  che  efII  CommuTarj  deb» 
biano  l'ar  difiinto,  e puticolar  Inventario  di  quello  fuanno  di  per  dì  d» 
quello,  che  ufeiranno  in  commilfione  fino  a quello  , che  faranno  di  ritorno* 
per  potere 'da  quello  avere  qualche  notizia,  che  non  fufse  Ifico  poiTìaile 
di  aver  per  mezzo  di  fcrltture;  quali  ifmerarj  doveranno  prtTcntarii  al  ma» 
gniiico  Percettore  firmati  di  loro  mani , e giurati  infieme  colle  fudettc  ferie» 
ture,  e quelle  infieme  fi  debbiano  prefentare  dal  magniiìco  Percettore  nel 
fuo  conto  in  clafchedun’  anno  a tempo  debito  . - . 

■'  6.  E acciò  che  quefta  Regia  Camera  teiighi  notizia  chiara,  e dillincz 

di  quello  andarete  efigendo  inviarete  in  tempro  della  Piera  , che  cominci* 
ad  Aprile,  e finilce  a Giugno  ogni  quindeci  di  il  Bilancio  dell’  efatto  , e 
pagato , ed  il  reilinie  tempo  tnandarete  li  Bilanci  menfuali  , come  olFcr- 
rano.l’ altri  Mirtiliri,  e Percettwi  Provinciali,  e come  fi  è detto  in  ogni 
conto  prefentare  anco  l’ Itinerarj  di  ciafeuno  Commilfario  di  quanto  per  lo» 
ro  fi  è fatto  , ed  efeguito  nelle  commilfioni , che  per  voi  se  li  darà  , con 
dilfnzìone,  e chiarezza,  acciò  la  Regia  Camera  pofsa  aver  notizia  per 
quanto  occorre,  per  poter  poi  con  matura  deliberazione  provvedere  come 
fi  ò detto  di  fopra. 

' ' Rifciiiandoii  quella  Regia  Camera  circa  detti  altri  Capi  prrttr  del 

detto  Itinei'ano  , quali  fi  deobla  fratanto  inviolabilmente  oiservare , di  ri» 
formare,  ed  aggiungere,  come  li  pareri  erpcdiciite,  vifii  detti  conti , che 
fi  pruenreranno  per  voi  magnifico  Percettore,  obligandovi  per  ora  ad  ollcrva- 
re  tut.o  qacho , che  dalli  capi  predetti  fi  tonofceià  in  pratica  poterfi  in 
tutto,  o la  pine  ofservare.  Nè  lafciando  pció  di  prclentarc  l’ Itinerarj  co- 
me li  è detto  in  ciafeuno  conto . 

‘ Quali  decreti,  ed  Illruziont  fi  debbiano  per  voi  adunquem  ofi'ervare 
giuda  la  loro  contifienza  , e tenore  lotto  la  pena  contenuta  nella  Regi» 
}'i-immaiica,  e ordini  a voi,  ed  altri  Miniliri  pecuBiarj  dati  per  loro  buo- 
na anuniiiiftrazione  1 ed  altro  ad  arbitrio  di  S.  E. , e Regia  Camera.  Da» 
tum  Neapoli  ex  Regià' Camera  Summarix  die  15.  meolis  Marti!  IÒ52» 

' * * • - i 

l^iJlonQ  nel  terzo  Tomo  fol.  05.  « 26»  , 
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EDircufTiù  H medefimi  pumi  itt  detta  Regii  Camera  fotto  U 15.  dd 
corrente  mefe  di  Giugno  intefo  il  Signor  Avvocato  Fifcale  del  Reil 
Patrimonio  i ftato  fatto  il  Icguente  appuntamento-  y cioè  --  Si  è appunta- 
to, che  r efaiiione  della  Regia  Dogana  di  Foggia,  fi  debbia  prima  fare,  • 
del  corrente  , e poi  del  refiduo  ; e che  il  lefiduo  noti  s’imenda  refidu»  • . 
pafsato  li  8-  Maggio  .per  ufo  d’  erba,  zz.  Luglio  per  la  fida  , e 3.  No- 
vembre per  1’  efaiioiie  delle  Terre  falde,  come  fi  praticava  nella  Regìa 
Dogana;  ma  dopo  finito  il  mele  di  Dicembre,  di  ciafcua’  anno,  tanto  per 
le  indette  caule,  come  per  ogni  altro  pagamento  ; e che  per  quelle  parti- 
te , che  la  Regia  Cotte  Ita  cautelata  o con  le  lane  , o con  viglietti  di 
Mercanti,  non  s’  intendano  per  rcfiduo,  anche  pafsato  il  detto  mefe  di  Di- 
cembre, e fino  al  tempo  della  Ibddisfaiione  ; e che  detti  viglietti  di  Mer- 
canti, o altre  cautele  debbano  nof.irfi  dal  Libro  maggiore  di  detta  Regia 
Dogana,  nello  ftefso  tempo  fi  fanno,  a che  fi  danno»  CIte  a riliaetto  del 
tre  }->er  cento  , debba  il  PercettOie  elìgerlo  Iblamcnte  dalle  partite  , che 
fi  efipgono  da’ Commi fsarj  in  panihuSy  fecondo  il  Capitola  8.  delle  Iftru-  ‘ 

eioni  del  fudetto  Otbcio,  laive  le  ragioni  al  Regio  Fil'co,  rifpetto  al  pafi^ 
fato;  E che  per  quanto  tocca  ad  obligare  il  Percettore  ad  efser  tenuto  de*  ■ 

relidui , fi  debbia  ofservare  il  decreto  di  quefto  Tribunale  de’  la-  Ottobre 
1716.  col  quale  fu  appuntato-,  cioè  — Vijis  prov}fioni/>us  txpcJitis  per  Re-  ) 

giam  Caincram  Juè  die  JècunJa  menjis  Mali  1714»  d<r  rejiduis  haòeiurtur 
■rati»  Hit  computo  feguenti , & conjignentur  JecJaratoi  ìar  per  totu/it  annuttr 
1715- r verum  prò  fervltio  Regii  Fifci  fiant  dillgentiie  ordì, ratte  ; F3  che- 
detto  Percettore  per  refar/ione  de’  rehdui  debbia  ricevere  g;t  «-dini  del  Si- 
gnor Governatore  della  Regia  Dogana»  E per  ultimo  , che  detto  Percet- 
tore prima  di  mandare  il  folito  Bilancio  in  Regia  Camera , lo  debbia  ri- 
feontrare  col  Libro  maggiore  di  detta  Regia  Dogana , con  coniìgnarne  un” 
altro  al  Sig»  Prefidente  Governatore , ed  in  tal  confornaitd , fe  ne  deblriaao 
Ipedire  gli  ordini  necefsarj , . . ' 

Per  tanto  in  efecuzione  del  preinferto  appuntamento  fttto  da  qnefl» 

Regia  Camera  fi  compiacerà  dare  ordine  a chi  fpetta , acciò  lo  notificono 
tento  al  magnifico  Regio  Percettore  di  cotefta  Regia  Dogana , quanto  al 
magnifico  Libro  maggiore  della  raedefima , a fine  Ria  intefo  di  quanto  co» 
detto  appuntamento  fta  ordinato  » Datum  NeapoH  ex  Regia  Camera  Sem- 
inari» die  18»  menlis  Jumi  1718.  - D.  Lupert.  de  Mauieon  Regens  .M.C.L. 

Vidit  Fifeus  - Antonio  Pecione  ~ Fetrusr  Paulus  de  Fufeo  Attaaiiuj  - Al 
Sig.  D.  Giufeppe  Aguirre . 

« 

Ejijie  nel  quarto  Tomo  fol,  54- 

• -i  ■'  • ■’ . Aven- 
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Avendo  porto  nella  Sovrana  infeUìgenza  del  Re  la  relarionc , che  V.  S, 
Illuftriflìma  le  ha  rarsegnata  per  la  difficoltà^  che  incontrano  i De* 
putaci  della  gCTeralità  de’ Locati  in  fare’  gli  introiti  ^^^el  pagxmento  della  fi* 
da , e rata  y dovuta  dagli  animali  di  Dogana  y a motivo  del  Reai  or* 
dine  de’ 30.  Ottobre  dell’anno  profilmo  pafsato,-  con  cui  se  le  preven- 
ne di  doverli  far  le  rlmefse,  o in  denaro'  contante  , o in  polire  di  Ban- 
co, lo  che  non  può  efeguirfi  y perchè  i di  loro  rifpettivi  negozj  fi  fanno 
eolie  Cambiali,  Ipecialmente  nel  prefente  tempo  della  Fiera.  In  villa  di 
tutto  ciò  mi  ha  comandato  S,  M.  dire  a V.  S.  Illurtrifilma  , che  quando 
le  lettere  di  cambio  fiano  formate  per  pagarli  fra  otto  giorni  , permetta 
di  farle  ricevere  per  facilitare  la  efaiione.  Dio  guardi  V,  S.  niurtriffima 
molti  anni  come  defidero.  Napoli  17.  Maggio  1755.  - Il  Marchefe  di  Squil- 
lace  ••  Sig.  D.  Giulio  Cefare  d' Andrea- 

Si  ì tradotta  daW  originale  Spagnola y che  Ji  confava  mi  f-Jìo  Ta- 
no  fol,  580- 


' Signor  mio  , e Padrone  Ofservandfs. 

IN  conformità  dell’appuntato  in  Ruota  la  matina  de’ 3.  corrente  fono  a 
a partecipare  a V.  S.  che  il  Tribunale  approva  le  dilpolizioni  da  V.  S. 
date,  perchè  fi  ricevano  dal  Percettore  di  cotefta  Dogana  le  fedi  di  cre- 
dito, e le  cambiali,  che  fi  danno  dai  debitori  per  li  pagamenti  fifcali  nel- 
la maniera  come  riferifee  nella  fua  relazione  de’  co.  del  caduto  Maggio , 
Nell'  ifteflb  tempo  prevengo  a V.  S.  che  fi  compiaccia  di  riferire  con  la  p-3f 
fibiie  follccitudi;ie  lo  che  le  li  ritrova  commeiib  con  appuntamento  de’  24. 
Febbrajo,  e rinovato  a’ ri.  del  paflTato  mefe  di  Maggio  in  rapporto  aH’af- 
fégnamentcr  domandato  dal  Percettore  per  le  proviJeiue , che  convengono 
darfi  , e divocamente  le  bacio  le  mani  . Di  V.  S.  Napoli  li  10.  Giugno 
17S0.  — Divotifs. , ed  Obbligacifs.  Servid.  li  Marchefe  Cavalcanti  - big. 
Prefidente  D.  Filippo  Maizocchl  Regio  Govemaiore  in  Foggia. 

Si  conferva  ntl  Toma  nono  fol,  asrSt 


CAP.  xvin. 
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CAPITOLO  xviir. 

Degli  altri  inhiorì  Privilegj  della  P^orizìa . . ■ , • 

I V ' 

! 

§.  I.  iiioltlplicare , e iòilenerc  il  concorfo  delle  greggi 

Jr  ne’  Reali  paicoU  di  Puglia , non  furono  conrenti  i'  '1 

Glorioli  Sovrani  ARAGONESI  , ed  AUSTRIACI  di  liabilire  j 

i Tratturi , coi  diverfi  rami,  che  corrifpondevano  alle  varie  Lo- ^ 1 

cazlonì^  e Ripof:  ; ma  vollero  dare  a'Faftori  la  piena  libertà  di,  j 

far  palTare,  e trattenere  i proprj  animali  negli  altri  Territorj 
aperti , o demaniali,  non  occupati  dalla  coltura,  nè  riferbati 
al  pafcolo  de’  buoi  femprecchè  fi  trovallèro  fituati  fra  gl’  er- 
baggi  goduti  dalle  greggi  in  qualunque  tempo  dell’  anno  ; e gli 
altri  della  Puglia.  Conobbero  oppoituname nte , che  non  era  fa-»- 
Cile  imprefa,  di  difegnarc  tanti  particolari  Tratturi,  quante  era- 
no le  Patrie"  de’ Pallori,  o le  montagne,  dove  nella  Rate  paP 
favano  le  greggi . Quella  importante  facoltà  fi  è fempre  fòfienu- 
ta  colle  Leggi  della  Dogana;  ed  i Miniftri , dellinari  a quel 
governo  , hanno  collantemente  ufata  una  particolare  diligenza  pec  , 
impedire  le  velfazloni  de’  Pallori , Ma  per  rimuovere  ogni  qua-., 
lunque  oftacolo  alla  llabilita  trasmigrazione  , fu  lin  da’ primi  te--, 
lici  tempi  della  Dogana  , inculcato  alle  Comunità  , e Baroni" 
del  Regno  di  mantenere  con  diligenza  i Ponti , fituati  ne’  varj 
Fiumi,  che  interfecano  il  cammino  fra  le  Montagne,  e la  Pu- 
- • glia,  con  eireiTi  nel  tempo  licfib  efentati  i pafeori,  c le  greggi, 
dal  pagamento  de’ varj  dazj  introdotti,  e fiabiliti  ; cosi  per  fo- 
llenere la  ficurezza  de’ pubblici  cammini,  che  pel  rinfranco  delle 
fpefe  necelTarie  al  mantenimento,cd  alla  coltruzione  de  Ponti  ,e 
delle  Scafe  polle  ne’  Fiumi  medefìmi . La  ofièivanza  di  quello  pri- 
vilegio era  fpetlb  alterati,  o abolita  dall’avidità  degli  efattori  ; 
perciò  non  folo  fu  con  Bandi  Generali  vietata  ogni  efazìone  ; . 
ma  fi  obbligarono  gli  Ufficiali , deftinati  a difendere, e facilitare 
il  pali'aggio  delle  greggi , di  doverle  con  tutta  la  maggiore  at- 

tcn- 
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lenzione  impedire  ; perchè  la  trasmigrazione  folle  'pm  Ubera  , e 
facile.  Nelle  grazie  dimandate  al  Gloriofo  IMPERATORE 
CARLO  V,  lì  legge  la  premura  fatta,  e gli  ordini  dati  , cosi 
perchè  lì  fodero  rifatti , e mantenuti  i Ponti  ne’  Fiumi  , come 
anche  perchè  lì  punilì'ero  eoi  maggior  rigore  quegli  efattorì, 
che  in  difpreggio  de’ Bandi  della  Dogana  aveano  corretti  i Lo‘ 
cati  al  pagamento  de’iA?^.  Ne’ Bandi'  del  Doganiere  di  Sangro, 
c nelle  Leggi  del  Cardinale  di  Granvela  , lìccome  fu  incul- 
cata, e prd'crirca  la  datta  oireta^anza  di  quella  necelVaria  efen- 
zione  ; così  reirò  flabilito,  che  i Baroni  , e le  Comunità  do- 
vcilèro  contribuire  col  Fifeo^  alla  coftruzionc  , ed  al  manteni- 
incnto  de’  Ponti . 

§.  2.  Fra  le  poderlori  confulìoni 'della  economia  della  Do- 
gana, furono  i Paftori  più  poveri  efpofti  alle  avanie  degli  efat- 
tori  de  ,,  ancor t.hè  nelle  convenzioni  fatte  col  l'  ifco,  e 
celle  Itìruzioni  dare  a’  Cjvalfm  fi  folle  chiaramente  ordinata  la 
più  efatta  ollèiTanza  di  quelle  ìmmunifà  . La  negligenza  degli 
Ufliciali  ,dcltinati  a protegere  la  libera  trarmigrazione  degli  ani- 
ipali , e le  rilafciate  opinioni  degli  Scrittori  , che  faceano  eve- 
<iere  aboliti  quei  privilegi  dai  foli  contrari  atti  pofi'efììvi  , efer- 
citati  clandeliinamcnte  con  qualche  debole  particolare  , molti- 
plicarono le  più  fcandalofe  velTazioni , che  con  difficoltà  era- 
no frenate  da’  bandi  annualmente  rinnovati  , c dall’  autorità  de’’ 
Nlagiftrati , fpellb  confufa  , e dilatata  fra  le  folennità  de’ giuJizj. 
A quelti  mali  fi  volle  mettere  freno  colla  Prammatica  del  Vi- 
ceré di  Aragona,  pubblicata  nell’anno  1668.:  in  quella  furono 
efprelTamcnte  abolite  le  contrarie  interpetrazioni  date  alla  gene- 
rale efenzione,  e gli  ordini  ottenuti  dai  potenti  pollèllbri  de‘ 
i^.’^,ptr  continuare  indiliintaménte  l’efazione  degli  fi  abili  ri  D.i- 
sj\  c iì 'ordinò,  che  lì  procedefi’e  con  ogni  rigore , contro  degli 
^fattori  per  la  efenzione  delle  ftabilite  p'ne;ma  feubtne , per  fo- 
iìenerc  l’ollcrvanza  di  quella  legge*  l’ Supremi  Minillri , dsfti- 
nati  al  governo  della  Dogana , avefiero , In  ogni  anno  con  panica^ 
lare  bando , confermata’  qlicfìa’  generale  immunità  ; pure  o la  ma- 
lizia degli  Ufficiali,  iacaticatij  o la  fficilià  d’ invai  vere,  fra.  le 
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dilazioni  del  Foro,  la  fìefla  offarvanza  delle  leggi , -Tpefro  lafcìa* 
va  elpofii  i /^ati  più  poveri  alla  rapacità  di  quegfi  efattori’. 

La  gloriofa  paterna  cura  del  MONARCA  CATTOLICO  N.S. 
pen^  di  liberare  i Paliuri  da  quelle  velfazioni , allorché  nel  Reai  * ] 

decreto  dell’anno  174.7. , comandò  al  Governatore  della  Doga- 
na di  dovere  in  ogn  anno  rinnovare  i Bandi  penali  , per  lo- 
ftenere  quell’ immuni à , con  dei’tinare  a fpefe  de’ Controventori 
i Subalterni  a liquidare  1 Rei  delle  non  giulìe  ePazioni  , per 
procedere  alla  clccuzione  delle  Itabilite  pene;  tanto  che  la  difé- 
ia,  e’i  follicvo  de’ Pallori  è tempre  dipefa  dalla  piùeflìcace  di- 
ligenza de  Miniùri  dellinati  al  Governo  di  quel  Rcal  Patrimo- 
nio, c dalla  fedeltà,  ed  attenzione  de’ minori  Ujficiali , e Su* 

•baltcrnì , incaricati  dcU’efccuzioiìc  degli  ordini. 

§.  3.  La  facilità,  con  cui  le  greggi  pofte  In  cammino 'pof- 
fono  danneggiare  i feminati , e gli  -altri  luoghi  coltivati  , non 
difefi  dalle  folitc  fiepì,  diede  motivo  al  Savio  IMPERATO- 
RE FEDERICO  11.  di  dentare  i Pallori  dalla  rigorofa  amplia- 
2ione  dell’ antica  legge  ‘A(juìlu,  adottata  nell’ economìa  rufìica  de’ 
fecoli  barbari;  ma  dopoché  i SOVRANI  ARAGONESI  volle- 
ro ravvivare  in  Dogana  il  concorfo  degli  animali  di  ogni  fpe- 
cie , conobbero , che  quel  Privilegio  avea  bifogno  di  una  più  am- 
pia interpretazione;  giacdiè  le  greggi  Locati  doveano  fempre 
pafeere  fra  i luoghi  coltivati,  ed  aperti  : fu  perciò  ftabil ito  , che 
per  qualunque  danno  commciìo  ne’ feminati , Vigne,  Giardini-, 

Uliveti , o Difefc  de’  particolari , foflero  ciucili  obbligati  alla  fola 
emenda  , fenza  poterli  foggettare  a qualunque  leggleriflìma  pena 
moderata  colle  leggi  del  Regno . Ma  fìccome  Vilpezione  generale 
dc’danni  era  riferbata  a’  Ballivi  di  ciafeuno  luogo  ; così  nella  efe- 
cuzione  del  privilegio  furono  promofll  de’dubbj,che  turbavano  la 
quiete  de’  Pallori  ; onde  fra  le  doglianze  efpofìe  al  Gloriofo 
IMPERATORE  CARLO  V.,  vi  fu  quella,  che  riguardava  la 
neediària  efenzione  dalla  pena  de’ danni  commeffi  dagli  anima* 
li,  negli  altrui  poderi  coltivati  . Quello  Augufto  Principe  trovò 
giuda  la  dimanda , c volle , che  i Paftori  follerò  foggetti  alla 
fola  emenda  ; e quando  colla  maggiore  chiarezza  lì  dimofbraile 

di 
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Si  eflerfì  il  danno  commcH'o  con  chiara  malizia  , e’ dolo  , do- 
vedcro  foggiacere  alla  llabilita  multa  pecuniaria;  ma  perchè  i 
Fa  dori  non  fodero  vedati  dall’avidità  ìc' Baglivi c Guardiani  J 
fu,  in  conferma  delle  Grazie  de!  Re  FERDINANDO  I.,  efpref-^ 
famente  proibito  qualunque  fequelìro,  o rapprefaglia  degli  fteffi  •' 
animali,  c fi  follcnnc,  che  il  folo  Doganiere,  o i fijoi  minori 
Ufficiali  fodero  i privativi  Giudici  di  quelle  miinmc  controverfie, 
che  doveano  rifolverlì  fenza  formalità,  col  folo  giudizio  de’ periti. 

Quella  polizia  fu  con  maggiore  chiarezza  fpiegata  ne’  Bandi  dei 
Doganiere  d'jflgro , e negli  altri  del  Viceré.' Cardinale  di  Gran- 
vela  ; cd  affinchè  la  negligenza  de’  minori  Ufficiali  , fparlì  ne’ 
vavj  luoghi  del  Rcal  Tavoliere,  o‘ negli  altri  del  Regno,  non 
alterallc  in  pregiudizio  de’ f adori  l’ouervanza  di  quello  necefi' 
farlo  privilegio,  volle  il  Tribunale  della  Camera  farne  efpredà’ 
m-nzione  nelle  Ijiruzioni  date  9,’ Cavallari  nell’anno  1617.;  anzi 
per  rimuovere  ogni  motivo  di  controverfia , dichiarò  , che  per 
la  dimodrazioQC  del  danno  còmmcllo  folle  badante  il  pegno  tol- 
to al  Fadorc  , fenza  poterli  fare  rapprefaglia  di  animali  ; e die- 
de nel  tempo  delio  la  norma , con  cui  fi  dovea  da’  Feriti  far 
la  ' liquidazione  del;  danno  medclimo.  - . : 

. . 5.  4.  1 Minillri  dedinati  al  governo  della  Dogana  furono 
in  ogni  tempo  attenti  a fodenere  la  rigida  oHcrvanza  di  quelle’ 
leggi  ; nè  mai  fi  è permsilb , che  i B.tglivi , particolarm  nte  in- 
caricali di  quella  baila  giurifdizione , prendeficro  qualunque  lon- 
tana ingerenza  nella  liquidazione  de’ danni,  comincili  dagli  ani- 
mali de’  Locati  ; ancorché  le  Comunità  , ed  i Baroni  avellerò 
più  volte  imprefb'  di  mettere  in  dubbio  quello  privilegio  , fra 
le  lolite  dilazioni,'  ed  incertezze  dc’varj  Tiibunali  del  Regno.'* 

Ma  rellò  abolito  ogni  equivoco,  colla  Sovrana  determinazione 
degli  8.  Ottobre-  1738.  , con  cui  fu  dichiarato  di  non  dovcr- 
£ dare  efecuzione  agli  ordini  ottenuti  dalla  Camera  di  Santa 
Chiara  àz  Baghm  della  Tara  di  Circeho  , che  voleano  pren- 
dere cognizione  de’  danni  commeffi  dagli  animali  de’  Locati  ;• 
ma  che  il  Tribunale 'della  Dogana  dovclle  privativamente  pro- 
cedere per  quelle  Caufe , colla  norma  delle  fue  particolari  leggi . ' 

- T.  UL  B c e L’of. 
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L’oircmn2a  di  quelli  ordini  ha  impedite  l’ultcriori  intraprefe  de' 
Baroni , e delle  Comunità  del  Regno  ; tantoppiù , che  nell’  anno 
1772.  il  nollro  Gloriofo  MONARCA  confermò  alla  Dogana  U 
privativa  giurifdizione , per  tutte  le  Caufe  de’ danni , ancorché  fi 
fulfero  commeilì  dagli  animali  di  quei  panicolari , che  folamente 
fono  ammeffi  al  godimento  de’ privilegi  perfouali  àc' Locati  ^ o 
come  aflìnatorl  di  una  verfura  di  Terre,  o come  deferirti  nella 
Tranfazione  di  Moirtepelaft  j' Coi  pefo  di  venticinque  pecore.  Non 
fi  è però  mai  permeflb  di  far  godere  a quelti  nuovi  Sudditi 
il  privilegio  dell’ eiènzione  dalla  pena,  fiabilita  colle  leggi  del 
Regno  pei  danni  cafuali , accordata  a’  foli  animali  de’  Locati  ; ma 
fi  è quella  efprefianiente  riièrbata  tì  Raglivi  , che  debbono  ó» 
durre  le  loro  pretenfioni  avanci  gli  Ufiìciali  ddla  Dogana, 
Giudici  privativi  di  quelle  controverfie  . Quella  giufia  limitar 
aione  non  fi  è però  mal  efiefa  per  gli  Agricoltori,  che  efercir 
tano  l’induftria  della  femina  nelle  terre  Fifcali  ; giacché  tro- 
vandoli a quelli  comunicati  tutti  i privilegi  della  Paftorizia,  fi 
è feropre  creduto  grufilo,  che  gli  animali  occupati  nella  coltura 
delle  terre  medciìrae , o nella  trebbia  delle  vittovaglie  , dovef- 
fero  godere  la  ftelfa  efenzionc,  accordata  alle  altre  greggi  con- 
corfe  in  Dogana,  cficndo  per  «otti  eguale  il  motivo  del  privi- 
legio. 

5.  5.  L’obbligo,  contratto  dalle  Comunità  del  Regno  di  p». 
gare  atmualmente  al  proprio  MONARCA  i ncceflari  Tributi, 
fece  nafeere  le  particolari  impofi;  fatte,  o fopra  i beni,  e 1’ 
induftrie  di  ogni  fpecie,  o fopra  le  perfone  de’ Cittadini , o fo. 
pra  il  confumo  del  pane,  del  vino,  della,  carne  , e delle  altre 
vivande.  Le  prime,  e l’ ultime  furono  Tempre  riputate  le  mena 
gravo fc  per  ì più  poveri;  e le  meno  contrarie  a’ vantaggi  della 
Nazione;  perciò  fi  fottopofero  ÌBdiftintamente  aqticl  pefo  i Cit- 
tadini, cd  i .Forafìieri  di  qualunque  qualità;  ma  i poficriori 
particolari  privilegi , accordati  ^l  confumo  de’varj  generi,  anche 
a’ Cittadini,  diedero  motivo  a’ Paftori  concorfi  in  Dogana,  che 
per  la  cura  delle  di  loro  induftrie  doveai»  vivere  fuori  delle; 
proprie  Patrie,  di  domandare  al.  Savio  FERDINANDO  L D*. 
. ARA- 
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ARAGONA  la  generale  cfenzianc  da  tutti  que’ particoiaii  psfi, 
da’ quali  non  erano  efentati  nelle  proprie  Patrie  , fu  conofeiuta 
giulta  la  dimanda  , e tì  ordinò  agli  efattori  di  que  Dazj  , di 
aion  dovergli  molcftarc , quando  non  foHcro*  obbligati  a contribui- 
re a’  pefi  univerfali  della  comune  patria  . Trovavalì  allora  dif- 
mclla  in  Dogana  la  dilbibuzione  del  Pane , che  ne’  primi  tem- 
^i  fi  facca  per  conto  del  Fifeo;  perciò  dovendo  i Palbri  prov- 
Tcdcrfi  di  quel  ncccflario  alimento,  era  giuiio  di  cfentaigli  da’ 
paiticolari  pefi  impofti  ne’ luoghi,  dove,  per  caufa  della  di  loro 
indufiria , doveano  fare  permanenza  : ma  le  Comunità  non  lafcia- 
rono  fenza  oppofizione  quella  immunità  ; onde  i Pallori  diman- 
darono all’ imperatore  CARLO  V.  la  lpicga,  ‘c  conferma 
di  quella  generale  cDnzione.  L’af&re  non  fu  riibluto,  c fi  ri- 
mife  ad  un  più  maturo  elàme;  perciò  nell’  anno  1549.  aven- 
do il  Reggente  Kevenera  difcuiìo  foleunemenie  la  doiranda  oc’ 
Locati , c le  oppolizioni  delle  Comuuiià  , e ae’  bareni , contcrmò 
la  generale  efenzione  dal  pefo  di  quei  Dazi,  j.tr  tutte  le  perluiie 
applicate  alla  cura  delle  greggi  concorf;  in  Organa  , eh'»  ulli- 
vano  dalle  proprie  Patrie.  Erafi  ahora  conoic:..''  il  grave  inco- 
modo de’ Pallori,  nel  provvedere  particoiai.T.cnt;  al  bilogno  del 
pane;  onde  l’ollérvanza  delle  iìabilite  imjnuniià  divenne  fimprc 
più  ncceflaria , per  allettare  i i aneiticri  a concorrere  in  Puglia, 
.'C  promuovere  l’èfercizio  di  quel  nccclì'ario  mclliere  ; allmchè, 
■dal  principio  dell’Autunno  fìi;o  alla  Primavera,  i Faliori  fode- 
ro provveduti  del  pare  necei  ario  al  proprio  Ibficgno , ed  al 
■Tnantcnimcnto  de’Cani,  fidi  collodi  delle  greggi.  Nei  bandi  del 
■Doganiere  Sangro  furono  i Panettieri  comprefi  efprcl;amcme  nel 
numero  de’ feguaci  di  Dogana,  e negli  altri  del  Viceré  Cardi- 
!»iALE  ni  Gn/NVELA  fi  dichiarò  di  dovere  quelli  goccrc  la  piena 
libertà  di  far  pane , fenza  eflère  obbligati  al  pagamento  di  qua- 
lunque dazio  : onde  i Miniftri  dcltinati  alla  cura  di  quel  Kcal 
Patrimonio  hanno  in  ogni  tempo  ufata  fomma  diligenza  per 
efentare  i Pallori,  e Panettieri  dalle  avide  imprefe  de’  parti- 
colari Gabellieri  ; ed  il  Supremo  Tribunale  della  Cambra  ha 
tèmpre  foilcnuta  la  privativa  giurifdlzione  della  Dogana  in  que* 
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,fìc  materie.  All’ incontro  dalla  diftribuzione  dell’ impofte  fatte  / 

fopra  r induftrie  de  Cittadini  non  furono  cfclufc  le  greggi  con- 
. corie  in  Dogana;  ma  (ì  diede  la  norma,  di  doverli  nella  liqui- 
dazione della  rendita  dedurre  a favore  di’  Pallori  l’ intero  pelo  i 

della  Fida , pagata  al  Fifco . . ’ 

§.  6.  La  ticurczza  delle  ftabllite  immunità  , ha  dai  tempi 
più  antichi  richiamati  in  Puglia  molti  particolari  del.c  Provin- 
cie di  Apruzzo,c  di  Contado  di  Molife,  per  cfercitare  quel  me- 
fliere , c provvedere  tutti  i Paftori  del  pane  neceliario  , fenza 
.riceverne  prontamente  il  prezzo,  dandoli  collantemente  a tutti  I 

la  dilazione  di  pagarlo  nel  tempo  della  Fiera  , colla  vendita  | 

de’  prodotti  dell’  indullria  ; ma  dopoché  in  Dogana  fu  adottato 
il  fillema  della  tail'a  de’ prezzi  del  cafeio  , e della  lana-,  fi 
credè  anche  giulio,  doverli  nel  mele  di  Maggio  far  la  w:e  del 
Pane . Quella  ne’  primi  tempi  era  folenncmente  llabilita  dal  Pre- 
lidente  Governatore,  col  pieno  confenfo  de’ Loc-iti ,, c de’ Panet- 
tieri ; ma  poi  fu  lafciata  a’  Deputati ‘generali  la  libertà  di  re- 
golarla dall’efatto  calcolo  de’ prezzi  de’ grani  , e conchiuderla 
xol  confenfo  dei  Panettieri;  onde  ne’ foli  cali  di  politiva  diiien- 
zione,  li  è ricorlò  all’autorità  del  Magillrato . L’ utile  di- quello 
jntfticre  ha  femprc  fqftenuto,  e moltiplicato  in  Puglia  il  ton- 
corfo  de’  Panettieri , fenza  che  mai , per  qualunque  im'pinato  ac- 
cidente , lia  mancato  a’  Pafrori  il  foccorfo  del  pane  ; o li  fulfe 
alterata  la  polizìa  di  fommìnifìrarlo  a tutti , fenza  il  pronto  pa^ 
gamento  del  prezzo  ; ancorché  il  confumo  del  grano  folle  in 
quantità  molto  eccedente . Tutti  gli  individui , che  hanno  inge- 
renza in  quella  indufìrie , o che  concorrono  nella  Fiera  celebra- 
ta in  Foggia,  godorw  la  libertà  di  provvederli  di  quel  pane, 
fenza  clVcre  vedati  dai  Gabellieri  di  quelle  Comunità  , liccomc 
fu  particolarmente  dichiarato  dal  Tribunale  della  .Camera  , cogli 
ordini  comunicati  alla  Dogana  folto  la  data  de’ 5.  Masgio  1740. 

Si  è però  lafciata  fempre  illefa  la  libertà  degli  llcdì  Gabellieri, 
per  impedire  a’ Cittadini  di. fare  ufo  dello  lìcfib  pane  4 e di 
efentarfi  dal  pefo  della  Comunità . Ma  dopo  che  nella  rinnovar 
zionc  degli  afStti  delle  Terre  Fifcali  furono  comunicati  agli 
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Agricoltori  i privilegi  della  Paftorizia,  fi  wanzò  la  pfetenfione 
di  dovere  gli  Uomini  addetti  alla  coltura  di  quelle  terre  , go- 
dere r efenzione  della  Gabella  del  pane  . (^uefta  controvedìà 
fu  efaminata  in  Dogana  nell’anno  1567., 'ed  a ricorfo  de’Ga’^ 
bellieri  della  Terra  di  Cìrì^noìa  fi  dichiarò  , dovere  ciTcre 
cfsnte  da  quel  pefo  il  folo  pane  cunfiunato  da’  lavoratori  fòra- 
flieri  addetti  a coltiv-are  le  terre  Fifcali  ; ma  per  gli  altri , eh® 
folièro  Cittadini,  o coltivaflèro  altre  terre,  fu  negata  ogniefen- 
zlone.  Netempi  pofteriori  furono  fpelfo  rinnovate  limili  contro- 
verfie;  onde  gli  Agricoltori  implorarono  l’autorità  del  Viceré  di 
Aragona  ; perchè  fi  llaoilifTero  i giulli  limiti  di  quel  Privilegio; 
ma  nella  Prammatica  dell’anno  i<i68.  non  furono  fecondate  tali 
premure,  e fi  ordinò,  che  il  Prefi.icntc  Governatore  della  Do- 
gana ne  termini  giudiziali  decideflè  la  controverfia  . L’ aliare  non 
fu  mai  generalmente  determinato;  e lècondo  le  particolari  cir- 
coltanze  di  latto,  ed  i varj  colhtmi  de’ luoghi,  fi  è regolata  la 
efazione  della  Gabella  del  pane,  confumato  nelle  valle  Malì'arie 
di  Puglia  . ' 

7.  L immunità  conceduta  ai  Paftori  non  fu  limitata  pel 
folo  ^confumo  del  pane  ; ma  comprendea  le  altre  vivande; 
perciò  furono  fin  dai  primi  tempi,  allettati  altri  particolari  per 
concorrete,  e fituarfi  ne’ varj  luoghi  del  Reai  Tavoliere,  così  per 
la  vendita  del  vino,  che  per  la  provMida  della  carne  ; i primi 
fono  cemunemente  difiinti  col  nome  di  Franchi  , e gli  altri  fi 
chiamano  B.iJTetùeri  quelli  fimo  ammefll  al  godimento  delle  fta- 
bilite  immunità  , ed  alla  v'endita  del  vuno  precedente  la  nomi- 
na de  Deputati  generali  ; e gli  ultimi  ricevono  dal  Miniftro  Go- 
vernatore della  Dogana  il  permeffo, di  comprare  gli  animali  inabili 
a viv’ere,o  a dare  frutto,  per  v^endeme  le  carni  a pefo,  o a pezzo 
nella  maniera  fiablUta , per  godere  di  tutti  t privilegi  della  Pallori- 
zìa.  Per  la  com  ora,  e vendita  del  vino  trovali' fiabilito  , dov'ere 
1 immunità  delle  Gabelle  reflare  limitata  pc’foli  Locati,  ed  altri 
leguak-i  di  Dogana  ; perciò  ficcome  non  fi  è permefiò  alle  par-’ 
tÌLolari  Comunità  della  Puglia  d’impedire  la  iìtunzione  di  quei* 
Venditori  ; cosi  fi  e lafciata  ai  Gabellieri  la  lib  erta , • di  proibU 
■■  ‘ re  , 
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re , ed  impedire  a’  Cittadini  de’  luoghi  medefimi  , di  concorre-  i 

re  in  quelle  bettole  a provvedcrfi  del  vino  . Dall’  altra  parte  j 

non  li  permette  indlfìintamente  ad  ogni  particolare  rcfcrcizia  i 

di  quel  meiìiere  ; ma  colla  Reale  approvazione  trovali  adottato  * 

il  lìllema  di  farli  per  conto  de’  Deputati  generali  il  folenne 
affitto  della  facoltà  di  vendere  il  vino , ne’  varj  luoghi  del  Rcal 
Tavoliere;  e dopo  elferlì  conchiufo  il  contratto,  gli  fìefli  De- 
putati propongono  al  Prelidente  Governatore  le  perfone  , che'  I 

debbono  efercitare  quel  melìiere  , con  proibirli  a qualunque  al- 
tro particolare  Locato , o feguace  di  Dogana  di  andar  vendendo 
il  vino  fenza  la  licenza  de’  Deputati , o degli  Affittatori  . Que- 
lla rendita  è dellinata  per  compenfo  dell’annuo  rtipendio  degli  ' 

llcffi  Deputati , e per  le  altre  minori  fpefe  , che  li  fanno  per 
conto  della  Comunità  che  fi  debbono  giufiificare  in  fine  dell’ 
amminili razione  triennale. 

" 5.  8.  Per  la  maggior  ficurezza  della  trafmigrazione  delle 

greggi,  fu  da’ Pallori  implorata  dal  Gloriofo  Imperatore  CAR- 
LO V.  la  Grazia  per  1’  ufo , ed  afportazione  delle  armi  di  ogni 
folte  ; affinchè  nel  girare  le  valle  campagne  di  Puglia  potcficro 
difenderli  dalla  gente  malvagia;  ma  ficcome  quefta  grazia  non 
fi  fece  nota  a’Miniftri  deltinati  al  governo  delle  Provincie  del 
Regno;  cosi  nell’  anno  1547.  molti  Paftori,  nel  calare  in  Pu- 
glia , facendo  ufo  delle  armi  necelTarie  alla  propria  difefa  , nel 
camino  fi  viddero  arreftati,  e difarmati  da’ Subalterni  de’ Prefidi 
delle  Itefiè  Provircie  ; onde  furono  cofìretti  di  ricorrere  al  Vice- 
ré Toledo  , per  ottenere  la  libertà , e l’ olfcrvanza  del  privilegio.' 

V affare  fu  rimefib  al  Tribunale'  della  Camera  , dal  quale  con 
provifioni  della  data  de  5.  Novembre  1547.,  fi  diedero  gli  ordini 
all’ Udienze  di  Bari,  e di  Capiunata  ; perchè  fubito  dafièro  la  li- 
bertà, e reftituiffero  le  armi  a’ Locati , . che  per  efecuziohè  di  ' 
particolare  privilegio  ne  faccano  ufo , per  la  propria  difefa , fen- 
za fargli  refìarc  intereflàti  in  menoma  cofa,e  fenza  dare  a’me- 
dclimi  ulteriore  moleftia  per  quella  facoltà.  Dopo  che  gl’ Affit- 
tatori delle  terre  Fifcali  furono  ammeffi  a partecipare  degli  lleiìi 
privikgj,  i Miniftri  'deftinati  al  governo  della  Dogana , .crede- 
rono 
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rono  giuAo  di  permettere  anche  2 racdefiml  Tufo,  é rafporta-' 
zione  delle  armi  ; ma  per  concorrere  al  fagrofanto  ' fine  delle 
nollre  leggi,  furono  cfclufe  dalle  licenze  y che  fi . fpedivano,' 
quelle  armi , che  per  la  di  loro  qualità  proditoria  fi  trovavano 
efprelfamcnte  vietate  . Ne’  Bandi  del  Doganiere  di  Sangro  fu 
colla  ftelfa  limitazione  confermato  quello  privilegio  ; ma  per  eP 
ferii  dal  Viceré  Contie  ci  BÈijavente  con  una  rigorofa  Pram-' 
matica  proibita  l’ afportazione  dell’ armi,  furono  i Pallori  nuova- 
mente cfpoflri  alle  perfecuzioni  degli  Ufficiali  ordinar),  e per  le 
loro  doglianze  fi  pofe  in  efams  1’  cfpollo  privilegio  ; onde  lo'' 
iìtello  Viceré  , cogli  ordini  della  data  del  primo  Marzo  1607.,' 
dichiarò  di  non  doverli  molellare  i Locati  per  1’  ufo  delle  ar- 
mi , che  non  erano  particolarmente  vietate  , e fpecial  mente 
delle  fchioppette  cariche  con  polvere , e palle  ; ancorché  fi  ufaf- 
lero  ne’ luoghi  abitati  v Quelli  ordini  furono  rinnovati  dal  Viceré 
Conte  di  Lemos  nell’anno  i(>rt.,in  occalionc  delle  nuove  proi- 
bizioni fotte , con  una  ftraordinaria  eforbitanza  di  pena . 

$.  9.  L’ impegno  di  firenare  la  frequenza  de’  delitti  , e di 
afiicurare  la  pubblica  quiete,  diede  motivo  a’ Supremi  Governa- 
tori del  Regno  di  follcnerc  con  rigore  la  proibizione  dell’  ufo 
delle  armi  , non  come  una  legge  di  femplice  polizìa , ma  come 
una  legge  fondamentale  y da  cui  dìpendea  la  lìcurezza  de’  Citta- 
dini ; onde  per  non  pregiudicare  i privilegi  della  Pallorizia, 
nelle  Iftruzioni  formate  dal  Tribunale  della  Camera , nell’  anno 
1617. , per  l’ufficio  de’ Cavallari  , fii-  in  termini  generali  cfpref- 
fo  la  facoltà  data  a Locuti  ^ Ufficiali  , ed  altri  Sudditi  di  Do-' 
gana  , per  ufare  le  armi  di  notte  , e di  giorno  ; ma  ficcome 
poi  i Minillri  deputati  al  governo  di  quel  Reai  Patrimonio  con- 
cedevano liberamente  la  licenza  dell’,  afportazione  , anche  ai 
particolari  non  Sudditi  di  Dogana  ; così  nella  Prammatica  del 
Viceré  d’ Aragona  , fu  la  facoltà  confermata , e limitata  per  le 
fole  perfone  fottopoftfc  a quella  giurisiizione . Non  fi  fece  allo- 
ra diftinzione  fra  i Locati^  gli  Affittatori  delle  terre  Fifcali  , e 
gli  altri  individui  applicati  a quelle  ìni  iilric  ; perchè  fi  ebbe  ' 
per  certo  y che  i privilegj  pcrfonali  foifero  a tutti  comuni  ; ma 
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per  non  dUlruggere  il  particolare  rigore  delle  Prammatiche,  le 
licenze  furono  coftantemente  concepite  colla  claufola  di  eflcre 
Tempre  efclufe  le  armi  particolarmente  vietate , e dichiarate  pro- 
ditorie.'Fra  quelle  andavano  comprefe  le  ;>fy?o/e,ufatc  da’ Viag- • 
giatori , ancorché  foflcro  le  più  necelTarie  alla  difefa  de’  Locati^ 
perciò  nell’anno  1749.  fu  fupplicato  il  MONARCA  CATTO- 
LICO N.  S.  di  permettere  anche  1*  afportazione  di  quelle  armi,- 
in  conferma  degli  antichi  generali  privilegi  . Quel  Savifllmo‘ 
MONARCA  col  Reai  referitto  de’ 12.  Febbrajo , comandò  a chi. 
degnamente  governava  la  Dogana  di  olfervarc  l’antico  fillemai  I 

per  le  licenze  dell’  afportazione  delle  armi  . Allora  fu  pollo  in'  j 

dubbio,  fc  quella  libertà  folTe  -rillretta  pei  foli  Locati^  che  con-  ' 

ducono  i propri  a''nienti  ne’  Reali  pafcoli  di  Puglia  , o folle , 
comune  a tutti  i Sudditi  ; e nel  rifolverlì  dal  Tribunale  quefia.' 
quillione  , fi  ci  nfiife  la  licenza  di  uiare  le  armi , coll’  altra  della: 
caccia',  onde  fi  credè  fare  un  pregiudizio  al  diritto  de’ Baroni , fe  ♦ 
fi  dava  ir.dilìintamtnte  a tutti  i Sudditi  la  libertà  di  quell’ufo;! 
nè  fi  confiderò , che  la  facoltà  di  andare  a caccia  era  total- 
mente diverfa  dall’ afportazione  delle  armi;  e lìccome  la  prima*: 
fi  trova  coi  particolari  diritti  feudali , negata  agli  fleffi  Locati  ; 
cesi , per  efecuzionc  della  Prammatica  , non -li  dovea'  fare  diflin-'i 
zione  della  diverfa  qualità  de’ Sudditi,  nel  concederfi  le  licenze 
dell’ afportazione  delle  armi  non  proibite;  ma  trovandofi  rimell'o^ 
al  prudente  ar'oitrio  di  chi  governava  la  Dogana,  1’  cfame  del-; 
la  particolare  .qualità , ed  indole  delle  perfon;  , che  defiderano; 
fare  ufo  delle  armi,  le  licenze  fi  fono  fempre  , con  cognizione! 

'di  caufa,  concedute  indifiimamcnte  ai  Locati,  td  agli  altri  Sud- 1 
diti . ; • ■ 1 .. 

|5.  IO.  Le- greggi  concorfe  ne’ Reali  palcoli  di  Puglia,  per< 
la  mancanza  de’ fidi  necelfarj  ricoveri,  rcflavano  efpofte  a tutte? 
le  imtemperic  della  flagione,  fe  gli  accorti  ■ Pallori  non  avelie-' 
ro  fin  da’ primi  tempi  leciti  i luoghi  più  cfpoUi  ai  cocenti  rag--! 
gi  Solari,  e meglio  riparati  da’ venti  ^ più  freddi  , per  fituarvi 
le  raandre  addette  al  ripofo  degli  animali  ,'  e collruiiv’i  i Pa-‘- 
gliari  della  propria  abitazione  . Per  erigere  quelli  rufiici  tempo- - 
_ ‘ ran«i 
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ranci  ovili,  fi  trovarono  molto  opportune  le  Ferule  , che  nelle 
.medefime  Locazioni  crel’cono  prodigiofamente  ne’  tempi  piovolì 
xli  Primavera , e col  calare  della  eliate  fi  dillèccano  , ed  acquifia- 
no  una  confidenza  poco  difiìmile  da’  piccoli  arbofcdli  de’  Bofehi; 
onde  coila  unione  di  altro  poco  legname  , delle  canne  fclvagge 
de’  luoghi  paludofi , e delia  paglia  rimafia  ne’  campi  in  tempo 
della  melie , difiinta  col  nome  di  Kijioppu , fi  fono  fempre  da* 
l-'aliori  colirutti  i piccioli  ripari  delle  Ajandre , ed  i Pagliari  del-* 
la  propria  abitazione  . Ma  perché  quelli  rdiano  in  abbandono, 
dopo  la  partenza  delle  greggi  per  le  Montagne,  fu  dai  Locati 
implorata  la  fupren  a autorità  del  Principe  per  impedirne  la  di- 
firuzione  ; perciò  nelle  leconde  grazie, concedute  nell' anno  1480., 
da  FERDINANDO  1.  D’ ARAGONA,  fu  incaricato  al  Do-, 
ganierc  di  dovere  con  rigorofe  pene  proibite  la  devaftazione 
delle  Mandrc  ; e punire  i Controv^ntori  . Nelle  Grazie  accor- 
date dal  Gloriofo  Imperatore  CARLO  V.  fu  proibito  ai  parti- 
colari Pugliefi  di  fare  incetto  d^lle  Ferule,  per  poi  venderle  ai 
Lrcati  ; c li  diede  pure  a quefri  il  permeilo  di  poter  tagliare  in 
tutti  i luoghi  i legni  infruttiferi,  necciiarj  per  la  cofiruzione 
de’  ricoveri . 

it.  In  Conferma  di  quefra  grazia  fu  nelle  Ifiruzioni  del 
Viceré  Toledo  cfprellàmcnte  ordinato  di  non  doverli  impedir® 
ai  Locati  la  provilta  della  paglia,  legni  , e falcine,  neceilarie 
per  la  formazione  delle  mandre  , c nei  Bandi  del  Doganiere 
Sangro,  e>  nelle  leggi  del  -Viceré  Cardinale  di  Gkanvela  non 
folo  fu  confermata  quella  libertà  in  fa\mre  de’  Pallori  ; ma  per 
impedire  a’  Pugliefi  la  diltruzione  delle  Ferule  , fi  fìabili  , che 
il  taglio  non  potelfe  farli  prima  del  giorno  15.  di  Novembre; 
quanJo  le  greggi  fono  avvicinate  al  Reai  Tavoliere  , ed  i Pa- 
li,ri  fono  impiegati  a raccogliere  , ed  approntare  i materiali 
opportuni  alla  collruzione  degli  ovili  . I Minifirl  defiinati  al 
governo  d.Ha  Dogana  furono  fempre  impegnati  a follenere  que-  - 
lia  iieccfiària  libertà  de’  Pallori , mettendo  freno  alle  non  giu- 
fte  oppi  fizioni  de’ particolari  ; ma  ficcome  la  generale  fcarlcz- 
2a  d’ile  legna  di  ogni  forta  che  fi  è moltiplicata'  ne’ piani 
della  "Piglia,  ha  refo  più  ntceliario  l’ufo  delle  ; così  quegli 
T.  ni.  F f f Agri- 
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Agricoltori,  ed  altri  particolari  ne  faceano  grolll  incetti  nd 
tempo  di  eftate,  per  farne  un  vantaggio fo  commercio  co' Locarti 
che  ne  aveano  maggior  bifogrib  , e le  trovavano  diftrutte  nel 
tornare  in  Puglia,  lenza  ofl’ervai^  gli  cfpofti  provvidi  ftabili- 
menti*  Le  lagnanze  de’ Pallori  diedero  motivo  al  MONARCA 
CATTOLICO  di  confermare , nel  Reai  decreto  dell’anno  1747.^ 
V oflcrv’anza  delle  antiche  leggi,  con  avere  obbligato  quel  Pre- 
lìdcntc  Governatore  a .rinnovare  gli  ordini  proibitivi  , e ad 
ufare  una  particolare  cura , per  foftenerne  la  efecuzione . 1 bandi 
fpelìb  lì  fono  rinnovati  ; ma  il  furtivo  anticipato  taglio  delle 
Ferali  non  lì  è fempre  impedito.. 

12.  La  provilla  de’ legnami, e delle  falcine  necelTaric  alla 
coftruzione,  ed  all’ufo  del  fuoco,  lì  è da’ pollèflbri  de’bolchi ,, 
e degli  altri  fondi,  fparlì  nel  recinto  del  Reai  Tavoliere,  fpef 
fo  impedita  a’  Pallori , colla  impropria  interpretazione  delle 
leggi  generali , che  proibifeono  il  taglio  degli  tùberi  ; nè  la  di- 
ligenza de’Minillri  deflinati  al  governo  della  Dogana  è Rata 
Tempre  ballante  ad  impedire  la  perlccuzionc  de’  Palloii  , ed  a 
frenare  le  imprefe  de’ più  potenti  oppolìtori  . Dall’  altra  parte 
■la  precifa  neceffità  di  collruire  gli  ovili  co-’ legnami,  e di  ufare 
il  fuoco  per  la  manipolazione  del  latte,  e pel  comodo  de’  Pa- 
llori , perfuafe  il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  a limi- 
tare, nell’ anno  1745.,  la  proibizione  del  taglio  degli  alberi  nel 
bofeo  del  Feudo  di  Montefericrr , con  permettere  l’ufo  delle  fra- 
fchc,ede’rami  degli  alberi;  e delle  altre  legna  fecche , per  con- 
fumarle al  fuoco , e per  cofiruime  i foliti  ovili . Negli  uldmi 
tempi  fu  nuovamente  pretefo,  doverli  procedere  col  rigore  de’ 
giudizi  criminali  contro  de’  Paftori , che  in’  varj  bofehi , podi  nel 
recinto  del  Reai  Tavoliere , aveano  ecceduto  nel  raglio  delle  le- 
gna neceffarie  per  T induflria  ; ma  effendofene  informato  il  Cie- 
mentiflìmo  SOVRANO,  fu  dichiarato  di  doverli  procedere  ne* 
termini  civili , per  l’ emenda  del  danno  fatto  con  ecceffo  ; e che 
la  moderazione  flabilita  pe’  bofehi  Fifcali  del  Monttferìco  dovef- 
fc  riputarfi  generale  per  tutti  gli  altri, fparfi  nel  Tavoliere, ne* 
quali  hanno  i Locati  il  diritto  di  provvedcrfi  delle  legna  , ne- 
ceflàrie  ai  varj  ufi  dellTiKlullria-  ' 

CON- 
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' Giunta  al  fuo  termine  la  ìntraprcfa  fatica  falle  Leggi , e la 
1/  Economia  della  Dogana  ; ma  non  polliamo  lufìngarci , che  . 
la  collante  diligenza  ufata  abbia  efeguito  il  propello  rìfehiara- 
mento  de’ diritti  Fifcali;  c molto  meno  fperiamo  , che  la  balla 
maniera  di  fcrivere  polla  in  piccola  parte  appagare  il  delicato 
fmilGmo  gullo  de’  letterati  del  Secolo  . La  debolezza  de’  proprj 
talenti , c la  mancanza  delle  .migliori  cognizioni  non  ci  hanno 
permeilo  di  ufare  quella  nettezza  di  Aile  , <]uella  proprietà  di 
efprdUoni , quella  profondità  di  penlìeri , c quella  giulla  analilì, 
che  convenivano  alla  importante  materia,  che  fi  è trattata  ; e 
corrifpondevano  al  generale  fquifito  genio  de*  dotti  . Dall’  al- 
tra parte  la  neccllaria  diftrazionc  del  proprio  impiego,  e la 
malli ma  confufione  , in  cui  era  fepolta  la  materia  , non  ci 
hanno  dato  luogo  di  rifchiararc  tutte  le  particolari  parti  della 
Economìa  della  Dogana . Ma  ficcome  uno  infenfibile  urto  dello 
innato  amor  proprio,  ci  ha  fatti  eccedere  ì limiti  della  illorica 
el'pofizìone  di  quelle  economiche  leggi  , per  entrare  nel  diffici- 
lilllmo  efame  dei  più  llretti  rapporti  , che  da  ima  patte  man- 
tengono nel  giallo  livello  la  fuprema  Regalia  del  Principe,  col 
- bene  univcrfale  della  Nazione  , e dall’  altra  foftengono  il  per- 
fetto equilibrio  della  Fallorizia , c dell’  Agricoltura  , per  la  ric- 
chezza , e la  libertà  de’  Popoli , e pel  maggiore  "utile  del  Re- 
gio Erario;  così  ci  nafee  il  dubbio  , che  lo  ftefìb  urto  potefle 
privarci  del  favore  dei  Clementiflìmi  leardi  dell’  ottimo  MO- 
.NARCA  che  ci  governa;  perchè  vedeilè  la  noftra  fatica  con 
occhio  di  pietà,  e munificenza  ; e toglierci  nel  tempo  Hello  il 
benigno  compatimento  de’  più  Icnfati  filofofi . Forfè  lì  crederà , 
che  quello  involontario  trafeorfo  fia  figlio  della  llrana  ambizio- 
'jie  di  comparire  uomo  profondo,  e confumato  nelP  utile  lludio 
delle  Scienze  economiche  ; ma  poiché  il  noftro  cuore  è fiato 
fempre  occupato  dall’  ardente  delìderio  di  adempire  ai  doveri 
del  proprio  impiego , e dall’  amore  di  rendere  ùtili  allo  Stato 
le  nofire  deboli  fatiche  ; così  1’  altra  feduttrice  pafllone  , figlia 
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primogenita  dell’  amor  proprio  , non  vi  ha  trovato  il  necelTa- 
rio  alimento  per  foftenerli  j onde  non  fi  è avuto  altro  fin- 
cero  fcopo  , che  quello  di  rifchiarare  i diritti  Filcali , grai>  s 

'demente  pregiudicati  , fra  le  palfkte  rivoluzioni  , e di  cfpor- 
le  i danni  della  Paftorizia  , e dell’  Agricoltura  , foli  peren-  • i 

ni  fonti  delle  ricchezze  di  quefio  Regno  , Quindi  con  fiducia 
imploriamo  la  graziofa  protezione  dello  A'ugufto  SOVRANO, 
per  edere  difcfi  dalla  rahoia  di  coloro  , che  fi  veggono  forfè 
fcovertl  di  avere  attentato  a’ Reali  diritti  ; e nel  teinpo  fieflo 
domandiamo  il  benigno  favore  de’  dotti  ; perchè  gli  errori  , c 
i difetti  del  nofiro  intelletto  lìano  emendati  con  vera  carità  fi- 
lofofica  ; e non  rilevati  col  rigore  di  una  acre  afiiofa  cenfiira  . 

Il  refcritto  dell’Imperatore  ADRIANO,  con  cui  dichiarò,  che 
nel  giudicare, delle  altrui  azioni, fi  dovefie  dilVmguere  la  volon- 
tà dall’ efito,  ci  fa  fperare  la  dimandata  grazia  ; giacche  coir 
cfièifi  unita  alla  narrazione  de’  fatti  qualche  debole  rifleffione 
economica , non  fi  è commefi'o  un  pofitivo  delitto , ma  fi  'è  me- 
glio manifeftata  la  collante  volontà  di  promuovere  il  vero  uti- 
le dello  fiato;  perciò  ci  lufinghiamo  di  trovare  un  benigno. ac-  j 

coglimento . - : ' ” : 

■ • : • . • ‘ • ' - ■ ‘ ’ 
, I/r  lefunt  vires  , tamen  cji  L'udjncfa  voluntjs:  * ; 

fi>ic  e^Q  contentosy  augurar  j cjje  Deos ..  ■ • 


. -r  ...  * 

I.  DAN- 
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■ ' I.  DANNI. 

IL  Tribunale  della  Camera  della  Summ:,da*  ha  palTato  alla  notizia  del  Rc 
la  novità,  che  V. S.  lllurtrtflìma  ^li  ha  raj'pie(en:ata  a premura  di  al- 
cuni Locati,  per  la  pretensione  dei  Bagli  vi  de!U  TeiTa"  di  Circello  , che 
vogliono  avere  ifpezion.s  nei  danni  , che  ixjìTooo  commctterfi  dagli  ani- 
mali degli  fìeflì  Locati , allorché  pafluno  nel  Tavoliere  delia  Puglia  , ed 
obbligarli  ali’ emenda  , ed  alle  pene  , coll’ appoggio  delle  provilioni , che 
ad  iltanza  degli  fìefsi  Baglivi  ha  fpedite  la  Camera  di  Santa  Chiara  : 
Su  quello  affuiito  ha  V.  S»  lllufirUltma  domandato  fi  daflero  le  provviden- 
le  per  impedire  i pregludiij  , che  polfono  rilultare  . così  ai  Reali  intc^ 
redi , che  in  danno  dei  Locati , e fudeiiti  di  cotcfia  Dogana.  Ed  informata 
la  M.  S.  di  quanto  ha  rapprefentato  il  Tribunale  della  Regia  Camera  su 
quella  importante  maceria,  ha  rifoluto,  che  V,  S.  Illufiiiilima  non  debba 
eléguire  altri  ordini  , che  quelli  del  Re  , c della  riferita  Camera  della 
Summaria  in  quelli  affari  , e faccia  oflervare  le  Regie  lllru/doni  pel 
buon  regolamento  di  cotefta  Dogana  ; pcrciA  ha  la  M.  S.  ordinato  alla 
Camera  di  S.  Chiara , che  laici  procedere  in  tutte  le  dipcnJen/.c  dei  Lo- 
cati cotefto  Tribunale  di  Dogana,  e che  nell’avvenire  non  palli  a fpedire 
provlfioni,  nè  s’intrometta  a quel  che  appartiene  alia  Dogana  fenza  pri-' 
ma  darne  conto  a S.  M.  Di  Reai  ordine  lo  panecipo  a V.  S.  I liofili tfi- 
ma  , perche  refti  intefa  di  quella  Rcal  deliberazione  , e la  cleguilca  "in 
ciò , che  le  appartiene . Dio  lo  guardi  moki  anni  come  defidero  . Napoli  8, 
Ottobre  1738.  -•  D.  Giovanni  Brancaccio  - Signor  D.  Trojano  de  Phi- 
lippis . 

- Si  è tradotta  dair  origìiuli  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  quinto  To^ 
mo  fol.' -, 


' • Signor  mio  , e Padrone  Ojfervandì/s. 

SI  è propofto  in  Tribunale  lòtto  il  dì  3.  de!  corrente  Giugno  la  rela- 
zione di  cotello  Signor  Uditore  D,  P'rancefco  Nicola  de  Dominicis , 
diretto  a quello  Signor  Avvocato  P'ifcale  de  Leone,  toccante  le  proviimni 
di  quella  Regia  Camera,  fpedite  ad  illanza  del  Barone  di  Campochiaro, 
dirette  a quel  Governatore , colle  quali  viene  ahzordata  al  medeurao  Go- 
vernatore le  facoltà  di  procedere  centra  i DVganzri  , non  foio  nelle  caufe 
dei  danni;  ma  anche  nelle  caufe  mmime  da  trenta  carlini  in  fotte,  in  pre- 
giudizio delle  prerogative  di  cotello  1 rifeunale  Doganale  ; ed  a iciior  deir 

ap; 
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ippuntato  in  efso>  prevengo  a V.  S.  fi  compiaccia,  non  oftante  le  provi- 
fioni  , che  nella  medefima  relazione  fi  dicono  fpedite  da  quello  Tribunale, 
ordinanti  al  Governatore  di  Campochiaro,  che  nelle  caufe  dei  danni  , e 
nelle  c.iufe  minime  da  trenta  carlini  in  l'otto  , debba  effo  Governatore  pro- 
cedere contro  li  Doganati,  far  oifervare,  e mantenere  alH  detti  Doganati 
tutti  li  privilegi,  che  loro  fpeitano,  e fpeciaimentc  il  privil^'o  del  foro») 
tenore  delle  leggi,  e gli  ordini  di  queltt  Regia  Camera  , non  ottante  le 
citate  provifioni  in  contrario , che  li  dicono  Ipedite  da  quello  {'nbuna'e  al 
detto  Governatore  di  Campochiaro  , e divotamenre  le  bacio  le  mani  - Di 
V.  S,  - Napoli  li  6.  Giugno  1771.  - Sig.  Marcitele  Prefidcn.e  D.a'Vngelo! 
Granito  Governatore  nella  Reai  Dogana  di  Foggia  - DivotUs»,  ed  Oubnga* 
tifi,  bervidore  — Il  Marchefe  Cavalcanti.  . . < 

< ■ Si  conjtrv*  neìP  ottavo  Tomo  fol.  431.  • 


Avendo  il  Re  determinato , che  nella  caufa  dei  danni , che  diconfi  fat- 
ti dagli  animali  del  Locato  D Pafquu:e  Guaccero,  e da  quei  di  altri 
'Locaci-,  debna  a tenore  dello  che  prelcrivono  le  litiaizioni  Doganali,  e.del 
difpoilo  del  fuo  Augultilfimo  Padre  fotto  li  8.  Ottobre  173^.  , procedere 
cotefto  Tributi i.e  delia  Dogana,  fenza  potervifi  punto  tntromettere  la  Corte 
B.ijulare  di  Paio  in  Provincia  di  Bari-  Lo  panecipo  di  Reai  ordine  a V.S. 
lUuitnt's.  per  notizia  deità  Dogana  , e adempimento  . Napoli  37.  Agofio 
1772.  ~ Giovani  Goyzueta  - Sig.  Adarchefe  Granito.  ' ' ■ 

, Si  conferva  mlt  ottavo  Tomo'  fol.  452. 

, I ).  I .1  I I II.  ......  « .■ 

Nemmeno  dai  ricorlì,  che  han  raflegnato  i Deputati  particolari  delle 
Locàzioni  di  Fiocina,  Arignano,  Triniti,  e Guardiola  ^ e li  Dei>u- 
tati  della  Gencraliti  de’ Locati,  che  dalle  fucceflìve  confulte  delle  Signorie 
Loto  lilufiriinme , non  che  della  Camera  della  Sommaria,  è il  Re  venuto 
nel  conofei mento , che  i Locati  nel  condor  le  loro  greggi  dalle  montagne 
nel  Regio  Tavoliere,  e da  ef»o  alle  Montagne,-  e pafcoli  eftivi,  veng.ino 
abuiivamente  i Locati  moleAati  dai  Baglivi  , c Guardiani  dei  Baroni  , e 
delle  Univcrilri,  per  ove*devono  tranlitare,  obbligandoli  a pagamenti  eo- 
celTivi , anche  di  pretefa  fida*',  che  J'ta  interdetta  ; ed  informata  altresì , che 
tali  pretcniìoni  fianli  promoffe  in  altri  Tribunali  per  «fuggire  appunto  1»' 
giudicatura  delia  Dogana  , che  ^ il  foco  competente  dei  Locati  . Ha  la 

' M.S. 
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llf.  S.  rifoluto,  giufta  il  dettame  delle  Signorie  Loro  Illuflriflìmei  e dell* 
C;amera , che  a tenore  delle  leggi  del  Cardinale  GranveJa  confermate  dall» 
prammatica  79.  de  Proc.  al  Gap,  priraot  pubblicata  nel  166%. 

e poftcriori  Reali  ordini  ^ non  fi  debba»  nè  fi  poffa  impedire  agli  animali 
dei  Locati  nel  tempo  di  falire,  e calare  dalle  montagne  in  Puglia,  il  paf- 
faggio,  e temporaneo  trattenimento  di  ore  ventiquattro  pei  luoghi  incolti, 
e non  riferbaii  al  pafcolo  de’ Buoi  aratorj,  ancorché  non  vi  foìse  panico- 
lar  dcfignazione  dei  trattori,  o rami  di  effi  , fenza  tenerfi  conto  di  qualun- 
que (olito,  che  fi  allegafse  in  contrario;  e ancorché  quei  territorj  fuifero 
per  qualunque  tempo  dell’anno  riferbati  al  pafiolo  degli  animali  , che  fi 
fidano  dai  po(re(Tori  : con  che  poi  dall’altra  parte  debbono  i pallori  refiare 
obbligati  a prender  Tempre  le  lirade  più  brevi,  e meno,  incomode  per  far 
giungere  gli  animali  m defìgnati  tratturi  nel  tempo  di  condurli  in  Puglia, 
e nel  ritornare  alle  montagne , debbono  anche  fervirlì  dei  tratturi  , fino  a 
che  faranno  nella  maggior  vicinanza  dei  pafcoli  eftivi  ,•  fenza  potere  ia 
qualunque'  calo,  pretendere  il  pafla^o  per  i luogiii  coltivati  In  qualfìfia 
maniera  ; -acciò  i polTelTori  dei  fondi  non . ricevano  danno  , e foffrir.o  il 
menomo  polfibile  incomodo  . Ed  affinché  fi  oflervi  con  la  dovuta  efattezz» 
]a  divifata  economia , vuole  la  M.  S. , che  per  efecuzioue  degli  ordini  del- 
lo Augnilo  fuo  Padre  del  1738.,  in  calo  di  qualunque  controverlia , debba 
procedere  privativamente  la  Dogana  , fenza  inge^pnza  di  qualunque  altro 
Giudice,  o Tribunale  Delegato,  con  dovere  i Prelidi  Provinciali  a corre- 
lazione di  quanto  preferifle  la  pretàta  M.  S,  Cattolica  nel  fuo  Reai  Decre- 
to del  1747.  , con  bandi  particolari  ,e  circolari , rinnovare  le  antiche  proi- 
bizioni , ed  incaricare  a tutti  gli  Otficlali  minori , d’ impedire  ogni  aggra- 
vio, o trattenimento  degli  animali,  e greggi  dei  Locati  nel  tempo  della 
trasmigrazione  di  efsi  dalle  montagne  in  Puglia  , e da  quivi  alle  monta- 
gne . Di  Reai  ordine  panecìpo 'alle  Signorie  Loro  Illuftrlffime  quella  Reai 
determinazione  acciò  per  la  ior  parte  la  faccino  olfervare  , ed  efeguire  , 
mentre  le  ne  paffano  i corri fpoodenri  ordini  ai  Prefidi  dei  due  Apruzzi  , e 
.quelli  di  Lucerà,  Montefùfeo,  e Matera  . Napoli  li  3.  M;iggio  1781,  ••  Gio- 
vanni Goyzueta  - Signori  Prefideme,  e Fifcaie  della  Dogana  di  Foggia. 

Si  conferva  nel  nona  Tomo  fol.  273.  . 


. - - . IL  ARMI.'  . . . ^ 

I Deputati  della  generalità  de’ Locati  di  cotella  Dogana  fcno  ricorlìalRe 
coll  annefib  memoriale , el^nendo  ; che  per  accudire'  alle  indullrie , che 
' ' i par- 
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particolari  Locati  tengono  in  molti  luoghi  del  Regno,  le  fu  dal  Serenif- 
^ mo  Re  /Mfonfo  Primo  d’ Aragona  conceduto  il  p>ermefso  de.ie  afportazio- 
delle  armi , che  poi  fu  coniermato  dai  Re  Succefiòri  ; ma  le  Udiente  y 
gli  LJmcia.i  de’ Luoghi,  per  dove  t Locati  eftivitano  i loro  negoij  , ed 
^ uulir.e , pretendono  inquietarli  per  l’ alixirtaaione  de.le  armi  proibite  , e 
eiiC  ptiio.e  lunghe  , polte  alla  fèlla  dei  Cavano  ; perciò  domindano  gii 
^felini  opportuni,  perchè  i Locati  liidditi  di  Uogina  , e di  loro  Servicoci 
"oh  lioiio  inorcitati  per  1’  afportazione  dell’  elprcMate  armi  . E aua  Madià 
mi  ha  comandato  di  rimettere  a V.  S, . Muliniiima  ij  riconb,  perchè  (opra 
le  licciuc  deiralportaaione  delie  armi  oUèrvi  i]  loiito.  Dio  io  guardi  moiti 
anni,  tome  deiidero.  Napoli  12.  Febbraio  1749. -- li  i\I..rchelc  farantacc.o - 
Signor  Prehdeiue  Governatore  della  Dogana. 

' ' • - ' • 

, . Sì  i tradotto  dalt  originile  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  fejio  Toi 
•IO  fol.  37Ó. 


in.  V E N D I T A D E L V I N O.  .. 

Avendo  dato  conto  al  Re  di  quello  che  rapprefentò  il  Prefìdente  Go< 
vernadoie  di  cotelta  Dogana  D.  Trojano  de  Phiiippis  con  cana  de’ 
li.  Giugno  pafsato,  informando  fopra  l’iftan/.a,  che  fecero  a.cuiii  partico» 
lari  di  cotelìa  Città  , perchè  fi  prnibifse  ai  Locaci  di  cotefta  Dogana  1 due 
luoghi,  che  tengono  nella  llefia  Città  per  vendere  il  vino  , chiamati  li 
l'rancki;  giacché  non  hanno  alcun  titolo  per  mantenerli,  con  doverfi  obbiU 
gire  alia  relt.tuaione  di  quello  , che  hanno  efatto  . Ma  tenendo  prefenc* 
S.  M.  quando  in  quefto  alliiiito  ha  rappjfdèntato  il  Tribuna.e  delia  Camci'a 
, della  Sumraaria,  ha  rifoiuto,  e comanda,  che  li  olfervi  quel  che  fi  è pra-, 
ticato  lino  a quefio  punto  fopra  tale  materia , fenii  tàlli  la  menoma  no* 
vità , reltando  a carico  degli  AtTittatori  delia  Gabella  tifila  Città  di  culìo* 
dire  i polii  franchi , jocr  impedire , che  i Cittadini  non  li  proveggano  ia 
' ' elR,  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  IliuftrnTima  per  la  fua  initi. i- 
genza  , e adempimento . Dio  lo  guardi  molti  anni , tome  deiidero . Najioif 
.5.  Agolio-  1740.  ••  D.  Giovanni  Brancaccio  — Signori  Miniliri  dei  Irmu- 


nale  deiia  Dogana, 


/" 


Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo  y che  fi  conferva  nel  quinto  To- 
mo  fot.  334.  • i - * ' 
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PEr  le  controvcrfie,  che  flirono  promofle  tvanti  il  predecefsore  <fiV.JT. 

Illuftriinma  Marchefe  Daiua  , e che  queiti  con  rapprelèoranz*  de' 33. 

Maggio  1776.  efpore  vertevano  tra  gli  Amminiftratorì  di  cotefta  Citti  d» 
tuia  parte,  e li  Deputati  della  Generatiti  dc’Xocati  dall’ altra  , le  quali 
controverfie  fi  raggirano  ai  tre  fcgucnti  ponti  ; cioè  il  primo  riguardante , fit 
fi  doveffe  togliere  il  jus  proibitivo  , che  hanno  i Locati  in  due  Ofterie , o 
fiaao  polii,  chiamati  li  Franchi y in  cui  fi  vende  il  vino  folamente  ai  Lo- 
cati ; e fé  fi  doveife  introdurre  il  vino  per  li  detti  polii  (blamente  da  chiun- 
que Apru£i.cre  , quantunque  non  Locato;  il  fecondo  concernente  fé  nell' im-. 
pofizioiie  delle  aiTile  dei  commeliibili  per  li  Gitmdini  di  Foggia , che  fi  la 
da’  proprj  Amminiftratori  vi  doveflero  avere  ingerenza  , come  pretefero  t 
Deputati  generali  de’  Locati  ; ed  il  terzo  fe  vi  folfc  pregiudizio  della  Clit- 
tà  di  Foggia  il  tenerli  dai  Locati  li  detti  imiwfti  col  venderli  in  ellì  ' il 
vino  ai  Cittadini . Avendo  il  Re  incefa  la  Camera  della  Summaria  fui  eon- 
tcnuto  dei  mentovati  tre  punti,  ha  rifoluto , giuda  il  dettame  propolio  d» 
efla  Camera,  che  in  quanto  al  primo  punto  non  fi  dcferilca  alla  pietenllo- 
pe  dei  mentovati  Amminiftratori  di  cxMefta  Cittd,  per  l’abolizione  de’ detti 
due  pofti  franchi  ; ma  efier  lecito  ad  ognuno  dei  Locati , e feguaci  di 
gana , d’ introdurre  in  Foggia  , e vendere  il  vnno  a’  Locati  ficifi , con  do- 
verfi  su  tale  alTunto  oiTervare,  e far  oil'ervare  locchè  per  lo  |raflato  li  è 
praticato , e fu  confermato  dal  Tuo  Angufio  Padre  con  Dìr]iaccio  dei  cin- 
que Agolio  1740.,  con  che  fia  lecito  alla  Generalità  de’ Locati  , e Tuoi 
Deputati  generali  d’impedire  la  introduzione  del  vino  in  Foggia  aili  foli  • 

Locati  Apruzzefi,  e feguaci' di  Dogana  , a tenore  dei  banm  foliti  ema- 
aarli  ; ma  che  però  non  debba  impedirli  agli  altri  Apruzzefi  , che  non  fo- 
no Locati , di  poter  introdurre  il  vino  per  1'  abbondanza  y e grafsa  della 
Cytà  di  Foggia. 

Rifpetto  poi  al- fecondo  punto  ha  la  M.  S.  confiderato  infulTìftenfe  la 
pietenllonc  de'  Deputati  della  Geucraluà  dei  Loratì  d' ingerirli  nelle  afiìfe , 
da  che  ficcome  è giofto , che'  nei  regolamenti  dei  Locati  non  abbiano  ad 
avere  ingerenza  gli  Amminifiratori  deila  Città  di  Foggia;  così  aH’oppollo 
è ragionevole , che  i Locati  non  debbano  averla  in  aliare  riguardante  qcel 
Comune;  e perciò  comanda  la  M.  S.,  che  i cennati  Amminiftratori  perla 
imi>ofizione  delle  indicate  alfife  dei  commeftibili  per  ufo  di  coccfia  Città , fi 
fervano  cibi  loro  dritto,  fenza  potere  in  tali  allìfb  aver  alcuna,  o menoma 
ingerenza  li  Dejiutaci  generali  dei  Locati . 

E finalmente  per  locchè  riguarda  il  terzo  punto  non  potendoli  con- 
tendere ai.  Locati,  di  tenere,  ficcome  1’ han  tenute,  e tengono  per  di  loro 
«fo  , c comoiio,  le  due  ludette  ofterie  chiamate  li  polli  t ranchi  y in  cui  fi 
vende  il  vino  ; S.  M.  ha  comìderato  , che  fe  dai  Cittadini  di  Foggia  li 
vada  a comprare  il  vino  in  Cife  Ofterie , e ad  un  sì  fatto  ÌBcoavenrcnie  li 
T.  IH,  - ^ g S 
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•vft^a  «far  riparo;  già  la  providenta  fu  data  col  citato  Dtlpaccio  di  S.M. 
C.  da’  5*  Agofto  1 740.  ■,  poiccìiè  in  efio  li  prefcrilic , che  la  Città  aveffe 
tenuti  i Cul'todi  vicino  ai  fudetti  porti  Franchi , per  così  impedire  a coloro, 
t;he  Doa  fon  Locati'  la-  compra  dei  vino  ; onde  in  quanto  a ciò  vuole  la 
M.  S.  ^ che  liuiebba,  efittameflie  ^oficrvare  la  citata  Determinazione  de’ 5. 
Agofto  i'740.  n ‘ ' 

Di-Keal  ordine  partecipo  a V.  S;  Illuftriflìma  quanto  ha  la  M.S.de- 
liberato  su  i ceniiati'tre  punti  di  controverfia , acciò  nella  gaifa  indicatale 
ne  faccia  feguire  1’ adempimento . NaiK>li  3 1 . Agofto  1 780.  - Giovanni  Goy» 
-'Sig.  D.  Filippo  Mazzocchi.  ' 

Fjìfie  atl  mnty  Tonio  fol,  036.  a 037.  ^ . 


- • III.  T A G L I O ’D  E L L E L E G N A.  > 

• >•  ^ ' • * • • t 

I-  ■ ASttatorc  della  Sc.itontca  del  Rcal  Fondo-  di  Monieferico  Benedetto» 
J Cicalefe  • è ricorfò  al'  Re  , efponendo die  nel  RoTco  di  S.  Lorenzo  i 
e Cerreto j uno  de’tlorpi  di  detto  Feudo’,  li  fiàno  tagliati  molti  alberi  dai 
particolari,  fenza' alcuna  licenza,  per  cui  avendone  efpofte  le"  querele  in 
eotello  Tributile,  fi  era  prefa  a Tue  fpefe  l’informazione,  fi  erano  appu* 
rati  i rei,  ed  alcuni  di  elfi  fi  erano  tranfiitti  , onde  domanda  il  disbrigo 
della  Caufa  contro  degli  altri , che  fi  liberino  à fuo  favore  le  tranfitzioni , è 
fi  diano  li  rimedj  dt  non  far  nafeere  nelf  avvenire  fimili  inconvenienti  . In 
vift»  di 'quella  irtanza  volendo  S.  M.  v che  lìdia  pronto,  ed  efiìcace -riparo 
per  evitare  le  jncHìooi  in  detto  Bofeo,  ha  rifolato  , che  in  ogni  mefe  .di 
Settembre  fi  pubblichi  Bando  in-  cotefta  Città,  ed  in  tutti  gli  altri  luoghi, 
dove  conviene,  col  quale  fi  proibifea  ad  ogni  perfona  di  q:»alunque  grado^ 
fiato,  d condizione,  nefiuno  eccettuato,  ancorché  follerò  Locati,  © fidati 
di  Dogana,  di  tagliare  1 o far  tagliare  nel  riferito  Bollo  di  S.  Lorenzo,  b 
Cerreto  alberi,  o piante  fruttifere,  o 'infruttifere  di*  qualunque  fpeclc  fólto 
.fa  pepa,  che  eotello  Tribunale  giudicherà  oppwtuna;  io»i  per  glùmcitorì ^ 
«he  per  quelli,  che  daranno  l’ordine,  o avranno  l’utile  della ìncifione , ol' 
tre  della  ritazionc,  e compenfo  del  danno  comraelTo,  alla  quale  “fiKlcfvno^glà 
«ni,  e gli  altri  obbligati  /ùZ/Vu/n  , fistondo  1’ apprezzo che  fe  ne  fa» 
dai  periti  così  Delhi  proprietà,  che  nel  frùtto;  dovendoli  fblamente  per- 
mettere ai.l.ocaii,  e fidati  della  Regia  Dogana  il  teroplice  , e •■ecclfario 
uglio  delle  fralche  , c .remi  degli  alberi,  fenza  fretto,  e delle  legna  -feo* 
•he  per  ofo^i  comodo,  c riparo  delle  proprie,  per  Ione  i pallori , ed  animai^ 
U.  Conianda  S.  M.,  clic  il  Prdìdente,  • Mmiftri  di  cotefta  Dogma  invà. 
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I l^ino  per  la  inviolabile  efectiaione,  ed  ofTervanza  di  detto  Bando  ) da  rin> 

I novarfi  , e pubblicarfi  in  ogni  aonoi -uraodoli  panicolare  attenzione'.,  per< 

' chè  t foldati,  della  Aefta  Doganali  ed  i guardiani,  che  fi  deflinino  alla  cu* 

I Aodia  degli  erbaggi  dello.  Aedo  Reai  Feudo  di  Monteferico , invigilino  i^'e- 

rhlmeate  alla  cuftodia  dell’  elprefb.uo  Bofco , arreftando  gli  incìlori , e tut* 
ti  gli 'altri,  che  panecipafsero  nelle  incifioni  proibite;  affinchè  coteltó TrU 
bunale  proceda  a quanto  conviene  per  la  ofaerTanza  dci>  Bando  , per  la 
dazione  delle  pene , e per  la  zifazione  de'  danni , a norma  del  Bancio  ma- 
delimo.  . • A ■ " : j 1 

s.  • Ma  toccante , al'  particolare  interefse  del  Cicalèfe  » per  le  idcifidni  di 
iot  alberi  del  primo,  triennio  deL-fno  affitto,  c degli  altri  1013.  di  qoé- 
fìo  fecondo  triennio,  che  dice  efi'erfi. liquidati .J ‘e coltati  nelle  due  inlbrma- 
zioni  , che  fi  fono  prefe  a lue  fpefe,  c per  la  preteiifione  , che  tiene 'di 
coofeguire  le  tranfazioni,  che  fi  fono  fatte',  e fi  faranno;  comanda  S.  M., 
che  cotefto  Tribunale  atnminiftri  al  Cicalcfc  pronta  , c Ipedita  giuftizia , 
fentendo  l’ Avvocato.  Fifcale , e le  Parti,  con  aver  prcfente , che  nel  cafo 
coftalse  effettivamente  dalle  infOrmatiodi  di  efserfi  tagliati  alberi'  di  Cerri, 
e di  Quercie,  che  producono -le  gliande,  da  cui  ritrae  frutto  rAffittatoi-e 
del  Feudo,  farebbe  conlèntaneo  alla  ragione,  che  dal  prodotto  delle  tran- 
fazioni  se  gli  compcr.fi  il  danno  a proporzione  del  frutto, che  avrebbe  po- 
tuto avere,  fecondo  il  giudizio  ;je’ periti  . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a 
V.  S.  Llufirillima  per  puntuale  adempimento  di  quella  Sovrana  deuruiiiu- 
zione  in  tutte  k Tue  pani . Iddio  lo  guardi  molti  anni  come  defidero . Na-  . 
poli  13,  Febfarajo  1745.  -•  D.  Giovanni  Brancaccio  Signor  D.  Nìcol» 

' Pafea . " , . 

Sì  è trédotto  ddir  origìriéle  Spagnolo  ^ che  Ji  confen’i  nel  Sejlo  To- 
mo Jòl.  49.  a 52.  . ' , ' ■ ' 

» * * * , • f 

».  ■ » •«,*• 

^ • • ■ ,*'  * * * 

I li  ' ' ' " ' — — » ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

I - ■ ■ . • 

• * * , " ■ 

HO  fatto  prefente  al  Re  una  confìilta  della  Camera  della  Summarìa 
de’ 5.  corrente,  con  la  quale  informando  su  di  una  rapprefentanza  , 
i che  in  Settembre  dell’ anno' palsato  fecero  coteftì  Minillri  delia  Dogma  per 

la  controverfia  della  ìncifione  d’alberi  fatta  dai  Locati  della  Locazione  di 
Arignar.0  nei  bofehi  di  pertinenza  del  Duca  di  Tcrmoll,  e dei  Duca  di  Ca- 
labritto,  per  cui  fi  pretefe  doverfi  procedere  criminalmente,  e dai  cennati 
Minifiri  fi  cercò  l’oracoio,  fegnatamente  fuL  particolare,  ss  il  Banro  fatto 
pel  Rea!  ludo  di  Monteferico,  dovefs’ eftenderfi  per  tutte  le  altre  Loca- 
zioni , e Riliori  del  Regio  Tavoliere;  ha  cfsa  Camera  raflegnato , di  non 
I 'trovare  , che  in  una  tale  incifonc , vi  fia  cofi  crlrainofa  , per  procederi 
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centra  gl’ inclfori  criminalmente  : onde  uniformandofi  la  M.  S.'  col  parere 
del  cennato  Tribunale,  ha  nfoiuto,  e comanda,  che  nell’ enunciata  dipen< 
den^a  debba  la  Dogana  procedere  civilmente,  imefe  le  pani,  dando  luogo 
ai  legittimi  gravami  in  eda  Camera  ; con  che  redi  la  Dogana  nella  intel- 
ligenza , che  la  Sovrana  determinazione  emanata  nel  1 745.  da  S.  NL  C, 
per  il  Feudo  di  Montererìco  , e in  (èguito  il  bando  della  fteiTa  Dogana 
pubblicato  per  il  taglio  permefso  per  ulb  dei  Locati  nei  Bofehi  di  detto 
Feudo,  fia  una  determinazione  generale  da  orservarit  per  tutti  gli  altri 
luoghi  del  Tavoliere  della  Puglia,  in  dove  i Locati  han  dritto  di  legna- 
re . Di  Reale  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  llluilrìinina  ,per  notìzia  della 
Dogana,  e adempimento  • Napoli  li  30.  Aprile  1700.  » Ciovanoi  Goy- 
tueu  - Sig.  D.  Filippo  Mazzocchi.  . . 

..  V EJiJlt  nel  Reno  Tomo  fot,  sip.  ■' 

. ' . . . ' • ■ F .1  N E.- 
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i"  'Al  Capitolo  m.  Parte.  II.  3.  pag.  84.  deve  aggiaagerj  ' 

f la  feguente  nota,  ^ _ 

-r.';  ‘ * i.  1 . . ..  *• 

• f . ■ • * , ' 

■ La  gara  della  volontaria  Profejfazme  « foftenuta  dalla  pre-  • 
lènza  de’  iiupremi  Miniftri  deputati  a regolare  la  economia  del- 
la Dogana , ficcome  fece  da  anno  in  anno  aumentare  il  nume- 
ro delle  pecore  manifcftate , che  nell’  anno  1 597.  arrivarono  a 
quattro  milìont  cento  ottantaduerrùla  duecento  fettantadue  ; così  mol- 
tiplicò la  diilribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoììn  , fenza 
poterli  clcguire  la  legge  - del  Viceré  Careinale  di  Granvela, 
per  riferbarli  al  foftegno  delle  vacche  , e delle  giumente . Dall’ 
altra  parte  l’ efempio  de’ particolari  ordini' dati  dalla  Dogana, 
p;r  efentare  dal  pefo  dello  AHiJìamento  le' vacche,  e le  giumen- 
te numerate  nelle  Locazioni,  o ns’Rijhri  ordinar]  , fece  fperarc 
ai'  poilèilbri  di  quegli  animali  di  rendere  generale  quella  efen-  . 
zione,  coir  acquilìare  indiftintamente  tutti  i pafcoli  per  mezza 
della  fola  frgreta  gara  della  • volontaria  Profejfazione  : ma  gli 
accorti  Miiiiliri , che  aveano  la  cura  di  quel  Reai  Patrimonio, 
dopo  lunghe  difcullìoni  conlìderarono , che  lìccome  i Pallofi  ri- 
Ccvcav'o  fommo  vantaggio  nel  far  godere  alle  vacche  , e-  giu* 
mente  gli  erbaggi  alTegnati  alle  pecore';  così  non  era  giuflo 
cantare  quegli  animali  dal  pagamento  dell’  intiera  ftabllita  I*’i- 
,da;  pjrciò  tì  prele  l’efpediente  di  minorare  per  la  terza  parte 
il  numero  delle  vacc’ne , e giumente  , che  dai  CommilTarj  11 
mimtravnno  nelle  Locazioni,  nc  Rigori , o negli  erbaggi  de’  par- 
ticolari'rdifpenfati  dalla  Dogana  col  nome  di  Straordinarj  info- 
Un:  qutlhv. pratica  fu  approvata  dal  Tribunale  della  Camera;, 
e colle  provilloni  de’  2.  di  Marzo^  1598.  , che  fi  leggono  nel 
regillro  di  quello  anno  , fu  ordinato  al  Doganiere  Marche fe  di 
PaduL  di  dovere  gpneralmcnte  far  godere  a’  Pallori  quella  giu- 
riti- - 
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ftificau  minorazione  ; onde  in  tutti  i poftcriori  carichi  delia 
efazione  dello  Aliijiamento  fii  cofìantemeute  minorato  per  la  ter- 
za parte  n numero  delle  vacche  , e giumente  , mantenute  ne- 
gli erbaggi  delle  Locazioni  f C de’/?t/?ori,  o negli  altri  difpenfa- 
ti;  ma  la  (ìniflra  interpretazione-,  che  da’  Credenzieri  fù  data 
a quegli  ordini , fece  in  apprefo  efentare  da  quel  giudo  pelo 
gli  animali  mantenuti  negli  erbaggi  de*  particolari  , non  H/peiH 
fati  dalla  Pogana,  , . • 
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.'di  tutto  CIO’  CHE  SI  CONTIENE 
IN  Q.UESTA  OPERA.’ 


A 


ABbondanza  della  Capitale  refta  affìcurata  dalla  libertà  del  commercio  V 
d' ogni  Ipecie  ^ ftabilito  nelle  publiche  Fiere  e Mercati  tom.  3.'  pag.  224.  ^ 
Abbondanza  maggiore  della  monéta  fparfa  nelle  Provioeie  promuove  in« 
fenfibilracntc  1’  aumento  de’  prezzi  tom.  3.  pag.  227. 

Abbondanza  de’  prodotti , e la  fcarlèzza  del  denaro  incagliano  1’  cfazione 
della  Fida  tom.  i.  pag.  294. 

Abbondanza  delle  fpighe  rimalia’  ne’  campi  coltivati  fa  fuffiftere  gli  Ani- 
mali impiegati  alla  coltura  , ed  alia  trebbia  delle  vittovagiic  tom.  3.  * 

pag.  164.  ad  ids.  ' , . ’ . 

Abeti  e loro  utile  tom.  i.  pag.  28.  . . , . . 

Abolizione  degli  antichi  crediti  Fifcali  tom.  2.  pag.  231. 

Abolizione  data  dal  noftro  Re  all’  arreiidamento  del  Tabacco  di  Lecce  ' 

■ tom.  I.  pag.  2t.  • 

Abolizione  delle  cariche  che  fi  vendevano  all’incanto  fatta  dal  Re  Catto- 

• fico  tom.  3.  pag.  339.  ^ . 

Abolizione  del  dntto  per  le  rcmifiìoni  ed  efcolpazione  tom.  3.  pag. -341. 

Abolizione  de  DaT]  fa  fedare  le  interne  {edizioni  del  Regno  t.  2.  p.  220,  *i. 

Abolizione  de’ Doganieri , e Credenzieri,  produffe  utile  al  Fifeo  t.  1.  p.5. 

Abolizione  degli  antichi  pregiudizj  della  gente  induftnofa  t.  i.  p.  2cx.  • .• 

Abolizione  delle  vendite  di  tutte  le  difele  del  Moatefefico  t.  i.  p.  170. 

Abufi  aboliti,  tìando  del  Reggente  Stefano  Carni, o per  provvedere  a vari 
ftbufi  dato  in  Froja  li  22.  Luglio  1661.  t.  2.  p.  252.  ad  260.  v ‘ • •/ 

Afeufi , Impegni  del  Frefidente  Guerrcro  per  togliere  varj  abufi  nell’  anno 
J709.  introdotti  dai  Locati  accorti,  e potenti  t.  2.  p.  3,11.  ... 

Abuli  - Kmcvazione  degii  antichi  bandi  non , è ciiicace  per,  rimuovere  gfi 
invecchiati  abufi  t.  2.  p.  322.  ° 

Abufi  rimoffi  da  D.  Giufeppe  Correale  nel  1721,  t.  2.  p.  322.  ' 

Abufi,  e loro  riforma  ordinata  dall’Arciduca  Carlo  d’  Aulir ia  t.  2.  p.172'. 

Acceilo  del  Frefidenie  D.  Carlo  Ruoti  , ed  Avvocato  FLfcale  D.  Maueo 
I.  IIJ,  H h h Fcr- 
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Ferrante  ad  iftanza  de’ Locaci  ,-  e del  "Principe  cT  Acquariv-a  , co«ro  la 
menlà  Vefcovile  per  la  difeia  deH’Orfaaefc  t.  2.  p.  14S. 

Acceffo  efeguitò  a fpefe  della  Cbraunità  dove  fi  è efaminata  la,  f^via 
condotta  del  Prefidente  Pafca  t.  2.  pag.  37?- 
Acceffo  ordinato  a fpefe  del  Fifco  nell’anno  1729.  e provridcnzie' date 
dalla  Giunta  t.  2«  pag.  330’ 

Acceffo  in  Puglia  dei  Miniftri  della  Giunta  filile  lagnarne  dei  Deputati 
generali  nell’anno  i7i4-  P^fi’  3*”* 

Accortezza  de’  Deputati  nel  1733- 
di  Caftiglione  tom.  2.  pag.  374. 

Acquino  fatto  «dal  Doganiere  Montluber  di  tutti  i pafioli  fra  i fiumi  For- 
tore, e Sangro,  e fuoi  motivi  tom.  1.  pag.^  58. 

Additamento  di  decima,  0 di  fefta  refta  vietato  agli  oblatori  t.a.  p.  282. 
Adriano 'de  Ulloa  Prcftdente  Commiffario , per  far  cufiodtre  i palTi  d’  Aci- 
niello,  e di  Graffano,  dato  in  Foggia  IP  11.  Aprile  légo.  tom.  a. 

pag.  211.  ad  v2 12.  • • . ■ . , . 

D.  Adriano  Ulloa  nel  1690.  rioova  la  iranfazione  con  varj  Pamcolan 

tom.  2.  pag.  170-  ■ , , -n  ‘ ' 

Affittatoti , e Subalterni , foggetti  alla  ginrisdizione  della  Dogana  , e per 

qual  motivo  tom.  2.  pag.  274.  • • ‘ • 

Aifitti,  e Coltura  delle  Terre  Fifcali  tom.  3‘.  pag.  i3S-  • ' 

Affitti  conchiufi  privatamente  dagli  Agenti  del  nuovo  poffeffore  e difordi- 

> ni  che  ne  fuccedono  tom-  2.  pag.  92.  , . ‘ . 

Affitti  fettr  colla  folennità  dell’incanto  negli  anni  1509.  c 1570  t. 3.  7* 

Affitti  fittizj  vietati  colle  Sovrane  determinazioni  date  negli  anni  i75»‘  c 

1770.  iora.  3.  pag.  200.  . , . , , 

Affitti . Provvidenze  date  per  impedire  i danni  del  Fifco  , nega  affitti 

••  delle  Terre  tom.  2.  pag.  237.  . „ . , . r .L 

Affitti  rinovati  nel  i5<?7.  coll’ aumento  dell’eftagho  n ducati  quarantalette 

il  carro  tom.  i.  pag.  276.  . ' 

Affitto  della  Statonica  conchiufo  nell’anno  1700.  tom.  i.  pag.  i«4-  ' 

Affitto  triennale  degli  Erbaggi  citivi  di  Salpi , Verfentino , e Monteferlco 

ed  efazione  della  Statonica  tom.  3-  P“g’  . r • 1 

Aggravi  degli  Agricoltori  prodotti  dalla  malizia  degli  Agnmenfon  . I^i 
« nàte  per  la  efazione  della  pena  del  difordioe  , motivo  di  naoye  F«r- 

r Lane  . Pref  renza  data  a’  Paftori  dal  Reggente 
pecelatro  per  la  vendita  degli  Agnelli  rati  , e Lane  t.  2.  P-  * 

Ag^oltori  negano  d’  effere  foggCtti  alli  foli  Giudici  ord.^,  m oc^fiot*, 
• ^ebe  feguiffe  qualche  danno  a motivo  dell  incendio- delle  riftoppie  . bi 

• tbolifce  la  pratica  delle  coramiffioni  generali  tom.  3.  pag.  275.  . 

. (•  .1  Agri- 
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Agricoltori  fi  procurano  da  Negozianti  della  Capitale  il  denaro  neceflarioi 
per  fupplire  alle  fpefe  deU’induftria  tom.  3.  pag.  223. 

Agricoltori , ed  airegnamcnto  facoltativo  agli  nudciimi  di  poter  -preparare 
le  Maggeli  nell’anno  1556.  toro.  i.  pag.  272. 

Agricoltura  moltiplica  i comodi  della  vita,  accrefeé  la  popolazione  > e mi- 
‘ nora  la  primitiva  rozzezza  tom.  t.  pag.  1. 

Agricoltui-a  nel  fuo  florido  flato  forma  il  poter*  , e .la  feliciti  delle. Na- 
' zioni  polite  tom.  t.  pag.  1.  . , 

Agricoltura . I Deputati  della  Nazione  efpongono  all’  Imperatore  Carlo  V. 
' i pregiudizi  inferiti  all’Agricoltura  tom.  3.  pag.  1S5. 

Agricoltura,  e Paftorizia  foltegno  delle  Nazioni  tom.  r.  pag.  33.  • 

Albero  in“  piano,  e fua  eftenzione  tom.  i.  pag.  188.  ad  1&9. 

Alberi.  Diipaccio,  in  cui  fi  definifee  la  controverfia  della  incifione  d’ albe* 
ri  fatta  dai  Locati  della  locazione  di  Arignano  ne’  bofehi  di  pertinen/.a 
del  Duca  di  Termoli  , e del  Duca  di  Calabritto.  Dat.  Napoli  20.  Apri- 
le 1780.  tom.  3.  pag.  421. 

Alberi , e loro  piantagione  tom.  r.  pag.  22. 

Alberi,  e loro  taglio  proibito  in  Regno  e loro  vantaggio  per  la  coftruzio* 
ne  delle  navi  tom.  i.  pag.  28. 

Alfonfo  1.  d’ Aragona  fece  varie  leggi  per  la  Paflorizia,  e per  l’Agricol- 
tura tom.  r.  pag.  3. 

Alfonfo  I.  d’ Aragona  fece  riforgere  la  cura  del  ,bcftiame  , ed  abolì  gli 
antichi  dazj , che  fi  pagavano  per  le  greggi  t.  i.  p.  3. 

Alfonfo  I.  d’ Aragoiu  afflcurò  ,l  Pallori  della  diftribuzione  de’  pafcoli  tom. 
I.  p.  3- 

Alfonfo  1.  d’  Aragona  preferive  doverli  lafciare  uo  fufficiente  territorio  per 
l’ufo  della  femina  t.  i.  p.  266. 

Alfonfo  I.  d’  Aragona  Habilifce  la  Dogana  della^  Mena  delle  Pecore  ad  un 
g'ullo  prezzo  t.  i.  p.  221. 

•Altonfo  I.  d’  Aragona  proibifee  l’ introduzione  delle  greggi  dello  Staro 
Pontificio  nei  palcoii  d’ Apruzzo-t.  3.  p.  165.  ^ , 

Aifonlb  Crivelli  Reggente  fi  fa  fcrupolo  fui  ricorlò  de’  PolTefibri  potenti 
per  lo  Bando  del  Prefidente  Tufo,  e la  Controverfia  non  refu  decifa 
tom.  2.  p.  174.  . .. 

Alfonfo  Crivelli  delìinato  al  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  315. 

Alfonfo  Guerrero  Prefidcnte,  deftinato  a paffar  in  Puglia  per  riconofecre 
Jo  luto' di  tutte  le  Locazioni,  e fiato  infelice  in  cui  trovò  la  Pafìorì- 
zia  per  le  occupazioni  delli  Erbaggi  fatte  da’  Particolari  ^ ed  altri  mo* 
rivi  t.  1.  p.  Ì04.  ad  ao5. 

Aliiliamemo  perchè  così  chiamato  t.  2.  p.  82. 

ALiiiameuio  conchiufo  per  tre  anni  coll’ efiagiio  d'an.  due.  4200.  t.2.  p.pi. 

H h h 2 ' ^ Aili- 
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.Allift.imento . II  Tri'oun.\',e  della  Camera  rinova  T affitto  dell’  Alliftimento, 
fenia  pcnfare  alla  riforma  degli  antichi  abafi  pregiudiziali  t.  a.  p.  94. 

Allilramcmo . Iftruzioni  date  a varj  Luogotenenti  di  Dogana  per  1'  Àllilta- 
mento  del  beltiame  groflo  , e minuto  della  raedefima  date  in  Foggi» 
li  50.  Dicembre  1574.  t.  a.  p.  106  ad  io3. 

Allilfamento  affegnato  dal  Tribunale  della  Camera  al  Duca  Palatino  del 
Reno  Conte  di  Neoburgo  t.  2,  p.  91. 

AHiftamento  . Dogiianze  de’  Locati  efpolìe  a Carlo  VI.  per  il  pefo  dell’ 
Allilìamento  e profeflazione  degli  animali  groflì  t.  2.  pi  328. 

Allilìamento  non  è baftante  per  coprire  la  porzione  de’  crediti  del  Conte 
Palatino  de!  Reno  t.  2.  p.  loi. 

AHiftamento,  e Fida  delle  pecore  rimafte  fa  preterire  roHcrvanza  della 
proibizione  di  venderfi  nella  Fiera  di  Foggia  gii  animali  de’  Paftori  noa 
Locati  t.  3.  p.  157. 

Alvano , e fui  taila  t.  i.  p.  189. 

Amendola  di  Montemilone  , e fu.»  tafla  t.  i.  p.  cot. 

Amminiffratori  di  Uiiiverhtà . Ordine  del  1760.,  che  dovciTero  reftar  ft>* 

' fpefi  dairefercizio  gli  Ufficiali  che  aveffero  prefo  parte  nell’ amminiftra- 
zione  dell’ Univerlìtà  , e negli  uificj  de’tìaroiv  t.  3.  p.  367.  ad  368. 

Amminiftratori  dell’  Univerfità  per  lo  fcarfo  numero  deile  pecore , vendono 
all’incanto  gli  lirbaggi  de’mol'ciali  t.  2.  p.  i22. 

Ampiiazione  de’ Feudi  la  pafiare  nel  dominio  de’ privati  varie  falinc  tom,  3. 
F-  174* 

Andrea  Guerrero  Prefìdeate  fa  bando  per  . abolire  la  tranfazionc  t.2- p.  2ia. 

S.  Andrea , ed  Erbaggi  difpcnfati  t.  1 . p.  409. 

S.  Andrea,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  142. 

S.  Andrea,  e Tua  tafta  t.  1.  p-  43<5. 

Andi-caffi  Prefidentc  comimia  nel  1682.  nell’  impiego  di  Governatore  del!» 
Dogana  t.  2.  p.  281. 

Andria,  c Tuo  Territorio.  Decreto  generale  emanato  nel  1551-  pel  Terri- 
torio d’  Andria,  confermativo  del  poftcfi'o  de’ Locati  t,  i.  p.  227. 

Andria,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  170. 

Andria  , e fua  talfa  t.  i.  p.  443. 

Andrifciana,  e fue  divifioni  r.  i.  p.  182. 

D.  Angeio  Granito  Prefidente  paiTa  al  Governo  della  Dogana  , e pafla  io 
Puglia  nell’anno  1764.  t.  2.  p.  388. 

'Animali  che  non  fi  erano  dichiarati  foliti  dedotti  dalle  numerazioni  che  fi 
facevano  dai  Commiffarj  dell’  AHiftamento  t.  2.  p.  90.  ' 

Animali  de’Cittadini  di  Piedimonte  nelle  Locazioni  di  Canolà , e Vallecan- 
nella  t.  2-^  p.  286.  ^ ' 

Animali  . ConcoiTo  d'ogni  fpecie  d’animali  ne’ Feudi  di  Salpi,  Verfemino, 
* c Mon- 
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'■  e Monteferico  pofti  ne’ luoghi  badi  della  Puglia  t.  3.  p.  165.  . /. 

Animali  . Dilpacdo  Reale  che  proibifce  1’ ufcuA  degli  animili  gro.Ti,epic- 

- coli  dàto  in  Napoli  li  15.  Ottobre  1738.  t.  2.  p.  402.  ad  403. 

Animali.  Difpaccio  de’ 16.  Maggio  172Ó.  col  quale  permette  a’  foraftieri 
la  compra  della  rena  parte  deg'i  animali  t.  2.  p.  326. 

Animali.  Decreto  generale  della  Camera  delli  21.  Giugno  16515.  con  cut 
fi  dichiara . che  la  Dogana  folTe  in  libertà  di  deftinore  un  fo!o  O.H/.iale 
ftr.tordinario , uno  Scrivano , ed  un  Algoiino  in  tutti  que’  luoghi  dove 
fono  fituati  gli  animali , o vi  dimorano  i Sudditi , e Locati  t.3.  p.  364. 

'Animali  indomiti  fecondo*  le  antiche  * leggi  devono  dal  giorno  29.  Scttem^ 
bre,  fin  al  giorno  della  difpcnlàaionc  delle  lifte,  mantenerfi  lontani  dal 
Tavoliere  xora.  2.  pag.  383. 

Animali . Motivi  della  proibiiione  dell’  eftraeione  degli  animali , e della  lo- 
ro carne  tom.  1.  pag.  14.  . 

Animali  morti . Incarico  dato  al  Prefidente  del  Tufo  di  verificare  il  nu- 
mero degli  animali  morti  per  la  neve  tom.  2.  pag.  320. 

Animali,  e loro  numerazione  tom.  2.  pag.  275. 

Animali . Ordine  del  Viceré  Toledo  al  Doganiere  Sangro  di  deputare  un 
Luogotenente  per  la  buona  fituazione  degli  animali  ne' pafcoli  citivi  tom. 
3.  pag.  359.  ad  360. 

Animali.  Rigidezza  ftraordinaria  dell’Inverno  dell’anno  1726.  produce  una 
confiderevole  mortalità  d’  animali  , e provvidenze  date  dal  Viceré  full’ 
efpofio  da  pafiori  tom.  2.  pag.  326.  • 

Animali  fparfi  ne’  Ripofi  delia  Puglia  foffi-ono  danni  gravilTimi  per  l’ im- 
provvifa  neve  caduta  in  Novembre  del  1739.  tom.  2.  pag.  374. 

Annibaie  di  Capua  eletto  Doganiere  tom.  i.  pag.  87. 

Annibaie  Mole*  Prefidente  procura  di  correggerei  difordini,  e gli  abufi  in- 
trodotti in  Dogana,  dopo  la  partenza  di  Luigi  Sangro  i.  i.  p.  311. 

Annibale  Moles  Ccnùgltere  mandato  in  Puglia  nel  1641.  , e fuo  plano  ap- 
provato in  Maggio  del  1642.  tom.  2.  pag.  13.  ad  14. 

•Annibaie  Moles  projione  la  ricompra  dell’  orificio  di  Doganiere  con  rcAItui- 
re  a Moneglia  i ducati  37.  mila  tom.  2.  pag.  16.  ad  17. 

Annibaie  Moles  nel  16461  perfuade  i Locati  a rinovare  per  altri  due  an- 
ni la  convenzione,  coll’aumento  di  ducati  500.  t.  2.  p.  143- 

Annibaie  Moles  prefenta  un  memoriale  al  Tribunal  della  Camera  ,,  in 
data  delli  30.  Maggio  1646.  tom.  3,  pag.  264. 

Annibaie  Tinto  Credenziere  riconofee  il  Territorio  chiamato  la  Macchia  , 
e Io  divide  dall’altro  dri Torre  di  Mare  tom.  2.  pag.  132. 

Annona  di  Puglia,  e' Bafiticata  too».  i.  pag.  296. 

Antonello  di  Stefano,  mandato  in  Puglia  per  la  reintegrazione  de’Territo- 
rj  occupati  tom.  1.  pag.  87.  . . 


Anto- 
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Antonello  di  Stefano  Prefidente,  fifla  il  tempo  per  la  licenza  di  preparar- 
le Maggefi  tom'.  1.  pag.  267.  , • . 

S.  Antonino,  e fuc  l^ocazioni  tom.  i.  pag.  142. 

D.  Antonio  Capobianco  Configgere  governa  la  Dogana  in  vece  del  Reg. 
gente  Ulloa  nel  1660.  t.  2.  p.  226. 

D.  Antonio  Centellas  Reggente  rinova  il  bando  in  data  delli  ao.  Luglio 
1607.,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  232. 

Applicazione  virtuofa  di  tanti  Monalterj  di  Monache  , qual’  utile  produr- 
rebbe t.  I.  p.  43. 

Appuntamento  della  Regia  Camera  al  Percettore  della  Dogana  dato  in 
Napoli  li  18.  Giugno  1718.  t.  3.  p.  398. 

Appuntamento  de’ 18.  Decembre  1728.  per  frenare  l’irregolare  arbitrio  de’ 
Credenzieri  t.  3.  p.  203.  • ■ . 

Appuntamento  dCila  Dogana  de’ 8.  Agofio  1750.  per  non  ammettere  a’ riaf- 
fitti i debitori  Fifcali  t.  3.  pag.  218.  _ 

Apruzzo  per  gli  olivi  t.  i.  p.  24. 

Archibufi,  e loro  fabbrica  t.  i.  p.  45. 

Archivio..  Referitto  Reaie  de’ 27.  Maggio  1730.  che  ordina  la  rettifica- 
zione dell’  Archivio  della  Dogana , e mezzi  per  1’  efazione  delle  rendite 
di  efia  t.  2.  p.  331. 

Arignano  Locazione  aggiunta,  ed  Erbaggi  difpcnlàti  t.  r.  p.  408. 

Arignano , e fue  Locai.ioni  t.  i.  p.  141. 

Arignano , e fua  tafla  t.  t . p.  436. 

Arignano,  fuoi  Erbaggi  all’incanto  t.  2.  p.  *077.  , 

Armenti,  e leggi- per  li  medefirai  t.  i.  p.  107.  ' 

Armenti . Mezzi  faviflimi  adoperati  dal  Prelidente  Cito  , (pingono  i polTef- 
fori  degli  Armenti  a moltiplicare  il  concorfo,  e la  volontaria  piofelTa- 
zione  t.  2.  p.  385, 

Armenti  trattenuti  in  Puglia  a paflar  l’ Inverno  , e nella  Stagione  eft'iva 
nelle  Montagne  del  Sannio,  e della  Sabina  t.  i.  p.  47. 

Armi.  Stabilimento  generale  del  1719.  pei  delitti  frequenti  commefii  colle 
armi  da  fuoco,  e fue  confequenze  t.  3.  p.  288. 

Armi.  Referitto  Reale  de’ 12.  P'ebbrajo  1749.  col  quale  ordina  di  far  oT- 
fervare  l’ antico  fiftema  per  le  licenze  dell’ afponazione  delle  Anni' 
t.  3i-  p.  410. 

Armi.  Ordine  del  Viceré  Conte  di  Lemos  emanato  nell’anno  idii.  che 
rinova  a Pallori  il  privilegio  dell' afportazione  dell' Armi  t.  3.  p.  409. 

Armi.  Licenze  per  l’ afportazione  deli’ Armi  concepite  colla  Claufula  di 
cfcluder  quelle  dichiarate  proditoricult.  3.  p. -410. 

Armi.  Dilpaccìo  full’ afponazione  delle  armi  . Per  Napoli  12.  \ebbraro 
J749.  t.  3.  p.  417.  ' 

Armi. 
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Armi.  Kkutioni  fbrroace  dal  Tribunale  della  Camerl  nell’ anno  1617.  per 
yi\  portò  dell’  Armi  t.  3 p.  409.  * ■ • 

Armi  . Privilegio  con:e(To  a’  Pallori  di  portar  le  Armi  nece(Tarie,per  la  fi- 
curezaa  delle  greggi , e per  dife’nderfi  dalla  gente  malvaggia  nel  girare 
le  valle  Campagne  di  Puglia  t.  3.  p.  408.  • 

Arrendamento  del  Sale.  Vendita  delle  rendite  Fifcali  fa  moltiplicare  de  di< 
•'  viiioni  dell’ Arrcndamento  del  Sale  t.  3.  p.  181. 

Artieri  Napoletani  «per  li  loro  Privilegj  t.  i.  p.  37- 

Angullie  degli  Agricoltori  Pugliefi  per  il  poco  compenfo  che  hanno  delle 

’ ìjicle  della, femina  t.  3.  p.  237. 

Avahie  de’ minori  Oiiic'iali  di  Ai  nei' col  nome  Cavallari , producono  il  dan* 

' no  al  Reale  Erario  t.  i.  p.  394.  o 

. Avanìe  de' Cavallari  incaricati  glia  diAribuzione  de’ripofì,  e cuAodia  delle 
Locazioni , e Riftori , fon  cagione  delle  lagnanze  de’  PaAori  t.  2.  p.  *4. 
Avvedutezza  del  Marcheie  Granito  per  evitare  tutti  gli  oAacoli  nel  fup 
lungo  ^verno  della  Dogana  t.  2.  p.  389. 

Avvertimenti  di -Virgilio  a PaAori  per  avere  il  latte  in  maggiore  abbon- 
danza t.  3.  p.  173.  - : 

Avvocato  Fifcalc  eletto,  ed  abolizione  de’ Credenzieri  t.  2.  p.  370.  - 

Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio  » e ’l  Supremo  Tribunale  della  Ca- 
mera foAengono  con.  varie  difpute  la  privativa  giurfsdizione  della  Doga- 
na contro  le  pretenfioni  del  Reggente  D.  Nicola  Galeone  t.  3.  p.  297. 
Avvocato  Fifcale . Difpaccio  con  cui  furono  dal  Viceré  (piegate  le  facoltà, 
e preeminenze  dell’  Avvocato  Fifcale  dato  in  Napoli  li  5.  Novembre 
1722.  t.  2.  p.  35* • ad  352.  ^ 

Avvocato  Fifcale.  Difpaccio  ordinante,  che  1’ Avv.  Fifcale  eferciti  l’ officio 
di  primo,  e fecondo  Credenziere,  de’ 24.  Novembre  i73<5.  t.3.  P.35J. 
Avvocato  Fifcale.  Difpaccio  de’ 29.  Giugno  1737.  ordinante  che  il  Sindi- 
cato dell’  Uditore  debba  rifolverA  fenza  fentirli  1’  Avvocato  Fifcale  della 
Dogana,  ma  che  effendovi  querele  criminali  debba  queAo  fentirli.; dand» 
luogo  all’  appellazione  "nel  Tribunale  della  Camera  t.  3.  p.  351. 
Avvocato  Fifcale  D.  Filippo  Corvo,  ed  Uditore  D,- Domenico  Salomo? 
ne,  regolano  con  vantaggio  gli' affari  della  Dogana  nei  1’ anno  1747. 
t.  2.  pi  385-  ' ' 

Avvocato  Fifcale  Ferrante,  e Prefidente  Marchant  paffano  in  Puglia  per 
cfaminar  lo  Aato  di  quelle  indufhie  t.  2.  p.  379. 

Avvocato  Fifcale  Pafea  , folleclta  la  rifoluzione  del  dubbio  propoAb  all* 
Imperatore  Carlo  VI.  nelf  anno  1729.  t.  2.  p.  376. 

Avvocato  Fifcale  Pafea  dichiarato 'dal  Sovrano  Governatore  della  Dog.tn* 
- nell’anno  1744.  t..  2.  p.  37S.  ' - ■* 

Avvocato  particolare  per  difendere  i poveri  t.  3.  p.  341.  ' 

Awo- 
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Avvocati,  e Procuratori.  Decret»  Reale  del  1747»  ordinante  che  due  (oH 
Avvocati,  ed  un  lolo  Procuratore  li  doveirero  dalla  Comunità  tènere  io 
Napoli  ; c loro  eiezione  t.  3.  p.  346. 

Aumento  dell’ eli.igiio  negli  affitti  rinnovati  t.  1.  p.  276. 

Aumento  della  neU’”anno  1567.  t.  i.  p.  397. 

Aumento  della  Fida  di  ducati  tre  per  cento  , ordinata  dal  Viceré  Duce 
d’Aiba  t.  2.  p.  ICO. 

Aumento  della  Fida,  ed  ordini  dell’ Imperatore  Carlo  YI.  per  la  riforme 
'della  Dogana  t.  2.  p.  306. 

Aumento  del  venti  per  cento  fulla  taffa  della  Fida  ^ fitto  da’^Paftori , per 
ottenerne  l’ abolizione  t.  2.  p.  3 1 b.  * ' ' - 

Aumento  di  Fida . Bando  del  Prefidente  Goerrero , col'  qualer  fi  ordina  pel 
’ pagamento  della  Fida  l’ aumento  di  ducati  venti  per  -.cento  . Dato  ìq 
•Foggia  li  15.  Settembre  1709.  t.  2.  p.  334. 

Aumento  della  popolazione  richiede  maggior  ellenfione  di  femina  t.3.p.i85. 

Aumento  dell’antica  tafia  della  Fida,  cagionato  dalle  (pelè  delia  guerra 
t.  1.  p.  .286.  ad  287;  ■ •. 

Aumento  della  Locazione  generale  nell’anno  1690.  t.  2.  p.  286. 

Auftriaci , e Veneziani  per  gli  abeti  t.  i.  p.  28. 

Autore  paflato  alla  carica  di  Avvocato  Fifcale  della  Dogana  , penfa  di 
efporre  i diritti  incontraftabUi  . dei  Fifco  intorno  i pregiudizj  fatti  alle 
Reali  Finanze  da’  Minilti'i  proprietarj  t.  i . p.  7. 

Auuinno  felitfe  dell’anno  1761.  comincia  a far  rilorgerc  l’abbattuta  Pa- 
fiorizia  tojn.  3.  p.  388^  • • 


B'Adia  di  S.  Maria  delle  grotte  di  Vitulano -oKenrie  dopo  1’ a.mo-  1660. 
la"  Pofic  del  Fornello  t.  3.  p.  36. 

fiaglivi . Determinazione  Sovrana  dei  8.  Ottobre  173S.  colla  quale  dichia- 
ra non  doverli  dar  efecùzione  agli  ordini  ottenuti  da’  iiag'iivi  dalia  Ca- 
mera di  S.  Chiara  t.  3.  p.  403» 

■Bagli vf,  e Guardiani . Ferdinando  I.  proibifee  qualunque  fcqueftro  , 0 rap- 
prcl'agiia  da  firh  da’ Baglivi , e Guardiani  contro  de’ Paltori  t.3.  p.403. 
Baidal'orre  Catane©  Genovelè  foftiruito  da  Moneglìa  alia  Carica,  di  Doga- 
niere tom.  2.  p.  16.  ■ 

D.  Baldaflarre  Cito,  fue  lodi  tom.  i.  p-  5-  * 

D.  Balddfarre  Cito  Prelidente  deitinato  al  governo  della  Dogana  nell’  anno 
174S.  tom.  2*  p.  3S5.  '*  k 

Bambagia,  ed  acciefcimcnto  della  fiia  feminà  , ed  H dilel  frutto  t. i.p.20. 
Bandi  generali.  Kinovazionc,  e pubiicuzioae  di  effi  t.  q.  p.  ;235. 

Bau. 
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Binai  . Iftrazioni , ed  ordini  raccolti  dall’  Autore  intórno'  la  partlcolar  le-  . . 

gislaiiione  della  Dogana  t.  i.  p.  7-  • ' . 

Bandi  generali  del  Prelidente  Ulloa  dell’anno  1671.  t.  3.  p.  77. 

Bandi  penali.  Decreto  del  Monarca  Cattolico  emanato  nel  1747. che  comandi 
al  Governatore  della  Dogana  di  dover  rinovare  i bandi  penali  t.3.p.40?. 

Bando  generale  rinovato  in  ogni  anno  dalla  Dogma  , per  publicarfi  nelle 
Provincie  d’Apruaio,  Contado  di  Molife , 1 Balìlicata  , Princi- 

pato, Terra  di  lavoro,  Terra  di  Bari,  e Terra  d’ Otranto  t.  2."p.  430. 

Bando  di  Ferrante  io.  Ottobre  1483..  t.  i.  p.  .65. 

Bando  del  Re  Ferra;ite  tom.  i.  p.  84.  . 

Bando  delli  5.  Marzo  1 549.  preferivente  1’  oflervanza  de’  diritti  della  ge-  , _ * 

nerale  reintegrazione  tom.  i.  p.  223.- 

Bando  particolare, emanato  in  tjata^dei  4.  Febrajo  1549.  per  la  fufllficnza  . r 

dellfe  greggi  , e fue  provvidenze  t.  i.  p.  224.  ad  225.  ..  ' 

Bando  in  data  dei  4.  Marzo  1652,  fatto  publicare  dal  Reggente  Capecel., 

per  riguardo  alla  diilinta  fuuazione  dei  Tratturi  allora  reintegrati  t 1.9.239. 

Bando  del  Prefidente  D.  Diego  Ulloa  , publicato  nel  1672.  per  il  godi-  ^ 

mento  del  ripofo  del  Saccione  t.  1.  p.  242.  , _ 

Bando  per  i Tcrrltorj  del  Saccione  t.  i.  p.  250.  ad  251. 

Bando  publicato  nella  Città  di  Ruvo  Ji  8.  Febrajo  1575-  per  la  reintegra- 
zione dei  Regi  Trattari  t,  i.  p.  255.  ad  256.' 

Bando  publicato  nella  Città  di  Foggia  li  14.  Decembre  1 576.  proibitivo 
tutte,  e fingoie  perfone  di  ammovere,  c levareTi  titoli  necelfarj  t.i.p.257. 

Bando  publicato  nella  Città  di  Foggia  lì  24.  Maggio  1601.  proibitivo  a tutte, 
e lingole  perfone  dì  ammovere,  e levateli  titoli  neceffarjt.i. 9*258. ad  259. 

Bando  publicato  in  Napoli  li  4.  Settembre  1651.  prefcrivente  a tutte  ,'  e 
(ingole  perfone  di  ammovere  , e levare  li  titoli  neceffarj  t.i.p.25p.  ad  céo.‘ 

.Bando  publicato  in  Napoli  li  4.  Marzo  1652.  proibitivo  a quallivogiia  coi»- 
dizione  di  perfone  di  feminare  , piantare,  o ponere'pcr  1’ avvenire  qual- 
fivoglia  impedimento  ne’  Tratturi , tanto  reintegrati  , che  da  reintegrarli 
t.  1.  p.  260.  ad  263. 

Bando  publicato  in  Foggia  li  3.  Ottobre  1672.  , "col  quale  fi  proibifee  a 
- qualfivogiia  grado  di  perfone  d’ affittare  difefa  alcuna  nei  contenuto  , e 
deferitto  Ripolb  del  Saccione  t.  i.  p.  264.  ad  265.  • 

Bando  dei  16.  Ottobre  1562.  e fue  provvidenze  t.  i.  p.  291.  ad  292. 

Bando  del  Prelidente  D.  Nicola  Gafeone  in  data  dei  ó.  Magg.o  1675.,  ^ 
fue  provvidenze  t.  .2.  p-  92.  ad  93.  , ' 

Bando  emanato  li  22.  Aprile  1733..,  e lue  provvidenze  t.  2.  p.  95.  • 

Bando  dei  16.  Ottobre  15Ó2.  e lue  circoftanze  t.  2.  p. 

Bando  emanato  li  15.  Luglio  15Ó2.,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  pó. 

Bando  del  Doganiere  Luigi  de  Sangro  , dato  in  Napoli  li  15,  Luglio 
r.  JJJ.  Iti  1562. 
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1562.  prefcrivente  la  defcrlaione  dei  nomi  , e cognomi  di  quelli  che 
portano  pecore  in  Dogana  t.  2.  p.  112.  ad  1 13.  * 

Barletta,  e fua  particolare  Locazione  t.  2.  p.  iiS. 

Barlettani  difmettono  rinduibrla  delle  pecore  ‘ mofcie  , ed  introdttcooo  le  - , 

gentili  r.  2.  p.  120» 

Barletta,  e fue  porte.  Bando  del  Reggente  Villanova  per  titolare  le'cinque 
porte  della  Loca  z..  di  Buretta  in  data  dd  21.Ge11n.1559.  1. 1.  p.ieó.aieS. 

Bando  dei  21.  Gennujo  1559.,  ^ provvidenze  t.  2.  p.  119. 

Bando  del  Doganiere  Fabnzio  de  Sangro,.  che  rinova  .la  proibizione  dell' 
unione  delie  pecore  de’ foraftleri  v con  quelle  de’ tìiijfttani^  t.  2.’ p.  120.  _ 

Bando  del  Prendente  Guerrero  emanato  .nell’ ann»  i7ir.  , che  per  le  op*  | 

{ioiizioni  di  potenti  particolari  rerti  inefeguito  x.  2..p.  173.  I 

Bando  del  Prendente  de  Filippia  per  frenar  le  fpefe  eccelfiv'e  in  dànno 
de’ Paftori  t,  3.  p.  co.  ..  . . 

Bando  del  Prertdente  D.Gìan  Francefco  de  Fuga  de’,  14.  Aprile  1(^2.  t.'3.p.i2. 

Bando  del  Prefidente  Ulloa  dell’anno  i<^94.  t.  3.  p.  12. . 

bando  del  Prefidente  D.  Andrea  Guerrero  12.  Aprile  1697.  ,t.  3.  p.  13. 

Bando  del  Prefidente  Ruoti  per  metter  freno  agli  abufi  t.  3.  p.  19. 

Bando  del  Prefidente  I).  Diego  Ulloa  de’ 22 Novembre  1671.  t.'3«p.  51»  , 

Bando  per  la  pena  della  duplicazione  dei  ducati  trentadue  t.  3.  p.  52, 

Bando  del  Prelidente  Milano  delfanno  1703.  t.  3.  p.  55. 

Mando  del  Prefidente  Aquirre  publicato  in  M'ggio  171 9»  t*  3*  p.  5®»- 
Bando  de’  21.  Novembre  1750.  a favore  de’ Locati  t.  3.  p.  65.  r ■ - 
Bando  della  Giunta  della  Regia  Dogana  di*Fo^ia  t.  3.  p-  JJ»  . 

Bando  del  Viceré  Cardinale  Gt'anvela  t.  3.  p.  94. 

Bando  rigorofo  del  Prefideiue  Gafeone  dell’ anno.  1675.  t.  3.  p.-pd.  . 

Bando  del  Prefidente  D.  Giufeppe  Aguirre,  in  data  dei  cd.  Gennajo  1719. 

c fue  provvidenze  t.  3.  p.  167.  ad  168. 

Barca',  e fua  diftnbuzione  t.  i.  p.  189.  • 

Barone  di  Palagiano  nel  1619.  domanda  di  eftendere  la  Coltura  del  fuo 
' Territorio  t.  2.  p.  135. 

Baroni  ottengono  ncH’anno  1602Ì  dal  Viceré  Conte  di  Lemos  favorevoli 
provvidenze  per  foftegno  della  loro  giurisdizione  t.  i.  p.  397- 
Baroni,  e Valfalli,  e loro  litigio  per  li  legnami  t.  1.  p.  29.-  — 

Baroni  non  gradirono  la  legge  del  Cardinale  Gran  vela  i.  i.  p.  317- 
Baillicata  riguardo  agli  olivi  t.  i.  p.  43. 

Bartcttleri  particolari  commercianti  delle  pelli  di  agnelli  morti  , o d’  altri 
animali  chiamate  baffette  t.  3.  p.  138.-  • . • . 

Baflettierl  ricevono  il  permeflb  dal  Governatore  "dèlia  Dogana  di  comprare  li 
animali  inabili  a vivere  t.  3.  p.  407. 

Baftimenti . Privilegio  di  preterenzi  conceduto  a’  ballimenti  Napolitani  -dal 

• tra- 
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trafporto  de’ prodotti  di  tutte  le  varie  induftrie  del  Regno  t.  3.  p.  153; 
D.  Bernardino  di  Moatalvo  Uditore  per  le  lagnarne  del  Doganiei-e  Mar- 
chefe  di  Padula  non  -s’ingerifce  più  negli  aftari  di  Dogana  t.  3.  p.  336. 
D.  Berardino  Ramirea  Contigliere  della  Regia  Camera  emana  un  ordine 
in  T’Ogg.a  li  IO.  Giugno' 1624.  t, '2.  p.  204. 

D,  Bernardo  Tanucci , lue  premure  appretTo il  Sovrano  per  la  dianfione  delle' 
terre  Filcali  dalle  particolari  mallerle.  ConfegueniC  della  medefima  t.3-p.237. 
Beftiame , e Tua  cura  neceli'aria  t.  i.  p.  .1. 

Bdliame  che  non  fi  fidi  a ditele,  ed  erbaggi  ,di  Padroni  t.  r.  p.  373. 
Bifceglia,  e fue  Locazioni  tom.  1.  p.  170.  . .. 

% Bilbgni  dello  fiato  fanno  aumentare  il  ^rtzzo  del  Tale  dall’  anno  1635.'  al 
1640.  t.  3.  p.  176. 

Bollettini  fpediti  da’ Deputati  per  1’ indiftinta  diftribuzione  che  far  lì  deve 
in  qualunque  fondaco  t.  3.  p.  176. 

Bollettini  devono  elfere  fottofcrirti  dal  Percettore,  e libro  maggiore  t.3.p.38rii 
Borromeo  Vicei-è  coi  vóto  de’  Reggenti  rapprefenta  al  Monarca  che  1’  im- 
poliiione  del  venti  per  cento  lopra  la  Fida  non  può  fofienerlì  t.2.p.3 15. 
Bofchi  fre^uentilfimi  nel  Regno,  e i^er  ,qual  motivo  t.  i.  p.  27. 

Boichi , e liliema.per  la  loro  d:ft  natone,  ed  uctTe  t. .1.  p.  2p.  . ; 

Bollo  di  S.  Lorenzo,  e fue  divilioni  t.  i.  p.  183.  - . 

Bruchi,  e'  danni  die  cagionano  in  fraglia  t.  3.  p.  251.’  , 

Bruchi,  e loro  inondatone  t.  3.  p.  ipS. 

Bufali  quando  furono  tralportati  in  Itaaa  t.  1.  p.  9.  *.  ’ * 

V..  ■ 

C Abaie  de’ Credenteri.  regolatori  degli  afferi  economici  per  ritardare 
le  licenze  tom. -i.  pag.  244. 

Cabale,  e’ maneggi  de’ Locati  ricchi  fanno  inforgere  difficoltà  t,  5.  p.  15. 

. Caccilo,  e per  empire  cofa.  lignificano  t.  .2.  p.  22y. 

Caccilo,  e lùo  pelo  imjxtlto  t.  2.  p.  274. 

.Caccilo  delie  Locazioni  di  Fiocina , Ordona , ed  altre , compenfa  la  man- 
canza di  Ar.gnano-,  Cafiigiionc,  e Guardiola  t.  2.  p.  2S5.  ' ■ _ 

Caccilo,  fioverno  del  Reggente  Scondito  per  le  fue  difpolizioni  aumenta 
il  Caccilo  al  Reg  o Lrario  t.  2.  p.  2yó. 

Caccilo  aumentato  per  elicerli  tolte  le  aftuzie  de’Pafiori  potenti  t.2.p.3o8. 
Caccilo , pagamento  delia  Fida  t.  3.  p.  14. 

Calabria,  per  fave  palle  t.  1.  p.  26.  " ’ , ' . 

Calzette,  cappelli,  e panni  di  lana  t.  i.  p.  39-  . ‘ 

• Camarda,  e lue  Locazioni  t.  i.  pi  ,169-  . ^ 

Cdamarda  , e fuà  Locazione  t.  1.  p.  426.’  _ 

Camarda , e fua  lalla  .t.  ì.  p.  443, 

- • I i i 2 ’ Ca- 
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Camillo  della  Marra  con  decreto  de’  i6.  Maggio  1619.  perraftte  al  Baro- 
ne di  Palagiano  la  maggior  occupazione  deila  (emina  t.  a.  p.  ijd. 
Cammini.  Ordine  di  Filippo  IV.  Monarca  delle  Spagne,  al  Viceré  Conte  di 
Onatte,  per  far  riduirCj^i pubiici  cammini  nella priftina  largheiza  t.i.p,237. 
Cande.aro  , c fue  Locazioni  t.  /.  p.  148.  * . , 

C-indelaro  cola  Locazione  aggiunta  di  Parano,  Virginuolo,,  Pofta  delle 
.Stincete,  e Mezzanile,  ed  erbaggi  dilpeofaù  t.  .1.  p,  411. 

Canclciaro , e Tua  taìfa  t,  „i'.  p.  437.  > • . . 

Canci'trielio  grande,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  ido.'  * . ■ • . • 

Canne , e fua  Locazione  t.  a.  p.  1 1 8.  ' • . ' 

Canne  degli  archibufi  t.  r.  p.  45.  ■ , ' ' ■ •• 

Canofa , e fue  Locuzioni  t.  1 . p.  1 66.  ^ j 

Canofj , e Vallecanneila  loro  Locaz.  ricevono  gli  animali  di  Piedimonte  t.o.p.286. 
Canofa,  con  Locazione  aggiunta  di  Gaudiano' t.  i.  p,  435.  ad' 435. 

‘Canofa,  e fua  ta(Ta  t.  i.  p.  443.  1 

Capecelatro  Reggente  palla  in  Puglia  nell’anno  1648.  con"  ampliflime  fa* 
colti  t.  2.  p.  330.  ■ ' 

Capitanata  per  gli  olivi  t.  i.  p.  24.’  ■ 

Capitano  delia  Graffa  deputato  alla  cuftodia  de  coniìal  per  efiggere  il 
dazio  dell’introduzione  delle  pecore  de’ Romani  t.  3.  p.  167.  ^ 

Capitoli  contenuti  nd  publico  iftromento  llipulato  ta  Fogg'ta^U  25.  No- 
vembre, i6t^.  t.  2.  p.  27.  ad  34.  * • . , ■ 

Capitoli,  patti,  e convenzioni' formati  dal  Duca  cT  Alcali,  coi  locati  del- 
la Dogana  delie  pecore  di  Puglia  t.  i.  p.  283.  ad  285. 

Capobianco  Configliere  perfuade  ai  Locati  di  Terra  d’ Otranto  di  rinnovare 
la  cony^enzione  , dopo  il  flagello  della  pefte  t.  2.  p.  144.  ' . c 

Capo  Maffa,  regolatore  delle  compagnie  de’Paftori  t.'3-  p.  14.  , - . v 

Capradoffo  , c fue  divtfiorti  t.  i.  p.  >^i82.  ad  183.  * ■ • 

Capre  , e loro  mantenimento  , e frutti  t.  i.  p-t  ii. 

Cardinale  di  Schrottenibach  Viceré  neU’anno  I720.  fà  paffare  in  Puglia  il 
Prcfidence  Domenico  Caftelli  pel  regolamento  della  EÌognna  t.  3.  p.  333. 
Carfagne  pecore,  cofa  fiano' t.  i,  p.-  ii. 

Cariche  le  quali  fi  vendevano  all’  incanto  abolite  t.  3.  p.  339.  ' 

Carico  della  Fida  a cofa  afeendeffe  nel  1685.  t.  2.  p.  146. 

Carico  della  Fida,  libro  in  cui  fono  taffati  i prezzi  della  Fida  t.3. p.to7. 
Carlo  di  Borbone  nell’Autunno  deil’ aiujo  1759-  ® •'eggere  la  t-afta 

Monarchia  di  Spagna,  e fìi  riunire  all’Erario  i dritti  della  Fida  ^ dell’ 
'.Al.liftamento,  e gli  Stucchi  d’Apruzzo  t.  2.^  p.  387.  . ^ 

Carlo  V.  fua  entrata  in  Napoli  , e fua  riconferma  degli  amichi  privilegi 
della  Paftorizia  t.  i.  p.  pt.  . > * 

D.  Carlo  Ruoti  Prefideotc  prende  il  governo  della  Dogana ‘nell’ anno  17.8O. 
'rom.  2.  p.  333.  Cario 
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Cario  VI.  «rige  Qna  gùiota  particolare  per  gli  affari  d?IIa  Dogana  t.i.p.245» 
Carlo  III.  Monarca  delle  Spagne , ftabiiila  la  Tua  Sede  in  Barcellonav,  « 
con  referitto  de’  20.  Giugno  1708.  deltina  al  governo  ^della  Dogana  il 
Reggente  D.  Andrea  Guerrero  t.  q.  p.  310%  , • . * 

Carne  delle  bufale,  e fuo  confumo  t.  1.  p.  y. . . 

Carne  de’ porci, 'e  confumo  t.  1.  p.  13.  ' ’ ' 

Carne  de’ porci,  e fuo  utile  t.  i.  p.  i3. 

Carpino,  e Cagoano  lord  demanio  con  fua  divifìone  f.  i.  p.  193. 

Carrilio  Reggente  emana  un  bando  a 23.  Aprite  ióÓ2. , e fue  provviden- 
ze tom.  2.  p.  231.  ' ‘ 

Carrubi , o fian  fciufcelle  qual  commercio  ne  faccia  la  Provincia  di  Bari  t.t  .p.27. 
Cafale  di  Trinità,  e fue  Locazioni  t.  2.  p.  ii8. 

Cafalini , e fua  affegnasione  t.  1.  p.  202.  i 

• Cafalnuovo  fuoi  erbaggi  all’  incanto  t.  c.  p.  277. 

Cafalnuovo  y con  la  Locazione  aggiunta' di  Lima  ciprana  , ed  erbaggi- di- 
< fpenfati  t.  i.  p.  410.  , ' ^ 

Cafalnuovo  , e fue  Locazioni  t.  i.  p.  143. 

.Cafalnuovo  , e fua  tafla  t.  i.  p.  436.  ' 

Cafalorda,  c fue  Locazioni  t.  i.  p.  143.  , ' 

Cafanaie  Prefidente  emana  un  bando , dato  in  Foggia^  li  8,  Pecetnbre 
. J623.  t.  2.  p.  202.  ad  203.  ^ . 

Cafcicavalli  , e maniera  con  cui  fi  formano  t.  3.  p.  134. 

Caldo,  fua  voce,  ed  epoca  del f introduzione  t.  3.  p.  135.' 

Cafcio . Dilpolizioni  del  Prefidente  Guerrero  fatte  nell’anno  1711.  per  la 
- . vendita  del  cafcio,  e delle  ricotte  t.  3.  p.  13^. 

Calcio.  D.*  Nicola  Gafeone  Prefidente  nell’anno  1675.  ftabilì  il  prezzo  del 
cafeio,  e ricotte  t.  3.  p.  136. 

Cajlellaneta  fuo  Demanio  affegnato  a'Cittadini  fècontìo  l’antica  eftiraa  t.2.p.i47- 
Caffclianeta  difpofizioni  dace  da’ Mi  ni  Uri  della  Camera  per  mettere 
chiaro  reftenfìone,  e lo  Itatp  di  quel  Territorio  t.  o.  p.  148. 

Caiiello  da  capo  con  fue , divifioni  t.  1.  p.  idi. 

Caftello  da  piedi,  e fue  dìvifioni  t.  i.  p.  181. 

Caftelluccia  delli  Sauri,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  155.  ' . 

Caftelluccia  dc.li  Sclìiavi,  con  fue  Locazioni  t.  i.^L  i63. 

Caftcl  Pagano,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  142.  ' . . o 

Caflel  Pagano,  e fua  Difefa  chiamata  Forefta,‘.e  fua  tafla  r,  i.  p.  195. 

, Caftigiione  fuoi  Locati  nell’  anno  1684.  fanno  il  volontario  manifefto  dell* 
V.  pecore  t.  a.  p.  283. 

Caftiglione  ,‘e  fue  Locazioni  t.  i.  p.  149. 

Caftiglione,  colla  Locazione . aggiunta  ^li  S.  Jacovo,  la  Motta,  e di  S, Ni- 
cola, ed  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  413, 

(Caftiglione,  c fua  uffa  t.  i.  p.  437.  Ca- 
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Caftiglione  Puoi  erbaggi  all’  incanto  t.  2.  277»  - 

Caftmi  f agnelli , c Tane  nella  vendita  fono  preferiti  i Pa/lori  t.  2.  p.  aat. 

Catafto.  Formuiione  di  un  efatto.  ^gpnerale  Catalìo  , per  ' ordine  del  Re 

Cattolico. t.  i^p.  i?-'  - 

Cavallari,  efclùfi  dalla  pena  della  fcommcnìone  t.  3.  p.  95.  ' _ I 

Cavallari.  Decreto  del  Supremo  Tribunale  della  Camera 'de’ 13.  Marzo  ! 

17Z5.  ordinante,  che  il  prodotto  deile  pene  li  foife  liberato  per  metà 
ai  Cavallari  t.  3.  p.  99. 

Cavallari . Bando  del  Prendente  Steffano  di  StefFano  , col  quale  s’  ordina 
a’ Cavallari  di  dover  oli'ei-vare  le  particolari  lltmzioni  date  dalla  Regìa 
Camera,  ed  altre  provvidenze  dato  in  Foggia  - li  J4.  Agollo  1735. 
t.  2.  p.  391-  ad  395*  ' " ‘ • * 

Cavallari.  Iftruzioni  date  a’ Cavallari  dal  Tribunale  della  Camera  peiran«  : 

no  J617.  t.  3.  p.  403.  - ' ' 

Cavalli.  'Minorazione  delie  razze  de’ cavalli  per  1’  introduzione  de’  cavalli 
■ fòraftieri , e principalmente  di  quelli  della  Dalmazia , c Sardegna t.t.p.n. 

Cavalli.  Motivi  per  cui  i Viceré  proibirono  l'eltrazione  de' cavalli t.i.p.io. 

Cave  , e Tue  Locazioni  t.  i.  p.  155. 

Cave  con  Locazione  agg  unta  di  Siponto,  e PoAa  dèi  Conte  di.Troja,  ^ 
erbaggi  difpenfati  t.  i.  p.  416.  ' - > ' 

Cave,  e Tua  tafla  t.  .1.  p.  438.  - 

Caufe . Cali  in  cui  è fo  na  "la  Dogana  dì  rimettere  a’  Giudici  ordinar]  la 
cognizione  delle  caule  de'  fuciditi  t.  3.  p.  3ccn. 

Caufe  triromali , e loro  decifìone  t.  3.  p.  338. 

Caufe  criminali.  Difpaccio  de’ 2.  Gennaro  1754.  ordinante  che  il  Prelì  den- . 
te  Governatore  polla  procedere  nelle  caufe- criminali  per  i’.  affenza  , o 
impedimento  dell'  Uditore  t.  3.  p.  353.  ^ ; 

' Caule  criminali  . Difpaccio  de’  15.  Agolto  1759.  t.  3..  p.  575.  ■* 

Caufe  particolari.  Difpaccfo  de’ii.  Aprile  1776.  t.  3.  p.  .>5-5. 

Celli  locato.  Difpaccio  Reale,  col  quale  ordina  al  Tribuna. e della  Dogana 

di  cafiare  da  fuoi  libri  il  Locato  Celli  , dato  in  Napoli  li  co.  Fcbra- 

ro  1772.  t.  3.  p.  308.  ad  309.  1 ' 

Generi  delle  riftoppie  particolare  concime  ufato  dagl’ Agricoltori  , Leggi, 

che  proibifeono  l'incendio  delle  medelime  t.  3.  p,  272. 

Cerafola  grande,  e fue  divifioni  t.  i.  p.  182. 

Ceraibla  piccola,  e fue  divifioni  t.  i.  p.  182.  /•  ^ 

Chiapperì  che  nafeono  nella  Puglia,  loro  utile,  ed  eftrazione  t.  1.  p.  2i. 

S.  Chirico,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  146,  . 

Chiufure  , e Parchi  t..i.  p.  128.  ' . ' 

.Cito  Prefidente  ordina  che  il  beneficio  della  continuazione  non  debba  pro- 
lungarli oltre  H mefe  d’  Agoflo  nell’  anno  1750.  t.  3.  p,  211.  .• 

7 Citta-  .1 


Digitized  by  Google 


D E L V'-  0 P E R A. 


44* 


Cittadini  di  Byletta  defcrittt  per  Locati  ne’  libri  della  Dogana  ; fi  diftribuifcono 
il  numero  delle  pecore,  fecondo  la  quantità  del  Territorio  ^2.■p.  i^2, 
Cittadinf  di  Caftellaneta , e contratto  con  elli  rinnovato  nell’ anno  i.  per 
aumentare  il  numei'O  deMe  pecore  col  pagamento  della  Fida  t.2.p.  14/» 
Citti^dini  di  CafiCilaneta  otferìlcono  aili  Doganieri  Saqgro,«:d«  Mail'ariu  di;. 

fare  la  profefTacione  in  ogni  annq  t.  2,  p.  136.  ^ 

Cittadini  di  Calleilaneta  , e particolari  -Locati  continuano  ’a  godere  il  be- 
neficio deile  ; ntiche  tranfdiioni  t.  2.  p.  143»  , ... 

Cittadini  di  .Mottuia  , e deda  - Terra  delle  Noci  con  ordine  della  Dogana  dei 
27.  Ottobre  1564,  fono  autoriaiati  a far  ufo  dei  demanio  t.2.p.  137.  a 138, 
Cittadini  Njpo etani  fono  foggetti  alla  Dogana,  quando  vi^ concorre  T ia- 
tcreife  del  Fido  t.  3.  p.  :y5r  . . - 

Civif.ite r fue  Locazioni  t.  i.  p.  150» 

Ci.;ifi  . Difpaccio  co  qua.e  fi  ordinar  di  ridurre  il  ceto  delle  perfone  in  tre 
elidi  feparate,  ed  altre  provvideiuc,  dato  in  Napoli  li  15.  Maggio 
1761.  f.  2.  p.  424.  ad  425-'^ 

Clima  del  Regno  di  Napoli , e fila  diverfa  fituazione  rendono  ncceflaria  1» 
trafmignzione  delle  greggi  u.  i.  p.  2air 
Clima  necefTirio  alle  bufuiC  t.  i.  p.  9.  • . . . 

Codici  Teodofiano,  e Vaieiitiniano  per  il  confumo  della  ..carne  porcina  y 
che  fi  contribuiva  dai  Lucani , Campani , e Sanniti  i.  i.  p.  50. 

Coloni . Abolizione  deile  gravofe  diftinzioni  fatta  dal  noftro  Re  con  adìcu- 
■ rare  gli  antichi  c.o'oni  de' fondi  Flcclefiaftici  nel  perpetuo  godimento  del 
flauto  delle  loro  fatiche  t.-  1.  p.  18, 

Coloni  ammeffT  a godere  la  g ulta  rata  delle  mezzane  generali  t.  2.  p.  121» 
Coltura  delle  terre  t.  i.  p»  15- 

Coltura  delle  terre  rilafciate  nella  Locazione,  fi  efeguifee  come  nelle  terre 
di  portata  t.  2.  p«-i2i,  . • » •. 

Coltura  delle  aride  terre-  di  Pug'ia  r e^  i frequenti  lipofi  • accordati  alle 
maflicrie,  ravvivano  ia  fertilità  t.  3.,pr  188.  ad  189^  *'  . 

Coltura  ^ Legge  di  Cario  JI.  d’Aiigiò  rimafta  negletta  riguardo  alla  col- 
tura delle  terre  t.  1.  p.  17,'  ..  . - c i, 

Co'oni , Le  leggi  Hei  Codice,  e la  Coftituzione  di  Federico 'non  furono  ba- 
ftinti  a mantener  g l antichi  Co.oni  nel  polftfso  deile  terre, migliorate , 
ed  i loro  |rotivT  t.  i.  p.  17. 

Cotura,  Ordina  del  Viceré  Cirdìnaìe  di  Gi^anvela  , per  fiir  coltivare  ad 
economia  le  Terre  da’  Folfeisori  , e pena  ftabifita  per  la  controv. r.i.p.278. 
Coltura  . Il  Viceré  Duca  d’Alcalà  permette  la  co;tura  di  carra^Soo.  nelle 
- Terre  afTegnate  per  Rifiorì  r.  i.  p,  273.  - ’ . 

Co'tura  Impegni  del  Viceré  1).  Pietro  per  .l’aumento  della  coltura,  ed 
ampiiazione  delle  antiche  Mezzane  t»  -ir  p.  89. 

Colta- 
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Coltura  delle  Vigne  del  Regno,  eccellenia  de’fuoi  ▼ini  , e qual  còmmer^ 
ciò  fe  no  potrebbe  fare  t.  i.  p.  25.  . - 

ComiUerok)  della  carne  de’porcL  ti  t.  p.  ij.  • - ■ . 

Commercio  efclufivo  ide’ 'prodotti  della  Fafiorizia  t.  3.  p.  143, 

Commiffiotie  data  al  Credenziere  Sigifmondo  Corcioiie  t.  3.  p.  45.  ... 

Compratori  delle  lane  fottopolli  al  pagamento  di  grana  33.7  per  ogni  can*  ' 

tajo  nelle  elìrazioni  fatte  per  le  piazze  llranierc  t.  3.  p.  150.  • 

Comune  de'  Locati  efpoDe  le  fue  dilgrazie  al  Monarca  Cattolico  nell’  anno 
■ J7-45-  t-  3-  P-  *69.  ' , - 

Comunità  de’ Locati  nel  I7t'4.  ofièrifce  per  un  interino  compenfo  1’ aumen- 
• to  della  Fida  t.  2.  p.  124.  ' 

Conccffione  de’tcrritorj  bófcqfi  in  affittò  fatta  da  Federico  II.  t.  i.  p.  15. 
Conceffione  del  Prefidente  D.  Sebaftiano  de  Cotes  nell’anno  1684.  t.s.p.SJ. 
Coticeffione  delle  Porte  arrogatafi  dallj  Locati  t.  3.  p.  3‘8. 

Concdfione  delle  Porte  hferbata  al  folo  fuprcino  arbitrio  del  Covrano  t.3.p.39.‘ 
Conceffione  del  Prelidente  D.  S bartiano  de  Cotes  a D.  Domenico  la  Porta 
■*  nell’anno  1685.  t.  3.  p.  37.  ’ ' 

Conceffione  fatta  ai  Monaci  dell’ Abbadia  di  Tremiti  t.  3.  p.  34.  - 
Conclufione  dell'  Autore  t.  3.  p.  413. 

Concia  delle  pelli,  e de' cuoi  abbondante  nel  Régno'  , e mantenuto  per  il 
favio  prewedimerito  del  T)uca  d' Olfuna  t.^  i . p’.  44. 

Concordia  particolare  fatta  dai  Cittadini  di  Gravina  , Altamura , e Mater* 
co’ Locati  di  Terra  d' Otranto,  affine  d’evitare  la  diftruzione  delle  loro 
vigne,  chiufore,  parchi,  e feminati  t.  i.  p.  240. 

Concorto  de’  Partorì  ricorre  al  Reggente  Galeota  per 'riordinare  l’abbattuta 
econoniìa  della  Dogana,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  140.  ad  141. 

Concorro  de’ Partorì  nell’ anno  1683.,  e loro  affegnazioni  t.  2.  p.  2S3.  - 
Concuffionc  de’ Locati  per  la  frafmigrazione  delle  loro  greggi  t.  i.  p.  141. 

Condizioni  volute  da’ Deputati  generali  t.  2.  p.  223. 

Conduttore  vuol  effer  ficuro  di  ricévere'  ogni  anno  da’  Crccknzieri  la  nota 
diftintà  di  tutti  gli  animali  foliti  t.  2.'p.  91. 

Confermazione  fatta  ai  Locati  di  Cafalnuovo , Caftiglione  , e San  Giuliano 
del  ripolb  del  Saccione  t.  1.  p.  241.  . sj 
Confufione  degli-  affari  di  Dogana  dà  la  libertà  agli"  Agricoltori  pii!  potenti 
di  continuare  la  coltura  delle  Terre  Fifcali  t.  3.  p.Tp7. 

Confulta  umiliata  da’Minirtri  al  Sovrano,  in  data  de’  20.  Gennaro  1710. 
colla  quale  efpongono  le  difficoltà  incontrateli  nel  livellare  i varj  , ed 
incollanti  prezzi  de’ particolari  t.  2.  p.  313.  4 

Confulta  della  Reai  Camera  umiliata  al  Re  (òpra  un  ricortb  de'Locati  t.3.p.2p. 

Confumo  de’  grani  duri  buoni  per  la  panizazionc  generale , tome  pure  aua 
manipolazione  de’ maccjroni  d’ogni  fpeeic  t.  S-  P« 

• • ' Con- 
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Conte  di  Caftrillo  efclude  dalla  panecipazione  del  Tale  tutte  'le  'pecore  ma* 
nifeftate  con  nomi  incogniti  t.  3.  p.  iSo. 

Conte  Daun  Viceré  nell’ anno  1708.  deltina  al  governo  della  .Dogana  il 
Prefidente  D.  Lorenzo  Giordano  t.  a.  p.  3op. 

Conte  d'  Harrach  Viceré  deftina  i Reggenti  Giovane  , e Caftelli  -,  accii. 
uniti  coi  Miniftri  della  Giunta  , efaiBinino  le  controverfie  nate  fulla  ri-, 
forma  propofta  dal  Mancini  t.  2.  p.  330. 

.Conte  di  S.  StefFano  fa  coniare  varie  monete  d’argento  t.  3.  p.  179. 

Conte  di  S.  Stefano  Viceré  neiranno  idSp.  ddlina  al  governo  della  Do- 
gana D.  Adriano  Ulloa,  tiglio  del  Reggente  D.  Felice  t.  2.  p.  285. 

Conte  di  S.  Steffano  Viceré  de  Aina  nuovamente  ai  governo  della  Dogana 
il  Prefidente  Ulloa  t.  2.  p.  288.  ad  289. 

Continuazione  degli  affitti  delle  Terre  Fifcali  , «ontiibuifce  Ibmmamente  a 
far  nlbrgcre  l’ Agricoltuca  in  Puglia  t.  3.  p.  206. 

Coniradizioni  fra  i Locati  pofiersori  « e le  domande  dell’  Uoiverfité  reAano 
confufe  per  le  incertezze  del  fòro  t.  2.  p,  1 24.  , 

Contratto  ftabilito  da' Locaci,  col  Configgere  Gaieota  nell’anno  1626.  per 
i4  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  io» 

Contratto  Aipuiato  dal  Notar  Francefeo  Confolo  di  Foggia , in  data  de’  3< 
Gennaro  1697.  t.  2.  p.  291. 

Contratto  rinnovato  nell’anno  1626.  col  Configliere  Gaieota,  nel  quale  fi 
p.ir!a  della  ripugnanza  del  Percettore  nel  ricevere  le  Cambiali , o Poli* 
ze  di  banco  t.  3.  p.  380. 

Contribuzione  proporzionata  da  pagarfì  da’ particolari  di  Bafilicata  nell’ ad* 
no  1714.  t.  2.  p.  173. 

Conti ovenzioni  .^Commifsarj  deputati  per  la  controvenzione  non  hanno  fa* 
coità  (f  inqunere  contro  de’  porsefiori  che  hanno  fatte  vendite  anticipate! 
o clandcltine  t.  2.  p.  2S8.  >- 

Controvenzioni . lliruzioni  aJli  Commifsarj  delle  controvenzioni  nelle  parti 
di  bafilicata  t.  3.  p.  89.  ^ 

Controvtnzione  . Nome  con  cui  in  Dogana  li  diftingue  la  violazione  degli 
economici  Itabilimenti  t.  3.  p.  71. 

Controvenzione,  e llommilfionc  da  che  derivano  t.  2.  p.  143. 

Controvenzione . Spedizione  de'  Commifsarj  di  efsa , folpefa  per  ordine  4rl' 
la  Camera  t.  2.  p.  2oó. 

Convenzione  col  Prelidenic  t).  Diego  Uiloa  per  conchiudere  'la  profefla* 
zione  delie  pecore  nel  1672.  t.  2.  p.  144. 

Convenzione  dell'unno  1642.  limita  il  tempo  della  rinnovazione  , e la 
libertà  deila  confufa  delignazione  delle  terre  t>  3,  p.  1^7. 

Controvenzione.  Suoi  CominiffarJ  fpediti  per  le  Provincie  di  iiari  , Otranto, 
iialiiicata,  Calabria,  e Principato  Ultra  t.  2.  p.  1Ò3. 

T.  Hi,  ' ■ K k k ■ ■ Coa. 
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Controverfie  fitte  nel  Tribunale  della  Dogana,  e della  Camera  t.s.p.idf. 
Cotiu'overfie  nate  nel  16JI4.  li  Mafsari,.  danno:  motivo  all’elezio- 
ne di  due  Deputati  u 3.  p.  Q55. 

Controverfie  per  ftabilire  la  lifta  degli  animali  foiiti  per  1*  efazione  dell’ 
Alliftamento  tom*  a»  p.  95. 

Convenz.  particolare  coll’Univerfìtà  di  Matera , Altamura , e Gravina  t.2.p.i44. 
Conven<.ione  rinnovata  nel  1651..  che  aflicura  a’ Pallori  i pafcoil  di  Callel- 
laneta,  Pahtgiano,  e Montefcagiiolb  t.  2.  p.  143. 

Convenzione  lijbilita  coi  Locati  nell’anno  1721.  t.  3.  p.  182- 
Convenzione  temporanea  non  fol'pendo  il  giudizio- promotlo  avanti  la  Giua  • 
ta  particolare  t,  2-  p-  168. 

Coperchia,  e fue  divilioni  t.  i.^  p.  183»  ’ 

Copia  di  relazione  fatta  nel  1609.  ‘l®!  Luogotenente  della  Doganclla  d’:A- 
bruzzo  D»  Bernardino  Montalvo  a.  p.  72. 

Copia  di  bando  publicato  d’ordine  di  Lelio  Pignatello  Luogotenente  dell» 
Doganella  d’  Apruzzo  t.^  2.  p.  69.  ad  71. 

Corato.  Giudizio  prolèguitO' avanti  il  Tribunale  della  Regia  Camera  dai 
Cittadini  di  Corato , ed  olfervazioni  fatte  dal  Prelìdente  Fabnzio  Villa- 
ni , e fue  provvidenze  t.  i.  p.  228. 

Cordone  Credenziere  negli  anni  1603.  1604.  e i<5o5. , vedere  da’ Tuoi 
regiftri , non  eflervi  (lati  in  detto  tempo  nè  il  Percettore  , nè  il  libra 
maggiore  t.  3-  p.  380. 

Gomito  con  Locazione  aggiunta  di  S,-  Giovanni  in  Fronte  y ed  erbaggi  di- 
fpenfati  t-  i-  p.  419.  ad  420.- 
Gomito , e fue  Locazioni  t.  i.  p.  i59*- 

Gomito  r ^ P*'  44°'  . *■  . 

Corpo  di  leggi  diftinto  col  nome  d’ Iftruztoni  diyife  in  68.  capi , e foferitte 
, dal  Viceré*^,  e da' Miniftrl  li  19.-  Ottobre  1549.  , e loro  contefto  per  il 
comodo  foltegno  di  tutti  gli  armenti  t.  1.  p.  107. 

Correa  di  Candela  , e fue  Locazioni  t.  i . p.  1 58.  ^ 

Correa  grande,  e far  Locazioni  u 1.  p.  152. 

Correa  piccola,  c fue  Locazioni  t.  i.  p.  I53»- 

Coftituzioni,  CafMtoli  , e Prammatiche  del  Regno,  emanate  fullt  reinte- 
grazione de’  ripofi  tom-  i-  p.  224. 

Coftruzione  degli  ovili  ncceflaria  per  quali  fini  t,  3.  p.  4. 

Credenza  faifa  efler  più  utile  al  FifeO'  la  coltura  degli  affitti , che  la  difiribur* 
de’pafcoli,  fa  preferir  Tefarac  ncU’aflegnamentodcile  Locazioni  03.  p.  209* 
Credenzieri  aboliti  produlTcro  utile  al  Fifeo  t.'i.  p.  4. 

Credenziere  Corcione  deputato  per  liquidare  le  frodi  de’  Paftori  che  divi- 
,devano  le  greggi  in  piccole  porzioni  t.  i.  p.  389- 
Credenziere  de  Malfari»  non  può^  dar  fine  al  fno  dmmpegno  per  le  nuove 
. . ' • ••  roafiè- 
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fflaflerie  fatte  dal  Conte  Potenza  t.  2.  p.  131. 

Credenziere  Preda  ripiglia  il  fuo  impiega  in  Marzo  del  1734.  , ad  efclu- 
. lìone  del  Credenziere  Giordano  t.  2.  p.  333. 

Credenziere.  Ordini  Reali  del  1649.  colli  quali  incarica  il  Credenziere  più 
antico  ad  amminiftrare  la  giuiiizia  in  .calo  d’  alTenza  , od  altro  dcil’  U> 
ditorc  t 3.  p.  338. 

Credenzieri.  Difpaccio  de’ 17.- Luglio  1637.  col  quale  Ibibilifce  che  il  Cre< 
denziere  più  antico  doveffe  amminifirare  la  giultizia  in  luogo  dell’  UdU 
tore  tom.  3-  P-  337* 

Credenzieri.  Difpaccio  del  Viceré  de’ 30.  Marzo  1699.  con  cui  fi  desinati 
Raz.  Onofrio  per  fupplirc  alle  veci  delli  Credenzieri  di  Dogana  t.a.p.2p4. 
Credenzieri  Preda,  e Giordano  alToluti  .dalle  accul'e  , tornano  a regolare 
gli  affari  della  Dogana  t.  3.  p.  316. 

Credenzieri,  e Pilcali  loro  elezione  lòfpefa  t.  2.  p.  368. 

Credenzieri.  Infìnuazioni  fegrete  de' lolj^lì  Credenzieri  fanno  {offrire  di 
malan.mo  a’ Locati  1’  aumento  dei  Caccito  t.  2.  p.  295. 

Credenzreri,  loro  particoi<vre  incarico  in  foltenere  le  rag  oni  Fifcali  1.3.9.15. 
Credenzieri  procurano  di  mettere  in  diferedìto  il  Pifcaie  Correale , e gua* 
dagnare  il  Prefidcnte  Ribas  t.  2.  p.  323. 

Credenzieri.  Provvidenze  date  dal  Viceré  Conte  di  Caftrillo  in  data  de’ 5, 
Marzo  1654.  per  ridurre  i Credenzieri  proprietarj  all’  efatto  efercizio 
delle  loro  cariche  t.  2.  p.  224.  ad  225. 

Credici  Fifcali  aboliti  t.  2.  p.  231. 

Cugno  di  S.  Lorenzo,  e Tue  divilioni  t.  i.  p.  182. 

Cuojo  de  bufali , e Tuo  ufo  t.  1.  p.  9.  ' ' 

Cuo],  e pelli,  e loro  concia  t.  1.  p.  44.  .. 

Cura  degli  animali  r.  i.  p.  7. 

Cura  del  beiciame  non  è da  fé  fola  ballante  a render  polita , e nnmerola 
una  nazione  tom.  1.  p>  i.  ' - 

Cura  del  bclliame  necciraria  per  alleviare  le  fatiche  della  coltura  de’terrenl 
t.  1.  p.  1. 

Cura  de’  buoi  riputata  la  più  utile  , e la  più  ncce.Taria  in  una  culta  nazione  r.  i .p.3. 
Cura  della  lemma  lafciata  in  mano  de'co.oni  pJIrziarj  ne  luoghi  diltanti  dal* 
la  Capitale,  e dalla  Marina,  loro  cura  principale  t.  3.  p.  245. 

Cura  panicolare  del  Monarca  di  far  abolire  le  irragionevoli  antiche  pia* 
fiche,  e migliorare  la  Pallorizìa  t.  2.  p.  390. 

Culiode  dell’  Archivio  , e Aia  provilione  eletto  dal  Viceré  a relazione  del 
Frefidente  Navarra  t.  3.  p.  343.  ^ 

Cullodia  delie  Locazioni  t.  g.  p.  235.  ' 

CuAodi  del  paflb  d’  Acinieljo  abufano  delle  facoltà  conccflegli con  gravare 
, % poffcflbri  delle  greggi  t.  2.  p.  174.  ' . . . 
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DAoni  che  foffwno  i feminati  della  Puglia  nella  Primairert  t.j.  p.  *4*. 

Danni . Difpacdo  per  le  caufe  de' danni  dat.  Napoli  6.  Giugno  1772.  t.^.p  415, 

Danni . Difpaccìo  , con  cui  li  provvede  a’  danni  cagionati  dagraniraili  de'Locaciy 
allorcliè  padano  nd  favo  iene  delle  Puglia.  Dat.  Nap.  S.Ott.  1738.1. 3. p.415. 

Danni . D.lpacciò  per  caufe  di  danni . Dat.  Nap.  27.  Agollo  1772.  t.3.p.4id. 

Dizj  . Oppredìone  che  il  ufa  da’  Finanaierì  nell’  el:ggere  i Dazj , e motivi 
t.  I.  p.  19. 

'Dazj  aboliti  fan  fedare  le  interne  fedizioni  del  Regno  t.  a*  p.  220. 

Dazj.  Motivi  del  rigore  che  fi  ufa  da’ Finanzieri  nelfefazione  de’ dazj  i ni- 
poti per  il  bifogno  dello  fiato  t.  i.^p.  19. 

Dazi-  teidinando  1.  d’ Aragona  ordina  agli  Éfattori  de’ daz]  di  non  mole* 
fiale  1 Paftori  per  la  contribuzione  de’  fudetti  pefi  t.  3.  p.  405. 

Dazj.  Loro  eftinzione  fatta  da  Alfonfo  d’ Ar.igona  t.  1.  p.  56. 

Dazio  difiinto  col  nome  di  decino  t.  3.  p.  144. 

Dazio  della  contrattazione,  o fia  piazza,  tafiato  per  grana  i3.  , e dazi* 
del  diritto  del  Fondaco  , taffato  per  grana  15.  t.  3.  p.  143. 

Decadenza  delle  manifatture  per  la  lontananza  della  Corta  t.  i.  p.  36. 

Decadenza  delle  rendite  della  Dogana  fa  accogliere  benignamente  da  Carlo  VL 
il  piano  umiliatoli  da  Tomafo  Mancini  t.  q.  P.-329. 

Decadenza  della  femina  in  Puglia  , nafee  dalia  contrarietà  del  clima  tom. 
3.  p.  192.  ad  193. 

Decreto  del  Collaterale  Configlio  in  Agofto  1579. -contro  la  domanda  del 
Comune  de’ Baroni  fatta  al  Viceré  Mondejar  t.  3.  p.  33. 

Decreto  generale  per  la  fpiega  delle  leggi  del  Cardinale  di  Granvela , dat* 
in  Napoli  li  10.  Novembre  1605.  2.  p.  113.  ad  115. 

Decreto  de’ 6.  Novembre  1649.  permette  al  libro  maggiore  l’efa- 

z one  di  grana  due  e mezzo  per  ogni  bollettino  t.  3.  p.  382. 

Decreto  del  Collaterale  Conligliò  de’  12.  Luglio  1577.  a favore  del  Due* 
di  Torremaggioic  t.  3.  p.  ‘33. 

Decreto  dell’Imperatore  Carlo  VI.  al  Viceré,  perché  fentilTc  il  Prefidentfc 
Ruoti  t.  3.  p.  82. 

Decreto  del  Re  Cattolico  per  ftabilire  1’  ofTervanza  dell’  antica  polizìa  dell* 
Dogana  t.  3.  p.  loi. 

Decreto  del  Prefidente  Ulloa , che  approva  la  convenzione  fatta  da’  Citta- 
dini di  Gravina  cc»  coi  Locati  d’ Otranto  t.  i.  p-  240. 

Decreto  fopra  i Tratturi  Reali  per  li  quali  paffa  la  Regia  Dogana  di  Apruzz* 

- in  Puglia,  c nel  ritorno  che  fa  da  Puglia  in  Apruzzo  t.  i.  p.  249. 

Decreto  di  D.  Franceùo  Revcrterio  per  la  riduzione  de’  Rcgj  Traitun  all* 
ftabilka  larghezza  di  trapalfi  60.  l'opra  i parchi , c difelc  delia  terra  di 
Grumo  in  data  de’ 5.  Marzo  t.i.p.253.  a 254.  Ue- 
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Deere»  dito  dalla  Regìa  Camera  nella*  caufa  tra  ’l  Regio  Fifco , e gli 
eredi  del  qu.  Cario  Momiili  t.  i . p.  2 1 6. 

'Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  Caufa’ tra ’l  Regio  Fifco,'  ed  il 
Cardinale  de  Gadi»  come  protettore  del  Venerabil  Moiullero  di  S.  Leo- 
nardo  de  la  Marina  t.  i.  p.  215. 

Decreto  dato  daila  Regìa  Camera  , nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco  , ed  il 
Vefeovo  della  Città  di  bovino  t.  1.  p.  215.  ' 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  ’l  Reg'O  Fifco  , e 1’  Uni» 
vcrfità , e Uomini  della  Terra  di  S.  Marcutio  t.  i.  p.  213. 

Decreto  dato  dalla  Reg  a Camera  , nella  caufa  tra  ’l  Regio  Fifco , e l’Uni- 
vcriìtà  , e Uomini  della  Città  di  Canofa  t.  i.  p.  2t4- 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra’l  Regio  Fifco  , ed  il 
Barone  di  MaflTafra  Fran..elto  Papacoda  t.  1.  p.  014. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco,  e rill. 
D.  Ferdinando  di  Gonzaga  t.  1.  p.  212. 

De  .reto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella -caufa  tra  ’l  Regio  Fifco,  e l’Uni- 

' verficà  , e Uomini  della  Città  di  Lavello  t.  1.  p.  212. 

Decreto  del  Prefidente  D.  Gianfranccfco  de  Puga  deH’anno  KS94.  t.3.p.53. 

Decreto  del  Collaterale  Configlìo  a favore  del  Cardinale  de  Gadit  dell’  an- 
no 1551.  t.  3.  p.  31. 

Decreto  del  Prefidente  Ribas  de’  30.  Novembre  1722.  , con  cui  proibifee 
a tutti  gli  UlHciali  della  Dogana , di  ubbidire  a gli  ordini  dell*  Avvoca- 
to Fifcale  Correale  t.  2.  p.  324. 

Decreto  interinale  de’  30.  Aprile  15615.,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  134. 

Decreto  del  Prefidente  1).  Gtufcppe  Aguirre  del  1719.  con  cui  afiegna  al 

•*  Monaltcro  di  S.  Angiolo  altre  verfure  34.  di  Territorio  t.  2.  p.  135. 

Decreto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  fopra  la  Difefa  detta  Stingete 
tra  il  Marchefe  di  Lavello,  ed  il  Fifco  de’ 5.  Nov.  1555.  t.i.p.21 8.  a 219. 

Decreto  della  Regìa  Camera  nella  caufa  del  Duca  d’Andria  col  Fifco  per 
gli  erbaggi  delie  terre  di  Gioja  r.  i.  p.  219. 

Decreti  rapponati  fra  gli  arrefli  compilati  dal  Regente  de  Marinist.i.p.220. 

' Decreto  dato  dalla  Regìa  Camera,  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco , e la  M.igo. 
Francefea  Villagut,  e gli  111.  Eredi  minori  de  Hauti  1. 1.  p.  210.  a 211. 

Decreto  del  Viceré  Duca  di  Medina  Ca-li  proibente  l’eftrazione  di  qualun- 
que forta  d’animali  nell’ anno  i6y8.  t.  3.  p.  157. 

• Decreto  del  Rc'Catto’ico  dell’ armo  1747.  t.  3.  p.  36. 

Decreto  del  Viceré  Marchefe  di  Montejar  in  data  de’  13I  Settembre  1577» 
e fue  provvidenze  t.  2.  p.*"  98. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco,  e 1’ HI. 
Duca  di  Gravina  t.  1.  p.  2ti.  , 

Decreto  del  Monarca  Cattolico  de’ 14.  Febnufo  1748.  t.  3.  p.  si. 

Decre- 
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l^ecreco  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Filco,  e niL' 
Marchefc  d’Iliceto  t.  i.  p.  aop. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  , nella  caufa  tra  il  Regio  Fifeo  « ed  il 
Magn.  Tiberio  Signore  di  Roberto  t.  i.  p.  aio. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifeo , e S.  E. 
il  Conce  di  Conca,  e 1’  Univerfità  di  Venoia  t.  i.  p.  208. 

Decreto  dato  dalla  Regia.  Camei-a  nella  caula  tra  il  Regio  Fifeo , e 1’  111, 
Marchefe  di  Vico  t.  1.  p.  206. 

Decreto  di  D.  Francefeo  Revenerio  per  la  riduiione  de’  Regi  Tratturi  alla 
iìabilita  largheaz.a  di  trupalli  6o,  fopra  i parchi  e difefe  de.la  Città  di 
Ruvo  in  data  de'5.  Mar/.o  1549-  t.  i.  p.  251.  ad  252. 

Decreto  di  D.  Francefeo  Revenerio  per  la  riduiione  de’  Rcgj  Tratturi  alla 
ftabilita  larghezza  di  trapafli  60.  lopra  i parchi , e difefe  della  Città  di 
Quarato,  in  data  de'5.  Marzo  1549-  t.  1.  p.  252.  ad  253. 

Decreto  dato  dalia  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Filco  , ed  il  ' 
Magn.  e Rev.  Priore  di  Bari  t.  i.  p.  209. 

Decreto  per  il  ripofo  del  Monte  Gargano , proferito  pei  parchi , e chiufure 
della  Città  di  Manfredonia  t.  1.  p.  227. 

Decreto  di  D.  Francefeo  Revenerio  per  la  riduzione  de’RegJ  Tratturi  alla 
ftabilita  larghezza  di  trapali  éo.  (òpra  i parchi  , e difefe  della  Città  di 
Bitonco  in  data  de’5.  Marzo  1549.  t.  1.  p.  254. 

Decreto  di  D.  Francefeo  Reverterio  per  la  riduzione  de’  Rcgj  Tratturi  alla 
ftabilita  larghezza  di  trapafli  60.  (opra  i parchi  , e difefe  della  Città 
di  Manfredonia,  in  data  de’5.  Marzo  1549.  P*  ^54’  ^55- 

Decreto  dato  dalla  Regìa  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifeo  , ed  il 
Magn.  Barone  1).  Troilo  Vcfpes  delia  Città  di  Bovino  t.  i.  p.  207. 

Decreto  del  1747.  che  ordina  a’ Miniftri  della  Dogana  di  rinovar  l’ordine 
della  reintegrazione  generale  de’ Tratturi,  Ripoli , e Riftori  t.i.  p.  248. 

Decreto  del  1747.  qual  ordina  efpreflameute  l’oiiervanza  del  bando  dell’ 
anno  1719.  t.  3.  p.  169. 

Decreto  del  Monarca  Cattolico,  emanato  nel  1747.  che  ftabilifce  la  licen- 
za temporanea  di  fidare  negli  erbaggi  autunnali  pe’  luoghi  circonvicini  a’ 
ripofi  t.  1.  p.  244.  , 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifeo,  e fili. 
Principe  di  Melfi , e S.  £.  la  Contefla  di  Miicto  t.  r,  p.  207. 

Decima , e fefta,  non  fi  ammettono  nelf  incanto  degli  erbaggi  Fifcali  t.s  p.K^p, 

Decima,  e fella  cofa  fìgnifichino  t.  2.  p.  281. 

Deuiioni  del  Tribunale  della  Camera  delfanno  1649.  ^ 1650.  , le  quali 
confermano  f obbligo  al  percettore  di  dare  chiaio  conto  dell’ dazione  de’ 
relidui  t.  3.  p.  383. 

Deduzione  fatta  a’ Locati  del  prezzo  degli  erbaggi  ftraordinarj  per  il  debi- 

' . IO 
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to  della  Fida  t.  i.  p.  387, 

Delitti.  Dirpuccio  riguardante  i delitti  di  campagna.  Dato  Napoli  alli  15» 
Ottobre  1600.  t,  3.  p.  302. 

Dei'tti . Difp.iv.cio  de’  a8.  M.iggto  1628.  contro  i delitti  di  campagna  (b- 
liti  a commetterfi  da’ruJdin  di  Dogma  t.  3.  p.  287. 

Delitti.  Difpaccio  riguardante  i delitti  di  campagna.  Dat.  Napoli  15. Mar- 
zo 1781.  t.  3-  P-  303. 

Delitti.  Difpaccio  in  cui  fi  dichiara  il  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia 
inabile  a procedere  con  delegiaione  nelle  caufe  de’  delitti  commelfi  con 
co'po  di  fchioppo;  contro  le  prctemioni  de’ Credenzieri  del.o  fteflb  Tri- 
bunale. Dat.  Napoli  14.  Novembre  1720.  t.  3.  p.  305- 

Demanio  della  Terra  di  Cafteinuovo  aflegnato  a’ Locati  di  Guardiola t.i.p.24t. 

Dcmanj  di  S.  Spinto,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  157. 

Demanj , e loro  pafcoli . Reggente  Galcota  ordina  oifervarfi  le  leggi  gene- 
rali che  accordano  il  libero  pafcolo  , e trattenimento  ne’  Demanj  tom.  2.. 
pag.  141. 

Demanio  di  Lucerà  unitor  alla  Dogana  r.  i.  p.  I74,- 

Demanj  d’Afcoli,  e fue  Lorazioni  t.  1.  p.  158.  ^ 

Dcman)  non  fi  vendano  a’  paiticolari  t.  2.  p.  268. 

Denunzianti . Bando  del  Prefidente  D.  Vincenzo  Vidman,  col  quale  fi  pro- 
mette il  quarto  delle  pene  pecuniarie  a’  Denunzianti  , dato  in  Foggia 
li  Agofto  i6y8.  t.  2.  p.  304.  ad  305. 

Denunzianti  . Bando  de’13..  Agofto  1^98.  col  qu.ile  fi  ft.tbill  doveifi  dare 
a’  Denunzianti  la  quarta  parte  delle  pene  pecuniarie  t.  2.  p.  293. 

Deputati  generali  ottengono  dal  Prefidente  Ribas  un  nuovo  alfegnamento 
che  fi  accrefee  ancora  nell' anno.  1736.  t.  3.  p.  183. 

Deputati  generali  nell’anno  1711.  pretendono  la  fofpenfione  del  pagamento 
dalle  rendite  della  Dogana  t.-  2.  p.  315- 

Deputati  generali  cercano  di  profittare  dell’animo  benigno  del  Sovrano  t.2.p. 3157. 

Deputati  - Difpaccio  de’ 7;  Dicembre  1746.  col  quale  accorda  a’ Pugliefi  di 
poter  eleggerli  in  ogni  triennio' per  Deputati  uno,  o due  Locati  t.2.p. 373. 

Deputati  delie  Piazze  di  Napoli  perfiiadono  il  Viceré  ad  obbligare  L Loca- 
ti al  pagamento  del  dieci  per  cento  t.  3.  p.  179. 

Determinazione  reale  divifa  in  35.  Capitoli,  in  data  de*^  io.  Maggio  1747. 
e fue  provvidenze  t.  2.  p.  380. 

Determinazione  Reale  fulle  pretelc  di  alcuni  particolari  della  Provincia  di 
Bari  t,  3,  p.  276. 

Devafiamento  delle  Polle  . Stabilimenti  del  Monarca  Cattolico  riwardancl 
le  medefime  t.  3.  p.  16Z, 

Dichiarazione  in  cui  li  piefcrive  la  largezza  de’Tra'tiri  t.  i.  p.  223.  . 

Dichiarazione  del  Monarca  Cattolico  in  favore  della  giuriidizione  del!  » Do- 

gaira; 
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gana;  efempj  che  la  confermano  t.  3.  p.  293. 

D>  Diego  Ribas  Prendente  nell’ anno  172^.  deittnato  al  governo  della  Dot 
gana  tom.  2.  p.  323. 

D.  Diego  Ulloa  Prefidente  emana  un  bando  in  data  de’  22.  Luglio  i$7i. 
c Tue  provvidenze  t.  2.  p.  272. 

D.  Diego  de  Vera  Preiidente  nell’ anno  1612.  dimette  le  Iblennità  dell’ ia* 
canto ) e modera  l’antico  ellaglio  t.  3.  p.  193. 

D.  Diego  de  Vera  Preiidente  nell’anno  1605.  permette  la  preparazione  del» 
• le  Maggefi  dopo  la  metà  di  Febrajo  t.  3.  p.  191. 

Ditficoità  de’ Locati  di  pagare  al  Fifco  la  convenzione  per  eflcre  efentati 
dalle  pene  di  Scorom  llione,  e Controvenzione  t 2.  p.  143. 

Difefa  di  Trelfanti,  e Tua  divifione  t.  1.  p.  190.  ad  191. 

Difefe.  Defignazione  delle  difelc  di  Caltclpagano , Treffanti  ,Schifàra , Motto 
delia  Regina,  ed  altri  Territorj  t.  1.  p.  273. 

Difefe . 11  Doganiere  Sangro  elamina  le  dilcfe  non  adattate  alla  co'tura  t.i  .p.274- 

Dilèfe,  Bando  del  Prefidente  Girolamo  de  Filippo,  proibitivo  a’ part  colliri 
di  vendere  difefe,  mezzane,  matme,  parchi  ,e  demanj,  dato  in  Foggia 
li  30.  Settembre  1669.  t.  2.  p.  26S.  ad  271. 

Difefe.  Bandi  emanati  in  Marzo  1565.  per  Jcic.uiione  della  difefa  di  S.  Leu* 
ci  , ed  aggiunta  di  queda  di  Stiii>.ete,  ed  a.cn  luogni  t.  1.  p*  275. 

Difefe , ed  erbaggi . Bando  con  cui  fi  notuìca  a'  Padroni  defe  ditefe , e4 
erbaggi  di  non  adidai  e , lafciar  entrare  bcH>ame  aicuno  nelle  medelì* 
me,  in  data  de’ 14.  Maggio  1576.  t.  i.  p.  373.  ad  374. 

Dilazione.  Rapprefcntanza  del  Doganiere  Sangro  ai  Viceré  Duca d’Alcalà  & 
accordare  a’ Locati  pià  bifognoli  la  dilazione  dei  pagamento  t.i.p.  294. 

Di  .azione  accordata  da’  Panettieri  a’  Paftori  , di  pagani  il  pane  in  temp» 
della  F'iera  t.  3.  p.  406. 

Dimande  che  fi  fanno  , e grazie  che  fi  ricercano  a S.  M.  dalla  Dogana 
de.ie  pecore,  c Uomini  di  efla  t.  i.  p.  So.  ad  83. 

Dimoltrazioni  di  Plutarco  intorno  al  Tale  che  fi  dà  alle  pecore  t.  3.  p.  173. 

Dijnoftrazione  delle  Locazioni , e Feudi , fopra  de’  quali  fi  trovano  lituate 
ie  terre  falce  deftinate  alla  coltura,  fotto  la  denominazione  dìRifioppie» 
dato  in  Foggia  li  24.  Giugno  1745.  t.  3.  p.  215.  ad  217. 

Difordine,  e l'uà  pena  t.  3.  p.  253, 

Difpaccio  fui  propolito  de’ delitti  in  campagna.  Dato  Napoli  23.  Maggi* 

. 1622.  t.  3.  p.  302. 

Difpaccio  Reale  dato  in  Napoli  li  28.  Settembre  1742.,  e fue  provvidea- 
zc  t*  3-  P-  3M-  315' 

Difpaccio  Reale  dato  in  Napoli  li  31.  Agofto  1746.  con  fue  provvidenze 
tom.  3,  p.  313.  ad  314. 

Difpaccio  Reale  dato  in  Napoli  li  23.  Settembre  1754.  eoa  fue  provvF* 
^nze  t.  3.  p.  313.  . ! . . Ui- 
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DìfpaccVó  col’qB»lè  fi  ordina  l’olTervanza  dell’ Iftrtiiiojfi  insistè  dàt  Tribunale" 
ideila  Camera  a Vincenzo  Santole  t.  3.  p.  spc.  ad  394.  • ' •''i 

Dilpaccio  diretto  al  Frelìdente  Fuga  > col  quale  gli  ordina  di  dover  cpn* 

' 1 chiudere  g.i  affitti  per  un  trienivo  t.  3.  p.  202.  • >' 

Dilpaccio  del  Viceré  Cardiiule  di  Aichan  , e fuoi  ordini  t.  2.  p.  324. 
Difpuccio  Reale  col  quale  permette  riceverli  dalli  Uifiiiali  di  Dogana  le  - 
lettere  di  cambio,  per  facilitare  l’efazione,  dato  in  Napoli  li  17.  Mag«- 

‘ gio  1755.  t.  3.  p.  399-  ' ' 

Diii»accio  Reale  contro  la  negligenza  de’ Governatori  delle  Provincie  dell» 

^ Puglia,  riguardo,  a’ hruchi  t.  3.  p.  248.  'v 

Dilpaccio  del  Viceré  di  Aithan  che  fofpende  il  Prefidente  Ribas  dall' efer-  . 

ciz io  di  Governatore  della  Dogana  t.2.p.324.  -, 

Dirpaccio  Reale  per  la  delegazione  de’Cambj  t.  3.  p.  325.  . " 

■Dilpaccio  Reale  col  quale  Itabilifcc  le  perlone  comprefe  nel  privileggio, 
t-  3-  F-  326.  ad  327.  •-  ■ . 

Oifpaccio  Reale  per  le  caufe  eccettuate  , dato  in  Naiioli  li  12.  Ottobrei. 
> 1746.  t.  j.  p.  328.  -ad  s«P* 

Difpaccio  Reale  per  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana,  dato  in  Nj> 

■é  poli  li  S.  Luglio  1747.  t.  3.  p.  330. 

Dii'i  ■«accio  Reale  per  la  privativa  giurisdizione- della  Dogana  t.  3.  p.  333. \ 
; Dilpaccio  Reale  per  la  cxjatinenza  delie  caule  t.  3.  p.  321.  i 

Dilpaccio  Reale  de’  16.  Giugno  1745.  che  approva  1’ aumento  della  coltu- 
ra t.  3.  p.  207. 

• Dilpaccio  Reale  col  qiiaìe  »’ ordina  all’Udienza  di  Montefufeo  , che  badi  in 
y avvenire  a non  comravenire  a’ Reali  ordini,  dato  in  Napoli  li  13.  Otto- 
bre  1770.  c.  3.  p.  308.  - " • v 

•Dilpaccio  Reale  col  quale  li  ordina  di  non  doverli  riaffittare  a’ Mafl’ari  Ric-^ 
Ciardi  le  terre  della  Regia  Corte  tom.  3.  p-  219.  ad  220.  1- 

Dilpaccio  del  Viceré  de’ 23.  Novembre  1723.  col  quale  ;fi  .accetta  l'ollerta 
fatta  da’ Locati  r.  2.  p.  32Q.  1 

Difpavclo  diretto  dal  Viceré  al  Prefidente  Correale,  dato  in  Vienna  1ÌQ3, 

- Dicembre  1721.  r.  2.  p.  349.  ad  351. 

Dilpaccio  del  Re  Cattolico  de’ a.  Gennaro  1754.,  con  cui  dichiara,  che  II 
Preiidente  Governatore  poii'a  procedere  criminalmente  quando  1’  Uditore,’ 

^ :•!  fi»  impedito  t.  3,  p.  .339.  ad  340  - s>  . 

, Difpacc.o  per  la  competenza  di  giurisdizione,  del  la  Dogana  con  particolaii 
Delegati  t.  3.  p.  311. 

Difpacci  per  la  competenza  di  giurisdiz.  della  Dogana  col  S.C.  t.3.p.3iG.a3ti5.. 

■ Dilpaccio  con  cut  Ir  approvano  gli  appuntamenti  della  Camera,  e decreto /- 
, con  cui  le  ne  ordina  alla  Dogana  1'  efecuzione  t.  2.  p-  247.  ad  248. 
Difpaecio  per  la  continenza  della  caufa  t.  3.  p.  224.  ad  225,  .. 

Ui.  — rVL  1 ...  Dii. 
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Difpaccio  p'er  le  competenze  di  giurisdizione  della  Delegazione  * de?  CamhJ- 
' col  foro  militare  t.  3.  p.  saó* 

Difpaccio  con  cui  (i  niega  agli  Agenti  de’ Baroni  il  foro  Doganale  t.s.p.s^p. 
•Dlfpaccio  per  la  competenza  di  giurisdizione  della  Dogana  col  Tribunale 

Mifto  t.  3-  P*  330*  ^ 

Dispaccio  con  cui  fi  nega  il  foro  Doganale  per  le  caufe  di  ratizo  di  gri-' 

, no  per  l’ annona  t.  3-  P-  33i-  ' 

Difpaccio  con  cui  fi  nega  il  foro  Doganale  per  le  caufe  di  frodi  commeC* 

. fe  in  danno  dell’  annona  t.  3.  p 332-  . . - 1 

i ; Difpaccio  con  cui  fi  dichiara  che  il  Cappellano  maggiore  fia  giudice  com- 
, petente  per  le  caufe  attenenti  alle  Chicle  di  Regio  Patronato  t.3.  p.333» 
Difpaccio  con  cui  fi  ordina  che  le  Corti  Allodiali  lenza  replica  obbedilcano 
, alle  Ortatorie  della  Dogana  r.  3.  p.  318.  ‘ ' 

Dirpaccio  con  cui  s’  ordina  , che  la  Camera  proceda  in  prima  manza  per 

' ' le  caufe  de’ Napoletani  Locati  r.  3.  p.  Sip*  . . . .•  r -k- 

Difpaccio  con  cui  fi  niega  a’ Locati  • fittizj  de’ luoghi  Demaniali  il  foro  Do* 

panale  t.  3.  p.  3C0.  * 'r 

Difpaccio  per  la  competenza  del  foro  della  Dogana  colle.udienze  t.3.p. 301, 

Difpaccio  per  la  competenza  dèi  foro  della  Dogana  col  foro  militare  t.3.  p.3 io. 

Dilì'accio  per  la  competenza  del  foro  della  Dogana  colli  _ Stati  iainciiani 

■ Difpacci'def  1773.,  e 1774.  per  1’ acceffb  del  Saccionc  da  farfi  dall’ Udi* 

tore  della  Dogana  t.  3.  p.  91.  ad  pi-  ' „ . . .-od-.. 

t Difpaccio  de’ 9.  Aprile  1748.  per  la  pretenfione  del  Principe  di  S.  Buon^o 
di  toglierfi  il  Cavallaro  deftinato  dalla  Doga,  nella  Citta  di  Agnone  t.3.p.37a* 

• Difpenfazione  1 legge  Doganale  t.  3.  p.  80.  • ' . - ' . V 

rDirpenfazionc  efiiiita  per  le  mozioni  popolari-t,  0.  p.-  164-  , ' r 

Difpcnfazione  temporanea  degli  erbaggi  particolari  , o qualità  , di  folito  , 

. prcmudica  le  Reali  rendite  della  Dogana  t.  2.  p.  85*  ' ^ 

DifpeiTfazione  •volontaria  ricevute- da' D.  Pietro  Rexp  t.  2.  p.  i 5-  . . 

.'Difpcnfazione  degli  Jirbaggi.  Straordinari , ed  infoliti  t.  3*  P*  4**  , 

-Difpenfazione . Legge  della  privativa  difpenfazionc  degli  Lrbaggi  riftabiltta 

’ dal  Prendente  Cotes  t.  2.  p.  283. 

, Dtfpofizioni  date  dal  Tribunal  della  Camera  nell’anno  17M; 

Difpofizioni  diverfe  di  Alfonfo  I.  d’ Aragona  per  moderare  1 eccellivo  ler- 

...  vore  della  Faftorizia  t.  3.  p.  42.  - _ 

' Difpofizioni  del  Reggente  Figueroa  per  impedire  il  dannode  Locatij.i.p  91. 

■-Difiinzione  degli  Animali  non  foggetti  aU’Alliftamento  t.  2.  p.  »7-  _ 

^ Difpenfazione  preterita  fa  minorare  le  rendite  della  Dogana  t 2.  p.  164- 
Difpenfazione  . Viceré  Conte  di  Caftnllo  da  oromi  parucolari  al  Conlig.tcìe 
’ D.  Felice  Uiloa  ^acciòrifwljififca  la  priviitivaiiilpenfaz.^d^i^fiiicat^ 
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Diftinzione  della  lana  delle'  pecore  f.  i.  p.-  12.  ^ 

Dillinzione  del  nome  di  libro  maggiore  cofa  contenga  x,  2.  p. ’idS. 
Diltinzione  del  nome  delle  pecore  t.  1.  p.  ii.  ' '..<(>!.•  “ t' 

Diftinzione'in  ogni  Locazione  del  numero  delle  pecore  reali  , dalle  altre 
aumentate  dalla  gara  della'  profeflazione  t.  2.  p.  293. 

Diltribuzione  delie  Ltfte  dilatate  oltre  il  dovere , pregiudiziale  a’Pafìori  t.3.p.p7. 
DiAribuzione  della  voiontaria  profefiazionc  a' Locati, -è  coiioiciuta  utile  al 
'■"Fil'co  t.  2.  p.  8iv  - • 

Diftribuzione  data  alli'Riftori  (ècondo  la  Legge  del  Viceré  Toledo  t.i.p.i  72. 
Diltribuz.  de’ripoll  produce  diverta  fituazione  de  pilli , e perchè  t.i.p.244.a245. 
Difinbuzione-de’  ripofi , inromoda , e dannofa  a’ Paftori , e fuoi  morivi  1. 1 .p.242.' 
Diltribuzione  delle  lilte  fatta  li  2Ó.  Novembre  1736.  t.  2.  p.  371.  ' 

Diftribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj’ infoliti  t.  3.  p.  44.  ‘ 

Diltribuzione  del  Sale  t.  3.  p.  173,  i 

Diltribuzione  li  fa  ad  arbitrio  de' Periti,  ed  Agrimenfori  , che  li  ereguifee 
*’  nelle  terre  più  comode,  e' vicine  allemallene  de  ricchi  Puglielì  t.3-p. 208.' 
♦Diftribuzione  de' Bo.lettini  firmata  da’ Credenzieri  <lella  Dogana  per  togliere 
“^'ogni  fofpetto  di  frode  agii  Amminiftratori  dell’ Arrendamento  t.*  3.  p.17'7,' 
'Diltribuzione  del  Sale  nell’anno  ió20.  crefeiuta fino  a toro.  20000. t.3.p.i 76. 
Divifione  delle  Locazioni  generali , e particolari  t.  1.  p.  65.  ‘ 

Divilìone  particolare  de’  palcoli  Fifcali  t.  3.  p.  3.  " . 

Divilìone  particolare  degii  erb.iggi  delle  Locazioni  abbandonate  alla  loia 
*'  privata  cura  de'Pafton,  e danno  che  reca  a’ Reali  interelfi  t.  3.  p.  11. 
Divilìone  'degli  Erbaggi  de’ p.-Loli  dell’ Orfanefe , e Torre  di  Mare  fecondo 
reftimi  del  polfedibile  t.  2.  p.  145.  ! 

Divilìone  de’ Palcoli  foggette  all’arbitrio  del  Doganiere  t.  3.  p.  5.  •• 

Diverfità  del  prezzo  ftabilito  per  gii  affitti  delle  maggelì  , e femina  delle 
terre  ' Fifcali , rende  neceffitria  la  pratica  della  rinnovazione  t.  3.  p.  204. 
Dog.ana . Viceré  Conte  di  Miranda  fa  pafiàre' in  Puglia  nell’anno  1588. 
il  Prendente  della  Cameia  Ferdinando  Fornaro,  quale  procura  d’ilcopri- 
re  i veri  motivi  della  decadenza  della  Dogana  t.  i.  p.  390.  ad  391.  > 
Dogana.  Difpofizioni  faggie  fanno  nell’anno  16S6.  aumentare  le  rendite 
della  Dogana  t. -2.  p.  284.  • 

Dogana.  Difpaccio  con  fuccellìve  iftruzioni  per  i '■Miniflrl  della  Dogana, 
^ dato  in  Portici  li  io.  Maggio  1747.  *•  P-  -404' 

'Dogana.  Provvidenze  date  dal  Monarca  per  la  . pronta  efccuzione  ce’ varj 
■ Privilegi  della  Dog.ina  t.  2.  p.  384.  ' .; 

Do  gana  . Bando  de!  Viceré  Cardinale  Granvela , preferivente  la  regola  j'^'r 
la  buona  amminifirazione  , e governo  della  Regia  Dogana , dato  in  Nà- 
poli li  30.  Luglio  1574.  t.  I.  p.'34<5.  ad  362.  . • . <, 

Dogana  . Bando -del  Viceré  Cardinale  Granvela..  per  la  confervazione , ed 

. ' L J r »’  • • ' ' au- 
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aumento  della  Dogana , reintegrazione  de’  Trattari  * ed  altre  prowìdéif 
i zt,  dato  in  Napoii  il  primo  Luglio  1575.  t.  i.  p.  364.  ad  371. 

Dogana  della  Mena  delle  Pecore  di  .Puglia  forma  uno  fpcciofo  ramo  delle 
.>  Reali, Finanze ‘t.  i.  p.  3.  • * , I 

Dogana.  Rifiabilimento  della  Dogana  delle  pecore,  e. delle  leggi  date  da’ 
Sovrani  Aragonefi  t.  i.  p.  56. 

Dogana  . Bandi  i ordini , e comandamento  fatti,  dal  Doganiere  Fabrizio  di- 
' Sangro  per  governo , ed  aumento  della  Dogana , e beneficio  delii  Fidati, 

, dati  in  Foggia  li  7.  Febbraio  1574.  t.  i.  p.  319.  ad  33O.  r 

Dogana . Prammatica  pi>r  l’ Economia  , e legislazione  della  Dogana  appro 
I.  vata  folennemente  li  30.  Luglio  1574.  t.  i.  p.  313.  i 

Dogana.  Bando  in  data  de’ 14.  Maggio  1576'.,  confermativo  dell’ ofiervan» 
za  delle  leggi  della  Dogana  t.  1.  p.  310.. 

. Dog.ina . Bando  in  data  de’ 7.  Febrajo  1574.  del  Doganiere  Sangro,  con- 
.}  cui  richiama  all’oflervanza  tutte  le  .anticlie  leggi  della  Dogana  t.i.p.31  2. 

■ Dogana  , Supplica' data  da’ Baroni , e- Comunità  del  Regno  per  la  Dogano 
,■  'delie  Pecore  di  Puglia,  e-difpolizipni  emanate  sù  tal  riguardo  t.i.p.92.  a 95.^ 
I Dogana . Bando  del  Viceré  Cardinale  Granvela  per  1' aumento  della  Duga- 
••  na  , cotìl'ervazione  , ed  aumento  de’ palcoii  , . e proibitivo^  dell’ eftrazione 
''  del  beltuime  tuori  Regno,  dato  in  Nap.  li  19.  Giu.  iS74.t.i.p.337.a  345.- 
Dogana  delie  pecore  di  qual  rendita  folle  al  Regio  Erano  t.  i.  p.  54. 
'Dogana.  Almirantcìdi  Caltiglia  Vicciè  nell’anno  1645.  per  TalVenza  dell* 
Uditore  Giulio  Cefare  Galuppo , incai'ica  il  Governatore  di  Foggia  per 
.:.rerei'cizio  interino  della,  Dogana  t.  3.  p.  337.  . * 

Dogana  di  Puglia.  Privilegio  conceii'o  li  3.  Ottobre  1548.  al  Luogotenett». 
a te  della  Camera  Francclco  Revertera  , indullrie , e regolamenti  dal  ms* 

, defimo  per  tal  fine  praticati  t,  i.  p.  io6.  .%  * • 

•.Dogana  di  Puglia.  Capitoli,  grazie,  e- confermazioni  di  grazie  che  fi  do- 
, mandano  alla  Maeltà  Cefarea  per  parte  delia -Dogana. di  Puglia.,  d Uo; 

, mini  d’  eii'a  t..  i.  p.  yi?.  a 104.  S 

Dogana,  e Stato  delia  inedclimai  fino,  alle  grazie  dell’ Iinp.  Carlo  V.t.i.p.85. 
.Dogana.  Suo  Tnbanaie  t.  3.  p.  - • 

Dogana.'  Rendita  antica  delia  Dogana  delle  pecore  , fatta  rlforgere  dalla 
Regina  fiiovanna  -t.  i.  p.  55.  ....  1 

• Doganelia  d' Apruzzo  .. -I finizioni  che  la  Regia  Camera,  della  Sommaria,, 
'dà  al  Luogotenente  della  Regia  Dog..nella  .Antonio  Valignano  , per  U 
buona  amniinifirazionc  delia  medelima  , date  in  Napon  ii  25.  Ottobre 
1590.  t.  2.  p.  63.  ad  69.  ; . ' 

Doganeila.  ifiruzioni  da  oiìervarfi  da’ Governatori  generali  delle  Dogar.elle 
" delie  Provincie  d'A-quila,  e .Chiatt-  par  la  retta  amminairazioiic  deli» 
. giuliizia,  in  dau  ds’  Dicemure  i754‘  t'  s.  p.  75,.  ad  79. 
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>Ooganella  antica  d’ Apruzro' t.  2/ p.  52.  o ■ ■ v • 

.Dog>ineila  . Nomina  de’  due  Governatori  delle  Aziende  di  Chiett-,  ed  Aqui- 
r la,  in:data'de’24.  Dicembre*  1754.  t.  .2.  p.  79.  ad  8o-  ' - - i 
Doganiere  abolito,  e dcftinato  in  lita  vece  un  Miniflro.  togato  per  aflumerc 
A la  direzione  di  tutti  gli  afiàri  economici',  c filiali  t.  3.  p.  336;  . 

Doganiere  trasfcrifce  in  Lacera  la  fua  rclidcnza  t.  3.  p.' 335. 

Doganiere  pallata  la  fiera  porca  la  calìa,  del  contante  ed  i regiftri  deÙ’ 
etazione  t.  3.  p.  379. 

Doganiere  tìernaudo  nell’anno  idsi.  efpone  al  Tribunale  della  Camera  la 
-<  ripugnanza  de’ Mercanti  di  folfrire  U pelò  deli’  uno  e mez.  per  cento  t.3.  p.3’i'i. 
..Doganiere  fo!o  non  può  foitenere  il  pelo  deila  giurisdizione,  perchè  gii  (ì 

■ dà  1’ affitienza  d’un  Credenziere,  ed  Uditore  t.  .3.  p.  334.  - >»  ’ 

Doganiere  Bemaudo,  toma  a)  governo  della  Doga.,  e fimi  maneggi  t.o.p.to.a  n. 

• Doganiere  Caracciolo  elegge  per  Luogotenente  Cario  Pignatclli  r.  '2.  p.  54^  ' 
•' t Doganiere  Gio.  Lu-ggi  di  Sangro  nel  1569.  deftina  i Commi  fi  per  la  nume- 

• . razione  delle  pecore  nelle  Provincie  di  Principato,  c Balilicata t.2.  p.97. 
..Doganiere  Sangro,  deftina  un  Luogotenente  in  tlallellaneta  per  f.ir  oifierv-ii-e 

la  iegf  e generale , ed  invigilare  alla  privativa  difpenf.  degli  erbaggi  t.o.p.  1 Ó2. 

} Doganiere  Sangro  ftabi lille  la  pena  contro  gli  Agricoltori  che  abbandonaf- 
- , l'ero  la  coltura  e fieminai  de’ Tcrritorj  defignati  . "Uificiali  -Iparli  per  le 
Locazioni  per  promuoverne  la  coltura  t.  3.  p.  054.  ■ . • 

Doganiere  . AlTegnaroento  fatto  da  Allònfo  I.  d’ Aragona  al  Doganiere  t.3.p.34t. 

• Doganieri  aboliti  produffero  utile  al  Pifeo  t.  1.  p.  4,  . 

'Doglianze  fatte  al  Vicere  da’  Deputali  geneiali , verificate  dal  Reggente  ' 

• Scondito  t.  2.  p.  294.  V ... 

'Doglianze  de’  Deputati  generali  per  le  determinazioni  date  dal  Tribunale 

della  Camera  t.  2.  p.  310.  , 

«Doglianze  del  Barone  di  Palagiano  al  Reggente  Villanova  per  la  titolazione 
de’pafcoli  fatta  dii  Ciedenziere  de  Mallariis.t.  2.  p.  135-  - 

■.Doglianze  de  Baroni  elpofte  a]  Viceré  Conte  di  Miranda,  .a  motivo-  de’ 

» privilegi  concelfi  alla  Paftorizia  , e fue  provvidenze  t.  1.P139U.  ad  393. 

• Doglianze  de’ Locati  per  i continui  furti  che  pativano  nel  .S.iccione , e ne’ 
a luoghi  di  Gurgano , chiamata  comunemente  ' Montagna  di  S.  Angiolo 

• t.  j.  p.  222.  ad  223.  ; • 

Doglianze  de’'Locatl  della  Terra  d’ Otranto  per  la  fol'pelk  defignazionc  del,. 
Tratturo,  e lue  provvidenze  t.  i.  p.  239.  . 

■ Dom.mda  del  Duca  di , Mor.tecalvo  t.  3.  p.  ,39.  • 

■Domanda  de’  P.'.ftori  all’  Imperatore  Cario  VI.  accordatagli  t.  .3.  p..(5o. 
Domanda  del  Principe  S.  Nicandro  r.  3.  p.  4Ó.  .c  . ..  . i.  •' 

■>D.  Dom-enico  Garofalo  Reggente  ricanofte  nel  1713.  lo- liuto  de’ la  Lora- 
zione,  per  togliere  rabulò  della  vendita  degli  Erbaggi , che  iacevali  dà 
• poclù  Citt^diui  di  Barktta  t. >a.  p.’i2i,  D.Uo- 
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©.  Domcriìvro  Garofalo  Reggente  dichiarato  Duca  di- Poftigliòne  , entra' all» 

I direzione  degli  affari  di  Dogana  nel  1713.  t.  2.  p.  316- 

Donativo  fatto  in  Foggia  dalla  generalità  de’  Locati,  per  godere  gli  effetti 

• della  Rea, e protezione  t.  2.  p.  5.  ad  6.  • ' ' 

Dragonara , e Cantigliano  con  fue  Locazioni  t.  i.  p.  148.  ' 

Drappi.  Proibizione  de' Supremi  Governatori  del  Regno  riguardo  all’ ufo  J 
' ed  introduzione  de’  drappi  foraftieri  t..  i.  p.  '37.  ' ' ' . 

Drappi.  Minorazione  dell’introduzione  in  quefte  Provincie  de’ drappi  di  fe- 
i-«  ta , m'g  iorati  da'  Francefi  , fotto  la  protezione  di  Luigi  XIV.  , e del 
fub  Min  Uro  Coibert  t.  i.  p.  37.  * ■ 

Dritto.  Difpaccio  in  cui  li  rifolvono  alcune  queftioni  di  ^dritto  , dato  in’ 
Napoli  31.  Agofto  1780.  t.  3.  p."4i9.  • * 

Dritto  degli  erbaggi  di  Foggia,  donato  da  Carlo  HI,  di  Durazzo,  al  Pre- 

• fetto 'degli  Studj  di  Napoii  t.  i.  p.  55.  > • ' . ‘ 

Dritto  delia  difpenfazione  di  tutti  gii- erbaggi iiìraordinarj  infoliti,  per  qual 

• motivo  ceduto  dal  Fil'co  a’  Locati  t.  o.  p.  6. 

Dritto  dell’Uditore  per  le  remiliioni , ed  efcoipazioni  t.'  3.  p.' 341. 

Duca  D.  Tomaio  Mazzaccara  Avvocato  Filcale  riunifee  il  dritto  della  Fida, 
e dell’ Alliftamento  per  il  vantaggio  del  Reg'o  Erario  t.2.  p.  102.  ad  103.  ^ 
Duca  d’Alba  Viceré  per  la  mone  avvenuta  all’  Uditore  Maurizio  Mole» 

' nell’anno  1626.  deitina  il  Gov.  di  Foggia  per  l’ interino  elercizio  t.3.p  337. 
Duca  d’ Arco» "Viceré  in  Febrajo  dell’anno  1647.  preferive  1’  oll'ervanz»^ 

. ^elle  convenzioni  fatte  al  Fifeo  t.  3.- p.  338*  ‘ ^ 


ECcIefiaftici . Loro  impegno  alle  induftrie  campeftri  t.  i.  p.  18. 

Economia.  Impegno  del  Prefidente  Ruoti  per  migliorare  l’ economìa, 
e Locazione  generale  fatta  nel  1733.  tom.  2.  p.  333. 

'Ecomia  nuova  e fuoi  effetti  t.  3--P-  7- 

■'Elezione  del  GalTiere  dipende  dall’arbitrio  del  Doganiere  t.  3.  p.‘  379. 
Elezione  di  due  Deputati  per  cial'euna  delle  ventitré  Locazioni  t.  2.  p.  5. 
'Emanuele  Alvarez  Efcalera  Prelidente  furrogato  al  governo  della  Dogana 
• d-al  Viceré  Marchefe  di  Allorga  t.  2.  p.  273.  ' ‘ 

‘Empire  nibrica  di  erbaggi  così  deferitti  t.  i.  p.- 3<’’9*  / ^ " 

•Eniìteiifi  , e fue  confeguenze  t.  i.  p.  49."  ' " 

Epoca  del  tempo  in  "cui  fogliono  i Paftori  prima  di  partire  dalle  Locazio- 
- ni  pagare  il  dritto  della  Fida  t.  3.  p.  108. 

Equilibrio  ftabilito  fra  l’ Agricoltura  , e la  Paftorizia,  fi  mantiene  illefo  t.3.p.  1 90. 
'Erario,  e Tuo  utile  per  là  Dogana  delle  pecore  t.  i.  p.  54. 

>"Erario.  Moti  vi -dell’ offerta  fatta  a Ferrante  primo  di  rinfrancare  inticnii 
.mente  il  Reale  ErarÌ9  «c.  t..i.  p.  66.  - -Era- 
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JSrario.  Riunione 'd^l  Repip  di  Napoli  nella-pcrfona.  del  Gran  Conte  Ru^-t 
gicro,  e file  faggie  difpofizioni  per  1’  ingrandimento  delle  rendite  del 
< Regio  Erario',  e deite  Dogane  t.  i.  p.  5*.  * 

Erbaggi.  Vendita  degli  erbaggi  delle  Locazioni  di  Arignano , Caftiglionc , 
"e  Guardiola- variata  a proporzione  della  maggiore,©  minor  concorrenz» 

• de’ volontari  manifefln . t.  c,  p.  083^  . 1.  .• 

Erbaggi  . Qualità  degli  erbaggi  delle  Locazioni  di  Lefìna. , rendono  ineflì- 
caci  le  difpofizioni  del.  Prcfidcnte  Cote*  t,  2.  p.  282. ■ 

Erbaggi  mefli  airincamo  negli  anni ^1709. -e  1710.  come  .dallo  Squircia» 
foglietto  t.  2.  p.  3 12.  • . j *1  i-  ■ - . 

-Erbaggi  . Decreto  de’ 25.  Novembre- 1682.  col  quale  fi  ordina  che. per  1^ 
vendite  degli  erbaggi  Fifcali  venduti  all’  incanto , le  licitazioni  li  debba* 
no  ammettere  fra  ore  24.  t.  2.  p.  282,  . ' 

Erbaggi.  Bando  del  Prefidente  Prancefco  del  Tufo  proibitivo  della  vendita 
* delle  difefe,  ed  erbaggi  della  Losazione  generale  , dato  in  Foggia  li 
^ 15.  Ottobre  1717.  t.  s.-p.  014., ad  215.  i,  ~j  < - ■ . ■. 

•Erbaggi.  Reggente  Capeeelamo  fli  continuare  il-  fiflema  di  difiribuirc  gli 
, erbaggi  Fifcali  , col  pefo  della"  Fida  corrifpondente  all’.eftima  del  poife> 
dibile  t.  -2.  p.  222,  ■"  T . . . • . 

^Erbaggi  . Bando  del  Prefìdente  D,  -Vincenzo  VidnnaiT  col  quale  fi  proibifi^ 

,V  a' Locati  di  vendere  gli  erbaggi  fituati  nelle  Provincie  di  Capitanata,  Beri, 

A. . Lecce , Balìlicata,  ed  Otranto  , dato  in  Fog.  li  i i,Giu,  1698.  t.2.p.3os.a304. 
Erbaggi.  Referitto  Reale  in  data  de’ 9.  Ottobre  1743.  ,col  quale  fi  proibifee 
la  vendita  degli  erbaggi,  prima  di  ftabilirft  la  diiìribuzione  de’  pafcoli 
•Fifcali  t.  2.  p.  377.  • , _ 

' Erbaggi  della  terra  d’  Otranto  che  fi  difpenfano  per  indennizare  il'  Regio 
Fifeo,  ed  i Padroni  locati  , fulva  1’ eftima  da  fàrfi  t.  2.  p.  195.  ad  eoi. 
Erbaggi.  Decreto  de’ 20.  Ottobre  1551.  p^r  la  tafla  de’ prezzi  .degli  er>  • 

V baggi  t.-  3.  p.  44.  . , . 

Erbaggi  . Bando  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  proibitivo  della  vendita 
degli  erbaggi,  e vendita  di  efii , dato  in  Fog.  li  j 4.Sett.  1 576.  t.2.p.i7S.di79. 
•Erbaggi  deferittt  ia  rubrica  col  nome  di -Empire  t.  i‘.  p.  396.  ^ 

; Erbaggi  . Deputati,  generali  dimandano  alla  Giunta  la  vendita  degli  erbag- 
gi di.Lefina,  e Cafiiglione  t.  2»  p.  325.  . ' - 

Erb.iggi  . Pofiefibrt  degli  erbaggi  ufiirpana  in  pregiudicio  de’ dritti  Fifcali 
te  leggi  della  Dogana  r.  i . p..  279.  ' 

Erbaggi  divifi  in  quitranratrè  Locazioni,  che  cominciano  da  Civitùte,"  fino 
. ad  Andria  t.  i.  p.  5S.  > 

Erbaggi.  Vendita,  e difìribuzione  degli  erbaggi  fatta  da  Alfonfo,  con  aver 
- data  tal  cura  al  fuo  famigliare  Francefeo  Mpntiubcr  t.  i.  p.  57.  v " . 
•.Erbaggi ,. e. mp4o,  epu  cui  devonfi.  ellimarc.t,  ^ - 

i..-*--  • • Eib5g- 
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grbaf’gi  . D;flribuziòne  degli  erbaggi ri mefla  intieramente  '^ all*  arbitrio'  dfe*'- 
' Miniliri  della  Dogana  t.  i.  p.  222.  •> 

Erbaggi  di  Viefti , Marinata,  e Matinatella , fono  parte  del  vado  Terri-- 

, tono  di  Monte  S.  Ang  olo  t.  1.  p.  227.  - ' 

Erbaggi  delie  Locazioni , e Riltori  , ceduti  a’  Locati , mediante  uo  annuo^ 
pagamento  t.  2.  p.  5.  • , ' > • ‘ ' • >> 

Erbaggi  . Decreto  di  b-  M.  C.  de’ to.'  Maggio  1747.  vietando-  ogni  fort» 

• di  commercio  riguardo  agli  erbaggi  t.  3;*p.  41.  - - r 

Erbaggi,  Vendita  c.egii  erbaggi  di  L,eijna  , Arignano  y fiad'g'ione  , e Gusb:-^ 

dioia  fatta  all’ iacinto -in  Novembre  del  ifpe.  t.  2.  p.  2b7.  ' , 

•Erbaggi . D.  Diego  de  Vera  Prendente  li  tivstenfce  in  Foggia  per  liqui-  ; 
dare  il  vero  numero  delle  pecore,  e l’uo  liliema  per  aumentare-  le  ren-' 

4 dite  della  Dogana , col  dirpenfiuli  gli  erbaggi  ideile  Locazioni , e Riltori 
t.  1.  p.  399.  ad  400.  - . 

Erbaggi.  Bando  del  Prelidente  D.  G'ufeppe  Aguirre- col- quale  fi  proibifee; 

‘ la  vendita  degli  erbaggi  delie  Montagne  d’  Àpruzzo  , dato  in  Foggia  li 
2Ó.  Geunaiio  1719.  t-  2.,p.  170. -ad  171.  * 

Erbaggi.  Dilpaccio  Keale  col  quaic  ordina  doverli- inima  difpenfare , e ven« 

. ' dere  gli  erbaggi  della  R.  Corte  , dato  loNap.  li  9.  Ottobre  1743-  t.2.p.404.' 
Erbaggi.  Bando  nel  Prefidenre  D.  Nicol-.i  Palca  , emanato  in  Febrajo  dei" 

. . 1744.  proibitivo  della  compra  degli  erbaggi  citivi  t.  3»  p.  ibS. 

Erbaggi.  Qualità  divella  degli  erbaggi  delie ..  Locazioni  , e.  Rifiorì,  fono  . 
^ caulà  della  tafla  ineguale  defia -pida-t. -i'.  p. '2S7.  > « t • 

^Erbaggi . Tribunale  - deila, , Criniera  incarica  il  Doganiere  Sangro  di  ricono^ 

: r,  fiere  la  qualità  deg.i  erbaggi  nelle  Provincie  d Otranto , c Balilicata,  «r» 
Tue  buone  difpofizjoai  t.  i.  p.  295. 

Erbaggi  di  Fante,  'ì'oire  Alemana,  e S.  Agata’ reftano  fcparati.da  quelli 
.di  5>.  Cliirlco,,  Lama  Cipirana  , ed  altri  t.  1.  p. '395-  * 

Erbaggi.  Bando  per  nli'are  gli  erbaggi  del  pafio.o,  e pagamento  della  Fi- 

• da,  emanato  in  Foggia  li  i6.  Ottobre  1562.  t.  1.  p.  300.  ad  302.  .t 
Erbiggi.  Bandi  penali  per  obbligare  i poiledori  delie  vacche,  e giumente 

j deicnvere  nelle  lilìe  de'  l'oliti  , a concorrere  all!  acquilio  degli  erbaggi. 

della  Locazione  di  Lefina  t.  2.  p.  93.  -r  '■  • 

-Erbaggi  . Lelio  Pignatelli  Luogotenente  della  Doganella.  4’  Apruizo  vende. 

gli  erbiggi  denominati  Stuccly  t.  2,  p-  55. 

Eroaggi  . Relazioni  fatte  al  Prefidente  Simone  Vaaz  intorno  alli  erbaggi, 

•f  degli  Stucchj , e.  vendita  de’  medenmi  t.  2.  p.  56. 

Erbaggi,  e loro  prezzo  limitato  per  le  due  rubriche  degli  ordinar],  e ftra« 

»-  ordinar]  t.  3.  p. /I19.  . • 

Erbaggi . Notizie  riguardo  agli  erbaggi  defiritte  nel  libro  delle  piante  , q 
neu’ altiodato  Rizzo  del  viaggio  di  Terra  di  Otranto , Bari. ec.  t-s.p.qd»' 
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Erbaggi . Falfa  perfuafione  de’ Doganieri’ per  volerfi  efimefe  dalla  panicolt'*' 

. re  divifione  degli  erbaggi  t.  3.  p.  8. 

Erbaggi.  Invito  tatto  a’ Faftori  dal  Doganiere  Montluber  per  la  diftribU'< 
zione  degli  erbaggi  delle  Provincie  di  Capitanata  , Bari  , Otranto  , e 
Bafiiìcata  t.  2.  p.  159. 

Erbaggi.  Bando  del  Pretidente  de  Filippo  de’ 30.  Settembre  1699.  che  prot- 
. bilcc  l’acquifto  degli  erbaggi  ftraordinarj,  e pena  per  li  Contravvent.t.c.p.343. 

Erbaggi  fuaordinarj  proibiti  di  venderli  l'oltengono  il  in  iggior  concorlò  del- 
le  greggi  non  ammelfe  nelle  ordinarie  Locazioni  di  Pugna  t.  a.  p.  163. 

Erbaggi . Bando  del  Pref.  Ruoti  per  la  retta  diltiibuzione  degli  erbaggi  t.3.p.25, 

Erbaggi . Bando  dei  Pref.  Marchant  per  il  ripartimento  deg.i  erbaggi  t.  3.  p.  27. 

^^•*68*  • Domanda  fatta  da’  Poil'effori  degli  erbaggi  al  Viceré  Conte  di 
Moiitejar  per  la  preferenza  delle  loro  greggi , a quelle  de'  Patiori  Loca* 
ti  t.  1.  p.  193.  ad  193. 

Erbaggi . Controverse  nate  tra  gli  Agenti  del  Re  di  Polonia , ed  il  Gover- 
natore della  Doganella  per  la  giuriadiz. , e dillribuz,  degli  erbaggi  t.2.p.58. 

Erbaggi  de’ luoghi  marittimi  deH'Apruzzo,  deftinati  pel  mantenimento  del- 

« le  piccole  greggi  t.  2.  p.  52. 

Erbaggi . Dimanda  de'Locati  per  laprelaz.  degli  erbaggi  detti  Stucchi  t.  2.  p.  57. 

Erbaggi  diftinti  col  nome  di  Stucchi , e Polle  di  Acri , e per  qual  line  t.2.  p.53. 

Erbaggi . Bando  del  Reggente  Uiìoa  , che  annulla  la  vendite  degli  erbaggi 
dciia  Prov.  di  Bafilicata , dato  in  Foggia  li  10.  Ottobre  1 654.  t.2  p.:04.a205. 

Erbaggi  dilpenfati  propria  elprellìoiie  t.  2.  p.  138. 

Erbiggi . Dillribuzione  degli  erbaggi  Fifcali  nell’anno  1727.  t.  2.  p.  328. 

Erbaggi  . Bando  del  Prelidentc  Galeone  in  data  de’ 24.  Aprile  11576.,  con 
cui  dichiara  la  vendita  all’  incanto  degli  erbaggi  di  Leiina  , Arignano  , 
Cafainovo,  CaRiglione,  ed  altri  t.  2.  p.  277. 

Erbaggi  de’  mofciali  venduti  ^11’  incanto  per  1’  aumento  della  rendita  del 
Patrimonio  t.  2.  p.  123. 

Erbaggi . Uilérvazioni  cavate  dagli  antichi  regìftri  circa  gli  erbaggi  Ara- 
ordinar]  infoiiti  t.  3.  p.  46. 

Erbaggi . Fretenzione  di  poctii  potenti  Ecclefiaftici  poirelTori  d'  erbaggi  noq 
accoidatagii  t.  3.  p.  43. 

Erbaggi  - Mando  de’ 2.  Dicembre  1667.  che  permette  1’  acquifto  degli  cr« 
baggi  ftraordinarj  t.  2.  p.  234. 

Erbaggi.  Bando  particolare  del  Prefidente  Ulloa  de’  io.  Ottobre  1654., 
che  proibil'ce  la  vendita  dcg.i  erbaggi  di  Bafilicata  , c Calabria  , ed  al- 
tre provvidenze  t.  2.  p.  106. 

Erbiggi . Pena  Itabilita  centra  de’  Paiiori  che  facevano  compra  , e vendita 
. deg.i  erbaggi  Araordinarj  infoiiti  t.  3.  p.  50. 

Efazione  della  Fida  delle  pecore  olfervata  con  rigore  , per  i bilbgni  del 
T,  111.  h\  m vk  , Re- 
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' Regio  Erario  t.  r.  p.  089.  _ ' ' * ' 

Efazione  della  Fida  a diverfa ragione  nel  ripari. del  Trigno, e Sangrot.a.p.89. 
Efaiione  della  Fida,  e della  vendita  de’ prodotti  della  Paftorizia  1.3.9.17. 
Efazione  della  Fida  nel  ripartimemo  del  Saccione  t.  1.  p.  89. 

Efazione  della  Fida  per  gli  animali  numerati  nella  Puglia  , e Montagna  , 
dipende  unicamente  dalla  qualità  di  folito , e godimento  de’  Tratturi , e 

Ripofi  t.  2.  p.  ■ ■ , , , 

Efazione  del  tre  per  cento  fatta  dal  Percettore  muove  le  lagnanze  de 
..  Paftori,  e provvidenze  date  per  quello  nell’  anno  1718.  dal  Iribunale 

della  Camera  t.  3.  p-  384-  r - 

Efazione  della  rendita  della  Fida  , fattafi  pagare  dal  Prefidente  D.  Fraa- 

cefco  de  Fuga  t.  i.  p.  j83-  ' ' . 

Efcolpa,  e remilTìone  dritto  abolito  t.  3.  p.  34*'  . , r j* 

Efcomputo . Difpaccio  Reale  col  quale  accorda  a Locati  1 efcomputo  di 
. ducati  1 5000.  per  il  reftante  debito  della  Fida  , dato  in  Napoli  li  io. 

Maggio  1760.  t.  2.  p.  422.  ad  423.  „ n ,1-  j- 

Efcomputo  . Difpaccio  col  quale  fi  dà  la  facoltà  al  Prefidente  Belli  di  ri- 
partire  1’  efcomputo  de’  ducati  15000. , dato  in  Napoli  h 17.  Maggio 

1760.  t.  2.  p.  424.  ' r n-  • J-ll’.,- 

Efcomputo  difcreto , e di  fommo  vantaggio  alla  nuova  profeffazione  dell  an> 

no  1*^61.  t,  I.  p.  2ot* 

Efecuzione  data  da  Gio;  Luigi  di  Sangro,a’  decreti  del  Coll^erale  t.i.p.  17^ 
Efecuzione  degli  ordini  del  Conte  di  Cavillo  di  minorar  la  diftnbuzione 

■ - del  fale  nell’  aniio  171 3-  3>  P*  j.  a „ .....  i’ 

Efenzione  da  ogni  daiio  conceffa  da  Ferdinando  I.  d Aragona  per  1 eftra. 

zione  delle  lane  a’ paefi  ellwi  t.  3.  p.  i65-  • . . „ o/tr 

Efenzione  dalla  giuriidizione  feudale  accordata  a L^ti  t.  3*  P«  367» 
Bfercito  fpediro  dalla  Francia  in  Puglia  t.  1.  p.  68.  . 

Efito  ignom  filila  controverfia  degli  erbaggi  di  Torre  di  ^*^‘'*J*  *1^*33* 
Efpcdiente  d’introdurre  i grani  di  Sicilu  per  afficurare  la  comoda  fuHìften- 

Ef^dicntrdd'*lÌca  d’^Alba^r  non  veder  minorare  la  rendita  della  Do^ 

EqSSL'ì  le  Cabale  de’ Miniftri  dcftinati  al  governo  dclU  Do - 

galla  t.  2.  p.  102. 

Efpreflìone  di  erbaggi  difpenfati  t.  3-  P- 
Efpreflioni  per  Empire,  e Caccito  cofa  fignifichir»  t.  2. 

Eftaglio.  Convenzioni  per  la  filfazione  dell  eftaglio  t.  i. 

Eftaglio  . Il  Doganiere  Sangro  con  fua  relazione  de  6 
_ -«kin  la  dell’aumento  dell  eftaglio 


p.  229. 
p.  273. 
Dicembre 


1 564. 


plnc°(btt’ ocello  la  nccelTiià  deli’ aumento  dell’ eftaglio,  c per  qual  mo-^ 
tivo  t.  I.  p.  *75'  ’ * E&i- 
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Eftagfìo . Il  Reggente  Villanova  propone  la  minoraxione  del  primo  efta* 
•'^giio  t;  I.  p.  073.  . • • 

Eltima  del  pofledibile  venduta  all'incanto  t.  3.  p«  385. 

Eiìima  particolare  per  i Territorj  non  mifurati  !•  e.  p.>i38.  - 
Elbma  del  polTedibile  cofa  fia  t.  3.  p.  36.  ' 

Eltraaione  dell’  olio  , e di  lui  utile  t.  i . p.  33. 

Eitima  delle  panicolari  Difelè,  Mezzane  ^ e Territorj  crefcìuta  idealmentei 
Alila  ficurezza  di  non  doverne  far  ufo  t.  i.  p.  387. 

EArazione  de’caftrati  taiTate  a carlini  venticinque  a migliajo  t.  3.  p.  158. 
Elìrazione  de’ grani  pcrmeffa  a’ Porti  della  marina'di  Puglia  t.  3.  p.  338. 
Eiirazione  de' grani  ia  efercitare  con  impegno  la  femina  t.  1.  p.  30. 

F 

FAbio  Capece  Galeota  Confìgliere  paffa  a regolare  gli  aflTari  della  Do* 

gana  per  le  doglianze -de’ Locati  poveri  tom.  a.  pag.  io. 

.Fabio  Capece  Galeota  pafla  in  Puglia  per  togliere  tutti  li  perniciofi  fcorl- 
certi , e (uo  iiltema  approvato  da’  MiniAri  del  Collaterale  y e dalla  Ca* 

mera  t.  3.  p.  15.  • ' 

Fabbrica  della  nuova  moneta  intraprefa  dal  Viceri  Marchefe  del  Carpio  di 
motivo  nell'  anno  1683.  di  accrefcere  il  prezzo  del  fale  t.  3.'  p.  179. 
Fabbriche  di  Majo.ica  frequenti  nella  Capitale  , ma  quella  della  Terra  de’ 
' Caiteili  è di  maggior  riputaz. , Aio  commercio  collo  Stato  Pontitkio  t.  i.  p.  45. 
Fabbrica  de’  vetri , e privilegj  accordati  dal  Cattolico  Monarca  per  introdur* 
' re  la  fabbrica  de'criftallif  e fpecchi  t.  1.  p.  45. 

Fabbrica  della  jiorceliana,  e Aia  felice  rlufcita  t.  i.  p.  45. 

Fabbrica,  ed  Incoronata,  e Aie  Locazioni  t.  1.  p.  153. 

Fabbrica  delle  canne  degli  archibufi  , quali’ utile  porti  al  R.  Erario  t.l>p.45. 
Fabnzio  di  Sangro  Doganiere  fofHene  la  diftribuzione  di  tutti  i pafcoli 
•vernini  t.  3.  p.  83.  • 

Fabnzio  di  Sangro,  fratello  di  Gian  Luigi,  pafla  a regere  la  Dogtna , e 
Aie  oflervazioni  t.  i.  p.  311. 

Fabrizio  di  Sangro  rinuncia  1’  Ufficio  di  Doganiere  al  Cavaliere  Alfonfb 
Caracciolo,  e fvantaggi  che  ne  derivano  t. .1.  p.  387.  ad  388.  J 

Fabrizio  di  Sangro  viaggia  verfo  le  Montagne  degli  Apruzzi  , e rifultato 
del  roeddimo  t.  1.  p.  333.  ad  333. 

Fabrizio  di  Sangro  Doganiere  intraprende  la  folenne  ricognizione,  e deli* 
gnazioiie  de’publici  cammini,  e per  qual  motivo  t.  i.  p.  333. 

Facolti  data  al  Frdidente  tìeili  di  diAribuire  a’  Locati  a proporzione  dell» 
quantità  del  debito  di  ciafeuno,  i]  rilafcio  di  due.  15000.  t.s.  p-387. 
c utile  t.  1.  ph  38. 

Marna  Fa* 
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farano  inclufa  !a  difefa  di  Mezzanìle , e Tue  Locazioni  r.  i.  p.  147. 

Federico  II.  Inaperacore  riferba  al  Fifeo  le  antiche  Saline  Tparfe  nella  Ca< 
labria,  Puglia,  ed  Apruzzo  t.  3.  p.  173. 

D.  Felice  de  Lamina  Uiloa  rìnova  la  convenzione  nei  1654.  co'  Locati 
pel  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  143. 

Feora  di  Foggia , e fue  Locazioni  t.  1 . p.  1 54. 

Ferdinando  1.  proibifce  di  fare  acquifto  degli  erbaggi  ertivi  , a tutti  quelli 
che  non  porteHono  animali  t.  3.  p.  1Ó5. 

Ferdinando  il  Cattolico  concede  nel  1514*  a' Barlettani  1’ accrelcimento  del 
Territorio  pel  godimento  de’ pafcoli  t.  2.  p.  118. 

Ferdinando  1.  ordina  che  il  Doganiere  debba  fare  nell’  inverno  la  fui  re* 
fidenza  in  Foggia  t.  3.  p.  334. 

Ferdinando  ritorna  in  Spagna  per  la  morte  di  Filippo  Arciduca  d Auftria, 
avendo  lafciato  per  Governatore  del  Regno  D.Gio.  d'Aragona  t.i.p.Si5.e  87. 

Ferrante  i>,  e Tuo  palT.iggio  fatto  nella  Puglia  > e fuppliche  a lui  date 
da’ Locati  t.  i,  p.  64.  ad  Ò5. 

Ferrante  di  Sangro  nobile  della  piazza  di  Nido , Doganiere  di  Napoli  nel , 
1592.  I.  p.  J04. 

Fertilità  delle  campagne  del  Regno  di  mandorle  , fichi  , mela  j ed  altri 
Irutti,  e qual  commercio  fe  ne  polfa  fare  t.  J.  p.  26. 

Feudo,  e fua  tafla  t.  1.  p.  440. 

Feudo  d’  Afcoli  , e fue  Locazioni  t.  i.  p.  157. 

Feudo,  con  Locazione  aggiunta  di  Fabbrica,  ed  Incoronata ) ed  erbaggi  di- 
fpenfati  t.  i.  p.  419.  ’ - 

Feudo  di  Terra  d' Otranto  paflàto-al  Duca  deila  Torre  Fiiomarino 'eoi  fo- 
lito  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  145. 

Fida  delle  vacche , e giumente  fua  elazione  fottoparte  alia  pena  deila  con- 
trovenzione  t.  3«  p.  79» 

Fida  . Convenzione  fatta  dal  Viceré  Conte  di  Lcmoi  col  comune  de  Palìori 
per  1’  annuo  pagamento  della  Fida  t.  3.  p.  48. 

Fida . Difpaccio  della  Regia  Giunta  per  la  contribuzione  , e ripartimento 
della  Fida  , dato  in  Foggia  il  1.  Maggio  1729.  t.  2.  p.  353-  ad  355. 

Fida  fua  efazione  difficile  per  la  rigidezza  dell’inverno  dell’anno  1 póo.  t.2.p.3b7. 

Fida.  Sifttma  propollo  a’ particolari  del  Regno  di  concorrere  volontaria- 
mente al  pagamento  delia  Fida,  per  godere  de’ pnvilegj  della  Dogana 
tom.  2.  p.  176. 

Fida,  e taffa  de’ Tuoi  prezzi  come  divifa  t.  2.  p.  *£9-_ 

Fida  . Controvcrtla  rtrepitofa  nel  i7^9‘  volerli  caricare ‘doppia  la  Fida 
pel  numero  delle  pecore  liquidate  t.  2.  p.  17Ó.  . 

Fida  . Impegni  del  Configiiere  D.  Pietro  Varaiz  , pafTato  in  Puglia  nell’ 
anno  1651.  per  aliicuraie  il  pagamento  dell»  Fida  , con  la  fo^a  eltima 
del  Polfcdibilc  t.  2.  p.  323,  - Fida 
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Fida  » e fila  minoraiione  t.  a.  p.  170.  . 

Fida.  Provvidenze  interinali  dentano  i poircfibri  degli  animali  fottoiioftl 
all’aratro  dal  pagamento  della  Fida  t.  o.  p.  9?.  ad  94. 

Fida.  Leggi  del  Viceré  Toledo  prclcriventi  la  Fida  cae  dovevano  pagare 
le  pecore  che  non  continuav'uno  l’ intraprefa  tralmigraiione  t.  2.  p.  160. 

Fida  di  'Frigno,  e Sangro  unita  alla  Doginella  d’ Apruzxo  t.  2.  p.  9-1. 

Fida  . Efpediente  del  Tribunale  della  Cimerà  di  aiBttare  r.éfaiioae  delia 
Fida  , per  impedire  le  ruberie  de’  Cavallari  t.  2.  p.  joi. 

Fida.  Minorazione  della  Fida  nell’anno  ió66.  t.  2.  p.  170. 

Fida  a quanto  afcendelfe  ne’  tre  ripartimenti  di  Paglia , Montagna , e Sac- 
cione  nelP  anno  1603.  t.  3.  p.  65. 

Fida  delle  vacche,  e delle  giumente,  come  regolata  folte  t.  3.  p.  66.  • 

Fida  degli  animali  grolfi , e pe.ore  rimafte  t.  2.  p.  81. 

Fida , e Tua  Efazione , confermata  fecondo  l’ ultima  laffa  del  Viceré  Duca 
d’  Alba  t.  1.  p.  313. 

Fida.  Lettera  di  Gio;  Luigi  di  Sangro,  per  i’ aumento  del.'a  Fida  , data 
in  Ruvo  li  24.  Gennaro  1557. 

Fida . Lettera  di  Gioì  Lu  gi  de  Sangro  full’,  aumento  della  Fida  in  data 
de’ 20.  Novembre  1556.  t.  i.  p.  297.  ad  eoS.  ' 

Fida.  Iftruzioni  che  fi  danno  dal  Doganiere  Alfonfo  Caraccio'o  , al  Regio 

T Credenziere  Gefmundo  Corcionc  per  l’efigenza  della  Fida  delle  pecore, 
date  in -Foggia  l’ultimo  di  Novembre  15S4.  t.  1.  p.  401.  ad  404.- 

Fida . Accortezza  ufata  da’  Locati  nel  trattare  co’  Mir.illii  deila  Dogma’, 

• per  impedire  1’  aumento  della  Fida  t.  i.  p.  247. 

Fida  fuo  aumento  porto  in  veduta  al  principio  di  quefto  fecole  t.  t.p.246. 

Fida  . Ordine  di  Roberto  per  riguardo  al  diritto  delia  Fida  degli  animaii 
t.  I.  p.  54-  a 55* 

Fida  . Carico  della  F'ida  gravofo  alle  Locazioni  , ed  efpediertcl  dati  per 
querto  t.  I.  p.  224.  r.  . . 

Fida  . Oitficoltà  incontrate  dal  Reggente  Capecclatfo  per  la  bonificazione 
della  Fida  t.  2. 'p.  221. 

Fida.  Offena  fatta  alla  Giunta  di  pagare  la  Fida  , fenza  procederfi  all» 
nuova  numerazione  , approvata  li  9.  Dicembre  173;.  t.  2.  p.  177. 

Fiera  puHica,  che  in  ogni  anno  celebrati  in  Foggia  ne’  meli  di  Aprile,  e 
Maggio  per  conceifione  deli’  Imperatore  FeJenco  li.  t.  3.  p.  109. 

Fiera  deila  Città  di  Lanciano , Itabilita  per  fapcrc  il  numero  delle  pccrA 

/*  l'  1 • ® 

Iparle  per  le  montagne  t.  i.  p.  229. 

Fiera  celebrata  in  Foggia  per  richiamare  il  concorfo  de’  Negozianti  nella 
primavera  dell’anno  1650.  t.  2.  p.  221. 

Fiera  di  Foggia  dichiarata  franca, e generale  dal  Viceré  Toiedo  t 3.p.i46. 

Fiera  di  Foggia  dichiarata  eguale  a quella  di  Salerno , Averlii , e Lanciano 
■ P*  150'  pie- 
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Tiera  celebrata  nella  Terra  di  S.  Gio:  Rotondo^  ed  a qntl  fine  t>3.p.rp3'; 
Fiorentino^  e (ue  Locazioni  t.  i.  p.  i68. 

Filippo  V,  nell’  anno  j 703.  per  acquiftarli  1’  amore  del  Popolo  lì  porta  ia 
■I  Napoli  t.  2.  p.  3od. 

^ Filippo  IV.  fa  ièparare  dalla  Dogana  1’  efazione  dell’  Alliftamento  per  Ib- 
disfare  i crediti  della  Regina  Bona  sforza  di  Polonia  t.  3.  p. '91. 
Filippo  IV.  concede  l’Ufficio  di  Luogotenente  della  Doganella  al  Barone 
Pompeo  Procaccini  t.  2.  p.  57. 

Finanze.  Premure  del  Viceré  Conte  d’Ofiatte  per  riordinare  le  Reali  Fi» 
nanze  t.  2.  p.  220. 

Fifcali , e Credenzieri . Loro  elezione  fofpefa  t.  2.  p.  368. 

Fifco  pregiudicato  nelle  fue  ragioni  per  le  numerazioni  erronee  'fatte  da 
Commiflarj  t.  2.  p.  94.  ' 

Fifco  bada  folo  all’  efazione  della  Fida  delle  pecore  reali  defcritte  nella 
Squarciafoglio  t.  2.  p.  319. 

Flagello  della  pefte  deloia  il  paelè  ^ lòtto  il  governo  del  Viceré  Conte  di 
Calirillo  t.  3.  p.  198.  , 

Fontanella,  o fìa  PoAa  di  Steffano,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  145. 
Fontanafura , e fue  Locazioni  t.  i . p.  1 59. 

Fonte  di  Cagnano,  e S.  Maria  di  Carpino  con  loro  tafla  t,  i.  p.  194. 

Formola  dell’ordine  al  Doganiere,  ckie  non  dovelfe  dipanirli  da  Poggia 

t.  3.  p.  349,  ' 

Foro.  Difpacci  del  primo  «Novembre  1747.  con  cui  fi  ordina  che  fi  man- 
_tenga,  e confend  alia  Dogana  la  facoità  di  ammettere  i (udditi  eolia 
prerogativa  del  Foro.,  e di  deftinnre  gli  Ufficiali  ne’  luoghi  dove  quelli 
riliedono  in  virtù  de' Reali  priviiegj  , ed  ifiruzioni  delia  iielfa  Dogana 
t-  3*  P*  371*  ad  372. 

Foro  . Il  privilegio  dell’  elezione  del  Foro  non  fu  mai  efficace  per  icftrin* 

gere  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana  t.  3.  p.  2S9.  » 

Fra  Girolamo  Seripando  fpedito  in  Brulfelles  all’  Imperatore  Carlo  V.  per 
.ottenere  la  relìrizione  della  facoltà  conceda  alla  Dogana  t.  1.  p.  114. 
Fr^ncefco  Milano  Prefidente  Governatore  della  Dogana  nell’anno  1702.,  e 
fue  premure  per  la  Locazione  generale  t.  2.  p.  306. 

Francelco  del  Tufo  Prefidente  prende  1*  efercizio  della  Dogana  nel  171^. 

t.  2.  p.  320.  » ( - 

Francefeo  del  Tufo  Prefidente  con  bando  de’ 15.  Ott.  del  1717.  ordina  a’Pof 
• fclfori  degli  erbaggi  di  altcnerfi  dal  contrattare  li  medefimi  t.2.  p.i73.a  174. 
Fnncefco  Marchant  Prefìdente  deftinato  al  governo  della  Dogana  nell’anno 
1741.  in  compagnia  dell’Avvocato  Fifcale  Pafea  t.  2.  p.  376. 

Francefe’ Antonio  Andreaffi  Prefidente  procura  faperc  dal  Prefid.  Gafeone  i 
. veri  motivi  che  iropedilcono  i vantaggi  della  profeffiu.  vo.ontaiha  t.2.p.28o« 

Fran- 
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yranceiì.  Loro  invafione  (òtto  il  comando  del  Duca  di  GuiA,  e flagello 
della  pelle,  fanno  fvanire  gli  ordini  del  Viceré  Conte  di  Caftrillo,  e 
premure  del  Preiidence  Ulloa  t.  .2.  p.  235. 

Franchi  ammelTi  a godere  le  immunità , e vendere  il  vino  , precedente  la 
nomina  de’  Deputati  generali  t.  3.  p.  407. 

Frodi  praticate  dagli  obiatori  nella  rinnovazione  degli  affìtti  , efpofte  dal 
Prelìdente  Fomaro  al  Viceré  Conte  di  Miranda  t.  3.  p.  i8p.  i 

Frodi  commefie  da’ Cavallari  nelle  numerazioni  delle  pecore  in  difcapito 
del  Fifco,  e de’ Pallori  t.  2.  p.  83.  ad  84» 

Fuolo.  Difpaccio  Reale  con  cui  li  conferifce  alla  Dogana  la  facoltà  priva» 
tiva  di  pubblicare  i bandi,  e permetterei!  fuoco  delie  Rilloppie  t.3,p.28o. 

Fuoco  . Difpaccio  , con  cui  fi  ordina  al  Pi  efide  di  Frani  di  rivocare  il 
bando  del  fuoco  delle  Riftoppie  da  lui  fpedito  t,  3.  p.  282. 

Fuoco . Dilpaccio , in  cui  fi  fpiegano  alcuni  duboj  propolli  filila  facoltà  del- 
la Dogana  di  pubblicare  i bandi  del  fuoco  t,  3.  p,  280. 

Furti.  Difpaccio  Reale^  nell'occalìone  di  una  cauCi  di  furto  di  firada  pub- 
blica» Dato  in  Napoli  2p.  Marzo  1781.  t.  3.  p.  303* 


Ambarda  , e fiie  divifioni  tom.  i.  pag.  183-  . - . •' 

Gafcone  Prefidenfe  nel  1675.  unifce  la  Locazione  di  Callellaneta , 
con  quella  dell’ Orfanefe , e loro  pefi  t.  3,  p,  178. 

Gaudìano,  e Tue  Locazioni  t.  i.  p.  1Ó7.  , « 

Gennaro  di  Ferdinando  Prefidente  pafla  al  governo  della  Dogana  t.2.p.388. 

Gentili  pecore  cofa  fiano  t.  1.  p.  11, 

Gelfi  per  qual  motivo  pii  coltivati  nella  Calabria  , e Terra  di  lavoro 
t.  !..  p,  25,  ' r 

Giacomo  Saluzzo  Avvocato  Filcale  del  Reale  Patrimonio,  con  prowifioni 
de’  38.  Gennaro  i6o4.’  dichiara  l’efazione  della  Fida  delle  pecore  t.a.p.ioo» 

Giardino,  e fua  divifione  t.  i.  p.  J90.  /, 

Giorno  8.  di  Novembre  flabilito  per  la  dillribuzione  de’pafcoli  t.  3.  p.  5. 

Gio:  Antonio  d’  Ancora  Razionale  riconofce,  e mi  fura  il  Territorio  di  Pa- 
lagiano,  e liquida  la  quantità  da  cojtivarfi  t.  2.  p.  135. 

Gio:  Luigi  di  Sangro  Doganiere  riferifce  al  Tribunal  della  Camera  che  gli 
affari  della  Terra  d’ Otranto  gli  davano  più  faftidio  che  tutta  la  Dogai 
na  t.  2.  p.  131. 

Gio:  Luigi  de  Sangro  Doganiere  difpenfa  gli  erbaggi  della  Locaz.  di  Terra 
d’ Otranto , per  tutti  gii  animali  che  concorrono  in  Dogana  t.  2.  p.  1 5o. 

Gio: 
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Gio:  Francefco  de’ Fuga  Prefidente  nell*  anno  idpi.  deiilinato  al  GoTern* 
della  Dogma  t.  t.  p.  286. 

Gio;  Angelo  Barile  Duca  di  Galvano,  mandato  in  Puglia  nell’  anno 
c lue  premure  t.  2.  p.  12.  ad  13, 

Gio;  l,u:gt  di  Sangro  Doganiere , differifce  la  Locazione  generale  , e per 
rjuai  motivi  t.  1.  p.  2òS.  ad  289. 

Giovanni  d’Auftria  per  le  domande  del  Popolo  di  Napoli  nell'anno  1648. 
modera  il  prezzo  del  fale  t.  3.  p.  177. 

Clio;  traiicelco  Celia  Credenziere  mandato  a riconofeere  i Territori , e col* 
tura  del  Saccione  t.  i.  p.  225. 

5.  Ciiovanni  in  Piano.,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  140. 

6.  Giovanni  in  fonte,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  162. 

Girolamo  Seripando  fpedim  da  Carlo  V.  alììoura  l’abbondanza  del  Regno 
col  iar  rifecare  varie  Locazioni  t.  i.  p.  271. 

Girolamo  Galiocrti  fupplica  il  Viceré  per  la  ^fpenfa  della  legge  del  Car* 
idinal  Granvela  t.  2.  p.  121. 

S.  Giuliano,  e fua  taiia  t.  i.  p.  441. 

S.  Giuliano  con  Locaz.  aggiunta  di  Farafacco , ed  erbaggi  difpcnfati  t.i.p.423. 

S.  Giuliano,  e Folta  di  b.  Nicola,  con  fue  Locazioni  t.  i.  p.  161. 

Giulio  Cefare  di  Andrea  Prefidente  palla  al  g 'verno  della  Dogana,  e fuo 
diligente  cura  per  promuovere  i vantaggi  tanto  a’  Paftori  , quanto  all’ 
Erano  t.  2.  p.  3 86. 

Giulio  Cefare  d’  Andrea  Prefidente  eìetto  pe’  fuoi  meriti  Segretario  di  Stfr 
lo,  ed  é rimpiazzato  dal  Prefidente.  D.  Antonio  Belli  t.  2.  p.  386. 

Giumente , c vacche , e loro  nitori  t.  2.  p.  273. 

Giumente . Reftrizione  delle  Reali  indufirie  degli  animali  alle  fole  razze 
delle  giumente  , provvenuta  dalle  rivoluzioni  in  tempo  della  Regina 
Giovanna  I.  t.  i.  p.  55. 

Giunta  formata  di  v.irj  Miniftri  per  ridurre  in  buon  ordine  gli  fconvolti 
affari  della  Dogana  t.  q.  p.  313. 

Giunta  eretta  in  llpagna  pel  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  306. 

Giunta  particolare  di  Miniltri , deputata  dall’  Imperatore  Carlo  VI.  per  la 
riforma  degli  abufi  della  Dogana  t.  2.  p.  94. 

Giunta  compolta  di  varj  Miniltri  della  Camera,  e della  quale  è dichiarato 
Capo  il  Marchefe  di  S.  Giuliano,  e Tuo  filtema  t.  2.  p.  11. 

Giunta  di  lavj  Minifiri  per  la  riforma  della  Dogana  eretta  dall’  Impera- 
tore Cario  VI.  t.  3.  p.  17.  '• 

Giurisdizione . Luogotcnenre  della  Dogana  vuol  tutta  riferbata  per  fe  la 
giunsitizio'.ie  di  nominare  i fudditi  panico. ar)  delle  Doganelle  t.2.  p 56* 

Giurisdizione  . Dccilione  per  la  controvenia  della  giurisdiz. , data  a favore 
del  Goveinatore  delia  Dogaaclla  fieli’ anno  1Ò62.  t.  2.  p.  58.  • ' 

Giu- 
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duris(!ìzione  pvmitiva- della  Dogana  per  tutte  le  Caufe  de’ Locati  ,'e  Pram* 

. malica  per  quello  effetto  t.  i.  p.  316.  • > '' 

.Giurisdizione  privativa»’ 'confermata  dal  Monarca  alla  Dogana  nell’- anno 
i772.'i.  3.  p.  404.  ..  . • 

Giurisdizione . Ordini  del  Viceré  Conte  di  Lemos*,  con  cut  fi  efimono  dal-  ' 

It  giurisdizione  della  Dogma  i delitti  di  campagna  . Rifpofu  del  Con* 

, figlio  Collaterale  all'  Uditore  di  'quel  tempo  t.  3.,  p.  236. 

Giurisdizione  privaiiva'della- Dogana  t.'3.  p.  283.  - . . 

Giurisdizione  privativa  della  Dogana,  riceve  una  forma  ftabile,  e-coftanre 
niente  dilfimile  da  quella  della  G.  C.  della  Vicaria  t.  3,  p.  334. 
Giurisdizione  del  Prelidente  Governatore,  Uditore,  e Filcale  fiiori  di  re- 
fidenza  t.  3.  p;  340.  - - ’ ‘ 

Giurisdizione Stabilimento  del  1759-  comunicarli  a- Governatori  de’ luo- 
, , giù  la  dilìinta  notizia  di  tinte  le'perfone  fouojxifte  alla  giurisdizion» 

• della  Dogana  t.  3.  p.  307.  *■  ■ 1 

Giuléppe  Aguirre  Prendente  paffa  al  sverna,  della  Dogana  , e mezzi  ado-. 

; ’perati  dal  medeiìmo per  conchiudere  con  piacere  de’  Paftori  la  locazio- 
- ne  generale  nell’ anno,  1719.  t.  p,  3-1,,.  - , . -• 

Giufeppc  Aguirre  Picfidente  paffa  al  governo  della  Dogana  nell’ anno  1724., 

• c fue  operazioni  t.  2.  p.  325.  • . 

. Giuleppe  Aguirre  Prefuiente  dichiara  le  vacche  , e-  g’umcnte  fidate  negli 
- erb.iggi  dei  Moiitefer.oo  , non  foggetre  af  pelo  dell’ Aililuinento  c.2.  p.94. 
Giuleppe  Correa, e Filcale  per  incomodi  di  falùte  fi  allontana  dal  Tribunale, 
toinando  gli  affari  lotto  la  direzione  de’ Credenzieri  t.  2.  p.  332» 

Giuléppe  Coireaie  Giudice,  di  Vicaria , nell’  aqno  i72i.'*  deltinato  con  tal 
V carattete  per  rimuovere  tutti  gli  abuli , e pregimliij  introdotti  nella  Do- 
gana t.  2.,  P.-322.  • < . . . • 

Giuleppe  Cori-etile  fua  morte  avvenuta  in  Napoli  nell’anno  1732.  t.2.p.33,3.' 

. Giufeppe  Odo.irdi  Prefidente  nell’ anso • iT^op.  per  rendere  imilterabile  l’eia» 

. zione  delie  fportule,  fa  lìtuare  nel-  puffo  d'  Acinieilo  una  lapide  colla 

• fpiega  delie  Ibmme  che  devono  pagarli  t.  2.  p.  174.  • ‘ . » •; 

■ Giufepiie  Odoardi  Prelidente  paffa  al  governo  della  Dogana  nell’anno  1728.' 

tOm,  «.  p.  329.  .. 

Giufeppe  de  Rofa  Conlig)iere  foftiene  le  ragioni  del  Fifeo  t.  2.  p.  i63.  ^ 
Godimento  de  J ratturi , e Ripoli  limitati  fbiomente  per  quelli  defignati  da^ 
Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  t.  2.  p.  67.  • * ... 

Governo  di  Dogana . Prelideiite  Moles  reità  lòrrogato  dal  Prelidente  D.  Gio;' 

de  Montoja,  ncila  carica  di  Gover,  della  Dogana  nell’anno  1679.  t. 2. p.  279.. 
Governo  della  Dogana  Itabilito  per  un  Miniltro  togato  della  Camera  t.2.  p.  17. 
Governo  deità  Dogana  nell’anno  171,2.  deftinato  a D.Alfonfo  Crivelli  t’.2.p  31 
Goveraatori  del_  Regno per  aljcurar.e  l’ interna  abbondanza  permettono  la 
T.  III.  N h a"  ' coltu- 
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coltura  Ve' (emina  di  una  parte  delle  terre  Tiferbate  al  palco!®  t.s'.p.rs  j. 
Govenufore  della  Dogana^  deputa  in  ogni  'anno  un  Soggetto  ad  ^ occupare 
••  i pafH  di  Bafilicata  t.  2.  p.  172. 

Grano  . Miniftri  della  Dogana  fui  ricorlb  di  pòchi  diflidenti  a’  4.  Agoftó 
hffario  la  voce  del  grano  t.  3.  p.  C2d. 

Grano Prefidente  D.  Vincenzo  Vidmah  .,''con  ordine  de’ 20.  Agofto  tdpjf. 
proibifce  a’  MaflUri , e Negoiiantì  di  Foggia di  ftabilire  privatamente 
la  folita  voce  del  grano  t.  3.  p.  2e.  _ , 

Grano  . Prefidente  D.  Domenico  Garofalo , dopo  prefe  le  più  accertate  ntv 
, tizie  palTa  co’ Credenzieri  alla  Città  di  S.  Severo,  e vi  ftabilifcc  il  prez- 
•*  zo'del  grano  t.  3.  p.  226.  ad  227. 

Grano  ► Maniera'  adottata  in  Puglia  di  confèrvare  i grani  nelle  folTe , loda* 
ta  da  Varrone  t.  3*’p.  232Ì  ‘ ^ 

Grano.  Prefidentc D.  Domenico  Caftelli  nell’anno  1721.  colle  (olite  fbr* 
malità  fifla  la  voce 'del  grano  r;  3.  p.  227.  . ••  • ‘ 

Ci-ano.'Colhime  di  ftabilire  la  vóce  del  grano  fUtata  alla  Fiera  di  Foggia, 
e non  a quella  di  S.  Giovanni  rotondo  t.  3..  p.  225.  ’ 

Grano  1 Efu'azione  de’  grani , ed  altro  han  fatto  efcrcitare  co*  impegno 
(emina  t.  i.  p.  20.  , ' ‘ . 

Grazie  domandate  a Ferdinando  il  Cattolico  da’ Deputati,  fpediti  in  SegOf 
* via  t.  I.  p.  86.  ' . ^ ■ . 

Grazie  accordate  dal  Re  Ferdinando  I.  a dette' Iftruzioni  t.  i.p.7ò.ad  80. 
Grazia  dimandata  da’Paftori  a Ferdinando  I."hel  1470.  per  far  ridurre  il 
fale  ad  un  giufto  limite-  t.  '3.  p.  174.  '<  **  * - • 

Greggi . Dilpaccio  che  provvede  alle'  molcftie  fofferte  da’  Locati  nel  far 
paflare  le  greggi  dalle  montagne  nel  Regio  Tavoliere  , dato  Napoli  i. 

~ ^‘’SS'o  1781.  t.  3.  p.  i6.  ' ! 

“Greggi  . Direzione  economica  delle  greggi  ^ che  dalla'  Puglia  pafTano  nelle 
' montagne  riferbata  a’ foli  Luogotenenti  prefcel  ti  dal  Governatore  della 
Regia  Dogana  t 3.  p. '366.  ' • c ’ 

Greggi,  e loro  trafmigrazioni . Incarico  dato  dal  Tribunale  delja  Camera, 
ali  Uditore  della  Dogana. Lelio  Ricciardi,  fulle  doglianze  di  varj  parti*  ' 
colarì  per  II  trafm'»grazione  delle  greggi , e (tic  provvidenze  t.i.p,235.a  236. 
ti  reggi , é loro  trarmigrazione  . Leggi  del  Viceré ‘Toledo  pei’  proteggere 
la  trafm'gi'azione  delle  greggi , e fue  proibizioni  t.  r.  p.  229. 

Greggi . Giunta  eretta  dal  Viceré  Conte  di  Onatte  per  richiamare  in  Doga^ 
na  l’antico  concorfb  delle  greggi,  e fuc  provvidenze  t.  2.  p.  1Ò5. 
Greggi  . Bando  de  Miniftri  della  Giunta  in  data  de  9.  Agollo  1661.  , por- 
^ tante  l’obbligo  di  dover  manifeftare  in  Dogana  le  greggi  , e condurle 
' nel  le  Loca/,  ioni  ordinarle  t.  2.  p.  169.  , 

Greggi  Ba'ndi  publicati  nell?  Provincie  per  il  coacorfo  ftraordinarlo  delle 

/ greg- 
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-■■■gieggt.  alla  trafmignuione,  cd  altre  provvidenze 

Grumo,  e Toritw  fuo  demanio,  e fua  taffa  t.  i.  p.  198.  ad  199.  . . 

Guardiola,  e fua  taffa  t.  i.  p.  444.  ^ " 

Guardiola  conXua  Locazione,  ed  erbaggi  difpenfati  t.  i.  p.  428,  ’ , 

.Guardiola  . facoltà  de’  Tuoi  Locati  di  potere  in  ogni  tempo  riacquiftate  gli 
erbaggi  t.  2.  p.,  290.  . 4 . . ' 

Guardiola,  e Tue  Locazioni ,t.  .1.  p.  167.  , . ■ ■ 

Guardiani  , e Baglivi  t.  3.  p.  403.  ‘ ' - 

Guerra  cT  Italia  nell’anno  1733.  perfuade  le  piazze  di  Napoli  ad  un  llrau 
;•  ordinario  donativo  t.  3.  p.  183,  . ‘ • 

Guerre  tra  la  Spagna,  e la  Francia  , che  impedirono  il  commercio  de’’ 
Francefi,  in  quello  Regno  t.  1.  p.  37.  . ^ , 

Guerra  della  Spagna  colla  Francia , ed  Inghilterra , danno  motivo  al  Conte* 

, di  Miranda  di  vendere  le  cariche  le  più  gelofe , fra’  quali  quella  di  Do* 
ganrere  t.  r.  p.  393.-  , 

Guerra  d Italia  obbliga  il  Sovrano  a metterli  alla  teda  de'  Tuoi  elèrciti  t.24>.378. 
Cuerrero  Reggente  nell’ anno  1709.  Rabilifce  che  non  fi  poffano  rinnovare. 

gli  affitti  delle  terre  Fifcali  per  minor  tempo  d’ un  triennio  t.  3.  p.  2oa« 
Cuerrero  Prendente,  fue  difpofizioni  per  rimettere  in ’offervanza  le  leggi 
fondamentali  della  Dogana  t.  2.  p.  291.  ad  292. 

Cuglionifi  , ed  Uificiali  delìinati  in  quella  Terra,  e vicinanze  di  Bifernoj 
ed  a qual  fine  t,  1.  p.  230.  ad  232.  . . 


SJacovo , e fue  Locazioni  tora.  i.  pag.  144.  ■ - . ^ 

A Idea  generale  dell’ opera  t.  i,  p.  1.  ..  • ' i . 

Jgnazio  Rum  Prefidente  paffa  al  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  333. 
Ignazio  Rum  Prefidente  nel  17351  lafcia'  il  governo  della  Dogana  all’  Av« 
' vocato  Fifcale  de  Steffano' t. '2.  .p.  368.  ' ' , . • ” 

Immunità  delle  gabelle  , limitata  a foli  Locati  t.  *3.  p.  407.*  ^ 

Impegno  degl’  Ufficiali  de’  Baroni  nel  diftruggere  la  giuriadizione  della  Do* 
gana  t.  3.  p.  285.  ‘ 

Impegno  de’ Direttori  de’ Confervator j per  introdurvi  1’  amore  delle  Mani» 
•'  fatture,  e mezzi  fugerui  per  tal’ effetto  t.-  i.  p.  43.  ad  44.  ' '* 

Impegno  d’  Errico  IV,  per  l’ introduzione  delle  manifatture  di  feta  ih  Fran- 
cia, e poi  paffute  in  Inghilterra  t.  i.  p.  37.  • . • 

Incanto . Prattica  adottata'  di  far  fcparatamente  1’  incanto  y fòpra  ciafeuna 
, offena  particolare  t.  3.  p.  190. 

Incarico  dato  al  Prefidente  de  Magnanis  per  I’  elècuzione  de’  decreti  delle 
reintegrazione  t.  i.  p,  m.  ^ „ , ’ ' 1 

' ' ' ' ~ ’No'n  V : Io*'* 
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Incendio  degli  alberi,  e per  qual  motivo  abufato't. 't.  p.’  ’iS. 

Incombenze  de’ Cavallari  delle  Provincie  di-Apruzzo,  Molile,  e Terra  dì 
' Lavoro  per  la  numerazione  delle  pecoi^e , ed  dazione  della  Fida  t.s.p.^sa  p5. 
Induftria  de’ porci  t.  i.  p.  12.  - ’ 

Indullria  delle  pecore,  e capre,  e loro  mantenimento  , ‘ e frutto  t.  i . p.  i j , 
'Induftrie  dirette  a difendere  i feminaci* da’ topi  t.  3.  p.  244.  ^ 

Inibitorie.  Si  domanda  la  facoltà  di  procedere  alla  carcerazione ''degr  U.H- 
• ciali  co'sì  Regi,  che  Baronali,  ricufanti  di  ubbidire  alle  Inibitone  della 
, 'Dogana  t.  3.  p.  285.  , ' ’ , " 

Inibitone.  Proibizione  della  Dogana  agli 'Ufficiali  di  fpedire  inibitorie  iprj- 
. ma  di  verificare  che  il  ricorrere  fia  comprefo  nel  rollo  de’ fudditi  t.3.p. 367. 
Inondazione  de  Bruchi  nell’an.  iddi. , defola  tutti  i l'cminati  di  Puglia  t.j.p.  lyS^ 
Inondazione  ftraordinuria  di  Sorci  nell’anno  idap.  delbia  le.  campagne  in 
, Puglia  t.  3.  p.  195.  ^ ' 

Inofiervanza  delie  leggi,  e privilegi  conceffi  a’  Locati  fa  minorare  il  con» 
corfo  degli  armenti,  c per  coniéguenza  la  rendita  della  Dogana  t.i.p.spa. 
Inlòliti , e firaordinarj  erbaggi  t.  3.  p.  41.  ' 

Inliften  za  degli  Artieri  Napo.etani  per  l’offervanza  de’ loro  Privilegi  e fclu«  * 
livi  t.  I.  p.  37.  • - • ’ 

In  vafione  de'Ujrbari  del  Settentrione  nell’Italia,  qual  cofa  abbia  prodotto  1. 1 .p.50. 
inverno  rigoiofo  (ìeU’ anno  1745.  caufa  di  danni  graviinmi  ai  piani  di  Pùgii»- 
tom.  2.  p.  379.  ..  , ' ' • 

Ifchitella  , c Pefchici',  ed  Ifola  di  Varano  loro  demanio  con  loro  talT» 

. t.  I., p.  194.  ad  195*  ' ' , . . 

Iftromcnto  foienne  di  tranfazione  ftipulato/li  Dicembre  1639. , e fue 
condizioni  t.  2.  p.  13»-  ’ '*■ 

Ifti  omcniò  ftipulato  li  19.  Maggio  ió7d.  con  intervento  del  Prefidente  Ga< 
Icone  per  l’approvazione  de’ privilegi,  ed  immunità  da  concederli  a’ Lo- 
' cati  t.i  2.  p.  147.“ 

Iftromento  ftipulalo  in  Caftellaneta  li ‘4.  Die.  1556.,  e fue  condiz.  t.2.p  i3'5. 
Ilbomento  ftipulato  co' Locati  li  ii.  Febraro  i6j6.  , ed  approvato  dai 
Viceré,  per  la  conferma  di  vari  privilegi  t.  2-  p.  ri.  - 
Iftruzioni  del  Re  Aifonfo  I.  compendiate  da  Marc’  Antonio  Coda  nel  di* 
*•  feorfb  filila  Dogana' Rampato  nel  1666.,  c 1698.  t.  i.  p.  74. 

Iftruzioni  pel  nuovo  Doganiere  Marchefe  di  Padula  Gio;  Antonio  Carbone 
in' data  de’ 27.  Aprile  159:.  t.  i.  p.  393. 

Iftruzioni' pc’ Cavallari  t.  3.  p.  12. 

Jftruzlohi  date  dalla  Regia  Camera  al  Doganiere  Aifonfo  Caracciolo  per 
efaminare  un  memoriale  prefentato  da’  Locati,  della- Regià  Dogana  , itt 
data  de’ 12.  Novèmbre '.1535.  t.  i.  p.  404.. ad  407.  * 

Iftruzioni -date  ai  particolari  per  roffervànza  di  varj  capi  , in  data  de’  23. 
Agofto  i6i4k  L 2--  p-  *72*  74-  . ‘ ‘ 
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Irruzioni  che  fi  danno  dalla  Regia  Camera  delia  Sommaria,  ai  Regio  Ca' 
vailaro  della  Dogana  per  la  confervazione  de’  privilegi,  immunità  , «à 
. cl'enzioni  della  medefima  t.  2.  p.  35.  ad  45.  . . , 

. Iftruiioni  date  dal  Tribunale  della  Camera*  alti  Uilkiaii  ordinar)  di  Dogana, 
.in  data  de’ 4.  ■Mar;;o  i6ij.  per,  1’ offervanza  delle  leggi  t.  2.  p.  7.  7 
Ifiruzìoni  Doganali.  P’.fpaccio  per  l’ oii'ervanza  delle  Irruzioni  della  Regia 
'Dogana,. in  data  de’ 4.  Marzo  1744.  t.  i.,p.  23i.  ad  2S2.  ••  . 

.Iftruzioni  , e loro  ofservania  ^ Bandi  , ordini  j.  e comandamenti  fatti'  dal 
Regio  Doganiere  Gio:  Luigi  de  Sangro  per  1’ o.Tervanza , ed ’efecuziòne 
delle  Reg  e Iftruzionii  governo,  beneticio  , 'confervazione  , ed  aumento 
. della  Regia  Dogana  t.^|Mi.  302.  ad  310.  ' 

_ Irruzioni  date  al  LuogotcWKe  dèlia  Dog  na  Andrea  Gafìaldo  ,.  date  in 
foggia  il  primo  Genrujo  15Ó3.  t.  2.  p.  105.  ad  106.  ’ •. 

Ifiruzìoni  del  Doganiere  A.forifo  Caracciolo  per  accertare  l’ iatereffe  Fifca- 
le  nell’ anno  t5!4.  t.  2.  p.  yp.  , ' * , . • > 

Jfiruzioni  date  dal  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro  al  Luogotenente  Andrea 
Valignar.o,  date  in  Foggia  li  24.  Decerabre  1577.  t..2.  p.  1 lo.ad  n il 
.Iftruzioni  del  -.Viceré  di  'I  oledo  al  Doganiere,  per  impedire  l’unione  delle 
1 pecore  de’ Cittadini  di  Barletta,  da  quelle  de’ Locati  t. orp.  11 3.  ad  i ip, 
Ifìruzioni  date  dal  Doganiere  F’abrizio  di  Sangro  a FYuncefco  Luciano,  e 
Gio;  Nicolao  F.fbreto  Luogotenenti  della  Regia  Dog.ina,  date  iurF'oggi» 
li  co.  Decerabre  I57'7.  2.  p.  io3.  ad  no. 

^ Jfiruzioni  particolari  che  -S.  M.  lia  rifoiuto  che  s’.  oflervino  dal  Prefidentc 
.della  Dogana  D.  Filippo' Mazzocchi , date  in  Napoli  li  14.  Agollo  177^. 

, t.  2.  p.  426.  ad  430.  . • • 

Jfiruzioni  da  ofTerv^rfi  da’Minilìri  della  Dogana,  date  in Na]x>li  li  21.  Mag- 
gio 1738.  t.  2.  p.  396.  ad  400.  . - . - , 

• Jfiruzioni,  ordini,  e bandi,  raccolti  dall’autore  intorno  la  particolare  - le- 

gislazione della  Dogana  eiu. 'p.  7.,.  . ’ . , 

. Ifìmzioni  che  fi  .dpvranno  oiTervare  dalli  CoramiflarJ  defiinaci  a compaffare 
li  difordini  fatti  nelli  tcrritorj  affittati  dafa  Regia  Corte,  ed  anche  nel- 
le Mafferie  ordinarie,  quali  fi  debbono  oifervare  anche  -dallo  Scrivano, 
Attitante , e Cempaflatore  t.  3.  p.  262.  . 

Jfiruzioni  che  fi  danno  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  -all’  Ufficiale 
•,  della  Regia  Dogana  Vincenzo  Santefe,,  date  in  Napoli  li  2t.  Aprile 
1649.  *•  3-  P*  3'ò8*  àd  3p2.  , V..  ••  . 

..Jfiruzioni  particolari  formate  per  ci  afeun' Ufficiale  di  Dogana  r.  3.  p.  382. 

• Jus  probYivo  de’ Locati  acrordatogli  dall’Imperatore  Cario  V.  per  l’ intrp.'  ' 
. duzrone  delle  lane,  ed  animali  nella  Fiera  di  Foggia  t,  3.  .p.  109.  ‘ 

S.  Jufta,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  143,  . , ' . 

. Juvara  , e fua  tafl'a  tv  1.  p.  f 

. Lana . 
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LAgnanze  del  Principe  di  S.  Severo , che  pretende  gli  erbaggi  di  S.An-* 
drea  fiferbati-al  pafcolo  .delle  di  lui  greggi  t.  2.  p.  375.. 

Lagnanze  della  Città  di  Lucerai  e relazione  del  Doganiere  al  Tribunale 
. della  Camera  t.  i.  p.  175.  • . . 

Lagnanze  reciproche  de’ Locati , e degli  Agricoltori  t.  0.  p.  134,  j- 

L.agnanze  de’  Pofleflbri  fu  la  condotta  de'  Cavallari  deAinati  all’  annuale  nu* 

.•  merazione  t.  q.  p.  8p.  ' _ • , 

'Lana,  e fua  manifattura  t.  i.  p.  34. 

Lana,  e diAihfìone  t.  i.  p.  12. 

-Lana , Obbligo  de’  PaAori  di  trafportare  in  ^^gia  le  loro  lane  per  nuto  il 
- mefe  d’ Aprile  per  cautela  del  pagamento  delia  Fida  t.  3.  p.  151. 

Lana.  Diligenze  ufate  per  migliorare  la  qualità  delle  lane  t.  3.  p.  114..- 
Lana  . Saggio  provvidenze  del  Prefidentc  Marchefe  Centellas  riguardo  aj 
, commercio  delle  lane  t.  3.  p.  123.  • '1  • ' • 

Lana.  Reai  Difpaccio  dell’anno  1762  ordinante  f ofTervanza  dell’ antico  (ò- 
t lito  circa  la  voce,  e prezzo  delle  lane  t.  3.  p.  141.  ; 

Lana  . Primo  efèmpio  della  tafla  de’ prezzi , o lia  vote  per  le  lane,  dato 
; dal  Prefidente  D. 'Melchiorre  di  Navarra  nell’anno  1607.' t.  3.  p.  122. 
Lana .. Difpaccio  col  quale  s’ordina  la  folpenfione  del canuamento  dene  lane' 

' de’ Locati,  dato  in  Napoli  li  1 8.  Aprile  1770.  t.  3.  p.  162.  ■ . 

Lana,  CaAratì  , cd'Agnelli  nella  vendita  fono  preferiti  i Pafiori  t.2.p.22ri 
Lana  . RichieAa  premurofa  de’  Veneziani  per  le  lane  dalle  greggi  ammefi'o 
’ in  Dogana  t.  i.  p-'39-  ’ " ' . 

Lana.  Decreto  del  Reggente  Fabio  Capece  Galeota  per  impedire  il  concorfo, 

. ed  introduzione  delle  lane,  e degli  animali  nella  nera  dA.tamurat.3.p.i  20. 
Lana.  Confulta  della  Giunta  di  Commercio  fatta  al  Re  perchè  li  degni' 
/ accordare  di  pagarti  il  dritto  del  dazio  delle  lane  neila  Dogana,  di  Na- 
' «•  poli , invece  di  quella  di  Foggia  t.  3.  p.  160. 

i.Lana,  e cafcio  loro  vendita,  ed  eArazione  degli  agnelli  , e caAratl  IbddU 
sfa  i Locati  t. -2.  p.’  307. 

-Lana . Prezzi  delle  lane  talfaci  nella  Fiera  di  Foggia  t.  3.  p»  ,1 1 5- 
Lana  per  limoline  t.  3.'  p.  .121.  • ; ■ . 

Lana,  e taffa  del  loro  prezzo  t.  3.  p.  126.  • • ' ^ = • 

Lana.  Determinazione  del  Re  Cattolico  de’!*:.  Giugno'  1760.  per  1*  eArv 
• I zióne  delle  lane  tanto  dal  poho  di  Napoli , che  di  Manlredònia  col  Iblo 
’ ;;druto  di  grana  33.  per  cantajo  t.  3.  p.  153.  ' . 

■ Lana.  Difpaccio  Reale  col  quale  s' ordina  ^ ' che  non  lì  fàccia  novità  pel 
commercio  delle  lane,  C'trafpono  de’  fali  ti  3.  p.  i6i,  ad  KS3. 

Lama  Cìprana  , e lue  Locazioni  t.  1.  p.  '146.  ^ 

• Lan»*.  • 
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LampKciano  , e fiia  divifione  t.  i.  p.  190. . ' >■  ' • 

Lanciano,  e’fua  fiera  per  je  greggi  t.  ;i.  p.  aap.  . -, 

Latte  delle  bufale,  e fùo  prodotto  t.  i.,p.  *p. 

Latte.  Importante  frutto  della'  Paftoriiia  t.  3.  p.  133. 

Layoratoro.,  Mezzana  antica.  Lago  di  Salpi  con  fue  .dlvifioni  t.i.p.  ipa. 
Lecce  per  gli  olivi't.  i.  p;  *3. 

l-fgg'  '<*•  L'arlb  V.  proibitiva  del  taglio  deìli'  Alberi  per  la  coftnulone  del- 
le  navi,  e -Tuoi  vantaggi  t.  i.<p.  28.  , . 

Legge  pubbiicata  li  22.  Dicembre  id68.  t,  2..p.23<5.  . • . - ' . v 

Vfcerè  Cardinale  di  Granvela  che  prefcrivono  la  diftribu*ion« 
degli  erbaggi  Araordinarj  infoliti  t.  2.  p.  83.*  . . ■ - i 

Legge  del  Cardinale  di  Granvela  , jx)co  gradita  daL  rifpettabile  Comune 
. de’ Baroni  4- e- Arai 'motivi  t.  1.  p.  317,  ad  318.  . - 

Legge  confermativa  de’  privilegi,  pr€rogative.,  ed  efenzioni  , da  goderli 
- da’ PotTeffori  delle  greggi  t.  i.  p.  213.  ad  214.,  & t.  3.  p.  44.  • . 

Legge  di  ufiire  l’ incanto  nella  difirifaozione  delle  pofte  t.  3.  p.  13.  \ 

Leggi  di  Dogana.  Bando  in  data  de’ 15.  Aprile  1563.  del  Doganiere  Gio: 
^ Luigi  di  Sangro  , eon  cui  inculca  l’ pflervanza  delle -leggi  di  Dogana 

■ t.  i.'p.  293.  ad  294.  , ■ ■ , , . - , 

Leggi  di'  Ferdinando  I.  d’ Aragona  per  foftenere  il  prezzo  delle  lane. nella 
-■  Fiera  di  Foggia  t.  3.  p.^114.  , ' 

Legge  di  Federico  II.  per  Invigilare  fulli  condotta,  degli  anefici  di  ■eia* 

■ feun  meftiere  t.  t.  p.  34.  . . 

Legge  di  Ferdinando  I.  d’ Aragona  riguardo  alle  manifatture  di  feta,  c 

. lana  t.'i.  p.  35.  * .r . - - . • v -.  ..  - •.r-J, 

Leggi  del  Viceré  di  Toledo  che  proibifse  di  yeflarli  i Paftori  pel  -dritto 
. della  Slatonica  t.  3.  p.  164.  • - 

Leggi  degli  Aragonefi  rinnovate  dalle  Monarchia  Spagnola  t.  i.  p.  3. 
Legna.  Dilpaccio  fopra  il  taglio  delle, legna,  dato  in  Napoli  13.  Febraro 

• 1745*  t- -3-  P-  4-0.  ' ...  , _ , - 

Xegnartii,  e litigio  per  li  medefirai  fra  Baroni  , c Vaffklli  t.  j,  p^  29. 
'Lelina  , e Aia  tafl'a  u i.  p.  436.  - '.  ■ -r-  v 

Lel'nii , ed  erbagg'  difpenfati  t.  i.  p.  408.  . 

Lefma,  fuoi  erbaggi  all’incàmo  t.  2..p.  277.  • • •-  v - 

Lefina  .,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  141,  . . 1 . / . . . , 

Lettera  del  Marcheie  Goyzueta  , all’Uditore  de  Dominicia  , per  l’cfozlO* 
ne  del  dazio  per  li  prodotti  delle  vacche  , e’  bufale  de’  Locati  tom.  3. 

• rag-  _><53.  . ^ 

Maichefe  Cavalcanti,  al  Prefidente  Mazzocchi  , per  farli  rice* 

» . vere  le  ledi  di  credito,  e le  Cambiali  dai  Precettore  t.  3.  p.  399. 

.•  ; *.  • Li- 
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Libertà  indiretta  accordata  a’ Pofleflbri  degli  crtaggi , 

•.  ta  della.  Dogana  t.  <i.  p.  172.  . ’ ’ ' 

■ Libertà  ufurpata  da’  PofleiTori  di  vendere  i pafcoli  ^ rendono  inutile  la  nu«  . 
^ nierazione  degli  animali  grofTì  t.  2.  p.  87-  - 

Libertà  data  a’ Pallori  di  mo,tiplicarc  il  numero  delle  greggi  , e di  vaa* 

. tagg'o  all'  Krario  Reale  t.  j.  p.  385»  ’ ' 

■Libertà  delia  volontaria  profeirazione  , permette  a’  polTeflbri  degli  animali 
l’acqui  ilo  de'pakoli , oltre  l’eftima  del  pofl'cdibile  di  cialcuna  Locai.  t.a.p.i04. 
Libertà  civiae'  è 'il  vero  feudo  per  difenderli  dall’ellefa  giurisdiiione  de’ 


■ Baroni  t.  1.  p.  392.  ' , ' i \ 

Libertà  cóncelfa  a’ Baioni  di  mettere  in  commercio  i proprj  pafcoli  t.3.p.4g»  . 

Libertà  limitata  della  vendita  delie  pecoie  , ed  ufo  del  file  non  corapreH’ 
i 'de  i Locati  Barlettani  t.' 2.  p.  i20*  ad  i2r.  • 

Libertà  della  compra  del  Tale  limitata  per  foli 'tomoli  Ì500Ó.  t.  3.  p.  i75«. 
Libertà  cóncelfa  di  reftringere  il  fito  delie  Mundre,. pregiudica  fommamea* 

r te  la  Palloriiia  t.  3.  p,.  1S7.  ‘ ’ . . * ' ' 

..Libertà  delia; voiontaria  profeliazione , regola  refaiione  della  Fida  per  U 
> foia  metta  t.  2.  p.  95.  • ' ' ‘ ' , 

Libro  dell’ anno  i6<54.,  e rubrica'pél  ripano  della  Fida  dovuta  da  Baroni, 

S.  e dalic  Univerbtà  t."  2.  p.  170-  ^ . . . . ' 

■ Libro ■' maggiore  uttìcio  primipaie  di  Dogana  deftinato  a far  1 cfarione  dd 

denaro  r.  3.  p.  130.  r ••  • '>  ^ . 

Litcnz.c  . Tribunale  della  Camera  concede  le  Itcen/.e  ^ dopo  feniita  la  re* 

,‘.C  'larione  .de  Miniltri  « ella  Dog.iiu  t.  i.  p-  279-  ' ' . 

• Licitazioni,.  La  gara  fpinge  i' ‘ poiTeffori  degli  animali  à covrire  relìirri* 
delie  J^cazioni  di  Cafalnuovo,  Cria,  e Gomito  r.  2.  p.  282. 

Limitaaione  della  liberti  de’ Pafiori  ordinata  da!  Prelidente  Guerrcrot,3  p.  i7. 
Limitazione  della  facoltà  de’Co.mmi(fari  t,  3/p.  73.^  • 

Limitazione  r e- fcltriiione  delle  Iranchigie  , ed  efehziòni  conceffe  al  libar® 
traifiwO  de’prodocti  delia  .Paftortzi-à  Doganale  tr  1.  p.‘ -39*' ' 
Limoline  cùntìciercvoii  in  lane  bianche,  e nere  ' accordate  da  Filippo  Iv. 

i .a’ Prati  Mendicante  di' S.  FranccRo  t.  3.  p.  121.  * • , - - _ 

Lilia  lépaTata  degli  animali  che  pafeevàno  ne’Territorj  non  difpènlàti  chi^ 
mari' col  nome  di  Teiritorj  extra  Dogana  t.  2.  p.  82.  ad  83.  ^ 

’Lilte  ..  Dillribuzione' di  che,  ed  entrata  degli  animali  nelle  Locazioni  ft» 

:■  biiita -dlìi  15. -e  25.  di' Novembre  del  1707.  t.  c.  p.  307.  ' / ' 

■ Lille.  Conl'egn./di  note  particolari  t.  3*  P-  9*  ' - 

, L,lic.  Dilu'.buzione^di  eflc' follecitata  da’ Locati , e perchè  t.  2.  p.  274. 

- Lille  .’-DiftribBtionc  di . elfe  fatta  ne’. primi  giorni  di  Novembre  , libera  le 

■ -greggi  da’ danni  prodotti  dall’anticipata  neve  caduta  ne’ripofi  t.  2.  p.27f. 
LUte  . .Diftnouzione  delle  lille  per  Jà  • divifiòne . dci]e  Loca4Ì®hì  » llabilit* 

; • • : ■-■efc.. 
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•e(ègairfi  ogni  inno  al  pii  tardi  nel  giorno  05.  Novembre  t.  a.  p.  290. 
Lifte.  Diftribuiione  In  Novembre  del  1740.  di  gran  vantaggio  a’Pa£tori, 
ed  al  Regio  Erario  r.  2.  p.  374.  ad  375.  . 

Lilia,  qual  cofa  fpicgaflero  t.  3.  p.  6. 

Liite . Decreto  del  Monarca  Cattolico  inculcante  la  maggior  Ibllecitudin* 
per  la  difiribuatone  delle  lilte  t.  3.  p.  21. 

Litigj.  Tribunali  Supremi  del  Configiio  , e della  Camera  occupati  per  ter- 
minare i litigj  fra  il  Communc  oc’  Locati , ed  il  Filco  t,  2.  p.  307. 
Litigj.  Referitto  Reale  fpedito  da  Barcellona  li  7.  Novembre  1711.,  col 
quale  fi  ordina  di  efaminarli  nuovamente  coll’  intervento  del  ■’ Tribunale 
I della  Camera  le  pretenlioni  del  Filco , ed  oppofiiioni  de’ Locati  t.2.p.3i  5. 
Litigio  tra  i baroni,  ed  i Vaffal  li  pel  legname,  e taglio  de’medefimi  t.i.p.2  9. 
Locati.  Difpaccio  de’ 11.  Settembre  i74b.  con  cui  S.  M.  uniformandoli 
al  parere  del  Prefidente  , e Tribunale  di  Dogana  non  è concorfa  nè  all’ 
abolizione  de’ privilegi  de’ Locati  di  Dogana  nella  Terra  di  Caftelluccia 
domandata  dal  Duca  d Aqu.ira  , nè  ail'  altra  domanda  di  detto  Duca  di  * 
non  ammetterli  dalla  Dogana  altri  Cittadini  di  quella  Terra  nel  numero 
' de  Locaci  t.  3.  p.  373. 

Locati.  Diipaccio  de’ 19.  Magg’o  1774.  con  cui  fi  ordina  al  Governatore 
celia  Doganella  di  Cnieti  di  uobidire  all’ inibitoria  fpcditagli  dalla  Doga- 
na , ed  a quelta  fubito  tralmetta  gii  atti  della  caufa  tra  la  Cappella  Lai- 

• caie  del  SS.  Sacramento  della  Terra  di  Caftel  del  Mure  , e Domenico 
di  lini,  e che  non  s’ ingerfea  in  quelle  cole  in  cui  vi  concorra  l’ intc- 

. relie  de  Locati  t.  3.  p.  377. 

Lobati  . Memoriale  prefentato  da’ Locati  dilla  Dogana  di  Foggia  , al  Go- 
■<  veniatore  della  medelìma  Marcncie  di  Centellas  , dato  in  Na^ioli  li  20. 
Aprile  16Ó8.  t.  0.  p.  266.  ad  2ÓS, 

Loc.iti  nculìino  di  pagar  la  Fida  negli  anni  15515.  6,1557.  1 « -pet’  qual 
n.otivo  t.  2.  p.  132. 

Locati  di  Caitiglione  rendono  inutile  la  fceita  ufata  dal  Fifeo  nella  divifio- 
ne  de’  pafco.i  t.  2.  p.  390. 

Locati  li  do.gono  per  la  reltrizione  de’pafcoli  , ed  aumento  della  coltura, 

• e fuc  previdenze  t.  1.  p.  267. 

Locati  . bando  in  data  de’  19.  G ngno  1574.,  col  quale  fi  ordina  di  pron. 
» tamente  por  freno  agli  abuli  introdotti  nell’ aggravare  i Locati  t.i.p. 31 2« 
Locati  elpongooo  all’  Imperatore  Carlo  V.  i pregiudtzj  prodotti  dalla  con- 
. fìiiione  deijc  diverfe  g.unsdizioni  t.  3.  p.  335. 

Locati  . Difpaccio  che  approva  rcfpedicntc  dell’elezione  di  due  Locati  pro- 
bi per  cligere  il  prodotto  della  vendita  de’  Riliori , e ripartirla  Ira  tuttf 
i Locati  t.  2.  p.  239. 

Loi  iati  della  Dogana  , per  le  difTenfiooi  degli  Ufficiali  della  medefima  non 
T.  ìli.  O o o rod*- 
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- godono  le  prerogative , cfeniioni , e privilegj  ^couceffili  dal  Prefidentt 

• de  Marini»  t.  2.  p.  58,  ad  59.  ' 

Locazione , e Riftori , e loro  dilmbuzione  . Bando  del  Reggente  Carrillo 
per  togliere  tutte  le  frodi  che  fi  tioevauo  nella  diftribuzione  delle  Lo- 
cazioni, Riftori,  ed  tifo  dc’Tratturi  de’ 22.  Luglio  iddi.  t.2.p.22p.a  230. 
Locazione . Bando  del  Prefidente  D.  Nicolao  Gafeon  y per  fiffare  il  tempo 

• della  Locaz.  generale,  dato  in  Foggialid. Maggio  1675. t.2.p.2p7. a ay8. 

Locazione . Bando  del  Reggente  StdTano  Carrillo  per  iiabilire  il  tempo  della 
, Locazione,  dato  in  Foggia  li  22.  Novembre  iddi.  t.  2.  p.  2d2.  ad  adj. 
Locazione  generale  dell’ anno  iddp.  , e luo  efito  felice  per -la- faggia.  con- 
dotta del  Prefidente  de  Filippo  t.  2.  p.  241.  . 

Locazione.  Bando  del  Reggente  Capecelatro,  con  cui  fi  ftabllifcc  il  tempo 
■ per  laLocazioncgenerale,datoinNap. li  ii.Agofto  id5i.t.2.p.247.a  251. 
Locazione  generale  ftabilita  H 15.  Novembre  iddp-,  ma  però  differita  lino 
, . a ,dì  -25.  detto  per  mancarvi  la  concorrenza  de’  Paftori  t.  a.  p-  240..  ^ 

' Locazione  generale  del  id7Ò-  conchiufa  fenza  difficoltà , per  i vantaggi  che 

- ne  fentirono  i Paftori  t.  2.  p.  241. 

Locazione  . Bando  della  Regia  Giunta , per  ftabilire  il  tempo  della  Locazione 

- generale,  dato  in  Napoli  li  9.  Agofto  iddi.  t.  2.  p.  ado-  ad  fidi,  j 

Locazione  particolare  di  Barletta  t.  2.  p.  ii8.  • , - , 

Locazione  della  Terra  d’Otranto  t.  2.  p.  131. 

'Locazione  generale  nell’ anno  1715.  dilatata  fino  a’ primi  giorni  di  Dicem- 
bre t.  2.  p.  320. 

Locazione  d’Andria,  ed  erbaggi  dilpenfati  t.  i..p.  42d.  ad  427.  , 

Locazione  generale  conchiufa  nell’anno  iddS.  t.  2.  p.  235.- 
Locazione  generale Prattica  coftante  di  diftribuirfi  le  lilìe  della  Locazio- 
ne generale  nella  fera  de’ 25.  Novembre  t,  3.  p.  22. 

Locazioni  -da  rifecarfi  progettate  da  Girolamo  Seriparido  t.  i.  p.  271.  - . - 
Locazione  particolare  ftabilita  tra  i fiumi  Tronto,  e Pefeara,  e nella  par- 
te del  Saccione  tra  il  Sangro,  e’I  Trigno  chiamata  col' nome  di  • Doga- 
nella  t.  2.  p.  52.  . . ( • - 

Locazione  generalo  da  compierli  al  primo  di  Novembre  t.  2.  p.  6. 
Locazioni  da  ridurli  divife  a femina  , ed  a paftolo  t.  i.  p.  2dp.  ad  270- 
Locazione  di  Ponte  Albanito  rilèrbata  per  le  greggi  del  Duca  di  Bovino  t.3.  p.34«. 
Locazioni  . ^Iftruzioni  date  al  Doctor  ScbaltianO  Marano  per  vantaggiaci 
' la  Locazione  generale  t.  1.  p.  syò.  . , 

Locazione  di  qual  rendita  foffe  all’ Erario  Reale  ncH’anno  1569.  t.i.p.cpd» . 
Locazione,  nome' con  cui  vicn  defignata  la  divifione  degli  erbaggi  t.3-p-4*  ^ 
Locazione.  Bando  del  Reggente  Carrìlìo  in  cui  fi  ordina, che  in  ciafehedu- 
na  Locazione  fi  doveffe  ricevere  il  volontario  mani fclto  per  fo.o  numero  . 
corrilpondente  alla  ftabiUta  cftima  del  poffedibiie  u 2. ^>.^203.  . . ; 
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Locàttone,  e fua^mirura  . Difpaccio  dato  in  Foggia  li  65.' Ottobre  1567.’ 
per  la  mifura  delle  Locazioni  all’  Ufficiale  della  Regia  Dogana  Placido 
Salfano  t.  i.  p.  082.  ad  283.  ' ‘ ' 

Locazione  . Marchefc  di  Ccntellas  propone^  1’  efpedieate  di  permettere  la 

• culiodia  delle  Locazioni  a'Locati  t.  2.  p.  235.  ' • 

Locazione  generale  nell’ anno  1746.  , aumenta  la  rendita  al  R.Erario  t.2.p>3  8ot 
Locazione,  bando  de’ 6,  Maggio  1675.  qual  ftabilifce'la  Locazione  gene- 
rale al  primo  di  Novembre , ed  altre  provvidenze  t.  s.  p.  27tSl 

Locazione  generale  ftabilita  l'ecoado  le  leggi  del  Viceré  Toledo  nella  Serra 
Capriola , per  il  maggiòr'comodo  de'  Dogan.  fi  traslérifce  in  Foggia  i-i-p.3  85. 
Locazione  di  S.  Andrea  del  Principe  S.  Sevcco  neÙ’anno  1741.  dal  Fife» 
s’ ammettono  in  quella  cinque  Paftori  t.  2.  p.  375.  . • 

Locazione  generale  llabilita  li  22.  Novembre  del  1676.  dal  .Prefidente  D. 

• Diego  Ulloa  t.  2.  p.  278.  ' ' • ' 

Locazione  generale  , e diftribuzione  delle  lifte  , non  può  oltrepaffare  il  gior- 
no 25.  di  Novembre,  e Tuoi  niocivi  t.  9.  p.  381, 

S.  Lorenzo  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  152.  ' ' , 

Lucerà,  e tuo  Demanio  unito  alla  Dogana  r.  1.  p.,174.  . ^ 

S.  Lucia,  Tuo  Demanio,  e Difefa  con  Tua  tafia  t.  1,  p.  195. 

Lucito  , e fua  pertinenza  t.  1.  p.  co2. 

Luigi  Petroni  Prefidente  paffa  al  governo  della  Dogana  t.  a.  p.  388,  • . 
Luogo  desinato  agii  animali  fopravaozati  <lalla  ftabilita  eftima  di  una  Lo* 
'cazione  t.  3.  p.  6.  > * - - 

Luoghi  dove  devono  tenerli  le  pecore  nelle  diverfe  ftagioni  t.  i.  p.  12. 
Luogotenenti  di  Pifeina',  Sulmona  , e Tocco  , fottopofti  al  Governatore 
'dell*  Aquila  t.  2.  p.  59.  - • • • • 

Luogotenente  antico  della  Doganella  , efercita  la  giurisdizione  pel  paga- 
mento dell’ una,  ed  altra  Fida  t,  2.  p.  loi.  ad  102. 

Luogotenenti  di< Teramo,  Cività  di  Penne,  e Lanciano,  fubordinati  al  go- 
vernatore di  Chieti  t.  2.  p.  59.  ' . 

^ ■ M 1 

■■  y . ' /.  1 

MAccaronari  loro  impegno  per  avere  la  preferenza  a*  Negozianti  nella 
compra  de’  grani  duri  della  maggior  pertezione  tom.  3.  pag.  932. 
Macinato,  e fua  taH'a  t.  i.  p.  191. 

Maggefi,  e Riftoppie  da  feminarii  per  un  fblo  anno  t.~o.  p.  138.  • ’ » 

Maggefi  , Riftoppie^  e Nocchiariche  . Decreto  de’  27.  Marzo  1551.  per 
nfbrmare  la  divifione  delle  Maggefi,  Riftoppie, e Nocchiariche  M.p.269. - 
Msggdì . Antonello  di  Steffano  ordina  che  le  licenze  per  le  Maggeiì  non 
poteftìtfo  coQcederfi  prima  de’ 17.  Gennajo  i.  1.  p.  87.  ’ < . . /• 

^ O o o 9 Mag- 
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Mng  gefi,  e loro  nome  t.  3.  p.  oji,  - 

Majoriche , e Carofeìlc  nome  che  fi  di  a’  grani  dolci , e bianchi  t.3,p.a39. 
Majolica  , c loro  fabbrica  t.  1.  p.  45. 

Malizia  de’ Subalterni ,,  o caufa  di  molti  pregiudizj  t.  3.  p.  212,  ‘ 

Malizia  d^lle  Conaunità  d' Ecclefialbci , e baroni  d'abbandonare  la  coltura j| 
e per  qual  motivo  t.  3.  p.  2o5. 

Malìzia f ed  ignoranza  deg.i  Ufficiali  di  Dogma  , confonde  T intelligenza 
della  vera  efpra(fioBC  extra  Dog  ma  « e quanti  di  /olito  t.  2.  p.  S6. 
Mancanza  d'Oblatori  per  le  vendite  deiie  polte  di  Lelina , e Cafilglione  c.a.p.3 18. 
Blandoric,  fichi,  e mela  del  Regno  t.  i.  p.  26.  ’ 

Mandi'e  . Ordinazione  del  Viceré  l o edo  di  non  doverli  impedire  le  provifte 
^ ncceiiarie  per  là  ibrmazione  delie  raandre  a’ Locati  t,  3.  p.  411. 

Mandre ..  biovilte  per  le  manJre  fono  impedite  a’ Pallori  . Stabilimento  dei 
. Monarca  Caitolico  fatto  a tal  uopo  nel  1745.  t.  3.  p.  412. 

Manifatture,  e loro  decadenza  t.  t.  p.  sd.  . ^ , . ' , ; 

..Manifattura  di  l'età,  e lana  r.  1.  p.  35.  . • 

Manilelio  ..  Bando  deila^  Suprema  Giunta  de'9.  Agofio  i65i,  per  ma  nife  IH* 
re  in  Dogana  le  pecore  gentili  t.  2.  p.  230. 

Manifclto  degli  animali  . Bando  de’  22.  Novembre  preTcriveme  a’ 

Palioru  di  dover  fra  giorni  tre  adempire  al  volontario  manifclto  de’  prò* 

. prj  animali,  e ricevere  la  rata  de' paftoli  t.  2.  p.  230,  ' _ 

Manna,  e llabiiimento  per  la-fua  raccolta  t.  1.  p.  31.  . 

M.inteni mento , e moltiplicazione  de’porci  t.  i.  p.  13.  " v ‘ . 

Marcantonio  Coda  llampa  il  difeorfo  fu, la  Dogana  t.  i.  p,  74. 

Marc’  Aurelio  Ferri  eletto  per.  libro  maggiore  t.  3.'  p.  382. 

, Ma  lecito  Pignone  difimpegna  l decreti  dcu^  reintegrazione  t.  i'.  p;  11*.. 
Marchefe  di  Lavello,  e (do  ricorfo  dato  al  Viceré  per  poter  continuare  11 
libero  ufo  dd  frutto  della  ghianda  nel  fìio  bofeo  di  Moniemi Ione  , e prov- 
videnze date  dal  Prefidente.  Annibale  Moles  t.  1.  p.  202.  ad. 203.  '* 
Marchel'e  del  Carpio  Viceré- deltiua  nell’ anno  1687.  al  governo  della  Do- 
gana il  Frefideme  Capece  Scondito,  c fuc  operazioni  t.  2. p.  «Ó5.  - • 

Marchefe  di  Oriolo  fuo  ricorfo  t.  3.  p.  72. 

Marc  .hefe  di  Fabula  Doganiere  nell’ anno  1598.  unifee  in  un  ifteflb  tempo 
» gli  incanti  delle  vane  offerte  t.  3.  p.  lyo- 
Marchefe  di  Centellas^fuggerifcc  varj  (^dienti  per  impedire  le  frodi,  e 
ridurre  gii  afitti  in  una  forma  regolare  t.  3.  p.  199. 

Marchefe  di  S.  Eramo  poireifore  del  Feudo  di  Palagiano  , ritiene  i pafooìi 
, pe’ fiioi'- armenti  eoi  carico  della  Fida  e.  2.  p.  146. 

Malfari,  di  campo.  Difpaccio  Reale  col  quale  fi  proibifee  a’ Malfari  di  cam- 
. po,  o Pug.ieli  di  alfcntaifi  per  Locati  delle  Locazioni  delle  terre  di  ixir- 
tata,  dato  in  Napoli  ii  25.  Gennajo  1731.  1.-3.  p.^22o. -ad  221. 

M.-.lfa-‘ 
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ftlaflari . Bando  della  Reg'a  Giunta , proibitivo  a tutti  gli  Ufficiali  di  Do-  ' 
gaua  di  moieftarc  i Malfari,  e Locati  per  T efaaione  de*  diritti’,  corte- 
' lie  cc.,  dato  in  Foggia  li  7.  Maggio  17:9.  t.  2.  p.  35^.  ad  357. 

Magari  di  campo  . Dilpaccio  Reale  col  quale  fi  efclude  la  domanda  de*, 
Maflari  di  campo’  per  la  dilaaione  di  pagare  i loro  Creditori  nell’  anno 
venturo,  dato  in  Napoli  li  04.  Giugno  1779.  3-  p-' 220. 

Waffarl  loro  obbligo  dì  non  poter  prcpai'are  le  Maggefi  , fcnia  la  licena» 
de’ Cavallari  t..  i.  p.  2(57-  . - : . ■ 

Maffe , compagnie  particolari  di  Paftori  t.  3^  p.  1 4.  ' • 

Mafaerie  vecchie,  è rnafserlc  nuove  perché  cosi  ehiamate  tom.  i.  p.  275. 

ad  277.  ■ ■ ^ 

Melchiorre  de  Navarra  Pre^ldente^  Suo  bando  in  data  de’  io.  Luglio  16(^5., 
Ipiegativo  che  1’ abolizione  de’ debiti  giugneva  all’ eccdfiva  forama  d’ ua 
milione  t.  2.'p.  231.  ' ~ ' 

Memoriale  dato  al  Tribunale  della  Regia  Camera  dal  Doganiere  Fatriiìd 
de^Sangro  , dato  in  Napoli  li  11.  Febbrajo  157<S.  t.i.p.  371.  ad  373.  - 
Memoriale  dato  dalla  generalità  de’ Locati  per  il  nuovo  aumento  con  Tue- 
ceffivo  accefso  della  ^Giunu  , e provvidenze  date  dalla  rntdciima  , dato 
in  Foggia  li  6,  Aprile  1714-  t.'c..  p.  335-  34^- 

Memoriale  dato  dal  Doganiere  .F^hrizio  Sangro  al  Tribuna'e  delia  Regia 
Camera  per  provvedere  fullc  lltruzioni’J  e Capitoli  fatti  per  l’ ammiui- 
flrazione  della  Dogana  t.  i.  p.  363.  , 

Mena  delle  Pecore,  ed  iftruzioni  che  fi  danno  dal  Viceré  D.  Pietro  di 
Toledo,  al  magn.  Teri-ante  de  Sangro  Rcgto  Doganiere  della  Mena  del- 
^ *le  Pecore  di  Puglia  t.  1.  p.  1:0.  ad  136.  - 

Mena  delle  Pecore , ed  ordine  del  Tribunale  della  R.  Camera  nella  caafj 
vertente  tra  il  R.  Flfco,  e 1’  111.  D. "Ferdinando  Gonzaga  per  l’ufo,  « 
Mena  delle  Pecore  della  Puglia,  ed  altro  t.  i.  p.  136.  ad  140. 

Merletti  eccellenti  della  Provincia  di  Lecce  t.  1.  p.  42. 

Mezzane  , rillrctto  mantenimento  per  li  buoi  r.  3.  p.  98,  ’ • 

Mezzane,  e lìftenw  di  venderli  aif incantò  t.  2.  p.  122.  ' 

Mezzane  necefsarie  ’al  pafcolo , peimefsc  colia  proporzione  del  quinto  ■ 
. t.  I.  p.  273.  . 

Mezzane.  Maffari  di  Pug’ia  nel  1 457.  ricorrono  ad  Alfonfo  per  1’ amplia* 
i zione  del  e Mezzane  t.  i.  p.'2Óó. 

‘ Me  zzane.  'Icrritorio  deft  iv.to  al  pafcolo  de’ buoi  t.  i.  p.  1664 
Me  zzane  ampliate  per  impegno  dei  Viceré  loiedo't.  i.  p.  89. 

Metà  di  Mefaracfa,  e fua  d vinone  t.  'i.  p.  202'.  • ‘ 

MerolinI  di  Galiipoli  , calzette , e felpe  di  Taranto  , e veli  di  Monopoli 
fe  nniniti  lofsero  di  privilegio,  fc  oc  farebbe  un '‘gran,  commercio  colli 
Stranieri  t.  i.  p.  42.  • . ''  - ' ‘ 

. • . • ■ Mi- 
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Michele  Bombino  . Difpaccio  Reale  fofpefo  dal  Governatore  .della.  Do^bc^ 
da:o  in  Naiwli  li  28.  Dccembre  1769.  r.  3.  p.  307.  ' -, 

Miclieie  Rullan  Pref.  nell’ anno  1726.  prende  il  pofsefso  della  Dog.  t.2.p.325. 
MicJiele  Rullan  deftina  un  Ufficiale  nell’  anno '1726.  per  raccogliere  je. no- 
tizie del  Trattura  di  Pefcafscroli  t.  i.  p.  248.  t t 

Michele  Sulla  riferifce  la  neceffità  del  Ripofo  della  mafaeria  chiamata  cT  au* 

, lenilì  ,t.  2.  p.'i2i.  , ■ 

Michele  Villanova  Configliere  Delegato  dal  Viceré , per  provvedere  all’An- 
nona delle  Provincie  di  Bugia,  e BafilicataV  e lue  dilpoiiaioni,t.i.p.295. 
Milano  Prefìdente  richiamato  dal  Marcheii;  dì  Villena,  col  lolbtuire  il  Pre* 
lìdeqtc  D.  Domenico  Garafolo  in  Giugno  del  170Ó.  t.  2.  p.  307-  • 

Minerva,  e fue  divrfionì  t.  i.'p.  182.  -,  . . 

Minervino,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  j66.  ' . • , . 

Miniftro  della  Camera  accordato  a’Tenutarj,  coi  nome  di  Delegato, e fu* 
^ifpézione  t-  2.  p.  274.  ‘ ' ‘ , ‘ " 

Mìnìliri  del  Tribunale  della  Camera  non  permettono  la  perfecuzione  de* 

> particolari  Locati  t.  2.  p.  104.  , 

Miniflri  delle  Udienze  di  Chiett  , e dell’  Aquila  eletti  Governatori  gene- . 

rali  della  Doganella  t.  2.'  p.  59.  - ' , ' • 

Miniftri  propriecarj  desinati  al  governo  della  T)ogìna  avidi  del  proprio  in- 
tcrefse  tennero  nafcofte  le  leggi  Doganali  con  poiitivo  danno  dei  Fido  t.i.p.4.  / 
Minorazione  della  Fida  nell' anno  1626. , riduce  la  quantità  del  Tale  a foli 
tomoli  15000.  t.  3.  p.  176.  • 

Minorazione  volontaria  della  Fida  ofièrta  da'  conduttori , rende  inefficace  la 
pena  ftabilift  eoll’ordine  del  Viceré  Conce- di  Penneranda  t.  2.  p.  102. 
Miferia  generale  de’ popoli  del  Regno  abbattp  1’ agncoitura  , cd  .avvililce 
.Ja  Palìorizia  t.  3.  p.'igó.  ^ . . 

Mifura  fatta  dalli  Agrimenfori  per  determinare , 'é  Qrparare  In  ogni  feudo 
•la  quantità  delle  terre,  che  occupar  fi  doveano  per  la  coltura  e lemma  t.i.p.iod* 
Mitra  de'territorj  . Doglianze  portate  al  Iribunaie  delia  Camera  da  parti- 
colari pofsefsori , • per  cfservi  corfo  errore  nella  mifura  de’ Termorj  , e 
loro  provvedimenti  t.  1.  p.  116.  e J17. 

Mifura.  de’ fcminati  fatte  nell’ anno  1565.^  e fue  provvidenze  .t.  2.  p.  134» 
Modo , e tempo  in  cui  devono- tofarfi  le  pecore  r.  1.  p.  12.  ■ • 

Moltiplicazione  degli  affitti  promofsa  nell’anno  1729.. t.  3.  p.  206. 
Moltiplicazione  della  coltura  del  tabacco  , permefsa  dal  Re  Cattolico,  ai 
Leccefi  t.  i.  p.  20.  ^ 

Moltiplicazione  del  numera  degli  animali  ,"  conferma  l’clpcdiente  di  af$e- 
••  gnarfi  la-fiiraa  delle  Difefe,  Mezzane,  o Tcrritorj  t.  i.  p.,  396. 

Monarca  Cattolico  abolì  le  cariche  di  Dóganiere,  e Credenziere  t.  i.  p-5- 
Montagna  d'Arignano,  e fua  tafaa  t.  1.  p.  195.  . i . 

' . . 'Mor- 

<■  ì 
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Monte  di  Poto,  è fiie  divifioni  't.  i.  p.'  183.  - • ' > 

Monte  Calino  » Privilegio  apcordato  al  Monaftero  di  Monte  Calino  da  Ru- 
giero  Goilcardo  Duca  di  Puglia  per  l’elènaione  da  qualunque  pefo  , e 
: cenfo,  che  fi  pagava  per  il  pafcolo  delle, pecore  t.  t.  p.  51.  ad  52. 

Montecucco;o , e fue  divifioni  t.  i.  p.  182.  • , • r 

Montepelofo  Tuoi  Cittadini  godono  l’ antica  difpenfazibne  di  fiafilicata  t.2.p.i6p.- 
Montepelofo  fuoi  poflcflbrL  contenti  dell’  annuo  pagamento  della  Fida  au- 
' mentano  rinduftria  t.  2.  p.  175^  ’ „ - • j 

Montefcagliofo'fuo  territorio  diftinto  col  nome  d’ Ifca  dell’  Arena  tnifurato-  | 

-con’ alfiftenaa  del  Credenziere  de  Maflariis  t.  2.  p.  133.’  -■  ’ i 

Montelèrico,  e fua  devoluzione  al  Fifeo  di  qual  conleguenza-fia  t.t.p.275« 

Montclerico^  ed  abolizione  delle  lue  difelc  t.  i.  p.  179»  . 

Monterocciolo'i  e .file  Locazióni  t.  i.  p.  160. 

Montluber . Diploma  con  cui  Alfonfo  dichiara  Montlubec  Doganiere  perpe- , 
tuo,  e CommilTarro  generale  fc.  t.  J.  p-  58. 

Montluber.  Privilegio  «lei  Re  Aifooló  a .Fraocefeo  Montluber  t.i.p.7o.a74. 

Montoja  Prefidente  furfogato  dopo’  la  Locazione  generale  dal  Conligliere 
D.  Trojano  M:roballo  t.  2.  p.  279."  • ' . 

Morbo  qiidemico  feopeno  in  varj  luoghi  del  Regno  nella  lUte  dell'  anno 
1736.  ritarda  la  trafmigrazionc  delle  greggi  t,  2.  p.  370. 

Morte  del  Marchefe  Ferrante  nel  1754^  fa  conferire  al  Prefidente  Cito  la  ' 

•’  carica  di  Luogotenente  del  T rib.  del  Camera , col  titolo  di  Marchefe  t.2.p.3  86^ 

Mofciali  . Conferma  a’ Locati  di  Barletta  del  privativo  ufo  del  pafcolo  de’ • 

.■mofciall  t.  2.  p.  123.  ' ' ' . 

Mofciali  ► Bando  del  Reggente  D^  Domenico  Garofalo  proibitivo'  d’intro-  ' 
durre  pecore  nel  territorio  chiamato  i mofciali  di  Barìetta  , dato  io  . 

Foggia  11  6.-  Gennaro  1715.  .u  2.  p.  129»  ad  130.  ^ ' 

Mofciali  . Bando  particqlare  del’Rcggente  Garofalo  in  data  de’6.  Gen.  1715. 

• proibitivo  di  arruolare  al  .godimento  del molciaJi le  pecore  de’ forallierl 

• t.  2.  p.  124...  • 

Mofeiuli  - Decreto  del  Prefidente  D.  Andrea  Guerrcro  dc’7.Novemb.  1697.-  ' 

con  cali  dichiara , che  le  pecore  manifdtate  in  Dogana  da’  Cittadini  dV 
■ Barletta,  fieno  mantenute  nel  pafcolo  eie' mofciali  t.  2;  p-  123.  ' 

-Mofciali  y-  t flato  delle  loro  Locazioni,!.  2.  p.  119.  (,  ■ 

Moftra  , atto  preliminare  al  contratto  dellé  pecore",  che  (ì  fa  ne'la  Aera 
di  Foggia  alla  prefen.a  del  Doganiere,  e de' Compratori  t.  3.  p.  112#- 
Motivi  per  cui  la  maggior  parte  delli  territorj  appartiene . a’ Baroni , tecie»  ' 
fialtici , c ricchi  particolari  t.  1.  p..  17.  - • ' . 

. Motivi  della  reftrizione  del  dritto  di  proprietà  per  le  particolari  famiglie  t.i.p.itf.. 

Motta  dell»  Regina,,  e fua  divifione  t.  j.  p.  iSó. 

Motta  S.  Nicola  « file  Locazioni -t»  1.  pu  24^. 

Mof' 
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l^/.ioni  popolari  nel  1647.  eftinguono  intieramente  T ombra  dell*  antica  (fì< 
fpenfazioue  t.  a.  p.  164.  , ' ^ “ ’ * ' " • • 

'Muii  del  Regno  ^ e loro  ufo  t.  i,  p.  n.  ir" 

Muita  pecuoraria  per  que’  Paltori  che  fanno  andare  maliiiofamente  le  lóro  ’ | 

' 6’'^8§‘  ne’ Icminati , vigne,  e d;fefc  t.  3.  p.  403.-  ' - ' ' - ^ ' 

Murgia  di  Mincrvino  Demaniale  , motivo  per  cui  con"' (è  no  fa'  particolar 
dichiarazione  t.  i..  p.  227.  ' . ’ , ' • - 

Mutazione  annuale  dc’M.mllri,  fa  preterire  -l’ oiTervanza  delle  Iftruz'onl 
del  Tribunale  della  Camera  per  li  Cavallari  , e lue  confeguenze'  t.a.p.S. 

Mutazione  frequente  di  Mmiltri  e di  grave  danno  a' Locati  u o.  p.  d. 

' N ■ • : ■ ■ ' " ■ f 

NApoli  fuo  Regno  pafTa  (òtto  il  dominio  dell’ Arciduca  Carlo  ' d’ Auftri» 
che  dcfiina-per  fuò  Viceré  il  Conte  di  Maninitz-  tr  ■2.''p.' 307. 

Navarra  Reggente  tenta  correggere  l 'pregiudizj,  e ne  informa  il"  Viceré 
D.  Pietro  Antonio  d’  Aragona  e. -a.  p.  232.  •• 

, Navarra  Reggente  nell’ anno  1665.  perfuade  il  Viceré  Cardinale  d’Arag» 
na,  a fomminiRi'orc  agli' Agricoltori  if  denaro  'neceffario  per  fupplire 
^ alle  fpefe  della  mefle  t.  3,  p.  199.  - ' ' ' • 

Nerone  fuo„iropegno  per  la  buona  direzione  del  pubblico  Ei-ario  t.  i.p.4g. 

S.  Nicandro,  Tuo  Demanio,  e fua  dìvifione  t. 'i.  p.  193.  ” ' ' 

. Nicola  Ageta  pubblica  una  memoria^  fentta  dall’ Avvocato  Fifcale  del  Reale 
Patrimonio , nella  quale  efpcne  gli  efpedienti . per  togliere  gii  abufi  io- 
, trociotti  dall’avidità  del  nuovo  UificialC  proprietario  t.  3.  p.  381.- 
Nicola  vGal'cone  PrdiJcnte  neìTianno  IÓ75*  trova  quali  diftrutta  la  panico- 
. ^ lare  Locazione- di  Terra  d' Otranto,  e fué’ provvidenze  t.-2.  p.  145. 

Nicola  Antonio  Deroinadois  fcelio  per  Doganiere  , in  furrogazione  del  Dò» 
ganiere  Caracciolo  t,  i.  p.  67.-  ' * c 

Nicola  Gafconc  Pref.  deltinato  al  governo  dcHa  Dogana  in  Féb.  i675.<.2.p.c^5. 
Nocchiarichc , e Rilioppie , e loro  difdnzionc  t.  i.  p.  269.  '■  ■-  ‘ 

iNomma  della;  carica  di  Luogotenente  della  Regia  Doganella  d’ Apruzzo  nell» 
perfona di Gio,  Ant.  Valignano,dato  in  Fog. li  j8.  Aprile  1563.  t.i.p.di.a da. 

Norma  per  rendere  efatta  la  liquidazione  degl’  eccelfi  di  coltura  data  tX 
. . Dog,inierc  Marchefe  di  Padda  t.  3.  p.  256.  " . ■ ' . 1 - 

■ Norma  per  gii  atfiiii,  e coltura  delle  Terre 'Fifcaii  t.  2.  p.  7.  •'  1 

Noi  mandi  loro  venuta,  e fue  confeguenze  t.  1.  p.  51.  •.  2 

Nota  de’  nomi , c cognomi  delle  Locazioni  t.  1 . p.  250.  ' ' 

.Nota  de’ paiticolai'i  che  pofiedono.  difelè  , e pafcoli  in  ciafeun  territori» | 

. t.  I.  p.  374- 3*>4*  ' 

. Nunoerazioue , Frowiiji^p  date' dal  Vicerèt,..t.XrilNipaie  della  Camera  per 
■ ' 'far 

A*  • . » • 
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fcf  procedere  »lla  follecita  numerazione  delle  pecore  mantenote  da’ pard- 
colari  di  Lione  (Fa  , Gicoli,  Amatrice,  e flato  di  Tagliacozzot.2.  p.aai, 

Kumerazione  . Siflema  antico  deila  giufta  numerazione  degl’  animali  andato 
in  difufo  t.  3.  p.  7. 

Numerazione  delle  pecore  • Ritardo  della  decHìone  dell’  antica  controverfia 
pendente  nel  Tribunale  della  Camei-a  ^ non  permette  l’elecuzione  della 
numerazione  efatta  delie  pecore  t.  2.  p.  124. 

Numerazione  di  animali,  ed  informazione  per  la  medefiraa  t.  2.  p.  275.  j 

Numerazione  .delle  vacche,  e delle  giumente  coiifufa , e pregiudicata  , per 
elTerli  violata  la  legge  iondamentate  della  dilpenfazione privativa t.2.p«84. 

Numerazione  da  ercguirli  cojl’^filtenza  di  due  perfone  deputate  dalla  Cotn. 
munita  t.  2.  p.  8p. 

Numerazione  deg.i  animali  groffi , efclufa  dagli  afini,  cavalli  , e pìumentc 

. domate  t.  2.  p.  83. 

Numerazione  divifa  in  quattro  ripattiroenti , diftinri  col  nome  di  Saccione, 
Montagna , Faglia , e Trigno  t.  o.  p.  So. 

Numerazione  indillinta  de’ luoghi  meno  lontani  dalle  Locazioni  , e da’Ri> 
fiori , ed  a qua)  fine  t.  q.  p,  82. 

Numerazione  . 11  rigore  della  numerazione , non  accrefee  il  concorfo  delle 
greggi  t.  1.  p.  2!jy. 

Numerazione  generale,  di  tutti  gli  ammali  mantenuti . nelle  Locazioni  , 'e 
Rilton , ed  a qual  fine  t.  a.  p.  9. 

Numero  delle  pecore  date  in  nota  da’ Pallori  per  la  volontaria  profefiazio- 
ne  nel  1644.  P*  140.  „ 

Numero  delle  pecore,  che  ogni  anno  concorre  in  Dogana  t.  3.  p.  132. 

Numero  delle  pecore  profeflate  aumentato  nel  1600.  t.  2.  p.  139. 

Numero  delle  pecore  manifellate  nell’anno  164.6. a che  afeendeffe  t.2.p.i<54. 

Numero  aggiunto  nello  Squarciafoglio  coll’  cfprèfllone  di  pecore  in  erba  t.2.p.23fi. 

Numero  delie  Polle , vario  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  4.  * 

Numero  de  procelfi  moltiplicato  nel  foro  per  le  continue  liti  nate  fra  eli 
Agricoltori,  ed  i Negoziami  t.  3.  p,  230.  " 


O 


OBblighi  degli  Ufficiali  di  Dogana  trafeurati  da’medefìmi  , per  faziare 
la  propria  ingordigia,  tom.  2.  pag.  163. 

^bligo  del  Pallore  di  pagare  il  pefo  della  Fida  f.  3.  p.  7.  ' • ^ 

Obbiigp  delle  Communità  del  Regno  di  pagare  al  Monarca  i tributi  annual-" 
mente  t.  3.  p.  ^4,  - 

Qccu^ziont  del  Tribunal  della  Camera  per  decidere  le convoverfìe  di  quelli 

' P P P 'che 
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che  pretendevano  l’elènzione  t.  a.  p.  loo.  • ‘ '' 

Occupaaioni . Como  dato  dai  Doganiere  Caracciolo  al  Tribunale  della  Ca* 
mèra  delle  occupazioni  fatte  in  pregiudizio  del  Fife©  t.  t.  p.  67. 

Offena  fatta  al  Fifeo  nell’anno  1714.  da’ Locati  di  un  compenfo  volontario 
di  ducati  25.  mila  per  elimerfi  dalie  pene  pecuniarie,  ed  altre  t.i.p.247. 

Officiali  proporti  dal  Viceré  Toledo  per  numerare  gli  animali  nelle  Locazioni 
e Riftori  di  Puglia,  come  pure  in  altre  parti  del  Regno  t.  i.  p.  po. 

Officiali  di  Dogana  . Divilione  di  tre  claffi  d’  Ufficiali  per  raccogliere  le  lifte 
di  tutte  le  pecore,  che  dovevano  concorrere  in  Dogana  t.i.  p.  2 2 9.  a 230. 

Officio  di  Segretario,  e Maftrodattl  affittato  per  an.  due.  3500.  1.3.9.342. 

Olio,  e Tua  eftrazione  t.  i.  p.  22. 

Olivete  di  S.  Giovanni  Rotondo,  e fua  rafia  r.  1.  p.  195. 

Olivi,  e loro  piantagione  t.  1.  p.  22. 

Oppofìzloni  de’  Locati  difeufie  avanti  il  Configlio  Collaterale  per  ordine  del 
nuovo  Viceré  Conte  Borromeo  t.  0.  p.  314. 


particolari  con* 
devenir  poi  alla 

t.  3.  p.  200. 
cogli  Apruzzefi 


Oppofizioni  dell’ Agente  dclfElettot  Palatino  per  Tafiegnamento  della  Fi 
e rendite  della  Dogana  t.  2.  p.  103. 

Ordine  alla  Regia  Camera  che  follecitamente  decidefie  le 
rroverfie  nate  per  le  occupazioni  di  certi  luoghi  , .per 
I reintegrazione  t.  i.  p.  226.  ' ■ 

Ordine  con  cui  fi  fpedifeono  le  patenti  glie  a’  fudditi«fittizj 
Ordine  Reale  per  eflTer  ammefli  i Locati  Pugliefi  affieme 
per  Deputati  generali  purché  abbiano  la  nomina  t.  2.  p.  400 
Ordine  Reale  con  cui  li  rimette  la  pena  della  Icommifilone,  ed  altri  a’Lo* 
cari  contro ventori  t.  2.  p.  395. 

Ordine  del  Conte  di  Caftrillo  per  dertinaHì  per  ComltailTar]  della  Contro- 
venzione  un  Minirtro  dej  Tribunale  della  Dogana  t.  2.  p.  75. 

Ordine  della  Camera  acciò  la  Dogana  fàcefic  la  deduzione  per  gli  animali 
ajliftati  da’Commiflarj  dell’ alliliamento  t.  2.  p.  iii. 

Ordine  del  1698.  per  cui  le  terre  del  fèudo  di  Monteferico  rimafte  incolte 
dopo  l’anno  1650.  non  debbano  godere  della  menoma  dedu^.  t. 3.9.205. 
Ordine  del  Cardinale  di  Granveia,  che  l’Uditore  fi  ef^nefie  al  Sindicata 
nell’ inverno,  e primavera  t.  3.  p.  347. 

. Ordine  della  Camera  al  Prefideme  Governatore  di  provvedere  al  particola* 
re  bifogno  de’  Locati  t.  3.  p.  62.  ' 

Ordine  del  Viceré  Cardinale  di  Granveia,  che  due  foli  Avvocati,  e due 
Procuratori  potefiero  difendere  le  caufe  in  Dogana  t.  3.  p.  345. 

Ordine  della  Camera,  che  l’Uditore  non  pofia  eliger  cofa  alcuna  per  i de* 
creti  interlocutorj  , nè  definitivi  t.  3.  p.  341.  . • • ' 

Ordine  del  Prefidente  D.  Andrea  Guerrero  alli  Subalterni  Commifsarj  tom, 

3-  pag-«5‘  . ..  . 
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t)rdiae  dato  dal  Tribunale  della  Camera  al  Luogotenente  - della . Regia  Do» 
ganella  per  l’ efecuiionc  di  varie  provvidenie , dato  in  Foggia  li  25.  Mag- 
gio 1585.  t.  2.  p.  62.  ad  63. 

Ordini  del  Reggente  Gun^ro  inelèguiti  per  la  facoltà  da’  Credenzieri  (£>• 
rpotid  regolatori  deir  Economia  t. ’3.  p.  203. 

Ordini  de’ 1 8.  Ottobre  > e 3.  Dicembre  1649.  che  proibilce  gli  afEtti  de* 
Territori  fai  di  di,  Monteferico  t.  3.  p.  197. 

Ordini  del  Viceré  Cardinale  S.  Croce  furono  inefficaci  per  richiamar  al? 
olTervanza  la  legge  di  Carlo  II.  d’ Angiò  t.  i.  p.  17. 

Ordini  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  per  la  decilione  delle  controver- 
lìe  de’  Locati  t.  3.  p.  345. 

Ordini  del  Viceré  d’ Aragona  adempiti  con  efattezza  per  la  diligenza  de* 

M niftri  t.  3.  p.  334.- 

Ordona  con  Locazione  aggiunta  di  Stornara  , ed  erbaggi  difpenfati  t.i.p.4 18. 

Ordóna)  e Tua  tafla  t.  1.  p.  439.  , 

Ordona,  c file  Locazioni  t.,  r.  p.  ' 

Origine  del  maggior  danno  apportato  all’Agricoltura  t»  3-  p-  238. 

Orfanefe,  e di  Torre  di  Mare  co’ loro  erbaggi  deferitti  fra  quelli  che  com- 
pongono la  Locazione  di  Terra  d’ Otranto  t.  2.  p.  139. 

Orfanefe,  e Tua  difefa  riunita  ne’pafcoli  fa  defiilere  lo  ilrepitofb  litigio 
infjtro  fra  i Cittadini  locati , ed  il  Fifeo  t.  2.  p-  248. 

Orta  ,*e  fue  Locazioni  t.  i.  p.  156. 

Orta',  e fua  taffa  t.  i.  p.  439.  •'  ' 

Ona,  con  Locazione  aggiunta  del  quarto  di  S.  Gio:  della  Cirignola  ^ el 

' erbaggi  difpenfati  t.  i.  p.  417.  , 

Orta , Ordona , e Stornara , e loro  ponate  ricevono  una  nuova  di  vi  (ione  t.  r .p.270. 

Offervanza  delli  ftabìlimenti  dati  dai  Tribunale  della  Camera  , fanno  riu- 
feire  felice  1’  efecuzionc  del  nuovo  fiflcma  t.  2.  p.  8. 

Offervazione  fatta  da  pid  accorti  Agricoltori  fulU  diverfìtà  de’  grani.  tom« 

3.  p.  230.  ad  031.  - . , 

Ottavio  Capece  Scondito  Reggente  Gov.  della  Dogana  nel  1700.  t.Q.p. 295. 

Ovili , e loro  coArozione  necelfaria  t.  3.  p.  4. 

; . . • " P • ; 

1 

PAdroni  delle  maflerie  dì  portate , ed  afSttatorì  delle  terre  Fifcali  non 
poffono  variare,  e' cedere  la  coltura  , fenza  l’ intelligenza '' delia  Ca-  ■ 
mera,  e Dog.uia  t.  3.  p.  198.  . , 

Pagamento  della  Fida,  regolato  dal  nam.  degli  animali  di  ogni  anno  t-s-p-S* 
Pagamento,  della  Fida  anmenuto  pec  il  maggior . numero  delie  pecore  nel- 
l’  anno  1706#  t.  2.  p.  147.  ^ . 

' i.  t ' P p p a Paga- 
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Pagamento  della  Fida',  'fenza  godere  gli  erbaggi  retta  gravófo  a’ Fattori 
Apruzzefi  t.  2.  p.  97.  ' ' 

Pagliarole  . Difìànzione  di  tal  nome  r.  2.  p.  p3. 

Pagliari  coftrutti  da’ Fattori  ne’pafcoli  di  Puglii^jjjr  il  ricovero  delle  lony 
g'‘«gg'  1 e per  ripararli  da’ cocenti  raggi  del  Sole^^ da’venti  freddi  t.3.p.4>  o. 
Paglia  de’ grani  di  Puglia  fua  qualità  di  ibftanza  midolloCr,  e buona  al  fo* 
ftegno  degli  animali  t.  3.  p.  231.  - ' 

Palagiano  Aio  territorio  mifuratofi  dal  Credenziere  de  Maflarii»  t.2.  9.135. 
Palmari  grande,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  150. 

Palman  piccolo  , e Tue  Locazioni  t.  i.  p.  151. 

Panettieri  godono  deirefenzione  di  pagare  qualunque  dazio  t.  3.  p.  405. 
Panni.  Motivi  per  cui  le  varie  fabriche  de’ panni,  cappelli,  e calzette  di 
lana  introdotte  nell’  Apruzzo , e Terra  di  Lavoro  , non  ebbero  mai  In 
• particolare  protezione  del  governo  t.  i.  p.  39. 

Panni  di  Arpìno,  Falena,  Piedimonte , Avellino  migliori  di  quelli  di  Ger- 
mania  , ed  Inghilterra  t.  i.  p.  40. 

Panno . Stabilimento  del  Re  Cattolico  di  far  veftìre  tutto  il  Tuo  efercito 
di  panno  nazionale  t.  i.  p.  39.  ad  40. 

Pane , e ftia  voce  t.  3.  p.  406.  ».  - * 

Pantanella  grande  rilafciata  al  PoflelTore  di  Canofa  t.  i.  p.  190. 

Paranze,  nome  con  cui  fi  chiamavano  le  dadi  de'pefatori  delle  lane  nella 
Fiera  di  Foggia  t.  3.  p.  117.  ' ^ * ' 

Parafitcco,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  1^9.  ‘ ' ' 

Parlamento  generale  convocato  nel  palazzo  della  EKigana  , coll’  intervento 
di  tutti  i '•Fattori,  per  abolire  le  concuflìoni  de’ Commi flarj,  e Cavallari 
T.  2.  p.  5.' 

Parlamento  generale  convocato  li  4.  Maggio  1615.  per  ridurre  in  buon 
ordine  le  cofe  toccanti  il  Reale  Patrimonio  t.  2.  p.  i8.  ad  27. 
Panicolari  di  Bafilicata , tettano  efentt  dal  pefo  del  pafib  dell’  Aciniello 
t.  2.  p.  171. 

Paàicolari  della  Città  di  Nutto , offrono  1’  aumento  della  Fida , colla  rein- 
tegrazione del  pafcolo  della  difefa  di  Camarda  t.  i.  p.  395.  . 

Partite  tranfatte  t.  2.  p.  1 70. 

Parchi.  Fabrizio  di  Sangro  Doganiere  efegùifce  la  'demolizione  de’  parchi 
dettinaci  al  pafcolo  c.  i.  p.  228. 

Parco  di  Minervino  con  fua  ratta  t.  i.-p,  195. 

Partenza  delle  pecore,  li  regola  (ècondo  il  vario  corfb  della  ftagione  1,3.9.164. 
Particolari  della  Città  dell’Aquila,  di  Sulmona,  e di'Caftei  di  Sangro de- 
ftinatì  dalle  flette  Comunità  a pefare  le  lane  nella  fiera  dt  Foggia , con 
■ efigeme  da’ compratori  , e venditori  il  ffilariod’ un  grano  a rubbio  1.3.9. r.i  6. 
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RricdlJ . H‘  Luogotenente  della  Camera  D.  Bcrardinó  Ramirez  Montalvo  nd 
1624.  permette  a’Paftori  la  libera  coffitrattaz.  de’pafcoli  ftraordinarj  t.a.p.i63. 
Pafcoli  eftivi  danno  il  vantaggio  alle  pecore  di 'goder  le  fpighe  t.2.p.i6é. 
Pafcoli.  Difpofiz.  di  Alfonfo  I.  d’ Aragona  per  la  diftribuz.  de’pafcoli  t.3-P-93- 
Pafcoli. 'Bando  dell’anno  1697.  del  Re  Carlo  relativo  a’ pafcoli  1.3.9.24. 
Pafcoli  di  Lefma,  e Caftiglione  t.  3..  p.  I3*  • 

Pafcoli.  Bando  del  Prefidente  de  Filippo  dell’' armo  1669.  per  la  vendita, 
e compra  de’  pafcoli  t..  3.  p.  51. 

Pafcoli  acquiftati  dal  Doganiere  Montlubcr  t.  i.  p.  58. 

Pafcoli  . Diftribuzione,  ed  efazione  della  Fida  fatta  a proporzi^  di  dieci 
, pecore  per  ogni  vacca,  o giumenta  t.  2.  p.  92. 

Pafcoli.  Offerta  del  Marchefe  di  S.  Giuliano  apoffeffori  delle  pecore  che 
reftavano  ne’palcoli,  ed  dito  di  quella  difpofizione  t.  2.  p.  loi. 

Pafcoli,  e loro  diftribuzione  . Relazione  fatta- al  Viceré  Duca  d’ Offuna  dal 
Credenziere  Gio:  Domenico  Chirico  per  togliere  varj  abufi  nella  dlftrt- . 

- buzione  de’pafcoli  t.  1.  p.  388.  - 

.Pafcoli.  Bando  del  Regg.  Villanova  per  lì  pafcoli  delle  mezzane  déll’Ofanto, 

- Sepolcro  , e Rafeiatano , in  datadelli  oi.  Genn.  1559.  t.2.  p.i26.ad  125. 

- Pafcoli  . Ordine  del  Viceré  Conte  di  Penneranda  in  data  de’ 22.  Ag.  iddi., 

e maneggi  de’ Conduttori  per  allontanare  li  animali  da’pafcoli  t.  2.  p.  102Ì 
. Pafcoli  autunnali  per  ii  - follegno  delle  greggi  , devono  effere  vicini,  alle 
Locazioni  t.  i.-p.  244. 

.Pafcoli.  Pramm.  fpedita  da  Madiid  li  3.  Gen.  1593.  per  regolare  la  diftri^i. 

de’pafcoHj  ed  impedire  la  parzialità, e le  frodi  ufate  da’Dog.  t.i.p.394.aS95. 
Pafcoli . Vantaggio  fifcale  fondato  neUa'tlillribùz.  de’palcoli  vernini  1.2.9.133. 
Pafcoli  dcftinaii  da  Montluber  per  il  godimento  delle  ftabilite  Locaz.t.i.p.222. 
Pafcoli.  Ufo  de’pafcoli  vernini  limitato  in  Dogana  fino  alli  8. Mag.  1.3.9.  i'd4. 
Pafcoli.  Difpofizionf  date  dal  Prefidenté  Gafame  per  la  ithftribuzione 'de’ 
pafeolf  vernini  t.  2.  p.  277.  - , *• 

Pafvolo  nel  recìnto  delle  pofte,  mantenuto  (aldo,  ed  incolto  t.2.  9.1*22. 
Pafquale  d’ Aragona  Viqprè  concede  l’aboliz.  degli  antichi  crediti  Fifcali  r.2.p.23 1. 
Paffapgio.  Bando  del  Prelidente  D.  Francefeo  Moles  col  quale  fi  ord.na  a 
-,  qualfivoglia  perfona  di  non  poter  efiggere  il  dritto  del  paffaggio  , dato 
. - «in  Foggia  li  30.  Luglio  1678.  t.  2.  p.  300.  ad  30:. 

Paffaggio . Uditore  , e Credenziere  della  Dogana , incaricati  di  regolare  il 
paffapgio,  e la  fìtuazioiie  degli  animali  ne’Ripofi  t.  2.  p.  236. 
Paffaggio . ‘Bando  particoiarc  dei  Prefidente  Moie»  in  data  de’  30.  Luglio  1 678. 
col  quale,  fi  proibifee  l’efazione  di  qualunque  dritto  per  il  paiugglo  , c 
trattenimento  degli  animali  , ed  altre  provvidenze  t.  2.  p.  279. 

Paf&ggl . Leggi  de  Sovrani  Aragonefi  proibeati  il  paffaggio  delle  greggi  da 
• .una  Locazione  all’  altra  t.  3'  P*  6*  ..  * • " • 
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FefTaggìo.  Bando  del  Doganiere  Fabrizio  <fi  Sangro  per  frenare  T anticipa* 
to  paffaggio  delle  greggi  nelle  LoAzioni  t.  3.  p.  3. 

PalTaggio  nelle  Locazioni,  e pena  fiabilita  dal  Viceré  di  Toledo  per  quelli 

. che  anticipavano  t.  i.  p.  223.  , • • , , 

Palfaggi . Miniftri  della  Dogana  permettono  a’  Locati  il  paflaggio  anticipata 
delle  greggi  nel  feudo  di  Civitate , e luoghi  contigui  a’Tratturi  t.i-piass, 

Paflaggi  . Banlo  io  data  de’ 8.  Febbrajo  1575.  prefenvente  doverli  tog  iere 

. tutti  gli  impedimenti  de’  pubblici  paflaggi  t.  i.  p.  233.  ' 

PaiTaggi  . Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  per  frenare  l’anticipato 
. palfaggio  delie  greggi  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  8.  • ^ 

Paflate . Licenze  fpedite  nella  Dogana  per  accompagnamento  delle  greggi 
ne’  loro  paflaggi  da  riconofcerli  da’  Cavallari  t.  3.  p.  loS.  ^ 

Paflate,  nome  con  cui  vico  dilHnte  la  licenza, che  li  dà  a’ Pallori , allorché 
vogliono  allontanare  gli  animali'dalla  Puglia  t.  3.  p.  18. 

Palli . Prammatica  del  Viceré  d’ Aragona  "pub. icata  nell’ anno  1668.  colla  qua- 
le abolifce  gli  ordini  ottenuti  da’ fjotenti  poiredbri  dc’paflì  per  continua- 

• re' r efazione  degli  ilabiliti  dazj  t.  3.  p.  401. 

Palli . Verificazione  dc’Tratturi  profeguita  , cominciando  dal  paflb  di  Poi> 

I 'terotto  , e fuccelfivi  Territori  t.-  i.  p.  234,  ad  235. 

PalTi . Bando  del  Prefidente  Giufeppe  Odoardo , prefenvente  la  cullodia  del 
paflb  detto  Aciniello,  dato  in  Foggia  li  16.  Feb.  1729.  r.2.p.2i6. a2i7- 
Pafli . Num.  dc’pafll  che  nella  primavera  li  debbono  cuftodire  daCavall,t.3.p.i  29. 
Palfi . Pene  agli  efittori' che'collringonò  i Locati  al  pagamento  depalfi, 

• in  difpreggio'  de’ bandi  della  Dogana  t.  3.  p.  401-  . . 

Pafli  di  Baliiicata  t.  2.  p.  Ì72-'"  • ' • . . , - ” 

Pafli,  e loro  dritti  li  concedono  dal  Filco  in  affitto  per  l’ufficio  de’Cav4- 
lari  t.  2.  p.  172.  • • ' ‘ 

Paflb  di  Aciniello  cuftodito  , e perché  t.  <2,  p.  i€6,  ' 

Paflori.  Legge  dell’ Imperatore  Federico  li.  per  la  trafmigrazione  dèlie  greggi 
dalle  montagne,  ne' piani  della  Puglia,  e proibizione  per  le  gravezze  de’ 
.1  Pailorì , e libertà  del  paflaggio  degli  animali  t.  v P*  53*  ’ 

Pallori  per  efenrarli  dalie  avanie  de’ Cominilfarj  della.  Controveuzione  negli 
anni  1^92,  e 1693.  manifeAano  in  Dogana  volontariamente  le  loro  pe- 
core t.  2.  p^  288.  . . • . 

Pallori  concorfi  all’ acqui  Ho  de’ palcoli  di  Calliglione  ne  Ibno  efclufi  t-3.p.  1 86. 
Paftori  . Piattica  introdotta  di  elcgerfi  particolarmente  da  ogni  Locazione 
, due  Pallcii  _,  e per  qual  fine  r.  2.  p.  239.  - • i - - 

-Paftori  , e greggi  dentati  dal  pagamento  de’ dazj  Ilabiliti  pel  mantenimento 
- de’ ponti  lituati  ne’ varj  fiumi,  per  la  trafmigraz.  delle  greggi  t.3.  p.400. 
Pallori  implorano  nuovamente  gli  effetti  della  Reale  Clemenza  per  h danai 
fofferù  dalla  maocaiua  delle  pioggie  t.  2.  p.  388.  • . ..  t - 

. , - Pa- 
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Paftori  fbtroppfti  a metter  in  commercio  i prodotti  delle  proprie  ^eggt  t.a.p,  171» 
PdAori . f'iovvid.  date  dalla  Giuntaalle  loro  dimande  in  Apr.  1714.  t.2.  p«3i7. 
Paftori  poveri  per^godere  la  libertà  della  volontaria  profefiaz.  unifeono  le 
loro  piccole  greggi  per  condurle  in  Dogana  fotto  ilnome.di  un  Polo  t.i.p.sSS. 
Paftori  s’impegnano  a concorrere  nel  Reaie  Tavpiicre,  affine  di  godere  piià 
, vantaggi  t.  1.  p.  386. 

Paftori  . Iftnuioni  particolari  del  Prefidente  Fomaro  per  afficurare  gi’inte* 

•i  relfi  del  Fifeo,  e le  foftanze  de’ poveri  paftori,  ed  altre  provvidenze , in 
data  de’ 25.  Ottobre  1590.  t.  2.  p.  54.  ad  55. 

Paftori . Prerogative , e privilegj  conceduti  in  -favore  del  corpo  de’  paftori  • 
a preferenza  d'  ogni  altro,  acciò  non  s’introducano  in  Puglia  animali, e 
lane  d’altri  pofteliori  d’ animali  non  ammeffi  in  Dog. , e Puoi  motivi  t.i.p.109. 
Paftori  acconi  deludono  iàcllmente  la  diligenza  de'Minìftrì  nella  fpedizione 
delle  paflate  provvidenze  fuggente  per  quefìo  t.  3.  p.  386. 

Paftori  ..  Bando  dei  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro , emanato  in  Febhrajo  del 
1574.  per  ravvivare  il  concorfo  de’paftori  in  Dogana  t.  5.  p.  161.- 
.Pallori.  Conferma  degli  anridti  privilegi,  conceda  dal  Re  Ferrante  a’ De- 
putati dell’intero  corpo  de’ pallori  t.  j.  p.  Ò4.-  ' 

Paftori Il  Doganiere  Sangro  nell’  anno  15Ò9-  ordina  la  ricognizione  , ed 
«ppuramento  de’ parchi,- e chiufure,  per  le  lagnanze  de’paftori  , ed  efe- 
,cuzione  del  decreto  proferip  dal  Reg.  Revertera  nel  1549.  t.  i.  p.-azS, 
Paftorizia  ..  Impegno  de’  Governatori  del  Regno  per  far  rifisrgere  1’  abbat- 
tuta paftorizia  per  li  ftraórdinarj  bìfognt  della  Monarchia  di  Spagna,  e 
loro  efficaci  efpedienti  t.  2.  p.  3-- 

Paftorizia  Provvidenze-  date  per  1’  aumento  della  paftorizia  t.-  0.  p.  io.  ' 
Paftorizia  ridotta  in  florido  ftato-  per  la  riftrizione  dell’  autorità  del  Doga- 
niere , ed  avanìe  de’  Cavallari,  frenate  dagli'  ordini  del  Viceré  Conce  Olt- 
• - vares  t-  i.  p.  397.-  . , 

Paftorizia.- ReLizìone  del  Reg.  Galeota  fàtu  al  Vicere  in  dau  de’ 4.  Seit. 

1645.,  e mezzi  fuggenti^  per  il  folHevo  della  paftorizia  t.  2.  p.  16. 
Paftorizia.  Filippo  IV..  delfina  alla  vifiu  generale  del  Regno  il  Cavaliere 
D. Gio.Chacon  Ponz  de  Leon  ,'per  la  decadenza  della  paftorizia  t.2.p.i4. 
Paftorizia Mezzi  praticati  dal  Doganiere-  Fabrizio  di  Sangro  per  l’ aumento 
delle  Jlealì  rendite,  e vantaggio  della  Paftorizia  t.  1.  p.  316.  ad  317. 
Patenti  fpedite  a’  Baffettieri  per  godere  dell’  immunità  nella  ^ vendita  della 
- carni,  e pelli  t.  3-  p.  139.-  - • - 

Patente  di  Luogotenente  della 'Dogana  , fpedita.  in  data  de’  18.  Apr,  1563., 

^ e Aie  piFticolari  iftruzioni  t.  2.  p.  52.  ~ ' 

Pecore  gentili  de’ Cittadini -d’ Ariano  fogettc'alla  Fida  t-  2.  p.  333. 

Pècore,  e loro  mantenimento , e frutto  t.- i.  p.  n. 

Pecore  in  erba  elpreffione  dello  Squarciafoglio,  t.'2r  p.  285*- 
••  f Pecof 
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.Pecore  gentili , e loro  induOria  moltiplicata  nelle  pre^rìncie  di  Baniicarar.^.p.tdo» 

Pecore  gentili.  Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  prefcriventi  la  tra» 

* fmigraaione  delle  pecore  gentili  « e lue  provvidcnie  t.  3.  p.  161. 

Pecore  dove  devono  tencrfi  t.  i.  p.  ts. 

Pecore  reali  defcmte  nel  libro  chiamato  Squarciafoglio  t.  3.  p.  aaS.  ' 

Pecore  gentili,  e loro  miglior  qualità  t.  i.  p.  11.  . 

Pecore  quando  devono  tofarfi  t.  i.  p.  i3. 

Pecore  gentili  nàantcnuie  nelie  provincic  di  Puglia , Capitanata , e Contada 
• di  Molife,  teltano  fottopolle  al  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  pjj. 

Pecore  mofeie,  e cart’agne  t.  i.  p.  n. 

Pecore  mamfeilatc  in  Dogana  nel  1623.  a qual  nura.  afeendefle  t.  3.  p.163. 

Pecore.  Situazione  data  da  Montluber  per  riparo  delle  pecore  t.  a.  p.  59, 

Pecore . Bando  col  quale  j oidina  a tutte  le  Provincie  d’  Apruzzo  Citra,  ’ 

ed  Ultra,  Capitanata,  e dillretto  di  Puglia  dt  dover  maiivHare  una  di» 

flinta  nota  degli  animali  pecorini  di  cialcun  particolare,  dato  in  Foggi» 

li  13.  Luglio  1645.1.  3.  f .<- 46-  ad  47. 

Pecore  molcie  e loro  privilegio  di  pagar  la  Fida  come  pagano  i Cittadini 
di  Trani,  e di  Andria  t.  2,  p.  118.  . , - 

Pecore.  Nota  delle  pecore  extra  Locazione  in  Tcna  d’ Otranto , e Bafilicat» 
delcrìtue  nel  conto  del  Credenziere  Cordone , con  lue  diviiiom , e u(f» 
della  Fida  t.  3.  p.  180.  ad  195.  . . v. 

Pecore.  Dii^inzione  iblìilica  delle pecoi'c gentili, e carfagne  abolita 
Pecore.  Utile  che  ricevono  le  pecore  dall’ufo  del  faie  t.  3.  p.  173. 

Pecore  Reali  diflinte  da  quelle  TIette  col  nome  in  alia  t.  3.  p.  14. 

Pelli  d’animali.  Efenzione  da’dazj  conceifa  ad  ogni  Ibrte  di  pelli  d’ aninU* 
li  radunato  da’ Baflett ieri  t.  3.  p.  158.  , - 

Pena  di  ducati  fei  a morra  per  le  pecore , oltre  le  pene  corporali  contra  de’ 
paBorì,  che  anticipatam.  introducono  gii  animali  nel  K.  Tavoliere  t.  p.ioi. 

Pena  deH’emenda  Babilita  a que'paBoa  che  lafciano  andare  le  loro  greggi 
ne’feminati,  vigne,  giardipi,  e dilcfe  de' particolari  t.  3,  p.  403. 

Pena  llabilita  per  quelli  che  ammoveliéro  i titoli  lapidei  t..  1.  p.  238. 

Pena  de’  ducati  lèlfantaquattrd  a migliajo  di  pecore  b.3.  p.  82. 
iPene  divelle  preferitte  agl’cccein  di  coltura.  Premura  de’ Locati  fetta  al 
Supremo  Tribunale  delia  Camera  t.  3.  p.  255. 

Pena  delie  fcommelfioni  t.  3.  p.  93. 

Pena  impella  a'pelàtori  in  cafo  di  contra venaione  agli  ordini  Fifcali  t-3.p.i29. 

.Peraino,  e fue  divifioni  t.  1.  p.  i3i. 

Percolib  con  fue  divilioni  t.  i.  p.  ìSi.  , . ' ■ 

Per  cmpii'c , ternunc  ufato  per  Ipicgare  certa  taflTa  ideale  t.  3.  p.^  9.  . 

Per  le  perfone  comprefe  nel  privilegio  li  è tempre  in  Dogana  ricevuta,  1» 
fiotma  del  Capo  i4..'de’Bàhdi  dei  Doganiere  Fabrizio  di  Sangrot.3.p-399.' 

Per- 
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fereèltore.  Iftrationi  che  fi  fono  confegnate  ài  Percettore  della  R.  Dogan* 

• A Foggia,  date  in  Napoli  li  25.  Marzo  1652.  L 3.  p.  3p4.  ad  397, 
Percettore  Pofitano  foftituicò  in  ul  carica  udranno  163^.  da  Carlo  Silye* 
rio't.  3.  p.  382.  _ ‘ " 

Percettore  non  puà  fpedire  i Commiflarj  lenza  T órdine  e fpreflb  del  Pre*  , 
iidente  Governatore , ed  Avvocato  Fifcale  3;  pi  385. 

Perilio,  e fua  divilione  t.  i.  p.  201.  . . ' - ' * 

Permiflione  data  a’ pallori  di  pafl'are  dopo  i 20Ì  di  Settembre  alle  MurgC| 
per  i palli  di  Spinazzola , e Mcifì  t.  i.  p.  243.  » 

Permuta  domandata  dail’ abolita  Compagnia  Gefuitica  , al  Viceré  Conte  di. 
Callrillo,'per  carra  fettaocadue  delle  terre  di  portata',  ed  accordatecela 
dal  Viceré  di  Aftorga  t.  i.  p.  277.  ' ' i • 

Pefo  della  Fida  degli  animali  generale  a tutti  i paftorì  t.  0.  p.  159. 

Pefo  delle  Collette  che  pagavati  da  ogni  famiglia  delle  Comunità. del  Re* 

'■  gno  Aftinta  col  nome  A Fuochi  t.  3.  p.  174. 

Pefo  del  pagamento  della  Fida  > da'  wyrtirfi  Ibi  sumero  delle  pecore  di 
• ciafcun  panico! are  r.  nV'p,  d.-'  ’ 

Pefo  del  Coccìtd^  nuovamente,  impofto  a*  pallori e fue  conleguenzet.2.  p« 274,  • 

Pelco  Lombardo  , e lue  divilìoni  t.  i . p.  1 8 1 . 

Pezza  di  MelTer  Tomafo,  è fue  Locazioni  t.  i.  p.  151. 

Pezza  di  S.  Nicola,  rifeiAata  t.'i.  p.  187.  . ' ' ' 

Piana  Cardona  grande^  e file  divifioni  t.  r.  p.  i8u  ' ' V 

Piana  Cardona  piccola  , e fue  divifione’t.  i.‘ p.  Ì3r..  ' . ^ ‘ T 

Piano  di  riforma  prefentato  da  Tpmafo  Mancini  all’ Imperatore  Carlo  VI. 

t-  3.  p.- 58. ' > * ' , . ••  • , - 

Piano  del  Marchefe  D.  Domenico  Grimaldi  per  impeAre  le  inondazioni 
e la  corruzione  dell’ aria  *1.-3."  p.  1:40. 

Pietra  Monte  Corvino,,  e fue  Locazioni  t.  i,  p,  169.  ' ^ • 

Pini  abbondanti  nella  Calabria  , e loro  prodotto  t.  i.  p.  31,  • *1* 

Pietro  de  Roxas  Uditore  palla  in  ' Balilicata , e riceve  da’  pallori 'la  volon- 
taria dilpenfazione  delle  pecore  t.  4.  p.  165. 

Pietro  Antonio  Maftrillo  Prefidence  palla  in  Puglia  in  Aprile  dell’ an.  1601. 

per  efeguire  la  reintegrazióne' di  tutti  i Traituri  t.  i.  p.  230. 

Ponte  A:banito,  e ‘fue  Locazioni  t.  i".  p.  154. 

Ponte  A;banito  con  Locazione  aggiunta  di  S.  Lorenzo,  ed  erbaggi  difpen-. 

fati  t.  1,  p.  415.  ad  416.  - c 

Ponte  Albamto  , e fua  talla  t.  i.  p!^438*  • . .. 

S.  Pietro  in  Bagno,  e fue.  Locazioni  t.  i.,p«  154.  * . I- 

S.  Pietro  in  Ulmo,  e Cie  divilìoni  t.  1,  p.  i8a. 

Porci,  e loro  induftria  r.  i.  p.  12.  ~ 

Pwci,'  e lóro  mojtiplieazione , e confumo  t.  i.  p.  13,  ■ '•  ‘ ' 

2’f  .Q.  q q 
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Portate  , nome  dato  alle  terre  rilafciate  in  ógni  feudo  t.’3.,pl  rtd.’  '*  ^ 

Portata,  e fua  diftinzione  t.  i.  p.  266.  - '■  ■ • . 

PofTedibile . Configliere  Varaiz  in  Dccembre  del  1652.  accetta  f offerta  ié 
Locati  di  foffrìre  il  pefo'  del  folo  pòfledibile , e controvcrfie  • fatte  alla 
medcfima  dal  Conte  Palatino  del  Reno  t.  2.  p.  224.  1 " ' v ■ <’ 

Poffeffori  potènti  ricorrono  alla  Suprema  Giunta  per  f inefecuzione  del  baa*  - 
da  del  ’Prelidcnte  del  Tufo  t.  2.  p.  174.  ' 

Poireflbri  de’  tratturi,  e riiiofì  difguftati , ed  avviliti  per  mancanza  della 
. difpenfazione  t.  i.  p.  88.  ' ' • - . . 

Porta , nome  con  cui  fi  chiama  il  ricovero  degl’  animali  t.  3*  p.  4. 

Porta  del  Conte  di  Troja,  e porta  di  Siponto  J con  fuc  Locaz.  t.i.  p.  155. 
Porta  di  ^Patite  efompio  piA  antico  della  leparazione 'delle  greggi  t- 3. p.3 il 
Porte  d’  Acri  nome  di  alcuni  erbaggi  t.  2.  p.  53.  • ' 

Porte  della  ■ Locazione  di  Caftigiione,  fituate  nelle  vicinanze  di  Foggia  fona 
occupate  dalla  nuova  coltura  t.  3.  p.  208.  ad  2op.  ^ . 

Porte  fiffé , e feparate  t.'  3.  p.  3 1 . ' ‘ . . ’ ■ ' ' p ’ 

Prammatica'  di  Ferrante  I.  de’ 14.  Dicembre  1482.  t.'  i.  p.  65.  ‘ 
Prammatica  del  1668.  ftabilifce  il  regiftro  efàtto  degli  affitti  t.  3.  p.  199.  * 

Prammatica  del  i6ó3.  préfcrive  di  rimettere  al  Tribunale  della  Camera  la 
nota  delle  partite  tranfatte  t.  s.  p.  J70.  ' . . 

Prammatica  dell’ anno  i6ó 8.  circa  le  pene  della  conrrovenzione  t.  3.  p,  76. 
Prammatica  del  1613.*  che  ftabilifce  a chi  fi  deve  dare  la  preferenza  fo; 
pra  i grani  dégli  Agricoltori  che  anticipatamente  hanno  ricèvutò^  danaro 
per  le  fpcfe  della  lèmina ,,  e melTe  t.  3.  p.  194^ 

Prammatiche  del  Conte  di  Lemos  , e del 'Conte  di  Olivares  per  la  compra 
* de’ grani,  e dell’orzo  alla  voce  t.  3.  p.  225.  ' '• 

Prammatica  del  i6ó8.,  che  permette  la  fcelta  de’  Guardiani  delle  Locazio* 
ni  a’ Paftori  t.  3.  p.  96.  - / ' ' "•  *'  ' ^ ' 

Prammatica  del  1608.,  che  conferma  il  privilegio  efclufivo  del  .Fifco"  per 
,la  vendita  del  fale  t.  3.  p.  I76- 

Prammatica  del  Viceré  d' Aragona  del' 1668.  per  la  pretenfìone  degli  Agri» 

„ coltoli  di  eflcr  efenti  dalla  gabella  del  pane  r.  3.  p.  407."  ' / 

Prammatica- per  la  riforma  della  Ifogana  incaricatane  l’ clècuzione  ài  Pre- 
fidènte de  Filippis  t.  2.  p.  236.  ’ • - - ■ ‘ 

Pratdca  adottata  dalla  Dogana  t.  3.  p.  259.  -,  • •' 

Prattica  coftante  de’pafton  di  coftruirfi  ogni  anno  la  loro  abìtaz.  t.3.  p.  5, 
Prattica  di  efporre  anticipatamcnieairmcanto  le  Locazioni , e Riftori  t,3.p. io. 
Prfgiudizio  avvenuto  alla  Dogana,  doix)  la  mone  d’ Alfonlb  finché  tu  coa-_ 

, fermato  il  Re  Ferrante  t.  i.  p.  63.  ' ' . ' "■ 

Prelazione,  Decreto  del  Rè  Cattolico  dell’anno  1747.  per  1*  efcrcizio  dell»* 
prelazióne  t.  3.  p..b3«  • '*  . ‘ ' . c —•  s 

^ • • . f ^ Pre- 
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.Trémura  di'efte^dere  la 'coltura  delle  Terre  Fifcali  dà.  motivo  al  Viceré 
, Conte  di  S.  Stefano  di  ridurre  a balTo  preazo  1’ affìtto  t.  3.  p.  201.  > 
Prefeaza  del  Monarca  è cagione  di  una  pcofpera  mutazione  a’  Locati  pa< 

-•  fiori  t.  2.  p.'3Ó7.  ~ V ' 

Premure  delia  Città 'di  Barletta  per  la  reintegrazione  delle  antiche  mezzane^ 
chiamate  deirOfanto,  Sepolcro,  e Rafeiatano  t.  2.  p.  >iip. 

Prcfidente  Governatore  . Difpaccio  con  cui  fi  ordina  che  ip  aflTcnza  del 
.••Prefidente,  i Miniflri  della  Dogana  facciano  le  Tue ' veci  t.  3.  p.  358..: 
Prefidente  Governatore.  Dtfpaccio  de’ 13.  Feb.  1778.  con  cui  S. M. ordina, 
che  il  ftef. . Governatore  faccia  le  vecifdell’  Uditore  in  occafione  d’infer- 
mità del  Fife-ale  , c che  1’  Uditore  faccia  quelle  del  Fifcale  nelle  caufi; 
/criminali e che  in  calo  cf  infermità  del  Fifcale,  o altro  àmpedimento.,  * 
rUditpre  palli  nella  di  coftui  abitazione  ^er  dar  efito  agli  affari  criminali 
ferma  delegarvi  altro  minillro  panicolare  t.  3.  p.  357.  ad  358.  ••  ; 

Prefìdente  Fornaro  propone  al  Viccuè  Conte  di  Miranda  là  necclficà  di  to- 
gliere al  Doganiere  ogni  ingerenza  ..nell’  elàzione  del  denaro  tom.  3. 
pag.  380.  . V / • • 

Prefideiue  D.  Gìufeppe  Aguirrc  nell’ anno  1718.  dilpenfa  mterinalmeate  gli 
erbaggi  dell’Orfanefe  a’ Cittadini  di  Caftellaneta  t.  Q.  p.  148.  \ • 

Prefìdente  Vidman  non  è fecondato  da’ Credenzieri  t.  .2.  p.  294. 

Prcfidentc  D.  Francefe’  Antonio  Andreaffi  , Verificatala  fcarfezza  della  rac*_ 
colta,  accorda  la  minoraz.  della  terza  parte  del  debito  t.  3.  p.^  201.  ' 
Prelidente  D.  Melchiorre  Navarra  ftabilifce  nel  .»6ó5.  il  pagamento  cht 
devono  fare  i Locati  al  ‘ Fifeo  t.  2.  p.  1 44. 

Prefidente  Gafeone  conchiude  il  contratto  co’  Cittadini  di  Caflellaneta  per 
la  ..difpenfazìone  dell’Orfanefe  t.  2.  p.  147.  • ; 

Prefidente  Ruoti  dà  la  norma  come  ciebbafi  efeguire  in  ogni  anno  la  dedui 
zione  preferitta  col  R.  Referitto  de’ 27.  Maggio  1730.  t.  3.  p.  205. 
Prefidente  Giacomo  Galeota  figlio  del  Reggente  Gakota,  riceve  nel  164$»  - 
l’obbligo  de’ Locati  di  pagare  1’  annua  Fida  t.  2*  p.  142. 

Pretenlioni  de’ Locati  nell’anno  1729.  dichiarate  ingiulle  da’ Miniftri  che 
■paffarono  a F'oggia  t.  3.  p.  205. 

Pretenlioni  del  Re  di  Francia  Francefeo  I.  fopra  U Regno  di  Napoli  , e 
, guerra  contro  1’  Arciduca  Carlo  per  il  poffeffo  del  medefimo  tom.  i . 
pag.  88.  I . ^ ^ ^ 1 

-Pretenlioni  de’ Giudici ■ ordinar j , che  fi  debba  dividere. le’  cognizione  dell» 
caufa , quando  in  quella  fono  comprefi  i Locati , o altri  fudditi , io  coni*, 
pagnia  d’ altri  non  fudditi  t.  3.  p.  29Ó.  ^ • .*•../ 

Prezzo  bailo  del  grano  dall’anno  1735.  al  1758.  t.  3.  p.  228.  . 

Prezzo  delle-  Maggefi  diflinto  col  nome  di  ufo  d’  erba  da  ^fi  nel  mefe  di' 

..  Maggio  ri  3.' p.  211. 
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Treizo  degli  aflStti  " Fifcali  minorato  nel  i5d4.  t.  p,  tpt. 

Preazi  del  làle  nelle  varie  provincie  del  Regno  t.  3.  p.  174.  ' ■ . ^ 

t*rimati(:ci , agnelli  nati  al  principio  d’  Autunno , vernarecci , quelli  nati  tl 
principio  d’Iiivernp,  c cordafchi,  quelli  nati  alla  vicinanza  della  Prim.t»3.p.iio. 
primavera  anticipa  nel  clima  della  Puglia  t.  3.  p.  1 64.  , 

Principi  favj  anno  arricchiti  di  varj  privilegi,  ed  ouontìche  diiti nz.  la  curi» 
del  beftiame,  e la  coltura  delle  «ampagne  t.  i.  p.  2. 

Privilegio  accordato  alla  Cafa  Santa  dell'  Annunziata  di  Sulìaona  di  ritene* 
re.  la  pofta  detta  la  Paglia  t.  3.  p.  35.  - . 

'Privilegio  della  privativa- giuritdizione  unico  feudo  della  gente -ibmplice  da' 
‘ ' potenti  • I Baroni  lo  fanno  limitare  t.  3.  p.  284. 

Privilegio  accordato  al  Duca  di  Torre  Maggiore  dal  Viceré  per  la  conceiTione 
delle  polle- dette  l’Ono  del  iloffo,  e la  Valle  di'Maftrojanni  ca.  ppa. 
Privilegio  del  Monarca  Carlo  li.  a favore  di  D.  Domenico  la  Polla*  de'9. 

Dicembre  tdSd.  t.  3.  p.  37-  • ' , - - • 

Privilegio  de’  Cit^ini  di  Barletta-,  perchè  le  proprie  pecore  inofcìe  di  na- 
tura , non  fon  obbligate  a concorrere  nelle  llabilite  Locar,  t.  a.  p.  1 1 8. 
ProcelTura  contro  il  Doganiere  Caltiglione^  a cui  fu  furrogato  il  Cavaliert 
Nicola  Caracciolo  t.  l p.  Ó4« 

Procina,  ed  erbaggi  difpenlàti  t.  l.  p.  ‘407.  • . " 

^Procina,  e fue  Locazioni  t.  u p.  140.  ' •' 

Procina,  e fua  tafla  t.  1,  p.  43S-  . , • . • . 

’ Profeiraziòne  volontaria  riabilita,  fa  dilpreizare  la  cura  della  diftribuziona 
• degli  erbaggi  eftivi  t..  3.  p.  i67-  ■ 

Profeltazione  a che  numero  di  pecore  afeendefse  nel  tóio-  t.  l p.  398» 
Frofcfiazione  volontaria  aumentata  nel  1Ó95.  t.  a.  p.  289.  . ■ • 

Profefsazione . Bando  del  Marchefe  d*  Aqu.no  Conligiiere  della  R.  Camera^ 
‘ prefcriventc  a tutti  l Locati  padronali  di  pecore  di  dover  fare  la  profefsa- 
' • rione,  dato  in  Nap.  li  so.  Luglio  1650.  i.  a.  p.  243-  ad  24^. 
Profersazione . Bando  divifo  in  ouo  capitoli,  formato  per  modiheare  i pre* 
“giudizi  foderiti  alla  volontaria  profoUazionè  t.  3^  p.  20. 

* Profeftazionc  volontaria , e fuo  riftabilimcnto  t.‘  2-  p.  22».  • . ' 

Profefiazione  volontaria . Viceré  Cónte  di  Penaranda , e Pref.  D.  Steffana 
Carrillo , tentano  di  riftabilire  la  profefsaz.  volontaria  ii_  2-  p.  226. 
Profefsaz.' volontaria  moltiplica  il  cbneorfo  degli  ammali  t.  2.  p.  . 

Profeftazione  volontaria  aulita  , e difordini  che  ne  lieguono  t.  2,  p.  4-  • 
Prófeftazione  . Bando  -col  quale  s’ ordina  a tutti  i Locati  padronali  di  pe- 
core, loro  Agenti,  c Mafsari , di  profefsare  quel,  numero  di  pecore  , che 
poftedono,  dato  io  Foggia  li  13.  Log. io  1645.  f • 4Z:.  5^* 

Profersazione  aumentata  nell’anno '1 60;.  t.  2.  p.  139.- 
‘ Profefaazióne  delle  capre,  e delle  pecore  mòlcie,  mtrodptta  col  pefo  di  due. 
12.  gl  migliajo  t.  I.  p.  392.  • * ' ■ ■ Pt’O- 
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Proftfsaziooe  vclontaria  riftabilita  da' Miniftri  della  Dogana  t.  t.  p.  p3.  ; 
Piofenazioae . Pirovvidanie  del  Viceré  Conte  d’Onatie,  ed  efpediemi  da^ 
i-  per  farrriforgere  T abolito  fiftcma  della  profefTaiioac  t.  2.  p.  333.  ad  234. 
Profeirazione  . Supplica  particolare  de’  Locati  data  al  Viceré  li  30.  Gennaro  . " 

- i66t.  con  efporre  la  neceffità  della  volontaria  profeffazione  t.  3.  p.  22^. 

, Profeffazione  volontaria  delle  pecore  extra  Locazione  in  Puglia  nel  1504. 

1 t.  i.  p.  430.  ad  434.  ' . 

Profeffwiope . Prammatica  in  data  de’ 2I  Ljiglio  i66r.  chf’ ordina  la  volon- 
taria profefraziooe , ed  abolifce  i diverfi  liltenaa  introdotti  t.  2.  p.  227. 

Profeirazione  volontaria.  Bando  pubblicato  per  tutte' le  Provincie  per  invitar 
i Locati  alla  volontaria  profeiraz.  ^e  riccvtre  la  diftrjb.  degii  erbaggi  t.3. p.  1 5.  . • 
Proibizione  ingiunta  a’paltori  di  far  commercio  dc’pafcoli  affegnatigli  t.3.p.3 3. 

Proi bizione  di  jefiracrc  iùori  Regno  le  greggi , e fuoi  motivi  1. 1 .p.3 1 2.  ad  31^ 
Proibizione  al  IXrganiere  della  Uoganella  d’ ingerirli  nella  caufa  dc'  Locati^ 
e Sudditi  di  Dogana  t.,3-  P*  3^3*  • - 

Proibizione  rinovata  dal.  Duca  d’Arcos  per  riguardo  al  tcflcre  , tingere,  e 
' filare  i lavóri  d^  feu-,  .eccettuata  la  Città  di  Catanzaro  a riguardo  de* 
r velluti  t.  I.  p.  37.  . ' 

Proibizione  a’  Pallori  di  non  variare  i pàlli  aflegnati  a ciafcuna  Locaz,  t^  .p.245. 

• Proibizione  della  Camera  alla  Dogana  di  continuar  gli  affìtti  t.  i.  p..  i8o. 
Provincie  di  Lecce , e Bafilicata  non  tanto  fruttifere  d’  olivi  , e per  qual 
motivo  t.  I . p.  23.  * 

; Provvidenze,  date,  fulie  domande  de’ Locati  , che  flon  follevano  punto.'  la  ' 
Paftorizia  t.  i<  p.  388. 

.Provvidenze'  del  Marchefc_  di  S.  Giuliano  per  afficurare  U Comune  de’  Pa-  ^ • 
Jlorì  del  godimento  delle  prerogative,  ed  immunità  t.  s.  p.  7.  ' 

Provvidenze  date  nel  1758.  e replicate  in  appreflb  dal  fu  Prelidente  D. 

Antonio  Belli  , in  quel  tempo  Governatore  della  Regia  Dogana  di  Fog- 
. già,  per  l’ ellirpazione  de’ bruchi  t.  p.  251.  _ . ‘ . 

••  Provvidenze  date  dall’Avv.  Fifcale  D.  Aifoufo  Crivelli  per  verificare  j e di- 
ftruggere  le  nuove  occupazioni,  e fua  partenza  da  Foggia  t.  i.  p.  3461 
Provvidenze  date  dal  Credenziere  Girolamo  de  Malfaj'ii»  per  ftabiiire  il 
« numero  delle  pecore,  ed  allegnare  i territorj  per  la  coltura  t.  2-p-i3i- 
Provvideiizc  contro  i gravifliml  danni  cagionati  da’  bruchi  nelle  campagne 
, della  Puglia  , diligenze  ufatc  par  cftinguere  la  fpecie  di  detti  pcruicioQ 

- infetti  (■.  3-.p.  >43.  . _ ' 

provvidenze  date  per  moderare  l’ eftefa  autorità  data  a’ Maftri  Portolani 

del  Regno  t.  3-  p.  338.  . .1  ' • ' ' 

Provvidenze  del  Viceré  Toledo  date  agli  UfEziali  Dogana , perché  pren- 
dano cura  delle  pecore  .delìinate  nelle  Montagne  d’ Apruzzo  t.  3.  p.  1 66» 
Providenze  date  dal  Dogaùae  Alfonfo  CaracciciO  in  ordine  alla  divìfionc 
degli  erbaggi  aeilc  Locazioni  t.  3.  p,  ' ' Frov-* 
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Provvidenxe  del' Prefìdeate  Aguirre  per  impedire  l’eccef&vi  tlteraxione  dc^ 
prezii  t.  3.  p.  57.  . , > 

Provvideiue  incerine  ^ per  la  defìgnaalone  « e riparto  delle  Locazioni  *v  6 
Riftori  t.  3.  p.  207.  _ . . 

Provvidenze  date  dal  Viceré  'per  evitare  il  danno  prodotto  dalla  illimìtatn 
variazione  della  femina  t.  3.  p.  i83.  ^ \ 

Provvifione  in  data  delli  io.  Magg  e 1631.  colla  quale  fi  ordina , che  debba*!» 
. ricevere  ìt  fedi  di  credito,  in  fodisfazione  del  debito  de' Loi.^1  t s.p.sSi. 
Provvifione  , dritto  dovuto  a’  Mercanti  di  Foggia  confervatori  nelle  lano 
. per  compenfo  dpi  loro  incomodo  t.  3.  p.  i'a8.  • " 

Provvifioni  de’ 27.  Ottobre  1561.  con  le  quali  fi  ordina  al  Doganiere  Sart« 
grò  di>  rimettere  alla  Camera  tutte  le  inforrnazioni , ed  atti  formati  da* 
Credenzieri  t.  2,  p.  132.  ad  133.  * - , 

^b’icazione  della  nuova  moneta  forpefa  nell'  anno  i638.  t.  3.  p.  179. 
•rublicazione  di  tutte  le  pecore  profefiate  aggiunte  alle  altre  reali  filfe  di* 
ftinte  coir  efprelfione  in  alia  t_2.  p.  029.  ' ) 

Puga  Prefìden^  regola  la  Dogana,  lino  alla  primavera  del  1694.1.2.9.283. 
Puglia,  e fue  tenute  di^ifir  con  accortezza . da  Aifonfb  I.  d' Aragona  t.i.p.3> 


' r 


Q.. 


Quarto  di  S.  Giovanni  della  Cirignola,  'e  fiie  Locazioni  t.  i.  p.'  163. 

Quano  delle  Torri  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  162. 

Quarto  di  S.  Marco,  e fue  Locazioni  t.  i,  p.  166.  / 

Quaratini,  negozianti  di  cafeio  Iparfi  ne’ luoghi  de!  Reai  Tavoliere  1.341.134. 
Quiftioni  promoflTe  in  pregiudizio  della  Dogma  nfo.ute,  daila  Prammatica 
f delvViccrè  d’ Aragona  pubbacata  nel  ,ió63. , .Decreti  , che  1*  conterm*" 

* no  t.  3.  p.  2po.  ; /V  , • ^ - 

R'  . V ‘ . 

R Accolto  . Confeguèrize  che  derivano  dall’abbondanza  del  raccolto  1.143:274. 
Ragion  Fafioral  opera  publicatadall’  Avv.  Fifc.  D.Stetfano  di  SteHanot.2.p.368. 
Rapprefenianza  del  Marchefe.Cito  Prelid.  de.Ia  Keal  Cartiera  di  S.Chiarat.3.p.64. 
Ratizzi  panico  lari  non  fon  ballanti  per  riparare  le  «hfgrazie  fuccette  nel 
1764.  t.  3.  p.  229.  % I ' 

Razze  dei  cavaili,  è come  fi  fiano  mantenute  in  quelle  Provincie  1 1.  p. io.. 
Reale  determinazione  de’  15.  Maggio  1762.  ordinante  doverli . toieraxe  1»  ‘ 
- vendita  delie  lane  fatm  a prezzi  minori  della  voce  t.,3.  p-  132- 
Recinto  della  mezzana  Aabiiito  per  colthiirvi  le  cafe  rurali  per  l’ abitali» 
ne  degli  Operaj  t.  3.'p.  ao*.  ' 

Recinto  delle  Folle,  e loro  picelo  t.  2.  p.  122. 

' - . = ■'  ‘ .■*  ..  . . . * . R^' 
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Regalie . RKlabiliménto  di  tutte  le  Regalie  al  tempo' dell 
derico  L t.  i.  p.  53.  _ . 

RegiAro' della  Dogana,  diftinci  col  nome  di  Squarciafoglietti  , cofa  conte- 
nelTcro  t.  a.  p.  i6a.  • - - < ; 

Regiftro  fatto  dal.  Doganiere  nel  1555.  ed  a qual  fine  t.  a.  p.  pd.  ' 
Regiftro  per  la diftribuzione  degli  Erbaggi,  chiamato  Squarciafogliettot.i.p.TSp. 
RegiAro.*  Credentiero  aflegnatò  da  Aifonfo  a Montlubcr  , per  un-efatto 
regiAro  t.  i.  pag.  60.  ‘ ' ; - ^ . 

Reggente’  Villanova  paffa  in  Puglia  nell’anno  1558.  .per  .dar  fine  a tutte 
le  coutroverfie , e^fuoi  maneggi  t.  i.  p.  115.  ■ ' 

Reggente  Rcvcrtera  e Aia  coramillìone  t.  i.  p.  118.  a 120.  ' 

Reggente  Villanova  efamina  la  domanda  de  Harletani,  e fue  provvidenze  t.2.p.i  1 9. 
Reggente  Villanova  nel  1 559.  aumenta  la  Coltura  della  difefa  Orfiincfe  t.c.p.i  sd. 
Reggente  Gaieota  per  lipaiare  a varj  ’abufi  , concede  nel  1643.  ed  alIìcU‘ 
i-are  il  Reale  Erario,  concede  in  Sfitto  l’cfazione  della  Fida  degli  ani* 
mali  grolTi  numerati  ne^ypartlmueidaJ  Snecione  Montagna,  e Puglia  t.2.p.po. 
Reggente  D.  Steff^no  Carillo  nel  1658.  fa  paflàre  di  nuovo  il  Credenziere 
Preda  in  JBafìIicata  c«n  facoità  più  ampie  , per  ridurre  in  ibrido  Aatò 
le  rendite  della  Dogana  t.  2.  p.  166. 

Reggente  Ulloa  nel  1 659.  delìina  gli  Ufficiali  per  il  puffo  di  Acinicllo  r.2.p.  1 67.' 
Reggente  Ulloa  nell’anqo  ii6o-  lafcia  il  governo,  della  Dogana  per  gli 
gravi  affari  del  Regno  , e fi  deAina  in  Tuo  luogo  il  Configiiere  D.  Aih 
tonio  Capobianco  t.  2.  p.'  167.  . . , . ^ 

Regno  efpoAo  a frequenti  penurie  per  la  malizia  dc’poffeffoii  di  vaiti  tetr 
ritorj  t.  s.-’p.  223.  ^ ^ 

Regola  per  limitare  la  partenza  delle  greggi  dalle  Montagne  t.  i.p.  243. 
Regola  Aabiliu  nel  1602. 'per  bonificare  a'FaAori  il  pagamento  della  Fida 
tom.  2.  p.  140* 

Regola  del  foro  , che  Ifabilifce  allè' Univerfìtà  j ed  a’  Baróni  il  privilegi® 
Fifcale  della  decima  , e fe Ita  t.  3.  p.  16$.  i 

Regola  per  la'condotta  de’ Cavallari , ed  altri  provvedimenti  t.2.p.368.  a 370. 
Regolamento  della.  Comunità  politica  de’  Paftori  in  tempo  della  diviiioae 
degli  erbaggi  t.  3.  p.  16. 

Regolamenti  del  Viceré  D.  Pietrantonio  di  Aragona  t.  3.  p,  238.  ' 
Reintegrazione . Difimpegno  del  Prefidente  D.  Marcelo  Pignone  per  l’ efe* 
cuzione  de’ decreti  della  reintegrazione,  e fue  .difpofizioni  t.  1.  p.  112. 
Reintegrazione.  Difpaccio  in  data  de’ 27.  Marzo  1551.  per  ' la  reintegra- 
zione delle  Locazioni  per  la  .Mena  delle  pecore  di  Puglia  della  Regi». 
• Dogma- 1.' ’i.  “p.  q8o.  ad  2S1.  ' 

Reintegrazione  de’Tr.itturi  t.  i.  p,  354.  ' ' 

Reintegrazione  delle  Mezzane  efegulta  nel  1558.  t.  a.  p.  iip. 

* Rciih 
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Reintegrazione  del  Reale  Tavoliere  ordinata  dal  Viceré  t.  4.  p,'  313;"  ' 
Reintegrazione»  c fuoi  piani  formati  dal  Reggente  Re  verterà  , -«  dal  Pre» 

- Udente  Guerriero , per  calcolare  il  numero  delle  pecore  da  foftenerll  nelle 
Riftoppie  per  tutto  il  tempo  della  Fida  t.  i.  p.  no.  àd  ni.  ' - 
Relazione  fatta  dal  Pi-efide.nte  Fornaro , al  Viceré  Ducadi  Miranda,  per. 

l'accertamento  della  Fida  delle'pecore  rimafte  in  Apruzzot.a.p.99.  a 100. 
Relazione  in  lingua  Spagnola , prefentata  ai  Viceré  Marchefe  de  los  Velez, 
c.  fue  provvidenze  in  data  de’ 25.  Giugno  tdSi,  t.  2»  p.  280. 

Rflazione  con  fuccefTivo  DiTpacci^  Reale»  dato  in  Napoli  li-  12.  Novem« 
bre  1772.  t.  3.  p.  316.  ad  317, 

Relazione  del  Configliere  Annibaie  Mole*  efpofta  al  Viceré,  ed  ai  OWlate- 
rale  fopra  i danni  al  Fif-o  provvenienti  dalla  pratica  di  non  ’eiiggere 
.•  dagl’Agricolt.  la  pena  del  dilbrdine  » ftabilimenti  falla  fteiTa  materia  t.3.p.257. 
Remilfione  » ed  efcolpa  » dritto  abolito  t.  3.  p.  341, 

RcrailTiOBe  di  mercede.  Dilpaccìo  de’ 29.  Maggio  1773.  col  quale  ,ftabili- 
fee  non  doverli  accordare  minorazione  » o rem-Jione  di  mercede  » fenz» 

• . la  dia  fovrana  approvazione  t.  3,  p,  204.  , c p.  2jy. 

Rendita  della  Fida  più  fcarfa  nel  1605.  t.  2.  p.  85. 

Rendita  rel^ituita  al  R.  Erario  correggerà  tutti  gli  abufi  gravoli  al  Fifeo  t.2.p.io4. 
Rendita  delia  Fida,  aumentata  nei  1604.  t.  2.  p*  85.  . ' . 

Rendita  della  Dogana  minorata  per  cileni  preterita  da  poffcITori  delle  greg- 
gi la  dilpenfazione  t.  2.  p,  164,  • 

Rendita  del  Reale  Erario  crefeiuta  nell’ anno  1605.  pcr  le  buone  dtfpolì- 
zioni  dell’Avvocato  Fifcale- 1.  2. -p.  loo.  ~ 

Rendita  che  produce  l’eftrazione  della  manna  al  Reg'o  Erario  t.  i.  p.  32* 
Referitto  del  Trib,  della  Camera  del  i663.  da  la  norma’ con  cui  fi  .deve 
efaminare  il  danno  de' Locati»  e lo  ftato  dell’ Iiiduftria  t.  .2.  p.  ■234. 
Referìtto  Reaie  fpedito  da  Vienna  ii  .22.  Ottobre  1712.  dall’ Imperadóre 
. Carlo  VI.  per  la  riunione' delia  Fida,  ed  Alfiftimento  t.  2.  p.  103.  , 
Referìtto  dell’  Imp. Carlo  VI.  per  1'  olTervanza  degli  ordini  della  Giunta  t.,3.p.i  8. 
Rclidui . Bando  del  Reggente  Melchior  de  Nav'arra  » col.  quale  condona  il  ' 
pagamento  de’refTidui  debiti  della  Fida,  dato  in  Foggia^  li  io.  Luglio 
• i66s-  t.  2.'p.  *64.  ad  <266.  . ' • 

Refe-ritto  Imperiale  dell’anno  1730.  col  quale  fi  abolifce  .la  pena  deiref»f 
zione_dcl  tre  per  cento  t. '3.  p.  3S5.  . . . 

Reftnzione  dell’ arbitraria  difiribuzione  de’ Rlftori  t.  i.  p.185. 
Refponfali,nomedi  Licenze  fpedite  in  Dogana  per  l’eftrazione  delle  lane  t.3.p.  151: 
Reftnzione  del 'dritto  di  proprietà  per  le  particolari  famiglie'  t.  i.  p'  16. 
Reftrizione  della  privilegiata  giurlfdizione  della  Dogana  fat»*  dai  Giudici 
Ordinarj  del  Regno  t.  3.  p.'  292.  . . - . 

Revcrtera  Piefideiue  cooferou  a Locati  l’ efecuzioae  generale  de'  Dazj  noa.  ' 
' • oftan- 
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oftante  roppofizione  de’ Baroni,  e delle  Comunità ’t, -3.  p.  405. 

Revoca,  della  proibuione  dell’ iqcendio  . Caùteie,  e pene  jftahilite  per  evi% 
tarne  i danni  t.  3.  p.  273.  ^ ' 

Riccia,  c Tua  divifione  t.-C  p7  ipt.  ' / >•  . ' 

S.  Ricciardo,  c Tue  ILocazioni  t.  L pi  T44.  ■ ; ' • ' '•» 

Ricorlò  del  Mai'ctiefe  di^  Oriolo  al  Supremo  Tribunale  della  Camera  tom.  j. 

P^é‘2h  ^ ^ 

Ricotte  t.  3.  p.  1^6.  ■ . ! 

Richiamo  dell’antica  concorrenza  de’PaftorJ  t.^.  p.  272.  2 ' 

Richièlìa  delie  opere’ ftranlere  in  difpreggio  delle  proibizioni  t.  i.  38. 
Rifieffioni  del  Credenziere  Chirico,  comunicate  a Filipi>o  II,  Monoica  delle 
Spagne  fanno  paffare  in  Foggia  tre  Minillri  della  Camera  .della  Somma-* 


anno  i 


709*. 


ria,  per  togliere. varj  abufi"  t.  i.  p.  389.  ad  Syo. 

Riforma  degli  abufi  ordinata  dall’  Arciduca  Cario  d’ Auftrja  nell’ 
tom.  2»  p.  .172.  • , , ' • , ' ' 

Rifomia.,Dirpaccio_del  Viceré  Conte  d’ Harrach,  in  cui  deftina  i Reg^nti 
, per  .efaniinare  le  controveWìe.  nàte’  /ullà  rifórma  propofia  dal  Mancini," 
• dato  in-  Lucemburgo  li  27.  Maggio  1730.  t.  2.  337.  ad  ' ‘ 

Riforma  della.  Dogana  ordinata  da  .Carlo  VI.  t.  ~sl  p*’  306.  ' - 

Riforma  dì  Dogana.  Ordine  de’ Miniftri  della  C^unta  eretta -per  la  riform* 
della  Dogana  al  Prefidente  Governatore  per  "la-  divifione  delle  commif- 
fioni  fra  l'Uditore,  e Credenzierit.  3.  .p.'8i._  ' 

Rigidezzl  anticipata  della  ftagtene , ed  i cattivi 'ceippi  fono  caufa  della  mop* 
laiità  di  circa  400.  mila  ha  pecore,  cd  agnelli  t.  l p.  290.  ‘ ’ 

Rigidezza  ftrrfordinaria  delia  ftagione  nell’ anno  i$i2.  , e caufii  della  ge* 
nera’.e  mortalit-.!  degli  animali  t.  1.  p.  spp.  : ■ - , * 

Rimatola,  e fue'Locazioni  t.  1.  p.  1.3-;. 


Rinnovazione  di  contratto,  efeguito  in  Maggio  del  id2o.  dall’ Avvocato  Fi- 
(cale  Camillo  della  Marra  r.‘^.- p.  8.  . ' - ~ ’ 

Rinnov’azionc  di  contratto  cp  Cittadini  dUCaftcIIaneta  per  anni  cìntjuel  fht« 

. ta  nel  ióS3.  t.  2.  p.^  147.  ' ■ , ’ 

Riifnoi.  azione  del  contratto  nell’anno  1648'.,  e Tue  condizioni  t.  2.  p.  px.  ' 
Riuuncie  latte  da’ Pallori,  e' dagl’ Agricoltori  dichiarate  invalide  per  ilcan-i 
•zare  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana’, t.  3i_  p.  09 r. 

Rinuncia  fatta  del  Regno  da  Alfonfo  JI.  al  Tuo  tìglio -Icrdinando  t.i  p.68.‘- 
Rinuncia  dell'  Imperatore  Carlo  V.,  tìn  paffare  il  Regno  di -Napoli  lotto  U 
dominio  di  Filippo  li.  di  lui  figlio  t.j  i^.*p,  281^.  ■ , 

Ri^ncia  fatta  dal  Doganiere*  Fabrizio  Sangro  dell’ amtniniftrazione  della' 
Dogana,  nell'anno  jr^p.  t.  l p. '318.  ‘ ' ' v 

Ripuitimenio  de’  Doganieri  t.  3.  p.  .^6.3.  ’ ■ ' • 

Rjpartimemo  fatto  dai  Fref.  Guerrcro  nell’ anno  1^97.  t,  j,  p.  ^ /.' 

. Rrr  Fi? 
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Ripartìmento  diftinti  in  Dogana'  col  nome  di  accomodo  t.  3.  p.  20. 
Ripartiracmo  vafto  della  Puglia-  divifo  in  cinque  clafll  , a ciafcuoa  delle 
quali  è deftinato  un  particolare  Coramifs.  nell’ anno  11623.  *•“  2.  p.  8y. 
Ripofo  del  Saccionc  , luogo  pofto  dilìante  dalle  Locazioni  di  Puglia  t.3.  p.6-- 
Ripofo  delle  Murge,  o della  Montagna  , fi  lufcia  ad  arbitrio'  de’ Locati  - di 
Tremanti  t.  i.  p.  241.  . 

Rijxifo  delle  Murge,  e decreti  proferiti  per  l’acceflb  dc’Territorj  di  Cora**  - 
to,  Ruvo,  e -Hitonto  t,  i.  p,  226.  . ; 

Ripofi',  e Tratturi  t.  i,  p.  lai,  • • - 

Ripofo  delle  Maggefi , baftante  per  aJTIcurare  la  fertilità  delle  raccolte  x.i-'p.Zìt. 
Ripofi  perchè  cosi  chiamati  t.  i.  p^  222.  , _ - ' 

Ripofo  delle  terre  fatéorifee  la  femina  de’  grani,  e 'delle  civaje  t.  3.p.222. 
Rijiofo  del  faccione  il  più'  vaAo , e migliore  di, tutti  per  la  qualità  degli 
erbaggi  , impegna  i Minifiri  al  mantenimento  di  efla  f.  i.  p.  224., 

Ripofo  del  Monte  Gargano  dal  Re  Ferdinando  aggiunto  per  commodo  de: 
gli  aimenti  in  Autunno  t.  i.  p.  63.  ‘ a ^ 

Ripofo  della  Montagna  degli  Angioli  dato  ^ai  Locati  di  Procina,  Lefina  , 

: Arignano , ed  altri  t.  1.  p.  241.  > ' ' ■ • 

Ripofo  delle  Murge  riferbato  per  le  greggi  de’ Locati  , d’Orta^  Ordona 
Feudo  , Gomito,  ed  altri  t.  i.  p.  241.  , 

Riferba  de’  buoi  impiegati  nella  coltura  delle  varie  mafferie  t.  2.  p.  1 22. 
Rifi,  e loro  utile  t.  i.  p.  21...  ^ - ' • 

Rifpofta  dell’Avvocato  Fifcale  , al  Dognn’ere  Monforio  , dato  iti  Napoli  li’ 

3.  FebraPo  1604.  t.'  2.  p.  Ii6c  ad  117.  . j 

Riftabilimento  della  volontaria  profeffazioné  t.  a.  p.  tì26.  ‘ ' 

Riftoppie , c Nocchtaiiche  cofa  fiano  t.  3.  p.  37. 

Rifìoppic , e Nocchiariche,  c Ibro  diftinzionc  per  la  coltura  delle  Locazio*' 
ni  t.  i-.p.  261>.  ' . 

Riftoppie,  e Nocchiariche.  Terre  deftinate  al  Ripofo  t.  1.  p.  266. 

RiAoii  , Permifiìone  data  a’  pofleflbri  delle  vacche , c ‘giumente  di  acquiftare 
quelle  Polle  , 0 Rifiori  corrifpondenti  al  foftegno  di  quelli  armenti  t.2.p.273. 
Rifiorì.  Bando  del  Prelidente  D.  Nicola  Gafeon,  coi  quale  ordina  doverli 
i fare' da  tutti  i Locati 'l’ofièrta  delle  pecore  per  li  Riftori  che  devono 
pigliare,  dato  in  Foggia  li  24.  Aprile  1676.  t.  q.  p.  299.  ad  300.  * 
Riftori  . Dimanda  de’  Locaci  di  far  cuftodire  da’  proprj  Guaidiani  i Rifton 
• lènza  r ingerenza,  de' Cavallari  t.  2.  p.  273..  *•  • 

Riftori,  e talfa'del  PolTcdibile  t..i.  p.  toS, 

Riftoro,  liabilimento  circa  i pafcoli,  ed  erbaggi  ftraordinarj  t.  3.  6.-  ' 

Riftori.  Decreto  de’ 28.  Settembre  1560.  per  i Rifiori  foiicì  t-,  3.  p.  44. 
Ritardo  della  diltribuzione  de’ pafcoli  cofa  produce  t.  3.  p.  7.  ' ' 

Ritardo  deli’,  aoumaiiuaziooc  della  giuftizia  , fono  caufa  di  molti  fcor.certi,' 

i ^ - • • elpc- 
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- erpedRenti  propofti  per  queftó  al  Vicei-è  Conte  di  Miranda  (fai  Prefiden* 
, te  Fornaro  t.  i,  p.  391. 

Riunione  al  Reale  Erai'io  di  tutte  le  rendite  della  Dogana  t fanno  fpcrtre 
lucroli  vantaggi  t.  2.  p.  95.  • 

Riveli.  Cittadini  folleciti  a produrre  i riveli  delle  pecore  nel  1730.1.2,^.175. 
Roccanova,  e Senili,  e furrogazione  de’CuftoJi  f.  2.'  p.  175. 

Rodifano , e fue  Locazioni  t.  T.  p.  140. 

Rumori  della  Gueira  col  Papa,  ritardano  la  partenza  de’ Pa (lori  t.i.p.239. 
Ruvo . Supplica  data  dalli  uomini  della  Città  di  Ruvo  per  ampliare  il  par- 
co, ed  i ripari  di  detta  Città,  aiHae  di  farvi  pallolare  i loro  tmòi  ara- 
tori tom.  I,  p.  217.  ' ■ ■ ' 

Ruvo  , e Tuo  boTco,  Tua  convenzione,  e Tue  riferve  1. 1.  p.  19Ó.  ad  197.. 


SSamude,"*  Hie  Locazioni  r.  i.'p’T' 155.  * 

^ Sàngro  Doganiere ^fa  riconofcere  gli  Erbaggi  di  P.ilagianello  ,’  ej 
Acquaviva,  aili  quali  unifce  quelli  di  Girifalco,  Roccaveteie  , Cilìeila- 
.^neta  y Mortola ,' e Palagiano  t.  2.  p.  137.'  v 

Sangro  Doganiere  reintegrato  nel  fuo  impiego  nell’anno  i557.t.  i.p.  cp5. 
Sangro' Doganiere  reità  fofpefo  dall’  cfercizio  della  Tua  Caldea  tom.  i- 
p.ig.  295.  ad  296.-  . . ' , ■ ; ■ , 

Santa  Maria,  e fua  dlvifione  t.  i.  p.^202.  • . 

Santo,  Leuci,  e Tua  divifione  t.  i.  p.  191.  ' ' ' 

Saragolle  ,_nomc  volgare  che  fi  dà  a’ grani  forti,  e duri  C.  3.  p.  230. 
Sbogiia,  lana  del  ventre,  della  coda,  e dell’ altre  cìiremità  del  corpo',  ri» 
putata  meno  perfetta  t.  3.  p.  114.  ' • ' ' 

Sca ra botto! i , e fua  diftribotione  t..  1.  p.  iSp.  • ' • ‘ 

Scarfezza  del  falario  dei  Cavallari  deltinaci  aii’elàzione  delia  Fida,  e cali» 
fa  delle  loro  frodi  t.  2;  p.  99.  " ' ’ . ~ 

Schifala  , e fuà  Taffa  t.  i.  p.  iS5.  , ' . ■ ' 

Sciagure  varie  defoiarono  il  Regno  per  la  morte  d*  Alfonft  I.  di  Aragona  t.i  .p.3. 
Saccione , e fuo  ripofo  t'.  3.  p.  5,  - ’ . 

Sale,  e fua  dil’iribuzione  r.'t3,  p.  173.  ^ ' 

Saline.  Monarca  Cattolico  nell’ anno  1753.  riunifee  al  Regio  Erario  far- 
rendamento  de  Sali ^di  Puglia^  colle  Ialine  di  Barlétta  t.  s-  p.  184.  ■ 

Salnitro  . Detérminazìone  Reale , con-  cui  lì  ordina  agl’  operarj  del  Salnitro  . 

la  efatta  offervanza  delia  proibizione  dello  fcavo  delie  Folte  t.  3.p‘.  270I 
Salnitro . Dilp.icci  Reali  coi  quali  fi  preferive  l’ offervanza  deile  difpolizioni 
• fatte  a vantaggio  de’Sainitri,  e de.le  Folle  t.  $7?.  27$.  . 

Salzola,  c CammareJie  con  lue  Locazioni  t.  il  p«  i5ii  v 
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Salzola,  e fua  taffa  t.  i.  p.  441.  - • • . 

Salfola,  con  Locazione  a^iunta  di  Barca,  ed  Erbaggidirpeafati t.x.  p,4*2. 

Salpi  con  Erbaggi  dilpenlìiti  t.  _i.  p.  423.  ad  424.  . . 

Salpi,  e fua  talia  t.  i.  p.  442.  . ► ’ . ' ^ ^ ■ ' 

Salpi,  e Tue  Locazioni  t.  i,  p.  164.  • ; ' ' 

Salvetre,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  i6o*  ' « • 

Scelta  de’ Commi il'arj  arbitraria  al  Prelidente  Governatore  t.  3.  p.  78. 

Scinfcelle , o fiano  Carrubbi  t.  i.  p.  27. 

Scolcola,  e lue  Locazioni  t.  1.  p.  167.  ' 

Scommelfione  . Rigore  delle  pene  deila  ScommelTIone  forpefo,’ed  abolito  ^s.p.of, 

Scommiffione , e Controvenzione  da  che  derivano  t.  0.  p.  143. 

^ Scommef.  ^ nome  con  cui  vien  dcfignato  il  danno  tommelTo  negli  erbaggi  t.3.p.p4.  ? 

"'Scoramiflìone'.  Decreto' de' io.  Ottobre  1724.  ordinante  1’ efazione  di  carli-  , 

ni  quattro  da  dividerfi  tra  il  Filco,  e i Locati  perpenale  delle-  fcora- 
miffioni  de' buoi  t.  S.'p.  pp.  , • ' ' ' 

ScommeiTlone . Bando  del  Prendente  D,  ^ebaftiano  de  Cotes  , in  cui  fi  mp. 

, dera  la  pena  di  Galera , con  quella  di  quattro  tratti  di  corda  pei  Cavallari, 
aggiunta  la  pena  di  docati  mille  jocr  i Padroni,  e la  corda  per  i Pallori  t.3.p.p7. 

Scommiilìone . Referitto  Reale  dei  8.  Gennajo  1738,  che  abolilcc  le  pene 
' delle  Scommiflìoni , e Controvenzioni  per  quell’  anno  u-  g,  p.  37-21  . 

Scommifììone  Domanda  dei  Deputati  generali- per  l’abolizione,  delle  pefltj 

della  Scommelfione  t.  1.  p.  220.*  c . ' , - ' ' 

ScommilTione  de’  buoi  confiderata'piuttofio  cafliale  ,' ebe  dolofa 3.,p.  p9, 

Scommif.  Difpaccìode’i7Dec.  17(53.  in  ordino  alla  pena  delle  feomm.  t.3.p,io5. 

Scommiffione  . Decreto  del  Prefidente  (lotes  dell’  anno  1684.  ordinandoli  che  la 
penq_  della  fcomnjilTIone  de’  buoi  fi  doveii'e  efigere  foio  per  metà  t.  3.  p.  p3. 

Scommiffioni , ftabiliraentodel  Reg.CapeceGaleoca  per  la  pena  di  effe  t.  3.  p.pd. 

Sconcerto  delle  llagioni  neU'.anno  1759.  produce  una  fcarfezza  generala 
di  grani  t.  3.  p.  22p.  . ^ . . 

Scopena  del  nuovo  Mondo,  cagion  del  lufib  , e polizra  in  Europa  tl’  i.  p.  36. 

Scrittori  del  Foro  impegnati  a dilucidar  le  leggi  Doganali  t.  i,  pa^.  4^ 

Scrivani  del  Reai  Patrimonio , c loro  ufficio  t.  3.  p.  - 20.  . - 

Scrivani  dd  Rea!  Patrimonio  defiinati  a formar  regiftrì  feparati  da  quelli 

del  Libro  magg  ore  per  l’ efazione  del  danài»  t.  3.  p.  .131. . ‘ . . 

Scrivani  del  Keai  Patrinionio,  e. loro  incarico  t.  3^  p.  339.  ' ; 

Sculcula  ridottp  a Goltura  coll’  altro  di  Tuvara  t.  3.  p.  2jo.  ■ . 

Seb.iltiano  de  Cotes  Governatore  delia  Dogma  tt  a.  281.  , 

Sedizioni  j’opolari , e taifa''de’ prezzi  de’grani  avvililcono  gli  Agricoltori 
Pugliefi  , e minorano  1’,  induliria  della  lemma  t.  3.  p.  107^ 

Segretario.  Incorporazione  al  Regio  Erario  .dell’officio  di  Segretari»,  e 
Maftì  odatti  f^r  ordine-  del  V icerè  Conte  di  Miranda  a , relazione  dd 
Reggente  Fornaro  t.  3.  pag.  342.  ’ Jse-' 
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Gemina  de’ Grani  fi  fa  con  impegno  per  l’cftrazione  t.  r,  p.  M. 

Semina^  Offervaiioni  fatte  per.  la  buona  riufciu  della  femina  in  dette  Tef-  ^ 
■ re  *.  I.  p.  267.  ad  268.  . ^ ' ' 

Sem  ni  . Decreto  dei  , 27.  Marzo  1551.  in  cui  furono  riiolte  le  difficolti 
de’Fugìiefi  per  la  particolare  economia  della  femina  t.  i.p.  Jii.  a ita. 
Semina  de’rifi,  e loro  utile,  e danno  che  reca  alla  falute  t.  i.  p.  2i. 
Semina,  e Tuo  termor.o  per  quello  ufo  t.  i.  p.  266.  , 

Semina.  Clima,  e fituazione- della  Puglia,  non  permette  la  femina  delle 
f.  lidie  Tene  per  più  di  due  anni  t.  i.  p.  267.  ' . 

Semina  .^Provvidènze  date  dal  Monarca  per  impedire  la  maggior  decadcof 
za  del  a Semina  t.  3.  p.  2t2.  . . ' 

Semina  della'  b.imbace’tj^  i.  p.  .20.  • ‘ ' 

Senili,  e Roccanova,  e furrogàzlone  de’Cuflodi  t.  2.  p.  175. 

Separazione  delle  greggi  ordinata  da  Ferdinando  1.  d' Aragona  t.  3.  p.  31- 
Separazione  del  Corpo  della  Doganellà , fatta  nel  1650.  d.vl  Tribunale  delia 
, Camera  » alTegnato  per  li  credici  R«  dì  Polonia  t,  2.  p.  57. 

Serra  Cimino.,  e fuc  d^vifionì  t.  i.  p.  183.  • ' 

Serra  Capriola.  Luogo  ove  fi  procedeva  alla  diftribuzloi#  de’ pafcoli  t*3,paJ. 
Seta.  Permeifo  del  Re  Cattolico"  dell’ introduzione  j e miglioria  dell’ art.»' 

di  filare  , e teiTerej,  e tingere  i lavori  di  feta  in  varj  luo^i  delle  Ca- 
; labrie,  e vicinanze  di  Napoli,  fenza  tenerli  conto  ..deli’ ingialla,  calia  de’ 
prezzi  de’ varj  drappi  t.  i.  p.  38..  . '.  > « 

^Seta,  e. fua 'manifattura  t.'i.  p.  34.  - . 

iSeta  Decadenza  della  Nobil  arte  della  Seta  t.  i.  p.  38. 

^Seta  . Impegno • della  Cone  di  Spagna. di  migliorar  le  manifatture  di  Seta 
de’  fuoi  Regni  , ed  Illruzioni  del  medelimo,  publicace  per  mezzo  del 
-Viceré  Marchefe  del  Carpio  t.  i.  p.  37.  - 

Seta.  Introduzione  libera  de]  iavori  di  Seta  nella  Capitale,  c Provincie,  mai 
proibita  alle  amiche  Nazioni  d’ Luropa , ed  utile  derivato  da  quella' li- 
bertà t.  i.  p.  38.  ■ • 

Sicurezza  delle  immunità  richiama  in  Puglia  molti  Particolari  dc!!c>Provio- 
cie,  per  efercitare  il  meft'ere  di  Panattiere  t.  3.  p.  406. 

Sindacato.  Ordine  del  1758.,  che.  gli  Utliciali  fofsero  leggetti  alU  legge 
del  Sinditatocome  i Giudici  ordinar]  del  Regno,  e Uditore  di  Dogana  t.3.p.3t)7, 
Sindacaro.  p.lj  acci  con  cui  fi  ordina  «he  gli  Ufiìciali , ed  i Luogorenenti 
Dog.iiiali  in  o ni  anno  debbono  dare  il  loro  Sindacato  , e che  nelle  jia- 
ten.i  deiji  medelimi  fi  debba  porre,  la  clautà  di  clsarc  obbligati  in  ogni 
anno,  e nel  luogo  della  refidenza  dare  il  loro  Sindacalo  t.  3.  p.*374. 
Siftema  di  caricarli  la  Fida  neil’anno  1^49;  per  la  loia  cftinu  del  Pol'ss- 
dibiie  t.' 2.  p.  221.  . r . * . , - . 

^Siltenu  di  dare  ai  Compratoti  celle  polle  ^^Lerma  la  fola,  porzione  del 
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Sale,  che  corrirponde  al  nnmero  delle  pecore  reali  t,  3.  7.  180..  ' 

Siftema  de’ Locati  per  ricevere  djl  Fifco^  tutti  gli  erbaggi  col  pagamento  . 

della  Fida,  alla  ftabilita  eftima  delle  Locazioni  e de' Rifiorì  t.  i;  p.  S7. 
Sidema  addottalo  di  diftir.gnere  la  qu.tlità de’ Bofchi  , e Tuo  utile  t.  i.p.  29, 
Siltema  di  mutare  prima  del  biennio  il  Governatore  deila  Dogana  confer» 
ma  il  potere  de  Credenzieri  proprietarj  t.  2.  p.  272. 

Silìema  continuato  di  elìgerlì  da  lòii  dinque  particolari  Cittadini  la  Fida  de  Mo- 
fciali  t.  -2.  p.  1 24.  ■ - ' 

Sito  tra  Pofta  , e Territorio  colfiv’ato.  Ferdinando  I.  d'Aragona  reftringe  la  feml* 
na , c fifsa  le dilìanze  dei  lito  tra  le  Pofte , e il  Temtorio  coltivato  1. 1 . p.  267, 
Soùftiche  diftinzioni  per  duplicare  il  dazio  della  contrattazione  t.  3.p.  159. 
Solagni  , e fue  divifioni  t.  i.  p.  183,  ' ' 

Soldati  per  l’'alììftenza  del  pafso  d’  Aciniello  t.  2.  p.  175. 

Solito  e fue  qualità  t.  2.  p.  36. 

Solìienfiontr  dell’ elezione  del  Luogorcnente  di  Bafilicata  t.  3.  p.  366. 

Sovrani  Aragenefi,  ed  Aufiriacì , fiabllifcono  i Tratiuri  nc'pafcoli  di  Pili 
glia  per  il  concorfo“delle^greggi  t.  3.  p.  400. 

Sjiecorati ,' jxrrchè  «Oil  chiamati  i.  2.  p.  300. 

Spighe,  e loro  abbondanza  a qual’ ufo  4'ervc  t.  3.  p.  164.  ' 

Spinazzola ,'•'0  fia  Murgetta  con  fua  tafìa  p.  196, 

Spino  Amaro  , e fua  divifione  t.  i.  p.  202.  • • 

Sjxigliare  la  Pofta,  cautela  che  fpieg.tfi  in  Dogana  ,t.  3.  p.  18. 

"Sportule , e loro  efazione . Si  fitua  una  lapide  nel  pafso  di  Aclniellp  coll* 
(piega  del[e  fomme , che  devono  pagarli  t.  3.  p,  aS6. 

Sponule  .^Real  DiCpaccio  con  cui  fi  ordina  V ofservanza  dell’efizione  delle 
^ Sportule,  colla  fpiega  delle  fomme  contenute  nella  lapide  lituata  al  puf- 
fo d’AcinielU)  t.  3.  p.  373.  ' ' ' . , 

Squarciaidglietto  , regiftro  degl’ animali , che  pafsavano  nelle  Locaz.  t.  3.  p.  9. 
Squarcialogiio,  ed  elprelfione  di  pecore  in  erba  t.  2.  p.  2S5. 

Squarciafoglietti  cofa  contengono  t.  2.  p.  162.  _ , 

Stabilimento  fatto  dal  Viceré  Pietro  di  To.edo  per  la  decifione  deile -con* 
troverfie  de’ Locati  t.  3.  p.  344.  ^ . 

Stabiò . Bando  proibitivo  dello  fcavo  dello  Stabio  nelle  antiche' pofte  di 
ogni  Locazione  t.  2.  p.  3S4. 

Stabilimento  per  la  raccolta  della  Jllanna  fatto  da’ Viceré Spagnuoirt.i.p.31. 
Stabilimenti  emanati  per  evitare  la  lunghezza  delle  Hti  t.  i.'  p.’  109. 
Stabilimento  del  Re  GattolicoJ  che  tutti  lì  individui  dpi  fuo  elèrcito  loffer» 
veftiti  con  paa*i  fabrìcati  nel  Regno  t.  3'.  p.  155.  „ 

Straorciuai-j , ed  infoliti  erbaggi  t.  3.  p.  42.  >*  ' 

Stabilimento  per  relazione  deua  Fida, fatto  al  tempo  di  Feder.  II.  t.i.p.221. 
Stato  delle  rendite  deka-Dog»ia  dal  J734.  fino  al  prefentet.2.p.44x.a450. 

< f , Seat» 


Digitized  by  Google 


1 


BEL  V.  OPERA.  ^ 

Stato  delle  Locazioni  ordinarie  della  Dogana  dell’ anno  1504.  a' 1605.  ò* 
levato -dal  conto  del  Credenzieré  Sigilmondo  Cordone  t.  i.  p.  407» 
Stalo  infelice  della  Dogana  fa  difmetteré  1’  antica  annuale  difpenfazionc  de- 
gli croaggi  .ftraoi'dinarj  t.  2.  p.  8^,.  . ' • 

Stato  ultimo  della  tranfazione  di  Bafilicata  t.  2.  p.  218.  ad  219. 

Stato  felice  della  Dogana  moltipllca  le  rendite  dell’ Erarb  , e . minora  % gli 
illeciti  lucri  del  Percettore  t.  3.  p. 

Stato  della  particolare  Locar  ono  de’  Mofciali  trafcurato  t.^2."  p.  119. 
Statonica  percliè  così  chiamata  t.  ^ p.  164» 

Statonica  , c fuo  atStto  conchiufo  nel  1 700.  t.  l.  p.  184.  . ' . > 

Sterpare  fua  tulfa , e divifìooe  t.  1.  p.  2oc..  • . , • 

Stingete,  e Belvedere  con  lue  Locazioni  i.  1.  p.  147.- 
Stingete,  e fua  diAribuzione  t.  ij  p.  109.  ad  190.  - . 

Stornara,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  1 r-i7.  • 

Stornara,  Orw,  ed  Orcona,  e loro  portate  ricevono  una  nuova  divifione  t.i.p.270. 
Stucchi , nome  che  dilìingue  gli  erbaggi  2.  p-  s.l»  • 

Subalterni  » Dili’accio  de’  13.  Mar/.o  irdo.  ordinante  al  Prefideme  Govern^ 
e Tribunale  della  Dogana  di  poter  decidere  nelle  caufe  de' delitti  de’ Su- 
balterni, Odiciali,  e Scrivani  t.  p.  854. 

Subalterno  deliinato  al  regiftro  degli  aflitti  , paffato  il  roefe-  di  Agofio, 
deve  notale  le  terre  abbandonate  di  ciafeuna  Locazione  ti  3.  p.  2i*. 
Supplica  data  a Carlo  V.  da’ Deputati  de’ Pallori,  e provvidenze  date  ful- 
la  medeiima  t.  l p.  g_2:  • / . 

Surrogazione  fatta  di  un  Avvocato  Fifcale  coll’  ufo  di  toga  , e grado  di 
Giudice  di  Vicaria  t.  3.  p.  3,'; 9.  ‘ . ' 

Surrogazione  di  due  Cuflodi  in  Rocca  nova , e Senili  t.  2^  p.  175. 

T 


T Aglio  d’alberi  proibito  in  Regno  toro.  i.  pag.  2^ 

Talfa  della  Fida.  Gio;  Luigi  di  Sangro,  fa  ricevere  a’PaAori  il  pe- 
lò delia- tallii  della  Fida  fenza  dilguAarli  t.  l p.  287. 

Taffa  de’  Rilìori  . Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  talfa  de’RiAori 
nella  caufa  tra  il  Regio  Iifco,  e Martello  Caracciolo , e 1’ Univtrliti', 
e Uomini  della  Terra, di  Roteilo  t.  i.  p,  ic>6. 

Talfa  de’RiAori.  Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  talfa  de’RiAori 
nella  caufa  tra  il  Keg  o lifco , e l'iil.  Principe  di  Meiiì  t.  i-  p.  218. 
TaAa  de’  RiAori , e decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  talsa  de’  Ri- 
• Aori  nella  caufa  tra  ii  R.  Fifeo , ed  il  Vefeovo  della  Citiàdi  Troja  t.i  .p.205. 
Tuffa  de’ R; Aori . Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  ralla  de’ Kiliori 
nella  caufa  tia  il  Regio  Fifeo  , ed  il  Magn.  Paolo  Poderiao  , e Tlim. 
Marchefe  di  Polignani  t.  P-  205;  ' . - 
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Tafsa  de’  Rifiorì . Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  talTa  de’  Riftort 
nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco , ed  il  Venerabil  Monaftero  di  S.  Mari»  , * 

di. Tremile  t.  L.  p.  ai?.  . 

Tafsa  di  tutti  i Riftori  t.  l p.  176.  , • , ' ; 

Tafsa  del  preazo  delle  lane  regolata  dalla  diverfa  qualità  di  efse  t.3.p.i2d.  I 

Tafsa  de’ prezzi  llabilUi  alle  Locaz.  degli  erbaggi  ftra«rdinarj  inibliti  t.i.p.435, 

Talsa  delle  fportolef  fervono  pel  mantenimento  de’Cultodi  t.  2 p.  17;, 

Tafsa,  impofta  dal  Fifco  per  i pafcoli  di  Monte  S.  Angio.o , Vieiìi , e De« 
roanio  di  S.  Marco  in  Lamis  t.  i.  p.  227. 

Tafsa  del  Pofscdibiic  per  l’ economica  dillinzione  di  fcegliere  i Riftori  pii 
comodi , c vicini  alle  Locazioni  ordinaiie  t.  Li  p.  itTj,  - , 

Tafsa  de’ prezzi  della  Fida  come  fofse  divifa  t.  a.  p.  159. 

Tafsa.  Colìume  lodevole  di  regolare  la  tafsa  del  prezzo  dalla  voce  fatta 
nella  Terra  di  ^ Gio;  Rotondo  non  è ofsefvato  t.  ^ p.  ad  czt;. 

Tafse  per  le  diete  degli  Utficiali  incaricati  alla  numer.  degli  aniftiaii  t.3.p.S3. 

Talse  . Motivi  dell’ aggravio  derivato  agli  Agricoltori  nelle  »afse  1. 1 » p.  1 9. 

Tavoliere  prima,  e poi  Quackone  fu  chiamato  il  tenitorio  contiguo  al 
luogo  della  pojfta  t.  3.  p.  4.  ^ ’ 

Tai'anto  il  fuo  Lago  fi  riduce  in  fàle  nell’eftà  t.'  ^ p.  173. 

Terlizzi,  fuo  Demanio  , e fua  Taffi  t.  u p.  1 gS. 

Terreni.  Premura  che  ha.il  Viceré  di  reliiruire  al  Regno  la  defiderata  abbon- 
danza , cou  fucediìva  permiflìonc  di  far  (celta  dei  terreni  più  fertili  lì.  p.  174. 

Terre  Fifcaii.  Ordini  dati  per  l’ aumento  della  Coltura  delle  terre  Filcali 
dati  in  Foggia  li  23.  Giugno  1745.  t.  3.  p.  2 1 4.  ad  3 1,5.  . 

Terre  da  prep.irarfi  in  Maggeli,  qua.i  fodero  t.  3.  p.  1 97.  ' ; 

TcrritorJ  rilafciati  ai  Polfeliori  t.  i.  p.  172.  , ’ ^ * 

Territorj  uniti  per  formare  le  ordinxiie  Locazioni  della  Dogana , fecondo  U 
libro  della  Generale  reintegrazione  t.,  ì p.  140» 

Territorj  bofcofi , e loro  concelllone  r.  l.  p.  ’ 

Territorio  di  Torre  di  Mare  difpcnfato  ad  alcuni  Locati  t.  2ll  P-  ^31^  '' 

Territorio  di  Cafiellaneta,  e fua  difefa-chiamata  Orl’aiiefe  t.'2.  p.  i.^d. 

Territorj  riferbati  al  pafcolo  degli  animali  di  Dogma  t.  l.^.  171. 

Tele  di  Lino,  Canapa,  e Bamb.igia  abbondanti  nel  Regno  , alia  riferva 
della  Provincia  di  Bari  t.  t.  p.  41. 

Tele  di  Mbifetta  fe  folfero  bianchite  , non  inferiori  alle  pié  comuni  di 
, Germania , ed  Olanda , t.  l.  p.  4Ì  ^ àh  • ■ 

, Terra  d'Otranto,  e prezzo  ftab.  ai  Tuoi  Locati  per  li  loro  erbaggi  t.2.p.  1 FI2.  ad  1 54. 

Terra  d'Otranto,  e Capi  prefentati  dalli  fuoi  Locati  al  Reggente  Fabio  Ca- 
pece  Galeota  , e fue  provvidenze  t.  2.  p.  1 »;4.  ad  153* 

Terra  d’Otranto.  Stato  della  fua  Locazione  dell’anno  1604.  in  1605.  ff- 
tondo  i Rcgiflri  del  Ci’edeazicre  Cordone  t.  s.  p.  *50.  ad  iS2. 

_ . ^ Terra 
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Terra  d’ Otranto.  Pregiudizi  derivati  dalla  divifione  degli  antichi  pafcoli  di 
Terra  d’ Otranto,  e referitto  de’ 16.  Agofio  1709.  dell’Arciduca  Cario 
d’Auftria,  per  provvedere  a raedetimi  t.  3.  p.  147. 

Terre,,  c loro  coltura  t.  1.  p.  15. 

Terre  di  Coltura . Notizie  prefe  dal  Supremo  Configlio , e Tribunale  della  Camera 
per  fepararle  dalie  altre  defiinaie  al  pafeoio,  e fue  provvidenze  t.r.p.aóS. 

Terre  in  aiiìtto  '.  Il  Dogan  ere  Sangro  defigna  le  Terre  concedute  in  affit- 
to, per  ridurle  in  Maggcfi  t.  1.  p.  172. 

Terre  affittate . Il  Doganiere  Sangro  follecita  la  defignazione  di  tutte  le 
Terre  affittate,  e per  qual  motivo  t.  i.  p.  C93- 

Tertiveri , e fua  mifura  t.  i.  p.  187.  ’ 

Tiberio  Imperatore  qual  premura  aveffe  per  1’  efatta  amminiftrazione  de’ 
pubblici  Tribunali  t.  i.  p.  48. 

Titoli  piantati.  Bando  in  data  dei  34.  Maggio  1601.  per  invigilare  al  man- 
tenimento de’ titoli  gii  piantati  t.  i,  p.  336. 

Tommafo  Mazzaccara  Avvocato  Fiffialo  iuo  progetto  di  ibfienere  l’aumen- 
to della  Fida  t.  c,  p.  311'. 

Tommafo  Mancini  fuo  piano  accolto  da  Carlo  VI.  t.  3.  p.  339. 

Topi,  danni,  che  apportano  ai  feminati  t.  3.  p.  s’4a. 

Torbidi  degli  affari  di  Dogana,  minorano  la  difpenf.  degli  Erbaggi  t.s.p.ioi. 

Torre  di  Mare  fuo  Erbaggio  unito  alla  Locaz.diTerra  d'Otramo  t.  3.p.  133. 

Torre  di  Mare , ed  Orfanele  loro  erbaggio  non  comprefi  nelle  difepnf.  t.u.p.  1 45. 

Torre  di  Mare  e fuo_  erbaggio  acqui liato’ dal  Principe  di  Stigliano  Caraffa, 
c fua  difiribuzione  t.  3.  p.  139. 

Torremaggiore,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  144. 

Tovaglie,  Mantili,  e Salviette  della  Città  di  Cava  t.  r.  p.  42. 

Tratìco  che  fanno  i Veneziani , e gli  Auftriaci  dei  legnami  d’  Abete  , e di 
Faggio  colle  Provincie  del  Regno  , e loro  utile  t.  i.  p.  33. 

Trafico  che  fa  la  Terra  di  Lavoro  del  fuo  Vino  con  li  Genovefi,  ed 
Olandefi  t.  i.  p.  3(5. 

Trafico  particolare  della  Calabria,  con  gli  Inglefi , delle  ave  pafle  t.i.p.sd, 

Trafmigrazione  degli  Animali  minorata  in  danno  del  Fifeo , pel  timore  di 
dover  pagare  l’altra  Fida  particolare  t.  0.  p.  92.  . 

Tralmigrazione.  Il  Doganiere  fa  continuare  l’antica  trafmigrazione  per  accrefeere 
il  concorfo  degli  armenti , e ricevere  il  pagara.  della  ftabilita  Fida  1. 1 . p.  315. 

Trafmigrazione  .Bando  del  Tribun.dclla,Camera  prcicrivente  al  Doganiere  San- 
gro oi  far  efeguire  in  ogni  anno  la  ftabilita  trafmigrazione  t.  i.p.  291. 

Tralmigrazione  5 e profeffazione  delle  pecore  , non  porta  altri  obbligo  che 
il  p.-gamento  dell’  intiera  Fida  t.  3.  p.  io2t 

Trafmigrazione.  Lagnanze  de’ Deputati  generali  per  la  violata  libertà  della 
trafmigrazione  t.  3.  p.  279. 

T,  III,  Ss»  Trafmi-» 
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Tiafmigrazionc  . Bando  dei  qo.  Luglio  1650.  del  Tribunale  della  ■ Camera , • ' 

^ con  cui  comanda  a PofielTori  dehc  Provincie  d’Apruzao  di  fipiglioi-e  la 
difmelfa  trafmigraiione  de’p-afcoli  Fifcali  c-  2.  p.  222.  • 

Tranfaaione  di  Haiìlicata,  e luo  ultimo. flato  t.  2.  p.  21S. 

Tranfazione  propofla  ai  Poflcffori  degli  erbaggi  per  liberare  i Paflori  dal. 

le  velfazioni , ed  alTicurare  la  rendita  ai  Fil'co  t.  2.  p.  167.  ' , 

Tranfazione  conchiufa  nell’anno  1615.  tra  i Locati,  ed  il  Mircliefe  di  S. 

Giuliano,  nella  quale  fon  contenti  d'ottenere  la  facoltà  di  far  paffarele 
- montagne,  e lafciare  la  lana,  per  la  ficurezza  del  paga* 

mento  della  Fida  t.  3.  p.  3S0. 

Tranfazione  fatta  col  Viceré  Conte  di  Penaranda  , ed  il  Procuratore  de'Particolari 
• di  Montepelofo , dei  26.  Aprile  1663.  e fue  condizioni  t.  2.  p.  idy. 

Tranfazione  . Occupazioni  della  Giunta , non  permettono  d’ efaminarc  f il- 
legittima tranfazione  di  Balilicata  t.  2.  p.  173. 

Ti'anfazione . Bando  del  Prefidente  D.  Gerolamo  di  Filippo , che  invita  i poflefTori 
degli  erbaggi  arinovarclatranfaz. , emanato  in  Fcbbr.ijo  del  1670.  t.  2.7.173. 
Tranfazione  del  1636.  flabiiifee  che  le  note  de’rcfidui  non  debbano  aver  credito,  1 

quando  non  fieno  ftate  formate  dal  libro  maggiore  t.  3.  p.  302.  I 

Tranfazione'.  Luogotenènte  Montalvo  Marchefe di  S.  Giuliano  non  comprende 
nella  tranfazione  i Locati  della  Terra  d Otranto  t.  2.  p.  140. 

Tranfazione  l'olenne  tra  il  Fifeo,  e il  comune  de’ Locati  dell’anno  1615., 

in  cui  fi  convenne , che  non  dovclTei  0 i Locati  allringerll  al  pagamento  : 

della  Fida,  fe  prima  non  fi  feguiva  la  vendita  della  lana  t.  3.  p.  11 3.  | 

Tranfazione  fatta  in  Balilicata  pel  Gonfigliele  .Capobianco  nell’anno  16Ó1.  ! 

t.  2.  p.  006.  ad  2o3.  • . , • 

Tranfiuione . Bandodel  Reggente  Andrea  Guerrero  , per  abolire  la  tranfaz.  della  ] 

Provincia  di  Balilicata,  flato  infoggiali  14.  Aprile  171 1.  t.2.p.  212.  ad  213.  I 

Tranfiizioni  innovate  col  Comune  de' Paflori  negli  anni  1620.  c iÓ2d.  t.3.p.ip5.  ♦ 1 

Tfanfazione  fatta  nella  Provincia  di  Baiilicuta  nell’anno  1662.  juxta  f Al- 
barano  t.  2.  p.  ooS.  ad  2ii.  • 

Tranfazione  . Difpaccio  Reale  col  quale  fi  proibifee  la  tranfazione  che 
praticavaii  coi  Locati  di  Lefiiu  , c Cafl>glione  , dato  in  Na^xaii  li  5. 

Settembre  1743.  t.  2.  p.  403.  ad  404.  . , 

Tranfazione  temporanea  pel  pagamento  della  Fida  condiiufa  nel  1615.  t.3.p.i7(J. 
Tranfazione  da  rinnovarli  t.  2.  p.  170.  1 

. Trattati  di  pace  conchiufi  tra  l’ Imperatore , ed  il  Pontefice  col  Re  di  Fran- 
cia , ad  elezione  di  D.  Pietro  di  1 oledo  per  Governatore  di  Napoli , , 

fanno  rifoigere  la  pafiorizia,  e la  richczza.del  Rego  Kr.ir.o  t.  i.p.  89. 

Trattato  Segreto  , conchiufo  «fra  LuigiXll.e  Fcrtlinanco  il  Cattolico  c.i.p.35« 

Tratte,  perchè  così  chiamate  t.  i.  p.’cpi.  ■!  ' 

fratturi.  Il  Reggente  C-ipecelatro  con  particolari  B.uidi,  conferma  le  eie- 
guite  defignazioni  de’ Tratturi  t.i.p.zsS.  Trat- 
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Tratturi  ^L’ Uditore  Giufeppe  Mercurio  reintégra  i'j  Tratture , che  da  Celano  ^ e 
''Capo  di ‘Fucina,  va  fino  alla  Torre  di  Solrnona  t.  i.  p.  238.  . * 

Tratturi . Unione  di  tutte  le  relazioni , fatta  dal  Reggente  Capecelatro  per 
refecuzione  delle  prefcritte  reintegrazioni  de’ Tratturi  t.  i.  p.  338. 

Tratturi,  é loro  reintegrazione  t.  1.  p.  36.4. 

Tratturi.  Marino  de  Angelis  Governatore  di  Foggia  reintegrai!  Tratturo  che 
da  Spinazzola,  giugne  al  Demanio  dellr*  Città  di  Melti  t.  i.  p.  238. 

Tratturi.  Il  Reggente  Capecelatro  efamina  perfonalmente  il  Tratturo  che  da 
Foggia  patTa  a Lucera,‘e  fuccelfivi  territorj  t.  l.  p.  237* 

Tratturi.  Difpofizioni  del  Reggente  Galeota  per  la  ricognizione,  ed  aper» 
tura  dei  Tratturi  t.  1.  p.  230. 

Tratturo,  perchè  cosi  denominato  t.  i.  p.  322.-  ' 

Tratturi.  Il  File-ale  Gio  Maria Carripana fi  la  reintegrazione  del  reftante Trat< 
turo,  che  dalla  Città  dell’Aquila , -va ad  unirfi  airaltro  di  Caporciano  t.i  .p.237. 

Tr  attuti.  11  Filcale  Ciò:  Gerolatno  Natale  è incombenfato  di  reintegrare  il 
Tratturo, -che  comincia  dalla  tìMe(ir'tf!"'S;'Maria  delli  Sciandarelli  di 
Caporcia.no,  è per  le  fue  divifioni  t.  i.  p.  C37. 

Tratturi.  L’Uditore  Carlo  Capece  Scondito  incaricar*  della  vili :a  del TraN 
turo , che  dalla  Scafa  del  Fiume  Fefcara , paffa  per  la  Città  di  Lancia- 
no, ed  tdtri  rerritorj  t.  1.  p.  037. 

Tr.itturi Ordine  dato  dall’Uditore  Figliuola  per  la  reintcgr.izione  del  Trat- 
turo che  dal  Feudo  di  Montalto  di  Callel  di  Sangro,  pafla  per  Civita- 
nova , ed  altri  territorj  t.  i.  p.  237. 

Tratturi.  L’Uditore  Scondito  reintegra  il  Tratturo  che  dalla  Torre  di  Sol- 
mona  viene  al  Fiume  Blfcrno,  ed  altri  Territoij  t.  i.  p.  338. 

Tratturi.  Guglielmo  Recco  Uditore  di  Bari , reintegrai!  Tratturo,  che  dal  Pon- 
te di  Cmnc,efec  ai  Demanj  di  Grumo , ed  altri  fiicceiTi  Territorj  t.i.p.238. 

Tratturi.  Opjx)liziont- delle-Città  di  Gravina,  Akamara  , c Matera  per  ri- 
guardo alle  reintegrazioni  de’ Tratturi  t.  i.  p.  338. 

Tre, fanti,  e lue  Locazioni  t.  i.  p.  153. 

Treffanti  colla  Locazione  aggiunta  di  Correa  grande , e Demanio  di  S.  Spi- 
rito , ed  erbaggi  dilpenfati  t.  i.  p.  414.  ad  415. 

• Trelfanti  , c fua  talTa  t.  i.  p.  '438. 

Tributi  annuali  da  pagarli  al  Monarca  t.  -3.  p.  404. 

Tributi . Dilpofizioni  di  Carlo  d’  Anglò  per  moderare  il  pefo  di  varj  tributi, 
e fua  induftria  per  promuovere  l’agricoltura  t.  i.  p.  54.  • 

Tribunale  della  Dogana,  dichiara  efenti  dal  Dazio  del  pane  i lavoratori  fora- 
ftieri  delle  Campagne , addetti  a coltivare  le  terre  Fifcali  t.  3.  p.  407. 

Tribunale  della  Dogana  ferve  di  difefa  contro  le  intraprefe  della  Giurifdi- 

• zinne  Baronale  t.  i.  p.  6. 

Tribunale  della  Camera  ha  la  direzione  di  tutti  gli  economici  affari  e vuo- 
• S s * a le 
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. le  i Minlftri  della  Dopi-uia  fubordinati  al  medefimo  t.  3.  p.  335. 
tribunale  della  Camera  fi  «nifce  col  Supremo  Configlio  per  determinare  fulla 
decifionc  delle  Caufe  Criminali , ed  altre , e loro  efpedienti  c.  3.  p.  338. 
Tribunale  della  Camera  nell’ anno  1617.  permette  a Coloni  l’occupazione 
delle  Terre  t.  3.  p.  194. 

Tribunale  della  Camera  ftabililc'e  la  maniera  con  cui  il  Teforiere  generale 
deve  ricever  il  denaro  c.  3.  ,0.  379. 

Tribunale  della  Camera  nell’anno'  1767.  fofpende  i fuoi  ordini  per  le  do- 
glianze de’Locati  t.  3.  p.  210. 

Tribunale  della  Camera  nell’anno  1570.  ftabilifce ’ che  il  denaro  efiitto  lì 
debba  rimettere  in  fine  d’ogni  mele,  ed  altri  provvedimenti  t-3.p.  379. 
Tribunale  della  Camera  con  lettera  dei  1 ^.Ditemb.  174S.  da  piena  facoltà  al  Frc* 
fidente  Cito  di  fecondare  la  dimanda  de’ Conduttori  t,  3.  p.  210. 
Tribunale  della  Camera  per  facilitare  la  itnovazione  degii  ailitci  efenta  i 
. Coloni  dalia  mo  eAia  de’ Creditori  fino  alla  nuova  raccolta  t.  3.  p.  195. 
Tribunale  della  Dogana  manda  annualmente  quattro  So.dati  per  afiiftere  ai 
palli  d' Aciniei.o  , Acceftura,  Grallano  , e Montepe.olo  t.  2.  p.  175. 
Tribunale  della  Dogana  contribuifee  colie  fue  particolari  leggi  all’  aumento 
delle  Induftrie  t.  i.  p.  5. 

Trinità  con  Locazione  aggiunta  di  Canne.  Puzzelle  di  S.  Andrea,  S.  Maria 
' del  petto , e lo  Vallone  di  mal  tempo  , con  erbaggi  difpenfati  t.i,p,424.ad  425. 
Trinità,  Santo  Caflàno,  e Puzzocuimo  con  lue  Locazioni  t.  1.  p.  1Ó4. 
Trinità,  e fua  taflà  t.  i.  p.  442. 

Trojsuio^d?  Philippi*  t'rclidcnte.  palTa  al  Governo  della  Dogana,  quale  Ibllecit» 
la  fua  partenza  per  la  rigidezza  anticipata  della  Aagìone  t.  2.  p.  371. 

•V 

V Acche,  e giumente,  e loro  riftorl  tora.  2.  pag.  273. 

- Valero  Configgere,  fue  difpolizioni  date  in  Apruzzo  , per  impedire 
il  paffaggio  degli  animali  nel  finitimo  flato  Pontificio  t.  2.  p.  230. 
Valignani  Luogotenente  della  Dogana  deftinato  alla  numerazione  degli  ani- 
mali grofiì , ed  efazione  della  Fida  t.  2.  p.  53. 

Valle  Caftagne,  e fua  divifione  t.  i.  p.  noi.  , 

Valle  Cornuta,  e fua  divifione  t.  1.  p.  202. 

Vailecannella  , e fua  taffa  t.  i.  p.  440.  ad  441. 

Vallecannella,  e Canofa  loro  Locazione  ricevono  gli  animali  de’  Cittadini 
di  Piedimonte  t.  2.  p.  2Sd- 
Vailecannella,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  159. 

Vallecannella.,  con  Locazioni  aggiunte  di  Quarto  delle  Torri  di  Cingnola, 
con  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  420.  ad  421. 

Van- 
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Vantaggio  che  hanno  le  Provincie  dell’ Apruazo , e Capitanata  per  rigiaaido 
degli  olivi,  e frutti  che  ne  potrebbero  ricevere  t.  i.  p.  24.  * 

Vaifalli , e Baroni,  e loro  litigio  iw  li  legnami  t.  i.  p.  cp. 

Vendita  del  beftiame  di  Dogana  impofta  nel  bando  del  Doganiere  Sangro 
non  può  efeguirfi  per  più  motivi  t.  2.  p.  88. 

Vendita  anticipata,  folieva  i Locati  dal  pelo  del  Caccito  t.  2.  p.  276. 

Vendita  de’ caiìrati , ed  agnelli  fenza  più  afpettare  la  lolennità  ceha  mofira 
t.  3.  p.  127. 

Vendita  deli’  Ulfcio  di  Governatore  della  Doganella  abolita  , e per  qual 
motivo  t.  2.  p.  59. 

Vendite  anticipate,  o clandeftine  t.  2.  p.  288. 

Vendita  degli  Stucchi  fatta  colla  publicazione  de’  bandi  , ed  actenfìoni  di 
candele  t 2.  p.  54. 

Vendita  della  carica  di  Doganiere  in  favore  di  D.  Glufcppc  Bernaudo  ’ per 
i bilbgni  del  Reale  Erario  t.  2.  p.  9. 

Venol'a  lùo  Demanio  ^ e fua't«fTii  rr  ri'  pr  ipp.  , 

Vcrlentino,  e Lavoratorio  di  quel  Feudo  , e l'ua  tafla  t»  l.  p.  201. 

Vcifèntuto,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  iqd. 

Velcellito  con  fue  Locazioni  t.  j.  p.  161. 

Vetri,  e joro  fabbrica  t.  i.  p.  45.  * 

Uditore  aifeguato  da  Aifonfo  a Montluber  per  ramminiftrazione  della  giu- 
Jtizia  t.  1.  p.  <5o,  V 

Uditore.  Difpaccio  ordinante  che  per  1’  incommodi  che  (offre  il  Fifcale, 
1 Uditore  faccia  Jc  di  lui  veci  nella  fpedizione  delie  caule  , e che  nelle 
medelimo,  il  Prefidente  faccia  daCommifs  t.3.  p.356. 

Uditore  . Difpaccio  de’ 28.  Novembre  1737. , con  cui  fi  abolifcc  relazione 
che  fi  faceva  dall’  Uditore  di  carlini  dieci  per  ogni  remifiìone  , ordinan- 
doli, che  il  denaro  .per  tal  cauli  depolltato  in  mano  del  Segretario  , fi 
reAituiffe  fubiio  a chi  1’  avea  pagato  t.  3.  p.  352. 

Uditore  . Difpaccio  di  D.  Ferdinando  Faxardo  de  Requefens  de’  8.  Ottobre 
1678.,  ordinante,  che  1’  Uditore  non  poffa  Ipedir  decreti  fenza  l’ inter- 
vento del  Credenziere  r,  3.  p.  350. 

Uditore.  Difpaccio  ordinante  all’Uditore  , che  nella  ricorrenza  del  Natale 
faccia  da  fe  folo  la  vifita  de’  Qrcerati  , per  1’  affenza  del  Prefidente 
Governatore  t.  3.  p.  355. 

Uditore.  Difpaccio  de’ 9.  Dicembre  1773.  ordinante  che  l’Uditore  poffa 
andar  in  accelfo  fenza  domandarne  il  Reai  permeilo  , ma  col  farne  foio 
intefo  il  Prelidente  Governatore  t.  3.  p.  355.  * 

Uffiziali . Rinnovazione  delie  P/.tenti  accordata  u quelli  Uffiziali  che  fi  fono 
amminiftrar  la  gÌLjrtìz.ia  r,  3.  p.  3Ó3, 

Ufficiali.  Proibizione  agli  UlEciali,  e Loogoteiienti  di  compilar  giudiziali 

in- 
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- informaziont  per  femplici  ingiurie  verbali  , o per  leggiere  oHefè  fatte 
fenz’  ufo  d' armi  t.  3.  p.  369.  • 

Ufficiali . Kl'izione  delle  fportu.e  per  la  formazione  degli  atti  giudiziali  ac* 
cordata  a’  Giudici , e Subalterni  pedanei  t.  3.  p.  3Ó9. 

Ufficiali.  Dilpaccio  de’ 4.  Luglio  1739.,  con  cui  S.  M.  ordina,  che  il  Tri* 
bunale  della  Dogana  fi  avvalga  della  fua  facoltà  in  deftinare  gli  Ufficiali 
nella  maniera  preferitta  colla  K.  Prammatica  t.  3.  p.  371. 

Ufficiale  di  Dogana  nel  1562.  incaricato  d’ accompagnare  gli  animali,  che 
tornavano  alle  Montagne  di  I crra  di  Lavoro  , .per  diienderii  dalle  ava* 
nìe  de’ Bagli  vi , e Guardiani  t.  2.  p.  137. 

Ufficiali  . Dil]iaccio  de’c2*  Luglio  1769.  ordinante  a due  Governatori  del* 

Jc  Doganelle  di  Aquila , e Chieti  di  non  prendere  , nè  far  prendere  da' 
loro  Luogotenenti  di  Teramo,  eJ  altri  luoghi  la  menoma  ingerer.zi nelle 
caufe  de’ Locati,  e fudditi  di  Dogana,  ed  Ufficiali,  che  il  Tribunale  di 
loggia  tiene  nelle  Provincie  d’Aquila,  Teramo,  e Chieti  t.  3.  p.  376. 

Ufficiali.  Difpaccio  de’ 20.  Marzo  1700.,  con  cui  ii  ordina  , che  femprc 
che  l’ Urano  della  terra  di  Cafteilo,  la  Baronìa  Nico.ò  Santolo,  fra  nel!» 
detta  terra,  fi  ritiri  la  patente  che  tiene  di  Ufficiale  Dog  male,  c fi  de*  * 

liini  altri  in.  queft’ impiego  ; e che  nelle  Patenti  in  avvenire  fi  debba 
fpiepare,  di  non  dovfr  ^cre  addetti  a' /eringi  B’aro^a/:  t.3.p.375.  a 376. 

Ufficiali.  Difpaccio  de’ 26.  Ottobre  175^.  con  cui  S.' M.  ordina  che  gli 
Ufficiali  di  Dogana  refidenti  re' luoghi  del  Regno  paffino  le  note  deile 
perfone  che  godono  il  foro  della  Dogana , ueUe  mini  de’  refpettivi  Go* 
vcrnatori  Locali  t.  3.  p.  373. 

Ufficiale  dcfiinato  a te.ner  l’ d'atto  regifiro  di  tutta  relazione,  difrinto  col 
nome  di  Libro  Maggiore  _t.  3.  p.  3S1. 

Ufficiali  de’  Fondaci  per  compenfarfi  delle  (pefe  del  trafporto  del  fale  pre* 
tendono  fomme  m.tggiori  t.  3.  p.  181. 

Ufficiali.  Difpaccio  diretto  al  Prelidente  de  Filippis  per  contenere  le  eftir- 
fiona  degli  Ufficiali  di  Dcgana  nel  pafiagg'o  degli  animali  , daio  in  Na- 
poli li  21.  Maggio  1730.  t.  2.  p.  431.  ad  402. 

Ufficiale  di  Dogana  deputato  a dividere  un  Riiioro  afiegnato  a varie  Lo* 
cazioni  t.  3.  p.  S. 

Ufficj  di  Cavalhu'i , a’  quali,  fpctta  il  dritto  de'  paffi  fi  concedono  in  affitto  ^ 

dal  rifeo  t.  2.  p.  172. 

Ufficio  di  Doganiere  venduto  nel  1637.  ad  Agoftino  Moneglia  Genovefe* 
motivo  per  cui  fi  innovarono  le  antiche  conculfioni , ed  aggravj  t.2.p.i  2. 

Ufficio  di  Doganicre'*venduto  a Ferrante  Monzorio , e fuoi  obnghi  1. 1.  p.393^ 

Ufficio  di  Percettore  venduto  per  i bifogni  del  Regio  Frano  a Gio;  Luigi 
Pofitano  che  cerca  accrefeere  i lucri  della  fua  carica  t.  3.  p.  3»o. 

Viceré  Duca  di  Medina  las  Torres  , fa  paffarc  in  Puglia  il  Prefidciite  Vaae 
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Conte  di  Mola , per  una  nuova  numerazione  delle  pecore  , 
praticate  dal  meddlmo  t.  2*  p. 

Viceré  Conte  di  Fefiaranda  nell’amo  i6do.  ^ accorda  la  mttà  del  debito 
a coloni , per  iinimarg.i  a profeguire  l’ induftri.i  t.  p.  193.  ■ 

Viceré  Darà  di  Mediiia  Cavi  in  M.iggio  del  i6p5.  delbna  al  governo  del- 
la Dogma  il  Frelìdente  D.  Andrea  Guerrero  t.  2^  p.  290. 

Viceré  Conte  di  Benavente  rapprefenta  al  coi'ìxj  della  Nazione  di  rinunciars 
nell’  anno  1607.  alla  dillribuzione  del  file  t.  P-  Li 


Viceré  Toiedo  fua  morte  feguita  in  Firenze  a caufa  delia  gierra  di  Siena 
t.  u p.  1 1 

Viceré  Conte  di  Lemos  fa  pafTare  in  Puglia  nell’ anno  1615.  D.  Bernar- 
dino di  Montaivo  t.  2,  p.  ^ 

Vifeonti  Viceré  publica  la  Prammatica  de’ 15.  Febrard  1734-1  e fue  pro- 
videnze  t.  P-  1 8.3. 

Viceiè  Duca  d' Aicalà  concede  in  affitto  per  ufo 'di  femina  li  territor]  faldi 
delle  Varie  difelè  ftraordinr.ric  afferriate  per -rifiorì  r.  3.  p.  1 So. 

Victnanzà'degli  erbaggi  produce  l’anticipata  delbiaz.de’ pafcoli  lj_  p.242. 

Vigilanza  de’  Miniiii  i nel  metter  freno  alle  prctenlioaL  gravofe  a Locati  , 
ed  offenfive  a dritti  della  Sovranità  t.  i p.  173. 

Vgne  del  Regno  t.  i.  p.  2£. 

Vincenzo  Grimani  Veneto  Viceré  paffa  al  governo  di  Napoli  in  furroga- 
zione  del  Conte  D.iun  t.  2*  p.  2 1 o« 

Vincenzo  Vidman,  Conligiiere  in  Maggio  del  i^p3.  deflinato  al  governo 
della  Dogana  , e fiic  premure  per  accrefccre  i vantaggi  del  Regio  Era- 
rio t.  2.  p.  2g2.  ad  203. 

Vincenzo  Same(è  cicito  L’iliciale''del  Libro  Maggiore  y che  pretende  non 
effer  obbligato  ad  olfervare  le  iftruzioiù  formate  li  2a-  Aprile  11549. 
tom.  3.  p.  3S2. 

Vini  del  Regno  r.  i . p.  2.4.  “ • • • 

Vino  . Dilpaccio  per  la  vendita  del  vino,  dato  in  Napoli  3.  Agoflo  1740. 
tom.  3.  p.  418.. 

Vino.  Siftema  di  concederli  in  affitto  la  vendita  del  vino  nc’  varj  luoglii 
del  Reale  Tavoliere  t.  3.  p.  408. 

Vifciglito  1 c fue  Locazioni  t.  l.  p.  1 3 r . 

Vittovaglie . Privilegio  d’ efenzione  accordato  da  Ferdinando  II.  a quelli  che  im- 
mettono vettovaglie  in  Napoli  t.  3.  p,  ^24. 

Ulloa  Prendente  comanda  al  Credenziere  D.  Giufeppe  FreJa  di  fir  efc'^ul- 
re  gli  ordini  della  Dogana  t.  cl.  p.  203.  ad  -i... 

Ulloa  Prefidente,  fue  dilpolìzioni  producono  l’ aumento  delia  volontaria  prò- 
feffiizione  t.  2*  p.  289. 

Ulloa  PrefiJcnte  ne.i’  anno  16 ^3.  fa  paffarc  ia  Bafilicata  il  Credenziere  D.  Giu- 
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' Teppe  Preda , e Tue  diipofiz.  per  richiamale  il  concorfo  de’  Pallori  t.  2.  p<  x66» 
Voioihuwa  Prot'cflazione  produce  l’ inoflervranza  dell’  antica  legge  t.  3.  p.  7, 
Voce  del  grano  nell’  anno  1760.  a cofa  afeendefie  t.  3.  p.  22^. 

Voce  del  cafeio,  Tua  epoca,  cd  introduzione  t.  3.  p.  135. 

Vo.e  de!  grano  a cofa  afeendeffe  negli  anni  1762.  e 1763.  t.‘  3.  p.  229, 
Voc;*,  nome  con  cui  vien  dillinto  il  prezzo  deVarj  prodotti  podi  in  comm.t.3.p.  i aa . 
i Voce  del  Pane  Itabilita  dal  Prefidente  Govaruatore  col  confenlb  de  Locati, 
e de’  Pànattieri  t.  3.  p.  406. 

Union;  deile  Locazioni  particolari , alle  generali,  e Tuoi  effetti  t.  3.  p.  xo. 
Unione  della  l'emina  colla  cura  delle  greggi  proccuratx  daiPugUefi.  Stipen- 
dio de’  lavoratori  rurali,  e ftilo  di  pagarlo  anticipatamente  t.  3.  p.  235. 
Unione  di  tutte  le  Locazioni  feguite  nell’ anno  isSd.  t.  3.  p.  34. 

Unione  delle  Locaz.,  e Polle  ordinata  dal  Viceré  Duca  d’OJuna  t.  i.  p.  395! 

• Utile  che  derivarebhe , fe  dal  Sovrano  fi  richiamatTe  all’  olTervanza  la  legge 
di  Federico  r.  i.  p.  iB.  . • 

Utile  maggiore  della  Carne  de’  porci  t. -i.  p;*rS".  ‘ . 

Ufo  d’eiba  diftingue  il  nome  delie  Maggefi  t.  3.  p.  cu» 

Uva  pafia  t.  i,  p.  26.  • - - *=  - ^ . 
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